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Determinazione n. 2/2016 

LA CORTE DEI CONTI 

IN SEZIONE DEL CONTROLLO SUGLI ENTI 

nell'adunanza del 22 gennaio 2016; 

visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti 12 luglio 1934, n. 1214; 

vista la legge 21 marzo 1958, n. 259; 

visto l'articolo 5 del decreto-legge 1° dicembre 1993, n. 487, convertito, con modifi
che, con legge 29 gennaio 1994 n. 71, con cui l'Ente «Poste italiane» è stato assoggettato al 
controllo della Corte dei conti nelle forme previste dall'articolo 12 della legge n. 259 del 
1958; 

vista la delibera del CIPE del 17 dicembre 1997 con cui l'Ente «Poste italiane» è sta
to trasformato in Poste italiane s.p.a.; 

vista la determinazione n. 7 del 15 febbraio 1994 con cui la Sezione ha disciplinato le 
modalità di esecuzione degli adempimenti cui l'E.P.I., ora Poste italiane s.p.a., e le ammini
strazioni vigilanti debbono provvedere, ai sensi della citata legge n. 259 ed ai fini dell' eser
cizio del controllo; 

visto il bilancio dell'esercizio finanziario 2014 di Poste italiane S.p.A., nonché le an
nesse relazioni del Presidente e del Collegio sindacale, trasmessi alla Corte dei conti in 
adempimento dell'articolo 4 della citata legge n. 259 del 1958; 

esaminati gli atti; 

udito il relatore Presidente di Sezione Francesco Petronio e, sulla sua proposta, di
scussa e deliberata la relazione con la quale la Corte, in base agli atti ed agli elementi ac
quisiti, riferisce alle Presidenze delle due Camere del Parlamento il risultato del controllo 
eseguito sulla gestione finanziaria della società sull'esercizio 2014; 

considerato che dall'analisi del bilancio per l'esercizio 2014 e della documentazione ac
quisita è emerso che: 

- l'esercizio 2014 si è concluso per Poste italiane s.p.a con un risultato positivo che si 
è però ridotto considerevolmente rispetto al precedente esercizio, infatti l'utile è diminuito a 
56,9 ml (708,1 ml nel 2013). Anche a livello di Gruppo si registra un risultato in calo, pari a 
211,9 ml (1.004,9 ml nel 2013); 

- i ricavi totali di Poste italiane s.p.a. si sono attestati a 9.166,4 ml, in flessione del 
2,8 per cento sui valori del 2013 (9.432,8 ml). Nell'anno i Servizi Postali realizzano ricavi in 
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flessione dell' 11,3 per cento sul 2013, mentre i Servizi BancoPosta conseguono ricavi infe
riori dell' 1,9 per cento rispetto all'anno precedente; 

- i costi ammontano a 8.785,7 ml, in aumento del 3,2 per cento sul 2013; 
- il costo del lavoro si attesta a complessivi 6.123,7 ml, in aumento del 3,5 per cento 

sull'anno precedente. Esso costituisce il 69,7 per cento dei costi di produzione della Società 
ed assorbe il 72,3 per cento dei ricavi; 

- il patrimonio netto di Poste italiane s.p.a. al 31 dicembre 2014 è di 6.504,9 ml, in
crementato di 1.074,7 ml sul precedente esercizio (5.430,2 ml); analogamente anche il patri
monio netto del Gruppo è di 8.417,9 ml, incrementato di 1.301,7 ml sul 2013; 

- il 2014 ha visto l'avvio della maggior parte delle attività prodromiche alla quota
zione della Società nel Mercato Telematico Azionario organizzato e gestito da Borsa Italiana. 
L'avvio formale del processo di privatizzazione è avvenuto con l'approvazione da parte del 
Consiglio dei Ministri del d.p.c.m. del 16 maggio 2014 che ha determinato i criteri per la 
privatizzazione e le modalità di alienazione della partecipazione detenuta dal Ministero del-
1' economia e delle finanze del capitale di Poste italiane s.p.a. fino ad un massimo del 40 per 
cento; 

ritenuto che, assolto così ogni prescritto incombente, possa, a norma dell'articolo 7 
della citata legge n. 259 del 1958, darsi corso alla comunicazione alle dette Presidenze, oltre 
che del conto consuntivo - corredato delle relazioni degli organi amministrativi e di revisio
ne - della relazione come innanzi deliberata, che alla presente si unisce perché ne faccia par
te integrante; 

P. Q. M. 

comunica, con le considerazioni di cui in parte motiva, a norma dell'articolo 7 della 
legge n. 259 del 1958, alle Presidenze delle due Camere del Parlamento, insieme con il bi
lancio per l'esercizio 2014 - corredato delle relazioni degli organi amministrativi e di revi
sione - l'unita relazione con la quale la Corte riferisce il risultato del controllo eseguito sulla 
gestione finanziaria di Poste italiane s.p.a. 

L'ESTENSORE 

fto Francesco Petronio 

IL PRESIDENTE 

f to Emica Laterza 
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RELAZIONE SUL RISULTATO DEL CONTROLLO ESEGUITO SULLA GESTIONE 
FINANZIARIA DI POSTE ITALIANE S.P.A. PER L'ESERCIZIO 2014 
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Con la presente relazione la Corte dei conti riferisce al Parlamento sul risultato del controllo, eseguito 

ai sensi dell'art. 7 e con le modalità di cui aU'art.12 deHa legge 21marzo1958, n. 2.59, sulla gestione 

finanziaria di Poste italiane s.p.a. per l'esercizio 2014 e sui principali fatti intervenuti sino alla data 

corrente. 

La precedente relazione sull'esercizio 2013 è stata approvata con determinazione n. 17 del 2015 della 

Sezione Controllo Enti (pubblicata in Atti Parlamentari, Doc. XV ri. 240, XVII Legislatura). 

Il risultato del controllo eseguito sulla gestione finanziaria di Poste italiane s.p.a. include anche i 

principali dati ed elementi concernenti la gestione del Gruppo societario Poste Italiane. 

Si è ritenuto utile riportare, in un'apposita appendice, un glossario con l'indicazione degli acronimi 

di uso più frequente nei documenti di Poste italiane s.p.a. ed in questo referto. 
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l.l I dati della gestione finanziaria di Poste italiane S.p.A. per l'esercizio 2014 presentano un utile 

di 56,9 ml (708,l ml nel 2013), mentre a livello di Gruppo Poste italiane - che include Poste italiane 

S.p.A. (Capogruppo) e le società da essa controllate sia direttamente che indirettamente si registra 

un risultato positivo di 211,9 ml (l.004,9 ml nel 2013). 

L'esercizio si chiude, con un risultato positivo che si riduce considerevolmente rispetto al 

precedente e che è stato ottenuto con il concorso sia del risultato conseguito dal Patrimonio 

BaneoPosta, pari a 439,7 ml, sia attraverso l'iscrizione in bilancio dei dividendi dalle società 

controllate per 201,2 ml. Tali apporti hanno compensato, sebbene parzialmente, la forte flessione dei 

ricavi sofferta dal settore postale, le minori remunerazioni riconosciute dallo Stato a copertura 

dell'onere del Servizio Universale, l'aumento degli stanziamenti per esodo e la svalutazione della 

partecipazione in Alitalia. 

I ricavi totali si attestano a 9.l66A ml in diminuzione del 

Nell'anno i Servizi Postali realizzano ricavi in flessione dell'l 

per cento sul precedente esercizio. 

per cento sul 2013, mentre i Servizi 

BancoPosta conseguono ricavi inferiori dell'l,9 per cento rispetto all'anno precedente. I costi 

ammontano a 8.785,7 in aumento del 3,2 per cento sul 2013, per effetto dell'aumento del Costo 

del lavoro (+3,5 per cento) e degli Altri costi e oneri (+35,2 per cento) a seguito dei maggiori 

accantonamenti effettuati nel corso dell'anno. 

Tali risultati devono essere valutati nell'ambito del processo di evoluzione della Società e di 

cambiamento dell'intero Gruppo Poste Italiane, già avviato a partire dalla trasformazione dell'Ente 

Poste in società per azioni (1998), e continuato anche nel corso del 2014, pur nella discontinuità 

gestionale a seguito del cambio di vertice deciso dall'Assemblea degli azionisti dopo l'approvazione 

del bilancio di esercizio 2013. 

Significativa, in tale processo di trasformazione, risulta la differente contribuzione alla composizione 

dei ricavi totali realizzati dal Gruppo nel corso dell'ultimo decennio. Infatti, a fronte di un 

ammontare dei ricavi totali cresciuto da 16,5 a 28,5 miliardi nell'arco temporale considerato (2005-

2014), la quota relativa ai servizi postali è scesa dal 31,6 per cento al 14,3 per cento, quella dei servizi 

finanziari è passata dal per cento al 18,8 per cento, l'apporto, del comparto assicurativo 

è cresciuto dal 42,2 per cento al 66,l per cento. 

Appare evidente come il settore della corrispondenza, che presenta cali fisiologici a livello In 

Poste italiane negli ultimi anni abbia subito una decisa 

stato superiore alla media europea. 

con un livello di flessione che è 



- 13 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 353 

La crescita del fatturato è stata resa possibile grazie alla diversificazione dei business aziendali, anche 

mediante un forte impulso all'innovazione tecnologica applicata a diverse categorie di servizi. Le 

azioni strategiche messe in campo sono state favorite dalla presenza di alcune risorse peculiari ed 

essenziali: la rete distributiva fisica costituita da oltre 13.200 uffici postali diffusi su tutto il territorio 

e la rete informatica che da un lato accresce il potenziale operativo di quella fisica e dall'altro si pone 

come piattaforma avanzata per l'erogazione di nuovi servizi. 

l.2 Il 2014 ha visto l'avvio della maggior parte delle attività prodromiche alla quotazione della 

Società nel Mercato Telematico Azionario organizzato e gestito da Borsa Italiana. 

L'avvio formale del processo di privatizzazione è avvenuto con l'approvazione da parte del Consiglio 

dei Ministri nel gennaio 2014 del d.p.c.m., che ha determinato i criteri per la privatizzazione le 

modalità di alienazione della partecipazione detenuta. dal Ministero dell'economia e delle finanze del 

capitale di Poste italiane s.p.a. fino ad un massimo del 40%. 

Come già accennato nel precedente referto, ai fini di rendere la più completa e corretta informazione 

agli investitori in fase di quotazione in Borsa della Società, si è reso necessario definire 

preliminarmente alcune fondamentali relazioni con le controparti istituzionali (Cassa depositi e 

Mef, Mise e AGCom) che per la loro rilevanza in termini economici sarebbero state 

suscettibili di influenzare la valutazione della stessa Società da del mercato. Si tratta della 

definizione della convenzione sul risparmio postale, delle partite creditorie e debitorie con la pubblica 

amministrazione e del Contratto di programma. 

In relazione all'esigenza di risolvere compiutamente tali questioni, nonché alla definizione del nuovo 

Piano d'impresa è stato deciso il rinvio della quotazione della Società, inizialmente prevista entro il 

2014, alla seconda metà del 2015 (27 ottobre 2015). 

A seguito di un intenso confronto tra Cassa depositi e prestiti e Poste italiane s. p.a. si è giunti alla 

stipula nel mese di dicembre 2014 della nuova convenzione. Gli aspetti più significativi del nuovo 

accordo riguardano l'aumento della durata che passa da 3 a 5 anni, allo scopo di consolidare nel 

medio e lungo termine i rapporti tra Cdp e Poste italiane, conferendo maggiore stabilità ai flussi 

finanziari delle Poste, e l'introduzione della clausola di gestione delle situazioni eccezionali che 

prevede, in caso di superamento di alcune soglie predefinite di raccolta netta, la possibilità per la 

Società di sottoscrivere strumenti finanziari emessi da Cdp garantiti dallo Stato, con l'obiettivo di 

investire parte della raccolta propria. 

Anche la questione, concernente la definizione delle partite creditorie e debitorie verso la pubblica 

amministrazione, è giunta a conclusione con la predisposizione da parte dei Dipartimenti del Tesoro 

e della Ragioneria Generale dello Stato di una nota tecnica, pervenuta alla Società il 7 agosto 2015 
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con lettera di accompagnamento del Ministro dell'economia e delle contenente sia 

l'accertamento dei crediti e dei debiti che la proposta di relativa regolazione. ]] consiglio di 

amministrazione della Società, nella :riunione del 6 ottobre 2015, ha deliberato di accogliere tale 

proposta, :ritenendola :rispondente all'interesse di Poste italiane in quanto permette di definire 

l'annosa questione dci ottenendo il pagamento di poste creditizie che non avevano adeguata 

copertura nel Bilancio dello Stato, ed il :recupero di un consistente credito IRES. 

Infine, con riferimento al Contratto di programma, che regola i rapporti fra il Ministero dello 

sviluppo economico e Poste italiane per l'espletamento del servizio postale universale, va riportato 

che il precedente Contratto di programma 2009-2011 ha avuto efficacia fino alla conclusione della 

procedura di approvazione del nuovo, in virtù della clausola di ultrattività, di cui all'art. 16 comma 

3 dello stesso Contratto di programma. 

Vanno, inoltre, evidenziate le innovazioni previste dalla Legge di stabilità 2015 rispetto alla prassi 

precedente: a) una durata quinquennale dcl Contratto di programma, a partire dal periodo 2015-

2019, rispetto alla precedente durata triennale, b) un tetto di 262,4 milioni quale importo annuale 

massimo per le compensazioni statali relativo alla dcl servizio universale, c) la 

possibilità di introdurre misure con riferimento alle modalità e alla frequenza di erogazione del 

servizio postale universale sull'intero territorio nazionale. 

Lo schema dcl nuovo Contratto di programma 2015-2019, dopo aver completato l'iter procedurale 

nazionale, in data 6 ottobre 2015, è stato formalmente notificato alla Commissione europea al fine 

di verificare la del testo con le norme UE sugli aiuti di Stato. Il contratto è stato 

definitivamente sottoscritto dal Ministro dello sviluppo economico e dall'Amministratore delegato 

di Poste italiane in data 15 dicembre 2015. 

1.3 Nella prospettiva della quotazione in Borsa 

di dicembre 2014, il nuovo Piano industriale, che 

nel mese 

ad una crescita del business e della redditività 

nell'arco del quinquennio 2015-2019. In termini prospettici è previsto un fatturato in crescita, a 

livello di Gruppo, da 28 a 33 miliardi dal 2015 al 2019 e un operativo in crescita che 

va dai 500 ml previsti per il 2015 a oltre 1,5 md previsti per il 2019. E' atteso un rallentamento del 

declino dei volumi di corrispondenza con interventi tesi a riconquistare quote di mercato perse 

ultimi anni attraverso un rinnovo dell'offerta e un presidio più efficace dei grandi clienti. 

Il Piano è focalizzato su tre aree di business (corrispondenza e pacchi, servizi finanziari e serv1z1 

assicurativi) e affida a Poste italiane il compito di accompagnare cittadini, e pubblica 

amministrazione nel passaggio verso l'economia digitale attraverso l'offerta di una gamma di servizi 

semplici e affidabili. E' prevista una significativa trasformazione della Società con l'obiettivo di 
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renderla una infrastruttura strategica al servizio della modernizzazione e della digitalizzazione del 

Paese e in tale direzione vengono annunciati investimenti per oltre 3 miliardi in asset fisici quali 

impianti tecnologici, riqualificazione degli uffici postali e innovazione. Particolare attenzione viene 

rivolta alla valorizzazione delle professionalità e alla specializzazione delle risorse con un importante 

numero di ore all'anno dedicate alla formazione. E' prevista, inoltre, nell'arco del quinquennio, 

l'assunzione di circa 8.000 giovani qualificati. 

1.4 Nel corso del 2014 Poste italiane ha realizzato ulteriori progetti finalizzati alla continua 

evoluzione e ottimizzazione delle infrastrutture tecnologiche a supporto del business e a mantenere 

un elevato grado di sicurezza. 

In ambito "piattaforme strutturali" sono avanzate le attività di consolidamento ed evoluzione dei 

sistemi hardware nonché quelle finalizzate a ridisegnare l'infrastruttura dei Data Center del Gruppo. 

Tali attività hanno condotto negli anni a ridurre le originarie 35 sale sistemi distribuite sul territorio 

nazionale, agli attuali 6 Data Center. E' proseguito il piano di messa in sicurezza delle infrastrutture 

tecnologiche, finalizzato all'aggiornamento dei sistemi presenti nei Data Center e sono continuate 

anche le attività di informatizzazione del parco tecnologico mediante l'aggiornamento delle 

dotazioni hardware degli uffici postali e direzionali. Nell'ambito dei servizi finanziari, le attività di 

adeguamento agli obblighi normativi in materia di antiriciclaggio e antiterrorismo hanno visto 

un'ulteriore evoluzione delle procedure informatiche, integrate con i sistemi di front end, per lo 

svolgimento dell'adeguata verifica della clientela, dei controlli anti terrorismo e della p.rofilazione 

della clientela in base al potenziale di rischio. 

1.5 La partecipazione di Poste italiane al capitale di Alitalia Compagnia Aerea Italiana s.p.a. 

(Alitaha), acquisita nel mese di dicembre 2013 al costo di 75 milioni, è stata interamente svalutata 

nel corso dell'esercizio 2014 per tenere conto del peggiorato andamento operativo, che non ha 

consentito alla Compagnia il raggiungimento degli obiettivi fissati nel suo Piano industriale. 

Nel corso del mese di agosto 2014, è stato raggiunto un importante accordo strategico tra Alitalia e 

la Compagnia Etihad Airways (compagnia di bandiera degli Emirati Arabi), finalizzato all'ingresso 

di quest'ultima nel capitale sociale di Alitalia con l'obiettivo di rilanciare l'Azienda anche attraverso 

il rinnovo della flotta e l'ampliamento del numero di rotte. Nell'ambito di tale accordo, Poste 

italiane, dopo aver eseguito un approfondito esame del nuovo progetto di business della Compagnia 

e delle possibili ulteriori sinergie ottenibili dall'adesione all'operazione Alitalia-Etihad, ha deciso di 
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contribuire all'operazione mediante la sottoscrizione di un Contingent Convertible N otes1 di 75 

milioni. 

Con nota del 15 ottobre 2013 la Commissione europea aveva aperto un'indagine preliminare, ai sensi 

della normativa UE sugli Aiuti di Stato nei confronti di Alitalia, rivolgendo a tal fine una serie di 

:richieste di informazioni alle Autorità italiane sulle suddette misure. Successivamente a tale data 

sono state avanzate ulteriori richieste alle quali le Autorità italiane, anche sulla base elementi 

forniti da Poste hanno fornito risposta. Con nota del 6 febbraio 2015 la Commissione 

europea ha reso noto di aver chiuso l'indagine senza ravvisare un Aiuto di Stato nella 

partecipazione di Poste italiane al capitale di Alitalia. 

l Trattasi di un prestito con scadenza 2035, convertibile al verificarsi di determinate condizioni in uno strumento finanziario 
partecipativo ai sensi dell'art. 2346 del Codice civile dotato degli stessi diritti associati al prestito. 
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Governo societario 

Nel corso del 2014 il governo societario di Poste italiane s.p.a. ha mantenuto la stessa struttura 

dell'anno precedente e si può fare rinvio a quanto già illustrato con il referto per l'esercizio 

2013. Si ritiene comunque di precisare che il Consiglio di amministrazione è venuto a scadenza con 

l'approvazione del bilancio di esercizio 2013 e l'Assemblea degli azionisti nella riunione del 2 maggio 

2014 ha proceduto al suo rinnovo con la nomina di 5 nuovi membri. Nel corso del 2014 il consiglio di 

amministrazione si è riunito 17 volte. 

Significative risultano, invece, le modifiche intervenute nel corso del 2015 conseguenti sia al processo 

di quotazione della Società, sia alle disposizioni di vigilanza per EancoPosta emanate da Banca 

d'Italia il 27 maggio 2014 (Parte IV, Capitolo l "BancoPosta", inserita nella Circolare n. 285 del 17 

dicembre 2013 "Disposizioni di Vigilanza prudenziale per le banche") che, tenuto conto delle 

peculiarità normative e operative dell'attività di BancoPosta e della società Poste italiane s.p.a., 

hanno reso applicabile a BancoPosta la disciplina prudenziale delle banche, tra cui, in particolare, la 

normativa in tema di governo societario delle banche (Parte Prima, Titolo 

societario" della Circolare n. 285 sopra richiamata). 

Capitolo I "Governo 

Le misure di adeguamento hanno riguardato in particolare la modifica dello "Statuto" e del 

"Regolamento del Patrimonio BancoPosta" nonché la predisposizione del "Progetto di Governo 

Societario". Nello specifico, il "Progetto di Governo Societario" (di seguito, per brevità, anche 

"Progetto"), redatto per la prima volta in Poste italiane s.p.a., illustra il complessivo assetto di 

govemance e organizzativo anche con riferimento al Patrimonio BancoPosta, soggetto alla disciplina 

per le banche di maggiori dimensioni e complessità operativa. 

Le Disposizioni di che costituiscono la cornice normativa su cui si basa il "Progetto" 

stabiliscono che la facoltà di scelta tra i tre sistemi di amministrazione e controllo previsti dal codice 

civile (tradizionale, dualistico e monistico) debba essere esercitata sulla base di un'approfondita 

autovalutazione, che consenta di il modello in concreto più idoneo ad assicurare 

l'efficienza della gestione e l'efficacia dei controlli, avendo presenti anche i costi connessi con 

l'adozione e il funzionamento del sistema prescelto. 

Tenuto conto degli elementi sopra rappresentati, Poste italiane ha ritenuto di poter confermare la 

scelta del sistema tradizionale di amministrazione e controllo secondo il quale essa è organizzata (sin 

dalla sua costituzione in Società per Azioni). Il modello tradizionale è stato considerato dalla Società 

come quello più idoneo ad assicurare una sana e prudente gestione e l'efficacia del sistema dei 

controlli interni, nonché il pieno e sostanziale rispetto della disciplina di vigilanza specificamente 
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indirizzata al Patrimonio BancoPosta. Più in particolare, detto modello è risultato idoneo a 

perseguire l'obiettivo di un adeguato bilanciamento dei poteri e di una puntuale distinzione delle 

funzioni: a) di supervisione strategica, affidata al consiglio di amministrazione; b) di gestione, 

demandata all'amministratore delegato; e) di controllo, svolta dal collegio sindacale, evitando così. 

sovrapposizione di ruoli secondo i canoni dettati dall'Autorità di 

Il "Progetto" si sviluppa sulle seguenti linee direttrici: 

- mantenimento del modello tradizionale di amministrazione e controllo; 

revisione di alcuni meccanismi di governance, al fine di dare piena attuazione alle prescnz10m 

dell'Autorità di Vigilanza, nella considerazione che Poste nell'esercizio delle attività di 

BancoPosta, è equiparabile - ai fini dell'applicazione delle disposizioni di vigilanza sul governo 

societario- alle banche di maggiori dimensioni e complessità operativa. 

In particolare: è stata prevista la costituzione, nell'ambito del di del 

Comitato Nomine, del Comitato Controllo e Rischi, e del Comitato Remunerazioni e sono stati 

in coerenza con il nuovo quadro normativo, i 

dei flussi informativi. 

Il documento "Progetto di Governo Societario" descrive compiti, attribuzioni e 

organi in coerenza con le disposizioni contenute nel nuovo Statuto e nel Regolamento del Patrimonio 

BancoPosta. 

In relazione all'unicità del soggetto giuridico Poste italiane, il sistema di contabilità della 

Società mantiene le caratteristiche unitarie e di funzionalità. Le rilevate in 

contabilità generale sono distinte tra quelle afferenti l'esercizio delle attività di BancoPosta e quelle 

afferenti la restante operatività della Società. Inoltre, il preposto alla redazione dei 

documenti contabili societari e la società di revisione legale dei conti, che operano per Poste 

svolgono tali compiti anche con riferimento al Patrimonio BancoPosta. 

Nell'esercizio delle proprie funzioni, BancoPosta si avvale anche degli di altre strutture di 

Poste italiane, che erogano servizi condivisi personalizzati sulle specificità della funzione ''cliente". 

I del BancoPosta con le altre funzioni aziendali sono regolati da appositi disciplinari 

esecutivi, adottati nel rispetto dei requisiti e vincoli indicati dall'Autorità di e m 

conformità con il ''Regolamento generale del processo di affidamento di funzioni aziendali di 

BancoPosta a Poste italiane", approvato dal consiglio di amministrazione della Società, su proposta 

dell'amministratore delegato. E' stato adottato uno specifico modello di funzionamento per 

l'affidamento di attività di controllo a funzioni di Poste n<"""""' volto ad assicurare il presidio 

costante e la verifica da parte sia della struttura BancoPosta sia degli organi aziendali. 



- 19 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 353 

Il consiglio di amministrazione di Poste italiane ha adottato nella riunione del 31 luglio 2015 alcune 

deliberazioni in materia di corpomte govemance al fine di dotare la Società di un sistema di governo 

societario e di procedure idoneo ad una società quotata. Le deliberazioni adottate riguardano: 

1. l'adozione di una procedura per la gestione interna e la comunicazione al pubblico delle 

informazioni privilegiate2• 

2. L'istituzione del registro delle persone che hanno accesso ad informazioni privilegiate3. 

3. Vinformativa concernente le operazioni compiute da soggetti rilevanti ai sensi dell'art. 114, c. 7, 

del TUF (c.d. internal dealing)4. 

4. L'adesione al Codice di Autodisciplina delle società quotate5. 

5. H Regolamento del consiglio di amministrazione6. 

Le deliberazioni di cui sub l e 2 hanno acquistato efficacia a far data dalla presentazione della istanza 

di ammissione a quotazione presso Borsa quelle di cui sub 3 e 4 hanno avuto efficacia a 

decorrere dal giorno di inizio delle negoziazioni delle azioni della Società sul Mercato Telematico 

Azionario organizzato e gestito da Borsa mentre il Regolamento del consiglio di 

amministrazione è entrato in vigore con efficacia immediata. 

Statuto 

Lo Statuto di Poste italiane s.p.a., nel corso del 2014, è stato modificato con l'inserimento della cd. 

"clausola etica"7- secondo quanto disposto nella Direttiva del Ministero dell'economia e delle finanze 

2Tale procedura, la cui adozione è raccomandata dal Codice di Autodisciplina, è finalizzata a preservare la riservatezza delle 
informazioni privilegiate, assicurando al contempo che l'informativa al mercato relativa a dati aziendali sia corretta, completa, 
adeguata, tempestiva e non selettiva. 
3fo tale registro, la cui istituzione è richiesta dall'art. 115-bis del TUF, sono iscritte tutte le persone che, in ragione dell'attività 
lavorativa o professionale ovvero in ragione delle funzioni svolte, hanno accesso ad informazioni privilegiate, su base regolare o 
occasionale. 
'tSi tratta di una dettagliata disciplina di trasparenza delle operazioni di acquisto, vendita, sottoscrizione e scambio di azioni di una 
società quotata ovvero di strumenti finanziari ad esse collegati, qualora il loro controvalore complessivo raggiunga i 5.000 euro su 
base annua, compiute da "soggetti rilevanti". In tale categoria rientrano: gli azionisti in possesso di almeno il 10 per cento del capitale 
della Società; gli amministratori e i sindaci effettivi della stessa; i dirigenti aventi regolare accesso a informazioni privilegiate e il 
potere di adottare decisioni di gestione suscettibili di incidere sul!' evoluzione e sulle prospettive future della Società. 
0In conformità alla best practice, le società che presentino domanda di ammissione a quotazione presso il Mercato Telematico Azionario 
sono chiamate ad aderire al Codice di Autodisciplina promosso da Borsa Italiana. Le previsioni del Codice di Autodisciplina hanno 
natura di raccomandazioni che devono essere valutate dalla Società caso per caso. 
6Si tratta di un regolamento che disciplina le modalità di composizione e funzionamento del consiglio di amministrazione, in 
conformità alla normativa applicabile - con particolare riferimento alle Disposizioni di Vigilanza della Banca d'Italia, applicabili a 
Poste italiane nell'esercizio delle attività di BancoPosta, condotte per il tramite del Patrimonio BancoPosta in materia di 
organizzazione e governo societario, nonché alla luce dei principi indicati dal Codice di Autodisciplina delle società quotate, e nel 
rispetto dei principi statutari. 
7Detta clausola - nello stabilire delle specifiche cause di ineleggibilità e decadenza dalla carica di amministratore - prevede in 
particolare: 

a) l'ineleggibilità o la decadenza per giusta causa dalla carica di amministratore in presenza di una sentenza di condanna, anche 
non definitiva, per una serie di delitti, tra cui quelli in materia societaria e fallimentare, ovvero in materia bancaria, 
finanziaria, mobiliare, assicurativa, mercati e valori mobiliari, strumenti di pagamento, nonché per quelli contro la pubblica 
amministrazione, contro la fede pubblica, contro il patrimonio, contro l'ordine pubblico, contro l'economia pubblica ovvero 
in materia tributaria; 
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del 24 giugno 2013 - relativa alla definizione di particolari requisiti di onorabilità per la carica di 

amministratore di società controllate, direttamente o indirettamente dal Ministero dell'economia c 

delle finanze. 

La "clausola etica" è stata inserita in occaswne del rmnovo dell'organo amministrativo. 

Nell'Assemblea straordinaria del 2 maggio 2014, l'azionista ha modificato il testo dell'articolo 10 in 

una nuova versione, che si discosta parzialmente dal testo della modifica dell'articolo 10 approvato 

dal consiglio di amministrazione nella seduta del 26 marzo 2014. 

La Società ha inviato alla Banca d'Italia, con lettera del 28.3.20 lo schema della modifica 

dell'articolo 10 proposto e la stessa Banca d'Italia, con nota del 14.4.2014, ha comunicato che "non 

si ravvisano motivi ostativi alla modifica dello statuto nel senso "'"'"c'n""''"' 

La nuova formulazione dello Statuto deliberata dal consiglio di amministrazione della Società nella 

riunione del 31 luglio 2015 si inserisce nel quadro dettato dalle nuove Disposizioni di Vigilanza 

emanate dalla Banca d'Italia in data 27 maggio 2014 e nello scenario alla privatizzazione della 

Società. 

Lo Statuto è diviso in due parti, la prima (definita come "Statuto immediato") destinata a spiegare 

la sua efficacia immediatamente a valle della delibera adottata dall'Assemblea dei soci nella stessa 

data del 31 luglio 2015 ed una seconda parte come "Statuto IPO") destinata invece ad 

entrare in vigore contestualmente all'avvio delle delle azioni della Società presso il 

Mercato Telematico Azionario organizzato e gestito da Borsa Italiana s.p.a .. 

Il nuovo Statuto oltre a presentare una struttura ed una collocazione delle vane clausole 

diversa da quello previgente si differenzia da quest'ultimo per i seguenti principali 

- con riferimento all'oggetto sociale, è stata definita una nuova e più adeguata formulazione delle 

attività relative ai servizi di BancoPosta e di intermediazione assicurativa e riassicurativa; 

- è stato eliminato il riferimento al valore nominale delle azioni. Inoltre, nell'ottica della 

è stata inserita - come per le altre società quotate che hanno il Ministero 

dell'economia e delle finanze come azionista dì riferimento la clausola che stabilisce un limite (pari 

b) l'ineleggibilità in presenza di (i) un provvedimento che dispone il rinvio a giudizio per uno dei delitti di cui alla precedente 
lett. a), ovvero (ii) una sentenza di condanna definitiva che accerti la commissione dolosa di un danno erariale; 

e) nel caso in cui i provvedimenti di cui alla precedente lett. b intervengano nel corso del mandato di amministratore, è definita 
una procedura (che coinvolge il consiglio di amministrazione, oltreché l'assemblea e i soci) finalizzata a valutare l'eventuale 
permanenza nella carica dell'interessato; 

d) l'ineleggibilità o la decadenza per giusta causa degli amministratori con deleghe operative in presenza di misure cautelari 
personali, tali da rendere impossibile lo svolgimento delle deleghe. 
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al 3 per cento) al possesso delle azioni per soggetti differenti dallo Stato o da soggetti da quest'ultimo 

controllati; 

- è stato stabilito un rinvio alle competenze assembleari indicate dalle Disposizioni di 

oltre un sostanziale rinvio alle disposizioni di legge vigenti per quanto riguarda (i) competenze e 

quorum (costitutivi e deliberativi) dell'assemblea e (ii) legittimazione e intervento in assemblea; 

- è stato previsto che il cda sia composto da un numero di membri non inferiore a cinque e non 

superiore a nove, e venga nominato sulla base di liste presentate dagli azionisti. E' stata prevista, 

inoltre, la costituzione nell'ambito del consiglio stesso dei comitati previsti dalle Disposizioni di 

Comitato Remunerazioni, Comitato Controllo e Rischi e Comitato Nomine. Tali comitati 

coincidono con quelli del Codice di autodisciplina per le società quotate; 

- per il collegio sindacale, è stato introdotto, in lìnea con quanto previsto dalle Disposizioni di 

Vigilanza, uno specifico riferimento ai poteri e ai compiti assegnati all'organo di controllo 

relativamente all'obbligo di riferire all'Autorità irregolarità e/o violazioni di norme, nonché in 

materia di controlli interni. 

2.3 Collegio sindacale 

Nel corso dell'esercizio 2014 il Collegio sindacale si è riunito n. 33 volte, ha partecipato a n. 17 

riunioni del consiglio di amministrazione, a n. l Assemblea ordinaria e n. l Assemblea straordinaria. 

Il Collegio sindacale esercita anche le funzioni dell'Organismo di Vigilanza, ai sensi del 

d.lgs n. 23112001, della Società, che cesseranno in coincidenza con la data di scadenza del mandato 

del Collegio sindacale stesso (approvazione del bilancio di esercizio 2015). 

II Collegio sindacale predispone la relazione annuale al bilancio di esercizio nella quale sono riportate 

in sintesi le verifiche svolte nonché un giudizio sul bilancio stesso. La relazione riveste carattere 

obbligatorio anche se il Collegio non esercita il controllo contabile (articolo 24-29, c. 2, del codice 

civile) che invece spetta alla società di revisione legale dei conti, che a sua volta è tenuta a redigere 

una propria relazione al bilancio (articolo 14 del d.lgs. n. 39/2010) inerente la regolare tenuta della 

contabilità sociale e la corretta rilevazione dei fatti di gestione nelle scritture contabili. 

Il Collegio acquisisce le necessarie informazioni mediante la partecipazione a tutte le riunioni del 

consiglio di amministrazione, incontri con le funzioni aziendali e in particolare con quelle di controllo 

e con il management della Società, nonché attraverso il confronto con il Dirigente preposto alla 

redazione dei documenti contabili e societari e con la Società di revisione incaricata della revisione 

legale dei conti. 
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Nel corso del 2014 il Collegio sindacale, nello svolgimento della propria attività di vigilanza, ha 

esaminato separatamente le tematiche specifiche del Patrimonio BancoPosta, dandone evidenza 

nelle verbalizzazioni delle proprie sedute. A tal fine ha costantemente interagito con le funzioni di 

controllo BancoPosta. Ha altresì esaminato le relazioni annuali delle funzioni di controllo, su cui ha 

formulato le proprie osservazioni ai sensi della delibera CONSOB n. 17297 del 2010. 

2.4 Società di revisione 

L'incarico per l'espletamento del controllo contabile di Poste italiane s.p.a. è stato conferito 

dall'Assemblea degli azionisti, su proposta motivata del Collegio sindacale, nella seduta del 14 aprile 

20ll, ad una primaria società di revisione per gl:i esercizi 2011/2019. 

La società di revisione, che ha condotto il proprio esame secondo i principi e i criteri per la revisione 

contabile raccomandati dalla Consob, ha emesso il professionale sul bilancio di 

esercizio di Poste italiane s.p.a. e sul bilancio consolidato del Gruppo Poste Italiane al 31 dicembre 

2014 ritenendoli conformi agli lntemational Financial Reporting Standards adottati dall'Unione 

europea, nonché ai provvedimenti emanati in attuazione dell'articolo 9 del n. 38 del 28 febbraio 

2005. I documenti contabili sono risultati redatti con chiarezza e atti a rappresentare in modo 

veritiero e corretto la situazione patrimoniale e il risultato economico ed i flussi di cassa 

di Poste italiane s.p.a. e del Gruppo Poste Italiane per l'esercizio chiuso a tale data. 

La società di revisione in data IO aprile 2015 ha trasmesso la Relazione al Comitato per il controllo 

Interno e la Revisione Contahile8, ai sensi dell'articolo 19, c. 3, del d.lgs. 27 2010, n.39. Per 

il controllo le questioni fondamentali emerse in sede di revisione e in particolare le carenze 

significative rilevate nel sistema di controllo interno in relazione al processo di informativa 

finanziaria, sono stati presentati e illustrati al Comitato per il Controllo Interno e la Revisione 

Contabile durante periodici incontri tenutisi nel corso del 2014 e 2015. 

Nel documento ''Lettera di suggerimenti 2014" che costituisce parte integrante della Relazione, sono 

state fornite delle indicazioni per il superamento di alcune carenze relative al sistema di controllo 

interno: 

l. rafforzamento del livello di implementazione e sviluppo dei sistemi e dei supporti informatici, 

consolidandone l'integrazione e la messa in sicurezza nel rispetto dei principi della segregazione delle 

funzioni e della coerenza mansioni/profili; 

8 Ai sensi dell'articolo 19, c. 2, del d.lgs. n. 39 del 27 gennaio 2010, nelle società che adottano i sistemi di amministrazione e controllo 
tradizionale (Poste italiane s.p.a. adotta il sistema tradizionale) il "Comitato per il Controllo Interno e la Revisione Contabile" si 
identifica con il Collegio sindacale. 
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2. rafforzamento del sistema dei controlli interni in ambito rapporti con parti correlate, 

antiriciclaggio, trasparenza dei servizi finanziari prestati e correttezza dei comportamenti verso la 

clientela, tenuto conto degli assunti da Poste italiane s.p.a. e Poste Vita s.p.a. nei confronti 

delle Autorità (Banca d'Italia, I vass e Consob ); 

3. rivisitazione e consolidamento dell'adeguatezza del disegno e della effettiva operatività del 

sistema complessivo dei controlli interni - inclusi quelli in ambito sistemi informativi - a presidio 

della produzione dell'informativa finanziaria a livello della Società e del Grnppo, monitorandone 

costantemente l'allineamento con le strategie del management e con le best practices di mercato. 

Nella stessa Lettera di suggerimenti 2011. sono stati riportati sia gli aspetti di rilievo segnalati dalla 

Società di revisione e condivisi con il management della Società, sia le osservazioni del management, 

nonché l'indicazione delle relative azioni intraprese o da intraprendere. 

2.5 Modello Organizzativo ex d.lgs. n. 23112001 

Nel corso del 2014 sono proseguite in ambito aziendale le attività finalizzate ad un ulteriore 

consolidamento del Modello Organizzativo 231, contenuto nell'ultima versione approvata dal 

consiglio di amministrazione nella riunione del 24 aprile 20139• 

Con riferimento agli adempimenti in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza previsti 

dalla legge n. 190/2012 e dalla successiva normativa di attuazione, nel corso del 2014 sono proseguiti 

i contatti tra la Società e l'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), finalizzati a individuare il 

perimetro di effettiva estendibilità a Poste italiane degli adempimenti previsti dalla richiamata 

normativa. Gli aspetti normativi della materia sono ancora in fase evolutiva, attesa l'adozione di 

specifiche Linee in esito alle risultanze di un tavolo di lavoro avviato da MEFeConsob 

attinente le società emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati (Poste italiane 

rientra tra queste). In attesa della prevista definizione del quadro regola torio di riferimento, Poste 

italiane ha comunque assicurato l'attuazione (in via prevalente da parte della funzione Acquisti) 

delle iniziative idonee a l'allineamento alle prescrizioni contenute nella Legge 190, 

relativamente alla pubblicazione sul sito della Società dei dati e delle informazioni previsti 

base delle prime interpretazioni del dettato normativo) in tema di pubblicità di cui ai commi da 15 

9 Con l'aggiornamento del 24 aprile 2013, il Modello 231 della Società ha recepito. sia in termini di aree di potenziale esposizione 
aziendale che di relativi presidi, le significative novità normative introdotte dalla legge 6 novembre 2012 n. 190 in materia di contrasto 
alla corruzione, nonché dal d.lgs. n. 109 del 16 luglio 2012 che ha esteso la responsabilità amministrativa degli enti al delitto di impiego 
di lavoratori stranieri extracomunitari con soggiorno irregolare. 
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a 33 dell'art. 1 della legge 190/2012, limitatamente agli aspetti connessi all'attività di pubblico 

interesse, così come disciplinata dal diritto nazionale o dell'Unione Europea10• 

Spettano all'Organismo di Vigilanza (Odv) i di vigilanza sul funzionamento e osservanza del 

Modello 231, nonché sulle esigenze di adeguamento di quest'ultimo. In proposito, si ricorda che, sulla 

base della facoltà introdotta dall'art. c. 12, della legge 12 novembre 2011, n. 183 (legge di 

stabilità), il consiglio di amministrazione di Poste italiane nell'adunanza del 25 luglio 2013 - in 

continuità con l'orientamento assunto in precedenza ha provveduto ad attribuire le funzioni 

dell'Organismo di Vigilanza 231 (Odv) di Poste italiane al nuovo Collegio sindacale, sino alla 

scadenza del mandato del Collegio. 

Nel corso del 2014 l'Odv ha proseguito l'attività di verifica del complessivo sistema di governo di 

Poste italiane ai fini della prevenzione dei reati contemplati nel Decreto 231, definendo una 

programmazione generale degli incontri, per monitorare le aree di rischio e i relativi 

pertinenti rispetto al Modello 231 di Poste italiane, nonché la disamina delle tematiche di govemance 

231 a livello di Gruppo. 

Nell'esercizio delle sue funzioni l'Odv si è avvalso, in linea con le previsioni del Modello 231, del 

supporto continuativo della struttura Controllo Interno. 

Nel delle iniziative propedeutiche al processo di 

semestre 2015, è stata svolta una significativa attività di revisione ed aggiornamento del 

Modello Organizzativo 231 di Poste italiane allo scopo di recepire, da un lato, le evoluzioni interne 

aziendali intervenute negli ultimi tempi e, dall'altro, le novità introdotte nel quadro normativo di 

assicurando l'allineamento del complessivo sistema di govemance 231 di Poste alle best 

practice delle società quotate. 

Sotto il profilo della strutturazione del documento, diversamente dalla precedente versione, il nuovo 

Modello Organizzativo è stato articolato in una parte generale, incentrata su profili di govemance e 

di business aziendale e in 15 parti speciali, predisposte a fronte di ciascuna famiglia di reati 

dal Decreto 231 e contenenti la declinazione delle attività potenzialmente esposte ai diversi rischi-

reato. 

Il nuovo Modello Organizzativo 231 è stato approvato dalla Società nella riunione del consiglio di 

amministrazione del 31 luglio 2015. 

10 Poste italiane, nella sua qualità di "Impresa Pubblica", titolare di diritti speciali ed esclusivi, ha pubblicato sul proprio sito 
istituziona]e (sezione ''Forniture e gare'', pagina "Anticorruzione") le informazioni previste, in coerenza con le indicazioni fornite 

dall'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture (AVCP, successivamente confluita in ANAC) con 
delibera n. 26/2013. In particolare la pubblicazione riguarda, per ogni singolo affidamento, i principali elementi informativi 
(Struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare offerte, 
aggiudicatario, importo di aggiudicazione, ecc.). 
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2.6 Compensi agH ammiinis11:ra11:ori ed ai sindaci 

Con l'approvazione del bilancio di esercizio 2013 il consiglio di amministrazione è venuto a scadenza 

e l'Assemblea degli azionisti nella riunione del 2 maggio 2014 ha proceduto al suo rinnovo con la 

nomina di 5 nuovi membri. 

Il compenso annuo lordo per la carica di presidente e di membro del consiglio di amministrazione è 

stato stabilito dall'Assemblea degli Azionisti del 2 maggio 2014 in euro 60.000 per il presidente e in 

euro 40.000 per ciascun consigliere. 

Per quanto riguarda, invece, la definizione delle diverse tematiche retributive dei vertici aziendali, 

il consiglio di amministrazione nella riunione del 7 maggio 2014 ha proceduto alla costituzione di un 

"Comitato Compensi". Detto Comitato, ai fini della formulazione di una proposta da sottoporre 

all'approvazione del consiglio di amministrazione, in ordine al trattamento economico e normativo 

dell'Amministratore Delegato e Direttore Generale, ha provveduto preliminarmente ad effettuare 

un inquadramento giuridico della materia. La principale norma di riferimento, che per la prima volta 

ha trovato applicazione per Poste italiane, è rappresentata dall'art. 23 bis c. del d.l. 

20112011, il quale testualmente recita: "Nelle società direttamente o indirettamente controllate dalle 

pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, c. 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, che 

emettono esclusivamente strumenti finanziari, diversi dalle azioni, quotati nei mercati regolamentati 

nonché nelle società dalle stesse controllate, il compenso di cui all'articolo 2389, terzo c., del codice civile 

per l'amministratore delegato e il presidente del consiglio di amministrazione non può essere stabilito e 

corrisposto in misura superiore al 75 per cento del trattamento economico complessivo a qualsiasi titolo 

determinato, compreso quello per eventuali rapporti di lavoro con la medesima società, nel corso del 

mandato antecedente al rinnovo "Il. 

La norma in questione ha imposto, pertanto, all'atto della determinazione dei compensi 

complessivamente corrisposti al nuovo Amministratore delegato e Direttore generale, di effettuare 

una valutazione preliminare in merito al compenso complessivamente corrisposto al precedente 

Amministratore delegato e Direttore generale della Società all'atto della cessazione dell'incarico e 

del rapporto di lavoro di quest'ultimo. 

Il Comitato Compensi, inoltre, ha ritenuto opportuno ripartire diversamente l'ammontare della 

retribuzione fissa percepita come Amministratore delegato e di quella percepita come Direttore 

generale e imputare la retribuzione variabile soltanto al rapporto da Direttore generale, nonché 

riconoscere al direttore generale una serie di bene.fil dei quali in parte godono anche gli altri 

11 Comma aggiunto dall'art. 34-his, c. l, d.l. 21 giugno 2013, n, 69, convertito, con modificazioni, dalla I. 9 agosto 2013, n.93. 
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della Società e, per la restante parte, che paiono congrm rispetto al ruolo e alle responsabilità 

conferitigli. 

Nella riunione del 22 luglio 2014, il consiglio di amministrazione ha approvato la proposta del 

Comitato Compensi concernente il trattamento economico del Presidente del consiglio di 

amministrazione stabilito in euro 178.000,00 annui lordi. Nella riunione del 17 novembre 2014, 

invece, il consiglio di amministrazione ha approvato la proposta del Comitato Compensi che prevede 

il riconoscimento di un compenso fisso omnicomprensivo per la carica di Amministratore delegato 

a euro 638.937 ,35 lordi una :retribuzione fissa per il rapporto di lavoro 

determinata nell'importo annuo pari a euro 425.958,23 lordi e una :retribuzione variabile fino a un 

massimo pari a euro 319.489,60 lordi annui. 

Il compenso dei sindaci, come deliberato dall'Assemblea dei soci del 25 luglio 2013, è stato stabilito 

in euro 52.000 annui lordi omnicomprensivi per il presidente del collegio sindacale e in euro 41.500 

annui lordi omnicomprensivi per i sindaci effettivi. 

Per le riunioni consiliari non vengono corrisposti gettoni di presenza né ai componenti del consiglio 

di amministrazione né a quelli del collegio sindacale. Un gettone di presenza, è previsto nella 

misura di euro 154,93 lordi per il Magistrato della Corte delegato al controllo. 

Ai fini di una corretta rappresentazione vengono riportati in due distinte tabelle (precedente e 

attuale consiglio di amministrazione) gli emolumenti complessivi corrisposti agli amministratori nel 

corso del 2014. Si precisa che la carica di Amministratore delegato e di Direttore generale, 

tanto per il precedente quanto per l'attuale Consiglio di amministrazione, sono state assegnate alla 

medesima persona. 

Nella tabella 2.1 viene indicato l'ammontare degli emolumenti lordi •'nrn.«n•·•«T ai componenti del 

consiglio di amministrazione in carica fino al 2 maggio 2014. 
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Tabella 2.1 

Emolumenti lordi liquidati agli Amministratori nell'anno 2014 
Precedente Con siglio di Amministrazion e in carica per il periodo 01/ 01/2014 - 02/05 / 2014 

Emolumenti fissi 

l 1'1'\Cnto ecen.:.m1<:0 
lno viduale 

ex d"t- 2389 ')> 

comm) e< 

C.Ol'Slgll<:re 
AllHf".>11$tr4,::'0nf' 

Corns.V'ttr.l'O 
Comitato C0tnQc:1'!1 

Presfde:ote: (A ) Amministratore Direttore 
"ele!l."10 ' " l iç• 

12!\369 7J 

e 1-1.5.122.22 e ) 11 708.0l 

20333.33 ( ll 555.55 

Consigliere di ·- ' ·-

e 
( 

e 

11.8!'. 17 
11.303.Sb 

J . .lBS 
4 orn.9.ò 

( LO 000,CO 11------------+---------- --- ------
v:am101k: eo11cç.,to ... 1 

"49-$11'-t\9•mento '11 i?tl1en1V1 \.. t LS.00.l,OO C 22S.S:!l.52 
.t>1w1udll oooen1"'1 <t sot:c1f1c1 

consensuah! del tapporto di !ncentwo esodo ç:_ 1 .. -:.2!l 28:> ,·IO 

liJvoro e lndennJU lft n:J.zlone -
al maocato rinnovo del 

/lapPQltO di AmmlnlstnZiOne 

por 'Y'blneit(.J NH»vn 
aella ca1tca Cli A.O. .. 

Tou1!e e 2.81.055,s5 e 1 .696.124,75 

TFM 
(11'oli.l'.H A•-

C660Att7,U 

tA:a) Compenso fisso di Cons. di Amm. e di Presidente è rilento al periodo 01/01/2014 - 02/05/2014; 
b) Compenso variabile per Il rapporto di amministrazione è riferito a ll'eserdzlo 2013; 
e) Il TFH Ionio è stato en>gatc nel ll"malo del 2015 

e 1.a.a.&52,13 

t•:a) Corq>enso flsso di Cons. di Amm. e di Amministratore Delegato è riferilD al periodo 01/01/2014 - 02/05/2014; 
b) Vllri<lblle per Il mppoito di ammln15lrllzlone è rtftr1to all'-.Uzlo 2013; 
C) li TF'M Ionio è stllto e<ogalD nel ll"M•lo del 2015 

tC:a) Compenso fisso per rapporto di lavoro dirigenziale pe!" la airica di Direttore Genera'le è al periodo 01/01/2014 - 02/05/2014; 
b) L'Importo relativo alla voce "Incentivo all'esodo" è comp,..nslvo di U.T. transattiva 1>0r1 a C 5.000,00; 
e) Rlsol!uzlone del rapporto di lavoro In data 31/07/2014 

:o Per uno del consiglieri sono stati riversotl •I MEF (per Il periodo 01/01/2014 - 02/05/2014) e 17.380,82 di cui e 13.368,86 per la carta di 
e di e 4.010,96 per la canai di Presidente del ComltalD compensi. - un altro Consigliere sono su.ti el'090tl C 17.813,37 di cui C 

14.250,,70 per fatture emesse nno al "30/04/2014 e di< 3.562,67 relativo al compenso 2013. Per un terzo consllgliere sono stati erogati C 13.388,89 
di cui C 10.000,00 In qualità di membro del Comitato compensi relativo 2013 e di C :3 .:388,89 Pet' Constgliere di A.mm. per Il periodo 
01/01/2014. 02/0S,.t2015. 

La Tabella 2.1 espone anche l'ammontare di tutti gli emolumenti corrisposti all'amministratore 

delegato/direttore generale definiti a seguito di accordo transattivo approvato con delibera del 

consiglio di amministrazione nella riunione del 31 luglio 2014. 

Nella Tabella 2.2 sono riportati, invece, gli emolumenti liquidati nel 2014 ai nuovi componenti del 

consiglio di amministrazione. 

Tabella 2.2 

E rnolument:i l ordi Uquidat:I agl1 Ammlnlst:ratori ne11•anno 2014 

Nuovo C o nsiglio di AmrTilinist:raz ione i n c.ari ca dal 2 n'laggiio 2014 

Truttnmento l!co"om.ico 
Xndlv;duole 

çorrt•pett.11110 art. 2389 
:)& c omm:t e .e. 

Col'rispet:t.ovo C onsigli ere 
A onm;ni.str nz;one 

vo•' Co,,1h: ... w C o mpen&i 

Tot.ate 

,,.r e.sident.e (A) 

e 11 5.795,7 0 e 

e 

Ammi n iatrat.orc 
(A) 

4 1S.6S2,SQ 

l6.SS4l, 1 1 

Direttore Generale 
{A) 

2 78.931 ,2'1 

442.2J.J.,0l. (: 2')"8.031,24 .... .... 

e 

Cone1glia re d; 
A.oun>n1strort;c.lone ( IJ) 

265'S9,11 

6 .527,75 

{A) I compens• nssl r-e,fattvt a l r-eppQrto di ammlnlstrozlone del Presidente, alla canea di Ammlnlstl"8tore 
Oelegeto e di Direttore Generale sono tutti rlfertt:I al periodo 7/S/2014 - 3 1/12/2014. 

(B) Il compenso n sso q ·uale membro del COmlteto compensi st riferisce el periodo 7/5/2014 - 31/12/2014 In 
quento ID :SUD costltuz.lone è stata deUbereta nelta prima seduta del COA det 7 maQQIO 2014. Per uno dcl 
compcnent:I del comitato sono state liquidate l e somme di < 20.400 per- 1·1ncar-lco di Conslgtter-e di 
Amm1n1straz.1one peir 11 pertoelo 2/5/201"4 - 31/10/2014 e di < 6.120 tn qualità d i Pre!ildente del Comlt.!lto 
stesso, per- Il per-lodo 7/5/2014 - 31/10/2014. 
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Occorre evidenziare che gli emolumenti riportati nella suesposta tabella sono riferiti ad 8/12 

dell'anno in esame. 

2, 7 Struttura organizzativa Poste italiane s.p.a. 

Nel corso del 2014 Poste italiane ha avviato un percorso di evoluzione del modello 

organizzativo e di funzionamento che ha interessato l'intero Poste 

efficace conseguimento degli indirizzi strategici e degli obiettivi definiti dal Piano industriale 2015-

2019. 

L'organizzazione di Poste italiane si articola su due canali commerciali e tre aree di Business a cui si 

affiancano le funzioni Corpomte, strutture di indirizzo, governo, controllo ed erogazione di servizi a 

supporto delle funzioni business. 

2.1 - Modello organizzativo al 31 dicembre 2014 

FUNZIONI BUSINESS 

Merc:ato Privati 

Mercato Business e Pubblica 
Ammtnlstò"azmne 

Acquisiti 

Affari Regolametn:tari e LegRslaitivi* 

Affarù Legali 

Affari Sodeta ri 

Amministrazione Finanza e controllo 

Architetture IDigi'l:ali e Seuvii:zi per la Pulbbiica 
Amministrazione 

Controllo Interno 

Coordinamento Gestione :i:nvestimenti 

Marketing S'l:rategk::o 

Segreteria Tecnica di Gruppo e Relazioni 
Esterne 

Sistemi Informativi 

Risorse Umane,. Organizzazione e Servizi 

Tutela Aziendale** 

* Con OdS n. 13 del 2 aprile 2015 la funzione è stata ridenominata Affari Regolamentari e 
Rapporti con le Authority. 

**Con OdS n. 20 del 10 giugno 2015 Tutela Aziendale è stata inglobata nella funzione Segreteria 
Tecnica di Gruppo e Relazioni Esterne. 

I due canali commerciali sono presidiati dalle funzioni Mercato Privati e Mercato Business e pubblica 

amministrazione. 

"Mercato Privati" coordina la rete degli uffici postali e dei servizi di contact center, il 

segmento di mercato rappresentato dalla clientela Privati, Piccole Medie Imprese (PMI} e pubblica 

amministrazione Locale (P AL). La rete commerciale è articolata su tre livelli composti, al 31 

dicembre 2014, da 9 Aree Territoriali Mercato Privati, 132 Filiali e 13.233 Uffici postali (comprensivi 
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di 24·3 Uffici Postdmpresa). All'interno della funzione sono inoltre collocate le attività relative allo 

sviluppo e realizzazione dei prodotti filatelici. 

La funzione "Mercato Business e pubblica amministrazione" è responsabile dello sviluppo dei ricavi 

commerciali generati dall'offerta Gruppo Poste italiane verso i segmenti premium, top e large 

business, pubblica amministrazione Centrale (Ministeri, Istituzioni, Enti previdenziali), parte della 

pubblica amministrazione Locale (Regioni, Province, Comuni) e Partner Commerciali. 

L'area di business è presidiata dalle funzioni "'Posta, Comunicazione e Logistica", "Bancoposta" e 

"Gruppo Poste Vita". 

''Posta, Comunicazione e Logistica" è preposta alla pianificazione e gestione della catena logistica 

(corrispondenza e pacchi) mediante il presidio dell'intero processo operativo (accettazione, raccolta, 

trasporto, smistamento e recapito) nonché all'erogazione di servizi integrati. 

Bancoposta è la funzione che presiede alla progettazione e gestione della gamma di offerta dei 

prodotti/servizi finanziari e svolge alcune attività operative tramite strutture dislocate sul 

territorio12 , mentre il Gruppo Poste Vita sviluppa il comparto assicurativo nel suo complesso. 

I numerosi canali di contatto, attivati nel corso degli anni e presenti in tutte le aree di business, 

prevedono: la Sportelleria, le Sale consulenza, la rete Posteimpresa, gli spazi PosteMobile, i punti 

vendita PosteShop, il contaci center, i postini telematici, il sito internet e i più innovativi social 

network. 

Le principali azwm organizzative realizzate nel 2014 hanno riguardato il segmento Privati, con 

l'attivazione di 7 nuovi siti contact center allo scopo di migliorare la qualità del servizio. E' proseguito 

il potenziamento della rete di Specialisti Commerciali Promotori Finanziari, abilitati al collocamento 

di alcuni prodotti/servizi finanziari di investimento. Inoltre, la Società ha provveduto ad attivare :i 

corner con operatore dedicato e specializzato sui prodotti assicurativi de] ramo danni (al 31 dicembre 

2014 ne sono stati attivati 

Nel corso dell'anno è stata attuata una riconversione delle Sale Consulenza Finanziamento in Sale 

consulenza "generaliste", appositi spazi dedicati per la commercializzazione di prodotti di 

finanziamento e assicurativi. Al 31 dicembre 2014 le postazioni sono 5.027, di cui 180 in via di 

attivazione. 

Nel corso dell'anno in esame è stata potenziata le rete dei corner PosteMobile all'interno degli uffici 

postali (333 corner attivi) e attivate 934.000 nuove sim (circa 3,3 milioni di sim in essere). 

12Tali strutture sono: 3 Centri Unificati Automazione Servizi (CU AS), alla lavorazione di bollettini di versamento effettuati negli uffici 
postali 2 Poli per lavorazione degli assegni negoziati - 2 Centri Multiservizi (Torino e Ancona) nei quali vengono svolte alcune 
lavorazioni di back office (analisi e gestione frodi, accertamenti patrimoniali, gestione mandati dì pagamento spese di giustizia e 
prodotti di risparmio postale). 
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Sono stati realizzati interventi di rafforzamento dello staff nei contact center già esistenti e ne sono 

stati dei nuovi. Il centro di contatto "Poste Risponde" ha gestito, nel 2014, circa 21,9 milioni 

di eontatti (+4 milioni di contatti rispetto al 2013). Oltre alla gestione della relazione con i clienti 

retail e imprese in ambito finanziario, postale e internet, gli ulteriori servizi erogati riguardano 

l'assistenza alla rete degli uffici l'operatività e il supporto alle offerte commerciali, 

l'assistenza post-vendita relativamente ai prodotti Poste Vita, PosteAssicura e PosteMobile nonché 

il customer care per l'offerta PosteShop. 
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3.1 Sistema dei crontrnm interni in Poste italiane s.p.a. 

U sistema di controllo interno di Poste italiane si. è evoluto nel tempo, sia per un miglior governo 

dell'operatività aziendale in conseguenza dello sviluppo dei servizi, sia per garantire la corretta 

osservanza delle numerose disposizioni normative e regolatmie emanate dai diversi organismi di 

vigilanza (Consob, Banca d'Italia, Ivass). 

I cambiamenti apportati hanno generato un complesso e articolato sistema di organi e funzioni, che 

nella sua evoluzione è stato strutturato in coerenza con il modello denominato '"Tre linee di difesa" 

la cui impostazione sì basa su tre distinti livelli, che possono così. sinteticamente indicarsi: 

1° livello: controlli di linea, effettuati da chi ha responsabilità di supervisione sulle specifiche 

2° livello: controllo dei rischi e conformità delle attività svolte rispetto agli obiettivi aziendali e alla 

normativa vigente; 

3° livello: certificazione di adeguatezza dei controlli interni. 

Nei precedenti referti, la Corte ha evidenziato l'opportunità di sottoporre l'intero sistema dei 

controlli ad un attento e continuo monitoraggio per valutare in concreto che tutte le aree di rischio 

fossero presidiate, sì da poter pervenire ad una più integrata, efficiente ed economica gestione 

dell'apparato dei controlli. In proposito, va rilevato che il management aziendale nel mese di maggio 

2014 ha dato avvio ad un progetto di assessment del sistema di controllo interno e gestione dei rischi 

(SCIG R)l3 affidandone l'esecuzione ad una società esterna. 

I principali obiettivi posti alla base del progetto di assessment, m un contesto caratterizzato daI 

processo di quotazione in hanno riguardato: 

- l'esame complessivo del SCIGR attraverso una valutazione indipendente; 

- la conformità alle nuove normative; 

- l'allineamento alJe best practice; 

- il miglioramento dell'efficienza e dell'efficacia; 

- l'individuazione di un percorso di crescita del SCIGR. 

13 Il SCIGR di Poste italiane è l'insieme di strumenti, strutture organizzative, norme e regole aziendali volte a consentire una 
conduzione dell'impresa sana, corretta e coerente con gli obiettivi aziendali mediante un adeguato percorso di definizione di attori, 
compiti e responsabilità dei vari organi e funzioni di controllo e di identificazione, misurazione, gestione e monitoraggio dei 
p1·incipali rischi, così come attraverso la strutturazione di adeguati flussi informativi volti a garantire la circolazione delle 
informazioni. 
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Gli esiti delle attività di valutazione hanno evidenziato una architettura del SCIG R di Poste italiane 

caratterizzata dalla presenza di una molteplicità di attori di governo e di controllo rischi (es. 

Dirigente Preposto, Funzione Risk Management e Compliance di BancoPosta, Funzione di Controllo 

Interno, etc.). Ulteriori attori con compiti in ambito SCIGR sono stati identificati anche nelle 

principali società controllate. Inoltre, è emersa la necessità, in un'ottica di evoluzione verso le best 

practice delle società quotate, di garantire al vertice aziendale e agli organi di governo e cont:rollo una 

visione dei rischi aziendali più organica ed integrata a livello di Gruppo. Sulla base di tali risultanze, 

sono state intraprese alcune tra cui la costituzione in ambito CFO, della funzione Governo 

dei rischi dì gruppo in cui è altresi confluita la struttura che il Dirigente Preposto con 

il compito di individuare, valutare e monitorare i rischi, attraverso il coordinamento delle 

competenti funzioni aziendali e delle società del Gruppo e nel rispetto dei requisiti normativi e 

regolamentari di riferimento. 

Il Consiglio di amministrazione della Società (deliberazione del 10 luglio 2015) ha adottato uno 

strumento normativo (Linea Guida) per la disciplina integrata del Sistema di Controllo Interno e di 

Gestione dei Rischi di Poste italiane in coerenza con i di autodisciplina delle società 

'"''"''-'l""' applicabili alle attività di BancoPosta. e delle disposizioni di 

Le unità in full time equivalent (FTE) che sono state impegnate nelle attività riferite al sistema dì 

controllo interno nel corso del 2014 sono state pari 1.369 (l.392 nel 2013) ed hanno determinato un 

costo a 76,l ml (79,2 ml nel 2013) corrispondente all'l,24 per cento del complessivo costo del 

lavoro. 

3.2 Funzione Controllo (Internal Auditing) 

Le attività di verifica sono state svolte dalla funzione Controllo Interno 14 sulla base del Piano di 

Audit 2014. approvato dal consiglio di amministrazione nella riunione del 26 marzo 2014. Le 

risultanze delle valutazioni di audit sono state presentate al consiglio di amministrazione nella 

riunione del 17 febbraio 2015, distinguendo tre ambiti di azione: Poste italiane s.p.a., le società 

controllate e il settore dell'Information Tecnology (IT). 

H Il mandato della funzione Controllo Interno, approvato dal consiglio di amministrazione della Società nella riunione del 31 
luglio 2012, ha definito nei termini di seguito riportati anche la missione affidata alla funzione medesima. 
La funzione Controllo Interno assiste Poste italiane nel perseguimento dei propri obiettivi, attraverso un'attività professionale 
volta a valutare e a migliorare i processi di gestione dei rischi, di controllo e di corporale governance. 
La funzione valuta l'adeguatezza complessiva del Sistema di Controllo Interno, tenendo conto della dimensione e delle specificità 
operative di Poste italiane, portando all'attenzione del vertice aziendale e del management eventuali aspetti critici che possano 
compromettere gli obiettivi di gestione dei rischi e di controllo aziendale, promuovendo iniziative di continuo miglioramento. 
Oltre a garantire assurance sul genemle Sistema di Controllo Interno con approccio professionale sistematico, la funzione fornisce 
supporto consu!enziale relativamente ai principi di governance, risk management e controllo, senza peraltro svolgere direttamente 
attività di strutturazione dei processi o di definizione delle procedure aziendali. 
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Per quanto concerne Poste italiane s.p.a., il Sistema di Controllo Interno è risultato sostanzialmente 

adeguato. Permane tuttavia l'esigenza di specifici piani d'azione, specie nell'area postale e in 

particolare nei centri di distribuzione dove i processi presentano elementi di vulnerabilità rispetto ai 

comportamenti degli operatori. 

Relativamente alle società controllate invece sono emersi "livelli di copertura non sufficienti ad una 

valutazione compiuta dell'adeguatezza del Sistema di Controllo interno delle singole società". In sede 

di esame consiliare è stato condiviso l'orientamento di trovare un equilibrio tra l'esigenza di 

autonomia nella vigilanza da parte della società del Gruppo che per normativa di settore dispongono 

d:i proprie strutture di audit (Banco Posta, Fondi SGR e Poste Vita s.p.a.) e quella ugualmente 

significativa di controllo da parte di una controllante sulle proprie controllate. E' stato, 

osservato che il Piano Industriale "Poste 2020" focalizza lo sviluppo del Gruppo intorno al concetto 

di "one company", un insieme di attività produttive e distributive che possono esprimere al meglio le 

proprie potenzialità se considerate congiuntamente piuttosto che come attività separate. 

Per realizzare gli obiettivi previsti dal Piano e nella prospettiva della quotazione, le necessarie 

linee guida non possono limitarsi alle attività della Capogruppo ma devono agire industrialmente 

anche sulle controllate. Pertanto, le attività di audit, nel rispetto della normativa di riferimento in 

tema di controlli nel Gruppo devono essere coerenti con questo mutamento di scenario. 

A tale proposito, relativamente alle società vigilate, si osserva che il Piano di Audit per il 2015 

prevede per la controllante Poste l'esercizio di un governo più incisivo sotto il profilo metodologico 

con flussi informativi non più annuali ma trimestrali e un monitoraggio sui piani di azione e di 

miglioramento. 

In merito ai processi di gestione dei sistemi informativi, gli esiti delle valutazioni di audit evidenziano 

un Sistema di Controllo Interno ancora soggetto a significative dinamiche di revisione e 

assestamento. La presenza di aree critiche nei processi information techonology (IT) è conseguente, 

secondo quanto riferito dalla Società, ad importanti riorganizzazioni intervenute nel corso dell'anno 

e a significate evoluzioni sul sistema. 

3.3 Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari 

E' stata presentata al consiglio di amministrazione di Poste italiane s.p.a. nella riunione del 23 marzo 

2015, contestualmente all'approvazione del progetto di bilancio e del bilancio consolidato per 

l'esercizio 2014, la relazione del Dirigente preposto sul sistema di controllo per la redazione dei 

documenti contabili e societari. 
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Con tale relazione viene data informativa delle attività svolte per aggiornare le procedure nelle aree 

interessate, in conseguenza della revisione dell'assetto organizzativo, avvenuta nell'ultima parte 

dell'anno. Nel corso del secondo semestre sono state svolte le attività di analisi dei processi 

amministrativo-contabili e ridisegno dei controlli a presidio dei rischi di errore a seguito degli audit 

condotti dalle funzioni Controllo Interno e Revisione Interna di EancoPosta. Gli interventi 

principali hanno riguardato i processi del Ciclo Finanza, per recepire i cambiamenti :introdotti 

dall'adozione della Fair Value Policy di Gruppo, e quelli del Ciclo Passivo, per rafforzare 

ulteriormente i controlli sulla correttezza degli accantonamenti a fondo rischi per vertenze con terzi. 

In esito alle attività svolte, con la relazione resa il 23 marzo sono stati attestati 

sia il bilancio di esercizio che il bilancio consolidato evidenziando che gli stessi corrispondono alle 

sono idonei a fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, 

economica e finanziaria della Società e dell'insieme delle incluse nel consolidamento. 

L'assessment condotto sul Sistema di Controllo Interno e di Gestione dei Rischi (SCIGR) ha fatto 

emergere la necessità di porre in essere alcuni interventi migliorativi relativamente all'area del 

Dirigente preposto, tra cui quello di rimodulare e aumentare il grado di copertura periodica delle 

verifiche di effettiva applicazione delle procedure, ed ha alt.resi confermato la necessità di estendere 

a livello di Gruppo e completare le azioni correttive sul processo di gestione delle utenze e dei profili 

di accesso ai sistemi informatici. 

nuovo responsabile della funzione "Amministrazione, Finanza e Controllo" (CFO) a cui è stato 

attribuito il ruolo di Dirigente preposto. Successivamente, nel febbraio 2015, è stato ulteriormente 

nominato un nuovo CFO, in sostituzione del precedente, cui il consiglio di amministrazione ha 

contestualmente attribuito il ruolo di Dirigente preposto15 . 

interni di Bancoposta 

Con il 3° aggiornamento del 27 maggio 2014 viene introdotta nella Circolare della Banca d'Italia n. 

285 del 17 dicembre 2013 (Fascicolo "Disposizioni di per le banche") la Parte 

"Disposizioni per intermediari particolari" con il Capitolo l "Bancoposta". 

15 Nell'agosto 2015, a seguito delle dimissioni dall'incarico di dirigente preposto del medesimo CFO stante la necessità di dover 

assumere diversi ruoli di responsabilità che potrebbero essere incompatibili con quello di Dirigente preposto, il nuovo incarico è 
stato affidato al responsabile della funzione "Amministrazione e Bilancio" di Poste italiane. 
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L'emanazione delle nuove disposizioni consegue agli interventi di integrazione e aggiornamento del 

quadro normativo primario per il BancolPosta con cui si è: a) resa obbligatoria la costituzione di un 

patrimonio destinato esclusivamente all'esercizio dell'attività di BancoPosta; b) emendato il d.p.r. 

n. 144/2001 (che disciplina le attività di BancoPosta) per allineare il regime di vigilanza del 

BancoPosta alle modifiche intervenute nell'ordinamento bancario e finanziario. 

Sulla base del rinnovato quadro normativo primario, le nuove disposizioni di vigilanza costituiscono 

una compiuta disciplina prudenziale del Banco Posta sotto tutti gli rilevanti per le finalità di 

ivi compresi gli istituti di adeguatezza patrimoniale e contenimento dei rischi, il governo 

societario, il sistema dei controlli interni. Conformemente alle indicazioni legislative, le disposizioni 

dettano una disciplina prudenziale basata su quella delle banche tenendo conto delle specifiche 

normative e operative di BancoPosta e della società Poste italiane s.p.a. 

In aderenza al principio dell'autonomia delle strutture organizzative del EancoPosta, le funzioni di 

controllo sui rischi e sulla conformità alle norme (controlli di secondo livello) e la funzione di revisione 

interna (controlli di terzo livello) del Banco Posta sono autonome e indipendenti rispetto alle 

corrispondenti funzioni di Poste, oltre che rispetto alle funzioni operative del BancolPosta. 

Di seguito vengono riferite le attività svolte nel corso del 2014 dalle singole funzioni di 

controllo. 

3.4.l Funzione Revisione Interna 

I risultati delle attività svolte nel 2014 dalla funzione Revisione Interna, rese nella consueta relazione 

annuale organi aziendali, delineano un quadro dell'assetto dei controlli interni del Patrimonio 

BancoPosta in continua e progressiva evoluzione, con particolare riferimento al miglioramento della 

tenuta delle procedure sia in termini di aggiornamento rispetto alle evoluzioni normative ed 

organizzative sia sotto il profilo di una più puntuale definizione delle modalità di svolgimento delle 

attività. 

Gli esiti degli interventi svolti nel corso del 2014 sono stati classificati, sulla base del Business Process 

Model BancoPosta, nelle seguenti cinque tipologie di processi: di business, di supporto, digovernance, 

interfunzionali/intercompany e di Rete. 

Numerosi sono stati nel corso dell'anno i processi sottoposti ad audit e per quelli maggiormente 

significativi con presenza di aree di miglioramento sono stati predisposti specifici piani correttivi. 

Tra i processi di supporto, è stato verificato lo stato di avanzamento del progetto aziendale 

Antiriciclaggio con focus di analisi sul funzionamento dell'Archivio Unico Informatico (A UI). In 

merito alla progettualità antiriciclaggio è stata evidenziata un'importante accelerazione nel percorso 

di adeguamento dei presidi aziendali antiriciclaggio a quanto richiesto dalla normativa di settore. 
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Tuttavia, vi sono ancora interventi che necessitano di essere completati e tra questi viene segnalato: 

il proseguimento del processo di recupero dell'adeguata verifica nei confronti dei rapporti operativi 

che ne sono sprovvisti tramite campagne di comunicazione per la clientela interessata; l'estensione 

degli indicatori di operatività sospetta a supporto dell'operatore di rete al fine di intercettare ulteriori 

schemi operativi la messa a regime dell'applicativo dei controlli di secondo livello 

trasversali sull'intero processo antiriciclaggio; il rafforzamento dei controlli di 

sull'Archivio Unico Informatico a garanzia della correttezza delle registrazioni. 

3.4.2 Funzione Compliance 

livello 

La funzione Compliance, nella relazione annuale presentata al consiglio di amministrazione nella 

riunione del 23 marzo 2015, ha reso noto di aver all'aggiornamento della valutazione del 

livello di adeguamento dei processi aziendali ai normativi ("compliance risk assessment"), 

articolato per gli ambiti prioritari per il Patrimonio Banco Posta: antiriciclaggio, servizi bancari e di 

pagamento, servizi di investimento e intermediazione assicurativa. 

L'esito delle analisi ha evidenziato un generale miglioramento del livello di conformità derivante dal 

completamento del 90 per cento del piano di azione delineato nella relazione dell'anno precedente. 

Le risultanze dell'analisi svolta nei quattro diversi ambiti prioritari anzidetti aggiornate al mese di 

marzo 2015 vengono rappresentate nello schema segnente e poste a confronto con le medesime 

rilevate nello stesso mese dell'anno precedente: 
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La comparazione del livello di presidio evidenzia il generale miglioramento nei quattro diversi ambiti 

prioritari con superamento delle aree di attenzione relativamente all'ambito dei servizi di 

investimento e dell'intermediazione assicurativa. Permangono, invece, delle aree di attenzione, con 
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livelli di presidio del rischio giudicati "non adeguati", nell'ambito dell'antiriciclaggio e dei servizi 

bancari e di pagamento. 

Per il superamento delle aree in cui il livello di conformità risulta ancora "parzialmente adeguato" o 

"non adeguato" sono previste apposite azioni correttive inserite nel piano di attività per il 2015. 

3.4.3 Funzione Risk Management 

Nella relazione per l'anno 2014 della funzione Risk Management, presentata al consiglio di 

amministrazione nella seduta del 23 marzo 2015, sono illustrate le tipologie di rischio che connotano 

l'operatività di BancoPosta e sono indicate le attività svolte nell'anno nonché le principali iniziative 

in programma per il 2015. 

N cl 2014 la funzione Risk Management è stata coinvolta nel progetto di adeguamento alle nuove 

Disposizioni di Vigilanza su BancoPosta, emanate dalla Banca d'Italia con il menzionato 3° 

aggiornamento (27 maggio 2014) della Circolare n. 285 del 17 dicembre 2013. 

A tale proposito, la struttura di BancoPosta ha svolto una preliminare analisi degli scostamenti ed 

ha definito un piano degli interventi articolato. In tale ambito il Risk Management ha contribuito 

in particolare alle attività progettuali relative al Risk Appetite Framework16 e alla Fair Value Policy. 

Quanto al Risk Appetite Framework, la funzione ha proceduto a definire il quadro di riferimento per 

la propensione al rischio nelle attività di BancoPosta, in coerenza con gli obiettivi strategici ed il 

modello di business. In merito alla Fair Value Policy, è stata definita per la prima volta una policy 

di Gmppo relativa alla modalità di classificazione e valutazione ai fini di bilancio degli strumenti 

finanziari. 

Anche per il 2014 è stato redatto, ancora a titolo "volontario" (prima dell'entrata in vigore del 

vincolo normativo esterno), un nuovo Resoconto ICAAP17, volto a rappresentare il processo di 

valutazione dell'adeguatezza del Patrimonio Banco Posta, gli strumenti di misurazione e gli elementi 

numerici riferiti alla data del 31.12.2013, integrati da valutazioni prospettiche e di scenario. Il 

documento, dopo l'approvazione del consiglio di amministrazione (1° luglio 2014), è stato inviato 

alla Banca d'Italia. 

16 Le Disposizioni di Vigilanza definiscono il Risk Appei:ite Framework come "il quadro di riferimento che definisce - in coerenza 
con il massimo rischio assumibile, il business model e il piano strategico - la prnpensione al rischio, le soglie di tolleranza, i limiti 
di rischio, le politiche di governo dei rischi, i processi di riferimento necessari per definirli e attuarli". 
i; L'acronimo "ICAAP" indica l'Intemul Cupìtal Adequacy Assessment Pmcess, ovvero il processo aziendale di auto-valutazione 
dell'adeguatezza dei mezzi patrimoniali a disposizione a fronte dei rischi assunti. Detto processo, unitamente al processo di 
valutazione da parte delle autorità di vigilanza (Supervisory Review Process o "SREP"), costituisce il "secondo pilastro" della 
normativa di Basilea. 
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Con riferimento all'andamento dei principali la relazione annuale evidenzia che a fine 2014, i 

rischi più rilevanti per BancoPosta continuano ad essere operativi, di tasso d'interesse e di leva 

finanziaria. 

Per quanto riguarda il rischio di leva finanziaria, viene segnalato che l'aumento dei valori di attivo 

di bilancio per circa l'8 per cento nel 2014, riconducibile soprattutto all'incremento delfair value dei 

titoli di Stato, ha determinato la progressiva riduzione dei patrimoniali rispetto al limite 

regolamentare del 3 per cento in termini di leverage ratio1B. Con l'incremento della dotazione 

patrimoniale, realizzato tramite accantonamento di 150 ml di euro di utile, l'indicatore ha registrato 

un significativo miglioramento posizionandosi a dicembre 2014 al 3,35 per cento. A giugno 2015 si 

rileva un ulteriore incremento del leverage ratio (3,40 per cento) a seguito della riduzione del fair value 

dei titoli in portafoglio. 

3.5 

La gestione della sicurezza in Poste italiane 

Nel corso del 2014, le attività della funzione Tutela Aziendale sono state incentrate sulla necessità di 

consolidamento delle strategie di sicurezza del Gruppo, in coerenza con l'evoluzione 

definita dal nuovo vertice aziendale. 

Le azioni di intervento si sono sviluppate essenzialmente sui seguenti quattro ambiti: 

- sicurezza fisica delle infrastrutture critiche e protezione degli Uffici Postali; 

- contrasto delle frodi, in particolare sui servizi finanziari e postali, sia in riferimento alle infedeltà 

interne, sia in relazione alle molteplici manifestazioni criminali esterne, caratterizzate dall'utilizzo 

strumentale di nuove tecnologie; 

- ottimizzazione e monitoraggio, m ambito Business Securily 

approvvigionamento e gestione del contante verso gli Uffici Postali; 

dei processi di 

- prevenzione e depotenzìarnento dei diversi fattori di rischio inerenti il settore della sicurezza sul 

lavoro. 

Nel prosieguo vengono rappresentate le principali risultanze conseguite nei tre ambiti sopra 

mentre per attiene le attività svolte e i risultati conseguiti nell'ambito della 

sicurezza sul lavoro si fa rinvio a quanto viene riferito nel capitolo relativo alle risorse umane (Cap. 

6.5.3). 

13Il leverage ratio è il rapporto tra patrimonio e totale attivo. La definizione di patrimonio di vigilanza, per BancoPosta, è 
sterilizzata dalle riserve di valore sui titoli Availablefor sale (AFS). Quando il valore dei titoli di Stato aumenta, il rapporto scende. 



- 39 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 353 

Sicurezza fisica (furti e rapine) 

L'analisi delle tipicità ricorrenti dei principali attacchi registrati m danno degli uffici postali, 

conferma anche nel corso del 2014 il trend positivo dell'ultimo quinquennio, con una riduzione 

complessiva degli eventi del 15,4 per cento rispetto al 2010, secondo quanto riferito dalla Società. 

Nello stesso arco temporale, anche le rilevazioni riguardanti l'impatto economico, hanno mantenuto 

un andamento decrescente, presentando, nel 2014, un valore del danno complessivo a cuca 

milioni di euro, in diminuzione del 14,5 per cento, sempre rispetto al 2010. 

Questo risultato è stato conseguito anche a seguito della progressiva implementazione di misure 

integrative di prevenzione e contrasto che hanno consentito di sventare 268 aggressioni nel corso del 

2014. 
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Il numero di registrate nel corso del 2014 evidenzia una significativa riduzione, pari al 30,2 

per cento, rispetto al 2013, toccando il valore più basso mai registrato. 

Per quanto concerne i forti, il trend triennale è risultato in decremento presentando, tuttavia, valori 

pressoché costanti in rapporto al 2013. 

Per quanto riguarda, invece, i furti condotti ai danni di dispositivi automated teller machine (ATM) 

effettuati con l'utilizzo di mezzi di scasso e/o il ricorso e mezzi esplosivi, il Grafico 3.2 evidenzia come 

il fenomeno abbia registrato da una parte un leggero incremento del numero di eventi consumati (5 

eventi in più rispetto al 2013) e dall'altra un innalzamento degli attacchi sventati (85 per cento). 
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In relazione alle tipologie di attacco condotte verso gli A TM, il fenomeno conferma la diffusione del 

c.d. Cash Trapping, pratica che sfrutta la presenza di vulnerabilità hardware nei ATM al 

fine di forzare l'erogazione di denaro contante. 

Il progressivo contenimento dei fenomeni criminali perpetrati ai danni uffici postali emerge, 

nel quinquennio 2010-2014, anche attraverso le rilevazioni inerenti l'impatto economico degli 

attacchi, che mantiene un andamento decrescente, presentando per il secondo anno consecutivo un 

valore del danno complessivo inferiore ai 6 milioni (-14,5 per cento rispetto al 2010). 

I sistemi di prevenzione e di contrasto implementati hanno consentito, nel corso del 2014, di 

scongiurare la commissione di 268 reati relativi a forti, rapine e attacchi ad ATM, per i quali la stessa 

Società stima una perdita potenziale evitata pari a 5,49 milioni. 

Fraud Management 

Nel 2014 le attività di accertamento conseguenti a segnalazioni riguardanti frodi nel settore postale 

sono risultate in incremento rispetto all'anno precedente, in nel corso dell'anno sono state 

svolte attività di verifica in 395 casi, rispetto ai 339 del 2013. Dette attività sono concluse con 

l'individuazione di 586 posizioni di responsabilità nei confronti di dipendenti. Sono state individuate 

e segnalate 541 posizioni suscettibili di sanzione disciplinare, 282 suscettibili di addebiti 

patrimoniali e 26 casi di sospetta presenza di elementi di rilevanza riferiti alle forze 

dell'ordine; 17 casi sono già sfociati in provvedimenti di licenziamento. 

Con riferimento alle frodi nei servizi finanziari e le attività di indagine condotte nel 

2014 hanno portato alla definizione di complessivi 537 incarichi per eventi di frode interna o esterna 

e per rapine/furti, a fronte delle analoghe 634 attività espletate nel 2013. La diminuzione del numero 

delle inchieste è dovuta al sensibile calo degli eventi di rapma e avvenuti 

nell'anno di riferimento (203 eventi nel 2014 contro 275 eventi nel 2013). 

L'ammontare complessivo del danno accertato a seguito di frode, :interna ed esterna risulta pari a 

circa 15,8 milioni; rispetto al dato del 2013 (circa 7 ,3 milioni) si rileva un sensibile aumento, 

determinato essenzialmente dalla evidenza di eventi di frode interna di importante rilevanza. 

complessivo del danno per il quale sono state individuate ed attribuite responsabilità, con 

i conseguenti presupposti di possibilità di recupero dei è pari a circa 13,8 milioni. 

Particolare attenzione è stata dedicata all'analisi ed investigazione di numerosi casi di sospetto 

riciclaggio di denaro, emersi soprattutto nel territorio della Lombardia, anche in conseguenza di 

giudiziarie che hanno visto coinvolti, tra altri, anche dipendenti di uffici 

postali, per aver favorito operatività di prelievi di contante per ingenti somme, 
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contravvenendo agli obblighi di segnalazione per operaz10m sospette, ai sensi della normativa 

antiriciclaggio. 

Business Security lntelligence 

Nell'ambito delle attività dirette alle analisi dei rischi nelle diverse aree aziendali ed alla valutazione 

del trasferimento al mercato assicurativo, è proseguita l'azione di razionalizzazione delle coperture 

assicurative, garantendo, a fronte di un crescente livello assicurativo, l'aggiornamento delle 

condizioni normative di polizza ed un costante contenimento dei costi. 

Con riferimento alle attività di razionalizzazione del processo di approvvigionamento e gestione del 

contante verso gli uffici postali sono continuate le attività relative all'evoluzione dell'applicativo 

"Movimento Fondi", al fine di rendere il più possibile efficiente ed efficace la gestione operativa del 

cash. 

In ordine al fenomeno del phishing, nel 2014., sono stati rilevati in Poste italiane oltre 25.000 casi 

diretti prevalentemente nei confronti dei domini Bancoposta Online (70 per cento circa) e Postepay 

(30 per cento circa). In particolare, il livello di performance raggiunto dalla Centrale Allarmi, ha 

consentito di assicurare, nei casi gestiti, la chiusura dei siti clone di Poste italiane, in media entro 24 

ore dalla rilevazione. 
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Nella transizione normativa verso un mercato aperto, la regolamentazione del serv1z10> postale 

universale19 garantisce a tutti i cittadini la possibilità di usufruire di un servizio di pubblica utilità. 

Fornitrice del servizio universale è riconosciuta ex lege Poste italiane s.p.a. per un periodo di quindici 

a decorrere dalla entrata in vigore del d.lgs. n. 58/2011 che garantisce, per almeno 5 giorni a 

settimana, la raccolta e la distribuzione a domicilio della corrispondenza, con facoltà di introdurre 

un sistema di recapito a giorni alterni in alcune aree del territorio nazionale. 

I tra Stato e fornitore del servizio universale sono disciplinati dal Contratto di programma. 

L'accordo per il triennio 2009-2011, approvato dall'art. 33, c. 31 della legge n. 183/2011 (legge di 

stabilità 2012) e la cui efficacia è stata perfezionata con decisione della Commissione europea del 20 

novembre 2012, regola anche il triennio 2012-2014 in virtù della clausola di "ultrattività" contenuta 

nell'art. 16 c. 3 dello stesso contratto. 

Di recente la legge 23 dicembre 2014 n. 190 - Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015) - ha confermato una proroga dell'efficacia del 

Contratto di programma 2009-2011 (art.I, c. 274) fino alla conclusione della procedura di 

approvazione del nuovo accordo per il quinquennio 2015-201920• Relativamente all'iter 

del nuovo lo schema è stato inviato al Ministero dello sviluppo economico (MISE) nel 

mese di gennaio 2015, successivamente inviato al MEF e all'Autorità di del settore 

(AGCom) per dei relativi pareri e, dopo il vaglio delle Commissioni è 

stato formalmente notificato alla Commissione europea. Il nuovo contratto è stato sottoscritto in 

data 15 dicembre 2015 con effetto dal 1° gennaio 2016. 

La legge dì stabilità, entrata in vigore dal l 0 gennaio 2015, accoglie una serie di disposizioni rilevanti 

per la Società alcune delle quali modificano il d.lgs. n. 261/99 in materia di :regolamentazione del 

servizio postale universale (art. 1, commi 277 -280). Viene confermato il contributo statale per l'onere 

del servizio universale legato al nuovo contratto "nell'importo massimo di 262,4 milioni di euro a 

19 I servizi rientranti nel servizio universale si distinguono in (erogati in esclusiva da Poste) e "non riservati" (erogati anche 
da altri operatori). I primi consistono nella notificazione degli atti giudiziari e dei verbali delle violazioni del Cds, mentre tra i secondi 
si comprendono la raccolta, trasporto, smistamento e distribuzione di invii postali fino a 20 kg e i servizi relativi agli invii raccomandati 
ed assicurati. 
20 L'art. 1, c. 275 della legge di stabilità 2015 definisce la procedura per l'adozione del nuovo Contratto di programma. Prevede, in 
particolare, che lo schema del Contratto venga inviato dal Ministero dello sviluppo economico al Ministero dell'economia e delle 
finanze, nonché all'Agcom per l'acquisizione dei pareri di rispettiva competenza. Sulla base di tali pareri, il MISE può riesaminare lo 
schema di Contratto ed inviarlo alle competenti Commissioni parlamentari per l'espressione del parere. non vincolante, da rendere nei 
successivi venti giorni. Decorso il suddetto termine il Contratto di programma può essere definitivamente adottato. 
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decorrere dall'anno 2015", fatti salvi gli effetti delle verifiche dell'AGCom m ordine alla 

quantificazione del costo netto. 

La norma prevede che il nuovo Contratto di programma 2015-2019 possa contenere misure di 

razionalizzazione del servizio postale e di rimodulazione della frequenza settimanale di raccolta e 

recapito sull'intero territorio nazionale, ferme restando le competenze dell'Autorità di 

regolamentazione. 

Per riequilibrare l'andamento del comparto, la norma inserisce tra le definizioni del d.lgs n. 261/99 

la distinzione tra posta prioritaria e posta ordinaria21 • 

Stabilisce, inoltre, che per il servizio universale gli obiettivi percentuali medi di recapito, fatta 

eccezione per la posta prioritaria, siano tutti riferiti in j+4,, Il fornitore del servizio universale è 

tenuto ad adottare modalità di ottimizzazione dei processi di lavoro, anche tenendo conto dello 

sviluppo tecnologico e digitale. 

La suddetta legge dispone, che l'AGCom definisca nuovi obiettivi statistici di qualità e 

determini le tariffo dei servizi universali nella loro nuova articolazione. 

Il quadro normativo del settore dei servizi postali, nel corso del 2014, è stato interessato dal 

completamento di diverse attività avviate dall'Autorità di regolamentazione del settore. 

Tra le principali delibere ha trovato attuazione il provvedimento (342/14/CONS) riguardante alcune 

modifiehe ai criteri di distribuzione degli uffici postali, già fissati dall'art. 2 del decreto ministeriale 

del 7 ottobre 200822 . La disposizione, al fine di garantire un livello di servizio pubblico adeguato nelle 

aree remote del territorio a tutela degli utenti che le abitano, ha introdotto specifici divieti di 

chiusura per gli uffici postali situati in comuni rurali che rientrino anche nella categoria dei comuni 

montani, con esclusione di quelli in cui siano presenti di due uffici postali. Ha previsto, 

particolari per le isole minori in cui sia presente un unico presidio postale. N cl sancire, 

pertanto, interventi neH'organizzazione della rete postale pubblica nell'ambito dei territori comunali 

dove siano presenti presidi postali23, la delibera ha imposto alla Società di avvisare le istituzioni locali 

2lL'invio di posta prioritaria ha l'obiettivo medio di recapito entro il giorno successivo a quello di inoltro (J + l), mentre, l'invio di 
corrispondenza ordinaria prevede il recapito entro il quarto giorno lavorativo successivo a quello di inoltro (J +4). 
n Ai sensi del Decreto ministeriale 7 ottobre 2008 (Criteri di distribuzione dei punti di accesso alla rete postale) si impongono al fornitore 
del servizio universale una serie di vincoli in ordine alla presenza tenitoriale, agli orari e ai giorni di apertura minimi degli uffici postali 
su tutto il suolo nazionale. 
Si deve assicurare un punto di accesso 
- entro 3 Km dal luogo di residenza per il 75per cento della popolazione 
- entro 5 km dal luogo di residenza per il 92,Sper cento della popolazione 
- entro 6 km dal luogo di residenza per il 97 ,5per cento della popolazione 
Inoltre, il fornitore del servizio universale deve assicurare l'operatività di un ufficio postale nel 96per cento dei comuni, mentre in 
quelli con un unico presidio postale non si possono effettuare chiusure e occorre garantire un'apertura non inferiore a 18 ore e tre giorni 
settimanali. 
2:1come stabilito dall'art. 2, c. 6 del Contratto di programma 2009-20ll, l'Azienda dispone misure di ridimensionamento attraverso 
un piano annuale di razionalizzazione della rete postale che viene sottoposto all'esame dell'Autorità di regolamentazione, con specifico 
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riguardo alle misure di razionalizzazione, al fine di avviare un confronto sull'impatto degli interventi 

nelle aree interessate e sulla possibile individuazione di soluzioni alternative. 

In materia di espletamento del servizio postale universale, dal l 0 gennaio 2014 sono entrate in vigore 

le misure, adottate con delibera 385/13/CONS, di approvazione delle Condizioni Generali di Servizio 

(CGS), con le quali vengono le modalità di erogazione, da parte di Poste italiane s.p.a., 

dei servizi postali universali alla clientela. Nel nuovo testo, alla luce dei principi comunitari relativi 

alla liberalizzazione del mercato postale, sono state contemplate alcune procedure per disciplinare i 

:rapporti tra operatori e per incrementare la trasparenza tariffaria. 

Nel luglio 2014 (delibera 413/14/CONS) l'AGCom ha emanato la Direttiva generale per l'adozione delle 

Carte dei servizi con la quale sono stati definiti i contenuti delle carte dei servizi che tutti gli operatori 

postali sono tenuti ad adottare unitamente ad una serie di disposizioni in tema di informazioni 

utenti sull'offerta e qualità dei sui reclami, rimborsi e indennizzi. Tale direttiva ha disposto 

anche la pubblicazione e l'invio aUa stessa Autorità dei risultati di qualità di tutti i servizi postali, 

universali e non, contestualmente alla pubblicazione del bilancio o entro il 30 giugno dell'anno 

successivo a quello di riferimento. 

Nell'ambito del procedimento istruttorio avviato per definire una nuova in materia di 

titoli abilitativi nel settore postale (licenze individuali e autorizzazioni con 

delibera 485/14/CONS del 23 settembre 2014, ha indetto una consultazione pubblica per acquisire 

osservazioni e informazioni sullo schema del provvedimento per l'adozione del relativo regolamento. 

Nella riunione di Consiglio dell'll marzo 2015 l' AGCom ha ratificato il provvedimento 

(129/15/CONS) recante "Approvazione del regolamento in materia di titoli abilitativi per l'offerta al 

pubblico di servizi postali" con il quale vengono stabilite le condizioni (requisiti e obblighi) per il 

rilascio della licenza individuale e dell'autorizzazione generale da parte del Ministero dello sviluppo 

economico, nelle cui competenze rientrano le procedure per il rilascio del titolo (durata, rinnovo, 

cess10n1 a decadenza). È stato inoltre delineato l'iter procedimentale relativo alle violazioni 

che possono dar luogo alla sospensione dell'attività o alla revoca del titolo. 

riferimento agli uffici postali che non garantiscono condizioni di equilibrio economico. Tali interventi consistono in rimodulazioni 
degli orari di apertura e in chiusure. 

d.lgs. n. 26111999 prevede due tipologie di titoli abilitativi: la licenza individuale (art.5) per l'offerta al pubblico di servizi postali 
non riservati che rientrano nel campo di applicazione del servizio universale e l'autorizzazione generale (art.6) per l'offerta di servizi 
rientranti nell'ambito del servizio universale. 
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4.2 La liberalizzazione del settore 

Il completamento del quadro legislativo per la liberalizzazione del mercato postale europeo è stato 

raggiunto con l'adozione della Direttiva 2008/6/CE che ha imposto agli Stati membri di abolire 

qualunque forma di monopolio, di riserva e di diritti speciali nel settore. 

La regolamentazione del settore postale nell'ordinamento italiano, già contenuta nel d.lgs n. 

26111999, è stata modificata dal d.lgs n. 58/2011 che ha recepito e trasposto gli indirizzi del legislatore 

europeo in materia affidando a Poste italiane s.p.a. il servizio postale universale fino al 30 aprile 2026 

e mantenendo una limitata area di riserva in suo favore, motivata da ragioni di ordine 

nell'attività di notifica di atti giudiziari e di atti relativi alle violazioni stradali25. 

Oltre al completamento del processo di liberalizzazione, la c.d. terza direttiva ha previsto una serie 

di misure complementari volte a garantire una piena apertura dei mercati alla concorrenza. Sono 

strumentali, a tal fine, i poteri di regolamentazione e vigilanza del settore postale attribuiti 

all'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni26 (AGCom) che riguardano, tra l'altro, ladozione di 

provvedimenti regolatori in materia di accesso alla rete postale e dei relativi servizi, la 

determinazione delle tariffe, lo svolgimento dell'attività di monitoraggio, controllo e verifica del 

rispetto degli standard di qualità del servizio postale universale, la vigilanza sull'assolvimento degli 

obblighi da parte del fornitore del servizio universale e su quelli derivanti da licenze e autorizzazioni. 

Nella relazione per il 2014· presentata al Parlamento dall' AGCom vengono indicate le principali linee 

dì tendenza del mercato postale liberalizzato dal l° gennaio 201 l. Dall'osservazione del settore nello 

scenario europeo lAutorità ha rilevato che l'elemento universalmente riconosciuto è rappresentato 

dalla tendenza, ormai consolidata, alla diminuzione dei volumi e dei ricavi dei servizi di 

corrispondenza, cui si accompagna una crescita dei volumi e dei ricavi del segmento pacchi legato 

alla forte crescita dell'e-commerce. Osserva, inoltre, come l'abolizione dei monopoli nazionali sia stata 

accompagnata da processi di privatizzazione (l'ultimo dei quali ha riguardato la Royal Mail 

britannica) nonché dall'introduzione di un regime di licenze individuali nella maggior parte degli 

Stati dell'UE. 

Per l'Autorità il mercato della corrispondenza tradizionale e della posta massiva continua ad essere 

dominato dagli ex monopolisti, e soltanto in pochi mercati nazionali alcuni concorrenti sfiorano 

25Il d.d.l. Concorrenza, approvato dal Consiglio dei Ministri in data 20 febbraio 2015 ha previsto l'abrogazione, a partire dal lO giugno 
2016, dell'articolo 4 del d.lgs. n. 261/99, liberalizzando il servizio di notifica a mezzo postale degli atti giudiziari e delle violazioni al 
Codice della strada. Con emendamento al disegno di legge in discussione alla Camera il termine della riserva legale è differito dal 10 
giugno 2016 al IO giugno 2017. 
26L'art.21 del decreto legge 6 dicembre 2011, n.201 - come convertito dalla legge n.214 del 22 dicembre 2011- conferisce all'Autorità 
per le Garanzie nelle Comunicazioni i poteri previamente attribuiti all'Agenzia di regolamentazione postale dall'art.2, c. 4 del d.lgs. n. 
26lfl999. 
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quote di mercato superiori al 10 per cento "come nel caso dell'Italia, Olanda, Romania, Germania, 

Lituania, Polonia, Spagna e Svezia", Paesi dove la liberalizzazione avrebbe consentito a 

di offrire alcune prestazioni del servizio universale "previste nell'ambito del regime nazionale 

delle licenze". 

Anche l'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato (AGCM), in adempimento a 

prescritto dall'art. 4 7, c. 2, della legge 23 luglio 2009 n. 99, invia annualmente al Governo e al 

Parlamento una relazione sulle proposte di riforma concorrenziale ai fini della predisposizione del 

disegno di legge annuale per il mercato e la concorrenza. Il disegno di legge, atteso dal 2009, è stato 

redatto per la prima volta nel 201527 . Nell'intervento dell'AGCM sui servizi postali, rimangono 

aperte le valutazioni formulate per lo scorso esercizio, come riferite anche nella relazione di questa 

Corte sulla gestione di Poste italiane s.p.a. 2013. In proposito si osserva che, sotto il profilo antitrust 

il settore postale non avrebbe raggiunto un sufficiente grado di apertura alla concorrenza in quanto 

la recente normativa (d.lgs. n. 58/2011 di recepimento della terza direttiva postale 2008/6/CE) 

conterrebbe pochi interventi strutturali in grado di creare reali contesti concorrenziali. L'Autorità 

valuta positivamente il progetto di cessione sul mercato di una parte di capitale di Poste italiane e 

la sua quotazione. 

con le Autorità 

Autorità di regolamentazione del settore postale (A GCom) 

Si riportano in sintesi i contenuti dei principali procedimenti istruttori avviati dall' AGCom in ambito 

postale. 

a) Dal l 0 dicembre 2014 è entrato in vigore l'adeguamento delle tariffe per le prestazioni rientranti 

nel servizio universale, in conformità ai criteri definiti dall'AGCom nella delibera 723/13/CONS. 

2016 ai servizi di posta prioritaria, massiva, raccomandata, assicurata, atti e pacco 

ordinario. Introduce, inoltre, nuovi obblighi in materia di contabilità dei costi dei servizi 

e, in particolare, in materia di accesso alla rete postale universale. Sul tema dell'accesso alla rete, 

l'art. 6 della suddetta delibera impone alla Società l'obbligo di fornire l'accesso, su richiesta delle 

interessate, alla propria rete postale in fase di raccolta e di recapito invii a condizioni 

"eque e ragionevoli". In caso di mancato accordo tra le l'Autorità ha facoltà dì intervenire 

27 II disegno di legge per il mercato e la concorrenza è stato approvato dal Consiglio dei Ministri in data 20 febbraio 2015, attualmente 
è in fase di valutazione da parte delle Commissioni parlamentari. 
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fissando le condizioni di accesso. Poste ha impugnato dinanzi alla giustizia amministrativa tale 

decisione. La causa è tuttora in corso. 

b) Con delibera 711/13/CONS del dicembre 2013 l'AGCom ha aperto una procedura per 

l'autorizzazione di un modello di recapito a giorni alterni proposto da Poste italiane s.p.a. Nel 

settembre 2014 è stato richiesto alla Società, da parte dell'Autorità, di apportare alcune modifiche 

e integrazioni al modello presentato; il testo rettificato è stato trasmesso aB'AGCom nel novembre 

2014. A seguito dell'entrata in vigore della legge di Stabilità 2015, che ha codificato principi volti 

a garantire un maggiore equilibrio tra i prezzi e i costi del servizio universale, in data 9 gennaio 

2015 Poste italiane ha inviato ali' Autorità una proposta in linea con le novità legislative 

introdotte. Tale documento, oltre a richiedere l'autorizzazione ad effettuare il recapito a 

contiene l'indicazione dci nuovi prezzi (già determinati con delibera 728/13/CONS) per i 

servizi di posta prioritaria e ordinaria e la richiesta di nuovi obiettivi di qualità collegati a 

fissati dalla predetta legge. L'Autorità, a seguito di due consultazioni pubbliche avviate sul nuovo 

modello di recapito e sulle nuove tariffe, in data 25 giugno 2015 ha emanato le delibere n. 

395/15/CONS, recante "Autorizzazione all'attuazione di un modello di recapito a giorni alterni 

invii postali rientranti nel servizio universale", e n. 396/15/CONS recante "Nuovi obiettivi statistici 

di qualità e nuove tariffe degli invii postali universali ai sensi dell'art. 1, c. 289 della legge 23 dicembre 

2014, n. 190". Sul contenuto delle suddette delibere si rimanda al paragrafo 4.5. 

e) In data 29 luglio 2014, l'AGCom con delibera 412/14/CONS ha approvato il provvedimento che 

definisce le modalità di calcolo e quantifica il costo netto del servizio universa]e postale per gli 

anni 2011 e 2012. L'analisi effettuata ha portato a quantificare l'onere del servizio postale 

universale, rispettivamente, a 380,6 e 327 ,3 milioni, stabilendo, inoltre, che per i predetti anni gli 

operatori del settore non sono tenuti a versare alcun contributo al fondo di compensazione 

istituito presso il MISE. L'Autorità, per la prima volta dopo la trasposizione nell'ordinamento 

nazionale della terza direttiva europea in materia postale, ha applicato la metodologia del 

cosiddetto "costo netto evitato". Attraverso tale metodo l'ammontare del costo netto è 

quantificato come la differenza tra il costo netto delle prestazioni erogate dal fornitore del servizio 

universale designato (FSU) e il costo netto delle prestazioni in assenza di tali obblighi (NFSU). Al 

riguardo, la Società, nel ritenere che il metodo dì calcolo deliberato dall' AGCom non permetta 

una valutazione esatta dell'effettivo onere sostenuto per la fornitura del servizio universale, ha 

presentato ricorso al Tar del Lazio in data 11 novembre 2014. Nell'ottobre 2014 (delibera 

493/14/CONS) l'AGCom ha aperto un nuovo procedimento istruttorio relativo all'applicabilità del 
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meccanismo di ripartizione e valutazione dell'eventuale costo netto per l'anno 201328 • La 

procedura è volta a verificare il calcolo del costo netto secondo la metodologia applicativa sopra 

enunciata conforme alle indicazioni contenute nella direttiva 2008/6/CE e ad individuare un 

meccanismo di ripartizione dell'onere tra gli operatori che minimizzi le distorsioni di mercato. 

d) Con disposizione 364/H/CONS del 17 luglio 2014. - "Servizio universale postale: esigenze degli utenti 

e possibili scenari evolutivi" -l'Autorità ha indetto una 

approfondita dei servizi postali, con particolare riguardo al 

conoscitiva volta ad un'analisi 

dell'adeguatezza dell'attuale 

dell'utenza. configurazione del servizio universale postale rispetto ai bisogni e alle 

L'approfondimento scaturisce dalla considerazione che la normativa europea del settore 

prevede che il servizio universale debba "evolvere in fimzione del contesto tecnico, economico e sociale, 

nonché delle esigenze degli utenti" e dalla fase di profonda trasformazione che il settore sta 

attualmente vivendo, derivante sia dalla liberalizzazione del mercato che dall'innovazione 

tecnologica, che incide sull'utilizzo dei servizi determinando una significativa riduzione 

della domanda. In ragione della sua complessità, l'indagine è stata prorogata, con dispositivo 

22/15/CONS del 13 gennaio 2015, di 180 giorni. 

B) Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato ( AGCM) 

a) Sono proseguiti i contatti con l'Autorità relativamente all'istruttoria A/441 avviata nel 2012 per 

verificare l'esistenza di un abuso di posizione dominante riferibile a Poste italiane nel mercato 

postale liberalizzato. L'abuso si sarebbe concretizzato attraverso l'offerta di prestazioni del 

servizio universale, a condizioni negoziate senza l'applicazione dell'IVA nel 

rispetto, della normativa fiscale nazionale che prevede l'esenzione per tali servizi. Con 

provvedimento conclusivo del 27 marzo 2013 l'Autorità ha disposto la disapplicazione della 

normativa fiscale nazionale poiché non conforme a quella comunitaria. La valutazione della 

condotta abusiva esercitata da Poste '"'""""J' in applicazione della normativa nazionale, implica 

la disapplicazione della stessa in quanto contempla un perimetro di esenzione ampm 

alla normativa comunitaria, così come interpretata dalla sentenza del 23 2009 della Corte 

di Giustizia europea29 • Contro tale decisione Poste ha presentato ricorso al Tar del Lazio. 

2BCon Comunicazione del 24 luglio 2015 l'AGCom ha ampliato l'oggetto del procedimento istruttorio concernente "Servizio postale 
universale: analisi e applicabilità del meccanismo di ripartizione e valutazione dell'eventuale costo netto per l'anno 2013" che 
ricomprenderà anche la verifica relativa all'anno 2014. 
29 Nella normativa comunitaria la disciplina relativa all'esenzione IVA per i servizi postali è contenuta nell'ait. 132 lettera a) della 
Direttiva 2006/112/CE, il quale stabilisce che "gli Stati membri esentano le operazioni effettuate dai servizi pubblici postali, le prestazioni 
di servizi e le cessioni di beni accessori a dette prestazioni". In merito a tale ultima decisione la Corte di Giustizia, nella sentenza del 23 
aprile 2009, causa C 357/07, ha precisato che "l'esenzione non può essere applicata ai servizi specifici, scindibili dal servizw di interesse 
pubblico, tra i quali figurano servizi rispondenti ad esigenze specifiche di operatori economici ... pertanto ... non si applica alle prestazioni di 
servizi né alle cessioni di beni accessori a dette prestazioni le cui condizioni siano state negoziate individualmente". 
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La legge n. 116, di conversione del d.l. 91/2014 ha modificato la normativa nazionale al fine di 

renderla conforme a quella dell'UE. E' stata così esclusa l'esenzione IV A per le prestazioni di 

servizi postali e le cessioni di beni ad esse accessorie le cui condizioni siano state negoziate 

individualmente. Inoltre, il legislatore ha introdotto una clausola di salvaguardia per i 

comportamenti posti in essere da Poste italiane prima del 21 agosto 2014, data di entrata in vigore 

della legge di modifica. 

b) Nel 2014 si è conclusa l'attività istruttoria relativa al procedimento avviato dall'AGCM nel 2009, 

concernente un'ipotesi di abuso di posizione dominante nei comportamenti posti in. essere da Poste 

:italiane in relazione all'offerta del servizio di recapito "a data e ora certa" (PostaTime) e alla 

partecipazione ad alcune gare. Con delibera del 14 dicembre 2011, il Garante ha condannato Poste 

italiane s.p.a. al pagamento di una sanzione amministrativa pecuniaria di oltre 39 milioni. La 

Società ha presentato ricorso al Tar che, in accoglimento del ricorso ha annullato la sanzione 

comminata. Contro tale ultima decisione l'AGCM si è rivolta al Consiglio di Stato che ha accolto 

le tesi difensive di Poste e, con sentenza pubblicata il 6 maggio 2014, ha confermato la decisione 

del Tar. 

4.4 Interventi di riassetto del settore postale previsti dal Piano industriale 2015-2019 

La minore domanda di comunicazione tradizionale, soprattutto da parte di Grandi clienti, determina 

l'andamento negativo del settore postale. 

In tale contesto dì mercato, in rapida trasformazione, Poste italiane ha avviato piani operativi e 

presentato un nuovo assetto organizzativo caratterizzato da una gestione integrata e da una 

semplificazione della struttura, allo scopo di massimizzare i risultati del Gruppo. 

Il Piano industriale 2015-2019, presentato in data 16 dicembre 2014, prevede un processo di 

trasformazione volto a rifondare l'intero sistema postale con l'esigenza di perseguire l'obiettivo di 

sostenibilità del servizio universale nel lungo periodo, bilanciando la propria missione di azienda 

sociale e di mercato in. un contesto di "profonda discontinuità rispetto al passato". 

Nel processo riorganizzativo delle proprie strutture e delle proprie attività di sviluppo dei servizi 

sono state distinte tre aree di business principali: logistica e servizi postali- pagamenti e transazioni -

• • a o • 

nsparmw e assicurazioni. 

I fattori che devono sostenere il cambiamento di Poste italiane impongono una forte accelerazione 

in termini di investimenti (3 md nei 5 anni) per l'innovazione dei servizi. 

Riguardo all'ambito postale e logistico, interessato maggiormente da significative novità, le proiezioni 

prevedono l'ottimizzazione dcl recapito e delle strutture territoriali, per riconquistare quote di 
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mercato perse nella corrispondenza, ed una forte crescita nella logistica pacchi, con lobiettivo di 

raggiungere una quota di mercato superiore al 30 per cento nel segmento business to consumer. 

Ai fini della realizzazione del piano di miglioramento dei servizi sono state definite alcune direttrici 

di sviluppo che riguardano: offerta, struttura organizzativa, qualità e assistenza clienti, parametri 

regolatori, modello e strumenti operativi, tecnologie. 

Anche l'evoluzione della struttura organizzativa della funzione Posta Comunicazione e logistica 

(PCL) è stata tracciata allo scopo di valorizzare gli asset e, m di favorire la 

trasversalità e l'integrazione dei servizi di corrispondenza, pacchi e corriere, attraverso lo sviluppo e 

il governo delle filiere produttive, soprattutto per le fasi di trasporto e distribuzione. 

La qualità resta requisito indispensabile per riconquistare la fiducia dei pertanto sono stati 

fissati obiettivi di miglioramento della customer experience e di incremento dell'efficienza operativa. 

al fine di assicurare la sostenibilità del servizio postale universale l'Azienda ritiene necessaria 

una rivisitazione del quadro regolatorio con l'intento di rimuovere alcuni vincoli che incidono 

negativamente sull'efficienza del servizio. 

Il cambiamento del modello e degli strumenti operativi, volto ad ottenere maggiore competitività ed 

allineamento alle esigenze della clientela, è stato progettato sulla base delle seguenti linee 

- integrazione delle logistiche di Poste italiane e SDA al fine di creare un'unica rete di 

trasporto (sfruttare le sinergie possibili con la rete di 

tramite portalettere); 

che prevede il recapito di 

- :riorganizzazione della :rete logistica abilitata alla reintroduzione all'interno del servizio 

universale del prodotto di corrispondenza ordinaria, ripristinato per contrastare i minori volumi 

e ricavi concentrati in maggior parte nel mercato consumer; 

- diversificazione dei modelli di distribuzione in funzione delle caratteristiche orografiche del 

territorio, del calo dei volumi e del livello di competizione; 

separazione delle fasi di ripartizione della corrispondenza e di avvio del giro di consegna del 

portalettere (sortinglsequencing) attraverso un graduale accentramento delle attività di 

lavorazione interna nei centri di meccanizzazione postali (CMP), introducendo impianti di nuova 

generazione a supporto dei suddetti processi operativi. 

Relativamente allo sviluppo della struttura tecnologica inerente all'operatività dei servizi postali e 

logistici, il programma prevede interventi di innovazione e di dei livelli di affidabilità 

e flessibilità, allo stato non del tutto adeguati al percorso di trasformazione intrapreso. 

Le novità enunciate dal Piano aziendale e sopra descritte richiedono una maggiore flessibilità dei 

costi e quindi la necessità di procedere progressivamente ad una loro riduzione puntando, oltre che 
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a una nuova modulazione degli impegni del servizio postale universale e interventi sulla frequenza 

del recapito, anche sulla razionalizzazione della rete degli uffici postali. 

Sulla revisione delle caratteristiche del servizio postale universale è già intervenuta la legge di 

stabilità 2015 (vedi par. 4.1) che ha introdotto nuove misure per l'espletamento del servizio. 

Le finalità perseguite riguardano l'esigenza di far fronte alla riduzione del valore massimo dell'onere 

del servizio universale riconosciuto alla Società nel quadro del contenimento della spesa pubblica 

la necessità di continuare ad assicurare sostenibilità economica 

del suddetto onere nei prossimi anni; l'esigenza di adeguare i livelli sostenibili di servizio al contesto 

economico e sociale di riferimento. 

Nell'ottica di trasformazione, l'Azienda è coinvolta anche in attività di ridefinizione della rete degli 

uffici postali. Nella presentazione del Piano industriale viene sottolineato come questa, attualmente, 

risulterebbe eterogenea per livello di specializzazione, numero dei dipendenti e 

localizzazione geografica. Viene evidenziata, inoltre, una produttività degli uffici diversificata (il 40 

per cento degli uffici postali realizza 1'80 per cento dei ricavi, mentre il restante 60 per cento ne 

realizza solo il 20 per cento) precisando come, laddove c'è stato un meccanismo di specializzazione e 

di cura dei clienti tramite sale specialistiche, si riscontra maggiore produttività. In tale prospettiva 

è stata individuata una mappa degli uffici postali da riordinare o da chiudere allo scopo di adeguare 

l'offerta dei servizi alla effettiva domanda. 

Per la Società il servizio universale sarebbe assicurato dalla capillare distribuzione della rete sul 

nonché dal postino telematico30 che rivestirebbe un ruolo centrale nelle strategie del 

recapito e ridurrebbe la necessità di dover raggiungere gli uffici per poter usufruire dei servizi 

limitando al minimo i disagi. 

industriale 2015-2019 e posizione del!' Autorità di regolamentazione 

settore postale 

L'Autorità di regolamentazione del settore neHa riunione di consiglio del 27 marzo 2015 ha deliberato 

l'avvio di due consultazioni pubbliche in merito alle proposte di modifica introdotte dal Piano 

industriale 2015-2019: una sulle nuove modalità di recapito a giorni alterni e l'altra sulle tariffe e gli 

standard di qualità del servizio postale universale di corrispondenza. 

Nei termini di quanto previsto dalla legge di stabilità 2015, l'Autorità ha espresso le propne 

valutazioni al riguardo. In particolare, con riferimento alla modalità di recapito a giorni alterni, ha 

30Portalettere munito di terminale portatile che fornisce a domicilio i servizi di pagamento dei bollettini, di accettazione della 
corrispondenza e raccomandate, di consegna pacchi, di ricarica delle carte prepagate telefoniche e servizi Postepay. 
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modificato la proposta iniziale di Poste ponendo a consultazione specifici criteri per la 

determinazione dei comuni che dovrebbe riguardare non oltre il 25 per cento del1a popolazione, in 

funzione dì particolari circostanze, anche di natura geografica, che caratterizzano l'ambito del 

recapito postale sul territorio italiano. 

L'Autorità deve tener conto delle specifiche necessità a cui il servizio universale deve rispondere, 

come indicate dall'art. 3 c. 3 del d.lgs. n. 26111999, in particolare, la garanzia del rispetto delle 

esigenze essenziali, l'offerta di un trattamento identico agli utenti in condizioni analoghe, 

l'evoluzione del contesto economico e sociale e delle esigenze dell'utenza. 

Sono stati pertanto previsti, rispetto a quanto indicato dalla Società, una serie di meccanismi per 

valutare i differenti casi in cui è possibile la consegna a giorni alterni. 

Relativamente alla manovra tariffaria, allo stato, la normativa regolamentare è definita dalla 

delibera 728/13/CONS che, in linea con quanto stabilito dal legislatore comunitario, individua 

nell'equità e nella ragionevolezza, trasparenza e non discriminazione degli utenti i criteri per la 

fissazione, da parte dell'Autorità, delle tariffe delle prestazioni rientranti nel servizio universale. 

Nel rimodulare proposto dalla Società31 , l'Autorità ha ridotto gli adeguamenti tariffari 

prospettati determinando, per il nuovo servizio di posta ordinaria, un prezzo pari a 0,80 

centesimi/invio fino al 31 dicembre 2015, con possibilità di aumento fino a 0,95 dal 1° gennaio 2016. 

La variazione dcl prezzo sarebbe condizionata dalla verifica dell'andamento dei volumi e del 

degli indici di qualità del recapito da parte del Garante. Per quanto il prodotto di posta 

prioritaria "il prezzo sarà fissato prevedendo strumenti di verifica della qualità, anche attraverso un 

meccanismo di rimodulazione proporzionata verso il basso dei laddove dovesse essere riscontrato un 

degrado non occasionale della qualità con riferimento ai giorni di avvenuto 

La Commissione europea, con lettera indirizzata all'Autorità, ha contestato la riorganizzazione di 

Poste italiane ponendo dubbi, soprattutto, sulla del a alterni. La 

Commissione ha ricordato, che si può derogare al servizio universale solo "in circostanze o 

situazioni geografiche eccezionali" molto limitate, e che il mancato ripristino del servizio di 

giornaliero potrebbe causare una procedura d'infrazione europea per violazione della direttiva su.i 

servizi postali. Alla luce di quanto esposto è stata richiesta all'Autorità "una valutazione più 

dettagliata delle circostanze che potrebbero queste eccezioni". 

La definizione delle due istruttorie sopra descritte, in conformità a quanto delineato dalla legge di 

stabilità 2015, è stata resa nota daH'AGCom con comunicato stampa del 25 giugno 2015. 

01 Poste italiane ha proposto di ntilìzzare un meccanismo di variazione dei prezzi (price cap), con adeguamenti ogni 18 mesi, che possa 
riflettere l'eventuale riduzione dei volumi nei mercati postali. 
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L'Autorità ha autorizzato, con delibera 395/15/CONS, un nuovo modello di recapito degli invii 

universali a giorni alterni e, con delibera 396/15/CONS, nuovi obiettivi di qualità e nuove tariffe dci 

servizi inclusi nel servizio postale universale. 

In particolare, con riferimento alle nuove modalità di recapito, l'Autorità ha definito i criteri che 

devono essere rispettati per individuare i comuni interessati dalla misura, in virtù delle particolari 

circostanze, anche di natura geografica, che caratterizzano l'ambito del recapito sul territorio 

nazionale. L'attuazione, progressiva e graduale, del nuovo sistema di recapito (secondo lo schema 

bisettimanale lunedì-mercoledì-venerdì-martedì-giovedì) è articolata in tre fasi, rispettivamente, il 

l 0 ottobre 2015, il l 0 aprile 2016 e non prima di febbraio 2017. 

L 'A GCom, nel caso in cui si verifichino criticità durante il periodo di realizzazione delle fasi, si riserva 

di valutare a consuntivo, a da febbraio 2018, la sussistenza delle condizioni per prorogare la 

prosecuzione del recapito a giorni alterni, considerando anche la coerenza dei risultati ottenuti con il 

piano industriale di Poste. 

Per quanto riguarda invece la manovra tariffaria, l'Autorità ha stabilito che dal l 0 ottobre 2015 la 

Società è autorizzata a praticare per il servizio di posta ordinaria formato standard (0-20 grammi) 

un prezzo ragionevole e accessibile a tutti gli utenti, non superiore a 0,95 euro per invio. Tale 

prodotto (j+4) svolgerà le funzioni di corrispondenza di base attualmente assolte dal servizio di posta 

prioritaria. 

Quest'ultima verrà sostituita da un nuovo servizio in j + 1 che includerà un servizio accessono di 

rendicontazione degli esiti di consegna. Anche qui, l'Autorità si è riservata la facoltà di rimodulare i 

prezzi, nel caso si riscontri uno scadimento "non occasionale" della qualità dei servizi. 

L'Autorità ha infine determinato i nuovi obiettivi statistici di qualità32 che Poste italiane è tenuta a 

rispettare a livello nazionale. 

La razionalizzazione della rete degli uffici postali prevista dal piano per l'anno 20M, consistente in 

l.064 interventi, di cui 609 rimodulazioni di orario e 455 ha generato numerose 

osservazioni, rappresentate da comuni, enti locali e comitati cittadini, determinate dal timore che si 

potesse provocare una grave diminuzione della qualità e della fruibilità dcl servizio fornito alla 

clientela che risiede in aree svantaggiate. Sull'impatto degli interventi sono state presentate diverse 

interrogazioni parlamentari. 

:l2Con riferimento alla posta ordinaria!' AGCom ha ritenuto applicare un obiettivo di velocità del recapito in J +4 pari al 90 per cento 
e un obiettivo di affidabilità in j+6, pari al 98 per cento. I medesimi obiettivi di qualità si applicano ai servizi di posta massiva, posta 
assicurata, posta raccomandata. Per il pacco ordinario l'obiettivo unico di velocità del recapito, in j+4, deve essere rispettato nel 90 
per cento dei casi. Per quanto riguarda la posta prioritaria ha stabilito un obiettivo in j+ I pari all'80 per cento e un obiettivo ìn j +4 
per 98 per cento degli invii, tenendo conto della circostanza che in alcuni comuni la prestazione del servizio sarà effettuata a giorni 
alterni e quindi l'obiettivo in j+1 non potrà essere rispettato. 
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L'operatività del prngramma è stata sospesa per avviare un confronto con i diversi livelli 

istituzionali, regionali e locali, al fine di limitare l'impatto socia le della razionalizzazione sul 

territorio senza compromettere l' efficienza dcl servizio. 

R ispetto agli interventi programmati, nel corso del 2014, ne sono stati effettivamente realizza ti 29: 

2 di rimodulazione orario e 27 chiusure al p ubblico. 

4.6 Qualità 

Nel corso del 2014, in continuità con quanto previsto nel precedente esercizio in termini di maggior 

presidio della qualità, l'Azienda ha proceduto al monitoraggio dei prodotti postali regolamentati 

(posta registrata e posta massiva) attraverso l'utilizzo di sist emi di misurazione interni. Con 

riferimento alla post a prioritaria il monitoraggio viene condotto da un organismo specializzato 

indipendente, selezionato in esito a procedura di gara, a cui l'AGCom ha affidat o ]a r ilevazione dei 

Lempi di recapito, con l'obiettivo di verificare il raggiungimento o meno dei parametri di qualità 

fissati. 

E' tuttora in corso da parte de1la funzione Controllo interno, una verifica sull 'attendibilità dci dati 

relativi al servizio di qualità della posta prioritaria. 

Con riguardo all'attività di verifica d.el rispetto degli obiettivi di qualità fissati33per i diversi prodotti 

postali inclusi nell' ambito del servizio universale, i risultat i conseguiti nel 2014 da Poste italiane sono 

apparsi sostanzialmente in linea con gli obiettivi regolatori34, come riportato nello schema seguente. 

Tabella 4.1 

OBIETTIVI DI QUAUTA' 2014 CONFRONrO 2013/2014 

risultato risultato 
obie ttivo 2013 2014 L1% 

Posta massiva J+3 94,0% 94, 1% 94,4% 0,3% 

J+S 98,0% 98, 4% 98,5% 0,1% 

Posta raccomandata J+3 92,5% 93, 7"«. 94,3% 0,6% 
J+S 98,0% 98, 2% 98,4% 0,2% 

Posta assicurata J+3 94,0% 98,8% 98, S°'o -03% 
J+S 98,0% 99,8% 99,7% 0, 1% 

PaCXXJ ordinario J+3 94,0% 93,8% 94,4% 0,6% 

:i.1Gli obiettivi di qualità sono espressi in termini di percentuale di invii postali, su base annua, recapitati entr o il tempo j+n dove j 
rappresenta il giorno di accettazione e n il numero dei giorni entro ·cui deve essere effettuato il recapito. 
MFino alla definizione di nuovi indicatori di qualità sono in vigore gli obiettivi stabiliti dal d.m. l ottobre 2008 recante di 
qualità di corrispondenza non 11ia.ssiva per il 1riennio 2009-2011" e il d.m. 23 novembre 2009 recante " Obiettivi di qualità per il triennio 
2009-2011 relativi ai servi.zi. di posta massiva, posta raccomandaui, assicurata e pacco ordinario" . Gli slanda1·d di cui ai predetti decreti 
sono stati in pa rte modificati dal Contratto di programma 2009-201 1 tra MISE e P11,,te italiane approvato con legge 12 novembre 
2011, n . 18. 



- 55 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLAfURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N . 353 

Nel confronto con gli obiettivi assegnati e con gli esit i rcla ti vi all' anno 2013, l' andamento dci 

prodC>tti d i posta massiva, raccomandata, assicurata e pacco ordinario mostra una sostanziale 

stabilità. 

Con riferimento alla post a prioritaria (Tabella 4.2) il monitoraggio ha registrato, a livello nazionale, 

una concent razione di recapiti in j+ 1 pari 90,5 per cento e in j+3 pari al 99,3 per cento, dati che 

confermano il conseguimento degli obiettiv i fissati, rispettivamente, all'S9 per cento e aJ 98 per 

cento. 

Tabella 4.2 

_oe_1ETT __ _______________ --t CONFROl'ffO 2013/2014 

obiettivo 

Posta prioritaria 
obiettivo di quaHtà a livello nazionale J+1 89, 00/o 

obiettivo di qualita a livello regionale 85%• J+1 urbana 89.S'o/o 
orovincliJ/e 86,0% 
reglondle 89.0% 
e>ctraregiOnale 87 5•1 

obiettivo di quanta a Rvetlo nazionale J+3 98,0'Yo 

risultato 
2013 

90,7% 

92,7% 
90,0% 
9 1,4% 
88,5% 

9 9, 3% 

risultato 
2014 

90,50/o 

92,So'i> 
89,9% 
90,9% 
87,5% 

99,3% 

0,lo/o 

0,1% 
·0,1% 
·0,5% 
·1, Oo/o 

obi·ettivo di qualitè a livello regiooale si intende il risultat.o minimo da conseguire ln ciascuna Regione calcallio sulle tratte urbane. provinciafj, 
regionol i ed ex1roregionoli rtlali"" olla medesima Regione. 

Nell'osservare il t rend dei risultati conseguiti nel t r iennio 2012-2014 (Grafico 4.1), durante il quale 

gli obiettivi di qual ità sono rimasti invariati, si evidenzia un calo deJle prestazioni per il recapjto in 

j+ 1 della posta prioritaria pari al 2,4 per cento sul tot ale naziona le. 

Grafico 4.1 

• 2012 • 2013 • 2014 • obiettivo 

100,0 

ED 
95,0 ED 

95,0 94,3 ED 
92,2 
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90,0 

65,0 

so.o 
urbana provinciale regionale extrareg ionale totale nazionale 
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Per quanto riguarda le performance regionali, il prospetto riassuntivo (Grafico 4.2) attesta il 

conseguimento dell'Gbiettivo minimo di qualità fissato in J+ 1 (85 per cento) in tutte le regioni ad 

eccezione dell'Abruzzo, in d ifetto dell'l, l per cento (83,9 per cento con standard di precisione). 

Grafico 4.2 

75'.0% l.S,<>"" 90,CW. 9S,O"'ll 
=- _...._.,__._ 

Pterronte 91,3% 

Val d'Aosta 87,0% 

u9ur1a 9Q,21>M 

Lorrbardla 89,9°M 

Veneto 89,2°A:ti 

Fr1ullV.G. 91,8% 

Trentino A .A 89,5% 

Alto Adige 93,3% 

émUe Rom1111na 92,6% 

ll.1arcne 96,4% 

Toscana 87,1% 

urrcna 90,2% 

LaZIO 94,6% 

Abnmm 83,90/o 
Mohse 86,7% 

Sardegna as,9°..4:1 
Pugha 96,4°/o 

Basrllc.ato 92,8% 

Carrpanla 9 1,8% 

Calabria 94, 9°/o 

Sic1ha 91,3% 

Con riferimento alla posta prioritaria, l'Azienda ha precisato che il risultato è stato condizionato dai 

dati inerenti al mese di gennaio 2014, caratterizzato da problematiche sorte presso i principali CMP 

in relazione all' avvicendamento t ra societ à che gestivano l'appalto per la manutenzione degli 

impianti di smistamento. 

Un ulteriore dato informativo idoneo a misurare il. grado di fwlZionamento del settore ed il livello di 

qualità percepito daii clienti, è rapp resenta to dall' osservazione dei reclami. Nel corso del 2014 sono 

stat i trattati 211.64.9 reclami per i servizi postali (su 227.673 pervenuti 16.024 sono risultati 

infondati), di cu i 177 .013 nazionali e 34.636 intra-comunitari. 
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l datii comunicati dalla Società consentono di osservare (Tabella 4.3) u n aumento del numero 

complessivo dei reclami, sia ricevuti ( +7 ,3 per cento) che trattati ( +4,8 per cen to), rispetto allo scorso 

esercizio. 

TabeHa 4.3 

RECLAMI CONFRONTO 2013/2014 

2 0 1 3 2 12 .0 l3 20 2 .0 12 

20 14 227 673 21 1.649 

" • 1 ).6b0 
. 

.. oh:;? 

varlaz!on e " i 7,J 0/o • I 4, 80/o 

La quantità dei reclami relativi ai servizi ricompresi nel servizio universale nazionale (64.744) e ai 

servizi in riserva (20.486), pari a 85.230, evidenzia un significativo incremen to del 55 per cento 

rispetto al 2013 (55.025), con particolar e incidenza nella prima metà dell'anno (Tabella 4.4). 

Tabella 4.4 

Numero reclami servizio universale e servizi in riserva 

I semestre 

Il semestre 
• 

25.214 

29.811 

totale 55.025 • 

48.453 

36.777 

85.230 

• 
+23.239 

+6.966 • 
• r' 

+92% 

+23% 

+30.205 +55% 

Nella tabella 4.5 si riporta la percentuale dei reclami trattat i pe1· tipologia d i prodotto, confrontati 

con i dati dello scorso anno. 

Tabella 4.5 

% RECLAMI CONFRONTO 2013/2014 

Posta Prioritar ia 0,7°/o 1,1°/o 0,4°/o 

Posta Raccomandata 12,2°/o 16,2°/o 4,0°/o 

Pacco * 61,4°/o 4 6,7°/o -14,7o/o 

Posta Assicurata 0,4°/o 0 ,5°/o 0,1% 

Atti gludlz lari S,5°/o 9 ,7°/o 

Telegramma 1 ,0°/o 0 ,8°/o -0,2°/o 

A ltro 18,8°/o 25,0% 6,2°10 

Totale 100,0% 100,0% 

* Include pacchi espressi e pachi ordinari 
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Apparn significativo il dato relativo ai pacchi che rappresenta il 46,7 per cento del totale sebbene si 

evidenzi che, a fro nte di una crescita di volumi gestiti dov uta alJa diffusione <li attività correlate 

all'e-commerce, la quantità numerica de i reclami trattati (98.782) risulti sostanzialmente inferiore 

rispetto all'anno precedente (124.130). 

Per quanto r iguarda l'analisi qualitativa del processo di gestione· dei reclami, la Società ha ritenuto 

opportuno evidenziare che nel corso del secondo semestre 2014 ha avuto inizio la riorganizzazione 

del processo di assistenza clienti in linea con il piano di trasformazione dei servizi postali e logistici. 
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5. SERVIZI FINANZIARI 
5.1 Aspetti normativi 

Il settore "Servizi Finanziari" comprende l'offerta di conti correnti, di servizi di pagamento, di 

prodotti finanziari (inclusi prodotti di risparmio postale - Libretti e Buoni Fruttiferi Postali -

distribuiti per conto di Cassa depositi e prestiti s.p.a.) e di prodotti di finanziamento sviluppati da 

terzi, secondo quanto disciplinato dal d.p.r. 14 marzo 2001, n. 144 e successive modifiche. Inolt re, il 

settore include anche le attività di gestione dei fondi pubblici svolte dalla Banca del Mezzogiorno -

MedioCredito Centrale s.p.a. e quelle di promozione di fondi comuni d'investimento svolte da 

BancoPosta Fondi s.p.a. SGR. 

Tali attivit à sono regolamentate dalle disposizioni del testo unico bancario (TUB), dal testo unico 

della finanza (TUF), dal d.p. r. n . 144/2001 recante norme sui servizi di BancoPosta e sottoposte alle 

autorità di vigilanza del sistema bancario. 

La funzione BancoPosta opera nell 'ambito del modello organ izzativo d i Poste italiane spa e 

rappresenta la funzione dell ' azienda che opera su] mercato dei servizi bancari e finanziari attraverso 

la definizione di pia ni coerenti con le strategie aziendali, nel rispetto del quadro normativo di 

riferimento. 

U Patrimonio separato destinato esclusivamente a ll'esercizio d-ell' attività di BancoPosta è st ato 

cos titruito nell 'Assemblea straordin a ria degli azion isti in data 14 aprile 2011 ed è stato dotato d.i una 

riserva denominata " Riserva per il Patrimonio BancoPosta" interamente costituita da utili 

patrimonializzati. Il Patrimonio BancoPosta è separato a tutti gli effetti, sia dal patrimonio di Poste 

ital.iaue, sia da altri patrimoni dest inati che dovessero essere even tualmente costitu.iLi in fut uro. Su 

tale compendio patrimoniale autonomo e separato sì applicano gli istituti prudenziali della Banca 

d' I talia . 

Le ca tegorie dei beni e dei rapporti giurid ici compresi nel Patrimon io BancoPos ta, nonché le regole 

di organizzazione, gestione e cont rollo del Pat rimonio medesimo, sono state determinate nella 

delibera assembleare costitutiva e nei regolamenti ad essa collegati. Ogni successiva modifica dei 

beni e dei rapporti giuridici compresi nel Patrimonio BancoPosta, nonché delle relat ive regole di 

organizzazione, gestione e controUo, dovranno essere adottate dall'Assemblea previa autorizzazione 

della Banca d 'Italia ai sensi delle D isposizioni di Vigilanza 
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Le nuove Disposizioni di Vigilanza35 hanno avuto un notevole impatto a livello di corporate 

govern.ance ed il loro adeguamento, avviat o durante l'esercizio 2014, è stato sviluppato nel corso del 

2015 anche tenendo conto del processo di quotazione della Società. 

Pertanto, alla luce della connotazione del BancoPosta come Patrimonio Destinato istituito 

aU' interno della Società, con le nuove disposizioni l'Autorità di Vigilanza ha inteso: 

- estendere Je regole di governance previste per le banche al P at r imonio Bancoposta; 

- rafforzare l'autonomia organizzativo-gestionale del Bancoposta, al fine di garantire la cor retta 

dia lettica all'interno degli organi aziendali per gestire i conflitti di interesse tra le diverse 

componenti aziendali; 

- prevedere vincoli s tringenti sull'affidamento di funzioni e attività di Bancopost a alle st rutture di 

Poste (disciplinari esecutivi) assimilando il servizio, sotto il profilo della funzione economica, 

a U' est ernalizzazione di funzioni; 

- appl icare al Patrimonio Bancoposta le regole in materia di adeguatezza patrimoniale e gestione 

dei rischi . 

Poste italiane ha avviato un progetto di adeguame nto normat ivo rispetto alle nuove disposizioni di 

vigilanza della Banca d 'Italia inerent i il BancoPos ta, che ha riguardato le seguenti aree tem atiche: 

- Governance e assetti di controllo; 

- Polù:y, Linee Guida e P rocessi; 

- Misure di implementazione organizzative. 

L'adozione di misure finalizzate ad adeguare l 'assetto normativ o della Società alle nuove disposizioni 

di Vigilanza, ha impegnato Post e it aliane in un piano cli interventi riguardante gli ambiti d i 

governance e del sistema dei cont rolli interni; tali iinterventi, che vengono di seguito illustrat i, sono 

s tati conclusi, nei termini previst i ed in coerenza con gli impegni assunti con l'Autorità. 

Governa.nce e assetti d i controllo 

Gli adempimenti inerenti questa area hann o riguardato: lo Statuto, i] Progetto governo societario, 

il Regolamento BancoPosta, le Linee Guida par ti correlate e soggetti collegati, le Linee Guid a 

rem mlCrazioni e incent ivazioni, le L inee Guida SCIGR, il Risk AppetiLe F ramework. 

Per quanto attiene a i principi contenuti nel P roget to d i Governo Societario ed alla nuova versione 

dello St atuto si r imanda a quanto già esposto nel capitolo 1. 

Con r iferimento al " Regolamento del Patrimonio BancoPosta" le modifiche apportate fanno parte 

di una serie di misure finalizzate ad adeguare l'a ssetto di governance a lle disposizioni d i vigilanza 

uove disposizioni di vigilanza per Banco Posta emanate da Banca d'Italia il 27 maggio 2014 (Parte I V, Capitolo 1 "BancoPostan, 
inserila nella Circolare n. 285 del 17 dicembre 2013 " Disposizioni di Vigilanza pmdenz.iale per le banchen. 
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emana te d a Banca d ' Italia e applicabili a Poste per le attività condotte daJ P atrimonio BancoPosta, 

nonché ad allineare la stessa govemance alle best p racticies delle società quotate in relazione al processo 

di privatizzazione36. 

Il Regolamento BancoPosta è stato modificato secondo le indicazioni emerse nel corso della dinamica 

istituzionale con Banca d'Italia per adeguarlo alle disposizioni di vigilanza, tenendo conto della 

peculiarità di BancoPosta nell'essere un "patrimonio destina to" . 

Per quanto attiene a lle operazioni con parti correlate e soggetti collegati, la Società ha predisposto 

il documento "Linee Guida per la gestione delle operazioni in conflitto d i interesse con Parti Correlate 

e Soggetti Collegati" approvato dal consiglio di amministrazione nella seduta del 10 luglio 2015. Le 

Linee Guida rispondono ai requisit i p revisti dal regolamen to Consob 17221, "Regola mento recante 

disposizioni in materia di operazion i con parti correlate" e d alla disciplina della Banca d'Italia. 

L 'a mb ito di competenza delle Linee Guida si differenzia a seconda della normativ a applicata, ovvero 

q uanto previsto dal Regolam ento Consob si applica a Poste italiane (nell'esercizio sia delle attività 

postali sia di BancoPosta), mentre la disciplina Banca d'Italia al solo Pa t r imonio Destinato 

BancoPosta. 

La normativa in materia di Parti Correlate e Soggetti Collegati mira a presidiare il rischio che la 

vicinanza d i tali soggetti ai centri decisionali possa comp romettcr<C l'oggettivit à e l' imparzial ità delle 

vaJutazioni relative alle operazioni con i medesimi soggetti. L'obiettivo pertanto, è quello di 

prevenire eventuali distorsioni nell'allocazione d i beni e risorse, generale dai conflitti di interesse 

esisten t i, e monitorare l'esposizione a rischi non adeguatamente m isurati o presidia ti. 

R iguardo ai contenu t i delle suddette Linee Guida, per i q uali è stato dato con to nel prospetto 

informativo rela tivo all'offer ta pubblica di vendita delle azionj della Società, la Consob ha formula to 

alcune osservazioni in relazione alle quali la Società, con delibera del consiglio di amministrazione 

del 6 ottobre 2015, ha apportalo le necessarie modlifiche o integrazion i. 

36La nuova versione del Regolamento dcl Patrimonio BancoPosta, che aggiorna q uella definita nel 201 I, contiene le seguenti 
modifiche: 

Attività di BancoPosta: è stato ridelì1ùto l'e lenco delle attività in coerenza con l'ultimo aggiornamento del d.p.r. 144/01; 

Beni e rapporti destinati: è stato integrato l'elenco dei beni e ra pporti destinati al fine di ricomprendere l utte le attività/passività 
detenibili in base alla legge ed alle nuove disposizioni di vigilanza; 
Assemblea: è stato inser ito un paragrafo su Ile competenze assembleari con riguardo al Patrimottio BancoPosta; 

consiglio di amministrazione: è s tato aggiornato l'elenco delle materie non delegabili di spettanza del consiglio di auuuirùstr.azione; 
Comitati endo·consiliari: è stato inserito un nuovo paragrafo con riferimento allo Statuto e ai regolamenti dei singoli comitati; 
Responsabile della Funzione Bancoposta: sono stati adeguati alle disposizioni di vigilanza i requisiti di onorabilità e 
professionalità, le modalità di nomina e revoca, il ruolo e i flussi informativi verso gli organi aziendali; 

- collegio sindacale: sono state introdotte le nuove attribuzioni p_reviste dalle disposizioni di in particolare in materia di 
verifiche sull' affidamento di funzioni aziendali di BancoPosta a Poste italiane; 
Furnzioni di controllo BancoPosta: sono state adeguate le previsioni in materia di modalità di nomina e revoca, linee d i riporto e 
flussi informativi. 
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In data 9 ottobre 2015, la Consob ha approvato il prospetto informativo presentato dal Ministero 

dell 'economja e delle finanze e da Poste italiane relativo all'offerta pubblica di vendita (OPV) 

finalizzata all'ammissione alle negoziazioni delle azioni della Società sul Mercato telematico 

azionario (MTA), organizzato e gestito da Borsa italiana s.p.a .. 

La forte evoluzione del quadro normativo in materia di remunerazione ed incentivazione nel settore 

bancario, ha portato la Banca d'Italia a rafforzare l 'azione di vigilanza sul rispetto della 

regolamentazione dei compensi, sia attraverso raccomandazioru r ivolte alla generalità degli 

operatori, sia attraverso interventi mirati sulle singole banche. A testimoruanza dell 'importanza 

primaria che il t ema dei sistemi di remunerazione rivest e a livello regolamentare e di supervis ione, 

l'Organo di Vigilanza ha emanato in data 18 novembre 2014 nuove disposizioni in mat eria di 

" Politiche e prassi di remunerazione e incentivazione" per le banche e i gruppi bancari. 

Poste italiane con riferimento alle attività condotte da BancoPosta ha prerusposto il documento 

"Linee Guida sulle politiche di remunerazione e incentivazione del Patrimonio BancoPosta" con 

l'obiettivo di definll-e il sistema d i remunerazione ed incentivazione d el personale della Società 

impiegato nel Patrimoruo BancoPosta. Le politiche di remunerazione e incentivazione - che devono 

essere coerenti con quelle della Società - rappresentano uno strumento fondamentale per perseguire 

gli obiettivi del piano strategico e vengono applicate a i seguenti soggetti: consiglio di 

amministrazione, collegio sindacale, dirigente preposto alla redazione dei documenti cont abili di 

Poste, responsabile della Funzione Bancoposta, personale dirigente delle funziom di controllo del 

Patrimonio BancoPosta e a l personale di BancoPosta. 

In tema di gestione e controllo dei rischi, in coerenza con il nuovo modello strategico e operativo 

della Società, il consiglio di amministrazione di Post e ha adottato uno strumento normativo (Linee 

Guida) per la disciplina integrata del "Sistema di Controllo Interno e di Gestione dei Rischi" 

(SCIGR) in adeguamento alle disposizioni di v igilanza ema nate dalla Banca D ' Italia applicabili a 

Poste con riferimento alle attività ru BancoPosta. 

Il SCIGR ru Poste è l' insieme ru s trument i, strutture organizzative, norme e regole aziendali volte a 

consentire una conduzione dell'impresa sana, corretta e coerente con gli obiettivi aziendali mediante 

un ad eguato processo di definizione di attori, compiti e responsabilità dei vari organi e funzioni d i 

controllo e di identificazione, misurazione, gestione e monitoraggio dei principali rischi . 

Il documento "Linee Guida sul dj Controllo I nterno e Gestione Rischi", approvato dal 

consiglio di amminis trazione nella riun ione del 10 luglio 2015, stabilisce la d isciplina integrata del 

Sistema di Controllo Interno e di Gestione dei Rischj di Poste it aliane al fine di consentire aJ consiglio 
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di a mministrazione deUa Società di assicurare la creazione di valore nel medio e lungo periodo e 

definire aJtresì la na tura e il liveUo di rischio compatibile con gli obiettivi strategici. 

Strettamente connessa al SCIGR è la definizione cli un quadro di riferimento pe r la determinazione 

deUa propensione aJ rischio (Risk Appetite Framework - RAF37) che fissi ex ante gli obiettivi cli 

rischio/rendimento che BancoPosta. intende raggiungere. 

A tale proposito, la Società nel dicembre 2014, ha disciplinato con apposita poliq il processo di 

definizione e attuazione del RAF di BancoPosta e, conseguentemente, il processo cli individuazione 

deUe operazion i di maggior rilievo (ORM) e della valutazione della coerenza delle stesse con il RAF. 

Con t a le policy è stato integrato il quadro normativo esistent e sul processo di pianificazione strategica 

e budgeting, sui s ingoli processi di gestione dei rischi e sul processo di autovalutazione 

deU'adeguatezza patrimoniale (ICAAP). 

Policy, Linee Guida e Processi 

Gli adempimenti refativi a questa Area hanno riguardato: iJ R egolamento generale affidamento 

funzioni a Poste italiane, la R elazione del collegio sindacale su costi, benefici e rischi delle attività 

affidate a Poste italiane, la Fair Value Policy, l'Adeguamento processo di controllo prudenziale 

(ICAAP) e l'Informativa al pubblico. 

La gest ione delle funzioni affidate d a BancoPosta a Poste italiane è stata regolamentata, a partire 

dal 2:0ll, attraverso un "Disciplinare Operatjvo Generale", contenente i principi generali 

dell'affidamento e corredato da specifici Disciplinari Esecutivi per la d efinràone delle relazioni 

intercorrenti tra BancoPosta e le singole funzioni di Poste. 

Le nuove disposizioni di v igilanza per BancoPosta del 27 maggio 2014 hanno previsto che il consiglio 

di amministrazione, su proposta dell'Amministra tore delegato, approvi un regolamento generale che 

stabilisca: il processo decisionale per l' affidamento di funzionj a Poste; gli obhlighj del forni tore di 

serviz.i; il contenuto minimo dei disciplinari esecutivi; le soluzioni per assicurare la continuità 

operativa; le modalità di controllo su lle attività affidate; i flussi i nformativi. 

Il consiglio di a mministrazione, nella riunione del 27 m aggio 2015 ha approvato il "Regolamento 

generale del processo di a ffidamento di funzioni aziendali di BancoPosta a Poste italiane" che 

sostituisce a tutti gli effetti il precedente " Disciplinare Operativo Generale" e disciplina il ruolo degli 

organi aziendali, il processo decisionale di affidamento e quello operativo di redazione dei disciplinari 

esecutivi e di controlJo dei livelli di servizio. 

37[1 RAF, tenuto conto del piano strategico e dei rischi rilevanti ivi individuai.i, e definito il massimo rischio assumibile, indica le 
tipologie di rischio che P oste intende assumere; per ciascuna tipologia di rischio, fissa gli obiet tivi di ris<:hio, le eventuali soglie di 
tolleranza e i limiti operativi in condizioni sia di normale operatività, sia di stress. 
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In ottemperanza alla normativa vigente, le funzioni in affidamento regolate all'interno dei 

Disciplinari Esecutivi sono state classificate in "Funzioni di controllo" e " Funzioni operative" 

quest' ultime a loro volta classificate in funzioni importanti e non importanti in relazione al loro 

impatto sulla gest ione dei rischi aziendali. 

I nuovi Disciplinari Esecutivi, in totale 13, regolano le relazioni intercorrenti t ra BancoPost.a e le 

singole funzioni affidatarie di Poste italiane, e sono riv isti con cadenza annuale secondo quanto 

previsto dal Discipli:narc Operativo Generale. 

Spetta al collegio sindacale, come stabibto dal suddetto Regolamento, valutare e documentare, con 

periodicità almeno annuale, i costi, i benefici e i rischi dell'affidamento di attività di controllo del 

Patrimonio BancoPosta alle corr ispondenti funzioni di controllo di Poste italiane. 

Al fine di ottemperare alle prescrizioni dei principi contabili internazionali (IFRS 13) ed al contempo 

agli obblighi di prudent valutation contenuti nelle nuove disposizioni di vigilanza emanate da Banca 

d'Italia, è stato condotto un lavoro interfunzionale di Gruppo in esito al quale è stato redatto dalla 

Società il documento "Fair Value Policy". Tale documento, approvato nella riunione del consiglio di 

amministrazione del 16 dicembre 2014, disciplina i principi e le regole generali che governano il 

processo di determinazione del Fair Value38 ai fini della redazione del Bilancio, deUe valutazioni di 

risk management e a supporlo delle attività condotte sul mercato dalle funzi-oni di finanza delle 

diverse entità del Gruppo. La formalizzazione della Fair Value Polily per il Grnppo Poste italiane 

attiene in particolare all'applicazione del principio "lnternational Financial Reporting Standard 13 -

Valutazione delfair value (IFRS 13) che definisce iI quadro d i riferimento per le valutazioni del Fair 

Value, r ichiedendo determinati standard nell'analisi e nella identificazione delle tecniche di 

valutazione adottate e dei dati di input utilizzati. 

Per l'attività relativa al Patrimonio BancoPosta, la normativa interna di disciplina del Fair Value 

risponde anche ad alcuni requisiti prudenziali previsti espressamente dall'Autorità di Vigilanza che, 

con le disposizioni emanate nel 2014, ha introdotto una compiuta disciplina per BancoPosta relativa 

alla regolamentazione di tutti gli aspetti prudenziali rilevanti. 

In tema di vigilanza, va rammentat·o che a partire dal 31 dicembre 2014, al BancoPosta è stata estesa 

la normativa prudenziale di Basilea 339. 

3811 Fair Value è definito come il prezzo che si percepirebbe per la vendita di un'attività ovvero che si per il trasferimento 
di una passività in una regolare operazione tra <>peratori di mercato alla data di valutazione. 
39 La normativa prudenziale di Basilea 3 si fonda su 3 "pilastri": 
1) il rispetto di requi.siti patrimoniali regolamentari su alcune categorie di rischio di "primo pilastro" (credito, controparte, mercato, 
operativi); 
2) la valutazione aziendale dell'adeguatezza patrimoniale rispetto a lutti i rischi rilevanti (processo ICAAP - lntemal Capita! Ad"'Juacy 
Assessntent Process), da formalizzare con cadenza annuale in un Resoconto da inviare alla Banca d'halia per le valutazioni di 
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La valutazione aziendale dell' adeguatezza patrimoniale rispetto a tutti i risch.i rilevanti (ICAAP) 

prevede l'applicazio ne del " principio d i proporzionalità" in base al quale i sistemi di governo 

societario, i processi di gestione dei risch i, i meccanismi d i controllo interno e di determ inazione del 

capitale ritenuto adeguato alla copertura dei rischj devono essere commisurati alle caratteristiche, 

a lle dimensioni e aJla complessità dell'attività svolta dalla banca. 

Per facilitare la concreta attuazione di tale principio, le banche sono state ripartite in tre classi, che 

ident ificano ù1termedia ri di diverse d imensioni e com plessità operativa . In base a i criteri fissati dalla 

norma tiva ru riferimento, a i fmi ICAAP BancoPosta è un intermediario d i "Classe 2".w. 

In considerazione della costituzione del Patrimonio BancoPost a e nella prospettiva di applicazione 

degli istituti di vigilanza prudenziale, al fine di garantire una sana e prudente gestione, Bancofosta 

ha dato avvio all' implementazione del proprio p rocesso ICAAP attraverso la redazione, in via 

sperimentale, del " Resoconto ICAAP" e le valutazioni di adeguatezza patrimoniale prospettica, 

svolte nel corso delle attività ru definizione del piano strategico. 

BancoPost a, prima ancora di essere sot toposta ad un vincolo normat ivo cogente, ha avviato le 

attività di valutazione dell 'adeguatezza patrimoniale già dal 2012, redigendo tre Resoconti ICAAP 

a t itolo " sperimentale" (giugno 2012, maggio 2013 e luglio 2014). 

Il Resoconto ICAAP rappresen ta le modalità di svolgimento del processo ICAAP, le metodologie 

utilizzate per ident ificare, misurare e cont rollare i rischi r ilevant i, nonché la valutazione di tali rischi 

sia a consuntivo che in ottica prospettica, in scenari attesi (di base) ed inattesi (di stress). 

La relazione ICAAP evidenzia che a fine 2014, i rischi p iù rilevant i per BancoPosta continuano ad 

essere quelli operativi, di t asso d' interesse e di leva finanziaria. 

La normativa di vigilanza prudenziale prevede, t r a l'altro, che il processo ICAAP sia sottoposto a 

revisione interna ed approvato dagli Organi Societari. 

Dall'attività di audit condotta da Revisione Interna nel 2014 è emersa la necessità di migliorare la 

governance del processo ICAAP relativamente agli aspet ti organizzativi e procedurali. 

Conseguentement e sono state pianificate d alla Società azioni di r isoluzione per le aree r itenute 

suscettibili ru m iglioramento. 

La normativa prevede anche obblighi di informativa a] pubb lico sull' adeguatezza patrimoniale, 

l'esposizione ai rischi e le caratteristiche generali dei relat ivi s istemi di gestione e di controllo. 

competenza {SREP - Super11iS-Ory Reuiew& Euolualion Process). I due processi ICAAP e SREP costituiscono congiuntamente il 
"secondo pilastro" della no.rmati va prudenziale; 
3) l'informativa al pubblico sui rischi e l'adeguatezza patrimoniale ("terzo pilastro"). 
1°Classe 2: Gruppi bancari e banche che utilizzano metodologie standardizzate, con attivo, rispettivamente, consolidato o iudividuale 
superiore a 3,5 miliardi di euro. 
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Conseguentemente, a partire daJ 2014 la Società ha provveduto a pubblicare suJ p roprio sito internet, 

contemporaneamente aJJa pubblicazione del bilancio d'esercizio, l' informativa aJ pubblico 

predisposta, conformemente alle p1·escrizioni normative, da BancoPosta in collaborazione con la 

funzione Amminis trazione, Finanza e Controllo di Poste, al fine di assicurare la necessaria coerenza 

con l'informativa di !bilancio. 

Misure or·ganizzative 

Per quanto attiene questa area tematica è opportuno rilevare che nel corso del 2015 è s tata effettuata 

la rev isione delle Linee Guida della gestione finanziaria di Poste. 

Con il documento " Linee Guida della Gestione Finanziaria di Poste ital iane", approvato dal consiglio 

di amministrazione nel 2013, sono state stabilite le caratteristiche di fondo dell'operatività 

finanziaria di Poste, attraverso un sistema di limiti operativi definiti in funzione delle categorie di 

rischio rilevanti. 

La necessità di un aggiornamento di tali Linee è derivata dai seguenti aspetti: 

- introduzione del nuovo assetto organizzativo caratterizzato da w1a gestione unitaria ed integrata 

del Gruppo; 

- adeguamento aHe nuove disposizioni di viigilanza prudenziali applicalhili al Pat rimonio 

BancoPosta, con particolare riferimento alla formalizzazione del Risk Appetite Framework e della 

Fair Value Policy; 

- aggiornamento del modello adottato per la previsione dell 'andamento futuro delle giacenze dei 

comti correnti postali, che costituisce il riferiment o tendenziale della politica degli investimenti 

per il BancoPosta. 

La versione aggiornata delle " Linee Guida della Gestione F inanziaria di Post.e Italiane", approvata 

nella seduta del consiglio di amministrazione del 23-24 marzo 2015, definisce le caratteristiche di 

fondo dell'operatività finanziaria di Poste, attraverso un sistema di limiti operativi definiti in 

funzione delle categorie di rischio rilevanti ed in coerenza con la propensione al rischio già stabilita 

nell'ambito del Piano lndust riaJe 2015-2019. 

5.2 Verifica Consoh 

Le attività del Patrimonio Banco Posta che non comprendono l'erogazione del credito, sono soggette 

alla disciplina di settore e alla vigilanza delle Autorità di riferimento (Banca d' Italia, Consob, 

IVASS, Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato). 
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Nel periodo 16 aprile 2013- 23 maggio 2014 è s tata condotta da parte della Consob, ai sensi dell'art. 

l O c. l del d.lgs. n. 5 8/98, una verifica ispettiva avente ad oggetto le modalità di svolgimento dei 

servizi di investimento. 

A seguito dell'ispezlione la Consob ha rilevato l 'esistenza di divers i profili di attenzione, t aJj da 

richiedere tempestive iniziative correttive da parte della Società, inerenti le seguenti tema1tiche: 

processo di budget e p ianificazione commercia le, sistema di incentivazione, assetto procedurale di 

consulenza e processo di profilatura della clientela. 

Per le tematiche evidenziate la Consob ha attivato due d istint i procedimenti: un " intervento di 

vigilanza" con lo scopo di indirizzare la r imozione delle carenze ravvisate e un " procedimento 

amministrativo ru carattere sanzionatorio" per fatti occorsi in passato, nei confronti di persone 

fisiche esponent i aziendali, in ragio ne dei ruoli ricoperti nel periodo di riferimento, e nei confronti 

della Società responsabile in solido. 

Con riferimento al primo procedimento, su richiest a della Consob, il consiglio di amministrazione di 

Poste, nella seduta del 16 settembre 2014, ha approvato un Piano di inter venti ch e è s ta to trasmesso 

all'Autorità, cui ha nno fatto seguito ulteriori interazioni con gli uffici preposti. Successivamente, nel 

mese di giugno 2015, Poste ha t rasmesso alla Conso b una nota sullo stato d i avanzamento del Piano 

degli interventi sull'evoluzione p rogrammata nel comparto dei servizi di inves timento. 

Per q ua n to attiene, invece, al procedimento sanzionatorio, in data 26 agosto 2015 è stato notificato 

alla Società, in q ualit à di soggeu o responsabile in solido, il provvedimento della Consob con il quale 

sono state applicate sanzioni amministrative pecu niarie nei confronti di taluni esponenti aziendali 

in carica nel periodo oggetto di verifica. Al riguardo l'Azienda ha inteso procedere al pagamento delle 

sanzioni irrogate, fatto salvo il diritto di agire in regresso nei confronti dei soggetti individuati 

dall 'Au t orità per o ttenere il rimborso. Considerata la ridotta rilevanza (60.000 euro) d elle sanzioni, 

la Società non ha ritenuto di fare opposizione al provvedim ento. 

5.3 Attività an tiriciclaggio e antiterrorismo 

L'adeguatezza del s istema aziendale per la prevenzione e gestione del rischio di riciclaggio e 

finanziamento al ter rorismo assume particolare rilevanza per le a ttività di BancoPosta, in relazione 

alle peculiarità che caratterizzano Poste italiane (numerosità d ei clienti ed elevata capillari tà della 

rete di vendi ta). 

Allo scopo di m itigare tale rischio., Pos te italiane ha intrap reso , anche a seguito degli esili delle 

verifiche periodiche condotte dalla Fu nzione Compliance di BancoPosta, un pe1rcorso d i evoluzione 

dei processi e dei presidi in tutte le componenti del sistema ant iriciclaggio: adeguata verifica, 
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registuzione delle operazioni nell'Archivio Unico Informatico (A UI), segnalazioni delle operazioni 

potenzialmente sospette. 

Nel 2014 la F unzione Compliance ha attivato u n monitoraggio finalizzato ad accert are che tutta 

l'operatività significativa ai fini AUI fosse effettivamente confluita nell'archiviio. Le verifiche, pur 

rilevando una complessiva riduzione della percentuale dei flussi incompleti o incorretti r ispetto al 

secondo semestre 2013, hanno evidenziato la necessità di interventi correttivi di natura informatica. 

NelJ' ambito " Adeguata Verifica" è stata segnalata dalla suindicata Funzione la necessità di 

rafforzare i presidi antiriciclaggio i111 relazione ai requisiti di Poste Vita a seguito dell'emanazione del 

Regolamento IV ASS n . 5/2014, entrato in vigore a gennaio 2015, che ha introdotto specifici 

adempimenti in relazione al collocamento d i prodotti assicw·ativi quali: l'estensione dell'Adeguata 

Verifica in casi di eventi assicurativi post-vendita, l'ampliamento delle informazion i da acquisire nel 

questionario di adeguata verifica, l'informatizzazjone delle verifiche rafforzate, l' integrazione dei 

dati AUI di P oste Vita. 

Nel 2014· sono state inviat e alJ'U.LF. (Unità ru Informazione Finanziaria) della Banca d'Italia n. 

15.194 segnalazioni di operazioni sospette (+38 per cento rispetto al 2013). 

Il processo ru segnalazione è stato oggetto di rafforzamento, con lo sviluppo di nuovi indicatori di 

alert a supporto delle strutture di rete, tuttavia la presenza d i segnalazioni incomplete e di 

comportament i non sempre omogenei nelle valutazioni del rischio, mostra la necessità di completare 

il percorso evolutivo della piattaforma informatica, dj ottimizzare l'assetto organizzativo ed i 

processi per indirizzare una maggiore qualità e completezza d·elle segnalazioni, di aggiornare le 

procedure interne per assicurare omogeneità nei comportamenti. 

A seguito dell'adeguamento alle nuove disposizioni di vigilanza per BancoPosta, è stata prevista una 

graduale ma significativa estensione delle attività assegnate e del perimetro normativo di riferimento 

della Funzione Compliance di BancoPosta, chiam ata a "presiedere, secondo un approccio riskbased, 

alla gestione del rischio di non conf<>mlità cori riguardo a tutta l'attività aziendale". Tale circostanza, 

associat a ad un cont esto di forte e continua evoluzione della normativa antiriciclaggio ha fatto 

emergere la necessità per Poste italiane di r ivedere l'assetto organizzativo in materia, in un'ottica di 

maggiore integrazione e specializzazjone per assicurare un presidio integrato e coordinato del rischio 

in questione anche a livello di Gruppo. 

Nell'ambito del nuovo modello organizzativo in m ateria di ant iriciclaggio, approvato nella seduta 

del consiglio di amministrazione del 27 maggio 2015, è stata costituita una nuova Funzione di 

secondo livello denominala "Antiriciclaggio" (precedentemente collocata nell'ambi to della Funzione 
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Compliance) a diretto riporto del responsabile BancoPosta nella quale sono confluite le attiv]tà di 

istrut toria e valutazione delle operazjoni sospette. 

In data 14 settembre 2015 è stato avviato da parte di Banca d 'Italia un accertamento ispettivo 

mirato a valutare il r ispetto della normativa in tema ru traspare nza delle oper azioni e co1Tettezza 

delle relazion i con la clientela e di contrasto del riciclaggio. (Gli esiti di tale verific a saranno r iportati 

nella prossima relazione). 

5.4 Reclami sui servizi finanziari e fenomeno del p hishing 

Sulla base dei dati forniti dalla funzione Gestione reclami, nel corso del 2014 Poste italiane ha 

ricevuto complessivamente n. 60.408 reclami ricooducihili all'offerta dj servizi bancari e finanziari, 

in aumento(+ 15 per cento) r ispetto al 2013. 

Figura 5.1 

Andamento reclami 

55.950 

2011 2012 2013 2014 

La maggior parte dei reclami è riconducibile ai sistemi di pagamento, all'operativ ità su conti corrent e 

ed al risparmio postale. 

Le causali maggiormente ricorrenti sono riferibili a l fenomeno del "phishing" (circa 33 mila reclami), 

alle clonazioni ed altre operazioni in frode (circa 8.000 reclami) e al furto e ahri disconoscimenti 

operazioni (circa 5.100 reclami), nonché alla manca ta o errata esecuzione di accrediti o addebiti (circa 

2 mila reclami). 

el 2014 sono stati progressivamente rafforzati dalla Società i presidi di sicurezza per il contrasto 

delle frod i sui canali di pagamento , t uttav ia perm a ne la s ignificativ ità complessiva del fenomeno. 

La funzione Compliance ha individua to a tale proposito la necessità di azioni correttive quali, ad 

esempio, l' estensione del presidio "One Time Password" nonché il mon itoraggio delle frodi; in terventi 
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necessari anche in relazione agli orientamenti espressi in materia dall'EBA41• I controlJi svolti sul 

processo di gestione dei reclami hanno rilevato il permanere anche per il 2014 di crit icità nell'it er di 

trattazione dei reclami relativamente alle t empistiche di lavorazione. 

Figura 5.2 

Tempi di risposta 

(reclani ricevuti nel 2014 o ricevuti nel 2013 e cof1l)osti nel 2014} 

ITef1l)istiche Nurrero ree tani % sul totale I 
stesso giorno 2.808 3,84% 

da 1 a 30 6.267 8,58% 

da 31 a 60 6.091 8,34% 

da 61 a 90 6.822 9,34% 

da 91 a 120 4.737 6,49% 88% 

oltre 120 46.309 63,41% 

73.034 100% 

Come si evince dalla figura 5.3 nell'88 per cento dei casi i tempi di risposta sono risultati superiori a l 

term ine di 30 giorni previsto dalla normativa (82 per cento nel 2013). 

Nel corso del 2014 sono stati presentati complessivamente n. 2.461 ricorsi da pa rte della client ela d i 

Poste italiane all'Arbitro Bancario e Finanziario (ABF). 

Figura 5.3 

Andamento ricorsi presentati al'ABF 
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1 dati relativi all'attività svolta daU'ABF nel corso del quadriennio 2011-2014 rivelano un 

andamento crescente dei ricorsi presentat i da parte della clientela di Poste ( +25 per cento rispetto al 

41L'Autorilà Bancaria Europea (EBA) ba pubblicato nel mese di mar'lo 2015 sul suo silo web g li Orientamenù finali sulla sicure-"za 
dei pagamenti via Internet (ABE/GU20 14/l2) basaù sulle disposizioni della Direttiva 2007/64/CE ("D irettiva sui servizi di 
pagamento"), in merito sia ai requisiù informativi per i servizi di pagamento sia sugli obblighi dei prestatori di lali servizi. Tali 
orientamenti mi.rano a definire, indipendentemente dal dispositivo di accesso uùlizzato, i requisiti minimi comuni per i servizi di 
pagamento via Internet in materia di pagamenù on line; processi di gouemance e adozione di una policy di sicurezza, di 
valutazione del rischio in fase prevenùva e successiva all'offerta dei prodotù, processi di monitoraggio, controllo e mitigazione dei 
rischi, misure specifiche di sicurezza. 
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2013). Nel 2014 circa 1.965 ricorsi sono st ati evasi (riferiti anche ad istanze presentate nel 2013); si è 

registrata neH'87 per cento dei casi la "cessazione della materia del contendere". 

Nella fig ur a 5.4 si rappresenta la ripartizione delle causali dei ricorsi presentati all'ABF nel 2014. 

Figura 5.4 - Ricorsi presentati all'ABF nel 2014 
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L'analisi delle causali conferma una prevalenza (62 per cento de[ totale pari a 1.527 casi) di riicorsi 

riconducibili a casistiche di phishing. 

A fro nt e dei ricorsi analizzati da1l'ABF nel 2014 Poste italiane ha riconosciuto alla clientela 

risarcimenti per un importo complessivo di circa 1,4 ml 

5.5 Principali iniziative commercia li e accordi strategici 

L'offerta commerciale realizzata dal Patrimonio BancoPosta nel 2014 è stata orientata alla vendita 

di prodotti a clienti già fidelizzati e all'incremento delle giacenze sui conti correnti. 

Le attività promozionali e le iniziative di marketing adottate neU'amh ito deU'offerta dei conti 

correnti privati hanno avuto complessivamente esito positivo come si evince daJJa tabeHa 5.1. 

Tabella 5.1 

V Il d 31 .2 2ut... 31 2 20.' Var O/o 

Conti correnti in essere con la clientela 6.023 6.173 2,5 

Numero Carte di Credito 459 457 0,-l 

Numero Carte di Debito 6.756 6.896 2,1 

Numero Carte Prepagate 10.550 12.175 15,4 

Il comparto dei conti correnti postali è stato caratterizzato dall'arricchimento d ell 'offerta del Conto 

BancoPosta Più, attraverso l'introduzione di due nuovi comportament i premianti che consentono 

l' azze ramento del canone annuo del conto. 
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Sono state inoltre condotte iniziative tese sia ad incentivare la raccolta di nuova liquidità e sia a 

consolidare il posizionamento su l mercato dei conti correnti p rivati e business come, ad esempio, le 

offerte di remunerazioni superiori rispetto a l tasso st andard del conto per somme v incolatoe per 

determinati periodi d i tempo. 

Il settore della monetica, presidiato dalla carta Postamat Maestro (6,8 milioni di carte a d icembre 

2014) e dalla carta Postepay (12,2 milioni di carte a dicembre 2014), ha visto, nel mese di giugno 

2014, il lancio di una nuova carta Postepay (Post·epayEvolu tion) dotala di codice IBAN, che oltre 

alle norm ali funzionalità permette d i effettuare le p r incipali operazioni bancarie (accredito stipendio, 

bonifici e postagiro, d omiciliazione delle utenze). 

Con riferimento all 'attivit à on line, nel 2014 i servizi di home banking associati al conto BancoPosta 

han no m antenuto un trend di crescit a positivo, con oltre 1,7 milioni d i conti on lin.e afferenti alla 

clientela consumer (oltre 1,5 milioni nel 2013) e circa 257 mila cont i business (circa 250 mila nel 2013). 

Nel corso dell'anno la clientela online ha generato oltre 23 milion i di operazioni dispositive. 

Tabell.a 5.2 

Operazioni online (migliaia 2 0 13 2014 Var0/o 
Bollettini 5.242 5.715 9,0 
Bonifici 3.52 5 4.248 20,S 
Post agiro 1.52 1.792 17,9 
Ricariche PostePay 5.126 5.414 5,6 
Ricariche telefoniche 4 .135 3.728 98 
Modelli F24 1.511 2.096 38,7 
Buoni Fr uttiferi 68 53 22,1 
Altro 7 5 83 10,7 

Totale 2 1 . 202 23. 129 9,1 

Tra i serv izi classici di internet banking, il bollettino si è confermato q uello d i maggior successo con 

5,7 milioni di disposizioni effettuate nel 2014 seguito dalle ricariche PosteP ay con 5,4· milion i. 

Per i prodotti d i finanzia mento dedicati al segmento privati sono proseguite le attività per sostenere 

la domanda e poten ziare la disponibilità e la qualità dell 'offerta come ad esempio, il Prestito 

BancoPosta Studi, Prestito BancoPosta SaJute, Prestito BancoPosta Famiglia e Ristrutturazione 

Casa. 

Per q uanto attiene gli accordi strategici, in data 11 giugno 2014 la Società ha sottoscritto la 

convenzione con il MEF per i serv izi di Tesoreria, con validità fino al 31 dicemb re 2016 ed in data 4 

dicembre 2014 il nuovo accordo tra Cassa depositi e prestiti e P atrimon io BancoPosta per lo 

svolgimento del servizio di raccolta del r ispar mio postale per il quinquennio 2014-2018. 
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6. RISORSE UMANE 
6.1 Quadro di sintesi 

Il costo del lavoro sostenuto da Poste italiane s.p.a. per complessive 140.060 unità FI'E42 impiegate 

nel corso dell'esercizio 2014 s i attesta a 6.123,7 ml. In tale importo è incluso anche l'onere relativo 

alla voce Spese p er seroizi del personale pari a 151,8 m l r iconducibile, per natura e t ipologia, al costo 

del lavoro, ma evidenziato nel macroaggregato di b ilancio Costi per seroizi. Il 69,7 per cento dei costi 

di produzione della Società è costituito dal costo del personale e la sua rilevanza è tale che modifiche 

normative, di carattere contributivo, fiscale o di ahra natura possono significativamente influire sui 

risultati della gestione. Migliora il contenzioso d el lavoro, in special modo con riferimento a lla 

stabilizzazione del personale assunto a tempo determinato (nel prosieguo CTD) ed il fenomeno 

infortunistico, r imane stabile quelJo dell'assenza dal servizio per motivi di salute mentre aumentano 

i provvedimen t i disciplinari adottati verso il personale negligente della Società. 

E lemento di novità riguarda l'attiv ità promossa dal nuovo vertice aziendale circa la realizzazione 

dei con tenuti del P iano I ndus triale 2015-2019 che, in ambito riso rse umane, contempla l' ingresso di 

nuove risorse dal mercato esterno e la valorizzazione del personale interno con un adeguamento 

continuo delle professionalità tramite un programma formativo a qualsiasi livello. Nel Piano viene 

stimata una riduzione dell'organico, a fine 2019, di circa 13.000 unit à FTE, quale r isultanza tra 

l'uscita d i 21.000 risorse e 8.000 nuovi ingressi. L e prospettate manovre di reaLzzazione del Piano 

avranno incidenza sulla dinamica dd costo del lavoro dei fut uri esercizi, con un p revist o incremento 

nei primi tre anni, soprattutto nella componente straordinaria, per arrivare ad una stabilizzazione 

del valore complessivo, al quinto anno, in circa 6.218 nù. 

Nel prosieguo del capitolo vengono altresì illustrate le principali novità r elative al rrnnovo 

cont rattuale per il personale dirig·ente della Sociietà sottoscrit to il 30 dicembre 2014 rela t ivo al 

periodo 1 gennaio 2015 - 31 dicembre 2018. 

6.2 Costo del lavoro 

Nella sottostante tabelJa 6.1 si r ipor ta il costo del lavoro 2014 pari a 6.123,7 ml, posto in raffronto 

con quello del 2013, secondo la classificaz.ione espressa nel bilancio della Società, comprensivo degli 

oneri sostenuti per il personale comandato o distaccato presso al tre amm inistrazioni e della voce 

l! Full Time Equivalent (FTE) - equivalente a t·cmpo completo o pieno - è un metodo usato per misurare in maniera univoca il numero 
dei dipendenti di un'azienda. Un FTE equivale ad una risorsa che lavora ouo ore al giorno. 1 dipendenti con orario di lavoro 
incompleto vengono riparametrati a tale misura. 
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Spese per servizi del personale (151,8 m l). li suddetto onere è stato sopportato per 140.060 unità medie 

FTE presenti in Azienda nel oorso dell 'esercizio in esame (140.977 FTE nel 2013.). 

Tabella 6.1 

Costo del lavoro 2013/ 2014 

Salari e stipendi 

Oneri sociali 

Descrizione 

TFR: costo relativo prev .za compi. e INPS 

Accantonamento al Fondo di ristrutturazione 

Incentivi all'esodo 

Accantonamenti netti per vertenze pers.le 

Alt ri costi (recuperi di costo) del personale 

Contratti di somministrazione/a progetto 

Totale Costi 
Compensi e spese Amministratori 

Proventi per accordi CTD e somministrati 

Costo del lavoro da Bilancio 2014 

Spese per servizi del personale 

Totale Costo del lavoro 

2013 

4.249.891 

1.196.379 

261.568 

114.000 

52.816 

46.949 

59 198 

4.398 

5 .772.905 

2.443 

-20 283 

5.755.065 

160.708 

5 . 915.773 

(importi in €/mgl) 

2014 j 6% 14/13 

4.185.629 -1,5°/o 

1.177.616 -1,6°/o 

260.233 -0,5% 

256.500 125,0% 

150.792 185,5% 

-6.421 1 -86,3% 

-59.027 -0,3% 

4.010 -8,8% 

5.969.332 3,4% 

2.575 5,4°/o 

ns 

5 .971..907 3,8°/o 

151.797 -5,5°/o 

6.123.704 3,5°/o 

In ribasso dell' l ,5 pe1· cento le componenti ordinarie dell'onere r iassunte nella voce Salari e Stipendi, 

per effetto del registrato calo del numero dei dipenden ti impiegat i nell'anno (-917 FT E rispetto al 

2013) e dei minori costi sostenuti rispetto al trascorso esercizio io cui erano s tate erogate retribuzion i 

aggiuntive legate sia a festività coincident i con la domenica sia a ll' una tantum per rinnovo del CCNL 

dei dipendenti scaduto a fine 2012. Conseguentemente si attestano in calo gli Oneri sociali (-1,6 per 

cento), correlati all'erogazione delle retribuzioni fisse e variabili, ed il TFR (-0,5 per cen to), il cui 

ut ilizzo registrato nell'anno è stato di 74,5 milioni. 

Un importante incremento si evide111zia nelle voci d i bila ncio Incentivi all'esod-0 (+185,5 per cento) e 

Accantonamento al F ondo di ristrutturazione (+125 per cento) che riflettono gli oneri sostenuti per 

incentivare la fuoriuscita d i dipendenti prossimi aJ pensionamento. L 'accantonam ento è con nesso, 

secondo prassi consolid ate, al programma di incentivi all'esodo che dovrebbe riguardare almeno 

2.700 dipendenti che risolveranno il rapporto di lavoro entro la fine del 2016. P oste italiane, infatti, 

ha provveduto a ricostituire il Fon do in questione con un accant onamen to pari a 256,5 ml dopo aver 
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azzerato, nel corso dell 'esercizio in esame, la p recedente riserva d i 114 ml. L'Azienda ha proseguito 

nella politica di incentivo all' esodo nonostante i maggiori costi, per l'accompagnamento a pensione 

di quanti intendono risolvere in a nticipo il proprio rapporto dì lavoro, derivanti dalla r iforma 

pensionistica del 2012. 

Prosegue anche nell'esercizio in esame l'assorbimento netto di stime proveniente d al Fondo vertenze 

con il personale, che determina una partita positiva d i reddito ascritta al costo del lavoro per 6,4 mJO. 

Anche la Voce Altri costi (recuperi di costo) del personale44 presenta un saldo positivo per 59,0 ml 

(59,2 ml nel 2013) legato a sovrastime effettuate in precedenti esercizi. nell 'ambito retributivo del 

personale, sia dipendente che dirigente. 

La successiva t abella 6.2 evidenzia le voci di bilancio m igliorative del costo del lavoro 2014 Lesté 

analizzate, pari a complessivi 65,4 ml, in calo del 48,2 per cento rispetto al trascorso esercizio. 

Tabella 6.2 

PARTITE POSITIVE DI REDDITO Anni 20 13/2014 

Accantonamenti netti vertenze personale 

Altri costi (recuperi di costo) del personale 

Proventi per Accordi CTD e somministrati 

Totale 

2013 

46.949 

59.198 

20.283 

126.430 

(importi in €/mgl) 

2 014 6 '14/'13 

6 .421 

59.027 

65.448 

-86,3% 

-0,3°/o 

-48,2% 

E' da notare che t ra le voci di bilan cio che compongono il costo del lavoro 2014 non è presente la 

partita Proventi per Accordi CTD e somministrati rilevata negli ultimi otto t rascorsi esercizi, ad 

eccezione del 2007, r iepilogativa, per ciascun esercizio, del provento derivante dal recupero delle 

retribuzioni corrisposte ai lavoratori CTD a seguilo di sentenze sfavorevoli per la Società dopo che i 

medesimi, in virtù delle intese45 sottoscritte con le 00.SS., si sono impegnati a restituirle nel l ungo 

termine, senza interessi e con rate variabili. Il seguente grafico 6.1 evidenzia i relativi proventli che 

negli esercizi dal 2006 al 2013, ad eccezione del 2007, hanno generato u n credito complessivo deJ 

valore attuale di 7 38,4 ml. 

IJL'assorbimeoto di 6,4 ml (46,9 ml nel 2013) fa rirerimeoto ai rec uperi di costi e di spese legali relativi .al contenzioso con i CTD, 
tenuto conto sia dei livelli complessivi d.i soccombenza consuntivati in esito ai giudizi, sia dell'applicazione della I. 4 2010 
n. 183 (Collegato Lavoro) che ha introdono per i giudizi in corso e futuri un Limite massimo al risarcimento dcl danno a favore dei 
lavoratori a te.rmine, il cu.i contratto sia convertito giudizialmente a tempo indeterminato. 
14 Partirla positiva di reddito costituita da sopravvenienze attive collegate a decontribuzioni, compensation (differenziale dm stime 
riferito all'incentivazione manageriale), recuper i per premi di risullato, 14° mensilità, permessi, ecc .. 
l5Gli Accordi sono quelli siglati tra Poste e 00.SS. il 13 gennaio 2:006, il IO luglio 2008, il 27 luglio 2010, il 18 maggio 2012 ed il 21 
mar.<o 2013 a cu.i si aggiunge il più recente accordo siglato il 30 luglio 2015 che produrrà effetti gestionali nei prossimi esercizi. 



- 76 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLAT'URA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUtvlENTI - DOC. XV, N. 353 

Grafico 6.1 

voce di biaacio "'Proventi per Acconto ero· daJ 2006 li ai t3 
(.Hl e«tUione del 2007} 

m (/rrin) 
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2008 ·------------ 203.1 
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Resta ancora da recuperare il 35 per cento del suddetto importo in quanto la voce Crediti per Accordi 

CTD> iscritta tra le attività del bilancio 2014, evidenzia un valore attuale complessivo di 259,9 ml 

riepilogativo dei crediti verso il predetto personale, verso le gestioni previdenziali ed i fondi pensione, 

la cui ultima rata di :rimborso è fissata per l'esercizio 2038. 

Nel prosieguo dell'analisi contabile si appalesa in crescita del 5,4 per cento la voce Compensi e spese 

Amministratori (2,6 ml rispetto a 2,4 ml del trascorso esercizio), mentre diminuisce sia l'onere 

sopportato per i Contratti di somministrazione/a progetto (4,0 ml contro 4 ,4 ml dell'esercizio 

precedente) sottoscritti per l'utilizzo di specifiche professionahtà di alto pro:fùo non presenti in 

azienda, sia la voce Spese per seroizi del personale (151,8 ml contro i 160,7 del 2013) riepilogativa di 

wia serie di costi gestionali tra i quali emerge, per 118,5 ml pari al 78 per cento del totale, il costo 

del Seroizio Mensa offerto ai dipendenti della Società. 

La disam ina del costo del lavoro 2014 si conclude con l'evidenza contabile di 90,8 ml quale voce Spese 

per il Personale iscritta uel Rendiconto Separalo di Patrimonio BancoPosta46, facente parte 

integrante del bilancio di Poste italiane s.p.a., in crescita del 3 per cento rispetto all'esercizio 

precedente (88,l ml). Tale somma riepiloga l'onere sostenuto dalla suddetta realtà aziendale per 

l'utilizzo di 1.824 unità ITE (l.782 nel 2013). 

Nella sottostante tabella 6.3 v iene evidenziato fil costo del lavoro complessivo e medio unitario 

dell'esercizio 2014, posto in raffront o con i medesimi dat i del 2013. 

46Poste italiane s.p.a. esercita le attività di BancoPosta · come disciplinate dal d.p.r. 14412001 e s.m.i. - attraverso il patrimonio 
destinato, denominato Patrimonio BancoPosta, costituito della Società con delibera del 14 aprile 201 1, in attuazione 
dell'art. 2, c. 17 ·octics e ss. dcl d.I. 29 dicembre 201 O, n. 225, convcnito con modificazioni dalla I. 26 febbraio 2011, n. l O e dal 2 maggio 
dello s tesso anno gode di aulonomia giuridica e funziouale. Il suo bilaucio fa parte integrante di quello della Capogruppo che quantifica 
gli oneri a suo carico secondo costi di trasferimento stabiliti da specifici disciplinari esecutivi e secondo speci.fici criteri di valorizzazione 
delle attività svolte. 
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Tabella 6.3 

COSTO DEL PERSONALE COMPLESSIVO E MEDIO UNITARIO 2013/2014 

Esercizio Costo complessivo RISORSE UMANE 
Costo medio 

Unitario 

2013 5.915.772.854 140.977 41.962, 7 

2014 6 .123.703.940 140.060 43.722,0 

tJ. 14/13 207.931.086 ·917 1.759,3 

l\% 14/13 3,5% -0,70/o 4,2 % 

Diminu iscono di 917 unità le r isorse mediamente impiegate in Azienda ed aumenta il costo medio 

pro/capile di 1.759,3 euro annue (+4,2 per cento). Di fatto, i risparmi conseguiti con la seppur minima 

r iduzione dell' organico aziendale sono stati vanificati dall'assenza del provento sugli accordi CTD e 

dal minore trasferimento a conto economico dal Fondo V ertenze con il Personale. 

Pur considerando che l'aumento riscontrato nel costo per il personale è da connettersi essenzialmente 

alla dotazione dei fondi per l'incentjvazione a ll 'esodo, la Cort e sottolinea la necessità di politiche per 

la remunerazione del personale maggiorment e coerenti con il generale orientamento restrittivo 

assunto in materia nell'intero comparto pubblico. 

Nella seguente tabella 6.4 viene evidenziata l'incid,enza del costo del personale su i costi di produzione 

e sui ricavi aziendali. 

Tabella 6.4 

INCIDENZA DEL COSTO DEL PERSONALE 

SUI cosn DI PRODUZIONE E SUI RICA VI AZIENDAU 
(ime_orti In €/mln2 

2013 2014 LI% 141/J 

Costo del personale 5.915,8 6 .123,7 3,5% 

Costi della produzione 8.513,1 69,5% 8.786,2 69, 7 % 0,2% 

Rìcavi e proventi 8.978,2 65,9% 8 .4 70 ,7 72,3% 6,4% 

Rimane sos tanzialmente stabile, attestandosi al 69,7 per cento, il rapporto costo del personale/costi 

della produzione nonostante l' incre mento di oltre il 3 per cento dei costi ed o neri aziendali 2014. 

Inoltre, per effetto d ella contrazione dei ricavi conseguiti rispetto al 2013, il costo del lavoro a ssorbe 

il 72,3 per cento dell a voce R icavi e p roventi (+6,4 per cento). 
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Struttura costo del lavoro 

La struttura del cost o del lavoro 2014, sostanzialmente analoga a quella del 2013, deriva dalle 

componenti ordinarie dell'onere (salari ed oneri sociali) e dai costi collegati alle politiche del lavoro 

poste in atto dalla Società riepilogati nella voce di bilancio Riclassifica IA S41• 

La seguente tabella 6 .5 rileva il costo del lavoro disaggregato 2014 nelle diverse direttrici delle voci 

di bilancio che lo costituiscono e delle macro famiglie professionali presenti nella Società. 

Tabella 6.5 

COSTO DEL LAVORO DISAGGREGATO 2014 

{Importi in euro) 

Dipendenti a 
Contratti di o/o sul Voci Dirigenti tempo CTD Totale(*} 

totale 
lndetenntnato 

somm.ne 

Salari e Stipendi 93.350.483 4.044.462.957 47.815.277 1.524.694 4.187.153.411 68,4% 

Contributi 30.063.775 1.133.080. 900 14.471.075 l.177.615.750 19,2% 

TFR 5.253.885 251.841.051 3.137.707 260.232.&43 4,3% 

Altri costi ·6.548.816 -52.492.618 14.825 ·59.026.609 -1.0% 

Riclassifica 1AS 22.897.502 383.033.999 405.931.501 6,6% 

Costo da bilancio 145.016.829 5.7 59.926.289 65.438.884 1.524.694 5.971.906.696 

Spese servizi personale 1.819.989 149.964.179 13.076 151.797.2:44 2,5% 

Costo del lavoro 146.836.818 5.909.890.468 65.451.960 1.524.694 6.123.703.940 100% 

% su costo lavoro 2,4% 96,5% 1,1% 100% 

Numero medio unità 597 137.403 2.028 32 140.060 

c·osto annuo 
245.957,8 43.011,4 32.274,1 47.646,7 43.722,0 

medio/unitario 

(*)Gli importi indicati derivano dalla somma del costo dei dirigenti (che comprende anche quello del Direttore Generale) e dipendenti. 

Gli occupati a tempo indeterminato hanno prodotto un costo pa ri a 5.909,9 ml, 146,8 ml è l'onere 

attribuibile ai dirigenti aziendali mentre ulteriori 66,9 ml sono stati spesi per l' utilizzo di pers<>nale 

flessibile (CTD e somministrati). 

Nel grafico 6.2 è possibile rilevare le incidenze delle singole partite contabili e dell'organico aziendale 

sul complessivo costo del lavoro 2014. 

"Secondo i principi contabili internazionali IFRS {latemational F inancial Reporting S tandards) adottati da Poste italiane s.p.a. dal 
bilancio 2005, la voce Riclassifica I A S riepiloga gli oneri ed i proventi straordinari collegati alle politiche del lavoro che, per natura, 
devono essere i.lllpulati al ooslo di riferi.lllenlo. 
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Grafico 6.2 
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Il macroaggregato Salari Stipendi è la voce più rappresentativa ed impegna i l 68,4 per cent o del 

totale, a seguire incidono i Contributi per ] 9,2 per cento, il TFR per il 4,3 per cento nonché gli oneri 

collegati agli i ncentivi a U'esodo, agli accantonamenti nei fondi vertenze e di ristrutturazione 

(Riclassifica I A S 6,6 per cento) e le Spese per seroizi personale (2,5 per cento). La voce Altri costi 

miglfora l'onere deU'uno per cento. Circa il peso contabile che le singole categorie di lavor atori 

esercitano sul complessivo costo del lavoro, si rileva che il 96,5 per cento del totale è assorbito dai 

137 .4-03 dipendenti FTE stabilmente occupati in azienda. I dirigenti pesano per il 2,4 per cento e solo 

per 1,1 per cento il personale flessibile, utilizzato nei periodi d i maggior cr iticfrà (periodi di ferie, 

scadenze, sostituzioni per malattie, maternità, ecc.) soprattutto nelle attività del recapito postale e 

della sportelleria. 

Infine, il costo del lavoro è anche determinato dagli oneri derivanti dalla polit ica in 

uso presso la Società che adotta sis temi di incentivazione48 strutturati secondo una classificazione e 

pesatura dei ruoli ed in base ai risultati del processo dj valutazione delle prestazioni avviato 

annualmente dalla Società. Il relat ivo costo s i attesta a 68,3 m l, in crescit a del 34,2 per cento rispetto 

allo scorso esercizio, come si evince dalla seguente tabeUa. 

18[1 sistema premiante di Poste itaLane è artieolato nei tre seguenti modelli dì ìncentivazìone: 

- MBO ( Manag•mmt By Obj•dÌ11•): traduce le scelte strategiche del vertice aziendale in obiettivi specifici valorizzando il contributo 
del manager al complessivo risultato aziemdale ragg;unto. L'attivazione del sistema è vincolata al r:agg;ung;mento di specifici 
parametri soglia di tipo economico-finanziario, al di sotto dei quali Don si prevede l'erogazione del bo·nus. Nella quantificazione 
dell ' MBO spettante ai responsabili di secondo e terzo livelJo organizzativo viene inserito un parametro valutativo legato ad una 
percentuale massima di aumt negativi che non deve essere superata. Viene inolt re definito un livello massimo (CAP} di 
performance, oltre il quale l'incentivo economico rimane costante. E' in fase di rivisitazione l'adozione del sistema Long Term 
I nceruiue per trattenere in azienda i manager di maggior rilievo e strategicità. 

- lncentivozi.-Orie comnterciole: s trumento dedicato alla rete di vendita; 
- SIO ( Sist•ma di /ncenti.oo...-ione per Obie11iui.J: meccanismo di valutazione legato alle performance individuali. 
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Tabella 6.6 

Onere compensi incentivanti 

Anno 2013 Anno 2014 .<!% 
'J4 'J3 

Persona/e Beneficiari* Importi erogati Beneficiari* Importi erogati 

Dirigenti 594 15.125.876 564 20.962.282 38,6% 

Quadri/Impiegati 39.411 35.738.488 53.338 47.302.504 32,4% 

Totale 4 0.0 0 5 5 0.864.3 64 53.902 68.264.786 34,2°/o 

* li numero dei beneficiari è calcolato per singola matricola indipendentemente dal numeo dei bonus 
percepiti. 

Gli interventi rigua.rdano una parte della popola2ione aziendale definita eligibile, all ' interno della 

qua le sono individuate le risorse destinatarie. Nello specifico, salgono a 53.338 le unità FTE del 

personale q uadri ed impiegati che hanno ricevuto un'incent ivazione comm erciiale, professionale ed 

operativa, in crescita del 32,4 per cento r ispetto al 2013 (che ne evidenziava 39.411 ). Scendono, 

invece, a 564 (594 ne l 2013) i dirigenti premiati con il sistema di incentivazione manageriale MBO, 

anche se il relativo onere, attestat·osi a circa 20,9 ml, presenta u n rialzo del 38,6 per cento poiché 

evide11zia erogazioni di cassa effettuate nel 2014, quasi integralmente di cornpet.enza del precedent e 

esercizio. Infine, sono considerati n el s istema premiante dirigenziale anche 410 impiegati e quadri 

coinvolti in attività di par ticolare r ilevanza. 

6.3 Classificazione del personale 

Nel corso del 2014 la Società ha proceduto al riassetto della propria struttura organizzativa operando 

modifiche ed accorpamenti tra le diverse funzioru aziendali ritenuti necessari per il raggiungimento 

degli obiettivi definiti nel Piano Industriale 2015/2019. Il nuovo vertice aziendale infatti, nel 

prendere atto di una certa rigidità dei complessi processi operativi che regolano la gestione del 

personale, ha individuato ambiti e modalità49 su cu i operare nel prossimo quinquennio per il 

superamento di vincoli e prassi in uso presso la Società. 

Anche la funzione Risorse Umane, Organizzazione e Servizi ha subito una rivisitazione del perimetro 

delle a ttribuzioni ad essa assegnate, allo scopo d i garantire unicità di coordinamento ed uniformità 

·19'fra g li interventi gestionali contemplati nel P iano Industriale 201512019 è prevista una rivisitazione strutturale del modello 
operativo di gestione delle risorse umane tale da consenùre: 
- il dime.nsionamento del personale assegnato alle varie attività; 
- la flessibilità della mansione del portalettere- e fungibilità tra attivit à diverse; 
- il superamento della .. titolarità di zona" e l'aggiornamento delle turnazioni; 
- l' introduzione di meccanismi flessibili di sostituzione del persona le assente; 
- azioni gestionali incisive per diminuire la consistenza del person aie inidoneo. 
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d i applicazione delle politiche gestionali rivolte ai 140.060 dipendenti (unità medie espresse in FTE) 

presenti in Azienda. 

La seguente tabella 6.7 mostra, per tipologia, le diverse famiglie professionali impiegate nel 2014, 

poste in raffronto con il precedente esercizio. 

Tabella 6.7 

TIPOLOGIA DEL PERSONALE 

Dirigenti 

Al 
A2 

B,C,D 
E, F 

Esercizio 

Personale a tempo Indeterminato 

Personale CTD 
Contratto di inserimento 

Contratto di somminis trazione lavoro 

Personale fl essibile 

Totale pers.le stabile e fl esslblle 

di cui: 

A) comandati 
B) sospesi non retribuiti 

C) distaccati e/o Soc. del Gruppo 

2013 

595 
6.068 

8.102 

121.406 

3.262 

139.433 

1.506 

37 

1.544 

1.40.977 

B 

1.768 

13 

D) personale operante In Patrimonio destinato Bancoposta 

Olr'igentl 

Quadr1 direttivi 

rest:ante personale dipendente 

46 

416 

1.320 

(unità medie In FTE) 

201.4 6. '14/'13 

597 2 

6.422 354 

8.151 49 

120.729 - 677 

2 .101 - 1.161 

138.000 -1.433 

2.028 522 
- 1 

32 -s 

2.060 516 

1.40.060 -91.7 

B .. 
1.624 I ; 

19 

47 

438 

1.339 "C 

Rimangono stabili i dirigenti aziendali (+2 unità), cresce il personale quadri (AI e A2) per complessive 

403 unità FTE mentre diminuisce quello a tempo indeterminato, appartenente alle qua lifiche B, C, 

D, E ed F (-1.433 FTE) che impattano maggiormente sul funzionamento della sportelleria e del 

recapito postale. Per quanto attiene al personale flessibile, cresce il numero dei CTD (+522 FTE) 

impiegati in Azienda per periodi della durata di 2/3 mesi per sopperire prevalentemente alle necessità 

degli uffici postali. Rien t rano nell'organico aziendale anch e 1.651 dipendenti non operativi 

(comandati presso altre amministrazioni, sospesi non retribuiti e distaccati presso Società del 

Gru ppo) e 1.824 risorse utiljzzate da Patrimonio destinato BancoPosta. Sono presenti anche 130 

unità occupati s tabilmente nel corso del 2014 con la formula del Telelavoro. 

Oltre 65.500 delle complessive risorse sono applica te nei processi operativi del .front end commerciale 

e del back office di attività e assistenza pre/posl vendita i.n ambito clientela privati, PMI e PP.AA 

della funzione Mercato Privati. Tra le novità riscontrate nelle attività svolte dalla suddetta funzione, 

che assorbe circa il 46,8 per cento del totale dei dipendenti, merita cenno l'apertura di 7 nuovi siti di 
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Conta.et Center (per un totale cli 18 sedi attive a fme anno), l'istituzione della figura professionale del 

Referente Antiriciclaggio esperto nelle tematiche legate a lfa normativa suJl'argomento e l' attivazione 

di Corner con operatore dedicato e specializzato in prodotti assicurativi del ramo danni (attivi 41 

presidi a fine 2014). In crescita il numero degli Specialisti Commerciali Promotori Finanziari abilitati 

aJ collocamento di pr odotti e servizi di investimento impiegati in circa 5.027 Sale Consulenza presenti 

all'interno degli uffici postali che sono state ridenomi11ate sale "generaliste" pojché, a seguito della 

diminuzione del ricorso aJ credito da parte dei clienti, hanno orientato l'attività d i 

commercializzazione e vendit a verso una p iù vasta gamma di prodotti finanziari ed assicurativi. 

Altri 57 .000 dipendenti circa sono preposti alle fasi cli accettazione, raccolta, trasporto, smistamento 

e recapito della funzione Posta, Com unicazione e L ogistica che, cost itui ta nel corso del 2014, assicura 

un presidio u nitario dell'area di business relativa a ll ' ambito dei servizi postali. Più di 34.800 risorse 

ricoprono la q ua lifica di portalettere e capo squadra recapito ed, in tale ambito, assume r ilevanza la 

figura del Postino telematico, dot ato di palmare (circa 30.000 que.lli forniti in dotazione) e POS in 

grado di divenire cent ro d i erogazione domiclliare di servizi realizzando operazioni on line 

direttamente dall'abitazione dell'utente. 

E ' proseguita anche la selezione e la ricerca cli personale da applicare prevaJentemente nei ruoli 

commercia li, con competenze specifiche nel settore informatico ed assicurativo ed, in particola re, di 

personale neo/laureato, a.nche interno, per il rafforzamento dei ruoli specialist ici negli u ffici postali. 

Infine, tra le priorità di intervento contemplate nel program ma di sviluppo delle persone e delle 

compet enze, un approfondimento del processo d i valutazione delle prestazioni di impiegati, quadri e 

dirigenti ha interessato nel 2014 circa 90 mila r isorse e proseguirà nei futu ri esercizi indirizzandosi 

verso l' analisi di molteplici fattori quali lo sviluppo dei talenti, i percorsi di carriera, la formazione, 

il sistema di compensati.on ed incent ivi, ecc. 

Statistiche aziendali segnalano che solo il 9 per cento del personale è in possesso del diploma di laurea, 

il 45 per cento ha u na anzianità di servizio superiore ai 25 anni e la suddetta percentuale sale al 50 

per cento tra il perso·nale di sportelleria. Oltre il 50 per cent o delle risorse umane presenti in Azienda 

ha un'età compresa tra i 50 e 60 anni, elevata per affrontare cam biamenti ma non ancora v icina 

all'età pensionabile. 
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6.4 Gestione personale dirigente 

6.4.1 Costo del personale dirigente 

Poste italiane s.p.a., in quanto assim ilata aUe società quotate, non ha applicato alle retribuzioui del 

personale dù-igente le disposizioni limit ative50 vigenti per le società a partecipazione pubblica non 

quotate51• L'onere sostenuto per i 597 dirigenli FTE si attesta a complessivi 146,8 ml, in calo del 2,5 

per cento rispetto al t rascorso esercizio (150,5 ml) e costituisce il 2,4 per cento del complessivo costo 

del lavoro. Esso tiene conto anche del costo sostenuto per 47 dirigenti applicati presso la funzione 

BancoPosta e d i 25,9 ml (16,2 ml nel 2013) pertinenti a rnanager con responsabilità s trategiche, 

definjti da Poste italiane attraverso un complesso meccanismo52 di analisi e comparazione delle 

retribuzioni erogate da 245 imprese scelte tra le più importanti del Paese. La sottostante tabella 6.8 

evidenzia la disaggregazione del complessivo onere e lo pone a confronto con i medesimi dati del 

2013. 

In data 30 dicembre 2014 è stato rinnovato il contratto per i dirigenti di aziende produttrici di beni 

e servizi applicabile a i dirigenti di Poste italiane s.p.a. e delle società del gruppo, avente durata dal 

1° gennaio 2015 al 31 dicembre 2018. I contenuti del nuovo contratto e i relativi effetti 

economico/gestionali verranno esaminati nel prossimo referto. 

5°C. 5 tcr dell'art. 23/bis dcl d.l. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla I. 22 dicembre 2011, n. 214: "il trattamento 
economico annuo onnicomprensivo dei dipendenti delle società aon quotate di cui al c. 5-bis non può comunque essere superiore al 
trattamento economico dcl primo Presidente della Corte di cassazione" 
5 1Poste è da ritenere società quotata per effetto della norma interpretativa di cui a ll'art. 34, c. 38, del d.I. 18 ottobre 2012, n. 179, 
convertito con modificazioni dalla I. 17 dicembre 2012, n. 221. Tale norma dispone: "si intendono per società quotale le :società 
emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati". 
52La Società adotta la metodologia Hay Group che misura le posizioni aziendali del Top Management sulla base della competenza, 
della capacità di giungere ai risultati desiderati (problem solving) e della finalità, intesa come responsabilità di azione e delle sue 
conseguenze. Dalla combinazione dei suddetti elementi scaturisce il punteggio attribuito alla singola posizione organizzativa 
(cosiddetto peso) secondo la ripartizione in: Primo Quartile (valore retributivo in cui si colloca il 25 per cento dei casi a campione), 
Mediana (valore retribut ivo in cui si colloca il 50 per cento dei casi} e Terzo Quartile (valore retributivo in cui si colloca il 75 per cento 
dei casi). Poste italiane adotta come target di riferimento della propria politica retributiva la tipologia mediana limitandosi a l Terzo 
Quartile solo per le posizione critiche per l' Azienda. 
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Tabella 6.8 

Costo personale dirigente 

2013 2014 

Num. Num. 
ti% 

Importi Medio Importi Medio 
14/13 unità unita 

Competenze fisse 71.331.134 595 76.063.634 597 6,6% 

Competenze accessorie 30.185.788 17.286.849 ·42,7% 

Salari e Stipendi JOJ-5J6.922 93.350.483 -8,0% 

Contributi 32.056.215 30.063.775 ·6,2% 

TFR 5.173.824 5.253.885 1,5% 

Riclassifica IAS 10. 741.447 22.897.502 113,2% 

Altri costi (recuperi di costo) del pers. 2.139.854 6.548.816 ns 

Spese per servizi pers. 3.208.270 1.819.989 -43,3% 

Totale JS0.556.824 595 J46.836.818 597 -2,5% 

Costo del lavoro 5.915.772.854 6.123.703.940 3,5% 

il o/o su costo del lavoro 25% 2,4% 

In aumento la componente fissa53 della ret ribuzione ( +6,6 per cento) per effetto s ia dell'applicazione, 

a regime, del CCNL scaduto a fine 2014, sia dell'innalzamento dell'età dei dirigenti. In ribasso , 

invece, la componente accessoria (-42, 7 per cento) 1riconducibile, per b uona parte, al diverso gra do di 

raggiungimento degli obiettivi connessi al sistema di incentivazione manageriale54 collegati ai 

risultati aziendali. Ne consegue una riduzione del macroaggregato Salari e Stipendi (-8 per cento) che 

produce un abbattimento anche sul correla to onere con Lrihutivo (-6,2 per cenlo). Permane 

sos tanzialmente stabile il costo del TFR (+1,5 per: cento) mentre aumenta la voce Riclassifica IAS 

(+ 113,2 per cen to) che contempla , tra gli oneri che la compongono, quello relativo all'esodo 

incentivato (17 ,8 ml), i costi degli amministratori della Società (2,6 ml) e di 55 collaboratori a 

progetto (2,5 m l), dotati di specifiche p rofessionalità prevalent emente di ambit o industriale e del 

settore dell' information technology. La partita Altri costi ( recuperi di costi) del personale 

riconducibile, in massima parte, al recupero di stime retributive ritenute non più necessarie, migliora 

l'onere in esame pei· 6,5 ml. Diminuisce (-43,3 per cento) la voce Spese per seroizi del personale 

riepilogativa dei cost i di formazione dirigenziale e dei rimborsi per indennità di missione e di viaggio . 

53 Per i dirigenti d.i primo livello organizzativo la Società adotta un sistema di compensatwn che prevede il riconoscimento, io caso di 
positive perfomance, di adeguamenti delle retribuzioni fisse allo scopo di assicurare coerenza con le pras:si dj mercato nell'ottica di 
valorizzazione del manager. 
'-t Poicb.é il sistema premiante MBO è collegato, oltre che a l raggiungimento degli obiettivi assegnati, anche all'EBIT della Società, a 
fronte della contrazione dell'EBIT registrata nel 2014, anche l'MBO ha registrato uua diminuzione. Tale costo viene acca11tonato 
nell'anno di competenza ma effettivamente erogato ai dest inatari nell'anno seguente. 
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6.4.2 Assunzioni e cessazioni 

Nel corso del 2014 sono stati assun ti 19 dirigenti ed è st ata effettuata una p romozione al grado 

dirigenzia le. La nomin a del nuovo vertice aziendale e la realizzazione del nuovo assetto organizzativo 

della Società ha determinato l'avvicendamento di numerosi manager aziendali , a lcun i dei quali di 

primo livello organizzativo. Sono 29 i dirigenti che hanno r isolto il rapporto di lavoro con la Società 

(18 nel 2013), dei quali 20 classificati nella tipologia della risoluzione consensuale con incentivo 

all'esodo che hanno dleterminato un onere, definito con il criterio di competenza, per complessivi 17 ,8 

ml (5,5 ml nel 2013), anche se 4,6 m l fanno riferimento a cessazioni aventi d ata 2015. 

6.5 Gestione personale dipendente 

6.5.1 Relazioni Industriali 

Il sistema di relazioni ind ustria li in cui è articolato il rapporto d ella Società con le organizzazioni 

sindacali ha consentito di definire, nel corso del 2014, importanti accordi riferiti a molteplici ambiti 

aziendali. 

Circa la riorganizzazione dei servizi postali, sono s1late messe a p u nto ulteriori azioni per lo svilu ppo 

del business e per la gest ione delle situazioni di disomogenea d istribuzione occupazionale su] 

territorio nazionale. E' stato infatti con venuto di superare i criteri della prossimità territoriale, 

collocando i riammessi in servizio (CTD e/o somministrati/interinali) presso le sedi del Nord Italia 

dove maggiore è la carenza di personale. Per i portalettere e gli addetti di produzione di stabilimenti, 

assegnati in regioni eccedentarie, è stata avviata una mobilfrà volontaria verso le sedi carenti. Inoltre 

è stata assicurata l' assunzione, a tempo pieno, agli occupat i partliime disposti a t rasferirsi verso una 

delle sedi in cui sono emersi fabbiso·gni occupazionali. 

Ulteriore tematica oggetto di trattative sindacali riguarda il rmnovo del CCNL dei lavoratori 

dipendenti, per il quale è in corso un'impegnativa attività di revisione, sia per la parte economica 

che per la parte normativa, soprattutto con riferimento alle dinamiche di flessibilità gestionale delle 

risorse umane. Per il biennio 2014/2015 sono stati p rorogati i contenuti del CCN L scaduto a fine 2012 

ed erogata l' indennità di vacanza contrattuale. 

Altre intese hanno riguardato le materie dei permessi sindacali, d ella retribuzione di secondo livello 

(premio di risultato)., dell'accesso a forme di fin anziamento erogati da Fondimpresa e delle politiche 

sociali. 
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6.5.2 Assunzioni e cessazioni 

Nel 2014 sono state effettuate 1.823 nuove assunzioni, di cui '132 riammissioni in pianta stabiJe 

proven ienti dalla categoria dei CTD. I con tratti stipulati a tempo determinato55, della durata d i 2/3 

mesi ciascuno, sono stati 8.052 corrispondenti all' utilizzo medio annuo di 2.028 unità FTE. Il P iano 

Industria le 2015/2019 prevede un importante reclutamento di personale specializzato e q ualificato e 

stima, a regime, l'ingresso in Azienda di circa 8.000 nuove unità. La nuova normativa introdotta dal 

d.l. 34114 convertito dalla I. 78/2014 (c.d. Jobs Act) non ha prodotto impatto gestionale per l'anno 

2014, mentre l'esercizio 2015 fa registrare nei primi 9 mesi dell 'anno circa 62 assunzioni56 in pianta 

stabile e 3.000 a ssunzioni di personale a tempo determinato nella fil iera logistico/postale (85 per 

cento come portalettere e 15 per cento com e addetti allo smistamento) dando il via al c01·poso 

programma di inserimenti nel recapito della corrispondenza oltre che nei servizi d i consu lenza su 

risparmio, assicurazioni ed investimenti da realizz.arsi nel prossimo quinquennio. Sul versante delle 

cessazioni dal servizio, ammontano a 4.737 le unità Fl'E fuoriuscite nel 2014. D i questi, 3.927 sono 

dimissionari secondo le causali di incentivazioiu all'esodo (2.360 unità) e della risoluzione consensuale 

(1.557) e costituiscono una quota rilevante pari all'82,9 per cento del totale. Il meccanismo di 

accompagnamento a lla pensione anticipata finanziata dall'Azienda tiene conto delle caratteristiche 

di età, disponibilit à e professionalità del dipendente. Il relativo onere è stato pari a 133 ml, in rialzo 

del 72,5 per cento rispetto al 2013 (47 ,3 m l) poiché si registrano tempi più lunghi di 

accompagnamento a pensione per quanti intendono risolvere a nticipatamente il proprio rapporto di 

lavoro. Secondo i contenuti del Piano Industriale 2015/2019 la politica di efficientamento delle 

risorse prevede l' uscita di circa 4.000 FTE ad anno e sarà operata, in continuità con il passato, senza 

utilizzare strumenti espulsivi ad elevato impatto sociale. Oltre a lla prevista riduzione per turnover 

spontaneo, prosegui.l'anno le leve gestionali dell'esodo incentivat o (a fine esercizio 2023 la Società 

stima una base esodabile, cioè risorse potenzialmente interessate all'uscita incentivata, d i circa 

30.000 unità). La citata manovra produrrà riflessi sulla dinamica del futuro costo del lavoro, con un 

prevedibile incremento nei primi tr·e anni, soprattutto nella componente straordinaria , per arrivare 

ad una s tabilizzazione del valore complessivo, al quinto anno di Piano, in circa 6.218 ml. 

55J limiti percentuali di utilizzo dei contratti a termine (art. 2 co. 1 b is del d.lgs. 6 settembre 2001, n. 368) prevedono che questi debbano 
rappresentare una percent uale non superiore al 15 per cento dell 'organico aziendale rilevato a l 1 gennaio dell'anno a cui si ri ferisce 
l'assunzione. Il d.l. 20 marzo 201', n. 34 convertito dalla I. 16 maggio 2014, n. 78 (c.d. Jobs Act) lissa detta percentuale al 20 per 
cento. 
56La I. 23 dicembre 2014, o. 190 (Legge di Stabilità 2015) consente alla Società di beneficiare dell'esonero contributivo fino ad un 
massimo di 8.060 euro annui a lavoratore per la durata cli 36 mesi. 
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6.5.3 Gestione e coordinamento della sicurezza sul lavoro 

li Sistema di Gestione delJa Sicurezza Sul Lavoro (SGSSL), adottato dal 2009 secondo lo standard 

BS OHSAS 1800!57 , ha consentito, anche per il 2014, una adeguata tutela e un costante 

monitoraggio dei rischi presenti in tutti i processi operativi. I 3358 Datori di Lavoro (dirigenti dcUa 

Società) preposti agli adempimenti sulla materia hanno realizzato gli indirizzi aziendali e le a t tività 

coordinate a livello centrale dalla funzione Tutela Aziendale59, che garantisce il governo dei processi 

e dei Luoghi di lavoro della sede centrale ovvero delle unità territoriali dipendenti. Le verifiche sugli 

standard applicativi sono state indirizzate verso il controllo degli ambienti e delle infrastrutture a 

tutela dei rischi per la salute e la sicurezza dei lavoratori secondo i rischi tabellati di cui al 

d.lgs. n. 81/2008 e r iportati nei prot ocolli sanitari vigenti. In evidenza i fattori di rischio vibrazioni 

meccaniche e ili natura impiantistico e strutturale mentre di nuova generazione e di non semplice 

inquadramento risulta la valutazione del rischio stress lavoro correlato. Su tutto il territorio nazionale 

sono s tate effettuate circa 35.000 visite mediche, in special modo dirette ai video-terminalisti , agli 

autisLi di mezzi pesanti ed al personale preposlo alla movimentazione manuale dei carichi (cassette 

corrispondenza, pacchi, posta, ecc.). Ulteriori accertamenti sanitari integrativi hanno, altresì, 

verificalo l'assenza di dipendenza dall'uso di sostanze alcoliche, stupefacenti e psicotrope. 

Poste italiane ha presidiato anche tematiche di impatto ambientale quali la gestione dei rifiuti, il 

rilascio dei gas nocivi nell'ar ia (rischio radon e presenza di fonti radioattive connesse ai rilevatori 

d'incendio) e dei r isclli di esposizione all'amianto. 

Per quanto attiene a gli accertamenti sanitari esercitati dalle competenti ASL territoriali sui luoghi 

di lavoro della Società (CMP, uffici postali, di recapito, ecc.) si r ileva che, nel corso del periodo in 

esame, sono state verbalizzate 119 prescrizioni/disposizioni (contro le 156 del 2013) per carenze 

riscontrate in amhit·o organizzativo gestionale e di non conformità degli impianti e delle strutture 

utilizzate che hanno generato un onere di circa 164 mila euro (circa 231 mila euro nel 2013). 

5' Poste italiane adotta il Sirtema OHSAS 28001 (British Standards Occupational H ealth and Safety Assesment Series) conforme alla 
normativa europea. 
>8 Per effetto delle modifiche macro•organizzative intervenute a seguito della nomina del nuovo vert ice aziendale, dal 2015 il modello 

di gestione della salute e della sicurezza dei lavorato ri sui luoghi di lavoro ha previsto che ai 33 Datori di Lavoro siano succedute, 

senza soluzione di continuità, 5 strunure finalizzate alla produzione di beni e/o aJJ'erogazione di servizi, dotate di autonomia 

finanziaria e tccnioo funzio-nale, i cui Responsabili pro tempore, ai sensi dell'art. 2, lett. be l, d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81. sono Datori 

d i Lavoro ai fini ed agli effetti delle disposizioni di cui al medesimo d ecreto. Ai 5 Datori di Lavoro così definiti è riconosciuto un potere 

di spesa illimitato per le materie di salute, di sicurezza sul lavoro e ambiente; potere da esercitarsi io armonia con gli indirizzi generali 

dell'Azienda, nonché con g li ambiti di responsabilità e competenza delle strutture centrali e periferiche, nel rispetto delle procedure 

esistenti e dei pian.i programmatici individuati. 
59 A fa .. data dal IO giugno 2015 la funzione Tutela Aziendale viene allocata dal nuo-vo vertice aziendale all' interno della fu nzione 
Segrete ria Tecnica di Gruppo e Relazioni Esterne ridenominata Segreteria Tecnica di Gruppo, Relazioni Esterne e Tute la Aziendale. 
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6.5.4 Infortuni e malattie 

Prosegue il trend di contenimento del fenomeno degli infortuni sui luoghi cli lavoro. Sono 7 .833 i casi 

regist rati nell'anno, d i cui 6 mortali, con una diminuzione pari a 442 eventi (-5,3 per cento) rispetto 

all'esercizio precedente, che ne aveva fatti registrare 8.275. Di conseguenza, si riduce il numero delle 

complessive giornate di assenza dal lavoro (259.228 contro le 272.793 del 2013 pari al 5 per cento in 

meno) ed i relativi indici cli frequenza (-3,8 per cento) e di gravità (-3,5 per cento). Rimane in linea con 

la media del trascorso 2013 il tempo di assenza dal lavoro riferito a ciascun infortunio, fissato in circa 

33 giorni annui anche per il 2014, in cui si colloca il 67 per cento del complessivo fenomeno. L'analisi 

delle p rincipali cause di incidenti occorsi in relazione alle tipologie di lavorazio ni ha consentito di 

eviden ziare quattro macroattività ritenute più a rischio indicate nel seguente grafico 6.3. 

Grafico 6.3 

Infortuni per att1v1ta lavorativa anno 2014 

Rec::ap1ro Arov'dl lifoc10 Lav. Corr•spandenza Vendita Serv z1 Postah 

L'attività del postale è interessata dal fenomeno infortunist ico per il 68,8 per cento del 

totale, a seguire, il 12,8 per cento fa riferimento alla lavorazione della corrispondenza, il 12,,6 per 

cento all'attività di vendita dei servizi postali e solo il 6 per cento interessa, infine, il regolare lavoro 

di ufficio. La principale causa di infortunio continua ad essere rappresentata dai rischi connessi alla 

circolazione strada le ed all' utilizzo dei motomezzi aziendali, che con 3.062 incidenti, genera il 39,1 

per cento degli eventi infortunistici in ambito di recapito postale. Nel settore della lavorazione della 

corrispondenza, il 30 per cento degli event i è r iconducihile allo schiacciamentolcontusion,e con 

attrezzature mentre un ulteriore 24 per cento è causato dalla movimentazione dei carichi. Nelle attività 

di vendita dei servizi postali e retrosportelleria , il 31 per cento degli eventi ad esse imputabili è 

rappresentato d al verificarsi di attività criminose (rapina e/o tentata rapina). 
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Si quantifica, pertanto, in 35,6 ml (35,9 ml nel 2013) il costo improduttivo teorico sopportato da Poste 

italiane nell'esercizio di riferimento, in ribasso dello 0,8 per cento in confronto a l 2013. Dei suddetti 

35,6 m l, circa 11 ml fanno riferimento a costi diretti sostenuti per garantire al lavoratore la 

retribuzione delle quote60 non coperte dall'ente assicuratore (INAIL) più le event uali spese legah . La 

Società stima, inoltre, secondo i criteri raccomandati dalla letteratura di settore ed in maniera 

cautelativa, una serie di costi indiretti per circa 55 ml relativi alla gestione del fenomeno in parola 

(maggiori oneri per straordinario, per sostituzioni, ecc.). 

Per ciò che a ttiene, invece, a l fenomeno gestionale dell'assenza da l lavoro per mo tivi di salute, viene 

confermato il medesimo tasso di assenteismo già rilevato nel precedente eserc izio, pari al 3,3 per 

cento. Nel corso del 2014, i dipendenti assenti per malattia sono stati 70.608 FTE, in ribasso del 2 

per cento rispetto al 2013 (72.081 unità) cd hanno determinato una media di assenze pro/capite pari 

a 10,25 giorni all'anno (10,22 nel 2013). Ne è conseguita una perdita di capacità lavorativa stimata 

in 5.400 unità FTE che ha generato un costo di improduttività per 202 mJ, in calo dell'l,9 per cento 

rispet to al 2013 (206 ml). Allo scopo del contenimento del fenomeno, la Societ à opera, ormai da 

diversi esercizi, una efficace politica gestionale di decurt azione sulle spettanze contrattuali di 

secondo livello (c.d. Premio di risultato) in ragione degli eventi di malattia fatti registrare dai 

dipendenti. Nello specifico, si tiene conto di parametri attribuiti ad una graduatoria di assenze in cui 

vengono tollerati fino a due eventi effettuat i nel corso dclJ ' anno e si a rr iva ad operare un 

abbattimento dell '85 per cento del premio sopraccennato dopo aver accumulato oltre 13 eventi di 

malattia61. 

Il più volte citato Piano Industriale contempla inoltre azioni incisive, mediante l'app licazione di 

percorsi gest ionali/disciplina ri, per l'aumento del personale disponibile, soprattutto tra le circa 

57 .000 unità FTE applicate alJa funzione Posta, Comunicazione e Logistica che giornalmente registra 

la perdita di circa il 15 per cento della forza lavoro (8.500 FTE). 

Infine, le assenze derjvanti dall' applicazione dei benefici della I. 5 febbraio 1992, n. 10462, evidenziano 

una media pro/capite annua di 5,1 giorni di assenza, in aumento dello 0,6 per cento, rispetto al 2013. 

6011 meccanismo di copertu:ra assicurativa prevede una franchigia totale a copertura della retribuzione per i primi 3 giorni successivi 
all'evento; dal 4° al 9° giorno la copertura INAIL sì attesta al 60 per cento del salario medio degli ultimi 15 giorni mentre dal 9 1° 
giorno in poi sale al 75 per cento (resta a carico dell'Azienda il restante 25 per cento). 
61Sono escluse dal computo le assenze dovute a patologie di particolare gravità di cu; all'art. 4.1 del CCNL ed i ricoveri ospedalieri, 
anche in day hospiial, purché adeguatamente documentate, ivi comprendendo i periodi di prognosi che vi s i riconnettono. 
62Sono concesse assenze per tre giorni al mese e congedi straordinari per handicap grave fino al massimo di 2 anni continuativi nel corso 
dell'intera vita lavorativa del dipendente. 
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6.5.5 Provvedimenti disciplinari 

TI sistema disciplinare adottato dalla Società, nel rispetto della normativa vigente e secondo i criteri 

di recepimento previsti nel modello organizzativo 231, prevede l' adozione di sanzioni conservative 

classificate per tipologia a seconda dell' illecito contestato e, per i casi di maggiore gravità, 

l'applicazione di sanzioni espulsive che danno luogo al licenziament o del lavoratore. 

Nel corso del 2014 le sanzioni conservative comminate ai lavoratori negligenti danno evidenza del 

rigore dell'azione disciplinare esercitata dalla Società. Sono infatti 5.358 i provvedimenti irrogati 

contro i 3.859 del precedente periodo, registrando un incremento del 38,8 per cento. In crescita anche 

il numero delle sanzioni espulsive ( + 6,3 per cento) che si attestai a complessivi 237 provvedimenti 

(233 nel 2013), di cui 46 relative al personale CTD per non aver ripreso servizio dopo essere stato 

riammesso da sentenza giudiziale. La principale infrazione contestata nell 'ambito delle sanzioni 

conservative r iguarda irregolarità di sportelleria che, con l .087 casi rilevati, impegna circa il 20,,3 per 

cento del totale. Seguono le tipologie del comportamento scorretto/negligenza (1.056 casi), di assenza a 

visita fiscale (1.028 casi) e inadempimenti contrattuali (1.020). In relazione, in fine, alle azioni legali 

correlate alla posizione debitoria dei dipendenti sanzionati, sono state avviate nell'anno 961 

procedure di recupero crediti (l.120 nel 2013) e sono state definite 623 pratiche. La suddetta attività 

ha consentito l' introito di 3,7 m l, contro 4,5 mJ del trascorso esercizio anche se questi ultimi 

comprendevano circa 1,2 mJ incassati nel 2014. Tra le novità di rilievo circa i pres idi aziendali 

esercitati nelle aree di rischio dalla Società, si evidenzia che è stata emessa una "Policy segnalazioni 

anomalie"63 a cui è possibile indirizzare denunce e comunicazioni, anche anonime, per presunte 

anomalie o violazioni effettuate da dipendenti, membri degli organi sociali o terzi. 

6.6 Contenzioso del lavoro 

Prosegue, nel 2014, il miglioramento del contenzioso del lavoro che attesta a 1.460 i procedimenti 

attivati contro la Società, in calo di circa il 30 per cento rispetto a l trascorso esercizio che aveva 

registuto l' insorgenza di 2.090 nuove cause. 

Avverso i tipici istituti oggetto di contenzioso, quali inquadramenti, trasferimenti, licenziamenti, 

ecc. sono s tati presentati 1.277 nuovi ricorsi, S sono derivati da controversie con i lavoratori interinali 

ed ulteriori 178 (79 per cento in meno rispetto al 2013 che ne evidenziava 856) hanno ancora 

interessalo il filone delle riammissioni in servizio dei lavoratori CTD, che continua a rappresentare 

63Si precisa che la " Policy segnalazioni anomalje" (wkistlebb>wing) non modjfica in alcu.n modo le modalità di segnaJazione al preposto 

Organismo di Vigilanza ed i relativi poteri dj conlrollo per le materie di competenza, io linea con quanto previsto dal Modello 231 

dell'Azienda. 
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la maggiore criticità dell'intero fenomeno, benché si presenti in mjsura fortemente ridotta rispetto 

ai passati esercizi pe1· effetto dell'introduzione della J. 183/201064 (c.d. "Collegato Lavoro"). 

Il seguente grafico 6.4 offre un aggiornamento della fattispecie in questione, ampiamente analizzata 

nei precedenti referti, ed evidenzia l'evoluzione dei complessivi 60.238 ricorsi attivati dai CTD, i 

relativi consolidamenti in Azienda regolati dai citati accordi sindacali sottoscritti dopo sentenze 

giudiziarie che imponevano la r iammissione in servizio dei ricorrenti, le posizioni conclusesi in 

Cassazione, quelle non più coltivate nei vari gradi di giudizio ed, infine, il totale delle cause ancora 

aperte a fine 2014. 

MLa 1. 18312010 ha introdotto limiti cli tempo e inasprito le modali.là cbe consentono aj lavoratori CTD di ricorrere contro la Società 
e richiedere l'assunzione in pianta stabile. La stessa Corte costituzionale, con sentenze nn. 303/2011 e 155/2014, ha giud ie<1to 
pienamente legittima la norma contenuta nell'art. 32 della citata legge che fissa un termine per l'impugnativa dei contratti a te rmine. 
(Cfr. referti del 2012 e 2013). 
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Grafic-0 6.4 
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L'onere relativo all'esercizio in esame è stato fronteggiato con un utilizzo del Fondo Venenze per il 

Personale, pari a 40,3 ml (59 ml nel 2013) per retribuzioni (17 ,2ml), per spese legali corrisposte ad 

avvocati esterru (14,7 ml), di controparte (7,4 ml), ecc. Ai fini, invece, della valorizzazione del suddetto 

Fondo, si eviden zia un assorbimento netto a costo del lavoro di 6,4 ml (46,9 ml nel 2013) che deriva 

dalle stime dei complessivi livelli di soccombenza in giudizio e dei costi medi da sopportare per ciascuna 

vertenza, entrambi in evidente trend di diminuzione, come si evince daJ seguente grafico 6.5. 

Grafie<> 6.5 
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Passa, infatti, da] 3() al 25 per cento i] lasso di soccombenza nei giudizi, quale risultato della media 

ponderata effettuata sugli esiti dell ' intero stock d'i vertenze, a prescindere dagli anni di insorgenza 

delle stesse e rimane stabile ad curo 20.000 la stima dcl costo medio di ciascun procedimento. 

Sul versante delle r ia mmissioni in servizio, la Societ à conta 432 ITE stabilizzati nell'esercizio in 

esame e complessive 30.700 unità FTE consolidate in Azienda con contratti a tempo indet erminato, 

quale risultato dell'intero contenzioso attinente alla fattispecie in esame. 

6.7 Attività formativa di Poste italiane s.p.a. 

E ' proseguita, in linea con le iniziative intraprese nei precedenti esercizi, l'attività formativa deUe 

risorse umane presenti in Azienda classificate secondo le diverse famiglie professionali di 

appartenenza, che ha gest ito nel 2014 oltre 1, 1 milioni di partecipazioni corrispondenti a complessive 

442.305 giornate/uomo annue (356.618 gg/uomo nel 2013), suddivise tra Progetti in aula (296.005 

gg/uomo) ed in modahtà e·Learning (146.300 gg/uomo) con un impegno medio pro/capite di circa 3,5 

giorna te a dipendente formato. TI citato Piano L1dustriale 2015/2019 prevede, per il prossimo 

quinquennio, oltre 3 milioni di ore all'anno per la formazione e lo sviluppo del personale. 

Le risorse applicate alle funzioni Mercato Privati e Mercato Business/PA sono state destinatarie in 

maniera preponderante dell'attività format iva offerta dalla Società ed hanno assorbito 345 mila delle 

complessive 442.305 gg/uomo erogate nell' anno, pari al 78 per cento del totale. E' proseguito 

l'approfondimento delle conoscenze in materia di supporto operativo al business, di compliance agli 

obblighi normativi e di miglioramento dell'efficacia dell' azione commerciale. Notevole interesse è 

stato dedicato al tema della sicurezza sui luoghi di lavoro, che ha realizzato la presenza complessiva 

di circa 125 mila partecipazioni. In netta ripresa rispetto al 2013 le attività formative volte a 

cont rastare il fenome no degli infortuni che han.no coinvolto circa 109 mila d ipendenti (41 mila nel 

2013) per w1 totale di 629 mila ore di formazione. Ult eriori attività hanno approfondito le tematiche 

dell'antiriciclaggio e dell' a ntiterrorismo, della privacy, della trasparenza e vigilanza e sperimentato 

n uove tecniche di marketing basate sull ' impiego dei social rnedia. A supporto del business assicurativo 

sono stati erogati tre corsi, con ci1·ca 50 mila presenze complessive, dedicati alla comprensione delle 

nuove forme di consumo e dei nuovi bisogni delle famiglie. Un corso in moda lità e-leaming sulla 

Gestione del reclamo ha coinvolto o ltre 67 mila risorse della funzione Mercato Privati. Nell'ambito 

dell 'attenzione rivolta allo sviluppo delle competenze manageriali e professionali nonché della 

formazione dedicata ai NAL (Neo Assunti Laure ati) circa 1.420 risorse, tra dirigen ti e personale 

quadri, hanno partecipato ad aggiornamen ti su temi d i interesse industriale, di leadership e 
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comum cazione. Inoltre, la creazio ne di una Corporate University, attivata aà inizio 2015 quale 

governance unitaria a livello di tutti i prncessi e servizi per la formazione di Poste italiane e delle 

Società del Gruppo del prossimo quinquennio, viene ritenuta dalla Società leva strategica per la 

realjzzazione del citato Piano industriale che consentirà u lteriormente la crescita e la qualificazione 

delle competenze manageriaJi e tecnico-specialistiche. 

La complessa attività sopra descritta, in aumento nei volumi del 24 per cento rispetto al trascorso 

esercizio 2013, sia nella modalità in aula che in quella on line dalla postazione di lavoro, ha fatto 

registrare però una diminuzione del 42,4 per cento del relativo onere, in ragione di un prevalente 

ricorso all'erogazione di corsi in modalità e-learning. I costi esterni ru formazione si attestano a 2,9 

ml, contro i precedenti 5,0 ml. 

Aumentano i finanziamenti provenienti dai fonru interprofessionali. Fondirnpresa ha rimborsato 7 ,6 

ml (4,2 ml nel 2013) per la realizzazione di 181 progetti relativi al personale dipendente mentre 

Fondirigenti, impegn ato per 9 a ttiv ità formative dirette ai manager aziendali, ha consentito 

l' introito di 0,4 ml 
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7. SISTEMI INFORMATIVI 
7 .1 Evoluzione organizzativa 

Poste italiane ha proseguito nel 2014 le attività Ìll ambito ICT (lnformation & Comunication 

Technology) finalizzate aU'evoluzione dell' infrastruttura tecnologica in continuità con le linee 

strategiche Ìlltraprese, allo scopo di reindirizzare la trasformazione IT del Gruppo secondo criteri di 

rispondenza alle esigenze di business e di utilizzo ottimale delle risorse. 

Nel corso dell' anno, a seguito del cambio del Vertice Aziendale, è stata istituita la F unzione 

"Coordinamenlo IT d i Gruppo" (poi rinominata "Sistemi Infom1ativi") con 1a responsabilità di 

garantire la definizione delle strategie evolutive IT e di governare i processi di scelte tecnologiche, d i 

pianificazione e di fabbisogni a livello di Gruppo. 

NelJ'ambito della realizzazione del Piano industria.le 2015-2019, che prevede sostanziali investimenti 

in tecnologia e asset fisici per abilitare i grandi progetti di t rasformazione industriale, la Funzione 

Sistemi Informativi h a supportato le funzioni di business e, con iB Marketing Strategico, ha assUlllo 

un ruolo trainante dell'innovazione. 

AUo scopo di abilitare l'integrazione tra i processi d'innovazione tecnologica, di progettazione e d i 

realizzazione dei sistemi, in un'ottica di orientamento ai tempi e alle esigenze d i mercato, nel corso 

del 2014 è stato adottato un modello organizzativo 'centralizzato' al fine di garantire la coerenza con 

gli obiettivi di business prioritari e la creazione di Centri di Com petenza specializzati. 

Le priorità di intervento sono state rivolte a: garantire la compliance regolatoria e normativa; 

migliorare le aree critiche per l'erogazione dei serv izi; ridurre il rischio operativo e di sicurezza; 

realizzare sinergie di Gruppo e far evolvere le infrastrutture di supporto al business. 

L'attività di revisione, definizione e rimodulazione degli SLA (Seroice Level Agreement) e dei contratti 

di servizio con le società del Gruppo e le funzioni interne, ha avuto nel 2014· un forte sviluppo, a 

conferma deUa diffusa esigenza di pervenire ad accordi contrattuali d i Gruppo che disciplinillo a nche 

le nuove forniture IT erogate da Poste alle diverse Società. 

7.2 Dinamica della spesa ICT 

Nell'esercizio in esame la Società ha indirizzato la spesa ICT (Investimenti + Costi) verso d ue 

principali aree progettuali: la prima definita d i " Business", volta a sviluppare nuovi canali 

distributivi orientati alla crescita dei volumi e dei r icavi; la seconda, definita •'Strutturale", volta 

all'aggiornamento e· al continuo miglioramento delle infrastrutture ICT aziendali al servizio dei 

processi di business e di supporto. 
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Nella figu ra 7 . l è ripo rtato l'andamento della spesa ICT nell ' ultimo quadriennio. 

Figura 7.1 
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La spesa I CT sostenuta nel corso dell'anno d a Post e risulta inferiore all ' anno precedente di 37 

ml (-7 ,25 per cento), diminuzione r iferibile, principalmente, alla riduzione degli i nvestimenti. 

Gli investimenti ICT sono a carico delle singole funzioni aziendali che prevedono, nei rispettiv i 

perimetri di P iano, le relative attività IT, mentre i costi operntivi sono in teramente sostenuti dalla 

funzione "Sistemi Informativi". 

Nel 2014 Poste italia ne ha investito circa 193 milioni - corrispondenti al 58 per cento del valore 

complessivo degli investimenti industriali (333 ml) - in progetti I CT finalizzati alla cont inua 

evoluzione e ottimizzazione delle infrastrutture te<:nologiche a supporto del business e a mantenere 

un elevato grado di sicurezza. In ambito " piattaforme infrastrutturali" sono proseguite le attività di 

consolidament o ed evoluzione dei sistemi hardware, storage65 e backup, nonché quelle finalizzate a 

ridisegnare l' infrastruttura dei Data Center del Gruppo. Per tutti i Data Center è altresì proseguit o il 

processo di consolida mento dei server, attraverso le attività di aggiornamento ed è stata realizzata 

l'evoluzione t ecnologica della Capacity manage1rnlnt66. E' inoltre proseguito il piano di messa in 

sicurezza delle infrastrutture tecnolo giche e sono state portate avanti le attività di informatizzazione 

del parco tecnologico mediante l' aggiornamento delle dotazioni hardware degli Uffici postali e 

Direzionali. 

Nella seguente figura 7 .2 è riportato l' andamento degli investimenti nell' area ICT nell'ultimo 

quadriennio. 

65Con il termine storoge si identificano i dispositivi hardware, le infrastrutture e i softtvare dedicati alla memorizzazione di grandi 
quantità d i informazioni in formato elettronico. 
6611 processo di capocity monogeme111 comprende i seguenti elementi: la comprensione della domanda attuale di servizi e la previsione 
dei bisogni futuri; la capacità di influenzare la domanda di servizi e risorse; la produzione e aggiornamento di un capaciLy plan che 
consideri tutte le necessità del business. 
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Figura 7 .2 
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Il volume degli investimenti realizzati nel 2014 evidenzia una significativa flessione pari a 5lml 

(-0,9 per cento) rispetto al preced!ente esercizio e risulta in decremento di 218 ml rispetto aUe 

previsioni di budget (411 ml). Decremento riconducibile, secondo quanto r iferito dalla Società, a 

diversi fattori tra i quali, principalmente, la rivisitazione di alcuni obiettivi progettuali che tengono 

conto dell'attuale quadro macro economico e lo slittamento di alcune attività progettuali al 2015. 

Nella figura 7 .3 viene rappresentato l' andamento dei costi sostenuti daUa funzione IT neU'ultimo 

quadriennio. 

Figura 7.3 
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I dati relativi aU'andamento dei cost i evidenziano una tendenziale crescita nel periodo in esame con 

un valore che nel 2014 si attesta a 280 m] (+5,2 per cento). 

Tale incremento è legato tra l 'altro, secondo quanto riferi to dalla Società, alla fornitura, nell'ambito 

del progetto "Postino Telematico", della strumentazione tecnologica denominata Kit (palmare, 

stampante e sistema di pagamento elettronico). Nel 2014 sono stat i consegna li ed attivati 4.04-9 Kit 

aggiuntivi e sostituiti 13.286 Kit obsoleti per un totale di 4,9 ml. 
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In linea con la strategia di focalizzazione dell'offerta aziendale e di i11dustrializzazione dei processi e 

delle infrastrutture di supporlo al business, il Piano 2015-2019 prevede sostanzia li investimenti in 

tecnologia e asset fisici. 

Con r iferimento all' area ICT, le attività di investiment o riguardano alcuni progetti tra i quali: la 

nuova piattaforma traociabilità, il nuovo Front End commerciale, l'evoluzione Service Delivery 

Platform e gli adeguamenti normat ivi BancoPosta. Per t a li attività la Società ha previsto 

investimenti per circa 2,2 md a fronte di un totale di investimenti industriali pari a circa 3,2 md. 

7 .3 Iniziative progettuali 

I fabbisogni ICT delle funzioni Corporale e di Business dell 'Azienda si traducono in iniziative 

progettuali convenzionalmente classificate in due tipologie ("Semplici" e "Complesse") in relazione 

alla differente complessità e impatto in termini di architettura sist emistico-app licativa, perimetro 

funzionale e livello di integrazione con altre iniziative. 

Nell'analisi delle iniziative prese in carico e completate nel 2014 occorre tenere presente che l'insieme 

delle attività progettuali è composto d a attività avviate negli anni precedenti con termine nel 2014, 

quelle intraprese e terminate nell'anno 2014 e, infine, quelle iniziat e nel 2014 che termineranno negli 

anru success1v1. 

Nel 2014 sono state prese in carico 2.313 iniziative, d.i cui il 20 per cento Complesse e 1'80 per cento 

Semplici. 

Nella Figura 7 .4 è rappresentata la ripartizione delle iniziative progettuali distinte m base aJle 

Funzioni (clienti ÌJ'lterni) richieden Li. 

Figura 7 .4 - Ripartizione iniziative prese in carico per cliente 
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Tale ripartizione evidenzia come il maggiore numero di iniziative JCT sviluppate nel 2014, pari al 40 

per cento del totale, è riferibile alla funzione BancoPosta, mentre il 16 per cento riguarda lArca 

Sistemi Informativi ed il 15 per cento l'Area Posta, Comunjcazione e Logistica. 

Nel corso del 2014 è proseguito iil percorso evolutivo dei sistemi applicativi e delle soluzioni 

informatiche che garantiscono l'erogazione dei prodotti e dei servizj w Poste italiane tramite i sistemi 

cli canale (UP, In temet). 

7 .4 Infrastrutture di Monitoraggio 

Nel 2014 le infrastrutture di monitoraggio e controllo real time d ei servizi erogati (Control Rooms) 

sono state potenziate ed adeguate nell'ottica azie ndale del migljoramento della qualità percepita 

dalla clientela sui servizi postali, finanziari ed assicurativi erogati tramite gli Uffici postali, gli ATM 

ed i canali On Li.ne e Mobile. 

Il potenziamento del monitoraggio suj servizi che l'Azienda ritiene w maggiore importanza, consente 

segnalazioni sullo stato di erogaztone del servizio e la rilevazione più tempestiva su even tuali 

disservizi, inoltre puv ridurre gli impatti dei disservizi a più alto valore per la produzione del business 

e abbattere i costi w gestione. 

A seguito di un 'offerta di prodotti e servizi sempre p iù ampia ed articolata, la Società ha introdotto 

una nuova strategia dj monitoraggio che permette agli operato1·i di individuare tempestivamente 

possibili criticità tramite un'unica console di con trollo. Per i servizi sui quali sono disponibili gli 

andament i delle operazioni, è stata calcolata una curva di andamento atteso che tiene conto di tutte 

le car atteristiche del servizio, quali la periodicità giornaliera, settimanale, mensile ed annuale. 

Quando la rustanza fra la curva real time e la curva attesa supera una soglia opportunamente 

s tabilita, si verifica una criticità che si traduce in un allarme. 

L'in lc-oduzione di questa nuova metodologia d i monitoraggio ha portato ben efici in termini di 

mjglioramento delle prestazioni, in quanto le evenluali problematiche segnala te con tempestività 

vengono indirizzate più rapidamente verso i gruppi competenti riducendo, in questo modo, i tempi 

di ripristino e i costi di gestione. 

Poiché i servizi offerti da Poste sono spesso il risultato di una integrazione con partner commercia li 

e le informazionj transitano attraverso una piattaforma che interagisce con i s istemi del Gruppo 

tram ite un 'interfaccia multi protocollo, nel 2014 è stato rivisitato e dettagliato anche il monitor.aggio 

dei flussi da e verso i partner con il raggiungimento degli stessi benefici sopra citati. 

Nel 2014 è stato inoltre rivisitato e dettagliato il mon itoraggio del servizio "'Tradin g on Line", 

caratterizzato da una estrema dinamicità transazionale, permettendo di anticipare e intervenire real 
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time sulle criticità bloccanti, aumentando la d ispon ib ilità al cliente e riducendo 

contemporaneamente i costi di gestione del servizio. 

La Società ha infine realizzato un monitoraggio dci tempi di attesa, da parte dei clienti, per l'accesso 

ai servizi presso gh uffici postali per analizzare e prevenire situazioni di criticità nell'erogazione 

territoriale dei servizi a sportello, per au mentare la qualità dei servizi percepita dai clienti, per 

rendere p iù efficace ed efficiente la gest ione delle risorse territoriali, riducendo i costi di gestione. 

7.5 Sicurezza delle Informazioni 

In tema di sicurezza delle informazioni, negli ultimi anni è stato attuato un modello di lnformation 

Security Governance a livello di Giruppo per garantire adeguati livelli di sicurezza e d i compliance 

delle informazioni gestite, dei servizi digitali e dei sistemi informa tivi 

La Funzione Sicurezza delle Inform azioni ha operato nel suo ambito di competenza definendo cd 

emanando policy, standard e linee guida in materia di Information Sccurity, definendo i requisiti di 

sicurezza per i servizi ed i prodotti, progettando ed implement ando infrastrutture trasversali di 

s icurezza inform atica. 

Nell'ultimo t r imestre del 2014 è stato avviato e concluso un tavolo di lavoro congiunto con la 

funzione BancoPosta per adem piere ad alcuni requisiti (sul rischio informatico) stabiliti dalla 

Circola re 263 XV aggiornamento della Banca d'Italia, Titolo V capit olo 8. 

In particolare è stata definita e condivisa una nuova metodologia di Analisi del Rischio che meglio 

ind iv idua ed evidenzia i concetti di rischio potenziale e rischio effettivo e definisce le relative soglie 

di accettabilità legate al Risk Appetit e Framework definito d alla funzione BancoPosta. 

E' stata quindi avviata l'attivit à di esecuzione delle analisi del risch io per tutti i processi sia di 

business che di supporto della funzione BancoPosta per rispondere all'altro requisito della Circolare 

263 relativa all'adeguamento, entro febbraio 2016, dei sis temi informativi al livello di rischio definito 

dalla F u nzione BancoPosta. 

Poste italiane è la p r im a organizzaz.ione italiana ad aver realizzat o un CERT (Computer Emergency 

Response Team) operat ivo ed accredit ato a livello internazionale . Il CERT rappresenta un punto di 

sintesj e coordinamento u nitario dehle attività di prevenzione e rispost a agli inciden ti, attraverso una 

gestione integrata dei flussi informativi provenien ti dai diversi pr esid i di sicurezza. 

Il CERT di Poste è stato progettato e realizzato per integrarsi con le equivalenti slcutt1.ue di 

sicu rezza già operative sia a livello nazionale che internazionale, con particolare riferimento ai CERT 

governativi, delJa PA e delle istituzioni europee. 
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Attraverso le attiv ità operative svolte dal CERT ed in piena integrazione e collaborazione oon i 

presidi di sicurezza delle società del Gruppo, è stato possibile sia identificare e perseguire illeciti di 

sicurezza che ri levare postazioni compromesse neUa rete interna, attraverso l'analis i del traffico in 

ingresso ed in uscita daUa rete aziendale. 

Poste italia ne ha inolt re conseguito la certificazione STAR per la fornitura di servizi d i sicu.rezza 

erogati in modalità Cloud, che garantisce e consente dj dimostrare un elevato livello di sicurezza dei 

servizi cloud. 

È stato inoltre consolidato il progetto denominato Mobile Application Security Monitoring (MASM) 

per il censimento e il monitoraggio dello stato di sicurezza delle applicazioni mobile (APPS), che 

consentono l'access0> ai dati dei clienti di Poste. 
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8. ATTIVITÀ NEGOZIALE 
8.1 Quadro normativo di riferimento e sua evoluzione 

Poste italiane Spa si qualifica come "Impresa Pubblica" titolare di diritti speciali ed esclusivi, in 

quanto impresa soggetta all'influenza dominante dei pubblici poteri, tuttavia realizza 

principalmente la sua attività quale soggetto imprenditoriale che opera secondo criteri di reddit ività 

e mediante l'offerta di beni e servizi sul mercato, assumendo il rischio economico. 

In virtù di detta classificazione la Società è assoggettata all'osse1-vanza della normativa in materia 

di appal ti contenuta nel decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163 c.d. "Codice de i contratti pubblici 

relativi a lavori, servizi e forniture" ed in par t icolare la parte IIJ relativa a i settori speciali (artt. da 

206 a 238). 

La disciplina specifica r iservata a tali settori, deriva in parte dalla stessa rilevanza delle attività 

considerate (acqua, energia, trasporti, servizi postali) e in parte dalla circostanza che le stesse 

risultano essere in particolari condizioni di mercato in quanto subordinate ad un regime di 

licenza/autorizzazione. 

Nello specifico, il Titolo I della Parte III accoglie la discip lina dei contratti pubblici di lavori, servizi 

e forn iture aventi r ilevanza comunitaria; il t itolo II si occupa invece di disciplinare gli appalti, 

sempre ricadenti nei settori speciali, ma il cui importo sia inferiore alla soglia comunitaria67 • 

Per q111est'ultimi, sulla base di quanto previsto dall'art. 238, comma 7 del Codice, la Società applica 

la d isciplina stabilita nel proprio "Regolamento interno di affidamento degli appalti di lavori, servizi 

e forniture", approvato dal Consiglio di Amministrazione in data 26 marzo 2007. 

Come è noto, la normativa del Codice dalla sua entrata in vigore, è stata oggetto di continue 

evoluzioni che ne hanno integrato il tessuto ed è stata completata anche da n<>nne regolamentari 

contenute nel D.P.R. n. 207/201068. 

A seguito dell'emanazione da parte del Parlamento Europeo, del1e tre nuove direttive69, pubbl icate 

sulla Gazzetta Ufficia le dell'Unione Europea (GUUE) in data 28/06/2014, s i pongono u lteriori 

esigenze di adeguamento del quadro normativo nazionale. 

6;Dal l gennaio 2014 sono :in vigore le nuove soglie comunitarie per gli appalti pubblici di lavori, fornitu.re e servizi stabilite con il 
Regolamento (UE) n. 1336/2013 della Commissione del L 3 dicembre 2013 (pubblicalo sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione E1tropea del 
14 dicembre 2013). 
Per i settori speciali (art. 215 d.lgs. n. 163/06) le soglie sono così cambiate: 
a) da 400.000 e1tro a 414.000 euro per quanto riguarda gli appalti di forniture e di servizi; 
b) da 5.000.000 euro a 5.186.000 euro per quanto riguarda gli appalti di lavori. 
68"Regolamento di esecuzione ed attuazione del d.lgs. 163/2006'' (In vigore dall'8 giugno 2011) che detta la disciplina esecutiva e 
attuativa del Codice conformemente a quanto previsto daJl'art. 5 del Codice medesimo che demandava la definizione di tale 
disciplina alla potestà regolamentare dello Stato. 
69Direttiva 2014/24fUE s1tgli appalti pubblici, che abroga la Direttiva 2004/18/CE; 
Direttiva 2014/25/UE sugli appalli nel settore speciali, che abroga la Direttiva 2004117/CE; 
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La questione riguarda in particolare le prime due Direttive (2014/24/UE e 2014/25/UE), abrogative 

di quelle recepite dal nostro Codice dei Contratti che rappresentano l'ultima rilevante riscrittura delle 

regole UE in materia di appalti pubblici. La terza d irettiva (2014/23/UE) dà origime ad una disciplina 

organica delle concessioni, ora non più limitata a i lavori ma comprensiva anche dei servizi. 

Le sopra citate norme comunitarie sono entrate in vigore già dal ventesimo giorno successivo alla 

loro pubblicazione sulla GUUE e ogni Stato membro ha l'òbbligo d i recepirle nel p roprio 

ordinamento giuridico entro il 18 aprile del 2016. 

Tra le più recenti innovazioni della normativa nazionale vanno evidenziate quelle rivolte al contrasto 

dei fenomeni mafiosi e corruttivi70. 

La direttiva del Ministero dell'Economia e delle Fiinanze del 25 agosto 2015 ha stabilito indir izzi per 

il rafforzamento dei meccanismi di prevenzione della corruzione e di trasparenza nelle società 

partecipate e/o controllate dal Ministero dell'Economia e delle Finanze; tali indirizzi dovrebbero 

riguardare anche Poste italiane m quanto società controllata direttamente dallo Stato. 

L'applicazione della direttiva dovrà avven ire attraverso modalità che tengano conto d elle 

pecuharità proprie di tale società. Infatti sia la Direttiva MEF del 25 ag osto 2015, d1e la 

determinazione dell'ANAC n. 8 del 17 giugno 2015 r iconoscono l 'esigenza di individuare gli 

adattamenti applicativi della normativa di r iferimento per le società con azioni quotate e per le 

società con strument i finanziari quotati in mercati regolamentati. Per tale motivo è stato istituito 

un tavolo tecnico, con ANAC, MEF e CONSOB, che tenga in considerazione le caratteristiche proprie 

d i tali società, già sottoposte ad un articolato sistema di controllo . Non risuJta al momento che siano 

st ate emanate le specifiche linee guida da part e del tavolo tecnico. 

Direttiva 2014123/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione. La commissione Europea ha adottato tali risoluzioni 
nell' ambito delle misure rivolte a contrastare la crisi economica/finanziaria che ha investito i Paes.i dell'Unione ed in particolar modo 
il sellor·e i.nduslriale. 
70 Qui di seguito vengono riportate le principali novità della legislazione nazionale che incidono in maniera significativa nella sfera 
dei pubblici appalti: 
Antimafia: d.lgs. n. 218/2012 • Decreto corret tivo del d.lgs. Antimafia n. 159/2011 (in vigore dal 13/02/2013), ha introdotto 

delle importanti novità riguardanti la documentazione, con particolare riguardo ai soggetti sottoposti alla verifica 
antimafia. Nel dettaglio ha esteso il controllo ai membri del Collegio Sindacale. all'O.D.V. e ai familiari conviventi 
dei suddetti soggetti relativamente all'informazione antimafia; 

Anticorrnzione: Legge A.nticorruzione n. 190/2012 (in vigore dal 28/11/2013) ha introdotto l'obbligo, sancito dall'art . 1 comma32 
di tale legge, di pubblicare sul proprio sito istituzionale enlro il 31 gennaio di ogni anno, precise informazioni 
relative alle procedure d i gara. Dette informazioni devono essere liberamente scaricabili in un formato digitale che 
permetta di poterle analizzare e rielaborare, anche per fini statititici da parte dell'Autorità Nazional.e Anti 
Corruzio ne (ANAC}; 

D.L. Sviluppo 
Bis: 

Decreto del fare: 

Semplificazione e 

d.I. n. 179/2012 Crescita e Sviluppo Bis convertito da legge n. 22112012, ba introdo tto l'Anagrafe Unica delle 
Stazioni Appaltanti (AUSA) presso l'Autorità Nazionale Anti Comtzione; 

decreto n . 6912013 (in vigore dal 21/6/2013) come modificato dalla Legge di conversione n. 98/2013 (in vigore dal 
21/8/2013), ba introdotto semplificazioni in materia di DURC (Documento U nico di Regolarità Contributiva); 

Sviluppo: legge 4 aprile 2012, n.35. Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 9/2/2012, n. 5, recante d isposizioni 
urgenti in materia di semplificazione di sviluppo. 
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E' comunque utile ricordare che Poste italiane, in qualità d i impresa che opera in regime di 

conconenza suJ me rcato ed emette strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati è 

assoggettata ad una disciplina particolarmente stringente, nonché a penetranti controlli sia da parte 

della CONSOB che dalla Banca d 'Italia. La societtà è, quindi, dotata di una complessa struttura d i 

controllo finalizzato al rispetto delJa normativa in materia di appalti pubblici di servizi, lavori e 

fornitu re e di prevenzione d ei fenomeni corruttivi, attraverso l'adozione e piena esecuzione, siin dal 

2003, di un Modello organizzativo ex d .lgs. 231 alla cui attuazione è preposto l'organismo di v igilanza 

della società stessa. A seguito dell'emanazione della legge n. 190/2012, (c.d. legge Anticorruzione) il 

modello è stato aggiornato, sia in termini di aree di rischio che d i relativi presidi di controllo, anche 

in ottemperanza alla rigorosa normativa correlata al processo di quotazione. L'Organismo di 

v igilanza è destinatario di un flusso informativo di notizie, relative a tutte quelle attività negozial i 

ritenute maggiormente sensibili perché più esposte, in via potenziale, ai rischi 231. 

L'affidamento dei contratti da parte di Poste italiane spa avviene di norma attraverso procedu re di 

gara disciplinate dal d.lgs. 163/2006 ad eccezione dei casi esplicit amente previsti dalla normativa 

v igenlle e dal Regolamento Interno, ove è consentito l'affidamento in deroga. 

Alcuni ambiti dell'attività contrattuale di Poste spa rientrano nella categoria degli appalti esenti in 

quanto è stata positivamente esperita la procedura, prevista dall'art. 219 del Codice ("Procedura per 

stabilire se una determinata attività è direttamente esposta alla concorrenza), in staurata dallo Stato 

Italiano innanzi alla Commissione Europea, per il riconoscimento d ella predetta prerogativa del 

servizio11. In virtù di tali provvedimenti, la Società è stata esonerata, limitatamente ai Servizi di 

corriere espresso e per alcune attività legate a Ser vizi finanz ia ri, dall'applicazione del d.Lgs. 163/06; 

tu llavia resta a ssoggettata al rispetto dei principi generali comunitari d i economicità, efficacia, 

imparzialità, parità di trattamento, trasparenza e proporzionalità. 

Per tale tipologia di appalti, infatti, Il Regolamento interno aziendale, relativo alle procedure di 

affidamento, all'art. 2972 prevede, per gli appalti esenti, che: "i contratti debbano essere affidati previo 

adeguato confronto competitivo sollecitando l'offerta di un congruo numero di operai.ori, di norma almeno 

sopra citato Organo Comunitario, con Decisioni n. 2008/383/CE del 30/04/2008 e n. 2010112/CE del 05/01/2010, recepite nel nostro 
ordinamento nazionale con dpcm del 25/01/2010, pubblicato in GU del 19/0412010, ha riconosciuto "la diretta esposizione alla 
concorrenza rispettivamente per gli affidamenti aventi per oggetto i "Servizi di corriere espresso" e per alcune anività legate a NServizi 
Finanziari". I servizi finan.z.ia ri che possono usufruire di tale esenzione sono: 
- raccolta del risparmio del grande pubblico attraverso un conto corrente; 
·prestiti per conto di banche e altri foterroedia ri finanziari abi.litati; 
- servizi ed attività di Investimento; 
- servizi di pagamento e tra sfori mento di denaro. 
: 2 Articolo che ha recepito l'art.27 c. 1 del d.lgs. 166/2006. 
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cinque, salvi casi particolari specificatamente motiuati dalla funzione richiedente e autorizzati 

dall'Amministratore Delegato, privilegiando per quanto possibile la chiamata da A lbo". 

In ordine ai ljmiti all'applicabilità del Codice del contratti pubblici è da riportar e che il Consigbo di 

Stato (Adunanza Plenaria n. 16 de] 01108/2011) ha introdotto in via giurisprudenziale la categoria 

degli "appalti estranei" specificatam ente correlata agli enti che, come Post e italiane spa, operano nei 

settori speciali di cui alla parte III del Codice. Tale decisione modifica l'impostazione di fondo 

invalsa, ritenendo che tali enti siano tenuti all'osservanza della disciplina degli a ppalti pubblici solo 

nei settori specialj "mentre non sono in quanto tali ed in termini generali contemplate tra le 

amministrazioni aggiudicatrici e gli altri soggetti tenuti alla osseroanza della disciplina nei settori 

ordinari" prevista da lla Parte II del Codice Appalti. E ciò anche tenuto conto della circostanza che 

la d isciplina degli a ppalti nei sett ori ordinari non reca alcun espresso riferimento alle im prese 

pubbliche in q uanto tali. 

In sost anza possono essere considerati estranei e quinru fuori del campo ili applicazione del coruce, 

quegli a ppalti che hanno ad oggetto attività svolte per fini d iversi d all'esercizio delle attivit à nei 

settori speciali ex arl. 217 d.lgs. 163/2006 che, qualora affidati d a imprese pubbliche, soggiacciono 

solo al r ispetto dei principi civilis t ici e sono sot tratti alla disciplina dei settori ordinari. 

La Società in occasione della prossima s tesura del nuovo Regolamento interno, intende richiamare 

espressamente la casis tica degli appalti "estranei" ai quali viene applicata attualmente la disciplina 

interna prevista per gli appalti "esenti" (Art. 29 del Regolamento interno). 

Spetta alle imprese pubbliche l'onere della corretta qualificazione giuridica dei contratti dalle stesse 

s tipulati, al fine dj dividere quelli estranei da quelli strumentali per addivenire, così, alla scelta delle 

rnodailità ili affidame nto. 

Gli appalti con importi superiori a lla soglia comunitaria, che siano strumental i ai settori speciali, 

sono affidati ai sensi della parte III del d.lgs. n. 163/2006, ment re quegli a ppalti non strumentali alle 

predette attività, indipendentemente dal valore del contratto, sono stipulati con moduli privatistici. 

U n'ulteriore conseguenza che la pronuncia del Consiglio di Stallo ha determinalo nell'ambito dei 

pubblici appalti è ra ppresentala dalla non assoggettabilità dei contratti " es tranei" alla c.d. 

" tracciab ilità dei flussi finanziari" statuita dalla I. n. 136/2010 e s.m.i. 73• 

Infatti, Lali appalti, aggiudicati dalle imprese pubbliche, essendo svincolati dal codice dei cont ratti, 

non possono essere considerati "appalti pubblici" ma, anche in base alla determinazione 4/2011 

dell'A VCP (oggi AN AC), sono annoverabili t ra i contratti d i diritto privato, stipulati dalle imprese 

73Legge 13 agosto 2010, n. 136 "Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia". 
Pubblicato nella G.U. n. 196 del 23 agosto 2010. 
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pubbliche al di fuori di talj attività e, pertanto, esclusi dall'obbligo di adeguamento alla normativa. 

Resta comunque opportuno che l'ente opti, prudenzialmente e legittimamente, per la soluzione 

dell ' assoggettamento volontario ai doveri della tracciahilit à dei fluss i finanziari (c.d. autovincolo). 

8.2 Valutazioni generali 

Nel 2014, le attività di acquisto soggette all 'applicazione del d.lgs. n . 163/2006 hanno registra to, 

nella totalità delle sue componenti di acquisti accentrati, decentrati e delegati, un impegno d i spesa 

di circa 1,27 md di euro per 2.842 atti negoziali, in contrazione rispetto a quanto avvenuto nel 

precedente esercizio ove la spesa era stata di 1,57 md di euro a fronte di 3.489 contratti. In coerenza 

con i criteri utilizzati nei precedenti anni, anche per l'anno in esame, nei totali sopra indicati non 

sono stati conta bilizzati gli atti i cui importi sono inferiori a 2.500 euro che, per effetto di specifiche 

azioni finalizzate alla razionalizzazione ed ottirn.izzazione dei processi di acquisto, incidono in 

maniera sempre più trascurabile. Si segnala comunque che nel corso dell'anno in detto ambito sono 

sta ti stipulat i 3.254 ordini di acquisto per un importo di 1,6 ml di euro in netto calo r ispetto al 2013 

ove gli accordi contrattuali erano stati 4.646 generando una spesa complessiva di 2,2 ml di euro. 

Oltre all'attività d i approvvigionamento eseguita in ottemperan za al predetto codice d egli appalti 

pubblici, la Società, anche per il 2014·, ha fatto ricoTSO a lle nuove fattispecie degl i appalti c.d. "Esenti 

ed Estranei" per un totale di 228 contratti per un importo compfossivo di circa 109,3 m l d i euro, in 

tangibile aumento rispetto al precedente a nno la cui consistenza si era attestata a l 05 atti per un 

impegno di spesa pari a circa 80 ml di euro. Poiché tali t r ansazioni rientrano nell' ambito dell'attività 

accentrata, si rimanda allo specifico paragrafo per le dovute valutazioni 

Per una più ch iara esposizione dei dati forniti dalla Società, è stata predisposta la tabella 8.1 ove le 

transazioni eseguite nell'anno, catalogate sulla base delle procedure di affidamento utilizzate, sono 

messe a diretto confronto con le analoghe risultanze del precedente esercizio. 
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Tabella 8.J 
AmVITA NEGOZIALE DI POSTE ITALIANE S . p.A. - ESERCIZIO 2014 

Attività 2014 Amv ltà 2 013 

Procedure di affidamento Quanttt:I Va lore Vialort! Quantità Valore "lo 
Valore 

il 
Gare pubblic he 35 152 .335.024 40 1"39.575.37 3 
Selezione Albo fornitori 276 201.233.003 3 4 8 307.448.545 
Altre p rocedure d i g a ra 276 15.802.60 4 344 20.700.532 
Atti aggiuntivi 474 320.950.301 543 371.754.156 

Tot .. !• bJmpèt/tJ,,e 1 . 061 690.320.U2 85, 5% J.275 839.478. 605 U,6'11. 

i Sottosoglla da regolamento 760 1 5.123.550,42 977 18.43 9 .0 25 

11 
Deroga ex art.221 D.Lgs 163 218 70.993.181 4 34 82.090.331 
del 2006 
Altro 191 8 .426.150 111 11.43 1.565 

I Atti aggiuntivi 110 1.251.01 2 77 7.181.989 
Totale •Mda ment1 dU'Ottl J.279 95. 793.8fl4 l.J,P"H> .1.599 .1.Uil . .J.rf2.ll.IO 

t} Contratti ponte/ Proroghe 73 1 6 .589.19 8 131 28.9 55.3 88 

Regolarizzazioni Extragruppo 9 4.280.302 19 4.904.893 

.. Tarale •ltrl • Hldatn•ntl 112 20.815S>.SOO 2_,6% JS-0 33.116Q.2BO 3,4'"MI-

Totale •tcNita 2.4.:U 806. S){U, 326 lOO'lb 3.024 S>S>Z.41. 796 100'!6 

1J 
Affidamenti 420 460.679.73 7 100,0% 448 569.352.517 98,2 % 

Regolarizzazion i lnfragruppo 17 10.418.192 1,8"' 

Totlll• 4tttlvltà Znlr"llpruppo 420 460.579. 737 100'!6 465 579. 770. 709 100'!6 

Totale attlvltit 2014 2.842 1.267.664.062 3.489 1..572.252-505 

Incidenza attlvftà sul totale attlvlt,-1 de/ranno 63,7% 63,.J% 

rncldenz• lHtlvltlt lnfagruppo sul tOLille attlvlta de/f"anno 3tJ,3°A.t 36,9% 

Appoltl e stranei 60 J3.6615.067 12 4 .287.577 

11 Appalti esenti ( :.rt. 
J68 9S.6J0.038 93 80.797.238 2J9 d.Lg6. Jtf/2006) 

Tomie •ffNJt• •se/usa 11ppllcazlond D. 
Lgs. J60/:Z005 

.228 JO!J.276.J06 J OS ss.084.8.as 

Detto raffronto non evidenzia particolari difformità ma conferma un sostanziale allineamento in 

merito alle procedur·e contrattuali utilizzate nei d ue esercizi. 

In riferimento alle attività di acquisto poste in essere con gli operatori commerciali non appartenent i al 

Gruppo Poste Italiane, che assorbe il 63,7 per cento dell'intero operato, riman e confermato il consistente 

ricorso a forme di affidamento attraverso procedure di gara la cui incidenza si attesta all'85,5 per cento 

con un leggero incremento rispetto al 2013 ove la stessa era stata dell'84,6 per cento. 

Mentre in leggera contrazione risultano sia gli affidamenti diretti, 95,7 ml di euro rispetto a 119,1 ml 

di euro del precedente anno, e sia gli a tt i negoziali post i in essere con il ricorso a forme straordinarie, 

quali proroghe e riconoscimento di debito. In merito a quest 'u ltimi occorre evidenziare ch e per 

effetto di mirati interventi di sensibilizzazione ado ttati dalla funzione Acquisti verso quelle strutture 

che ricoprono allo stesso tempo il ruolo sia di richiedenti che di utilizzatrici, gli stessi ormai hanno 

assunto un carattere marginale ne] contesto in esame. Le posizioni in oggetto nella sopra riportata 

tabella (9 atti per circa 4,2 ml di euro) fanno riferimento ad attività maturate in anni precedenti a 

quello in esame per i quali, solo nel 2014, si è proceduto alla loro regolarizzazione amministrativa. 

Per quanto concerne l'attività eseguita in ambi.lo infragruppo, rimane confe rmato il cambio di 

strategia, evidenziato nel precedente referto, con un'ulteriore contrazione del ricorso a l sistema 

dell"" In house pruviding" , che si attesta intorno al 36,3 per cento del totale, con una mi.nor sp esa di 
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circa 120 ml di euro r ispetto al 2013. La Società sul merito p recisa che le motivazioni che spingono 

ad u t ilizzare accordi commerciali con le società controllate, trovano ragione nell'opportunità di 

sfruttare le potenzialità presenti aIJ' intemo del Gruppo, in relazione alle loro attual i strutture di 

produzione/tecnologie e nell'ambito di un modello organizzativo d i forte evoluzione. 

Sempre in tale ambito occorre segnalare la completa assenza di negoziazioni regolarizzate attraverso 

il ricorso al sistema del riconoscimen to di debito. 

Con riferimento alla tipologia degli atti perfezionati nell'anno, nella tabella 8.2 gli stessi vengono 

raggruppati e confrontati con le risultanze del 2013. 

Tabella 8.2 

TIPOLOGIE 

Alttivltà 2014 Alttlvltà 2013 

& 
Tiieo109ia Quantità '.Importo :Importo 

Comunicazione 225 9.01 3.027 249 9.236.998 
Consulenze so 4.744 .109 61 4.596.851 
Formazione 59 1.694.718 95 3.342.106 
Forni tur a 424 305.64 2.988 530 169.333. 227 
Lavo1rl 261 115.909.034 326 111.269.617 
Manutenzione 505 46.204.637 654 155.061. 718 
Serviz i 1.300 751. 7 4 3.81 1 1.517 1.111.041.871 
Tras12orto 18 32.711.739 57 8.370.117 

2.842 1.267 .664. 062 3.489 1.572.252.SOS 

Dalla lettura delle aggregazioni prodotte si evidenzia che la voce che più incide nel fabbisogno 

dell'azienda è rappresentata dalla r ichiesta di servizi che comprendono in larga misura quelli di igiene 

ambientale e quelli di climatizzazione degli uffici. I n tale ambito è doveroso segnalare la not,evole 

contrazione della spe.sa sostenuta nell'anno (-359,3 ml d i euro) r ispetto a quanto speso nel 2013, segno 

questo d i una politica aziendale finalizzata al contenimento dei costi. 

8.3 Attività accentrata 

L'attività di approvvigionamento di beni, lavori e servizi assoggettata all'applicazione del ,d.lgs. 

163/2006 espletata dalla funzione centrale Acquisti, che nel corso del 2014 ha generato un impegno 

fmanziario pari a circa 1,25 md di euro, assorbe il 98,4 per cento dell'intero fabbisogno aziendale a 

conferma della scelta strategica di centralizzazione degli acquisti operata da Poste Italiane spa. 

L'attuale modello organizzat ivo, infatti, attribuisce alla funzione Acquisti il ruolo di centrale u nica 

di committenza depu tat a a garantire per l'azienda la gestione dell'intero processo di acquisto, dalla 

selezione dei fornitori alla gestione della trattativa e/o dei procedimenti di gara fino alla 

formalizzazione dei contratti di acquisto, in coerenza con le esigenze del business e nel rispetto degli 

obiettivi di contenimento dei costi. 
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La scelta deUa cenhalizzazione dei processi di acquisto rappresenta un valido strumento per la 

riduzione dei costi in q uanto permette alle aziende di sfruttare la maggiore forza contrattuale per 

ottenere quel valore aggiunto dai fornitori in termini di migliori prezzi, miglior servizio e migliori 

tecnologie che non s i potrebbero ottenere singolarmente con approcci contrattuali condotti dalle 

singole funzioni. 

Ma tale strategia, pur riconoscendo i descritti vantaggi, non è esente da aspetti critici che impongono 

una attenta organizzazione nella gestione di tutte le fasi dell 'approvvigionamento. 

Nel caso di Poste italiane la funzione centrale Acquisti, con l'utilizzo di strumenti contrattuali 

flessibili, tra i quali l'accordo quadro, provvede all'approvvigionamento di quanto necessario anche 

per gli organismi terr itoriali per l'espletamento dei propri compiti. In proposito occorre evidenziare, 

però, che dette strutture svolgono un ruolo fondamentale nell'economia dell'azienda in quanto 

rappresentano il "front office'', ossia l'organizzazione che si interfaccia con l'utenza, e da questa sono 

considerati come gli indicatori dello stato di efficienza dell'azienda stessa. 

Ad esse spettano, pertanto, tutti gli oneri previsti nell 'erogazione dei servizi specifici che l'Azienda 

fornis-ce al Paese. Per centrare i suddetti obiettivi occorre, quindi, poter contare sulla certezza e 

tempestività di forniitura dei materiali e/o delle prestazioni, necessari al ciclo produttivo. 

Provvedere al proprio fabbisogno in maniera diretta può portare a una notevole riduzione dei tempi 

tecnici della procedura negoziale, con conseguente diminuzione dei rischi di rallentamento, o della 

sospensione nell'erogazione dei servizi. 

Nell'adozione di un sistema di approvvigionamento centralizzato occorre, pertant o, una attenta 

programmazione dd fabbisogno ed una diligente gestione di tutti i passaggi che compongono 

processi d i acquisto, al fine di garantire una costante ed efficiente erogazione dei servizi. 

In linea con quanto eseguito per le valutazioni generali, anche per questo ambito è stata predjsposta 

una tabella riepilogativa (numero 8.3), creata in ragione delle procedure di affidamento utilizzate, i 

cui risultati vengono messi a confront o con i corrispondent i del precedente anno. 
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Tabella 8.3 

ATTI VITA NEGOZIALE ACCENTRATA 

Att1v1ta 2014 Attività 2013 

Procedure di affidamento Qt.1•ntrt.• vaio .. b V•IO,.. Qu..ntltà Valore •/o Valore 

Gare pubbliche 35 152.335.024 40 139.575.373 
j Selezione Albo fornitori 257 198.621.553 326 301.146.912 
l l Altre procedure di gara 142 10.819.629 170 14.884.364 

1Atti aggiuntivi 365 316.349.018 470 369.661.113 
TotilN proc.dure ci np•tlt1v 799 d73. l25. 224 l.006 825.Zd7. 752 

; Sottosoglia da regolamento 486 10.436.428 581 12.052.267 
i Deroga ex art.221 D.Lgs 163 

t il del 2006 128 69.084.390 157 79.700.636 

Altro 96 7.701.707 95 11.332.221 .., Atti aggiuntivi 32 387.7?§_ 44 6.756.502 
i n.tale •fflO.mtmt, dl,..,tì 742 tll. 5J0.303 Jt,J% IJ77 JotJ.S<fl.6.:ZS J.!,3% 

f Cont ratti ponte/Proroghe 71 16.520.433 97 28.036.071 
. ' 

Regolarlzzazlonl Extragruppo 9 4.280.302 19 4.904.893 

TOtlt/e <1ltrl 11/'fltblnttJntl 80 70.800.73$ 2,6°"a 1J6 3 2.NO.l>'IU 3, .. % 

Toe.M •ttNltll l!Jtlrttfll'\IPPO J_.621 786.536.263 100% l.9911 116&.050.352 100% 

!f[ Affidamenti 418 460.609.737 100,0% 441 569.303.827 98,2% 

Regolarlzzazloni I nfragruppo 17 10.418.192 l ,8% 

Jbatl• •tt/VltA InfrrJlgnipp0 ---UIJ 41!10.609.737 100% 458 5 79. 722.0J fl 100'% 

Totale attività 2014 2.039 2.457 1 .547.772.371 

lnddenz• <1ttlvit• sul totale •ttlvit• dcli anno 63,Jq.;.. 62,.5% 

1nc,oenn .lttwlta Intragruppo $U/ totAle arttvita del/ anno 36.9% 37,So/o L Ap,,..nl 60 13.666.067 J2 

• Appil/tl e=rentl I 1 __ C•rl. 219 d.Lg< 16/ZOOfi) 168 l>S.610.038 !13 80.7!17 238 

"totllle •ttlvlùt esdcua .,ppllca<t"lone 
228 10ll.Z76.J06 8,1% 105 /J5.084.8J5 5,2% O. l..f1S. ltf0/2006 

Totalf!! attNltn a<C"C:entn.tta 2.267 1.356.422.105 2.562 1.632.857.186 

I ra pporti commerciali perfezionati nel corso del 2014 hanno fatto registrare una lieve flessione sia 

per q ua ntità d i atti, 418 contratti in meno rispetto al 2013, e sia nell ' impegno di spesa sostenuta ove 

si è registrata una riduzione pari a circa 300,6 ml di euro. 

Con riferimento alle attività extra-gruppo rimane confermata l'alta incidenza dell' ut ilizzo di 

procedure competitive, che si attest a all '86,2 per cento del totale degli affidamenti, con un lieve 

increm ento rispetto a l 2013 (85,3 per cento). 

In tale sezione le voci che maggiormente incidono sono rappresentate dagli esiti di gara espletat e con 

fornit ori di fiducia (257 atti per 198,6 ml) e da atti aggiuntivi di procedure pubbliche 

precedentemente concluse (365 atti per 316,3 ml). Questi ultimi, a cui la Società fa ricorso in quanto 

parti integranti dell'atto primario e ricompresi nei perimetri ufficiali di gara, rappresentano uno 

strumento gestionale utilizzato come strategia di flessibilità contrattuale che, unitamente 

all' adozione di accordi quadro, permette all'azienda di operare al meglio in un mercato sempire più 

fortemente competitivo. 

Per q ua nto concerne l'elevato ricorso a selezioni ella Albo fornitori, la societ à motiva tale procedura, 

prevista peraltro dalla normativa in vigore in merito alle modalità di affidamento, in quanto 
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consente una contrazione dei tempi tecnici delle procedure di acquisto garantendo contestualmente 

elevati standard qualitativi. 

Si ritiene utile evidenziare che il s istema d i qualificazione all'AJho adottato dall'azienda prevede 

l'accessibilità a tutli gli operatori economici ed adotta un modello di valutazione fondato sul possesso 

di requisiti generali (di ordine morale e di idonei tà professionale) e di requisiti speciali {di ordine 

economico-fìnanziarjo e tecnico-organizzativo), garant endo principi di oggettività in sed e di 

lSCflZLOne. 

Oltre a tali caratteristiche va aggiunto, inoltre, che la Società in sede di aggiudicazione dell' appalto 

applica un complesso sistema di rotazione finalizzato alla elÌlminazione di rischi connessi alla 

concessione di p r ivilegi nei confronti di alcun i operatori rispetto ad alt ri. 

Rispetto alle modalità d i espletamento, si evidenzia che le procedure di gara vengono svolte quasi 

esclusivamente in modalità telemat ica, attraverso l 'utilizzo del portale " posteprocurement" che 

consent e lo svolgimento d elle gare di appalto (nelle varie forme e procedure prevìiste dalla normativa 

in vigore) senza la produzione e scambio di documentazione cartacea; ciò determina rilevanti benefici 

in termini di t empi e costi, sia per la stazione appaltante che per i fornitori. 

P er quanto concerne gli affidamenti diretti, in contrazione di 22 ml, l 'incidenza r isulta contenuta e 

in linea con i r isultati del precedente esercizio e si attesta all' ll,]. per cento del totale degli acquisti 

extra-gruppo. 

In particolare, le t rattative dirette ex art. 221 d.lgs. n. 163/2006, passano da circa 86 m l nel 2013 a 

circa 70 ml nel 201474. 

8.3.l Appalti esenti ed estranei 

Oltre all'attività contrattuale svolta ai sensi del d.lgs. 163/2006, la funzione centrale Acquisti sempre 

nel 2014, come accennato, in coerenza con recenti orientamenti giurisprudenziali, ha fatto ricorso 

alle fattispecie degli appalti "esenti" e "estranei" stipulando 228 atti per un importo complessivo di 

circa 109 ml. 

Dal confronto tra gli ultimi due esercizi (vedi tabella 8.4) emerge che i contratti in quest ione hanno 

avuto un incremento di 123 atti con una crescita d eUa spesa di circa 24, l ml. 

;•Gli importi indicati sono c:omprensivi dei prolungamenti contrattuali previsti nell'atto primario cbe nella 1abeUa 8.3 sono indicati 
nella voce" Att.i 
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TabeUa 8.4 

ComunlWIOlle 

Consutenze 

formalÌOl'le 

fornitura 

lavori 

HartJtenzione 

SeMzi 

Trasporto 

Appalti escluS1 dall apphcaz one D. L9s. 163/ 2006 

Appalti Estranei (A) Appalti Esenti (8) 
(Sentenza n 16/ 2011 Cons19ho d1 Stato) {art. 219 D. L9s. 163/ 2006) 

EserdDO 2014 Eserono 2013 EserOltG 2014 I Eserc1z10 2013 

lmP1)rto Quan!IÙ lmJ>Ottt> I Quant1tj lJr4110ttO I Qui111tltil 

1 225.000 

24 10.314.747 2 307.480 1.210.000 : I 
1 149.000 1 1()8.000 

8 1.168.978 1.378.523 19 7.500.208 24 I S.528. 466 

5 656.764 880.000 

26 1.808.342 8 2.601.574 141 86.IJS.067 68 64.388.773 

60 13.666.067 Il 4.287.577 168 gs.610.03a 93 80.797 238 

Totale contratti esclusi clilli'ilppikazione 
o. Lgs. 163/ 2006 {A+a; 

EserOZIO 20 H l Escrciz o 2013 

Qu.1'1111 Importo !mporto 

I 225.000 

26 U.524.747 307.480 

257.000 

27 8.669.186 26 16.906.989 

s 656.764 1 880.000 

167 87 .943.409 76 66.990.346 

228 109.276.106 105 8S.OS4.81S 

L'incremento è quindi riscontrabile tanto nella categoria degli appalti esenti (più 75 contratti per 

una maggior spesa di 14,8 ml) quanto in queJla degli appalti estranei (più 48 atti perfezionati per un 

incremento di 9,3 ml). In particolare nel 2014 la categoria degli appalti estranei ha trovato ampia 

applicazione nell' affidamento d i consulenze (24 casi per oltre 10 ml), mentre quella degli appalti 

esenti nell'acquisto di servizi (141 casi per oltre 86 ml). 

Specificatamente per le consulenze, occorre evidenziare che nel corso del 2014 la Società ha sostenuto 

un impegno finanziario complessivo di € 16,3 ml costituito per 11,5 ml per collaborazioni 

professionali non strumentali (Alitalia e privatizzazione) e quin di perfezionate con le modalità di 

"appalti estranei", e per 4 ,7 ml per contratti di consulenze attinente al suo "core business" . In 

entrambi i casi, com11Jnque, l'Azienda, nella scelta dei collaboratori esterni, ha applicato le procedure 

aziendali interne. Infatti, per questi tipi di contratti, Poste Italiane si è dotata, da tempo, d i 

specifiche procedure per disciplinare i processi di acquisto dli consulenze e introdu rre misure 

organizzative tese alla ragionevole p revenzione delle ipotesi di reato previste dal d.lgs. n. 231101. 

Per una più completa esposizione è stato pred isposto il seguente prospetto (n. 8.1) nel quale, in forma 

sintetica, sono state elencate la totalità delle collaborazioni esterne perfezionate nell' anno con le 

indicazioni relative a lla loro classificazione. 
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Prospetto 8.1 

Quantità atti 

50 

2 

24 

Importi 

4.744.109 

1.210.000 

10.314.747 

lh 'òfi Rii 

Note 

Le tipologie di consu lenza che rientrano in tale am bito sono: Strategica, 
Tecnico-specialistica, Normativa amministrativo-contabile e fiscale, 
Organizzativa, Finllm;iari;11 D1,1e Diligence 

Classificati come appalti "esenti" perché aventi per oggetto attività 
(assicurativo/finanziario) esposte alla concorrenza per i quali la Società 
ha ottenuto specifica esenzione da pare della Commissione E uropea 
(Decisioni n. 2010/12/CE del 05/0l/201Q) 
Catalogati come appalti "estranei" le consulenze correlate al "Processo 
Privatizzazione", a l "Progetto Alitalia" e alla " Ricerca di personale 
(head hunting)". Trattasi di supporti consulenziali per attività non 
riconducibili a ll'attività contrattuale "caratteristica" della Società e 
qu indi fuori dall'area di interventi delle direttive 2004/l 7 e 2004/18 o 
dallo stesso Ordinamento Comunitario (Adunanza P lenaria del Consiglio 
di Stato n. 16/2011 ). 

:.! 111 

Secondo quanto rappresentato dalJa Società, le cause che banno indotto la Società ad avvaleTSi di 

talj notevoli apporti professionali esterni riguardano eventi particolari maggiormente connessi al 

processo di quotazione. 

Poste Italiane, nel 2014, è stata impegnata alla realizzazione in una serie di rilevanti progetti aventi 

carattere di s traordinarietà per le attività propedeutiche alla quotazione in borsa. Tale situazione ha 

portato, come detto, oltre al normale ricorso di apporto esterno (cd ordinario), che nel 2014 è risultato 

in linea con quanto verificatosi nel precedente esercizio ( tabella 8.2 paragrafo 8.2), ad w1a esigenza 

particolare ru colJaborazioni esterne per supportare, oltre iJ progetto ru quotazione che stava per 

entrare nelJa fase di realizzazione e l' intervento di ricapitalizzazione dell'AlitaJia, anche iJ 

programma di riorganizzazione aziendale e di realizzazione del nuovo Piano Industriale. 

Si tratta, quindi, di attività rilevanti che, in linea generale, potrebbero richiedere l' impiego ru elevate 

professionalità non riscontrabili tra quelle present i in azienda o anche per la necessità di integrare 

con competenze specialistiche le risorse interne chiamate a scelte determinanti nei processi aziendali 

in atto. 

L 'argomento è stato nel corso delJ'anno, sottoposto ad un attento e continuo monitoraggio da parte 

degli Organi aziendali preposti al controllo, quali Collegio sindacale e Organismo di Vigilanza, 

attraverso ripetuti incontri e scambi di flussi informativi con il management aziendale. 
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In particolare, anche con riferimento all'attività istruttoria preordinata aJla presente relazione, la 

Società ha fornito una completa r isposta nella quale sono illustrate le motivazioni che hanno indotto 

l'azienda al supporto esterno, corredata da una ampia documentazione contenente, per ogni 

contratto, la descrizione dettagliata dell'oggetto, del nome dell'advisor selezionato e dell'importo 

concordato. 

Il fenomeno è stato osservato con ancor maggiore rilevanza nel corso del primo scorcio del 2015 in 

coincidenza con l'intensificarsi dell'attiv ità propedeutica alla quotazione. Su tali sviluppi si dirà nella 

prossima relazione. 

Tuttavia la Corte raccomanda che in tutti i processi di approvvigionamento di beni, servizi e lavori, 

l'azienda favorisca sempre il confronto competit ivo con più operatori e che tuteli la completa 

osservanza e il rispetto dei principi di economicità, efficacia, tempestività e couettezza ed assicuri 

altresì l'applicazione delle norme di libera concorrenza, parità di trattamento, non discriminazione, 

trasparenza, proporzionalità e ampia pubblicità. 

8.4 Attività decentrata 

Le attività di acquisto prodotte dai Nuclei di acquisto territoriali (NAT)75, che rappresentano le 

diramazioni della funzioni Acquisti sul territorio, nel corso del 2014, in discontinuità rispetto al trend 

registrato negli ultimi anni, che aveva portato ad una evidente r iduzione del potere contrattuale76, 

hanno fatto registrare un incremento di circa 4 ml rispetto al precedente anno. 

Anche per questo ambito, nella tabella 8.5 sono stati catalogati gli atti perfezionati nell' anno sulla 

base delle procedure utilizzate e relazionate con i corrispondenti del 2013. 

<SJ Nuclei acquisti territoriali sono presenti sul territorio nazionale con 9 strutture cosl dislocate: 
Nord/Ovest- (Piemonte, Liguria e Valle d 'Aosta); 
Lombardia - (Lombardia}; 
Nord/Est - (Veneto, Trentino e Friuli V.G.); 
Centro/ Nord - (Emilia R. e Marche); 
Centro I - (Toscana e Umbria); 
Centro - (Lazio, Sardegna e Abruzzo); 
Sud - (Campania e Calabria) 
Sud l - (Puglia, Molise e Basilicata); 
Sud 2 - (Sicilia). 
•6 ell'arco temporale compreso dal 2008 al 2013 l'attività contrattuale posta in essere dalle strutture territoriali aveva fatto 
registrare una contrazione del -95,8 per cento per quel cbe concerne la quantità di atti stipulatj e del -93,2 per cento per quanto 
riguarda le risorse economiche impiegate. 
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Tabella 8.5 

ATTIVITA NEGOZIAlE DECENTRATA 

Att1vita 2014 Attività 2 013 

Procedure di affidamento Quant1ta Valore Valore Quantità Valore 
"f. 

Valore 

., Gare pubbliche 
Selezione Albo fornitori 19 2.611.450 7 1.121.444 l .i Altre procedure di gara 102 4.702.596 93 5.249.620 

Atti aggiuntivi 96 4.259.349 57 1.607.895 
Tota/e procedure competitive 217 lJ..573.395 93,50/o 157 7.978.958 93,8% 

Sottosoglia da regolamento 44 456.391,16 31 409.957,64 
i! <:: Deroga ex art.221 D.Lgs 163 
"' e: 3 265.133 2 113.000 

E Idei 2006 11 Alt ro ... 
:i ,, Atti aggiuntivi 2 10.704 ------.:: Totale affidamenti diretti 49 732.228 33 522.958 6,2% 

·o; 
Contratti ponte/Proroghe 2 68.765 e: 

- Cl b e 
Regolarizzazioni Extragruppo - .. O[ ,, 

i: 
Totale altri affida menti 2 68.765 0,6% 0,0% .. 
r at/1> a t •vltà Elttragruppo 268 J.2.374.388 100% 1.90 8.501..9.1.5 100% 

Affidamenti 

"i t 
E .. Regolarizzazioni Infragruppo 

.!; Totale attlvlta I n fragruppo 0% 

Totale a ttività 201.4 268 1.2.374.388 1.90 8.501..91.5 

Incidenza attività Extra9ruppo sul totiJ/e a tivita dell'ann 10010°1.o 1.00,0 o/o 

Incidenza atti>'lta Infragruppo sul totale attivlta del/"anno 0,0% 0,0% 

Il predetto incremento di spesa, che trova riscontro anche nell'aumento nel numero degli atli, 78 in 

più ris petto al 2013, è dovuto prevalentemente alla esecuzione diretta di alcune attività 

precedentemen te delegate ad altre s trutture aziendali. 

La comparazione d ei due esercizi non ha rilevalo variazioni meritevoli di segnal azioni, ad eccezione 

del robusto utilizzo di procedure competitive ch e si a ttesta aJ 93,5 per cento dell ' intera spesa 

sostenuta in un settore contrassegnato da alli i cui valo ri sono inferiori alla sogLa comuni taria. 

Da segnalare positivamente la completa assenza di regolarizzazion i post contrattuab sia con 

operatori extragruppo, sia con le Società appartenenti a l Gruppo P.1.. 

8.5 Attività delegata 

Perm ane, come già rilevato nei p recedenti referti, la netta contrazione dell'attività di 

approvvigionamento posta in essere da quelle F u nzioni77 che, in virtù d i apposite deleghe, sono 

••Detta facoltà riguarda la Funzioni: 
- Posta Comunicazioni e Logistica; 
- Mercato Privati anche per quanto concerne il settore della F ilatelia; 
- Segreteria Tecnica di Gruppo e Relazioni Est erne; 
- Risorse Umane limitatamente per il settore Immobiliare. 
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aut orizzate ad assolvere in autonomia alle acqu isizioni di beni e servizi necessari a ll'espletamento del 

loro compit o. 

Nella sottostante rappresent azio ne grafica si può meglio notare la costant e fl essione, sia in te1:mini 

di volum i d i spesa che di quantità di atti negoziali, che si è regist rata nel settore d elegat o, nel periodo 

2010/2014. 

Grafico 8.2 
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Nel corso dell'anno in esam e i processi di acqu isto perfezionati in tale compart o h anno generat o una 

spesa di 8,1ml afrontedi 15,9 ml del precedente esercizio . In tale r endicontazione non sono compresi 

i costi sostenuti dalla Funzione T u t ela Aziendale per i contratti di collaborazione professionale, con 

medici competenti e strutture sa nitarie, necessari p er l'attuazione della Sorveglianza Sanitaria di cui 

all' art. 41 del d.lgs. 81/08. Si tratta comunque d i una spesa non rilevante, in quanto i compensi 

previsti per t ali prestazioni sono regola ti da tariffari vigenti in ambito regionale e caratterizzati da 

importi di lieve entità. 

Va precisato, comunque, che nell' anno 2014 sono st ati stipulati 360 contratti, t u tti con ricorso alla 

trattativa diretta, ai sensi dell'art. 20 d.lgs. 163/06, poiché t rattasi di prestazioni sanitarie ca taloga le 

nell'a llegato II B del predetto decreto. 

Per un a migliore inte rpretazione delle risultanze delJ 'indagine condotta sui dat i forniti d alle funzioni 

in a rgomento, è stata predisposta la t a bella n . 8.6 ove gli atti negoziali stipulati sono stat i catalogat i 

su Ua base delle procedure di affidamento utilizzate e messe a con front o con gli a naloghi risultati del 

2013. 
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Tabella 8.6 

ATTIV rT A NEGOZI ALE DELEGATA Anno 2014 

Esercizio 2014 Eserdzlo 2013 

Procedure di affidamento Qu11ntlra Valore 0,li Valore QUantità Valore 'Ilo Valore 
---

Gare pubbliche 

" ... Selezione Albo fornitori 15 5.180.189 
... <:: 

Altre procedure di gara 32 280.379 81 566.548 :n. e E Atti aggiuntivi 13 341.934 16 485.148 ... 3 
Totale proc""ure competitive .JS 622.313 7, 7 % 112 6.231.885 39,1% 

o 
Q. Sottosoglla da regolamento 230 4.230.731 365 5.976.801 
'- e: Deroga ex art.221 D.Lgs 163 del Q 87 1.643.658 275 2.276.695 g " 'i:; 2006 Et .. Altro 95 724.443 16 99.344 .. \: ... 

Atti a22iuntivi 76 852.530 33 425.487 
Totale afffdamenH diretti 488 7.451.363 92,3% 689 8.778.328 5$,1% 

g Contratti ponte/Proroghe 34 919.316 
-e ! 
'"e Regolarizzazioni Extragruppo 

i: .. Totale 11ltrl 11fffd11menti 0,0% 34 91.9.3J6 S,8% 

Tarale l!xtngruppo 533 8.073.675 100% 835 15.5129.529 100% 

Affidamenti 2 70.000 100,0% 7 48.690 100,0% 
TJ ci. 
·;;;i! 

Q Regolarizzazioni Infragruppo 0,0% 0,0% 

e Totale a ttività lnfr• g ruppo 2 70.000 100% 7 48.690 100% .. 
Totale a ttività 20 1.4 535 8.1.43.675 842 J5.978.2J9 

Incidenza attlvita Extragruppo sul totale arclvità dell'anno 99,J% 99,7",,, 

Incidenza attività tnfragruppo sul totale .:Jttlvita dell'anno 0, 9% 0,3% 

Il ragguardevole decremento dell'allivilà delegala è dovuto ad un processo di accen tramento della 

funzione acquisti e in particolare alla riconfigurazione dei presidi relativ i ai processi di acquisto 

territoriale della Funzione Posta Comunicazioni e Logistica {già Servizi Postali) e r iportando le 

relative attività nell'ambito della F unzione cen trale Acquisti. 

Le conseguenze della strat egia aziendale sopra descritta, che nel 2013 avevano inciso solo nel secondo 

semestre, nel corso d el 2014 ham10 avuto effetto sull'intero anno, determinando così una r iduzione 

pari al 49,0 dell'impegno finanziario (come detto 15,9 ml nel 2013 e 8,1 ml nel 2014) e del 36,5 per 

cento nella quantità di atti (842 contratti nel 2013, 535 nel 20 l4). 
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9. RISULTATI ECONOMICO-FINANZIARI DI POSTE ITALIANE s.p.a. E 

DEL GRUPPO 

Il bilancio d'esercizio 2014 di Poste italiane s.p.a. ed il bilancio consolidato del Gruppo sono st ati 

approvati dall'Assemblea ordinaria degli Azionisti del 28 aprile 2015. I bilanci sono stati redatti in 

conformità con i principi contabili internazionali (IFRS) e risultano corredati dall ' attestazione 

dell'AD e del D irigent e preposto alla redazione dei documenti contabili, ai sensi dell 'art. 154-bis, c. 

5, del d.lgs. n.58 del 1998. Essi sono stati sottoposti a revisione contabile da parte di una primaria 

società di revisione, che ha rilasciato in data 10 aprile 2015 la prescritta documentazione, e sono stati 

esaminati dal Collegio sindacale che ha rilasciato, alla stessa da ta, la relazione d i sua competenza ai 

sensi deJJ'ar t. 153 del citato d.lgs. n. 58/1998. 

9.1 Sintesi e cifre chiave del bilancio d'esercizio di Poste italiane s.p.a. 

Poste italiane s.p.a. ha chiuso l'esercizio 2014 con un risultato positivo di 56,9 m l , risultato modesto 

rispetto ai precedenti esercizi, alla cui realizzazione ha concorso l'utile di 439',7 ml realizzato dal 

BancoPosta. Gli esercizi p recedenti, 2012 e 2013, hanno beneficiato, a differenza dell'anno in 

riferimento, dell'iscrizione in bilancio dei crediti per la deducibilità daIJ' imponihile IRES dell' IRAP 

sostenuta sul Costo del lavoro (d.l. 211 del 2011 - decreto Monti) per, rispettivamente, 270,3 ml e 

217 ,7 ml. Al netto di tale beneficio l'utile dell'esercizio 2013 si sarebbe stabilito a 490,3 ml (comunque 

più alto del 2014). 

I fatti di rilievo intervenuti nell'anno in riferimento, di cui v iene data dettagliata informativa nel 

prosieguo, hanno riguardato: 

- l 'entità dell'esposizione creditizia accumulata nei confront i dello Stato e delle pubbliche 

amministrazioni, clhe al t ermine del 2014 ammonta a 1,7 md. Tali crediti sono stati oggetto, nel 

corso dell'anno, di un " Tavolo di lavoro" congiunto con Ministero dell'economia e Tesoreria dello 

Stato, le cui valutazioni conclusive sono state trasmesse alla Società con nota del 7 agosto 2015. 

Nel corso del 2015 il Ministero dell'economia, su richiesta di Poste italiane s.p .a., ha disposto il 

trasferimento su un conto corrente infruttifero, acceso presso la Tesoreria centrale dello Stato 

intestato a Poste italiane, delle somme già stanziate nel BilanciQ dello Stato, pari 1.159,3 mJ, con il 

vincolo di non utilizzo fino all 'approvazione da parte della Commissione europea. Al 30 giugno 2015 

tali crediti sono lievitati a 2,8 md; 

- la svalutazione ne] primo semestre dell'an no della partecipazione in CAI s.p.a. (ex Alitalia-CAI 

s.p.a.), acquisita il 23 dicembre 2(H3 per un valore di 75,0 ml; 
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- la sottoscrizione di Contingent Convertible Notes78,per un valore nominaJe di 75,0 ml, nell'ambito 

dell'operazione finalizzata all'ing1·esso della Compagnia Etihad Airways nel capitale sociale di 

Alitalia; 

- l'iscrizione in bilancio della somma di 535,0 ml, autorizzata dalla legge di stabilità 2015 (art .. 1, c. 

281) quale reintegro delle somme dovute dal Ministero dell'economia, in esecuzione delle sentenza 

del Tribunale UE d.el 30 settemhre 2013; 

- il consistente Accantonamento al Fondo di ristrutturazione (256 ml nel 2014· a fronte di 114 ml del 

2013) a sostegno delle passività che la Società sosterrà per t rattamenti di incentivazione all ' esodo 

per i dipendenti che risolveranno il ra pporto d i lavoro, secondo tie prassi gestionali in corso, entro il 

31 dicembre 2016; 

- l' approvazione a gennaio 2014 del d.p.c.m., predisposto dal Ministero dell 'economia di concerto con 

il Ministero dello sviluppo economico, con cui è stato avviato il processo di privatizzazioni 

annunciato dal Governo, che ha previsto l' alienazione frno al 40 per cento della quota di 

partecipazione al capitaJe d i Poste italiane s.p.a. detenuta da l Mi1ùstero dell'economia, attraverso 

un'offerta pubblica di vendi ta; 

- la definizione, a novembre 2014, da parte del management della Società di una nuova politica di 

dividendi agli azionisti che ha coinvolto tutte le società del Gruppo interamente controllate da 

Poste italiane s.p.a .. L'incremento dei ricavi, conseguente all' iscr izione dei citati dividendi (201,2 

ml), ha contribuito alJa formazione dell'utile, mit igando i] calo di redditività prodotto d alla 

riduzione dei ricavi del comparto postale, dalle minori compensazioni riconosciute dallo Stato a 

copertura dell'onere del servizio universale, dagli s tanziamenti per esodi e dalJa svaJutazione della 

partecipazione Alitalia; 

- l'avvio, nel corso del 2014, di una serie di attività finalizzate a dotare la Società, in linea con il 

Regolamento dei Mercati Organizzati gestiti da Borsa Italiana, di un adeguato Sistema di Controllo 

di gestione 79. 

Con riferimento all'andamento economico, i Ricavi totali dj Poste italiane s.p.a. si sono attestati a 

9.166,4 ml, in flessione del 2,8 per cento sui valori del 2013 (9.432,8 ml). In ta le ambito i Rù:avi e 

T8 Continge11I Co11vertible Notes è un prestito convertibile, al verificarsi d i determinatecoudizio11i negative, in uno strumento finanziario 
partecipativo ai sensi deU'an. 2346. c. 6 del e.e., dotato degli stessi diritti associati al prestito. 
;9 ln p•"Oposito, nel corso del consiglio di amministrazione del 31 luglio 2015 è stato approvato il "Memorandum sul Sistema di 
Controllo di Gestione" che consente di disporre periodicamente e con tempestività di un quadro sufficientemente esaustivo deUa 
sit uazione economica e finanziaria della Società. Tale Sistema permette ai responsabili il monitorasgio dei fattori di rÌS(:hio che 
attengono alla Società e a lle principali società del Gruppo, la produzione di dati e informazioni finanziarie e l'elaborazione dei dati 
finanziari prospettici del piano industriale e del .budget nonché la verifica del raggiungimento degli obiettivi aziendali mediante l'analisi 
degli scostamenti. 
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proventi evidenziano la diminuzione dell'll,3 per cento dei ricavi rivenienti dai Servizi Postali 

(3.146,8 ml nel 2014 a fronte di 3.547,4 ml del 2013), e dell' l,9 per cento di quelli dai Servizi 

BancoPosta (5.227,5 ml nel 2014 contro 5.326,.l ml del 2013). I Costi sostenuti dalla Società 

ammontano a 8.785,7 ml, in rialzo del 3,2 per cento suJ 2013 (8.515,4 ml), per effetto, principalm.cntc, 

dell'incremento del 3 ,5 per cento del Costo del lav oro e dcl 35,2 per cento degli! Altri costi e oneri a 

seguito dei maggiori accanlonamenli cffelluati. 

Il Risultato operativo e di intermediazione ( Ebit) , il cui andamento nel periodo 2008-2014 è illust rato 

nella grafico 9.1 , si è a ttestato a 380,6 m l, più che dimezzato sul 2013 (918 mJ). 

Grafico 9.1 - Dinamica ricavi/costi 
(dati in migliaia) 
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Elaborazione della Corte su dat i forniti da Poste italiane s.p.a .. 

Il Risultato ante imposte, pari a 273,0 ml, registra la diminuzione di 690,8 m1 (-71,7 per cento) 

sull'anno di comparazione (963,8 ml). L'esercizio 2014 ha chiuso con un utile di 56,9 ml, nonostante 

il risultato positivo conseguito dal Patrimonio BancoPosta di 439,7 ml. Nel grafico 9.2 è illustrata 

l'evoluzione dell'Ehit, dell'Utile e della Reddit ività nel periodo 2002-2014. 
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Grafico 9.2- Ebit , Risult ato d'esercizio e Redditività 
(dati in milioni ) 
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Elahonzione della Corte su dati forniti da Poste italiane s.p.a .. 

L 'El>it, dopo la progressiva crescita registrata nel periodo 2002-2007 ed il rallentamento del 2008, 

è tornato ad aumentare nel biennio 2009-2010 per poi diminuire negli ultimi anni per effetto, 

principalmente, deHa contrazione dci ricavi rivenienti dai Servizi Postali. Con riferimento aU' Utile 

si nota, invece, il graduale incremento dal 2002 al 2009, la sostanziale tenuta negli ann i successivi 

e la decisa fl essione nell'anno in riferimento. Infi ne, la Redditività continua a manifestare una 

tendenza al ribasso, dopo il p icco dlel 16 per cento registrato nel 2007, attestand osi aJ 4,2 per cento 

nell' a nno in r iferime nto. 

L'Assemblea degli Azionisti nella riunione del 28 aprile 2015 di approvazione del bilancio d 'eser<:izio 

2014 di Poste italiane s.p.a., ha stabilito: 

1. di destinare l'importo di 439,7 ml, che rappresenta l' utile del Patrimonio BancoPosta, per 150,0 

m) ai Risultati portati a nuovo con destinazione BancoPost a e p er € 289,7 ml a disposizione della 

Società ; 

2. di rinviare a nuovo l'utiJe netto complessivo d] esercizio di 56 ,9 ml; 

3. di distribuire 250,0 ml aU'Azionista a titolo di dividendo da imputare alle riserve pa trimoniali 

disponibili di Poste italiane s.p.a .. 

I dati economici relativi al 1° sem estre 2015 (tabella 9.1) evidenziano migliorarnen ti. I Ricavi sono 

in linea con le r isultanze dell'analogo periodo del.]'anno precedente, per effetto dell' incremento dei 

"Provent i diversi derivanti da operatività finanziaria" (+63,5 per cento) che hanno compensa lo 

l' ulteriore riduzione dei ricavi rivenienti dalle aree di business, e i costi si presentano ridotti del 4,0 

per cento. Tale dina mica ha portato ad un Risultato operativo e di intermediazione di 421 ml, in 
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aumento del 69,1 per cento suJl'analogo periodo del 2014. Il Risultato ante imposte, pari a 417 ml, 

registra l' aumento di 259 ml su ll ' anno di comparazione (158 mJ). Le Imposte dell'esercizio 

ammontano a lll ml, conseguentemente il 1° semestre 2015 chiude con un utile di 306 ml (20 mJ 

nel 2013). 

Tabella 9.1 - Principali dati economici al 30 giugno 2015 

R.IC:•vl e pn)v4ntl 

d i c:ul: 
S..rvlZ.f Posuu 
Servizi BancoPost• 
AJc.rt rie.avi dt!:I b(!nf I!: St!.l'VIZI 

Provent.1 dtvetsl derivanti da operatività f ina n:iieria 

Costi peir beni e s ervtr:l 

On•tl diversi del"TVantl da op-11rmittvttà r.nan:r.Jana 

Costo di:·I Lcivon:> 

Anrrort•menti • sv•luta zlOnl 

l ncrernentt s>er l.evori lnteml 

Altri COJtl • oneri 

Tot.a l• CoH_I 

.U.ulblto oper•Uvo • di lnltenned'-<tlon• 

Pl"O\lentl f lnanzlan 

on,11ut r.nbm::i.o n 

G9•t1ot1e F lnen:iu.•ri• 

lsemest-,.. 

20.14 

4 ,308 

l . 653 
2.61.S 

38 
192 

2015 

• . 103 i 

l . 525 ! 
2. 540 i 

.JB i 
)1<4 i 

i 
- - - ___ 

4.543 4.544 

(dati in milioni) 
Varl;;1zlonl 

Valorl 

(20.s} 

128} 
?S) 

122 

82 

7, .... 

n.s . 
6J,S% 

- - - - -·-·- ·- -
944 886 i 

i 
i 

2.898 2. 853 j 

302 249 i 
i 

(3, /)) i 
148 13? ! 

4.29'4 4.123 

• 6,141'o 

(45) - 1 .6'% 

·17,SCV. 

o t) · ? , 4% 

(171) - 4,0% --- --- ----- -- -:....-:=·-_ ...... _ 
249 

35 
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( 9 1) 
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138 
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421 

36 ' i 
•O i 
(4) 

• y 
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111 i 
306 

172 

l 

(86) 

87,0 

(27} 

286 

Fonte: Poste italiane s.p.a. • Relazione fin anziaria semestraJe al 30 giugno 2015. 

Le rÌlsultanze dello stato patrimoniale, del prospetto integrativo con evidenza del patrimonio 

BancoPosta, del prospetto di movimentazione del patrimonio netto, del conto economico e del 

rendiconto finanziario relativi al bilancio d'esercizio 2014 sono esposti nelle tabelle da 9.2 a 9.6 . 
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Tabella 9.2 - Stato pat rimoniale 

ATTllol'O 

Attlvlt;\ non correnti 
Immobili. Impianti e macchinari 
tnvesUmenU knmoblli.3rt 
AttlVltà Immateriali 
Parteclpezionl 
Att:Nlti nnanzJarie sancoPosta 

Attrvità finanziarie 
Crediti commerclall 
Imposte d ifferite attive 
Altrl crediti e attività 

Attlvitl6 correnti 
Crediti commerciati 

Totale 

CredlU pttr Imposte correnti 

Altri crediti e attività 
Attività finanziarle Banc0Post11 
Atttvltà nnanzlarle 

cassa e deposttl Banc0Pos111 
Disp0nibllltà liquide e mezzi equ ivalenti 

Totale 

Attlvlti non correnti destinate a lla vendita 

TOTALE ATTIVO 

PAT RIMONIO NETTO E PASSIVO 

Patrimonio netto 

Capitale sociale 
Riserve 
Rlsultatl portati a nuovo 

Passività non correnti 

Totale 

Fondi per rtschl e oneri 
Trattamento di fine rapporto 
Passlvid finanziarie BancoPosta 
Passtvidi nMru:larle 
lmpostie differite passlve 
Altre passività 

Passlv'ità correnti 
Fondi per rischi e oneri 

Debiti commerc:loll 

Total e 

Debiti per ln'lpOste correnti 

Altre pass1vit.à 
Passtvltà fin.anzlilrle BancoPosta 
PassMtà nnanzlarfe 

Totale 

TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVO 

31 d icembre 2013 d i cvi parti correlate 

2.366.872.014 
68.931.580 

427.707.832 
1.812.290 .712 l.812.Z90.71Z 

37.190.437.268 
1.149. 793.833 543.059.407 

95.450.779 
554.565.155 
552 .776.982 1.465.574 

44.218.826.155 

3.332.785.269 
617.91 ... 306 
880.580.677 

9.312. 10'4.568 
860.809.034 

3.079.693.387 
587 .651.681 ___ ,.. ____ _ 

18.6 71.538.922 

62.890.365.077 

31 dicembre 2013 

1.306.110.000 
L.801.921.337 
2.322.17 ... 349 

5.430. 205.686 

511.025. 789 
l .301.616.359 
4.246.120.893 
1.221.645 279 

387.501 .955 
483.856.138 

8 . 151.766.413 

577.801.477 
1.313.997.097 

2 .6 17 .678 
1.631.039.372 

44.456.3Ul.220 
1.326.619.134 

49.308.392.978 

62.890.365.077 

Z.357.393.341 

4.595.675 
6 .086.122.109 

664.846.800 

529.414.111 --- - -

di cui parti correlate 

49.281.868 

915.806.150 
3 .381.593 

10.774 .. BZO 
459.275.723 

258.301 .• 506 
916.073.111 
419.638.260 

-

31 d icembre 2014 di cui parti correlate 

2.171.536.959 
66.764.604 

375.U6.844 
2.029.998.976 2.029. 998.976 

39.097.602.730 
1.103.0JJ.684 450.944.876 

50.265.090 
583.426.532 
730.721.883 1.465.574 

.. 6.208.447 .302 

3.437.589.531 
603.865.948 

1.464.208.245 
11.188.971.0lJ 

648.254.841 
2.873.042.628 

985.535.946 ------- ----
21.201.468.152 

67.409.91.5.454 

31 d icembre 2014 

l.306 .1 10.000 
2.933.8'93.062 
2.264.920.280 

6.504.923.342 

542.844.721 
1.434.433.073 
3 .223.831.167 
1.252.463.322 

858.201.983 
705.0 29.836 

8.016.804.102 

703.960.650 
1.222.090.296 

1.433.809.578 
47.275.327.192 

2.253 .000.294 

52.888.188.010 

67.409.915.454 

2 .493.561.420 

538.Z7 8.698 
6. 130. !11'2.553 

582.385.760 

933.565.737 
-

di cut co"elilte 

53.450.363 

1.030.819 

IZ.()()9.196 
442.622.390 

91.612.319 
591.131.675 
889.734.658 
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Tabella 9.3- Stato patrimoniale - Prospetto integrativo con evidenza del Patrimonio BaucoPosta 

ATTIVO 

Attività nDn correnti 

Immobili, impianti e macc:hlnarl 

lnvestlmentl lmmoblNari 
Attivi!;\ Immateriali 

Partedpazlonl 

Attivi!;\ finanziarie lloncoPost. 

AttiviUI finanziarie 
Crediti commercia Il 
I mpost• dìff• rit• attive 

Altri crediti e attlvitll 

Attlvrt• correnti 

Crediti commercia Il 

Totale 

Crediti per Imposte correnti 

Altri crediti e 
Attività finanziarie lloncoPosta 

Attività finanziarie 

cassa e deposlU S.ncoPosta 
Disponibilità liquide e mezzi equlValentl 

Totale 

AttMù non correnti destinate alla vendita 

Salde> del rapporti lntergeaorl 

TOTALE ATTIVO 

PATIUMONIO NETTO E PASSIVO 

Patrimonio ntltto 

C.pltale sociale 
Riserve 
Rl;utatl portati a nuovo 

Totale 

Pass•vltà non correnti 

Fondi per rischi e onerl 
Trattamento di nne rapporto 
Passività finanziar ie BancoPosta 
PassMtà finanziarie 
Imposte differite passive 

Altre passMtà 

Passlvita correnti 

Fondi per rischi e oneri 

Debiti oornmerciali 

Totale 

Debiti per lmoo;te correnti 
Altre passività 

Passività r11111nz1ane Bancol'osta 
Passività finanziarie 

Totale 

Saldo del rapporti lnllergestorl 

TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVO 

Patrimonio non 
destinato 

2. 171.536.959 
66.764.604 

375.116.844 
2 .029.998.976 

1. 103.013.684 
50.265.090 

372.007 .828 
168.066.838 

6.336.770.823 

2.048.138.636 
658.478.986 
844.619.242 

648.254.841 

43.189.262 

4.242.680.967 

463.831.936 

11.043.a3.126 

P•trimonlo non 
destinato 

1.306.110.000 
312.760.264 

1.029.191.712 

2.648.061.976 

241.428.119 
1.414.213.968 

1.252.163.322 
7.639.843 

65.990.618 

2.981.735.870 

647 .558.079 

1.152.017.703 

1.360.909.804 

2.253.000.294 

5.413.485.880 

11.043.283.726 

Petrimonlo 
Banco Posta 

39.097.602.730 

211.418 .704 
562.655.045 

39.871.676.479 

1.389.450.895 
18.574.675 

619.589.003 
11.188.971.013 

2.873.042.628 
942.346.684 

17.031.974.898 

56.903.651 .377 

P•trlmonlo 
Banco Posta 

2.621. 132.798 
1.235. 728.568 

3.856.861.366 

301.416.602 
20. 219.105 

3 .223.831.167 

850.562.140 

639.039.218 

5.035.068.232 

56.402.571 

70.072.593 
73.187.713 
72.899.774 

47.275.327.192 

47.547.889.843 

463.831.936 

56.903.651.377 

Elisioni(") 

(71.187 713) 

( 73.187.713) 

(46].831 936) 

;537.019 649) 

Ellslonl 

(73 187 713) 

(73 .197.713) 

(46J 831936) 

(537.019.1549) 

TOTALE 

2. 171.536.959 
66.764.604 

375.116.844 
2.029.998.976 

39.097.602.730 
1.103.013.684 

50.265.090 
583.426.532 
730.721.883 

46.208.447.302 

3.437,589.531 
603.865.948 

1.464.208.245 
11.188.971.013 

648.254.841 
2.873.042.628 

985.535.946 

21.201.A68.152 

67.409.915.454 

TOTALE 

1.306.110.000 
2.933.893.062 
2.264.920.280 

6.504.923.342 

542.844.721 
1.434.433.073 
3.223.831.167 
1.252.463.322 

858.201.983 
705.029.836 

8.016.804.102 

703.960.650 
1.222.090.296 

1.433.809.578 
47.275.327. 192 
2 .253.000.294 

52.888.188.010 

67.409.915.454 

(*)Sono oggetto di elisione i rapporti intel"gestori intervenuti, nel corso dell' anno, tra P oste italiane s.p.a. e Patrimonio 

Destinato Ba ncoPosta 
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Tabella 9.4 - ProspettQ dell' utile/(perdita) d'esercizio 

Rìcavt e proventi 
Proventi diversi det1vanu da nnanzlaria 
Altrt ricavi e proventi 

uerclzio 2013 

B.978.220.179 
307 . 504 .806 
147.058.7•8 

9.-43i.783.733 

diculpMtl 
corrtl•te 

1. 948.ZSJ.929 

JS.967.776 

!serçlzlo 2014 cNCJI P6rd 
a><re<ote 

BA 70.673.537 ].861.2n.02J 
388.970.860 
306. 752.606 Z lB.JBS.JBS 

9.J66.J97.00l Totale Ricavi 

Cost i per beni e servizi ·---i:1ii4:"jiJ.i46-- ·-;,i'i.613.iii-- -- ·1.m.-4Ti.4iii- ·-·161:iii.<02· 
7.293.207 5 .765.896 Onen derivanti da operativU.è finanziaria 

Costo dcti lavoro 5.755.065.363 40.769.747 5.971.906.697 41.969.470 
di cui Onerl/(Provent;) non ri«JrTelflli 

1>.mmortamenU e svalutazioni 
Inaementi pe.r lavori Interni 

(20.282.965) 
501.134.743 578.504.684 

(4 908.7()4) (6 217 969) 
Altr1 costi e oneri _____ _____ _ ___ 

Risultato operativo e di Intermediazione 

Onen finanZiart 
di cui Oneri non rla;rrentl 

Proventi flnanzlarl 
di cui Proventi non rla:urentl 

Gestione Finanziarla 

Risultato prima deUe Imposte 

Imposte dell'esercizio 
Impcste eserdzl precedenti per vierl&zione normativo 

Utile dell'eserclzlo 

8.515.444.919 

917.338.814 

92.642.828 

139.124.841 
S7.90J.SS7 

46.482.013,0 

963.820.827 

473.491.137 
(217 758 

708.088.139 

8. 785. 765.328 

JS0.631.675 

'2.944.280 178 .624.848 9.319.373 
75.000.000 

43.293.<80 70.977.003 19.'7S.]J 6 
10.486.BBS 

(10 /.04/.845) 

272. 913.830 

216.091.540 

56.892.290 

Tabella 9.5 - Prospetto di movimentazione del PatrimQnio netto di Poste italiane s.p.a . 

Silld'o 1J t • gennaio 2013 

Totlle corto econocrico complessivo 
dd'eserdlic> 
Desth&Jlone utile a nserve 

Otvlden4ti di5tribultl 

Altre 01>et1-lcon9l azionotl 

Annu!lamMlo D«. CE 16/07/08 

o.dto .. -n1s1all«. CE J6107/08 

Saldo al 31 dlcembre 2ou 

llilL 
Patrimonio BanmPo:sla 

Totilt a>rtO t<Onomlal comp.ssivo 
del"t.sertizla 
Dtsa'\a:zlOIW UClf .I r\serVf 

Olvldondld-
Altr< operulonl con 9i .
ls<n!M< crt:dito .,,O>rimto di 

L<g1e dlstabffid 2015 ln•ttulllione 
Sucenn rr111unaie (••J 
Etrtttonsc.t 

Sildo al 3L dlc.fl'nbrt 2014 

C1p !tale soci1le 

1.306.110.000 

1.306.110.000 

l.306.110.000 

263.122.067 

36.ll USl 

299.234.320 

299.234.320 

Rlstrve 

ltlstrYI per Il 
Patrimonio 
Banco Posta 

J.000.000.000 

1.000.000.000 

1.000.000.000 

1.000.000.000 

RJsuva 
filr inlue 

25.686.176 (12.5.219.lll) 

495.195.176 107.0ll.458 

(11.194.JJS) 

1.065.:IE0.966 !6.210.719 

1.586.642.318 48.016.424 

1.5 73.116.JH 

kl5-ult1tl portati 
a nuo-.io 

1.143.171.717 

765.114.&SI 

l61 2253) 

'50 000000) 

2.322.174349 

o7 OlS <00) ( ' 

0"100.') 

509.76l. 331 

5]5.000.000 

(1HJ8.669} 

2.264.920.210 

1.235.72&568 

Tot.ate 

4.312.170.137 

(250000.000) 

568."'6.778 

(501405 .,,, 

1.064.956.321 

500000000) 
11)9.761.lll 

535.000.000 

6.SIM.923.342 

3.8S6.861.l66 

(•) La voce comprende l'utile d'esercizio di 56.892 migliaia al netto delle relative imposte correnti e differite attive di 46.999 migliaia. 
(••)Il dettaglio della voce in tabella è di seguito rappresentato: 

Valo<lzz:azlone annullamento Decisione CE 16 luglio 2008 al 31 dicembre 2013 
Iscrizione Interessi 2014 non previsti da art. 1 commo 281, i..we 1110/2014 
Rettifica Interessi 2014 non previsti dll art. 1 comma 281, Lesive 190/2301'4 
Storno Pini.aie Interessi p(egressl non previsti da ut. Jrt. l oommJ :281, 

di cui: 
Reslitu.LJont: somme verSate: al MEF 
Interes.sl 

568.406.778 
B.970.422 

(8 970. tll) 
(33 <L06 ns) 

443.223.020 
111.776.980 
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T abella 9.6- Rendiconto finanzia rio 
(dati in migliaia) 

Esercizio 2013 Esercizio 2014 

Disponibilità llqulde e mezzi equivalenti all'Inizio del periodo 1.458.275 587.652 

Risultato prima delle Imposte 963.821 272.984 
Ammortamenti e svalutazioni 501.135 578.505 
Svalutazionl/(Rivalutazlonl) di partecipazioni 27. 728 25.065 
Accantonamenti netti al fondi rischi e oneri 146.642 389.137 
Utilizzo fondi rischi e oneri 41 i 74r 7 11.651' 
Trattamento di fine rapporto pagato 10.040) 76.128' 
(Plusvalenze)/Minusvalerue per disinvestimenti 514 2.240 
Svalutazioni SJJ Investimenti disponibili per la vendita 75.000 
(Dividendi) (98) (404 
Dividendi Incassati 98 404 
(Proventi finanziari per Interessi) 1 JS %4) (67.606) 
Interessi Incassati 46.879 32.754 
Interessi passivi e altri oneri finanzìari 89.932 99.428 
I nteressi pagati l 5101 (35.4211 
Perdite e svalutazionl/(recuperi) su crediti 6.407 71.131 
I mposte sul reddito pagate •99 Hl) (416.425) 

______ • ___ --------- __________ ----____ -----_______ ----__ : __ 
d1 cassa generato dal1'attiv1ta di esercillo prima delle vacazioni del capitale [a] 644.06 7 717.a12 

Variazloni del capitale drcolante: 
(.Incremento)/Oecremento O-editi commerdall 132.548 (125.925) 
{ Incremento)/Oecremento Altri crediti e attività 372.399 (3 509) 
Incremento/{Oecremento) Debiti commerdall 10 13'1) (91.906) 

_______________ ________ • ___________ ______ 

Flusso d cassa 9enerato/(assortl1to) òalia vanaz1one òel capitate arcolante [b) 6 70. 77 s (251.587) 

l ncremento/(Oecremento) Passività ftnanzlarie BallCOPosta 

Liquidità netta generata/( assorbita) dalle attività finanziarle detenute per megozlazione 

Liquidità netta generata/(assorblta) dagli impieghi finanziari AfS 
L.Jquldità netta generata/(assorblla) dagli impieghi f111anziari HTM 
(Incremento)/Oecremento deUe altre attività finanziarie BancoPosta 

(lncremento)/Oecremento deUa cassa e depositi llancoPosta 

339.962 
9.256 

119 
n9 ns 
989.636 
100.008 

521.146 
1 

83J 764 
1.332.197 
502. 706 
206.651 

.l ..!:.. !'O.!! ___ ______ . ________ _____ 
l.Jquod1tà generata/(assoro•ta) da Attl\11ta e Passrvrta finanZ1ane Bancoposta 

Flusso dì ca!iSa netto da/( per) attività operativa 
- di mi earti correlate 
InvestimentJ: 
l mmoblll, Impianti e macehlnarl 
Investimenti Immobiliari 
AttMtà immaterlaH 
Partecipazioni 
Altre atdvità finanziarie 
Dismvestimenti 

[e) 

(dJ=(a+b+c] 68.63:7 
1.79.202 

d1.ò27) 
326) 

(190.320) 
(410 007) 

15.530 

322.242 
(1. • .f.fS.3761 

(180.575) 
(510) 

(151.636) 
(242.773) 
( 104.395) 

! mm.li, lmp.tl e macchinari, Investimenti Immobiliari ed attività destinate alla vendita 3.500 2.066 
Altre aWvltà finanziarle 6.229 237.076 
F'1ii5So iii casialiètto-da/(perJattiViià"di iilveSiimento -- -- -- -- ------"[eJ- - - --· ci.i64:Saì) • - -- "(44o'"7i47f 

_________________________ ---------------- ____ 
Assunzlone/(Rlmborso) di debiti finanziari a lungo termine 794.577 
(lncremento)/Oecremento aediti finanziari 147.800 109.442 
(lncremento)/Decremento debiti finanziari a breve termine (J67.056 906.947 

________________________________________ • ___ • m!LQQ«l.l . _ ___ 

Flusso di cassa da/ (per) attività di fina nziamento e operaz.ioni con g l i azionisti [f] 325.321 516.389 

_ -------- - - - - --- - ---- - - --- ------- - - - -- - - - _ - - - - - -
Flusso delle diseonlbilitA liquide fg!= fd+e+O (870.623! 397,884 
Disponibilità liquide e mezzi equivalenti alla fine del periodo 587.652 985.536 

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti alla fine del periodo 587.652 985.536 
o isPO"nibmtii liqùide-ass0ooe"ttai:e a viocoio"dl 1mpie90. - - - - ----- -- - ------- -- - - - - - - "(3si974) -- -- -:6a7.7i9) 

_______ ___ __________________ ....1P.J·m. _____ {\l!lil. 

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti netti non vincolati alla fine del periodo 220.133 286.666 
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9.1.1 Stato patrimoniale 

La strut tura patrimoniale di Poste italiane s.p.a. è caratterizzata da un Patrimonio netto di 6.504,9 

mJ, che copre interamente il Capitale investito netto (4.613,l m l}, e da un avanzo della Posizione 

finanziaria netta di 1.891,8 ml (tabella 9.7). 

Tahe!Ea 9.7 - Capitale investito netto 

2012 2013 

Caohle toyesttto 

ùplUle lmn"obiftzzato 4 .379.899 4.675.802 

capitale d'esercizio 2 .399.015 2.050.616 

Fondi per riSC hl e onerf ( 1. j..:4 .1.tlfl) J88 827) I 

Trottamento d i One ropporto ( l 398 665 I 301 616) I 

CredltV(Oebltl) per i"l'Qste differite 475.635 164.446 

Capitale Investito netto A 4.501.696 4.500.421 

conti dl cooertyra 

Patrimonio netto B "4.312.870 5.430.206 i 
Posizione nnilnzltJrl411 netta e 188.826 (92 .. 788) ! 
Totale fonti di copert.vre 4 .501.696 4.500.418 

B/14.0/o 95,SCVo 120,70/o 

C / AO/o 4 , 2 0/o - 20,7% 

Indice di soUdltà (C/8) 0 ,04 -0 .. 17 

E laborazione della Corte su dati for niti da Poste itaUane s.p.a. 

" ll/\2 

295903 

(348.3991 

265 .361 

97049 

(311 tS91 

(l.275) 

l 117 . .3361 

J llS 6Z4J 

(J. 778) 

(dati in migliaia) 

2014 

4.643.417 

2.925.720 

'1 '46 805) 

(I U4 433) 

(274 775) 

4.613.124 

6.504.923 

(1 891 801) 

4.613.122 

141,00/o 

-41,0 % 

- 0 ,29 

" 14/ J.3 

(32 385/ 

87S llU 

(157 978/ 

(IJ2.8l7J 

(274 775) 

112 703 

l . 074.7l7 

(962 01.3 

112 704 

Oltre alle variazioni del Capitale immobilizzato e dcl Capitale d 'esercizio, dettaglia tamente illustrat e 

di seguito, hanno contribuito alla formazione del Cap itale investito netto: 

- il decremento del saldo netto attivo dei "Crediti/(Debiti) per imposte corrent i e d ifferite" (453 ml), 

riconducibile alle positive variaz.ionj della riserva di fair value degli investimen ti in titoli del 

BancoPosta; 

- l'incremento dei uFondi per rischi e oneri"80 (158,0 ml) per effetto, principalmente, degli 

accantonamenti al Fondo di ristrutturazione a sostegno delle passività che la Società sosterrà per 

trattamenti di incentivazione all'esodo per i dipendenti che risolveranno il rapporto di lavoro, 

secondo le prassi gestionali in corso, ent ro il 31 dicembre 2016 (256,5 ml nel 2014 a fronte di 114,0 

mJ oel 2013). Continuano a diminuire gli accantonamenti al Fondo vertenze con il p erson ale, passati 

d a 121,8 ml del 2012 a 39,5 ml nel 2013 e a 25,3 ml nell' a nno in riferimento, a seguito del 

r idimensionam ento dei livelli di soccombenza consuntivati in esito a giudizi nonché all'applicazione 

WLa movimentazione dei Fondi per rischi e oneri nel corso dell'anno ba registrato stanziamenti pe.r 476,5 ml, assorbimenti a conto 
economico per 87 ,3 ml, utilizzi per 232,8 ml e oneri finanziari per 1,6 ml. 
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della legge 183/2010 (c.d. "Collegato 1avoro")81 . Negli utilizzi del Fondo in argomento, pan 

complessivamente a 40,2 ml, si rileva il pagamento di euro 872.000 per l'estinzione di pignoramenti 

subiti su iniziativa di creditori. 

Capitale immobilizzato 

Al 31 dicembre 2014 il Capitale immobilizzato di Po.ste italiane s.p.a. (tabella 9.8), ammonta a 4.643,4 

ml, diminuito di 32,4 ml rispetto al 2013 (-0,7 per cento), per effetto di incrementi per 575,5 ml e 

decrementi per 607 ,9 ml. 

Tabella 9.8 - Capitale immobilizzato 
(dati in migliaia) 

2012 2013 
6% 

2014 ll.Ofo 
13/12 14/13 

lmmoblll, Impianti e macchinari 2.495.611 2.366.872 2.171.537 

Investimenti lmmoblllar1 74.042 68.931 66.764 

Attività lmmateriall 360.105 427.7<l8 375.117 12 3• 

Partecipazioni 1.430.012 1.812.2•91 ?b,7% 2.029.999 e 

Attività non correnti destinate alla vendita 129 

Capitale Immobilizzato 4.379.899 4.675.802 6, 8% 4.643.417 · 0, 7% 

Fonte: Post e italiane s.p.a. - Relazione 1manziaria annuale 2014 

Gli incrementi riguardano per 332,7 ml gli Investimenti effettuati dalla Società, nel corso dell'anno, 

per le attività di lnfonnation & Comunication Technology (193,0 ml), di Logistica postale (33,2 ml) e 

di Ammodernamento e ristrutturazione immobiliare (106,5 ml) e per 242,8 ml per le acquisizioni di 

Partecipazioni, riferibili, principalmente, all'aumento d i capitale sociale di Banca del Mezzogiomo

MedioCredito Centrale s.p.a. (232,0 ml) e al versamento in favore di Mistral Air (9,9 ml) per la 

copertura delle perdiite sostenute dalla controllata al 30 giugno 2014 e la costituzione di una riserva 

straordinaria. 

I decrementi si riferiscono ad Ammortamenti e svalutazioni per 578,6 ml, a Rettifiche cli valore per 

25,l ml per effetto della svalutazione dell'intero valore delle partecipazioni detenute da Poste 

italiane s.p.a. in Mistral Air s.r.l. e in PosteShop s.p.a. (rispettivamente 19,9 ml e 4,9 mJ), a 

Dismissioni e vendite per 4,3 ml. 

81La I. 183/20 IO ba int.rodouo, per i giudizi in corso e futuri, un limite massimo al risarcimento del danno a favore del dipendente CTD 
i.I cui contratto sia convertito giud izialmente a tempo indeterminato. 
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Capitale d'esercizio 

Il Capitale d'esercizio (tabella 9.9) si è attest ato a 2.925,7 ml, aumentato di 875,1 m l sul 2013 (+42,7 

per cento), per l'effet to combinato dell' incremento dei Crediti (+16,9 per cento) e della diminuzione 

dei d ebiti (-2,0 per cento). 

T a bella 9.9- Capitale d'esercizio 

in 

2012 2013 
,.,. 

2014 4 a .. 
l3IU 14113 

Crediti 4.927.388 4.861.594 · l,N S.682.784 sz1190 I !6,9% 
' ' 

Crediti (Ofliti) per lmpost2 con-enti 496.752 617.914 Z4 603.866 I (H 048) ! ·l.3 ... 
' Debiti (3 025.125 (3 •28 392 IJ ,J-. 3 360 iJJ: I 67 961 I 

capitale d 'esercizio 2 .. 399.015 2.050.616 14,5% 2.925.720 875.104 42,7'l. 

Fon te: P oste italia ne s.p.a. - Relazione fina nziaria annuale 2014. 

Crediti 

I crediti vant ati dalla Società al 31 dicembre 2014, sinteticamente illustrati nella tabella 9.10, 

ammont ano complessivamente a 5.682,8 ml, aumentat i del 16,9 per cento (821,2 ml) sul 2013. 

Tabella 9.10- Crediti 
dati in m liaia 

S.klo il1 J1 dicembre 2013 S1ldo iii 31 dicembre: 2014 

Attlvltl % AtthNtl .,. •'I> 
non Attiviti Totale .... Totale sul 14/13 non 

correnti correnti tota lo cornnti cor-renti 
tOl• lt 

ùtdlti 95.451 3.332.785 : 3.428.236 -·--:1 50.265 3.437.589 : 3.4ll7.854 i l} -··-·· - ·-·· 
95.451 2.018.000 ! Ull.451 I 50.265 2.029.m ! 2.079.987 

Crediti verso C.OOtrOllanti 1.054.307 i 1.0S4J07 I 1.148.857 ; 1.148.857 

Crediti controllatt 256.359 ' 1.054.307 259.010 259.010 
Crediti ......, Imprese a>legate 4.119 256.359 :I I 

' Altri crediti t Attività ss2.n1 121.725 : 1.374.502 -·--·1 730.722 859.710 i 1.590.432 -··-·J 1>.1 

Credi! P<f 50sttuto d'lqiosta ) 55.022 525.089 880.111 s62.m 553.087 ' 1.115.742 

Credi! p« ;,cccrdl CTD 191.513 106.458 297.971 I 161.449 98.412 i 259.861 

Crecmi entl previdenzi.lli e asslsteruiali 77.899 : 77.899 80.572 : 80.572 
ù..W PCf 50mme lndi!j)Onlbii ptr provvtclmtntl 64.425 ! 64.425 81.441 ! 81.441 giudiziari 

' Ratei e rl!<coti alllYi di natura commerdale e altre 
12.632 ! 12.632 6.569 ! 6.569 

•tlMtà 
Creditlir-.wn 7.677 I 7,677 9.177 1 9.177 

O-editi YS imprese cootrdl.a:te 1.242 : 1.242 l.817 : 1.817 

Crediti dli.usi 6.242 n.349 i 8).591 6.618 8U6-0 j 90.278 fondo·-· atdll VS alt!! ' ·s. 046, ;5•2.S'i 55 015 

Crediti n t:omuli da Ugge di stabiUtà 2015 in 
! 535.000 i 535.000 

1ttv1zione stnluu lril>unalo UE 
•I ' 

Crediti per interessi attiYi su rimborso IRES 58.856 58.856 :1 69A98 I 69.498 ___ _ J! ----·' - ··- ·· 
CREDm 648.228 4.2.13.366 4.161.594 780.987 4.901.797 5.612.784 _;:_J 

Fonte: Poste italiane s .p.a. - Relazione finanziaria annuale 2014. 

L'esame dei da ti illustrati nella tabella evidenzia che la variaz.ione m aumento della esposizione 

credit izia della Società è ascrivibile, essenzialmente, al rialzo dei Crediti verso Controllanti (+9,0 per 
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cento) - riferibile all ' iscrizione del R imborso oneri per Servizio U niversale (335,0 ml) maturato nel 

corso dell'anno - e all' iscrizione dei Crediti autorizzati dalla l. 19012014 (535,0 ml), in attuazione, come 

già anticipato, della sentenza del Tribunale di primo grado della Comunità europea. 

Nel dettaglio: 

- i Crediti commerciali (tabella 9.11) ammontano a 3.487 ,8 ml, in rialzo dell' l ,7 per cento sul 2013 

(3.428,2 ml) e rappresentano il 61,4 per cento (il 70,5 per cento nel 2013) dell' intera esposizione 

creditizia della Società. 

Tabella 9.11- Crediti commerciali 

Fondo sv.llutJZione verso dfenU privati 

., ,., [Credll! v.,.so clienti pr1vaa 

5 c ,.edltl verso dlent:J privati 

[ 

St!Wfo del Rlspjrmlo po>Qle ..... 
: Fondo svalutazione crecHtf 
'"o 
u Crediti verso cassa Depositi e Prestiti 

s 
e 
!! g 
e 
8 

S.l.N. e GesUone della Conlspondenza - varie 
Pubbliche Anvn.nl 
RJmborso Riduzioni Tariffarie • Presidenza 
Conslgllo del MlnlStrt 

Pagamerito Pensioni - INPS 

Servtzf d1 Spedlztone con utUino det conti di 
Credito - varie Pubblk:he Amm.nl 

Rlmbo!so Spese Immobili, Vigila""' e Velcofl -
Ministero dello Sviluppo Economico 
P"!lameoito Spese di Glu•tllla - M1n;s!e<o della 
Giustizia 
AArt 5etvlzl - Varie Pubblkhc Amm.nl 
Fondo SVik.ltUloM crechd 

Crediti verso PA Centrale e Locale 

Crediti verso clienti 

r'!K(Qim $" ç/ç 

Rimborso one:ri pe.r Servizio Universale 

RklUZJonl tariffarie ed age.\IO&az:ionl elettorali 

Servi" del09aU 
monete et1ro 

Albi creclll! 
Fondo •volota:dono aedlti vl!l'SO 

Crediti verso Controllant e 

A 

e 

D111(A+8+c 

' 

2012 

892.890 I 
,222.llOJj 

670.160 

9<10.016 I 
20.556)j 

927.490 

251.518 

233.997 

78.199 

87.143 

60.870 

19.1]7 

89.896 

35.053), 

685.707 

2.283.357 

249.040 i 
645.294 i 
159.924 • 

36.322 ! 
6.026 I 
• .689 i 

'61 •wj 

1.039.347 

2013 

858.49'1 I 
(247 0004 
611.494 

893.418 

250.40S 

144.700 

87.459 

79.798 

6'4.082 

19. 137 

100.032 
L37 07• 

608.539 

2.113.451 

150.365 

751.101 

156.032 

36.118 

6.026 

4.419 

(50 OS• 

1.054.307 

A 

l3/l2 

3• 396) 

(24 llO) 

134 .072) 

(l 113] 

(39 297) 

9 260 

(7 345) 

3.212 

o 
l0.136 

( .021 

(71 161) 

169 .906) 

98475) 

105.807 

(3 89<] 

96.00 

(270 

1189' 

14.960 

(dati in mia(ja ia) 

2014 

824.939 1 

265.2934 

559.646 

\101.l lS I 
901.118 

239.436 

99.515 

142.lll 

78.387 

67.287 

19.137 

IQ.4.265 

U0.915 

619.223 

2.079.987 

72.2<3 
1.086.996 

116.779 

28.295 

6.026 

4.226 

i65.co8 

1.148.857 

1 
l 4 / U 

JJ 555) i 
.1a 293) i 

(51.&411) i . 
7 700 I 

I 
7100 

' 10 .969) ! 
I 

.. s.1es• j 
5'"652 i 
i ., 11 I 

3 205 ! 
I o. 
I 

• 233. 

ti 159 ! 

(3l. 46f) 

(78141) 

ll'S.895 

(39 i>3l 

(S :2J) 

(193) 

u56l' 

!M.550 

l 4/IJ 

0,9 o/o 

1,a irv. 

9 ,0 'Vo 

------------- - - --- -----
Totnlc Crediti verso clienti e Controllante '•ID•fl 3.322.704 3.1117.758 3 .128.1144 6.l.086 1,t'Vo 

CREDITI COMMERCIALI H•(hG] 3.588.987 3.428.236 (<60.75 1 J 3.487.854 59. '18 l,7'Vo 

Elaborazione della Corte su dati forniti da Poste italiane s.p.a. 

Nell'ambito delle sue attività commerciali la Società ha accumulato rilevanti crediti nei con fronti 

delle pubbliche amministrazioni centrali e localj e verso la Controllante che al 31 dicembre 2014 

ammontano, rispettivamente, a 619,2 ml(+1,8 per cento sul 2013) e 1.148,8 ml (+9,0 per cento sul 

2013). Al fine di fornire al mercato un quadro di sufficiente certezza giuridica, è stato a t tivato un 
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'"l'avolo d i lavoro" congiunto con il Ministero dell'economia e la Tesoreria dello Stato, finalizzato 

all'accertamen to delle partite crediitorie e debitorie tra le amministrazioni e Poste it aliane s.p.a. e 

all'individuazione delle modalità e dei tempi di recupero. 

La ricognizione, che ha interessat o un a rco tempora le di dieci a nn i e si è conclusa ad agosto 2015, ha 

portat o a lJa redazione della nota tecnica congiunta dei Dipartimenti del Tesoro e della Ragioneria 

dello Stato, n. 63488 inviata alla Società il 7 agosto 2015 con lettera di accompagnamento del 

Ministro delJ'economlÌa, i cui contenuti si possono così sintetizzare: 

- contratto OSU: il Ministero dell'economia ha riconosciu to alla Società un credito di l.220,3 ml (di 

cuj l.081,9 m l già stanziati nel Bilancio dello Stato) subordinandone il pagamento all ' attestazione, 

da parte del Minis tero delJo sviluppo, del regola re svolgimento del Servizio Postale Universale 

(interven uta con nota del 7 agosto 2015), alla stipula del Contratto di programma 2015-2019 e alle 

verifiche dell'AGCom. Quant o ai creruti relativi al Contratto d i p rogramma 2003-2005, pari a 123,7 

mJ82, il Ministero dell 'economia ha confermato l' impossibi lità di erogare alcuna integrazione 111 

quanto i tagli agli stanziamenti intervenuti all'epoca sono da considerarsi definitivi; 

- interessi relativi aUa sentenza del Tribunale UE del 30 settembre 2015: gli interessi maturati dal 1° 

gennaio 2014 al giorno del pagamento da parte del Ministero dell 'economia (13 maggio 2015) 

dell'importo ru 535,0 ml, sono stati riconosciuti, senza condizioni, limitatamente a ll'importo cli 5,7 ml; 

- altri crediti: sono stati individuati ulteriori crediti per complessivi 192 mJ83, per la cui copertura 

risultano stanziamenti nel Bilancio dello Stato per 77 ,4 ml. Il pagamento delle quote tuttora prive 

di copertura è subordinato alla conferma dell' ammon tare, d a parte d elle amminjstrazioni in teressate, 

e allo stanziamento nel Bilancio dello Stato delle necessarie risorse; 

- rimbwso di imposte direue derivanti dalla deducibilità dell'JRAP84 : l'Agenzia delle ent rate, con nota 

deJ 6 .agosto 2015, ha riconosciuto alla Societ à il r imborso dell'importo di 481,l ml ed il Ministero 

dell'economia ha confermato la disponibilità degli stanziamenti necessari per il pagamento; 

- transazione Ministero dello sviluppo-Poste italiane s.p .a.: le parti hanno sottoscritto un apposito 

verbale, trasm esso all 'Avvocatura dello St ato per il preventivo parere, nel quale hanno convenu to i 

conten uti d i u n accordo transattivo che prevede il riconoscimen to alla Società di 49,7 ml, a fronte di 

8? 1 crediti relativi all'OSU per gli anni dal 2003 al 2005, determinati mediante il meccanismo del subsU!y cop, 1·isultarono eccedenti 
rispetto a quanto stanziato nel bilancio dello Stato. L'importo corrispondente a tali eccedenze (123,7 ml) non fu iscritto nei bilanci 
relativi alle citate annualità, in applicazione de:i P rincipi contabili italiani adottati a ll'epoca per la redazione dei bilanci stessi. 
83 In tale ambito sono compresi, t ra l'altro, i Credit i per "Dis1ribuzione euroconveriilori" (6 ml), per "Agevolazioni 1ariffarie ediloriali" 
(I 03 ml) e " Agevolazi.011i elettorali" (83 ml) . 
M Il credilo in commento deriva dalle istanze presentate dalla Soci·ctà ai sensi dell' art. 6 dcl d.I. 29 novembre 2008 n. 185 e dell'art. 2 
del d.l. 6 dicembre 2011 o. 201 che hanno previsto la deducibilità dell'IRAP dall'imponibile IRES, anche per i periodi di imposta 
pregressi per i quali fossero ancora pendenti, alla data di entrata in vigore di tali norme, i relativi termini di prescrizione. 
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crediti vantati verso il Ministero dello sviluppo per circa 70 m l. Il Ministero delJ'economia si è 

impegnato a reperire l'occorrente copertura finanz.iaria m ediante prelevamento dal Fondo di riserva 

per le spese obbligatorie negli anni 2015 e 2016; 

- debiti di Poste italiane s.p.a. verso il Ministero dell'economia: sono stati accertat i debiti per un 

importo complessivo di 114,l ml. 

L'ipotesi di regolazi0>ne dei rapporti debiti/crediti, contenuta nella nota stessa, prevede per la Società 

la rinuncia al credito di 123,7 ml, relativo allo svolgimento del Servizio Universale nel periodo 2003-

2005, ed il pagamento al bilancio dello Stato dell' importo dj 114,1 ml, corrispondente all ' ammontare 

del d·ebito accertat o; per il Minist ero dell'economia, invece, il versamento di 1.159,3 ml, 

corrispondente alle somme già s tanziate nel bi.lancio dello Stato (J .081 ,9 ml + 7"7 ,4· mJ), su un con to 

intestato a Poste italiane s.p.a. acceso presso la Tesoreria dello Stato, con vincolo d i non utilizzo delle 

somme fino alla formalizzazione dell'assenso da parte della Comunità Europea 

Tale ipotesi di regolazione del complesso delle partite creditorie e d ebitorie in essere tra Poste italiane 

e la pubblica amministrazione è stata accolta dal consiglio di amministrazione della Società nella 

riunione del 6 ottobre 2015. L'assetto complessivo che deriva dall 'accettazione della pro[pOSta 

formulata dal Millistero dell 'economia risponde all'interesse della Società in quanto consente di 

definire l 'annosa questione dei crediti nei confronti della pubblica amministrazione, ottenendo il 

pagamento di poste creditizie che non avevano un'adeguata copertura nel Bilancio dello Stato ed il 

recupero di un consistente credito I RES. 

Debiti 

La situazione debitoria della Societ à al 31 dicembre 2014·, dettagliatamente illustrata nella tabella 

9.1 2, ammonta a 3.360,9 ml. 
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Tabella 9.12 ·Debiti 
(dati in migliaia) 

Saldo 1131 dicembre 2013 Saldo al 3 1 dicembre 2014 

Passività .,. Passivita 'l'o l'Yo 
Passività 

Totale sul Totale sul U/13 non 
corr.enti 

non 
correnti totale correnti 

correnti 
totale 

., 
Debiti commerciali 1.313.997 : 1.313.997 

,, 
1.222.090 1.222.090 o ' ·-··-!! 

Debiti VS fomiton 7'99.892 ! 799.892 ' 754.ll'lO 754.090 I 
Debiti vs 1mprese controlate 2'91.311 i 291.311 I 274.428 274.428 
Mtkipl di dieotl 209.500 ' 209.500 I 184.572 184.572 

Atri debiti corrrnerclali 13.294 i 13.294 i g,ooo 9.000 

Altre passività 1.631.039 : 
,, 

483.S56 2.114.895 ·-·--:1 705.030 1.433.810 2.138.840 Il 

Debiti vs ii personale 733.100 ! 733.100 I 751.472 751.472 
Debiti vs istituti di p<evider1Za e sirurun ' 
sociale 

46.156 462.064 I 508.220 i 43.362 479.747 523.109 
' 

Alti debiti tributari 355.022 194.938 i 549.960 I 562.655 1.38.760 701.415 

Debiti vs Cootrollante 12.140 ' 12.140 i 12.140 12.140 

188.128 i ' Atri debiti verso rnprese controllate 188.128 I 
3.069 16.926 19.995 

Debiti diversi 67.277 21.001 ' 88.278 84.355 19.495 103.850 

15.401 19.668 ! 35.069 I 11.589 15.270 26.859 Ratei e rl5contl passM di natura commetdale I i 
OEBm 483.856 2.945.036 3.428.892 705.030 2.655.900 3.360.930 

Elaborazione della Corte su dati forniti da Poste italiane s.p.a. 

La diminuzione del 2,0 per cento rispetto al precedente esercizio (3.428,9 ml ) è riferibile all 'effetto 

combinato della forte diminuzione dei Debiti commerciali (-7 ,O per cento) e del lieve rialzo delle Altre 

passività (+ 1,1 per cento). 

Patrimonio netto 

Al 31 d icembre 2014 il Patrimonio netto di Poste italiane s.p.a. è di 6.504,9 ml, incremen tato di 

1.074,7 ml sul p recedente esercizio (5.430,2 ml) e risulta così costi tuito: 

Capitale sociale 

Riserve 

Risuhati portati a nuovo 

PATRIMONIO NETTO 

1.306,1 ml 

2.933,9 ml 

2.264.9 m l 

6.504,9 m l 

Le variazioni del Patrimonio netto intervenute nel corso dell'anno m riferimento, sono 

sinteticamente illus trate nella tabella 9 .13. 
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Tabella 9.13- Variazioni del Patrimonio netto 

Patrimonio netto al 3 1 dicembre .2013 

Inccement/· 

Utile netto dell'eserdZlo 2014 
Variazione delle Riserve di fair va/ue 

Movimentazione delle Riserve d1 Cash f/ow hedge 

Risultati portati a nuovo al netto del relativo effetto fiscale 

Decrementi· 

Distribuzione di dividendi agli Azionisti 
Utili/Perdite attuariali da TFR 

Patrimonio netto al 31 dicembre 2014 

Elaborazione della Corte su dati forniti da Poste italiane s.p.a. 

(dati in milioni) 

56,9 ! 
1.065,7 I 

66,2 i 
509,s: 

500,0 I 
123,9 : 

S.430,:2 

1.698,'6 

623,'9 

6.504, '9 

T ra le operazioni con l'Azionista (tabella 9 .5) è rappresentato il reintegro nel Patrimonio della 

Società delle somme t rasferite al Minis tero dell 'economia in esecuzione della Decisione della Cee 

C42/2006 del 16 lug lio 200885 per asseriti " Aiuti di Stato" . La Società corrispose a l Ministero 

dell'economia l'importo complessivo di € 4.83,9 mI86, m ediant e l'util izzo delle riserve pat rimoniali 

della Società (Risultati portati a: nuovo) " idealmente" form atesi con la quota parte della 

remunerazione degli impieghi di Poste italiane s.p.a. presso il Ministero dell' economia, e presentò 

ricorso presso il Tribunale di primo grado delle Comunità Europee che, con sentenza del 13 settembre 

2013, ha annullato la Decisione della commissio ne, condannandola al pagamento delle spese di 

procedimento. 

Poste italiane s.p.a. ha rappresentato l'accertamento della restit uzione della somma da parte del 

Ministero dell'economia, mediante diretta imputazione alla stessa voce nella misura 535,0 mJ, come 

p revisto dalla l. 190/2014 (legge di Stabilità 2015 , art. l , c. 281) che ne ha autorizzato la spesa a 

favore della Societ à. 

Posizione finanziaria netta 

La Posizione.finanziaria netta della Società a l 31dicembre2014 (t abella 9.14) presenta un avanzo di 

1.891,8 ml, più che raddoppiato rispetto a ll 'anno di comparazione. 

85La Decisione della C.e. C42/2006 del 16 luglio 2008 aveva dichiarato incompatibile con il mercato comune il regime di remune.razione 
dei conti correnti intestati alla Società presso la Tesoreria dello Stato - stabilito dalla legge 23 dicembre 2005, n. 266 e dalla 
Convenzione tra Ministero dell'economia e Poste italiane spa del 23 febbraio 2006 · e d ispost o, per il biennio 2005-2006 e per il 2007 
solo per la quota relativa alla raccolta presso la clientela pubblica, il recupero da parte della Repubblica it aliana del differenziale tra 
la remunerazione percepita e quella ritenuta di mercato. 
86L'importo di 483,9 ml era costituito da 443,2 ml per quota capit ale e da 40,7 ml per interessi di rivalutazione per il periodo 2005· 
2007 e maturati dal 1° gennaio al 17 novembre 2008, data di accensione del deposito viincolato presso il Ministero dell'economia. 
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Tabella 9.14-Posizione finanziaria netta 

Passività finanziarie BancoPosta 

Debiti per conti correnti postali 

Debiti Istituzioni finnnzi!lr'ie 

Strument i Rnanztari derivati 

Alt.re pas:SiVità finanziarie 

Passività Patrimonio n on destinato 

Finanziamenti 
Obbllg11zlonl 

Debiti verso cassa Depositi e Prestiti per mutui 

Dt!birJ vets0 IStltUZlonl fln<>nzlarte 
Strumenti rinaniiarl derivati 
?asstvità finanzia rie verso imprese controllate 

2012 

48.721.849 

40.018.626 

5.565.822 

816.116 

2.321.285 

2.121.611 

1.668.421 

226.417 

1.44Z.004 

40.074 

396.338 

2013 

48.702.4 38 

41. 132.902 
4.922.980 

470.973 

2.175.583 

2.548.264 

2.215.681 
808.717 

116.976 

1.289.988 

25.513 

306.045 

(dati in migliaia) 

2014 
14/13 

5 0.499.158 1.796. 720 

40.792.464 (J.40.438) 

5.639. 168 116 188 

1.720.212 1 .249.239 
2.347.314 171 731 

3.505.463 957.199 

2.555.614 
809.672 955 

3.382 flJJS94J 
1. 74Z. S60 45Z 571 

58.014 32.501 

887.384 581 339 

Altre pas:slvità finanziarle 16.778 1.025 4.451 3.426 

P ASSIVlTA' FINANZIARIE 50.84 3.460 51.250.702 5 4.004.621 2.753.919 

Attivitè fina nziarie BancoPost11 44.333.625) (46.502.542) I (50.286.574) (3.784.032) 

Crediti (7 817 432) j (6 828 178) J (7 330.885) 502 707) 

Investimenti Posseduti sino a scadenza (!A 048.068) ' 15 211 162) ' (l4 099685) 1.121.477 
Investimenti dlsPQnlblll per la vendita (U A55.9681 ! (24. !li 115) ! (l8 807 403) ' 4 386.288) 

Strument i finanziari derivati (12 157) ! (32.087) ! (48.601) 16 SI•) 

Attività finanziarie Patrimonio non destinato (1.683.033) ! (2.010.603) ! (l.751.269) I 259.334 

Ananzlamenti e aediti (1 17l.451) ! (I 250 206) ! (I 171.930) 78.276 

_________ . ___ . L ___ ___ ____ 
ATTIVlTA" FINANZIARIE {46.016.658) (43.513.145) (52.037.1143) (3.524.698) 

Indebitamento netto (•6.016.658) 2.737.557 l.966.n8 (770.779) 
(•v•nzo finanziario netto) 

Cas!ll e: depositi BnncoPosta (3 119.101> I '] 079 693 , 873.043 I 206.650 

Oisponibllltà llQulde e merzl eQulvalenti (1 458 2751 I (587 6521 1 (985.536) 397es.J 

POSIZIONE FINANZIARIA NETTA (50.654.634) (929.788) (1.891.801) (91>2.013) 

Fonte: P oste italiane s.p.a. - Relazion e finanziaria annuale 2014 

Al 31 dicembre 2014 le Passività finanziarie ammontano a 54.004,6 ml, incrementate di 2.753,9 mJ 

sul precedente esercizio. Nel dettaglio: 

- le Passività finanziarie BancoPosta, pari a 50.499,l ml, registrano l'incremento di l.796,7 m l suJ 

2013 (+3,7 per cento). Nell'aggregato si nota l'aumento dei Debiti verso istituzioni finanziarie 

(passat i da 4.922,9 ml del 2013 a 5.639,2 ml nel 2014), riferibile a operazioni di P ronti contro termine, 

le più importanti delle quali riguardano due finanziamenti di originari 2,5 md ciascuno, posti in 

essere con due distinti operatori finanziari87 a febbraio 201 2 ed estinti a febbraio 2015. La liquidità 

riveniente dalle operazioni in argomento fu investita in titoli di Stato italiani a reddito fisso di pari 

nozionale; 

- le Passività finanziarie Patrimoni<> non destinato, pari a 3.505,5 ml, evidenziano l'incremento di 

957,2 ml sul 2013 (+37,6 per cento). Nell'ambito dei "Finanziamenti" la voce Obbligazioni (809,7 

87Le operazioni in argomento si rife.riscono per 2.502,9 ml al finanziamento triennale stipulato a febbraio 2012 con Banca DU s.p.a., 
la cui restituzione è avvenuta in un'unica soluzione a febbraio 2015, e per 2.542,I ml al finanziamento siglato con Cassa depositi e 
prestiti, con scadenza per 812,3 ml a settembre 2013, per 814,0 ml ad agosto 2014 e per 915,8 ml a febbraio 2015 . Entrambi i 
finanziamenti erano remunerati a l tasso REFI (denominato "tasso per le operazioni di rifinanziamento"), che rappresenta il valore 
indiciu.ato cbe le banche sono tenute a pagare nei casi di finanziamento dalla Bee, aumentato di un differenziale negozia to con 
l'Istituzione finanziaria creditrice. 
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ml) si riferisce a due prestiti emessi nell'ambito del Programma Euro Medium Term Note (EMTN), 

promosso dalla Società presso la Borsa del Lussemburgo88, mentre la voce Debiti verso istituzioni 

finanziarie, pari a 1.742,5 ml, riguarda, principahnente, operazioni di Pronti contro termine per 

564,2 ml, e due finanziamenti Bei per 4.00,0 ml. 

Alla stessa data le Attività finanziarie ammontano complessivamente a 52.037 ,8 ml, aumentate di 

3.524,7 ml sul precedente esercizio (48.513,l ml). Nell'aggregato: 

- le Attività finanziarie BancoPosta, passate da 46.502,5 ml del 2013 a 50.286,6 ml nel 2014, s1 

riferiscono alla gestione della liquidità riveniente dalla raccolta su conti correnti postali, dal 

Risparmio postale (Libretti di deposito e Buoni fruttiferi) e dai Servizi delegati svolta, 

rispettivamen te, per conto del Ministero dell'economia, delJa Cassa depositi e prestiti e delle 

pubbliche amminis trazioni. In tale ambito, i Crediti (7 .330,9 ml) riguardano per 5.467 ,1 m l gli 

impieghi presso il Ministero dell'economia della raccolta su conti correnti postali appartenenti alla 

clientela pubblica, remunerati ad un tasso variabile calcolato su un paniere di Titoli di Stato e indici 

del mercato monetario, in linea con quanto stabilito dalla Decisione della C.e. del 16 luglio 2008. 

Gli lnvestimenti rappresentano il valore di bilancio degli impieghi in titoli governativi a reddito 

fisso dell'area euro, costituiti da Titoli di Stato di emissione italiana, della raccolta su conti correnti 

postali intestati alla clientela privata per un valo re nominale di 37 .748,7 ml (37. 720,6 ml nel 2013); 

- le Attività finanziarie del Patrùnon,io non destinato, pari a 2.010,6 ml, evidenziano Finanziamenti e 

crediti per 1.171,9 ml (1.250,2 ml nel 2013), riferibili per 991,5 ml a prestiti concessi alle Società del 

Gruppo89• In tale aggregato tra i Finanziamenti si rileva, nell'ambito dell 'operazione strategica 

finalizzata all' ingresso della Compagnia EtihadAirways nel capitale sociale di Alitalia, la 

sottoscrizione di Contingent Convertible Notes per un valore nominale 75,0 ml con scadenza 1° 

gennaio 2035. Tra gli Investimenti disponibili per la vendita si rileva la svalutazione della 

partecipazione di Poste italiane in CAI s.p.a.(ex Alitalia-CAI s.p.a.), acquisita il 23 dicembre 2013 

per un costo di 75,0 ml. 

88Le Obbligazioni attengono ad uo primo prestito emesso a giugno 2013 del valore nominale di 750 ml - collocato in forma pubblica a 
investitori iStituzionali, con durata cinque anni (la scadenza è a giugno 2018) e cedola annuale al tasso fis.so del 3,25 per cento· e ad 
un secondo emesso ad ottobre 2013 del valore nominale di 50 ml - collocato in forma privata, con d urata decennale e COili cedole 
annuali al tasso fisso del 3,5 per cento per i primi due anni e a tasso variabile per i successivi. Al fine di proteggere il prestito dal rischio 
di oscillazione dei relativi flussi finanziari la Società ha stipulato un contralto di Stvap, con cui si è assunta l'obbligazione di 
corrispondere un tasso fisso del 4,035 per cento. 
89La voce comprende, tra gli allri, tre prestiti suhordinali per complessivi 450,0 ml concessi a Poste Vita s.p.a., di cui 400,0 ml 
irredimibili, al fine di dotar-e la Compagnia di mezzi patrimoniali adeguati a sostenere la crescita della raccolta premi. 
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9.1.2 Conto economico 

La trattazione d el Conto economico di Poste italiane è stata realizzata attraverso l' illustrazione dello 

sviluppo dei Ricavi e d ei Costi nell'anno in riferimento. L'esame dei Ricavi della Società è s tato svolto 

in più fasi: la prima, volta a fornire una panoramica dei ricavi deUa Società; la seconda a focalizzare 

l' andamento gestionale ed economico dei principali e più redditizi segmenti di atlività dei Servizi 

Postali e dei Servizi BancoPosta , che insieme rappresentano il core business di Poste italjane, e a 

fornire in.formativa della normativa vigente; la terza ad evidenziare i rapporti intrattenuti dalla 

Società con lo Stato. 

Nella trattazione dei Servizi Postali sono state esaminate singolarmente le tre t ipologie di prestazioni 

offerte al pubblico - seroizi di corrispondenza, corriere espresso e pacchi e filatelia - con cenno aUa 

regolamentazione alla quale è soggetta la Società in quanto Fornitore del Servizio Universale, tra 

cui, in particolare, la redazione del Documento di Separazione contabile. Per quanto riguarda i 

Servizi BancoPosta, sono stati osservati gli andamenti dei Seroizi di conto corrente e di Risparmio 

postai.e e amministralo e gestito, che insieme rappresentano il 92,l per cento dei ricavi del settore. In 

tale ambito è illustrata la convenzione siglata tra Poste italiane e Cassa depositi e prestit i:, che 

regolamenta la remunerazione del Risparmio postale. 

A) Ricavi 

I Ricavi totali di Poste italiane s.p.a. ammontano a 9.166,4 ml, in diminuzione del 2,8 per cento sul 2013 

(tabella 9.15), per effetto, essenzialmente, del forte calo della voce Ricavi e proventi (-5,7 per cento) che 

accoglie i ricavi realizzati dalle aree di business Servizi Postali, BancoPosta e altri proventi tipici. 

Tabella 9.15 - Ricavi 
{dati in migliaia} 

2012 2013 "'• 2014 
i% "• 13/ll 14/13 -ot RK 

Ricavi e 1>roventi 9.206.306 8.978.220 ,,,%1 8.470.673 -5,7%! 92,4% 

Proventi diversi derivanti da 
155.686 307.505 97,5% 388.971 26,5%! 4,2% operatività finanziaria I 

Altri ricavi e proventi 123.280 147.059 19,3% 306.753 108,6%j 1,5% 

TOTALE RICAVI 9.485.272 9.432.784 -0,6'\b 9.166.397 -2,8% 100,0'l'o 

Fon te: Poste i taliane s .p.a. - Relazione fmanziaria annuale 2014 

Il fatturato della Società è costituito per il 92,4 per cento (il 95,2 per cent o nel 2013) da introiti 

rivenienti da Ricav i e proventi, per il 4.,2 per cento da Proventi diversi derivanti da operati11ilà finanziaria 

e per l'l,5 per cento da A ltri ricavi e pnwenti. Quest'ultimo aggregato, più che raddoppiato rispetto al 

precedente esercizio, accoglie i dividendi distribuiti, per la prima volta, dalle società controllate per 

complessivi 201,2 mll. Il management della Società, nel quadro del nuovo Piano Strategico 2015·-2019 
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e tenendo conto delle prospettive di quotazione di Poste italiaue s.p.a. ha defuùto, nell' ambito del 

Gruppo, una politica di dividendi agli azionisti90 che ha coinvolto le Società interamente controllate che 

alla data del 31 dicembre 2013 d isponevano di utili pregressi a valere su Riserve di utili cumulate 

nonché d i disponibilità liquide necessarie per il pagamento dei div idendi (tabella 9.16). 

Tabella 9.16 - Dividendi da Società controllate 

Poste Vita S.p.A. 

BancoPosta Fondi SGR S.p.A . 

EGI S.p.A. 

PosteMobile S .-p.A. 

Totale Dividendi 

(dati in migliaia) 

2014 

80.000 

50.000 

41.250 

30.000 

201.250 

Fonte: Poste italiane s.p.a. - Relazione fmanziaria annuale 2014. 

Come ant icipato, l'incasso dei dividendi ha contribuito alla formazione deU'Ebit c deU'Ut ile dell'esercizio 

compensando, sebbene parzialmente, gli effetti prodotti dalle perdite del comparto postale. 

Con riferimento alla voce "Ricavi e p roventi" l'esame delle risulta nze del triennio 2012-2014, esposte 

nella t abella 9.17, evidenzia la diminuzione dell'8,0 per cento dei proventi (pari a minori entrate per 

735,6 ml). Nel periodo i ricavi da mercat o mostrano la complessiva contrazione del 7 ,6 per cento con 

perdite del 16,8 per cento nel comparto dei Servizi Postali (pari in termini monetari a minori entrate 

per 634,8 ml) e dell' l ,7 per cento in quello dei Servizi BancoPosta (minori introit i per 91,6 ml). 

Tabellla 9.17 - Ricavi e proventi 
{dati in migliaia) 

201.2 2'013 \ , ... 
2014 

.... 
ll' l2 lJ/12 1-1, 13 l•/13 

Suyi2! Pofb!! 

01 rrwttato J.42:1 746; l . 148419: 273 2071 8.0"b 2 852.JJC • 1<?) '·""' - 1'6,6'4. 

Contrtbuztonl " 359.661 ! :m.m! 39.291,0 10,9"1. 29' 095 ! ll>A-857) ·26.3 .. ... 

Total• Rlu'lrl C• (A•B) 3.781.407 i 3.1547..431 i {2JJ.t7•) -C, 2""- 3 . 146.125 i 400.50&) .... .;!5;!:'J Servb:I Postill i 

:il:ahl l lDSRtAll• 
o s 319 151 i s 326 003 i 6.926 0,1"'- s 177 53'1 i (98 SHI .... • 1, 7'1b 

111.<111;. I I i lnttt'eSS4 Pl'ISIW', m«urittJ e 27139' i 22• -3119 i SJOO<f/ Jt.1.-.. r22 .fSJ i CJI 'J141 - .fS;4 ... ·SS,9' ,,..,._,,, 
Totale RJc-avt ' 

5.31'.157 ! 5 .'326.093 ! 6.926 0,1 .... 5.22'7.SJ.O ! (li .Hl) ... .. ,,,., 
Scrrid 8•rKOPo•ta 

___ ,_../, 

.. 
9.100.S'4 l.17;3.Sl 4 (227.0SO) · 2.S"'- •. , 74.355 ( 41 9 .15 1 ) .,..:!';°.:"j G-(C+f} 

.. ----··-·---·-··-··--·-··-· .. -·-------------· 

RICAVI E PROVENTI 9 .206.306 • -911.220 (228.0.S6t · l ,S ... '507.546) ... .o--.! 
Elaborazione della Corte Slll dati forniti da Poste italiane s.p.a .. 

90 Il consiglio di amministrazione della S1>Cietà è stato informato dell'iniziativa nel corso della riuu.ione del 17 novembre 2014. 
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Con particolare riguardo a ll' anno in r iferimento, l'esame dell'andamento economico di Poste i ta liane 

s. p.a., evidenzia la flessione del 5,7 per cento dei Ricavi e p roventi, pari a minori entrate per 507 ,5 m 1 

rispetto al 2013. Nell'aggregato i Ricavi da mercato evidenziano la complessiva r iduzione del 4,7 per 

cento rispetto al 2013 per effetto, essenzialmente, del forte indebolimento del comparto postale (-

11,3 per cento). I Servizi BancoPosta, anche se in calo (-1,9 per cento), si confermano anche jper il 

2014 il comparto ma ggiormente remunerativo per la Società avendo realizzato entrate per 5.227 ,5 

ml, corrispondenti al 61 ,7 per cento del fatturato d ella Società. 

L 'andamento dei ricavi rivenienti da i Servizi Posta li e BancoPosta nel periodo 2008-2014 è illus trato 

nella grafico 9.3 in cui i proventi sono rapportati a numeri indice di uguale base (2008= 100). 

Grafie<> 9.3-Andamento dei ricavi -Numeri indice di uguale base 2008=100 
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Il grafico mostra, da un lato, la p r<>gressiva e sempre più marcata d iminuzione dei ricavi dei Servizi 

Postali, dall'altro l' aumento di quelli dei Servizi BancoPosta fino al 2013 e la flessione registrata 

nell'anno in riferiment o. Il m aggiore fatturato r ealizzato dai Serv izi BancoPosta, compensando 

almeno parzialmente le perdite registrate dal settore dei Servizi Postali, ne ha attenuato, nel .corso 

degli anni, gli effetti sui risultat i della Società. 

A. 1) Servizi Posta.li 

I Seroizi Postali hanno realizzato complessivamente, ricavi per 3.146,8 ml, registrando un 

decrem ento di 400,6 m l sul 2013 (-11,3 per cento). La riduzione dei rica vi ha riguardato tutti i 

prodotti tradizionali ad eccezione del prodotto Corriere espresso e pacchi che, grazie all ' attenzione 

dell 'Azienda verso l' e-commerce, ha regist rato la c rescita del 13,8 per cento dei ricavi e del 39,8 per 

cen to dei volumi. La contrazione dei ricavi d el settore postale, che trova spiegazione nella 

diminuzione della domanda d i servizi di corrispondenza tradizionali - per effetto della sostituzione 
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della posta cartacea con quella elettronica (lettere sostituite da e-mail, fatture inviate online ecc.) e 

delle azioni di contenimento dei costi adottate dalle Aziende - e nella concorrenza di altri operalori 

nelle aree urbane con una più elevat a marginalità dì ricavi, ha generato, nell ' anno in riferimento, un 

rilevante impatto sui risultat i delJa Società. 

L'andamento gestionale ed economico dei tre segmen ti di attività in cui si articolano i Servizi Postali 

è illustrato nella tabella 9.18. 

Tabella 9 .18 · Servizi Postali 
VOLUMI (In mln di peul) RICAVI (In C/mln) --· 

14(13 

TIPOLOGIA DI PRODOTTO ·--.. ----···----·----;.;;;--· 
2014 14/ 13 

-14,5'4 j 

J9,3'li 

IO.A 

•6,7 .. 

1.703,S 

702,1 
996,2 

5,0 
213,l 

182,3 
30,8 

t.991.6 i · comspondenu lndescrltt• 
• di.W: 

8711:,5 I · Post.i Priorilllri• 
l .Jll,.2 I .. Posta Maulv• 

J,9 • A1111iunbv/ (•) 

22s.• ! · comspondenu Desattt• 
I .ru.vJ: 

1.299,5 

7 18,2 

578, S 
Z,8 

992,6 

1.109,2 i 
6II,3 I 
49.f, 9 i 

J,0 I 

196.S ' • R«to,.,.,ndate 689,9 
11, 9 ! ·AS5/oKateeAttlgfudk#.>rl :131,1 121,8 

I · Akn soivtzl di bilse 22,0 19, l 

·14 .916 

· 11,4"' 434,l 490,4 j · SeNlZI per l'edttoria a32,8 115, 1 13.3% 
• 2'4 479,2 500.0 , • l'l>sto non lndlrlzzota 28,9 25,4 12,l'I& 

·12r904 61 l 7 ,O I - multbnale 33,5 28,9 

·S,8'ilo 811,3 861,2 j • Olrect M•rl<eUng 207,6 194,1 6,S'lb 
0,2'1(, 50,S 50,• • • S..ViZI Integrati ' 247,5 239,5 ·1,2 .... 

___ : _.._ ________________ __ __________ j_ _____ .. .. 

- L .. - -- - .. -- - _ 
1 I · lntegrn10nl tariff•rie Elettoroll 56,1 16,7 I ·70,2% 
I j · Compensi per Servizi<> Unive,...le 342,8 277,4 I · 19,l 'lb 

• Totale contribuzioni 398,9 294,1 • -26-,3.,,. 

·10,•"'- j 3.698,0 4.129,0 TOTALE CORRISPONDENZA j 3.370,2 2.943,3 i - 12,7 .... 

·· ·-··;1:; ·-· --·-· -··-i·-· -··a;:; ·· - ·1· -
JJ,8% j 1,9 1,7 j · Servizio Unlv.,..le PiKchi ' 3•.8 38.4 j 10 .3% 

j j TOTALE I '1 
J9 .. • 1310 9 "3 

1 CORRIERE ESPRESSO E PACCHI , Jll,& tl9,S 1 ll.tS .. 
· · - · · · · 1· · · · --- ·· · · · --- -- · -- · 1 •· · •· - · · • · - · · - · · ---- - · · - · · --- 1 · -· - · · · · · · · - · • - · - -·r-- -· -·- · 

• j PRODOTTI FJLATE ua E cvP <-•) ' 54,6 64,o 17.2%> 

t0,3<!'. 3.711,0 4.138,3 
TOTALE 

3.547,4 3.146,B -U,3'1t 
SERVIZI POSTAU 

(•) La voce Servizi Aggiuntivi si riferisce a lle attività di raccolta e consegna dei questionari istat relativi a l 15° Censimento Goeoerale 
della Popolazione italiana. 
( .. ) li fatturato del comparto Filatelia si è complessivamente attestato al termine del 2014 a 116,0 ml, in flessione del 6,3 per cento 
sul precedente esercizio 2013 (123,8 ml). Tale fatturato comprende proventi r ivenienti dalle attività di comme.rcializzazio ne dei 
Prodoui Filatelici e CVP (Carte Valori Postali) , pari a complessivi 64,0 ml (54,6 ml nel 2013), e dalla quota di CVP vendute per i 
prodotti di corrispondenza pari a 52,0 ml (69,2 ml nel 2013), inseriti nel comparto della Corrispondenza nella Posta lndescritta. 
Fonte: Poste italiane s.p.a . - Relazione finanziaria annuale 2014. 

Seroizi di corrispondenza 

I Seroizi di Corrispondenza al termine dell'anno in riferimento (2.943,3 ml) registrano la riduzione dei 

ricavi e dei volumi rispettivamente del 12,7 per cento (426,9 ml) e d el 10,4 per cento (431,0 milionj 

di minori invii) rispetto al 2013. Nell'aggregato si r ilevano, tra le altre, le negative performance: della 

Posta indescritta, con volumi inferiori del 14,5 per cento e ricavi del 14,6 per cento, di quella descritta , 

con invii diminuiti del 6,7 per cento e proventi dell'8,2 per cento, e dei Servizi per l'editoria, con 

spedizioni in calo dell'll,4 per cento e introiti del 13,3 per cento. 
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Le Contribuzioni statali risultano complessivamente ridotte di 104,8 ml r ispetto al precedente 

esercizio (-26,3 per cento). Nel dettaglio: 

- le Integrazioni tariffarie elettorali, che riguardano le somme relative alle riduzioni e agevolazioni 

tariffarie spettant i ai candidati delle campagne elettora li (I. 515/93) a carico dello Stato, risultano 

inferiori deJ 70,2 per cento sul 2013; 

- i Compensi per Seroizio Universale, riguardanti il parziale rimborso a carico del Ministero 

dell'economia dell'onere sostenuto dalla Società per lo svolgimento degli obblighi di Servizio 

Universale (OSO), risultano inferiori di 65,4 ml (-19,l per cento) rispetto al 2013. Il com penso, 

superata la naturale scadenza del Contratto di programma 2009-2011, è stato determinato 

applicando il previgente meccanismo del subsidy cap, in 336 ml ma rilevato nel conto economico della 

Società in 277 ml, nel rispetto dei lim iti degli stanziament i nel Bilancio dello Stato, previsti nella I. 

190/2014 (legge di Stabilità 2015). Il Contratto di programma 2015-2019, sottoscritto in data 15 

dicembre 2015, prevede per la copertura dell'OSU risorse finanziarie non superiori a 262,4 ml annui, 

erogati entro il 31 dicembre di ciascun anno di vigenza e, nel caso in cui l'onere sostenuto dalla 

Società, verificato dall'AGCom, risultasse superiore a tale vaJore, l'attivazione di un Fondo di 

compensazione9L, fino ad un ammo:n.tare massimo di 89 ml. 

Documento di Separazione contabile 

In qualità di Fornitore del Servizio Postale Universale92, Poste italiane s.p.a., in adem pimento a 

quanto disciplinato dall'art. 7 del d.lgs. n . 261199, predispone annualmente il Documertto di 

separazione contabile93 al fine di fornire ali' AGCom una rappresentazione trasparente e puntual.e degli 

oneri sostenuli nell'anno per lo svolgimento degli obblighi del Servizio Universale. 

Le Direttive eu ropee in tema di Servizi Postali hanno confermato, in un contesto di apertura del 

mercato alla concorrenza, la necessità di mante nere il Servizjo Universale94 precisando sia gli 

obblighi del Forn.itore95, relativi a ll'offerta del servizio, che i meccanismi di finanziamento dello 

stesso.. 

91 L'attivazione del Fo11do di co111pensazio11e è subordinata ad una decisione dell'AGCom in merito all'individuazione della platea dei 
soggeni contribuenti e all'aliquota di contribuzione, nonché all'autorizzai;ione preventiva della Commissione UE ai sensi delle. norme 
sugli aiuti di Stato. 
9! Il Servino Universale è stato affidato alla Società con d.lgs. n . 261/99 (art. 23, c 2) e successivamente, con d.m. del 17 aprile 2000, 
l'Aulorità ne ba confermato la concessione per un periodo massimo di quindici anni, susçettibile di riduzione in relazione al processo 
di liberalizza:i;ione a livello europeo. A decorrere dal 30 aprile 2011 i.I Se.rvi.zio è stato affidato a Poste italiane s.p.a. per ulteriori 
quindic.i anni, prevedendo verifiche quinquennali sul livello di forn.itora. 
93 La conformità del sistema di Separazione contabile ai criteri previsti dall'art. 7 c. 2 del d.lgs. n. 261/99 è verificata dalla Società di 
revisione del bilancio, organismo competente e indipendente da Poste italiane s .p.a .. 
9 • TI Servi.zio Universale consiste nel garantire, su tutto il territorio nazionale, la raccolta e il recapito degli invii per almeno cinque 
giorni a settimana, a preni accessibili per tutti gli utenti. 
93 ll Fornito.re del Servizio Universale è soggetto a norme che impongono il raggiungimento di determinali obiettivi di qualità relativi 
alle tempistiche del recapito dei prodotti postali e che fissano vincoli di presenza e d istribuzione della rete degli Uffici postali e delle 
cassette di impostazione suJ territorio. 
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Per l'an no 2014 il Documento di separazione coTLtabile ha fornit o per i Serv izi Postal i i risultati 

sinteticamente illustrnti nella tabella 9.19, d istinti in prodotti/servizi rientranti o meno nell'obbligo 

di prestazione del Servizio Universale. 

Tabella 9.19- RisuJtati dei Servizi postali 

TOTALE RICAVI 

Costi per beni e servizi 
Costo del lavoro 
Ammortamenti e Altri costi e oneri 

TOTALE COSTI 

RISULTATO OPERATIVO E DI 
INTERMEDIAZIONE 

Oneri/Proventi finanziari 

Rlsultato prima delle i mposte 

Imposte 

RISULTATO D'ESERCIZIO ANTE 
COMPENSI PER OSU 

(dati in milioni) 

Sel'Vizio Servizio non 
Universale Unlversale 

2 . 252 676 
·-··-571-·-···--311··-· 

2.074 983 
318 98 ... ----------·-· 

2.963 1.392 

Totale 
Servizi 
Postali 

2.928 
···-882-··-

3.057 
416 ------·----4.355 

(711) (716) (1.427) ··--noi _____ è9r·-- ---i29_> ___ _ 
(731) (725) (1.456) 

·--é94r-·---·ci7i·-· --ci2ir·---

(825) (752) (1.577) 

Fonte: Poste italiane s.p.a . - Documento di Separnzione Contabile 2014. 

L'analisi dei dati appena illustrati evidenzia che la dinamica ricavi/costi, caratterizzata dal forte calo 

dei proventi d el settore non compensato da un'equivalente diminuzione dei costi, ha portato ad un 

Risultato operativo e di iritennediazi-0ne negativo per 1.427 ml, e ad un Risultato d'esercizio negativo 

per 1.577 ml, in peggioramento del 48,1 per cento rispetto al 2013 (-1.065 ml). A fronte di t ale 

risultato i Compensi per Servizio Universale, rilevati nel bilancio d ella Società nei Lim.iti degli 

stanziamenti previsti nel bilancio dello Stato, risultano pari a 277 ml per l 'anno in riferimento. 

L' andamento dei prodotti/servizi r ientranti nel Servizio Universale è illus trato nella tabella 9.20, 

confrontato con le risul tanze degli anni precedenti 
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Tabella 9.20-Andamento del Servizio Universale 

TOTALE RICAVI 

Costi per beni e servizi 
Costo del lavoro 
Ammortamenti e altri costi e onefi 

TOTALE COSTI 

RISULTATO OPERATIVO E DI 
INTERMEDIAZIONE 

Reruperi di cosd del personale 

Assorbimenti a conto economico 

RISULTATO OPERATIVO E DI 
INTEROMEDIAZJONE RETTIFICATO 

OnerVProvenli 

Risultato prima delle Imposte 

lmposre 

UTILE/ PERDITA DELL'ESERClZJO 

(da ti in milioni) 

2012 2013 2014 A A 
13/12 14/13 14/12 

2.976 2.640 I (336) 2.250 (390) (726) 

717 620 571 
2.385 ' 2.151 2.074 ' 
285 I 235 318 I 

.... -. ------ . , _ ------- -....... ---.... ------ --- ... \. ..... -- --
-- ___ !_ - --_t 2.963 I (431 

- .. - - -- - - .. - •> .. - ..... - - • 
(424) 

-----------1- --- -- -----r· -- -·- ----·----·-r-----·--- --- ----·-· 
(411) ' (366) ' 45,0 (711) ' (345) (300) 

----(6ii ___ ,_ ·--;ii)----r---_--- -----------·--------- --········ 
- I - I - I 

(473) ! (379) ! 94,0 
__________ .!_ ......... J. ___ __ 

(711) ! (332) __________ _L ________ _ (231) 

-- .. .. i .... ... .. . ... .... ..... : ... 
(239) . -- . .. .. --- . ( 492) ' (389) ' 103,0 

----(iiio·1-- ·! · · " (9ii .. ... _. .. 
(731) ' (342) 

(94 ) ' • 

(592) (480) 112,0 (825) (345) (233) 

Elaborazione della Corte su dati forniti da Poste italjane s.p.a .. 

I dati appena illuslrati evidenziano, nel periodo, la flessione più marcata dei ricavi {passati da 2.976 

ml del 2012 a 2.250 ml nel 2014) rispetto a quella dei costi {da 3.387 ml del 2012 .a 2.963 ml nel 2014·) 

con iJ conseguente peggioramento del Risultato operativo e di intermediazione {passato da -411 m l del 

2012 a -711 ml nel 2014) nonché del Risultato d 'esercizio (peggiorato da -592 ml del 2012 a -825 ml 

nel 2014). Con particolare r iferimento all'ultimo bienni.o si rileva una flessione di 390 ml dei ricavi e 

d i 43 ml dei costi, rispetto alle risultanze del 2013. Tale andamento ha determinato un peggioramento 

del 94,3 per cento del Risultato operativo e di intermediazione ( -71 l ml nel 2014 a fronte d i -366 ml del 

2013) e del 71,9 per cento del Risultato d'esercizio (-480 ml del 2013 a -825 m l ne] 2014). 

Dal 2011 Poste italiane s.p.a. ha calcolato l'O nere del Servizio Universale secondo la metodologia del 

Net Cost, introdotta dalla Direttiva 2008/6/CE e recepita nell'ordi namento italiano con il d .lgs. n. 31 

marzo 2011, n. 5896. I n continuilà con la metodica utilizzata negli anni precedenti, anche nell'anno 

in r iferimento il Costo netto è s tato dleterminato "come la differenza tra il costo netto delle operazioni 

di un Fornilore del servizio universale (FSU), quando è soggetto ad obblighi di Servizio Universale, 

ed il costo nello delle operazioni in assenza di tali o bblighi dello st esso Operatore {NFSU - Fornitore 

non soggetto agli obbligh.i del Servizio Universale). Nel calcolo s i terrà conto di tutti gli altri elementi 

pertinenti, compresii i vantaggi intangibili e commerciali di cui beneficiano i Fornitori d i servizi 

postali designati per fornire il servizio universale, il diritto a realizzare ricavi ragionevoli e gli 

incentivi per una maggiore efficienza economica" . 

96 li d.lgs. n. 5812011 ba modificato il precedente d.lgs. 261/99. 
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Per il calcolo dell'Onere del Servizio Universale per l'anno 2014 (tabella 9.21), la Società ha utilizzato 

per l'operatore FSU i risultati conseguiti dai Servizi Postali nello s tesso anno (tabella 9.19), mentre 

per l'operatore NFSU ha ipotizzato un modello di fu nzionamento operante in un contesto privo dei 

vincoli del Servizio Universale e volto alla massimizzazione del profitto. 

Secondo i calcoli effettuati dalla Società, l'operatore NFSU, posto per ipotesi a confronto con 

l'operatore FSU, a seguito della ulteriore cont razione del mercat<> postale verificatasi nel 2014., pur 

operando in assenza di vincoli, non riuscirebbe a realizzare un utile e, per non inoorrere in una perdita 

economica, sceglierebbe di non operare su l mercato. Per questo m o tivo per il calcolo del Costo 11.etto, 

il risultat o dell'NFSU è stato assunto pari a zero. 

Tabella 9.21- 0 nere del servizio universale 

Costo Netto FSU 

Costo Netto NFSU 

Vantaggi intang ibili e commerciali 

Equa remunerazione del capitale investito 
FSU 

ONERE SERVIZIO UNIVERSALE 

(dati in milioni) 

2014 

1.577 

(33) 

124 

1.668 

Fonte: Poste italiane s.p.a. - Docu men to d i Separazione Contabile 2014 

In Linea con quanto ind icato dalla citat a D irettiva 2008/6/CE, la Società nella determinazione 

dell'Onere del Servizio Universale ha tenut o con to anche dei Vantaggi intangibili e com mercia li 

nonché del diritto a realizzare ricavi ragionevoli, definiti, rispettivamente, in 33 ml e 124 ml 

Il modello di calcolo del Net Cost u t ilizzato dalla Società per gli anni 2011 e 2012 è stato oggetto di 

verifica da parte dell 'AGCom che il 29 Luglio 2014, con delibera 412/14/CONS, ha approvato il 

provvedimento che definisce le modalità di calcolo e ha quantificato il Net Cost del Servizio 

Universale in 380,6 m l per l'anno 2011 e 327,3 m l per il 2012, dimezzando di fatto le stime della 

Società che aveva determinato lo s tesso onere rispettivamente in 709 ml e 704 ml. Poste italiane 

s.p.a. ha presentato, a novembre del 2014, ricorso al Tar avverso la delibera dell'AGCom (vedi cap. 

4) ed è attualmente in attesa dell'esito dei procedimenti. Va inolt re osservato che l'AGCom ha 

avviato ul teriori procedimenti riguardanti la determinazione del Net Cost per g li anni 2013 e 2014 

(cfr. capitolo 4). 
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Corriere espresso e pacchi 

Complessivamente nel corso dell ' anno sono s ta ti lavorali 13,0 milionj di invii a fron te dei 9,3 milioni 

delJ'anno precedente (+39,8 per cento) e i ricavi sono passati da 122,6 nù del 2013 a 139,5 nel 2014 

( + 13,8 per cento). Con particolare ri ferimento a l comparto del Corriere espresso, le attività intraprese 

per rendere sempre più ampia e flessibile la gamma di p1·odotti offerti alla clientela hanno prodotto 

un favòrevole riscontro d a pàrte del merèàtò, che si è tradotto nell'aumento del 46,1 per cento dei 

volumi lavorati e del 15,l per cento dei ricavi. 

Filaielia 

I ricavi del settore, inclusivi della vendita delle carte valori pos tah (CVP) si sono a ttestati a 116 ml, 

in flessione del 6,3 per cento sul 2013 (123,8 ml). Il programma lìla telico dell 'anno si è chiuso con 45 

emissioni per le quali sono stati realizzati 89 Francobolli e 1 Cartolina Posta le per un valore 

complessivo di euro 67 ,7 (50 emissioni per 88 F rancobolli e 4 Cartoline postah per un valore 

complessivo di euro 40,85 nel precedente esercizio). 

A. 2) Servizi BancoPosta 

Il fattw·ato dei Servizi BancoPosta (tabella 9.22), comprensivo della remunerazione netta della 

Liquidità propria di Poste italiane s.p.a. (euro 304.000), iscritta in bilancio tra i Proventi e onen 

finanziari , si è attestato a 5.227 ,8 ml, in flessione dell' l ,9 per cento sull'anno di comparazione. 

Tabella 9.22-Ricavi serv izi Bancoposta 
(daù in migliaia) 

2012 2013 
\% 

2014 
\o/o 

l3/l2 14/13 

Servizi BancoPosta 

Conti Correnti (*) 2.927,.3 2.933,5 0,2% 2.775,0 -5,4% 

Risparmio amministrato e gestito 1.959,4 2.003,6 2,3% 2.040,5 1,8% 

Servizi di trasferimento fondi 63,8 63,1 -1,1% 54,8 ·13, 2% 
Proventi del Servizi Delegati 152,9 129,6 - 15,1% 135,6 4,5% 

Colloca mento Prodotti di finanziamento 156,2 127,1 -IB,6% 119,9 ·5,7% 

Altri prodotti e servizi 63,2 71,1 12,5% 102,0 43,5% 

Totale 
5.322,B 5.328,2 o,.to/o 5.227,8 -.1,9% 

Servizi BancoPosta 

Fonte: Poste italiaoe s.p.a. - Relazione fmauziaria armuale 2014. 
(*)Gli importi sono espressi al lordo della " Remunerazione netta della liquidità propria di Poste italiane s.p.a." (0,3 ml 
nel 201!4) iscritta in bilancio Lea i Prouenti e oneri finanziari. 

L'esame delle risultanze espost e nella tabella permette di osservare che il decremento dei ricavi del 

settore è prevalen temente riferi bile all'andamento negativo dci conti correnti, illustrato nel 

prosieguo, i cui provent i haru10 registrato una cont razione di 158,5 ml rispetto al 2013 (-5,4 per 

cento). In calo appaiono, inoltre, i settori dcl Trasferimento fondi ( -13,2 per cento), a seguito della 

flessione dei volumi delle transazioni dei prodotti Vaglia nazionale e i111ternaziouale, e del 
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Collocamento prodotti di.finanziamento (-5,7 per cento), per effetto delle minori somme erogate (120 

ml nel 2014 a fronle di 127 ml del 2013). Buono, invece, l'apporto del settore del Risparmio (+ 1,8 per 

cento), esaminato nel prosieguo, dei Seroizi Delegati (+4,5 per cento) che accolgono, principalmente, 

i compensi per il servizio di pagamento delle pensioni dell 'Inps nonché per i servizi di Tesoreria 

remunerati dal Minjst ero dell'economia e degli A .ltri prodotti e seroizi che includono, tra l'altro, le 

commissioni per accettazione dei modelli F24. I maggiori ricavi realizzati da quest e attivitti hanno 

parzialmente compensato le perdite degli altri settori e limitato aU' l ,9 per cento la flessione del 

comparto. 

Conti correnti 

Nella tabella 9.23 è illustrato l'andamento del servizio Conti correnti nel triennio 2012-2014. 

Tabella 9.23 - Conti correnti 

2012 2013 
A% 

2014 "°*' \% 
13/12 14/13 14/ 12 

VOLUMI (In migliaia) 

Numero del CJC In essere 5.883 6.023 1,4% ! 6.173 1,5% 4,9% 

Numero C.rte di Credito 460 459 -0,2% ! 457 ·0,4% ·0,)'q(, 

Numtt0 ù rte di Debito 6.623 6.756 1,0% I 6.896 Z,1% 4,1% 

Numero Clute Prepaçate 9.559 10.550 10.4"6 i 12.175 15,4% 27,4% 

Numef"O bollettlni aa:etmti 480.718 457.612 ... ,K , 428.467 -6,4% ZO,!>'Mt 

GIACENZA MEDIA COMPLESSIVA (in milioni) 41.452 43.903 5,9'1& i 43.953 0, 1% 6,0'M> 

RICAVI (In mllicnl) 

... Aa:etta_z.lone. Bollettlnl 572,6 567,0 -1,0<Vo ! 492,9 - 13,lCVo 

- Proventi d"911 impleghl della raccolta su e/e posta li 1.777,0 1 .755,6 - 1 , zqi1o ! 1.659, 5 · 5 ,5'!'o -6,6% 

dtsttntt In: I 
Proventi d"gll lmpieilh• In titoli 

1.520,4 1 .587,6 4,4'\lo I 1.586,0 · 0,1"11 
(R.accoltil da dlentela privai..) 

diCIJI: 
lnteressf 6ttlvf 1.239,3 J.361,1 9,11% 1.463,3 7,5% 18,1% 
rntetessf p#ssM (') 277,4 124,4 112,4 -45,5% ·55,9% 
Remun.n e nett.> deHa liquldliJ di Poste ltallitne Sf'il ( "") 3,7 1,1 -43,2'tb 0,3 ·85,7% -91,9% 

Provent1 Impieghi p"5SO Il MeF 
256,6 168,0 · 34 ,5% 73,5 ·56,3'11. ·71,4'11. 

(Roccoli.. da d ientelo pubblico) 

- Altri riavi del servii! di e/e 480, 1 508,1 5,8'11> 507,6 -0,1% 

- Commissioni su emissione: e utiliu:o carte prepagate 97,6 102,8 S,3% • 
I 

115,0 11,9 % 17,8% 

TOTALE RICAVI SERVIZI C/C 2.927,3 2.933,5 0,2% 2.775,0 -5,4% · 5,2% 

Elaborazione deUa Corte su dati fom_iti da Post e italiane s.p.a .. 
(") L a voce Interessi passivi comprende, tra l'altro, la quota d.i interessi der ivanti dagli investimenti in t itoli dell' area 
euro che la Società deve corrispondere ai pTOpri corren t ist i (93,8 ml nel 2014 a fronte di 182,3 ml del 201 3). 
(

0
) La RemuMrazione netta della liquidi1à propria di Poste italiane s.p.a. è iscritta in bilancio tra i Proventi e oneri 

finanziari. 

L'analisi dei dati evidenzia il generale trend positivo della componente gestionale del servizio in esame 

- il numero dei conti correnti in essere è passato da 5,9 milioni del 2012 a 6,2 milioni nel 2014 (+10,7 

per cento), le carte prepagate distribuite sono aumentate da 9,5 milioni a 12,2 milioni (+ 27 ,4 per 

cento) e la giacenza media, passata da 41,4 md del 2012 a 43,9 md nel 2014, risulta incrementata di 

5,9 md(+ 15,6 per cento) - e, di contraslo, la flessione dell' l,7 per cento della componente commerciale 
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ascrivibile, essenzialmente, alla riduzione, nel t empo, del tasso medio di rendimento riconosciuto dal 

Ministero dell'economia sulla raccolta riveniente dalla pubblica amminis t razione, passato dal 3,90 

per cento deJ 31 dicembre 2012 a l 2,61 per cento alla stessa data del 2013 e a lJ' l ,34 per cento al 

termine del 2014. 

Con particolare rife1·imento al bien nio 2013-2014, i risultati gestionali presentano l'aumentQ del 

nwnero dei conti corren t i in essere 1(+2,5 per cento) e, nel settore della mooelica, l'incremento della 

distribuzione delle Carte di debito (+2,1 per cent o} e delle Carte prepagate (+15,4 per cento). Al 

riguardo va riferito che nel corso dell' anno è s lala lanciata suJ mercato la PostePay Evoluti-On, prima 

carta ricaricabile dotata di codice llBAN, requisito che permette all'intestatario di eseguire, ol tre alle 

normaJi operazionj d!ella car ta PostePay, anche operazioni bancarie. 

Per quanto riguarda i risultati commerciali, si evidenzia da un lat o la crescita dei proventi connessi 

all 'emissione e utiliz·zo delle carte prepagate (+ 11,9 per cento) e daJl'alt ro la contrazione sia degli 

incassi rivenienti dall'Accettazwne dei bollettini (-13,1 per cento) , strettamente correlat a alla 

diminuzione dei num ero dei bollettini accettati (-6,4 per cento), s ia dei Proventi degli impieghi della 

raccolta su conti correnti postali che, nonostante la lieve crescita delJa giacenza (0,1 per cento), 

registrnno la complessiva flessione del 5,5 per cento, per effetto, come già riferito, della diminuzione 

del tasso medio riconosciuto sugli impieghi presso il Minist ero dell 'economia. Nel dett aglio: 

- i Proventi degli impieghi in titoli si sono attestati a 1.586,0 ml, in flessione dello 0,1 per cento sul 

2013 (l.587 ,6 m l). Tali proventi corrispondono alla remunerazione degli impieghi dei fondi 

rivenienti dalla clientela privata, per un valore nozionale d i 37,7 md, investiti in Titoli governativi a 

reddito fisso dell'area euro costituiti da Titoli di Stato di emissione italiana, e delle disponibilità 

liquide proprie della Società, investite anch'esse in T itoli di Stato dell'area euro; 

- i Proventi degli impieghi presso il Ministero dell'economia si sono attestati a 73,5 ml (168,0 ml nel 

2013), dimezzati r is petto a ll ' anno d i comparazione. T ali proventi corrispondono ai rendimenti della 

liquirutà riveniente dai cont i correnti intestati alla pubb lica amministrazione, obbligatoriamente 

invest ita presso il Ministero deU'economia (5.467 ,1 m l), e r,cmunerata ad un tasso variabile 

calcolato su un paniere di Titoli di Stato e indici del mercato monetario, in conformità a quanto 

previsto nell'apposita convenzione per i servizi d i Tesoreria. La stessa convenzione stabilisce che 

una quota della raccolta privata sia depositata presso il Ministero dell'economia su un conto 

operativo, cd. Coni-O Buffer, al fine d i consentire una gestione nessihile degli impieghi in funzione 

delle oscillazioni quotidiane dei debiti verso i correntisti. Per tali imp ieghi, pari a 688 ml nel 2014 

(354 ml nel 2013) è previsto u n tasso di rendimento variabile commisurato aJ Main Refina:ncing 
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Operations (MRO), ossia al tasso mm1mo praticato dalla Bee nelle più recenti operazi<>ni di 

rifinanziamento. 

Risparmio postale/risparmio amministrato e gestito 

L'analis i dci dati del settore del Risparmio (tabella 9.24) evidenzia la crescita dei ricavi nella misura 

del 4,1 per cento neJ triennio 2012-2014. 

Tabella 9.24 - Risparmio postale/risparmio amministrato e gestito 

Rl5parmto pomte 

Ubtetb postali 

Suoni Postal (8FP) 

Totale 
Risparmio Postale 

Bisp?rmtg amminl$1rato C gçUltp 

TltOI di SC!tO 

AzlOnl e ObbllQazlonl 

lnterme<llaZIOne asSICurativa 

Fondi comL.011 di Investimento 

DePoSito tltoll 

Totale 
Rls.parmlo amministrato e gestito 

TOTALE 

2012 2013 

1.649,I 1.620,0 ! 
I 

1.649 , 1 1.620,0 

l O,O 7,9 ! 
lS,3 13,9 ! 

2l3,l 328,4 ! 
12,6 16,B ! 
19,6 16,4 ! 

B 310,6 383,4 

C•(A-B" 1.959,7 2.003, 4 

13/12 

-J,l!I,. 

·1J,a.r. 

50,5'1(, 

JJ,3% 

·16,.J'!I. 

23,4'11> 

2014 

1.640,2 

5,7 

J,4 

361,3 

18,2 

11,4 

400,0 

Z 2'11> 2.040,2 

(dati in milioni) 

J,2-.. 

.J],8"'-

lS,S'!I. 

J0.01\. 

8,J"to 

·10,S1b 

4,J 'lb 

l,8'11. 

.90 ..... 

55,0'lb 

44,4 .. 

41,8% 

211,8% 

Media del : 
periodo I 

A/C M,2% 80,9% B0,4"° : 

__ __ is._,B_'*-' __ ,_9,'-J-%__....._ ___ i 9-..,6_%_..._ __ _ 

Elaborazione della Corte su dati forniti da Poste italiane s.p.a .. 

Nel periodo m esame, i proventi rivenienti dal settore del Rispannio Postale, per le attività di 

em1ss1one e rimborso di Buoni fruttiferi postali (di seguito BFP) nonché di versam ento e 

prelevamento sui Lilbrelti postali, hanno rappresentato in media 1'81,8 per cento del fatturato del 

comparto e sono dim inuiti solo dello 0,5 per cento, a dimostrazione della preferenza rivolta dai clienti 

verso tali forme di investimento piuttosto che verso collocamenti con un profilo d i rischio più elevato, 

proprio per le caratteristiche di sicurezza (lo Stato garan tisce su eventuali perdite) e di semplicità 

(non presenta costi di a pertura o chiusura, né bolli o commissioni) che li carattell"izzano. Nello s tesso 

intervallo di t empo i ricavi rivenienti dal settore del Risparmio amministrato e gestito hanno costituito 

mecLiamente il 18,2 per cento del fatturato del comparto e sono a umentati del 28,8 per cento per 

effetto, essenzia lmente, delle posit ive performa:nee dell 'attività di Intermediazione a.ssicurati11a 

(+55,0 per cento) e d el comparto Fondi (+44,4 per cento). 



- 149 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLAT'URA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUtvlENTI - DOC. XV, N. 353 

Con riferimento all'ultimo biennio, il comparto dd Risparmio ha .realizzato ricav i per 2.040,2 m l nel 

2014, in crescita dell'l,8 per cento sul precedente esercizio. AJ conseguimento del risultato hanno 

conco1·so il Risparmi-O postale, con ricavi per 1.64-0,2 ml, in aumento dell' l ,2 per cento sul 2013, e il 

Risparmio amministrato e gestito con proventi pari a 400,0 ml, in crescita del 4,3 per cento sull'anno 

di comparazione. 

Convenzione Poste italiane s.p.a. - Cassa depositi e p restiti 

Le attività dj collocamento e gestione del Risparmio Postale sono, come noto, svolte da Poste italiane 

s.p.a. per conto della Cassa depositi e p resti ti e da essa remunerate sulla base del conseguimento di 

determinati obiettivi di Raccolta netta, definiti nell'apposita con venzione che, scaduta il 31 

dicembre 2013, è stata rinnovata il 4 dicembre 2014 con effetto retroattivo su tutto il 2014 . 

La nuova convenzione è stata definita nell ' ottica di assicurare maggiore sta bilità per il Risparmio 

postale e solidità agli importi della remunerazione annua di Poste italiane s.p.a. Le principali novità 

del nuovo accordo riguardano: 

- la durata che passa da 3 anni, p eriodo temporale della previgente convenzione, a 5 anni, con 

clausola di prorogabilità fmo al 2019 con glj stessi termini e condizioni stabilite per il quinquennio 

2014-2018, applicando lo schema remunerativo del 2018; 

- lo schema remunerativo che, prevedendo una nuova struttura commissionale, basata sulle masse 

gestite (BFP + Libretti), e un sist e ma premiale con l'esclusione di penali, consente a Poste italiane 

s.p.a. d i accedere ad una remunerazione crescente in funzione della propria capacità di 

performance. In estrema sintesi lo schema remunerativo comprende due componenti 

commissionali: 

- la remunerazione base, calcolata moltiplicando la giacenza medja delle masse gestite per 

un'aliquota fissa ta allo 0,52 per cento per il 2015, che può incrementarsi sino allo 0,54 per cento 

nel 2018 con la r·ealizzazione, da parte della Società, di una serie di attività definite nell 'Accordo 

e specificamente indicate per ciascun anno del quinquennio; 

- la remunerazione premiale calcolata moltiplicando la giacenza media delle masse gestite pe.r una 

percentuale variabile (dallo 0,005 allo 0,01) per ciascuno degl i anni di dlurata dell'Acoordo, 

su bordinata al completamento di una ser ie d i attività97 mirate al sostegno del Risparmio postale. 

In aggiun t a alla remunerazione sulle masse gestite la convenzione stabilisce la corresponsione di 

un premio sulla Raccolta Netta Complessiva98, condizionato al raggiungimento di un risultato 

9°L'Acoordo prevede la realizzazione di nuovi investimenti in tecnologia, comunicazione, promozione e formazione al fine di irulovare 
e ampliare i servizi associati ai BF P e ai Libretti e fornire una maggiore visibilità e accessibilità ai prodotti del Risparmio postta le. 
98Raccolta nella: corrispond.: al differenziale tra collocamenti e rimborsi dei prodotti del Rispannio postale avvenuti nell'anno. 
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annuale negativo pari, almeno, a 4 md, e premi quali/quantitativi connessi al raggiungimento d i 

obiettiv i (increm ento della quo ta di mercat<>, durata media della raccolta dei BFP, livelli d i 

servizio resi a Cassa depositi e prestiti ecc.); 

- l'introduzione di meccanismi per la gestione di situazioni eccezionali (afferenti la raccolta netta 

co mplessiva) che consentono investimenti, da parte di Poste italiane s.p.a. del Patrirnonjo 

BancoPosta o dj a ltre Società del Gruppo, in base alla normat iva vigente, in t it oli di nuova 

emissione di Cassa Depositi e prestit i, anche non garantiti dallo Stato. 

L ' incremento della remunerazione annua derivante dal nuovo Accordo, è stato stimato dalla Società 

in 130 ml nel 2014 e circa 200 ml ne] 2018. Conseguentemente, sempre secondo le stime della Società , 

la remunerazione com plessiva, pari a 1.640 ml nel 2014, dovrebbero attestarsi a 1.820 ml nel 2018. 

Al termine del 2014 la massa di denaro gestita dai due strumenti em essi dalla Cassa depositi e prestiti, 

come illustrato nella tabella 9.25, ha raggiunto i 325,7 md, con una percent uale di incremento del 

2,2 per cento sul 2013. La consistenza d ei Libretti si è attestala a 114,4 md, a fronte di 106,9 md del 

preced ente esercizio (+7,0 per cento), mentre quella dei BFP, pari a 211,3 md, si presenta in lieve 

flessione dello 0,2 per cento sul 2013. 

Tabella 9.25-Consistenza Libretti e BFP 

2012 2013 6% 2014 13/12 

Libretti Postali 98,8 105,9 8,2o/o 114, 4 

Buoni Frnttfferi 2 13, 3 211,7 -0,8% 211,3 

Con slstenza 312,1 318, 6 2, 1% 325, 7 denaro gestito 

Fonte: P oste italiane spa - Relazione s ulla gestione. 

(da ti in miliardi) 
6% 6% 

14/13 14/12 

7,0% I 15, 8".4. 

-0,2% -0,9% 

2,2°/o I 4,46/o 

La Raccolta netta complessiva dell'anno in riferimento, risultante dalla somma algebrica della 

Raccolta netta dei BFP (negativa per 9,5 md) e d ei Libretti (posit iva per 6,8 md), risulta negativa 

per 2;7 md. Nella grafico 9.4 è rappresentato l' andamento nel periodo 2009-2014. 
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Grafico 9.4 

RACCOLTA NETIA BFP RACCOLTA NETIA LIBRETII 
(Imponi In milioni (tnpor111n milonQ 

1.no e.1u 
f.107 

4.662 

( l.&.43) (l.4a) (l SJO) 
(Slm) 

200, 2010 2011 2009 1010 2011 2012 2Gll 2014 

RACCOLTA NETIA COMPLESSIVA 

!i.5)7 

2009 

2.618 

2010 

(UU) 

2011 

(lmportl In milioti) 

l .Ul 

( l.7U) ( UlO) 

2012 zou 2014 

Elaborazione della Corte su dati forniti da Poste italiane s.p.a .. 
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A. 3) Rapporti Posf-e italiane s.p.a.- Stato 

I ricavi rivenienti dalle attività svolte a favore o per conto dello Stat o e delJe pubbliche 

amministrazioni (tabella 9.26) ammontano, al termine del 2014, a 2.143,5 ml, in flessione del 7 ,O per 

cento sul 2013. 

Tabella 9.26 - Ricavi e proventi - Ricavi da Stato 
(dati in migliaia) 

... ... ,.,, .. ... 
lOU llca...t lii• lla•I• 2014 .iG1vtt111 RkoAvf• ... ,., 14/1.S j\ato ...-ov•nU 

lnteor•Zklnl t.frifftne E1cttor.i1 56. 132 .. ! l&.655 ! 
I I 

Sc:rv. U'liverUlle 342.820 ..... 2n.•4'0 i I 
TOTAlf .. 3H.9S2 194.095 SERVJZI POSTAU 

llcdzl llCISlll21SI 

PIQvcnd cko:' I dd.1 nKClOb 
157.2)9 

I 
71.504 ! . I ornso U MEF .. i RemuneraliOt'lc per te 11ttività df raccolU I ! 

dd Riw•M l.620.000 
I l.6'0.267 i I 

Rem...-ier-aDQcnc: del StM:i OdCQ<tli 129.788 i 1]5.627 j i 
TOTAt.f 

B l.to7 .0l7 .. LMi3!t• i_J SERVIZI aANCOPOSTA 

TOTALIE .. aJ 2.305.979 100.0... ll.7.,,, 2.143.493 _:::J LOO,.O._ U,J'91 RlCAVJ DA STATO 

&111:1...du:d -- J . 148A79 2.8S2.73IO i 
J .-ét9.056 1.178.112 i 

VencM.• di bed e se1vlil 104.706 96.J1'9 : 

TOTA\.! o 6.672.241 6.:U:7.H:t ALTA.I • .ICAVI 

TOTALI!: 
l•(C+OJ l.971.l20 1.470.,74 ·S.19' tO-OO°"' RlCAVJ E PROVE"NTI 

E laborazione della Corte su dati forniti da Poste italiane s.p.a .. 

Dai da ti appena esposti si rileva che i Ricavi e proventi (8.470,7 ml) sono costitujti per il 74,7 per 

cento da entrat e rivenient i dal mercato (6.327 ,2 ml) e per il 25,3 per cento dallo Stato (2.143,5 ml). 

Con riferimento ai Servizi Postali, la porzione di proventi riveniente dalle attività svolte per conto 

dello Stato, pari a 294,1 ml, evidenzia la flessione del 26,3 per cen1:o sul 2013 e rappresenta il 13,7 per 

cento dei ricavi da Stato e il 3,5 per cento dei Rica vi e prnvent i della Società. Anche per quanto 

riguarda i Servizi BancoPosta la quota di ricavi riveniente dallo Stato, pari a 1.849,4· ml, si presenta 

in flessione del 3,0 per cento sul 2013 e costit uisce 1'86,3 per cento dei provent i da Stato nonché il 

21,8 per cento dei Ricavi e proventi. della Società. 

B) Costi 

Al termine del 2014 gli oneri sostenuti dalla Società (tabella 9.27) ammontano complessivamente a 

8.785,7 ml, incrementati di 270,3 ml (+3,2 per cento) sul 2013. 



- 153 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLAflJRA - DISEGNI DI LEGGE E R.ELAZIONl - DOCUMENTI - DOC. XV, N . 353 

TabeUa 9.27 - Costi 
(dati in migliaia) 

2012 2013 
.. 

2014 
13 / 12 14/ 13 tota I• 

Costi per beni e servizi(•) 1.960.213 l.863.666 · 4 ,9 % 1.769.620 ·5,0% 20,1% 

Oneri diversi derivanti da 
1.471 7 .293 operatlv[tà nnanzlarla ri.s 5.766 209% 0,1% 

Costo del lavoro 5.819.276 5.915.772 1.7% 6.123.704 3,5% 6 9,7% 

Ammortamenti e svalutazioni 525.546 501.135 ·4,6% 578.505 15,4 % 6 ,6% 

Incrementi per lavori Interni (7.62S) ( ill8) i ·35,7% :o 2'61 i 26,7% n s 
Altri c;,ostj e oneri 235.725 232.487 I l,4% 314.388 3 5 .2% 3,6% 

TOTALE COSTI 8.534.603 8.515.445 - 0,2°/'o 8.785.765 3,20/o 100,00/o 

Fonte: Poste italiane s.p.a. - Relazione fina nziaria annuale 2014. 
(*)La voce "Costi per be1ii e servizi" è espressa al netto delle "Spese per servizi del personale" (151,8 ml nel 2014 e 160,7 ml 
nel 2013), inclusi in bilancio nel Costo del lavoro. 

Nel dettaglio: 

- i Costi per beni e seroizi, che rappresentano il 20,l per cento d egli oneri sost enuti dalla Società 

nell'anno, sono diminuiti del 5,0 per cento sull'anno di confronto per effetto della flessione degli 

interessi passiv i (-lOl,9 ml), maturati nei confronti della clientela privata cU BancoPosta e di 

primari istituti di credito partner in operazioni di Pronti contro termine, e dei costi per manutenzione 

e assistenza tecnica; 

- il Costo del lavoro, la cui dfoamica è illustrata nel capitolo 6, cost ituisce il 69,7 per cento degli oneri 

totali. AJ termine d ell 'anno si è a ttestato a 6.123,7 m l, in aumento del 3,5 per cento sull'anno 

precedente per l'effetto combinato di minori oneri per la componente ordinaria (salari, contributi e 

a ltri oneri) e maggiori impegni per quella variabi!e, in particolare per incentivi all'esodo (passati da 

53 ml del 2013 a 151 nel 2014), accantonamenti a l Fondo ristrutturazione (114 ml del 2013 a 256 

ml nel 2014) e per i minori assorbimenti netti per vertenze99 (6 mJ nel 2014 a fronte di 47 ml 

dell'anno precedente). Nel 2013 il Costo del lavoro aveva beneficiato del provento straonli..nario di 

20 m l, a seguito delle intese raggiunte tra Poste ittaliane s.p.a. e le Organizzazioni Sindacali in tema 

dì CTD. In assenza di tale provento il Costo del lavoro s i sarebbe stabilito a 5.936,0 ml ; 

- gli Altri costi e oneri presentano l'incremento d el 35,2 per cento a seguito, principalmente, dei 

maggiori accantonamenti effettuati nel cors<> dell 'anno per tenere conto delle modalità e 

tempistiche di incasso di alcune partite creditorie verso il Ministero dell'economia. 

Consu.lenze 

Il costo sostenuto dalla Società per Consulenze e assistenze legali, ilJustrato ne lla tabella 9.28, si è 

attestato nell ' anno a 31,1 ml, in crescita del 40,4 per cento sul 2013. 

99Gli assorbimenli rappresentano dei recuperi d.i costo conseguenti all'aggioroamento della stima delle passività e delle relative spese 
legali effettuata tenendo conto sia dei livelli di soccombenza consunti vati sia dei limiti massimi d i risarcimento a favore del lavoratore 
CTD s1>lla base dell'applicazione dcl " Colugalo lavoro". 
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Tabella 9.28- ConsuJenze e assistenze legali 
(dati in migliaia) 

2012 2013 ... 
1/U 

2014 ..,..,. 
Consu1eoze ammlnlstracive e tecniche da 

5.639 5.856 7.37$ 

CoUnboraz:toni Qt'O(ession.o!J 69 
Costi teç1lsuetl In pertrerlo 608 28 I 
Asststenza l11!9ètle 16.004 13.915 ll.6J!4 

Consulente. e assistenze leoell :U.320 1.9.799 I 18.989 4 1 I 

COUAtxw'Mor1 a prooe:uo C-) l.821 2.165 2 . U. l 

QuOtazjone: Poste ft31ìane S.p.A. 10.016 

Tot-aie 
24.141 22.164 

C-onsu.lerue 
3 1 .11.6 

Fonte: Poste i taliane s.p.a. 

Nella tabella non sono riportati i costi per "Amministratori fiduciari immobili residenziali", pari a euro 20.067 nell'anno 
in (euro 1.299 nel 2013), iscritti in bilancio nella voce "Consulenze". 
(•)L' importo relativo alla voce Collaboratori a progetto è incluso in bilancio nel Cos to del lavoro. 
( .. )Il costo relativo alla voce Quotazione Poste ital.ianc è incluso nel bilancio della Società negli " Altri costi per servizi" . 

dei dati esposti nella tabella 9.28 permette di evidenziare che la quota più rilevante 

dell'onere in argomento r iguarda gli incarichi di Assisienza legale (11,6 ml) che, nonostante la 

riduzione del 16,5 per cento sul 2013 (13,9 ml), rappresentano il 37 ,3 per cento dei costi sost.çnuti 

nell' anno. Secondo le informazioni fornite dalla Società, nel 2014 sono stat i aperti e curati da 

avvocati interni 24.700 nuovi affari (30.627 nel 2013) di cui 4.990 pre contenziosi, 12.285 conten.ziosi, 

7 .425 consu ltivi e 2.995 procedure di recupero crediti. Le strutture interne hanno inoltre 

incrementato nell'anno la loro attività assorbendo un ulteriore carico di contenzioso in materia CTD. 

Il ricorso a professionisti esterni è stato limitato a 94 incarichi (96 nel 2013), ovvero aJlo 0,3 per cento 

del totaJe degli lavori avviati nell'anno. Tali incarichi hanno riguardato, soprattutto, attività di 

Rappresentanza e difesa in giudizio in cause d i recupero crediti e procediment i penali. 

Gli oneri sostenuti pe r le consulenze Amministrative e tecniche risu ltano pari a 7,4 ml, in aumento del 

25,9 per cento su l 2013 (5,8 m l). Quasi tutte le strutture di Poste italiane s.p.a. hanno fatto ricorso a 

tale tipologia di incarichi per un vasto ambito di materie che va dalla assistenza strategica e 

organizzativa a quella finanziaria , fiscale e tecnica specialistica. 

Inoltre, in considerazione del carattere di straordinarietà del1e attività relative a1 processi di 

privatizzazione e di r icapitalizzazione di Alitalia, non compatibili con le sole risorse presenti m 

Azienda, Poste italiane s.p.a. ha fatto ricorso, nel corso dell ' anno, all' affidamento di incarichi su 

tematiche particolari che, venendo considerate non inquadrabili nelle attività oggetto di concessione, 

sono stati considerati nella categoria degli "appalti estranei" (vedi capitolo 8). Alle società di 

consulenza sono state affidate attività propedeutiche al processo di quotazione, di carattere sia 

finanziario che fiscale, di supporto per la predisposizione del Piano industriaJe di Impresa nonché d i 

assistenza legale nell'operazione di collocamento delle quote azionarie. Gli oneri complessivamente 

sostenuti dalla Società per gli incarichi in argomento ammontano a 10,0 ml. Va rilevato che le 
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F unzioni aziendali hanno pianificato ulteriori attiv ità per l'anno 2015 a seguito dello slittamento al 

nuovo anno della quotazione. 

Infine, la voce Collaboratori a progetto, che si riferisce al ricorso a professionisti esterni per attiv ità di 

studio, ricerca industriale e sviluppo sperimentale di lavori scientifici relativi a diversi progetti, si 

presenta in flessione del 10,7 per cento sul 2013 e costit uisce il 6,8 per cento dei costi sostenuti per le 

consulenze. 

9.1.3 lnvestimenti 

Nel corso dcl 2014 Poste italiane s.p.a. ha realizzato investimenti per 575,5 ml, inferiori di 273.,3 ml 

(-30,6 per cento) rispetto al 2013, come illustrato nella tabella 9 .29. 

TabeHa 9.29 - Investimen t i 

2012 

lmmaterlall 171,9 

2013 

190,8 

4•,.. 
13/12 

11,0 

(dati in milioni) 

2014 
14/13 

151,6 zo.s 
Materia li 229,3 228,0 181,1 1 ·--... --------- ... ---1----- ------------
Totale Inve.stimenti 

I:ndustrlall 401,2 418,8 j 4,4°1 332,7 j - 20,60/a 57, 8 ? 

________ _______ _J _____ ----------
' I Investime nti 

Fina nziari 

Totale 
Investimenti 

0,1 

401,3 

410,0 

828, B 

n s 242,8 j n s. 

106,5% 575,5 -30,6 °/o 

Fonte: Poste ital ia ne s .p.a. - R elazione fmanziaria annuale 2014. 

4.1 2% 

Gli Investimenti industriali sono passati da 418,8 ml del 2013 a 332,7 ml nel 2014, registrando un 

decremento di 86,l mJ pari al -20,6 per cen to. Tali investimenti, che rappresentano il 57 ,8 per cenlo del 

complessivo volwne d i impieghi realizzati dalla Societ à, sono ripartiti come illustrato nella tabella 9.30. 

Tabella 9.30-lnvestimenti industriali 

(da ti in m ilioni) 

2012 2013 
.. 

2014 
O/o sul 

13/l2 14/13 totale 

loQlsticb Postale 64,2 51,9 -19,1 % 33,2 -36, J<!to ! 100'!!. 

lnformatlZzazlone 
I 

e retlTlC 232,7 243,7 4,7'% 193,0 ·.Z0,8 .... i 
' 

Ammodernamento e 
104, 3 123,1 18,0% 106,5 ·13,5 .... ! JZ,0% 

Rtstruttu razione I 

Totale 
401,2 418,8 4.4 % 332,7 20,6% 100. (.'% Inv.ti Industriali 

Fonte: Poste italiane s.p.a .. 
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Gli investimenti realizzati nella Logistica Postale (33,2 ml) risultano inferiori di 18,7 m l rispetto 

all'anno precedente (51,9 ml) e rappresentano il 10,0 per cento del totale degli impieghi. Le iniziative 

intraprese nel comparto sono state principalmente indi rizza te verso il consolidamento del processo 

di riorganizzazione dei Servizi Postal i, il proseguimento degli inte rvent i di adeguamento operativo e 

normativo delle strutture produttive e, infine, lo sviluppo del business. 

Gli investimenti nell' lnfonnatizzazùme e R eti TLC (193,0 ml) evidenziano la flessione di 50,7 m l sul 

precedente esercizio {-20,8 per cento) e costit uiscono iJ 58,0 per cento dell'intero volume investitorio. 

Le attività avviate nel comparto sono state fina lizzate alla continua evoluzione e ottimizzazione 

delle infrastrutture tecnologiche a supporto del b usiness. E' proseguito, nell'anno in r iferimento, 

l'aggiornamento delle dotazioni hardware degli Uffici Postali e Direzionali. 

Gli investimenti in A mmodernamenlo e Ristrutturazione immobiliare (106,5 ml) sono diminuiti di 16,6 

ml rispetto al 2013 e costituiscono 32,0 per cento degli impieg}ù. Le iniziative intraprese h anno 

riguardato lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria dei luoghi di lavoro, nonché la 

realizzazione di opere tecnologiche e/o impiantistiche atte a migliorare la sicurezza e la salute sui 

luoghi di lavoro. 

Le ris ultanze dell'anno presentano uno scostamen to di 303,3 ml (-47 ,7 per cento) r ispetto alle 

previsioni di budget (316,0 ml) formula te dalla Società per lo stesso anno, come evidenziato nella 

tabella 9.31. 

Tabella 9.31- Risultanze dell' anno/previsioni di budget 
(dati in milioni) 

2014 2014 i , .. , 
Risultanze Budget RlsuVBu dg et Rlsul/Budget 

Logistica Postale 33,2 75 (41,8) ·55,7% 

Informatizzazione e reti TLC 193,0 411 (218,0) 53,0% 

Ammodernamento e Ristrutturazione 106,5 150 (43,5) ·29,0% 

Investimenti Industria li 332,7 636,0 (303,3) -47,7<\lo 

Fonte: Poste italiane s.p.a .. 

Lo scostamento rispetto aJ budget, secondo qua n to riferito dalla Società, è r iconducibile alla 

rivisit azione di alcun i obiettivi progettua li, che tengono cont o deU'attuale quadro macro economico, 

allo slfrtamento di alcune attività al 2015, nonché alla circostanza che le previsioni di spesa sono 

prudenzialmente formulate non tenendo conto d i possibili risparmi a seguito d i gara, in modo da 

tenere dis tinti i risultati generati dal processo di approvvigionamento. 
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Gli Investimenti finanziari (242,8 ml) si riferiscono, principalmente, alla sottoscrizione dell'aum ento 

di capitale sociale di Banca del Mezzogiorno-Mediocredito Centrale s.p.a. (232,0 ml) e a versa.men ti 

a favore di Mistral Air Sri per la copertura deUe perdite sostenute a tutto iJ 30 giugno 2014 e per la 

costituzione di una riserva straordinaria (9,9 ml). 

9.2 Rendiconto Separato del Patrimonio BancoPosta 

Come noto, iJ 2 maggio 2011 è stato costituito iJ Pat r imonio D estinato BancoPosta, finalizzato a 

tutelare i correntist i postali e a rendere applicabile a BancoPosta la normativa di v igilanza 

prudenziale di Banca d ' Italia. All'atto della costituzione il Patrimonio è stato dotato di una speci.fica 

riserva patrimoniale di 1 md, che da a llora si è quasi raddoppiata, grazie all' accantonamento degli 

utili conseguiti negli esercizi 2011 (256,3 ml), 2012 (342,6 ml) e 2013 (200,0 ml), raggiungendo quota 

1,8 md. 

Il 27 maggio 2014 sono state emanate, da part<: della Banca d'Italia, le nu-0ve D isposizioni di 

vigilanza su Banco Posta "Disposizioni per intermediari particolari"lOO che hanno reso applicabile a 

BancoPosta, a partire dalla data di riferimento del 31 dicembre 2014, un r egime di vigilanza 

prudenziale basato su quello delle banche, disciplinandone l'assetto organizzativo e di governance 

nonché il sist ema dei controlli, con aggiustamenti giust ificati dalle sue peculiarit à organizzative e 

operative. 

L'attività di gestione del Patrimonio è stata incentrat a, nell' anno, sulla realizz.azione di interventi 

finalizzati ad assicurare il pieno adeguamento a lle citate Disposizioni, oltre che sull' ulteriore 

evoluzione e consolidamento di iniziative avviate negli anni pr.ecedenti in tema di prestazioni di 

servizi di investimento (disciplinati dalla normativa comunitaria MIFID), di trasparenza bancaria, 

di antiriciclaggio e antiterrorismo. Sono state, inoltre, rinnovate le convenzioni con il Ministero 

dell'economia, per i servizi di Tesoreria, con validità fino al 31 dicembre 2016, e con la Cassa depositi 

e prestiti per la remunerazione dei servizi di raccolta del Risparmio postale, con validità per il 

quinquennio 2014-2018. 

L'operatività del Patrimonio BancoPosta è costitu ita, ai sensi del d.p.r. n. 144/2001, dalla gestione 

della liquidità raccolta su conti correnti postali, svolta in nome proprio ma con vincolo d' in1piego in 

conformità alla normativa applicabile, e dalla gestione d i incassi e pagamenti in nome e per conto di 

terzi. In quest'ultimo ambito rientrano le attività di raccolta del R isparmio postale ed i Servizi delegati 

IOOLe nuove Disposizioni di Vigilanza emanate dalla Banca d' Italia costituiscono il 3° aggiornamento alla Ciicolare 285 del 17 dioeembre 
2013. 



- 158 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLAT'URA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUtvlENTI - DOC. XV, N. 353 

dalle pubbliche amministrazioni. Con riferimento ai Conti correnti, l'offerta commerciale, nel .corso 

del 2014, è stata orientata all'incremento delle giacenze attraverso l' arricchime nto dell'offerta, sia 

verso la clientela privata (Conto BancoPosta Più) che le PMI (Cont,o BancoPosta In Proprio), 

attraverso l'introduzione di comportamenti premianti101. Per quanto riguarda i prodotti del 

Risparmio postale è stata rimodulata la gamma dei BFP e, conseguentemente, alcune tipologie di 

Buoni sono state sostituite con nuovi collocamenti. Per i Libretti è stata prorogata la promozione del 

Libretto Smart che prevede un tasso di interesse vantaggioso in caso di m antenimento del saldo entro 

una certa soglia. 

Il Rendiconto separato del Patrimonio BancoPosta - costit uito dallo Stato Patrimoniale, dal Conto 

economico, dal Prospetto della Redditività complessiva, dal Prospetto delle variazioni del 

Patrimonio netto (tabelle da 9.32 a 9.36) e dalla Nota integrativa - è parte integrante del Bilancio 

d 'esercizio di Poste italiane s.p.a. ma è redatto secondo quanto p revisto dalla Cfrcolare della Banca 

d'Italia 262/2005 ed elaborato secondo le disposizioni deU'art. 2447 septies c. 2 ciel e.e .. 

101In particolare la souoscrizione di polizze assicurative PostaprotezioneSiCura e/o Po:staprotezione infortuni e l'acquisto di prodotù 
PosteMobile consentono l'azzeramento del canone annuo del conto. Con riferimento al segmento P?.ll. il meccanismo premiante 
consente la riduzione del canone mensile del conto combinando la presenza di una determinata giacenza mensile con il possesso o 
utilizzo di un determinato numero di prodotti ( dj incasso e pagamento o di finanziamento e assicurativi). 
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Tabella 9.32 - Stato patrimoniale 

10 Cassa e clls1>on 11>1Utà liquide 
20 Attività finanziarle detenute per la negozi azione 
30 Attività finanzia rle valutate al falr value 

40 Attività finanziarle d isponibili per l<i vendita 
SO Attività finanziarle detenute sino alla scadenza 

60 Credit i verso banche 
70 Crediti verso cllente la 

80 Deriva ti di copertur;i 

90 Adeouamento di va lore delle attività finanziarle oggetto di copertura g enerica 

100 Partecipazioni 

110 Attlvltl! materiai! 
120 AttfYltl! lmmaterlall 

ll.l...ai.J.;. 
- avviamento 

130 Attivit à fiscali 
11) correnti 
b) anticipate 

di cui a//a L Z J 4/;ZOJ J 

140 Attlvrtà non con-end e gruppi di attività ln vfa di d ism issione 

150 Altre attlvitl! 

Totale dell'Attiv o 

IO I h dh 

10 Debiti banche 

20 Oebltl verso cllentel a 
30 Titoll In clrcota2lone 

I pagrln>pnlp ngttg 

40 Passlvlti finanziarle di negoziazione 
SO Passività flnan2iarle valutate al falr valve 
60 Deriva ti di copertur;i 

70 Adeguamento di valore delle passività finanzia rie oggetto di copertura generica 

80 Passività fiscali 
a) corrt!!nrl 
b) d i fferite 

90 Passtvità associate ad attività In v ia di dismissione 
100 A ltre passività 
110 Trattamento di nne rappono del perSonale 

120 Fondi P" r rischi" on .. r l 
il) au/escenca e obblighi slm/11 
b ) altri fondi 

130 Riserve da valutaztone 

140 Azioni rlmbor$abll1 
150 Strumenti di capitai.e 

160 Riserve 

170 Sovrapprezzi d i emi sslonc 

1 80 Capitale 
1 110 Azioni proprie 
200 Utile/(Perdila) d'esercizio 

Totale del passivo e del Patrimon io n etto 

2013 

3.077. 596. 388 

24.421.114.595 
15.221.161.842 

375. 7'19 .146 
8 .356.600.222 

32.087.160 

271.167.643 
l2.454. lUi 

Z58. 7l3.SZ7 

1.349.933.946 

53.105.410.942 

3.484.111.217 

43.998.128.205 

470.972.877 

439.053.658 
60.867.332 

378. J86.326 

1.869.346. 143 
18. 217 . 384 

348. 280.812 

348.Z80.8l2 
504.280.'133 

1.598.990.0 00 

374.030. 2 13 

53.105.410.942 

2014 

2.878.161 .445 

28.807.'102.)39 
14.099.685.1.23 

9 16.785.229 
8.'19'1.067. 5 43 

48.600.640 

229. 993.378 
18.574.675 

Zll.418.703 

1 .495.140.227 

56.969.835.9 24 

5 . 550.782.51149 

42.567.169.799 

1.720.211.224 

923.7'19. 853 
73.187.7l3 

850.562. J 40 

1.973.022.466 
20.219.104 

357.819.174 

357.8l 9 . J'74 
1.618.206 . .SOO 

1. 798.990.0 00 

439.664.565 

5 6.969.835.9 24 
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Tabella 9.33 - Conto economico 

Interessi attivi e proventi assimilati 

Interessi passivi e oneri assimilati 

Margine di Interesse 

Commissìoni attive 

Commlssìoni passive 

Commissioni nette 

Dividendi e proventi simili 

Rlsultato netto dell'attività di negoziazione 

Risultato netto dell'attività di copertura 

Utili/(Perdite) da cessione o riacquisto di: 
a) crediti 
b) attivlta finanziarie disponibili per la vendita 
e) attività finanziarle detenure sino alla scadenza 
d) passività finanziarie 

Risultato netto delle attività e passività finanziarle valutate al falr value 

Margine di intermediazione 

Rett ir.che/Riprese di valore nette per deterioramento di: 
a) crediti 
b) attività finanziarie disponibili per la vendita 
e) attività finanziarle detenute fino a scadenza 
d) altre operazioni finanziarie 

Risultato netto della gestione finanziaria 

Spese amministrative 
a) spese per Il personale 
b) altre amminlstratllle 

AccantC>Mmentl netti al fondi per rischi e oneri 

Rettifiche/Riprese di valore nette su attività materiali 
Rettifiche/Riprese di valore nette su attività lmmatenan 

Alt ri oneri/proventi di gestione 

Costi operativi 

Utili/(Perdite) delle partecipazioni 

Risultato netto della valutazione al falr value delle attività materiali e Immateriali 
Rettifiche di valore deU'avvlamento 

UtilV(Perdite) da cessione di investimenti 

Utìle/(Perdlta) della operatività corrente al lordo delle Imposte 

Imposte sul reddito dell'esercizio delroperativltà corrente 

Utlle/(Perdlta) della operatività corrente al netto delle Imposte 

Utlle/(Perdlta) del gruppi di attività In vla di dismissione al netto delle Imposte 

utile/(Perdlta) d'esercizio 

2013 

l.750.865.361 

226 845 75•! 

1.524.019.607 

3.563.892.620 

45 OIS 441) 

3.518.877.179 

97.715 

22.917.461 

1 .017.928 

286.618.120 

285.614.408 
l.003.712 

5.353.548.010 

(8 657 057) 
(8.551.057) 

5.344.890.953 

1•\.615 160.916 
(88.124 6l1) 

(J 527 ]36.305) 

(81 665 275) 

(20 451 618: 

(4.717.577 809) 

627.313.144 

75 93' 

374.030.213 

374.030.213 

2014 

1.662.188.499 

( .23. 79 869) 

1.539.008.630 

3.561.000.076 

'-9.121.948 

3.511.878.128 

404.203 

2.315.175 
•. 028.474) 

381.488.236 

381 .488.236 

5.434.065.898 

215.152 
215.152 

5.434.281.050 

4.692.953.805' 
(90. 792.283) 

(4 501 161. çnJ 
(3l 131.915) 

(18.838.733) 

(4 .742.924.453) 

691.356.597 

2s• 6n 032' 

439.664.565 

439.664.565 
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Tabella 9.34- Prospetto della redditività complessiva 

10 Utlle/(Perdlta) d'esercizio 

Altre componentl reddituali al netto delle Imposte senza r igiro a Conto e conomico 

20 Attlllltà materiali 

30 Attività Immateriali 

40 Piani • definiti 

50 AttN1ta non correnti In via di dismissione 

60 Quota delle riserve da valutazione delle part!!d pazioni valutate a Patrimonio netto 

Alt re componenti reddit ual i al netto ddle Imposte con rigiro a Conto economico 

70 CopertUra di Investimenti ester1 

80 Differenze di cambio 

90 Copertura del flussi flnanlarl 

100 Attività nnanzlar1e dlsponlblll per I<> 

110 Attlllit<\ non correnti In via di dlsmiSsione 

120 Quota delle riserve da valutazione deDe partecipazioni valutate a Patrimonio netto 

130 Totale altre componenti reddit uali al netto delle Imposte 

140 Redditlviù oomplesslva (voce 10+ 130) 

Tabella 9 .35 - V ari azioni del patrimonio netto 

Llineue Il U..11.lOll 

W1 

lllinlue llUUD14 

A.locatioa& rinbto aucb:io fft<ll"dut• ....... 

Vlnuo.J c1 rmrw 
OptfVJOCi Ml '-O'monlo Mto 

&nisiol)tllUf'ft UÌMll 

...... ........ odt --IWMfl04 C190ll -.. ----!Ud41Mi .. tstrcb lOll 

... - ..... 11)1.11.1014 

31dlcombno2Gl4 

591.tto.tH UOO.HOAN 

Hl.HO.HO UOO.HO.OH 

HUOUOO 

lOOJl00.000 

191.HO.H<I 1.000,000.All 

3 ldlc:embr<2013 

SH . .UM:U 

504.ll0.4J J. 

J.Ul.9206) 

ULl.lOUff 

___ _ .S>J!!!'!!.. ___ .......... zzi ....... '" 

Etktul:ll lf JLU.1111 

• 
&istuall l.OUIU 

.uocazblt rihbto tlMl'Cirlo ...,.,.,. 
0Mdmit'1tf: ....... 

WMuiMIM6.-ddo 

-""---...... v---·Sl«i-RtcldCMl 201l 

Ario.1 Altt cfA 111111ub1M val11:tadoH 
cilltill ...... , .) 

1Sl.l17 .iJ7 UOGAOO..HO 

llf.JD.IJ7 1.0ot.000.100 {74.UM76) 

J41.H1.JU 

l4ti6U&l 

SIUOS.909 

SH.tffAOCI l.Ott.008.IOCI 514.llOAlJ 

[ ' )la __ ,._,.,,...._e.-... 

2013 

374.030.213 

107.025.488 

4 70. 903. 966 

578.705.909 

952.736.122 

20 14 

439 .664.565 

(I 6B0.A02) 

66.210.759 

1.049.396.010 

1.113.926.367 

1.553.590.932 

114.0JO.lU 1.471.JH.'46 

l74.0JO.JU J.4n.JH.l4' 
u 

....,trtt r4 J1> 

Gt.HUH US:Uto.tJl 

L5Sl590..tl2 

Ut."4.SH J.IH.IH.3'S 

342Mi.UO 1.514.H4.Jl4 

114..llO.lU tSJ.71'.JU 

9'2.736. lll 

JJ4 . .D31.JU lATI..J00.'46 



- 162 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLAT'URA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUtvlENTI - DOC. XV, N. 353 

Tabella 9.36 - RENDICONTO FINANZIARIO - METODO 

PATRIMONIO DESTINATO BANCOPOSTA 

A ATTJVITA' OPERATIVA 
1 Gest:lone 

·risultato d'esercizio ( +/ -) 
• plus/minusvalenze su attività nnanzlarle deten!A:e per la neqozlazlooe e su attlvltà{passMtà 
finanziarle valutate al fair value (-/+) 
- plus/minusvalenze su attività di coperttn (+/·) 
• rettilìche/riprese di valore nette per deterioramento (+{·) 
- rettifiche/riprese di valore nette su lmmoblllzzazlonl materia O e Immateriali ( +/-) 
- acx:;antooamenti nettl a foodl rtsc:hl e oneri e altri Costi/ricavi (+ / -) 
- Imposte e tasse non liquidate (+) 
- rettifiche/riprese di valore nette del gruppi di attività In via di dismissione al nette> 
Mll'f"ff•ttnfl<r•IP I + / -\ 
- altri aggiustamenti (+/·) 

2 Liquidità generata/assorblt;1 dalle attività finanziarle 
- attività finanziarle detenute per la negoziazione 
- attività nnanzlarie valutate al fair va/ue 
- attività nnanzlarle dlspoolbill per la vendita 
- crediti verso banche: a vislil 
- crediti verso banc:he: altri crediti 
- crediti verso dlentela 
- akre attività 

3 Liquidibl generata/assorbit;1 dalle passività flnanzl;1rie 
- debiti verso banc:he: a vista 
- debiti verso banctie: altri debm 
- debiti verso d lentela 
- titoli In circolazione 
- passività nnanziarle di negoziclzlooe 
- passività nnanzlarle valutate a l fa/r value 
- altre passMtà 

Liquidità netta generata/assor bita dall'attività operativa 

B ATTliVITA' DI INVESTIMENTO 
1 Liquidità generato da 

- vendte d i partecipazioni 
- dividendi Incassati su partecipazioni 
- vendte d i attività finanziarle detenute sino a scadenza 
- vendite d i attività materiali 
- vendite di attività Immateriali 
- vendite di rami d'azienda 

2 Liquidità assorbita da 
- acq uiStl di partedpazlori 
- acquisti di attività finanziarle detenute sino al a scadenz;> 
- acq ulsti di attività materiali 
- acquisti di atlivltil Immateriali 
- acquisti di rami d'azienda 

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività d'investimento 

C ATTliVITA' DI PROVVISTA 
• emiisslonl/acquisti di azioni proprie 
- emi:sS1onl{acqvlstl di di capitale 
- dlstrlbuziooe dividendi e altre finalità 

Liquidità netta generata/assorbita dall'attivi!;\ di provvista 

lIQUIDITA' NETTA GENERATA/ASSORBITA NEL PERIODO 

LEGEtlOA: 
( + l generata 
(-)assorbita 

2013 

657.757.037 
374°.030.213 

1 397.098) 

11 017 928) 
8.657.057 

462.299.444 
57.899.510 

(242 714 161) 

330.937.385 

( 1.250 108.523) 
l.358.543 

l so. 168.392 
l .542.225.322 
(ll2 706.349) 

91.022.928 
(160 900 150) 

161.257.038 
536.023. 769 

.357 7291 

1.079.717.350 

2.680.642.082 

2.680 .642.082 

(3.863. 296.164) 

(3.863 296 164) 

(1.182.654.012) 

(102.936.732) 

2014 

599. 268.586 
439.664.565 

[664 551) 

1 .028.474 
(215 152) 

342.591.023 
59.873.776 

(24J.01)9 549) 

(2.114. 996.699) 

(1.292.166.118) 
5 .645.758 

54&.017 289) 
137 252 l69) 

'145.206.281) 

386·-974.657 
6 .817.232 

2.059.854.500 
1 l HO 958.418) 

!248 738.657) 

( 1.128. 753.456) 

1.206.000.000 

1.206.000 .000 

(102.651.274) 

102.651.274) 

1.103.348.726 

(174.030 213) 
(174.030.213) 

(1911.434.9 43) 

102Jn base al metodo indirello, il flusso finanziario der ivante da ll'attività operativa è determinato rettificando l'uttle o la perdita 

d'esercizio dagli effetti delle operazioni di natura non monetaria, da q11alsiasi differim ento o accante>namento di precedenti o futuri 
incassi o pagamenti operati vi. e da elementi ricavi o costi connessi con i flussi finanziari derivanù dall' attività dj investimento o 
fina=iaria. 
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9.2.1 Stato patrimoniale 

I principali dati concernenti le consistenze patrimoniali del Patrimonio BancoPosta sono illustrati 

nella tabella 9.37 insieme alle risultanze degli aruù precedenti. 

Tabellla 9.37 - Stato patrimoniale riclassificato 
(dati in migliaia) 

31-dlc-12 31-dic-13 31-dlc- 14 

Vod del!'att!yo 

Cassa e disponibilità liquide 3.180.533,1 3.077.596,4 2.878.161,5 

Attività finanziarie detenute per la negoziazione 

Attività finaniarie valutate al falr value 

Attività fi nanziarle disponibili per la ve ndita 22.455.968, 1 24.421.1 14,6 28.807 .402,3 

Attività finanziarle detenute sino alla scadenza 14.048.067 ,6 15.221.161,9 14 .099.685,1 

Crediti verso le banche 527.539,7 375.749,2 916.785,2 
Crediti verso clientela 9.886.926,6 8.356.600,2 8.494.067,6 

Derivati di copertura 12.156,6 32.087, 1 48.600,6 
Attività fiscali 459.958,9 271. 167,6 229.993,4 
Altre attività 1.237 .227,6 1.349.933,9 1.495.140,2 

TOTALE DELL'ATTIVO 51.808.378,2 53.105.410,9 56.969.835,9 

31-dic-12 31-dic-13 31-dic-14 

Voci del nassjyo 

Debiti verso le banche 3 .483.754,3 3.484.1 11,2 5.550.782,9 
Debiti verso la clientela 43.462.104,4 43 .998.128,2 42.567.169,8 
Passività finanziarie di negoziazione 
Derivati di copertura 816.115,8 470.972,9 1.720.211,2 
Passività fiscali 320.402,6 439.053,7 923.749,8 
Altre passività 1.900.577,0 1.869.346, 1 1.973.022,5 
Trattamento di fine rapporto del personale 18.847,9 18.217,4 20.219,l 
Fondi per rischi e oneri 282.011,7 348.280,8 357.819,2 

TOTALE DEL PASSIVO 50.283.813,7 50.628.110,3 53.112 .. 974,5 

Patrimonio netto 1.524.564,5 2.477.300,6 3.856.861,4 

lli!.!t. 
Riserva di costituzione 1.000.000,0 1 .000.000,0 1.000.000, 0 

Utl// portati a nuovo esercizi precedenti 256.327,6 598.990,0 798.990,0 
Riserve da valutazione (74 504.280, 4 1.618.206,8 
Utile d :esercizio 342.662,4 374.030,2 439.664,6 

TOTALE DEL PASSIVO E DEL PATRIMONIO 
51.808.378,2 53.105.410,9 56.969.835,9 NETTO 

Fonte: Poste italian e s.p .a. - R elazione finanziaria ann uale 

Con rii.ferimento alle consistenze patrimoniali, al 31 dicembre 2014 si evidenzia che: 

- la voce Cassa e disponibilità lU]uide, pari a 2.878,2 ml (3.077,6 ml nel 2013), è costituita per 2.759,7 

ml (2.604,3 mJ nel 2013) da disponibilità liquide, presso gli Uffici postali e presso le società di 

trasporto, rivenienti dalla raccolta effettuata sui conti correnti postali, su i prodotti di Risparmio 
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postale (sottoscrizione BFP e versamenti su Libretti di deposito), non ancora riversati alla Cassa 

depo·siti e prestiti, e da anticipa zioni prelevate presso la Tesoreria dello Stato per garantire 

l'operatività degli uffici postali. L:a voce comprende, inoltre, depositi liberi presso Banche centrali 

per un ammontare di 118,4 ml (47.3,3 m l nel 2013); 

- le Actività finanziarie disponibili p er la venditalOl, iscrille al fiiir value di 28.807 ,4 ml (24.421,1 ml 

nel 2013), si riferiscono, pressoché integralmente, a investimenti in Titoli di St ato italiani e solo in 

via res id uale in azioni Mastercard e VISA. L'incremento del periodo di 4.386,3 mJ (+18 per C·ento) 

è attribuibile alla variazione positiva delfairvalue dei titoli in portafoglio; 

- le Attività finanziarie detenute fino a scaderiza104 si sono attestate a 14.099,7 ml, in diminuzione di 

1.121,5 ml sul 2013 (15.221,6 ml nel 2013) a seguito, prevalentemente, del rimborso di titoli giunti 

a scadenza; 

- i Crediti verso le banche, pari a 916,8 ml (375,7 ml nel 2013), sono relativi a somme versate in 

garanzia a controparti con le quali sono in essere operazioni di Asset Swap105; 

- i Crediti verso la clientela, pari complessivamente a 8.494,1 rnJ (€ 8.356,6 ml nel 2013), riguardano, 

principalmente, crediti verso il Minjstero dell 'economia per 8.481,6 ml (8.331,6 ml nel 2013) -

riferibili per 5.538,9 ml (di cui 7 1.7 ml per interessi maturati) ad impieghi presso il Ministero 

dell 'economia della raccolta d a conti correnti postali appartenenti alla clientela pubblica, e per 

934,0 ml (di cui 0 ,5 ml per interessi maturati) a depositi di somme rivenienti dalla raccolta 

effet tuata su conti correnti intestati alla clientela privata ( c.d. Conto Buffer)- e verso la Cassa 

d epositi e prestiti per 901,1 ml, relativi a corrispettivi e commissioni per il servizio di raccolta del 

Risparmio postale di competenza dell'esercizio, interamente riscossi a febbraio 2015. Come noto, 

gli impieghi presso il Ministero dell'economia della raccolta da conti correnti postali appartenenti 

a lla clientela pubblica sono remunerati ad un tasso variabile calcolato su un paniere di Titoli di 

Stato e indici del mercato monetario; per gli impieghi d ella raccolta r iveniente da conti correnti 

intestati alla clientela privata (cd Conto Buffer), invece, la remunerazione è commisurata fino al 

mese di novembre a l tasso M ain Refinancing Operation ( MRO) I06 della Bee e dal mese di dicembre 

al tasso Euro OverNight I ndex Average (Eonia)l01. 

Per quanto riguarda le voci del passivo si rileva che: 

103La voce .. A1tivilàfinan:iari4! di.sponibili per Ja vendi1a" corrisponde al portafoglio Available For Sale (AFS) e risulta composta da 
investimenti in Ti1oli di delrilo, iscritti al/air value di 28.750,9 ml (24.373,7 ml nel 2013), e da investimenti in Titoli di capilaÙ, iscritti 
alfair 110/ue di 56,4 ml (4-7,4 ml nel 2013). 
llULa voce .. Allività finanziari.e detenute sino alla scadenza" corrisponde al portafoglio Held To Maturity (HTM) e comprende, 
esclusivamente, investimenti in titoli di debito con pagamenti fissi o determinabili e scadenza fissa. 
l llSAsset Swap sono contratti in cui due controparti si scambiano pagamenti periodici di interessi. 
lOGTasso M RO è il tasso minimo praticato dalla Bee nelle operazioni di rifinanziamento 
llr.Tasso Eonia è il tasso di interesse interbancario per l giorno per la zona euro. 
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- i Debiti verso le banche, la cui consistenza ammonta a 5 .550,8 ml (3.484,l ml nel 2013), accolgono 

debiti per 5.230,5 ml (3.193,1 ml nel 2013) riferibili a operazioni di Pronti contro termine, d i cui 2,5 

md a l fmanziame11to triennale stipulato a febbraio 2012 con Banca IMI s.p.a., neU'amhito della 

LongTermRefinancingOperation (LTRO), ed estinto a febbraio 2015 in un'unica soluzione. Le 

risorse del citato finanziamento, remunerato al tasso REFI 108 aumentato di un differenziale 

negoziato con la controparte, sono state, dalla Società, interamente investite in titoli di Stato 

italiani a tasso fisso di pari noz ionale, con l'obiettivo di anticipare il rinnovo degli impieghi 

BancoPosta in scadenza. Nel corso dell 'esercizio sono stat i stipulati uheriori LTRO, per 

complessivi 1,9 md, nonché operazioni di Pronti contro termine per 860 ml; 

- i Debiti verso clientela, pari a 42.567 ,2 ml (43.998, l ml nel 2-013), si riferiscono a debiti verso 

correntisti per 40.012 ml e a operazioni di Pronti contro termine per 409 ml (1.729,8 m l nel 2013), 

relativi al finanziamento stipulato con Cassa depositi e prestiti nel febbraio 2012109, remunerato al 

tasso REFI aumentato di un differenziale negoziato, nell'ambito della LTRO promossa dalJa Bee. 

La diminuzione della voce in argomento è dovuta al rimborso della seconda rata, scaduta ad agosto 

2013, e all'anticipo di quota parte della terza rata, in scadenza a febbraio 2015; 

- i Derivati di copertura passano da 470,9 ml del 2013 a 1.720,2 ml nell'anno in riferimento per effetto 

dell'andamento del loro fair value; 

- le Altre passività si sono incrementate passando da 1.869,3 ml del 2013 a 1.97 3,0 rrù nel 2014. La 

voce, comprende, tra l'altro, i debiti tributari ve1·so l'erario (734,1 ml) e quelli verso il Patrimonio 

non destinato (306,1 ml), riferiti alle prestazioni di servizi di Poste italiane s.p.a. 

Il Patrimonio netto del Patrimonio Destinato BancoPosta ammonta, al 31 dicembre 2014, a 3.856,8 

ml (2.477 ,3 ml nel 2013) e comprende oltre la Riserva di cosliluzione di f: 1,0 md, l' allribuzione a 

Riserva degli utili conseguiti neglj ann i precedenti per 799 ml, la variazione positiva del fair value 

degli Investimenti in t itoli disponibili per la vendita per 1.618,2 ml e l 'utile conseguito nell'esercizio 

di 4,39,7 ml. 

9.2.2 Conto economico 

li Patrimonio Destinato BancoPosta, nonostante il perdurare d i un diffici le contesto di mercato, ha 

chiuso L'esercizio 2014 con un utile di 439,7 mJ, superiore del 17 ,5 per cento rispetto al risultato 

registrato al termin·e del 2013 (374,3 ml). Al fin.e di consentire una più agevole lettura dei dati 

108ll tasso REFI, denominato anche "tasso per l e operazionj di rifinanziamento", è il tasso di interesse della Bee e rappresenta il valore 
indicizzato che le banche sono tenute a pagare nei casi di finanziamento dalla Bee. 
•0911 rimborso del finanziamento è stato fissato in tre rate: la prima di 812,3 ml al 4 settembre 2013, la seco nda di 814,0 ml al 6 agosto 
2014 e la tena di 915,8 ml al 26 febbraio 2015. 
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riguardanti le risultanze dell'esercizio m riferimento s1 è predisposto un Conto econo1ruco 

riclassificato (tabella 9. 38). 

TabelJa 9.38 - Conto ec-0nomico riclassificato 
(dati in migli aia) 

2012 2013 2014 
Varla..zlonl .. ,. 
assolute 14/ 13 

lnten?ssl attM e provt'l1U asSimìlatl 1.782.746,8 ! 1.750.865,3 ! 1.662.188,5 1 (88.616.8) ! ·5.l'l'o 

passivi e oner1 (28t 742,8) ! (226.845,7) ! (123 179.8) 103.665,9 ! ·45,7% 

Margine di interesse 1.501.004,0 "1.524.019,6 1.539.008,7 14.989,1 1,00/o 

Commissioni attive 3.541.121,S j 3.563.892 ,6 i 3.561.000,0 I (2.892.6) i ·O.l'l'o 

Commissioni pasSive (43.>36,7) i (45.D!S,4) j (49.121,9) <• tc6.5> i 9.l'l'o 

Commissioni nette 3.497.584,8 3.518.877,2 3.511.878,1 (6999 l) -<>,2•1c 

Rfsult.ato netto delle. attività finiilru::iaric 153.156,8 310.651,2 383.179,1 72.527,9 23,3% 

MARGINE DI 1NTERMEDIA210NE O• (M8tC) 5.151.745,6 5.353.548,0 5.434.065,9 80.517,9 1,50/o 

Altri proventi/{ oner1) di gesdone (11 ll9,7) i (20.202,5) i (18.838,7) 1.363,8 j ·6,8% 

Spese ammlnistradve: (4.584.883,9) i 14.615.460,9) i ( 4.692.953,8) (11492,9) i 1,7% 
!!Wi!: per Il petSonale (BD.420,2). (88 l24,6), (90.792,3) (2 657 7) . 3,0% 
Acrantonamentt netti al fondi per rtscN e oner1 (2.395,2) ! cs1.&oS,3J I (31. 131,9) so.533,4 I n.s. 

ONERI OPERATIVE G:(f+F) (4 .604.398,1 ) ( 4 .717.328,7) (4 .7U.!124i l ) (25 595,7) 0,5'Vo 

RISULTATO DELU GESTI ONE OPERATIVA H=(O-G) 547.346,8 636.219,3 691.141,5 54.922,2 8,60/o 

Rottiflche/riprese di nette peo- detetlolllmento 
215,1 1 

' 
di credlU (1173.òl l I 8.872,2 I n.s. 

UTILE DELLAOPERATivnA' CORRENTE AL 
M=H·(l+ll 546.173,2 627.562,2 691.356,6 63.794,4 10,2•.1o 

LORDO DELLE IMPOSTE 

Imposte 5'11 reddito detreserdzlo ' ' ' 
corrente 

N (203 s10,9J I :253.282,91 I (251.692.0) 1.590,9 I ·0,6% 

l/TlLE/(PERDITA) DEL PERIODO O:(M-H) 342.662,3 374.279,3 439.664,6 65.385,3 17,5% 

Elaborazione della Corte su dati forniti da Poste italiane s.p.a .. 

Il Risul-tato della gestione operativa, quale saldo tra Margine di intermediazione e Oneri operativi si è 

attestato a 691 ,1 m l evidenziando l'incrementato di 54,9 ml (+8,6 per cento) su.I precedente esercizio. 

Con riferimento al Margine di intennediazione, che al termine dell' esercizio si è stabilito a 5.434,1 ml 

in crescita dell'l,5 per cento sul 2014 (5.353,5 ml), si individuano le seguenti principali dinamiche: 

- il Margine di interesse, pari a 1.539,0 ml (+ 1,0 per cento sul 2013), rappresenta la differenza tra 

interessi attivi pari a l.662,2 ml (l.7 50,6 mJ nel 2013), derivanti, principalmente, dal rendimento degli 

impieghi in titoli di Stato e depositi fruttiferi presso il Ministero dell ' economia e interessi passivi per 

123,2 ml (226,8 ml nel 2013), corrispondenti all'ammontare degli interessi da versare alla clientela 

sulla raccolta dei conti correnti postali (94 ml nel 2014. a fronte di 185 ml del 2013) e a controparti di 

operazioni di Pronti contro termine (29 ml nell'anno in riferimento a fronte di 42 ml del 2013). 

J.,'aument o del margine è riferibile alla maggiore r iduzione degli i nteressi passiv i (-103,7 ml) rispetto 

a quelli attivi (-88,7 ml), conseguent e, rispettivamente, a Ua riduzione del tasso di interesse 

ricon-0sci.uto alla clientela privata sugli incrementi di raccolta, che ha largamente compensato la 
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contrazione del rendimento impieghi relativi a1 depositi fruttiferi presso il 

dell 'econonùallO (-32:,l ml); 

- le Commissioni nette, pari a 3.511,9 ml sono sostanzialmente in linea con le risultanze del 2013 

(3.518,9 ml) e rappresentano il saldo tra commissioni attive (3.561,0 ml) - derivanti, per l.640,2 ml, 

dalle attività rese nell' ambito della convenzione con Cassa depositi e prest iti e, per la restante parte, 

dalle attività d i incasso dei bollettini e pagamenti vari e da altri servizi resi alla clientela - e passive 

(49,l ml) connesse, prevalentemente, all'adesione a i circuiti di regolamento delle carte di 

debito/credito; 

- l'Attività finanziaria chiude con un risultato positivo d i 383,2 ml, aumentato del 23,3 per cento 

rispetto al 2013, per effetto, principalmente, della crescita dell' utile da cessione di a ttività 

finanziarie disponibili per la vendita (381 ml nell ' an no in riferimento a fronte di 285,6 ml del 2013). 

I Costi operativi, dettagliatam en te illustrati nella tabella 9.39, risultano pari a 4 .742,9 ml nel 2014, 

in crescita dello 0,5 per cento sul 20'13 (4.717,3 ml). 

Tabella 9.39 - Costi operativi 
(dati in 

2012 2013 2014 
4% 

14/ 13 

Spese amministrative 4.584.883,9 4.615.460,9 4.692.953,8 1,7% 

Spese per Il personale 80.420,2 88.124,6 90'.792,3 3,0% 
Altre spese amministrative 4.504.463,7 4.527.336,3 4.602.161,5 1,7% 

Accantonamenti netti al Fondi per rischi e oneri 2.395,2 81.665,3 31.131,9 ·61,9% 

Altri di gestione 17.119,7 20.202,5 18.838,7 ·6,8% 

TOTALE 
4.604.398,8 4.717.328,7 4.742 .. 924,4 0,5% COSTI OPERATIVI 

Nell'aggregato si rileva, da un la"to, l' incremento dell ' l ,7 per cento delle Spese amministrative, 

riconducibile al rialzo sia delle Spese per il p ersonale (3,0 per cento) ch e delle Altre spese 

amministrativelll (1,7 per cento), e dall'altro la diminu zione sia d egli Accantonamenti netti ai Fondi 

per rischi e oneri (-61 ,9 per cento) che degli A ltri oneri di gestione (-6,8 per cento) rifer ibili, 

prevalentemente, a perdite operative. 

L'Utile della Operatività corrente, al lordo delle imposte, si è attestato a 691,3 ml in crescita del 10,2 

per cento rispetto al precedente esercizio. L'Utile d 'esercizio, al netto delle imposte del periodo par i 

a 251,7 ml, si è s tabilito a 439,7 ml. 

110 D tasso dì rendimento degli impieglù derivanti dalla raccolta da clientela pubblica è passato dal 2,6l per cento al 31dicembre2013 
ali') ,34per cento al 31 dicembre 2014. 
111 Le A.lire spese amministrative accolgono ì prezzi dì trasferimento riconosciuti alle funzioni di Poste italìame S.p.a .. per le allività da 
esse svolte pari a ( 4.499,5 ml nel 2014 (C 4.423,7 ml nel 2013). 
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9.3 Bilancio consolidato del Gruppo Poste italiane 

Il Gruppo Post e italiane, che include Post e italiane s.p.a. (Capogruppo) e le Società da essa controllate 

sia direttamente che indirettamente (vedi capitolo 10), ha chiuso l 'esercizio 2014 con un utile di 211,9 

ml, in d iminuzione del 78,9 per cento sul risultato del 2013. Analogamente a quanto riferito p er la 

Capogruppo, va riferito che il bilancio deJJ 'anno 2013 aveva beneficiato del provento straordinario 

di 222,8 ml relativo al credito, maturato nel periodo 2004-2006, per il riconoscimento dell ' integrale 

deducibilità dall'IRES dell'IRAP sostenuta sul Costo del lavoro. Al nett o del citat o proven t o il 

risultato del Gruppo si sarebbe attestato nel 2013 a 782,1 ml. 

Le risultanze dello Stato Patrimoniale, del Conto economico, della Movimentazione deJJo Stato 

Patrimoniale e del rendiconto finanziario per l'anno 2014, confrontate con quelle dell'anno 

precedente, sono esposte nelle tabelle che seguono (da tabella 9.40 a 9.43). 

Tabella 9.40 - Stato patrimoniale consolidato 

ATTIVO 

Attività non correnti 

ImmobUI, Impianti e maccNnar1 
InvestlmHttJ tmmobillart 
Attività 
Partedoazionl valutate con Il metodo dd Patrimonio netto 
AttNidl nnonzlarie 
Credlll comnerdaA 
Imposte dltrertte attive 
Altri crediti e ottMI! 

Totale 

Attivit' correntt 
Rimanenze 
Credkl commerdall 
Credll per Imposte correnti 
Altri crediti e attivi!! 
Attlvitl nnanziarle 
cassa e deposltf BancoPosta 
Ois.ponlbllltà liquide e mezzi equiVatenU 

Tot.le 

Attività non co"entl destinate ana vendita 

TOTALE ATTIVO 

PATRIMONIO NETTO E PASSIVO 

netto 

Clpllale sOdale 
Riserve 
R.lsultatl portatJ a nuovo 

Totale Patrimonio netto dl Gruppo 

Patrimonio netto di uni 

Totale 

Passività non corre.ntl 

Riserve tecnldle esslairotfVe 
Fondi ""' liSCl11 e oneri 
Trattilmento di fine rapporto e Fondo di quiescenza 
Passività nnanzJarle 
rmooste dìft'erite oasslve 
Altre g;issività 

Totale 

Pa.sslvit6 corrientl 
Fondi J)e< rischi e One<I 
Debiti convnerdall 
Debiti Pe< Imposte correnti 
Alb'"e 
P;>sslvM finonzlorle 

Totale 

TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVO 

(dati in migliaia) 

31 dicembre 2013 
ti/CUI parti 

31 dicembre 2014 

2.490.278 2.295.901 
68.934 66.765 

576.911 529.394 
8 .611 8.6Jl 1.098 J .098 

106.478.255 2.401.453 12 1.675.939 2 .304.949 
108.74 7 58.747 
673.349 702.190 

l.568.175 l .466 2.013.351 l .466 -----------------------------------------· 111.973.260 127.343.385 

145.078 138.585 
3.637 .139 Z.124.544 3.701.555 2 .246 .081 

718.674 658.290 
938.400 3.426 1.530.173 536.494 

U.988.354 6.866.752 21.010 .553 ti.806.805 
3.079.693 2 .873.042 
1.445.334 529.414 1.703.765 933.566 ------------------------------------- ----· 21.952.67 2 l1.615.96l 

133.925.932 

31 dicembre 2013 

1.306.110 
1.951.888 
3.858.306 

7.116.304 

7.116.304 

68.004.986 
564.552 

1.339.877 
5 .928.324 

505.550 
531.528 

76.874 .817 

601.143 
1.5 19.629 

101.845 
1.870.213 

4 5.841.981 

49.934.811 

133.925.932 

49.ZBZ 

955.240 

10.775 
181.287 

70.723 
941.033 

158.959.348 

31 ·dic:embre 2014 

1.306.110 
3.159.927 
3.9 51 .961 

8.417.998 

291 

8.418.289 

87.219.223 
600.934 

1.478.486 
5 .781.832 
1.047.401 

763.754 

96.891.630 

732.949 
1.421.877 

23.748 
1.894.750 

49.576.105 

53.649.429 

158.959.348 

53.451 

95.874 

210 

12.()()9 
174.JSB 

71.310 
414.018 
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Tabella 9.41 - Prospetto delJ' utile/(perdita) d'ese1·cizio consolidato 

Rlcavi e proventi 

Premi asSlo.iratM 

Proventi diversi derivanti da operatività fìnanziania e 
assicurativa 

Altrl r1Cilvl e proventi 

Totale Ricavi 

Cos"ti per beni e servi21 

Var1aztonl riserve tecniche assicurative e oner1 relatlvl a 
sinistri 

Oneri diversi derivanti da operatività finanziarla e 
assfcurativa 
Costo del lavoro 

di Cùl Meri/{ proventi) llOll rir:orre11ti 
Ammortamenti e svalutazioni 

per lavon Interni 

Altri costi e oneri 

Totale costi 

Risult ato operativo e di Intermed iazione 

Oneri finanziari 
di cui oneri non ricorrenti 

Proventi fìnanzlari 

di cui prove11tl non ricorrenti 

ProventV(Oner1) da valutazione dì partecipazioni con il 
metodo del Patrimonio netto 

Gest10<1e Fln11nzlarl• 

Risultato prima delle I mposte 

Imposte dell'eserd:z:k> 

Imposte esercizi precedenti per variazione normativa 

UTIU: D'ESERCIDO 

di cui Quota Gruppo 

di cui Quota di spettanza di terzi 

Utile per azione 

Utile diluito per azione 

Esercizio 2013 

9.622.246 
13.200.046 

3.281.152 

164.757 

26.268.201 

2.734.491 

15.265.561 

73.811 

6.007.993 
(20.283) 
588.644 
157 ?lO) 
254.416 

24.8 67.706 

1.400.495 

98.113 

226.<M2 

59.576 

157 

128 .086 

1.528.581 

746.476 

222 772) 

1.004.877 

1.004.877 

0,769 

0,769 

di cui p;srti 

2.572.941 

6.711 

158.686 

39.608 

7.282 

8.847 

41.876 

(dati in migliaia) 

Esercizio 2 014 

9.150.384 
15.471.991 

3.772.221 

117.698 

28.512.294 

2.648.248 

17.a82.988 

76.074 

6.229.397 

670.770 
(29.802) 
3-43.611 

27.821.286 

691.008 

1'91.218 
75.000 

1'97.909 

10.776 

975) 

5 .716 

696.724 

484.749 

211.975 

211.975 

0,162 

0,162 

di cui parti 
correlate 

2.406.549 

6.899 

169.1'35 

40.097 

96.537 

4.689 

153.177 
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Tabella 9.42 - Movimentazione del pat rimonio netto consolidato 
(dati in migliaia) 

Riserve Totale 
capitale Risubti 

Patrimonio 
capitale e Totale 

Riserva per li Riserva port.atia riserve di Patrimonio 
sodale Riserva Riserva netto di 

legale Patrimonio fai,..value cash flow nuovo Terzi netto 
BancoPosta hedge Gruppo 

Saldo al 1• gennaio 2013 1.306.110 263.1U 1.000.000 126.241 ( 12$.220) 3 .080.273 5.650.526 5.650.526 

544.607 107.026 1.064. 145 1.715.778 1.115.778 a>mple»tv'o deU'eserdzlo 
Destinazi011e utile a rtserve 36. 112 jb ll.? 

DMdendl distribuiti (250 0001 (250.000) (2So.t>OO) 
Variazione perimetro di 
consoidamento 
Altre operazioni con gli azionisti 

Annullame.nto Dee. CE 16/07/08 568.407 568.407 568.4-07 

Credito vs az5onlsta annullamento 
5&8 -'O I 568.407 (568.407) Dee. Cf 16(07/08 

Soldo al 31 d icembre 2013 1.306.110 299.234 1.000.000 670.848 (18.194) 3.858.306 7.116.304 7.116.304 

Totafe Conto economico 
1.141.828 66.211 83.894 (') J.291.933 (61 1.291.927 complesslvo dell'eserdzk> 

Destinazione utile a riserve 

Dividendi dl.strlbulU 500 0001 (500 000) (SOG.000) 

variazJone: perimetro di 297 2'97 consolldomento 

Altre ope<,..lonl con gh • zionlstl 509.761 509.761 509.7-61 

ISO'fzlone credito autorizzato L. 535.000 535.000 535.000 Stabili<\ 2015 ( .. ) 
Etretto rtSC.ale ("5239) (25 239) I 5.239) 

Saldo al 31 dicembre 2014 1.306.110 299.234 1.000.000 1.8U.676 48.017 3.!151.961 8.417.998 29 1 8.418.289 

(*)La voce comprende l"utile dell' esercizio di 211.975 migliaia, le p erdite attuariali sul TFR di 176.63 l migliaia al net to 
delle i m pos te corrent i e differite di 48.544 migliaia (le perdite attuariali al n etto del relativo effetto fiscale per complessivi 
eu ro 6.000 si riferiscono a riserve di ten:i). 

( .. )Il dettaglio della voce in tahella è di seguito r appresemato: 

Valorizzazione annullamento Decisione CE 16 luglio 2008 al 31 dicembre 2013 
i scrizione interessi 2014 non previsti da art. 1 comma 281, Legge 190/2014 
Rettifica Interessi 2014 non previsti da art. 1 comma 281 Legge 190/23014 
Storno parziale Interessi pregressi non previsti da art. art. 1 comma 281 Legge 190/23014 

568.407 
8.970 

(8.970) 
(33.407) 

___ _ _ 
di cui: 

Restituzione somme versate al MEF 
Interessi 

443.223 
91.777 
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Tabella 9.43 - Rendiconto finanziario 

Disponibilità Uqulde e meul equivitlenti iill'lnbJo del periodo 
Risultato prima delle lmPoSte 
Am.rnortamMtl e svalutazk>nt 
lmp11"1nent avvtAmeito/differenz.a da consolidamento 
Accantonatnl!nd nettt ai fondi rischi e onert 
UtillZZO fondi risehl e 01\eri 
Accantonamento per trattamento fine rapporto 
Trattamento dì fine rapporto e Fondo di quiesc.ef'lza pagllto 
(Plu:svalc:nze)/f"lnuswolenze per 
Svalutazbnf su Investimenti dlsponlbtli per la vendita 
(Dividendi) 
O.vldendl Incassati 
(Proventi Flnamian da -lino) 

Flnamiarl per int..-essi) 
lnteress:l lncasRid 
lnteressJ passivi e altri onerf finanmn 
Interessi pagati 
Perdite e su crediti 

lml>05tc "'' reddito pagate 
Altre varia.Doni 

Virl.tzfool *' QpitaJlt: ctcotaan:· 
( lncremento)/Oecremento R.lmar.enze 
( lncrcmento)/Decrcmento Crcdlti c:cmmertioll 
(lncrcmento)/Decremento AID'I ere&tl e attività 
lncremento/{Dec.-to) c:ommen:lall 
1naemeneo/(Decremento) Altre passività 

l•l 

[b) 

(dati in migliaia) 

Esercizio 2013 EserNio 2014 

2.533.323 1.445.334 

1.528.581 696.724 
588.644 670.770 

163.558 410.994 
r.c ... J 494) ..!4A 84.) 

967 910 
7).046) 78 )8-6) 

875 2.243 
75.168 

,98) (459) 
98 459 

784 53 no 
'12038) • <O 260 
120.415 110.081 
93.273 111 .007 
1. 9b> 13.097) 
29.963 91.114 

'665 618) SZI 816) 
60 975 

1.135.171 1.098.35.c 

(S95 6 .493 
132.127 (11• •901 
,.2. 769) 55.610 
li n66) (9• 951 
150.997 38.607 

,s: 306) ('1995J) _. _ _ ---·- ·---·- -·- -- ·-·---·-·-·· 
lnaemento/(Decremento) passlvftà da operatività nnanzlaria 
UQuidità netta generata/(essort>ita) dalle attivltà finanziarie: da operatività finanziaria 
detenute per neooztaz:lone 

Liquidità netta generata/(assorblta) dagll Jmp1e9h1 finantiarl AF5 da operatività finanziarla 

Liquidità netta generata/(assorblta) dagll lmple!lhl finanziarl HTM da operatMtà nnanziarla 

(lncrvnento)/Decrcmonto della Cassa e depo<itl Bancol'OSUI 
( lncrcmento)/Decrcmento delle altre atlivltà da operatlvit.à r ... nziarl• 
(Proventf)/Onen e altre componenti non monetarle detl'opentMta nnanziam 

501.096 l.17•.040 

9 .256 

• 13 71 (1 100 2301 

235) l.332.197 

100.008 206.651 
453.139 (1.07) 077) 

(900.72•) (922 ,791 

Rlmbotsl di passMtà da contratti da operatlvlla assicurativa 
Liquidità netta generata/(a.$$0r'blta) dalle aintvità finanziarie il VS CE da 
assicurativa 
tncremento/(Decremento) delle nserve tecniche assicurative nette 

Liquidità netta dagll lmple9hl nnaozlar1 AFS da operaUvltà asslwrallva 

(Jncremento)(Oecre.mento delle. altre atnVlltil da opcradvlt'A asskurlltlva 
(Plusvolenze)IMinUSVlllenze su attlvti,/paSSlvìtà finanziarie valutate al fak value 
(Proventr)/Onen e alD'e <omponentl non monetarie dell'operatMtà ossiouratlv• 

l.,quid1tà v-enerata1(.ssorb1ta) da atlhnt.i e P'tSSIV!ta da GPe'•IJvltAi bSk:Uf'l!lbva 

33'4.910 

10.115.782 12.607.889 

'9 q68 353) (9 83' 4 4") 

10.6•1) (!2 1:)5) 
(6365H) (710 578) 

(1187.009) (1.273.999) 

(d] (35 1.Sll) (37.0.ft96) 

... J:; - - - - - - m -· 
- d j cui Darti correlate 

lnvesttrm:act· 
Immoblll, Impianti e macchinari 
Investimenti imrnobi5ari 
Attività lmmateriall 
Partedpazlonl 
Alln! atllvftà f'inMtia ne 

Qtstnvestfmentt· 
lmmoblll, Impianti e macchinari, inv. lmmoblllarl e attività destina.te a lla. vendita 
Partecipazioni 
Altre attMtà nnanZia<rte 

(2.016.1601 11.311.37§) 

(161 051) (219 513) 
(142) (510) 

(243 •S2l (217 530) 
(9) (393) 

Clt , .. , 99 8? l 

-4.413 8.731 
•.502 

11.340 161.840 
van•zlone perimetro di consolidamento 1.283 15.636 
F1ù.SOdi CaSsa ftètto-d"i°t(Ptrfitt.V1ddi iii'v-.stiinMtO-- -- -- -- - --·-- - -- l;i- - ... -· - - ,;u-ii i i 
_ ·-· - · _ ·-· - __ ·-· -· _ ·-·-. -· - · _. -·-·-•••• -· 4.857 
ASsunuone/(Rlmborso} dJ debiti nnanzfan a lungo termlne 790.573 744.148 
(lncrementol/Decremento cn<l•U r111antiari 147.799 109.442 
lncremento/(Decremento) debiti finanziari a breve 2911 608! 330.901 
Dividendi pagou 'SO OOOl 500 0001 

Flusso di casn da/{per) attività di finillnzlamento e openizlonl con gli 411zionistl 

_ co_rrel!te _ 

Flusso delle dlspomlbllld Oqulde 

Dlsponibllità liquide. e me.ui equivalenti alla fine del periodo 

Oisponlb1Htà llgulde e mez.&I egulvalentl alla nne del periodo 
Dl•ponlbllità liquide assoggettate a vincolo di Impiego 
Uquldltà a coper0.i<a deCe tecniene ass<curatlve 
Somme lndlsponlblll per provvedimenti grudlzlall 
Scoperti di conto cor.rcnte 
Gestioni fnca:sso in 

DlsponlblUtà Hqulde. e mezxl equivalenti nettf non vlncol<1tl il!Hil fine del per-lodo 

[g] 

h • [e+f+9J 

389.764 

l,!115 :555_) 

( 1.M 7. Q89) 

1.445.334 

1.445.3.34 

162 157) 
025) 

(Il 036) 

4n51 
16 76'<1 

529.827 

684.491 

258.431 

1.703.765 

1.703.765 
(5! . .l-05) 
414 511) 
(15849) 

" 964) 
6 159 

747.161 
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9.3.1 Stato patrimoniale consolidat& 

La struttura patrimoniale del Gruppo Poste italiane (tabella 9.44) è caratterizzata da un Capitale 

investito netto di 3.677, 7 ml (3.859,6 ml nel 2013), interamente coperto dal Patrimonio netto (8.418,3 ml). 

Tabella 9.44- Capitale investito netto 

2012 2013 

Caprrale 1nyesuto 

Cctp1lale lmmoblftuato 3.319.880 3. 144.734 I 
' 

cap1 .. 1e d 'esetdzlo 2.730.248 J .052.658 I 
Fondi per rischi e oneri 11 600) 11.165.0!lS) j 
Tratti!lmeoto di rll"le rapporto lHO.IP ,, )J9.877) i 

per Imposte dilferite 492.946 167.799 

capitale lnve.stlto netto .. 3.198.315 3.859.619 

font, d1 COOectU@ 

Patrfmonio netto 5.650.526 7.116.304 i 
Posizione l'lnanzl.1r1a nena e Il 959 265 (3 256.685) i 
Totale fonti di COHrtura 

------

.. 
13/ 1 2 

(115. 145) 

311•10 

145.985 

100256 

(315 1•7} 

6U .304 

L 445.7781 
(I 

(dati in migliaia) 

2014 

2.893.158 

3.942.169 

I Jl) 883 

(I '78 •!16) i 
(345.211 

3.677.747 

8.418.289 i 
(' 140.549 I 

A 

U / U 

(251 576) 

88!1511 

(169. 188) 

(138.6{19 

(513.0lDI 

(181 872) 

1.301965 

l.• 83.8641 

( Jlfl.879/ 

-·------·---·---
Fonte: Poste italiane s.p.a. - Relazione finanziaria annuale 2014. 
La voce " Patrimonio netto" è comprensiva della q uota di Patrimonio di pert inenza di terzi, pari a 291.000 euro. 

Alla formazione del Capitale investi&o netto hanno concorso, oltre al Capitale irnmobiljzzato e al 

Capitale d 'esercizio dettagliatamente illustrati nel prosieguo, l' incremento per 168 ml dei Fondi per 

rischi e oneri112 e la diminuzione per 513,0 ml dlel saldo dei Crediti/ ( Debiti) p er imposte differite 

riconducibile alla pos itiva variazione del fair value degli investimenti in titoli del BancoPosta, che 

ha generato un aumento delle passività per imposte differite. 

Capitale immobilizzato 

Al termine dell ' anno in riferimento il Capitale immobilizzato del Gruppo (tabella 9.45) si è attestato 

a 2.893,l ml, diminuito dell'8,0 per cento sul 2013, per effetto di decrementi per 689,5 ml e incrementi 

per 438,0 ml. 

T abelJa 9.45 - Capitale immobilizzato 

(dati in migliaia) 

2012 2013 
.... 

2014 
... 

13/ 12 14/ 13 

lmc>iontl e mocdllna ri 2.650.319 2.490.278 I -6,11% 2.295.901 ·1.8"" 
' 

!nvestknend lnvnobi!ori !3S.?29 68.93'4 I ... 9,141. 66.765 I ·J.llt. 

Immateriali 523.881 576.911 I 10,l'V 529.394 I -8,1' 

Partecipazioni valutate con • metodo 6el 9.822 8.611 ! 1.098 ! Patrimonio netto 
I I 

Capitale immoblllu:ato J.319.751 3.144.734 ·S, J'I> 2.893.158 -8,0 'llo 

Fonte: Poste italiane s .p .. a. - R elazione finanziaria annuale 2014. 

112 La movimentazione dei Fondi p er rischi e oneri ha registrato, nel corso dell'anno, stanziamenti per € 511 ,3 ml, assorbimenti a conto 
economico per€ 100,3 ml, utilizzi per€ 244,8 ml e oneri fiscali per 1,8 ml. 
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Gli incrementi riguardano, principalmente, Investimenti in Immobili, impianti e macchinari per 

219,6 mJ, in Attivit à immateriali per 217 ,5 ml, e Partecipazioni per 393.000. I decremeriti s i 

riferiscono per 670,8 ml ad Ammortament i e svalutazioni, per 10,9 ml a dismissioni e vendite, per 

4,5 ml a cessione di azioni della Docugests.p.a., per 2,3 ml a variazioni nette del perimetro di 

consolidamento113 e per 1,0 ml a rettifiche nette del valore delle Partecipazioni' 14. 

Capitale d'esercizw 

AJ 31 dicembre 2014 il Capitale d 'esercizio (tabeJla 9.4·6) ammont a a 3.94·2,2 ml a umentato di 889,5 

ml sull'anno di confronto. 

Tabella 9.46 - Capitale d'esercizio 

2012 2013 

Rimanenze 58.970 145.078 i 
Credin commett!Oll e A1tte 5.875.J'll 6.212.121 i 
Oellid aJITllTIOtdol e Altn! passMtll ... Q.16) • d70) i 
Credid/ (Debiti) P<l" CQ<Tend e • 58.903 

I 
616.829 J 

ùpltiite d'es.erclzlo 2.730.248 3.052.658 

• 
ll/U 

32.2.410 

(dat i in migljaia) 

20U • 
14/U 

138.585 i (6.4931 

7.249.423 i 1.037.302 

4080.38 1i (159.0111 
I 

634.542 I 17 713 

3.942.169 889.SJl 

Fonte: Poste italiane s.p.a. - R elazione finanziaria annuale 2014. 

La variazione in aumento del saldo è ascrivibile all'incremento dei Crediti commerciali e A ltre attività 

(l.037 ,3 ml) alla cui formazione hanno concorso, come già riferito per la Capogruppo, l' iscri:zione 

delle partite creditorie verso lo Stato, in particolare il credito per Rimborso oneri per il Seroizio 

Universale, pari a 335,9 ml, e quello di 535,0 ml, autorizzato, come già riferito, dalla Legge di 

Stabilità 2015. 

In diminuzione appaiono i Debiti commerciali e le Altre passività per il fisiologico andamento dei 

pagamenti ai fo rnitori. 

Patrimonio netto 

AJ 31 dicembre 2014 il Patrimonio netto dcl Gruppo è di 8.417 ,9 ml, incrementato di 1.301,7 ml sul 

2013, e r isulta così composto: 

Capitale sociale 

R iserve 

Risultati portati a nuovo 

PATRIMONIO NEITO 

1.306,1 ml 

3.159,9 mJ 

3.951,9 ml 

8.417,9 ml 

113 A partire dal I 0 gennaio 2014 è stato adottato il consolidamento con il metodo integrale delle società PosteVitaScpA e PosteTributi 
ScpA. 

Le rettifiche si ri feriscono per C 0,6 ml alla part ecipazione in DocugestSpA, il cu.i valore è stato allineato al prezzo di vendita 
avvenuta io data 4 luglio 2014 (vedi capitolo 10). 
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Le va!fiazioni del Patrimonio netto intervenute nel corso dell'anno in riferimento sono sin teticamente 

illustrate nella tabella che segue (tabella 9.47). 

Tabella 9.4·7 - Variazioni del Patrimonio netto 

Patrimonio netto al 31 dicembre 20!1.3 

Incrementi: 
Utlle dell'esercizio 2014 
Movimerntazl<>ne delle riserve dii fair va/ue 
Movimentazione delle riseive dfi cash flow hedge 
Risultati portati a nuovo al netto del relativo effetto fiscale (• ) 

Decrementi: 

Dividendi distribuiti agli Azionist i 

Perdite attuariali da TFR 

Patrimonio netto al 31 dicembre 20!1.4 

(dati in milioni) 

I 211,9 I 

U.41,B I 
66,2 i 

509,8 I 

500,0 I 
128,1 i 

7.116,3 

1.929,7 

628,l 

8.417,9 1 

Elaborazione della Corte su dati forniti da Poste italiane s.p.a .. 
(•) Si riferisce all'iscrizione del credito di 5 35,0 ml nei confronti dell'Azionista, espresso al netto degli effet t i fiscali, pari 
a 25,2 ml, calcolati sulla componente interessi compresa nel credito stesso. 

Posizione finanziaria. net!a 

La Posizione finanziaria netta del Gruppo, dettagliatamente illustrata nella tabella 9.48, presenta, 

al t ermine del 2014, 11.ln avanzo di 4.740,5 ml a fronte dell ' avanzo di 3.256,7 m l del 2013. 

Tabella 9.48- Posizione finanziaria n etta 
{dati in 

2012 2013 
1 2014 

13/ 12 l4/ tl 

PassMtà Fjoaniiarje 51.157.938 51.770.3115 U2.367 55.357.937 3.5'7.632 

OeblU per conn correnti postali 39 .920.303 ! 41.041.066 1.120.783 40.615.151 (425.935J 

finanziolmentl 7.912.464 ! 7.957.947 45.483 10.473.578 2.515.631 
Obblig•zioni 635.247 I 1.279.528 644.281 2.044.990 765.462 

Debiti verso c..ssa DeposiV e Piestiti per mutui 226.411 Jl6.975 109 141 3.381 /llJ.594. 

Debiti verso lstillnionl manziolie T.0]7.249 6.546.414 1490.835) 8.4!1.]45 1.864.9]1 

Debiti per fusi"'} 13.551 15.0:)-0 1.479 JJ.862 (J 168} 

Strumenti lfinanzlari derivati 856.354 496.485 1.778.226 1.281.741 

Passività fl verso Imprt:§l: amtrcUate 551 

l\ltre passlvttà finanziarle 2 .468.817 2.274.787 ( 19'1 030) 2.49o.982 216.195 

Riserve tecniche assicurative 56.771.043 68.004.986 ll.233.943 87.219.223 19.214.237 

Attfyltà nnan2lar!e. {10 4.147 825) (118.466.609) (14.318.784) { 14 2.686.492) (24.219.883) 

Finanziamenti e mdli (3 (7.829.527) 573.111 J (8 a<! 555) (t.068.028 ) 

lnvtstimenti posseduti fìro a scadttiza (14.048.068) \15.221.162) (1.173,0')4) i (14.!l'l9.686) 1.121.476 

lnves\lmend dlsponblll la vendka (7 •. J95.277) (84.812.937) (13.317 660) i (107 146.7•8 ) '22.333.811) 

Strumenti finall2iar1 al falr value rilevato a CE (9 963.583) l ( 10.273.833) (310.250) i (12.155024) (1.881.191) 

Strumenti finanziari dtriv•ti (237 653) . (329. L50) (91 •97) . (387 479) (58.329) 
I I 

Riserve a carico ciel riassicuratori (27.948) . (40.340) (12.392): (54.403) (14.063) 

lndebltamento netto 3. 753.208 1.268.342 (2.484.865) (IU .735) (1.4J2.077) 
(avanro fìnan2larlo netto) 

I I 
Cassa • deposjti Bancol'osta 1.179 701 ' (3.079.693) I 100.008 ' (2 873.049) I 206.644 

Dlsponlbllltà lquidt e mezzi equivalenti (?.333 mi! (1445.334) 1.087.989 ! (! 703 765) (258.431) 

Posizione finanziaria netta ( 3.256.685) (1.296.869) ( 4 740.5'91 ( 1.483.864) 

Fonte: Poste italiane s.p.a. - Relazione finanziaria annuale 2014. 
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9.3.2 Conto ooonomico consolidato 

Ricavi 

I Ricavi totali realizzati dal Gruppo (tabella 9.49) ammontano a 28.512 ml, incrementati dell'8,5 per 

cento sul 2013 (26.268 ml). 

Tabella 9.49 - Gruppo Poste italiane - Ricavi per segmento di attività 

Pioventi diveul dtrlvanH 
Rknf e proventi 

111111 Preml uskuntivl '""' d1opmtiwitìfininzl1rii, 

14/IJ 14/IJ •sslC1JntlY• " -----
2013 2013 2014 2013 2014 

I I I I I I •.JW· ) .964 ' .. O'. ' . 
I I I I I I 

5.058 i i ' ' llS i zs.J•o I I 
' 

I I IJ.200 I 15.412 I .zo. 2.966 I J.368 I ll.6' 

245 ! 236 ! . I I I I 
: : : : 

Altri rlcovl e 
provtntl 

2013 20U 

10 
I 

110 ! 'l 
I I 

71 •' I 
I I 

1s I • ! ·11 J', 

(dati in milioni) 

TOlale 
Rimi 

lOU 

4.02 
I 

4.014 ' -8_511. 
I 

S.390 5.351 i -0,J11. 

16.166 u.14o I i 1,511. 

260 240 I ·l,111. 

Tot•lt 
Gruppo Postt ltll.,,t 

9.6l2 USO 4,9'> U.200 ISAn 2'. 3.281 l.n2 1'S IU .ss• 26.26' 2!.512 r,n.j 

Fonte: Poste italiane s.p.a. - Relazione lu1Janziaria annuale 2014. 

L'andamen to economico del Gruppo evidenzia, r ispetto al 2013, la buona performance dei Servizi 

assicurativi, i cui proventi si sono incrementati del 16,5 per cento, la tenuta dei Servizi finanzia r i, 

che mostrano la Lieve flessione dello 0,6 per cento, e l'ulteriore indebolimento d ei Servizi postali e 

commerciali, i cui introiti risultano diminuiti dell'8,5 per cento. 

Il fat turato del Gruppo, come iJlustrato nel grafico che segue (Gra fico 9.5), è costituito per il 66,l per 

cento da ricavi rivenienti dai Servizi Assicurativi, per il 18,8 per cent o dai Servizi Finanziari e per il 

14,3 per cento dai Servizi Postali e Commerciali. 

Grafico dei ricavi del Gruppo nel periodo 2008-2014 
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Elaborazione della Corte su daù forni t i da Poste italiane s.p.a .. 
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La composizione deii ricavi del Gruppo appare p rofondamente variala nel periodo 2008-2014: le 

quote d i proventi rivenienti dai Servizi Postali e Commerciali e dai Servizi Finanziari si sono ridotte, 

rispettivamente, del 53,7 per cento e del 27 ,O per cento, mentre i r icavi dei Servizi Assicurativi sono 

cresciuti del 62,3 per cento. 

Nel dettaglio, i r icavi dei Servizi Postali e Commerciali115 ammontano, nell'anno in riferimen to, a 

4°.074 m l, i.nferiori dell'8,5 per cento sull'anno di comparazione (4.452 ml). Nel 2014 il settore postale 

ha continuato a rise ntire fortemente della crisi delle forme di comunicazione tradizionale e della 

generale d iminu zione della domanda di prodotti e servizi, aggravala dalla crescen te pressione 

competitiva da parte di operatori postali internazionali 

I r icavi d ei Seroizi Finanzi.ari si sono attestati a 5.358 ml, a fronte di 5.390 ml consuntivati al termine 

del precedente esercizio (-0,6 pet· cento), e hanno beneficiato dell'incremento dei Proventi diversi da 

operatività finanziaria, passati da 315 ml del 2013 a 404 ml nel 2014, relativi all'utile da cessione di 

investimenti in Titoli di Stato italiani a reddito fisso effettuati con l'obiettivo di anticipare il rinnovo 

degli impieghi BancoPosta in scadenza. I ricavi e proventi dei Servizi Finanziari evidenziano la 

flessione del 2,3 per cento ascriville alla riduzione del tasso di remunerazione riconosciuto alla 

Capogruppo sulle giacenze dei conti correnti della pubblica amministrazione, obbligatoriamente 

impiegate presso il Ministero dell' economia. 

I Servizi assicurativi, anche in presenza deUa ridotta capacità di risparmio da p arte della clientela, 

hanno registrato un r ilevante incremento dei ricavi che sono passati da 16.166 m l del 2013 a 18.840 

ml nel 2014· (+ 16,5 per cento), confermando così non solo il trend di crescita ma anche l' effetto 

traina nte sugli altri settori di attività del Gruppo. In tale ambito vanno citati i risultati conseguiti 

dalla controllata Poste Vita s.p.a. che nel corso dell 'esercizio h a emesso premi per 15,5 md, a fronte 

di 13,2 md del 2013 (+17,2 per cento), e realizzato un utile netto d i 350,2 ml, superiore del 38,0 per 

cento rispetto al risultato dell'anno di confronto (253,7 ml). 

Infine, la voce Altri servizi, che include principalmente i profitti realizzati dai servizi di telefonia 

mobile resi da PosteMobile s.p.a. e dal Consorzio per i servizi d:i telefonia Mobile ScpA, evidenzia 

ricavi inferiori del 7 ,i per cento sul 2013 (vedi cap. 10). 

L' andamento dei ricavi, di ciascun segmento di attività nel periodo 2008-2014, è illustrato nel grafico 

che segue (gI"afico 9.6), in cui i proventi dei singoli settori sono rapportati a numeri indici di uguale 

base (2008= 100). 

115 I Servizi Poswli e Commerciali dcl Gruppo comprendono i ricavi da mercato delle Società del Gruppo e, relativamente .a Poste 
italiane S.p.a., i proventi ri.venienti dai Servizi Postali, dagli Altri ricavi della vendita dei beni e servizi e dagli Altri ricavi e proventi 
al netto della quota parte attribuita al Patrimonio Destinato BancoPosta. 
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Grafioo 9.6-Andamento dei 1·icavi - N umeri iodici di uguale base 2008=100 

280 

259 

222 
220 

o 190 / o 
!: 

154 155 , 
« 160 
w 

:> 
117 117 z 

110 
116 

108 

100 108 --+- 8S 81 
74 95 94 --...__ --+--92 -. 

40 
2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 

-+-Servili Postali e Commertiai Servizi f"manziari - Servizi Assicurativi 

Appare evidente Ja diversità di trend dei tre settori di attività: la contrazione <lei Servizi postali e 

commerciali, la tenuta dei Servizi finanziari c la crescita dei Servizi Assicurat ivi. Va rilevato che la 

diminuzione dei rica vi rivenienti dai Servizi pos"tali tradizionalj ha generato, nel 2014, un forte 

impatto sui risultati del Gruppo. 

Costi 

I costi sostenuti dal Gruppo (tabella 9.50) ammontano a 27.821 mJ, in aumento dell ' ll ,9 per cento 

sulle risultanze del precedente esercizio (24.868 ml). 

Tabella 9.50 - Costi e altri oneri 
(dati in milioai) 

2012 20.13 
4•Jo 

13/12 
2014 

!1•/o 

14/13 

Costi per beni e servizi (*) 2.657 2.565 -3,5% 2.487 -3,0% 
Variazione riserve tecniche assicurative e oneri 

12.988 15.265 17,5% 
relativi a sinistri 

17.883 17,2% 

Oneri diversi derivanti da operatività finanziaria e 
164 74 n.s. 

assicurativa 
76 2,7% 

Costo del lavoro 6.066 6.178 1,8% 6.390 3,4% 

Ammortamenti e svalutazionfl 649 589 -9,2% 671 13,9% 

Incrementi per lavori Interni (62) (57) ! -8,1% 

Altri costi e oneri 225 254 I 12,9% 
(30) ! -47,4% 

344 I 35,4% 

Costi 
22.687 24.868 9, 6 % 

Gruppo Poste ltllliane 
27.821 .ll,9 o/o 

Fonte: P oste italiane s.p.a. - Relazione F inanziaria annuale 2013 
(*) La voce "Cosi i per beni e servizi"' è espressa al netto delle" Spese per servizi del personale" (161 nel 2014 e 170 ml nel 

2013), incluse nel Costo del lavoro. 

L'ana lisi dei dati appena esposti evidenzia che l'incremento degli oneri è principalmente riferibile 

alla "Variazione delle riserve tecniche assicurative", strettamente correlate all ' andamento dei premi 

emessi dalla controlla la Poste Vita, ( + 17 ,2 per cen to sul 2013). Per quanto riguarda i Costi per beni 

e servizi si rileva la diminuzione del 3,0 per cento rispetto all' anno di comparazione a seguito della 
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diminuzione degli interessi passiv i riconosciuti alla clieotela privata e agli Istitut i di credito, partner 

in operazioni di Pronti contro tennine. Gli Oneri diversi lleri11anti da operatività finanziaria e 

assicurativa si sono aillestati a 76 mJ, in linea con l'esercizio precedente. 

Con riferimento al Costo del lavoro, l'incremento del 3,4 per cento è ascrivibile ai maggiori costi 

sostenuti per incentiv i all'esodo (passati da 53 mJ del 2013 a 152 nel 2014) e per accantonamenti al 

Fondo ristrutturazio ne (256 m l nel 2014 a fronte di 114 del 2013), mentre la componente ordinaria 

di taJe costo (stipendi, contribut i e oneri) evidenzia una riduzione dell' l ,3 per cento sul 2013. 

La dinamica costi/ricavi appena descritta ha portato ad un Risultato operativo e di intermediazione 

(Ebit) di 691,0 m l, p iù che dimezzato rispetto all'analogo risultato dell'anno precedente (1.400,5 ml). 

Il contributo fornito dai settori di attività del Gruppo alla formazione dell'Ebit è rappresentato nella 

tabella 9.51. 

Tabella 9.51- EBIT - Contributo fornito dai settori operativi 

2012 2013 

Servizi Postali e Commerciai! 4 16 300 
Servizi Finanziari 565 663 
Servizi Assicurativi 371 411 
Altri servizi 28 25 
Eliminazione (*) 2 1 

Totale 
1.382 1.400 

Ebìt Gruppo Post e It:a lia ne 

(dati in m ilioni) 

2014 

(504) 
766 
415 

14 

691 

14/ 13 

(804) 
103 

4 

(lt) 

(l) 

( 709) 

Font e: Poste italiane s.p.a. - Relazione finanziaria annua le 2014. 

L'andamento dei ricavi e dei costi nonché del Risultato operativo e di intermediazione del Gruppo 

Poste italiane nel periodo 2008-2013 è illustrato nel grafico che segue (grafico 9. 7). 

Grafico 9.7 - Dinamica ricavi/costi e EBIT 

30.00oO 

20.0C1'0 

10.000 

17.1153 

1&3m 

--
(dati in milioni) 

28.51 2 
27.821 

:zooa :ioc>9 2010 2011 2012 2013 2014 

Elaborazione della Corte su da ti forniti da Poste italiane s.?.a .. 
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La Gestione finanziaria ha conseguito nel 2014 un risultato posit ivo di 5,7 ml, inferiore di 122,4 ml 

rispetto al precedente esercizio per effetto, tra l'altro, della svalutazione della quota della 

partecipazione in AJitalia-CAI SpA (75 ml). 

II Risuùato prima delle imposte ammonta a 696,7 ml, fortemente diminuito rispetto a quello registrato 

al termine del 2013 (1.528 ml). II carico fiscale dell 'anno in riferimento, pari a 484,7 ml, risulta 

superiore r ispetto a quello dell'anno di comparazione che aveva beneficiato, come già riferito, 

dell'iscr izione in bilancio del provento straordinario di 222,8 ml, relativo alla integrale deducibilità 

dall'IRES dell'IRAP pagata sul costo del lavoro per il periodo 2004-2006ll6. 

li Risultato dell'esercizio del Gruppo si è, conseguentemente, attestato a 211,9 mJ, evidenziando un 

decremento di 792,9 mJ sul 2013 (1.004,9 ml). L'andamento dell'Ebit, deU' Utile d'esercizio nonché 

della Redditività del Gruppo, per il periodo 2002-2014, sono sinteticamente illustr ati nella grafico 9.8. 

Grafico 9.8 -Andamento dell'EBIT e del Risultato d'esercizio 
(dati in milioni) ,__ 

....... ....... 

..... ..... -

Elaborazione della Corte su dati fornjti da Pos te italiane s.p.a .. 

L'andamento dell'Utile e dell'Ebiit del Gruppo, nel periodo in esame, rispecchia quanto già 

evidenziato per la Capogruppo. Il livello di Redditività del Gruppo risulta in calo, essendo passato 

dal 5,3 per cento del 2013 al 2,4 per cento nell'anno in riferimento, per effetto del significativo calo 

dei ricavi rivenienti dai Servizi Postali. 

116ll d.l. 201 del 2011 (cd Dure/o Monti) ba riconosciuto l'integrale deducibilità daU'imponibile I RES dell'IRAP sostenuta sul costo 
del lavoro a valere dall'esercizio 2012. Il successivo d.l. 16 del 2 mano 2012 ne ba esteso la deducibilità anche alle annualità precedenti. 
La Società ba presentato istanza di rimborso e il c.redito relativo a 1 periodo 2007-2011 è stato rilevato nel bilancio 2012 nella misura 
di 277,8 ml. Nel corso del 2013, essendo stato riwnosciuto il diritto al rimborso per la maggiore imposta pagata per gli anni precedenti 
al 2007 nonché agli interessi maturati su tale somma, il Gruppo lba provveduto a presentare ricorso avverso il silenzio rifiuto alle 
istanze di rimborso già inviate aU' Erario e rilevato in bilancio la componente positiva di reddito di 222,8 ml comprensiva del credito 
maturato nel periodo 2004-2006 e degli interessi maturati al 31dicembre2013 sull'intero credito d' imposta. 
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10. GRUPPO POSTE ITALIANE 
10.l Aggiornamenti sull'assetto societario e sull'evoluzione delle aree di business 

Il Piano industr iale 2015-19 di Poste italiane s.p.a. (anche Piano) ha prodotto i suoi primi effetti 

sull ' assetto del Gruppo già dalla fme del 2014, aJlo scopo di rendere l'organizzazione societaria pjù 

fu nzionale agli obiettivi del P iano stesso. Alla base è posto il concetto di one-company, da interpretare 

come un "insieme di attiv ità produttive, che, grazie all'integrazione, aggiungono valore, pur nel 

rispetto delle peculia rità delle aziende che alla stessa fanno capo" 

Le competenze, le r isorse, attività e processi del Gruppo sono riconducibili a tre macro-aree: Posta e 

logistica, Pagamenti e seroizi finanziari (Bancoposta), Assicurazwne e risparmw. 

L'orgatùgramm a riprodotto nel Grafico 10.l evidenzia le maggiori partecipazioni di Poste it aliane 

s.p.a. in essere al 31 dicembre2014. 

Grafico 10.l 
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L'evoluzione delle società controllate e degli interventi riorganizzativi, che ha caratterizzato 

l'esercizio 2014, è correlata con gli obiettivi delineati dal Piano per ogni area di business. 
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Le operazioni di razionalizzazione si sono concentrate soprattutto sul settore logistico-postale; negli 

intendimenti aziendali, gli interventi dovrebbero contribuire a controllare gli effetti di una gestione 

onerosa, che a nche nel 2014 ha richiesto più operazioni di rifinanziamento da parte della 

Capogruppo. Tale situazione è determinata, in primis, dalla cr isi del me rcato, dal calo di 

competitività, ma anche dalla diminuzione dei contributi statali connessi agli oneri del servizio 

universale. 

Al fine di rafforzare ulteriormente la propria condizione patrimoniale, Poste italiane s.p.a. ha 

formu.lato una richiesta di distribuzione di dividendi alle controllate Bancopost a Fondi s.p.a. SGR, 

PostcMohile s.p.a., EGI s.p.a. e Poste Vita s.p.a., per un totale di 235 ml117• 

Gli interventi di razionalizzazione intersocietaria hanno portato, nella prima parte del 2015, 

all'incorporazione dii PostelPrint s. p.a . in Poste! s . p.a. ed alla fusione per incorporazione di Italia 

Logistica s.r.l. in SDA s.p.a., previa cessione a Poste! s.p.a. del ramo d 'azienda dedicato alla gestione 

documentale, per un corrispettivo éli circa 1,9 ml118. La scelta di accorpare due società, come Poste! 

s.p.a. e PostelPrint s.p.a., che svolgono attività omologhe, anche ai fini di un controllo dei costi 

aziendali appare congruente. 

E' da evidenziare, in proposito, che, a livello di Gruppo, le criticità del settore postale hanno, in 

particolare, impattato proprio sull ' andamento del Gruppo Postel, che ha registrat o sensibili cali 

produttivi della stampa m assiva e di quella commerciale, che sono prodotti soggetti, peraltro, a forti 

pressioni concorrenziali. 

Nell 'ambito del settore del corriere espresso e dei pacchi, che il Piano stima in evoluzione, sono stati 

previsti maggiori investimenti, oltre ad una serie d i interventi sulle partecipazioni minori ed una 

riorga nizzazione dei processi, u na maggiore integrazione con la Capogruppo, anche per cogliere Le 

crescenti opportunità offerte dal settore del commercio elettronico, che in Italia, rispetto al grande 

sviluppo operativo raggiunto dai grandi operatori esteri, riveste un ruolo ancora minoritario, ma, a 

parere degli analisti, in progressiva crescita119. 

Nel corso della gestione 2014, il comparto del corriere esp resso vede progressi sia con riferimento alla 

produzione di pertinenza della Capogruppo, con oltre 11 ml di pezzi lavorati ed u n incremen to di 

" 'In merito a t.ile operazione si forniscono ragguagli nel successivo punto 10.2. 
I 18L'importo è pari al valore patrimoniale al 30 settembre 2014 del predetto ramo, da conguagliarsi in funuonc dei valol'i patrimoniali 
effett ivi alla data di cessione. Altre due precedent i operazioni in tale ambito avevano riguardato la fusione per incorporazione di 

Docutel Communication Se1·vices s.p.a. in Pos:tel s.p.a., previa acq'l1isizione, da parte di quest'ultima, della quota di minoranza in 

mano al Gruppo MPS - Monte Paschi di Siena (15 per cento), e la •cessione, nel giugno 2014, della partecipazione detenuta da Postel 
s.p.a. in Docugest s.p.a. al Gruppo Cedacri. 
I 19Nel 2014 la percentuale di penetrazione dj questa formula commerciale in ltalia si è attestata al 3,5 per ·cento, contro il 7 per cento 

della Francia, il 9 per cento della Germania, il 15 per cento del Regno Unilo e 1'11 per cento degli USA. 
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oltre il 46per cento rispetto al 2013120, che a di SDA s.p.a.; la controllata è passata, dai 

54 ml di pezzi lavorati nel 2013 ai 61 ml del 2014(+13 per cento). 

E', però, da evidenziare che, nonostante tali performance, SDA s. p.a. sconti gli effetti di una gestione 

oltre che dall'aumento dei costi industriali, da oneri contabili in gran collegati 

alla svalutazione della partecipata Italia Logistica s.r.l .. 

Nel comparto del trasporto, si segnala il nuovo margine negativo registrato da Mistral Air s.r.l. al 31 

dicembre 2014, che ammonta a -2,5 ml. Tuttavia risulta decisamente meno gravoso di quello 

riportato al termine dell'esercizio precedente, grazie soprattutto al sensibile incremento del fatturato 

(+27 per cento rispetto al 2013), che è stato determinato per buona parte 

con Alitalia avviati dal mese di giugno 2014. 

accordi commerciali 

La controHata PosteShop s.p.a., interessata alla vendita di beni per conto proprio o di è stata 

oggetto di una riorganizzazione dei commerciali, attuata con la razionalizzazione delle 

attività di vendita effettuate attraverso il canale "fisico" ed il contestuale sviluppo della vendita 

multicanale soprattutto incentrata sul commercio on-line. PosteShop s.p.a., che ha chiuso l'esercizio 

2014 con una perdita di 

Capogruppo (punto 10.2). 

ha necessitato di un intervento finanziario da della 

Gli utili conseguiti dalla Banca del Mezzogiorno/Medio Credito Centrale s.p.a. (anche BdM/MCC 

s.p.a.) e da BancoPost.a Fondi s.p.a. SGR, pari rispettivamente a 37 ,6 ml (11,6 ml nel 2013) e a 13,9 

ml (11,1 ml nel 2013) confermano il positivo andamento dell'Area Servizi Finanziari. 

Due fatti hanno caratterizzano l'evoluzione delle menzionate controllate; la decisione di mantenere 

- anche sulla base delle indicazioni dell'Azionista - per tutto il 2015, la Banca del nel 

""''""""1-"" di consolidamento di Poste italiane s.p.a., a differenza di all'atto della 

formulazione del che annunciava una sua dismissione a metà anno, ed il passaggio di 

Bancoposta Fondi s. p.a. SG R dal coordinamento diretto della Capogruppo a queHo della Compagnia 

Poste Vita s.p.a., con il conseguente rinnovo del consiglio di amministrazione della SGR, della 

naturale scadenza. Tale deliberazione ha avuto la finalità di dotare la SG R di una governane<! più 

attagliata alla stretta integrazione tra la sfera assicurativa e quella del risparmio, assetto che nelle 

assunzioni del Piano rappresenta uno dei pilastri di crescita del Gruppo Poste italiane. 

In tale quadro si inserisce l'operazione di acquisto, dalla Capogruppo nel 2015, 

della partecipazione azionaria del 10,32 per cento del capitale sociale di Anima Holding s.p.a., già 

l20ln crescita anche i pacchi compresi nel servizio universale, quindi di competenza della Capogruppo, che passano da 1,7 ml di pezzi 
lavorati nel 2013 a 1,9 ml del 2014. 
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detenuta da Monte dei Paschi di Siena. Il valore dell'investimento, determinato con il supporto di 

una apposita fairness è stato pari a 210 ml. 

Prosegue il positivo percorso del comparto dei Servizi Assicurativi, che accresce il proprio contributo 

alla voce Ricavi, proventi e premi assicurativi del Gruppo, grazie ad una raccolta di 15.472 ml, pari al 

63 per cento di tale componente economica, contro il 58 per cento dell'esercizio 2013 121. 

Le iniziative di rafforzamento patrimoniale del Gruppo Poste Vita sono state caratterizzate 

dall'emissione, a metà dell'esercizio in esame, di un prestito obbligazionario subordinato di 750 ml 

di euro, destinato ad investitori istituzionali. 

Il Piano ha previsto nel campo assicurativo un potenziamento del sistema di collocamento ed una 

estensione dell'offerta a formule più competitive e redditizie, rispetto ai rendimenti molto ridotti 

derivanti dalle forme tradizionali di investimento, caratterizzate da un maggiore profilo di 

ma, comunque, secondo il management della Compagnia, ponderate ed improntate a criteri di 

trasparenza. 

Il comparto della telefonia, con PosteMobile s.p.a., registra il crescente dei servizi digitali 

mobili, portando all'integrazione tra tale risorsa e l'operatività di Bancoposta, nonché con i servizi 

postali e dei pacchi. PosteMobile s.p.a. contabilizza, alla chiusura del 2014', un utile netto di 7 ,8 

tale risultato ha subìto una sensibile flessione rispetto a quello dell'anno precedente, per effetto della 

diminuzione dcl fatturato, riconducibile soprattutto alle riduzioni tariffarie decise da AGcom nel 

novembre 2011. 

Sempre nel comparto della telefonia s:i segnala che, in base alle linee-guida diramate dal Piano, nel 

novembre 2014 è stata deliberata la liquidazione della società di diritto brasiliano Poste Holding 

Participaçoes do Brasil Ltda e della diretta controllata Italo-Brasi! Holding SA. 

Un ruolo di spicco viene riservato dal Piano allo sviluppo della risorsa digitale e, in genere, delle 

infrastrutture tecnologiche. Come evidenziato dalla Relazione sulla gestione della Capogruppo, nel 

2014 la medesima ha destinato circa 253,5 ml ad investimenti in tale settore; detto importo 

rappresenta il 58 per cento delle risorse finanziarie indirizzate agli investimenti industriali 

nell'esercizio in esame. 

In tale ambito, si rileva il forte calo di fatturato registrato dalla controllata Postecorn s.p.a.; lo stesso 

si è, attestato al di sotto degli obbiettivi fissati a budget, mentre il risultato netto è stato 

negativo di 1,0 ml. Gli interventi di allineamento al Piano ne hanno determinato una evoluzione 

121 Il dato è al netto delle cessioni in riassicurazione. 
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organizzativa e gerarchica, riportandone l'operatività sotto il coordinamento diretto dei Sistemi 

informativi della Capogruppo Poste italiane. 

Dalle attività di audit svolte nell'esercizio 2014" dalla Capogruppo è emersa la necessità di portare ad 

una maggiore copertura le attività di controllo sulle società del Gruppo, al fine di una 

Per le società controllate che dispongano di una propria struttura di a.udit si è inteso realizzare "un 

equilibrio tra di autonomia nella vigilanza e quella ugualmente di controllo, 

nell'ambito di un gruppo, da parte di una controllante sulle proprie controllate". 

E', altresì, emersa l'opportunità di approfondire ed estendere le verifiche sulle società del 

con particolare riguardo ai processi amministrativo-contabili ed a quelli collegati agli acquisti ed alla 

gestione dei contratti, essendo stata appurata la permanenza, in tali ambiti, di "aree di 

miglioramento" o, addirittura, di lacune procedurali. 

In proposito, si segnala la conclusione degli accertamenti di cui si era data una pnma 

informativa con la relazione 2013, esperiti dalla Capogruppo nei confronti di Italia Logistica s.r.l., 

con la collaborazione della sua diretta controllante SDA s.p.a .. Dagli accertamenti sono emerse 

significative carenze nel sistema dei controlli, con particolare riferimento ai di acquisto e alle 

attività amministrativo-contabili, originate soprattutto dall'assenza di segregazione dei ruoli 

nell'ambito della Divisione Logistica Integrata. All'individuazione delle operazioni hanno 

fatto seguito azioni correttive a livello nonché provvedimenti nei confronti del 

personale e dei fornitori responsabili. 

Un altro ordine di attività è stato rivolto alla verifica del grado e sicurezza dei sistemi 

ove necessario, sono state avviate azioni correttive, anche con l'intento di limitare il 

possibile la gestione manuale, che può, verosimilmente, implicare categorie di rischio. 

Gli interventi appaiono inderogabili specie se riferiti a rilevanti in area finanziaria ed 

come, a titolo di esempio, quelli collegati alla gestione dei fondi pubblici ed alla 

concessione del credito (Banca del Mezzogiorno), al collocamento di fondi (Bancoposta Fondi s.p.a. 

SG R), alla sottoscrizione di polizze assicurative (Gruppo Poste 

Nel periodo aprile-luglio 2014, IV ASS - Istituto per la Vigilanza sulle Assicurazioni - ha esperito 

accertamenti nei confronti di Poste Vita s.p.a., con particolare riferimento alle annualità dal 2012 al 

2014; gli stessi sono stati volt.i a verificare, da un lato l'idoneità dei sistemi di governo, di gestione e 

controllo delle attività di investimento e dei rischi dall'altro l'osservanza della normativa 

antiriciclaggio in ottica d.lgs. 21 novembre 2007, n. 231. 
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Al termine de11e IV ASS ha notificato in data 17 settembre 2014 a Poste Vita s.p.a. alcune 

raccomandazioni, nonché l'avvio di un procedimento amministrativo relativo alla 

violazione di quattro previsioni in materia antiriciclaggio, chiedendo un piano di interventi adeguati 

al superamento delle problematiche rilevate. La Compagnia ha presentato all'Autorità i 

difensivi. 

Operazioni finanziarie 

scritti 

Al termine dell'esercizio 2014, la Capogruppo ha avanzato a quattro società del Gruppo -

Bancoposta Fondi s.p.a. SGR, PosteMobile s.p.a., EGI s.p.a., Poste Vita s.p.a. una richiesta di 

erogazione di dividendi a valere sulle rispettive riserve di utili in essere alla data del 31 dicembre 

2013. Con tale operazione, la medesima ha inteso procedere ad un rafforzamento patrimoniale, in 

relazione agli obiettivi strategici ed alle prospettive di privatizzazione della società, anche con la 

finalità di mitigare "il calo di redditività previsto a seguito della contrazione dei ricavi da servizi 

postali, delle minori compensazioni riconosciute dallo Stato a copertura dell'onere da serv1z10 

universale, degli stanziamenti per esodi e della svalutazione della partecipazione Alitalia". 

Le società eroganti hanno distribuito i dividendi secondo i criteri evidenziati di seguito. 

Tabella 10.l 

·"''"" •••• <-•• ••• 

BANCOPOSTA FONDI SPA SGR 
l'oSTEMÒBÌLE SPA 

EGI SPA 

POSTE VITA SPA 

EROGAZIONI - TOTALE 

····- .... 
POSTÈ ITALIANE SPA 
PÒSTÉlTAl.ÌANE SPA 
POSTE. n' ALÌANE SPA ( 55%) 
POSTE VITA SPA (45%) 
POSTE ITALIANE SPA 

50.000.000 
3o.òoo.òoo 
41.250.ÒOO 
33.750.ÒOO 
80.000.000 

. 235.000.000 

G87.SOO 
412.soo 
567.188 
464.062 

1.100.000 

3.231.250 

Conseguentemente, dei 235 ml di dividendo complessivo, 201,25 ml sono stati erogati alla 

Capogruppo. Tale importo è andato ad alimentare per l'anno 2014 la voce Altri ricavi e proventi del 

conto economico della Società. 

I rimanenti 33,75 ml di dividendo distribuiti da EGI s.p.a. sono stati erogati alla Compagnia Poste 

Vita s.p.a. in base alla sua quota partecipativa detenuta per il 45 per cento del capitale. 

Nel corso del 2014· le principali operazioni di finanziamento sono state effettuate nei confronti delle 

seguenti società: Poste Shop s.p.a., SDA s.p.a. e Banca del Mezzogiorno/ Medio Credito Centrale 

s.p.a. (anche BDM/MCC s.p.a.). 

La controllata PosteShop s.p.a. ha chiuso la gestione 2014 con una perdita di 12,5 ml (l'utile relativo 

all'esercizio 2013 era pari a soli 46 mila), un Patrimonio Netto negativo di 7 ,8 e la conseguente 
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ricaduta nelle condizioni previste dall'art. 2447 del e.e. del capitale al di sotto del minimo 

legale). Il correlato intervento finanziario disposto dalla Capogruppo, a fronte della presentazione di 

un piano di ristrutturazione per il quinquennio 2015-2019, è stato di 9 ml. 

Tale ammontare, oltre al quantum necessario a coprire le 

destinato a dotare la controllata di un capitale sociale 

straordinaria di 0,7 ml. 

a 0,5 

dell'esercizio (7 ,8 è stato 

nonché a costituire una riserva 

Il nuovo intervento di ricapitalizzazione della Controllante effettuato nei confronti di SDA s.p.a. 122 

è conseguente alla perdita subita dalla medesima alla chiusura dell'esercizio 2014; la stessa è stata 

pari a 21,3 ml ed ha posto la società nelle condizioni nr"'"'"i: dall'articolo 2446 e.e. - riduzione del 

capitale sociale per perdite in misura superiore al terzo dello stesso. Una successiva perdita di 

registrata dalla semestrale 2015, ha compromesso ulteriormente la situazione patrimoniale della 

controllata, configurando anche la fattispecie prevista 244,7 del e.e. riduzione del capitale sociale 

per perdite al di sotto del minimo legale. L'intervento di ricapitalizzazione è stato autorizzato dalla 

Capogruppo nel corso del consiglio di amministrazione del 31 luglio 2015, in considerazione degli 

""·'""'"''". formali assunti da Poste italiane s.p.a. a supportare finanziariamente c patrimonialmente 

la controllata SDA s.p.a, la cui gestione sconta anche l'effetto dei risultati economici della sua 

controllata Italia Logistica s.r.l .. 

L'ammontare dell'operazione, volta a sanare le perdite di entrambi i periodi a ricostituire 

il capitale sociale (10 ml) ed a dotare la controllata di una riserva straordinaria per 30 è stato di 

40 ml. E' da evidenziare che in tale circostanza SDA s.p.a. tra l'altro, fatto presente di prevedere, 

a chiusura dell'esercizio 2015, una perdita netta di circa 37 ml, decisamente peggiore di 

quello fissato a budget, negativo di circa 3,4 ml. Secondo il management della controllata, il fenomeno 

sarebbe in larga parte riconducibile alle politiche commerciali di riduzione tariffaria adottate 

soprattutto per contrastare effetti dell'elevata competitività tra operatori, nonché 

all'incremento dei costi determinato dagli adeguamenti contrattuali con le imprese fornitrici di mano 

d'opera, alla perdita di produzione ed a maggiori costi originati da agitazioni sindacali e da 

La necessità di continuare a supportare un'azienda che da anni fatturati in incremento, ma 

che sconta, oltre ad elevati costi industriali, anche rilevanti onen contabili per svalutazioni, è 

l22IJ precedente intervento era stato autorizzato per sopperire alle perdite contabilizzate dal bilancio 2012. In quell'occasione 
l'intervento di ricapitalizzazione era stato pari a 50,7 ml. Il capitale sociale ricostituito venne fissato a 30 ml, contro i 56,3 ml del 
capitale originario. Contestualmente, la controllata venne dotata di una riserva straordinaria di 13,2 ml. 
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motivata dalla pos1zmne di rilievo che vwne attribuita dal Piano della Capogruppo al settore 

logistìco123. 

Il 24 dicembre 2014 è stato deliberato dalla Capogruppo un finanziamento a scadenza semestrale, 

dell'importo di 200 ml alla BDM!iW.CC s.p.a., in sostituzione parziale di quello in scadenza proprio 

in tale data, che era pari a 300 ml. 

10.3 Emolumenti erogati agli Amministratori ed ai Sindaci 

Gli legati ai compensi ed alle spese erogati agli Amministratori ed ai Sindaci (Tabella 10.2) 

sono stati elaborati sulla base dei dati contabili del conto economico consolidato di Poste italiane 

s.p.a., al netto delle corrispondenti voci riportate dal Bilancio individuale della Capogruppo. 

Tabella 10.2 

EMOLUMENTI EROGATI AGLI ORGANI COLLEGIALI DELLE SOCIETA' DEL GRUPPO 

Compensi e spese Amministratori 

Compensi e spese Sindaci 

2012 

1,4 

1,5 

2,9 

2013 

1,3 

1,5 

2,7 

2014 

0,8 

1,6 

2,4 

Fonte: Elaborazione Corte su Bilanci Poste italiane S.p.A. 

Per l'esercizio 2014 si rileva una diminuzione pari al 35 per cento rispetto all'anno precedente, della 

voce Compensi e spese Amministratori124 , in buona parte per effetto di interventi di razionalizzazione 

intersocietaria nel 

10.4.1 Risultati economico-gestionali 

La seguente Tabella 10.3 espone i risultati gestionali registrati dai bilanci individuali delle maggiori 

partecipazioni di Poste italiane s.p.a. nel triennio 2012-2014; le stesse sono ordinate secondo le 

123 SDA s.p.a .. ha a sua volta ratificato, nel dicembre 2014, un versamento in conto capitale in favore della diretta controllata Italia 
Logistica s.r.l., che alla chiusura del terzo trimestre 2014 si era trovata nelle condizioni previste dall'art. 2482 bis del e.e. (Riduzione 
del capitale per perdite dì oltre un terzo). L'operazione, dell'ammontare di l ml, è stata ritenuta coerente dalle competenti funzioni 
della Capogruppo Poste italiane S.p.a., rispetto alla evoluzione di Italia Logistica delineata dal Piano. 
121Sono soggetti a riversamento alla Capogruppo i compensi corrisposti ai dirigenti della medesima, investiti anche della carica di 

consiglieri presso ì cda delle controllate per l'esercizio di questa attività. 
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quattro Aree di Business, Servizi Postali e Commerciali, Servizi Finanziari, Servizi Assicurativi e Altri 

Servizi. 

Tabella 10.3 

Risultati gestionali principali Società dei Gruppo Postè Italiame 

2012 2013 2014 
(migliaia di Euro) 

Quota 
proprietaria 
Gruppo PI 

utile/(perdita) utile/(perdita) utile/(perdita) 

AREA SERVIZI /POSTALI E COMMERCIAl.l 

Gruppo POSTEl 

Poste! spa 100% 6.027 4.320 146 

Poste!Print spa 100% 1.073 1.861 322 
Address Software srl 51% (22) 77 34 

Gruppo SDA EXPRESS COURIER 

SDA Express Courier spa 100% (50.470) (20.445) (21.273) 

Italia Logistica srl 100% (1.701) 53 (5.496) 

Kipoint spa 100% (295) (108) (33) 

Uptime spa 28,57% 49 14 n.d. 

Consorzio Logistica Pacchi scpa 100% pareggio pareggio pareggio 
Mistral Alr srl 100% (8.242) (7.429) (2.496) 

Poste Tutela spa 100% 1.091 1.140 902 

Postecom spa 100% 5.119 4.530 ( 1.035) 

Europa Gestioni Immobiliari spa 100% (498) (3.662) 45 

Poste Shop spa 100% 310 46 (12.544) 

PosteTributi scpa 90% pareggio pareggio pareggio 

Poste Energia spa 100% 198 168 1.458 

AREA SERVIZI FINANZIARI 

Banca del Mezzogiorno/MedioCredito Centrale 100% 7.145 11.597 37.562 

BancoPosta Fondi sp.a SGR 100% 8.649 11.146 13.883 

AREA SERVIZI ASSICURATil/1 

Poste Vita spa 100% 530.853 238.208 293.533 

100% 4.816 5.469 6.858 

AREA ALTRI SERVIZI 

PosteMobile spa 100% 18.088 15.755 7.760 

Consorzio per i servizi dì te!efonia mobile scpa 100% pare9.gio pareggio pareggio 

Come già riportato nei precedenti referti, per talune soctetà, in particolare Poste Vita S.p.A., è da segnalare !a non coincidenza tra i dati dei b!!anci individuali, 
redatti in osservanza del codice c\v\le e dei principi c.ontab\I\ italiani, e quelli contenuti nel bilancio consolidato di Poste italiane S.p.A., che, invece, risponde al 
orinc1oi contablH mternazional1 IFRS. 

n.d.: non disponibile 
Fonte: Biianci individuali defle socfeta controllate 

Dall'esame del bilancio consolidato di Poste italiane, al netto delle omologhe voci contabili del 

nell'ultimo triennio 2012-2014, alla formazione dei ricavi e costi ,.,.,,0 ,.,,,1,. 10.4). 
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Tabella 10.4. 

BILANCI CONSOLIOATI POSTE ITALIANE SPA - TRIENNIO 2012-2014 

ZIH.2 Zl!f!l3 

(ìmporti in t:;mln) Totali 
Contributo 

Totali 
Contributo 

Totali 
Contrìbuto 

controllate contro!Jate controllate 

ricavi vendite e prestazioni 9.933 713"0/o 9.622 6,7% 9.150 7,4% 
premi assicurativi 10.531 100,0% 13.200 100,0% 15.472 100,0% 
prov diversi da oper fin/ass 3.464 95,5°/o 3.281 90r6% 3.772 89, 7°/o 
altri ricavi e proventi(**) 143 13,5°/o 165 10,7% 118 n.a. 
tot.a!etrkavò 24.@6!,) S@F6°/o 26 • .268 64,.1°/o 28.51.7! 6?,9°/o 

costi per beni e servizi 2.828 25,0% 2.734 26,0% 2.648 27,4% 
oneri da oper finanz 164 99,1 O/o 74 90,1% 76 92,4% 
costo del lavoro 5.895 4,0°/o 6.008 4,2% 6.229 4,1% 
variaz. riserve tecn e assicurative 12.988 100,0% 15.266 100 ,0°/o 17.883 100,0% 
ammortamenti e svalutazioni 649 19,0% 589 14,9% 671 13,8% 
altri costi ed oneri 225 n.a. 254 8,6% 344 8,5% 
incrementi per lavori interni 87.7% (57) 91,4% 79,1% 
totale costi 62,4% 24.868 55,8°/o 6B,4°k 

n.a.: non applicabHe 

Fonte: Elabo1azione Corte su bilanci di Poste italiane 

Nel prosieguo viene resa una informativa su:i più importanti fatti gestionali e contabili riconducibili 

all'andamento delle società del Gruppo nel 2014; al fine di rendere un quadro più completo 

sull'andamento delle partecipazioni di Poste italiane s.p.a., vengono anche forniti brevi cenni sui 

risultati dalle più importanti società alla chiusura del primo semestre 2015. 

10.4.2 Postel s.p.a. 

Nel 2014, continua il calo di redditività del c.d. mass printing, che costituisce la maggiore attività 

"storica" del settore; tale operatività, che da tempo è giunta al culmine del suo processo di sviluppo, 

risente inoltre degli effetti del fenomeno della saturazione, caratterizzata anche da forti pressioni 

competitive. 

L'esercizio 2014 si chiude per la controllata con utile di soli 0,15 ml, risultato in significativa flessione 

rispetto a quello dell'anno precedente. 

La successiva Tabella 10.5 riporta i dati economici del triennio 2012-2014. 
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Tabella 10.5 

POSTEL SPA 

Dati economici 

(importi in Omfn) 

Ricavi tota le 

ricavi da mercato 

di cui 

Mass Pn'nting 

GED (Gestione Elettronica Documentate) 

Direct Mail/Commerciai Printing 

Door to door 

E-procurement 

Altri ricavi 

altri ricavi 

Costi della produzione - totale 

costi materialì e magazzino/godimento beni di terzi 

servizi 

costo del lavoro 

ammortamenti/svalutazioni 

accantonamenti/assorbimenti 

altri onerij(proventi) 

Margine operativo netto 

indice dì redditività operativa netta 

oneri finanziari 

proventi finanziari 

Margine ante imposte 

imposte dell'esercizio 

Risultato d'esercizio 

n.s.: non significativo 

2012 

278,4 

265,1 

132,3 

62,7 

41,4 

14,1 

13,3 

267,4 

51,9 

122,9 

63,7 

21,5 

3,3 

4,0 

11,0 

7,3 

7,4 

4,.0% 

(2,8) 

0,2 

8,5 

(2,5) 

6,03 

2013 

237,2 

221,9 

113,5 

52,7 

29,4 

11,0 

15,4 

228,6 

32,9 

106,0 

60,2 

20,8 

0,1 

8,6 

8,6 

8,4 

6,9 

3,.6% 

(2,5) 

0,5 

6,7 

{2,4) 

4,32 

2014 

209,0 

193,9 

92,7 

54,9 

25,1 

9,8 

7,6 

3,8 

15,1 

205,7 

36,7 

81,2 

58,1 

17,9 

8,6 

3,1 

3,4 

1,.6°/o 

(1,7) 

2,4 

4,1 

(3,9) 

0,15 

Fonte: Bilanci di Poste! S.p.A. 

20!4 vis 
2013 

-11,9°/o 

-12,6% 

-18,3% 

4,3o/o 

-14,6% 

-11,0% 

-10,0o/a 

-44,7% 

-1,7% 

-10,0°/o 

11,6% 

-23,4% 

-3,4% 

-14,1% 

ns. 
-64,4% 

-61,1°/o 

-31,4% 

n.s. 
-39,7°/o 

62,6% 

-96,6°/o 

La prima causa del forte calo di redditività risiede nella flessione del fatturato, che nel 2014 si attesta 

a 209,0 ml (-11,9 per cento rispetto all'anno precedente). n fenomeno è imputabile essenzialmente 

sia al "calo strutturale" della produzione mass printing ed alle collegate politiche di razionalizzazione 

dei costi attuate dai grandi clienti attraverso una riduzione degli invii che a quello della 

nella suddetta posta commerciale - direct marketing/commerciai nr,,.,,,,,,, dai dati di ricavo 

tabella è evidente che il contestuale incremento dei ricavi rivenienti dalle attività di gestione 

elettronica documentale (G ED) non è in grado di compensare le forti contrazioni registrate dagli altri 

commerciali che hanno ad un ampliamento dell'offerta verso 

prodotti/servizi più evoluti non hanno, al momento, sortito gli esiti sperati. 

Tra i costi della produzione, che registrano una flessione del per cento sull'anno precedente, 

determinata principalmente dal calo produttivo, si rileva un forte incremento della voce 

accantonamenti/assorbimenti; la stessa, che si attesta a 8,6 contro ml dell'esercizio 2013, è la 

risultante di 10,6 ml accantonati all'apposito fondo per fronteggiare rischi di vertenze contrattuali 

con dipendenti, giudizi contro terzi, nonché controversie di natura fiscale, al netto di assorbimenti 

dal predetto fondo pari a 1,9 ml. 
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Sempre tra i costi della produzione, la componente altri oneril(proventi) che nel 2014 ammonta a 3,1 

ml (-M,4 per cento rispetto al 2013), è alimentata per 1,7 ml (7,7 ml nel 2013) da partite contabili 

collegate alla svalutazione di crediti commerciali per i sono stati ravvisati rischi di insolvenza. 

Il semestre 2015 segna un ulteriore peggioramento della gestione di Poste! s.p.a., che 

una perdita di periodo pari a -2,2 ml (il risultato della semestrale 2014 era, invece, positivo di 2,1 

ml), pure a fronte di una crescita del fatturato, che si attesta a 112,9 ml (110,2 ml al termine del 

semestre 2014). 

Anche PostelPrint s.p.a., la cui operatività è dedicata in toto alla Capogruppo Poste italiane s.p.a., 

evidenzia un andamento analogo a quello della diretta controllante Postel s.p.a. 125. La medesima 

chiude la gestione con un utile di 0,3 ml, che si confronta con il risultato netto del 2013, positivo di 

1,9 ml. Sono stati contabilizzati ricavi per 108,9 ml (l 16,8 ml nel 2013), contro costi operativi pari a 

103,2 ml (114,8 ml nel 2013). Si rammenta che in data 6 febbraio 2015 il consiglio di amministrazione 

di PostelPrint s.p.a. ha deliberato in favore della sua fusione per incorporazione nella controllante 

Postel s.p.a .. 

10.4.3 SDA Exp:ress Cou:rier s.p.a.(SDA s.p.a.) 

Anche la gestione 2014 ha rilevato progressi nell'attività commerciale della controllata, come 

evidenziato nella Tabella 10.6, che illustra l'andamento dei ricavi da mercato nel triennio 2012-2014 

contraddistinti per tipologia di prodotto. 

Tabella 10.6 

SDA EXPRESS COURIER SPA 

Dettaglio dei ricavi e proventi da vendite e prestazioni 

"(importi ln €./mln) 

Servizi nazionali corriere espresso 

Servizi internazionali - corriere espresso 

Postacelere 

Pacchi 

Paccocefere 

E-com merce 

Altri rie a vi * 
Totali 

*servizi "golden service" e "motorecapno" 

2012 2013 

332,4 365,1 

7,7 8,5 

12,0 9,3 

40,2 38,8 

20,0 22,4 

3,7 3,0 

3,5 2,5 

419,5 449,6 

2014 
2014 v/s 

2013 

397,8 8,9°/o 

9,1 7 ,4°/o 

10,5 13,7°/o 

38,8 -0,1°/o 

24,2 8, 1 °/o 

2,6 -13,8°/o 

2,2 -1089°/o 

48512 7,9°/o 

Fonte: Bi/and di SDA Express Courier S.p.A. 

12' In proposito, dalla Relazione sulla gestione 2014 della controllata si rileva che "il trend economico consuntivato nel corso 
dell'esercizio appena chiuso è sostanzialmente ascrivibile alla contrazione dei ricavi verso la Capogruppo, a seguito dei processi di e.cl. 
spending review messi in atto sempre più estensivamente e che hanno portato, per esempio, alla trimestralizzazione degli estratti conto 
di Banco Posta ed alla revisione del pricing del contratto di E-Promrement". 
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Nel 2014, il numero delle spedizioni effettuate dalla controllata è stato pari a circa 7 6 ml, con un 

incremento del 19 per cento sull'omologo dato 2013126. 

In analogia con le gestioni precedenti, il miglior risultato commerciale della gestione 2014 è quello 

legato al corriere espresso nazionale, il cui fatturato è cresciuto dell'8,9 per cento rispetto all'esercizio 

2013, attestandosi a 397,8 tale valore rappresenta oltre 1'80 per cento dell'intero volume d'affari 

dell'anno. Anche il corriere espresso internazionale, che si avvale degli accordi commerciali stipulati 

da SDA s.p.a. con il corriere internazionale UPS, registra un incremento del per cento, grazie a 

ricavi che da 8,5 ml del 2013 si portano a 9,1 ml. 

Da segnalare la tenuta dei pacchi ed il buon incremento del pacco celere, entrambi affidati alle 

lavorazioni di SDA s.p.a. dalla Controllante Poste italiane s.p.a. attraverso il Consorzio Logistica 

Pacchi s.c.p.a .. 

Il comparto e-commerce, che risulta in flessione rispetto all'anno 2013 (13,8 per cento), risente della 

"contrazione del prezzo medio di vendita in quanto questi grandi operatori possono facilmente 

condizionare le tariffe in virtù delle notevoli quantità di 

La Tabella 10.7 espone i dati economici del triennio 2012-2014. 

Tabella 10.7 

(Importi In C/mln) 

Ricavi - totale 

ricavi da mercato 

altri ricavi 

Costi della produziione - toltaHe 

beni e servizi 

costo del lavoro 

ammortamenti 

svalutazioni 

accantonamenti 

altri costi ed oneri 

Margine operativo netto 

SDA EXPRESS COURIER SPA 

Dati economici 

452,2 

419,5 

32,8 

516,6 

391,7 

62,2 

9,5 

37,3 

4,6 

11,3 

f!Jdlce di redc!Jtivttà operativa netta 

(64,4) 

-14°/o 

oneri finanziari 

proventi finanziari 

ant,e, 

imposte dell'esercizio 

n.s.: non significativo 

(6,4) 

0,6 

(70,2) 

19,7 

{50,5) 

2013 

475,5 

449,6 

26,0 

502,9 

415,4 

66,9 

6,9 

1,8 

11,8 

(27,3) 

-6o/o 

(2,8) 

1,1 

(29,1) 

8,6 

(20,:"? 

affidate". 

2013 

511,3 7,5°/o 

485,2 7 ,9°/o 

26,1 0,5°/o 

532,4 5,9°/o 

433,1 4,2°/o 

72,3 8,1°/o 

4,6 -33 1 5°/o 

6,9 n.s. 

15,5 31..4°/o 

(21,1) -22,9°/o 

-4%i 

(2,4) -16 1 1°/o 

0,6 -45 13°/o 

(22,9) 

1,6 -81,7°/o 

{21,3} 

Fonte: Bilanci di SDA Express Couner S.p.A. 

I casti della produzione, che ammontano a 532,4 ml, crescono del 5,9 per cento sulla gestione ,..,.,p"c'""'"T"· 

tra questi, la voce beni e servizi, che è la componente più rilevante, registra un incremento dcl 4,2 per 

126 Il dato è comprensivo dei quantitativi di prodotto movimentati per conto della Capogruppo Poste italiane. 
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cento rispetto al 2013, portandosi a 4.33,1 ml, soprattutto per effetto dell'incremento della produzione, 

ed è alimentata per 185,4. ml dai costi per prestazioni d'opera dei corrieri (nel 2013 erano pari a] 62,7 ml). 

E' da evidenziare che il margine operativo netto, che nel 2014 è negativo di 21,1 ml (queHo relativo 

alla precedente gestione era stato negativo di 27 ,3 ml) è gravato da oneri contabili riconducibili alla 

controllata Italia Logistica s.r.l.. Tali oneri sono imputati a conto economico nella voce altri costi ed 

oneri per un ammontare di 3,5 ml e tra gli accantonamenti per 3,9 ml. Le suddette componenti 

riflettono rispettivamente il valore della svalutazione della partecipata e l'importo destinato al fondo 

rischi a copertura degli effetti della perdita di ml conseguita alla chiusura dell'esercizio 2014127. 

Tali fattori hanno determinato a carico di Italia Logistica s.r.l. un patrimonio netto negativo di 4,1 

ml e la sua ricaduta nella fattispecie prevista dall'art. 2482 del e.e. (riduzione del per 

di oltre un terzo )128. 

Infine, nella dinamica di calcolo delle imposte per l'anno 2014 nel bilancio di SDA s.p.a., che sono positive 

di 1,6 ml (Tabella 10.x), rientra un provento da adesione a consolidato fiscale di Gruppo per 4,4 ml. 

I0.4.4 Mistral Air s.r.l. 

La compagnia aerea chiude il bilancio 2014. con una perdita di 2,5 ml, a fronte di quella, gravosa, 

dell'esercizio precedente, att.estata a -7,4 ml. La successiva Tabella 10.8 illustra l'andamento 

economico della controllata nel triennio 2012-2014. 

Tabella 10.8 
MISTRAL AIR SRL 

Dati economici 

(importi in C/mln) 2012 

Ricavi - 'f:otale :108,.9 

ricavi da mercato 104,1 

di cui 

servizio trasporti cargo vis Consorzio loglst:fca Pacchf scp1:1 33,2 

servizio trasporti cargo v/s terzi 

vo/1 cl1arter 

altro 

altri ricavi e proventi 

Costi della produzione totale 

materie prime sussidiarie e merci{magazzino "' 

servizi 

godimento beni di terzi 

costo del lavoro 

ammortamenti/accantonamenti 
altrl oneri 

Margine operativo netto 

onen finanziari 

proventi finanziari 

Margine a.nte irnposte 

imposte 

* include la voce variazione rimanenze da magazzino 
n.s.: non significatìvo 

70,2 

0.7 

4,8 

1:1.3,2 

32,7 

46/0 

20,9 

11,7 

0,3 

1,6 

(4,3) 

(0,8) 

0,8 

(4J'3) 

(3.9) 

(8,2) 

2013 2014 2014 V/S' 

2013 

102,..6 .1.30,.B 27,.S°'/O 

96,9 126,0 30,0% 

32,0 31,8 -0,60/o 

1,8 1.9 8,50/o 

62,2 91,6 47,20fe 

0,9 0,7 -25,30/0 

S,7 4,8 -16,2°/o 

:l.13,.2 133,.3 :1.7,.7o/o 

29,2 30,B 5,7% 

43,4 50,9 17,2o/o 

18,0 32,.3 78,8% 

11,4 13_,4 17,,1°/o 

0,6 0.4 -30,8% 

10,7 5.6 -47,4% 

(10.6) (2,5) -76,5°/o 

-10% -2°/o 

(2,5) (1,1) -55,6o/o 

2,2 1,0 -54,1% 

(:1.0r9) (2,6} -76,:Zryo 

3,5 0,1 -97,QD/o 

(7.4) (2,5) -66,of.O/O 

Fonte: Bilanci di Mistral Afr S.r.l. 

127I! bilancio 2014 dì Italia Logistica s.r.l ha contabilizzato ricavi da mercato per 68,0 ml (66,9 ml nel 2013), costi operativi pari a 73,l 
ml (66, 7 ml nel 2013) ed un margine operntivo netto negativo di 4,0 ml, a fronte di quello positivo di 0,1 ml di euro, relativo alla gestione 
precedente. 
128 Come evidenziato al punto 10.2, SDA s.p.a. è stata destinataria di un intervento di ricapitalizzazione da parte della Capogmppo 

per un ammontare di 40 ml. 
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Da preliminarmente, il sensibile incremento dei ncmn da mercato, che da 96,9 ml 

dell'esercizio 2013 si portano a 126,0 ml (+30 per cento). 

La crescita di fatturato è ascrivibile soprattutto alle attività di trasporto svolte per conto di .. 

nell'ambito dei voli charter, per effetto degli accordi commerciali con la medesima ed aventi 

efficacia dal l 0 giugno 2014. Sempre nell'attività charter rientrano 7 ,3 che sono stati realizzati 

nei confronti di altri tour-operator, 7 ml per servizi resi al Ministero degli mentre oltre l ml è 

riveniente dalla vendita diretta di biglietti aerei sul sito della compagnial29. 

All'atto della chiusura del bilancio 2014, sono state individuate due principali di rischio 

esterno, che potrebbero, anche nell'immediato futuro, avere ripercussioni sull'andamento 

dell'attività commerciale. 

La prima componente rischiosa è rappresentata dal prolungarsi della "questione medio-orientale" 

agli anni precedenti, è ancora problematica e condiziona fortemente la formulazione 

di programmi strategici in quell'area turistica; il secondo fattore di rischio potrebbe essere connesso 

alla rilevante partecipazione acquisita in Alitali.a dalla aerea Etihad ed agli 

che eventuali diversi indirizzi strategici che il nuovo assetto societario, così determinatosi, 

Tornando alla disamina dei dati economici del 2014" illustrati nella su menzionata Tabella 10.8, si 

rileva che l'accresciuta operatività ha influito anche sulla consistenza dei costi della produzione, che 

ammontano a 133,3 ml (+17,7 ml rispetto al 2013), soprattutto per effetto dell'aumento sia della 

voce servizi, pari a 50,9 ml crescita del per cento sull'anno che della voce 

godimento beni di terzi, che assomma a 32,3 ml ( +78,3 per cento sul 2013). Tra gli altri che nel 

2014 sono a 5,6 sono inclusi accantonamenti per una svalutazione crediti 

nella gestione 2013, le omologhe componenti contabili erano a ml e a 9,0 ml. 

Nel calcolo delle imposte dell'esercizio, che sono positive per 0,1 ml (positive per 3,5 ml nel 2013), 

rientrano proventi I RES da consolidato fiscale, al quale la controllata 

2,9 ml. 

Alla chiusura della semestrale 2015, i ricavi registrano un incremento del 

per un totale di 

per cento sul semestre 

portandosi a 52,8 ml; il margine operativo netto cd il risultato netto, sebbene negativi, evidenzi.ano 

miglioramenti, attestandosi rispettivamente a ml e a -1,2 ml (nell'omologo periodo 2014 gli stessi 

erano rispettivamente a -6,2 ml e a ml). 

129Dal documento di bilancio 2014 di Mistral Air s.r.l.. 
130II consolidato fiscale è regolamentato dal Testo Unico delle Imposte sui Redditi (TUIR), D.P.R 22 dicembre 1986, n. 917, artt. 117-129. 
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10.4.5 Posteeom s.p.a. 

La gestione 2014. costituisce per la controllata un periodo di transizione, m considerazione degli 

interventi riorganizzativi, che hanno ricondotto l'operatività di Postccom s.p.a. nell'orbita del 

Servizi Informativi della Capogruppo. 

Il bilancio, che risente anche di tali interventi, registra una perdita di 1,0 che si confronta con 

l'utile di ml dell'esercizio precedente. 

La Tabella 10.9 illustra l'andamento economico della società riferito agli ultimi tre anni. 

Tabella 10.9 

POSTECOM SPA 

Dati economici 

(ìmportl In C/mln) 

!Ucavi - rotale 

ricavi da mercato 
ricavi infragruppo 

ricavi da mercato attraverso Gruppo 

ricavi da mercato esterno 
variazione rimanenze di magazzino 

altrì ricavi e proventi 

Costi della produzione - totale 

costi per beni e servizi 

costo del lavoro 
ammortamenti 
altri costi operativi 

Margine operativo netto 

tji ope!ativa netta 
oneri/proventi finanziari 

Margine ante imposte 
imposte dell'esercizio 

!Risultato d'esercizio 

n.s.: non significativo 

2012 

ll.13,2 

112,8 

?6,5 

28,6 

7,4 

0,3 

0,4 

11J4,8 

68,5 
21,5 
7,2 
7,5 

8,4 

7,.4°/o 

(0,1) 

8,4 
(3,2) 

5,:11. 

2013 2014 
2013 

:11.:11.6,9 !11,1 -22,IJO/o 

116,0 90,6 -21,9°/o 

73,2 51,9 -29,1% 

28,9 29,6 2,3% 

13,9 9,3 -33,1% 

(0,2) (0,3) 74,1% 

0,9 0,6 -37,0% 

ll.llll,7 !10,6 -18,20/o 

82,8 56,8 -31,4<% 

23,5 24,4 3,9°/o 

9,8 7,9 -19 1 3°/o 
(5,4) 1,5 n.s. 

6,:1. 0,5 

5,.3°/o n.s. 
(0,0) (0,1) 90,7°/o 

6,1 0,5 n.s. 
(1,6) (1,5) -s,2°10 

4,5 (1,0) n.s. 

Fonte: Bilanci di Postecom S.p.A. 

Appare evidente che sul margine ha impattato il forte calo dei ricavi da mercato, che assommano a 

90,6 ml (-21,9 per cento rispetto al 2013), e segnatamente di quelli infragruppo, dove la diminuzione 

di 21,3 ml, rispetto al 2013, è "riconducibile alle minori attività di sviluppo software realizzate per la 

Capogruppo in relazione al processo di riorganizzazione". Registra diminuzioni anche il fatturato da 

mercato esterno, che si attesta a 9,3 ml (-33,lper cento sull'anno precedente); una lieve variazione in 

positivo attiene ai ricavi da mercato attra11erso il Gruppo, che contabilizzano 29,6 ml ( +2,3 per cento 

sul 2013). 

Anche i costi della produzione segnano forti flessioni proporzionalmente alla diminuzione operativa, 

portandosi a 90,6 ml. Tra questi, la variazione più sensibile è riferibile ai costi per beni e sernizi, che 

sono pari a 56,8 ml (-31,4 per cento rispetto al 2013), cui fanno capo le spese per servizi per prestazioni 
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tecniche m outsourcing, necessane ad assicurare lo sviluppo e l'erogazione dei serv1z1 

commercializzati dalla Capogruppo. 

10.4.6 Europa Gestioni Immobiliari s.p.a. (EGI s.p.a.) 

Nel 2014 il mercato immobiliare italiano risente ancora di un forte rallentamento della uv1u.u"-'-"'' 

nonostante le previsioni degli analisti prospettassero una lieve ripresa. Inoltre, la crescente pressione 

fiscale innescata dalle recenti normative nel settore (IMU, TARI, TASI) condizionano ulteriormente 

l'andamento degli investimenti. 

La Relazione sulla gestione di EGI s.p.a. evidenzia anche la difficoltà di garantire alla medesima 

adeguati livelli di redditività, dovendo far fronte anche alle richieste di riduzione dei canoni d'affitto, 

in relazione alle indicazioni in materia di contenimento della spesa pubblica (spending review) per 

immobili concessi in locazione alle pubbliche amministrazioni. Sussiste, 

adeguare il proprio portafoglio immobiliare, ancora in essere, agli standard 

la necessità di 

richiesti dal 

mercato. Allo scadere dell'esercizio 2014, il portafoglio di beni da destinare alla vendita, dopo 

necessarie opere di valorizzazione, consta di 46 immobili. 

L'esercizio un margine positivo d:i soli 0,04 ml, ma si confronta con la perdita di 3,7 ml 

contabilizzata alla chiusura della gestione 2013. La Tabella 10.10 evidenzia le componenti 

economiche dell'ultimo triennio. 

Tabella 10.10 

EUROPA GESTIONI IMMOBILIARI SPA (EGI SPA) 

Dati economici 

(importi in CJmln) 

Ricavi - Totale 
ncav1 da mercato 

di cui 
vendite immobifiari 

focazfonl rmmob!Iiari attive 

altri ricavi e proventi 

variazioni giacenze 1mmoblll/(dlsm1ss1onl) 

Costi della produ:zione - totale 

costi per beni e servizi 
costo del lavoro 
ammortamenti 
accantonamenti 

oneri 

operativo netto 

oneri finanziari 
proventi finanziari 

imposte dell'esercizio 

n.s.: non significativo 

2012 

:1818 

16, 1 

2,7 

(0,5) 

17,6 

4,6 
1,6 
7,0 
o.o 
4,5 

(0,1) 

0,5 

(1,6) 

0,0 

16,..1 

2,5 

2,6 

24,2 

6,6 
1,5 
5,7 
5,4 
4,9 

(4,1) 

(0,7) 

3,4 

o.o 
15,0 

_(!,;>) __ _ 
(2,3) 

(3,66) 

15,.8 -10,00/o 

12,7 -15,5°/o 

0,0 

12,7 -15,..5% 

3,1 23,3°/a 

0,8 -68,0°/o 

15,4 -36,3°/o 

6,6 0,2%) 
1,4 -4,7°/o 

1,2 -79,0°/o 
0,8 -85,1°/o 
5,3 8,9°/o 

1.2 

(0,1) -89,7°/o 

1,6 -51, 7°/o 
__ 2,? n5s. 
(2,7) 18, 1°/o 
0,04 n.s. 

Fonte: Bflanci di Europa Gestioni Immobiliari S.p.A. (EGI 5.fJ.A.) 

Anche nel corso dell'esercizio in esame non sono state realizzate vendite. 
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I ricaui da mercato, che ammontano a 12,7 ml, con una flessione del 15,5 per cento sull'omologo dato 

2013, sono formati esclusivamente da canoni di locazione attivi, di cui il 45 per cento riveniente da 

contratti stipulati infragruppo. 

In incremento del 23,3 per cento sul 2013 la componente altri ricaui, che sale a 3,1 mll31 • 

Tra i costi della produzione la voce altri oneri, che totalizza 5,3 ml (8,9 per cento al 

2013); la stessa è alimentata, per la gran parte, dagli oneri connessi all'imposta IMU, pari a 4,4 ml 

(4·,2 ml nel 2013). 

Al termine dell'esercizio 2014, EGI s.p.a. ha distribuito dividendi per 75 ml; questi sono stati 

tra la Capogruppo e la compagnia Poste Vita s.p.a., m ragione della quota societaria posseduta da 

ciascuna (rispettivamente 55 per cento e 45 per cento). 

10.4. 7 PosteShop s.p.a. 

La perdita riportata alla chiusura dell'esercizio 2014 è pari a ben 12,5 ml (nel 2013 la controllata 

aveva conseguito un margine positivo, molto esiguo, di 0,05 ml) e conclude una gestione molto 

onerosa, caratterizzata, analogamente agli anni precedenti, da costi di produzione non compensati 

da un congruo fatturatol32• 

L'andamento dell'ultimo triennio è illustrato nella sottostante Tabella 10.11. 

Tabella IO.Il 

(Importi In €:/mln) 

Ricavi - totale 

ricavi da mercato 
altri ricavi e proventi 

Costi della piroduzione - totale 

costi per beni e servìzi 
costo del lavoro 
ammortamenti 
accantonamenti 
altri oneri 

Margine operativo netto 
oneri finanziari 
proventi finanziari 

imposte dell'esercizio 
Risultato d'esercizio 

n.s.: non significativo 

POSTESHOP SPA 

Dati economici 

33,3 

32,6 
0,7 

33,2 

28,6 
2,9 
0,2 

0,7 
0,9 

0,2 
(0,1) 
0,0 

0,1 
0,2 

20!4 V/S 
2013 

28,6 23,0 -19,SD/o 

27,5 21,3 -22,4°/o 

1,1 1,7 50,9°/o 

28,2 35,1 24,1<>/o 

23,6 23,2 -1,7°/o 

3,1 3,1 -1,1°/o 

0,3 0,8 n.s. 
0,2 1,7 n.s. 
1,1 6,3 n.s. 

0,3 (12,1) n.s. 
(0,1) (0,1) 73,3°/o 

0,0 0,0 -33,5°/o 

0,3 (12,2). -
(0,2) (0,4) 64,4°/o 

(12,5) 

Fonte: Bilanci di PosteShop S.p.A. 

m La stessa è alimentata in prevalenza da rìaddebiti di oneri accessori su locazioni, collegati a somme recuperate dai conduttori ed 
i·iguardati spese accessorie a carico degli stessi (art. 9 della Legge 392/1978). 
l:l2 La pe1·dita registrata alla chiusura dell'ese1·cizio 2014 ha reso necessario un intervento di ricapitalizzazione, da parte della 
Controllante, per un importo di 9 ml (punto 10.2). 
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Nel 2014 i che s1 attestano a 23,0 registrano una flessione al 19,5 per cento 

sull'esercizio precedente. 

I costi della produzione sono a 35,l ml (+24,1 per cento rispetto al 2013). Tra questi, nei 

beni e servizi, che nel 2014 ammontano a 23,2 ml, sono compresi 2,l ml di minor valore delle 

rimanenze di beni in magazzino (0,6 ml nel 2013)133. In crescita sono accantonamenti, che 

ammontano a ml (0,2 ml nell'esercizio 2013); trattasi di importi stanziati m prevalenza a 

copertura di futuri oneri stimati, riconducibili alla ristrutturazione aziendale dalla 

Controllante, che prevede la chiusura della parte relativa alla gestione fisica dei negozi PosteShop ed 

il contestuale mantenimento di un'operatività on-line, eventualmente di preambolo ad attività 

diverse da quelle precedentemente svolte. 

Registra un forte incremento anche la voce altri oneri, ammonta a 6,3 a fronte di 1,1 ml 

dell'esercizio 2013. La stessa recepisce svalutazioni di crediti commerciali per 4,7 ml (0,1 ml nel 2013), 

connessi principalmente al rischio stimato circa la non vendihilità delle scorte di "gratta e 

vinci", attività commerciale che è in corso di dismissione. 

10.4.8 Banca del Mezzogio:mo/MedioCredito Centrale s.p.a. 

Anche nel 2014 nel Sud Italia lo sviluppo dell'imprenditoria è oltre che dallo stallo dei 

consumi, da politiche governative ancora non adeguate a dare pieno impulso agli investimenti ed 

alla produttività. 

In tale territorio, pure dotato di aree di eccellenza, le imprese vivono una condizione di divario 

rispetto alle realtà operanti nel Centro-Nord ed il regolare svolgimento dell'attività 

concepita per promuovere l'iniziativa delle PMI, è ancora in 

rischio di insolvenza. 

La Banca del Mezzogiorno/MedioCredito Centrale s.p.a. 

rallentato da fattori connessi al 

BdM/MCC s.p.a. o Banca) ha 

consolidato ulteriormente la presenza nel comparto creditizio, chiudendo la gestione 2014 

con un utile netto di 37,6 in sensibile miglioramento sul 2013 (11,6 ml). 

L'operatività della Banca segue due principali direttrici: lo sviluppo di attività creditizie e 

la gestione di quelle di supporto alle imprese nell'accesso ai fondi pubblici, riconducibili 

principalmente alla gestione del Fondo di Garanzia per le PMI. La controllata espleta anche funzioni 

di intermediario, per conto dello Stato e di talune Regioni, nell'ambito di investimenti collegati allo 

sviluppo produttivo, alla ricerca e aU'innovazioneB4• 

133Tale importo è la risultante di svalutazioni, pari a 2,3 ml, collegate alla "ristrutturazione industriale in corso ed iu pa1·ticolare alla 
dismissione completa del canale fisico", ulteriori 0,4 ml per furti, obsolescenza di merce e delta inventariali, a fronte di un importo 
positivo di 0,7 ml per incrementi di magazzino (acquisto nuova merce). 
134Ad es. il Fondo Jeremie in Calabria. 
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lfl 2014!. ha registrato un sensibile incremento dell'operatività, con erogazioni per un totale di 1,28 

m.d135; queste hanno interessato per il 70 per cento imprese. Il 23,3 per cento è stato, invece, 

impegnato in mutui alle famiglie, attività che si è intensificata nel 2014; l'l,7 per cento in prestiti su 

cessioni del quinto dello stipendio136. 

Con riferimento all'attività creditizia sono state esperite, m analogia con il precedente esercizio, 

specifiche analisi a cadenza periodica137, al fine di verificare il rispetto del c.d. "principio di 

prevalenza", che si concretizza allorquando le erogazioni vengano effettuate in favore di attività 

nel Mezzogiorno. 

Queste sono riferibili ad aziende con sede legale ed operativa nel Mezzogiorno, a società che, pur non 

avendo sede legale nel Mezzogiorno, siano, comunque, impegnate in progetti e/o iniziative 

imprenditoriali ed anche occupazionali incentrate in questo a famiglie residenti nel 

Mezzogiorno, per "aumentare la capacità di offerta complessiva del sistema bancario"138. 

Gli esiti dell'analisi effettuata per il 2014, riportati nella Tabella 10. sono stati messi a confronto 

con omologhi dell'anno precedente. 

Tabella 10.12 

BANCA DEL MEZZOGIORNO - MEDIOCREDITO CENTRALE SPA 

Attività creditizia erogata al Mezzogiorno Italia (Sud e isole ) 

2013 2014 

REGIONE 0/o stock 0/o stock 

ABRUZZO 79'% 10,8°/o 70"A. 8,5°/o 

BASILICATA 4,2°/o 3,0°/o 

CALABRIA 5,8°/o 4,9°/o 

CAMPANIA 16,7°/o 20,0% 

MOUSE 3,QO/o 2,5°(o 

PUGLIA 13,8°/o 13,6% 

SARDEGNA 4,,6°/o 4,4°/o 

SICILIA 19,9°/o 13,2% 

Fonte: Relazioni finanziarie Banca del Mezzogiorno/Medio Credito Centrale S.p.A. 

Dal prospetto si può evincere che la percentuale complessiva di attività a carattere "prevalente", 

1:1SNel dato sono comprese anche erogazioni non dirette al Sud Italia. 
1:16Dalla Relazione sulla gestione 2014 di BDM/MCC s.p.a .. 
137La cadenza di tali verifiche è a carattere semestrale. 
ml All'atto della presentazione al cda della Banca del "Documento riepilogativo sui criteri di applicazione del principio di prevalenza" 
(luglio 2013), il comitato di direzione della controllata lia fatto presente di aver individuato nel rapporto tra crediti erogati prevalenti 
e totale crediti vis clientela, sia in termini assoluti, sia in termini RW A (Risk·WeightedAssets, che rappresenta la sintesi dei principali 
fattori di rischio riconducibili ad una determinata attività finanziaria), il cui risultato deve essere superiore al 50 per cento, 
"l'indicatore più significativo atto a misurare il rispetto del criterio di prevalenza". Su tali indicatori, e su altri di carattere qualitativo 
ed organizzativo, deve essere condotta la verifica periodica del "principio", nonché il monitoraggio di eventuali scostamenti, "al fine 
di orientare l'operatività della Banca verso le attività prevalenti". 
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sebbene ancora elevata, nel 2014 si è portata al 70 per cento, contro il 79 per cento registrato 

nell'anno precedente. A livello territoriale, l'unica percentuale in progresso è quella collegata alla 

Campania, mentre, che in altre Regioni, ha accusato una riduzione sensibile l'attività creditizia 

verso la Sicilia. 

La Tabella 10.13 espone i conti economici dell'ultimo triennio. 

Tabella 10.13 

BANCA DEL MEZZOGIORNO • MEDIOCREDITO CENTRALE SPA 

Dati economici 

(tmporti m €/mln) 2012 2013 2014 2014 vis 
2013 

interessi att1v1 e proventi assimilati 26,8 36,8 61,0 65,9% 
ìnteressi passivi ed oneri assimilati (13,7) (15,7) (17,3) 10,2% 
Margine di interesse 13,1 21,1 43,7 n.s. 

commìsSionl attive 32,1 35,8 41,4 15,7% 
commissioni passive (0,4) (0,4) (0,4) 0,3% 
Commissioni nette 31,6 35,4 41,1 15,9°/o 

risultato netto dell'attività di negoziazione 0,0 0,0 0,0 n.s. 
risultato delle attività di copertura (0,1) 0,0 0,0 n.s. 
utile (perdita) da cessioni o riacquisto di: 6,5 7,7 15,8 n.s. 

a) crediti 
b) attività finanziarle dfspon1bifi per fa vendfta 6,3 7,7 15,8 n.s. 
e) attiv;tà finanziarie detenute fino alfa scadenza 
d} passività finanziarie 0,2 

Margine di intermediazione 51,1 64,2 100,6 56r66/o 

rettifiche/ riprese di vatore nette per deterioramento di: (5,8) (3,6) (7,1) 96,0% 
a) crediti (5,6) (3,5) (7,1) n.s. 
b) attività finanziarle dfsponibilf per fa vendita 
e) attività finanziarie detenute fino alla scadenza 
d) altre operazioni finanziarle (0,3) (0,1) (O,O) 

Risultato finanziaria 45,3 60,6 93,5 54,2':1/o 

spese amm!nlstratlve: (34,5) (38,6) (38,7) 0,3 9/o 

a) spese per il personale (19,7) (24,9) (25,7) 3,3% 
b) altre spese ammmistratìve (14,9) (13,7) (13,0) -5 .. 3% 

accantonamenti netti ai fondi per rischi ed oneri (0,4) 0,2 (0,6) n.s. 

rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali (0,2) (0,1) (0,2) 79,3% 

rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali (1,4) (1,8) (1,8) 

altri oneri/proventi di gestione 1,0 1,0 1,1 16,QO/IJ 

Costi operativi (35,5) {39,4) (40,2) 2,0°/o 

utile da cessione di mvestimentl 0,0 0,0 o,o 12%i 

Utile/(perdita} delle operatività correnti al lordo delle ìmposte 9,8 21,2 53,3 n.s. 

imposte sul reddito d'eserc:r2io dell'operatività corrente (2,6) (9,6) (15,7) 63% 

utile/(perdit:a) delle operatività correnti al netto delle imposte 7,1 U,6 37,6 n.s. 

utile del gruppi di attività in via di dismissione al netto delle imposte 

Utile di esercizio 7,1 11,6 37,6 n.s. 

n .s.: non significativo 

Fonte: BNancf Banca del Mezzogiorno/Medio Credito Centrale 5.p,A. 

La crescita dell'operatività è attestata dal margine di a 100,6 con 

un incremento del 56,6 per cento rispetto 2013. Lo stesso tiene conto di: I) un margine di 

interesse di 43,7 ml (21,l ml nel 2013), II) commissioni nette per 4,1,l ml (35,4 ml nell'esercizio 

per la vendita a 

139Rientrano nel calcolo di queste ultime le commissioni attive, che ammontano a 41,4 ml e sono riferite quasi esclusivamente 
all'attività creditizia svolta nel settore delle agevolazioni pubbliche. 
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15,8 ml (7,7 ml nel 2013). Dette attività finanziarie ineriscono operazmm sul portafoglio, che è 

costituito da titoli governativi della Repubblica Italiana HO. 

L'utile delle operati1iità correnti al lordo delle imposte, pari a 53,3 ml (21,2 ml nel 2013), risente di 

rettifiche contabili, quasi totalmente ascrivibili al deterioramento di erediti, negative per 7 ,l ml 

(l'omologo dato nell'esercizio 2013 era a -3,6 ml). 

I dati della semestrale 2015 evidenziano un ulteriore, sensibile miglioramento rispetto al semestre 

2014; il periodo registra un margine di interesse di 24,4 ml ( +27 ,l per cento), commissioni nette per 

21,9 ml (+20,3 per cento) ed un utile d'esercizio di 19,4 ml (+20,5 per cento). 

10.4.9 Bancoposta Fondi s.p.a. SGR 

Nel 2014 l'industria del risparmio gestito, in Italia, segna un significativo progresso sul precedente 

anno, che, comunque, aveva già registrato un andamento positivo. Al 31 dicembre 2014, le masse 

complessive, riferite alla gestione dei portafogli ed alle gestioni collettive, ammontano a l.585 md 

(l.330 md nel 2013), con un patrimonio di 684 md (558 md al 31 dicembre 2013) ed una raccolta netta 

positiva di 91,5 md (ugualmente positiva quella relativa al 2013, pari a 46,5 md)141. 

In tale panorama sì inserisce il buon andamento della SG R del Gruppo Poste italiane, Bancoposta 

Fondi s.p.a. SG R, che chiude il bilancio 2014 con un utile di 13,9 ml ( +25 per cento sul risultato 

2013). 

La Tabella 10.14 espone l'andamento del patrimonio gestito dalla controllata, che è ripartito su due 

diverse linee, quella di portafoglio e quella collettiva. 

Tabella 10.14 

BANCOPOSTA FONDI SPA SGR 

In 'i:/mln) 

Gestione collettiva del rijsparrmDo 

di cut 
OICR *di proprietà 

OICR * di terzi d;stribuiti 

Gestione PortalfogU indivDdua!I 

Totale patrimonio gesltilto 

"' Organismi di Investimento Collettivo del Risparmio 

Patrimoni fina!f 

2012 

4.129 

3.683 

446 

32.379 

316.508 

2013 2014 201-4 vis 
2013 

4.7811. 5.-048 5,6°/o 

4.566 5.048 

215 

4L099 57.176 39_,,10/o 

45R880 3S,60/o 

Fonte: Bifanci di BancoPosta Fondi S.p.A. SGR 

IHIAI 31. dicembre 2014, il portafoglio ammonta a 697,0 ml, contrn 391,9 ml in essere al 31dicembre2013. L'incremento è "strettamente 
conelato alla maggiori disponibilità finanziarie, anche a seguito dell'aumento di capitale avvenuto ad inizio febbraio 2014". 
141Fonte Assogestioni. 
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Il Patrimonio totale gestito dalla SG R si porta a 62.224 ml, con un incremento pari al per cento 

rispetto al 2013; in particolare, il patrimonio afferente la gestione collettiva si attesta a 5.048 con 

una crescita del 5,6 per cento rispetto al 2013, mentre quello collegato ai Portafogli individuali 

ammonta a 57.176 ml (+39,l per cento). La successiva Tabella 10.15 mostra i risultati, al 31 dicembre 

2014, della raccolta netta (differenza tra raccolta lorda e riscatti) riveniente dalle gestioni collettive. 

Tabella 10.15 

BANCOPOSTA FONDI SPA SGR 

Andamento della raccolta fondi comuni d'investimento - OICR di proprietà 

(Importi In C/mln) 2012 2013 2014 
2014 

2013 

raccolta lorda 1.407 2.148 1.704 -20,7% 

riscatti {1.010) (1.387) {1.412) 1,8°/o 

Raccolta netta 397 761 292 -61,6°/o 

Fonte: 81/anci di BancoPosta Fondi S.p.A. SGR 

Il dato di raccolta netta evidenzia una sensibile flessione, rispetto al 2013, del per cento, fenomeno 

in buona parte legato alla diminuzione del valore della raccolta che ammonta a 1.704 ml (-20,7 

per cento). Il 2014 non prende in considerazione gli OICR di che sono fondi istituiti da altre 

società, commercializzati da Bancoposta Fondi s.p.a. sino a tutto il 2013. 

La Tabella 10.16 espone i dati economici salienti della controllata, con riferimento agli anni 2012-2014. 

Tabella 10.16 

BANCOPOSTA FONDI SPA SGR 

(lmportì in Cfm/n) 

commissioni attive 

commissioni passive 

Commissioni nette 

proventi da operativìtà finanziaria 

Margine di intermediazione 

spese amministrative 

altre voci contabili (rett!f1che, onen vari/ a!tn prov. di gest.) 

Risultato gestione operativa 

imposte 

Risultato dell'esercizio 

n.s.: non significativo 

Dati economici 

2012 

32,8 

(14,4) 

18,S 

2,0 

2.0,4 

(8,0) 

(0,1) 

12,4 

(3,8) 

8,6 

2013 2014 2:014 v/s 
2013 

43,7 48,9 11,8% 

(18,6) (20,1) 7,8% 

25,1 28,S 14186/0 

2,4 1,9 

27,5 30,8 11,81Vo 

(8,8) (9,5) 8,7% 

(0,2) (0,3) 76,7% 

18,6 20,9 12,.6°/o 

(7,4) (7,0) 

11,1 13,9 24,6°/o 

Fonte: Bilanci di BancoPosta Fondi $,p.A. SGR 

Le commissioni nette, a 28,8 ml, registrano un incremento del 14,8 per cento sul 2013, 

crescita dei patrimoni gestiti, e sono il risultato della differenza tra commissioni attive 

alla 

a 48,9 ml 

( + 11,8 per cento) e commissioni passive, che assommano a ml (+7,8 per cento sul 2013). 
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Le commissioni attive attengono per il 7 6 per cento circa alla gestione dei fondi comuni d'investimento 

(gestioni collettive), e per il restante 24 per cento alla gestione dei portafogli individuali; le commissioni 

passive si riferiscono, invece, solo alla gestione collettiva. Con riferimento a queste ultime, si rileva che 

le commissioni corrisposte al Collocatore Poste italiane s.p.a. nel 2014 sono pari a 18,2 ml (16,9 ml 

nel 2013). 

I proventi da operatività finanziaria, che sono collegati all'utilizzo della liquidità depositata sui conti 

correnti bancari e postali, relativi alle attività di investimento142 assommano a 1,9 ml (2,4 ml nel 2013). 

Il margine di intermediazione segna una crescita dell'll,8 per cento sul corrispondente risultato 2013, 

portandosi a 30,8 ml. 

Nel corso dell'Assemblea ordinaria dei Soci della SG R, tenutasi il 22 dicembre 2014, è stata deliberata 

la distribuzione di 50 ml in favore della Controllante. 

I risultati della semestrale 2015 evidenziano un utile netto di 8,1 ml ( + 13,9 per cento rispetto a quello 

registrato il 30 giugno 2014). 

10.4.10 Poste Vita s.p.a. 

Nel 2014, in Italia si rafforza ulteriormente il mercato assicurativo Vita ehe, in base alle stime di 

settore, realizza una raccolta, riferita a tutte le imprese operanti in Italia, di circa 116 md ed un 

incremento del 32 per cento rispetto al 2013. Il bancassurance (sportelli bancari e postali) si conferma 

il canale distributivo prevalente, con oltre il 60 per cento del totale delle sottoscrizioni. 

Nel 2014, la Compagnia Poste Vita s.p.a. consolida il suo già positivo andamento collocandosi - con 

il contributo della controllata Poste Assicura s.p.a., attiva nel ramo Danni - al terzo posto nel 

mercato assicurativo italiano per le attività di raccolta. 

Nell'anno in esame l'impegno della Compagnia, in rispondenza degli obbiettivi contemplati dal 

Piano strategico, si è concentrato sullo sviluppo del business della protezione della salute e 

dell'assistenza, sia individuale, ehe collettiva, i cui effetti potranno, avere qualche evidenza 

solo al termine dell'esercizio 2015. E' correlata a questi ultimi l'acquisizione, autorizzata dalla 

Capogruppo nel marzo 2015, del Gruppo SDS - System Data Software s.r.l., "centrale operativa" 

attiva sul mercato nella gestione dei rapporti tra assicuratore e clientela nel ramo salute. A parere 

dei vertici di Poste Vita s.p.a., detta operazione, la cui fattibilità è stata basata anche sugli esiti di 

una due-diligence esperita dalla Compagnia medesima, dovrebbe rendere efficiente la gestione dei 

servizi nei confronti dell'utenza interessata al business salute. All'atto della deliberazione, il 

11' Al 31 dicembre 2014, le attività finanziarie disponibili per la vendita, rappresentate da disponibilità finanziarie investite 
esclusivamente in "titoli di Stato denominati in euro", ammontano a 49,6 ml, contro 78,8 ml in essere al 31 dicembre 2013 (Stato 
patrimoniale di Bancoposta Fondi s.p.a .. SGR) 
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management ha anche evidenziato che la menzionata SDS è stata individuata anche per la sua non 

appartenenza ad altri gruppi assicurativi e, nel contempo, che la costituzione ex novo di una analoga 

piattaforma, della quale i importanti gruppi assicurativi si sono da tempo dotati, non avrebbe 

potuto essere attuabile per il Gruppo Poste Vita, sia per le tempistiche occorrenti per la sua 

realizzazione, troppo lunghe rispetto a quelle previste per lo sviluppo del nuovo business, sia per la 

irreperibilità, all'atto dell'avvio di quest'ultimo, delle indispensabili figure professionali in seno al 

gruppo assicurativo di Poste italiane. La consistenza dell'impegno finanziario, pari a 20 è stata 

determinata sulla base delle risultanze di una fairness opinion di un advisor finanziario. 

si è perfezionata nel novembre 2015, dopo la necessaria autorizzazione da parte dell'autorità di 

vigilanza IV ASS. 

La Tabella 10.17 espone i principali dati economici dei bilanci di Poste Vita s.p.a. anni 2012-2014143• 

1431 risultati dell'esercizio dì Poste Vita a.p.a. registrati nei bilanci consolidati della Capogruppo Poste italiane sono pari a 265,5 ml nel 
20 l 2, a 253, 7 ml nel 2013 e a 350,2 ml nel 2014 (quest'ultimo dato registra un incremento del 38 per cento rispetto a quello dell'esercizio 
precedente); come già osservato, gli stessi differiscono dalle omologhe componenti dei bilanci individuali, in quanto rispondenti a due 
distinti regimi contabili, a quello internazionale IFRS i primi, al codice civile ed ai principi contabili italiani i secondi. 
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Tabella 10.17 

(importi In €/mln) 

premi deli'eserciziio (I) 

premi dell'esercizio(][) 

di cui 

RAMO I 

RAMO III (unit - index Jinked} 

RAMO IV 

RAND V 

proventi da investimenti 

POSTE VITA SPA 

Dati economici 

RAMI DANNI 

RAM.I VITA 

proventi da investimenti {prevalenemente investimenti di Classe C} 

proventi /plusvalenze non realizzate (investimenti di Classe D) (*) 

oneri relativi ai sinistri (sinistri, riscatti, capitali maturati) (I) 

di cui (somme pagate per) 

sinistr; 

riscatti 

capitali maturati 

sinistri in riassicurazione 

spese di liquidazione 

oneri patrimoniali e finanziari 

oneri patrimoniali e finanziari 

oneri patrimoniali e finanziari e minusvalenze non realizzate (*) 

20J2 

2,0 

10.507,6 

9.383,2 

1.097,.8 

0,03 

26,5 

2.367 ,8 

1.375,5 

5.455,8 

576,5 

2.465,2 

2.408,6 

(1,7) 

7.438,S 

128,9 

19,9 

7,2 

RAJVII VITA E DANNI 

risultato conto tecnico ramo Danni 

risultato conto tecnico ramo Vita 

f'isultato dell'attività ordinaria 

proventi straordinari 

oneri straordinari 

Imposte sul reddito dell'eserclzio 

risultatp del.JJ:eriodo 

1,5 

812,9 

919,1 

1,4 

(78,l) 

(76,7) 

530r9 

ZOIY 

1,8 1,0 

:R.3.16:1,5 

13.019,0 14.701,1 

79,2 17,1 

0,48 0,85 

62,9 697,5 

2.416,2 2.920,3 

725,3 550,1 

5.187,6 5.524,4 

677,6 789,9 

2.349,6 2.396,6 

2.155,2 2.335,4 

(2,6) (5,7) 

7,8 8,2 

l;2._23?-,6 

169,2 192,8 

10,5 13,3 

1,3 0,3 

376,4 358,6 

484,2 481,4 

7,9 4,9 

(17,l) (0,9) 

(9,,?) 4,q 

475,.0 

(236,7) (191,8) 

238,,.2 293.,5 

n.b.: la presente tabella non esaurisce completamente le voci economiche presenti nei b;/anci della Compagnia, ma 
componenti più significative 

([) Importi al netto delle cessioni in riassicurazione 

( *) relativi ad investimenti a beneficio di assicurati rami vita i quali ne sopportano il rischio (polizze index-linked o unit-linked) 

n.s.: non significativo 
Fonte: Bil<'lnci di Poste Vita 5.p.A. 

2:014 v/s 
2013 

-44r70/o 

17,1°/o 

12,9o/o 

-78,4% 

76,4% 

20,9°/o 

-24,2°/o 

6,5°/o 

16,6% 

2,0% 

8,4% 

n.s. 

5,6%1 

26,0°/o 

-4,7%> 

-94,6°/o 

n.s., 

-19,0°/o 

estrapola le 
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La gestione 2014 registra un sensibile incremento di redditività, con un risultato netto di 293,5 ml 

(+23,2 per cento sul 2013). 

Al 31 dicembre 2014 il valore della raccolta dei premi assicurativi nel ramo Vita 

contro i 13.161,5 ml del 2013144. 

I contratti in portafoglio sono, invece, pari a 5,9 milioni (i nuovi contratti, sottoscritti nell'anno, 

sono pari ad oltre l milione, mentre quelli liquidati o decaduti sono circa 4·65 mila); di il 66 

per cento afferisce a prodotti di investimento tradizionali, il 13 per cento a prodotti di investimento 

il 12 per cento a di previdenza ed il residuo 9 per cento a dedicati alla protezione. 

Analogamente alle precedenti gestioni, l'attività di raccolta della Compagnia è guidata dai prodotti 

d'investimento di Ramo I, con 14.701,l ml, a conferma della posizione di rilievo conquistata dalla 

Compagnia nel comparto dei prodotti assicurativi tradizionali.Nelle polizze di Ramo I sono compresi 

anche i prodotti previdenziali145 , per la cui commercializzazione Poste Vita s.p.a. nel 2014 è leader, 

grazie alle 711 mila sottoscrizioni registrate complessivamente ( +86 mila le nuove adesioni nel corso 

dell'anno). Una sensibile crescita conseguono anche i prodotti di Ramo V146, che totalizzano premi 

per 697,5 ml (62,9 ml nel 2013). 

Per contro, è in netta diminuzione il contributo alla formazione del fatturato da dei 

di Ramo con ml (79,2 ml nel 2013). Si rammenta, che il forte decremento dei premi 

afferenti al ramo Danni è da ricondurre al trasferimento, a titolo oneroso, dell'intero ramo 

assicurativo retail alla controllata Poste Assicura s.p.a. L'operazione è stata nel 

settembre 2014)47_ 

di cui alla voce proventi da investimenti - Tabella 10.17 - incrementi 

nelle operazioni sul portafoglio investimenti di Classe che sono finalizzati alla copertura 

impegni assunti nei confronti dei sottoscrittori di polizze assicurative di Ramo detti proventi 

sono pari a 2.920,2 ml, con un aumento de] 20,9 per cento rispetto al 2013. Quelli invece, 

attengono ad impieghi di Classe D e che sono collegati a polizze Vita di Ramo III149, nel 2014 si 

portano a 550,l ml; la flessione del 24,2 per cento registrata rispetto al 2013 è riferibile "al rimborso, 

nel corso del periodo, di attivi posti a copertura dei prodotti di 

naturale scadenza". La consistenza e l'evoluzione del portafoglio finanziario della Compagnia 

nell'ultimo triennio sono esposte nella Tabella 10.18. 

141 I dati sono da considerarsi al netto delle quote cedute ai riassicuratori. 
lloFJP Forme Individuali di Previdenza. 
B 6Polizze collegate ad operazioni di capitalizzazione. 
11-<IJ valore complessivo dcl pm·tafoglio è stato determinato in 292 migliaia di Euro oltre IV A. 
t.18Nell'ammontare sono compresi per una quota marginale anche proventi da imprese del gruppo ed altre partecipate. 
lt9Polizze con sottostante finanziario index-linked o unit-linked, i cui assicurati ne sopportano il rischio. 
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Tabella 10.18 

POSTE VTTA SPA 

dati patrimoniali 

(import• m lf:1mtn) 

INVESTIMENTI fINANZlCARI 

investimenti (azioni/quote in controllate e com:;ociate) "' 

azioni e quote 

quote di fondi comuni di investimento 

titoli di Stato 

obbllgazlonl corporate 

investimenti finanzari di classe e 

investimenti Finanzal'J di classe e - totale 

disponibilità liquide 

ratei att1v1 su titoli 

2012 

23:1.r7 

4.5 

2.240,4 

35.174,5 

8.397,1 

45.816,5 

1.122,3 

566,4 

47.505,.2 

S7.45:Z.,.2 

201;: ?014 

235,G _208,6 

s.o 7,8 

1.511,6 3.245,0 

43.519,8 55.615,8 

11.518,0 11.161,8 

56.554,4 70.030,4 

792,6 650,9 

659,2 722,7 

58:.,.D_'!,_fi.,..? 7:1..404,.0 

8.600,0 

67.547,B 80.2.!2,6 

Poste Assicura S,p,A., controllata a! 100%, EGl S.p.A. partecipata a! 45% dalla cornpagnra, assieme a Poste ltallane S.p.A (55%) 

2014 V/"S 201$ 

-:l.1r4°h 

55,6"/o 

27,8% 

-3,1"/o 

23,8% 

-17,9°/o 

9,6% 

23,:l.Ofo 

-7,.6"/o 

ts,70,r,, 

Invest:lmenti a beneficio di assicurati del Rami Vita I quali ne sopportano il rischio (pnasta:ilom connes!ie con polizze lndex-l1nked o wnlt-llnked) 

Fonte: Bilanci di Post:e Vita 5.p.A Stato pàtrlmonlale 

In particolare, gli investimenti di classe C ammontano a 71-4.04,0 ml, con una crescita del 23,l per 

cento sul 2013 e vengono impiegati prevalentemente in titoli di Stato ed in obbligazioni corporate 

(rispettivamente il 79 per cento cd il 16 per cento del totale)150• 

La Compagnia ha anche avviato, nella seconda parte del 2014, un processo di diversificazione delle 

attività d'investimento, impostando una parte di questi su componenti moderatamente più 

rischiose, collegate all'acquisto di fondi multiasset151, conservando, in ogni caso, un orientamento 

prudenziale. 

Altra componente basilare dello stato patrimoniale è costituita dalle riserve assicurative, che riflettono 

l'entità complessiva degli impegni collegati ai contratti assicurativi in portafoglio, il cui andamento, 

tra il 2012 ed il 2014, è esposto nella Tabella 10.19. 

Tabella] 0.19 

POSTE VITA SPA 

PdncipaH informazioni patrimonfa/; 

(Importi in C/mfn) 

riserve assicurative 

riserve tecniche assicurative (Rami Danni - infortunf e malattia) 

riserve tecniche assicurative (Rami Vita tradizionali) 

riserve tecniche assicurative (Rami Vita 111 - untt e index-ltnked) 

2012 

1,5 

45.468,3 

9.640,1 

55.1()9,9 

2013 

0,9 

56.028,7 

9.190,2 

65.219,7 

2014 

69.198,5 

8.503,5 

77.702,0 

Fonte: Biland di Poste Vita S.p.A. - Stato patrimoniale 

2014 vis 
2013 

23,5% 

-7,5% 

Al termine dell'esercizio 2014, le stesse si portano a 77 .702,0 ml, con un incremento del 19,1 per cento 

sull'esercizio precedente e sono collegate per 69.198,5 ml (89 per cento del totale) ai prodotti Vita 

150Una parte residuale, circa il 5 per cento del portafoglio, è alimentata da quote di OICVM (organismi d'investimento collettivo in 
valori mobiliari) e, in misura marginale, da azioni. 

151 Fondi aperti armonizzati di tipo UCITS (Undertakings for Collective Investment in Transferable Securities). 
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tradizionali (Ramo I). Non contabilizzano riserve le polizze danni, passate sotto la competenza di 

Post.e Assicura s.p.a. (operazione di cessione del Ramo Darmi rctail) 152, 

L'evoluzione, nell'ultimo triennio, delle suddette riserve trova evidenza a conto econom1co, nella 

voce 1mriazione delle riserve matematiche e tecniche riportata nella suddetta Tabella 10.17. Le stesse si 

attestano a 12.232,6 ml, con una sensibile crescita rispetto al 2013 (+21,4· per cento). 

Il semestre 2015 registra un utile di 157,0 ml, risultato in flessione sul corrispondente dato 2014 (-

20, 7 per cento). I premi assicurativi, al 30 giugno 2015 si portano a 9 .449 ,3 evidenziando, invece, 

un incremento del per cento. 

I0.4.11 Poste Assicura s.p.a. 

L'attività commerciale della controllata Poste Assicura s.p.a. nell'ultimo triennio è illustrata nella 

sottostante Tabella 10.20; la stessa espone i dati di :raccolta dei 

classificati per tipologia di polizza. 

Tabella 10.20 

POSTE ASSICURA SPA 

Premi tordi * per comparto assicurativo 

ramo denomina2ione 

Infortuni 19 ,4 

8 

9 
13 

16 

17 

18 

Malattia 
Incendi ed elementi naturali 

Altri danni ai beni 

R.C. generale 

Perdite pecuniarie 

Tutela legale 

Assistenza 

Totale 

* al lordo delle cessioni in riassicurazione 

4,8 

4,0 
4,0 

7,0 
6,1 
1,2 

1,5 
48,0 

26,3 

5,4 

6,0 

4,4 
10,0 

11,9 
1,6 

2,5 
68,3 

assicurativi nel ramo 

2014 
2013 

32,3 22,5%. 

7,5 38r4% 

4,4 -27 ,1 O/o 

6,5 48r4°/o 

10,7 6,7°/o 

18,6 55,9% 
2,1 27,4°/o 

4,8 90,0% 
86,8 27,20/o 

Fonte: Bilanci di Poste Assicura S.p.A. 

Sensibile è la crescita dei premi collegati alle polizze infortuni, che conseguono una raccolta lorda di 

32,3 ml (+23 per cento sul 2013). 

Poste Assicura s.p.a. ha chiuso l'esercizio 2014 con un utile di 6,9 ml ( +25,4 per cento rispetto al 

risultato della gestione 2013). 

152In sede di redazione del bilancio 2014, la Compagnia non ha ritenuto di non procedere ad ulteriori accantonamenti per le polizze 
residuali, in quanto a competenza annuale (gennaio-dicembre). 
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La sottostante Tabella 10.21 ne evidenzia l'andamento economico negli anni 2012-2014. 

Tabella 10.21 

POSTE ASSICURA SPA 

(Importi In C/mln) 

oneri relativi a sinistri - totale * 

spese di çiestione ** 

cor,ito tecnico ranio Panni 

Dati economici 

importi pagati * 
variazfO'J'?-, qepp rise,rva sfnìstri * 

proventi da investimenti dei rami Danni *** 
oneri patrimoniali e finanziari *** 

proventi/oneri 

quota utile degli Investimenti trasferita al conto tecnico rami danni 

altri oneri/proventi 

risultato attività ordinarla 

ìmposte 

util_e (perdita) dell'esercizio 

2012 

25r,9 

8,6 

13.4 

3,4 

(0,2) 

3,2 

1,4 

0,3 

7,2 

7,2 

(2.4) 

4,8 

4,5 

1:i2' 

2013 

36{7 55,3 !50,.6% 

14,.4 24,.1 66,.8°/o 

6,9 10,6 54,5% 

7,6 13,4 78,0% 

13,9 23,4 68,1% 

8,5 8,1 -4,2°/o 

3,3 4,3 3114% 

(0,4) (0,7) 81,8% 

2,9 3,6 2:&,,40(1! 

1,5 2,1 39,5°/o 

0,3 0,4 20,5% 

10,2 10,0 

10,1 10,2 1,3°/o 

(4.6) (3.41 -27,1% 

5,5 6,9 25,4°/o 

n.b.: fa presente tabella non riproduce completamente il conto economico dei bilanci de1fa Compagnia, ma ne estrapola le voci più significative 

importi al netto delle quote a carcio dei rìassicurazioni 

la voce è riportata al netto dl orovvìgìoni g_ oartecioazioni agli utili ricevute dai riassicuratori, che nel 2014 sono pari a 10,2 m!n dì euro 
(10,0 mln nel 2013) 

*oto* componenti del conto non tecnico 

Fonte: Bilanci di Poste Assicura S.p,A. 

L'ammontare della raceolta dei premi assicurativi, al netto degli importi ceduti ai riassicuratori, è di 

55,3 ml, con un incremento del 50,6 per cento sul corrispondente dato 2013. 

Tra gli oneri relativi ai sinistri, ehe, pure, sono al netto delle quote a carico dei riassicuratori, figurano 

gli importi pagati agli assicurati, che ammontano a 10,6 con un incremento del per cento sul 

2013. Cresce anche la voce economica variazione delle riserve tecniche, che è commisurata agli impegni 

verso gli assicurati; la medesima si porta a 13,4 ml, con una crescita del 78,0 per cento rispetto 

all'anno precedente, mentre le riserve tecniche, sempre considerate al netto della ai 

riassicuratori, ammontano a 67 ,6 ml nel 2014, contro 46,3 ml nel 2013. 

Tra le spese di gestione, pari a 23,4< ml (+68,l per cento sul 2013), sono compresi gli importi retrocessi 

alla Controllante Poste italiane s.p.a. a titolo di provvigione per le attività di collocamento delle 

polizze presso gli uffici postali; detti compensi totalizzano a 17 ,8 ml (13,0 ml nel 2013). Migliora 

anche la gestione 

all'esercizio 2013)153. 

con un saldo proventi/oneri positivo di 3,6 ml ( +24,4 per cento rispetto 

ls:lAl 31 dicembre 2014, il portafoglio investimenti ammonta complessivamente a 109,3 milioni (86,7 milioni al 31 dicemb1·e 2013) di 

cui 104,0 milioni riferiti a titoli di stato italiani. 
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10.4.12 PosteMobile s.p.a. 

Come evidenziato nella Tabella 10.22, che accoglie le voci economiche dell'ultimo triennio di 

gestione154, l'esercizio 2014 si è concluso con un utile di 7,8 ml, registrando una importante flessione 

sul risultato d'esercizio 2013 (-50,7 per cento). 

Tabella 10.22 

POSTEMOBILE SPA 

Dati economici 

(importi m €/mln) 

Ricavi - totale 

ricavi da mercato 

altri ricavi 

Costi della produzione - totale 

consumo materie prime sussidiarie e merci/magazzino 

servizi 

godimento beni di terzi 

variazioni magazzino 

costo del lavoro 

ammortamenti 

accantonamenti 
incrementi per favori interni 

altri oneri/(proventi) 

Margine operativo netto 

indice di redditività operativa netta 

oneri finanziari 

proventi finanziari 

imtt?o:ste 
imposte dell'esercizio 

Risultato d'esercizio 

n.s. non sfgnlficatlvo 

2012 

352,ll 

338,7 

13,3 

324,2 

19,4 

236,1 

13,0 

(1,7) 

23,3 

29,8 

1,2 

3,0 

27,9 

7,9% 

(0,3) 

0,2 

27,7 

(9,6) 

111,1 

20!3 2014 
2013 

335,9 325,3 -3,2°/o 

321,l 321,5 0,1°/o 

14,8 3,8 -74,3% 

3111,5 311,6 0,4°/o 

27,1 28,6 5,4°/o 

216,9 201,4 -7,2°/a 

3,4 4,1 21,0% 

(0,5) (0,2) -58,0% 

25,7 24,7 -3,6°/o 

35,6 48,2 35,7°/o 

1,4 4,9 n.s. 

(0,3) (1,3) n.s. 

1,2 1,3 6,5% 

251"4 13,7 -46,3°/o 

4,2°/o 

(0,5) (0,8) 44,0°/o 

0,7 0,4 -50,2% 

13,2 

(9,9) (5,5) -44,6°/o 

15,11 7,8 -50,7°/o 

Fonte.· Bilanci di Poste Mobile S.p,A. 

I ricavi da mercato, il cui ammontare è in linea con il precedente esercizio, sono a 321,5 va, 

evidenziato che gli stessi risentono della diminuzione del fatturato da "traffico voce", che da 

234,3 ml dell'esercizio 2013 si porta a 229,2 ml, per effetto dell'ulteriore riduzione delle "tariffe di 

terminazione" ridefinite a seguito della decisione assunta nel 2011 da AGcom con decorrenza l 0 luglio 

2013 (da 1,5 centesimi dì euro al minuto del primo semestre 2013 a 0,98 centesimi)155 . 

Tra i costi dì produzione, che sono pari a 311,6 pressoché in linea con il 2013, si segnala la 

diminuzione della componente servizi che ammonta a 201,4 ml (-7 ,2 per cento rispetto al 2013); alla 

sua formazione concorrono in gran le spese per l'acquisto del traffico telefonico e quelle per la 

pubblicità e le consulenze. 

15iCon l'elaborazione del bilancio 2014, alcuni dati di costo relativi all'esercizio 2013 sono stati oggetto di riclassifiche; potranno, 
pertanto, constatarsi alcune differenze con quelli omologhi, riportati nel precedente referto. 
155La voce altri ricavi, risulta in netta flessione (3,3 ml di euro contro 14,3 ml dell'anno 2013) e per la gran parte le variazioni 
della componente contabile collegata alle sopravvenienze attive. La stessa è collegata all'aggiornamento, a consuntivo, dei ricavi 
dell'esercizio. 
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Gli accantonamenti, pari a 4,9 ml (1,4· ml nel 2013), accolgono, tra l'altro, oneri a 1,5 ml per 

svalutazione di crediti commerciali.. 

Sotto il profilo gestionale, il 2014 registra un incremento della base clienti, che si attesta a 3,3 ml di 

linee (2,8 ml nel 2013). La controllata ha anche registrato progressi nell'offerta che prevede l'utilizzo 

della tecnologia mobile per i servizi di pagamento (servizio "semplifica"), grazie all'arricchimento 

del portafoglio di prodotti/servizi; tra questi, anche l'apertura dell'APP PosteMobile a clienti di altri 

operatori mobili. Il valore economico delle transazioni effettuate nel corso del 2014 ha raggiunto 339 

ml ( + 17 per cento rispetto all'esercizio 2013). Prosegue anche lo sviluppo delle offerte collegate alla 

tecnologia NFC (Near Field Communication), che consente l'effettuazione di operazioni di acquisto 

presso centri abilitati, avvicinando semplicemente il cellulare al POS, senza la digitazione di codici. 

Nel corso del 2014 PosteMohile s.p.a. ha sviluppato anche un modello di erogazione di un servizio di 

logistica integrata. Tale servizio include tutte le fasi lavorative, dall'acquisizione dell'ordine alla 

consegna, dalla gestione dei pagamenti alla fatturazione. Il crescente impegno della controllata nello 

sviluppo dei piani tecnologici è attestato dall'ammontare degli investimenti, che nel 2014 si è portato 

a 56,l ml (+29 per cento rispetto all'esercizio 2013). 

Al termine dell'esercizio in esame, Poste Mobile s.p.a. ha deliberato la distribuzione di dividendi per 

30 ml di euro in favore di Poste italiane s.p.a. 

I dati della semestrale 2015 rilevano un significativo miglioramento negli indicatori econom1c1 

rispetto al corrispondente periodo 2014: il fatturato registra un incremento del 9,8 per cento, 

portandosi a 166,l ml, mentre registrano miglioramenti sia il margine operativo netto, pari a 

che il risultato netto del periodo, che si attesta a 14.,l ml (nel primo semestre 2014 gli stessi erano 

rispettivamente a 6,3 ml e a 2,8 ml). 
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li.I - L'esercizio 2014 si è concluso per Poste italiane s.p.a con un risultato positivo che però si è 

ridotto considerevolmente rispetto al precedente, infatti l'utile è diminuito a 56,9 ml (708,l ml nel 

2013). Anche a livello di Gruppo Poste italiane si un risultato positivo, ma in calo, pari a 

211,9 ml (1.004,9 ml nel 2013). 

Hanno influito negativamente sulla determinazione del risultato la forte flessione dei ricavi sofferta 

dal settore postale, le minori remunerazioni riconosciute dallo Stato a copertura dell'onere del 

Servizio Universale, l'aumento degli stanziamenti per incentivi all'esodo e la svalutazione della 

partecipazione in Alitalia. 

Hanno concorso, invece alla realizzazione dell'attivo il risultato positivo del Patrimonio BancoPosta, 

pari a 439,7 ml, e l'iscrizione in bilancio dei dividendi dalle società controllate per 201,2 ml. 

I ricavi totali si attestano a 9.166,4 ml, in diminuzione del 2,8 per cento sul precedente esercizio. I 

costi ammontano a B.785,7 in aumento del 3,2 per cento sul 2013, per effetto dell'aumento del 

Costo del lavoro ( + 3,5 per cento) e degli Altri costi e oneri ( + 35,2 per cento) a seguito dei maggiori 

accantonamenti effettuati nel corso dell'anno. 

Le due aree principali di attività: Servizi Postali e Servizi BancoPosta realizzano profitti in flessione 

rispetto all'anno precedente 1,3 per cento Postale e -1,9 per cento Banco Posta). 

La dinamica dei ricavi e dei costi ha portato al Risultato operativo e di intermediazione (Ebit) di 

380,6 più. che dimezzato :rispetto al 2013 (917 ,3 

La struttura patrimoniale della Società è caratterizzata da un Patrimonio netto di 6.504,9 

incrementato di ml sul esercizio (5.430,2 e da un avanzo della Posizione 

finanziaria netta di 1.891,8 ml. 

Il volume degli investimenti realizzati dalla Società nella Logistica Postale, nell'Ammodernamento 

e Ristrutturazione immobiliare e nell'Informatizzazione e reti risulta a 332,7 ml, inferiore 

del 20,6 per cento sul 2013. A questi si aggiungono gli investimenti finanziari (242,8 

principalmente, alla sottoscrizione dell'aumento di capitale di Banca del Mezzogiorno-Mediocredito 

Centrale s.p.a. e a versamenti in favore di Mistral Air s.r.l .. 

Il Poste italiane - che include Poste italiane s.p.a. (Capogruppo) e le società da essa 

controllate sia direttamente che indirettamente ha realizzato un utile di 211,9 ml, che si confronta 

con quello di 1.004,9 ml conseguito nel 2013. 

I ricavi pari a 28.512,3 ml, registrano l'incremento dell'8,5 per cento al precedente esercizio 

per effetto della buona performance dei Servizi Assicurativi, i cui proventi (18.840 ml) evidenziano 

la crescita del 16,5 per cento sul 2013 (16.166 ml) e contribuiscono per il 66,l per cento al fatturato 
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del Gruppo. I costi sostenuti dal Gruppo nel corso dell'anno in riferimento ammontano a 27 .321 ml, 

aumentati dell'll,9 per cento sul 2013 per effetto, essenzialmente, dell'incremento della Variazione 

delle riserve tecniche assicurative ( + 17 ,2 per cento), correlate all'andamento dei premi emessi dalla 

controllata Poste Vita s.p.a .. La dinamica dei ricavi e dei costi ha portato al Risultato operativo e 

di intermediazione di 691,0 ml, fortemente in calo rispetto all'anno di comparazione (1.400,5 

Al 31 dicembre 2014 la struttura patrimoniale del Gruppo è caratterizzata da un Patrimonio netto 

dì 8.418,3 ml, incrementato di 1.301,7 ml sul 2013 (7.116,3 ml), e da un avanzo della Posizione 

finanziaria netta di 4. 7 40,5 ml. 

Nel corso dell'ultimo decennio il volume dei ricavi totali realizzati dal Gruppo è cresciuto da 16,5 a 

28,5 miliardi. A fronte di tale andamento positivo dei ricavi totali la composizione tuttavia risulta 

modificata: la quota relativa ai servizi postali è scesa dal 31,6 per cento al 14,3 per cento, quella dei 

servizi finanziari è passata dal 24,3 per cento al 18,8 per cento, l'apporto, invece, del comparto 

assicurativo è cresciuto dal 42,2 per cento al 66,l per cento. 

Appare evidente come il settore della corrispondenza, che presenta cali fisiologici, in Poste italiane 

negli ultimi anni abbia subito una decisa contrazione, con una flessione che è stata superiore alla 

media europea. 

La crescita del fatturato è stata resa possibile grazie alla diversificazione dei business aziendali, anche 

mediante un forte impulso all'innovazione tecnologica applicata a diverse categorie di servizi. Le 

azioni strategiche messe in campo sono state favorite dalla presenza di alcune risorse peculiari ed 

essenziali: la rete distributiva fisica costituita da oltre 13.200 uffici postali diffusi su tutto il territorio 

e la rete informatica che da un lato accresce il potenziale operativo di quella fisica e dall'altro si pone 

come avanzata per l'erogazione di nuovi servizi. 

Nell'esercizio 2014 è risultato rilevante lo sviluppo del processo di evoluzione della Società di 

trasformazione dell'intero Gruppo Poste Italiane, già avviato a partire dalla trasformazione 

dell'Ente Poste in società per azioni (1998). A seguito del cambio di vertice deciso dall'Assemblea 

degli azionisti dopo l'approvazione del bilancio di esercizio 2013, il processo di trasformazione si è 

intensificato in vista del processo dì quotazione. 

ll.2 - E' stato avviato dal maggio 2014 uno specifico progetto di assessment del sistema di controllo 

interno e gestione dei rischi (SCIGR). In esito alle conclusioni del processo di valutazione, la cui 

esecuzione è stata affidata ad una società esterna, Poste italiane ha avviato un processo di 

trasformazione del SCIG R, che dopo un approfondito lavoro durato alcuni mesi, ha portato 

all'adozione da parte del consiglio di amministrazione della Società (deliberazione del 10 luglio 

di uno strumento normativo (Linea Guida) per la disciplina integrata del Sistema di Controllo 
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Interno e di Gestione dei Rischi di Poste italiane in coerenza con i requisiti di autodisciplina delle 

società quotate e delle disposizioni di vigilanza applicabili alle attività di BancoPosta. 

A seguito del rinnovo dcl vertice aziendale è stato sviluppato un modello organizzativo e di 

governance che punta a focalizzare il business su tre rami di attività: servizi 
. . . 

ass1curaz10n1 

e fondi, postale e logistica. In tale prospettiva ed in coerenza con il ridisegno dell'organizzazione e 

dei processi di Gruppo, il management ha condotto una significativa revisione della struttura 

organizzativa in ambito postale e logistico al fine di valorizzare gli asset disponibili e sviluppare 

sinergie tra le diverse reti logistiche a livello di Gruppo. 

Le importanti novità relative al servizio postale derivate sia dalla presentazione, a 

novembre 2014, del Piano industriale 2015-2019 di Poste italiane s.p.a. sia dalla legge di stabilità 

2015, hanno visto l'Azienda impegnata nell'attuazione delle disposizioni formulate dal legislatore 

anche in confronto con l'AGCom. 

L'attuazione del Piano industriale prevede un percorso di innovazione attraverso alcune direttrici di 

sviluppo che riguardano l'ottimizzazione del recapito e delle strutture territoriali, l'offerta e la 

dei servizi, nuovi regolatori e tecnologie. 

La legge di stabilità 2015, oltre a determinare una durata quinquennale del Contratto di programma, 

ha introdotto misure di rimodulazione della frequenza settimanale di raccolta e recapito postale su 

tutto il territorio nazionale e ha attribuito all'Autorità il compito di definire nuovi obiettivi statistici 

di e nuove tariffe degli invii di prioritaria e degli altri prodotti universali. 

11.3 - L'evoluzione normativa del settore finanziario ha sottoposto nel corso del 2014 il BancoPosta 

ad una intensa attività di adeguamento degli assetti procedurali. Alla luce delle nuove Disposizioni 

di Vigilanza della Banca d'Italia inerenti il BancoPosta, Poste italiane ha avviato un processo di 

adeguamento normativo che ha riguardato: la governance, gli assetti di controllo, le policy, le linee 

guida, i processi nonché le misure di implementazione organizzative. Tale processo, avviato durante 

il 2014 è stato implementato dalla Società nel corso del 2015, in coerenza con gli impegni assunti con 

l'Autorità e tenendo conto del processo di quotazione della Società. 

ll.4 - E' pari a 6.123,7 ml il costo del lavoro di Poste italiane s.p.a. in crescita del 3,5 per cento 

rispetto al trascorso esercizio (5.915,8 ml) per effetto della mancanza di proventi straordinari e del 

registrato ribasso degli assorbimenti di stime e dei ""'""n""r' di costi che hanno generato partite 

positive di reddito in misura inferiore (-4.8,2 per cento) rispetto al precedente bilancio. Rimangono 

invece sostanzialmente stabili le risorse FTE (full time equivalent) impiegate nel corso del 2014, che 

ammontano a H0.060 contro le 140.977 del 2013 (-0,7 per cento). In crescita i costi per incentivi 

all'esodo e per accantonamenti al Fondo di ristrutturazione poiché, per effetto della legge 92/2012 
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( c.d. legge "Fomero") si registrano tempi lunghi di aeeompagnamento a pensione per 

intendono risolvere anticipatamente il proprio rapporto di lavoro. Migliorano gli aspetti del 

contenzioso, in special modo con il personale a contratto determinato, e degli infortuni occorsi sui 

luoghi di lavoro, mentre l'ambito delle malattie si presenta in linea con l'esercizio precedente, 

facendo registrare anche quest'anno un tasso di assenteismo pari al 3,3 per cento. Sul versante dei 

provvedimenti disciplinari, aumentano dcl 38,8 per cento le sanzioni conservative comminate al 

personale negligente, soprattutto per riscontrate irregolarità nel servizio di sportello. Significativo 

risulta il riassetto della struttura organizzativa della Società mediante modifiche e accorpamenti 

realizzati già a partire dal 2014 tra le diverse funzioni aziendali previsti nel Piano industriale 

2015/2019 che, in ambito risorse umane, contempla l'ingresso di nuove risorse dal mercato esterno e 

la valorizzazione del personale interno con un adeguamento continuo delle professionalità tramite 

un programma formativo a tutti i. livelli. 

Pur considerando che l'aumento riscontrato nel costo per il personale è da connettersi essenzialmente 

alla dotazione dei fondi per l'incentivazione all'esodo, la Corte sottolinea la necessità di politiche per 

la remunerazione del personale maggiormente coerenti con il generale orientamento restrittivo 

assunto in materia nell'intero comparto pubblico. 

ll.5 • Nel corso del 2014 Poste italiane ha proseguito le attività in ambito ICT finalizzate alla 

ottimizzazione delle infrastrutture tecnologiche a supporto del business nonché al mantenimento di 

un elevato grado di sicurezza. É progredito il piano di messa in sicurezza delle infrastrutture 

tecnologiche e sono state portate avanti le attività di informatizzazione del parco tecnologico 

mediante l'aggiornamento delle dotazioni hardware degli Uffici postali e Direzionali. 

antiriciclaggio e antiterrorismo hanno visto un'ulteriore evoluzione delle procedure informatiche, 

integrate con i sistemi di front-end, per lo svolgimento dell'adeguata verifica della clientela, dei 

controlli anti terrorismo e della profilazione della clientela in base al potenziale rischio. 

11.6 - Nel 2014 le attività connesse all'approvvigionamento di beni, servizi e lavori soggette 

all'applicazione del d.lgs. n. 163/2006 hanno generato, nella totalità delle componenti di acquisti, 

accentrati, decentrati e delegati, un impegno di spesa di circa 1,27 md per 2.842 atti negoziali, in 

contrazione rispetto a quanto avvenuto nel precedente esercizio, ove la spesa era stata di 1,57 md a 

fronte di 3.489 contralti. 

Oltre a quanto eseguito in ottemperanza alla predetta normativa che regolamenta il settore dei 

pubblici appalti, la Società, anche per il.2014, ha stipulato 228 contratti per un importo complessivo 

di circa 109,3 ml con il ricorso alle fattispecie degli appalti "Esenti" ed "Estranei", in percepibile 
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aumento rispetto al precedente anno, la cui consistenza si era attestata a lOS atti per un impegno di 

spesa pari a circa 80 ml dì euro. Tra le voci che maggiormente hanno determinato tale aumento 

vanno segnalate le consistenti collaborazioni professionali esterne caratterizzate dalla componente 

di straordinarietà legate alle attività propedeutiche alla quotazione in borsa. 

Come nel precedente esercizio, anche per il 2014, il 98,4 per cento dell'importo dei contratti è stato 

espletato dalla Funzione centrale Acquisti, a conferma della scelta strategica di centralizzazione degli 

acquisti operata dalla Società. L'attuale modello organizzativo, infatti, attribuisce alla predetta 

Funzione il ruolo di centrale unica di committenza deputata a garantire per l'azienda la gestione 

dell'intero processo di acquisto, dalla selezione dei fornitori alla gestione della trattativa e/o dei 

procedimenti di gara fino alla formalizzazione dei contratti di acquisto, in coerenza con le esigenze 

del business e nel rispetto degli obiettivi di contenimento dei costi. 

11.7 - L'andamento dcl Gruppo Poste Italiane, articolato su quattro aree di business, nell'esercizio 

2014 è stato contrassegnato, secondo un trend già riscontrato nelle precedenti gestioni, dal proficuo 

andamento dei Servizi Assicurativi, che hanno portato il proprio contributo alla voce Ricavi, 

proventi e premi assicurativi del Bilancio del Gruppo Poste italiane dal 58 per cento del 2013 al 63 

per cento, posizionando la compagnia assicurativa Poste Vita s.p.a. al terzo posto nel mercato 

assicurativo italiano per le attività di raccolta. 

Una positiva evoluzione evidenzia anche l'Area Servizi Finanziari delle controllate, grazie agli utili 

in crescita conseguiti dalla Banca dcl Mezzogiorno/Medio Credito Centrale s.p.a.- per la quale è stata 

disposta la permanenza nel perimetro di consolidamento di Poste italiane s.p.a. almeno sino a tutto 

l'esercizio 2015 - e Bancoposta Fondi s.p.a. SGR. La riconduzione di quest'ultima sotto il diretto 

coordinamento di Poste Vita s.p.a. dà un'idea del nuovo assetto impostato da Poste italiane s.p.a. 

con il Piano strategico 2015-2019, secondo il quale la stretta interconnessione tra l'operatività 

assicurativa e quella del risparmio viene reputata uno dei principali fattori di crescita del Gruppo. Il 

Piano ha dato, tra l'altro, impulso, già a partire dall'ultima parte del 2014,, ad alcune operazioni di 

razionalizzazione societaria, specificatamente nel settore postale-logistico; è stata difatti deliberata 

l'incorporazione di PostelPrint s.p.a. nella diretta controllante Postel s.p.a. e quella di Italia 

Logistica s.r.l. in SDA s.p.a., previa cessione, a Postel s.p.a. del Ramo d'azienda dedicato alla 

gestione documentale. 

E' proprio nel presente comparto che vanno concentrati i massimi sforzi, al fine di recuperarne una 

redditività che è inficiata da ormai noti fattori, quali il calo di produttività, la crisi di mercato e la 

forte concorrenza; le criticità hanno impattato, in particolare, sull'andamento del Gruppo Postel, 

con riferimento alle lavorazioni della stampa massiva e commerciale. 
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Nel comparto logistico, SDA s.p.a. ha registrato incrementi di fatturato; nouostante ciò, la crescita 

dei costi industriali e la svalutazione contabile dell'avviameuto della diretta controllata Italia 

Logistica S.r.l. hanno determinato comistenti perdite a bilancio, rendendo urgente un intervento di 

ricapitalizzazione da parte della Controllante. L'operazione ha tenuto conto sia delle perdite 

registrate dal bilancio consuntivo 2014·, che di quelle della semestrale 2015. Altri interventi di 

ricapitalizzazione hanno interessato, sempre nell'ambito dell'Area Servizi Postali e Commerciali, le 

controllate Mistral Air s.r.l. e PosteShop s.p.a. 

Nell'Area Altri Servizi, la gestione di PosteMobile s.p.a. ha risentito degli esiti della riduzione delle 

"tariffe di terminazione" succedutasi alla decisione assunta al riguardo da AGCom (da 1,5 centesimi 

al minuto del primo semestre 2013 a 0,98 centesimi). La controllata, che nel 2014 ha portato la 

consistenza degli investimenti a 56,1 ml (+29 per cento sul 2013), nel corso della gestione in esame 

ha arricchito l'offerta con nuove tecnologie dirette a concretizzare una migliore integrazione tra la 

risorsa telefonica mobile cd altri prodotti/servizi del Gruppo. 

Dalle attività di audit svolte nell'esercizio 2014 dalla Capogruppo è emersa la necessità di portare ad 

una maggiore copertura le attività di controllo sulle società del Gruppo, al fine di garantire una 

valutazione obiettiva dell'adeguatezza dei sistemi di controllo interno delle singole società e di 

realizzare, nel contempo, per quelle controllate che dispongano di una propria struttura di audit, "un 

equilibrio tra l'esigenza di autonomia nella vigilanza e quella ugualmente significativa di controllo, 

nell'ambito di un gruppo, da parte di una controllante sulle proprie controllate". 

Al termine della gestione 2014, la Capogruppo, nell'ambito degli interventi diretti al rafforzamento 

della propria condizione patrimoniale, ha formulato una richiesta di distribuzione di dividendi alle 

controllate Bancoposta Fondi s.p.a. SGR, PosteMobile s.p.a., EGT s.p.a. e Poste Vita s.p.a., per un 

totale di 235 ml. 
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Glossario 

Advisor 

AFS 

Assessment 

Asset Swap 

Assurance 

Audit/Auditing 

Office 

Up 

Bancassurance 

Best practice 

APPENDICE 

Figura professionale che offre alle imprese servizi di consulenza strategica ed 

operativa nei processi di sviluppo, riorganizzazione aziendale e 

straordinaria come il reperimento di finanziamenti o capitali di rischio. Nei 

processi di privatizzazioni viene identificata con istituti bancari o importanti 

società di revisione contabile, esperte in problematiche finanziarie di norma legate 

a quotazioni o consulenze inerenti quote azionarie. 

Available For Sale Attività finanziarie che un'impresa intende vendere 

della scadenza. 

In Economia Aziendale con il temine Assessment si intende la valutazione che 

può essere eseguita sui vari settori che compongono un'azienda. Particolare 

interesse può assumere la valutazione preventiva su progetti aziendali al di 

poterne accertare la capacità produttiva in ragione dei costi di realizzazione. 

Contratti in cui due controparti si scambiano pagamenti periodici di interessi. 

Attività volta, di concerto con le altre funzioni aziendali interessate, a garantire il 

Vertice circa il livello di raggiungimento degli obiettivi dei processi di gestione del 

rischio, di controllo e di gm;emance, attraverso analisi oggettive e sistematiche. 

"Verificare". E' un termine che può essere utilizzato in più campi (informatico, 

contabile). Nell'ambito gestionale-contabile, le attività di verifica, che 

costituiscono l'ossatura del sistema del controllo interno, sono finalizzate a testare 

la validità, la correttezza e l'affidabilità delle informazioni, dei dati contabili e 

delle procedure, verificandone anche l'adegiiatezza applicativa e normativa. 

Nel significato di retro-ufficio si intende il reparto di una azienda responsabile 

di servizi che non richiedono il contatto diretto con la clientela. 

Replicazione, su un supporto di memorizzazione, di materiale informativo 

archiviato nella memoria di massa del computer, al fine di prevenire la perdita 

definitiva dei dati in caso di eventi malevoli accidentali o intenzionali. 

'Termine che designa l'insieme di attù;ità di vendita di servizi assicurativi 

effettuata attraverso sportelli bancari o postali. 

Letteralmente "migliore prassi". Con tale espressione si intende l'esame delle 

esperienze più significative, o comunque quelle che hanno permesso di ottenere 

migliori risultati, relativamente a svariati contesti. 

Stanziamento, borsa. 
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Business 

Cash Trnpping 

Cfoud 

Compliance 

Contact center 

Contingent 
Convertible Notes 

Contratto di 

programma 

Core business 

Corporate 

Corpora te 

Governance 

Termine che identifica in generale un'attiuità economica. Riferito ad un'azienda, 

il business definisce il tipo di attiuità svolta a produrre ii valore per l'azionista. 

Il Cash Trapping è un sistema attraverso il i tmff'atori manomettono il 

canale di erogazione delle banconote degli A TM, affinché il contante venga 
temporaneamente trattenuto all'interno della macchina 

Il termine trae origine dalla denominazione cloud computing (in italiano: nuvola 

informatica), che designa un insieme di tecnologie disponibili in Rete, grazie alle 

quali un utente, con l'apporto di un provider, può archiviare, elaborare 

utilizzare programmi e tecnologie non disponibili direttamente sul computer 

personale. 

Traducibile con la parola "conformità", in ambito societario estrapola la funzione 

aziendale preposta a verificare che le procedure interne siano in armonia, sia con 

codici esterni, quali leggi e regolamenti, che con quelli interni alla medesima 

(codice etico, ecc-). Detta funzione, che, a seguito delle istruzioni emanate, in 

materia di vigilanza, nel 10 luglio 2007 dalla Banca d'Italia, interessa il settore 

bancario, è estesa anche al comparto finanziario di Poste italiane s.p.a .. 

Rispetto al call center è un sistema evoluto, che le della 

telecomunicazione (telefonia) con quelle informatiche ed informative (rete web, 

sportello fisico, posta, fax, messaggerie su telefoni cellulari). 

Prestito convertibile, al verificarsi di determinate condizioni negative, in uno 
strumento finanziario partecipativo ai sensi dell'art. 2346 e 6 e.e. dotato degli 
stessi diritti associati al prestito 

Contratto stipulato tra l'Amministrazione statale competente e imprese di 

qualsiasi dimensione per la realizzazione di interventi oggetto di programmazione 

negoziata. 

Principale attività aziendale di tipo operativo che ne determina il compito 

fondamentale preposto di creare un fatturato ed un conseguente guadagno. 

Ambito aziendale formato dalle Funzioni che la direzione futura e le 

politiche globali della Società, fornendo leadership, consulenza e assistenza a 

supporto delle diverse attività presenti in Azienda. 

Si all'insieme delle regole e delle procedure che individuano il sistema di 

direzione e controllo delle società di capitali. 
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CRM 

Datacenter 

Direttiva MiFID 

EBIT 

E-commerce 

E-learning 

Fairness opinion 

FIP 

(Customer Relationship Management) Sistema integrato e interfunzionale 

idoneo a supportare le attività e i processi delle funzioni commerciali e di 

marketing. 

Unità organizzativa che coordina e mantiene le apparecchiature ed i servizi di 

gestione dei dati. 

La Direttiva 2004,/39/CE, meglio nota come MiFID (Market in Financial 

I nstruments Directive), è entrata in vigore il 1° novembre 2007. La Direttiva è 

nata a seguito dell'evoluzione del mercato finanziario europeo, dell'aumento del 

numero degli investitori e della complessità della gamma di servizi e strumenti ed 

ha lo scopo di favorire l'integrazione dei mercati finanziari dell'Unione Europea, 

sostituendo la preesistente legislazione comunitaria in materia. 

(Earnings Before lnterest and Taxes) - Indicatore che individua il risultato ante 

"Gestione finanziaria" e si calcola quale differenza tra ricm;i e costi. 

Forma di commercio che si effettua attraverso Internet 

Formazione per via telematica. 

Giudizio di congmità E' im' analisi, condotta solitamente da società di 

consulenza specializzate o da banche d'investimento, finalizzata a verificare se il 

valore attribuito ad una impresa o ad un'attività imprenditoriale sia congruo 

rispetto al valore di mercato rilevato per operazioni analoghe aventi ad oggetto 

realtà comparabili. 

Fondi Individuali Pensionistici - Il termine identifica diverse di 

investimento con finalità previdenziale, realizzate anche aurm;erso la 

sottoscrizione di contratti di assicurazione sulla vita, con regole redatte in base alle 

direttive della CO VIP (Commissione di Vigilanza sui Fondi Pensione), al fine 

di garantire al sottoscrittore gli stessi diritti e prerogative di altre forme 

pensionistiche complementari. E' prevista la figura del responsabile della forma 

pensionistica che ha il compito di verificare che la gestione avvenga nell'esclusivo 

interesse degli aderenti e nel rispetto di norme, regolamenti e contratti. 

Fraud Management Gestioni dei fenomeni fraudolenti al fine di contrastarne e ridurne gli effetti 

critici. 

Insieme di azioni volte a suscitare l'interesse di un determinato target e a 

generarne delle risposte. 
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Frnnt· Office 

Governance 

Hardware 

HTM-Held To 

Maturity 

ICAAP 

ICT 

lnformation 

security 

lnformation 

Security 

Governance 

lnf ormation 

Technology 

Letteralmente "ufficio da1Janti", nell'allestimento aziendale il termine front office 

indica l'insieme delle strutture di un'organizzazione che gestiscono l'interazione 

con il cliente. Nel caso di Poste italiane spa è l'ufficio per le relazioni con il 

pubblico e in particolar modo tutti gli Uffici postali. 

L'insieme di regole, di ogni livello (leggi, regolamenti etc.) che disciplinano la 

gestione della società. 

Parte fisica di un computer, ovvero tutte quelle 

meccaniche che ne consentono il fanzionamento. 

elettroniche, elettriche, 

Attività finanziarie a scadenza fissa e con pagamenti fissi o determinabili che 

un'impresa ha l'intenzione e la capacità di mantenere sino alla scadenza 

Internal Capital Adequacy Assessment Process - Processo periodico di 

autovalutazione dell'adeguatezza 

lnformatùm and communication technology. In italiano "tecnologia 

dell'informazione e della comunicazione". Designa l'insieme di attività afferenti 

alla progettazione, sviluppo e gestione dei sistemi computerizzati, utilizzati per 

elaborare e trasmette informazioni o dati, compresi i necessari "applicativi" 

(programmi informatici). 

Sicurezza delle informazioni. 

Secondo stadio della gestione dei rischi delle informazioni connessi con l'utilizzo 

della tecnologia. In questa fase oltre alle problematiche di delle risorse 

usate per acquisire, memorizzare, elaborare e comunicare le informazioni, 

assumono rilevanza anche quelle relative all'integrità, diponibilità e riservatezza 

delle informazioni. 

Uso della tecnologia nella gestione e nel trattamento dell'informazione 

In house·providing Col termine affidamenti in house (o in house-providing) viene indicata l'ipotesi 

in ciii il committente pubblico, derogando al principio di carattere 

dell'fmidenza pubblica, in luogo di procedere all'affidamento aWestemo di 

determinate prestazioni, provvede in proprio, e cioè all'interno, all'esecuzione delle 

stesse attribuendo l'appalto o il servizio di cui traftatasi ad altra entità giuridica 

di diritto pubblico mediante il sistema dell'affidamento diretto c.d. in house

prm;iding, ossia senza gara. 
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Jobs Alct 

Management 

Margine di 

Intermediazione 

PCL 

Placement 

Performance 

Phishing 

Policy 

POS 

Price cap 

Pubblic 

Procurement 

Retail 

Misure per riformare il mercato del lavoro e il sistema delle tutele 

Con il termine Progrnm Management si intende la gestione coordinata di un 

portafoglio di progetti per raggiungere un insieme di obiettivi. 

Voce presente nel conto economico di una banca ed è il risultato della somma 

algebrica di interessi attivi e passivi (margine d'interesse), di rettifiche nette sui 

crediti (margine d'interesse rettificato), di dividendi ed altri proventi, di ricavi 

netti per servizi, di profitti e perdite da operazioni finanziarie, nonché di altri 

proventi netti di gestione. 

Poste Comunicazione e logistica 

Dall'inglese to place "collocare" sostiene la ricollocazione di personale dirigente 

involontariamente inoccupato. 

Rendimento. 

Frode informatica realizzata con l'invio di e-mail contraffatte, finalizzata 

all'acquisizione per scopi illegali di dati riservati. 

Termine inglese comunemente utilizzato in italiano per indicare una serie di 

attività (sistema di regole, programmi, procedure, norme interne, ecc.) mirate a 

regolamentare le strategie aziendali per il raggiungimento di determinati obiettivi. 

Point Of Sale. Acronimo tradotto come Punto di pagamento, sta ad indicare 

un'apparecchiatura automatica diffusa in Italia e all'estero presso numerosi 

esercizi commerciali, mediante la quale è possibile effettuare il pagamento dei beni 

acquistati o dei servizi ricevuti. 

Tecnica di controllo dei prezzi dei beni e servizi offerti dalle Amministrazioni o 

Enti che eseguono attività di pubblica utilità. Attraverso tale meccanismo 

l'aumento dei prezzi o delle tariffe non può superare un valore calcolato sottraendo 

al tasso d'inflazione sui beni di consumo una quota minima di aumento della 

produttività. Con sistema le public utilities, se non vogliono veder 

peggiorare la propria redditività devono condurre la propria produttività verso 

livelli di crescita superiori al li1;ello minimo richiesto. 

Il "Pubblic-procurement", ov1;ero "Pubblico appalto", rappresenta l'insieme delle 

procedure del processo per l'affidamento di appalti per la realizzazione di opere o 

per l'acquisto di forniture e servizi, da parte della Pubblica Amministrazione. 

Termine usato per indicare la vendita al dettaglio; lo stesso identifica, pertanto, 

consumatori e modalità di distribuzione estranei al settore dei grandi clienti. 
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Risparmio 

Amministrato Regime di risparmio m cui il cliente provvede di persona agli investimenti 

delegando all'intermediario il compito di provvedere ai relativi adempimenti 

fiscali. 

Risparmio gestito Regime di risparmio in cui il risparmiatore dà mandato all'intermediario di 

provvedere sia alla gestione del proprio capitale che agli adempimenti fiscali 

relativi ai suoi investimenti. 

Risk management Struttura deputata alla misurazione dei rischi, 

proposta di intervento finalizzata alla loro mitigazione. 

che gestionali e alla 

Server 

SDP 

Servizio 

universale 

SLA 

Social N etwor 

Software 

Spending review 

Sto rage 

TassoEONIA 

Componente o sottosistema informatico di elaborazione e gestione del traffico di 

informazione a livello logico e fisico. 

(Service Delivery Platform) Sistema di riferimento per l'erogazione tramite il 

canale ufficio postale dei prodotti e servizi di Poste italiane. 

Insieme di servizi essenziali fomiti da operatori e privati, a determinata 

qualità e prezzo accessibile, a tutti gli utenti, a prescindere dalla loro ubicazione 

geografica. 

( Service Level Agreement) Strumenti contrattuali attraverso i si definiscono 

le metriche di servizio che devono essere 

dei propri clienti/utenti. 

Rete sociale 

Informazioni utilizzate da uno o più sistemi ,,,..u ....... ,,,,,., e memorizzate su uno o 

più supporti informatici. 

Letteralmente "re1!isione della spesa". Con tale terminologia si intende un insieme 

di direttive finalizzate a garantire, attraverso un'adeguata gestione della spesa 

pubblica, una maggiore efficienza ed efficacia statale. Per il 2014, 

tali direttive sono state ratificate con il DL 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con 

nella L 23 giugno 2014, n. 89. 

Dispositiui hardware, infrastrutture e so.fiware dedicati alla memorizzazione di 

grandi quantità di informazioni in forma elettronica. 

Tasso di interesse interbancario per 1 giorno per la zona euro 
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Tasso MRO 

Tasso REFI 

Whistleblowing 

Tasso muiimo praticato dalla Banca Centrale Europea nelle operazwm di 

rifinanziamento. 

Denominato anche "tasso per le operazioni di rifinanziamento", è il tasso di 

interesse della BCE e rappresenta il valore indicizzato che le banche sono tenute a 

pagare nei casi di finanziamento dalla BCE. 

E' uno strumento legale per la segnalazione di eventuali anomalie o 11iolazioni nei 

luoghi di lavoro. 
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POSTE ITALIANE S.P.A. 

ESERCIZIO 2014 



PAGINA BIANCA



- 229 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 353 

RELAZIONE DEL PRESIDENTE 



- 230 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 353 

20.464 22.822 24.622 Ricavi, proventi e premi assicurativi 8.471 8.978 9.206 

di cui: 

4.533 4.309 3.964 da Servizi Postali e Commerciali"' 3.147 3.547 3.782 

5.145 5.068 4.950 da Servizi Finanziari 5.228 5.326 5.319 

10 531 13.200 15.412 da Servizi Assicurativi n.a. n.a. n.a. 

255 245 236 da Altri Servizi 96 105 105 

1.382 1.400 691 Risultato operativo 381 917 951 

1.032 1.005 212 Utile netto 57 708 722 

__ JìJ3')\, __ . _ R O s·· 4,5% 10,2% 10,3% 

33,5% 23,9% 9,0% R.O.E. 4,6°/o 19,8% 29,3% 

n.a" non 
111 I Ricavi Italiane si riferiscono ai Servizi Postali 
'': !I ROS (Rerum On Sales) calcolmo come rapporto tra il R!su!tato operativo e i Rìcavi, proventi e premi assicurativi 
1
·" !I ROE (Retum On Equit0 è calcolato come rapporto t<a ii Risultato ante imposte e il Patrrmon10 netto dei due esercizi a confronto 

5.651 

(1 959) 

3.692 

482 

477 
5 

144.628 

7.116 

(3 2571 

3.859 

505 

504 

8.418 

(4.741) 

3.677 

438 

437 

143.655 143.003 

Patrimonio netto 

Posizione finanziaria netta 

Capitale investito netto 

Investi menti 
di cui: 

in Immobilizzazioni materiali e immateriali 
in Investimenti immobiliari 

Numero medio dipendenti'"' 

6.505 

(1.892} 

4.613 

576 

332 

138.428 

5430 

(9301 

4.500 

829 

419 

139.201 

i·: Il numero medio dei dipendenti {espresso in full time equivalenti comprende l'organico flessibile ed esclude il personale comandato e sospeso 

Dati Gestionali (giacenze in miiioni di euro) 

Conti Correnti (media dell'esercizio) 

Libretti Postali 

Buoni Fruttifzri P_,o'"'s'"'t""al'-i ----·---·--·--.. ··-·--·-----.. -----·-.. --·--------

Altri Indicatori 

Numero Conti Correnti in essere (migliaia) 

Numero Uffici Postali 

Livelli di servizio 

Posta Prioritaria'" 1 giorno 

· Dato 2014 provvisorio. Il dato definitivo è in fase di elaborazione da parte di IZI su incarico 01 AGCom 

2 3 

41.452 43.903 

98.778 106.920 

213.270 211.707 

5.883 6.023 

13.676 13.31 o 

92,9% 90,4% 

4.313 

189 

4.502 

401 

401 

140.315 

43.953 

114.359 

211.333 

6.173 

13.233 

90,3% 
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{dati ìn ff1ilionl di etno) 

22,1 % 
57,5% 

llil 1,1% 

Servizi Postali e Commerciali 

Servizi Finanziari 

Servizi Assicurativi 

l'!!i Altri Servizi 

Totale 

Servizi Finanziari 

Servizi Assicurativi 

Il Altri Servizi 

Totale 

25,1% 

51,5% 

!lii 1,2% 

' 1.4% 

60,1% 

lii 1,2% 

Il Corrispondenza e Filatelia 

Corriere Espresso e Pacchi 

Servizi BancoPosta 

1111! Altri Ricavi 

Totale''' 

2012 

2012 

4.657 

5.312 

13.833 

267 

24.069 

4.533 

5.145 

10.531 

255 

20.464 

3.302 

120 

5.319 

105 

8.846 

2013 

4.452 

5.390 

16.166 

260 

26.268 

4.309 

5.068 

13.200 

245 

22.822 

3.025 

123 

5.326 

105 

8.579 

61,5% 

1,0% 

22,2% 

57,8% 

1,1% 

-----· 
2014 13 VS 12 

4.074 (4.4) 

5.358 1,5 

18.840 16,9 

240 (2,6) 

28.512 9,1 

3.964 (4,9) 

4.950 (1,5) 

15.472 25.3 

236 (3,9) 

24.622 11,5 

2.713 (8.4) 

140 2.6 

5.228 0,1 

96 n.s. 

8.177 (3,0) 

Al fine di una più omogenea comparazione dei dai1 relat1v1 a1 due eserc1z:, sono state effettuate alcune riclass1f1che dei vaiori del 2013 

66,1% 

Il 0,8% 

0

14 VS 13 

(8,5) 

(0,6) 

16,5 

(7,7) 

8,5 

4 

20,1% 

62.8% 

1,0% 

O/ .o 

(8,0) 

(2,3) 

17,2 

(3 7) 

7,9 

110,3) 

13,8 

(1,8) 

(8,6) 

(4,7) 

1· I ncavi da mercato non includono integrazioni elettorali e compensa21on1 per Serv1z10 Universale per- 294 m1l1on1 d: euro {399 rnil1on- di euro nel 2013) 
n.s .. non signif1cat1vo 
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Nel corso dell"esercizio, il Gruppo Poste Italiane è stato fortemente impegnato nella predisposizione dei Piano Industriale 
2015-2019, con la realizzazione del quale Poste intende diventare motore di sviluppo inclusivo per il Paese accompagnan
do cittad1n1, imprese e Pubblica Amm1nistraz1one verso ia nuova economia digitale offrendo servizi di qualità, semplici, tra

sparenti e affidabili. 
Il percorso delineato dal Piano, il cui elemento fondante è la presenza territoriale, è focalizzato su tre aree principali: Logi
stica e Servizi Postali. Pagamenti e Transazioni, Risparmio e Assicurazioni. 
Nell"ambito della l'obiettivo del Gruppo, in attesa che s1 definisca il nuovo quadro regolato
rio per il Servizio Universale. è quello di accompagnare. grazie a un sistema logistico capillare e competitivo, le imprese 
italiane e 1 cittadini verso I' e-Commerce, con offerte innovative che integrano le strutture di recapito, i servizi di pagamen
to, le possibilità di consegna e ritiro pacchi anche presso gli Uffici Postali. La corrispondenza tradizionale, il cui contesto 
di mercato è 1n forte declino, sarà interessata al contempo da una semplificazione dell'attuale offerta e dall'introduzione 
di nuovi prodotti e/o servizi in grado di rispondere alle reali esigenze della clientela. 
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In tale contesto, l'accesso al Servizio Universale per tutti i cittadini sarà assicurato dalla capillare distribuzione della rete 
sul territorio e anche dal postino telematico, il portalettere munito di un terminale portatile, che riveste un ruolo centrale 
nelle strategie del recapito e riduce la necessità di dover raggiungere gli Uffici per usufruire dei servizi. Il postino telema
tico fornisce a domicilio i servizi di pagamento dei bollettini, di accettazione della corrispondenza e raccomandate, di con
segna pacchi e di ricarica delle carte prepagate telefoniche e Postepay 
Le strategie nei servizi dei prevedono lo sviluppo di piattaforme innovative atte a mantene
re la leadership nella monetica e nei sistemi di incasso e pagamento, attraverso l'offerta di prodotti e servizi semplici, si
curi e tracciabili (il lancio di Postepay Evolution e le SIM "NFC", che trasformano lo smartphone in un portafoglio digitale 
di uso semplice e sicuro, ne sono un esempio concreto). 
I settori del e /\.ssicu: continueranno a rappresentare l'asse portante del risparmio e della pro
tezione delle famiglie, con prodotti trasparenti e di qualità che consentano di valorizzare e fidelizzare ulteriormente la clien
tela esistente e di acquisirne nuovi target. 
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Il presente capitolo rappresenta anche la sul societario prevista ai sensi dell'art. 123-bis del D.Lgs. 
58/1998 (Testo Unico della Finanza). avuto riguardo alle informazioni richieste dal comma 2, lettera b1

• 

Poste Italiane SpA è partecipata al 100% dal Ministero dell'Economia e delle Finanze. L'Assemblea si riunisce periodica
mente per deliberare sulle materie a essa riservate dalla legge. 

Il Consiglio di Amministrazione è composto da 5 membri e si riunisce, di norma con cadenza mensile, per esaminare e 

assumere deliberazioni in merito all'andamento della gestione, ai risultati consuntivi, alle proposte relative alla struttura or
ganizzativa e a operazioni di rilevanza strategica Nel corso dell'esercizio 2014 si è riunito 17 volte. 

Il Presidente ha il ruolo di impulso e di vigilanza sul funzionamento del Consiglio di Amministrazione; ha i poteri previsti 
dalla legge e dallo Statuto sociale e quelli conferitigli dal Consiglio di Amministrazione nell'adunanza del 7 maggio 2014. 
L'Assemblea degli Azionisti, infatti, ha autorizzato il Consiglio ad attribuire deleghe operative al Presidente sulle seguenti 
materie: Controllo Interno e Relazioni lst1tuz1onal1. 

Controllo Interno 

la supervisione delle attività della funzione di Controllo Interno, con finalità dì raccordo rispetto al Consiglio dì Ammini
strazione, cui la struttura stessa riporta gerarchicamente; 

• la supervisione delle Linee guida sulla funzione di Controllo Interno della Società, d'intesa con l'Amministratore Delega
to. 

Relazioni Istituzionali 

• previe intese e in stretto coordinamento e raccordo con l'Amministratore Delegato, e purché non attinenti allo svolgi
mento delle attività operative della Società e del Gruppo, le Relaz1on1 Istituzionali con 11 Parlamento, il Governo, i Mini
steri, gli organi istituzionali e in genere le Autorità. Detta delega ha carattere non esclusivo. 

All'Amministratore Delegato e Direttore Generale, cui riportano tutte le strutture organizzative di primo livello, sono con
feriti tutti i poteri per l'amministrazione della Società a eccezione di quelli diversamente attribuiti dalla legge e dallo Statu
to e salvo i seguenti poteri che il Consiglio di Amministrazione si è riservato: 
" emissione di obbligazioni e contrazione di mutui e prestiti a medio-lungo termine per importo superiore a euro 25.000.000, 

salvo diverse specifiche deliberazioni adottate dall'Assemblea o dal Consiglio di Amministrazione stesso; 
" accordi dì carattere strategico; 

aggiudicazione, per importi superiori a euro 50.000.000 delle commesse in materia di acquisti, appalti e servizi; 
convenzioni (con Ministeri, enti locali ecc.) che comportino impegni superiori a euro 50.000.000; 

" costituzione di nuove società, assunzione e alienazione di partecipazioni in Società; 

1. La Socìetà, non avendo emesso azioni ammesse alle negoziazioni in mercati regolamentati o in sis1emi multilaterali di negoziazione, sì awale della facol-
tà previs:a dal comma 5 deli'an. 123-bis cii omenere la pubblicazione delle iriformaz1oni d. cui commi 1 e 2, salvo appunto quelìe orev1ste daila iettera 
b del comma 2. 
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modifica del modello organizzativo adottato dalla Società; 
acquisti, permute e alienazioni di beni immobili di valore superiore a euro 5.000.000; 
approvazione dei regolamenti che disciplinano le forniture, gli appalti, i servizi e le vendite; 
nomina e revoca su proposta dell'Amministratore Delegato, previo parere favorevole del Collegio Sindacale, del Dirigen
te Preposto alla redazione dei documenti contabili societari conferendogli adeguati poteri e mezzi; 
nomina, su proposta dell'Amministratore Delegato, del Responsabile della funzione BancoPosta; 
nomina e revoca del responsabile della funzione Controllo Interno, su proposta congiunta del Presidente e dell'Ammini
stratore Delegato, sentito il Collegio Sindacale. 

Inoltre il Consiglio di Amministrazione verifica e approva il piano pluriennale e il budget annuale predisposti dall'Ammini
stratore Delegato, approva gli indirizzi strategici e le direttive nei confronti delle società del Gruppo proposti dall'Ammini
stratore Delegato, delibera sulle proposte dell'Amministratore Delegato in ordine all'esercizio di voto nelle assemblee stra
ordinarie delle società controllate e partecipate. 

Il Collegio Sindacale di Poste Italiane SpA è costituito da 3 membri effettivi, nominati dall'Assemblea dei soci. Ai sensi del
l'art. 2403 del Codice Civile vigila sull'osservanza della legge e dello Statuto, sul rispetto dei principi di corretta ammini
strazione e in particolare sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile adottato dalla Società e sul 
suo concreto funzionamento. Al Collegio Sindacale sono state attribuite anche le funzioni d1 Organismo dì Vigilanza ai sen
si del D.Lgs. B giugno 2001, n. 231 Difatti, il Consiglio di Amministrazione di Poste Italiane ha esercitato la facoltà, attri
buita dall'art. 14, comma 12, della Legge 12 novembre 2011, n. 183 (cd Legge di Stabilità 2012), di conferire le funzioni 
dell'Organismo di Vigilanza al Collegio Sindacale. 

Nel corso dell'esercizio il Collegio, anche in qualità di Organismo d1 Vigilanza, si è riunito complessivamente 34 volte. 

La revisione legale dei conti è affidata per gli esercizi 2011-2019 alla società di revisione PricewaterhouseCoopers SpA. 
I_' incarico è stato attribuito ai sensi del D Lgs. 39/201 O di "Attuazione della Direttiva 2006/43/CE, relativa alle revisioni le
gali dei conti annuali e dei conti consolidati" 

Nell'ambito del Consiglio di Amministrazione opera il Comitato Compensi, con funzioni propositive nei confronti del Con
siglio medesimo in materia d1 remunerazione dei vertici aziendali. 

Poste Italiane SpA, in base alla Legge 21 marzo 1958, n. 259, che sottopone all'esame del Parlamento la gestione finan
ziaria degli Enti cui lo Stato contribuisce in via ordinaria, è soggetta al controllo della Corte dei Conti sulla gestione del bi
lancio e del patrimonio. Il controllo riguarda la verifica della legittimità e della regolarità delle gestioni, nonché il funziona
mento dei controlli interni. 

Il sistema dì deleghe utilizzato prevede l'attribuzione di poteri a1 responsabili di funzione in relazione alle attività svolte, at
traverso il conferimento dì procure ad personam. 
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Con riferimento alla governance del Patrimonio BancoPosta, per la quale si rimanda la capitolo "Relazione sulla gestione 

del Patrimonio BancoPosta", per effetto dell'emanazione da parte di Banca d'Italia, il 27 maggio 2014, delle nuove Dispo
sizioni di Vigilanza su BancoPosta, Poste Italiane, nell'esercizio delle attività di BancoPosta, è equiparabile - ai fini dell'ap

plicazione delle disposizioni sul governo societario alle banche di maggiori dimensioni e complessità operativa Sulla ba
se di tale classificazione, la Società sta attuando una serie d1 interventi volti ad assicurare il pieno allineamento alle Dispo

sizioni di Vigilanza, attraverso la revisione, tra l'altro, del proprio corpus normativo interno (Statuto sociale e Regolamento 

dei Patrimonio BancoPosta). 
Occorre infine evidenziare che il processo di adeguamento alle Disposizioni di Vigilanza si innesta in uno scenario evoluti

vo della Società, di cui è prevista, in prospettiva, la privatizzazione. 
Come noto, il 16 maggio 2014 il Consiglio dei Ministri ha approvato uno schema di D.P.C.M. che determina 1 criteri per la 

privatizzazione e le modalità d1 alienazione di una quota non superiore al 40% della partecipazione detenuta dal Ministero 
dell'Economia e delle Finanze nel capitale di Poste Italiane, cessione da effettuare, anche in più fasi, attraverso un'offer
ta pubblica di vendita rivolta al pubblico dei risparmiatori in Italia e/o degli investitori 1stituz1onal1 italiani e 1nternaz1onali. 

In tale scenario e in vista della quotazione in Borsa delle proprie azioni, Poste Italiane sta lavorando per allineare il proprio 
sistema di govemance a quello delle società quotate, tenendo presenti le regole per esse vigenti e le raccomandazioni del 

Codice di Autodisciplina. 

Il sistema di controllo interno di Poste Italiane è costituito da un insieme organico di regole, procedure e strutture or

ganizzative, finalizzato a prevenire o limitare le conseguenze di risultati inattesi e consentire il raggiungimento degli 
obiettivi strategici, operativi, di conformità alle leggi e ai regolamenti appl1cab1li, d1 corretta e trasparente informativa in

terna ed esterna. 
In tale contesto, la funzione Controllo Interno assiste l'organizzazione nel perseguimento degli obiettivi di business e di 
governo, supportando il Vertice aziendale e il management attraverso un'attività professionale indipendente e obiettiva, vol

ta a valutare e migliorare i processi di controllo, di gestione dei rischi e di corporate governance. 
Le attivitè di audit del 2014 sono proseguite con la revisione progressiva dei principali processi aziendali (secondo una lo
gica di analisi dei rischi) assicurando la valutazione sull'adeguatezza del complessivo sistema di controllo interno, suppor

tando gli adempimenti del Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili e societari e i Piani di verifica dell'Or
ganismo di Vigilanza. 
Nel dettaglio, la funzione Controllo Interno ha fornito assurance sul disegno del sistema di controllo della Capogruppo e 
sul suo corretto funzionamento, nonché, con le modalità e nei casi previsti dalla Mappa delle Interrelazioni di Gruppo, sui 

processi realizzati presso le società controllate e selezionati nel piano di audit. Inoltre, sono stati promossi interventi cor
rettivi in caso di rilevazione di carenze o irregolarità sui controlli e quindi sulla gestione dei rischi. 
Con riferimento all'ambito disciplinato dal D.Lgs 231/2001 sono proseguite le attività tese al consolidamento del Model
lo Organizzativo', tra cui l'aggiornamento, in linea con l'evoluzione normativa, dei presidi procedurali e organizzativo-gestio

nali individuati a copertura degli ambiti potenzialmente esposti ai diversi rischi-reati. 
In particolare, sono stati avviati l'aggiornamento e la revisione del processo di analisi dei rischi aziendali rilevanti ai fini del 
D.Lgs. 231/2001, in coerenza con gli scenari di sviluppo che si stanno delineando per il Gruppo Poste. Gli esiti di tale anali
si supporteranno, tra l'altro, la rivisitazione Modello Organizzativo, anche in vista della annunciata privatizzazione della Socie

tà, nonché alla luce delle best practice di riferimento delle società quotate e delle più recenti indicazioni giurisprudenziali. 
Sono altresì proseguite le attività di supporto al Collegio Sindacale e alle società partecipate nelle attività di aggiornamen

to dei rispettivi Modelli Organizzativi, nell'ottica di promuovere una omogenea applicazione dei principi del Decreto 231. 
Nel corso dell'anno, infine, l'Azienda ha posto particolare attenzione alle evoluzioni del quadro normativo di attuazione del
la cd Legge "Anticorruzione" del 2012 (Legge 190/2012). Dì fatto, già da ottobre 2013 è attivo un tavolo d1 confronto con 

l'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), volto a chiarire la posizione della Società nella sua qualità di emittente di stru
menti finanziari quotati, destinataria di aree di esenzione dall'applicazione della normativa in materia, al fine di assicurare, 

conseguentemente, gli aspetti di conformità aziendale richiesti. 

2. Trattasi del Modello Organizzativo approvato dal Consiglio di Amministrazione nell'adunanza dei 24 aprile 2013. 
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Il Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili societari (di seguito Dirigente Preposto), nominato ai sensi del
l'art. 154-bis del D. Lgs. 58/1998 (Testo Unico della Finanza) dal Consiglio di Amministrazione e responsabile della funzio
ne Amministrazione, Finanza e Controllo, predispone adeguate procedure amministrative e contabili e ne attesta, unita
mente all'Amministratore Delegato, efficacia e funzionamento, nonché la veridicità e correttezza dell'informativa finanzia
ria. La figura del Dirigente Preposto è stata introdotta anche per le società controllate che incidono in misura significativa 
sulla situazione patrimoniale, economica e finanziaria consolidata 3

. 

A supporto del Dirigente Preposto, in ambito Amministrazione, Finanza e Controllo, ha operato la funzione Sistema dei Con
trolli Contabili, svolgendo attività dì analisi dei rischi che minacciano l'attendibilità del Financial Reporting, in stretta colla
borazione con tutti gli altri attori coinvolti nella gestione dei rischi aziendali, anche attraverso prestabiliti flussi periodici di 
informazioni. 
Al termine del 2014 la funzione Sistema dei Controlli Contabili è confluita nella neo costituita funzione Governo dei Rischi di 
Gruppo, che opera sempre in ambito Amministrazione, Finanza e Controllo, con il compito di garantire, anche attraverso il co
ordinamento delle competenti funzioni aziendali e delle Società del Gruppo, il processo di individuazione, valutazione e moni
toraggio dei rischi del Gruppo e di supportare il Dirigente Preposto nel presidio del siste:-r1a di controllo interno contabile alfi
ne di assicurare la veridicità dell'informativa finanziaria. Nella funzione Governo dei Rischi di Gruppo sono altresì confluite par
te delle attività e risorse precedentemente operanti nella struttura Analisi Rischi e Security lntelligence di Tutela Aziendale. 
Il coinvolgimento delle funzioni aziendali, con diversi ruoli e responsabilità, nel sistema d1 controllo interno s1 articola in tre 
livelli, che si riflette altresì nella struttura delle attività di monitoraggio, più avanti illustrate. 

Controlli di linea o di primo livello 
Le funzioni aziendali di Poste Italiane hanno la responsabilità dell'applicazione del Sistema, assicurando l'esecuzione dei con
trolli di linea (o dì primo livello) previsti nelle procedure amministrative e contabili di cui sopra. Tra queste, è opportuno evi
denziare il significativo rilievo che assume in relazione alle attività del Dirigente Preposto la funzione Sistemi Informativi, che 
presiede il funzionamento dei sistemi informatici (IT) di supporto all'informativa finanziaria e rilascia al Dirigente Preposto, con 
cadenza almeno annuale, apposita attestazione riguardante l'affidabilità del sistema di controllo interno in ambito IT 

Controlli di secondo livello 
I processi dì analisi e gestione dei rischi in Poste Italiane coinvolgono diverse funzioni dedicate al presidio di categorie/aree 
di rischio in base ad approcci e modelli di riferimento specifici del relativo perimetro di competenza che si caratterizzano 
per un diverso grado d1 maturazione delle rispettive attività, tra cui: 

" Governo dei Rischi di Gruppo, che svolge le attività sopra descritte. 
Risk Management di Banco Posta, dedicata al presidio dei rischi operativi e finanziari del BancoPosta e finanziari di Po

ste Italiane. Tra le varie attività, Risk Management, in raccordo con la funzione Governo dei Rischi di Gruppo, garantisce. 
con riferimento al Patrimonio BancoPosta, una visione integrata, a consuntivo e in chiave prospettica, del contesto di ri
schiosità e dell'adeguatezza patrimoniale e organizzativa del Patrimonio destinato. Inoltre, sulla base di quanto previsto 
dalle Disposizioni di Vigilanza, sviluppa sistemi e metodologie d1 gestione e misurazione dei rischi rilevanti per il Patrimo
nio BancoPosta, monitora e quantifica la propensione al rischio rispetto a quella definita nel Risk Appetite Framework. 
La funzione ha altresì il ruolo di verificare le modalità di determinazione del valore degli strumenti finanziari secondo la 
Fair Value Policv di Gruppo e assicurare la verifica del rispetto dei limiti operativi previsti nelle Linee guida di Gestione 
delle attività finanziarie d1 Poste Italiane e nelle risk policies. 
Compliance BancoPosta, che assicura l'ind1viduaz1one e la valutazione dei rischi di non conformità con riferimento alle 
attività di BancoPosta nell'ambito del perimetro normativo di competenza. 

3. Poste Vita. SDA Express Courier e Postel, oltre alla controllata Banca del Mezzog1orno-Med10Cred1to Centrale, già obbligata per legge alla nomina del 
D1r1gente Preposto. 
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Controlli di terzo livello 
• Controllo Interno supporta il Dirigente Preposto fornendo una valutazione continua (cosiddetta assurance) sul disegno e fun

zionamento dei controlli relativi alle procedure ammin1strativo-contabil1 a base dell'informativa finanziaria. La funzione, in virtù 
della propria indipendenza e autonomia organizzativa, svolge attività di valutazione dell'adeguatezza del disegno e dell'effetti
va applicazione dei controlli previsti nelle procedure amministrativo-contabili, sulla base del piano di audit, che copre progres
sivamente le procedure esistenti, o a seguito di specifiche richieste del Dirigente Preposto, con cui condivide metodologie e 
criteri di riferimento. I risultati di tali attività sono comunicati tempestivamente al Dirigente Preposto secondo modalità e flus
si informativi condivisi e sono oggetto di relazione almeno semestrale al Consiglio di Amministrazione, tramite il Presidente. 

• Revisione Interna di BancoPosta, che assicura la valutazione della complessiva completezza, adeguatezza, funz1onal1tà e 
affidabilità del sistema dei controlli interni del Patrimonio BancoPosta, in coerenza con il quadro regolatorio di riferimen
to. Su tale aree di competenza, in coordinamento con Controllo Interno, garantisce un adeguato flusso informativo pe
riodico al Dirigente Preposto. 

Infine, le Società del Gruppo assicurano l'istituzione e il mantenimento di un adeguato sistema di controllo interno sull'in
formativa finanziaria e ne verificano l'effettiva applicazione, per alcune di esse, tramite la figura del Dirigente Preposto. Ogni 
società assicura la veridicità dei dati patrimoniali, economici e finanziari e l'attendibilità delle informazioni aggiuntive forni
te per l'elaborazione del Bilancio consolidato e della Relazione sulla gestione, anche intermedia. In alcune società, inoltre, 
sono presenti e operano strutture organizzative di Controllo Interno, Risk Management e Compliance, in modo analogo al
la Capogruppo, replicando pertanto la medesima articolazione dei controlli. 

Il Sistema opera a livello generale, tramite elementi "trasversali" ai diversi processi e attività della Società e/o del Gruppo 
(competenza del personale, sistema dei poteri e delle deleghe ecc.), e a livello dei singoli processi sottesi alla formazio
ne dell'informativa finanziaria. Secondo i princìpi di riferimento adottati, il Sistema consta delle seguenti componenti: Am
biente di controllo, Rischi e Attività di controllo, Informazione e Comunicazione, Monitoraggio. 

È il contesto generale nel quale le risorse aziendali svolgono le attività ed espletano le proprie responsabilità. Include l'inte
grità e i valori etici dell'Azienda, la struttura organizzativa, il sistema di attribuzione e il relativo esercizio di deleghe e respon
sabilità, la segregazione delle funzioni, le politiche di gestione e incentivazione del personale, la competenza delle risorse e, 
più 1n generale, la "cultura" dell'Azienda. Gli elementi che in Poste Italiane caratterizzano questo ambito e che assumono 
particolare rilievo ai fini del sistema di controllo sull'informativa finanziaria sono principalmente rappresentati da: 

i Modelli Organizzativi ai sensi del D.Lgs. 231/2001 e le relative procedure aziendali predisposte; 
• il Codice Etico di Gruppo, integrato dal Codice di comportamento Fornitori e Partner, la cui violazione lede il rapporto di 

fiducia instaurato con Poste Italiane e può portare all'attivazione di azioni legali e all'adozione di provvedimenti nei con
fronti dei destinatari; 
la struttura organizzativa di Poste Italiane e delle aziende del Gruppo, costituita da organigrammi, ordini di servizio, co
municazioni e procedure organizzative, che attribuiscono alle funzioni compiti e responsabilità; 

• il sistema di deleghe utilizzato, che prevede l'attribuzione di poteri ai responsabili di funzione in relazione alle attività svol
te, attraverso 11 conferimento di procure ad personam; 
la Mappa delle Interrelazioni di Gruppo, contenente un sistema di regole di natura comportamentale e tecnica, volte ad 
assicurare 11 coerente governo societario, attraverso il coordinamento delle fasi decisionali riguardanti aspetti, problema
tiche e attività che sono di interesse e/o importanza strategica, o che possono presentare effetti di portata tale da ge
nerare significativi rischi patrimoniali per il Gruppo. 

Accanto ai suddetti elementi di portata più generale, è in vigore un complesso di norme interne e princìpi che regolano e 
rendono operativa la figura del Dirigente Preposto; in particolare 
• il Regolamento del Dirigente Preposto, di cui il Consiglio di Amministrazione ha preso atto, che disciplina i poteri, i mez

zi, i compiti e i rapporti dello stesso con gli organi sociali e di controllo, con le funzioni aziendali e le società del Gruppo, 
nel rispetto di quanto previsto dallo Statuto. Il documento è predisposto in coerenza con lo standard di riferimento indi
cato dall'ANDAF (Associazione Nazionale Direttori Amministrativi e Finanziari); 
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11 Modello di governo e controllo dell'Informativa finanziaria (in seguito anche Modello) emesso dal Dirigente Preposto 
di concerto con il responsabile della funzione Risorse Umane, Organizzazione e Servizi, che definisce le modalità di co
ordinamento all'interno del Gruppo delle attività di elaborazione, predisposizione e controllo dei documenti contabili, non
ché i princìpi che Poste Italiane segue per istituire e mantenere un idoneo sistema di controllo sull'informativa finanzia
ria. Il Modello adotta come metodologia di riferimento il "COSO' Report", suggerita da Confindustria nelle "Linee guida 
per lo svolgimento delle attività del Dirigente Preposto a1 sensi dell'art. 154-bis del TUF" e da ANDAF in uno specifico 
Posit1on Paper "Il Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili e societari". 

Infine, nell'ottica dì un reciproco ed efficace scambio di informazioni tra organi e funzioni di controllo, partecipa su invito 
alle riunioni del Collegio Sindacale ed è membro del Comitato Esecutivo, del Comitato lnterfunzionale BancoPosta e del 
Comitato Finanza, Risparmio e Investimenti. 
Con riferimento alle attività del Dirigente Preposto sono stati individuati e avviati taluni interventi evolutivi in coerenza con 
le leading practice delle società quotate. 

Come sopra richiamato, le funzioni Governo dei Rischi di Gruppo in coordinamento con Risk Management BancoPosta e 
in collaborazione con le altre funzioni aziendali coinvolte, analizzano e valutano ì rischi aziendali, tra cui quelli operativi del
la Società e del Gruppo5, secondo metodologie ispirate al modello internazionale Enterprise Risk Management. Risk Ma
nagement dì BancoPosta adatta tale metodologia ai requisiti della normativa di Vigilanza bancaria applicabili e la sviluppa 
tramite la diffusione di appositi modelli e linee guida. In ambito BancoPosta, inoltre, opera una specifica unità organizzati
va, Gestione e Sviluppo Processi e Procedure, con il compito di definirne e aggiornarne l'impianto procedurale, in coeren
za con i requisiti normativi e regolatori di settore applicabili. 
Poste Italiane ha inoltre previsto specifiche strutture organizzative dedicate al presidio dei rischi connessi alla salvaguardia 
del patrimonio aziendale, fisico e informativo. In tale ambito, vengono effettuate sia attività di indagine al verificarsi di 
eventi illeciti interni o esterni (per es. le rapine). sia iniziative preventive, di definizione di po/1cy e procedure e di analisi di 
potenziali vulnerabilità o eventi critici, con riferimento soprattutto alla sicurezza logica dei dati. Infine, nell'ambito dei sog
getti operanti si annoverano le diverse funzioni specialistiche dedicate al presidio della sicurezza sul lavoro. 
La valutazione dei rischi di errore sull'informativa finanziaria viene eseguita nell'ambito del lavoro di predisposizione delle 
procedure amministrative e contabili dalla citata funzione Governo dei Rischi di Gruppo. I documenti sono emanati dal Di
rigente Preposto, in coordinamento con la funzione Risorse Umane, Organizzazione e Servizi, e regolano tra l'altro le atti
vità di controllo contabile di linea (o di primo livello) effettuate dalle diverse funzioni aziendali coinvolte nei processi che 
alimentano i bilanci. Le procedure, in particolare, hanno lo scopo di: 

regolamentare gli aspetti amministrativi e contabili del processo di riferimento, identificando ruoli e responsabilità del
le funzioni coinvolte, definendo le attività, i sistemi informatici utilizzati e i controlli a presidio di alcuni obiettivi (cd 
"asserzioni" di bilancio) 6

, necessari a garantire con ragionevole certezza la veridicità e l'attendibilità dell'informativa fi
nanziaria; 

" rappresentare uno strumento di riferimento, sia per le attività di monitoraggio svolte dal responsabile di processo (pro
cess owner), sia per le verifiche indipendenti. 

4. Il Committee of Sponsoring of the Treadway Commission (COSO) definisce ìl sistema dì controllo interno come ìl 
Consiglio di Amministrazione, management e dal personale, volto a fornire certezza relativamente al raggiungimento 
dal1 rappresentati da efficacia ed efficienza operativa, attendibilità dell'ìnformativa conformità alle leggi e ai 

5. Per una tra11az1one più approfondita della gestione dei rischi operativi si rinvia a! capitolo Gestione dei rischi del e d1 Italiane 
natura finanziaria 1:-i senso stretto (di tasso di interesse, ecc.), anche ai Bilanci di Poste (5. Analisi e 
Rendiconto separato del Patrimonio BancoPosta) che sulla ges1ione, un'ulteriore sezione della Relazione Finanziaria Annuale. 

6. Le asserzioni sono: 
le attività e le passività del!'impresa esistono e le registrazìoni contab:li rappresentano eventi realmente avvenuti, 

tutte ie transazioni sono s1ate riflesse in bilancio, 
attività e le passività dell'impresa cost1tuiscono diritti e obbi.1oazioni della soc·1età; 

per quanto concerne della valutazione, le voci :scritte in bilancio in conformità cori r 

modo appropriato e c"irca l'aspetto della riievazione, le operaz1on1 sono valorizzate 
mente rilevate, registrate nei lbn contabili e 

corretti, accurata-

le voci di bilancio sono correttamente denominate, classificate e oescritte nelle note illustrative, opportunamente 
1nforrnaz1orn necessarie a fornire una rappresentazione esaustiva della s1tua:zione economica e pa-::rimoniaie 
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Il processo di predisposizione delle procedure prevede le seguenti fasi: 
• identificazione o aggiornamento dei diversi processi che contribuiscono all'elaborazione e predisposizione dell'informati

va finanziaria, a partire dai conti di contabilità generale e dalle voci componenti il bilancio. Sono elencati in un'apposita 
mappa in ordine decrescente di rilevanza (secondo gli elementi quantitativi e qualitativi che li caratterizzano); 

• rilevazione o aggiornamento, per ciascun processo individuato, di una procedura amministrativo-contabile contenente le 
attività e i connessi controlli a presidio delle suddette asserzioni di bilancio. Sono qualificati come "preventivi" i control
li aventi l'obiettivo di prevenire il verificarsi di anomalie che possano comportare errori nell'informativa finanziaria, "suc
cessivi" quelli aventi l'obiettivo di rilevare anomalie che si sono già verificate Si distinguono inoltre in "manuali" e "au
tomatici", in quest'ultimo caso eseguiti dai sistemi informatici coinvolti nei processi; 
valutazione, attraverso la redazione e l'aggiornamento di una specifica matrice rischi-controlli, dell'efficacia dei controlli 
esistenti nel mitigare i sottostanti rischi potenziali di errore, ovvero di mancato conseguimento di una o più asserzioni di 
bilancio; i rischi vengono valutati 1n termini di probabilità e potenziale impatto sul bilancio. Qualora i controlli risultasse
ro non del tutto adeguati, ne vengono previsti altri (cd "to be"); 
predisposizione del reporting periodico al Consiglio di Amministrazione, in occasione delle deliberazioni sul progetto di 
bilancio d'esercizio e sul bilancio consolidato, nonché sul bilancio consolidato semestrale abbreviato, circa lo stato del 
Sistema e delle connesse attività di adeguamento previste, tra cui l'avanzamento dei piani di rimedio connessi alle aree 
di miglioramento. 

Dirigenti Preposti nominati presso le principali società del Gruppo seguono la medesima impostazione della Capogrup
po, applicando le metodologie da essa diffuse e, in occasione di ogni chiusura di bilancio annuale e semestrale, emetto
no un'attestazione firmata unitamente all'Amministratore Delegato della società partecipata secondo il medesimo schema 
utilizzato dalla Capogruppo e previsto dalla CONSOB. 
Il presidio della evoluzione della normativa fiscale e dei principi contabili è assicurato da unità tecniche dedicate che ope
rano nell'ambito della funzione Amministrazione, Finanza e Controllo. Inoltre, l'Azienda partecipa, sulle materie amministra
tive, contabili e fiscali, nonché di controllo interno sull'informativa finanziaria, ai tavoli tecnici istituiti presso le più impor
tanti associazioni di categoria e organismi professionali. 
Esiste, infine, un sistema di attestazioni interne rilasciate al responsabile Amministrazione, Finanza e Controllo (Dirigente 
Preposto) di Poste Italiane, in base al quale, secondo un apposito formato standard, i responsabili delle funzioni aziendali 
attestano vari specifici aspetti connessi alla predisposizione dell'informativa finanziaria, confermando, fra l'altro, la corret
tezza e completezza dei dati contabili e delle informazioni trasmessi, nonché l'osservanza delle procedure amministrative 
e contabili per le parti di propria competenza; analoga attestazione è rilasciata dai vertici delle società del Gruppo. 

e 
I flussi informativi di Poste Italiane sono supportati da sistemi informatici che regolano, tra l'altro, la raccolta, rilevazione e 
registrazione delle operazioni aziendali ai fini dell'elaborazione, predisposizione e controllo dell'informativa finanziaria. Il si
stema di controllo interno relativamente all'area IT si basa sulla metodologia del modello COBIT e riguarda sia gli aspetti 
infrastrutturali e i processi trasversali, tipicamente sotto la responsabilità della funzione Sistemi Informativi' (cosiddetti fT 
Company Leve! Controls e fT Generai Controls). sia le diverse applicazioni a supporto dei processi di business aziendali 
(cos1ddett1 Application Controls). Gli IT Company Leve/Contro/se IT Generai Controls hanno per oggetto i processi di pia
nificazione dei progetti di sviluppo e manutenzione dell'hardware e del software, di definizione della struttura organizzati
va delle funzioni dedicate, di acquisizione e implementazione delle risorse IT, d1 erogazione dei serv1z1 e assistenza agli uten
ti, di monitoraggio e valutazione degli obiettivi. 

Sì articola su più livelli in base ai ruoli e responsabilità già illustrati nei punti precedenti. Inoltre, l'andamento economico e 
finanziario dell'Azienda è costantemente monitorato attraverso l'attività di controllo di gestione che, in base all'assetto or
ganizzativo aziendale, è effettuata dalla funzione Amministrazione, Finanza e Controllo e dalle altre funzioni aziendali, tra
mite le proprie unità organizzative di amministrazione e controllo. 

Per 1 s1stem1 1nformat1c1 relativi all'area del personale, la gestione è eseguita direttamente da Risorse Umane, Organizzazione e Serv1z1. 
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2. 

Gruppo Poste Italiane al 31 dicembre 2014: principali società 
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L'attività del Gruppo è riconducibile a quattro settori operativi: Servizi Postali e Commerciali, Servizi Finanziari, Servizi As
sicurativi, Altri Servizi. 

SERVIZI E 

I Servizi Postali e Commerciali comprendono le attività della corrispondenza, del corriere espresso, della logisticéj, dei 
pacchi e della filatelia, svolte da Poste Italiane SpA e da alcune società controllate, nonché le attività svolte dalle varie 
strutture della Capogruppo a favore della gestione del Patrimonio destinato BancoPosta e degli altri settori in cui ope

ra il Gruppo. 
Ai sensi del D.Lgs. 58/2011 Poste Italiane SpA è fornitore del Servizio Postale Universale per quindici anni a decorrere dal 
30 aprile 2011, con un meccanismo di verifica quinquennale sul livello di efficienza nella fornitura del servizio da parte del 
Ministero dello Sviluppo Economico, sulla base di un'analisi effettuata dall'Autorità di regolamentazione (AGCom). 

e Filatelia 
Nel comparto della corrispondenza, Poste Italiane SpA offre servizi postali tradizionali, servizi di Direct Marketing e servi
zi innovativi all'interno del più ampio settore delle comunicazioni cartacee ed elettroniche, nonché servizi di e-Government. 
Il Gruppo Postel, composto dalla capogruppo Poste! SpA e dalle partecipate PostelPrint SpA, Docugest SpA e Address 
Software Sri, opera nel settore dei servizi di comunicazione per le aziende e la Pubblica Amministrazione, offrendo una 
gamma completa di servizi al fine di rispondere alle esigenze della clientela orientata al business process outsourcing. In 
tale ottica, oltre al servizio di stampa e imbustamento (Mass Prmting) della corrispondenza, che tradizionalmente rappre
senta il core business del Gruppo, l'offerta contempla i servizi di: 
•Gestione Elettronica Documentale (GED); 

gestione degli approvvigionamenti (e-Procurement); 
• gestione delle attività di marketing diretto e stampa commerciale (Direct Marketing). 

Attraverso il sito www.::ioste:oftice.it, Poste! offre altresì il servizio PostelOffice dedicato alle PMI e ai professionisti, per 
l'acquisto di servizi di stampa personalizzata, articoli per l'ufficio (cancelleria, arredi) e prodotti tecnologici (informatica, elet
tronica, telefonia). 
Con riferimento alle operazioni societarie in data 4 luglio 2014 Poste! SpA ha ceduto la partecipazione (49%) detenuta nel
la collegata Docugest SpA alla società Cedacri Global Service SpA 
Postecom SpA è la società d'innovazione tecnologica del Gruppo Poste Italiane specializzata nello sviluppo, gestione e 
integrazione di servizi internet. Le principali aree di specializzazione riguardano servizi di certificazione e comunicazione di
gitale, pagamento e commercio elettronico, progetti di e-Government con particolare riguardo a sanità e fiscalità locale, 
soluzioni di e-Procurement ed e-learning, oltre a servizi di sicurezza informatica evoluta. 

e Pacchi 
Le attività riguardano l'offerta di prodotti di corriere espresso commercializzati, in regime di libera concorrenza, da Poste 
Italiane SpA alla clientela retail e PMI e da alla clientela business. L'offerta del Pacco Ordina
rio è soggetta all'obbligo del Servizio Universale. 
SDA Express Courier SpA, oltre a essere uno dei principali operatori nel settore del corriere espresso a livello nazionale, 
offre alla propria clientela soluzioni integrate per la distribuzione, la logistica e la vendita a distanza. Poste Italiane, infatti, 
affida a SDA Express Courier (tramite il Consorzio Logistica Pacchi ScpA) l'intera distribuzione del Paccocelere nazionale 

e internazionale e del Pacco ordinario J+3. 

Servizi Commercia 
A supporto delle attività di corrispondenza, del corriere espresso, della logistica, dei pacchi e della filatelia, come anticipa
to, operano diverse società tra cui: 
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è una compagnia aerea che svolge servizi di trasporto aereo per Poste Italiane SpA (tramite 11 Consorzio 
Logistica Pacchi ScpA) di effetti postali nell'ambito dell'operatività del servizio postale e attività di trasporto aereo di mer
ci e passeggeri per conto di altri clienti. Nel corso dell'esercizio la Capogruppo ha provveduto alla ricapitalizzazione della 
società mediante un versamento d1 9,9 milioni di euro atto a fronteggiare la perdita conseguita nel primo semestre 2014 
e a costituire una riserva straordinaria. 
Nel complesso il bilancio dell'esercizio 2014 presenta un Patrimonio netto positivo per 4 milioni di euro, comprensivo del
la perdita rilevata al 31 dicembre 2014 per 2,5 milioni d1 euro (3,3 milioni di euro di Patrimonio netto negativo nel 2013). 
A fine 2013 Poste Italiane ,aveva effettuato un investimento di 75 milioni di euro nel capitale di Alitalia 8

, con l'obiettivo di 
realizzare tra le diverse società del Gruppo e la Compagnia aerea importanti sinergie industriali e commerciali. Nel corso 
dell'esercizio, in coerenza con la logica industriale che ha guidato l'investimento, sono stati siglati diversi accordi commer
ciali fra Alitalia e il Gruppo Poste; alcuni d1 tali accordi, e in particolare quelli con la controllata Mistral Air, sono già opera
tivi e hanno generato ricavi nell'esercizio in oggetto. 
Nonostante Alital1a abbia posto in essere nel 2014 una serie di azioni, sia sul lato del contenimento dei costi, sia sul lato 
commerciale, previste nel proprio Piano Industriale, alcuni eventi e mcostanze esogene di mercato hanno inciso negati
vamente sulle dinamiche gest1onal1; pertanto, gli obiettivi fissati nel Piano utilizzato come riferimento all'investimento di 
Poste non potranno ragionevolmente essere raggiunti. Tale circostanza ha indotto Poste a svalutare, prudenzialmente, l'in
tero valore dell'investimento. 

D'altro canto, nel corso del mese di agosto 2014, è stato raggiunto un importante accordo strategico tra Alitalia e la Com
pagnia em1ratina Etihad Airways, finalizzato all'ingresso di quest'ultima nel capitale sociale di Alitalia con l'obiettivo di ri
lanciare l'Azienda anche attraverso il rinnovo della flotta e l'ampliamer:to del numero di rotte soprattutto nel segmento del 
lungo raggio. 

Tale accordo, che punta sullo sviluppo di un network intercontinentale profittevole che porterebbe a una trasformazione 
strutturale di Alitalia rinforzandola dal punto di vista patrimoniale, competitivo e della qualità della sua offerta, è stato per
fezionato il 23 dicembre 2014 a valle del completamento di tutte le formalità relative al conferimento della compagnia ae
rea da Alital1a-CAI SpA alla nuova Alitalia Sai. Etihad ha contestualmente sottoscritto un aumento di capitale per un con
trovalore di 387,5 milioni di euro per l'acquisto d1 una quota del 49%, mentre il restante 51 % è posseduto da CA! attra
verso la Midco SpA. L'operazione ha avuto efficacia il primo gennaio 2015. 

Nell'ambito del suddetto accordo Poste, dopo aver eseguito un approfondito esame del nuovo progetto di business della 
Compagnia e delle possibili ulteriori sinergie ottenibili dall'adesione ad Alitalia Sai, identificando quattro aree di sinergie (lo
gistiche, IT/tecnologiche, commerciali e di servizi finanziari/carte) coerenti con il proprio Piano Industriale, ha deciso di con
tribuire all'operazione mediante la sottoscrizione di un Contingent Convertible NoteS' di 75 milioni di euro. 

assicura l'integrazione e il controllo delle attività dei soci consorziati relativamente alle 
attività strumentali d1 raccolta, ripartizione, trasporto, consegna, deposito e custodia, di spedizione, nonché ogni altra atti
vità inerente e/o connessa, d1 invii postali, colli e merci in genere. 
Italia è una società controllata interamente da SDA Express Courier SpA e svolge, nell'ambito del Gruppo 
Poste e verso il mercato, attività di logistica integrata, gestione documentale e technica/ courier (gestione logistica, instal
lazione e manutenzione delle apparecchiature elettroniche prevalentemente a servizio delle postazioni di lavoro). 
La gestione dell'esercizio ha condotto a una perdita di 5,5 milioni di euro (53mila euro d1 utile netto nel 20131 determinando 
il verificarsi della fattispecie di cui all'art. 2482-ter del Codice Civile (riduzione del capitale sociale al d1 sotto del limite legale). 

opera nel settore immobiliare per la gestione e la valorizzazione del proprio patrimo
nio immobiliare (conferito dalla Capogruppo) mediante att1v1tà d1 trasformazione urbanistica ed edilizia, al fine della relati
va commercializzazione (nuove locazioni e disinvestimenti). In relazione alla tipologia degli asset di proprietà, i principali in
terlocutori sono grandi clienti, spesso Pubbliche Amministrazioni. La Società, inoltre, si propone come soggetto per l'ero
gazione di servizi di gestione immobiliare sia nell'ambito del Gruppo F'oste sia verso terzi. 

8 era del 19,48%, successivamente ridottasi per effetto di nuovi aumenti di capitale non sottoscritti da Poste 
d1 si è rido11a al 2,99%. 

9. verificarsi di determinate condizioni in uno s1rumento finanziario ai sensi dell'art. 
Convertible Notes maturano dal 1" 20·15 un interesse contrattuale dei 7% an:-iuo. li pagamento 

degli 1nteress1 e del capitale sarà dalla Midco SoA se, e nella :n cui, esistano risorse l1qu1de dispon1b1li. Alla data di redazione della 
sente Relazione Finanziaria Annuale 2014, su:la base dei Piano 1ndustriaie del Gruppo Alrtalia, una ragionevole stima del tasso di interesse effettivo 

sulle Notes è di circa il 4,6%. 
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PosteShop SpA commercializza diverse tipologie di prodotti attraverso la rete degli Uffici Postali, mediante vendita diret-
ta o a catalogo, il canale web e il Contact Center. 
Il 2014 ha visto l'avvio di una riorganizzazione che prevede, tra l'altro, la dismissione completa del canale fisico con pro
gressivo esaurimento delle scorte e la chiusura della commercializzazione dei Gratta&Vinci presso gli Uffici Postali. L'eser
cizio chiude con una perdita di esercizio di 12,5 milioni di euro (46mila euro di utile netto nel 2013) determinando il verifi
carsi della fattispecie di cui all'art. 2447 del Codice Civile (riduzione del capitale sociale al dì sotto del limite legale). 
Poste svolge attività dì approvvigionamento energetico in favore del Gruppo Poste, in qualità dì acquirente 
grossista. 
PosteTutela SpA offre servizi relativi al movimento fondi (trasporto, scorta, custodia, contazione valori), servizi di vigilan
za fissa e mobile, nonché della sorveglianza in generale e della tutela delle informazioni sensibili. Tali servizi sono resi al
le strutture operative della Capogruppo e a clienti esterni a cui offre prevalentemente servizi di trasporto valori. 

è una società consortile per azioni costituita in data 6 dicembre 2012 tra Poste Italiane SpA (69,65% 
del capitale sociale), Postecom SpA (17,21 % del capitale sociale), Dedem Automatica Sri (8,78% del capitale sociale) e 
Muhlbauer ID Services GMBH (4,36% del capitale sociale) 
La Società non ha scopo dì lucro e costituisce lo strumento comune dei soci per la gestione ed esecuzione del contratto 
di appalto, relativo aì servizi dì stampa centralizzata, consegna e recapito delle nuove patenti europee, aggiudicato in data 
21 novembre 2012 a seguito dì gara indetta dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (MITI. Nell'ambito del suddet
to Consorzio, Poste Italiane e Postecom si occupano rispettivamente delle attività dì recapito delle patenti ai cittadini e del
la gestione dei flussi informatici, ì partner provvedono alla stampa delle patenti. Il completo avvio delle attività e dei ser
vizi ha avuto inizio a partire da gennaio 2014. Inoltre, a partire dal mese d1 marzo è stato dato avvio alla fornitura del ser
vizio aggiuntivo di stampa centralizzata e inoltro dei duplicati delle carte di circolazione. 

Nel mese di gennaio 2014 Poste Italiane si è aggiudicata, come mandataria di un costituendo consorzio ordinano, la gara 
indetta dal MIT per i servizi dì gestione e rendicontazione del pagamento dei corrispettivi dovuti dall'utenza per le pratiche 
di competenza del Dipartimento dei Trasporti. Tale gara attribuisce la concessione alla riscossione dei diritti d1 motorizza
zione per conto del Ministero, attraverso gli Uffici Postali e il canale on line. La concessione avrà durata dì 7 anni e dovrà 
garantire livelli di servizio elevati. 

con sede in Roma e capita
KPMG Advisory SpA e 8,67% 

A tal riguardo, ìn data 11 febbraio 2014 è stato costituito il Consorzio ordinario i>o"tt>Mnt.nri 

le istitutivo di 120mila euro (58, 12% Poste Italiane SpA, 22,63% Postecom SpA, 10,58% 
Integrazioni & Sistemi SpA). Il Consorzio è operativo dal 14 luglio 2014. 
Avverso il MIT e nei confronti di Poste Italiane, nel mese dì ottobre 2013 l'AGCM ha presentato ricorso al Tribunale Ammini
strativo Regionale (TAR) per l'annullamento, previa sospensione del bando di gara, del disciplinare, del capitolato speciale d'ap
palto, della determina di indizione della gara, dei chiarimenti e di tutti gli atti della gara ritenendo che le modalità previste dal
l'art. 11 del Disciplinare dì gara per l'attribuzione dei punteggi a valere sull'offerta tecnica relativa alla "capillarità, dìsponìbìlìtà e 
numerosità degli sportelli fisici di accesso ai pagamenti" siano idonee a ostacolare un corretto confronto concorrenziale delle 
offerte presentabili e, dunque, risultino in violazione dell'art. 2, del D.Lgs. 163/2006, che stabilisce ìl rispetto del principio dì li
bera concorrenza e non discriminazione nelle procedure per l'affidamento e l'esecuzione delle concessioni dì servizi. Sì in at
tesa del pronunciamento del TAR. 

In data 29 maggio 2014 Poste Italiane SpA ha perfezionato l'acquisito del 20% del capitale sociale dì ltaliaCamp per 
un valore dì 2mìla euro. ltaliaCamp è una società che mette 1n collegamento gli esponenti della società civile, che posso
no proporre nuove iniziative, con il mondo imprenditoriale che le utilizza al fine dì raccogliere e realizzare idee per l'inno
vazione sociale. 

Come descritto più avanti, nel paragrafo "Struttura Organizzativa dì Poste Italiane SpA", nel corso del 2014 è stato avvia
to, coerentemente con gli obiettivi definiti nel Piano Industriale, un percorso evolutivo del modello organizzativo e dì fun
zionamento del Gruppo, finalizzato ad addivenire a una gestione unitaria e integrata del medesimo. Tale percorso, che 
verà applicazione anche attraverso la razionalizzazione dell'assetto societario, persegue sinergie commerciali e industriali 
d1 Gruppo A tal riguardo, sono state deliberate talune operazioni societarie: 
• cessione da SDA Express Courier SpA a PostelPrìnt SpA del 20% del capitale sociale di Consorzio Logistica Pacchi ScpA; 
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fusione per incorporazione di PostelPrint SpA in Poste! SpA; 
acquisto da parte di Poste! SpA del ramo d'azienda "Gestione Documentale Fisica" della società Italia Logistica Sri e suc
cessiva fusione per incorporazione di quest'ultima nella SDA Express Courier SpA. 

Inoltre, Poste Italiane SpA ha assunto l'impegno a supportare finanziariamente e patrimon1almente le controllate Mistral 
Air Sri, SDA Express Courier SpA (anche per effetto dei risultati economici della controllata Italia Logistica) e PosteShop 
SpA 

FINANZIARI 

Il settore operativo Servizi Finanziari riguarda l'offerta di conti correnti, servizi di pagamento, prodotti finanziari (inclusi i pro

dotti di risparmio postale, Libretti e Buoni Fruttiferi Postali, distribuiti per conto di Cassa Depositi e Prestiti SpAI e di pro
dotti di finanziamento sviluppati da terzi secondo quanto disciplinato dal DPR 14 marzo 2001, n. 144 e s.m.i. Tali attività 
sono state attribuite da Poste Italiane SpA, a partire dal 2 maggio 2011, al Patrimonio destinato BancoPosta. 
Nel comparto finanziario sono incluse anche le attività della Banca che 

supporta le imprese operanti nel Mezzogiorno attraverso la propria attività creditizia e facilitando il ricorso ad agevolazioni 
pubbliche, e le attività svolte da SpA SGR di promozione di fondi comuni d'investimento. 

SERVIZI ASSICURATIVI 

Il settore operativo dei Servizi Assicurativi è presidiato dal Gruppo assicurativo Poste Vita iscritto all'albo dei gruppi assi-
curativi e composto dalla Capogruppo Vita SpA e dalla sua controllata Poste Assicura 
Il Gruppo opera nel settore assicurativo Vita dei Rami ministeriali I, lii, IV e V e in quello Danni dei Rami ministeriali I e Il 
(infortuni e malattia). 

SERVIZI 

Il settore operativo Altri Servizi, accoglie le attività svolte da !"osu11v101J1 

ScpA. 

PosteMobile è l'operatore mobile del Gruppo che, coerentemente con il proprio percorso evolutivo, è passato gradualmen
te da un modello operativo di tipo Enhanced Service Provider (cd ESPI a un modello Full Mobile Virtual Network Operator 
(Fu//MVNO) 

Il Consorzio per i Servizi di Telefonia Mobile ScpA ha per oggetto l'esecuzione, attraverso il coordinamento, l'organizzazio
ne e gestione di risorse, mezzi e persone delle società consorziate, della fornitura all'utenza di Poste Italiane di reti azien
dali di comunicazioni elettroniche e relative piattaforme, sistemi e terminali, nonché dei relativi servizi di comunicazioni mo
bili, fissi, integrati e a valore aggiunto. 
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Controllo Interno 

Bancoposta 

--·------------ Assistente Esecutivo 

Risorse Umane, 
Organizzazione 

e Servizi 

Posta, Comunicazione 
e Logistica 

Mercato Business 
e Pubblica 

Amministrazione 

Nel corso del 2014, Poste Italiane ha avviato un percorso di evoluzione del proprio modello organizzativo e di funziona
mento di Gruppo, volto ad abilitare il conseguimento degli indirizzi strategici e degli obiettivi definiti nel Piano Industriale 

2015-2019. 
La nuova organizzazione, che persegue l'obiettivo di favorire le sinergie del Gruppo 1n ottica di integrazione industriale, ga
rantendo un maggiore focus sui core business e assicurando al contempo efficienza e qualità, troverà applicazione attra
verso la progressiva definizione di modelli di governance e d1 funzionamento che si basano sulle seguenti linee guida: 

• gestione unitaria e integrata del Gruppo che garantisca un approccio al mercato univoco e coordinato e valorizzi le pos
sibili sinergie, assegnando inoltre il coordinamento delle società controllate alle specifiche funzioni di afferenza all'inter

no della Capogruppo; 
semplificazione della struttura e sua focalizzazione sulle attività centrali (core business): posta e logistica; banca, rispar

mio e pagamenti; assicurazioni; 
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rafforzamento delle funzioni Corporate - strutture cer1trali di indirizzo, controllo e servizio - che assicureranno, in una lo
gica di coordinamento e integrazione delle rispettive famiglie professionali, il governo unitario del processo assegnato a 
livello di Gruppo e l'erogazione dei servizi in ottica di condivisione e di prossimità al business, per garantire efficienza, 
economie d1 scala, qualità e supporto efficace alle funzioni di Business. 

Le attività di sviluppo ed erogazione dei servizi del Gruppo relativi ai tre core business sono presidiate rispettivamente dal
le funzioni di Business Posta, Comunicazione e Logistica, BancoPosta e dalla società Poste Vita SpA. 
La funzione Posta, Comunicazione e Logistica è inoltre preposta al governo, end to end, dei processi operativi e logistici 
e assicura la pianificazione e gestione della catena logistica (corrispondenza e pacchi) in un'ottica di massimizzazione del
le sinergie esistenti tra le diverse reti logistiche a livello di Gruppo, curando anche l'erogazione dei prodotti/servizi postali 
di corrispondenza, servizi integrati, pacchi, corriere espresso e soluzioni di logistica. Al fine di garantire integrazione e uni
tarietà di indirizzo sull'area di business di riferimento, riportano alla funzione Posta, Comunicazione e Logistica la società 
Mistral Air Sri, il Gruppo Postel, il Gruppo SDA e il Consorzio Logistica Pacchi ScpA. 

Le funzioni Mercato Privati e Mercato Business e Pubblica Amministrazione rappresentano i canali commerciali del 
Gruppo Poste, responsabili dello sviluppo e della gestione del front end commerciale per i diversi segmenti di clien
tela. La funzione Mercato Privati garantisce inoltre il presidio dell'erogazione dei servizi di assistenza di primo livello 
alla clientela. 

Le funzioni Corporate sono strutture centrali di governo, controllo ed erogazione di servizi a supporto dei processi di 

business. 

Tra gli ulteriori provvedimenti effettuati nell'ambito della ridefinizione dell'intera struttura organizzativa di Poste Italiane, è 
opportuno evidenziare: 
• la costituzione della funzione Marketing Strategico, con l'obiettivo di assicurare coerenza tra strategia di Gruppo, evolu

zione del portafoglio d'offerta e politiche commerciali sui diversi canali; 
• la creazione della funzione Coordinamento Gestione Investimenti, per garantire unitarietà di indirizzo e una vista integra

ta sulle scelte di investimento finanziario del risparmio dei clienti del Gruppo Poste Italiane; 
• l'attribuzione alla funzione Sistemi Informativi della responsabilità di assicurare lo sviluppo delle strategie ICT di Gruppo 

e di governare i processi di pianificazione dei fabbisogni tecnologici di Gruppo e la progettazione delle architetture hard
ware e software, garantendo l'ottimizzazione delle risorse disponibili e il rispetto degli obiettivi di contenimento dei co
sti. In ottica di efficace supporto al business, all'interno della funzione sono stati individuati centri di competenza specia
lizzati che garantiscono l'interfaccia univoca verso le funzioni di marketing e i canali commerciali, 

• la ridefinizione del perimetro della funzione Risorse Umane, Organizzazione e Servizi a seguito dell'accorpamento delle 
attività della ex funzione Immobiliare: in particolare, allo scopo di garantire un coordinamento univoco e uniformità di 
applicazione delle politiche di risorse umane a livello territoriale, nella stessa sono confluiti i presidi risorse umane pre
cedentemente operanti nelle Filiali di Mercato Privati e nelle Recapito Area Manager e nei Centri di Meccanizzazione Po
stale di Posta. Comunicazione e Logistica. 

Inoltre, a seguito dell'emanazione da parte della Banca d'Italia delle nuove disposizioni di vigilanza specifiche per il Pa
trimonio BancoPosta, è stato avviato un progetto interfunzionale, volto ad assicurare il pieno allineamento ai requisiti 
normativi. 
In ottica di potenziamento delle leve di governo, condivisione e gestione integrata delle attività di Gruppo, con particolare 
riferimento alle tematiche trasversali di maggiore rilevanza, si è proceduto con una revisione degli organismi collegiali a 
supporto dei processi decisionali in capo all'Amministratore Delegato, attraverso la costituzione/ridefinizione dei Comitati 
di management dallo stesso presieduti. 
Si evidenzia infine che, nel mese di febbraio 2015, si è provveduto alla costituzione della funzione Segreteria Tecnica di 

Gruppo e Relazioni Esterne, con l'obiettivo di assicurare ii presidio univoco dei processi relativi alla comunicazione ester
na e allo sviluppo delle relazioni ist1tuzional1. 
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2.3. MERCATO PRIVATI 

La funzione Mercato Privati, come sopra anticipato, gestisce il front end commerciale e le attività di assistenza pre e post 
vendita per 1 segmenti di clientela Privati, Piccole Medie Imprese e Pubblica Amministrazione Locale di competenza, oltre 
a presidiare lo sviluppo dei prodotti filatelici, la loro distribuzione e commercializzazione. 

L'organizzazione della rete commerciale e dei relativi processi operativi di supporto è articolata su tre livelli: 
Aree Territoriali pluriregionali (denominate Aree Territoriali Mercato Privati); 
Filiali; 
Uffici Postali, classificati dal punto di vista commerciale, in Uffici centrali, di relazione, standard, base e Uffici Postelm
presa (questi ultimi segmentati in Uffici Postali top, medium e base). 

Nel corso del 2014, nel prosieguo delle attività di razionalizzazione, il numero degli Uffici Postali si è ridotto passando da 
13.310 unità al 31dicembre2013 (comprensivi di 257 Uffici Postelmpresa) a 13.233 unità al 31dicembre2014 (compren
sivi di 248 Uffici Postelmpresa). 

Aree Territoriali Mercato Privati 

Filiali 

Uffici Postali 

Tutti i dati relativi all'organico sono espressi in full time equivalent. 

9 

132 

13.310 

2.398 

4.394 

59.876 

9 

132 

13.233 

2.235 

3.773 

59.589 

Le attività di back office sono assicurate in parte dagli Uffici Postali, in parte dai 15 centri servizi specializzati TSC (Team 
Servizi Centralizzati) presenti sul territorio, che svolgono attività di back office e rappresentano il presidio unico e qualifi
cato verso l'Ufficio Postale per le tematiche di riferimento, sia per la clientela Privati, sia per la clientela Imprese (PMI e 
Pubblica Amministrazione Locale). 
Nel corso dell'anno, con l'obiettivo d1 ottimizzare i processi operativi d1 front end e back office, rendere più efficace il sup
porto alla rete di vendita e rafforzare il presidio del mercato, è proseguita la realizzazione dei progetti avviati nel preceden
te esercizio e sono state definite nuove iniziative in coerenza con le evoluzioni organizzative. 
Tra i principali interventi: 
• nell'ambito Servizi al Cliente, sono stati attivati 7 nuovi siti di Contact Center (Trento, Perugia, Bari, Taranto, Lamezia Ter

me, Siracusa e Cagliari) per un totale di 18 sedi attive a fine 2014 e si è provveduto al rafforzamento di quelli esistenti. 
allo scopo di migliorare la qualità del servizio erogato; con riferimento ai TSC, inoltre è stata istituita la figura professio
nale del "Referente Antiriciclaggio", al fine di consolidare il presidio dei processi operativi e delle procedure relative al
le tematiche legate alla normativa sull'antiriciclaggio; 

in ambito Gestione Operativa, sono stati allocati alle dipendenze della funzione Logistica e Infrastrutture, i Depositi Ter
ritoriali e le relative attività di distribuzione dei prodotti e materiali alla rete di vendita, con l'obiettivo di garantire l'otti
mizzazione dell'intero processo; 
al fine di rafforzare il presidio del mercato e sviluppare tutte le opportunità di crescita relative al segmento retail, è 
proseguito il potenziamento della rete di Specialisti Commerciali Promotori Finanziari nell'ambito delle funzioni Com
merciale Privati delle Aree Territoriali, abilitati alla promozione e al collocamento d1 alcuni prodotti/servizi di investi
mento; 

si è provveduto ad attivare i corner con operatore dedicato e specializzato sui prodotti assicurativi del ramo danni, alfi
ne di assicurare un adeguato presidio del mercato. Al 31 dicembre 2014, il numero di corner attivi è di 41 unità. 
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Nel corso dell'esercizio, in relazione agli attuali scenari di mercato che hanno determinato una riduzione del ricorso al 
credito da parte dei clienti, è stata attuata una graduale riconversione delle Sale Consulenza Finanziamento in Sale Con
sulenza "generaliste" Presso tali Sale, che s1 configurano come appositi spazi fisici negli Uffici Postali dedicati alla 
clientela privata, si realizza la commercializzazione dell'offerta di prodotti di finanziamento e assicurativi. Al 31 dicem
bre 2014, le Sale Consulenza per prodotti finanziari/finanziamento e assicurativi sono 5.027 di cui 180 in via d1 attiva
zione. 

Nel corso del 2014 sono proseguiti, in ambito Mercato Privati e con riferimento al segmento Imprese (PMI e parte 
della Pubblica Amministrazione Locale) gli interventi di razionalizzazione della rete Uffici Postelmpresa. All'interno de
gli Uffici Postelmpresa, oltre agli operatori di sportello e al collaboratore Uffici Postelmpresa doppio turno, sono pre
senti gli specialisti di settore merceologico che provvedono, attraverso modalità di relazione diretta con la clientela, 
all'acquisizione e sviluppo dei clienti appartenenti ai diversi settori di r1fer1mento (professionisti, aziende e artigiani, 
commercianti, servizi e associazioni), nonché appositi venditori dedicati al target Imprese e Pubblica Amministrazio
ne Locale. 
Inoltre, presso gli Uffici Postali a maggiore potenziale commerciale, operano figure professionali dedicate al presidio della 
clientela Imprese 
Per ogni Area Territoriale, inoltre, è presente una funzione che costituisce il punto di snodo tra strutture centrali e Uffici 
Postelmpresa per la diffusione delle politiche commerciali, per il supporto specialistico al canale nella proposizione dell'of
ferta, per il monitoraggio dei mercati e dell'evoluzione dei fabbisogni della clientela, nonché per la verifica dell'avanzamen
to dei programmi commerciali a livello di Area Territoriale. 

Area T. 
Nord Ovest 

Area T. Centro 1 
con sede Firenze: 
Toscana 

Area T. Centro 
con sede Roma: 
Lazio 
Sardegna 
Abruzzo 

Area T. Sud 2 
con sede Palermo: 
S1cil1e 

Area T. Lombardia Area T. Nord Est 

con sede Bologna: 
Emilia Romagna 
Marche 

/ 
/ 

Area T. Sud 1 
con sede Bari: 
Puglia 
Molise 

Area T. Sud 
con sede Napoli 
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MERCATO E 

La funzione Mercato Business e Pubblica Amministrazione è responsabile del raggiungimento dei risultati commerciali per 
i segmenti premium, top e large business, per la Pubblica Amministrazione Centrale e parte della Pubblica Amministrazio
ne Locale e Partner Commerciali. 

Il modello di presidio commerciale prevede, centralmente. la presenza di funzioni responsabilizzate sui processi di preven
dita, postvendita e pianificazione commerciale, direttamente o attraverso il coordinamento delle corrispondenti funzioni ter
ritoriali, e sui processi di vendita per il segmento della Pubblica Amministrazione Centrale e per lo sviluppo di accordi com
merciali di partnership. 
Il presidio territoriale è garantito dalla presenza di sette Aree Territoriali, ognuna responsabilizzata su tutte le fasi del pro
cesso (pre vendita, vendita, post vendita e pianificazione commerciale). 

2.3.3 COMUNICAZIONE E LOGISTICA 

Nel corso del 2014, come sopra anticipato, è stata costituita la funzione Posta, Comunicazione e Logistica, con l'obiettivo 
di garantire un presidio unitario, a livello di Gruppo, dell'area di business relativa a1 servizi postali, logistici e di comunica
zione, assicurando il governo, in una logica end to end, dei processi operativi, lo sviluppo e la gestione dell'offerta. non
ché le relative attività di erogazione. 
Il processo logistico10 è articolato territorialmente su due livelli di presidio: uno di coordinamento, rappresentato dalle Aree 
Logistiche Territoriali con competenza regionale o pluriregionale e uno operativo, comprendente i centri di smistamento 
(di tipo meccanizzato o manuale) e i centri di distribuzione (Uffici di Recapito). 

Aree Logistiche Territoriali'" 9 2.759 9 

Centri di Meccanizzazione Postale ICMP) 19 9.479 18 

Centri Prioritario (CP) 4 503 5 

Supporto alla Logistica !SU 2 274 2 

Uffici di Recapito'"" 2.480 46.944 2.412 

Tutti i dati relativi all'organico sono espressi in full time 
.. , L'articolazione al 31 dicembre 2014 delle Territoriali è la Piemonte. Valle d'Aosta e 

Trentino Alto e Friuli Venezia Giulia; Emilia Romagna e Toscana e Umbria; Abruzzo, Molise e Sardegna; 
e Basilicata; 

, .. Le risorse dedicate al Recapito includono 34.876 risorse con mansione portalettere e capo squadra recapito 136.888 al 31 dicembre 2013). 

2.517 

8.818 

602 

284 

44.968 

Veneto. 
Puglia 

I principali interventi realizzati nel corso del 2014 sono riconducibili al consolidamento del processo di riorganizzazione de
gli ex Servizi Postali, definito dall'Accordo Sindacale Nazionale del 28 febbraio 2013 sia in ambito Recapito, sia in ambito 
Rete Logistica. 
In particolare, tra le diverse iniziative condotte al fine di incrementare 11 livello di conformità delle strutture di recapito, il 
progetto "Conformità operativa e standardizzazione delivery'', già avviato nelle Aree Logistiche Territoriali Nord Est, Cen
tro 1, Centro Nord e Sud 2, è stato esteso anche alle ALT Sud 1 e Nord Ovest. Il progetto si propone di migliorare gli stan
dard operativi dei Centri di Distribuzione e di semplificare la diffusione della conoscenza dei processi attraverso la redazio
ne del "Manuale del CD". 

1 O. Il processo log1st1co s1 articola nelle fasi di accettazione. raccolta, trasporto, smistamento e recapito. 
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Con riferimento al progetto postino telematico, è proseguita nel 2014 la distribuzione ai portalettere di 17.400 kit palmari 
(d1 cui 13.300 sono stati consegnati in sostituzione di kit obsoleti), per un totale di circa 30mila palmari distribuiti su tutto 
il territorio nazionale (26mila kit a tutto il 2013). 
Inoltre, è proseguito un graduale piano di internalizzazione delle attività di recapito svolte dalle Agenzie di Recapito 
In ambito Rete Logistica, con riferimento al Progetto Integrazione Logistica Pacchi, è stata completata l'internalizzazione 
delle attività di recapito dei pacchi a marchio Poste Italiane e di peso fino a 3 kg, da parte dei portalettere, relativa ai flus
si di prodotto extra-bacino nell'ambito di tutte le 49 province previste e, a partire dalla fine del 2014, è stata avviata una 
sperimentazione per estendere a 5 kg il limite di peso dei pacchi distribuiti dai portalettere. 
Sempre con riferimento alla Rete Logistica in linea con il Piano di razionalizzazione previsto dal succitato Accordo Sinda
cale sono state completate le seguenti azioni di trasformazione: 

i CMP di Milano Peschiera Borromeo, di Milano Roserio e di Roma Fiumicino in CMP Multi-prodotto; 
il CMP di Cagliari in CMP Specializzato; 
il CMP di Pescara 1n Centro Prioritario. 

Inoltre, è in corso il completamento dei lavori di adeguamento del CMP di Padova, propedeutici alla razionalizzazione del 
Bacino di Venezia. 

CP 

Piemonte - Valle d'Aosta - Liguria 2 

Lombardia 3 

Triveneto 3 

Emilia Romagna - Marche 2 

Toscana - Umbria 1 2 

Lazio - Abruzzo - Molise - Sardegna 2 2 

Campania - Calabria 2 

Puglia - Basilicata 

Sicilia 2 

Totale 18 5 2 

La funzione BancoPosta presiede, anche attraverso il coordinamento commerciale di alcune società del Gruppo e fermo 
restando l'autonomia gestionale delle stesse nel rispetto del quadro normativo e regolatorio di riferimento, alla ideazione, 
progettazione e gestione del portafoglio di offerta dei prodotti/servizi finanziari. 

La funzione svolge inoltre alcune attività operative correlate al business di competenza tramite strutture dislocate sul ter
ritorio quali 

tre Centri Unificati Automazione Servizi (CUAS) dedicati prevalentemente alla lavorazione dei bollettini dei versamenti ef
fettuati negli Uffici Postali; 
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• due Poli per la lavorazione degli assegni negoziati; 
" due Centri Multiservizi. con sede a Torino e Ancona. nei quali vengono svolte alcune lavorazioni di back office (analisi e 

gestione frodi, esecuzione accertamenti patrimoniali, gestione mandati pagamento spese di giustizia e prodotti di rispar
mio postale). 

2.3.5 FUNZIONI 

Le funzioni Corporate operano in stretta collaborazione con le funzioni d1 Business al fine di garantire le attività trasversa
li di supporto per il funzionamento dell'Azienda. Alcune funzioni (Risorse Umane, Organizzazione e Servizi, Acquisti, Con
trollo Interno, Sistemi Informativi e Tutela Aziendale) hanno anche proprie strutture territoriali responsabilizzate sulla cor
retta applicazione operativa delle Linee guida definite dalle rispettive funzioni centrali. 



- 255 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 353 

Uno degli elementi distintivi che caratterizza Poste Italiane è rappresentato dalla multicanalità in tutte le aree di business 
in cui è presente e dalla capacità di offrire un servizio a rete, in grado di connettere e mettere in comunicazione persone, 
imprese e istituzioni su tutto il territorio nazionale. Tale approccio ha consentito negli anni di incrementare i punti di con
tatto con la clientela, cercando al contempo di rispondere in misura sempre più adeguata alle esigenze della medesima. 
I numerosi canali di contatto attivati nel corso degli anni contemplano: la Sportelleria, le Sale Consulenza, la rete Postelm
presa e il canale Venditori Impresa, i corner PosteMobile (spazi dedicati alla promozione e vendita dei prodotti/servizi of
ferti da PosteMobile, dotati di una vetrina, di un banco per l'esposizione dei prodotti e presidiati da personale dedicato) e 
i nuovi corner assicurativi I attivati nell'esercizio in via sperimentale), il Conta et Center, i postini telematici, il sito internet 
wwwposte.1: e 1 più 1nnovat1vi socia/ network Facebook,Twitter, Pinterest e il canale web YouTube. 
Un ruolo sempre più importante sta assumendo negli anni la rete di contatto dei postini telematici che, anche grazie alle 
possibilità offerte dall'evoluzione tecnologica, si arricchirà e andrà sempre più incontro alle esigenze dei clienti. Grazie in
fatti alla disponibilità di un palmare, che consente di svolgere le operazioni di tracciatura delle spedizioni, e di un POS, che 
consente di accettare pagamenti con moneta elettronica, i portalettere sono già oggi 1n grado di offrire tanti servizi diret
tamente al domicilio del cliente (è possibile per es. pagare bollettini, ricaricare la Postepay o la SIM di PosteMobile, spe
dire in Italia corrispondenza e piccoli pacchi con PostaFree, attivare i servizi di consegna personalizzata). 
I canali di vendita e di contatto con la clientela retail, le Piccole e Medie Imprese (PMI) e parte della Pubblica Amministra
zione Locale sono presidiati dalla funzione Mercato Privati che coordina la rete degli Uffici Postali e dei servizi di Contact 

Center. 
La funzione Mercato Business e Pubblica Amministrazione è responsabile del presidio e dello sviluppo delle attività com
merciali della clientela Grandi Imprese, Pubblica Amministrazione Centrale e parte della Pubblica Amministrazione Locale. 

2.4.1 

Nell'ambito delle attività finalizzate a consentire alla clientela retail un accesso veloce ai servizi del Gruppo, è stata amplia
ta la gestione dematerializzata dei contratti di conto corrente e delle maggiori transazioni finanziarie di sportello che, oltre 
a consentire un risparmio di carta e un più funzionale utilizzo degli spazi negli Uffici Postali, assicura il rispetto della con
formità al quadro normativo e regolamentare, con eliminazione di errori e riduzione dei tempi di attivazione. Al 31 dicem
bre 2014 sono circa 2.800 gli Uffici Postali dotati di Sale Consulenza e sportelli dedicati in cui è attiva tale funzionalità. 
Inoltre, al fine di semplificare le attività di proposizione commerciale e vendita dei servizi, sono stati introdotti o potenzia
ti diversi applicativi; tra questi, il "Nuovo Front End Commerciale" (NFEC), attivo su tutti gli Uffici Postali, rende disponi
bili strumenti per la corretta gestione del cliente ed è utilizzato per la commercializzazione dei conti correnti BancoPosta 
Più, BancoPosta Click e BancoPosta In Proprio 
Sempre in ambito servizi finanziari è stata rilasciata una nuova versione dell'applicativo per la gestione delle richieste dei 
prodotti di finanziamento Privati e Impresa, che ha consentito di uniformare le fasi di lavorazione tra i diversi prodotti, mi
gliorare i canali di comunicazione con i partner finanziari e ottimizzare la lavorazione delle pratiche. L'applicativo è stato inol
tre integrato con il motore di proposizione commerciale dell'offerta per supportare più efficacemente il cliente nella scel
ta della soluzione di finanziamento più adatta alle sue esigenze. 
Per l'erogazione dei servizi postali di corrispondenza e pacchi è stato implementato l'applicativo OMP" IOrder Manage
ment Postale) con funzionalità che consentono di ottimizzare la fase di accettazione allo sportello. 

Nell'esercizio è stato incrementato 11 numero degli Specialisti Commerciali Promotori Finanziari (129 risorse al 31 dicem
bre 2014, rispetto alle 86 risorse del 31 dicembre 2013) e, come illustrato nel paragrafo sull'organizzazione, nell'ottica di 

unificare le Sale Consulenza" in un'unica tipologia che contempli nella propria offerta oltre ai prodotti di finanziamento, an-

ass1curat1v1 

au1oma11zzata del processo d1 
Postali presentavano due t1polog1e d1 

d1 tutti 1 serv121 postali d1 corrispondenza e pacchi. 
Consuienza1 le Sale per prodot1i f1nanz1ar1/f1nanz1amen10 e le Sale per prodotti 
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che i prodotti assicurativi, è stata operata una riduzione del numero delle Sale che passano da 5 057 unità del 31 dicem
bre 2013 a 5.027 unità al 31 dicembre 2014. 
È proseguita l'estensione della rete nazionale di ATM, che al 31 dicembre 2014 è di circa 7.200 apparati (circa ?mila al 31 
dicembre 2013) e sono state create nuove "corsie Postamat" all'interno di alcuni Uffici Postali; al 31 dicembre 2014 gli 
Uffici Postali con corsia Postamat sono 2.759 (2.719 al 31 dicembre 2013) per un totale di 3.899 sportelli dedicati ai cor
rentisti BancoPosta (3.725 al 31 dicembre 2013). 
In continuità con il percorso di sviluppo di Poste Italiane nel mercato della telefonia mobile, è stata potenziata la rete dei 
corner PosteMobile all'interno degli Uffici Postali. Al 31 dicembre 2014 i corner attivi sono 319 per un totale di 338 unità 
installate (169 corner attivi al 31 dicembre 2013). 
Inoltre, al fine di garantire un maggiore supporto al cliente con esigenze di protezione e risparmio, è stata avviata una spe
rimentazione che ha previsto l'attivazione di 41 corner assicurativi con operatore dedicato e specializzato sui prodotti as
sicurativi del ramo danni. 

Con riferimento al canale Uffici Postelmpresa (248 Uffici attivi al 31 dicembre 2014) e al canale Venditori Impresa, sono 
proseguite le attività finalizzate: 
• all'efficientamento degli Uffici Postelmpresa, mediante la chiusura di quelli ubicati in territorio a basso potenziale com

merciale; 
• al potenziamento dell'efficacia commerciale e del presidio della rete di vendita mediante, tra l'altro, l'ottimizzazione dei 

processi commerciali di prevendita tramite la gestione di soluzioni commerciali "personalizzate", la definizione dei crite
ri di composizione e assegnazione dei portafogli clienti, il supporto costante alle strutture territoriali di riferimento. 

2.4.2 BUSINESS E PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

Nel prosieguo delle attività avviate negli esercizi precedenti e finalizzate alla realizzazione di un nuovo modello di presidio 
commerciale caratterizzato da maggiore prossimità alla clientela", i principali interventi hanno riguardato: 
• un più intenso presidio delle gare attraverso il potenziamento delle attività della funzione Supporto alla Vendita e Coor

dinamento Gare; 
l'implementazione del nuovo modello di assistenza post vendita differenziato 1n funzione delle dimensioni del cliente in 
termini di fatturato e della complessità dei servizi forniti, nonché della standardizzazione delle modalità e dei canali di ac
cesso per le richieste di assistenza; 
lo svolgimento di programmi formativi, attraverso una qualificata attività di coaching, mirati al rafforzamento delle com
petenze delle risorse applicate alla vendita (pre e post vendita) 

2.4.3 CONTACT CENTER E RETE INTERNET 

Il Contact Center "Poste Risponde" nel 2014 ha gestito circa 21,9 milioni di contatti (17,9 milioni di contatti nel 2013), di 
cui oltre il 90% per il mercato captive I principali servizi erogati a sostegno delle attività interne al Gruppo hanno riguar
dato: la gestione della relazione con i clienti retail in ambito finanziario, postale e internet; l'assistenza alla rete degli Uffi
ci Postali per quesiti inerenti la normativa, l'operatività e il supporto alle offerte commerciali; l'assistenza post vendita e 
l'ausilio agli Uffici Postali relativamente all'offerta di Poste Vita, PosteAssicura, PosteMobile e il customer care per l'offer
ta di PosteShop. 
Nel corso dell'esercizio sono stati aperti 7 nuovi siti (Trento, Perugia, Bari, Taranto, Lamezia Terme, Siracusa e Cagliari) e 
rafforzati quelli esistenti, al fine di migliorare la qualità del servizio atteso e percepito. 

13 A dal 2013, la portafogliazione della clientela prevede la seguente sudd1v1s1one clientela premium, top, large, Pubblica Amministrazione Locale, 
Amm1n1straz1one Centrale. Partner Commerc1al1. 
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Il canale commerciale gestito da Postecom attraverso il sito www peste ì1 e gli altri portali dedicati, costituisce il pun
to di accesso a1 servizi on line per 11,3 milioni (9,8 milioni al 31 dicembre 2013) di utenti retaif e business e si posiziona, 

sia come canale di vendita diretto (end to end), sia come supporto agli altri canali. 
Postecom, oltre a garantire le ordinarie attività di aggiornamento dei contenuti editoriali e multimediali dei portali", ha ef

fettuato interventi finalizzati al miglioramento della proposizione on line dell'offerta di Gruppo. In particolare, 1 principali in
terventi hanno riguardato: 

la realizzazione su di un processo online di certificazione del numero di telefono cellulare mediante l'utilizzo del 
PCR (Persona/ Card Reade() riservato ai correntisti BancoPosta, finalizzato a semplificare il processo d1 attivazione del
l'operatività web su carte Postepay e l'attivazione del servizio PostelD; 

il restyling del portale con un nuovo /ayout di pagina, un nuovo menu di navigazione e la modifica dell'archi

tettura delle informazioni, necessaria per accogliere le nuove iniziative associate alla carta Postepay lanciate nel periodo, 
come per es. PostepayCrovid, il servizio di crowdfunding dedicato a chi vuole promuovere e cercare finanziamenti col

lettivi per una specifica iniziativa o Postepay:oStud·o, dedicata agli studenti delle scuole superiori italiane per la gestio
ne della Carta dello Studente sviluppata da Poste Italiane e dal Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca. 



- 258 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 353 

3.1 

L'andamento dell'economia globale e del commercio internazionale nel corso del 2014 è stato caratterizzato da una espan
sione limitata, decisamente inferiore alle attese. Il PIL mondiale ha registrato una crescita sugli stessi livelli del 2013, con 

andamenti diversificati tra le principali regioni. 
Tra le economie industrializzate, una buona ripresa dell'attività economica si è registrata negli USA che, per il quinto anno 
consecutivo, evidenziano una ripresa grazie all'incremento di consumi interni e investimenti. Positivo il contributo di alcu
ni Paesi emergenti, soprattutto in Asia, dove la Cina ha chiuso l'anno in positivo, anche se la crescita è risultata meno ele
vata rispetto agli obiettivi del Governo. 
A questi segnali positivi si contrappone un andamento incerto dell'economia giapponese, dove le manovre espansive del
la Banca del Giappone, basate sull'acquisto di obbligazioni pubbliche a lunga scadenza, non hanno dato luogo a un incre

mento degli investimenti, ma hanno determinato un indebolimento della moneta nazionale. Anche in Russia, la cui econo
mia è fortemente dipendente dalle esportazioni di petrolio, la situazione è peggiorata; la caduta del prezzo del greggio di 
fatto si è riflessa in un deprezzamento del cambio valutario, accentuato dall'inasprimento delle sanzioni commerciali e fi
nanziarie internazionali che ha indotto un importante deflusso dei capitali. 
Nell'area dell'euro, invece, la crescita economica è risultata positiva seppur modesta, ma la disoccupazione è rimasta su 
valori ancora elevati associata a una dinamica dei prezzi troppo contenuta. Per contrastare il rischio di un periodo prolun
gato di bassa crescita dell'economia, la BCE ha ridotto i tassi sulle operazioni di rifinanziamento al loro minimo storico e 
ha adottato alcune misure non convenzionali, come i prestiti a tasso agevolato (Targeted Long Term Repo Operations, TLTRO) 

e l'acquisto di titoli cartolarizzati (Asset-Backed Securities Purchase Programme, ABSPPJ e ha confermato l'impegno a ri
correre, se necessario, a ulteriori interventi di quantitative easing. 
Nel corso dell'anno si è quindi cominciato a produrre uno sfasamento tra le politiche monetarie della Banca Centrale Eu
ropea (BCE) e della FED (Federai Reserve), dovuto alle diverse condizioni dei cicli economici, che sta portando a un signi
ficativo deprezzamento del cambio euro-dollaro. 
L'Italia ha registrato nel 2014 una crescita del PIL negativa per il terzo anno consecutivo. I lievi incrementi dei consumi delle fa
miglie e delle esportazioni nette non sono stati sufficienti a compensare la diminuzione delle altre voci della domanda interna. 
Gli interventi fiscali governativi, atti a rilanciare i consumi privati e gli investimenti, non hanno ancora prodotto effetti espan
sivi di rilievo; inoltre, il tasso di disoccupazione, rimasto su livelli estremamente elevati, e la mancanza di fiducia delle im

prese sulle prospettive di ripresa della domanda hanno continuato a ritardare i piani di investimento. 
Il quadro economico italiano dei prossimi mesi potrebbe avvantaggiarsi dagli effetti espansivi derivanti dagli effetti della 
manovra promossa dalla BCE nel mese di marzo 2015 (quantitative easing), dalla svalutazione del cambio dell'euro rispet
to al dollaro e dalla caduta del prezzo del petrolio, sceso del 50% nel giro d1 pochi mesi. 

Il MERCATO DEI SERVIZI POSTALI 

In uno scenario caratterizzato da una profonda crisi economica che proietta nei prossimi cinque anni una modesta ripresa nel
l'area dell'euro, il mercato Postale ha mostrato nel 2014 risultati negativi per tutti gli operatori del settore. Il decremento dei 
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fatturati degli operatori internazionali si attesta su valori compresi tra il -2% e il -11 % anche in quei Paesi dove il contesto ma
croeconomico è più favorevole rispetto a quello italiano. A tal riguardo, alcune Autorità di Regolamentazione naz1onal1 stanno 
avviando analisi e confronti sulle possibili modifiche da apportare alla normativa postale, al fine di consentire, da un lato, la 
sostenibilità del Servizio Universale per il fornitore pubblico e, dall'altro, una totale apertura dei mercati alla concorrenza. L'ana
lisi dello stato regolatorio del Servizio Universale Obbligatorio (USO). condotto dal Gruppo dei regolatori postali europei (ERPG 

European Regu!ators Group of Postal Services), evidenzia quali caratteristiche comuni a tutti i Paesi esaminati: 
l'inclusione nel perimetro USO di tutti i servizi d1 corrispondenza e pacchi; 

* l'esenzione IVA; 
la raccolta almeno una volta al giorno e il recapito distribuito su 5-6 giorni alla settimana; 

* la regolamentazione dei prezzi da parte delle Autorità preposte; 
l'obbligo di autorizzazione per i soggetti privati. 

Nonostante il trend negativo degli ultimi anni, il numero di soggetti operanti nel mercato dei servizi postali è in crescita, 
sia per numerosità dei titoli abilitativi rilasciati dal Ministero dello Sviluppo Economico che per dimensione delle reti di pun
ti vendita dichiarati attivi. 
La crescita è attribuibile in parte al fenomeno delle reti in franchising (con l'incremento dei nuovi affiliati da parte del fran
chisor) e in parte alla crescente diffusione del modello operativo di "filiali indirette". 
In tale contesto, nei quattro anni di completa liberalizzazione del mercato postale italiano (introdotta con D.Lgs. 31 marzo 
2011, n. 58) Poste Italiane, in qualità di Fornitore del Servizio Universale, ha continuato a garantire, secondo elevati parame
tri di qualità, un servizio postale diffuso su tutto il territorio nazionale, anche nelle aree geografiche meno profittevoli. 

L'ANDAMENTO DEI MERCATI FINANZIARI 

Per quanto riguarda i mercati finanziari, il 2014 è stato un anno caratterizzato da dinamiche differenziate tra le diverse aree 
geografiche. I principali listini azionari internazionali hanno proseguito nella fase di rialzo intrapresa negli ultimi anni con per
formance nettamente positive per i corsi azionari americani e giapponesi i cui indici, SP500 e Nikkey 225, hanno registra
to una crescita annua rispettivamente del 12,7% e del 7, 1 % beneficiando del buon andamento dell'economia negli USA 
e della nuova fase espansiva d1 politica monetaria avviata dalla Banca del Giappone. 
I listini europei, invece, dopo un primo semestre di crescita, nella seconda metà dell'anno, complici i cresciuti timori di sta
gnazione economica e, con particolar riferimento ad alcuni Paesi periferici, anche delle tensioni geopolitiche tra Ucraina e 
Russia, hanno registrato delle performance negative (il risultato per l'intero 2014 dell'EURO STOXX 50 è stato comunque 
di un progresso dello 0,87%). 
Con riferimento al mercato dei titoli governativi europei il 2014 è stato caratterizzato da un significativo trend di discesa 
dei rendimenti in tutti i Paesi a eccezione della Grecia. Al movimento di ribasso dei rendimenti si è accompagnata una so
stanziale riduzione della volatilità. La BCE ha avuto un ruolo centrale per il mercato governativo europeo, attraverso (come 
sopra anticipato) l'adozione di misure convenzionali e non, in rnisura crescente a partire dalla seconda parte dell'anno. In
fatti, mentre nel primo semestre l'autorità monetaria europea ha definitivamente fugato il rischio di disgregazione dell'area 
euro, agendo sulla forward guidance, a partire dal mese di giugno ha ratificato nuove misure espansive di politica mone
taria, tra cui il taglio del costo del denaro, progressivamente giunto a 0,05%, la riduzione del tasso sui depositi, divenuto 
negativo (-0,20%), e la sospensione della sterilizzazione del Securities Market Program Nonostante ciò, i dati macroeco
nomici costantemente inferiori alle attese, sia sul fronte della crescita che dell'inflazione, hanno determinato la discesa dei 
rendimenti governativi, spingendo la BCE ad attuare nuove misure. 
Sui mercati valutari, l'orientamento divergente delle politiche monetarie e dei cicli economici ha comportato la presenza 
d1 forte volatilità; la pol1t1ca monetaria espansiva condotta dalla BCE nella seconda parte dell'anno ha, di fatto, favorito il 
significativo deprezzamento dell'euro rispetto al dollaro USA (il cambio USD/EUR medio di dicembre 2014 è stato di 1,233 
vs 1,359 di giugno 2014) 

Infine, la decisione della Banca Centrale Svizzera, nei primi giorni del 2015, di abbandonare la politica di mantenimento del 
cambio minimo franco svizzero/euro ha inoltre provocato effetti repentini sul mercato valutario, con un apprezzamento del 
20% circa della valuta svizzera sull'euro. 
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IL SISTEMA CREDITIZIO ITALIANO 

Nel 2014 la raccolta del sistema 15 presso i risparmiatori residenti ha registrato un andamento in crescita; lo stock della rac
colta a dicembre 2014 si è incrementato d1 circa 32,8 miliardi di euro su base annua, con una variazione percentuale po
sitiva del 2,9%. 
Il costo della raccolta bancaria (depositi, obbligazioni e Pronti contro termine) ha registrato una fase di tendenziale contra
zione; il tasso medio della raccolta bancaria da clientela a dicembre 2014 si è attestato all'1.49% contro 1'1,71 % di giugno 
2014 e 1'1,88% di dicembre 2013. 
La contrazione degli investimenti e il debole ciclo economico hanno influenzato negativamente i finanziamenti bancari che, 
nel 2014, hanno complessivamente registrato una contrazione la dicembre 2014 il totale dei prestiti - escluso l'interban
cario - si è collocato intorno a 1.821 miliardi di euro contro 1.853 miliardi di euro di dicembre 2013). anche se con un trend 
in crescita negli ultimi mesi dell'anno. Nel dettaglio, i prest1t1 a famiglie e società non finanziarie si sono attestati, a dicem
bre 2014, intorno a 1.417 miliardi di euro (valore simile a quello registrato un anno prima). 
Le sofferenze lorde del sistema bancario sono risultate ulteriormente in crescita rispetto ai livelli, già elevati, del 2013; a 
novembre 2014 ammontavano a 181 miliardi di euro circa, con un aumento su base annua del 21 % e nel rapporto con gli 
impieghi hanno registrato il valore più elevato dal 1998 attestandosi al 9,5% (contro il 7,8% del medesimo periodo dell'an
no precedente). mediando tra il 15,9% delle imprese (era il 12,6% un anno prima) e il 6,9% delle famiglie (era il 6,3% a 
novembre 2013). Il tasso medio applicato sui finanziamenti a famiglie e imprese, nel corso del 2014, ha registrato una fa
se di contrazione, attestandosi a dicembre 2014 intorno al 3,6%, contro il 3,8% di dicembre 2013. 

Il MERCATO ASSICURATIVO 

Il 2014 rappresenta l'anno record del mercato assicurativo vita in Italia. Pur non disponendo di dati ufficiali definitivi è 
possibile stimare, per la chiusura di esercizio. un fatturato complessivo di circa 116 miliardi di euro. in crescita del 32% ri
spetto al 2013. 
Il trend di raccolta della nuova produzione, che da sola raggiunge i 106 miliardi di euro (+44.4%). è essenzialmente soste
nuto dalla vendita di prodotti a premio unico che, con circa 100 miliardi di euro, rappresentano quasi il 95% dell'intero fat
turato. La crescita delle forme assicurative a premio ricorrente è invece più contenuta, sebbene anch'essa consistente. 
Il traino del mercato assicurativo italiano è dunque rappresentato dalla richiesta di prodotti assicurativi aventi natura di in
vestimento, anche per effetto del perdurare di un contesto macroeconomico che vede l'offerta dei tradizionali strumenti 
di investimento, quali i 1itoli di Stato, poco appetibili per via dei loro bassi tassi d'interesse. 
Nel dettaglio, la raccolta dei prodotti di Ramo I rappresenta circa il 63% della raccolta complessiva, quella di Ramo lii il 
33% e la raccolta dei prodotti di Ramo V il 3-4%. La crescita percentuale dei Rami I e lii è stata per entrambi del 45%, 
mentre il Ramo V è cresciuto del 115% circa, spinto dalla raccolta di polizze di capitalizzazione legate alle gestioni sepa
rate e vendute su segmenti di clientela (corporate e private) che ha riscoperto questa forma assicurativa quale strumento 
importante per la stabilizzazione dei propri portafogli d'investimento. 
L'intera raccolta di Ramo lii è di tipo unit link ed e 1'85% è relativo a forme "classiche", mentre il restante 15% è rappre
sentato da tipologie del tipo "protetto o garantito". 
Come sopra anticipato, i nuovi contratti del tipo di investimento hanno trainato il mercato italiano nel 2014 e. con una cre
scita del 21 %, rappresentano il 75% del totale contratti venduti (questi ultimi ammontano a 3,8 miliardi) 
Buona la crescita dei contratti di rischio, + 10% d'incremento e un peso del 17% del totale, mentre ancora scarsa è la rac
colta di nuovi piani previdenziali che segnano solo +4% di crescita e una incidenza dell'8%; ancora pressoché irrilevante 
la raccolta del Ramo IV che anche quest'anno non supera i 40mila contratti venduti. 
Dal punto di vista delle forme di offerta, i contratti a premio unico rappresentano circa il 97% del totale come logica con
seguenza della progressiva finanziarizzazione dell'offerta Vita nel 2014; il loro premio medio sale peraltro a circa 50mila eu
ro, ben il 20% in più rispetto al precedente esercizio. 

15. Intesa come .. depositi della clientela .. su Eiaborai1one Osservatorio Competitivo Banco Posta I dati Banca d"ltalia e Sl-ABI). 
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Il mercato assicurativo ha registrato, nei primi nove mesi del 2014, una flessione nella raccolta premi complessiva 
del 3,5% rispetto ai risultati del 2013. con un portafoglio di 23, 15 miliardi di euro. Tale flessione è fortemente guidata dal 
comparto autoveicoli terrestri e responsabilità civile veicoli marittimi, lacustri e fluviali, che segna una riduzione del 7,3% 
(con un'incidenza sul totale rami danni del 49, 1 % 1n calo rispetto al 51,2% di fine settembre 2013). 
I dati della raccolta premi ramo danni, esclusa la responsabilità civile auto, ammontano a 10,05 miliardi d1 euro ed eviden
ziano un incremento, nei primi nove mesi del 2014, dell'1, 1 %. In particolare. quelli la cui produzione è più elevata sono gli 
Altri Danni ai Beni (+6%), le Perdite Pecuniarie (+ 11,5%) e l'Assistenza (+8,5%). I rami Infortuni e Malattia, di converso, 
registrano un calo, rispettivamente dello 0,6% e dello 0.4%. 
Per quanto concerne i canali di distribuzione, significativa è la raccolta attraverso le agenzie con mandato, che collocano 
1'80,4% del portafoglio danni (81,2 % nei primi nove mesi del 2013) e 1'86,7% del portafoglio relativo al solo ramo R.C. au
to (86,4 % nello stesso periodo del 2013). La quota intermediata da altre forme di vendita diretta (vendita telefonica + in
ternet) copre il 5,7% sul totale portafoglio danni (in calo rispetto al dato dell'anno precedente che era del 6,2%), mentre 
il 4% è intermediato attraverso sportelli bancari e postali (in aumento rispetto al 3,7% dei primi nove mesi del 2013). 

DEGLI OPERATORI MOBILI 

Il perdurare dello sfavorevole scenario congiunturale ha contribuito ad attenuare le spinte competitive che hanno caratte
rizzato il mercato della telefonia mobile nel 2013. 
I dati presentati dall'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni (AGCom), nell'ambito dell'Osservatorio Trimestrale sulle 
Telecomunicazioni, mostrano come nel corso del 2014 prosegua il rallentamento della dinamica acquisitiva da parte di tut
ti gli operatori MNO (Mobile Network Operator). Al 30 settembre 2014 le linee complessive si attestano a circa 94,7 mi
lioni, con una riduzione rispetto allo stesso periodo 2013 del 2,8%. 
Alla conclusione del terzo trimestre 2014 la customer base complessiva del mercato mobile mostra una riduzione su ba
se annua di 2,7 milioni di linee, frutto di una flessione di 4,4 milioni per gli MNO e da una crescita d1 1,7 milioni per gli 
MVNO, che confermano essere il principale elemento di traino del mercato mobile, raggiungendo un totale di linee al ter
zo trimestre 2014 di 6,7 milioni. PosteMobile si conferma market leadertra gli MVNO con una quota di mercato del 47,8%. 
Il mutato contesto di mercato, con la conseguente riduzione delle politiche commerciali fortemente incentivanti la porta
bilità della linea, ha influito sul notevole rallentamento delle procedure MNP {Mobile Number Portability) che si riducono 
del 38% rispetto al corrispondente valore 2013. 
Con riferimento alla struttura dell'offerta, tutti gli operatori si stanno posizionando verso modelli di pricing improntatati su 
bundle di servizi tradizionali integrati !voce, SMS, dati), arricchiti ulteriormente con contenuti informativi, di entertainment 
e servizi di streaming. Sebbene l'uso di tariffe a consumo "illimitato" possa ancora ritenersi il modello base di pricing di 
riferimento, tutti gli operatori hanno posto enfasi sull'offerta di prodotti convergenti che da un punto di vista strategico con
sentirà nel lungo termine, sia la riduzione del churn rate, sia un sostanziale rallentamento dei trend di riduzione dell'ARPU 
(Average Revenue Per Unit). 
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3.2 

Il Conto è di seguito rappresentato. 

(4.91 (472) 9.622 9.150 Ricavi e proventi 8.471 8.978 (507) (5.6) 

17.2 2.272 13.200 15.472 Premi assicurativi n.a. n.a. n.a. n.a. 

Proventi diversi derivanti da operatività 
15.0 491 3.281 3.772 finanziaria e assicurativa 389 308 81 26.3 

(28.51 (47) 165 118 Altri ricavi e proventi 306 147 159 n.s. 

8,5 2.244 26.268 28.512 Totale ricavi 9.166 9.433 (267) (2,8) 

(3.11 (86) 2.734 2.648 Costi per beni e senvizi 1.921 2 025 (104) (5.1) 

Variaz. riserve tecniche assicurative 
17,1 2.617 15.266 17.883 e oneri relativi ai sinistri n.a. n.a. n.a. n.a. 

Oneri diversi derivanti da operatività 
2,7 2 74 76 finanziaria e assicurativa 6 7 (1) (14.3) 

3,7 221 6.008 6.229 Costo del lavoro 5.972 5.755 217 3.8 

13,9 82 589 671 Ammortamenti e svalutazioni 578 501 77 15.4 

(47.41 27 1571 (30) Incrementi per lavori interni (6) (5) (1) 20.0 

35.4 90 254 344 Altri costi e oneri 314 233 81 34.8 

11,9 2.953 24.868 27.821 Totale cos!i_E!_lll1ri_ oneri 8.785 8.516 269 3,2 

(50,6) (709) 1.400 691 e di intermediazione 381 917 (536) (58,5) 

(12.41 (28) 226 198 Proventi finanziari 71 139 (68) (48.9) 
94,9 93 98 191 Oneri finanziari 179 92 87 94.6 

Proventi/(Oneri) da valutaz. partecipaz 
n.s (1) (1) con il metodo del Patrimonio netto n.a . n.a. n.a. n.a. 

_J§.1,.11__1!!!1) __ ].!i_?_ll __ ... ______ fili;_uJ!<1:t.o_p_i:i_rr1<1s!EillE!.il!IP.Cl.S.!E! .. _. 273 964 .. 

(35.01 (261) 746 485 Imposte 216 474 (258) (54.41 

n.s. 223 (2231 Imposte esercizi precedenti per variazione normativa (218) 218 n.s. 

(78,9) (793) 1.005 212 Utile d'esercizio 57 708 (651) (91,9) ... 

n.a non 
n.s. non 

L'andamento economico del 2014 del Gruppo Poste Italiane e della sua Capogruppo nel complesso evidenzia, in un con
testo generale che permane condizionato dalla congiuntura economica negativa. una positiva performance dei servizi as
sicurativi e di quelli finanziari, a cui si contrappone un ulteriore indebolimento dei servizi postali tradizionali che hanno re
gistrato una progressiva contrazione dei ricavi. generando un rilevante impatto sui risultati. In particolare, il Risultato ope
rativo e di intermediazione di Gruppo si attesta a 691 milioni di euro (1.400 milioni di euro nel 2013), mentre a livello di 
Capogruppo ammonta a 381 milioni di euro (917 milioni d1 euro registrati nel precedente esercizio) risentendo. come so
pra anticipato. del calo dei ricavi dei Servizi Postali e Commerciali che passano da 4.452 milioni di euro del 2013 a 4.074 

milioni di euro nel 2014. Peraltro, come noto, la l1m1tata incidenza dei costi variab1l1 sulla produzione e la struttura dei co
sti dell'Azienda. rappresentati principalmente dal costo del lavoro, fanno sì che la flessione dei ricavi si rifletta in misura 
significativa sui margini Di fatto, il settore Postale e commerciale ha contribuito negativamente alla formazione del Risul
tato operativo consolidato per 504 milioni di euro, a fronte di un Risultato operativo di settore dell'esercizio precedente 
positivo per 300 milioni di euro. 
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Peraltro, è opportuno evidenziare che nell'ambito di tale settore, che beneficia dei ricavi intergestori nei confronti del Pa
trimonio BancoPosta, il Risultato operativo dei Servizi Postali della Capogruppo è negativo per 1.154 milioni di euro, dopo 
il parziale rimborso dell'onere del Servizio Universale, come determinato da elaborazioni basate sul modello di contabilità 
regolatoria Tale risultato è in peggioramento rispetto al 2013, che chiudeva con un Risultato operativo negativo per 575 
milioni di euro. 
Il settore dei Servizi Finanziari presenta ricavi in linea con i risultati conseguiti nel 2013 (5.358 milioni di euro nel 2014, 5.390 
milioni di euro nel 2013) e un contributo al Risultato operativo in crescita del 15,5% (766 milioni di euro nel 2014, rispet
to a 663 milioni di euro del 2013). 
Significativo il contributo di Poste Vita che ha registrato nell'esercizio un ottimo risultato commerciale (15,4 miliardi di eu
ro di premi raccolti, + 17%), che le ha consentito di consolidare il proprio trend di crescita. 

ANDAMENTO ECONOMICO DEL GRUPPO POSTE ITALIANE 

per Settore 

Servizi Postali e Commerciali 4.452 4.074 

Servizi Finanziari 5.390 5.358 

Servizi Assicurativi 16.166 18.840 

Altri Servizi 260 240 

Totale Gruppo Poste Italiane 26.268 28.512 

,., Dopo avere effettuato rettifiche di consolidamento ed el1sion1 d1 operazioni 1nfragruppo. 

30.000 

25.000 

20.000 

+16,9% 

15.000 

1 O.ODO 

5.000 

o 

111111!1 Servizi Postali e Commerciali 

Servizi Finanziari 

milioni e,;ro\ 

+16,5% 

Servizi Assicurativi 

Altri Servizi 

(378) (8,5) 

(32) (0,6) 

2.674 16,5 

(20) (7,7) 

2.2114 8,5 
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Ricavi e proventi 

Servizi Posta li 
e Commerciali 4.309 

Servizi Finanziari 5068 

Servizi Assicurativi 

Altri Servizi 245 

Totale Gruppo 
Poste Italiane 9.622 

Poste Italiane SpA'"' 

di cui: ricavi infragruppo 

Poste lte!1ane SoA ricavi da terzi 

SDA Express Courier SpA 

di cui: ricavi infragruppo 

3.964 

4.950 

236 

9.150 

_ficflress Courier SDA. ricavi da terzi 

Gruppo Postel 

di cui: ricavi infragruppo 

Gruppo Posteì nC8\".i da -----· 

Italia Logistica Sri 

di cui: ricavi infragruppo 

Sr! ricavi dc terzi 

Mistral Air Sri 

di cui: ricavi infragruppo 

M:strnl Air Sr! ;1c:avi de terzi 

PosteShop SpA 

di cui: ricavi infragruppo 

PcsteShor' So.A :·ic:ov'. da terzi 

Postecom SpA 

di cui: ricavi infragruppo 

(8,0) 

(2,3) 

(3,7) 

(4,9) 

Premì assicurativi 

315 404 

13.200 15.472 17,2 2.966 3.368 

13.200 15.472 17,2 3.281 3.772 

Ricavi totali 

2013 2014 

3.793 3.545 

59 279 
3.734 3.266 

477 511 

705 776 

372 395 

354 318 

186 171 

168 147 

67 69 

29 33 
38 36 

103 131 

36 36 
67 95 

29 23 

28 ')O 
LL 

117 91 

99 82 

9 '" _____________ _ 

Altre società 355 444 

di cui: ricavi infragruppo 328 340 
A1t·e societè ricc:v1 da tsrzi 27 '104 

Ricavi totali da terzi 4.452 4.074 

n.s.: non s1gn1f1cat1vo. 

143 110 (23,1) 

28,3 7 4 (42,9) 

13,6 

15 4 (73,3) 

15,0 165 118 (28,5) 

Variazioni 

(468) 112,5ì 

23 6,1 

(2i) __ _j_1_:s2L_ 

(2} (5.3) 

28 41,8 

(61 (2141 

(9) 150 Q) 

Il n s 

(378) (8,5) 

1
• La voce comprende i ricavi da Servizi Postali. gli Altri ricavi della vendita di beni e serv1z1 e gli Altri ricavi e proventi e non considera la relativa quota parie attribuita 

al Patrimonio destinato BancoPosta 
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I ricavi totali conseguiti a livello di Gruppo ammontano a 28.512 milioni di euro (26.268 milioni di euro nel 2013) e benefi
ciano, come sopra commentato, del positivo apporto dei premi di Poste Vita. 
Nel dettaglio, i ricavi totali dei Servizi Postali e Commerciali si riducono dell'8,5% (-378 milioni di euro) e continuano a ri
sentire del declino delle forme di comunicazione tradizionale, indotto anche dalla trasformazione dovuta all'evoluzione tec
nologica verso il mondo digitale, e della generale riduzione della domanda di prodotti e servizi, aggravata da una forte com
petizione sul prezzo. 
I ricavi totali dei Servizi Finanziari si mantengono in linea con l'esercizio precedente, attestandosi a 5.358 milioni di euro 
(-0,6 % rispetto al 2013) e beneficiano di una positiva performance dei proventi diversi derivanti da operatività finanziaria, 
che passano da 315 milioni di euro del 2013 a 404 milioni di euro nel 2014 e accolgono i proventi da cessione degli inve
stimenti in lltoli di Stato italiani a reddito fisso effettuati con l'obiettivo d1 anticipare il rinnovo degli impieghi BancoPosta 

in scadenza. 
L'apporto ai ricavi totali del comparto assicurativo, presidiato dal Gruppo assicurativo Poste Vita, è stato positivo per 18.840 
milioni di euro. segnando una crescita del 16,5% rispetto ai 16.166 milioni di euro conseguiti nell'esercizio precedente. 
I Ricavi totali del settore Altri Servizi ammontano a 240 milioni di euro (260 milioni di euro nel 2013) e si riferiscono ai ri
sultati conseguiti nell'ambito delle attività di telefonia mobile resi da PosteMobile SpA e dal Consorzio per i Servizi di Te
lefonia Mobile ScpA. 

ANALISI DEI COSTI E DEGLI ALTRI ONERI 

2013 Var. 

Costi per beni e servizi 2.734 2.648 (3,1) 

Variazione riserve tecniche assicurative e oneri relativi ai sinistri 15.266 17.883 17,1 

Oneri diversi derivanti da operatività finanziaria e assicurativa 74 76 2,7 

Costo del lavoro 6.008 6.229 3,7 

Ammortamenti e svalutazioni 589 671 13,9 

Incrementi per lavori interni (57) (30) (47.41 

Altri costi e oneri 254 344 35.4 

Totale Costi e altri oneri 24.868 27.821 11,9 

I Costi per beni e servizi si riducono del 3,1 %, passando da 2.734 milioni di euro del 2013 a 2.648 milioni di euro nel 2014, 
principalmente per effetto della diminuzione del costo della raccolta, rappresentato dagli interessi passivi riconosciuti alla 
clientela privata del Patrimonio BancoPosta, nonché dagli interessi da riconoscere a primari istituti di credito, partner di ope
razioni in Pronti contro termine. 
La Variazione delle riserve tecniche assicurative, che è strettamente correlata alla crescita della produzione raccolta da Po
ste Vita, ammonta a 17.883 milioni di euro e registra un incremento del 17, 1 % rispetto all'esercizio precedente. 
Gli Oneri diversi derivanti da operatività finanziaria e assicurativa ammontano a 76 milioni di euro, in linea con l'esercizio 
precedente (74 milioni di euro nel 2013). 
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Stipendi, contributi e oneri diversi'"' 5.906 5.832 (74) (1,3) 

Incentivi all'esodo 53 152 99 n.s. 

Accantonamenti/(assorbimenti) netti per vertenze (45) (11) 34 (75,6) 

Accantonamento al fondo di ristrutturazione 114 256 142 n.s. 

6.028 ........ ···················-······- 201 ·--···· 

Proventi per accordo CTD e somministrati (20) 20 n.s. 

Totale Costo del lavoro 6.008 6.229 221 3,7 

n.s.: non 
1
·' La voce le seguenti voci riportate nella nota CB al Bilancio consolidato: salari e stipendi, oneri sociali; trattamento d1 fine rapporto; contratti di 

somministrazione/a progetto; compensi e spese amministratori; altri costi (recuperi di costo) del personale. 

La componente ordinaria del costo del lavoro, connessa a stipendi, contributi e oneri diversi, si riduce dell'1,3% (corrispon
dente a -74 milioni di euro) rispetto al 2013, per effetto della riduzione degli organici mediamente impiegati nell'esercizio 
(circa 800 risorse full time equivalent- FTE in meno mediamente impiegate nel 2014 rispetto all'esercizio precedente), non
ché di minori costi rispetto al·2013, sul quale incidevano retribuzioni aggiuntive legate a 3 giorni di festivitè cadenti di do
menica, nonché gli effetti derivanti dalle spettanze economiche correlate al rinnovo del CCNL e della corresponsione di un 
premio, nell'esercizio 2013. correlato al raggiungimento di determinati risultati operativi di Gruppo, definiti nell'ambito di 
specifici accordi sindacali. 
Alla formazione del saldo hanno inoltre contribuito maggiori costi per incentivi all'esodo, che passano da 53 milioni di eu
ro del 2013 a 152 milioni di euro nel 2014 e un accantonamento di 256 milioni di euro (114 milioni di euro accantonati nel 
2013) al fondo d1 ristrutturazione, costituto per far fronte alle passivitè che la Capogruppo deve sostenere per trattamen
ti di incentivazione all'esodo, secondo le prassi gestionali in atto, per dipendenti che risolveranno il proprio rapporto di la
voro entro il 31 dicembre 2016. 
Incide, infine, sulla variazione del costo del lavoro, il provento di 20 milioni di euro conseguito dalla Capogruppo nel 2013 
a seguito delle intese raggiunte nel marzo di quell'anno tra la Capogruppo e le Organizzazioni Sindacali sul tema delle riam
missioni giudiziali di personale già assunto dalla Società con contratto a tempo determinato. 
Nel complesso il Costo del lavoro si incrementa del 3,7%, passando da 6.008 milioni di euro del 2013 a 6.229 milioni di 
euro nel 2014. 

La dinamica dei costi e dei ricavi commentata conduce a un Risultato operativo e di intermediazione di 691 milioni di eu
ro (1.400 milioni di euro nel 2013), rappresentato nella tabella che segue. 

RISULTATO OPERATIVO E DI INTERMEDIAZIONE: CONTRIBUTO DEI SETTORI OPERATIVI 

Servizi Postali e Commerciali 300 1504) 1804) n.s 

Servizi Finanziari 663 766 103 15,5 

Servizi Assicurativi 411 415 4 1,0 

Altri Servizi 25 14 (11) (44,0) 

Eliminazione"' 11) n.s. 

Totale Gruppo Poste Italiane 1.400 691 (709) (50,6) 

dei costi di Poste Italiane SpA per interessi corrisposti alle società del Gruppo e quindi iscritti da queste nei proventi finanziari 



- 267 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 353 

La gestione finanziaria ha prodotto un risultato positivo di 6 milioni di euro 1128 milioni di euro di risultato positivo nel 2013), 
e riflette, tra l'altro, gli oneri della svalutazione della quota della partecipazione in Alitalia-CAI SpA (75 milioni di euro). 

Le imposte sul reddito passano da 746 milioni di euro nel 2013 a 485 milioni dì euro nel 2014. 
Il tax rate effettivo nell'esercizio 2014 si attesta al 69,58% ed è composto dalla somma del tax rate IRES (34,69%) e del 
tax rate IRAP (34,89%). Rispetto al dato 2013, anno in cui il tax rate effettivo ammontava al 34,26%, occorre evidenziare 
che il precedente esercizio beneficiava dell'effetto positivo determinato dall'iscrizione del credito relativo al rimborso del
l'IRES per gli esercizi 2004-2006 ai sensi del DL n. 201 del 6 dicembre 2011 (l'effetto in termini di tax rate era stato d1 
-14,57%); inoltre, l'esercizio 2014 risente della maggior incidenza dell'indeducibilità del costo del lavoro ai fini IRAP in re
lazione a un utile ante imposte più basso rispetto all'esercizio precedente. 
L'esercizio 2014 chiude con un utile netto di 212 milioni di euro (1.005 milioni di euro nel 2013). 

ANDAMENTO ECONOMICO DI POSTE ITALIANE SPA 

in dì 

Corrispondenza e Filatelia 

Corriere Espresso e Pacchi 

Totale Servizi Postali da mercato"' 

Servizi BancoPosta 

Altri Ricavi 

Ricavi da Mercato 

Compensazioni per Servizio Universale"' 

Integrazioni tariffarie elettorali"' 

Totale Ricavi e proventi 

Proventi diversi derivanti da operatività finanziaria 

Altri ricavi e proventi 

Totale Ricavi Poste Italiane SpA 

'" Servizi Postali da mercato 

Compensazioni per Servizio Universale 

Integrazioni tariffarie elettorali''"' 

3 025 2.713 

123 140 

3.148 2.853 

5.326 5.228 

105 96 

8.579 8.177 

343 277 

56 17 

8.978 8.471 

308 389 

147 306 

9.433 9.166 

3.148 2.853 

343 277 

56 17 

(312) (10,3) 

17 13,8 

(295) (9,41 

(98) (1,81 

(9) (8,61 

(402) (4,71 

(66) (19,21 

(39) (69,6) 

(507) (5,61 

81 26,3 

159 n.s. 

(267) (2,81 

__ ___ ___ ______ ________ _ ________ ________ ____________________ ('!Q()L _______ 

Al fine di una più omogenea comparazione dei dati relativi a1 due esercizi. sono state effettuate alcune riclassifiche dei valori del 2013. 
1 
.. , Integrazioni relative a ricavi da mercato commercializzati a tariffe scontate per motivi di legge. 
n.s .. non significativo. 

I ricavi e proventi conseguiti da Poste Italiane SpA nel 2014 ammontano a 8.471 milioni d1 euro ed evidenziano una fles
sione del 5,6% rispetto ai risultati del 2013 (8.978 milioni di euro di ricavi realizzati nell'esercizio precedente) imputabile, 
come anticipato nel commento ai risultati di Gruppo, al negativo andamento del mercato dei Servizi Postali e Commercia
li che risente fortemente della contrazione della domanda di servizi di corrispondenza tradizionali soprattutto da parte di 
grandi clienti per effetto, sia della cd e-substitutìon, ovvero la sostituzione elettronica della posta cartacea (lettere singole 
sostituite da e-mail, estratti conto e fatture inviati on line ecc.), sia delle azioni di contenimento da parte delle aziende, in 
special modo nell'ambito della posta commerciale, dei costi operativi. 

Di fatto, i ricavi da mercato dei servizi di corrispondenza e filatelia si riducono del 10,3 % rispetto al 2013 (-312 milioni di 
euro) per effetto di una flessione dei volumi del 10,4% (431 milioni di minori invii realizzati nel 2014 rispetto al 20131 su 
cui hanno principalmente inciso le negative performance, rispetto all'esercizio precedente, dei comparti della Posta lnde-
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scritta (-14,5% nei volumi e -14,6% nei ricavi), della Posta Descritta (-6,7% nei volumi e -8, 1 % nei ricavi) e del Direct Mar
keting (-5,8% nei volumi e -6,7% nei ricavi), mercato quest'ultimo fortemente influenzato dal contesto economico regres
sivo avviatosi negli ultimi anni. Sull'andamento del comparto postale influisce altresì la progressiva digitalizzazione delle 
procedure di interazione della Pubblica Amministrazione con i cittadini. 
L'unico comparto che presenta margini di crescita è quello rappresentato dal Corriere Espresso e Pacchi i cui ricavi segna
no una crescita del 13,8% passando da 123 milio11i di euro del 2013 a 140 milioni di euro nel 2014 grazie all'attenzione 
dell'Azienda allo sviluppo dell'offerta in ambito e-Commerce. 

La determinazione del compenso a parziale copertura dell'onere del Servizio Universale per l'esercizio 2014 è stata rileva
ta nei limiti degli stanziamenti del Bilancio dello Stato allo scopo previsti dalla Legge 23 dicembre 2014, n. 190 Disposi
zioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di Stabilità 2015), art. 1, comma 274. L'entità 
dell'onere sostenuto da Poste Italiane SpA è stata calcolata con la metodologia del "costo netto evitato", introdotta dalla 
Direttiva 2008/6/CE, recepita nel nostro ordinamento con D.Lgs. n. 58 del 31 marzo 2011 16

. L'importo della compensazio
ne, che ammonta a 277 milioni di euro, è comunque significativamente inferiore all'onere sostenuto, così come calcolato 
dalla Società. 
I Servizi BancoPosta contribuiscono alla formazione dei ricavi da mercato per 5.228 milioni di euro (5.326 milioni di euro 
nel 2013) evidenziando un leggero arretramento (-1,8%) per effetto, sia della contrazione del rendimento degli impieghi 
derivanti dalla raccolta da clientela pubblica investita presso il Ministero dell'Economia e delle Finanze (il cui tasso di ren
dimento è passato da 2,61 % al 31 dicembre 2013 a 1,34% al 31 dicembre 2014), sia da minori commissioni da accetta
zione bollettini in virtù della diminuzione del numero dei bollettini accettati. 
Gli altri ricavi derivanti dalla vendita di beni e servizi, non ascrivibili specificamente all'attività postale o finanziaria, ammon
tano a 96 milioni di euro (105 milioni di euro del 2013). 
I proventi diversi derivanti da operatività finanziaria registrano una crescita, passando da 308 milioni di euro del 2013 a 389 
milioni di euro nel 2014, e sono essenzialmente riconducibili all'utile da cessione di attività finanziarie disponibili per la ven
dita del Patrimonio BancoPosta. 
Alla formazione dei ricavi totali (9.166 milioni di euro nel 2014, contro 9.433 milioni di euro nel 2013) hanno infine contri
buito 306 milioni di euro di altri ricavi e proventi (147 milioni di euro nell'esercizio precedente) che includono 201 milioni 
di euro di dividendi da società controllate. 

ANALISI DEI COSTI E DEGLI ALTRI ONERI 

Costi per beni e servizi 

Oneri diversi derivanti da operatività finanziaria 

Costo del lavoro 

Ammortamenti e svalutazioni 

Incrementi per lavori interni 

Altri costi e oneri 

Totale Costi e altri oneri 

2.025 

7 

5.755 

501 

(5) 

233 

8.516 

2014 

1.921 

6 

5.972 

578 

(6) 

314 

8.785 

16. Tale definisce l'onere co;-ne la differenza tra il costo netto delle operazioni di un fornitore del Servizio Universale, designato 
dì Servizio Universale, e il costo netto delle operazioni in assenza di tali obblighi. La in sede 
alla configurazione dell'ipotetico operatore postale in assenza di obblighi, in base alla quale 

(5,1) 

(14,31 

3,8 

15,4 

20,0 

34,8 

3,2 

è 
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L'ammontare dei costi e degli altri oneri sostenuti nel 2014 ha fatto registrare un incremento del 3,2% (+269 milioni di eu
ro sul 2013), prevalentemente ascrivibile al costo del lavoro di cui si dirà nel prosieguo. 
Nel dettaglio, 1 costi per beni e servizi si sono ridotti di 104 milioni di euro (-5, 1 %) per effetto principalmente dei minori 
interessi passivi (-102 milioni d1 euro rispetto al 2013) maturati a favore della clientela privata di BancoPosta nonché di quel
li da riconoscere a primari istituti di credito, partner di operazioni in Pronti contro termine. 
Nell'ambito della voce ammortamenti e svalutazioni, che passa da 501 milioni di euro del 2013 a 578 milioni di euro nel 
2014) le svalutazioni riguardano prevalentemente immobili industriali di proprietà (fabbricati strumentali) e immobili com
merciali condotti in locazione (migliorie su beni di terzi) detenuti dalla Società, per i quali, cautelativamente, si è tenuto con
to degli effetti sui valori d'uso che potrebbero emergere qualora, in futuro, l'impiego di tali beni nel processo produttivo 
dovesse essere ridotto o sospeso. 
Gli altri costi e oneri passano da 233 milioni di euro del 2013 a 314 milioni di euro nel 2014 e accolgono, tra l'altro, mag
giori accantonamenti legati alle modalità e tempistiche di incasso di alcune partite creditorie verso la Controllante. 

Il costo del lavoro è rappresentato nella tabella che segue. 

Stipendi, contributi e oneri diversi'" 5.655 5.571 (84) (1,5) 

Incentivi all'esodo 53 151 98 n.s. 

Accantonamenti/(Assorbimenti) netti per vertenze (47) (6) 41 (87,2) 

Accantonamento al fondo di ristrutturazione 114 256 142 n.s. 

Totale 5.775 5.972 197 3,4 

Proventi per accordo CTD e somministrati (20) 20 n.s. 

Totale Costo del lavoro 5.755 5.972 217 3,8 

n.s.: non o>o,,ifir·oti,,o 

1
•
1 La voce le seguenti voci riportate nella nota C6 al Bìlancio d'esercizio: salari e stipendi; oneri sociali; trattamento di fine rapporto; contratti di 
somministrazione/a progetto; compensi e spese Amministratori; altri costi (recuperi di costo) del personale_ 

La componente ordinaria del costo del lavoro, connessa a stipendi, contributi e oneri diversi si riduce dell'1,5% (-84 mi
lioni di euro) rispetto al 2013, per effetto della riduzione degli organici mediamente impiegati nell'esercizio (oltre 900 risor
se full time equivalent - FTE in meno mediamente impiegate nel 2014), nonché di minori costi rispetto al 2013, sul quale 
incidevano retribuzioni aggiuntive legate a 3 giorni di festività cadenti di domenica, nonché gli effetti derivanti dalle spet
tanze economiche correlate al rinnovo del CCNL e della corresponsione di un premio, nell'esercizio 2013, correlato al rag
giungimento di determinati risultati operativi d1 Gruppo, definiti nell'ambito di specifici accordi sindacali. 
Alla formazione del saldo hanno inoltre contribuito maggiori costi per incentivi all'esodo, che passano da 53 milioni di eu
ro del 2013 a 151 milioni di euro nel 2014 e un accantonamento di 256 milioni di euro (114 milioni di euro accantonati nel 
2013) al fondo di ristrutturazione, costituto per far fronte alle passività che la Società deve sostenere per trattamenti di in
centivazione ali' esodo, secondo le prassi gestionali in atto, per dipendenti che risolveranno il proprio rapporto di lavoro en
tro il 31 dicembre 2016. 
Il costo del lavoro beneficia di 6 milioni di euro di assorbimenti netti per vertenze (47 milioni di euro gli assorbimenti net
ti del 2013) quali recuperi di costo afferenti all'aggiornamento delle passività stimate e delle relative spese legali tenuto 
conto sia dei livelli complessivi di soccombenza consuntivati in esito a giudizi, sia dell'applicazione del Collegato lavoro, 
che ha introdotto per i giudizi in corso e futuri un limite massimo al risarcimento del danno a favore del lavoratore CTD il 
cui contratto di lavoro sia convertito giudizialmente a tempo indeterminato. 
Incide, infine, sulla variazione del costo del lavoro, il provento di 20 milioni di euro conseguito da Poste nel 2013 a segui
to delle intese raggiunte nel marzo 2013 tra la Capogruppo e le Organizzazioni Sindacali sul tema delle riammissioni giu
diziali di personale già assunto dalla Società con contratto a tempo determinato. 
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Sempre con riferimento alla tematica dei contratti di lavoro a termine, nel 2014 il numero complessivo di CTD è stato di 
8.052 unità (8.149 nel 2013) corrispondenti a 7.743 FTE (7.946 FTE nel 2013). In ragione delle specifiche disposizioni che 
prevedono appositi limiti percentuali di utilizzo (cd clausole di contingentamento), si precisa inoltre che: l'organico a tem
po indeterminato puntuale al 1° gennaio 201417 era di 143.422 risorse (144.087 risorse al 1° gennaio 2013) corrisponden
ti a 137.983 FTE (138.877 FTE al 1° gennaio 2013); il numero di CTD ai sensi dell'art. 2, comma 1-bis, D.Lgs. 368/2001 18 

- cd "causale finanziaria" - è stato complessivamente di 2.388 unità, corrispondenti a 2.345 FTE; il numero di CTD ai sen
si dell'art. 1, comma 1, D.Lgs. 368/2001 come novellato dal DL 34/2014' 9 

- cd Jobs Act - è stato complessivamente d1 
4.496 unità, corrispondenti a 4.260 FTEzo. 
Il costo del lavoro nel complesso si incrementa del 3,8%, passando da 5.755 milioni di euro del 2013 a 5.972 milioni di 
euro nel 2014. 

La gestione finanziaria ha prodotto risultati negativi per 108 milioni di euro (47 milioni di euro di risultati positivi nel 2013) 
e riflette, tra l'altro, gli oneri della svalutazione della quota della partecipazione in Alitalia-CAI SpA (75 milioni di euro) 

Le imposte sul reddito passano da 474 milioni di euro del 2013 a 216 milioni di euro nel 2014. 
11 tax rate totale effettivo nell'esercizio 2014 si attesta al 79, 16%. Rispetto al dato 2013, anno in cui ammontava al 26,54 % , 
occorre evidenziare che in tale esercizio l'IRES beneficiava dell'effetto positivo determinato dall'iscrizione del credito rela
tivo al rimborso dovuto per gli esercizi 2004-2006 ai sensi del DL n. 201 del 6 dicembre 2011 (l'effetto in termini di tax ra
te era stato di -22,59%). 
Con riferimento alla composizione del tax rate, le aliquote effettive dell'IRAP e dell'IRES nel 2014 si attestano rispettiva
mente al 72,71 % e al 6,45%; il sensibile scostamento del tax rate IRES effettivo rispetto all'aliquota teorica del 27,5% è 
principalmente attribuibile alla deducibilità (95%) dei dividendi percepiti da alcune società controllate. 

L'esercizio 2014 chiude con un utile netto di 57 milioni di euro (708 milioni di euro nel 2013), pur beneficiando dell'utile con
seguito dal Patrimonio BancoPosta (440 milioni di euro) che non è riuscito a compensare le perdite del settore postale. 

17. L'organico in forza al 1° gennaio d1 ogni anno è identico all"organico in essere al 31 dicembre dell'anno precedente. 
18. L'art. 2. comma del 368/2001 tra che i contratti a termine debbano rappresentare una percentuale non superiore al 15% del-

l'organico aziendale gennaio al quale assunzioni si riferiscono. 
19. L'art. 1, comma 1, del D.Lgs. 368(2001, come novellato dal DL 34(2014 (cd Jobs Act) dispone, tra l'altro, che non possono essere assunti lavoratori a 

tempo determinato in misura al 20% del numero dei lavoratori a tempo indeterminato in forza al 1° gennaio dell'anno di assunzione con un 
tondamento del decimale superiore qualora esso sia uguale o superiore a 0,5. 

20. Tale numero di contratti a determinato- espresso tanto 1n unità ('"teste intere'") che in '"FTE'" - comprende, per l'anno 2014, sia i contratti che 1 
rinnovi intervenuti nell'anno Considerato, infatti, che il DL 34/2014 è entrato in vigore in data 21 marzo 2014, non esistevano alla data del 
1° gennaio d1 tale anno contratti ancora attivi, precedentemente stipulati ai sensi del Jobs Act. 
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E DEL ITALIANE 

La struttura patrimoniale del Gruppo Poste Italiane è caratterizzata da un Capitale investito netto di 3.677 milioni d1 eu

ro (3.859 milioni di euro al 31 dicembre 2013), coperto interamente dal Capitale proprio. 

Capitale immobilizzato 3.145 2.893 (2521 
Capitale d'esercizio 3.052 3.941 889 
Fondi per rischi e oneri IB6J (1 166) (1.334) (168) 

Trattamento di fine rapporto e Fondo di quiescenza IB7J (1340) (1.478) (138) 

Crediti/(Debitil per imposte differite [C13] 168 (345) (513) 

Capitale investito netto 3.859 3.677 (1821 
1
•
1 Note di commento al Bilancio consolidato. 

Alla formazione del Capitale investito netto al 31 dicembre 2014 hanno concorso. oltre alle variazioni del Capitale immobi
lizzato e del Capitale d'esercizio: 

• il decremento del saldo netto attivo Crediti/(Oebiti) per imposte differite per 513 milioni di euro. principalmente ascrivi
bile alla variazione positiva della riserva di fair vafue degli investimenti in titoli del BancoPosta, che ha generato un au

mento delle passività per imposte differite; 
• l'incremento per 168 milioni di euro dei Fondi per rischi e oneri, a cui ha concorso l'accantonamento a fondo ristruttura

zione. 

Al 31 dicembre 2013 e al 31 dicembre 2014 il Capitale immobilizzato è così composto: 

Note'' 

Immobili, impianti e macchinari IA1J 2.490 2.296 (194) 

Investimenti immobiliari IA2J 69 67 (2) 

Attività immateriali IA3J 577 529 (48) 

Partecipazioni valutate con il metodo del Patrimonio netto IA4l 9 (8) 

Capitale immobilizzato 3.145 2.893 (252) 
1
'' Note di commento al Bilancio consolidato. 

Rispetto alla situazione di fine esercizio 2013, il Capitale immobilizzato si è decrementato complessivamente di 251,5 mi
lioni di euro a seguito di decrementi per 689,5 milioni di euro e incrementi per 438,D m1lion1 di euro. 
I decrementi hanno riguardato per 670,8 milioni di euro Ammortamenti e svalutazioni, d1 cui 409,0 milioni di euro relativi 

a Immobili, impianti e macchinari, 257,4 milioni di euro relativi ad Attività immateriali e 4,4 milioni di euro riferiti ad am
mortamenti e svalutazioni di Investimenti immobiliari comprensivi di riprese di valore. 

Ulteriori decrementi del capitale immobilizzato sono imputabili a: 

• dismissioni e vendite per 10,9 milioni di euro, di cui 7, 7 milioni di euro relativi ad Attività immateriali, 2,4 milioni di euro 

a Immobili, impianti e macchinari. 0,6 milioni di euro a Investimenti immobiliari e 0.2 milioni di euro relativi ad Attività 
non correnti destinate alfa vendita; 

• cessione di azioni della Docugest SpA per 4,5 milioni di euro da parte della società Postel SpA alla Cedacri Global Ser
v1ce SpA; 
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variazioni nette del perimetro di consolidamento per 2,3 milioni di euro per effetto, a partire dal 1° gennaio 2014, del 
consolidamento con il metodo integrale delle società PatentiViaPoste ScpA e PosteTributi ScpA; 

• rettifiche nette di valore delle Partecipazioni per 1,0 milioni di euro. Tali rettifiche si riferiscono per 0,6 milioni di euro al
la partecipazione in Docugest SpA, il cui valore è stato allineato al prezzo della vendita avvenuta in data 4 luglio 2014. 

Gli incrementi hanno riguardato: 
• investimenti in Immobili, impianti e macchinari per 219,6 milioni di euro effettuati principalmente dalla Capogruppo per 

acquisto di hardware per il rinnovo delle dotazioni tecnologiche e lavori di restyling presso gli Uffici Postali, nonché spe
se di manutenzione straordinaria su immobili di proprietà; 

• investimenti in Attività immateriali per 217,5 milioni di euro per l'acquisto di nuove licenze software e lo sviluppo delle 
piattaforme infrastrutturali" della Capogruppo e delle società del Gruppo; 

• investimenti in Partecipazioni per 393mila euro, riferibili essenzialmente (391 mila euro) alla sottoscrizione dell'aumento 
del capitale sociale di Poste Holding Participaçoes do Brasi! Ltda (76% Poste Italiane SpA e 24% PosteMobile SpA). Pe
raltro, in virtù della decisione di sospendere il progetto Operatore Mobile Virtuale in Brasile, il Consiglio di Amministra
zione di Poste Italiane SpA, in data 27 novembre 2014, ha deliberato di procedere alla liquidazione della società. Ulterio
ri 2mila euro riguardano la sottoscrizione da parte della Capogruppo del 20% della ltaliaCamp Sri; 

• Investimenti immobiliari per 0,5 milioni di euro. 

Al 31 dicembre 2014 e al 31 dicembre 2013 il Capitale d'esercizio è così composto: 

1'1 di 

Rimanenze [A6] 

Crediti commerciali e Altri crediti e attività correnti [A7J [ASI 

Debiti commerciali e Altre passività correnti [B9l [B 1 O] 

Crediti/(Debiti) per imposte correnti IC13] 

Crediti commerciali e Altre attività e passività non correnti [A 7] [AB] [B 1 O] 

Capitale d'esercizio 
1
·:· Note di commento al Bilancio consolidato. 

145 

4.575 

(3.390) 

617 

1.105 

3.052 

139 (6) 

5.232 657 

(3.317) 73 

634 17 

1.253 148 

3.941 889 

Il Capitale d'esercizio al 31 dicembre 2014 ammonta a 3.941 milioni di euro e si incrementa di 889 milioni di euro rispet
to a fine esercizio 2013. La variazione è essenzialmente ascrivibile alle cause d1 seguito descritte. 
• Incremento del saldo dei Crediti commerciali e Altri crediti e attività correnti per 657 milioni di euro. Alla formazione del 

saldo complessivo hanno principalmente concorso le partite creditorie verso lo Stato; in particolare, 535 milioni d1 euro 
sono imputabili all'iscrizione del credito nei confronti dell'Azionista che, come previsto dall'art. 1, comma 281 della Leg
ge di Stabilità 2015 (Legge n. 190 del 23 dicembre 2014), è dovuto per il reintegro delle somme dedotte in data 17 no
vembre 2008 dai Risultati portati a nuovo della Capogruppo e trasferite al MEF in esecuzione della Decisione della Com
missione Europea C42/2006 del 16 luglio 2008, per i cui approfondimenti si rimanda al capitolo 10.1 "Principali procedi
menti e rapporti con le Autorità" Inoltre, ulteriori 335 milioni di euro sono rappresentati dai crediti maturati nell'esercizio 
per compensi del Servizio Universale"-

• Decremento dei Debiti commerciali e Altre passività correnti per 73 milioni di euro, principalmente attribuibile al fisiolo
gico andamento dei pagamenti a fornitori. 

21. Le attività immateriali accolgono costi direttamente associati alla produzione di software unici e identificabili e che generano benefici economici 
futuri con orizzonte temporale superiore a un anno. Non sono d1 ricerca e sviluppo diversi da quelli appena descritti. 

22. Alla formazione del credito complessivo per compensi del Universale in essere al 31 dicembre 2014 (1.087 milioni di euro) concorrono, oltre a1 
335 milioni d1 euro di crediti maturati nel 2014, anche 343 milioni di euro relativi all'esercizio 2013 e 400 milioni di euro relativi agli esercizi 2012-2011 che, 
per quanto statuito dalla di Stabilità, saranno riconosciuti nei limiti delle risorse previste dalla legislazione vigente e comunque tatti salvi effetti 
delle verifiche del!'AGCom ordine alla quantificazione dei costo netto sostenuto da Poste Italiane SpA e per i cui si rinvia capitolo 
10.1 "Principali procedimenti e rapporti con le Autorità". Un ulteriore credito dell'importo di 9 milioni di euro è infine all'eserc1z10 2005. 
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"Incremento del saldo netto attivo dei Crediti commerciali e Altre attività e passività non correnti per 148 milioni di euro 
attribuibile essenzialmente ai crediti tributari per l'anticipazione di Poste Vita SpA (per gli esercizi 2010-2014) delle rite
nute e delle imposte sostitutive sui capitai gain delle polizze Vita. 

Il Capitale proprio al 31 dicembre 2014 ammonta a 8.417,9 milioni di euro (7.116,3 milioni di euro al 31 dicembre 2013) 
ed è così composto: 
" Capitale sociale 
"Riserve 
" Risultati portati a nuovo 

1.306, 1 milioni di euro 
3.159,9 milioni di euro 
3.951,9 milioni di euro. 

Rispetto al 31 dicembre dell'esercizio precedente il Capitale proprio si è incrementato di 1.301,6 milioni di euro per effet
to delle variazioni elencate di seguito. 

Incrementi: 
" 1.141,8 milioni di euro quale movimentazione delle riserve di fair va!ue (al netto del relativo effetto fiscale) in cui sono 

riflesse le oscillazioni (positive e/o negative) degli investimenti in titoli del Patrimonio BancoPosta e di Poste Vita SpA; 
" 66,2 milioni di euro quale movimentazione delle riserve di cash flow hedge, al netto del relativo effetto fiscale; 

211,9 milioni di euro di utile netto conseguito nell'esercizio; 
" 535 milioni di euro di Risultati portati a nuovo per effetto dell'iscrizione del credito nei confronti dell'Azionista che, co

me sopra commentato, deve restituire alla Capogruppo tali somme in esito alla sentenza del Tribunale UE del 13 set
tembre 2013, divenuta definitiva. Poiché il versamento delle somme stabilite dalla Decisione del 2008 ebbe luogo me
diante l'utilizzo delle riserve patrimoniali della Società (Risultati portati a nuovo) "idealmente" formatesi con la quota par
te della remunerazione degli impieghi di Poste Italiane SpA presso il MEF, l'accertamento della restituzione da parte del 
MEF delle stesse somme è stato coerentemente rilevato mediante diretta imputazione alla stessa voce nella misura pre
·vista dalla Legge di Stabilità 2015. Incidono, inoltre, sul saldo del Risultati portati a nuovo, gli effetti fiscali di 25,2 milio
ni di euro della componente interessi compresa nella somma dovuta dall'Azionista. 

Decrementi.· 
"500 milioni di euro quale distribuzione di dividendi all'Azionista della Capogruppo; 
" 128, 1 milioni di euro quale imputazione a Patrimonio netto del saldo della voce Utili/(Perdite) attuariali da TFR al netto 

del relativo effetto fiscale. 
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in 

Saldo rettificato delle disponibilità liquide e mezzi equivalenti all'inizio del periodo 

Flusso di cassa netto da/(per) attività operativa 

- attività d'esercizio prima delle variazioni del circolante 

- variazione del capitale circolante 

- attività e passività finanziarie da operatività finanziaria 

di cui raccolta BancoPosta non ancora impiegata in attività finanziarie 

- attività e passività finanziarie da operatività assicurativa 

- liquidità a copertura delle riserve tecniche assicurative 

Flusso di cassa netto da/(per) attività d1 investimento 

Flusso di cassa da/(per) attività di finanziamento 

Flusso di cassa da/(per) operazioni con gli azionisti 

Flusso rettificato delle disponibilità liquide 

Saldo rettificato delle ----· 

Somme ind1spon1bili per provvedimenti giudiziali 

Scoperti di conto corrente 

Gestione incassi in contrassegno 

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti netti non vincolati alla fine del periodo 

2013 

441 

448 

1.135 

(51) 

(584) 

906 
(352) 

300 

(720) 

640 

(250) 

118 

559 
(17) 

(5) 

(7) 

530 

559 
(119) 

1.098 

(420) 

(631) 

(249) 

(375) 

209 

(347) 

.185 

(500) 

219 

778 

(16) 

(8) 

171 

747 
"'Le disponibiltà liquide non includono la componente di liquidità assoggettata a vincolo di impiego depositata sul conto Buffer presso il MEF 1262 milioni d1 euro al 

31 dicembre 2013 e 511 milioni di euro al 31 dicembre 2014) e la componente di liquidità a copertura delle riserve tecniche assicurative 1624 milioni di euro al 31 
dicembre 2013 e 415 milioni di euro al 31dicembre20141 

fi1JS'CO rdo co n_iL_ Re n dlc_(ìnto .Jin_<l.r13:i.éJ.!lCì_ìn_Q.Ua ngl() ________ .. _·--·---·---·-------
Saldo rettificato delle dispoRibilità liquide e mezzi equivalenti 

Disponibilità liquide assoggettate a vincolo di impiego 

Liquidità a copertura delle riserve tecniche assicurative 

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti nett.i aUa fine d.el periodo 

559 

262 

624 

1.445 

778 

511 

415 

1.704 

La gestione finanziaria dell'esercizio è stata principalmente caratterizzata da una variazione del capitale circolante, per ef

fetto. tra l'altro, dell'aumento dei crediti commerciali, sul cui saldo incidono i crediti per compensi del Servizio Universale, 

nonché i crediti per l'anticipazione di Poste Vita SpA, delle ritenute e delle imposte sostitutive sui capitai gain delle poliz

ze Vita. 

La cassa generata è stata inoltre utilizzata per realizzare investimenti industriali e finanziari per 347 milioni di euro. 

Il flusso di cassa derivante dall'attivitè di finanziamento è invece prevalentemente attribuibile all'emissione di un prestito 

subordinato emesso dalla controllata Poste Vita per 750 milioni d1 euro, interamente collocato presso investitori istituzio

nali, e ad altri finanziamenti accesi dalla Controllante al netto dei PCT rimborsati nell'anno. 

La disponibilità di cassa, quindi, dopo aver pagato all'Azionista 500 milioni di euro a titolo dì dividendi, ammonta a 747 mi

lioni di euro (530 milioni di euro alla fine del 2013). 
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Al 31 dicembre 2014 la Posizione finanziaria netta presenta un avanzo di 4.741 milioni di euro (3.257 milioni di euro di 
avanzo a fine esercizio 2013), che riflette: una componente valutativa legata al fair value degli investimenti in titoli AFS 
(available for sales) in portafoglio (circa 2.650 milioni di euro); disponibilità liquide vincolate, come rappresentato nel pro
spetto che segue, a copertura delle riserve tecniche assicurative o assoggettate a vincolo di impiego (Patrimonio Banco
Posta); attività finanziarie nette delle società Poste Vita e Banca del Mezzogiorno-MedioCredito Centrale che presentano 
vincoli patrimoniali di vigilanza (circa 1.900 milioni di euro). 

ìn rrrt!ioni 

Passività finanziarie 
Riserve tecniche assicurative 
Attività finanziarie 
Riserve tecniche a carico dei riassicuratori 

Indebitamento netto (avanzo finanziario netto) 
Cassa e depositi BancoPosta 
Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 
di cui: 

- Saldo rettificato delle disponibilità liquide e mezzi equivalenti 

- Disponibilità liquide assoggettate a vincolo di impiego 

- Liquidità a copertura delle riserve tecniche assicurative 

Posizione finanziaria netta 
1
•
1 Note di commento al Bilancio consolidato. 

188] 51.770 

[85] 68.005 

IA5l (118.467) 

[A8] (40) 

1.268 

IA9l (3.080) 

[A101 (1.445) 

(559) 

(262) 

(624) 

(3.257} 

ANDAMENTO PATRIMONIALE E FINANZIARIO DI POSTE ITALIANE SPA 

55.358 

87.219 

(142.687) 

(54) 

(164) 

(2.873) 

(1.704) 

(778) 

(511) 

(415) 

(4.7411 

La struttura patrimoniale di Poste Italiane SpA è caratterizzata da un Capitale investito netto di 4.613 milioni di euro (4.500 
milioni d1 euro al 31 dicembre 2013), coperto interamente dal Capitale proprio. 

in Note" 

Capitale immobilizzato 4.676 4.643 (331 

Capitale d'esercizio 2.048 2.926 878 

Fondi per rischi e oneri IB4l (10891 (1.2471 (1581 

Trattamento di fine rapporto IB51 (1.302) (1.4341 (1321 

Crediti/(Debitil per imposte differite IC10l 167 (2751 (4421 

Capitale investito netto 4.500 4.613 113 
1
" Note di commento al Bilancio d'esercizio. 

Alla formazione del Capitale investito netto al 31 dicembre 2014 hanno concorso. oltre alle variazioni del Capitale immobi
lizzato e del Capitale d'esercizio: 

• il decremento del saldo netto attivo Crediti/(Oebiti) per imposte differite per 442 milioni di euro, principalmente ascrivi
bile alla variazione positiva della riserva di fair vaiue degli investimenti in titoli del BancoPosta, che ha generato un au
mento delle passività per imposte differite; 

• l'incremento per 158 milioni di euro dei Fondi per rischi e oneri a cui ha concorso !"accantonamento a fondo ristruttura
zione. 
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Al 31 dicembre 2014 e al 31 dicembre 2013 il Capitale immobilizzato è cosi composto: 

milioni 

Immobili, impianti e macchinari IA11 2.367 2.171 (196) 

Investimenti immobiliari IA21 69 67 12) 

Attività immateriali IA31 428 375 (53) 

Partecipazioni IA41 1.812 2.030 218 

Capitale immobilizzato 4.676 4.643 (33) 

1
'' Note di commento al Bilancio d'esercizio. 

Rispetto alla situazione di fine esercizio 2013, il Capitale immobilizzato si è decrementato complessivamente di 32,5 mi
lioni di euro a seguito di decrementi per 608,0 milioni di euro e incrementi per 575,5 milioni di euro. 
I decrementi riguardano per 578,6 milioni di euro Ammortamenti e svalutazioni di cui 371,3 milioni di euro relativi a Immo
bili, impianti e macchinari, 202,8 milioni di euro relativi ad Attività immateriali e 4,5 milioni di euro riferiti ad ammortamen
ti e svalutazioni di Investimenti immobiliari comprensivi di riprese di valore. Ulteriori decrementi del capitale immobilizza
to sono imputabili a: 
• rettifiche di valore per 25, 1 milioni di euro per effetto della svalutazione dell'intero valore delle partecipazioni detenute 

da Poste Italiane in Mistral Air Sri e in PosteShop SpA (rispettivamente di 19,9 milioni di euro e 4,9 milioni di euro) sul
la base delle risultanze degli impairment test eseguiti e delle informazioni prospettiche disponibili; un'ulteriore svaluta
zione di 0,3 milioni di euro afferisce alla partecipazione in Poste Holding Participaç6es do Brasi! Ltda, in virtù della deci
sione di procedere alla liquidazione della società; 

• dismissioni e vendite per 4,3 milioni di euro, di cui 2, 1 milioni di euro relativi a Immobili, impianti e macchinari, ,4 mi
lioni di euro ad Attività immateriali, 0,6 milioni di euro a Investimenti immobiliari e 0,2 milioni di euro relativi ad Attività 
non correnti destinate alla vendita. 

Gli incrementi riguardano: 
• Investimenti industriali per 332,2 milioni di euro ripartiti, come descritto nel capitolo Investimenti e partecipazioni, tra at

tività di lnformation & Comunication Technology per il 58%, attività di ammodernamento e ristrutturazione immobiliare 
per il 32% e attività legate alla logistica postale per il 10%. Nel dettaglio, gli incrementi dell'esercizio sono principalmen
te riferibili alle risorse investite in Immobili, impianti e macchinari (180,6 milioni di euro) a fronte dell'acquisto di hardwa
re per il rinnovo delle dotazioni tecnologiche presso gli Uffici Postali e per spese di manutenzione straordinaria su im
mobili di proprietà, nonché a quelle investite in Attività immateriali (151,6 milioni di euro) per l'acquisto di nuove licenze 
software e sviluppo "d1 software per le piattaforme infrastrutturali; 

• acquisizioni di partecipazioni per 242,8 milioni di euro così attribuibili: per 232 milioni dì euro alla sottoscrizione dell'au
mento di capitale sociale di Banca del Mezzogiorno-MedioCredito Centrale SpA; per 9,9 milioni di euro a versamenti a 
favore di Mistral Air Sri per la copertura delle perdite sostenute a tutto il 30 giugno 2014 e la costituzione dì una riser
va straordinaria; per 0,8 milioni di euro alla sottoscrizione dell'aumento del capitale sociale di Poste Holding Participaço
es do Brasil Ltda; per 70mìla euro alla sottoscrizione del 58, 12% del fondo consortile del Consorzio PosteMotori ScpA; 
per 2mila euro all'acquisto del 20% del capitale sociale di ltaliaCamp Sri; 

• Investimenti immobiliari per 0,5 milioni di euro. 
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Al 31 dicembre 2014 e al 31 dicembre 2013 il Capitale d'esercizio è così composto: 

Crediti commerciali e Altri crediti e attività correnti [A7J IA8] 4.213 4.902 689 

Debiti commerciali e Altre passività correnti [881189] 12 945) (2.656) 289 

Crediti/(Debiti) per imposte correnti [C101 616 604 (12) 

Crediti commerciali e Altre attività e passività non correnti [A7] [ASI [89] 164 76 (88) 

Capitale d'esercizio 2.048 2.926 878 

n Note di commento al Bilancio d'esercizio. 

Il Capitale d'esercizio al 31 dicembre 2014 ammonta a 2.926 milioni di euro e si incrementa di 878 milioni di euro rispet
to a fine esercizio 2013. La variazione è essenzialmente ascrivibile alle cause di seguito descritte: 
• incremento del saldo dei Crediti commerciali e Altri crediti e attività correnti per 689 milioni di euro. Alla formazione del 

saldo, come già descritto nel commento ai risultati del Gruppo, hanno essenzialmente concorso le partite da Stato; 
• decremento dei Debiti commerciali e Altre passività correnti per 289 milioni di euro per effetto sia del fisiologico anda

mento dei pagamenti ai fornitori, sia del minor debito che la Capogruppo ha verso le controllate per aver compensato, 
1n qualità di consolidante fiscale 23

, gli acconti versati dalle stesse, per ritenute subite e per imposte pagate all'estero. 

Il Capitale proprio al 31 
• Capitale sociale 
• Riserve 
• Risultati portati a nuovo 

dicembre 2014 ammonta a 6.504,9 milioni di euro ed è così composto: 
1.306, 1 milioni di euro 
2.933,9 milioni di euro 
2.264,9 milioni di euro. 

Rispetto al 31 dicembre 2013 il Capitale proprio si è incrementato di 1.074,7 milioni per effetto delle variazioni elencate di 
seguito. 

Incrementi: 
• 1.065,8 milioni di euro quale movimentazione delle riserve di fair value (al netto del relativo effetto fiscale) ìn cui sono 

riflesse le oscillazioni (positive e/o negative) degli investimenti in titoli del Patrimonio BancoPosta; 
• 66,2 milioni di euro quale movimentazione delle riserve di cash flow hedge, al netto del relativo effetto fiscale; 
• 56,9 milioni di euro dì utile netto conseguito nell'esercizio; 
• 535 milioni di euro di Risultati portati a nuovo, come descritto nel commento sull'andamento del Gruppo e al quale s1 ri

manda, per effetto dell'iscrizione del credito nei confronti dell'Azionista MEF come previsto dall'art. 1, comma 281, del
la Legge di Stabilità 2015. Incidono, inoltre, sul saldo del Risultati portati a nuovo, gli effetti fiscali di 25,2 milioni d1 eu
ro della componente interessi compresa nella somma dovuta dal!' Azionista. 

Decrementi: 
• 500 milioni di euro quale distribuzione di dividendi all'Azionista; 
• 123,9 milioni di euro quale imputazione a Patrimonio netto del saldo della voce Utili/(Perdite) attuariali da TFR al netto 

del relativo effetto fiscale. 

23 Poste Italiane SpA ha aderito per il triennio 2013-2015 all'istituto del Consolidato Fiscale nazionale. è stata esercitata l'opzione a norma di 
unitamente alle controllate Poste Vita SDA Express Courier e Mistral Air Sri. Con Consolidato Fiscale, la posizione debito-

na Capogruppo nei confronti dell'Erario a livello sulla base de: carico fiscale o delle perdite fiscali d1 ciascuna società ade-
rente, tenuto conto anche delle ritenute da esse subite e degli acconti versati. 
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Disponibilità liquide e mezzi equivalenti all'inizio del periodo 

Flusso di cassa netto da/(per) attività operativa 

- attività d'esercizio prima delle variazioni del circolante 

- variazione del capitale circolante 

- attività e passività finanziarie del BancoPosta 

di cui raccolta BancoPosta non ancora impiegata in attività finanziarie 

Flusso di cassa netto da/(per) attività di investimento 

Flusso di cassa da/(per) attività di finanziamento 

Flusso di cassa da/(per) operazioni con gli azionisti 

Flusso rettificato delle disponibilità liquide 

Saldo rettificato delle disponibilità liquide e mezzi equivalenti"' 

Somme indisponibili per provvedimenti giudiziali 

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti netti non vincolati .alla fine del periodo 

192 234 
982 (12) 

644 718 

671 (252) 

1333) (478) 

912 (334) 

(1.265) (441) 

575 1.017 

(250) (500) 

42 64 

234 298 
(14) (11) 

220 287 
"'Le disponibiltà liquide non includono la componente d1 hqu1d1tà assoggettata a vincolo d1 1mp1ego depositata sul conto Buffer presso il MEF (354 milioni di euro al 

31dicembre2013 e 688 mll1on1 d1 euro al 31dicembre20141. 

Saldo rettificato delle disponibilità liquide e mezzi equivalenti 

Disponibilità liquide assoggettate a vincolo di impiego 

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti alla fine del periodo 

234 

354 

588 

298 

688 

986 

La gestione finanziaria dell'esercizio è stata principalmente caratterizzata, come già commentato nell'ambito del Gruppo, 
da una significativa variazione del capitale circolante, per effetto dell'aumento dei crediti commerciali sul cui saldo incido
no. tra l'altro, i crediti per compensi del Servizio Universale. 

La cassa generata è stata inoltre utilizzata per realizzare investimenti industriali per 332 milioni di euro, supportare a tito
lo di capitale lo sviluppo del business della controllata Banca del Mezzogiorno-MedioCredito Centrale SpA per 232 milioni 
di euro, nonché per la sottoscrizione d1 Contingent Convertible Notes per un valore nominale complessivo di 75 milioni di 

euro, emesse dalla Midco SpA che detiene il 51 % della Alitalia SAI. L'attività di finanziamento include inoltre le somme 
depositate dalle controllate sui conti correnti di corrispondenza. 

La disponibilità di cassa. quindi, dopo aver pagato all'Azionista 500 milioni di euro a titolo di dividendi, ammonta a 287 mi
lioni di euro (220 milioni di euro alla fine del 2013). 
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Al 31 dicembre 2014 la Posizione finanziaria netta presenta un avanzo di 1.892 milioni di euro (930 milioni di euro di 
avanzo a fine esercizio 2013), riflettendo la componente valutativa della riserva d1 fair vafue degli investimenti in titoli AFS 
(available far sales) del Patrimonio BancoPosta (circa 2.307 milioni di euro). 

Passività finanziarie BancoPosta 

Passività finanziarie 

Attività finanziarie BancoPosta 

Attività finanziarie 

Indebitamento netto (avanzo finanziario netto) 

Cassa e depositi BancoPosta 

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 

di cui: 

- Saldo rettificato delle disponibilità liquide e mezzi equivalenti 

- Disponibilità liquide assoggettate a vincolo di impiego 

Posizione finanziaria netta 
(.,Note di cornmemo al Bi\anc10 d'esercizio. 

186] 

[87) 

[A5l 

[A6) 

!A9J 

IA10) 

48.702 50.499 

2.548 3.506 

(46.502) (50.287) 

(2.010) (1.751) 

2.738 1.967 

(3.080) (2.873) 

(588) (986) 

(234) (298) 

(354) (688) 

(930) 11:892) 
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L'offerta commerciale del Gruppo vanta una vasta gamma di servizi che spaziano dalle attività postali e commerciali (cor
rispondenza, corriere espresso, logistica, pacchi e filatelia) a quelle finanziarie, assicurative e di telefonia mobile. Oltre ta
li attività che, come già descritto nel paragrafo 2.2 Società del Gruppo e settori operativi, sono riconducibili a quattro ma
croaree (cd settori operativi) Poste Italiane ha da sempre sviluppato, grazie alla capillare presenza territoriale, molteplici 
rapporti con la Pubblica Amministrazione con l'obiettivo di offrire ai cittadini diversi servizi in modalità multicanale. Il Pia
no Industriale peraltro conferma la volontà del Gruppo di includere tutti i cittadini nella trasformazione digitale 

Servizi al cittadino 
La gamma dei Servizi al cittadino interessa tutte le aree di business in cui il Gruppo opera e contempla attività di innova
zione e tracc1abilità dei pagame.nt1, di comunicazione multicanale ai cittadini e alle imprese, di certificazione e gestione dei 
documenti, nonché di fiscalità locale. 
Nel corso del 2014 è proseguita l'erogazione, presso la rete Sportello Amico, del servizio riscossione fiscalità locale non
ché, in ambito sanitario, la sperimentazione del servizio Ritiro Referti presso le Filiali di Firenze 1 e Firenze 2. In ordine al 
servizio pagamento ticket è stata estesa l'erogazione anche a Uffici Postali non appartenenti alla rete Sportello Amico (Fi
liali di: Firenze 1, Firenze 2, Siena, Caserta, Salerno, regione Sardegna, Pistoia e regione Umbria) e sono state sottoscrit
te convenzioni con numerose strutture sanitarie. 
Con riferimento al servizio Carta Acquisti è stata resa operativa, presso gli Uffici abilitati, l'estensione della Carta anche ai 
cittadini comunitari e stranieri prevista dalla Legge 27 dicembre 2013, n. 147 (cd Legge di Stabilità 2014) ed è stata avvia
ta, a seguito dell'emanazione del Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 10 gennaio 2013 "Attuazio
ne della sperimentazione della nuova Carta Acquisti", la consegna in 12 Comuni campione della Carta Acquisti cd Speri
mentale, destinata ai nuclei familiari in possesso dei requisiti. 
Inoltre. nell'ambito dell'erogazione del servizio di stampa e recapito delle patenti svolta dalla società consortile PatentiVia
Poste ScpA, è stato sviluppato il sito web wwwpa1en:iviaposte :t al fine di orientare il cittadino sul funzionamento e le 
modalità di fruizione dei nuovi servizi. Il sito ha registrato da febbraio a dicembre 2014 oltre 19m1la accessi. 
Ancora, in virtù di una nuova convenzione con il Ministero dell'Interno, a partire dal mese d1 ottobre 2014 è attivo il servi
zio che prevede la possibilità della consegna del passaporto a domicilio, opzione attivabile dal cittadino al momento della 
presentazione della domanda di rilascio o rinnovo presso la Questura. 

È proseguita infine la sperimentazione dell'Ufficio Postale 11 cui modello di servizio è mono e/o multietnico, per facilitare 
alla clientela costituita dalle comunità di extra-comunitari, presenti soprattutto in alcune città e quartieri, l'accesso e la 
comprensione delle informazioni e dei servizi del Gruppo. Presso tali Uffici, gli operatori di sportello e 1 consulenti (retail e 
imprese) parlano le lingue delle diverse etnie rappresentate. Al 31 dicembre 2014 tale modello di servizio è presente in 
tre Uffici Postali: Prato 4 (versione mono etnico), Roma 158 - stazione Termini e Firenze 39 (versione multietnico). 
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Il Contratto d1 programma regola i rapporti fra il Ministero dello Sviluppo Economico e Poste Italiane per l'espletamento 
del Servizio Postale Universale. 
In virtù della clausola di ultrattività, d1 cui ali' art. 16, comma 3, del Contratto d1 programma 2009-2011 e come conferma
to dalla Legge 23 dicembre 2014, n. 190 Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Leg
ge di Stabilità 2015), art. 1, comma 274, lett. a). il Contratto di programma 2009-2011 resta efficace fino alla conclusione 
della procedura di approvazione del nuovo Contratto per il quinquennio 2015-2019. 
La Legge di Stabilità 2015, entrata in vigore il 1° gennaio 2015, di fatto accoglie una serie di disposizioni di rilievo per la 
Società, alcune delle quali modificative del D Lgs. 261/1999. 
In particolare, la Legge prevede: 

la reintroduzione della posta ordinaria come servizio base di corrispondenza non massiva e la configurazione della posta 
prioritaria come servizio espresso di corrispondenza non massiva; 

• l'adeguamento degli obiettivi di recapito dei servizi universali al quarto giorno lavorativo successivo a quello di inoltro nel
la rete postale, salvo per la prioritaria che continua a essere recapitata entro un giorno; 

• la revisione degli obiettivi statistici di qualità e delle tariffe dei servizi universali da parte dell'Autorità per le Garanzie nel
le Comunicazioni (AGCom). entro 60 giorni dalla proposta dell'Azienda; 

• la possibilità di effettuare il recapito a giorni alterni, in presenza di particolari situazioni di natura infrastrutturale e geo
grafica in ambiti territoriali con una densità inferiore a 200 abitanti per chilometro quadrato, fino a un massimo di un quar
to della popolazione (anziché di un ottavo); 

• la possibilità che il Contratto di programma preveda l'introduzione di ulteriori misure con riferimento alle modalità e alla 
frequenza di erogazione del servizio sull'intero territorio nazionale, nell'ottica di adeguare i livelli di servizio alle effettive 
esigenze degli utenti e di assicurare la sostenibilità del Servizio Universale; 

• la durata quinquennale del Contratto di programma, a partire dal periodo regolatorio successivo a quello 2012-2014 e la 
sottoscrizione del Contratto di programma 2015-2019, con contestuale notifica alla Commissione Europea per le valuta
zioni in materia di Aiuti di Stato; 
che l'importo massimo del contributo statale per l'onere di Servizio Universale ammonti a 262.4 milioni di euro annui a 
decorrere dal 2015, salvi gli effetti delle verifiche effettuate dall'AGCom in ordine alla quantificazione del costo netto del 
Servizio Universale. 

Lo schema di Contratto di programma 2015-2019, che recepisce le suddette previsioni contenute nella Legge di Stabilità 
2015, è stato inviato al Ministero dello Sviluppo Economico (MISE) nel mese di gennaio 2015. Successivamente il MISE 
dovrà inviare lo schema al MEF e all'AGCom e poi alle Commissioni parlamentari per l'acquisizione dei relativi pareri. Il 
Contratto di programma 2015-2019 dovrebbe essere sottoscritto, ai sensi della Legge di Stabilità 2015, entro il 31 marzo 
2015. 

Il Contratto di programma regola di norma anche il comparto filatelico disciplinandone le attività inerenti l'emissione delle 
Carte Valori Postali. In particolare, Il Contratto di programma vigente attribuisce all'esclusiva competenza del Ministero del
lo Sviluppo Economico la formulazione dei programmi di emissione delle Carte Valori Postali e demanda a Poste Italiane 
la relativa distribuzione e commercializzazione. Il MISE nomina la Consulta Filatelica e la Commissione Filatelica: la prima, 
presieduta dal Ministro competente, rappresenta l'organo consultivo per la definizione degli indirizzi di politica filatelica na
zionale e del programma annuale di emissione; la seconda è competente per l'attività di studio, selezione e scelta delle 
immagini e dei bozzetti. 

Le funzioni di regolamentazione e vigilanza del settore postale sono attribuite all'AGCom e riguardano, tra l'altro, la rego

lazione dei mercati postali, l'adozione di provvedimenti regolatori in materia di qualità e caratteristiche del Servizio Posta
le Universale, l'adozione di provvedimenti regolatori in materia di accesso alla rete postale e relativi servizi, la determina
zione delle tariffe dei settori regolamentati, lo svolgimento dell'attività di monitoraggio, controllo e verifica del rispetto di 
standard di qualità del Servizio Postale Universale, la vigilanza sull'assolvimento degli obblighi a carico del fornitore del Ser
vizio Universale e su quelli derivanti da licenze e autorizzazioni. 
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Le principali delibere adottate dall'AGCom in qualità di regolatore del settore postale, sono di seguito argomentate. 
In data 20 giugno 2013 sono state approvate le Condizioni Generali di Servizio per l'espletamento del Servizio Postale Uni
versale (delibera AGCom 3/CONS) che, tra l'altro, hanno introdotto l'obbligo per l'Azienda di rendere disponibile on 
line la modulistica d1 accettazione dei prodotti universali. L'Azienda si è impegnata ad adempiere nei primi mesi del 2016. 

In data 28 novembre 2013 l'AGCom aveva avviato, con delibera 667/13/CONS, un procedimento volto all'adozione di un 
regolamento in materia di titoli abilitativi nel settore postale (licenze individuali e autorizzazioni generali). Unitamente a ta
le delibera, l'Autorità ha pubblicato un questionario finalizzato a raccogliere i contributi sul tema da parte degli operatori 
postali interessati. Successivamente, con delibera 485/14/CONS del 23 settembre 2014, l'AGCom ha sottoposto a consul
tazione pubblica lo "Schema di provvedimento - Regolamento in materia di titoli abilitativi per l'offerta al pubblico di ser
vizi postali" (allegato A) e prorogato il procedimento di 60 giorni. In data 10 novembre 2014, Poste Italiane ha inviato il 
proprio contributo alla consultazione pubblica. Successivamente, con delibera 62/15/CONS, l'AGCom ha prorogato di ulte
riori 30 giorni i termini di conclusione del procedimento. 

In data 12 dicembre 2013 l'AGCom aveva avviato, con delibera 1 un procedimento istruttorio per l'autorizza
zione di un modello di recapito a giorni alterni proposto, in via sperimentale, da Poste Italiane. In fase di istruttoria, l'Au
torità aveva richiesto all'Azienda informazioni dettagliate sul progetto di sperimentazione del nuovo modello di recapito 
Con delibera 148/14/CONS del 9 aprile 2014, l'AGCom ha prorogato il termine di chiusura del procedimento di 150 gior
ni. subordinandolo alla conclusione del procedimento sulla verifica del costo netto del Servizio Universale. In data 15 set
tembre 2014, AGCom ha chiesto a Poste Italiane di apportare alcune modifiche e integrazioni al modello presentato; tale 
nuovo documento illustrativo è stato inviato all'Autorità il 26 novembre 2014. Successivamente, a seguito dell'entrata in 
vigore della Legge di Stabilità 2015 che ha previsto, come sopra anticipato, la possibilità di effettuare il modello d1 recapi
to a giorni alterni su un quarto della popolazione anziché su un ottavo, il 9 gennaio 2015 Poste ha inviato ad AGCom una 
nuova proposta di modello in linea con le nuove previsioni legislative. 
Il procedimento è attualmente in corso, in attesa dell'avvio da parte di AGCom di una consultazione pubblica sul nuovo 
modello d1 recapito. 

Il 29 luglio 2014 l'AGCom ha emanato, con delibera 4 3/14/CONS, la Direttiva generale per l'adozione delle Carte dei ser
vizi con la quale sono stati definiti i contenuti delle Carte dei servizi che tutti gli operatori postali sono tenuti ad adottare e 
una serie di prescrizioni in tema d1 informazioni agli utenti, offerta e qualità dei servizi, reclami, rimborsi e indennizzi. La 
Direttiva inoltre ha previsto la pubblicazione e l'invio ad AGCom del risultati di qualità di tutti i servizi postali, universali e 
non, contestualmente alla pubblicazione del bilancio o comunque entro il 30 giugno dell'anno successivo a quello d1 rife
rimento. 

In data 31 ottobre 2014, l'AGCom ha avviato. con delibera 564/14/CONS, un procedimento volto a definire le condizioni 
giuridiche ed economiche per la restituzione degli invii postali affidati dai mittenti a operatori diversi da Poste Italiane e rin
venuti nella rete di quest'ultima". L'avvio dell'istruttoria è giustificato dalla rilevanza del fenomeno del rinvenimento dita
li invii e dalla presenza di alcune criticità nella negoziazione degli accordi per la loro restituzione. La durata del procedimen
to è stata fissata in 120 giorni dalla data di pubblicazione della delibera. fatte salve le eventuali successive proroghe mo
tivate a seguito di richieste di informazioni. 

Con riferimento alla regolamentazione delle tariffe di Servizio Universale, la Legge di Stabilità 2015, come sopra anticipa
to, oltre ad aver reintrodotto un servizio di posta ordinaria universale, ha codificato principi volti a garantire un maggiore 
equilibrio tra i prezzi e i costi dei servizi universali, anche in una prospettiva di calo futuro dei volumi. Alla luce di tali novi
tà legislative, Poste Italiane ha inviato all'AGCom una proposta sulla nuova architettura del Servizio Universale (in termini 

24. L'art. 18 delle Condizioni generali di servizio (delibera 385/13/CONS) disciplina solo i I rinvenimento di tali invii, rimettendo a un accordo tra operatori la defi
nizione delle condizioni per la restituzione degli invii, prevedendo l'intervento dell'Autorità solo in caso di fallimento delle trattative. 
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sia di prezzi, sia di livelli di servizio), su cui l'Autorità dovrà deliberare entro 60 giorni. Il documento contiene l'indicazione 
dei nuovi prezzi proposti da Poste per i servizi di posta prioritaria e ordinaria (incluso il servizio di a/r ordinario) e dei nuovi 
obiettivi statistici di qualità collegati ai nuovi obiettivi generali di qualità, fissati dalla legge in 4 giorni oltre quello di accet
tazione (J+4) per tutti i prodotti universali, salvo che per la posta prioritaria, per cui l'obiettivo generale è fissato in 1 gior

no oltre quello d1 accettazione (J+ 1 ). 

Il contesto normativo del settore dei Servizi Postali e Commerciali è stato inoltre interessato da diversi interventi; tra que
sti hanno trovato attuazione le modifiche alla disciplina delle agevolazioni postali alle spedizioni effettuate da soggetti po
litici, disposte dai seguenti provvedimenti: 
• DL 28 dicembre 2013, n. 149 ("Abolizione del finanziamento pubblico diretto, disposizioni per la trasparenza e la demo

craticità dei partiti e disciplina della contribuzione volontaria e della contribuzione indiretta in loro favore"), convertito nel
la Legge 21 febbraio 2014, n. 13; 

• DL 24 aprile 2014, n. 66, recante tra l'altro "misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale", convertito nella 
Legge 23 giugno 2014, n. 89. 

In particolare, l'art. 12 del DL 149/2014 ha previsto che, per le spedizioni relative alla destinazione volontaria del due per 
mille dell'imposta sul reddito delle persone fisiche (comma 6-bis) i partiti politici possano usufruire, nel mese di aprile di 
ciascun anno, delle agevolazioni postali riconosciute per la propaganda elettorale25

, e i maggiori oneri di cui al comma 6-
bis, dovuti dallo Stato a titolo di compensazione in favore di Poste Italiane, siano "determinati nel limite massimo di 9 mi
lioni di euro nel 2014, 7,5 milioni di euro nel 2015 e 6 milioni di euro nel 2016". 
Successivamente, come anticipato, è intervenuto il DL 66/2014 che ha disposto, con l'art. 18, la soppressione delle 
tariffe postali agevolate, a decorrere dal 1° giugno 2014, sia per le spedizioni di propaganda elettorale (art. 17 e art. 20 
della Legge 1 O dicembre 1993, n. 515). sia per le sopra citate spedizioni relative alla destinazione volontaria del due 
per mille. 
Il DL 66/2014 ha altresì dettato disposizioni sulla "razionalizzazione della spesa pubblica" che, pur non essendo specifiche 
del settore postale, potrebbero avere effetti nell'ambito della gestione aziendale. In particolare, l'art. 8 prevede che le Am
ministrazioni Pubbliche sono autorizzate a "ridurre gli importi dei contratti in essere, nonché di quelli relativi a procedure 
di affidamento per cui sia già intervenuta l'aggiudicazione, aventi ad oggetto acquisto o fornitura di beni e servizi, nella mi
sura del 5 per cento, per tutta la durata residua dei contratti medesimi. Le parti hanno facoltà di rinegoziare il contenuto 
dei contratti, in funzione della suddetta riduzione. È fatta salva la facoltà del prestatore dei beni e dei servizi di recedere 
dal contratto entro 30 giorni dalla comunicazione della manifestazione di volontà di operare la riduzione senza alcuna pe
nalità da recesso verso l'amministrazione" In caso di recesso, le PA possono stipulare nuovi contratti accedendo a con
venzioni-quadro di Consip SpA. 
L'art. 9 del medesimo DL 66/2014 (Acquisizione di bE;ni e servizi attraverso soggetti aggregatori e prezzi di riferimen
to), ha modificato integralmente il comma 3-bis dell'art. 33 del D.Lgs 6 aprile 2006, n. 163 (Codice degli Appalti Pub
blici), stabilendo che i Comuni non capoluogo di provincia potranno acquisire lavori, servizi e forniture solamente trami
te unioni di Comuni, consorzi, soggetti aggregatori, Province oppure strumenti elettronici di acquisto gestiti da Consip 
o altro soggetto aggregatore. Non sono previste deroghe neppure per le acquisizioni in economia, così come era pre
visto in precedenza. 

Per effetto del Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze n. 55 del 3 aprile 2013 contenente il "Regolamento 
in materia di emissione, trasmissione e ricevimento della fattura elettronica da applicarsi alle amministrazioni pubbliche a1 
sensi dell'art. 1, commi da 209 a 2013, della legge 24 dicembre 2007, n. 244", dal 6 giugno 2014 le Pubbliche Ammini
strazioni Centrali possono ricevere le fatture esclusivamente in formato elettronico e secondo le modalità previste dalle 
specifiche tecniche contenute nel Regolamento. Riguardo alle Pubbliche Amm1nistraz1oni Locali, l'art. 25 del DL 24 aprile 
2014, n. 66, ha fissato il termine dal quale decorre l'obbligo della fatturazione elettronica al 31 marzo 2015. 

25. Trattasi delle tariffe postali dì cui all'art. 17 della Legge n. 515 del 1993. 
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A decorrere dal mese di giugno 2014 sono entrate in vigore le modifiche introdotte dal D.Lgs 21 febbraio 2014, n. 21, al 
D.Lgs. 6 settembre 2005, n. 206 (Codice del Consumo). In particolare, sono stati sostituiti alcuni articoli (dall'art. 45 all'art. 
67) della Parte lii "Rapporto di consumo" introducendo, per i contratti a distanza e per quelli negoziati fuori dai locali com
merciali, nuovi e più stringenti obblighi informativi e requisiti formali. Le nuove disposizioni sono entrate in vigore dal 13 
giugno 2014 e si applicano ai contratti conclusi dopo tale data. 

In data 26 gennaio 2015, il MISE ha emanato il Decreto recante "Misura e modalità di versamento del contributo dovuto dai 
soggetti operanti nel settore postale all'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni per gli anni 2012, 2013 e 2014" (pubbli
cato in Gazzetta Ufficiale n. 30 del 6 febbraio 2015), relativo al contributo che tutti i soggetti operanti nel settore postale devo
no versare all'AGCom per il funzionamento della stessa, secondo le previsioni del D.Lgs. 261/1999, art. 2, comma 14, lett. b). 
In particolare, il Decreto ha fissato i seguenti livelli di contribuzione: 
• per il 2012, lo 0,55 per mille dei ricavi risultanti dal bilancio 201 O; 
• per il 2013, lo 0,56 per mille dei ricavi risultanti dal bilancio 2011; 
• per il 2014, lo 0,68 per mille dei ricavi risultanti dal bilancio 2012 (art. 1, commi 1-3); 
"specificando che, ai sensi dell'art. 2, comma 14, lettera b) del D.Lgs. 261/1999, per il fornitore del Servizio Universale, 

l'ammontare dei ricavi è determinato al netto dell'onere relativo al Servizio Universale e dei proventi per i servizi affida
ti in via esclusiva di cui all'art. 4 del medesimo Decreto. 

Nel caso di rapporti di controllo o collegamento, ovvero di società sottoposte ad attività di direzione e coordinamento, an
che mediante rapporti commerciali all'interno del medesimo gruppo, ciascuna società è tenuta a versare un autonomo con
tributo sulla base dei ricavi iscritti nel proprio bilancio (art. 1, comma 6). 
Il 27 febbraio 2015, I' AGCom ha pubblicato sul proprio sito web le istruzioni relative alle modalità di versamento del con
tributo. Il versamento dei contributi per gli anni 2012 e 2013 dovrà essere eseguito entro il 30 marzo 2015, mentre il ver
samento del contributo per l'anno 2014 dovrà essere effettuato entro il 30 giugno 2015. 

4.1.1 CORRISPONDENZA E FILATELIA 

Le iniziative intraprese nel corso del 2014 sono state orientate a rafforzare la relazione con la clientela e a potenziare il mo
dello commerciale, attraverso l'integrazione delle piattaforme logistiche e tecnologiche e l'introduzione di soluzioni inno
vative per rispondere in maniera sempre più puntuale alle richieste di mercato. 
In tale ottica, nell'ambito della posta descritta, è stato avviato il servizio web "lnfodelivery Light" dedicato ai professioni
sti e alle PMI che permette la rendicontazione degli esiti delle spedizioni dei prodotti Raccomandata, Raccomandata 1 e 
Assicurata. 

È stata altresì rivisitata l'offerta di Posta Pick-up, le cui nuove soluzioni consentono una maggiore flessibilitè e personaliz
zazione del servizio (in base a frequenza, peso, giorni, orari), una riduzione dei tempi di attivazione, nonché una semplifi
cazione della contrattualistica, ed è stata introdotta l'offerta Posteinteractive, servizio di recapito evoluto e integrato per la 
gestione a distanza di processi complessi di consegna, sostituzione, scambio documentazione e commercializzazione di 
beni/servizi. La rivisitazione ha interessato anche i servizi Posta Easy e SIN Territoriale. 
Il comparto del Direct Marketing è stato potenziato con 1 nuovi servizi a valore aggiunto della gamma Linea Evolution, che con
sentono il monitoraggio e la rendicontazione elettronica della consegna della posta commerciale e degli eventuali invii non re
capitati. Sono stati altresì lanciati i servizi evoluti PostaZone Smart e Premium, che garantiscono tempi di recapito ridotti e una 
maggiore selettività e accuratezza nella consegna (per esempio non saranno effettuate consegne nelle cassette condominiali). 
È stata, inoltre, avviata la sperimentazione della nuova offerta multicanale Cross Media Solution, che comprende soluzioni in
tegrate di Direct Marketing fisico e digitale ed è stata lanciata "Postatarget Creative Sviluppo Customer Base" la promozione, 
valida da giugno a dicembre 2014, dedicata alle aziende che già utilizzano Postatarget, ma vogliono ampliare la propria base 
clienti e prevede l'erogazione del servizio di recapito in abbinamento con una lista di indirizzi di clienti prospect. 
Sempre nell'ambito del Direct Marketing, nel mese d1 dicembre è stata introdotta "Postatarget Facile", la nuova modali
tà di spedizione per tutti i prodotti della gamma Postatarget, che offre ai clienti la possibilità di snellire il processo renden
do più semplice e immediata la spedizione delle comunicazioni pubblicitarie indirizzate. 
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Infine, tra i servizi di Data Service, è stata lanciata, in via sperimentale, l'offerta dei servizi PostelnfoPAL che, attraverso 
una pluralità di servizi di rilevazione e di trattamento dei dati territoriali a supporto degli enti locali, permettono di ottimiz
zare i processi di gestione del suolo pubblico (aggiornamento numerazione civica e toponomastica), di accertamento dei 
tributi locali e di erogazione dei servizi ai cittadini. 

La clientela filatelica, formata da collezionisti e clienti occasionali, continua a mostrare interesse nell'offerta del Francobol
lo e dei suoi prodotti collaterali. In particolare, nel corso del 2014 il servizio di vendita on line di francobolli ai tabaccai ha 
registrato circa 35mila ordini (ca 28mila ordini nel 2013) anche per effetto del servizio "Francobollofacile", che consente 
di effettuare tutte le operazioni di prenotazione, acquisto e pagamento on line sul portale 
Gli Uffici Spazio Filatelia, che continuano a rappresentare i punti di riferimento per i collezionisti nella vendita dei prodotti 
filatelici, sono attualmente presenti nelle principali città italiane"; inoltre nel corso dell'esercizio sono stati attivati 1.400 ser
vizi filatelici temporanei in ambito di manifestazioni nazionali e locali. 
Il programma filatelico è stato caratterizzato da numerose emissioni che hanno celebrato, tra l'altro, il Concistoro ordina
rio pubblico per la nomina di nuovi cardinali, Galileo Galilei nel 450° anniversario della nascita, il 40° anniversario della stra
ge di Piazza della Loggia in Brescia nonché le commemorazioni dei Beati Giovanni XXIII e Giovanni Paolo IL in occasione 
della loro canonizzazione. Il patrimonio artistico e culturale italiano è stato, tra l'altro, ricordato con i francobolli dedicati a 
Michelangelo, nel 450° anniversario della scomparsa, e a Donato Bramante, nel 5° centenario della sua scomparsa. Per la 
serie tematica "Le eccellenze del sistema produttivo ed economico", le emissioni più rappresentative hanno riguardato il 
50° anniversario della realizzazione della Nutella e lo sviluppo sostenibile attraverso le fonti di energia rinnovabili. 
Nel corso dell'anno, oltre al Progetto "Filatelia e Scuola" che ha coinvolto gli alunni delle scuole primarie e secondarie, è 
proseguito il progetto "Filatelia nelle Carceri" che, attraverso la diffusione del collezionismo filatelico negli istituti di pena, 
persegue l'obiettivo di aiutare i detenuti nel processo dì riabilitazione e di reinserimento nella società civile. 

Nella tabella che segue sono riportati i risultati sulla qualità, confrontati con gli obiettivi assegnati. 

Consegna 

Posta Prioritaria1•1 1 giorno 89,0% 
Posta lntemazionale1 .. 1 

in entrata 3 giorni 85,0% 

ìn uscita 3 giorni 85,0% 

Posta Raccomandata1 .. • 1 3 giorni 92,5% 
Posta Assicurata 1 ... 1 3 giorni 94,0% 
1
•
1 Dato 2014 provvisorio. Il dato definitivo è in fase di elaborazione da parte di !ZI su incarico di AGCom 

Dati IPC - UNEX End-to-End Officiai Rule. 
Monitorata attraverso il sistema di tracciatura elettronica. 

Pacco Ordinario 

Corriere Espresso Postacelere 

Paccocelere 

3 giorni 

1 giorno 

3 giorni 

Tutti i prodotti sono mon1torat1 attraverso il sistema d1 tracciatura elettronica. 

26. Roma, Milano, Venezia, Napoli, Trieste, Torino e Genova. 

94% 

90% 

98% 

2013 

90,4% 

84,9% 

82,5% 

93.7% 

98,8% 

93,8% 

83,1% 

95,4% 

89,0% 

85,0% 

85,0% 

92,5% 

94,0% 

94% 

90% 

98% 

90,3% 

83,7% 

84,1% 

94,3% 

98,5% 

94,0% 

84,2% 

94,3% 
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di Qualità 
Anno 
Con la Comunicazione del 22 dicembre 2014, l'AGCom ha pubblicato la verifica sulla qualità dei servizi postali univer
sali per l'anno 2013. Per la prima volta, la verifica è stata effettuata anche sui risultati della posta massiva, rilevati da 
Poste Italiane e comunicati all'AGCom a seguito di specifiche richieste. All'esito della verifica, tutti i risultati sono con
seguiti, a eccezione di quello relativo al pacco ordinario, che ha registrato uno scostamento di poco inferiore (circa lo 
0,2%) rispetto all'obiettivo regolatorio. Pertanto, in ragione della lieve entità dello scostamento, l'AGCom, con delibera 
603/14/CONS del 28 novembre 2014, ha deciso di non applicare la penale prevista dall'art. 5, comma 7, del vigente Con
tratto di programma. 

Anno 2074 
Per quanto riguarda i risultati di qualità del recapito relativi al primo semestre 2014, il 29 settembre 2014 sono stati invia
ti ali' AGCom, come previsto dalla normativa, i risultati rilevati dalla Società e relativi ai prodotti registrati e al pacco ordina
rio che, per il primo semestre 2014 sono in linea con gli obiettivi regolatori. Con riferimento ai risultati del secondo seme
stre, inclusivi dei risultati annui complessivi, la Società invierà i medesimi all'AGCom entro il 31 marzo 2015. 
Per quanto riguarda la posta prioritaria, si è in attesa del Rapporto di monitoraggio svolto dall'organismo indipendente IZI 
con i dati annui consolidati del 2014. Successivamente l'AGCom dovrà procedere alla verifica dei risultati. 
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CORRISPONDENZA E FILATELIA 

Posta Prioritaria 870.543 702.358 119,3) 718 611 (14,9) 

Posta Massiva 1.117.230 996.234 110,8) 578 495 (14,4) 

Servizi Aggiuntivi 3.959 4.970 25,5 3 3 n.s. 

Totale Posta lndescritta 1.703.562 (14,5) 1.299 1.109 {14,6) 

Raccomandate 196.511 182.313 (7,2) 759 690 (9,1) 

Assicurate, Atti giudiziari 31.861 30.833 (3,2) 233 222 (4,7) 

....... Jf>.,:n . ............ ... J!!t.J.L 
Prodotti filatelici e Altri Servizi di Base n.s. 
- --- ---- - - - - --- ---- ---- ------ - --- -- ----- .. ------- ----- ----- -- --- ----- ------ ------- --- --- ------------- - --- -- ----- ---- -- n.s. n.s. _____________ ,, -- 11 .......... ....... I& 

... ......... J?AlL .. _____________________________________ _?.Q,1!!!. .. ____ 50,1!?!. ______ rl,!;: ____ _ 247 ·-------··----··--·-

Servizi Multicanale _ ........... ........................................................... ...... {;,986 _ 6.077 . 33 29 J12,1) 

861.210 a1_!.295 ________ rn_&L .... _______ ?08 .......... .. 
Posta non _________________ __ .. ______ _?§ ____ m_,13.L 
Servizi per l'Editoria 490.397 434.313 

Nolo __________________ _ 

Totale Ricavi da mercato 

di cui Filatelia e CVP 

Integrazioni tariffarie elettorali 

Totale Corrispondenza e Filatelia'"' 

Gruppo Postel - Ricavi da terzi 

4.129.157 3.697.993 

!11Al 133 ------·-----

1 

3.025 

124 

56 

(10,4) 3.081 

168 

Al fine di una più omogenea comparazione dei dati relativi ai due esercizi, sono state effettuate alcune riclassif1che dei valori del 2013. 

.. _1.l!:i __ 
6 (14,3) 

2.713 (10,3) 

116 (6,5) 

11 (69,6) 

2.730 (11,4) 

147 112,5) 

A partire dal 2009 sono stati 1solat1 gli Awisi di Ricevimento associati al prodotto Raccomandata. per cui i volumi della posta prioritaria 12013 e 2014) tengono conto 
anche di tali valori 
n.s.. non s1gn1f1cativo. 
'" 1 volumi complessiYI della corrispondenza. considerando anche i pezzi lavorati da Poste I e relativi al prodotto Promoposta (n. 10.2 milioni). ammontano a ca. 3.708.2 

milioni d1 pew al 31 dicembre 2014. 

Il mercato dei servizi postali tradizionali continua a essere caratterizzato da un calo strutturale dei volumi; peraltro, il pro
cesso di liberalizzazione del settore, a differenza di quanto accaduto in altri comparti, anche a causa del duplice effetto del
la recessione economica e dei fenomeni di sostituzione elettronica innescati da internet e dalle comunicazioni digitali in 
genere, non ha sortito gli effetti attesi in termini di attrattività del mercato che, invece di crescere, si è avviato verso una 
fase di regressione Tale regressione, che ha investito tutti gli operatori postali europei, è particolarmente intensa nel no
stro Paese anche per effetto del peggior andamento dell'economia, nonché delle dimensioni contenute del mercato nel 
suo complesso rispetto agli altri Paesi industrializzati. 
In tale contesto, i risultati dei servizi postali di Corrispondenza e Filatelia evidenziano nel 2014 un arretramento dei vo
lumi e dei ricavi rispettivamente del 10,4% (-431 milioni di invii) e dell' 11,4% (-351 milioni di euro) rispetto al 2013; i com
parti su cui si sono maggiormente riflessi tali andamenti negativi sono quelli della Posta lndescritta (-288 milioni di mino
ri invii e -190 milioni di euro rispetto al 2013), di quella Descritta (-15 milioni di invii e -80 milioni di euro rispetto al 2013), 
dei Servizi per l'Editoria (-56 milioni di pezzi e -18 milioni di euro rispetto al 2013) e del Direct Marketing (-50 milioni di pez
zi e -14 milioni di euro rispetto al 2013). 
I ricavi da mercato ammontano a 2.713 milioni di euro e registrano una diminuzione del 10,3%, corrispondente a 312 mi
lioni di euro in meno rispetto al 2013. 
Nel dettaglio, la contrazione del mercato della Posta lndescritta, che nel 2014 ha generato ricavi per 1.109 milioni di euro 
(1.299 milioni di euro nel 2013), ha interessato sia i volumi della Posta Prioritaria (-168 milioni di pezzi corrispondenti a 
-19,3% rispetto al 2013), sia quelli della Posta Massiva (-121 milioni d1 pezzi pari a -10,8% in meno rispetto al 2013); su 
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tali risultati si riflettono sia la minore domanda di comunicazione "tradizionale", soprattutto da parte di grandi clienti (Azien
de e Pubblica Amministrazione) che hanno continuato a sviluppare il canale digitale in alternativa al canale fisico, ricorren
do in maniera sempre più diffusa alla comunicazione elettronica nelle sue diverse forme, sia il contesto economico di ri
ferimento, che induce la clientela, soprattutto quella di grandi dimensioni, a iniziative di contenimento della spesa. 
I ricavi conseguiti nel comparto della Posta Descritta ammontano a 912 milioni di euro (992 milioni di euro nel 2013) ed 
evidenziano una riduzione dell'8, 1 % (-80 milioni di euro rispetto al 2013) per effetto del negativo andamento del prodotto 
Raccomandata (-14 milioni di invii, corrispondenti a minori ricavi per 69 milioni di euro), su cui ha inciso la progressiva di
gitalizzazione delle procedure di interazione delle imprese e della Pubblica Amministrazione con i clienti e/o cittadini. 
I Servizi Integrati registrano una flessione in termini di ricavi del 2,8% (-7 milioni di euro rispetto al 2013) essenzialmente 
dovuta alla riduzione delle spedizioni esattoriali da parte della clientela, mentre la riduzione dei ricavi per Servizi Multica
nale (-12, 1 % rispetto al 2013, pari a 4 milioni di euro) è dovuta al progressivo calo dei servizi tradizionali del telegramma, 
del certofax e del teltex. 
Il mercato del Direct Marketing mostra una riduzione dei volumi del 5,8% (-50 milioni di invii) e dei ricavi del 6,7% (-14 milio
ni di euro) rispetto al 2013, attribuibile essenzialmente alla contrazione delle attività pubblicitarie svolte dalle aziende. Tali mi
nori attività hanno analogamente influenzato anche il comparto della Posta non Indirizzata che evidenzia una riduzione com
plessiva dei volumi e dei ricavi rispettivamente del 4,2% (-21 milioni di invii) e del 13,8% (-4 milioni di euro) rispetto al 2013. 
I Servizi per l'Editoria registrano una contrazione dei volumi dell'11,4% (-56 milioni di invii) e dei ricavi del 13,5% (-18 mi
lioni di euro) rispetto al 2013, per effetto della continua riduzione della clientela abbonata ai prodotti editoriali e alla mag
giore diffusione degli abbonamenti digitali. 

I ricavi dei servizi postali di Filatelia, inclusivi della vendita di Carte Valori Postali, sì attestano a 116 milioni dì euro circa 
(124 milioni di euro nel 2013) a fronte di un Programma Filatelico che sì è chiuso con 45 emissioni per le quali sono stati 
realizzati 89 Francobolli e 1 Cartolina postale, per un valore complessivo dì 67,70 euro (50 emissioni per 88 Francobolli e 
4 tra Cartoline e Buste postali per un valore complessivo di 40,85 euro nel 2013). 

I ricavi verso terzi del Gruppo Postel registrano un decremento rispetto all'esercizio precedente del 12,5% passando da 
168 milioni di euro del 2013 a 147 milioni di euro nel 2014, per effetto delle flessioni registrate nel comparto della Gestio
ne Elettronica Documentale (40,6 milioni dì euro nel 2014 contro 49,3 milioni di euro del 2013) e nei settori tradizionali 
del Mass Printing (70,2 milioni dì euro nel 2014, 74.8 milioni di euro nel 2013) del Direct Marketing/Commerciai printing 
(17, 1 milioni dì euro nel 2014, 21,3 milioni dì euro nel 2013). Analogamente ai ricavi, ma anche per effetto delle azioni di 
saving messe in atto, i costi operativi sostenuti nell'esercizio evidenziano una diminuzione rispetto a quanto consuntivato 
nell'esercizio precedente (143 milioni di euro nel 2014, 157 milioni dì euro nel 2013). 
Nel complesso, la gestione del Gruppo Poste! ha condotto, a livello consolidato del Gruppo Poste Italiane. a un Risultato 
operativo dì 4 milioni di euro (11 milioni di euro nel 2013) e a una perdita d'esercizio di 2 milioni dì euro {6,7 milioni di eu
ro di utile nel 2013). 

4. 1.2 CORRIERE ESPRESSO E PACCHI 

L'e-Commerce rappresenta uno dei segmenti su cui l'Azienda focalizza la propria attenzione e che sta maggiormente in
fluenzando l'evoluzione dell'offerta relativa al comparto Pacchi e Corriere Espresso. 
La penetrazione dell'e-Commerce ìn Italia è una delle più basse d'Europa; è dunque ragionevole aspettarsi che, anche nel 
nostro Paese e già dai prossimi anni, questa quota sia destinata a crescere. 
In tale ambito, quindi, ben si inserisce la volontà di Poste dì procedere a un deciso rilancio operativo e commerciale della 
propria logistica che, oltre a rappresentare uno dei tradizionali business del Gruppo, si configura come un asset strategi
co per cogliere le importanti opportunità di un settore in forte sviluppo. 
A tal proposito, nel corso del 2014 l'impegno del Gruppo è stato dedicato alle attività finalizzate ad ampliare il ventaglio di 
possibilità offerto ai clienti, in maniera da rendere, grazie alla capillarità della rete postale, sempre più flessibili e completi 
i prodotti dedicati al commercio elettronico e a rafforzare i servizi accessori sui quali è focalizzata l'attenzione dei principa
li operatori d1 settore. 
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Tra le prime azioni a supporto di questo mercato, dopo una fase sperimentale conclusasi nel primo trimestre 2014, è en
trata a regime la commercializzazione di Promopacco, un nuovo prodotto specifico per grandi clienti business operanti nel-
1' e-Commerce che, utilizzando per le fasi di raccolta, smistamento e consegna al destinatario un sistema di logistica inte
grata SDA-Poste Italiane, fornisce un servizio di spedizione di piccoli oggetti e merci .entro i 3 kg in 4/5 giorni su tutto il 
territorio nazionale. Il riscontro da parte del mercato è stato favorevole infatti, nel corso del 2014, sono stati lavorati cir
ca 3,5 milioni di spedizioni e i clienti/mittenti serviti sono da annoverarsi tra i maggiori operatori del settore. Grazie all'in
tegrazione della logistica, inoltre, il Promopacco può essere recapitato indistintamente presso il domicilio del destinatario 
oppure presso uno dei numerosi Uffici Postali abilitati sull'intero territorio nazionale (cd "Fermoposta"). 
L'offerta dei prodotti preaffrancati e prepagati relativi a Gammafree (che include i servizi Postafree e Paccofree), è stata 
ampliata con l'introduzione di nuovi formati ("Busta", "Small" e "Medium") che si aggiungono a quelli già esistenti ("Lar
ge" ed "Extralarge") e sono 12mila gli Uffici Postali abilitati all'accettazione dei prodotti (7mila Uffici abilitati a tutto il 2013). 
Inoltre, nel corso del mese di novembre sono stati installati, in via sperimentale, i primi cinque chioschi elettronici APT 
(Automated Parcel Termina!s) a Roma, Milano, Firenze e Cantù con l'obiettivo di fornire ai clienti la possibilità di spedire o 
ritirare i propri pacchi tutti i giorni 24 ore su 24. 
In ambito internazionale, con l'obiettivo di offrire soluzioni in linea con le esigenze del mercato e-Commerce, è stato intro
dotto il nuovo servizio Exprès in modalità inbound, un servizio di corrispondenza tracciata non a firma, sviluppato all'inter
no del circuito internazionale PRIME", che ha tempi di consegna brevi (J+2/4 giorni, escluse le eventuali operazioni doga
nali) In base alle messaggistiche di tracciatura inviate all'estero e ai livelli di servizio raggiunti, è previsto un bonus d1 ri
sultato che remunererà i partner più efficienti. 

Con riferimento alle attività dedicate al segmento business e condotte dalla controllata SDA Express Courier SpA, la ge
stione dell'esercizio, nonostante il perdurare della crisi economica, è stata caratterizzata da positive performance delle spe
dizioni realizzate, 1n ambito nazionale, nel mercato B2C ed e-Commerce, mentre rimane stabile l'andamento delle spedi
zioni B2B che maggiormente risentono del negativo andamento dell'economia_ Anche il mercato internazionale ha regi
strato positivi risultati, anche per effetto della collaborazione con UPS (Uniteci Postal Service lnc.) e con il Network Eurodis. 
L'esercizio ha altresì beneficiato della diminuzione delle agitazioni sindacali che, per tutto il 2013, avevano coinvolto il per
sonale delle cooperative addetto alle attività di smistamento, con ripercussioni sulla gestione in termini di maggiori costi 
operativi e di perdita di fatturato. 
In tale contesto, sono proseguiti l'impegno e l'attenzione da parte del l'Azienda, verso l'ottimizzazione e il potenziamento 
della piattaforma informatica, atta a supportare le nuove opportunità di business_ Sono stati eseguiti, a tal riguardo, svilup
pi software per potenziare l'integrazione del network misto Poste ltaliane-SDA nell'ambito del Promopacco, servizio sem
pre più richiesto dalla clientela. 

27. PRIME è un'iniziativa intrapresa da un gruppo di operatori 
aggiunto utilizzando il sistema integrato CSS-Customer 

in collaborazione con l'lnternational Post Corporation, per sviluppare i servizi a valore 
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RISULTATI CORRIERE ESPRESSO E PACCHI 

Nazionale 5.854 9.093 55,3 54,5 62,9 15,4 

Internazionale 1.728 1.992 15,3 33,3 38,2 14,7 

Totale 7.582 11.085 46,2 87,8 101,1 15,1 

Al fine di una più omogenea comparazione dei dati relativi ai due esercizi. sono state effettuate alcune riclassif1che dei valori del 2013 

I prodotti del segmento Corriere Espresso, riferiti alla Capogruppo Poste Italiane SpA, registrano un aumento dei volumi 
del 46,2% e dei ricavi del 15, 1 % rispetto al 2013 per effetto dalla crescita del B2C e dell' e-Commerce, sostenuti dal sem
pre crescente interesse da parte della clientela verso acquisti di beni attraverso operatori on line. Tale positivo andamen
to è essenzialmente ascrivibile alla significativa crescita del comparto Espresso Nazionale, che ha conseguito volumi per 
9,1 milioni di spedizioni e ricavi per 62,9 milioni di euro (+55,3% in termini di volumi e +15,4% in termini di ricavi rispet
to al 2013) 

Ricavi !dati ìn milioni di euro) 

SDA Express Courier SpA 2013 2014 Var, 0/o 

Espresso Nazionale 43.000 47.545 10,6 

Espresso Internazionale 11.027 13.424 21,7 

Espresso Internazionale Export 203 218 7,4 

Espresso Internazionale Import 10.824 13.206 22,0 

Servizi Dedicati n.r. n.r. n.a. 

Altri ricavi n.r. n.r. n.a. 

Totale da terzi SDA Express Co.uri.er SpA 54.027 60.969 ... 12,8 

n<r.: non rilevabile in quanto trattasi di servizi dedicati {ta!lor made) resi a banche e assicurazioni, non quantificabili tramite volumi 
n.a .. non applicabile 

2013 2014 Var. 

275, 1 294,7 7, 1 

43,9 51,8 18,0 

8,1 8,9 9,9 

35,8 42,9 19,8 

39,1 37,0 (5,4) 

14,2 11,6 (18,3) 

372,3 395,1 6,1 

L'apporto ai risultati verso terzi della controllata SDA Express Courier SpA è stato positivo, registrando una crescita dei 
volumi e dei ricavi, rispettivamente del 12,8% e del 6, 1 % rispetto al 2013 (+6,9 milioni di spedizioni e +22,8 milioni di eu
ro di ricavi) 

Tale positivo andamento è ascrivibile alla significativa crescita del comparto Espresso Nazionale, che ha conseguito volu
mi per 47,5 milioni di spedizioni (43 milioni nel 2013) e ricavi per 294,7 milioni di euro (275,1 milioni di euro nel 2013) e 
che beneficia, come già evidenziato, del positivo apporto del B2C e dell' e-Commerce. 
Anche il comparto dell'Espresso Internazionale ha registrato un positivo andamento (+2,4 milioni di volumi e +7,9 milioni 
di euro di ricavi), in virtù degli accordi di partnership con UPS e il Network Eurodis. 
In particolare, la consolidata collaborazione con UPS ha determinato la distribuzione da parte di SDA, nel corso del 2014, 
di circa 12 milioni di spedizioni (circa 1 O milioni di spedizioni affidate da UPS nel 2013) che hanno generato ricavi per cir
ca 38,2 milioni di euro (31,5 milioni di euro nel 2013) La collaborazione con il Network Eurodis ha generato circa 500mila 
spedizioni tra inbound e outbound (300mila nel 2013), cui corrispondono ricavi per circa 5,2 milioni di euro (circa 3,7 mi
lioni di euro di ricavi nel 2013). In controtendenza risulta l'andamento dei Servizi Dedicati, servizi a forfait personalizzati, 
che registrano un decremento dei ricavi del 5%. 
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Nel complesso, la gestione dell'esercizio 2014 della SDA Express Courier SpA ha condotto a un Risultato operativo che, 
seppur negativo per 21, 1 milioni di euro, è 1n miglioramento rispetto all'esercizio precedente (27,3 milioni di euro di Risul

tato operativo negativo nel 2013), risentendo peraltro della svalutazione della partecipazione nella Italia Logistica Sri 13,5 
milioni di euro) e della contabilizzazione (3,9 milioni d1 euro) delle perdite future che si prevede d1 realizzare a seguito del

la cessione del ramo d'azienda relativo alla gestione documentale della Italia Logistica Sri alla Postel SpA. 
Nel complesso l'esercizio ha chiuso con una perdita di 21,3 milioni di euro (20,4 milioni di euro di perdita nel 2013), facen

do ricadere la Società nella fattispecie di cui all'art. 2446 del Codice Civile (riduzione del capitale per perdite). 

Pacchi Nazionali 986 1.129 14,5 10,0 11,2 12,0 

Pacchi Internazionali Export 566 581 2.7 22,8 25,2 10,5 

Pacchi Internazionali Import 165 163 (1,2) 2,0 2,0 n.s. 

Totale 1.717 1.873 9,1 34,8 38,4 10,3 

n.s.: non s1gnif1cat1vo. 

Il comparto del Servizio Universale Pacchi, i cui ricavi ammontano a 38,4 milioni di euro 134,8 milioni di euro nel 2013), evi
denzia un buon andamento del Pacco Nazionale (+14,5% in termini di volumi e +12% in termini di ricavi) e del Pacco In

ternazionale Export (+2,7% 1n termini di volumi e + 10,5% in termini di ricavi rispetto al 2013) che hanno compensato il 

decremento registrato sul prodotto Pacco Internazionale Import. 

SERVIZI DIGITALI E MULTICANALE 

Nell'ambito dei servizi digitali che il Gruppo Poste eroga attraverso Postecom SpA, nel 2014 sono proseguite le attività di 
sviluppo ed erogazione dell'offerta di comunicazione ibrida, che consente la spedizione on line di Raccomandate, Telegram
mi, Posta Prioritaria ed e-Commerce. In tale ambito, l'offerta Poste e-Commerce è stata arricchita con la fornitura d1 ser

vizi di web marketing per la promozione on line dell'attività dei merchant. 
È stato ulteriormente sviluppato PostelD, il sistema che permette di utilizzare lo smartphone o tablet come "certificatore 

della propria identità digitale" per le operazioni effettuate on line sui siti convenzionati (senza dover digitare i dati dei pro
pri strumenti di pagamento). Grazie a un processo sicuro e garantito da Poste Italiane, l'utente può infatti associare la pro

pria identità digitale allo smartphone in tre semplici passi: 
• effettuare il riconoscimento e certificare il proprio numero di telefono recandosi all'Ufficio Postale o direttamente sul si

to wwwposte 1t, mediante l'utilizzo del lettore PCR (Persona/ Card Readef) riservato ai correntisti on line di BancoPosta; 

• scaricare sul proprio dispositivo mobile l'app PostelD; 
• "securizzare" il proprio device mobile grazie all'installazione di un certificato che permette di associare l'identità digita

le al proprio smartphone. 

Inoltre, le funzionalità PostelD sono state integrate nelle diverse app di Poste Italiane per l'autorizzazione delle transazio

ni in mobilità, nonché come strumento autorizzativo da affiancare al PCR per le operazioni transattive sul web. 

Anche SDA Express Courier ha continuato a offrire numerosi servizi interattivi attraverso il sito web www.sda. t, sul qua
le, nel corso del 2014, sono stati registrati circa 20,9 milioni di accessi (18 milioni gli accessi registrati nel 2013), il servi

zio di tracciatura delle spedizioni ha ricevuto circa 82 milioni di interrogazioni 172 milioni nel 2013) e 2,4 milioni sono stati 

gli accessi al servizio Richiesta Ritiri che permette di richiedere un ritiro a domicilio. 
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La gamma dei servizi interattivi a disposizione della clientela contempla, tra l'altro. oltre al tracking e alla prenotazione dei 
ritiri, lo svincolo delle giacenze da parte del mittente, con un sistema che prevede l'invio automatico del dossier di giacen
za unitamente ai codici che il cliente può utilizzare per svincolare la spedizione gratuitamente dal sito internet; lo svincolo 
delle mancate consegne da parte del destinatario delle spedizioni; la ricerca dei tempi di consegna per verificare i servizi 
attivi e i rispettivi tempi di consegna in base a CAP e località di mittenza e CAP e località di destino. 
Sempre a disposizione degli utenti on line, è attiva una piattaforma web che consente al cliente finale. anche retail, di ge
stire in completa autonomia la propria spedizione, attraverso la stampa della modulistica, il pagamento della spedizione e 
la prenotazione del ritiro al domicilio. Inoltre, già dal 2012 è attiva l'applicazione SDA Mobile per controllare e gestire le 
spedizioni direttamente dagli smartphone. 
Nel corso del 2014 sono proseguiti gli interventi di aggiornamento del sito al fine di migliorare l'accessibilità e la fruibilità 
dei contenuti per gli utenti. A tal riguardo, la sezione assistenza on line è stata integrata con l'applicazione Skype dedica
ta ai servizi internazionali ed è stato effettuato l'aggiornamento della funzionalità Ricerca Spedizioni che offre anche l'op
portunità di effettuare la tracciatura non solo con il numero di spedizione ma anche con l'avviso di mancata consegna. 
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4.2 

Il settore operativo Servizi Finanziari riguarda l'offerta di conti correnti, servizi di pagamento, prodotti finanziari (inclusi i pro

dotti di risparmio postale - Libretti e Buoni Fruttiferi Postali - distribuiti per conto di Cassa Depositi e Prestiti SpA) e di 
prodotti di finanziamento sviluppati da terzi secondo quanto disciplinato dal DPR 14 marzo 2001, n. 144 e successive mo
difiche. Tali attività sono state attribuite da Poste Italiane SpA. a partire dal 2 maggio 2011, al Patrimonio destinato Ban
coPosta. Con riferimento alle informazioni sull'andamento della gestione del Patrimonio separato BancoPosta si rimanda 
al capitolo "Relazione sulla gestione del Patrimonio BancoPosta". 

Il settore operativo dei Servizi Finanziari include anche le attività di gestione dei fondi pubblici svolti dalla Banca del Mez
zogiorno-MedioCredito Centrale SpA e l'attività di promozione di fondi comuni d'investimento svolta da BancoPosta 
Fondi SpA SGR. 

4.2. 1 BANCA DEL MEZZOGIORNO-MEDIOCREDITO CENTRALE SPA 

Nel corso del 2014 la Banca del Mezzogiorno-MedioCredito Centrale (BdM-MCC) ha continuato a supportare lo sviluppo 
delle imprese meritevoli operanti prevalentemente nel Mezzogiorno, sia attraverso la propria attività creditizia, sia promuo
vendo e facilitando il ricorso ad agevolazioni pubbliche. 
Nel mese di febbraio, il capitale sociale è stato aumentato di 232 milioni di euro, al fine di sostenere l'atteso incremento 
dell'attività creditizia a medio-lungo termine. In tale ambito, la Banca ha sviluppato diversi canali distributivi al fine di au
mentare la penetrazione nei diversi segmenti/mercati di riferimento. Accanto ai prodotti di finanziamento, associati a ga
ranzia di tipo reale o personale e finalizzati a sostenere le esigenze di investimento delle imprese industriali che operano 
nelle otto regioni del Sud Italia, BdM-MCC ha così integrato la propria offerta con una linea di prodotti dedicata alle fami
glie (principalmente mutui ipotecari e prestiti personali dietro cessione del quinto) che consente, tra l'altro, una diversifi
cazione del rischio e una riduzione del costo della raccolta. 
In ambito Gestione di fondi pubblici e strumenti agevolativi, e in particolare del Fondo di Garanzia per le PMI, la Banca ha 
continuato a evidenziare una significativa crescita: le domande pervenute sono state oltre 89.900, registrando un aumen
to del 7,9% rispetto al 2013; di queste, le operazioni ammesse alla garanzia del Fondo sono state oltre 86mila, per un vo
lume di finanziamenti di circa 13 miliardi di euro (+19,7% rispetto al 2013). 
Avuto riguardo agli incentivi per la ricerca nazionale promossi dal Ministero dello Sviluppo Economico la Banca è risultata 
aggiudicataria, in qualità di mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese, dell'affidamento del servizio di as
sistenza e supporto per le agevolazioni a progetti di ricerca, sviluppo e innovazione nell'ambito del Fondo per la Crescita 
Sostenibile. Il Fondo promuove diverse tipologie di interventi, tra cui quelli finalizzati al sostegno dei progetti di ricerca e 
sviluppo in ambito tecnologico. 

L'esercizio 2014 chiude con un margine di intermediazione di 100,6 milioni di euro (64,2 milioni di euro del 2013) e un mar
gine di interesse di 43,7 milioni di euro (21,1 milioni di euro del 2013). Lo stock dei crediti a fine 2014 ammonta a 1,3 mi
liardi di euro contro 771 milioni di euro di consistenza a fine 2013. In crescita anche le commissioni nette (41,1 milioni di 
euro nel 2014, contro 35.4 milioni di euro dell'esercizio precedente) maturate prevalentemente sull'attività di gestione del 
Fondo di Garanzia per le PMI. 
Il risultato economico al 31 dicembre 2014, al netto delle imposte, presenta un utile di 37,6 milioni di euro (11,6 milioni di 
euro nel 2013). 

4.2.2 BANCOPOSTA FONDI SPA SGR 

BancoPosta Fondi SpA SGR, nel corso dell'anno 2014, ha continuato a svolgere le attività riferibili agli OICR e al servizio 
di Gestione di portafoglio su base individuale. 
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Il Patrimonio complessivo rappresentativo delle linee di business aziendali (Gestione di portafoglio e Gestioni collettive), 
al 31 dicembre 2014 ha raggiunto i 62,2 miliardi di euro (+36% rispetto al dato di fine 2013, corrispondenti a un incremen
to di 16,3 miliardi di euro). 
Con riguardo al servizio dì Gestione dì portafoglio relativo a mandati istituzionali riferibili al Gruppo assicurativo Poste Vita, 
il patrimonio gestito al 31 dicembre 2014 ammonta a 57,2 miliardi di euro (41, 1 miliardi dì euro al 31 dicembre 2013, 
+39%). 
Con riferimento alle Gestioni collettive, il patrimonio al 31 dicembre 2014, è pari a 5,0 miliardi di euro (4,8 miliardi dì euro 
a fine dicembre 2013, +6%). I dati di patrimonio finale al 31 dicembre 2014 non includono gli OICR di terzi, liquidati nel 
corso dell'esercizio poiché giunti a scadenza (circa 0,2 miliardi di euro). La raccolta lorda è stata di 1.704 milioni di euro, 
rispetto ai 2.148 milioni di euro dell'esercizio precedente. I riscatti ammontano a 1.412 milioni di euro, di poco superiori ai 
1.387 milioni di euro registrati nell'anno 2013. 
Escludendo gli OICR di terzi sopra richiamati, la dinamica della raccolta lorda e dei riscatti ha determinato una raccolta net
ta positiva di 292 milioni di euro (761 milioni di euro il dato relativo al 31 dicembre 2013). 
Il principale contributo alla raccolta lorda totale dell'anno 2014 è arrivato per lo più dal comparto dei fondi obbligazionari 
(521 milioni di euro, corrispondente al 30,6% del totale raccolto), seguito dal comparto dei fondi obbligazionari di tipo 
Buy&Hold con collocamento a campagna (486 milioni di euro, corrispondente al 28,5% del totale raccolto), dal comparto 
dei fondi bilanciati (459 milioni di euro, corrispondente al 26,9% del totale raccolto), dal comparto dei fondi azionari (146 
milioni di euro, corrispondente all'8,6% del totale raccolto) e dal nuovo fondo bilanciato obbligazionario con collocamento 
a campagna (89 milioni dì euro, corrispondente al 5,2% del totale raccolto). Per quanto concerne i riscatti, questi sì sono 
concentrati principalmente sul comparto dei fondi comuni di investimento obbligazionari (circa 75% del totale). 
La gestione dell'esercizio ha evidenziato un risultato netto positivo di 14 milioni di euro (11 milioni di euro il risultato del
l'esercizio precedente). 
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4.3 

4.3. GRUPPO ASSICURATIVO POSTE VITA 

La gestione del Gruppo assicurativo Poste Vita nel corso del 2014 in continuità con gli obiettivi strategici perseguiti negli 
ultimi anni, è stata principalmente finalizzata a: 
• consolidare e rafforzare il posizionamento della Capogruppo Poste Vita nel mercato Vita e Previdenza, con un focus par

ticolare nel comparto della previdenza complementare e dei bisogni emergenti (welfare e longevità); 
crescere nel business Danni con l'obiettivo di posizionare la controllata Poste Assicura in un ruolo di leadership del mer
cato di riferimento. 

L'attività commerciale, grazie anche a una costante focalizzazione sui prodotti, al potenziamento del supporto alla rete di
stributiva e al crescente grado di fidelizzazione della clientela, è stata indirizzata pressoché esclusivamente alla commer
cializzazione di prodotti d'investimento e risparmio di Ramo I (prodotti tradizionali con gestione separata) con una raccolta 
di circa 14,7 miliardi di euro (13 miliardi di euro nel 2013), mentre marginale è la contribuzione derivante dal collocamen
to di prodotti di Ramo lii (17 milioni di euro nel 2014 rispetto a 79 miliardi di euro del 2013). 
Nel complesso, la produzione ammonta a 15,4 miliardi di euro (13,2 miliardi di euro di premi nel 2013). 

Poste Vita ha, inoltre, consolidato la propria leadership assoluta anche nel mercato della previdenza, con un livello com
plessivo di adesioni al fondo pensione PostaPrevidenzaValore che ha superato le 711 mila adesioni. 
Positivi sono stati anche i risultati afferenti la vendita di polizze di puro rischio (temporanee caso morte), vendute stand 
alone (al di fuori, cioè, di operazioni bundled con prodotti di natura finanziaria), con oltre 26mila nuove polizze vendute nel 
corso dell'anno, mentre circa 123mila sono state le nuove polizze di prodotti, sempre d1 puro rischio, ma in bundle agli im
pegni finanziari conseguenti a Mutui e Prestiti collocati presso la rete di Poste Italiane. 
Per quanto attiene alla gestione finanziaria, nel corso dell'esercizio è proseguita una strategia di gestione degli investimen
ti collegati alle gestioni separate finalizzata a contemperare l'esigenza di correlare in misura sempre maggiore gli investi
menti con la struttura degli impegni nei confronti degli assicurati e, al contempo, mantenere un portafoglio in grado diga
rantire una continuità nei rendimenti in linea con quelli di mercato. Le scelte di investimento sono state improntate a obiet
tivi di massima prudenza con un portafoglio investito prevalentemente in Titoli di Stato italiani e 1n obbligazioni corporate 
di buono standing. La Compagnia ha altresì avviato, nel corso del secondo semestre 2014, un processo di diversificazio
ne degli investimenti, mantenendo comunque una moderata propensione al rischio, attraverso investimenti effettuati in 
un fondo multiasset aperto armonizzato di tipo UCITS (Undertakings tor Co//ective lnvestment in Transferable Securities). 
Positivi sia i rendimenti conseguiti nelle gestioni separate (oltre il 4% per la gestione PostaValorePiù e oltre il 5% per la 
gestione PostaPrevidenza), sia i risultati conseguiti dalla gestione del patrimonio libero, anche grazie al realizzo di plusva
lenze per circa 55 milioni di euro. 
In conseguenza delle menzionate dinamiche commerciali e finanziarie, le riserve tecniche del portafoglio diretto italiano 
ammontano a 77,7 miliardi di euro (65,2 miliardi di euro a fine 2013), di cui 68,4 miliardi d1 euro riferiti ai prodotti di Ramo 
I e V {55,5 miliardi di euro a tutto il 2013), mentre le riserve afferenti a prodotti, allorché il rischio d'investimento è sop
portato dagli assicurati, ammontano a 8,5 miliardi di euro {9,2 miliardi di euro al 31 dicembre 2013). La Riserva di Oeferred 
Policyholder Liability {DPL) si è incrementata da 2,7 miliardi di euro di inizio anno a 9,4 miliardi di euro al 31 dicembre 2014, 
per effetto dell'incremento del fair value degli strumenti finanziari a copertura delle riserve conseguente l'andamento fa
vorevole dei mercati finanziari. Complessivamente quindi a livello di Bilancio consolidato del Gruppo Poste, le riserve am
montano a 87,1 miliardi di euro. 
Con riferimento agli aspetti di carattere organizzativo, nel corso del 2014 è proseguito il processo di continuo rafforzamen
to quali-quantitativo dell'organico della Società a fronte della costante crescita in termini di dimensioni e di volumi, così co
me sono proseguite le numerose attività progettuali a sostegno dello sviluppo industriale e del continuo miglioramento fun
zionale/infrastrutturale dei più importanti sistemi di supporto al business. 
In particolare, la Compagnia ha avviato tutte le attività funzionali al rispetto dei requisiti della normativa Solvency Il previ
sta per il 2016, incluso l'adeguamento del proprio modello di governance e il proprio assetto organizzativo e operativo, al
lo scopo di rafforzare i processi decisionali e ottimizzare i processi di gestione del rischio, al fine di incrementare e salva-
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guardare la creazione di valore. Inoltre, tenuto conto che nel maggio 2015 avrà inizio la fase preliminare della direttiva Sol
vency Il, durante la quale le imprese assicurative dovranno attuare i primi adempimenti previsti dalla nuova regolamenta
zione, la Compagnia ha condotto una rilevante progettualità, con risvolti organizzativi e informatici, finalizzata a raggiunge
re gli obiettivi definiti dalla normativa sin dalla fase preliminare. Infine, a fine 2014, è stata avviata l'attività progettuale fi
nalizzata alla realizzazione e implementazione di un più evoluto sistema amministrativo-contabile integrato che permetta 
di gestire in modo più efficiente e automatizzato i processi relativi alla produzione dei dati e di tutta la documentazione 
connessa agli adempimenti obbligatori, garantendo al contempo completezza, accuratezza e qualità dei dati. 
L'incidenza dei costi amministrativi, anche nel 2014, continua comunque a mantenersi su livelli di gran lunga inferiori ri
spetto alla media di mercato (0,5% dei premi emessi e 0,1 o/o delle riserve) 

Il risultato lordo conseguito nell'esercizio è di 568,5 milioni di euro (497,3 milioni di euro nel 2013); tuttavia occorre rileva
re come alla formazione del risultato netto, che ammonta a 350,2 milioni di euro (253,7 milioni di euro nel 2013), abbia in
ciso positivamente anche il minor carico fiscale complessivo rispetto all'esercizio precedente, sul quale gravava un mag
gior onere fiscale (addizionale IRES) di circa 49,3 milioni di euro. 
Avuto riguardo ai mezzi patrimoniali, occorre evidenziare che in data 30 maggio 2014 è stata perfezionata l'emissione di 
un prestito subordinato emesso dalla Compagnia per un nozionale complessivo di 750 milioni di euro, interamente collo
cato presso investitori istituzionali. Tale operazione si inquadra in un complessivo rafforzamento dei mezzi patrimoniali del
la Compagnia tenuto conto, in particolare, delle previsioni di crescita attese e dell'obiettivo di mantenere un solvencv ra
tio di almeno il 120% fino all'entrata in vigore dei nuovi requisiti patrimoniali previsti dalla Solvency Il. 

Nel mese di settembre 2014, in una logica di razionalizzazione e ottimizzazione delle attività e per conseguire le opportu
ne sinergie all'interno del Gruppo assicurativo, è stata perfezionata l'operazione di cessione a titolo oneroso del portafo
glio "danni" alla controllata Poste Assicura, afferente i prodotti assicurativi "danni" destinati al mercato retail, e segnata
mente i prodotti "Postapersona Infortuni", "Postapersona Infortuni Senior" e "Postapersona Salute". Il valore complessi
vo del portafoglio è stato determinato in 292mila euro oltre l'IVA. 
Nel corso dell'esercizio la gestione della Compagnia è stata caratterizzata dal perseguimento delle seguenti priorità: 
• valorizzazione delle nuove esigenze della clientela nei campi del welfare, della sanitè, dell'assistenza, della sicurezza del 

reddito durante e dopo l'età lavorativa, favorendo lo sviluppo di un nuovo modello di assicurazione che copra al contem
po le esigenze di protezione, risparmio, investimento e previdenza; 

• potenziamento dell'offerta, con un approccio flessibile nella gestione di prodotti e servizi al variare delle condizioni di mer
cato e dei bisogni dei clienti; 

•ottimizzazione del modello di supporto alla rete, sperimentando altresì l'utilizzo di nuovi canali d1 vendita e di nuove ini
ziative commerciali. 

I risultati commerciali registrano una produzione complessiva di 86,4 milioni di euro (+27% rispetto al 2013) a fronte del 
collocamento d1 347mila nuovi contratti (323mila i contratti collocati nel precedente esercizio). 
Le dinamiche descritte, accompagnate da un positivo andamento della gestione finanziaria e da un contenimento dei co
sti di funzionamento, hanno consentito il conseguimento di un risultato netto positivo per 7,3 m1lion1 di euro (5,5 milioni 
di euro nel 2013). 

4.4 ALTRI 

4.4.1 POSTEMOBILE 

Nel corso del 2014 PosteMob1le ha continuato a focalizzare il proprio impegno nel mantenimento e rafforzamento della 
strategia del "valore", sviluppando iniziative in acquisizione a maggior valore che hanno consentito il consolidamento del
la qualità delle acquisizioni e la crescita della base clienti che, a fine dicembre 2014, raggiunge 3,3 milioni di linee (2,8 mi
lioni di linee a tutto il 2013). 



- 297 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 353 

Le cessazioni complessive nell'esercizio ammontano a 523mila linee, in calo del 22% rispetto alle 672mila del 2013. 
I minuti di traffico voce hanno superato i 4,6 miliardi di minuti (+ 11 % rispetto ai 4, 1 miliardi del 2013). 
L'ARPU dei servizi (fonia, SMS e dati) si attesta a 5,7 euro cliente/mese, in riduzione rispetto a 7,0 euro cliente/mese del 
2013, per effetto principalmente delle rimodulazioni delle tariffe regolamentate, nonché dell'evoluzione del mix di servizi 
tradizionali a favore dei servizi VAS. 
Nel complesso, la gestione del periodo è stata caratterizzata, oltre che dall'innovazione della proposizione commerciale, 
che si è arricchita di numerose iniziative, da un'ulteriore evoluzione del ruolo della Società nel mercato dei servizi di paga
mento fruibili in tecnologia mobile. Inoltre, il 2014 ha visto il passaggio di PosteMobile a un modello operativo di tipo Full 
Mobile Virtual Network Operator (Full MVNO), un operatore virtuale completo, che si appoggia alla rete di un operatore 
tradizionale solo per la connessione all'infrastruttura, ma che gestisce 1n proprio tutti i servizi offerti, emettendo proprie 
SIM card. Tale evoluzione consente a PosteMobile di acquisire una maggiore autonomia e un maggior controllo sulla qua
lità dei servizi erogati ai propri clienti. 
Sul mercato consumer PosteMobile ha proseguito la graduale trasformazione della composizione della base clienti verso 
un modello caratterizzato da una sempre maggiore presenza dei piani a canone. In particolare è proseguita la focalizzazio
ne sui piani tariffari a canone con un pricing competitivo, caratterizzati da una offerta flessibile e personalizzabile volta a 
soddisfare tutte le esigenze di consumo: solo voce e SMS per clienti semplici e opzioni dati modulari per clienti evoluti. 
Sul fronte dei servizi distintivi, nel corso del 2014, il ruolo di PosteMobile si è ulteriormente rafforzato attraverso la diffu
sione dell' app PosteMobile, grazie alla quale si è registrata una significativa crescita delle transazioni, che hanno comples
sivamente superato 1,3 miliardi di euro di transato cumulato dal lancio dei servizi, consentendo alla Società di posizionar
si come leader del mercato italiano dei servizi di pagamento fruibili in tecnologia mobile. Il valore delle transazioni finan
ziarie effettuate dai clienti nel corso del 2014 è stato di 339 milioni di euro (290 milioni di euro nel 2013). 
Inoltre, PosteMobile ha rafforzato la sua posizione nell'ambito dei proximity services, avviando la vendita di SuperSIM NFC 
che consente l'utilizzo dei servizi in prossimità di pagamento, trasporto e loya!ty quali: 
• pagamento in modalità contactless NFC presso i punti vendita dotati di POS NFC utilizzando esclusivamente il proprio 

smartphone; 
"vidimazione tramite NFC dei titoli di viaggio digitalizzati grazie alla partnership con le società di trasporto pubblico dei Co

muni di Milano e Torino; 
•digitalizzazione delle carte fedeltà e ticket restaurant per consentire il loro utilizzo presso i punti vendita e partecipare a 

campagne di raccolta punti e promozionali. 

Come anticipato nel paragrafo sui Canali Commerciali, è stato ampliato il numero dei corner PosteMobile all'interno degli 
Uffici Postali (319 corner attivi a fine dicembre 2014). 

Lo sviluppo della base clienti e le buone performance dell'offerta a canone (grazie al graduale riposizionamento del por
tafoglio su tale segmento) hanno mitigato gli effetti derivanti dalla riduzione dei ricavi da traffico voce, che hanno ri
sentito, nel primo semestre dell'esercizio, della rimodulazione delle tariffe di terminazione applicate a partire da luglio 
2013 (da 1,5 a 0,98 centesimi al minuto). Pertanto, i ricavi e proventi delle vendite e delle prestazioni, che nel 2014 am
montano a 321,5 milioni di euro, hanno registrato un seppur lieve incremento rispetto a quanto consuntivato nel 2013 
(321, 1 milioni di euro). 
Pur in presenza di una riduzione dei costi per beni e servizi, che ammontano a 233,9 milioni di euro (247,0 milioni di euro 
nel 2013), il Risultato operativo risente dei maggiori ammortamenti dovuti principalmente alla piattaforma Full MVNO (+ 12,6 
milioni di euro nel 2014) e accantonamenti (+3,5 milioni di euro), attestandosi a 13, 7 milioni di euro (25,4 milioni di euro 
nel 2013). 
Nel complesso la gestione chiude con un utile netto di 7,8 milioni di euro (15,8 milioni di euro di utile netto nel 20131. 

Con riferimento all'operazione avviata con l'operatore postale brasiliano e finalizzata al lancio di un operatore mobile vir
tuale in Brasile, il Consiglio di Amministrazione di Poste Italiane SpA, in data 27 novembre 2014, ha deliberato la sospen
sione del progetto e la conseguente liquidazione dei due veicoli societari costituiti: Poste Holding Participaçoes do Brasi! 
Uda (partecipata al 76% da Poste Italiane SpA e al 24% da PosteMobile SpA) e Italo-Brasi I Holding SA (detenuta al 100% 
da Poste Holding Participaçòes do Brasill. 
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5.1 

L'organico del Gruppo Poste Italiane e della Capogruppo è di seguito evidenziato. 

Organico stabile 

Dirigenti 

Quadri 

Aree operative 

Aree di base 

Contratti d'inserimento 

Contratti di apprendistato 

Totale 

flessibile 

Contratti di somministrazione 

Contratti a tempo determinato 

Totale 

Totale organico stabile e flessibile 
1·' Dati espressi 1n fu/f time eqwvalent. 

2013 

785 

15.560 

123.932 

3.324 

4 

40 

143.645 

2013 

182 

1.604 

1.786 

145.431 

Medio 

2014 

789 

16.010 

123.255 

2.167 

45 

142.266 

2014 

198 

2.171 

2.369 

144.635 

31/12113 31112/14 

788 775 

15.820 15.984 

122.874 121.640 

2.744 1.641 

42 44 

142.268 140.084 
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Organìco stabìle 

Dirigenti 

Quadri -A1 

Ouadri-A2 

Livelli 8, C, D 

Livelli E, F 

di cui: 

- Comandati 

- Sospesi non retribuiti 

_ ... <:1.E'L§LIJQ[JO____ _ 

Contratti di somministrazione 

Contratti a tempo determinato 

Totale organico stabile e flessibile 

'*1 Dati espressi in full time equivalent. 

595 

6.068 

8.102 

121.406 

3.262 

8 
1.768 

····-•O.•···-·--·-·----·--·--.. --.. ·-·-.. -· ....... 

38 

1.506 

140.977 

597 

6.422 

8.151 

120.729 

2.101 

138.000 

8 

1.624 

32 

2.028 

2.060 

140.060 

596 587 

6.325 6.399 

8.091 8.130 

120.297 119.105 

2.674 1.576 

___ 135.797. 

8 4 

1.646 1.588 
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Nel corso dell'esercizio sono state gestite complessivamente oltre 1, 1 milioni di partecipazioni corrispondenti a oltre 442mi
la giornate/uomo di formazione, di cui 296mila erogate in aula (67%) e 146mila in modalità e-leaming (33%) 
Le attività sono state principalmente finalizzate a supportare la conduzione operativa del business e assicurare la compliance 
agli obblighi normativi, coinvolgendo principalmente le risorse di Mercato Privati e Mercato Business e Pubblica Ammini
strazione (circa 345mila giornate/uomo di formazione nel 2014 ), responsabili dello sviluppo e della gestione del front end 
commerciale per i diversi segmenti di clientela. 

Livelli Quadri Livelli Quadri 
Progetti in aula \gg/uomol 8-C-D·E·F (Al e Totale 8-C·D·E·F Dìrigentl Totale 
Posta, Comunicazione 
e Logistica 87.541 6.461 343 94.345 60.363 4.832 48 65.243 

Banco Posta 898 1.027 130 2.055 628 504 17 1.149 

Mercato Privati/Mercato 
Business e PA 118.581 45.538 454 164.573 174.471 47.143 855 222.469 

Corporate 3.548 5.176 559 9.283 2.973 3.957 214 7.144 

Totale 210.568 58.202 1.486 270.256 238.435 56.436 1.134 296.005 

Livelli Quadri 
Progetti IJf·leaming {ore) B·C·D-E-F (A1 eA2) Dirigenti Totale e Totale 

Posta, Comunicazione 
e Logistica 50.842 3.958 62 54.862 151.281 4.783 25 156.089 

Banco Posta 3.868 1.688 98 5.654 2.868 342 12 3.222 

Mercato Privati/Mercato 
Business e PA 454.985 86.125 342 541.452 720.086 162.307 275 882.668 

Corporate 10086 9.312 440 19.838 6.855 4.402 124 11.381 

Totale 519.781 101.083 942 621.806 881.090 171.834 436 1.053.360 

J_ot_ajeggLuo1710_ _ ___________ _ 7_2.J.9_2__ ___ _1 _______ _____ .. __ 122.374 23.866 61 146.300 -·-·---·--·-·----··------· -·--·-· --····-·- -----·----·-·---·-·-······-·---···-

Particolare attenzione è stata dedicata alla formazione in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro con circa 125mila parte
cipazioni (62% relative a iniziative erogate in presenza e 38% in e-learning). 
Nel dettaglio delle singole funzioni, Posta, Comunicazione e Logistica ha beneficiato di 294 corsi per un totale di circa 
111 mila partecipazioni (55mila delle quali impegnate sulla formazione in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro). Ulterio
ri interventi hanno riguardato le attività rientranti nel Piano di Qualità Equitalia, aventi l'obiettivo di garantire il rispetto dei 
tempi e la corretta compilazione della relata di notifica degli atti Equital1a e che hanno coinvolto oltre 6.600 risorse tra istrut
tori, portalettere, addetti alle lavorazioni interne e capi coordinatori. Sempre sui temi della qualità, è stato portato a termi

ne il percorso biennale sulla Customer Satisfaction e il monitoraggio degli indicatori (220 partecipazioni nel 2014). Sono al
tresì proseguite le attività formative "Sicurezza Aeroportuale" in adempimento alle disposizioni del Regolamento ENAC (En
te Nazionale per l'Aviazione Civile) a carico degli Agenti Regolamentati autorizzati al controllo della posta in ambito 
aeroportuale (870 risorse formate). 
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In ambito BancoPosta, sono stati erogati 142 corsi per un totale di 2.322 partecipazioni che hanno coinvolto circa mille ri
sorse. Oltre alla formazione in materia di sicurezza sul lavoro (circa 1.200 partecipazioni), le iniziative hanno riguardato te
matiche normative (ant1riciclagg10, FATCA - Foreign Account Tax Compliance Act, Emir - European Market lnfrastructure 
Regulation, SEPA. privacy, vigilanza prudenziale) e nuove tecniche di marketing basate sull'impiego dei socia/ media. 
Nell'ambito della funzione Mercato Privati, sono state sviluppate iniziative orientate all'efficacia e alla conformità norma
tiva dell'azione commerciale, con corsi sulle tecniche di vendita differenziati per profili professionali e sui corretti compor
tamenti verso la clientela (Mifid, antiriciclaggio, trasparenza ecc.). Un particolare focus è stato dedicato alla "gestione del 
reclamo" con un corso e-learning destinato a oltre 67mila risorse. Le partecipazioni alle attività formative in materia di si
curezza sui luoghi di lavoro ammontano a 64mila. È stato portato a termine il percorso biennale dedicato ai metodi di con
duzione delle riunioni commerciali e di motivazione della forza vendita (oltre 700 partecipazioni) ed è stato, infine, realizza
to un percorso rivolto ai tutor dei Contact Center, orientato a sviluppare la capacità di supporto e guida degli operatori nel
la conduzione efficace delle telefonate. 
A supporto del business assicurativo, sono stati erogati 3 corsi (circa 50mila partecipazioni) dedicati alla comprensione 
degli scenari di mercato che si configurano a seguito dell'evoluzione del welfare. delle nuove forme di consumo e della 
trasformazione dei bisogni assicurativi delle famiglie. Ulteriori iniziative hanno riguardato le caratteristiche dei prodotti e l'im
pianto normativo vigente. Complessivamente, sono stati rilasciati 171 mila attestati di aggiornamento professionale IVASS. 

Per Mercato Business e Pubblica Amministrazione sono stati realizzati percorsi formativi orientati allo sviluppo delle me
todologie e delle tecniche per la proposizione alla clientela di riferimento di soluzioni integrate e "customizzate" e sono 
stati erogati corsi di key account management e gestione delle partnership commerciali (oltre 153 partecipazioni). 
In ambito Corporate, per le risorse operanti nell'ambito della funzione Qualità Aziendale è stato attivato un percorso fina
lizzato a sviluppare la cultura di gestione della qualità come leva distintiva di vantaggio competitivo, dedicato all'approfon
dimento dei meccanismi e degli strumenti che caratterizzano la customer retention e la customer satisfaction. 
Con riferimento alle attività trasversali a più funzioni, oltre alla formazione in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro, si an
noverano il corso on line sulla sicurezza informatica erogato a oltre 7.800 risorse, la formazione sui "sistemi di gestione 
dell'IT e i sistemi Microsoft" funzionali al rilascio delle relative certificazioni (circa 500 risorse coinvolte) nonché corsi di 
Project management (171 partecipazioni) e il piano di formazione linguistica (circa 500 partecipazioni tra corsi e-leaming e 
in aula). Nell'ambito del piano pluriennale "Formazione Formatori", sono stati erogati 10 differenti corsi per un totale di 
1.050 partecipazioni. 
Con riferimento alle tematiche a valenza sociale. è proseguito il programma "Integrazione disabili". per lo sviluppo di com
petenze comportamentali e tecniche del personale non udente. 

e formazione 
Le attività di sviluppo e formazione manageriale sono proseguite con l'erogazione dei piani formativi già avviati nel 2013. 
Oltre al programma di aggiornamento su temi di interesse strategico, che ha coinvolto circa 40 risorse, è stato realizzato 
un percorso sul problem so/ving strategico e comunicazione efficace rivolto a 20 collaboratori diretti del responsabile del
la Struttura di Mercato Privati. Con riferimento al middle management territoriale sempre di Mercato Privati, circa 350 so
no le risorse che hanno seguito corsi dedicati allo sviluppo delle competenze manageriali e professionali. 
In ambito Posta, Comunicazione e Logistica, sono stati formati 90 supervisor dei Centri Secondari di Distribuzione su te
matiche di leadership e comunicazione. Con riferimento a Mercato Business e Pubblica Amministrazione è stato realizza
to un progetto di business coaching che ha coinvolto tutta la funzione (circa 550 persone), in attività d'aula, team coaching 
e sessioni di coaching individuali. 
A tal riguardo, sono stati erogati specifici interventi formativi dedicati alla community dei coach interni di Poste Italiane 
(31 coach trasversali a tutte le strutture aziendali) utili alla formalizzazione delle linee guida per l'utilizzo del coaching in 
Azienda. 
È stata realizzata una campagna trasversale "Trilogia del cambiamento attivo", che ha coinvolto 520 quadri su ruolo orga
nizzativo. 
Infine sono stati attivati circa 30 mini master finalizzati a rafforzare le competenze manageriali di risorse neo inserite su ruo
lo organizzativo. 
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La formazione istituzionale dedicata ai NAL (Neo Assunti Laureati) ha coinvolto circa 190 partecipanti in un percorso foca
lizzato sul contesto organizzativo con approfondimenti delle principali strutture operative, sui valori, sull'integrazione, sul
l'autoefficacia personale e sulle competenze di comunicazione. 
La formazione interaziendale, che ha spaziato dagli aggiornamenti normativi trasversali alle diverse funzioni a temi specia
listici di finanza, ha riguardato circa 170 partecipazioni. 
È stata infine ripresa la formazione linguistica che ha coinvolto complessivamente 33 risorse in corsi di inglese della dura
ta di 60 ore e corsi intensivi di 14 ore. 

Finanziamenti 
Nell'ambito delle attività dell'Ente Bilaterale per la Formazione e Riqualificazione Professionale, sono proseguite le attività 
di recupero dei costi correlati alle attività di formazione per personale non dirigente dal Fondo lnterprofessionale Fondim
presa. In particolare, sono stati rendicontati 181 piani formativi per un valore di circa 7,6 milioni d1 euro. Inoltre, nel 2014 
sono proseguite le attività di recupero dei costi correlati alla formazione del personale dirigente attraverso il Fondo Inter
professionale Fondirigenti: sono stati rendicontati 9 piani formativi per un valore di circa 0,4 milioni di euro. 

L'attività di recruiting e selezione ha riguardato prevalentemente i ruoli commerciali, le competenze in ambito Sistemi In
formativi e quelle del settore assicurativo. Negli ultimi mesi dell'anno, in particolare, è stata avviata la ricerca di neo lau
reati per il rafforzamento dei ruoli specialistici negli Uffici Postali. 
È stato rivisto, in ottica di costante miglioramento, il processo di recruiting e selezione dei lavoratori da impiegare in am
bito Recapito e Smistamento con contratti a tempo determinato. 
Sono proseguite, in coerenza con quanto fatto negli ultimi anni, le attività di recruiting interno volte alla valorizzazione dei 
laureati in servizio. 
Il processo annuale di valutazione delle prestazioni 2014 di impiegati, quadri e dirigenti ha visto la chiusura della fase di 
feedback nel mese di marzo. Le valutazioni complessive sono state circa 90mila (3mila valutati in più rispetto al 2013) e i 
valutatori quasi 9mila (700 valutatori in più rispetto al 2013). 
In merito alle politiche di incentivazione sono stati formalizzati il sistema di incentivazione manageriale 2014 MBO (Man

agement by Objectives). il sistema di incentivazione commerciale e operativa e sono stati erogati i rispettivi bonus matu
rati in coerenza con il periodo di riferimento. 
Si è inoltre proceduto, nel mese di dicembre, al riconoscimento degli interventi retributivi di impiegati, quadri e dirigenti, 
correlati alla valutazione delle performance. 
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Il sistema di industriai di Poste Italiane ha visto, nel corso del 2014, Azienda e Organizzazioni Sindacali 100.SS.) 
impegnate principalmente nelle trattative di seguito indicate. 

di 

In data 15 gennaio 2014 si è tenuto l'incontro per analizzare lo stato di implementazione dell'accordo del 1 O dicembre 2013 78 

A valle dell'incontro, durante il quale l'Azienda ha fornito il dettaglio delle domande ricevute, sono state attivate 106 as
sunzioni a tempo determinato. Successivamente in data 15 ottobre 2014 sono stati sottoscritti due verbali con tutte le Or
ganizzazioni Sindacali. Nel primo l'Azienda si è impegnata, previa verifica gestionale, a proporre ai dipendenti che hanno 
aderito alle precedenti intese sulla materia un ulteriore contratto a tempo determinato della durata massima di 6 mesi. Con 
il secondo verbale si è nuovamente prevista l'assunzione, con contratto a tempo determinato, dei dipendenti delle agen
zie di recapito, nei limiti massimi di 290 lavoratori rimasti privi di occupazione ovvero destinatari di ammortizzatori sociali 
per effetto dei processi di internalizzazione totale o parziale delle attività di recapito riferibili a Poste Italiane. Le assunzio
ni, che si attiveranno a decorrere dal mese di febbraio 2015 per lo svolgimento di attività di recapito, interesseranno le re
gioni Piemonte e Lombardia. 

Permessi sindacali 

In data 5 febbraio 2014 è stato sottoscritto un verbale di accordo sui permessi sindacali che prosegue l'azione di raziona
lizzazione della materia, iniziata nel 2013. L'intesa, che ha ulteriormente semplificato l'impianto normativo dell'istituto, ha 
una durata triennale (2014-2016) 

dei Servizi Postali 

In data 14 febbraio 2014, Azienda e 00.SS. hanno sottoscritto un accordo sulla verifica del progetto di riorganizzazione 
dei Servizi Postali previsto per il 28 febbraio 2013. L'intesa, che ha consentito di far convergere le posizioni di tutte le Orga
nizzazioni Sindacali sugli elementi fondamentali del processo di riorganizzazione, confermando i contenuti degli accordi pre
cedenti in materia, definisce ulteriori azioni a sostegno di nuove opportunità di sviluppo del business, nonché alla gestio
ne delle situazioni di disomogenea distribuzione occupazionale sul territorio nazionale. Particolare attenzione è stata posta 
alle potenzialità del progetto Integrazione Logistica Pacchi, dell'accordo commerciale con Amazon, nonché della Commes
sa Equitalia. 
Con l'obiettivo di orientare le dinamiche occupazionali in funzione delle opportunità dì mercato, le Parti hanno individuato 
i seguenti ulteriori strumenti: 
• nuova regolamentazione della gestione degli effetti delle riammissioni in servizio del personale ex CTD o somministrato/in

terinale a seguito di sentenza sfavorevole all'Azienda. Tale nuova modalità convenuta, superando il criterio della prossi
mità territoriale, determina la collocazione della risorsa reintegrata presso le sedi del Nord Italia dove maggiore è la ca
renza del personale; 

• mobilità volontaria dei portalettere e degli addetti di produzione di stabilimenti assegnati in regioni eccedentarie verso 
sedi carenti; 

• trasformazione del rapporto di lavoro da part-time a full-time, per un numero massimo dì 670 dipendenti nel 2014, per 
coloro che faranno richiesta di trasferimento verso una delle sedi in cui sono emersi fabbisogni occupazionali. 

Sempre in materia di Servizi Postali le Parti, il 17 novembre 2014, proseguendo nel percorso di azioni messe in campo per 
incrementare la presenza di Poste Italiane sul mercato del prodotto pacchi, hanno sottoscritto un verbale che ha definito 
l'avvio, in via sperimentale, della consegna sull'intero territorio nazionale, tramite i portalettere, dei pacchi fino a 5 kg. 

28. Il 10 dicembre 2013 le Parti avevano sottoscritto un'intesa che prevedeva l'assunzione, con contratto a tempo 
di recapito, nei limiti massimi di 596 lavoratori, rimasti di owero destinatari di ammortizzatori sociali per 
lizzaz1one totale o parziale delle attività di recapito a Poste 
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Premio di risultato 

Il 30 luglio 2014 è stata raggiunta con tutte le 00.SS. l'intesa sul premio di risultato per Poste Italiane SpA e per le se
guenti Aziende del Gruppo: Poste Vita SpA, Poste Assicura SpA, Poste Tutela SpA Poste Tributi ScpA. Posteshop SpA, Po
ste Energia SpA, EGI SpA, BancoPosta Fondi SpA SGR. 
L'accordo ha vigenza annuale e permette di valorizzare l'apporto dei dipendenti al raggiungimento degli obiettivi aziendali 
per il 2014, rinviando la definizione della struttura del premio per il successivo triennio al primo quadrimestre del 2015. 

BancoPosta - Nuovo modello dei Centri Unificati Automazione Servizi (CUAS) 

Con le intese del 23 e 31 luglio 2014 è stato delineato il nuovo assetto organizzativo dei CUAS" di Firenze, Venezia e Ba
ri che, in aggiunta alla lavorazione dei bollettini, sono stati abilitati alla gestione di attività legate ad altri prodotti/servizi fi
nanziari. Tale riorganizzazione si è posta l'obiettivo di creare Centri polivalenti in grado di rispondere in modo flessibile al
le esigenze dinamiche del mercato e di presidiare al meglio attività sempre più rilevanti per l'Azienda quali pignoramenti, 
prevenzione frodi, disconoscimenti delle operazioni di pagamento e segnalazioni antiriciclaggio. 

Rinnovo CCNL 

Nel mese di dicembre 2014 Azienda e 00 SS., in continuità con quanto fatto per il 2013 e in coerenza con quanto previ
sto dall'art. 3 del CCNL, hanno stabilito, nell'ambito di uno specifico verbale di accordo, di prorogare gli effetti normativi 
ed economici del CCNL del 14 aprile 2011 per il biennio 2014-2015. Inoltre è stata prevista la corresponsione, nei mesi di 
gennaio e luglio 2015, di due importi una tantum rispettivamente di 500 euro medi pro capite per il 2014 e 300 euro me
di pro capite per il 2015. L'intesa prevede altresì la costituzione di una commissione che dovrà approfondire le attività ne
cessarie all'istituzione di un Fondo di sanità integrativa per tutti i dipendenti del Gruppo. 

Enti Bilaterali 

Nel 2014 è proseguita l'attività dell'Ente Bilaterale per la Formazione e Riqualificazione del personale che, attraverso un 
lavoro di approfondimento tecnico, ha supportato l'elaborazione, la presentazione e l'attivazione di diversi progetti, nonché 
la sottoscrizione di accordi che hanno consentito all'Azienda di accedere ai finanziamenti erogati da Fondimpresa. 
Sul piano normativo, la Legge 16 maggio 2014, n. 78, di conversione del DL 34/2014, recante disposizioni urgenti per fa
vorire il rilancio dell'occupazione e per la semplificazione degli adempimenti a carico delle imprese (cd Jobs Act), ha ap
portato, tra le altre, rilevanti modifiche alla disciplina dei contratti a termine. A tal riguardo, è stato predisposto un docu
mento che, recependo le modifiche legislative intervenute sul tema, fornisce una visione completa e aggiornata dell'isti
tuto con l'intento di supportare le decisioni aziendali e i conseguenti adempimenti operativi nelle fasi dell'assunzione e della 
gestione del rapporto di lavoro a tempo determinato. 
In favore di alcune categorie di lavoratori è stata, inoltre, operata la riduzione del cuneo fiscale (cd "bonus fiscale") in at
tuazione delle disposizioni previste dal DL 24 aprile 2014, n. 66. Quest'ultima novità legislativa è stata oggetto di uno spe
cifico comunicato al personale. 

Politiche sociali 

Nel 2014 il consolidato sistema di welfare ha incrementato l'offerta e la qualità dei servizi inclusivi a favore delle fasce de
boli e delle iniziative orientate alle esigenze dei dipendenti e dei loro familiari. Per quanto riguarda la conciliazione fra tem
pi di vita e lavoro, si conferma il positivo trend di sviluppo del telelavoro, con circa 150 postazioni mediamente attive du
rante l'anno. Prosegue l'attenzione su prevenzione e salute, integrazione dei disabili e multiculturalismo. Inoltre, è stato 
intensificato il sistema di convenzioni, per l'offerta di prodotti e servizi a condizioni agevolate. 

29 Come argomen1a1o nel capitolo dedicato alla struttura organizzativa. nei CUAS affluiscono e vengono lavorati 1 bollettini dei versamenti effettuati negli 
Uff1c1 Postali. 
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5.5 

Il Contenzioso del lavoro ha registrato, rispetto all'esercizio precedente, una flessione di circa il 30% delle controversie; 
il numero complessivo dei nuovi ricorsi notificati è stato infatti di 1.460 unità rispetto alle 2.090 del 2013. 
Con riferimento specifico alle vertenze riguardanti il lavoro flessibile, si segnala quanto segue: 

" per i contratti di lavoro a tempo determinato ICTD), il numero delle nuove cause attivate verso la Società si è attestato 
a 178 notifiche rispetto alle 856 dell'anno precedente. Quanto al tasso di soccombenza d1 tale filone vertenziale, calco
lato sugli esiti ricevuti indipendentemente dall'anno di notifica, lo stesso si è collocato intorno al 18% circa (19% circa 
nel 2013); 

" per i contratti di lavoro temporaneo (interinale/somministrazione), sono pervenuti in Azienda 5 nuovi ricorsi rispetto ai 25 
dell'anno precedente. Il tasso di soccombenza di tale tipologia vertenziale si è attestato al 31 dicembre 2014 al 47% circa. 

In analogia con quanto già rappresentato sul filone vertenziale dei CTD nel 2013, è opportuno evidenziare che la Corte Co
stituzionale, con sentenza n. 155 del 21 maggio 2014 depositata il 4 giugno 2014, accogliendo integralmente le tesi della 
Società, ha giudicato pienamente legittima la norma30 che fissa un termine di decadenza per l'impugnativa dei contratti a 
termine anche se già conclusi alla data di entrata in vigore della legge introduttiva (24 novembre 2010) - escludendo che 
la stessa possa costituire un trattamento deteriore rispetto a quello riservato ad altri lavoratori assunti con diverse tipolo
gie contrattuali !per es. interinali/somministrati). 
Questa importante decisione conferma l'esistenza di una preclusione all'azione giudiziaria per tutti gli ex lavoratori a ter
mine che non hanno rispettato i termini di impugnazione previsti dalla Legge 183/201 O (che rappresentano circa il 98% 
del bacino potenziale) e che quindi non possono più agire fondatamente nei confronti della Società. 

Con riferimento alle controversie originate dagli altri istituti contrattuali, si segnala che le nuove cause attivate al 31 dicem
bre 2014 sono state 1.277, con un lieve incremento rispetto alle 1.209 dell'esercizio 2013. 

30. Trattasi della norma introdotta dall'art. 32, comma 1, della Legge 4 novembre 201 O, n. 183. 
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Gruppo Poste 

Immateriali 

di cui Poste Italiane SpA 

Materiali 

di cui Poste Italiane SpA 

Totale Investimenti Industriali 

di cui Poste Italiane SpA 

Investimenti Immobiliari 

di cui Poste Italiane SpA 

Totale Investimenti Gruppo Poste Italiane 

INVESTIMENTI INDUSTRIALI 
(dati in mil1orn dì euro) 
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Ammodernamento e ristrutturazione immobiliare 

Logistica posta le 
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Il Gruppo Poste Italiane ha realizzato, nel corso dell'esercizio, investimenti per 438 milioni di euro, di cui 437 milioni di eu
ro relativi a investimenti industriali e 1 milione di euro riferito a investimenti immobiliari. Gli investimenti della Capogrup
po (332 milioni di euro) rappresentano il 76% del complessivo volume investitorio di Gruppo e sono riferibili, come si dirà 
nei paragrafi che seguono, per il 58% all'area dell'ICT (lnformatìon & Communication Techno/ogy), per il 32% ad attività 
di ammodernamento e ristrutturazione immobiliare e per il restante 10% ad attività legate alla logistica postale. 
Le altre società del Gruppo hanno realizzato complessivamente investimenti industriali per 105 milioni di euro principal
mente attribuibili a PosteMobile SpA (56 milioni di euro), al Gruppo Poste Vita (15 milioni di euro) e al Gruppo Postel (11 
milioni di euro). 
L'attività investitoria di PosteMobile SpA, nell'esercizio 2014, è stata finalizzata alla prosecuzione del programma dì svilup
po delle risorse tecnologiche, con l'obiettivo di accrescere la propria competitività sul mercato della telefonia mobile, mi
gliorare la qualità, l'affidabilità e la sicurezza dei servizi offerti e abilitare nuovi ambiti di business. I principali interventi han
no riguardato lo sviluppo del progetto di evoluzione della Società a Full MVNO, che ha condotto alla commercializzazione 
delle prime SIM card di proprietà, nonché l'avvio del progetto che consentirà a PosteMobile di erogare aì propri clienti i 
servizi di comunicazione mobile in tecnologia Long Term Evoiutìon (LTE). 
Anche gli investimenti del Gruppo Poste Vita sono stati in gran parte realizzati nell'ambito dell'IT e sono riferibili ad attivi
tà di sviluppo di sistemi a supporto del business (per es. sistema di gestione sinistri) e all'acquisto di nuovi programmi e 
licenze software. 
Il Gruppo Postel è stato infine impegnato nello sviluppo dei servizi di Gestione Documentale Integrata, nonché a interven
ti di evoluzione delle piattaforme informatiche. 

6.1.1 INFORMATIZZAZIONE E RETI DI TELECOMUNICAZIONE 

Nel corso del 2014 la Capogruppo ha proseguito nella realizzazione di progetti finalizzati alla continua evoluzione e ottimiz
zazione delle infrastrutture tecnologiche a supporto del business e a mantenere un elevato grado di sicurezza. 
In ambito "piattaforme infrastrutturali" sono avanzate le attività di consolidamento ed evoluzione dei sistemi hardware, sto
rage e backup, nonché quelle finalizzate a ridisegnare l'infrastruttura dei Data Center del Gruppo. Tali attività hanno con
dotto negli anni a ridurre le originarie 35 sale sistemi distribuite sul territorio nazionale, agli attuali 5 Data Center31

, a cui si 
è aggiunto, nel corso dell'esercizio, il completamento delle attività di messa in esercizio di ulteriori 750 mq del polo di To
rino per un totale di 1.500 mq. Inoltre, nel Data Center di Torino sono state avviate le att1v1tà di "migrazione" delle com
ponenti IT di alcune società del Gruppo. 
Per tutti i Data Center è altresì proseguito il processo di consolidamento dei server, attraverso le attività di aggiornamen
to, sia del software per la virtualizzazione, sia delle piattaforme di gestione ed è stata realizzata l'evoluzione tecnologica 
della capacity management32

. 

Con riferimento allo storage, si è provveduto ad allineare, alle attuali necessità di business, l'infrastruttura centralizzata, ac
quisendo gli apparati necessari. 
È progredito il piano di messa in sicurezza delle infrastrutture tecnologiche, finalizzato ali' upgrade dei sistemi presenti nei 
Data Center e sono state portate avanti anche le attività di informatizzazione del parco tecnologico mediante l'aggiorna
mento delle dotazioni hardware degli Uffici Postali e Direzionali: nell'esercizio sono stai acquistati oltre 17mila apparati tra 
postazioni di lavoro, Random Access Memory (RAM), notebook e ultrabook, stampanti, lettori barcode, sistemi di affran
catura e altri beni. 

Nell'ambito dei servizi finanziari, le attività di adeguamento agli obblighi normativi in materia di antiriciclaggio e antiterrori
smo hanno visto un'ulteriore evoluzione delle procedure informatiche, integrate con i sistemi di front end, per lo svolgi
mento dell'adeguata verifica della clientela, dei controlli antiterrorismo e della profilazione della clientela in base al poten
ziale di rischio. 

31. I 5 Data Center attivi sono: Roma Arte Antica, Roma Pomezia, Bari e Rozzano. 
32. li processo di capacity management include la della domanda attuale di servizi e la 

la domanda dì servizi e risorse IT e la produzione e aggiornamento di un capacity pian che 
futuri, la capacità di influenzare 
business. 
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6.1.2 AMMODERNAMENTO E RISTRUTTURAZIONE IMMOBILIARE 

Le dimensioni del patrimonio immobiliare di Poste Italiane richiedono un costante impegno nelle attività di ammoderna
mento e ristrutturazione immobiliare con interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria. Nel corso dell'esercizio, tali 
attività hanno principalmente riguardato lavori programmati di ristrutturazione (compreso mobili e arredi) e manutenzione 
straordinaria, migliorativi secondo le esigenze funzionali dei luoghi di lavoro e dei servizi svolti, nonché opere edili di im
permeabilizzazione coperture, restauro conservativo, rifacimento facciate, ripristino elevatori, rifacimento pavimentazione. 
L'attività investitoria è stata altresì finalizzata al riposizionamento degli Uffici a seguito di sfratto per finita locazione o ottimiz
zazione degli spazi, riconfigurazione globale di Uffici per adeguamenti normativi e funzionali, realizzazione di opere tecnologi
che e/o impiantistiche atte a migliorare, nel rispetto della normativa vigente, la sicurezza e la salute sui luoghi di lavoro. 
Ulteriori interventi sono stati inoltre mirati a ripristinare tempestivamente l'operatività di quegli Uffici Postali oggetto di at
tacchi criminosi (esplosioni d1 ATM, danni a strutture murarie, infissi, porte, servizi igienici, vetri blindati, collegamenti elet
trici ecc.) e, al contempo, a potenziare i sistemi di sicurezza fisica degli Uffici attraverso l'implementazione, l'integrazione 
e la sostituzione di impianti di allarme e di videosorveglianza nonché attraverso l'implementazione dei sistemi di protezio
ne antirapina. 
Infine, a seguito degli eventi alluvionali del gennaio 2014 che hanno coinvolto la regione Emilia Romagna, sono state rea
lizzati i lavori per gli immobili danneggiati. Sono inoltre proseguite le attività di ripristino dell'operatività nelle aree interes
sate dagli eventi sismici del 2012 (Emilia Romagna e Calabria), dove in alcuni casi, a seguito di una più puntuale analisi 
dello stato dell'immobile, si è reso necessario provvedere alla ricostruzione integrale del sito. 

Nel complesso, le attività di ammodernamento e ristrutturazione immobiliare degli edifici strumentali hanno riguardato la
vori di ristrutturazione globale in 51 Uffici Postali e lavori di ristrutturazione parziale in circa 300 Uffici. 

6.1.3 LOGISTICA POSTALE 

Le iniziative nel comparto della logistica postale sono state indirizzate prevalentemente verso tre direttrici: la razionalizza
zione della Rete (Logistica e di Recapit033

), la "conformità operativa" relativa agli interventi di adeguamento operativo e 
normativo dei Centri di rete postale e lo "sviluppo del business". 
Nell'ambito delle azioni di razionalizzazione della Rete Logistica, è stata realizzata l'impiantistica e la predisposizione im
mobiliare presso i CMP di Fiumicino e di Padova, necessaria per l'installazione degli impianti di meccanizzazione prove
nienti dai Centri Prioritari di Novara, Pisa e Venezia (ex CMP). Nel dettaglio, è stato completato il trasferimento degli im
pianti provenienti dai Centri Prioritari di Novara e Pisa presso il CMP di Roma Fiumicino e di quelli provenienti da Pisa pres
so il CMP di Padova. 

Con riferimento al Progetto Integrazione Logistica Pacchi, sono proseguite le attività di adeguamento immobiliare delle aree 
individuate presso dieci CMP da dedicare all'attività di stoccaggio e tracciatura dei pacchi, in linea con quanto previsto dal 
piano di razionalizzazione del network logistico. 
Sono infine state realizzate le necessarie evoluzioni dei sistemi tecnologici per la progettazione delle zone di recapito su 
base cartografica e la georeferenziazione dei civici, anche attraverso l'utilizzo del palmare portalettere. 

In merito agli interventi di conformità operativa sulle strutture produttive, nel corso del 2014 sono stati completati 67 in
terventi infrastrutturali, che hanno riguardato essenzialmente la gestione e l'organizzazione del lavoro al fine di migliorare 
la sicurezza e il confort ambientale. In particolare, gli interventi infrastrutturali sono stati eseguiti sulla flotta, sui sistemi di 
viabilità e sui sistemi di accesso nei centri di produzione. Inoltre, a seguito del processo di riorganizzazione delle zone di 

recapito, sono stati realizzati ulteriori interventi che hanno portato all'adeguamento di 57 Centri di Distribuzione interessa
ti dagli accorpamenti dei siti del recapito. 

33. Trattasi delle attività di consolidamento del processo di riorganizzazione dei Servizi Postali, definito dall'Accordo Nazionale del 28 febbraio 2013, sia in 
ambito Recapito che in ambito Rete Logistica. 
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Tra gli interventi a supporto del business, sono stati completati gli sviluppi necessari per la tracciatura del prodotto inter
nazionale Exprès in modalità inbound e della ricevuta di ritorno associata agli atti giudiziari (Modelli 23U. Inoltre, le attivi
tà di integrazione tra la piattaforma Nuovo SIN e i sistemi di Tracciatura (T&T) hanno permesso di comprimere ulteriormen
te i tempi di rendicontazione degli esiti di notifica degli atti giudiziari per il Comune di Milano, consentendo peraltro di ri
spondere ai livelli di servizio previsti contrattualmente. Sempre per il Comune di Milano, è stato creato il prodotto Atto Giudiziario 
SIN (AGS), che potrà essere esteso anche a nuovi clienti. 
È stata infine completata la nuova piattaforma SIGIT (Sistema Integrato Gestione Invii Territoriali) con lo sviluppo di nuove fun
zionalità per consentire la gestione multicliente (UNEP34

, SINP'5 e SINT361 e multiprodotto (atti giudiziari e raccomandate). 

6.2 

Partecipazioni Poste SpA ìn di 2013 2014 

Partecipazioni 410 243 

Le risorse investite nel corso del 2014 dalla Capogruppo a fronte di Partecipazioni in società controllate e collegate sono 
riferite agli accadimenti di seguito descritti: 
" sottoscrizione dell'aumento di capitale sociale di Banca del Mezzogiorno-MedioCredito Centrale SpA per 232 milioni dì 

euro; 
• versamenti a favore dì Mistral Air Srl 37 dì complessivi 9,9 milioni di euro per la copertura delle perdite sostenute a tutto 

il 30 giugno 2014 e costituzione di una riserva straordinaria; 
•sottoscrizione dell'aumento del capitale sociale per 0,8 migliaia di euro di Poste Holding Particìpaçoes do Brasil Ltda (76% 

Poste Italiane SpA e 24% PosteMobile SpA). Peraltro, in virtù della decisione d1 sospendere il progetto Operatore Mo
bile Virtuale in Brasile, il Consiglio di Amministrazione di Poste Italiane SpA, in data 27 novembre 2014, ha deliberato di 
procedere alla liquidazione della società; 

" sottoscrizione, per 70mila euro, del 58, 12% del fondo consortile del Consorzio PosteMotori3
'; 

" acquisto per 2mila euro, in data 29 maggio 2014, del 20% del capitale sociale di ltaliaCamp Srl37
. 

34. UNEP - Ufficio Notifiche Esecuzione Protesti. 
35. SINP - Servizio Integrato Notifiche Professionisti. 
36. SINT - Servizio Integrato Notifiche Territoriali. 
37. Si rimanda per ulteriori dettagli al paragrafo 2.2 Società del Gruppo e settori operativi. 
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PRESIDIO DEI RISCHI 

Il presidio dei rischi, assicurato già da tempo tramite l'operato di diverse funzioni aziendali che agiscono in rapporto di com
plementarietà, attraverso vari processi aziendali, è in corso di rivisitazione nell'ottica della futura quotazione in Borsa. L'Azien
da, pertanto, ha concluso il progetto di assessment del sistema di controllo interno e gestione dei rischi (SCIGR) della Capo
gruppo e delle principali società controllate, ossia l'identificazione e l'analisi delle strutture organizzative coinvolte, ai vari livel
li, nello svolgimento delle attività di controllo e gestione dei rischi. Sono in corso di implementazione gli interventi di adeguamento 
individuati per ciascun ambito di analisi nell' assessment SCIGR; in particolare, è stato avviato il risk assessment integrato sul
la base del nuovo piano strategico, interventi organizzativi e change management sulle funzioni di Risk Management. 

RISCHI OPERATIVI 

Il rischio operativo è definibile come il rischio di subire perdite derivanti dall'inadeguatezza o dalla disfunzione di procedu
re, risorse umane e sistemi interni, oppure da eventi esogeni. Rientrano in tale tipologia, tra l'altro, le perdite derivanti da 
frodi, errori umani, interruzioni dell'operatività, indisponibilità dei sistemi, inadempienze contrattuali, catastrofi naturali. Nel 
rischio operativo è compreso il r1sch10 legale. 
Di seguito sono rappresentate le principali categorie di rischi identificati. 

Rischi di attacchi/eventi esterni 
Uno dei temi da sempre all'attenzione di Poste Italiane è rappresentato dalla sicurezza degli Uffici Postali, al fine di tu
telare i dipendenti, il patrimonio aziendale e fronteggiare i rischi derivanti da azioni fraudolente e/o attacchi criminosi 
dal l'esterno. 
La costante attenzione nello svolgimento di attività di potenziamento dei livelli di sicurezza ha consentito, nel corso del 
2014, di ridurre il numero delle rapine del 30,2% e dei furti del 2,6% rispetto all'esercizio precedente. Riguardo agli attac
chi perpetrati sugli ATM, si è registrato invece un incremento del numero degli eventi, passando da 46 del 2013 a 74 nel 
corso del 2014, con un'incidenza degli eventi dannosi andati a buon fine che passa dal 13% del 2013 al 16% nel 2014. 
Con riferimento al fenomeno del cash trapping, il cui numero degli attacchi ha registrato un aumento rispetto al 2013, l'Azien
da ha provveduto a incrementare le installazioni dei kit anti cash trapping sugli ATM nelle aree territoriali dove il fenome
no è maggiormente presente (regioni Campania e Lombardia). 
Particolare attenzione e specifiche iniziative di prevenzione hanno riguardato anche i rischi derivanti da potenziali truffe e 
frodi interne ed esterne all'Azienda, contro i quali Poste Italiane si è dotata di numerosi strumenti operanti nei diversi com
parti aziendali, tra cui il sistema Oracolo, dedicato al controllo dei documenti di identità, e il sistema di ldentity Check per 
il controllo degli accessi sul sito wwwpos:e che consente di bloccare i frodatori già noti. Attraverso tali sistemi, nel 2014 
sono state condotte oltre 27 milioni di verifiche e analizzate oltre 3 milioni di sottoscrizioni di prodotti finanziari, sventan
do frodi stimabili in circa 2, 1 milioni di euro. 
A supporto della prevenzione e contrasto del furto dell'identità digitale, il sistema "Fraud.DNA", basato su un motore di 
analisi in grado di rilevare scostamenti rispetto ai profili di comportamento registrati per ogni cliente, ha consentito di ana-
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lizzare in tempo reale tutti gli accessi internet ai servizi on line di Poste Italiane, al fine di individuare tempestivamente gli 
eventuali account dei clienti violati e contrastare il furto d'identità digitale. Nel corso del 2014 sono stati monitorati circa 
50 milioni di accessi web ai servizi on line, consentendo la rilevazione e il blocco a scopo preventivo di circa 49mila ac
count compromessi. 
Analogamente, il servizio anti-malware fraud detenction, finalizzato alla rilevazione della presenza di maleware nei compu
ter utilizzati dai clienti per l'accesso ai servizi online, ha consentito di rilevare e analizzare, nel 2014, circa 93mila segna
lazioni di codice malevolo, con l'individuazione di oltre 27mila computer compromessi. 
Il fenomeno del phishing, seppure in misura minore rispetto al passato, continua a rappresentare una delle tecniche cri
minali più diffuse e sofisticate con cui vengono consumate le frodi on line. A tal riguardo, le attività e contromisure orga
nizzative e tecnologiche per la prevenzione, gestione e repressione del fenomeno hanno consentito, nel corso del 2014, 
di rilevare e analizzare oltre 1 Omila casi. Sono stati gestiti 3.489 attacchi con il conseguente shutdown di altrettanti siti clo
ne (circa il 65% dei siti clone è stato oscurato entro 24 ore dal momento della rilevazione). 
Infine, il sistema informatizzato EarlyWaming, integrato nel CERT di cui si dirà più avanti, e sviluppato per la gestione del
le segnalazioni di nuove minacce informatiche (vulnerabilità, ma/ìcius code, security risk, criticità e indirizzi IP tracciati co
me malevoli e altri dati), ha consentito di rilevare nell'esercizio 4.961 casi d1 vulnerabilità informatiche e 1.369 segnalazio
ni di malicius code. Il sistema è in grado anche di fornire la descrizione del fenomeno, del potenziale impatto, dei metodi 
di propagazione e delle azioni necessarie a mitigare o contrastare il rischio. 

Sicurezza delle informazioni 

Nel corso del 2014 Poste ha continuato a dedicare grande attenzione alla sicurezza del patrimonio informativo conducen
do specifiche attività di analisi e valutazione dei rischi basate sulla metodologia di lnfoSec Risk Management, che preve
de una prima fase di Business lmpact Analysis, cui fa seguito una analisi dei rischi su processi, informazioni, applicazioni, 
sistemi operativi, hardware e facilities relativi al servizio esaminato. 
Nell'ambito delle attività di prevenzione del cyber crime. il CERT (Computer Emergency Response Team). che opera dal 
2013 nel Campus Tecnologico di Roma con il compito di fare da punto d1 sintesi dei flussi informativi provenienti dai di
versi presidi di sicurezza interni e di coordinare le attività di risposta alle emergenze informatiche. è entrato a far parte dei 
principali network globali di sicurezza (quali ENISA Agenzia Europea per la Sicurezza delle Informazioni e delle Reti; Trust
ed lntroducer tor Security and lncident Response Teams, rete di organizzazioni che registra, accredita e certifica team di 
sicurezza e di risposta agli incidenti informatici a livello europeo; FIRST - Forum of lncident Response and Security Teams, 
organismo che mappa e certifica le attività dei CERT di maggior rilevanza internazionale). 

Rischi connessi all'evoluzione normativa 

Il Gruppo, operando in molteplici settori, è destinatario di numerose fonti normative (leggi e regolamenti specifici, incluse 
leggi fiscali, leggi ambientali, regolamenti delle Autorità di Vigilanza) il cui presidio è determinante al fine di adeguare co
stantemente i processi e le procedure interne, orientare le offerte commerciali, prevenire contenziosi esterni e adeguare 
le competenze del personale, solo per citarne alcuni. Il presidio dell'evoluzione normativa è monitorato attraverso apposi
te strutture interne alle diverse funzioni aziendali, oltre che dalla funzione Affari Legali. 
La funzione Affari Regolamentari e Legislativi garantisce inoltre un presidio delle attività di definizione e rappresentazione 
della posizione del Gruppo presso le Istituzioni e le Autorità di regolamentazione e vigilanza nazionali e internazionali. 

La rilevanza del costo del lavoro per Poste Italiane è tale che modifiche normative, in materia contributiva, fiscale o di al
tra natura inerenti il personale, possono significativamente influire sui risultati della gestione 
Inoltre, il contenzioso del lavoro, seppur in misura più contenuta rispetto al passato, continua a essere caratterizzato da 
controversie in tema di contratti a tempo determinato che l'Azienda monitora anche attraverso importanti intese con le 
Organizzazioni Sindacali. 
Il raggiungimento degli obiettivi aziendali presuppone un costante processo di adeguamento del profilo professionale del
le risorse interne, verso le quali l'Azienda riserva un costante impegno che mira a sviluppare le professionalità attraverso 
percorsi formativi fruibili anche in modalità e-leamìng. 



- 312 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 353 

Altri rischi della ""'"'1"'''"''"' 
Taluni importanti rapporti commerciali sono regolati da apposite convenzioni e contratti. La negoziazione degli aspetti eco
nomici di tali rapporti e le altre attività legate al rinnovo sono spesso complesse. 
Con riferimento ad alcune attività regolamentate da disposizioni d1 legge e da apposite convenzioni o contratti (Servizio Uni
versale e, fino al 1° giugno 2014, riduzioni tariffarie concesse per campagne elettorali), che prevedono un parziale rimbor
so degli oneri sostenuti dalla Società da parte della Pubblica Amministrazione, occorre rilevare che i rimborsi spettanti a 
Poste Italiane non sono sempre associati a contestuali risorse nel Bilancio dello Stato. 

RISCHI FINANZIARI 

Il coordinamento e la gestione delle operazioni d'impiego a copertura dei rischi sul mercato dei capitali è affidata alla fun
zione Coordinamento Gestione Investimenti, che ha l'obiettivo di garantire l'unitarietà di indirizzo tra le diverse entità fi
nanziarie del Gruppo. 
Le attività di tesoreria aziendale e centralizzata, la definizione della struttura di capitale ottimale dell'Azienda e del Gruppo, 
nonché la valutazione delle operazioni di funding e di finanza straordinaria e agevolata, sono invece affidate alla funzione 
Amministrazione, Finanza e Controllo. 
La gestione finanziaria del Gruppo e dei connessi profili di rischio è principalmente riconducibile all'operatività di Poste Ita
liane SpA e del Gruppo assicurativo Poste Vita. 
Gli obiettivi di una gestione finanziaria equilibrata e di un monitoraggio dei principali profili di rischio/rendimento sono ga
rantiti da strutture organizzative ispirate a criteri di separatezza e autonomia delle funzioni nonché da specifici processi che 
regolano l'assunzione, la gestione e il controllo dei rischi finanziari, anche attraverso la progressiva introduzione di adegua
ti strumenti informatici. 
Il presidio dei rischi finanziari è caratterizzato, sotto l'aspetto organizzativo, da: 
• un Comitato Finanza, Risparmio e Investimenti che ha il compito di indirizzare le tematiche di gestione del risparmio del

la clientela retail, nonché le strategie di gestione degli asset finanziari del Gruppo; il Comitato, in ragione dei temi trat
tati, si articola su tre sezioni: 
o Finanza, con il compito di indirizzo e supervisione della strategia finanziaria; 
e Risparmio, con il compito di definire le linee guida finalizzate a orientare lo sviluppo dei prodotti di risparmio; 

Strategie di investimento finanziario, con il compito di garantire un efficace processo di governance e il massimo alli
neamento sulle scelte strategiche relative alla allocazione e gestione degli asset finanziari del Gruppo; 

" un Comitato Investimenti istituito presso la Compagnia assicurativa Poste Vita SpA che, sulla base delle analisi effettua
te dalle competenti strutture aziendali, svolge funzioni consultive all'Alta Direzione in merito alla definizione della strate
gia di investimento, all'attuazione e al monitoraggio della stessa; 

• un Comitato lnterfunzionale del Patrimonio BancoPosta, presieduto dall'Amministratore Delegato della Capogruppo com
posto in modo permanente dal Responsabile della funzione BancoPosta e dai responsabili delle funzioni aziendali mag
giormente coinvolte nella gestione del Patrimonio; ha funzioni consultive e propositive con compiti di raccordo della fun
zione di BancoPosta con le altre funzioni di Poste Italiane; 

" apposite funzioni di Misurazione e Controllo Rischi, istituite presso la Capogruppo e presso le società partecipate che 
esercitano attività finanziarie e assicurative (BancoPosta Fondi SpA SGR, Banca del Mezzogiorno-MedioCredito Centra
le SpA e Poste Vita SpA) nel rispetto del principio della separatezza organizzativa delle strutture aventi funzioni di con
trollo rispetto a quelle aventi responsabilità di gestione. I risultati di tali attività sono esaminati nell'ambito di appositi Co
mitati con funzione consultiva e aventi il compito di valutare in maniera integrata i principali profili di rischio. 

Inoltre, a livello di Capogruppo, è istituito un Comitato Rischi Finanziari che valuta e monitora la posizione di rischio finan
ziario complessiva di Gruppo. 

La gestione finanziaria della Capogruppo è rappresentata prevalentemente dall'operatività del Patrimonio BancoPosta (per 
i cui approfondimenti si rimanda alla Relazione sulla gestione del Patrimonio BancoPosta, paragrafo 11.2.2 Sistema di ge
stione dei rischi). L'operatività del Patrimonio BancoPosta è costituita prevalentemente dalla gestione della liquidità raccol-
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ta su conti correnti postali, svolta in nome proprio ma con vincolo d'impiego in conformità alla normativa applicabile, e dal
la gestione di incassi e pagamenti in nome e per conto di terzi. 
Le risorse provenienti dalla raccolta effettuata da clientela privata su conti correnti postali sono obbligatoriamente impie
gate in titoli governativi dell'area euro38

, mentre le risorse provenienti dalla raccolta effettuata presso la Pubblica Ammini
strazione sono depositate presso il Ministero dell'Economia e delle Finanze. Il profilo di impieghi si basa, tra l'altro, sulle 
risultanze delle attività di continuo monitoraggio delle caratteristiche comportamentali della raccolta in conti correnti posta
li e sull'aggiornamento, realizzato da un primario operatore di mercato, del modello statistico/econometrico dell'andamen
to previsionale e prudenziale di persistenza delle masse raccolte. 
Per quanto concerne invece le attività non comprese nel Patrimonio BancoPosta, e in particolare la gestione della liquidi
tà propria, la Capogruppo, in base alle linee guida in materia di investimento, si avvale di strumenti di impiego quali: lito
li di Stato, titoli corporate/bancari di elevato standing creditizio e depositi bancari a termine. Integra tali forme tecniche la 
gestione della liquidità propria con lo strumento del conto corrente postale: le risorse così impiegate risultano assogget
tate allo stesso vincolo d1 impiego della raccolta effettuata da correntisti privati. 
Nell'ambito della gestione dei flussi finanziari del Gruppo è attivo un sistema di Tesoreria Centralizzata che consente di eli
minare in modo automatico coesistenti posizioni di debito e credito in capo alle singole società, con vantaggi in termini di 
ottimizzazione della gestione della liquidità e minimizzazione del relativo rischio. Il sistema interessa quattro delle principa
li società controllate, prevedendo, limitatamente al canale bancario, il ricorso a tecniche di cash poo!ing con metodologia 
zero ba/ance. In tal modo è possibile il trasferimento giornaliero dei flussi finanziari tra i conti correnti delle società con
trollate e quelli della Capogruppo. 

Gli strumenti finanziari detenuti dalla compagnia Poste Vita SpA si riferiscono prevalentemente agli investimenti effettua
ti a copertura delle obbligazioni contrattuali assunte nei confronti degli assicurati, relative a polizze vita di tipo tradizionale 
rivalutabile e a prodotti index e unit linked. Ulteriori investimenti in strumenti finanziari sono relativi agli impieghi del Patri
monio libero della Compagnia. 
Le polizze vita di tipo tradizionale (Ramo I e V) si riferiscono principalmente a prodotti che prevedono una clausola di riva
lutazione della prestazione assicurata parametrata al rendimento realizzato dalla gestione di attività finanziarie iscritte in fon
di aventi una particolare autonomia, seppur soltanto contabile, all'interno del patrimonio complessivo della Compagnia (cd 
gestioni separate). Anche la parte di utili e perdite da valutazione vengono integralmente retrocessi agli assicurati e rileva
ti in apposita riserva tecnica in base al metodo dello shadow accounting. Su tali tipologie di prodotto la Compagnia presta 
la garanzia di un tasso di rendimento minimo da riconoscere alla scadenza della polizza. Ne consegue che l'impatto eco
nomico dei rischi finanziari sugli investimenti può essere in tutto o in parte assorbito dalle passività assicurative. In parti
colare, tale assorbimento è generalmente funzione del livello e struttura delle garanzie di rendimento minimo e dei mec
canismi di partecipazione all'utile della "gestione separata" per l'assicurato. La sostenibilità dei rendimenti minimi viene 
valutata dalla Compagnia attraverso periodiche analisi, effettuate con l'ausilio di un modello interno finanziario-attuariale (As
set & Liability Management) che, per singola gestione separata, simula l'evoluzione del valore delle attività finanziarie e 
dei rendimenti attesi, sia nell'ipotesi di uno "scenario centrale" (basato su correnti ipotesi finanziarie e commerciali), sia 
in scenari di stress e di diversi sviluppi commerciali. Tale modello consente una gestione quantitativa dei rischi assunti dal 
Gruppo, favorendo una riduzione della volatilità degli utili e un'allocazione ottimale delle risorse finanziare. 
Una parte dei prodotti di Ramo I e V prevede una rivalutazione garantita collegata a un attivo specifico (cd prodotti a spe
cifica provvista di attivi). Gli attivi sono costituiti da titoli emessi dalla Cassa Depositi e Prestiti e da titoli di emissione go
vernativa. Tale modalità di indicizzazione del rendimento è prevista solo per i primi anni di vita del prodotto: successiva
mente al secondo o terzo anno il rendimento delle polizze viene collegato a quello delle gestioni separate. Per i prodotti 
a specifica provvista di attivi, i rischi finanziari sono totalmente assorbiti dalle passività assicurative, fatta eccezione per il 
rischio di default dell'emittente che rimane a carico della Compagnia. 
I prodotti di tipo index e unit linked, cd di Ramo 111, si riferiscono invece a polizze che prevedono l'investimento del pre
mio versato in strumenti finanziari strutturati, litoli di Stato italiani, warrant e fondi comuni d'investimento. Per i prodotti 
in questione emessi anteriormente all'introduzione del Regolamento ISVAP n. 32 del 11 giugno 2009, la Compagnia non 

38 Inoltre, effetto delle modifiche introdotte all'art 1, comma 1097, della 27 dicembre 2006, n 296, dall'art 1, comma 
2015 (n del 23 dicembre 2014). 11 Patrimonio BancoPosta ha la facoltà investire sino al 50% della raccolta in titoli 

della Legge di Stabilità 
dallo Stato italiano 
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offre garanzie sul capitale o di rendimento minimo e pertanto i rischi finanziari sono pressoché interamente a carico del
l'assicurato. Per le polizze emesse successivamente all'introduzione di tale regolamento, invece, la Compagnia assume il 
rischio di insolvenza del soggetto emittente i titoli a copertura e, laddove previsto contrattualmente, offre la garanzia al 
cliente di un rendimento minimo. La Compagnia svolge una costante attività di monitoraggio sull'evoluzione del profilo di 
rischio dei singoli prodotti con particolare focus sul rischio legato alla solvibilità dell'emittente. 

L'attività del Gruppo è fisiologicamente esposta a elementi di rischio reputazionale, connesso all'andamento delle perfor
mance di mercato e riconducibile prevalentemente al collocamento di strumenti di investimento, emessi da soggetti ter
zi (obbligazioni, Certificates e Fondi immobiliari) ovvero da parte di società del Gruppo (polizze assicurative emesse dalla 
controllata Poste Vita SpA e fondi comuni di investimento gestiti da BancoPosta Fondi SpA SGR). 
In tale ambito Poste Italiane, al fine di ottimizzare il profilo rischio rendimento dei prodotti offerti alla propria clientela, adot
ta policy e procedure di selezione competitiva degli emittenti terzi, che consentono esclusivamente la selezione di emit
tenti nazionali ed esteri di natura bancaria-finanziaria con rating investment grade. Inoltre, al fine di tutelare e mantenere 
nei confronti della clientela l'elevata reputazione e le credenziali di capacità operativa del Gruppo e di preservare i propri 
interessi commerciali a fronte di un'eventuale insoddisfazione dei risparmiatori, il Gruppo svolge una attività di monitorag
gio, finalizzata ad assicurare la consapevolezza sulle performance dei prodotti collocati e sull'evoluzione dei rischi a carico 
della clientela, valutando la natura contrattuale dei prodotti in questione sotto l'aspetto della loro adeguatezza con le ca
ratteristiche della clientela. Con riferimento ai collocamenti di Fondi immobiliari effettuati nel periodo 2002-2005, per i qua
li sono pervenuti taluni reclami e instaurati alcuni contenziosi, oltre a valutarne i riflessi al fine di eventuali accantonamen
ti di bilancio, sta monitorando con particolare attenzione l'evoluzione del mercato nell'interesse della propria clientela. 

Per una più approfondita analisi della gestione dei rischi finanziari si rinvia alle note di commento ai Bilanci di Poste Italia
ne al 31 dicembre 2014 (5 Analisi e presidio dei rischi). 
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Non vi sono eventi di rilievo successivi al 31 dicembre 2014. 

Accadimenti minori intervenuti dopo la data di riferimento del bilancio sono descritti negli altri paragrafi della Relazione. 
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Nel settore dei Servizi Postali e Commerciali nel 2015 proseguiranno le attività di revisione dell'assetto logistico-produt
tivo e dello sviluppo del business utilizzando le nuove tecnologie. 
In ordine agli interventi di carattere logistico-produttivo, il percorso di implementazione del nuovo modello di funzionamento del
la filiera postale seguirà tre linee di intervento: l'Esercizio della Rete Postale, l'Ottimizzazione e l'Evoluzione della medesima. 
L'Esercizio della Rete Postale accoglie le iniziative volte a garantire la continuità operativa della Rete e l'ottimizzazione del
la piattaforma tecnologica di Tracciatura, che consente la rendicontazione puntuale degli invii su tutte le fasi della filiera lo
gistica. Gli interventi di Ottimizzazione della Rete Postale prevedono l'efficientamento dei processi attraverso la loro infor
matizzazione e automatizzazione, con particolare riferimento alla gestione della flotta, alle lavorazioni interne del persona
le del recapito e dei Centri di Meccanizzazione Postale. 
Nell'ambito dell'Evoluzione della Rete Postale, sono previste attività di riprogettazione del network logistico con l'introdu
zione di nuovi modelli di smistamento e di recapito. 
Lo sviluppo del business, nel 2015, sarà sostenuto dalle iniziative tese al rafforzamento della relazione con i clienti busi
ness attraverso lo sviluppo di soluzioni personalizzate e l'ampliamento della gamma d1 servizi. 
A tal riguardo è atteso il lancio della Raccomandata lnCittà, prodotto tracciato e a firma per gli invii nell'ambito dello stes
so comune di mittenza, che include i servizi Pickup Light e lnfoDelivery Light per la rendicontazione degli esiti. 
Il 2015 vedrà anche la creazione del Direct Marketing Competence Center, una rete di consulenti di comunicazione che ga
rantirà una maggiore assistenza nella pianificazione ed erogazione delle campagne di comunicazione dei grandi clienti. Sem
pre nell'ambito del Direct Marketing, è previsto il lancio del nuovo portale web Poste Direct, attraverso il quale sarà possibi
le realizzare in autonomia una campagna di direct mailing. Infine, presso gli Uffici Postelmpresa sarà disponibile il Direct Mar
keting Box che integrerà, in un'unica soluzione, le attività di cartotecnica, creatività, liste di indirizzi, stampa e recapito. 
Avuto riguardo alle soluzioni integrate, l'Azienda rafforzerà il proprio ruolo di Govemment Service Provider della Pubblica 
Amministrazione per la gestione dei processi di front end e back office di istanze e pratiche amministrative e offrirà nuo
ve funzionalità per i Servizi Integrati di Notifica. 
Il Programma filatelico del 2015 sarà caratterizzato da emissioni legate alle serie tematiche "le Eccellenze del sistema pro
duttivo ed eèonomico", "il Senso civico", "il Patrimonio artistico e culturale italiano", "lo Sport" e "le Ricorrenze" Tra le 
emissioni commemorative e celebrative di particolare interesse, saranno emessi francobolli dedicati alla Prima Guerra 
Mondiale, al 70° anniversario della Liberazione, all'Esposizione Universale "Milano 2015", all'Anno Internazionale della Lu
ce e al 40° anniversario della scomparsa di Pier Paolo Pasolini. Inoltre, saranno organizzate le consuete manifestazioni na
zionali Milanofil e Romafil e giornate formative nell'ambito dei progetti "Filatelia e Scuola" e "Filatelia nelle Carceri". 
Nell'ambito del comparto Corriere Espresso Pacchi, l'impegno del Gruppo proseguirà nelle attività volte a ottimizzare il 
portafoglio prodotti dedicati all' e-Commerce con l'obiettivo, grazie alla capillarità della rete postale, di incrementare la quo
ta di mercato detenuta dal Gruppo. 
In particolare, sarà completato il processo di rivisitazione complessiva dell'offerta che prevede, sia in ambito nazionale che 
internazionale, l'introduzione di nuovi servizi a valore aggiunto per i clienti, quali, per esempio, la messa a regime del ser
vizio Reverse per la logistica di ritorno. 
Al fine di proseguire nel trend di miglioramento dei risultati economico-gestionali, registrato nel 2014, SDA Express Cou
rier SpA sarà impegnata nelle attività di sviluppo delle vendite che saranno focalizzate sul recupero del prezzo medio di 
vendita mediante una maggior penetrazione sul segmento di clientela medio piccola. 
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Unitamente alla politica d1 sviluppo commerciale, sono previsti investimenti sull'automazione di alcune grandi Filiali, dotan
dole di impianti di smistamento che possano, al contempo, aumentare la capacità produttiva e alleggerire parzialmente l'at
tività presso gli Hub di Bologna, Milano e Roma. 
Ulteriori investimenti riguarderanno la dotazione di "terminalini" di ultima generazione ai corrieri, con vantaggi in termini 
di qualità del servizio e di interfaccia con la clientela. 
Saranno, infine, messe in atto tutte le azioni, a carattere principalmente operativo, in sinergia con la Capogruppo, al fine 
di conseguire una maggiore integrazione delle reti logistiche e quindi di ottimizzazione e razionalizzazione del network. 
Per quanto concerne il settore dei Servizi Finanziari, le iniziative commerciali attese per il Patrimonio BancoPosta sono 
descritte nel paragrafo 11.6 Evoluzione prevedibile della gestione del Patrimonio BancoPosta. 
Nell'ambito del più ampio progetto di sviluppo delle aree più arretrate del Paese e alla razionalizzazione della gestione degli 
incentivi pubblici per il sistema produttivo, Poste Italiane, a fine 2014, ha avviato uno studio sull'eventuale cessione a lnvita
lia (Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa, interamente posseduta dal Ministero dell'Eco
nomia e delle Finanze) dell'intero pacchetto azionario della Banca del Mezzogiorno-MedioCredito Centrale SpA. 

La gestione del Gruppo assicurativo Poste Vita continuerà a muoversi secondo le priorità strategiche e industriali iden
tificate in sede di Piano Industriale, con una crescente attivazione di importanti iniziative anche in ambito distributivo e fi
nanziario per cogliere un ulteriore sviluppo profittevole del business. 
Le previsioni per il 2015 evidenziano un ulteriore sviluppo della raccolta, basato anche sull'arricchimento innovativo della 
gamma d'offerta e sul potenziamento commerciale in sintonia con la rete distributiva. 
Inoltre, nel corso dell'anno Poste Vita continuerà a essere impegnata su attività progettuali tra cui anche il lavoro di adegua
mento alla nuova normativa Solvency Il che vedrà l'operatività dei primi adempimenti già a partire dal prossimo esercizio. 

L'anno 2015 vedrà PosteMobile posizionarsi come abilitatore della digitalizzazione in mobilità, offrendo servizi innovativi, 
semplici e sicuri, intraprendendo un percorso strategico che prevede il consolidamento del proprio core business e la cre
scita in mercati adiacenti e integrati con l'intero Gruppo Poste Italiane. In particolare, le direttrici di sviluppo saranno orien
tate verso lo sviluppo e il lancio dei servizi Broadband LTE, l'evoluzione dei servizi distintivi e l'estensione del perimetro 
delle attività con l'avvio di progetti strategici di diversificazione e sviluppo di nuovi servizi. 

Il 2015 vedrà inoltre Poste Italiane, come già anticipato in altre parti del documento, impegnata nel processo di quotazio
ne; a tal riguardo, continueranno ad assumere importante rilievo le attività volte a definire alcune partite creditorie nei con
fronti dello Stato e taluni aspetti normativi e regolatori. 

Le iniziative commerciali descritte andranno a inserirsi in un quadro economico le cui attese appaiono ancora incerte; la 
Commissione Europea conferma per l'Italia un contenuto ritorno alla crescita per il 2015, con il PIL in aumento dello 0,6% 
su base annua, mentre la stima dell'OCSE si ferma su una crescita attesa dello 0,4%. 
Permangono tuttavia difficoltà nel mercato del lavoro, dove sono attesi gli effetti dell'entrata in vigore del Jobs Act, e si 
conferma la fase deflazionistica, seppure in attenuazione. L'atteso aumento del reddito reale a disposizione delle famiglie, 
dovuto al calo dei prezzi dell'energia potrebbe tradursi solo parzialmente in un reale aumento dei consumi. 
In tale contesto, assumono rilievo le decisioni adottate dalla Banca Centrale Europea che ha dato avvio, nel mese di mar
zo 2015, al programma di quantitative easing, che prevede l'acquisto di titoli (gran parte dei quali di Stato) nella misura di 
60 m1liard1 al mese fino al settembre 2016. 
Tale scenario caratterizzerà di fatto la gestione del 2015 del Gruppo Poste Italiane che, pur continuando a essere penaliz
zato dalla progressiva contrazione dei volumi e dei ricavi della corrispondenza tradizionale, beneficia dell'integrazione dei 
servizi offerti dalla rete commerciale in ambito postale, finanziario e assicurativo, anche tenuto conto dell'obbligo di adem
pimento del Servizio Postale Universale. 
Alla luce di quanto esposto, i livelli di redditività attesi per il 2015 saranno in linea con quanto realizzato nell'esercizio 2014. 
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Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato (AGCM} 

Nel corso dell'esercizio sono proseguite le attività e i contatti con l'AGCM relativamente all'istruttoria A/441 avviata 
nel 2012 nei confronti di Poste Italiane per verificare se la Società abbia esercitato un abuso di posizione dominan
te, in violazione dell'art. 102 del Trattato Europeo, fornendo in esenzione IVA, nel rispetto della normativa fiscale na
zionale imperativa (che prevedeva l'esenzione per le prestazioni di Servizio Universale, senza escludere i servizi le 
cui condizioni siano state negoziate individualmente), anche i servizi che la stessa ritiene oggetto di negoziazione in
dividuale. 
L'Autorità nel marzo 2013 ha assunto un provvedimento conclusivo ritenendo che la Società non possa godere di tale age
volazione fiscale e che abbia realizzato "un abuso di posizione dominante di tipo escludente consistente nell'applicazione 
di sconti, commisurati all'aliquota IVA vigente al momento della prestazione del servizio, idonei ad alterare il confronto com
petitivo, a danno dei consumatori". 
Inoltre l'Autorità ha disposto: 
• la disapplicazione della normativa nazionale, chiarendo che la Società "per il periodo precedente la decisione di disappli

cazione della stessa normativa nazionale non risulta sanzionabile", non potendo essere sanzionata per condotte pregres
se alla decisione del l'Autorità di disapplicare la normativa nazionale; 

"che "Poste Italiane dovrà, dunque, cessare l'abuso applicando l'IVA ai servizi postali, rientranti nel Servizio Universale, le 
cui condizioni di fornitura siano state negoziate individualmente". 

Contro tale provvedimento Poste ha notificato all'AGCM ricorso al TAR del Lazio per l'annullamento del provvedimen
to conclusivo, previa sospensiva. Il TAR, con sentenza depositata il 7 febbraio 2014, ha respinto il ricorso. La Società 
ha quindi presentato appello al Consiglio di Stato, chiedendo contestualmente la sospensione della sentenza del TAR 
e, per gli effetti, del provvedimento dell'AGCM. In data 4 aprile 2014, su richiesta dell'AGCM, Poste ha inviato a det
ta Autorità una relazione sulle iniziative adottate per ottemperare al provvedimento. In data 20 maggio 2014 si è te
nuta la camera di consiglio innanzi al Consiglio di Stato per la trattazione dell'istanza cautelare presentata da Poste 
per la sospensione della sentenza del TAR del Lazio e del provvedimento del I' AGCM. Anche alla luce del fatto che Po
ste ha già adottato una serie di iniziative per ottemperare al provvedimento dell'AGCM, l'istanza di sospensione non 
è stata discussa e la causa è stata rinviata all'udienza di merito, che dovrà essere fissata dal Giudice amministrativo 
e per la quale è stata presentata apposita istanza motivata di prelievo. In data 1° luglio 2014, I' AGCM ha inviato a Po
ste una prima richiesta di informazioni finalizzata alla valutazione dell'ottemperanza, cui ne hanno fatto seguito altre. 
La Società ha così inviato più relazioni e comunicazioni sulle iniziative adottate per ottemperare al provvedimento con
clusivo dell'istruttoria. Attualmente è in corso di elaborazione la risposta a una ulteriore richiesta di informazioni del
l'Autorità. 

In ultimo, in data 11 agosto 2014, la Legge n. 116, di conversione del DL 91/2014, ritenendo fondate le contestazioni mos
se dall'AGCM, ha modificato la normativa nazionale al fine d1 renderla conforme a quella dell'Unione Europea. È stata quin
di sancita l'esclusione dall'esenzione IVA per i servizi postali negoziati individualmente. In tale circostanza, il Legislatore, 
in ossequio ai principi del diritto comunitario, ha anche statuito che sono fatti salvi i comportamenti tenuti da Poste Italia-
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ne fino alla data di entrata in vigore della legge di modifica. Pertanto. ai fini IVA. la Capogruppo non è sanzionabile per i 
comportamenti che, fino alla data del 21 agosto 2014 (di entrata in vigore della Legge 116/2014). non risultino conformi 
alla normativa dell'Unione, che risulta recepita solo a seguito della modifica normativa. 

In merito al procedimento A/413, concernente un'ipotesi di abuso di posizione dominante nei comportamenti commercia
li posti in essere da Poste con riferimento all'offerta Posta Time e alla partecipazione ad alcune gare, con cui I' AGCM nel 
dicembre 2011 aveva comminato alla Società una sanzione amministrativa pecuniaria di 39 milioni di euro, il Consiglio di 
Stato, nell'udienza di merito del 9 gennaio 2014 (sentenza pubblicata il 6 maggio 20141. ha confermato la sentenza del 
TAR dell'aprile 2012, che aveva annullato la sanzione comminata dall'AGCM. 

Con riferimento al procedimento PS/6858, avviato dall'AGCM nel marzo 2011 per presunta pratica commerciale scorretta 
ex D.Lgs. 206/2005 (Codice del Consumo) in merito all'indisponibilità negli Uffici Postali dei moduli relativi ai prodotti Rac
comandata e Pacco ordinario, l'Autorità, con il provvedimento di chiusura dell'istruttoria, ha irrogato a Poste Italiane una 
sanzione amministrativa pecuniaria di 540mìla euro. La sanzione è stata pagata nel febbraio 2012. ma la Società ha impu
gnato il provvedimento dinanzi al TAR del Lazio. Al riguardo, è stata presentata istanza di prelievo per la fissazione del
l'udienza di merito. 

PosteMobile SpA ha presentato al TAR del Lazio ricorso di urgenza avverso il provvedimento PS/8287 del 25 luglio 2012 
con cui I' AGCM ha comminato alla Società una sanzione amministrativa di 100mila euro per asserita violazione degli artt. 
20 e 22 del Codice del Consumo (cd "Pratica commerciale scorretta"), ipotizzando, in particolare, l'ìngannevolezza del 
messaggio pubblicitario diffuso sul sito Internet della Società, relativo all'offerta "Zero Pensieri Infinito", nella parte in cui 
ometteva di dare adeguato rilievo al limite di utilizzabilità della tariffa in promozione. In data 15 maggio 2013 il TAR ha ac
colto il ricorso sospendendo l'efficacia del provvedimento. L'udienza di merito si è tenuta 1'11 giugno 2014. Successiva
mente. in data 30 luglio 2014 è stata pubblicata la sentenza con la quale il Collegio ha annullato il provvedimento sanzio
natorio comminato dall'AGCM compensando le spese legali. 

Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni !AGCom) 

Con riferimento alle tariffe del Servizio Universale. l'AGCom, nell'ambito del procedimento istruttorio concernente la "de
terminazione del price cap dei servizi rientranti nel Servizio Universale" avviato nel 2012, ha approvato nel dicembre 2013 
la delibera 728/13/CONS, che ha modificato in maniera considerevole l'impianto dello schema di provvedimento sottopo
sto a consultazione pubblica, sostituendo integralmente 11 regime dì price cap vigente 
La delibera disciplina le tariffe che Poste Italiane potrà applicare, nel triennio 2014-2016, ai servizi postali universali, pre
vedendo, in particolare, la facoltà di incrementare le attuali tariffe dei servizi entro il limite massimo dei prezzi "equi e ra
gionevoli". fatti salvi ì safeguard cap stabiliti per ì servizi di posta prioritaria e raccomandata retaii (rispettivamente 0,95 e 
5,40 euro, progressivamente raggiungibili nei tre anni). La delibera, inoltre, introduce nuovi obblighi per Poste in materia 
di contabilità dei costi dei servizi postali e in materia di accesso alla rete postale universale. 
All'esito degli approfondimenti tecnici ed economici condotti, Poste Italiane ha ritenuto sussistere i presupposti e la ne
cessità dì ricorrere alla giustizia amministrativa per l'annullamento della delibera. L'udienza di merito è stata rimandata a 
data da destinarsi. 
Nel mese dì giugno 2014, ha avuto luogo un confronto tra AGCom e Poste Italiane sulle modalità attuative di alcune del
le disposizioni della delibera e, nel mese di agosto, l'Azienda ha comunicato ad AGCom i contenuti della manovra tariffa
ria su alcuni dei servizi ricompresi nel Servizio Universale, con decorrenza 1° dicembre 2014: 
• aumento della posta prioritaria retaii da O, 70 a 0,80 euro (per il primo porto e per l'avviso dì ricevimento, con aumenti 

proporzionali per gli altri porti e per gli invii internazionali); 
" aumento della posta raccomandata retai/ da 3,60 a 4,00 euro (per il primo porto, con aumenti proporzionali per gli altri 

porti e per gli invii internazionali); 
• diminuzione del prezzo dell'atto giudiziario da 7,20 a 6,60 euro (per il primo porto, con diminuzioni dì prezzo proporzio

nali per gli altri porti); 
• rimodulazione delle tariffe del pacco ordinario nazionale ed estero, con creazione di due porti e raggruppamento delle 

destinazioni estere in sei zone tariffarie. 
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In data 21 gennaio 2015 l'Autorità ha notificato a Poste una contestazione relativa al mancato aumento delle tariffe della 
Raccomandata Online (ROL), a fronte dell'aumento effettuato per il servizio di Raccomandata retaii. Tale comportamento 
integrerebbe, per l'Autorità, una violazione di quanto sancito dall'art. 9 della citata delibera, che lega le tariffe dei due pro
dotti in questione. Poste ha presentato le proprie memorie difensive il 20 febbraio 2015. 

In data 30 gennaio 2015, l'Associazione dei consumatori Codacons, che aveva già impugnato la delibera 728/13/CONS nella par
te in cui abilitava gli aumenti tariffari dei servizi universali di Poste Italiane, ha impugnato. con deduzioni integrative e contestua
le istanza di sospensione cautelare, la manovra effettuata da Poste Italiane il 1° dicembre 2014. In data 25 febbraio, il TAR non 
ha esaminato l'istanza di sospensiva presentata dal Codacons e il ricorso è stato rinviato al merito a scadenza non definita. 

La suddetta delibera 728/13/CONS contiene anche previsioni sull'accesso alla rete di Poste Italiane. In particolare. l'AG
Com ha posto in capo a Poste l'obbligo di fornire, su richiesta d1 soggetti terzi, l'accesso ai servizi postali a condizioni eque 
e ragionevoli liberamente negoziate con le parti. Nelle more del ricorso avverso presentato dalla Società contro la suddet
ta delibera, Poste Italiane ha ricevuto due richieste di accesso alla rete postale, a febbraio e a ottobre 2014. Nessuna del
le due trattative si è conclusa. Relativamente alla prima richiesta. nel mese di ottobre 2014 l'operatore richiedente ha in
teressato l'Autorità, che ha sollecitato le parti a proseguire con la negoziazione. 

L'AGCom, 1n data 9 aprile 2014, ha unificato i procedimenti avviati il 4 ottobre 2012 con la delibera 444/12/CONS, concernen
te il "Servizio Postale Universale: analisi e applicabilità del meccanismo di ripartizione e valutazione dell'eventuale costo net
to per l'anno 2011" e il 13 marzo 2014 con la delibera 117/14/CONS concernente l'analisi e l'applicabilità del meccanismo di 
ripartizione e valutazione del costo netto per l'anno 2012. Successivamente, con delibera 260/14/CONS del 28 maggio 2014, 
la stessa Autorità ha avviato la consultazione pubblica sullo schema di provvedimento "Servizio Postale Universale: analisi e 
applicabilità del meccanismo di ripartizione e valutazione dell'eventuale costo netto per gli anni 2011 e 2012". 
Poste Italiane ha presentato il proprio contributo alla consultazione in data 1 O luglio 2014, fornendo dettagliati elementi al
la base delle proprie analisi. 
In data 29 luglio 2014, il Consiglio dell'AGCom con delibera 412/14/CONS ha approvato il provvedimento che definisce le 
modalità di calcolo e quantifica il costo netto del Servizio Postale Universale per gli anni 2011 e 2012. La delibera, nel con
fermare che l'onere del Servizio Universale degli esercizi 2011 e 2012 presenta caratteri di iniquità e che è quindi merite
vole di compensazione, ha quantificato l'onere per gli anni 2011 e 2012, rispettivamente in 380,6 e 327.3 milioni di euro 
a fronte di compensi (calcolati in base al meccanismo di subsidy cap previsto dal vigente Contratto di programma) rispet
tivamente per 357 e per 350 milioni di euro circa39

• Per la prima volta, dopo la trasposizione nell'ordinamento italiano del
la terza direttiva europea in materia postale (Direttiva 2008/6/CE), per la quantificazione dell'onere del Servizio Universale 
è stata applicata la metodologia del cosiddetto "costo netto evitato". Attraverso tale metodologia. l'ammontare del costo 
netto è quantificato come la differenza tra il costo netto delle operazioni di un fornitore del Servizio Universale designato, 
quando questo è soggetto a obblighi di Servizio Universale, e il costo netto delle operazioni in assenza di tali obblighi. 
Con la delibera 493/14/CONS del 23 settembre 2014, l'Autorità ha avviato il procedimento sull'analisi e applicabilità del mec
canismo di ripartizione e valutazione dell'eventuale costo netto del Servizio Postale Universale per l'anno 201340 , volto a ve
rificarne il calcolo secondo la metodologia applicativa conforme alle indicazioni contenute nella Direttiva 2008/6/CE, e a indi
viduare, ove necessario, un meccanismo di ripartizione dell'onere tra gli operatori che minimizzi le distorsioni di mercato. 
11 13 novembre 2014 la Società ha presentato ricorso al TAR avverso la delibera AGCom relativa al costo netto 2011 e 2012. 

In data 4 giugno 2013 l'AGCom, con delibera 372/13/CONS. ha contestato a Poste Italiane il mancato raggiungimento 
del sub-obiettivo regionale della posta prioritaria nella regione Campania per il 2012, ipotizzando una sanzione di 400m1-
la euro ai sensi del Contratto di programma 2009-2011. Poste, nel corso dell'istruttoria, ha rappresentato al Regolatore 

39. L'importo di 357 milioni di euro per l'anno 2011 è stato approvato dalla Commissione Europea ICE). La compatibilità dell'importo di 350 milioni di euro 
l'anno 2012 verrà valutata dalla Commissione nell'ambito della valutazione sull'intero triennio 2012-2014. La di Stabilità 2012 ha invece 
per il 2012 uno stanziamento di 321,6 milioni di euro. Inoltre, nel mese di maggio 2014 sono stati pre-notif1cati 1 livelli di compensazione pubblica 

l'onere del Servizio Universale relativi al triennio 2012-2014 e al quinquennio 2015-2019. 
40. il quale la Legge di Stabilità 2012 ha uno stanziamento di 351,6 milioni di euro e fissato un tetto massimo per il 2014 di 291,6 milioni di euro, 

ridotto poi dalla Legge di Stabilità 2014 a milioni di euro. 
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tutte le cause di forza maggiore che hanno comportato il mancato raggiungimento dell'obiettivo, chiedendo la non appli
cazione della sanzione. Con delibera 18/14/CONS del 21 gennaio 2014, l'Autorità ha applicato a Poste Italiane una pena
le di 300mila euro, avendo solo parzialmente riconosciuto l'esimente della causa di forza maggiore in relazione agli even
ti rappresentati. In data 31 marzo 2014, la Società ha impugnato la delibera innanzi al TAR ed è in attesa della fissazio
ne dell'udienza di merito. 

Con delibera 364/14/CONS del 17 luglio 2014, l'AGCom ha avviato l'indagine conoscitiva "Servizio Universale: esigenze 
degli utenti e possibili scenari evolutivi", allo scopo di valutare l'adeguatezza dei servizi postali, in particolare di quello uni
versale, rispetto alle esigenze e alle aspettative degli utenti. Con delibera 22/15/CONS del 13 gennaio 2015, l'AGCom ha 
prorogato di 180 giorni il termine di chiusura del procedimento. 

Il 29 luglio 2014 l'AGCom, con delibera 410/14/CONS, ha emanato il Regolamento di procedura in materia di sanzioni am
ministrative e impegni che disciplina l'attività preistruttoria e istruttoria dell'AGCom volta alla irrogazione di sanzioni ammi
nistrative nei settori di propria competenza. Con la medesima delibera, inoltre, è stata avviata una consultazione pubblica 
sul documento recante Linee guida sui criteri per la quantificazione concreta delle somme costituenti sanzioni pecuniarie. 
In data 14 ottobre 2014, Poste Italiane ha presentato il proprio contributo alla consultazione. 

In data 21 marzo 2013 con delibera 236/13/CONS, è stato avviato il procedimento volto a valutare la congruità dei criteri 
di distribuzione dei punti di accesso alla rete postale pubblica previsti dalla normativa in vigore. Nel corso dell'istruttoria, 
Poste Italiane ha rappresentato ali' AGCom la congruità degli attuali criteri. Successivamente, il 30 gennaio 2014 con deli
bera 49/14/CONS, l'Autorità ha sottoposto a consultazione pubblica un documento concernente gli aspetti oggetto del pro
cedimento, al fine di acquisire le valutazioni e le osservazioni dei soggetti interessati in vista dell'adozione del provvedi
mento finale. 
Il 26 giugno 2014 l'AGCom ha adottato la delibera 342/14/CONS conclusiva del procedimento, con cui sono stati integra
ti gli attuali criteri di distribuzione degli Uffici Postali definiti dal Decreto Ministeriale del 7 ottobre 2008, prevedendo, in 
particolare, il divieto di chiusura di Uffici ubicati in Comuni qualificati nel contempo rurali e montani. 
In data 29 settembre 2014 la Società ha trasmesso all'AGCom il Piano di razionalizzazione degli Uffici Postali e delle strut
ture di recapito che non garantiscono condizioni di equilibrio economico, relativo all'anno 2014. 

Commissione 

In relazione al procedimento inerente la configurazione di presunti Aiuti di Stato riguardanti la remunerazione della raccol
ta del risparmio mediante conti correnti, riconosciuta dal MEF sulla base di quanto previsto dalla convenzione del 23 feb
braio 2006, la Commissione Europea aveva disposto il 16 luglio 2008 (decisio11e C42/2006) la restituzione da parte di Po
ste Italiane al MEF delle somme relative al triennio 2005-2007 ritenute dalla Commissione "Aiuti di Stato". 
La Società, dopo aver effettuato la restituzione delle somme richieste (443 milioni di euro oltre interessi di 41 milioni di 
euro), aveva presentato ricorso presso il Tribunale di primo grado delle Comunità Europee, chiedendo l'annullamento del
la decisione della Commissione. 
Con sentenza del 13 settembre 2013 il Tribunale di primo grado ha accolto il ricorso di Poste annullando la decisione del
la Commissione condannandola alle spese di procedimento. In seguito al passaggio in giudicato della sentenza per decor
renza dei termini di impugnazione da parte della Commissione (che non ha interposto appello), la Società ha chiesto al MEF 
di convenire le modalità di esecuzione della decisione per la ripetizione delle somme versate in pendenza di giudizio mag
giorate degli interessi. Poste ha inoltre inviato una richiesta di rimborso delle spese del procedimento alla Commissione, 
cui è stato dato riscontro positivo il 22 gennaio 2014. 
Con la Legge di Stabilità 2015, al fine di dare attuazione alla sentenza del Tribunale dell'UE del 13 settembre 2013, è sta
ta autorizzata la spesa di 535 milioni di euro per l'anno 2014 a favore di Poste Italiane. 

Con nota del 15 ottobre 2013 la Commissione Europea ha aperto un'indagine preliminare, ai sensi della normativa UE su
gli Aiuti di Stato nei confronti di Alitalia Compagnia Aerea Italiana SpA ("Alital1a"), rivolgendo a tal fine una serie di richie
ste d'informazioni alle Autorità Italiane sulle suddette misure. Successivamente a tale data sono state avanzate ulteriori ri
chieste alle quali le Autorità italiane, anche sulla base degli elementi forniti da Poste, hanno fornito risposta. 
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Con nota del 6 febbraio 2015 la Commissione Europea ha reso noto di aver chiuso l'indagine preliminare senza ravvisare 
un Aiuto di Stato nella partecipazione di Poste al capitale di Alitalia; Poste, infatti, ha effettuato un investimento agli stes
si termini e condizioni come avviene tra due operatori privati (cd transazione parì passu). 

Per quanto concerne i procedimenti e i rapporti con le Autorità relativi al Patrimonio BancoPosta si rimanda al paragrafo 
Relazione sulla gestione del Patrimonio BancoPosta. 

IVASS - Istituto per la sulle Assicurazioni 

A seguito dell'attività ispettiva condotta tra il 1° aprile e il 14 luglio 2014 tesa a valutare il governo, la gestione e il control
lo degli investimenti e dei rischi finanziari nonché il rispetto della normativa antiriciclaggio, l'IVASS, in data 17 settembre 
2014, ha notificato a Poste Vita delle raccomandazioni nonché l'avvio di un procedimento amministrativo relativo alla pre
sunta violazione di quattro previsioni concernenti la normativa antiriciclaggio. La Compagnia ha presentato all'Autorità i pro
pri scritti difensivi e il procedimento si concluderà entro due anni. 

Procedimenti 

Nel corso dell'esercizio 2011, la Guardia di Finanza di Roma, nell'ambito di una indagine penale a carico di soggetti terzi, 
delegata dalla locale Autorità Giudiziaria, ha acquisito presso la Poste! SpA documentazione contabile e amministrativa re
lativa a operazioni di compravendita svolte, principalmente nell'esercizio 201 O e, in misura minore, nell'esercizio 2011 nel
l'ambito dell'attività di e-Procurement sospesa a scopo precauzionale e cautelativo sin dal 2011. La Società, assistita da 
autorevoli professionisti, valuterà eventuali provvedimenti da assumere per la miglior tutela del proprio interesse ove ne 
sorgesse la necessità. 
L'Agenzia delle Entrate, in data 27 febbraio 2015, ha notificato a Poste Italiane SpA la richiesta di invio a giudizio contabi
le dinanzi alla Sezione Giurisdizionale della Corte dei Conti per il Lazio riguardante alcuni conti giudiziali aventi a oggetto la 
gestione e distribuzione dei valori bollati per gli anni dal 2007 al 201 O. L'udienza è prevista per il 2 luglio 2015. 

Procedimenti tributari 

Nell'esercizio 2012, l'Agenzia delle Entrate, Direzione Regionale del Lazio, Settore Controlli e Riscossione, Ufficio Grandi Con
tribuenti, ha avviato nei confronti di Poste Italiane SpA una verifica IRES, IRAP, IVA e sostituzione d'imposta, in relazione al 
periodo d'imposta 2009, rientrante nei normali controlli biennali sui cd "grandi contribuenti'', come previsto dall'art. 42 della 
Legge n. 388 del 23 dicembre 2000. Detta verifica, sospesa il 27 febbraio 2013, è stata riavviata in data 4 giugno 2014 ed è 
stata estesa all'anno d'imposta 201 O, limitatamente all'esame del regime di esenzione IVA riservato ai servizi postali. La ve
rifica fiscale si è conclusa in data 27 ottobre 2014 con la redazione del Processo Verbale di Constatazione da parte dell' Agen
zia delle Entrate cui Poste Italiane SpA ha aderito il 26 novembre 2014. L'adesione ha comportato l'applicazione di sanzioni 
minime per circa 31 mila euro oltre imposte e interessi. In relazione, poi, all'esame da parte dell'Agenzia delle Entrate del re
gime di esenzione IVA riservato ai servizi postali, i verificatori non hanno effettuato rilievi ma solo segnalazioni all'ufficio ac
certatore che, per l'esercizio 2009, non ha trovato riscontro e si ritiene lo stesso debba avvenire per il 201 O. 
In relazione ai contenziosi notificati dall'Agenzia delle Entrate a Poste Vita e relativi alle presunte violazioni IVA per omes
sa regolarizzazione di fatture per commissioni di delega incassate relativi agli anni 2004 e 2006, la Commissione Tributa
ria Provinciale di Roma si è espressa in favore della Compagnia, ritenendo infondate le pretese dell'Agenzia delle Entrate. 
Le sentenze sono state tuttavia impugnate da parte dell'Agenzia delle Entrate con ricorsi in appello, notificati all'Ufficio nel 
mese di dicembre 2014. Poste Vita, per mezzo dei propri consulenti fiscali, ha depositato le controdeduzioni in data 16 
febbraio 2015. A oggi non è ancora stata fissata la data dell'udienza. Con riferimento invece alle contestazioni relative al 
2005, il ricorso formulato risulta ancora pendente presso la Commissione Tributaria Provinciale di Roma in quanto non è 
ancora stata fissata la data dell'udienza. Dei probabili esiti del contenzioso tributario in oggetto si continua a tener conto 
nella determinazione dei Fondi per rischi e oneri. 

In data 22 dicembre 2011, a conclusione di una verifica dell'Agenzia delle Entrate sull'anno di imposta 2008, è pervenuto a 
BdM-MCC SpA un Processo Verbale di Constatazione con cui è stata contestata la deducibilità di costi sostenuti per comples
sivi 19,6 milioni di euro (relativi a transazioni concluse nell'esercizio 2008 per l'estinzione di controversie con il Gruppo Parma-
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lat) e l'asserita sottrazione di base imponibile per 16,2 milioni di euro (ascritta alla cessione di posizioni in sofferenza a favore 
di una società del Gruppo UniCredit a cui all'epoca apparteneva la Banca) Nel mese di febbraio 2012 l'Istituto ha presentato 
all'Agenzia delle Entrate, Direzione Regionale del Lazio, le proprie considerazioni evidenziando il corretto operato dell'azienda e 
nel mese di aprile 2012 è stata data esauriente risposta al Questionario formulato dal!' Agenzia. In data 19 settembre 2012, poi
ché per l'anno fiscale 2008 l'Istituto aveva esercitato l'opzione per il regime di tassazione "consolidato nazionale" del Gruppo 
UniCredit, l'Agenzia delle Entrate ha notificato alla consolidante fiscale UniCredit SpA e a BdM-MCC, presso il domicilio della 
consolidante, un avviso di accertamento relativo alla seconda delle due asserite violazioni. In data 2 ottobre 2014 il ricorso op
posto a tale atto da UniCredit SpA e da BdM-MCC SpA è stato accolto positivamente dalla Commissione Tributaria. 
Trattandosi di eventi e comportamenti per le cui eventuali obbligazioni è responsabile il precedente azionista dell'Istituto, 
ai cui legali è affidata la difesa, si ritiene che possibili passività derivanti dalle contestazioni in oggetto non possano esse
re, in nessun caso, ascritte a BdM-MCC SpA. 
Nel febbraio 2013 la Guardia di Finanza ha concluso una verifica fiscale avviata nel 2012 nei confronti di SDA Express Cou
rier SpA relativa alle imposte dirette per il periodo d'imposta 2009 e alla Ta.Ri. (tariffa per la gestione dei rifiuti urbani) per 
il periodo 2008-2011. Sull'unico rilievo effettuato, in ordine ai rapporti finanziari intercorrenti tra SDA Express Courier SpA, 
Poste Italiane SpA e Consorzio Logistica Pacchi ScpA. la Società ha presentato in data 3 maggio 2013 apposita memoria 
difensiva con richiesta di archiviazione. accolta dall'Agenzia delle Entrate. Direzione Regionale del Lazio. 

Nei confronti della Poste! SpA si è conclusa la verifica fiscale a suo tempo avviata dall'Agenzia delle Entrate sul periodo 
d'imposta 2008 con l'applicazione di una modesta sanzione che la Società ha versato a inizio 2014. In data 22 luglio 2014, 
tuttavia, la Guardia di Finanza, Nucleo Polizia Tributaria di Roma. ha avviato una nuova verifica fiscale nei confronti della 
società, relativa alle imposte dirette e all'IVA per i periodi di imposta dal 2009 al 2012 compreso. finalizzato alla verbaliz
zazione sul piano tributario delle violazioni accertate in ambito penale e di cui si è detto nell'ambito dei Procedimenti giu
diziari in corso. Tale verifica si è conclusa in data 25 novembre 2014 con la consegna di un Processo Verbale di Constata
zione nel quale, con riferimento alle operazioni commerciali poste in essere dalla business unit e-Procurement. si conte
sta il diritto alla detrazione dell'IVA sugli acquisti esercitato dalla Società negli anni 2010 e 2011. A supporto delle proprie 
argomentazioni difensive. in data 23 gennaio 2015 la Società ha depositato presso l'Agenzia delle Entrate le osservazioni 
ex art. 12, comma 7, della Legge 212/2000, attualmente ancora al vaglio da parte dell'Ufficio. Dei probabili esiti si è tenu
to conto negli stanziamenti dei Fondi per rischi e oneri. 
Presso la società Postel SpA, inoltre, nell'ambito di alcune indagini in corso relative a un procedimento penale nei con
fronti di terzi (n 36768/13 RGN R). la Guardia di Finanza - Nucleo Speciale Polizia Valutaria di Roma - ha avviato in data 15 
gennaio 2015 una verifica per procedere alla acquisizione di tutti gli atti e i documenti afferenti i rapporti economici tra il 
Consorzio Postelink, a suo tempo fuso per incorporazione. e la società Phoenix 2009 Sri. 
Pende di fronte alla Commissione tributaria competente il ricorso della Poste! SpA sui termini di prescrizione dell'IRAP 
contestata dalla Agenzia delle Entrate. La prima udienza, già fissata per il 12 marzo 2015, è stata rinviata per procedere a 
un tentativo di conciliazione giudiziale. 

In data 17 novembre 2011, l'Agenzia delle Entrate ha notificato a EGI SpA tre avvisi di accertamento riferiti agli anni 2006, 
2007 e 2008 eccependo un medesimo rilievo ai fini IRES, concernente l'applicazione della norma di cui all'art. 11. comma 2. 
della Legge 413/1991 per gli immobili di interesse storico-artistico di proprietà concessi in locazione a terzi. Contro tali avvi
si, recanti la richiesta di maggiore IRES (2,4 milioni di euro). oltre sanzioni (2,4 milioni di euro) e interessi, la Società ha pro
posto ricorso, contestandone la legittimità e la fondatezza, e in data 9 febbraio 2012 si è costituita in giudizio di fronte alla 
Commissione Tributaria Provinciale di Roma. La Commissione Tributaria Provinciale di Roma, con sentenza depositata 1'11 lu
glio 2013, ha accolto parzialmente i ricorsi della società, disponendo la disapplicazione delle sanzioni irrogate dall'Ufficio, per 
obiettive condizioni di incertezza sulla portata e sull'ambito applicativo dell'art. 11 della Legge 413/1991, respingendo nel re
sto i ricorsi. La Società, in data 12 dicembre 2013, ha proposto ricorso in appello alla Comm1ss1one Tributaria Regionale di Ro
ma per chiedere la riforma parziale della sentenza emessa dalla Commissione Provinciale, richiamando a sostegno della pro
pria tesi la giurisprudenza di legittimità emanata dalle sezioni unite della Corte di Cassazione. L:Agenzia delle Entrate ha inve
ce proposto appello incidentale per chiedere la riforma della sentenza emessa dai giudici di I grado nella parte in cui hanno 
accolto le ragioni della Società. A seguito della sentenza della Commissione Tributaria Provinciale di Roma, in data 21 marzo 
2014, sono state notificate a EGI due cartelle di pagamento e. in data 7 maggio 2014, la Società ha provveduto a corrispon-
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dere nel termine l'importo complessivo di circa 2, 1 milioni di euro. In data 23 settembre 2014, la Commissione Tributaria Re
gionale di Roma ha accolto il ricorso in appello presentato dalla Società, condividendo in pieno le motivazioni proposte e re
spingendo l'appello incidentale presentato dall'Agenzia delle Entrate. La sentenza è stata depositata in data 23 ottobre 2014. 
L'Agenzia delle Entrate potrà impugnare la suddetta sentenza favorevole alla Società, proponendo ricorso in Cassazione en
tro il 23 aprile 2015 (cd "termine lungo" di impugnazione previsto dall'art. 327, comma 1 c.p.c.). 

1 

Poste Italiane, consapevole che le scelte sulla politica ambientale di una grande realtà aziendale hanno riflessi sull'intero 
Paese, è impegnata da tempo in attività mirate a conciliare il proprio business con il rispetto dell'ambiente, attraverso in
terventi per il risparmio energetico, la riduzione delle emissioni di gas serra o la valorizzazione del ciclo di vita delle mate
rie prime attraverso opportune azioni di riciclo. 
Già da alcuni anni Poste privilegia l'acquisto di energia elettrica proveniente da fonti rinnovabili certificate RECS (Renewable 
Energy Certificate System), il sistema europeo più autorevole a cui hanno aderito produttori, distributori e società di certifica
zione di molti Paesi, con il risultato che circa il 50% dell'energia utilizzata da Poste Italiane proviene da tali fonti. L'Azienda, 
inoltre, partecipa ai programmi degli organismi internazionali finalizzati alla riduzione di gas serra quali I' Environmentaf Meas
urement and Monitoring System (EMMS) nell'ambito del!' I PC e il Greenhouse Gas Reduction Programme nell'ambito di 
PostEurop. All'attenzione verso le fonti rinnovabili, si aggiunge poi l'impegno per la riduzione progressiva dei consumi da rea
lizzare tramite l'adozione di un sistema di pianificazione e dei dispositivi per l'automazione e l'efficienza energetica degli im
mobili (le emissioni inquinanti sono imputabili per oltre i due terzi al consumo necessario per l'alimentazione degli edifici). 
Nel 2014 è proseguito il piano di ottimizzazione dell'uso di energia promuovendo, nelle oltre 15mila sedi aziendali (Uffici 
Postali e di recapito, centri di smistamento, strutture di staffl. comportamenti virtuosi da parte dei dipendenti e introdu
cendo iniziative tecniche finalizzate all'abbattimento degli sprechi (installazione di timer, analisi dei consumi il sabato e la 
domenica, misurazione delle sedi che assorbono più energia, corretto settaggio delle temperature e degli orari di funzio
namento dei sistemi di raffreddamento e riscaldamento). 
Nell'ambito delle iniziative per l'efficientamento energetico, Poste Italiane, congiuntamente ad altri quattro partner. è sta
ta ammessa alle agevolazioni previste dalla Linea di intervento 4. 1 1.1 del POR FESR Sicilia 2007-2013 (Programma ope
rativo Fondo europeo per lo sviluppo regionale) con il progetto CREEM (Contro/ Room per l'Efficienza Energetica e Manu
tentiva). Tale progetto ha l'obiettivo di sviluppare un prototipo di contro/ room destinato a migliorare le tecniche di gestio
ne dei servizi energetici e di manutenzione degli edifici, attraverso lo sviluppo di un applicativo per l'identificazione di 
metodologie idonee ad aumentare l'efficienza energetica e a ridurre gli impatti ambientali a livello globale, inclusi quelli per 
l'uso dei mezzi delle ditte manutentrici, e per il supporto alle decisioni in materia energetica. 
Il progetto è in corso di svolgimento e le attività in capo a Poste Italiane, svolte a tutto il 31 dicembre 2014, registrano un 
avanzamento di circa il 50% delle attività previste. 
Con riferimento ai mezzi di trasporto, già da alcuni anni l'Azienda utilizza sempre un maggiore numero di veicoli a basso 
impatto ambientale. In particolare, nel 2014 sono stati impiegati 2.800 veicoli ad alimentazione alternativa (elettrica e me
tano) e hanno preso avvio le attività propedeutiche al rinnovo della flotta aziendale, con l'obiettivo di disporre, entro il 2015, 
d1 autoveicoli caratterizzati da classi di inquinamento, consumi ed emissioni di C02 inferiori rispetto alla flotta attuale. t 
stata, inoltre, rinnovata la certificazione ambientale nell'Area Logistica Territoriale Centro 1 dove, dal 201 O, è presente un 
"Sistema di Gestione Ambientale" (SGA) realizzato secondo la norma UNI EN ISO 14001. 
t proseguito il percorso di Mobility Management finalizzato alla gestione degli spostamenti casa-lavoro dei dipendenti ap
plicando criteri dì sostenibilità ambientale ed economica a beneficio del lavoratore, della collettività e del l'Azienda. In tal 
senso, sono stati predisposti i piani di spostamento casa-lavoro delle 28 sedi con oltre 300 addetti. stipulate convenzioni 
dedicate ai dipendenti del Gruppo per l'acquisto agevolato e rateizzato degli abbonamenti annuali al trasporto pubblico lo
cale (in quattro città) e per il servizio di car sharing (in tre città) e predisposto, nella sede centrale, uno spogliatoio azien
dale, che entrerà in uso nei primi mesi del 2015, per i dipendenti che raggiungono la sede di lavoro in bicicletta oppure 
praticando jogging t stato, altresì, avviato un piano formativo di eco-driving che riassume una serie di raccomandazioni 
relative ai veicoli e tecnica di guida mirate all'abbattimento delle emissioni di C02. 
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In tale contesto, si inserisce la "Carta dei valori ambientali", realizzata nel 2010, attraverso cui l'Azienda promuove un mo
dello di sviluppo sostenibile tra tutte le persone che operano stabilmente o temporaneamente nelle società del Gruppo, 
con la finalità di aumentare la consapevolezza rispetto all'impatto che le azioni quotidiane hanno sull'ambiente. 

Tutte le iniziative e i risultati conseguiti dal Gruppo Poste Italiane nel campo della sostenibilità economica, sociale e am
bientale sono compiutamente rendicontati nel Bilancio di Sostenibilità annuale. 

1 

con entità correlate 

Con particolare riferimento alla gestione dei servizi dei conti correnti postali e alla raccolta del risparmio postale, i princi
pali rapporti del Gruppo sono intercorsi con l'Azionista Ministero dell'Economia e delle Finanze e con Cassa Depositi e Pre
stiti SpA. 
Il dettaglio di tutti i rapporti del Gruppo Poste Italiane e della Capogruppo è riportato nei Bilanci di Poste Italiane (3.5 Par
ti correlate e 4.4 Parti correlate) che costituiscono, con la Relazione sulla gestione, un'ulteriore sezione della Relazione Fi
nanziaria Annuale. 

raccordo risultato 

Il Prospetto di raccordo tra il risultato e il Patrimonio netto della Capogruppo e gli analoghi valori del Gruppo al 31 dicem
bre 2014 comparativo con quello al 31 dicembre 2013 è riportato nei Bilanci di Poste Italiane (3.3 Note delle voci di Bi
lancio - Patrimonio netto - B 1 Capitale sociale). 
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11.1 

Con delibera dell'Assemblea straordinaria degli Azionisti del 14 aprile 2011 è stato costituito, ai sensi di legge, un Patri
monio destinato esclusivamente all'esercizio dell'attività di BancoPosta. L'Assemblea ha altresl approvato il Regolamento 
del Patrimonio BancoPosta, che contiene le regole d1 organizzazione, gestione e controllo che disciplinano il funzionamen
to del Patrimonio medesimo e stabilisce, altresl, gli effetti della segregazione, i relativi principi a.mministrativo-contabili e 
le modalità con cui sono disciplinati i rapporti con le altre funzioni aziendali di Poste Italiane SpA. 
A decorrere dal 2 luglio 2011, il Patrimonio BancoPosta è separato a tutti gli effetti sia dal patrimonio di Poste Italiane, sia 
da altri patrimoni destinati che dovessero essere eventualmente costituiti in futuro. 
In attesa che si completi il percorso di adeguamento alle nuove disposizioni di vigilanza su BancoPosta emanate da Banca 
d'Italia il 27 maggio 2014 e di cui si dirà nel paragrafo "Contesto normativo", il modello di organizzazione e gestione del Pa
trimonio BancoPosta è attualmente articolato su diversi livelli in cui sono coinvolti. in funzione delle prerogative attribuite: il 
Consiglio di Amministrazione, l'Amministratore Delegato, il Responsabile funzione BancoPosta, il Comitato lnterfunz1onale. 

La funzione di supervisione strategica è propria del Consiglio di Amministrazione a cui sono riservate, oltre alle attribuzio

ni non delegabili a norma di legge: 
• la determinazione degli indirizzi strategici; 
• l'adozione e la modifica dei piani industriali e finanziari; 
• l'approvazione delle linee guida per la gestione del rischio; 
• la valutazione dell'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile e l'approvazione dei regolamenti 

generali interni; 
• la valutazione della funzionalità, efficienza, efficacia del sistema dei controlli interni, anche attraverso l'esame, con ca

denza almeno annuale, delle relazioni trasmesse dalle funzioni Compliance, Revisione Interna e Risk Management; 
" la nomina del Responsabile della funzione Compliance; 
• l'individuazione e il riesame periodico degli orientamenti strategici e delle politiche d.i governo dei rischi connessi con il 

riciclaggio e il finanziamento del terrorismo. 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione svolge le funzioni al medesimo attribuite ai sensi dello Statuto sociale. 
Il Consiglio di Amministrazione, con cadenza di norma mensile, esamina, dando evidenza in un'apposita sezione dell'ordi
ne del giorno, le operazioni e gli argomenti di maggior rilievo inerenti la gestione, l'andamento e la prevedibile evoluzione 

del Patrimonio BancoPosta. 

Come sopra anticipato, Banca d'Italia il 27 maggio 2014 ha emanato un aggiornamento delle Disposizioni di vigilanza che, 
con riferimento alle attività di BancoPosta, dettano una compiuta disciplina prudenziale sotto tutti gli aspetti rilevanti per 
le finalità di vigilanza, ivi compresi gli istituti di adeguatezza patrimoniale e contenimento dei rischi, il governo societario, 
il sistema dei controlli interni. 
Con riferimento al governo societario, le nuove Disposizioni rendono applicabile a BancoPosta la disciplina prudenziale del
le banche (Parte Prima, 1itolo IV, Capitolo I "Governo societario" della Circolare n. 285 del 17 dicembre 2013). La discipli-
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na richiede la redazione e l'aggiornamento di un progetto di governo societario illustrativo degli assetti statutari e di orga
nizzazione interna, che deve essere approvato dall'organo con funzioni di supervisione strategica (ossia, nel modello di am
ministrazione e controllo cd tradizionale, il Consiglio di Amministrazione) con il parere favorevole dell'organo di controllo 
(nel modello tradizionale, il Collegio Sindacale) e sottoposto, ove richiesto, a Banca d'Italia. 

La gestione del Patrimonio BancoPosta è affidata all'Amministratore Delegato di Poste Italiane, al quale sono conferiti tut
ti i poteri per l'attuazione degli indirizzi strategici e per l'amministrazione del Patrimonio destinato. 
L'Amministratore Delegato propone al Consiglio di Amministrazione la nomina del Responsabile della funzione BancoPo
sta attribuendogli la responsabilità dell'operatività e conferendogli i necessari poteri; resta in capo all'Amministratore De
legato il potere di revoca. 
L'Amministratore Delegato, ferme le deleghe dal medesimo assegnate al Responsabile della funzione BancoPosta, si avvale: 
• della funzione BancoPosta medesima, avente l'obiettivo di garantire lo sviluppo competitivo sul mercato dei servizi ban

cari e finanziari attraverso la definizione di piani di crescita coerenti con le strategie aziendali, nel rispetto del quadro nor
mativo di riferimento; 

• delle altre funzioni aziendali di business e di staff di Poste Italiane le cui attività in considerazione delle rispettive aree di 
competenza incidono, sebbene in misura diversa tra loro, sullo svolgimento delle attività del Patrimonio BancoPosta; 

• del Comitato lnterfunzionale, avente funzioni consultive e propositive e con compiti di raccordo della funzione BancoPo
sta con le altre funzioni aziendali che per le rispettive aree di competenza incidono sullo svolgimento delle attività di Ban
coPosta. 

L'Amministratore Delegato, d'accordo con il Consiglio di Amministrazione e sentito il Collegio Sindacale, nomina e revoca 
i responsabili delle funzioni di Risk Management, Revisione Interna e il Responsabile della funzione Antiriciclaggio. 
La traduzione operativa degli indirizzi strategici individuati dal Consiglio di Amministrazione è trasferita dall'Amministrato
re Delegato al Responsabile della funzione BancoPosta il quale ha il compito, tra l'altro, di: 
• esercitare i poteri delegati nel rispetto delle direttive impartite dal l'Amministratore Delegato; 
• proporre gli argomenti da porre all'ordine del giorno del Comitato lnterfunzionale e le funzioni aziendali competenti per 

materia da invitare, assicurando la verbalizzazione delle relative sessioni; 
• assicurare che vengano predisposti e aggiornati appositi disciplinari operativi interni sui livelli di servizio con le altre fun

zioni aziendali. 

Il Responsabile della funzione BancoPosta viene inoltre invitato a partecipare alle riunioni del Consiglio di Amministrazio
ne di Poste Italiane relativamente all'esame di questioni di significativo rilievo, individuate dall'Amministratore Delegato e 
riguardanti il Patrimonio. 

L'operatività della funzione BancoPosta è disciplinata dal "Regolamento Organizzativo e di Funzionamento di BancoPosta" 
approvato, nella versione aggiornata, dal Consiglio dì Amministrazione con il parere favorevole del Collegio Sindacale, nel
l'adunanza del 25 settembre 2013. Il documento regolamenta i processi e le responsabilità presidiate dalla funzione Ban
coPosta, al fine di supportare le attività legate alla gestione dei rischi e dei controlli, alla compliance, nonché al migliora
mento dei processi dì gestione dei servizi finanziari in termini di efficienza e di creazione di valore per il cliente finale. 
Il Comitato lnterfunzionale è un organo presieduto dall'Amministratore Delegato e composto in modo permanente dal Re
sponsabile della funzione BancoPosta e dai responsabili delle funzioni aziendali individuate da apposita disposizione orga
nizzativa avente funzioni consultive e propositive e compiti di raccordo della funzione BancoPosta con le altre funzioni 
aziendali coinvolte. Il Comitato svolge la propria attività sulla base dell'apposito "Regolamento del Comitato lnterfunziona
le BancoPosta", approvato dal Consiglio di Amministrazione in data 26 ottobre 2011 previo parere favorevole del Collegio 
Sindacale. Il Comitato si riunisce con cadenza mensile. 
Il Regolamento del Comitato lnterfunzionale BancoPosta disciplina, in sintesi: 
"' le funzioni che il Comitato deve svolgere; 
• le modalitè di convocazione delle riunioni e di svolgimento dei lavori del Comitato; 
" la formalizzazione delle risultanze dei contributi delle riunioni del Comitato; 
.. le modalità di aggiornamento del Regolamento medesimo. 



- 328 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 353 

Sulla base dei lavori del Comitato, l'Amministratore Delegato assume le determinazioni del caso, avvalendosi delle funzio
ni di Poste competenti. 

In sede di approvazione del Bilancio d'esercizio di Poste Italiane, l'Assemblea delibera, su proposta del Consiglio di Am
ministrazione, sull'attribuzione del risultato economico della Società, comprensivo del risultato del Patrimonio BancoPosta. 

Il Collegio Sindacale di Poste Italiane, a cui sono state attribuite nel corso del 2012 anche le funzioni di Organismo di Vi
gilanza ai sensi del D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231, nonché la società di revisione incaricata della revisione legale dei conti 
di Poste Italiane, svolgono le rispettive attività di controllo anche con riferimento al Patrimonio BancoPosta e a quanto pre
visto dal relativo regolamento. 
In particolare, il Collegio Sindacale, avuta presente la peculiarità dell'attività di BancoPosta e avendo cura di mantenere la 
necessaria separatezza anche formale dei controlli, vigila sull'osservanza della legge, dello Statuto, nonché sul rispetto dei 
principi di corretta amministrazione e di adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile e del sistema 
d1 controllo interno del Patrimonio BancoPosta. 
Il Collegio Sindacale verifica l'efficacia del complessivo sistema dei controlli interni, anche in relazione agli aspetti concer
nenti il coordinamento di tutte le strutture e funzioni coinvolte, promuovendo l'individuazione e l'attuazione degli interven
ti correttivi delle carenze e delle irregolarità riscontrate. Il Collegio vigila inoltre sull'adeguatezza del sistema di gestione e 
controllo dei rischi, con particolare attenzione ai sistemi per la determinazione degli assorbimenti patrimoniali Nell'ambi
to dei controlli sulla corretta amministrazione, il Collegio verifica e approfondisce le cause di irregolarità e delle anomalie 
gestionali, delle lacune dei processi contabili e degli assetti organizzativi, nonché i relativi interventi correttivi individuati 
dalla Società. 
Nello svolgimento della propria attività il Collegio si avvale, oltre che delle strutture di controllo del Patrimonio BancoPo
sta (Risk Management, Revisione Interna, Compliance e Antiriciclaggio), del supporto delle funzioni di controllo di Poste 
Italiane, instaurando un continuo dialogo e un fattivo scambio di informazioni. In ragione di tale stretto collegamento, il Col
legio esprime il proprio parere in merito alle decisioni riguardanti la nomina dei responsabili delle funzioni di controllo di 
BancoPosta e la definizione degli elementi essenziali dell'architettura complessiva del sistema dei controlli interni. 



- 329 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 353 

11 E 

11.2. 1 SISTEMA DEI CONTROLLI INTERNI 

Il sistema dei controlli interni è costituito da un insieme organico di regole, procedure e strutture organizzative, finalizzato 
a prevenire o limitare le conseguenze di risultati inattesi e consentire il raggiungimento degli obiettivi strategici, operativi, 
di conformità alle leggi e ai regolamenti applicabili, di corretta e trasparente informativa interna ed esterna. 

Nell'ambito dei principi di riferimento adottati a livello di Gruppo, I'" Ambiente di controllo", inteso come il contesto gene
rale nel quale le risorse aziendali svolgono le attività ed espletano le proprie responsabilità, rappresenta una delle compo
nenti più rilevanti del sistema dei controlli. Esso include l'integrità e i valori etici dell'Azienda, la struttura organizzativa, il 
sistema di attribuzione e il relativo esercizio di deleghe e responsabilità, la segregazione delle funzioni, le politiche di ge
stione e incentivazione del personale, la competenza delle risorse e, più in generale, la "cultura" dell'Azienda. Gli elemen
ti che in BancoPosta caratterizzano tale ambito, sono principalmente rappresentati da: 
.. il Codice Etico di Gruppo; 
• il Modello Organizzativo ex D.Lgs. 231/2001 e le relative procedure aziendali predisposte; 
• la struttura organizzativa di BancoPosta, costituita da organigrammi, ordini di servizio, comunicazioni e procedure orga

nizzative, che attribuiscono alle funzioni compiti e responsabilità; 
•il "Disciplinare Operativo Generale" che, in esecuzione di quanto previsto nel Regolamento del Patrimonio, individua e 

regola le attività che le diverse funzioni di Poste Italiane svolgono nell'ambito della gestione del Patrimonio destinato, 
nonché i criteri di valorizzazione dei rispettivi contributi apportati; 

• il sistema di deleghe utilizzato, che prevede l'attribuzione di poteri ai responsabili di funzione in relazione alle attività 
svolte. 

Con riguardo all'assetto del Patrimonio destinato, il modello organizzativo in essere prevede che BancoPosta: 
• abbia al suo interno unità organizzative di staff (per es. Amministrazione e Controllo) che operano in raccordo funziona

le con le omologhe funzioni Corporate di Poste Italiane; 
• sia dotata di funzioni di controllo fornite dei requisiti di autonomia e indipendenza, secondo quanto previsto dalla speci

fica normativa di Vigilanza della Banca d'Italia: Risk Management, Revisione Interna, Compliance e Antiriciclaggio. Peral
tro, in un'ottica di ricerca di sinergie e valorizzazione delle specifiche competenze, sono condivise tra le suddette funzio
ni di controllo le tecniche e le metodologie di valutazione dei rischi e dei controlli e periodicamente gli esiti delle verifi
che effettuate; 

• si avvalga dell'apporto delle altre funzioni di Poste Italiane, in linea con quanto previsto nel Disciplinare Operativo Ge
nerale. 

Inoltre, nel sistema dei controlli interni di BancoPosta, le diverse funzioni aziendali sono coinvolte a vario titolo, con diver
si ruoli e responsabilità. 

La Revisione Interna BancoPosta, in coerenza con le previsioni normative contenute nelle Disposizioni di Vigilanza di Ban
ca d'Italia e nel regolamento CONSOB (delibera 17297 del 28 aprile 2010) in tema di controlli cui BancoPosta è sottopo
sta, ha predisposto nei primi mesi del 2015 la Relazione annuale 2014, documento finalizzato a fornire periodica informa
tiva agli Organi aziendali in merito alla completezza, adeguatezza, funzionalità e affidabilità del complessivo sistema dei con
trolli, con specifico riferimento ai sistemi informativi, ai processi, alle procedure e ai meccanismi di controllo a presidio delle 
attività di BancoPosta, sulla base dei risultati del lavoro complessivamente condotto dalla funzione e indicato nel piano di 
audit 2014. 
Tali attività sono state svolte, avvalendosi anche dei risultati della funzione Controllo Interno di Poste Italiane cui sono 
demandate, in base a uno specifico allegato esecutivo del Disciplinare Operativo Generale, le attività di IT audit e l'ese
cuzione delle verifiche presso le strutture/canali di vendita della rete di Poste Italiane connesse ai processi e prodotti 
BancoPosta. 
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La Relazione annuale 2014, presentata al Comitato lnterfunzionale BancoPosta, al Collegio Sindacale e al Consiglio di Am
ministrazione, sarà successivamente inviata alla Banca d'Italia. La specifica sezione relativa ai servizi di investimento, sa
rà oggetto di invio alla CONSOB. 
La Revisione Interna ha, inoltre, elaborato il piano di audit annuale (2015) e pluriennale (2015-2017) basato su un processo di 
risk assessment orientato a garantire un'adeguata copertura del Business Process Model di Banco Posta, in relazione ai rischi 
di natura operativa e finanziaria, agli aspetti evolutivi del business, alle tematiche normative, agli assetti organizzativi del Pa
trimonio. Tale Piano sarà anch'esso illustrato al Collegio Sindacale e posto all'attenzione del Consiglio di Amministrazione. 

11.2.2 SISTEMA DI GESTIONE DEI RISCHI 

I rischi e le attività di controllo 

Le principali tipologie di rischi cui il Patrimonio è esposto nell'esercizio della propria attività tipica sono rappresentati da: 
• rischio di credito (compreso controparte); 
• rischio di mercato (compreso il rischio di tasso sul portafoglio bancario); 
• rischio di concentrazione; 
• rischio di liquidità; 
• rischio operativo. 

I processi di misurazione e controllo dei rischi coinvolgono diverse funzioni dedicate al presidio di categorie/aree di rischio 
in base ad approcci e modelli di riferimento specifici del relativo perimetro di competenza che si caratterizzano per un di
verso grado di maturazione delle rispettive attività. 
Nell'ambito delle funzioni aziendali di controllo interno, Risk Management di BancoPosta è la funzione dedicata al presidio 
dei rischi operativi e finanziari, assicura quindi una puntuale valutazione del profilo di rischio dei prodotti finanziari colloca
ti alla clientela, fornendo adeguata consulenza e supporto alle unità operative e di business coinvolte nel processo di pro
duzione e collocamento dei prodotti e predisponendo la necessaria informativa periodica. 
Nel corso del 2014, la funzione di Risk Management ha portato avanti il progetto di adeguamento alle nuove Disposizioni 
emanate dalla Banca d'Italia il 27 maggio 2014, con particolare riferimento alle regole di vigilanza prudenziale (in vigore dal
la data di riferimento del 31 dicembre 2014). In particolare: 
•è stato redatto un nuovo Resoconto ICAAP41

, volto a rappresentare il processo aziendale di valutazione dell'adeguatez
za del Patrimonio BancoPosta rispetto al complesso dei rischi rilevanti. Il documento, dopo l'approvazione del Consiglio 
di Amministrazione awenuta in data 1° luglio 2014, è stato inviato alla Banca d'Italia; 

• è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione del 16 dicembre 2014 lo schema di riferimento per la propensione 
al rischio relativa al Patrimonio BancoPosta (Risk Appetite Framewor/0; 

• è stato presentato al Consiglio di Amministrazione, sempre nella seduta del 16 dicembre, un nuovo report trimestrale 
("Tableau de Bord"), riferito alle metriche inserite nel Risk Appetite Framework; 

• è stata approvata dal Consiglio di Amministrazione del 16 dicembre 2014 la politica per il Gruppo Poste Italiane di valu
tazione degli strumenti finanziari detenuti (Fair Value PolicY,. 

Per quanto concerne l'evoluzione dei rischi rilevanti, l'esercizio è stato caratterizzato da un ulteriore sensibile aumento del 
valore di mercato dei Titoli di Stato italiani, determinando l'accumularsi di significative plusvalenze da valutazione dei tito
li iscritti in bilancio, in parte realizzate a Conto economico nell'ambito di una strategia di tendenziale riduzione della dura

tion media degli impieghi. 
La combinazione dello scenario di mercato, delle dinamiche di raccolta e dell'operatività sul portafoglio impieghi, ha pro
gressivamente ridotto la misura di esposizione al rischio di tasso di interesse sul banking book, portandola ai minimi sto
rici alla fine del 2014. 

41 l'acronimo "ICAAP" indica l'Internal Capitai Adequacy Assessrnent Process, ovvero il processo aziendale di auto valutazione dell'adeguatezza dei mezzi 
patrimoniali a disposizione a fronte dei rischi assunti. 
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L'indice di leva finanziaria Ueverage ratio di Basilea 3) nell'esercizio ha registrato una progressiva riduzione, per l'aumento 
del valore dell'attivo, determinato principalmente dall'incremento di valore sui Titoli di Stato detenuti; la parziale destina
zione a nuovo degli utili conseguiti nell'esercizio ha peraltro consentito di incrementare nuovamente tale indicatore. 

Per le informazioni di dettaglio delle diverse aree di rischio e delle metodologie utilizzate per la misurazione e la preven
zione dei rischi medesimi si fa rinvio ai Bilanci di Poste Italiane (7. Rendiconto Separato del Patrimonio BancoPosta al 31 
dicembre 2014). 
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11 

Principali indicatori'"' 

ROA"1 

ROE 121 

Margine di interesse/Margine di intermediaz1one 131 

Costi operativi/Margine di intermediazione"' 

E 

2013 

0,70% 

23% 

28% 

88% 

2014 

0,77% 

24% 

28% 

87% 
indici di redditività comunemente utilizzati risentono delle del Patrimonio BancoPosta e del fatto che i valori riconosciuti alle funzioni di Poste 

sono classificati nella voce "spese amministrative"; tali pertanto, non devono essere valutati in valore assoluto o in confronto con il mercato, ma 
unicamente nel tempo. 

'"Rappresenta il rapporto tra il risultato d"esercizio e il totale attivo del periodo. 
"'Rappresenta il rapporto tra il Risultato d"eserciz10 e il Patrimonio netto dedotti l'Utile di periodo e le Riserve da valutazione. 
13' Rappresenta il contributo fornito dalla redditività della gestione rispetto all'attività di intermediazione. 
141 Cost/income ratio. 

11.3. 1 GESTIONE ECONOMICA 

PRINCIPALI DATI ECONOMICI E PATRIMONIALI 

CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO 

Vooì 

\dati milioni 2013 .2014 

Margine di interesse 1.524 1.539 

Commissioni nette 3.519 3.512 

Margine di intermediazione 5.354 5.434 

Risultato netto della gestione finanziaria 5.345 5.434 

Costi operativi (4.718) (4743) 

Utile/(Perdita) della operatività 
corrente al lordo delle imposte 627 691 

Imposte sul reddito dell'esercizio 
dell'operatività corrente (253) (251) 

Utile/(Perdita) .d'esercizio 374 440 

Valori 

15 1,0 

(7) (0,2) 

80 1,5 

89 1,7 

(25) 0,5 

64 10,2 

2 (0,8) 

66 17,6 

L'andamento economico del 2014, seppur caratterizzato dal perdurare di un contesto di mercato difficile, evidenzia un po

sitivo risultato della gestione che ha condotto a conseguire utili per 440 milioni di euro (374 milioni di euro di risultato net

to positivo nel 2013) 

Nel dettaglio, il margine di interesse si attesta a 1.539 milioni di euro (1.524 milioni di euro nell'esercizio precedente) e 
rappresenta il saldo tra: 

•gli interessi attivi derivanti principalmente dal rendimento degli impieghi fruttiferi in Titoli di Stato e depositi presso il Mi
nistero dell'Economia e delle Finanze (MEF), per 1.662 milioni di euro (1.751 milioni d1 euro nel 2013); 
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• gli interessi passivi che ammontano a 123 milioni di euro (227 milioni di euro nell'esercizio precedente) e accolgono 94 
milioni di euro da riconoscere alla clientela sulla raccolta da conti correnti e da depositi vincolati (185 milioni di euro nel 
2013) e 29 milioni di euro (42 milioni di euro nel 20131 da riconoscere a primari operatori finanziari, partner di operazio
ni in Pronti contro termine. 

La variazione in diminuzione degli interessi passivi alla clientela privata, generata dalla progressiva riduzione del tasso pro
mozionale riconosciuto sui nuovi incrementi di raccolta, ha più che compensato la contrazione del rendimento degli impie
ghi derivanti dalla raccolta da clientela pubblica investita presso il MEF (il cui tasso è passato da 2,61 % al 31 dicembre 
2013 all'1,34% del 31 dicembre 2014), determinando così una positiva variazione del margine di interesse. 
Le commissioni nette sono sostanzialmente in linea con il precedente esercizio (3.512 milioni di euro nel 2014, contro 3.519 
milioni di euro del 2013) e accolgono: 
" commissioni attive per 3.561 milioni d1 euro (3.564 milioni di euro al 31 dicembre 2013), di cui 1.640 milioni d1 euro re

lative alle attivitè rese nell'ambito della convenzione con Cassa Depositi e Prestiti (1.620 milioni di euro al 31 dicembre 
2013), 1.129 milioni di euro derivanti da attività di incasso bollettini e pagamenti vari (1.152 milioni di euro al 31 dicem
bre 2013) e 792 milioni di euro (792 milioni di euro anche al 31 dicembre 2013) derivanti da altri servizi offerti alla clien
tela (per es. servizi di intermediazione assicurativa); 

" commissioni passive per 49 milioni di euro (45 milioni di euro al 31 dicembre 2013), prevalentemente connesse all'ade
sione ai circuiti di regolamento delle carte di debito/credito. 

Il Margine di intermediazione si attesta a 5.434 milioni di euro (5.354 milioni al 31 dicembre 2013) e beneficia, oltre che 
del saldo netto positivo tra il margine di interesse e le commissioni nette commentate sopra, del risultato dell'attività di 
negoziazione per circa 2 milioni di euro e dell'utile da cessione di attività finanziarie disponibili per la vendita (AFS) per 381 
milioni di euro (287 milioni al 31 dicembre 2013). 

COSTI OPERATIVI 

Costi operativi Varìazlonì 

{dati di euro) 2013 2014 Valorì % 

Spese amministrative: 4.615 4.693 78 1,7 

a} spese per il personale 88 97 3 3,4 

b) altre spese amministrative 4.527 4.602 75 1,7 

Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri 82 31 (51) (62,2) 

Altri oneri/(proventi) di gestione 21 19 (2) (9,5) 

Totale Costi opjlrativi 4.718 4.743 25 

I Costi operativi registrano una crescita dello 0,5%, passando da 4.718 milioni di euro del 2013 a 4.743 milioni di euro nel 
2014, imputabile prevalentemente all'incremento delle altre spese amministrative, che passano da 4.615 milioni di euro 
del 2013 a 4.693 milioni di euro nel 2014 e accolgono, per 4.500 milioni dì euro (4.424 milioni dì euro nell'esercizio prece
dente) i prezzi di trasferimento riconosciuti alle altre funzioni di Poste Italiane, in coerenza con il Disciplinare Operativo Ge
nerale e in applicazione degli specifici disciplinari operativi interni. Tali valori includono i costi per l'utilizzo della Rete Com
merciale la cui valorizzazione si attesta a 4.083 milioni di euro, in crescita di 59 milioni di euro rispetto al precedente eser
CIZÌO (4.024 milioni di euro al 31 dicembre 2013). 
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Le spese per il personale ammontano a 91 milioni di euro (88 milioni di euro nel 2013) e si riferiscono alle risorse impie
gate nell'ambito della funzione BancoPosta e rappresentate nella tabella sotto riportata. Di fatto, però, occorre evidenziare 
che il Patrimonio destinato si avvale, nello svolgimento delle proprie attività e in linea con quanto previsto dal Disciplinare 
Operativo Generale e relativi allegati disciplinari operativi interni, dell'apporto delle altre funzioni di Poste Italiane, in parti
colare dei servizi resi dal personale operante nell'ambito degli Uffici Postali e del Contact Center. 

ORGANICO PATRIMONIO BANCOPOSTA 

Dirigenti 
Quadri -A1, A2 

Livelli B, C, D, E, F 

Totale unità tempo indeterminato 
1*1 Dati espressi in full time equivalent 

2013 

46 

416 

1.320 

1.782 

2014 

47 
438 

1.339 

1.824 

L'utile dell'operatività corrente, al lordo delle imposte, si attesta a 691 milioni di euro (627 milioni di euro al 31 dicembre 
2013) ed è comprensivo degli accantonamenti netti a fondi per rischi e oneri per 31 milioni di euro (82 milioni di euro al 
31 dicembre 2013). Le rettifiche di valore nette per deterioramento di crediti beneficiano di riprese di valore per circa 9 
milioni di euro che neutralizzano le svalutazioni di portafoglio dei conti correnti della clientela con saldo debitore (6 milioni 
di euro) e dei crediti di funzionamento (3 milioni di euro). 
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11.3.2 GESTIONE PATRIMONIALE E FINANZIARIA 

STATO PATRIMONIALE RICLASSIFICATO 

Cassa e disponibilità liquide 

Attività finanziarie disponibili per la vendita 

Attività finanziarie detenute sino alla scadenza 

Crediti verso banche 

Crediti verso clientela 

Derivati di copertura 

Attività fiscali 

Altre attività 

Totale dell'Attiv.o .. 

Voci del Passivo e del 

di euro) 

Debiti verso banche 

Debiti verso clientela 

Derivati di copertura 

Passività fiscali 

Altre passività 

netto 

Trattamento dì fine rapporto del personale 

Fondi per rischi e oneri 

Patrimonio netto 

di cui: 

Riserva di costituzione 

Utili portati a nuovo esercizi precedenti 

Riserve da valutazione 

Utile d'esercizio 

Totale del Passivo e del Patrimonio netto 

3.078 

24.421 

15.221 

376 

8.356 

32 

271 

1.350 

53.105 

31/12/13 

3.484 

43.998 

471 

439 

1.870 

18 

348 

50.628 

2.477 

1.000 

599 

504 

374 

53.105 

2.878 

28.807 

14.100 

917 

8.494 

49 

230 

1.495 

56.970 

5.551 

42.567 

1.720 

924 

1.973 

20 

358 

53.113 ----
3.857 

1.000 

799 

1.618 

440 

56.970 

Con riferimento alle consistenze patrimoniali, al 31 dicembre 2014 la voce Cassa e disponibilità liquide ammonta a 2.878 
milioni di euro (3 078 milioni di euro a fine 2013) e accoglie per 2.760 milioni di euro {2.604 milioni di euro al 31 dicembre 
2013) disponibilità liquide presso gli Uffici Postali e presso le Società di trasporto valori che derivano dalla raccolta effet
tuata su conti ·correnti postali, sui prodotti di risparmio postale (sottoscrizione di Buoni Fruttiferi Postali e versamenti sui 
Libretti di deposito) non ancora riversati a Cassa Depositi e Prestiti, o da anticipazioni prelevate presso la Tesoreria dello 
Stato per garantire l'operatività degli Uffici Postali. La voce comprende. inoltre, depositi liberi presso Banche Centrali per 
118 milioni di euro (474 milioni di euro del 31 dicembre 2013). 
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Le Attività finanziarie disponibili per la vendita ammontano a 28.807 milioni di euro, evidenziando un incremento del 18% 
rispetto ai 24.421 milioni di euro della fine del 2013, essenzialmente ascrivibile alla variazione positiva di fair value dei ti
toli in portafoglio (prevalentemente Titoli di Stato italiani e, in via residuale, azioni MasterCard e Visa) 
Le Attività finanziarie detenute sino alla scadenza, che corrispondono al portafoglio Held To Maturity e comprendono inve
stimenti in titoli di debito, con pagamenti fissi o determinabili e scadenza fissa, si attestano a 14.100 milioni di euro, regi
strando una variazione in diminuzione (15.221 milioni di euro al 31 dicembre del precedente esercizio), imputabile preva
lentemente al rimborso di titoli giunti a scadenza per un valore di 1.206 milioni di euro. 
I Crediti verso la clientela passano da 8.356 milioni dì euro del 31 dicembre 2013 a 8.494 milioni di euro al 31 dicembre 
2014 e accolgono, per 5.467 milioni di euro (5.078 milioni di euro al 31 dicembre 2013), gli impieghi presso il MEF della 
raccolta effettuata presso la Pubblica Amministrazione e, in conformità a quanto previsto da apposita convenzione con il 
MEF, sono remunerati a un tasso variabile calcolato su un paniere di Titoli di Stato e indici del mercato monetario. Un'ul
teriore convenzione con il MEF per i servizi di Tesoreria prevede inoltre che una quota della raccolta privata possa essere 
impiegata in un apposito deposito sempre presso il MEF, cd conto Buffer, finalizzato a consentire una gestione flessibile 
degli impieghi in funzione delle oscillazioni quotidiane della raccolta privata. 
Tali impieghi sono remunerati a un tasso variabile commisurato al tasso Main Refinancing Operations (MROJ" della BCE 
fino al 30 novembre 2014 e al tasso Euro OverNight lndex Al(erage IEONIA)" dal 1° dicembre 2014. L'ammontare di tale 
deposito al 31 dicembre 2014 è di 934 milioni di euro (529 milioni di euro al 31 dicembre 2013). 

La consistenza dei Debiti verso banche è di 5.551 milioni di euro (3.484 milioni di euro al 31 dicembre 2013) e accoglie 
principalmente debiti per Pronti contro termine per 5.231 milioni di euro (3.193 milioni di euro al 31 dicembre 2013) con
nessi al finanziamento triennale di originari 2,5 miliardi di euro, stipulato nel febbraio del 2012 nell'ambito della Long Term 
Refinancing Operation (LTRO) promossa dalla ·Banca Centrale Europea e remunerato al tasso sulle operazioni di rifinanzia
mento REFI aumentato di un differenziale negoziato con la controparte e le cui risorse sono state interamente investite in 
Titoli di Stato italiani a reddito fisso dì pari nozionale, con l'obiettivo di anticipare il rinnovo degli impieghi BancoPosta in 
scadenza. 
Nel corso dell'esercizio sono stati stipulati con primari operatori finanziari ulteriori LTRO per un importo complessivo di 1.862 
milioni di euro nonché operazioni di PCT per 860 milioni di euro. 

I Debiti verso clientela passano da 43.998 milioni di euro di fine dicembre 2013 a 42.567 milioni di euro al 31 dicembre 
2014 e accolgono debiti verso correntisti per 40.012 milioni di euro (40.081 milioni di euro al 31 dicembre 2013) e Pronti 
contro termine relativi al finanziamento stipulato nel mese di febbraio 2012 con Cassa Depositi e Prestiti, remunerato al 
tasso indicizzato REFI aumentato di un differenziale negoziato con la controparte, per 409 milioni di euro (1.730 milioni di 
euro al 31 dicembre 2013). La riduzione è ascrivibile al rimborso della seconda rata giunta a scadenza nel mese di agosto 
e al rimborso anticipato di quota parte della terza rata in scadenza a febbraio 2015. 
Tra le altre voci del passivo, i Derivati di copertura passano da 471 milioni di euro del 31 dicembre 2013 a 1.720 milioni di 
euro per effetto dell'andamento del loro fair value. 

Il Patrimonio BancoPosta, nello svolgimento delle proprie attività si avvale dell'infrastruttura immobiliare (per es. utilizzo e ge
stione degli spazi per lo svolgimento della propria attività operativa) e tecnologica (per es. progettazione e realizzazione nuo
vi servizi, gestione evolutiva e manutenzione delle applicazioni gestionali e di business) proprie di Poste Italiane SpA. A tal ri
guardo, nell'esercizio sono stati effettuati, tra l'altro, investimenti industriali finalizzati alla realizzazione della nuova piattafor
ma di monetica (Card Management System), in grado di gestire un elevato numero di carte e grandi volumi di transazioni. 
Lo svolgimento di tali attività è regolato dai disciplinari operativi interni e remunerato mediante i prezzi di trasferimento ri
conosciuti dal Patrimonio alle diverse funzioni di Poste. 

42. Tasso minimo praticato dalla Banca Centrale Europea nella più recente operazione di rifinanziamento principale ovvero tasso uniforme qualora la BCE pra
t1ch1 quest'ultimo 1n tali operazioni. 

43. Tasso cui fanno riferimento le operazioni a brevissima scadenza (overnight) ed è calcolato come media ponderata dei tassi overmght delle svol-
te sul mercato interbancario comunicati alla Banca Centrale Europea (BCE) da un campione di banche operanti nell"area euro (le maggiori 
1 Paesi dell"area euro). 
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Il Patrimonio netto del Patrimonio BancoPosta si attesta al 31 dicembre 2014 a 3.857 milioni di euro (2.477 milioni di eu
ro la consistenza di fine 2013) e accoglie, oltre alla riserva di costituzione di 1 miliardo di euro e all'attribuzione a riserva 
degli utili conseguiti negli esercizi precedenti (799 milioni di euro), la variazione positiva di valore delle riserve di fair value 
degli investimenti in titoli disponibili per la vendita riflessa nelle riserve per 1.618 milioni d1 euro, nonché l'utile netto con
seguito nell'esercizio di 440 milioni di euro. 
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1.4 

CONTESTO NORMATIVO 

Come anticipato nel paragrafo sulla corporate governance, il 27 maggio 2014 la Banca d'Italia, con il 3° aggiornamento al
la Circolare 285 del 17 dicembre 2013, ha emanato le nuove Disposizioni di Vigilanza su Banco Posta "Disposizioni per in
termediari particolari", definendo una disciplina prudenziale sostanzialmente allineata a quella delle banche, ma con alcu
ni adattamenti giustificati dalle specificità normative e operative di BancoPosta. 
L'emanazione delle nuove Disposizioni rappresenta la conclusione di un percorso pluriennale di adeguamento dell'assetto 
normativo e organizzativo di BancoPosta agli standard bancari, nell'ambito del quale i momenti più significativi sono stati 
la costituzione di un patrimonio destinato esclusivamente all'esercizio dell'attività di BancoPosta (maggio 2011) e l'aggior
namento, alla fine del 2012, del quadro normativo primario (DPR 144/2001 che disciplina le attività di BancoPosta). 
Le principali novità delle nuove Disposizioni concernono l'applicazione della disciplina di settore con particolare riferimen
to ai seguenti ambiti: 
• l'organizzazione e il governo societario e le politiche e prassi di remunerazione e incentivazione; 
• i controlli interni, il sistema informativo e la continuità operativa; 
• i presidi previsti in materia di esternalizzazione delle attività bancarie in relazione agli accordi tra BancoPosta e le funzio

ni di Poste Italiane fornitrici di servizi (per es. rete commerciale, tecnologie dell'informazione, finanza); 
• gli adempimenti relativi alla rete distributiva (piano di aperture/variazione degli Uffici Postali sul territorio nazionale) e la 

procedura autorizzativa in caso di insediamento di succursali/libera prestazione di servizi all'estero; 
• i presidi per lo svolgimento dell'attività fuori sede dei prodotti/servizi bancari e finanziari. 

Per quanto concerne gli istituti di adeguatezza patrimoniale si applicano le norme previste per le banche (Basilea 3) relati
vamente a requisiti patrimoniali (primo pilastro), copertura del profilo di rischio complessivo (secondo pilastro) e informa
tiva al pubblico (terzo pilastro). 
Le attività di autovalutazione, condotte mediante un gruppo di lavoro nel periodo giugno-luglio 2014 sulla realtà aziendale ri
spetto alle previsioni della nuova normativa, hanno evidenziato la necessità di interventi volti ad assicurare il pieno rispetto 
delle Disposizioni. A tal fine è stato avviato nel mese di settembre un Progetto interfunzionale coordinato dal Responsabile 
di BancoPosta. oggetto di specifica informativa periodica agli Organi aziendali, che ha portato alla predisposizione di una "Re
lazione di autovalutazione" del gap esistente, con le misure da adottare e le relative tempistiche. La Relazione è stata appro
vata dal Consiglio di Amministrazione in data 16 dicembre 2014 e successivamente inviata alla Banca d'Italia. 
In particolare è stato predisposto un master pian degli interventi, articolato in undici cantieri caratterizzati da diverse atti
vità progettuali. 

Con riferimento alla prestazione dei servizi di investimento, disciplinati dalla normativa comunitaria MiFID (Markets in Fi
nancial lnstruments Directwe), sono proseguiti gli interventi di consolidamento e ulteriore sviluppo del modello di servizio. 
In tale ambito. è stata implementata la procedura di classificazione della clientela (al dettaglio, professionale, qualificata) e 
il servizio di consulenza è stato esteso alle persone giuridiche. 

In tema di trasparenza bancaria, a partire dal 1° febbraio 2014, per effetto del Regolamento n. 260/12 del Parlamento Eu
ropeo e del Consiglio (PSD - Payment Services Directive). in un'ottica di armonizzazione dei servizi di pagamento a livello 
europeo, i prodotti nazionali "Bonifico" e "Domiciliazione pagamenti/RIO" sono stati definitivamente sostituiti da due nuo
vi servizi, rispettivamente il SEPA Credit Transfer (SCT) e il SEPA Direct Debit (SDD), con caratteristiche comuni. 
In materia di antiriciclaggio e antiterrorismo è proseguito il percorso di ulteriore evoluzione dei processi e dei presidi in tut
te le componenti del sistema antiriciclaggio, nell'ambito di un programma di adeguamento strutturato per il quale sono pre
viste fasi progressive di rilascio. In particolare, i principali interventi hanno riguardato il proseguimento del recupero delle 
informazioni di "adeguata verifica" e la messa a regime della nuova piattaforma informatica a supporto dell'attivazione dì 
nuovi indicatori di anomalia per l'individuazione d1 operazioni potenzialmente sospette e di blocchi "in linea" su operazio
ni in Ufficio Postale a elevato rischio di riciclaggio (contante, trasferimento fondi, money transferj, da sottoporre a speci
fici approfondimenti (cd "verifica rafforzata") ed eventuale successivo iter autorizzativo. 
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OFFERTA COMMERCIALE 

Nel corso del 2014 il Patrimonio BancoPosta ha orientato la propria offerta commerciale verso lo sviluppo del cross-sel
ling e l'incremento delle giacenze sui conti correnti. In tale ottica, il comparto dei conti correnti privati è stato caratterizza
to dall'arricchimento dell'offerta del Conto BancoPosta Più, attraverso l'introduzione di due nuovi comportamenti premian
ti: la sottoscrizione di polizze assicurative Postaprotezione SiCura e/o Postaprotezione Infortuni e l'acquisto di prodotti Po
steMobile, che consentono l'azzeramento del canone annuo del conto. 
Con riferimento al segmento PMI è stato realizzato il restyling dell'offerta del Conto BancoPosta In Proprio che, per effet
to del meccanismo premiante che combina la presenza di una determinata giacenza mensile al possesso o utilizzo di un 
determinato numero di prodotti (di incasso e pagamento o di finanziamento e assicurativi), consente la riduzione del ca
none mensile del conto. 
Sono state inoltre condotte alcune iniziative tese da una parte a incentivare la raccolta di nuova liquidità, dall'altra a con
solidare il posizionamento sul mercato dei conti correnti privati e business. In particolare: 
•è stata lanciata la "Promozione 1,75% ",che prevede un tasso dell'1,75% annuo lordo fino al 31 dicembre 2014 per tut

ti i nuovi clienti che aprono Conto BancoPosta Più o Conto BancoPosta Click entro il 30 giugno 2014, mentre per i cor
rentisti BancoPosta Click già fidelizzati è stato offerto un tasso annuo lordo dello 0,75% fino al 30 giugno 2014; 

"'sono state lanciate differenti offerte di tasso su somme vincolate per determinati periodi di tempo nell'ambito del ser
vizio "Opzione SorpRende", che consente di vincolare le somme raccolte a fronte di una remunerazione superiore ri
spetto al tasso standard del conto; nel corso dell'anno, l'opzione è stata estesa anche ai conti correnti In Proprio rivolti 
alle PMI. 

Il settore della monetica, presidiato dalla carta Postamat Maestro (6,9 milioni di carte a dicembre 2014 e 6,8 milioni di car
te al 31 dicembre 2013) e dalla carta Postepay (12,2 milioni di carte a dicembre 2014 contro 10,5 milioni di carte a dicem
bre 2013), ha visto l'ampliamento della distribuzione d1 entrambe le carte con la nuova tecnologia contact/ess alla regione 
Toscana (che si aggiunge alla Lombardia e al Lazio, dove la distribuzione era stata completata nel corso del 2013), nonché 
della carta di debito Postamat Click MasterCard su tutto il territorio nazionale. 
Il 2014 ha visto inoltre il lancio della Postepay Evolution, la carta prepagata nominativa ricaricabile dotata di codice IBAN, 
che oltre alle normali funzionalità della carta Postepay standard permette di effettuare le principali operazioni bancarie (ac
credito stipendio, bonifici e postagiro, domiciliazione delle utenze) e mini ricariche gratuite da app verso altre Postepay (fi
no a 25 euro al giorno). La nuova carta, che fa parte del circuito internazionale MasterCard, sostiene in collaborazione con 
il circuito stesso l'iniziativa del World Food Programme IWFP) delle Nazioni Unite ed è la prima carta al mondo che offre 
la possibilità al cliente di effettuare una donazione al WFP a ogni utilizzo della carta. 

Con riferimento all'iniziativa "La Carta dello Studente - loStudio", avviata dal Ministero dell'Istruzione, dell'Università e del
la Ricerca IMIUR), finalizzata a erogare agli studenti una carta elettronica di riconoscimento integrata con la funzionalità di 
pagamento, nell'anno sono state prodotte e inviate alle segreterie scolastiche circa 600mila carte destinate agli studenti 
iscritti alle scuole di secondo grado. 
Attraverso il canale di ricarica esterno delle Postepay, rappresentato dalle circa 40mila ricevitorie SISAL, dagli oltre 16mi
la tabaccai abilitati tramite Banca ITB, dal!' home banking delle Banche del Gruppo BPM e da altre reti convenzionate, so
no state realizzate nel 2014 circa 26,3 milioni di ricariche (21,6 milioni nel 2013). 
Nell'ambito dei servizi di incasso e pagamento, sono proseguite le attività di estensione del servizio di accettazione dei 
Bollettini Postali presso la Grande Distribuzione Organizzata ed è stato realizzato un Bollettino Postale dedicato al paga
mento del nuovo tributo TASI, in alternativa al modello F24. Inoltre, a partire da ottobre 2014 il Bollettino Postale è stato 
arricchito di una nuova funzionalità che permette ai fatturatori, tramite collegamento telematico, di verificare in tempo rea
le le posizioni debitorie e gli avvenuti pagamenti. Sempre nell'ambito dei servizi di incasso e pagamento, nel mese di giu
gno è stata rilasciata la nuova versione del servizio "Fattura noproblem ", che consente ai correntisti Banco Posta la gestio
ne delle fatture verso la Pubblica Amministrazione in conformità con la normativa di settore. 
Tra i servizi di acquiring/POS dedicati alla clientela PMI, nel corso dell'esercizio è stata estesa la commercializzazione del 
servizio di Mobile PDS a tutta la rete degli Uffici Postali e prolungata l'offerta promozionale che prevede un prezzo ridot
to per l'acquisto del lettore carte. Il servizio è rivolto al target dei piccoli e micro esercenti e consente al cliente conven-
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zionato di utilizzare uno smartphone o tablet per gestire i pagamenti con carte di credito e debito, grazie a un'apposita app 
e al colloquio via bluetooth con il lettore carte. 
Sono stati attivati, sul canale ATM Postamat, il servizio di pagamento delle ricariche telefoniche e il servizio di ricarica del
le Postepay mediante le carte aderenti al circuito PagoBancomat ed è stata completata l'estensione presso tutti gli Uffici 
Postali dell'accettazione, per il pagamento dei bollettini, delle carte di debito e di credito dei circuiti internazionali Visa e 
MasterCard. 
Con riferimento ai prodotti di finanziamento destinati al segmento privati, sono state sviluppate numerose campagne pro
mozionali sui tassi e sono state ridefinite le modalità di offerta di alcuni prodotti. In particolare, l'offerta dei prestiti perso
nali Specialcash Postepay e Prontissimo BancoPosta è stata estesa ai titolari della nuova carta Postepay Evolution, con 
erogazione dei finanziamenti e dell'addebito delle rate di rimborso direttamente sulla carta conto. È stata ampliata la gam
ma di offerta della Cessione del Quinto BancoPosta sia attraverso un prodotto riservato ai dipendenti di Poste Italiane, che 
consente di ottenere finanziamenti fino a due quinti dello stipendio, sia attraverso l'estensione ai pensionati INPS e ai di
pendenti di Poste Italiane della possibilità di richiedere una Cessione del Quinto BancoPosta per rinnovare una preceden
te cessione del quinto contratta con qualsiasi istituto di credito. Per quanto concerne 11 Mutuo BancoPosta si è procedu
to al repricing con l'obiettivo di riposizionare in maniera competitiva il prodotto. 
Per quanto concerne il collocamento e la gestione dei prodotti del risparmio postale, l'esercizio è stato caratterizzato da 
una rimodulazione della gamma Buoni Fruttiferi Postali che ha portato alla sospensione dell'emissione di taluni prodotti (BFP 
a 3 anni Fedeltà, BFPRisparmiNuovi, BFPRenditalia, BFP7insieme) sostituiti da nuovi collocamenti (per es. BFP3x4Fedel
tà, destinato a coloro che rimborsano a scadenza Buoni od obbligazioni collocati in esclusiva da Poste Italiane; Buono 
BFP3x4RisparmiNuovi, la cui sottoscrizione è dedicata esclusivamente ai risparmiatori che vogliono investire nuova liqui
ditèl. Inoltre, nel mese di aprile è stato lanciato il piano di risparmio "risparmiodisicuro" tramite il quale è possibile sotto
scrivere, con cadenza periodica e in modo automatico, alcune tipologie di Buoni (BFP Europa, BFP Diciottomesi, BFP 3x4, 
BFP Ordinari e BFP Indicizzati all'Inflazione) 
Per i Libretti di risparmio è stata prorogata la promozione del Libretto Nominativo Smart, che prevede un tasso di interes
se vantaggioso sulla base di alcuni comportamenti premianti {per es. mantenimento del saldo entro una certa soglia), fi
no al 30 giugno 2014 per i Libretti aperti dal 1° gennaio 2013 al 30 marzo 2014, fino 31dicembre2014 per i Libretti aper
ti dal 1° aprile 2014 al 23 giugno 2014 (quest'ultima promozione rinnovata per i Libretti aperti dal 24 giugno 2014 al 28 ot
tobre 2014). Inoltre, i servizi online collegati al Libretto Smart sono stati arricchiti di nuove funzionalità dispositive quali: 
bonifici in ingresso da conti correnti bancari; la ricarica da app della propria Postepay addebitando il proprio Libretto Smart, 
i girofondi (da Libretto Ordinario a Libretto Smart e viceversa e da conto corrente BancoPosta/BancoPosta Click a Libret
to Smart e viceversa) utilizzando i servizi dispositivi di RPOL o tramite app. 

Con riferimento ai servizi di investimento, l'esercizio è stato caratterizzato dal collocamento di tre prestiti obbligazionari: 
• "TassoFisso Sprint BancoPosta" emesso da Banca IMI SpA e 
• "TassoFissoOneStep BancoPosta" emesso da UniCredit SpA, entrambi della durata di sei anni; 
• "TassoFissoOneStep BancoPosta" emesso da Banca IMI della durata di sette anni. 

Nell'area dei sistemi di pagamento lnternational Money Transfer, sono state sviluppate alcune iniziative volte a incentiva
re l'utilizzo del servizio Moneygram, sia attraverso SIM PosteMobile, con una promozione lanciata nel mese di febbraio e 
che permette di effettuare trasferimenti di denaro con un costo fisso di commissione a prescindere dal Paese di destina
zione, sia tramite iniziative di pricing per invii di denaro effettuati da Roma, Milano e Napoli. Inoltre, in ambito Eurogiro, è 
stato lanciato il servizio Eurogiro cash to account per invii di denaro da San Marino verso l'Italia, direttamente sul conto 
corrente postale del destinatario. 

Servizi on line 
Con riferimento all'attività on line, anche nel 2014 i servizi di home banking associati al conto BancoPosta (BancoPosta
Online) e al Conto Banco Posta Oick hanno mantenuto un trend di crescita positivo, con oltre 1, 7 milioni di conti on line 
afferenti alla clientela consumer (oltre 1,5 milioni di conti consumer attivi a fine 2013) e circa 257mila conti business (cir
ca 250mila a fine 2013). 
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2013 % 

Bollettini 5.242 5.715 9,0 

Bonifici 3.525 4.248 20,5 

Postagiro 1.520 1.792 17,9 

Ricariche Postepay 5.126 5.414 5,6 

Ricariche telefoniche 4.135 3.728 (9,8) 

Modelli F24 1.511 2.096 38,7 

Buoni Fruttiferi 68 53 122, 1) 

Altro 75 83 10,7 

Totale 21.202 23.129 9,1 

Nel corso dell'anno la clientela on line ha generato oltre 23 milioni di operazioni dispositive (21 milioni nel 2013). Tra i ser
vizi classici di internet banking, il bollettino si è confermato quello di maggior successo con 5,7 milioni di disposizioni on 
line effettuate nel 2014 (+9% rispetto al 2013), seguito dalle ricariche Postepay (+5,6% rispetto all'anno precedente con 
5,4 milioni di ricariche) e dai bonifici che, con oltre 4,2 milioni di disposizioni, hanno fatto registrare un incremento del 20,5% 
rispetto al 2013; le operazioni di postagiro, servizio per il trasferimento di denaro tra conti correnti BancoPosta, sono sta
te circa 1,8 milioni (+ 17,9% rispetto all'anno precedente). 
Il numero di ricariche telefoniche ha subito una flessione del 9,8%, passando da 4, 1 milioni di ricariche del 2013 a 3,7 mi
lioni di ricariche nel 2014, per effetto del generale andamento del mercato, che ha visto la crescita dell'utilizzo dei socia/ 
network come mezzo di comunicazione e delle app di messaggistica mobile. 
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RISULTATI 

milioni 2013 2014 

Conti Correnti 2.931 2.775 
Bollettini 567 493 

Proventi degli Impieghi della raccolta 1.753 1.659 

Altri Ricavi e/e e Carte prepagate 611 623 

Trasferimento fondi"' 63 55 
Risparmio postale e investimento 2.004 2.040 
Libretti e Buoni postali 1.620 1.640 

Titoli di Stato 8 6 

Azioni e obbligazioni 14 3 

Polizze Assicurative 329 361 

Fondi di investimento 17 18 

Deposito Tito! i 16 12 

Servizi delegati 130 136 
Prodotti di finanziamento 127 120 
Altri prodotti' .. ' 71 102 

Totale Ricavi Servizi Finanziari 5.326 5.228 

Raccordo al Rendiconto separato Banc0Posta1 .. •1 (11) (5) 

Interessi e Commissioni attive del Patrimonio BancoPosta 5.315 5.223 
1
•
1 La voce comprende tutti i ricavi da vaglia nazionali e internazionali e !'Eurogiro in entrata e in uscita. 

La voce comprende i ricavi da F23, F24 e altri ricavi BancoPosta. 

% 

(5,3) 

(13,1) 

(5.4) 

2,0 

(12,7) 

1,8 

1,2 

{25,0) 

{78,6) 

9,7 

5,9 

125,0) 

4,6 
(5,5) 

43,7 

{1,8) 

(54,5) 

(1,7) 

La voce include, principalmente, !a remunerazione della liquidità propria e taluni proventi finanziari classificati, al fini del Rendiconto separato, in a!tre voci del 
Conto economico. 

Conti Correnti'"' 
libretti Postali' .. ' 

.Buoni Fruttiferi Postali""' 

31/12/13 

43.903 

106.920 

211.707 

31(12/14 

43.953 

114.359 

211.333 

'"' Trattasi della giacenza media del periodo. La giacenza include il deposito vincolato a termine time PCT e liquidità d1 Poste Italiane. 
Le giacenze comprendono gli interessi di competenza nel periodo di rìferimento, calcolati che tutti i BPF arrivino alla scadenza naturale. 

Numero transazioni 

in 2013 2014 

Bollettini accettati 457.612 428.467 
Vaglia nazionali 5.830 5.438 

Vaglia internazionali 2.642 2.215 
Import 1.460 1.077 

Export 1.182 1138 

Pensioni e altri mandati 77.865 77.135 

Modelli F23/F24 29.361 50.827 

% 

0,1 

7,0 

(0,2) 

% 

(6,4) 

(6,7) 

(16,2) 

(26,2) 

(3,7) 

(0,9} 

73,1 
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Conti Correnti in essere con la clientela 6.023 6.173 2.5 
Numero Carte di Credito 459 457 (0,41 

Numero Carte di Debito 6.756 6.896 2,1 

Numero Ca.rte Prepagate 10.550 12.175 15,4 

I risultati commerciali dei Servizi Finanziari afferenti al Patrimonio BancoPosta evidenziano un decremento dei ricavi, che 
passano da 5.326 milioni di euro del 2013 a 5.228 milioni di euro nel 2014 (-1,8%), prevalentemente ascrivibile all'anda
mento dei conti correnti, i cui ricavi hanno registrato un decremento del 5,3% (2.775 milioni di euro nel 2014, contro 2.931 
milioni di euro nel 2013). Nel dettaglio, alla formazione del saldo hanno concorso sia minori ricavi da commissioni da ac
cettazione Bollettini (-13%), che passano da 567 milioni di euro del 2013 a 493 milioni di euro del 2014 per effetto della 
diminuzione del numero dei bollettini accettati (458 milioni nel 2013 contro 428 milioni del 2014), sia la diminuzione del 
5,4% degli interessi derivanti dall'impiego della raccolta (1.659 milioni di euro nel 2014, contro 1.753 milioni di euro del 
2013) che hanno risentito della riduzione dei tassi medi della remunerazione sui depositi impiegati presso il Ministero del
l'Economia e delle Finanze. 
In crescita di circa 12 milioni di euro gli altri ricavi accessori collegati al conto corrente e carte prepagate, per effetto del
l'incremento dei proventi connessi all'emissione e utilizzo delle carte prepagate, la cui consistenza a fine 2014 ammonta 
a 12,2 milioni di carte, contro 10,6 milioni del 2013. 
Il comparto del Trasferimento fondi registra una contrazione dei ricavi del 12,7% (55 milioni di euro nel 2014, contro 63 
milioni di euro del 2013) imputabile essenzialmente alla flessione dei volumi delle transazioni del prodotto Vaglia Naziona
le (5,4 milioni di transazioni nel 2014, contro 5,8 milioni del 2013) e dei volumi dei trasferimenti in ambito internazionale 
(2,2 milioni di transazioni nel 2014, contro 2,6 milioni del 2013). 

Il collocamento dei Buoni Fruttiferi Postali e la raccolta sui Libretti Postali, i cui proventi sono legati al meccanismo con
venzionale negoziato con Cassa Depositi e Prestiti SpA su cui si riflette il conseguimento di predeterminati obiettivi di rac
colta netta e giacenza media, hanno concorso alla formazione dei ricavi per 1.640 milioni di euro (1.620 milioni di euro nel 
2013). Con riferimento alle masse gestite, al 31 dicembre 2014 la consistenza dei libretti è di 114,4 miliardi di euro (106,9 
miliardi di euro al 31 dicembre 2013), mentre la consistenza dei Buoni è sostanzialmente in linea con quella registrata nel 
precedente esercizio (211,3 miliardi di euro a fine 2014, contro 211,7 miliardi di euro a fine 2013). 

Il settore del risparmio amministrato e gestito44 registra un incremento dei ricavi del 4,2% (400 milioni di euro nel 2014, 
contro 384 milioni di euro del 2013) generato essenzialmente dalla positiva performance dei ricavi da collocamento di po
lizze assicurative (+9,7%), che passano da 329 milioni di euro del 2013 a 361 milioni di euro nel 2014 a fronte di una cre
scita dei premi raccolti da Poste Vita dell'11 % 114,7 miliardi di euro nel 2014, contro 13,2 miliardi di euro del 2013) e, in 
via residuale, dal positivo apporto del comparto fondi, i cui proventi per commissioni passano da 17 milioni di euro del 2013 
a 18 milioni di euro nel 2014. 
I ricavi da collocamento azionario e obbligazionario flettono del 78,6% rispetto al 2013 (3 milioni di euro nel 2014, contro 
14 milioni di euro del 2013) in virtù della riduzione dei volumi collocati (11 O milioni di euro nel 2014, contro 589 milioni del 
2013). 
I ricavi da Servizi delegati ammontano a 136 milioni di euro (130 milioni di euro nel 2013) e includono principalmente le com
missioni per il servizio di pagamento delle pensioni INPS per 69 milioni di euro (63 milioni di euro nel 2013) e le commissio-

44. Il risparmio amministrato e gestito include il collocamento di Titoli di Stato, azioni. obbligazioni. polizze assicurative. fondi comuni di investimento e com
m1ss1on1 per deposito t1tol1. 
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ni per l'attività di pagamento di pensioni e stipendi del Ministero delle Economie e Finanze per 57 milioni di euro_ La flessio
ne dei ricavi è principalmente attribuibile alla riduzione dei pagamenti delle pensioni allo sportello a favore degli accrediti su 
conto corrente e/o libretto che, per convenzione, sono remunerati a una tariffa inferiore rispetto ai pagamenti allo sportello. 

I ricavi per attività di collocamento di prodotti di finanziamento45 si riducono del 5,5% (120 milioni di euro nel 2014 contro 
127 milioni di euro del 2013) per effetto delle minori somme erogate. 

L'incremento dei ricavi relativi agli altri prodotti (+43,7%) è infine essenzialmente ascrivibile alla crescita dei volumi con
suntivati dei modelli F24 (51 milioni nel 2014, contro 29 milioni del 2013) 

11.5 

Non vi sono eventi di rilievo successivi al 31 dicembre 2014. 

Accadimenti minori intervenuti dopo la data di riferimento del bilancio sono descritti negli altri paragrafi della Relazione. 

11.6 

Il Patrimonio BancoPosta sarà interessato, nel settore dei conti correnti privati e business, da attività volte alla evoluzione 
del modello d'offerta e di servizio, in un'ottica di semplificazione e multicanalità integrata, ossia attraverso l'utilizzo con
giunto dell'Ufficio Postale e dei canali diretti al fine di consolidare ulteriormente la relazione con il cliente. Saranno altresì 
sviluppate azioni di marketing volte ad acquisire clienti di valore e a sviluppare il potenziale della base clienti. 
In ottica di sviluppo dei sistemi di pagamento innovativi, e avuto riguardo alla clientela internazionale, è previsto il lancio 
del servizio Dinamic Currency Conversion sul canale ATM Postamat, che consente al cliente, che intende prelevare con 
carta di valuta di origine non euro. di essere informato circa il tasso di cambio applicato in fase di prelievo. 
Il settore della monetica sarà interessato dall'arricchimento delle carte Postamat in termini di nuovi servizi e funzionalità. 
A tal riguardo in collaborazione con i circuiti internazionali, sarà lanciato il prodotto "Postamat Premium Business" che sa
rà caratterizzato da servizi dedicati all'azienda (pagamenti on line, assicurazione, cruscotto per gestione operatività carte, 
rendicontazione evoluta)_ 
Saranno, inoltre, sviluppate la Postepay Evolution anche per il segmento business e la carta di credito rateale dedicata ai 
clienti con esigenze di micro finanziamenti. 
Nel settore dei finanziamenti ai privati, è previsto un ulteriore ampliamento dell'offerta attraverso l'introduzione di specifiche 
finalità (prestiti per consolidamento debiti, ristrutturazione abitazione ed efflcientamento energetico) e di opzioni di flessibili
tà (salto rata, cambio importo rata)_ Sarà inoltre sviluppato ulteriormente il canale on l1ne sul prodotto Specialcash Postepay. 
Nell'area dei finanziamenti alle PMI e ai liberi professionisti, è previsto il lancio di un finanziamento a medio-lungo termi
ne dedicato alle società di persone e di capitali e un prodotto di leasing auto su tutto il territorio nazionale. 
Saranno inoltre estesi alle società di persone i prodotti Prontissimo Affari e Fido Affari. 

Con riferimento al servizio di raccolta del risparmio postale, in data 4 dicembre 2014 è stato sottoscritto il nuovo accordo 
tra Cassa Depositi e Prestiti e Poste Italiane - Patrimonio BancoPosta per il quinquennio 2014-2018. Mediante il nuovo Ac
cordo le parti hanno inteso raggiungere l'obiettivo di garantire maggiore stabilità per il risparmio postale e solidità agli im
porti della remunerazione annua di Poste Italiane_ 

45. Prestiti personali, mutui, scoperto di conto, cessione del quinto e credit protection. 
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11.7 

11. 7 .1 PRINCIPALI PROCEDIMENTI E RAPPORTI CON LE 

Banca d'Italia 

Nel corso del 2014, sono stati notificati alla Società 6 verbali di accertamento di infrazione della normativa antirici
claggio. L'Azienda ha provveduto a inviare al MEF le memorie difensive per ognuno dei verbali notificati. Comples
sivamente, al 31 dicembre 2014 sono 31 i procedimenti pendenti dinnanzi al MEF, di cui 26 per omessa segnalazio
ne di operazioni sospette e 5 per violazione delle norme in materia di limitazione all'uso del contante e dei titoli al 
portatore. 

CONSOB 
Nel mese di aprile 2013, la CONSOB ha avviato un'ispezione di carattere generale, ai sensi dell'art. 10, comma 1 del 
D.Lgs. 58/1998, avente a oggetto la prestazione dei servizi di investimento nell'ambito delle attività del BancoPosta. Le 
attività ispettive si sono concluse nel mese di maggio 2014 e, a seguito dei relativi esiti, l'Autorità, con nota del 7 agosto 
2014, ha individuato alcune tematiche concernenti profili di attenzione e cautele da adottare nella prestazione dei servizi 
di investimento. Per ciascuna tematica la Capogruppo ha in corso interventi di rafforzamento organizzativo-procedurali e, 
a seguito delle indicazioni dell'Autorità, ha allo studio ulteriori azioni correttive nell'ambito d1 uno specifico progetto coor
dinato dal BancoPosta che si svilupperà per tutto il 2015 sui seguenti ambiti: 
• politiche commerciali adottate alla luce della disciplina dei conflitti di interesse nella prestazione dei servizi di investimen-

to e nella distribuzione di prodotti finanziari bancari e assicurativi; 
• modalità di erogazione del servizio di consulenza ed evoluzione al modello di "consulenza guidata"; 
• modello di valutazione dell'adeguatezza delle operazioni e di profilazione della clientela; 
• procedure previste per la selezione degli emittenti e per il pricing dei prodotti finanziari da destinare alla propria 

clientela. 

Garante della Concorrenza e del Mercato (AGCM) 
Nel corso del 2012 l'AGCM ha avviato un procedimento (PS(8510) ai sensi dell'art. 27, comma 3 del D.Lgs. 206/2005 (Co
dice del Consumo). nonché ai sensi dell'art. 6 del Regolamento sulle procedure istruttorie in materia di pubblicità ingan
nevole e comparativa, pratiche commerciali scorrette, clausole vessatorie, e contestualmente ha fatto richiesta di informa
zioni ai sensi dell'art. 12, comma 1, del Regolamento in relazione alla promozione "PROMO 4%" sui conti BancoPosta 
Più e BancoPosta Click, effettuata nell'arco temporale dicembre 2011 - marzo 2012. L'Autorità, in particolare, ha contesta
to le modalità con cui sono state reclamizzate le caratteristiche e le condizioni economiche del servizio e ha applicato una 
sanzione in misura ridotta di 250mila euro, liquidata in data 11 luglio 2013. La Società, nel mese di settembre 2013, ha 
impugnato di fronte al TAR del Lazio il provvedimento e. in data 4 marzo 2014, ha presentato istanza di prelievo per la fis
sazione dell'udienza di discussione. 

In data 13 novembre 2013 l'Autorità ha comunicato a Poste Italiane SpA l'avvio di un procedimento (PS/7704) per presun
ta pratica commerciale scorretta ex D.Lgs. 206/2005 avente a oggetto la supposta condotta ostruzionistica e dilatoria dì 
Poste nel non dare pronto seguito alle richieste di estinzione dei conti correnti inoltrate dai consumatori. 
Poste ha inviato all'AGCM le risposte alle richieste di informazioni, nonché il Formulario degli impegni previsto dall'art. 27, 
comma 7, del Codice del Consumo, allo scopo di evitare, nel caso in cui l'AGCM ritenesse validi gli impegni, un provve
dimento sanzionatorio. 
L'Autorità in data 1° agosto 2014 ha chiuso senza sanzioni il procedimento, accettando gli impegni di Poste 

In data 19 febbraio 2014 l'AGCM ha avviato un procedimento (1/773) per verificare se la commissione interbancaria di O, 1 O 
euro introdotta nel gennaio 2014 dal Consorzio Bancomat (a cui aderisce anche Poste Italiane) per l'erogazione del servi
zio Bill Payment (pagamento di bollette o fatture commerciali effettuate con la carta PagoBancomat) costituisca un'intesa 
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restrittiva della concorrenza. La Società, pur non essendo la diretta destinataria del provvedimento, ha partecipato a un'au
dizione innanzi all'Autorità a seguito di una richiesta di informazioni. 
In data 11 luglio 2014, l'AGCM ha pubblicato sul proprio sito on line - al fine di consentire le osservazioni dei terzi -
gli impegni presentati dal Consorzio Bancomat ai sensi dell'art. 14-ter della Legge 287/1990, consistenti sostanzialmen
te nella ridefinizione della commissione in questione da O, 1 O euro a 0,07 euro per operazione. Tali impegni, con prov
vedimento n. 25162 del 28 ottobre 2014, sono stati resi obbligatori dall'Autorità che ha chiuso così il procedimento 
istruttorio. 

In data 1° agosto 2014 l'AGCM ha avviato un procedimento (PS/8998) per presunta violazione degli artt. 20, 21, 22 del Co
dice del Consumo (pubblicità ingannevole e comparativa) avente a oggetto il prestito personale "Specialcash Postepay". 
Al riguardo, è stata predisposta una memoria difensiva, comprensiva delle risposte alle richieste di informazioni formula
te dall'Autorità nell'atto di avvio del procedimento; in data 22 settembre 2014, Poste ha presentato il Formulario di impe
gni, allo scopo di rimuovere i presunti profili di scorrettezza sollevati dall'AGCM e ottenere la chiusura del procedimento 
senza applicazione di alcuna sanzione. 
In data 4 novembre 2014, l'AGCM ha inviato un'ulteriore richiesta di informazioni alla quale è stato risposto in data 21 no
vembre 2014. Contestualmente, la Società ha presentato un secondo Formulario di impegni, che sono, allo stato, ancora 
in corso di valutazione da parte dell'Autorità. 

Nel corso del 2014 sono stati notificati alla Società 6 provvedimenti relativi al trattamento dei dati personali per il quali il 
Garante, espletata la relativa istruttoria, ha dichiarato il "non luogo a provvedere sul ricorso" condannando, comunque, Po
ste al pagamento delle spese. 

11. 7 .2 ULTERIORI INFORMAZIONI 

con entità correlate 
I principali rapporti del Patrimonio BancoPosta sono intercorsi con il Ministero dell'Economia e delle Finanze e con Cassa 
Depositi e Prestiti SpA con particolare riferimento alla gestione dei servizi dei conti correnti postali e alla raccolta del ri
sparmio postale, oltre che con le diverse funzioni di Poste Italiane. 
Il dettaglio di tutti i rapporti intercorsi tra il Patrimonio BancoPosta e le parti correlate è riportato nei Bilanci di Poste Italia
ne (7. Rendiconto separato del Patrimonio BancoPosta al 31 dicembre 2014 - Nota integrativa - Parte H). 

Lo Stato patrimoniale di Poste Italiane SpA comprende il Prospetto integrativo con evidenza del Patrimonio BancoPosta, 
redatto ai sensi dell'art. 2, comma 17-undecies, della Legge n. 1 O di conversione del DL 29 dicembre 201 O, n. 225, che 
prevede che "i beni e i rapporti compresi nel Patrimonio destinato sono distintamente indicati nello Stato patrimoniale del
la società". 

I Rapporti intergestori, intrattenuti tra il Patrimonio BancoPosta e le funzioni di Poste Italiane, in esso non comprese, so
no rappresentati nei Bilanci di Poste Italiane (7. Rendiconto separato del Patrimonio BancoPosta al 31 dicembre 2014- No
ta integrativa - Parte A.1 - Sezione 4 Altri aspetti). 
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Il Consiglio di Amministrazione propone all'Assemblea degli Azionisti: 
•di approvare il Bilancio d'esercizio di Poste Italiane SpA al 31 dicembre 2014 composto da Stato patrimoniale, Prospet

to dell'utile/(perdita) d'esercizio, Conto economico complessivo, Prospetto di movimentazione del Patrimonio netto, Ren
diconto finanziario, Note al bilancio (comprendenti il Rendiconto separato del Patrimonio BancoPosta) e corredato dalla 
Relazione degli Amministratori sulla gestione; 

• di destinare l'importo di 439.664.565 euro, che rappresenta l'utile del Patrimonio BancoPosta, come segue: 
a) l'importo di 150.000.000 euro ai Risultati portati a nuovo con destinazione al Patrimonio BancoPosta; 
b) l'importo di 289.664.565 euro a disposizione della Società; 

di conseguenza, 
• di rinviare a nuovo l'utile netto complessivo di esercizio di euro 56.892.290. 
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I valori indicati nelle tabelle che seguono riflettono i dati patrimoniali, economici e gestionali (desunti dai package dì con
solidamento) delle principali società del Gruppo, elaborati secondo i principi contabili internazionali IFRS e approvati dai Con
sigli dì Amministrazione delle rispettive società. 

Poste I 

in migliaia di 2013 2014 % 

Ricavi, proventi e altri 237.209 209.015 128.194) (11,9) 

Risultato operativo 8.643 3.364 (5.279) (61,1) 

Risultato netto 4.320 146 (4.174) (96,6) 

Investimenti 13087 10098 (2 989) (22,8) 

Patrimonio netto 135.815 134.716 (1.099) 10,8) 

Organico stabile - puntuale 1.078 1.069 (9) (0,8) 

Orgarnco flessibile - medio 22 24 2 9,1 

PostelPrint 

in miglìaìa di 2013 2014 Valori 

Ricavi, proventi e altri 116.759 108.899 (7.860) (6,7) 

Risultato operativo 1.932 696 (1.236) 164,0) 

Risultato netto 1.861 322 (1.539) (82,7) 

Investimenti 411 471 60 14,6 

Patrimonio netto 38.833 39.087 254 0,7 

Organico stabile - puntuale 226 135 191) (40,3) 

Organico flessibile=- medio 3 (2) (66,7) 
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euro! 2013 

Ricavi, proventi e altri 477.521 511.140 33.619 7,0 

Risultato operativo (27.316) (21.066) 6.250 122,9) 

Risultato netto (20445) (21 273) 1828) 4,0 

Investimenti 2.870 5.114 2.244 78,2 

Patrimonio netto 23.236 784 (22 452) (96,6) 

Organico stabile puntuale 1.396 1.397 n.s. 

Organico flessibile - medio 99 170 71 . 71,7 

n.s .. non significativo. 

Sri 

in migliaie 2013 2014 

Ricavi, proventi e altri 67.301 69.054 1.753 2,6 

Risultato operativo 564 (4 023) (4587) n.s. 

Risultato netto 53 (5496) (5.549) n.s. 

Investimenti 590 1.416 826 n.s. 

Patrimonio netto 428 (4 129) (4.557) n.s. 

Organico stabile - puntuale 65 64 11) (1,5) 

Organico flessibile - medici 18 17 11) (4,4) 

n.s.: non significativo. 

Poste Tutela 

1n 2013 2014 

Ricavi, proventi e altri 86.404 86.472 68 0,1 

Risultato operativo 1.677 1.311 (366) (21,8) 

Risultato netto 1.140 902 (238) (20,9) 

Investimenti 59 160 101 n.s. 

Patrimonio netto 11.525 12.401 876 7,6 

Organico stabile puntuale 11 13 2 18,2 

n.s .. non significativo. 



- 350 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 353 

Postecom 

in 

Ricavi, proventi e altri 

Risultato operativo 

Risultato netto 

Investimenti 

Patrimonio netto 

Organico stabile - puntuale 

Orgariico flessibile - medi() 

n.s.: non sign1f1cat1vo. 

Gestioni Immobiliari 

di euro) 

Ricavi, proventi e altri 

Risultato operativo 

Risultato netto 

Investimenti 

Patrimonio netto1
•
1 

Organico stabile - puntuale 

Organico flessibile - medio. 

2013 

117 027 

6.139 

4.530 

10.314 

52.057 

358 

12 

2013 

17.528 

(4.062) 

(3.662) 

447 

437.820 

15 

1
•
1 Nel corso dell'esercìzio la società ha distribuito 75 milioni di euro di dividendi. 

n.s.: non significativo. 

in 2013 

Ricavi, proventi e altri 28.576 

Risultato operativo 326 

Risultato netto 46 

Investimenti 208 

Patrimonio netto 4.851 

Organico stabile - puntuale 45 

Organico flessibile - medio 2 

n.s .. non significativo 

91.394 

525 

(1 035) 

10.978 

50.815 

351 

8 

2014 

15.779 

1.205 

45 

956 

362.857 

17 

2014 

23.000 

(12.070) 

(12.544) 

12 

(7.752) 

47 

(25 633) (21,9) 

(5.614) (91,4) 

(5565) n.s. 

664 6,4 

(1 242) (2,4) 

(7) (2,0) 

(4) (33,3) 

Valori 

(1 749) (10,0) 

5.267 n.s. 

3.707 n.s. 

509 n.s. 

(74 963) (17, 1) 

2 13,3 

(1) n.s. 

Variazioni 

Valori % 

(5.576) (19,5) 

(12.396) n.s. 

(12.590) n.s. 

(196) (94,2) 

(12.603) n.s. 

2 4,0 

(1) (50,0) 
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ìn euro} 

Ricavi, proventi e altri 102.611 130.780 

Risultato operativo (10635) (2.502) 

Risultato netto (7.429) (2.495) 

Investimenti 19 269 

Patrimonio netto1
•
1 (3.276) 3.998 

Organico stabile - puntuale 134 163 

Organico flessibile - medio 40 50 

"' Il Patrimonio netto comprende la ricapitalizzazione di 9.909 migliaia di euro effettuata nel corso dell' esermio dalla Capogruppo. 
n.s.: non significativo. 

Poste 

Ricavi, proventi e altri 

Risultato operativo 

Risultato netto 

Investimenti 

Patrimonio netto 

Organico stabile - puntuale 

n.s. non s1gn1ficativo. 

(dati 

Commissioni attive 

Commissioni nette 

Risultato netto 

Impieghi finanziari (liquidità +titoli) 

Patrimonio netto"' 

Organico stabile - puntuale 

Organico flessibile medio 

SGR 

2013 

82.793 

295 

168 

11 

1.332 

13 

2013 

43.723 

25.104 

11.054 

98.392 

95.807 

50 

2 

1•
1 Nel corso dell'esercizio la società ha distribuito 50 milioni di euro di dividendi. 

n.s" non significativo. 

2014 

87.696 

2.488 

1.458 

2.780 

18 

2014 

48.880 

28.816 

14.092 

67.891 

60.274 

55 

% 

28.169 27,5 

8.133 (76,5) 

4.934 (66.4) 

250 n.s. 

7.274 n.s. 

29 21,6 

10 25,0 

o/o--

4.903 5,9 

2.193 n.s. 

1.290 n.s. 

(11) n.s. 

1.448 n.s. 

5 38,5 

Valori % 

5.157 11,8 

3.712 14,8 

3.038 27.5 

(30.501) (31,0) 

(35.533) (37,1) 

5 10,0 

(2) n.s. 



- 352 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 353 

del 

2014 Valori 

Margine di interesse 21.075 43.699 22.624 

Commissioni nette 35.448 41.070 5.622 

Risultato netto 11.597 37.562 25.965 

Impieghi finanziari 1.312.142 2.273.506 961.364 

Patrimonio netto''' 157.987 426.747 268.760 

Organico stabile puntuale 263 268 5 

Organico flessibile :.medio. 14 16 2 

('
1 Il Patrimonio netto comprende l'aumento di capitale sociale di 232.000 migliaia di euro sottoscritti interamente dalla Capogruppo. 

n.s .. non significativo. 

Poste Vita 

in n1igliaia di 201$ 2014 

Premi assicurativi' .. , 13.175.182 15.429.881 2.254.699 

Risultato netto 253.692 350.157 96.465 

Attività finanziarie 69.569.369 89.983.564 20.414.195 

Riserve tecniche assicurative 67.943.338 87.129.449 19.186.111 
Patrimonio netto, ... , 2.711.541 3.052.208 340.667 

Organico stabile puntuale 257 279 22 

Organico flessibile - medio 12 12 

n.s. 

15,9 

n.s. 

73,3 

n.s. 

1,9 

14,3 

17, 1 

38,0 

29,3 

28,2 

12,6 

8,6 

n I dati indicati sono elaborati in conformità a1 principi contabili internazionali !FRS e pertanto possono non coincidere con quelli contenuti nel Bilancio d'esercizio 
redatto in conformità al Codice Civile e ai contabili italianL 
! Premi assicurativi sono esposti al lordo cessioni in rìassicurazione. 
Nel corso dell"eserc1z10 la società ha d1stribu1to 80 milioni di euro di dividendi. 

Poste Assicura 

Variazioni 
in 2013 2014 Valori % 

Premi assicurativi''"' 68.025 86.388 18.363 27,0 

Risultato netto 5.501 7.254 1.753 31,9 

Attività finanziarie 85.764 117.013 31.249 36,4 

Riserve tecniche assicurative 61.648 89.774 28.126 45,6 

Patrimonio netto 42.173 54.813 12.640 30,0 

Organico stabile - puntuale 49 52 3 6,1 

Organico flessibile · m.edio 2 4 2 n.s, 
1
•
1 I dati indicati sono elaborati in conformità ai principi contabili internazionali IFRS e pertanto possono non coincidere con quelli contenuti nel Bilancio d'esercizio 

redatto in conformità al Codice Civile e ai principi contabili italiani. 
I Premi assicurativi sono esposti al lordo delle cessioni in riassicurazione. 

n.s.: non significativo. 



- 353 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 353 

:2013 2014 
Ricavi, proventi e altri 335.903 325.290 (10 613) (3,2) 

Risultato operativo 25.444 13.651 (11 793) (46,3) 

Risultato netto 15.755 7.760 (7 995) (50,7) 

Investimenti 43.395 56.127 12.732 29,3 

Patrimonio netto'" 95.415 72.660 (22.755) (23,8) 

Organico stabile - puntuale 328 326 (2) (0,6) 

Organico flessibile - m.edio 16 5 (11) (68,8) 

1•1 Nel corso dell'esercizio la società ha distribuito 30 milioni di euro di dividendi 
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Business Process Outsourcing: indica l'esternalizzazione di un processo aziendale che viene affidato a un fornitore che 
diviene responsabile delia sua gestione, sulla base di regole e criteri di misurazione dei risultati predefiniti. 

Business to Business {B2Bl: indica le transazioni commerciali tra imprese. 

Business to Consumer (B2Cl: indica le transazioni commerciali on line tra imprese e consumatori finali. 

Buy&Hold (letteralmente compra e tieni): è una strategia di investimento a lungo termine che implica una bassa rota
zione dei titoli in portafoglio (normalmente detenuti fino a scadenza). In tal modo, l'investitore punta a conseguire dai tito
li acquistati un rendimento che sia il più possibile non correlato alle fluttuazioni di prezzo e alla volatilità di breve periodo. 

Cash trapping: è un sistema attraverso il quale i truffatori manomettono il canale di erogazione delle banconote degli ATM, 
affinché il contante venga temporaneamente trattenuto all'interno della macchina. 

Centri di Distribuzione: siti fisici che assicurano, per il territorio di competenza, il servizio di recapito di base, le lavora
zioni interne, i servizi di supporto alla rete di trasporto, altre attività esterne non direttamente riconducibili alla distribuzio
ne ed eventualmente anche altri servizi ad alto valore aggiunto. 

COBIT (Contro! Objectives for fnformation and related Technology): è un modello per la gestione dell'IT creato dal
l'associazione Americana degli auditor dei sistemi informativi ISACA (lnformation Systems Audit and Contro! Association) 
e dall'ITGI (IT Governance lnstitute) con l'obiettivo di definire un punto di riferimento internazionale riconosciuto per la va
lutazione e il miglioramento del governo della funzione Sistemi Informativi. 

Crowdfunding: forma di finanziamento popolare che consiste in una raccolta, generalmente organizzata tramite la rete internet, 
di fondi destinati a realizzare progetti di vario tipo (per es. aiuti umanitari, innovazioni imprenditoriali, ricerca scientifica). 

e-Govemment (electronic govemment): processo di informatizzazione della Pubblica Amministrazione che consente di 
trattare la documentazione e di gestire i procedimenti con sistemi digitali, grazie all'uso delle tecnologie dell'informazione 
e della comunicazione allo scopo di ottimizzare il lavoro degli enti e di offrire agli utenti (cittadini e imprese) sia servizi più 
rapidi, sia nuovi servizi, per esempio attraverso i siti web delle amministrazioni interessate. 

Fermoposta: è il servizio che consente all'utente di fissare il proprio recapito presso un Ufficio Postale dove ricevere eri
tirare la corrispondenza. 

Gamma Free: è una gamma di servizi non universali che hanno per oggetto la spedizione e il recapito di invii a firma predispo
sti dal cliente utilizzando apposite confezioni preaffrancate acquistate presso Poste o altri soggetti appositamente autorizzati al-



- 355 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 353 

la vendita. In particolare, la gamma Free comprende i seguenti servizi: Postafree che ha per oggetto invii fino a 2 kg con con
segna da 3 a 5 giorni lavorativi; Paccofree che ha per oggetto invii fino a 30 kg con consegna da 1 a 2 giorni lavorativi. 

lnfoSec (Jnformation Security): si intende l'applicazione di misure di sicurezza atte a proteggere le informazioni elabora
te, archiviate o trasmesse da sistemi di comunicazione, di informazione o da altri sistemi elettronici contro la perdita di ri
servatezza, integrità o disponibilità, accidentale o intenzionale, nonché a impedire la perdita di integrità e di disponibilità 
dei sistemi medesimi. Le misure lnfoSec comprendono la sicurezza del computer nonché l'individuazione, la documenta
zione e la neutralizzazione di minacce nei confronti dell'informazione e dei sistemi. 

lnternational Post Corporation (IPC): è una Società cooperativa specializzata nello sviluppo di progetti nei settori opera
tivi e commerciali dei servizi postali, con l'obiettivo di migliorarne la qualità del servizio. 

Long Term Evolution (lTE): indica l'evoluzione degli standard di telefonia mobile. Nasce come nuova generazione per i 
sistemi di accesso mobile a banda larga (Broadband Wire/ess Access) e fa parte del segmento pre-4G, collocandosi in una 
posizione intermedia fra le tecnologie 3G come l'UMTS e quelle di quarta generazione 4G. 

Malware (detto anche "codice malevolo"): termine che deriva dalla contrazione delle parole inglesi malicious e software. 
Trattasi di un software progettato per carpire le credenziali di autenticazione e altri dati riservati dei clienti che accedono 
ai servizi on line. 

Phishing: tentativo di frode informatica realizzata con l'invio di e-mail contraffatte, finalizzata all'acquisizione, per scopi il
legali, di dati riservati. 

Posta Easy: servizio che offre una vasta gamma di lavorazioni propedeutiche all'invio di corrispondenza, come per esem
pio l'affrancatura, la preparazione e l'allestimento della corrispondenza, la stampa, l'imbustamento, la "cellophanatura" e 
la fornitura di materiale di consumo. 

Posta Pick-up: servizio di ritiro a domicilio della corrispondenza e dei pacchi. 

Postatarget insieme di servizi ideati per il recapito di comunicazioni pubblicitarie, promozionali, personalizzate e indirizzate. 

PostaZone: insieme di servizi di recapito per spedire e distribuire invii non indirizzati con contenuto commerciale, pubbli
citario, promozionale o informativo. 

Quantitative easing: è il processo di politica monetaria espansiva, attraverso cui le banche centrali aumentano la quanti
tà di massa monetaria in circolazione acquistando dalle banche commerciali attività finanziarie, che consistono in gran par
te di Titoli di Stato. L'effetto è analogo alla "creazione di moneta". 

Re11erse Logistic. sono servizi che consistono tipicamente nella gestione d1 invii che, dopo aver raggiunto il destinatario, 
possono dover tornare indietro all'azienda mittente (per es. oggetti che devono andare in assistenza tecnica o devono es
sere restituiti). 

SIN !Servizio Integrato Notifiche): è la gamma di servizi per la gestione dell'intero processo di notifica degli atti ammi
nistrativi e giudiziari e delle raccomandate con avviso di ricevimento. 

Storage: rappresenta la possibilità di salvare informazioni per lunghi periodi di tempo in infrastrutture informatizzate in gra
do di garantire la coerenza e la consistenza indipendentemente dalle condizioni di funzionamento dei singoli sistemi. 

UCITS (Undertakings tor ColJective lnvestment in Transferable Securities): è un acronimo che si riferisce alla Diretti
va dell'Unione Europea che disciplina il collocamento nei Paesi membri di fondi comuni di investimento con domicilio in 
uno di questi. Un fondo UCITS rispetta la normativa comunitaria riguardo a tre aspetti principali: è soggetto alle stesse re
gole in ogni Paese dell'Unione Europea, quindi è liberamente distribuibile in Europa; può investire in numerosi strumenti 
finanziari, purché previsti dalla legge; contiene restrizioni agli investimenti volte a proteggere gli investitori. 
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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE 
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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE SUL BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2014 ai sensi 

dell'art. 2429, comma 2, e.e. 

Signori Azionisti, 

nel corso dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2014 il Collegio Sindacale ha svolto i propri compiti istituzionali 

nel rispetto del Codìce Civile e del D.Lgs. n.39/20!0, nonché, ai sensi del DPR n.144/2001 "Regolamento 

recante norme sui servizi di bancoposta", delle norme del Testo Unico Bancario e del Testo Unico della Finanza 

ivi richiamate e delle disposizioni applicate a BancoPosta dalle competenti Autorità. 

L'attività di vigilanza prevista dalla legge è stata altresì condotta secondo i principi di comportamento del 

Collegio Sindacale raccomandati dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili. 11 

Collegio ha acquisito le informazioni strumentai) allo svolgimento dei compiti ad esso attribuiti mediante !a 

partecipazione a tutte le riunioni del Consiglio di Amministrazione, incontri con le funzioni aziendale ed in 

particolare con quelle di controllo e con il management della Società, nonché attraverso il confronto costante con 
. , 
;, - 1 l - - - _j . -- - - _1 " _1 - ' • ' 1 "1 • • ' • 1 - ,..., • • " ' • 

11w1 1cuaL1u11c uci uucm11cm1 cum110111 e soc1etan e con 1a ;:,oc1eca m rev1s1one mcancaia 

della revisione legale dei conti annuali e dei conti consolidati, PricewaterhouseCoopers Spa. 

Con delibera consiliare del 25 luglio 2013 al Collegio Sindacale dì Poste Italiane Spa sono state attribuite anche 

le funzioni dell'Organismo di Vigilanza, ai sensi del D.Lgs. n. 231/2001, della Società, che cesseranno in 

coincidenza con la data di scadenza del mandato del Collegio Sindacale stesso, 

Nel corso dell'esercìzio il Collegio Sindacale - ferme le specifiche riunioni su tematiche di 23 l si è 

riunito n. 33 volte, ha partecipato a n. l 7 riunioni del Consiglio di Amministrazione, a n. l Assemblea ordinaria 

e n. 1 Assemblea straordinaria. 

Sulla base delle attività svolte, il Collegio Sindacale riferisce quanto segue. 

Vigilanza circa il rispetto dei princìpi di corretta ammìnistrazìone, l'adeguatezza dell'assetto organizzativo, 

amministrativo e contabile adottato dalla Società, nonché ex 

Il Collegio Sindacale: 

:a) ha vigilato sulla osservanza della Legge e dello Statuto sociale; 

n. 391201(). 

b) ha ricevuto dagli Amministratori periodiche informazioni sul generale andamento della gestione, sulla sua 

prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e patrimoniale 

deliberate e poste in essere nell'esercizio, effettuate dalla Società e dalle società del Gruppo. Le adunanze si 

sono svolte nel rispetto delle norme statutarie, legislative e regolamentari che ne disciplinano il 

funzionamento e, per quanto di competenza, si può ragionevolmente assicurare che le azioni deliberate sono 

conformi alla Legge e allo Statuto sodale, rispettano i principi di corretta amministrazione e non sono 

manifestamente imprudenti, azzardate o in contrasto con le delibere assunte dall'Assemblea o talì da 

compromettere l'integrità del patrimonio sociale; 

e) non ha rilevato l'esistenza di operazioni atipiche o inusuali con società dcl Gruppo, con terzi o con altre parti 

correlate; 

d) ha preso atto del rilascio da parte della Società di attestazioni di impegno irrevocabile di supporto 

patrimoniale e finanziario per l'esercizio 2015 alle società del Gruppo: SDA Express Courier Spa ed alle sue 

controllate dirette (con part1colare riferimento alla controllata Italia Logistica SRL); Po>teshop Spa; Mistral 

AirSRL; 
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e) con riferimento al nuovo investimento in Alitalia il Collegio Sindacale ha partecipato, in particolare, alle 

riunioni del Consiglio di Amministrazione del 31 luglio e del 7 agosto 2014 prendendo tra l'altro atto della 

documentazione sull'argomento, nelle occasioni resa disponibile, e comunque della positiva valutazione 

dell'operazione da parte dell'azionista. Il Collegio ha altresì preso atto della definitiva partecipazione di 

Etihad nel capitale della nuova Alitalia e, quanto alla compatibilità dell'operazione con la disciplina europea, 

che l'Unione Europea ha archiviato l'accertamento in merito all'ingresso di Poste Italiane nella compagnia 

aerea, stabilendo che non si tratta di aiuti di Stato; 

f) nel corso dell'esercizio non sono pervenute denunce ai sensi dell'art. 2408 del Codice Civile; 

g) ha ricevuto infonnatìva sulle Linee Guida del nuovo assetto organizzativo del gruppo e sulla loro successiva 

implementazione ed è stato costantemente aggiornato sulla predisposizione del Piano Industriale 2015-2019 

definitivamente approvato dal Consiglio di Amministrazione in data 16 dicembre 2014; 

h) ha acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di sua competenza, sull'adeguatezza dell'assetto 

amministrativo-contabile della Società, nel rappresentare correttamente i fatti di gestione e sull'efficacia del 

sistema di controllo interno, mediante: (i) la raccolta di informazioni dai responsabili delle diverse funzioni, 

dalla Società di revisione legale e dal Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili e societari; 

(ii) l'esame della Relazione annuale del Dirigente Preposto sul sistema di controllo interno per la redazione 

dci documenti contabili e societari; (iii) l'esame della Relazione annuale sulle attività svolte dalla funzione 

Controllo Interno; (iv) l'esame dei rapporti della funzione di Controllo Interno, nonché l'informativa sugli 

esiti dell'attività di monitoraggio e sull'attuazione delle azioni correttive individuate a seguito dell'attività di 

audit; (v) le informative in merito alle notizie e notifiche di ispezioni e procedimenti da parte di organi ed 

autorità, anche indipendenti, dello Stato italiano o della Comunità Europea, per il cui dettaglio sì rinvia 

all'informativa contenuta al paragrafo "Procedimenti in corso e rapporti con le Autorità" delle note al 

Bilancio. 

Dall'attività svolta non sono emerse anomalie che possano essere considerate indicatori di inadeguatezze 

significative; 

i) in data 4 dicembre 2014 Poste Italiane Spa e Cassa Depositi e Prestiti Spa hanno stipulato la nuova 

Convenzione per il quinquennìo 2014-2018 avente ad oggetto le attività di raccolta e di gestione del 

risparmio postale, definendo uno schema di remunerazione che prevede una componente commissionale "di 

base" e una "premiale", oltre a meccanismi per la gestione di situazioni eccezionali (afferenti la raccolta netta 

complessiva) che potrebbero determinare investimenti, da parte di Poste Italiane, del Patrimonio BancoPosta, 

o di altre società del Gruppo, in base alla normativa vigente, in titoli di nuova emissione di Cassa Depositi e 

Prestiti, anche non garantiti dallo Stato; 

l) la Società di revisione legale ha rilasciato, in data odierna, le Relazioni redatte ai sensi degli artt. 14 e 16 del 

D.Lgs. n. 39/2010, rispettivamente per il bilancio di esercizio e per il bilancio consolidato al 31 dicembre 

2014, redatti in conformità agli [ntemational Financial Reporting Standards - IFRS - adottati dall'Unione 

Europea, nonché ai provvedimenti emanati in attuazione dell'art. 9 del D.Lgs. n. 38/2005. Da tali Relazioni 

risulta che il bilancio di esercizio di Poste Jtaliane e il bilancio consolidato del Gruppo Poste al 3 l dieembre 

2014 sono stati redatti con chiarezza e rappresentano in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e 

finanziaria, il risultato economico ed i flussi di cassa di Poste Italiane Spa e del Gruppo Poste per l'esercizio 

chiuso a tale data. 

Con riferimento alla Relazione sulla gestione, la Società di revisione, nelle Relazioni in argomento, fornisce 

un giudizio di coerenza tra l'infonnativa di cui al comma 2, lettera b) dell'art. 123·bis del D.Lgs. n. 58/98, 
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riportata nel paragrafo "Corporate Govemance", ed il bilancio d'esercizio ed ìl bilancio consolidato chiusi al 

31 dicembre 2014. 

Evidenziamo che nelle Relazioni in argomento è contenuto, a titolo di richiamo d'informativa, quanto 

descritto dagli Amministratori della Società, nella nota B.2 "Operazioni con gli azionisti" al bilancio 

d'esercizio di Poste Italiane Spa e al bilancio consolidato del Gruppo Poste Italiane al 31dicembre2014, in 

cui sono illustrati, in esito alla senten7..a del Tribunale dell'Unione Europea del 13 settembre 2013 e come 

previsto dall'art.I comma 281 della Legge di Stabilità 2015 n. 190 del 23 dicembre 2014, gli effetti 

dell'annullamento della Decisione della Commissione Europea C42/2006 del 16 luglio 2008, che aveva 

configurato quale "aiuto di Stato" la remunerazione dei conti correnti postali riconosciuta, ai sensi della 

legge, dal Ministero dell'Economia e delle Finanze a Poste Italiane Spa nel triennio 2005-2007. 

li Collegio Sindacale, per quanto di propria competenza, ritiene di condividere tale richiamo di informativa; 

m) la Società di revisione legale ha rilasciato in data odierna la Relazione ai sensi dell'art, 19, comma 3, del 

D.Lgs. n. 39/2010, di cui sono parte integrante l'Audit Pian 2014 e la Lettera di suggerimenti 2014, questi 

ultimì già oggetto di illustrazione da parte della Società di revisione al Collegio, che ne ha approfondito i 

contenuti nel corso di riunioni collegiali. 

Con riferimento al sistema di controllo interno in relazione al processo di informativa finanziaria, nella 

Relazione si forniscono dci suggerimenti per il superamento di alcune carenze, in particolare riferiti a: 

- rafforzamento del livello di implementazione e sviluppo dei sistemi e dei supporti informatici, 

consolidandone l'integrazione e la messa in sicurezza nel rispetto dei principi della segregazione delle 

funzioni e della coerenza mansioni/profili; 

- rafforzamento del sistema dei controlli interni in ambito rapporti con parti correlate, antiriciclaggio, 

trasparenza dei servizi finanziari prestati e correttezza dei comportamenti verso la clientela, tenuto conto 

degli impegni assunti da Poste Italiane e Poste Vita Spa nei confronti delle Autorità (Banca di Italia, Ivass e 

Consob); 

- rivisitazione e consolidamento dell'adeguatezza del disegno e della effettiva operatività del sistema 

complessivo dei controlli interni - inclusi quelli in ambito sistemi informativi - a presidio della produzione 

dell'informativa finanziaria a livello della Società e dcl Gruppo, monitorandone costantemente 

l'allineamento con le strategie del management e con le best practices di mercato, anche in vista della 

prospettata quotazione in Borsa di Poste Italiane. A tale riguardo, particolare rilievo assume l'adozione di 

una adeguata procedura atta a disciplinare l'esecuzione dci tests di impairment. 

La Relazione evidenzia ulteriori aspetti potenzialmente rilevanti sui risultati economici e sulla situazione 

patrimoniale e finanziaria degli esercizi futuri della Società, che risultano peraltro descritti nelle note al 

bilancio di esercizio e consolidato al 31 dicembre 2014. In particolare si evidenzia come: (i) il perdurare nel 

tempo dci crediti commerciali maturati da Poste Italiane nei confronti dell'Azionista - che risultano pari a 

circa 1,4 miliardi di euro alla fine dell'esercizio 2014 - comporti la necessità di finanziare volumi 

significativi di circolante, con evidenti riflessi negativi nella gestione e redditività dei flussi finanziari; (ii) la 

determinazione del compenso del Servizio Universale, pari a circa l ,087 milioni di euro al J J dicembre 2014, 

sia stata effettuata nei limiti delle risorse previste dalla legislazione vigente e comunque fatti salvi gli effetti 

delle verifiche del!' AGCom in ordine alla quantificazione secondo la nuova metodologia del "costo netto 

evitato". In ogni caso gli importi in esame saranno riconosciuti solo dopo la formalizzazione del Contratto di 

Programma per il quinquennio 2015-2019 e la positiva valutazione della Unione Europea in materia dì aiuti 

di Stato; (iii) tenuto conto di quanto previsto nel Piano Industriale 2015-2019 del Gruppo, nonché del 
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perdurare della crisi del settore postale tradizionale e del mercato immobiliare, la Cash Generating Unii 

Postale e Commerciale sia stata oggetto di separata valutazione al fine di determinarne un range di valorì che 

ne rappresenti ilfair value, da confrontare con il complessivo valore contabile del capitale netto investito ed 

utilizzato anche per l'obbligo di prestazione del Servizio Postale Universale. L'analisi, supportata anche dalla 

valutazione di un terzo indipendente, ha consentito di concludere positivamente sulla congruità dei valori di 

bilancio. 

l1 Collegio Sindacale, per quanto di propria competenza, ritiene di condividere gli aspetti segnalati dalla 

Società di revisione. Con particolare riguardo alla Lettera di Suggerimenti 20 l 4 si osserva che le risultanze di 

questa sono state condivise dalla Società di revisione con la Direzione della Società che ha riportato, nello 

stesso documento, le proprie osservazioni nonché l'indicazione delle relative azioni intraprese e da 

intraprendere; 

n) il Collegio ha preso atto del documento, datato 23 marzo 2014, "Attestazione dei bilancio di esercizio e del 

bilancio consolidato al 31 dicembre 2014 ai sensi dell'art. 154-bis del D.Lgs. 58/199&" con il quale 

l'Amministratore Delegato ed il Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili societari attestano, 

tra l'altro, che il bilancio d'esercizio ed il bilancio consolidato: 

- sono redatti in confonnìtà ai principi contabili internazionali applìcabìlì riconosciuti nella Comunità europea 

ai sensi del regolamento (CE) n. 1606/2002 dcl Parlamento europeo e del Consiglio, del l 9 luglio 2002; 

- corrispondono alle risultanze dei libri e delle scritture contabili; 

- sono idonei a fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, economica e 

finanziaria dell'emittente e dell'insieme delle imprese incluse nel consolidamento. 

L'Amministratore Delegato ed il Dirigente Preposto attestano altresì che la Relazione sulla gestione 

comprende un'analisi attendibile dell'andamento e del risultato della gestione, nonché della situazione 

dell'emittente e dell'insieme delle imprese incluse nel consolidamento, unitamente alla descrizione dei 

principali rischi ed incertezze cui sono esposti; 

o) il Collegio, in relazione alla vigente normativa in materia di anticorruzione, di cui la Legge n. 190 del 6 

novembre 2012, e di trasparenza, dì cui al Decreto Legislativo 33 del 14 marzo 2013, ha tenuto diversi 

incontri con la funzione legale, volti a definire l'effettivo ambito di applicazione delle normative in parola 

alla Società. Il Collegio è stato da ultimo informato che quanto all'applicabilità della normativa alle società 

emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati e relative controllate, è stato istituito un tavolo 

congiunto con Anac e Consob, i cui lavori sono ancora in corso. 

p) il Collegio ha preso atto della dichiarazione di indipendenza rilasciata dalla Società di revisione 

PricewaterhouseCoopers Spa ai sensi dell'art. 17, comma 9, del D.Lgs. n. 39/2010 e della relazione di 

trasparenza prodotta dalla stessa ai sensi dell'art. 18, comma l, del D.Lgs. n. 39/201 O e pubblicata sul proprio 

sito internet. 

Nel corso del 2014 la Società ha conferito a PricewaterhouseCoopers Spa e a società della sua rete alcuni 

incarichi aggiuntivi a quello di revisione legale dei conti. Prima dell'affidamento il Collegio Sindacale ha 

approfondito con le funzioni aziendali richiedenti la natura e l'entità di detti incarichi, formulando il proprio 

parere ai sensi della Policy adottata da Poste italiane a garanzia dell'indipendenza della società incaricata 

della revisione legale dei conti. 

Alla PricewaterhouseCoopers Spa non sono stati attribuiti incarichi non consentiti dall'art. 17, comma 3, 

D.Lgs. n. 39/2010. 
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Quanto sopra premesso, il Collegio non ritiene che esistano aspettì critici in materia di indipendenza della 

Società di revisione PricewaterhouseCoopers Spa; 

q) nello svolgimento delle funzioni di vigilanza sul funzionamento e sull'osservanza del Modello Organizzativo 

231, nonché delle attività per la cura dell'eventuale aggiornamento del Modello ìn relazione all'evolversi 

della struttura organizzativa, il Collegio ha preso visione e ottenuto informazioni sulle attività di carattere 

organizzativo e procedurale poste in essere ai sensi dei D.Lgs. n. 23112001 e successive integrazioni e 

modifiche sulla responsabilità amministrativa degli Enti per i reati previsti da tali normative. In merito a tale 

attività, che sarà oggetto di specifica Relazione annuale del Collegio Sindacale al Consiglio di 

Amministrazione, non si segnalano fatti o situazioni che debbano essere evidenziati nella presente Relazione; 

r) ha incontrato i Collegi Sindacali e gli Organismi di Vigilanza di alcune delle principali società del Gruppo; 

ha altrcsì acquisito ed esaminato le relazioni al bilancio di esercizio al 31 dicembre 2014 rilasciate dai 

Collegi Sindacali delle società partecipate pervenute alla data odierna, da cui non sono emersi in linea 

generale aspetti da segnalare. Con specifico riguardo a Poste Vita ed in particolare all'ispezione Ivass, di cui 

la Socìetà è stata oggetto nel corso dell'escrcìzio, si rinvia a quanto riportato a riguardo al paragrafo 

"Procedimenti in corso e rapporti con le Autorità" delle note al Bilancio. 

Pareri rilasciati ai sensi di legge e della normativa societaria 

s) Nel corso dell'esercizio il Collegio Sindacale è stato chiamato ad esprimere i seguenti pareri: 

ai sensi della Policy aziendale "Conferimento di incarichi alla Società di revisione di Poste Italiane", sugli 

incarichi affidati alla Società di revisione legale diversi da quello della revisione legale dci conti, come 

riferito al punto p ); 

ai sensi dell' art. 154-bis D.Lgs. n. 5811998, sulla nomina del Dirigente preposto alla redazione dei 

documenti contabili e societari; 

ai sensi dell'art. 2389, comma 3, del Codice Civile, per la remunerazione degli amministratori investiti di 

particolari cariche, sulla determinazione del compenso spettante al Presidente del Consiglio di 

Amministrazione e ali' Amministratore Delegato; 

- in conformità a quanto previsto dalle "Lìnee Guida sulla Funzione Controllo Interno" deliberate dal 

Consiglio di Amministrazione il 27 giugno 2012, sulla nomina del Responsabile della funzione Controllo 

Interno. 

Vigilanza sul Patrimonio BancoPosta 

Il 27 maggio 2014 Banca d'Italia ha emanato le disposizioni di vigilanza applicate a BancoPosta - contenute 

nella Circolare n. 2&5 del 17 dicembre 2013 della Parte IV "lntennediari Particolari", Capitolo I "BancoPosta" -

riordinando ed innovando il quadro delle disposizioni precedentemente applicate a BancoPosta e prevedendo 

termini temporali per il relativo adeguamento. Nel corso del 2014, il Collegio Sindacale ha vigilato sul 

Patrimonio BancoPosta ai sensi: 

del DPR n.144/2001 "Regolamento recante norme sui servizi di bancoposta", delle norme del Testo Unico 

Bancario e del Testo Unico della Finanza ivi richiamate e delle disposizioni attuative previste per le banche, 

ritenute applicabili a BancoPosta dalle competenti Autorità, nonché ai sensi del Regolamento del Patrimonio 

BancoPosta deliberato dal!' Assemblea degli azionisti del 14 aprile 2011. Come da detto Regolamento, il 

Collegio Sindacale ha esaminato separatamente le tematiche specifiche del Patrimonio BancoPosta, dandone 

distinta evidenza nelle verbalizzazioni delle proprie sedute; 

delle nuove disposizioni di vigilanza di Banca d'Italia del 27 maggio 2014, sia quanto alla conformità alle 

disposizioni immediatamente in vigore, sia quanto alle attività poste in essere da BancoPosta per 
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l'allineamento, entro i tempi previsti, alle disposizioni con scadenza differita; per quest'ultime, e 

specificatamente per quelle che trovano sovrapposizione con le attività finalizzate all'iter di quotazione in 

Borsa, la Società, d'intesa con l'Azionista, con lettera del 26 marzo 2015, ha rappresentato alla Banca d'Italia 

l'opportunità di procedere in modo congiunto e coordinato, ancorché ciò possa comportare uno slittamento 

temporale rispetto alle iniziali scadenze definite dal!' Autorità, prevedendo comunque il completo 

allineamento dell'assetto e dell'operatività di BancoPosta entro il mese di luglio 2015. 

Per l'effetto: 

t) ad esito delle informazioni ricevute dal Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili e societari, 

dalla Società di revisione legale, dai Responsabili delle Funzioni Controllo Interno e Revisione Interna 

BancoPosta, nonché dall'esame della Relazione annuale del Dirigente Preposto sul sistema di controllo 

interno per la redazione dei documenti contabili e societari, si rileva che: 

i) il Patrimonio BancoPosta è separato organizzativamenk e contabilmente dal resto delle attività svolte dalla 

Società. Per l'elaborazione del Rendiconto del Patrimonio Bancoposta, in ottemperanza a quanto disposto dal 

D.L. n. 225/1 O convertito con Legge n. l O/I J, che ha istituito la costituzione dcl Patrimonio BancoPosta 

prevedendone la separazione dei libri e delle scritture contabili prescritti dagli artt. 2214 e seguenti del codice 

civile ed il rendiconto separato, la Società ha introdotto nell'ambito del sistema SAP, a partire dal l° gennaio 

2011, apposito sistema dedicato. li rendiconto separato è redatto in conformità, per quanto applicabile, alle 

regole previste da Banca d'Italia per il bilancio bancario, Circolare n. 262 del 22 dicembre 2005 e successive 

modifiche e integrazioni; 

ii) il livello di presidio della gestione contabile del Patrimonio BancoPosta risulta adeguato. Si dà evidenza 

che, in coerenza con le nuove disposizioni di vigilanza in materia di separazione contabile del Patrimonio 

BancoPosta, i Disciplinari esecutivi che regolano il funzionamento dei rapporti tra BancoPosta e le funzioni 

aziendali sue fornitrici, in vigore fino al 3 I dicembre 2014, sono in corso di revisione al fine di garantire, nel 

rinnovato impianto contrattuale per i! 2015, che la valorizzazione degli oneri connessi alle attività svolte da 

Poste rifletta il reale contributo alla gestione del Patrimonio BancoPosta; 

u) il Collegio ha costantemente interagito con le funzioni di controllo BancoPosta tramite appositi incontri, 

ricevendo da queste puntuali informazioni sugli esiti delle attività di verifica, approfondendo que!li di rilievo, 

monitorando l'attuazione delle azioni correttive individuate. Ha altrcsì esaminato !e Relazioni annuali delle 

funzioni di controllo, su cui ha fonnulato le proprie osservazìonì ai sensi della Delibera CONSOB n. 17297 

del 2010. 

Ad esito delle attività svolte, si rileva quanto segue: 

i) nel corso del 2014 il sistema dei controlli interni è staio oggetto di rafforzamento ed è prevista un'ulteriore 

evoluzione del suo complessivo assetto nell'ambito del progetto aziendale, in corso di svolgimento, di 

revisione del Sistema dei Controlli Interni e Gestione del Rischio, nel quale assumono rilievo anche le attività 

finalizzate all'adeguamento alle disposizioni di vigilanza emanate da Banca d'Italia il 27 maggio 2014; 

ii) per la funzione Revisione Interna è proseguita l'evoluzione, avviata nel 2013, anche in risposta alle 

osservazioni formulate da Banca d'Italia a seguito del procedimento ispettivo del 2012, degli strumenti 

informatici a supporto della funzione. 

In linea con la nuova normativa prevista da Banca d'Italia in materia di affidamento di funzioni di controllo 

di BancoPosta a Poste Italiane, il Disciplinare esecutivo che regola i rapporti tra Revisione Interna 

BancoPosta e Controllo lnterno di Poste è in corso di revisione, anche con la finalità di ampliare il perimetro 

di competenza della funzione di Revisione Interna Bancoposta, con particolare riferimento al rafforzamento 
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dcl ruolo di indirizzo nei confronti di Controllo Interno e alla previsione di specifici controlli sul corretto 

svolgimento delle verifiche affidate; 

iii) la funzione Compliance e la funzione Risk Management hanno periodicamente riferito, rispettivamente, 

sulla valutazione dei rischi di non conformità e dei rischi rilevanti per BancoPosta, nonché sull'avanzamento 

delle iniziative avviate ad esito degli impegni assunti con Banca d'Italia, a valle della verifica generale e delle 

verifiche di conformità da questa condotte nel 2012, e con la Consob, a seguito dell'ispezione che la 

medesima ha condotto nel 2014 sulla prestazione dei servizi di investimento. 

Con riferimento agli impegni assunti con Banca d'Italia, nel mese di febbraio 2014 il Collegio Sindacale ha 

portato all'attenzione del Consiglio di Ammìnistrazione le ri-pianificazioni rilevate su alcune iniziative 

progettuali, segnalando il punto di attenzione ali' Autorità di Vigilanza. La Società, come condiviso con 

l'organo di controllo, ha contestualmente informato Banca d'Italia circa l'avanzamento del complessivo 

programma di interventi, comprensivo della revisione di alcune tempistiche. 

Al 31 dicembre 2014, gli interventi previsti risultano in avanzata fase di realizzazione, anche grazie 

all'accelerazione delle attività per le quali in corso d'anno è emerso un ritardo rispetto alla pianificazione, 

attività riferite, in particolare, al recupero delle infonnaz:ioni per l'Adeguata Verifica della clientela e 

all'efficienza dcl processo di segnalazione delle operazioni sospette. 

Quanto ai Servizi di Investimcnto/nonnativa MiF!D, le iniziative del relativo piano di miglioramento, 

integrato nel mese di settembre a seguito degli impegni assunti con la Consob a conclusione dell'intervento 

ispettivo, risultano in linea con la pianificazione. 

Il Collegio ha condiviso le indicazioni delle Funzioni Compliance e Revisione Interna nelle rispettive 

Relazioni annuali, volte alla realizzazione delle ulteriori iniziative procedurali, infonnatìche e formative 

previste nel corso del 2015 per l'evoluzione del modello di servizio alla clientela in ottica di centralità e 

tutela degli interessi del cliente, nel pieno rispetto delle prescrizioni normative. 

iv) la funzione Risk Management ha riferito circa l'evoluzione della normativa interna volta ad adeguare, in 

coerenza con le disposizioni di vigilanza rese applicabili a BancoPosta, il sistema di governo e gestione dei 

rischi. Jn tale ambito rilevano, in particolare, le due seguenti Policy, approvate nel mese di dicembre 2014 dal 

Consiglio di Amministrazione: 

- Policy inerente il Risk Appetite Framework, il quadro dì riferimento che definisce - in coerenza con il 

massimo rischio assumibile, il business model e il piano strategico - la propensione al rischio, le soglie di 

tolleranza, i limiti di rischio, le politiche di governo dei rischi, i processi di riferimento necessari per 

definirli e attuarli; il quadro definito è integrato con il processo di valutazione dell'adeguatezza 

patrimoniale - ICAAP - che BancoPosta ha redatto, wn riferimento alla situazione al 31 dicembre 2013, 

ancora a titolo "volontario" - prima dell'entrata in vigore del vincolo nonnativo esterno - ed inviato, nel 

mese di luglio alla Banca d'Italia, dopo l'approvazione da parte del Consiglio di Amministrazione; 

Policy di gruppo relativa alla valutazione, ai fini di bilancio, degli strumenti finanziari (titoli e derivati), al 

fine di ottemperare alle prescrizioni dei principi contabili internazionali ed al contempo agli obblighi di 

prudent valuation contenuti nelle nuove disposizioni di vigilanza. Le regole previste sono riflesse 

nell'infonnativa finanziaria dell'esercizio chiuso al 3 l dicembre 2014. 

Con riferimento alla valutazione e gestione dei rischi rilevanti per BancoPosta e dei suggerimenti riportati 

nella Relazione Annuale del Risk Mangement, il Collegio condivide le indicazioni in merito all'opportunità 

di rafforzare ulteriormente i mezzi patrimoniali di BancoPosta, al fine, in particolare, di mantenere il rapporto 

tra mezzi propri e totale dell'attivo (leverage ratio) entro gli obbiettivi stabiliti nel Risk Appetite Framework, 
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anche considerato che l'aumento del valore delle attività iscrìtte in bilancio registrato nel corso del 2014, in 

particolare dei titoli di stato, risulta confermato nei primi mesi del 2015. 

Sulla base della attività di vigilanza svolta nel corso dell'esercìzio il Collegio non rileva motivi ostativi 

all'approvazione del bilancio d'esercizio di Poste Italiane Spa e del bilancio consolidato del Gruppo Poste al 3 l 

dicembre 2014 ed alle proposte di delibera formulate dal Consiglio dì Amministrazione. 

IO aprile 2015 

Benedetta Navarra 

-1'";dook - J 

-s;"''"' ctfottivo CJ .. 
- Sindaco effettivo 

Biagio Mazzetta 

Nadia Fontana 
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Poste Italiane SpA (di seguito anche la "Capogruppo"), società derivante dalla trasformazione dell'Ente Pubblico Poste 
Italiane disposta dalla Delibera del CIPE n. 244 del 18 dicembre 1997, ha sede legale in Roma (Italia), viale Europa n. 190, 
ed è partecipata al 100% dal Ministero dell'Economia e delle Finanze {di seguito anche "MEF"). 
Poste Italiane SpA è un emittente quotato. Nel corso dell'esercizio 2013, nell'ambito del Programma Euro Medium Term 
Note (EMTNI ha emesso in due soluzioni titoli obbligazionari quotati presso la Borsa del Lussemburgo per un valore no
minale complessivo di 800 milioni di euro e un valore nominale unitario di 100.000 euro. 
Nel mese d1 maggio 2014, la controllata Poste Vita SpA ha emesso un Prestito obbligazionario subordinato quotato an
ch'esso presso la Borsa del Lussemburgo del valore nominale complessivo di 750 milioni di euro e un valore nominale 
unitario di 100.000 euro. 
L'attività del Gruppo Poste Italiane consiste nell'espletamento del Servizio Universale Postale in Italia e nell'offerta di pro
dotti e servizi integrati di comunicazione, logistici, finanziari e assicurativi su tutto il territorio nazionale attraverso una re
te di circa 13mila Uffici Postali. Le modalità di valutazione e rappresentazione del business del Gruppo sono ricondotte a 
quattro macroaree {cd settori operativi): Servizi Postali e Commerciali, Servizi Finanziari, Servizi Assicurativi, Altri Servizi. I 
Servizi Postali e Commerciali comprendono le attività della Corrispondenza, del Corriere Espresso, Logistica e Pacchi, e 
della Filatelia, nonché le attività svolte dalle varie strutture di Poste Italiane SpA a favore degli Altri settori in cui opera il 
Gruppo. I Servizi Finanziari si riferiscono principalmente alle attività del BancoPosta elencate all'art. 2 del DPR n. 144 del 
14 marzo 2001, a cui - nell'ambito di Poste Italiane SpA - è destinato un patrimonio separato, e comprendono la raccol
ta del risparmio tra il pubblico sotto ogni forma, la prestazione di servizi di pagamento, l'intermediazione in cambi, la pro
mozione e il collocamento d1 finanziamenti da banche e altri intermediari finanziari abilitati, e la prestazione di servizi di in
vestimento. I Servizi Assicurativi riguardano l'attività della controllata Poste Vita SpA, operante nel settore assicurativo Vi
ta principalmente dei Rami ministeriali I, lii e V e della controllata Poste Assicura SpA operante nel settore Danni. Gli Altri 
Servizi accolgono le attività svolte da PosteMobile SpA e dal Consorzio per i Servizi di Telefonia Mobile ScpA. 
La presente sezione della Relazione Finanziaria Annuale per l'esercizio chiuso al 31 dicembre 2014 comprende il Bilancio 
consolidato del Gruppo Poste Italiane e il Bilancio separato di Poste Italiane SpA, a cui è allegato il Rendiconto separato 
del Patrimonio BancoPosta. L'informativa sulle tematiche identicamente riferite sia al Gruppo che a Poste Italiane SpA è 
resa una sola volta in paragrafi comuni e quanto rappresentato in tali paragrafi, salvo ove diversamente indicato, è da con
siderarsi valido sia per il Bilancio consolidato che per il Bilancio separato. In particolare, è fornita l'informativa relativa alle 
seguenti tematiche comuni: 
" principi contabili, criteri d1 valutazione e metodologie di stima adottati, ai sensi dello IAS 1 (note da 2.1 a 2 5); 
• rischi finanziari, ai sensi dell'IFRS 7 (nota 5); 
"sintesi dei principali procedimenti in corso e rapporti con le Autorità (nota 6). 

Al Rendiconto separato del Patrimonio BancoPosta, che costituisce parte integrante del Bilancio di Poste Italiane SpA ma 
che è redatto secondo le specifiche regole di presentazione dell'informativa finanziaria stabilite dalla normativa bancaria di 
riferimento, è dedicata una trattazione distinta, nell'ambito della nota 7. 



- 375 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 353 

Il Bilancio consolidato del Gruppo Poste Italiane e il Bilancio separato di Poste Italiane SpA (in breve, i conti annuali) 
riguardano l'esercizio chiuso al 31 dicembre 2014 e sono redatti in euro, moneta corrente nell'economia in cui il Grup
po opera. 

Il Bilancio consolidato del Gruppo è costituito dallo Stato patrimoniale, dal Prospetto dell'utile/(perdita) d'esercizio, dal Con
to economico complessivo', dal Prospetto di movimentazione del Patrimonio netto, dal Rendiconto finanziario e dalle No
te al bilancio. Tutti i valori indicati nei prospetti contabili e nelle note sono espressi in migliaia di euro, salvo diversamente 
indicato. 

Il Bilancio separato di Poste Italiane SpA è costituito dallo Stato patrimoniale, dal Prospetto dell'utile/(perdita) d'esercizio, 
dal Conto economico complessivo, dal Prospetto di movimentazione del Patrimonio netto, dal Rendiconto finanziario e dal
le Note al bilancio. Salvo diversamente indicato, i valori indicati nei prospetti contabili sono espressi in euro, mentre quel
li indicati nelle note sono espressi in migliaia di euro. 

2.1 

I conti annuali sono redatti secondo i principi contabili internazionali lnternational Financial Reporting Standards (IFRS) ema
nati dall' lnternational Accounting Standards Board (IASB) e adottati dall'Unione Europea con il Regolamento Europeo (CE) 
n. 1606/2002 del 19 luglio 2002, nonché ai sensi del D.Lgs n. 38 del 28 febbraio 2005 che ha disciplinato l'applicazione 
degli IFRS nell'ambito del corpo legislativo italiano. 

Per IFRS si intendono tutti gli lnternational Financial Reporting Standards, tutti gli lnternational Accounting Standards 
(IAS), tutte le interpretazioni dell' lnternational Financial Reporting lnterpretations Committee (I FRIC), precedentemen
te denominate Standing lnterpretations Committee (SIC), adottati dall'Unione Europea e contenuti nei relativi Regola
menti UE pubblicati sino al 23 marzo, data in cui il Consiglio di Amministrazione di Poste Italiane SpA ha approvato i 
conti annuali. 

I principi contabili nel seguito descritti riflettono la piena operatività del Gruppo e di Poste Italiane SpA nel prevedibile 
futuro, sono applicati nel presupposto della continuità aziendale e sono conformi a quelli applicati nella redazione dei con
ti annuali del precedente esercizio. 

1. Il Prospetto di Conto economico complessivo rappresenta l'Utile/(Perdital d'esercizio e le Altre componenti di Conto economico complessivo rilevate in 
diretta contropartita del Patrimonio netto; tra queste ultime, a titolo esemplificativo non esaustivo· gli utili/perdite attuariali derivanti da piani a benefici 
definiti (TFR e fondi di quiescenza), gli utili/perdite derivanti dalla valutazione di Attività finan21arie disponibili per la vendita e la parte efficace delle coper
tura di cash flow. All'interno del Prospetto sono distinte le componenti che saranno oggetto di recyclmg a Conto economico e quelle che invece non lo 
saranno 
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Nello schema di Stato patrimoniale è stato adottato il criterio "corrente/non corrente'". Nel Prospetto dell'utile/{perdi
tal d'esercizio è stato adottato il criterio di classificazione basato sulla natura delle componenti di costo. Il Rendicon
to finanziario è stato redatto secondo il metodo indiretto3

. 

Nella redazione dei conti annuali si è tenuto conto delle disposizioni CONSOB contenute nella delibera n. 15519 del 27 lu
glio 2006 e nella Comunicazione n. DEM/6064293 del 28 luglio 2006. 

Come previsto dalla delibera CONSOB n. 15519 del 27 luglio 2006, negli schemi di Stato patrimoniale, Prospetto dell'utile/(per
dital d'esercizio e Rendiconto finanziario sono evidenziati gli ammontari delle posizioni o transazioni con parti corre
late. Inoltre, nel Prospetto dell'utile/{perdita) d'esercizio sono rappresentati, ove esistenti, i proventi e oneri derivanti da 
operazioni significative non ricorrenti owero da fatti che non si ripetono frequentemente nel consueto svolgimento del
l'attività. Tenuto conto della diversificata natura e delle numerosità delle transazioni compiute dalle società del Gruppo, nu
merose componenti positive e negative di reddito di carattere inusuale possono tuttavia occorrere con notevole frequen
za. La separata esposizione di tali proventi e oneri è pertanto effettuata solo quando ricorrono congiuntamente i requisiti 
di atipicità ed effettiva rilevanza dell'operazione che li ha generati. 

Al fine di consentire un confronto omogeneo con i dati relativi all'esercizio 2013, sono state riclassificate talune voci del 
Rendiconto finanziario e alcune note di dettaglio. 

Ai sensi dell'art. 2447-septies del Codice Civile, a seguito della costituzione nell'esercizio 2011 del Patrimonio destinato 
esclusivamente all'esercizio dell'attività. BancoPosta, i beni e i rapporti compresi in tale Patrimonio sono distintamente in
dicati nello Stato patrimoniale di Poste Italiane SpA, in apposito prospetto integrativo, e nelle relative note del bilancio. 

Alla data di approvazione dei bilanci in commento, per l'interpretazione e applicazione dei principi contabili internazionali di 
nuova pubblicazione o che sono stati oggetto di revisione, non esiste ancora una prassi consolidata alla quale fare riferi
mento. Inoltre, la trattazione degli aspetti fiscali' e le interpretazioni formulate in dottrina e giurisprudenza non possono 
ancora ritenersi esaustive. I presenti bilanci sono stati dunque redatti sulla base delle migliori conoscenze attuali e tenuto 
conto della migliore dottrina in materia ed eventuali futuri orientamenti e aggiornamenti interpretativi troveranno riflesso 
nei successivi esercizi, secondo le modalità di volta in volta previste dai principi contabili di riferimento. 

2.2 E DI 

I conti annuali del Gruppo Poste Italiane sono stati redatti applicando il criterio del costo, salvo nei casi in cui è obbliga
toria l'applicazione del criterio del fair value ("valore equo"). 
Di seguito si forniscono i princfpi contabili adottati all'interno del Gruppo Poste Italiane per la valutazione e rappresentazio
ne delle principali voci di bilancio. 

2. Le attività correnti includono attività (come rimanenze e crediti commerciali) che vengono vendute, utilizzate o realizzate come parte del normale ciclo 
operativo, anche quando non è previsto che esse siano realizzate entro dodici mesi dalla data di riferimento del bilancio (IAS 1 revised par. 68). 

3. In base al metodo indiretto, il flusso finanziano netto derivante dall"attività operativa è determinato rettificando l'utile o la perdita d"esercizio dagli effetti 
delle operazioni di natura non da qualsiasi differimento o accantonamento di precedenti o futuri incassi o pagamenti operativi e da elementi di 
ricavi o costi connessi con i flussì derivanti dall'attività di investimento o finanziaria 

4. In relazione agli aspetti fiscali, l'Amministrazione Finanziaria ha fornito interpretazioni ufficiali sistematiche solo su alcuni degli effetti derivanti dalle 
sizioni fiscali contenute nel D.Lgs. n. 38 del 28 febbraio 2005. nella Legge n. 244 del 24 dicembre 2007 (Legge Finanziaria 2008) e nel Decreto 
del 1° aprile 2009, di attuazione della Finanziaria 2008, 1n relazione alle numerose modifiche intervenute in tema di IRES e IRAP, mentre il Decreto del 
MEF dell'8 giugno 2011 contiene disposizioni di coordinamento tra i principi contabili internazionali adottati con regolamento UE ed entrati in vigore nel 
periodo compreso tra il 1° gennaio 2009 e il 31 dicembre 2010. nonché regole di determinazione della base imponibile dell'IRES e dell"IRAP 
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e macchinari 

Gli Immobili, impianti e macchinari sono valutati al costo d'acquisto o di costruzione al netto degli ammortamenti accumu
lati e delle eventuali perdite di valore. Il costo include gli oneri direttamente sostenuti per predisporre le attività al loro uti
lizzo, nonché eventuali oneri di smantellamento e di rimozione che verranno sostenuti conseguentemente a obbligazioni 
contrattuali che richiedano di riportare il bene nelle condizioni originarie. Gli interessi passivi sostenuti per finanziare l'ac
quisizione o costruzione di immobili, impianti e macchinari sono imputati al Conto economico, a eccezione del caso in cui 
siano specificamente correlati all'acquisizione o costruzione dell'attività: in tal caso, infatti, gli oneri finanziari sono capita
lizzati a integrazione del valore iniziale dell'attività di riferimento. Gli oneri sostenuti per le manutenzioni e le riparazioni di 
natura ordinaria e/o ciclica sono direttamente imputati al Conto economico dell'esercizio in cui sono sostenuti. La capita
lizzazione dei costi inerenti l'ampliamento, ammodernamento o miglioramento degli elementi strutturali di proprietà o in 
uso da terzi è effettuata nei limiti in cui essi rispondano ai requisiti per essere separatamente classificati come attività o 
parte di un'attività, applicando il criterio del component approach, secondo il quale ciascuna componente suscettibile di 
un'autonoma valutazione della vita utile e del suo valore è trattata distintamente. Il valore di iscrizione è rettificato dall'am
mortamento sistematico, calcolato a quote costanti dal momento in cui il cespite è disponibile e pronto all'uso, in funzio
ne della stimata vita utile. 
La vita utile degli immobili, impianti e macchinari e il loro valore residuo sono rivisti periodicamente e aggiornati, ove 
necessario, alla chiusura di ogni esercizio. I terreni non sono ammortizzati. Quando il bene oggetto di ammortamen
to è composto da elementi distintamente identificabili, la cui vita utile differisce significativamente da quella delle al
tre parti che compongono l'attività, l'ammortamento è effettuato separatamente per ciascuna delle parti che compon
gono il bene, in applicazione del metodo del component approach, per un periodo comunque non superiore a quello 
del cespite principale. 
La vita utile stimata per le varie categorie di immobili, impianti e macchinari per il Gruppo Poste Italiane è la seguente: 

Categqrìa 

Fabbricati 

Migliorie strutturali su beni di proprietà 

Impianti 

Costruzioni leggere 

Attrezzature 

Mobili e arredi 

Macchine d'ufficio elettriche ed elettroniche 

Automezzi, autovetture e motoveicoli 

Migliorie su beni di terzi 

Altri beni 

''' Owero, vita utile della miglioria apportata, se interiore alla durata stimata della locazione. 

Anni 

25-33 

20 

4-10 

10 

5-10 

8 

3-10 

4-10 

durata stimata della locazione"' 

3-5 

Gli immobili e i relativi impianti e macchinari fissi che insistono su terreni detenuti in regime di concessione o sub-conces
sione, gratuitamente devolvibili all'ente concedente al termine della concessione stessa, sono iscritti, in base alla rispetti
va natura, tra gli Immobili, impianti e macchinari e ammortizzati in quote costanti nel periodo più breve tra la vita utile del 
bene e la durata residua della concessione. 

Gli utili e le perdite derivanti da cessioni o dismissioni di cespiti sono determinati per differenza fra il ricavo di vendi
ta e il valore netto contabile dell'attività dismessa o alienata, e sono imputati al Conto economico del periodo di com
petenza. 
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Investimenti immobiliari 

Gli Investimenti immobiliari riguardano immobili posseduti al fine di percepire canoni di locazione o conseguire un apprez
zamento del capitale investito, o per entrambi i motivi, che generano pertanto flussi finanziari ampiamente indipendenti 
dalle altre attività. Agli investimenti immobiliari sono applicati i medesimi principi e criteri adottati per gli Immobili, impian
ti e macchinari. 

Attività immateriali 

Le Attività immateriali sono costituite da elementi non monetari, identificabili e privi di consistenza fisica, controllabi
li e atti a generare benefici economici futuri. Tali elementi sono rilevati al costo di acquisto o di produzione, compren
sivo delle spese direttamente attribuibili sostenute per predisporre l'attività al suo utilizzo, al netto degli ammortamen
ti cumulati, nei casi in cui è previsto un processo d'ammortamento, e delle eventuali perdite di valore. Gli interessi 
passivi sono capitalizzati a integrazione del valore iniziale dell'attività di riferimento solo se direttamente imputabili al
l'acquisizione o alla realizzazione di attività immateriali. altrimenti sono normalmente rilevati come costo di competen
za nell'esercizio in cui sono stati sostenuti. L'ammortamento ha inizio nel momento in cui l'attività è disponibile all'uso 
ed è ripartito sistematicamente in relazione alla sua residua possibilità di utilizzazione, ossia sulla base della stimata 
vita utile. 

Avviamento 

L'Avviamento è costituito dall'eccedenza del costo di acquisizione sostenuto rispetto al fair value nf'lttO alla data di acqui
sto di attività e passività che costituiscono aziende o rami aziendali. Se relativo alle partecipazioni valutate al Patrimonio 
netto, è incluso nel valore delle partecipazioni stesse. L'avviamento non è soggetto ad ammortamento sistematico, bensì 
a test periodico d1 verifica dell'adeguatezza del relativo valore di iscrizione in bilancio. Tale test viene effettuato con riferi
mento all'unità organizzativa generatrice dei flussi finanziari (di seguito anche cash generating unito CGU) cui attribuire 
l'avviamento. L'eventuale riduzione di valore viene rilevata e imputata al Conto economico nel caso in cui il valore recupe
rabile dell'avviamento risulti inferiore al suo valore di iscrizione in bilancio. Per valore recuperabile si intende il maggiore 
tra il fair value dell'unità generatrice dei flussi finanziari. al netto degli oneri di vendita, e il valore d'uso5

, rappresentato dal 
valore attuale dei flussi di cassa stimati per gli esercizi di operatività dell'unità generatrice di flussi finanziari e derivanti dal
la sua dismissione al termine della vita utile. Non è consentito il ripristino di valore dell'avviamento nel caso di una prece
dente svalutazione per perdita di valore. 
Quando la riduzione di valore derivante dal test è superiore al valore dell'avviamento allocato alla cash generating unit, l'am
montare residuo viene allocato alle attività incluse nella cash generating unit in proporzione al loro valore di carico. Tale al
locazione ha come limite minimo l'ammontare più alto tra: 
• il relativo fair value dell'attività, al netto delle spese di vendita. 
• il relativo valore d'uso, ove determinabile, e 
•zero. 

Diritti di brevetto 
diritti simili 

e utilizzazione delle opere di licenze e 

I costi relativi all'acquisizione di Diritti di brevetto industriale e di utilizzazione delle opere dell'ingegno, di licenze e di dirit
ti simili sono capitalizzati. L'ammortamento è calcolato col metodo lineare, in modo da distribuire il costo sostenuto per 
l'acquisizione del diritto lungo il periodo più breve tra quello di atteso utilizzo e la durata dei relativi contratti a partire dal 
momento in cui il diritto acquisito diviene esercitabile. 

5. La metodologia per la determinazione del valore d"uso è descritta più oltre nella presente sezione. Sì veda il paragrafo .. Riduzione di valore d1 attività .. 
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I costi riguardanti lo sviluppo e la manutenzione dei programmi software sono imputati al Conto economico nell'esercizio 
in cui sono sostenuti. I costi che sono direttamente associati alla produzione di prodotti software unici e identificabili e che 
generano benefici economici futuri con ori.zzonte temporale superiore a un anno vengono imputati alla voce Attività imma
teriali. I costi diretti - ove identificabili e misurabili - includono l'onere relativo ai dipendenti che sviluppano il software, non
ché l'eventuale appropriata quota di costi generali. Non sono capitalizzati costi di ricerca e sviluppo diversi da quelli appe
na descritti. L'ammortamento è calcolato in base alla stimata vita utile del software, di norma in 3 anni. 

Beni in 

I beni posseduti mediante contratti di leasing finanziario, attraverso i quali sono sostanzialmente trasferiti al Gruppo i ri
schi e i benefici legati alla proprietà, sono iscritti nelle attività al loro valore corrente o, se inferiore, al valore attuale dei pa
gamenti minimi dovuti per il leasing. La corrispondente passività verso il locatore, pari alla quota capitale dei canoni futu
ri da rimborsare, è iscritta nei debiti finanziari. I beni sono ammortizzati applicando il metodo lineare, in base alla vita utile 
delle varie categorie di beni, stimata con le stesse modalità indicate per le attività materiali e immateriali. 
Le locazioni nelle quali il locatore mantiene sostanzialmente i rischi e benefici legati alla proprietà dei beni sono classifica
te nei leasing operativi. I costi per leasing operativi sono rilevati linearmente a Conto economico lungo la durata del con
tratto di leasing. 

Riduzione di valore di attività 

A ciascuna data di riferimento di bilancio, le Attività materiali e immateriali con vita definita e indefinita sono analizzate al 
fine di identificare l'esistenza di eventuali indicatori di riduzione del loro valore. Se si manifesta la presenza di tali indicato
ri, si procede alla stima del valore recuperabile delle attività interessate, imputando l'eventuale svalutazione al Conto eco
nomico. Il valore recuperabile di un'attività è il maggiore tra il suo fair value, ridotto dei costi di vendita, e il suo valore d'uso, 
laddove quest'ultimo è il valore attuale dei flussi finanziari futuri stimati per tale attività. 
Nel determinare il valore d'uso, 1 flussi finanziari futuri attesi sono attualizzati con un tasso di sconto che riflette la valuta
zione corrente di mercato del costo del denaro, rapportato al periodo dell'investimento e ai rischi specifici dell'attività. Il 
valore di realizzo delle attività che non generano flussi finanziari indipendenti è determinato in relazione alla cash generat
ing unit (CGU) cui tale attività appartiene. 
Una riduzione di valore è rilevata nel Conto economico quando il valore di iscrizione dell'attività, ovvero della relativa CGU 
in cui essa è allocata, è superiore al valore recuperabile. Se vengono meno i presupposti per una svalutazione preceden
temente effettuata, il valore contabile dell'attività è ripristinato, a eccezione dell'avviamento, con imputazione a Conto eco
nomico, nei limiti del valore netto di carico che l'attivo 1n oggetto avrebbe avuto se non fosse stata effettuata la svaluta
zione e fossero stati effettuati gli ammortamenti. 

Nell'ambito del Bilancio consolidato del Gruppo Poste Italiane, le Partecipazioni in società controllate, non significative e 
non consolidate, e in società nelle quali il Gruppo ha un'influenza notevole, cd "società collegate", sono valutate con il 
metodo del Patrimonio netto. Si veda inoltre la nota 3.2 Criteri e metodologie di consolidamento. 
Nell'ambito del Bilancio separato di Poste Italiane SpA, le partecipazioni in imprese controllate e collegate sono iscrit
te al costo (comprensivo dei costi accessori di diretta imputazione) rettificato per eventuali perdite di valore. Annual
mente, oppure in presenza di eventi che ne fanno presumere una riduzione, il valore delle partecipazioni in imprese 
controllate e collegate è oggetto di verifica di recuperabilità. Eventuali perdite di valore sono rilevate a Conto econo
mico come svalutazioni. Nel caso in cui, successivamente, vengano meno i motivi che hanno generato una perdita di 
valore, le partecipazioni valutate al costo sono rivalutate nei limiti delle svalutazioni effettuate, rilevando a Conto eco
nomico il relativo effetto 
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Strumenti finanziari 

Gli Strumenti finanziari riguardano le attività e le passività finanziarie la cui classificazione è determinata al momento del
la loro iniziale rilevazione in contabilità, che avviene al relativo fair value, in funzione dello scopo per cui essi sono stati ac
quisiti. La data di rilevazione contabile degli acquisti e delle vendite di strumenti finanziari è determinata per categorie omo
genee e corrisponde al momento in cui il Gruppo si impegna ad acquistare o vendere l'attività (data di negoziazione o Trans
action date), ovvero, come nel caso dell'operatività della gestione assicurativa e di quella del BancoPosta, alla data di 
regolamento (Settlement date)'; nel caso del BancoPosta tale data corrisponde, nella quasi totalità dei casi, alla data di ne
goziazione. Le variazioni di fair value intervenute tra la data di negoziazione e quella di regolamento sono in ogni caso ri
flesse in bilancio. 

Attività finanziarie 

Le Attività finanziarie sono classificate al momento della prima iscrizione in una delle seguenti categorie e valutate come 
segue: 
• Attività finanziarie valutate al fair value con variazioni di valore imputate al Conto economico 
Tale categoria include: (a) le attività finanziarie acquisite principalmente per essere rivendute nel breve termine; (b) quelle 
designate nella categoria in oggetto al momento della rilevazione iniziale, qualora ricorrano i presupposti per tale designa
zione, ovvero sia esercitabile la fair value option; (c) gli strumenti derivati, salvo la parte efficace di quelli designati come 
strumenti di copertura dei flussi di cassa cash flow hedge. Le attività finanziarie appartenenti alla categoria in oggetto so
no valutate al fair value; le relative variazioni durante il periodo di possesso sono imputate a Conto economico. Gli stru
menti finanziari di questa categoria sono classificati nel breve termine se sono "detenuti per la negoziazione" o ne è pre
vista la cessione entro dodici mesi rispetto alla data di bilancio. I derivati valutati al fair value con variazioni di valore impu
tate al Conto economico sono trattati come attività o passività, a seconda che il fair value sia positivo o negativo; i fair 
va/ue positivi e negativi derivanti da operazioni in essere con la medesima controparte sono compensati, ove previsto con
trattualmente. 

• Finanziamenti e crediti 
Sono strumenti finanziari, prevalentemente relativi a crediti verso clienti, anche di natura commerciale, non-derivati e 
non quotati in un mercato attivo, dai quali sono attesi pagamenti fissi o determinabili. Vengono inclusi nella parte cor
rente, a eccezione di quelli con scadenza contrattuale superiore a dodici mesi rispetto alla data di bilancio, che sono 
classificati nella parte non corrente. Tali attività sono valutate al costo ammortizzato', sulla base del metodo del tas
so di interesse effettivo. Se vi è un'obiettiva evidenza di elementi che indicano riduzioni di valore, l'attività è ridotta 
in misura tale da risultare pari al valore scontato dei flussi di cassa ottenibili in futuro. Le perdite di valore sono rile
vate a Conto economico. Se nei periodi successivi vengono meno le motivazioni delle precedenti svalutazioni, il valo
re delle attività viene ripristinato fino a concorrenza del valore che sarebbe derivato dall'applicazione del costo ammor
tizzato. Il procedimento logico valutativo di stima adottato nella determinazione dell'accantonamento a Fondo svaluta
zione crediti, ovvero dei ricavi d'esercizio da sospendere in tale fondo, riflette in primo luogo l'accertamento e la 
valutazione di elementi che comportino specifiche riduzioni di valore delle attività individualmente significative. Suc
cessivamente, sono valutate collettivamente le attività finanziarie con caratteristiche similari di rischio, tenendo con
to, tra l'altro, dell'anzianità del credito, della natura della controparte, dell'esperienza passata di perdite e incassi su 
crediti simili e delle informazioni sui mercati di riferimento. 

6. Ciò è possibile trattandosi di effettuate in mercati organizzati (cd regular wayl. 
7. Il costo ammortizzato di o passività finanziaria è i· ammontare cui l'attività o è valutata al momento della rilevazione iniziale, meno i rim-

borsi d1 capitale, più o meno l'ammortamento accumulato, utilizzando 11 metodo effettivo, d1 tutte le differenze tra il valore iniziale e quello 
a scadenza, e meno le riduzioni per perdite di valore o per insolvenza. !I tasso di interesse effettivo è il tasso che rende equivalente il valore attuale dei 
futuri flussi di cassa contrattuali (o attesi) con il valore contabile iniziale dell'attività o passività. Il calcolo del costo ammortizzato deve comprendere anche 
i costi esterni e 1 proventi direttamente imputabili 1n sede di iscrizione 1n1z1ale dell'attività o passività. 
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• Investimenti detenuti fino a scadenza 
Sono strumenti finanziari non-derivati, con pagamenti fissi o determinabili e scadenza fissa, che il Gruppo ha l'intenzione 
e la capacità di detenere sino a scadenza. Tali attività sono valutate secondo il metodo del costo ammortizzato, utilizzan
do il criterio del tasso effettivo di interesse, rettificato in caso di riduzione di valore. Nel caso di perdite di valore si appli
cano gli stessi principi sopra descritti in relazione ai Finanziamenti e crediti. 

• Investimenti disponibili per la vendita 
Sono strumenti finanziari non-derivati esplicitamente designati in questa categoria, ovvero che non trovano classifi
cazione in nessuna delle precedenti categorie. Tali strumenti finanziari sono valutati al fair value e gli utili o perdite 
da valutazione vengono imputati a una riserva di Patrimonio netto la cui movimentazione è rappresentata nelle Altre 
componenti di Conto economico complessivo (Riserva di fair value); la loro imputazione a Conto economico è ese
guita solo nel momento in cui l'attività finanziaria viene effettivamente ceduta (o estinta) o, nel caso di variazioni cu
mulate negative, quando si valuta che la riduzione di valore già rilevata a Patrimonio netto non potrà essere recupe
rata in futuro. Limitatamente ai titoli di debito se, in un periodo successivo, il fair value aumenta come oggettiva con
seguenza di un evento verificatosi dopo che la perdita di valore era stata rilevata nel Conto economico, il valore dello 
strumento finanziario è ripristinato con accredito dell'importo a Conto economico. Inoltre, sempre per i titoli di debi
to, la rilevazione dei relativi rendimenti in base alla tecnica del costo ammortizzato avviene con effetto sul Conto eco
nomico, analogamente agli effetti relativi alle variazioni dei tassi di cambio, mentre le variazioni dei tassi di cambio 
relative agli strumenti di capitale disponibili per la vendita sono rilevate nell'ambito della specifica riserva del Patrimo
nio netto la cui movimentazione è rappresentata nelle Altre componenti di Conto economico complessivo. La classi
ficazione nelle attività correnti o non correnti dipende dalla scadenza contrattuale dello strumento finanziario, posto 
che sono rilevate nelle attività correnti quelle il cui realizzo è atteso entro dodici mesi dalla data di riferimento del bi
lancio. 
Le Attività finanziarie sono rimosse dallo Stato patrimoniale quando il diritto di ricevere i flussi di cassa dallo strumen
to si è estinto ovvero sono stati sostanzialmente trasferiti tutti i rischi e benefici relativi allo strumento stesso o il re
lativo controllo. 

Passività finanziarie 

Le Passività finanziarie, relative a finanziamenti, debiti commerciali e altre obbligazioni a pagare, sono valutate al costo am
mortizzato, applicando il criterio del tasso effettivo di interesse. Se i flussi di cassa attesi si modificano ed esiste la pos
sibilità di stimarli attendibilmente, il valore dei prestiti è ricalcolato per riflettere le modifiche sulla base del valore attuale 
dei nuovi flussi di cassa attesi e del tasso interno di rendimento inizialmente determinato. 
Le passività finanziarie sono classificate nelle Passività correnti, salvo che si abbia un diritto incondizionato a differire il lo
ro pagamento per almeno dodici mesi dopo la data di bilancio. 
Le passività finanziarie vengono rimosse dal bilancio al momento dell'estinzione ovvero del trasferimento di tutti i rischi e 
oneri relativi allo strumento stesso. 

Strumenti derivati 

Alla data di stipula del contratto gli Strumenti derivati sono contabilizzati al fair value e, se essi non soddisfano i requisiti 
per la contabilizzazione quali strumenti di copertura, le variazioni del fair value rilevate successivamente alla prima iscrizio
ne sono separatamente contabilizzate nel Conto economico dell'esercizio. 
Se, invece, gli strumenti derivati soddisfano i requisiti per essere classificati come strumenti di copertura, le successive 
variazioni del fair value vengono contabilizzate seguendo gli specifici criteri di seguito indicati. 
Di ciascuno strumento finanziario derivato qualificato per la rilevazione come strumento di copertura è documentata la sua 
relazione con l'oggetto di copertura, compresi gli obiettivi di gestione del rischio, la strategia di copertura e i metodi per 
la verifica dell'efficacia. La verifica dell'efficacia di ciascuna copertura è fatta sia al momento di accensione di ciascuno stru
mento derivato, sia durante la sua vita. Alla data di stipula del contratto gli Strumenti derivati sono contabilizzati al fair val
ue. Se gli strumenti derivati soddisfano i requisiti per essere classificati come strumenti di copertura, le successive varia
zioni del fair value vengono contabilizzate come di seguito indicato. 
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• Fair value hedge8 
Quando la copertura riguarda attività o passività iscritte in bilancio, ovvero riguarda un impegno irrevocabile non iscritto, 
sia le variazioni del fair va/ue dello strumento di copertura. sia le variazioni dell'oggetto della copertura sono imputate al 
Conto economico. Quando la copertura non è perfettamente "efficace", ovvero sono rilevate differenze tra le suddette 
variazioni, la parte non "efficace" rappresenta un onere o provento separatamente iscritto tra le componenti del reddito 
dell'esercizio. 
Lo IAS 39 consente che l'oggetto di copertura dal fair va/ue possa essere individuato non solo in una singola attività o 
passività finanziaria, ma anche in un importo monetario, riveniente da una molteplicità di attività e passività finanziarie (o 
di loro porzioni), in modo che un insieme di contratti derivati possa essere utilizzato per ridurre le oscillazioni da fair va
!ue degli strumenti oggetto di copertura al modificarsi dei tassi di interesse di mercato (cd copertura generica o macro
hedging). Non possono essere oggetto di copertura generica importi netti rivenienti dallo sbilancio di attività e passività. 
Analogamente alle coperture classiche di fair va!ue (microhedging). una copertura generica viene considerata altamente 
efficace se, sia all'inizio che durante la sua vita, i cambiamenti del fair va!ue dell'importo monetario coperto sono com
pensati dai cambiamenti del fair vafue dei derivati di copertura, e se i risultati effettivi siano all'interno dell'intervallo ri
chiesto dallo IAS 39. 

• Cash flow hedge8 
Nel caso di cash f/ow hedge, le variazioni del fair value dello strumento derivato registrate successivamente alla prima ri
levazione sono imputate, limitatamente alla sola quota efficace, a una specifica riserva di Patrimonio netto la cui movimen
tazione è rappresentata nelle Altre componenti di Conto economico complessivo (Riserva da cash flow hedge). Una co
pertura è in genere considerata altamente efficace se, sia all'inizio che durante la sua vita, i cambiamenti dei flussi di cas
sa attesi nel futuro per l'elemento coperto sono sostanzialmente compensati dai cambiamenti del fair value dello strumento 
di copertura. Quando si manifestano gli effetti economici originati dall'oggetto della copertura. la riserva è imputata a Con
to economico. 
Nel caso in cui la copertura è relativa a una programmata operazione altamente probabile (per esempio, acquisto a termi
ne di titoli di debito a reddito fisso). la riserva è attribuita alle componenti positive o negative di reddito nell'esercizio o ne
gli esercizi in cui le attività o le passività, successivamente iscritte e connesse alla citata operazione, influenzano il Conto 
economico (nell'es. a correzione del rendimento del titolo). 
Quando la copertura non è perfettamente efficace, la variazione di fair value dello strumento di copertura, riferibile alla por
zione inefficace dello stesso, è immediatamente rilevata nelle componenti dedicate del Conto economico dell'esercizio con
siderato. 
Se, durante la vita di uno strumento derivato, il manifestarsi dei flussi di cassa previsti e oggetto della copertura non è più 
ritenuto altamente probabile, la quota della Riserva da cash flow hedge relativa a tale strumento viene immediatamente 
attribuita al Conto economico dell'esercizio considerato. Viceversa, se lo strumento derivato è ceduto o non è più qualifi
cabile come strumento di copertura "efficace", la Riserva da cash f/ow hedge sino a quel momento rilevata viene mante
nuta quale componente del Patrimonio netto ed è imputata a Conto economico seguendo il criterio di imputazione sopra 
descritto, contestualmente al manifestarsi dell'operazione originariamente oggetto della copertura. 

Classificazione dei crediti e debiti del Patrimonio BancoPosta 
I crediti e i debiti del Patrimonio BancoPosta sono considerati aventi natura di attività e passività finanziarie se attinenti al
le attività caratteristiche di raccolta e impiego del BancoPosta, owero ai Servizi delegati dalla clientela. Le contropartite 
dei costi e dei ricavi operativi. se non liquidate o ricondotte a forma propria secondo quanto previsto dalla Circolare della 
Banca d'Italia n. 272 del 30 luglio 2008 - Matrice dei conti, sono iscritte nell'ambito dei debiti e crediti commerciali. 

8 Copertura dell'esposizione alle varia2ìoni di fair value di un'attività o passività rilevata o un impegno irrevocabile non iscritto che è attribuibile a un rischio 
particolare e potrebbe influenzare il Conto economico. 

9. Copertura dell'esposizione alla variabilità dei flussi finanziari che è attribuibile a un particolare rischio associato a un· attività o passività rilevata o a una pro
grammata operazione altamente probabile e che potrebbe influenzare il Conto economico 
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use ...,,,,..,,,n,uu 

Quando ricorre la fattispecie, i principi previsti per la rilevazione e valutazione degli strumenti finanziari sono applicati an
che ai contratti derivati di acquisto e vendita di elementi non finanziari che possono essere regolati tramite disponibilità li
quide o altri strumenti finanziari, a eccezione di quei contratti che sono stati sottoscritti e continuano a essere posseduti 
per la consegna di un elemento non finanziario secondo le esigenze di acquisto, vendita o uso della società che li stipula 
{cd Own use exemption). 
Tale eccezione è applicata nella rilevazione e valutazione dei contratti di acquisto a termine di energia elettrica effettuati 
dalla controllata Poste Energia SpA se le condiz1on1 di seguito riportate sono rispettate: 
• vi sia la consegna fisica del bene oggetto del contratto; 
• non vi sia la possibilità di compensare le transazioni di acquisto e vendita; 
• l'operazione deve essere effettuata sulla base delle aspettative di acquisto e/o vendita o per esigenze d'uso. 

Nel caso di applicazione della Own use exemption gli impegni assunti sono riportati nella nota 3.6. 

Le Imposte correnti IRES e IRAP sono calcolate sulla base della migliore stima del reddito imponibile dell'esercizio e 
della normativa di riferimento, applicando le aliquote fiscali vigenti. Le Imposte differite attive e passive sono calcolate 
a fronte di tutte le differenze temporanee che emergono tra il valore fiscale di un'attività o passività e il relativo valore 
contabile, sulla base delle aliquote fiscali che si prevede saranno applicabili negli esercizi nei quali le differenze tempo
ranee saranno realizzate o estinte. Fanno eccezione a tale principio le imposte differite relative a differenze tempora
nee rivenienti dalle partecipazioni in società controllate collegate e joint venture, nel caso in cui il Gruppo sia in grado 
dì controllare i loro tempi di annullamento o è probabile che le differenze non si annullino {IAS 12 paragrafi 39 e 40). 
Inoltre, in conformità con lo IAS 12, a fronte dell'avviamento che deriva da un'aggregazione aziendale non sono rileva
te passività fiscali differite. 
Le imposte differite attive sono iscritte nella misura in cui è probabile che sia disponibile un reddito imponibile futuro a 
fronte del quale possano essere recuperate. 
Le imposte correnti e differite sono imputate al Conto economico, a eccezione d1 quelle relative a voci direttamente ad
debitate o accreditate al Patrimonio netto; in tal caso l'effetto fiscale è imputato direttamente alla specifica voce del Pa
trimonio netto. Le attività e le passività fiscali, nonché quelle differite relative alle imposte sul reddito, sono compensate 
quando esse sono applicate dalla medesima autorità fiscale sullo stesso soggetto passivo d'imposta, che ha il diritto le
galmente esercitabile di compensare gli importi rilevati e che intende esercitare tale diritto. Pertanto, la passività fiscale in 
maturazione in periodi intermedi più brevi di quello di imposta, ancorché iscritta nei debiti, non è compensata con i corri
spondenti crediti per acconti versati o ritenute subite. 
La fiscalità del Gruppo e la sua rappresentazione contabile tengono conto degli effetti derivanti dall'adesione di Poste Ita
liane SpA all'istituto del Consolidato Fiscale nazionale, per il quale è stata esercitata l'opzione a norma di legge unitamen
te alle seguenti società controllate: Poste Vita SpA, SDA Express Courier SpA e Mistral Air Sri. La materia è disciplinata 
da un Regolamento di Gruppo basato sul principio della neutralità e della parità di trattamento, con il quale si intende ga
rantire che le società che aderiscono al consolidamento fiscale non siano in alcun modo penalizzate dalla sua istituzione. 
In particolare, con l'adozione del Consolidato Fiscale, la posizione debitoria della Capogruppo nei confronti dell'Erario è de
terminata a livello consolidato sulla base del carico fiscale o delle perdite fiscali di ciascuna società aderente, tenuto con
to anche delle ritenute da esse subite e degli acconti versati. Poste Italiane SpA iscrive il proprio debito per IRES, even
tualmente rettificato per tenere conto degli effetti {positivi o negativi) derivanti dalle rettifiche di consolidamento fiscale. 
Quando le diminuzioni o gli aggravi d'imposta derivanti da tali rettifiche sono da attribuire alle società che aderiscono al 

Consolidato, Poste Italiane SpA attribuisce alle suddette società le diminuzioni o gli aggravi d'imposta. A partire dall'eser
cizio 2013, a seguito dell'adozione del nuovo regolamento di Consolidato fiscale, il beneficio economico derivante dalla com
pensazione delle perdite fiscali, cedute alla consolidante dalle società aderenti al Consolidato fiscale, è riconosciuto inte
gralmente da Poste Italiane SpA 
Le imposte e tasse non correlate al reddito sono incluse tra gli Altri costi e oneri. 
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Rimanenze 

Le Rimanenze di magazzino sono valutate al minore tra costo d'acquisto o produzione e valore netto di realizzo. Relativa
mente ai beni fungibili e alle merci destinate alla vendita. il costo è determinato con il metodo del costo medio pondera
to, mentre per i beni non fungibili il costo di riferimento è quello specifico sostenuto al momento dell'acquisto. A fronte 
dei valori così determinati, ove necessario. sono effettuati accantonamenti per tenere conto delle rimanenze obsolete o a 
lenta rotazione. Quando vengono meno le circostanze che precedentemente avevano causato la rilevazione dei sopra in
dicati accantonamenti, o quando vi sono chiare indicazioni di un aumento nel valore netto di realizzo. gli accantonamenti 
sono stornati in tutto o in parte. nella misura in cui il nuovo valore contabile sia il minore tra costo di acquisto o produzio
ne e il valore netto di realizzo alla data di riferimento del bilancio. Le attività non sono invece rilevate nello Stato patrimo
niale quando è stata sostenuta una spesa per la quale. alla luce delle migliori informazioni disponibili alla data di redazio
ne del bilancio, è ritenuto improbabile che i benefici economici affluiranno al Gruppo successivamente alla chiusura del-
1' esercizio. 
Per le unità immobiliari destinate alla vendita 10

, qualora presenti, il costo è rappresentato dal fair value di ciascun singolo 
bene al momento dell'acquisto, incrementato di eventuali oneri accessori direttamente imputabili all'acquisizione. mentre 
il valore netto di realizzo è determinato sulla base del prezzo stimato di vendita in normali condizioni di mercato, al netto 
dei costi diretti di vendita. 
Le commesse su ordinazione di terzi. di durata pluriennale, sono valutate con il metodo della percentuale di completamen
to, determinata utilizzando il criterio del costo sostenuto (cast to cost) 11

. 

Certificati ambientali di 

Con riferimento alle imprese del Gruppo interessate dalla relativa disciplina12
, i Certificati ambientali (o Quote di emissio

ne) rappresentano uno strumento di incentivazione nella riduzione di emissioni di gas a effetto serra, introdotto nel siste
ma normativo italiano ed europeo dal Protocollo di Kyoto, con l'obiettivo di realizzare un miglioramento delle tecnologie 
utilizzate nella produzione d1 energia e nei processi industriali. 
Il sistema comunitario European Emission Trading System, istituito per la gestione e lo scambio delle quote di emissione, 
fissa un limite massimo per le emissioni di gas a effetto serra da prodursi nel corso d1 un anno a livello europeo, cui cor
risponde il rilascio, a titolo gratuito, da parte delle autorità nazionali competenti d1 un determinato numero di quote di emis
sione. Nel corso dell'anno, a seconda delle effettive emissioni di gas a effetto serra prodotte rispetto ai limiti massimi con
sentiti, ciascuna azienda ha facoltà di vendere ovvero acquistare a titolo oneroso quote di emissione sul mercato. 
In conformità a quanto disciplinato dall'OIC "Le quote di emissione di gas a effetto serra", oltre che alla best practice di 
riferimento per i principali IAS adopter, il trattamento contabile è quello che segue. 
Il rilascio gratuito delle quote di emissione comporta l'impegno a produrre, nell'anno di riferimento, un quantitativo di emis
sioni di gas a effetto serra proporzionale alle quote di emissione ricevute: tale impegno è rilevato nei conti di memoria al 
valore di mercato delle quote di emissione al momento dell'assegnazione. A fine anno, l'impegno è ridotto o azzerato in 
proporzione alle emissioni di gas a effetto serra effettivamente prodotte e l'eventuale relativo valore residuo, se presen
te, è indicato nelle Ulteriori informazioni del Bilancio. L'acquisto a titolo oneroso o la vendita di quote di emissione sono 
rilevati nel Conto economico dell'esercizio in cui hanno luogo. A fine anno, eventuali quote di emissione in surplus deri
vanti da acquisti a titolo oneroso sono rilevate tra le rimanenze finali al minore tra il costo e il valore netto di realizzo. Even
tuali quote di emissione in surplus derivanti da assegnazioni gratuite non rilevano ai fini del computo delle rimanenze fina
li. In caso di eventuali quote di emissione in deficit l'onere e la corrispondente passività sono rilevati al termine dell'eser
cizio di competenza al valore di mercato. 

1 O. S1 tratta d1 unità 1mmobil1ari detenute dalla società EGI SpA, non iscritte negli Investimenti immobiliari perché acquisite per o successivamente destinate 
alla vendita. 

11. Secondo tale criterio i costi effettivi sostenuti, a una certa data, sono rapportati ai costi totali stimati. La percentuale così calcolata viene applicata al tota
le dei ricavi st1mat1, ottenendo il valore da attribuire ai lavori eseguiti e i ricavi maturati alla data. 

12. La società controllata Mistral Air Sri. 
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Banco Posta 

Il denaro e i valori in cassa presso gli Uffici Postali e i depositi bancari funzionali alle attività del Patrimonio BancoPosta so
no esposti separatamente dalle Disponibilità liquide e mezzi equivalenti in quanto rivenienti dalla raccolta assoggettata a 
vincolo di impiego, o da anticipazioni concesse dalla Tesoreria dello Stato per garantire l'operatività degli Uffici Postali. Ta
li disponibilità non possono essere utilizzate per fini diversi dall'estinzione delle obbligazioni contratte con le operazioni in
dicate. 

e mezzi 

Le Disponibilità liquide e mezzi equivalenti includono prevalentemente la cassa, i depositi a vista presso le banche, le som
me che al 31 dicembre 2014 risultano temporaneamente depositate dalla Capogruppo presso il MEF e altri investimenti 
a breve termine prontamente liquidabili (trasformabili in disponibilità liquide entro novanta giorni dalla data di acquisto). Even
tuali scoperti di conto corrente sono iscritti nelle passività correnti. 

Attività non correnti destinate alla vendita 

Includono le Attività non correnti (o gruppi di attività in dismissione) il cui valore contabile sarà recuperato principalmen
te attraverso la vendita, piuttosto che attraverso l'utilizzo continuativo. Le attività destinate alla vendita sono valutate al 
minore tra il loro valore netto contabile e il relativo fair value, al netto dei costi di vendita. Quando un'attività oggetto 
di ammortamento è riclassificata nella voce in oggetto, il processo di ammortamento si interrompe al momento della 
riclassifica. 

Patrimonio netto 

1.....;u1!1Tl!!11e sociale 

Il Capitale sociale è rappresentato dal capitale sottoscritto e versato di Poste Italiane SpA. I costi strettamente correlati al
l'emissione di nuove azioni sono imputati in riduzione del Capitale sociale, al netto dell'eventuale effetto fiscale differito. 

Riserve 

Sono costituite da riserve di capitale o di utili. Includono, tra le altre, la Riserva per il Patrimonio BancoPosta che costitui
sce la dotazione iniziale del Patrimonio destinato, giuridicamente autonomo, del BancoPosta, la Riserva legale della Capo
gruppo, la Riserva da fair va/ue relativa alle partite contabilizzate con tale criterio con contropartita nel Patrimonio netto e 
la Riserva da cash flow hedge, relativa alla rilevazione della quota "efficace" delle coperture in essere alla data di riferi
mento del bilancio. 

Riguardano i risultati economici dell'esercizio in corso e degli esercizi precedenti, per la parte non distribuita né imputata 
a riserva o a copertura d1 perdite, e gli utili e le perdite attuariali derivanti dal calcolo della passività per TFR. La voce ac
coglie, inoltre, i trasferimenti da altre riserve di patrimonio, quando viene meno il vincolo al quale erano sottoposte. 

Contratti assicurativi 

I princìpi e i criteri di classificazione e valutazione di seguito esposti si riferiscono specificamente all'operatività delle com
pagnie assicurative del Gruppo Poste Italiane. 
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I contratti assicurativi sono distinti e valutati in base alla prevalenza della loro natura fra assicurativi e finanziari. I contratti 
emessi dalla Compagnia Poste Vita SpA sono relativi ai Rami Vita. Dal 201 O è operativa nei Rami Danni la compagnia Po
ste Assicura SpA. 
I criteri di classificazione e valutazione delle principali fattispecie esistenti nel Gruppo sono i seguenti. 

Contratti assicurativi 
I prodotti a contenuto assicurativo comprendono le polizze Vita di Ramo I e V oltre le polizze linked qualificate come con
tratti assicurativi. Tali prodotti sono rilevati nel modo che segue: 
• i premi, contabilizzati al momento della sottoscrizione, vengono iscritti tra le componenti positive di reddito e classifica

ti tra i ricavi; essi comprendono, al netto degli annullamenti, gli importi maturati nell'esercizio per premi annuali, unici o 
pluriennali, derivanti da contratti di assicurazione in essere alla data di bilancio; 

• a fronte dei ricavi per premi, è accantonato alle riserve tecniche l'importo degli impegni verso gli assicurati, calcolati ana
liticamente per ciascun contratto con il metodo prospettico, sulla base di assunzioni attuariali appropriate per fronteggia
re tutti gli impegni in essere. La variazione delle riserve tecniche e gli oneri relativi ai sinistri sono iscritti tra le compo
nenti negative di reddito in una specifica voce del Conto economico. 

separate con discrezionale utili 

I contratti relativi a gestioni separate e contenenti un elemento di partecipazione discrezionale agli utili 13 (cd DPF, Discre
tionary Participation Feature), ancorché classificati come contratti finanziari, sono rilevati, in conformità alle disposizione 
dell'IFRS 4, secondo le regole previste per i contratti assicurativi; in particolare: 
• i premi, la variazione delle riserve tecniche e gli oneri relativi ai sinistri sono rilevati in modo analogo a quanto previsto 

per i contratti assicurativi sopra descritti; 
• le quote di utili e perdite da valutazione di competenza degli assicurati sono loro attribuite e rilevate nelle riserve tecni

che (passività differite verso gli assicurati) secondo il meccanismo dello shadow accounting (IFRS 4.30). 

La tecnica di calcolo utilizzata per l'applicazione del metodo dello shadow accounting si basa sulla determinazione del 
rendimento prospettico di ogni gestione separata, tenendo conto di un ipotetico realizzo delle plusvalenze e minusvalen
ze latenti lungo un orizzonte temporale coerente con le caratteristiche delle attività e passività presenti nel portafoglio. 
Per la determinazione della quota da rilevare nella specifica passività differita verso gli assicurati si tiene conto altresì, 
per ciascuna gestione separata, delle clausole contrattuali, dei livelli di minimo garantito e delle eventuali garanzie finan
ziarie offerte 

Contratti di investimento non 

I contratti di investimento (fattispecie al momento non presente) non legati alle gestioni separate e comprendenti una par
te dei contratti linked sono contabilizzati secondo i principi dettati dallo IAS 39, come di seguito sintetizzato: 
• le riserve tecniche sono esposte in bilancio nelle passività finanziarie e sono valutate al fair value così come i relativi stru

menti finanziari iscritti nell'attivo; 
• tra i componenti di reddito non sono rilevati i premi e la variazione delle riserve tecniche, ma le sole componenti di rica

vo, rappresentate dai caricamenti, dalle commissioni e dalle componenti di costo costituite dalle provvigioni e dagli altri 
oneri. Più in dettaglio, gli IAS 18 e 39 prevedono che i ricavi e i costi relativi ai contratti in oggetto siano ripartiti lungo 
la vita del prodotto, in funzione del servizio fornito. 

Fondi per rischi e oneri 

I Fondi per rischi e oneri sono iscritti a fronte di perdite e oneri di natura determinata, di esistenza certa o probabile, dei 
quali, tuttavia, non sono determinabili l'ammontare e/o la data in cui essi si manifesteranno. 

13. Partecipai1one, da parte degli assicurati, ai rendimenti dei titoli gestiti. 
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L'iscrizione viene eseguita solo quando esiste un'obbligazione corrente (legale o implicita) per una futura fuoriuscita di ri
sorse atte a produrre benefici economici, come risultato di eventi passati, ed è probabile che tale fuoriuscita sia richiesta 
per l'adempimento dell'obbligazione. Tale ammontare rappresenta la migliore stima attualizzata dell'impiego di risorse ri
chiesto per estinguere l'obbligazione. Il valore della passività è attualizzato al tasso che riflette i valori correnti di mercato 
e tiene conto del rischio specifico associabile a ciascuna passività. 
Quando. in casi estremamente rari, l'indicazione di alcune informazioni d1 dettaglio relative alle passività considerate po
trebbe pregiudicare seriamente la posizione del Gruppo in una controversia o in una negoziazione in corso con terzi, il Grup
po si avvale della facoltà prevista dai principi contabili di riferimento di fornire un'informativa limitata. 

Benefici ai 

Benefici a breve termine 

I benefici a breve termine per i dipendenti sono benefici che si prevede siano liquidati interamente entro dodici mesi dal 
termine dell'esercizio nel quale i dipendenti hanno prestato la relativa attività lavorativa. Tali benefici includono: salari, sti
pendi, oneri sociali, indennità sostitutive di ferie e di assenze per malattia. 
L'ammontare non attualizzato dei benefici a breve termine che s1 prevede dovranno essere pagati al dipendente in cam
bio dell'attività lavorativa prestata durante un periodo amministrativo viene rilevato, per competenza, nel costo del lavoro. 

Benefici successivi alla fine del rapporto lavoro 
I benefici successivi alla fine del rapporto di lavoro si suddividono in due fattispecie: piani a benefici definiti e piani a con
tribuzione definita. Nei piani a benefici definiti, poiché l'ammontare del beneficio da erogare è quantificabile soltanto do
po la cessazione del rapporto di lavoro, i relativi effetti economici e patrimoniali sono rilevati in base a calcoli attuariali con
formemente allo IAS 19. Nei piani a contribuzione definita, gli oneri contributivi sono imputati al Conto economico quan
do essi sono sostenuti in base al relativo valore nominale. 

• Piani a benefici definiti 
Nei piani a benefici definiti rientra il Trattamento di fine rapporto dovuto ai dipendenti ai sensi dell'art. 2120 del Co
dice Civile: 
- Per tutte le aziende con almeno 50 dipendenti, soggette all'applicazione della riforma sulla previdenza complementa

re, dal 1° gennaio 2007, le quote di TFR maturate sono versate obbligatoriamente a un Fondo di previdenza comple
mentare, ovvero nell'apposito Fondo di Tesoreria istituito presso l'INPS. Pertanto i benefici definiti di cui è debitrice l'azien
da nei confronti del dipendente riguardano esclusivamente gli accantonamenti effettuati sino al 31 dicembre 200614

• 

- Nel caso di aziende con meno di 50 dipendenti, per le quali non si applica la riforma sulla previdenza complementare, 
le quote di TFR in maturazione continuano a incrementare interamente la passività accumulata dall'azienda. 

La passività è proiettata al futuro con il metodo della proiezione unitaria (Projected Unit Credit Methodi per calcolare il 
probabile ammontare da pagare al momento della risoluzione del rapporto di lavoro, ed è poi attualizzata per tener con
to del tempo che trascorrerà prima dell'effettivo pagamento. La valutazione della passività iscritta in bilancio è basata 
sulle conclusioni raggiunte da attuari esterni al Gruppo. 
Il calcolo tiene conto del TFR maturato per prestazioni di lavoro già effettuate ed è basato su ipotesi attuariali che riguar
dano principalmente: le basi demografiche (quali: la rotazione e la mortalità dei dipendenti) e finanziarie (quali: il tasso di 
inflazione e il tasso di attualizzazione con una scadenza coerente con quella attesa dell'obbligazione). Nel caso di azien
de con almeno 50 dipendenti, poiché l'azienda non è debitrice delle quote di TFR maturate dopo il 31 dicembre 2006, 
dal calcolo attuariale del TFR è esclusa la componente relativa alla dinamica salariale futura. A ogni scadenza, gli utili e 
le perdite attuariali definiti per differenza tra il valore di bilancio della passività e il valore attuale degli impegni del Grup-

14. Nel caso in cui, a seguito dell'entrata in vigore della nuova normativa, il dipendente non abbia esercitato alcuna opzione circa le modalità di impiego del 
TFR maturando, la è rimasta in capo al Gruppo sino al 30 giugno 2007, ovvero sino alla data, tra 111° gennaio 2007 e 11 30 giugno 2007, 
in cui è stata una specifica opzione. ln assenza dì esercizio d1 alcuna opzione, dal 1° luglio il TFR in maturazione è versato in apposito 
Fondo di previdenza complementare. 
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po a fine periodo, dovuti al modificarsi dei parametri attuariali appena descritti. sono imputati direttamente a Patrimonio 
netto nel Prospetto afferente le Altre componenti di Conto economico complessivo. 
Nei piani a benefici definiti rientrano altresì i fondi di quiescenza per garantire agli iscritti e ai loro superstiti una pensio
ne integrativa a quelle gestiste dall'INPS nella misura e con le modalità previste da specifici Regolamenti, dal contratto 
collettivo di lavoro e dalla legge. In relazione a tale fattispecie, si applicano i principi di rilevazione iniziale e valutazione 
successiva indicati per il TFR. Inoltre, come per il TFR, la valutazione della passività iscritta in bilancio è basata sulle con
clusioni raggiunte da attuari esterni al Gruppo. 

• Piani a contribuzione definita 
Nei piani a contribuzione definita rientra il Trattamento di fine rapporto dovuto ai dipendenti ai sensi dell'art. 2120 del Co
dice Civile, limitatamente alle quote di TFR maturate a partire dal 1 ° gennaio 2007 e versate obbligatoriamente a un Fon
do di previdenza complementare, ovvero nell'apposito Fondo di Tesoreria istituito presso l'INPS. Nei piani a contribuzio
ne definita, gli oneri contributivi sono imputati al Conto economico quando essi sono sostenuti in base al relativo valo
re nominale. 

Benefici dovuti per la cessazione del rapporto di lavoro 

I benefici dovuti ai dipendenti per la cessazione del rapporto di lavoro sono rilevati come passività quando l'impresa deci
de di concludere il rapporto di lavoro con un dipendente o un gruppo di dipendenti prima della normale data di pensiona
mento, ovvero nei casi in cui il dipendente o un gruppo di dipendenti decida di accettare un'offerta di benefici in cambio 
della cessazione del rapporto di lavoro. I benefici dovuti per la cessazione del rapporto di lavoro sono rilevati immediata
mente nel costo del lavoro. 

Altri benefici a termine per i 

Gli Altri benefici a lungo termine sono costituiti da quei benefici non dovuti entro i dodici mesi successivi al termine del
l'esercizio in cui i dipendenti hanno reso la propria attività lavorativa. La valutazione degli Altri benefici a lungo termine non 
presenta di norma lo stesso grado di incertezza di quella relativa ai benefici successivi al rapporto di lavoro, e pertanto so
no previste dallo IAS 19 alcune semplificazioni nelle metodologie di contabilizzazione: la variazione netta del va.lare di tut
te le componenti della passività intervenuta nell'esercizio viene rilevata interamente nel Conto economico. La valutazione 
della passività iscritta in bilancio per Altri benefici a lungo termine è basata sulle conclusioni raggiunte da attuari esterni al 
Gruppo. 

Traduzione di voci espresse in valuta diversa dall'euro 

Le transazioni in valuta diversa da quella di conto vengono tradotte in euro in base ai tassi di cambio correnti alla data del
la transazione. Gli utili e perdite su cambi, risultanti dalla chiusura delle transazioni in oggetto e dalla traduzione ai cambi 
di fine esercizio delle poste attive/passive monetarie denominate in valuta diversa da quella di conto, vengono imputate 
al Conto economico. 

Riconoscimento dei ricavi 

I ricavi sono rilevati al fair value del corrispettivo ricevuto, al netto dei ribassi e degli sconti, in base al principio della com
petenza economica. I ricavi delle prestazioni di servizi sono rilevati, quando possono essere attendibilmente stimati, sulla 
base del metodo della percentuale di completamento. I ricavi per attività svolte a favore o per conto dello Stato sono rile
vati per un ammontare corrispondente a quanto effettivamente maturato sulla base delle leggi o delle convenzioni vigen
ti, avendo comunque riguardo alle disposizioni contenute in provvedimenti di Finanza Pubblica. La remunerazione degli im
pieghi presso il MEF di parte della raccolta in conti correnti è determinata per competenza, sulla base del metodo degli 
interessi effettivi, e classificata tra i Ricavi e proventi caratteristici. Analoga classificazione è adottata per i proventi dei ti-
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toli governativi dell'area euro in cui sono impiegati i fondi raccolti su conti correnti da clientela privata. I ricavi relativi alla 
vendita dei beni sono rilevati quando l'impresa ha trasferito all'acquirente i rischi significativi e i benefici connessi alla pro
prietà dei beni. 

Contributi 

I contributi pubblici sono rilevati in presenza di una delibera formale di attribuzione da parte del soggetto erogante e solo 
se vi è, in base alle informazioni disponibili alla data di chiusura dell'esercizio, la ragionevole certezza che il progetto og
getto di agevolazione venga effettivamente realizzato e portato a compimento secondo i requisiti approvati dal soggetto 
erogante stesso. I contributi pubblici sono accreditati al Conto economico nella voce Altri ricavi e proventi secondo le se
guenti modalità i contributi in conto esercizio, in proporzione ai costi di progetto effettivamente sostenuti e rendicontati 
all'ente erogatore; i contributi in conto capitale, in proporzione agli ammortamenti sostenuti dei cespiti acquisiti per la rea
lizzazione del progetto e i cui costi sono stati rendicontati all'ente erogatore. 

Proventi e oneri finanziari 

Gli interessi sono rilevati per competenza sulla base del metodo degli interessi effettivi, utilizzando cioè il tasso di interes
se che rende finanziariamente equivalenti tutti i flussi in entrata e in uscita che compongono una determinata operazione. 

Dividendi 

I Dividendi sono rilevati nei Proventi finanziari quando sorge il diritto a riscuoterli, ossia, di norma, all'atto della delibera di 
distribuzione da parte dell'Assemblea degli Azionisti dell'impresa partecipata. I Dividendi da società controllate sono rile
vati nella voce Altri ricavi e proventi. 

Utile per azione 

Nel Bilancio consolidato del Gruppo Poste Italiane gli utili per azione sono così determ1nat1: 
Base: l'utile base per azione è calcolato dividendo il risultato economico del Gruppo per la media ponderata delle azioni 
ordinarie di Poste Italiane SpA in circolazione durante l'esercizio. 
Diluito: alla data di redazione del Bilancio consolidato non esistono strumenti finanziari emessi aventi potenziali effet
ti diluitivi". 

Parti correlate 

Per Parti correlate interne si intendono le entità controllate e collegate, direttamente o indirettamente, da Poste Italiane 
SpA. Per Parti correlate esterne si intendono il Controllante MEF, le entità sotto il controllo, anche congiunto, del M EF, e 
le società a queste collegate. Sono altresì parti correlate i Dirigenti con responsabilità strategiche del Gruppo. Non sono 
intese come Parti correlate lo Stato e i soggetti pubblici diversi dal MEF. Non sono considerati come rapporti con Parti cor
relate quelli generati da Attività e Passività finanziarie rappresentate da strumenti negoziati in mercati organizzati. 

15. L'utile diluito per azione è calcolato per tener conto nel periodo di riferimento dell'effetto diluitivo di titoli potenzialmente convertibili in azioni ordinarie 
della Capogruppo. Il calcolo è dato dal rapporto tra 11 risultato netto della Capogruppo, rett1f1cato per tener conto degli eventuali oneri o proventi della con
versione, al net1o dell'effetto fiscale, e la media ponderata delle azionì in circolazione, determinata ipotizzando la conversione di tutti i titoli aventi poten
ziale effetto diluitivo. 
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2.3 DI 

Per la redazione dei conti annuali è richiesta l'applicazione di principi e metodologie contabili che talvolta si basano su com
plesse valutazioni soggettive e stime legate all'esperienza storica, e su assunzioni che vengono di volta in volta considera
te ragionevoli e realistiche in funzione delle relative circostanze. L'applicazione di tali stime e assunzioni influenza i valori in
dicati nei prospetti contabili e nell'informativa fornita. I valori finali delle voci di bilancio per le quali sono state utilizzate le 
suddette stime e assunzioni possono differire da quelli indicati nei bilanci precedenti a causa dell'incertezza che caratteriz
za le assunzioni e le condizioni sulle quali si basano le stime. Le stime e le assunzioni sono riviste periodicamente e gli ef
fetti di ogni variazione sono riflessi contabilmente nel periodo in cui avviene la revisione di stima, se tale revisione influen
za solo il periodo corrente, o anche nei periodi successivi se la revisione influenza il periodo corrente e quelli futuri. 
Di seguito sono descritti i trattamenti contabili che richiedono una maggiore soggettività nell'elaborazione delle stime e 
per i quali una modifica delle condizioni sottostanti le assunzioni utilizzate potrebbe avere un impatto significativo sui bi
lanci in commento. 

Ricavi e crediti commerciali verso lo Stato 

La contabilizzazione dei ricavi per attività svolte a favore o per conto dello Stato e delle Pubbliche Amministrazioni è effet
tuata per ammontari corrispondenti a quanto effettivamente maturato, sulla base delle leggi o delle convenzioni vigenti, 
avendo comunque riguardo alle disposizioni contenute in provvedimenti di Finanza Pubblica. 
Nelle more della finalizzazione dei diversi adempimenti legati agli aspetti economici e regolatori dei rapporti tra Poste Ita
liane SpA e MISE, anche nell'esercizio in commento, come già per il 2013, la Società ha continuato a rendere regolarmen
te il Servizio Postale Universale in virtù della clausola di ultrattività contenuta nello scaduto Contratto di programma per il 
triennio 2009-2011 e la determinazione del relativo compenso a carico del Ministero dell'Economia e delle Finanze a par
ziale copertura del relativo onere è stata oggetto di valutazione per tener conto degli stanziamenti del Bilancio dello Stato 
allo scopo previsti dalla legislazione vigente, come stabilito dall'art. 1, comma 274 della Legge di Stabilità 2015, n. 190 del 
23 dicembre 2014. 
Inoltre, in attesa del rinnovo della convenzione scaduta negli anni precedenti tra Poste Italiane SpA e l'Agenzia delle En
trate, la Capogruppo ha continuato a rendere regolarmente i relativi Servizi delegati. La rilevazione dei ricavi relativi è av
venuta in base alle tariffe stabilite dalle convenzioni previgenti e di cui è ragionevole prevedere la conferma, ovvero in ba
se alle minori tariffe desumibili dallo stato della negoziazione con l'Amministrazione cliente. 
Al 31 dicembre 2014, i crediti commerciali maturati da Poste Italiane SpA nei confronti del MEF e della Presidenza del Con
siglio ammontano a oltre 1,4 miliardi di euro. A tale importo concorrono: 
• Crediti per oltre 1.087 milioni di euro dovuti ai compensi del Servizio Universale, di cui: 336 milioni di euro per l'eserci

zio 2014 (di cui circa 59 milioni di euro privi di copertura nel Bilancio dello Stato), 343 milioni di euro relativi all'esercizio 
2013, 400 milioni di euro relativi agli esercizi 2012 e 2011 (di cui circa 78 milioni di euro privi di copertura nel Bilancio 
dello Stato) e 8 milioni di euro riferiti all'esercizio 2005 (oggetto di tagli a seguito delle leggi finanziarie per gli esercizi 
2007 e 2008). Per quanto stabilito dalla citata Legge di Stabilità 2015 (190/2014), gli importi in oggetto saranno ricono
sciuti nei limiti delle risorse previste a legislazione vigente e comunque fatti salvi gli effetti delle verifiche dell'AGCom 
in ordine alla quantificazione del costo netto sostenuto da Poste Italiane SpA16 e, in ogni caso, l'incasso potrà aver luo
go solo dopo la formalizzazione del Contratto di programma per il quinquennio 2015-2019 - che la Legge di Stabilità 2015 
ha previsto entro il 31 marzo 2015 - e la positiva valutazione della Commissione Europea in materia di Aiuti di Stato. 

• Crediti per circa 103 milioni di euro relativi a Integrazioni tariffarie al settore editoriale. Di tali crediti, 101 milioni di eu
ro, relativi a corrispettivi per gli esercizi dal 2001 al 2007, sono stati oggetto di dilazione in base ad apposito DPCM 
che ne ha previsto l'incasso in quote costanti sino all'esercizio 2016 e sono iscritti in bilancio in base al relativo valo
re attuale. Altri 2 milioni di euro circa, riferiti agli esercizi 2008 e 2009, risultano privi di copertura finanziaria nel Bi
lancio dello Stato. 

16. Si veda al riguardo quanto riportato nelle nota A7.3 del capitolo 3 e A7.4 del capitolo 4 - Crediti verso Controllanti. 
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" Ulteriori crediti verso il MEF per circa 223 milioni di euro, vantati per la corresponsione di interessi sugli impieghi obbli
gatori della Società, per lo svolgimento di servizi di tesoreria, per le agevolazioni tariffarie elettorali concesse e per eu
roconvertitori a suo tempo distribuiti. Con riferimento a tali voci, compensi per circa 6 milioni di euro sono privi di coper
tura finanziaria nel Bilancio dello Stato e il pagamento di altri 6 milioni di euro circa risulta, a oggi, sospeso in attesa di 
specifici provvedimenti. 

Per quanto riportato, del credito complessivo del valore nominale di 1,4 miliardi di euro, circa 153 milioni di euro risultano 
privi d1 copertura finanziaria, mentre l'incasso di circa 1.049 milioni di euro è dilazionato o sospeso. 
Il perdurare nel tempo di tali voci, comporta per Poste Italiane SpA la necessità di finanziare volumi significativi di circo
lante con negativi riflessi nella gestione e redditività dei flussi monetari. Essendo al momento impossibile prevedere in mo
do puntuale i tempi e le modalità di pagamento da parte di ciascuna amministrazione, ferma restando la pienezza del tito
lo e dei diritti vantati dalla Società, il Fondo svalutazione crediti verso il controllante MEF al 31 dicembre 2014 riflette la 
miglior stima dell'alea descritta e degli effetti finanziari della situazione indicata. 
In passato, successivamente alla data di bilancio sono intervenute modifiche del contesto normativo di riferimento, tali da 
comportare cambiamenti nelle stime effettuate con effetti sul Conto economico. Le circostanze riportate non permetto
no di escludere che, in esito a futuri provvedimenti normativi o alle negoziazioni attualmente in corso, i risultati economi
ci degli esercizi successivi al 2014 possano riflettere variazioni delle stime in commento. 

Fondi rischi 

Il Gruppo accerta nei Fondi rischi le probabili passività riconducibili a vertenze e oneri con il personale, fornitori, terzi e, in 
genere, gli altri oneri derivanti da obbligazioni assunte. Tali accertamenti comprendono, tra l'altro, la valutazione di passi
vità che potrebbero emergere dal contenzioso di natura giuslavoristica su contratti di lavoro a tempo determinato, degli ef
fetti economici di pignoramenti subiti e non ancora definitivamente assegnati, nonché di prevedibili conguagli da corrispon
dere alla clientela nei casi in cui non siano definitivamente determinati. 
Il calcolo degli accantonamenti a Fondi per rischi e oneri comporta l'assunzione di stime basate sulle correnti conoscenze 
di fattori che possono modificarsi nel tempo, potendo generare esiti finali anche significativamente diversi da quelli tenu
ti in conto nella redazione dei presenti bilanci. 

Avviamento 

L'Avviamento e, nell'ambito della medesima voce di bilancio, le Differenze da consolidamento sono, almeno annualmente, 
oggetto di verifica, al fine di accertare l'esistenza di eventuali riduzioni di valore da rilevare a Conto economico. 
In particolare, la verifica in oggetto comporta l'allocazione dell'avviamento alle unità generatrici di flussi finanziari e la suc
cessiva determinazione del relativo fair value; se il fair value risulta inferiore al valore contabile delle unità generatrici di 
flussi finanziari, si procede a una svalutazione dell'avviamento allocato alle stesse. L'allocazione dell'avviamento alle unità 
generatrici di flussi finanziari e la determinazione del loro fair value comporta l'assunzione di stime che dipendono da fat
tori che possono cambiare nel tempo, con conseguenti effetti anche significativi rispetto alle valutazioni effettuate. 
Sul valore degli avviamenti sono svolte le analisi previste dai principi contabili di riferimento volte a escludere, in partico
lare, la presenza di sintomi di impairment (vedi oltre). 

Valutazione altri attivi immobilizzati 

Le Attivitè non correnti sono oggetto di verifica al fine di accertare un'eventuale riduzione di valore che, in presenza di in
dicatori che facciano prevedere difficoltà per il recupero, è rilevata tramite una svalutazione del relativo valore netto con
tabile. La verifica dell'esistenza dei suddetti indicatori richiede valutazioni soggettive basate sulle informazioni disponibili 
all'interno del Gruppo e sul mercato, nonché sull'esperienza storica. Inoltre, quando si ritiene che si sia generata una po-
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tenziale riduzione di valore, si procede alla sua determinazione con idonee tecniche valutative. La corretta identificazione 
degli elementi indicatori dell'esistenza di una potenziale riduzione di valore. nonché le stime per la loro determinazione, di
pendono da fattori che possono variare nel tempo, riflettendosi nelle valutazioni e stime effettuate. L'attuale contesto di 
crisi, caratterizzato da una significativa volatilità delle principali grandezze di mercato e da una profonda aleatorietà delle 
aspettative economiche, nonché il declino del mercato postale in cui il Gruppo opera, rendono difficile l'elaborazione di pre
visioni che possano definirsi, senza alcuna incertezza, attendibili. In tale contesto, al 31 dicembre 2014, anche tenuto con
to di quanto previsto dal Piano Industriale 2015-2019 del Gruppo, nonché del perdurare della crisi del settore postale e del 
mercato immobiliare, il segmento di attività Postale e commerciale è stato oggetto di separata valutazione al fine di de
terminarne un intervallo di valori correnti (fair value) confrontabile con il complessivo valore di bilancio del capitale investi
to netto. Per stimare il fair value del segmento Postale e commerciale è stata verificata l'esistenza di eventuali attività il 
cui utilizzo non sia riflesso nelle previsioni economiche del Piano Industriale 2015-2019 o il cui valore non sia espresso da 
quello contabile del capitale investito netto. In tale ambito sono stati analizzati i prevedibili prezzi di trasferimento - attual
mente in corso di revisione - con cui è previsto che il Patrimonio BancoPosta remunererà i servizi resi dalla rete commer
ciale di Poste Italiane. Al riguardo, si è tenuto conto, a seguito di un processo di benchmark, delle percentuali dei ricavi 
delle vendite che i produttori sono disposti a riconoscere ai distributori sul mercato dei prodotti finanziari, valutandone gli 
eventuali effetti rispetto a quanto riflesso nel Piano Industriale di riferimento e nelle più aggiornate previsioni aziendali. L:ana
lisi ha evidenziato taluni effetti positivi latenti permettendo di concludere positivamente sulla congruità dei valori di bilan
cio. Inoltre, nella valutazione degli attivi immobilizzati sono stati considerati gli eventuali effetti sui valori d'uso, ove taluni 
immobili, in futuro, risultassero non più impiegati nel processo produttivo effettuando, cautelativamente, talune svalutazio
ni. Il fair value complessivo del patrimonio immobiliare della Capogruppo utilizzato nella produzione di beni e servizi è ri
sultato comunque sensibilmente superiore al valore di bilancio. Con particolare riferimento alle unità immobiliari adibite a 
Uffici Postali e a centri di meccanizzazione e smistamento, la valutazione, coerentemente con il passato, ha tenuto conto 
dell'obbligo di adempimento del Servizio Postale Universale cui Poste Italiane SpA è soggetta, dell'inscindibilità dei flussi 
di cassa generati dal complesso delle unità immobiliari adibite a tale servizio, diffuso obbligatoriamente e capillarmente sul 
territorio prescindendo dalla redditività teorica delle diverse localizzazioni, dell'unicità del processo produttivo dedicato, 
nonché della sovrapposizione delle attività produttive postali e finanziarie nell'ambito degli stessi punti vendita, costituiti 
dagli Uffici Postali. Su tali basi. il valore d'uso per la Capogruppo dei Terreni e Fabbricati strumentali può considerarsi re
lativamente insensibile alla fluttuazione del valore commerciale degli immobili e, in particolari situazioni critiche di merca
to, per determinate unità immobiliari. può risultare anche significativamente superiore al mero valore commerciale, senza 
che tale fenomenologia influisca negativamente sui flussi di cassa e sulla redditività complessiva del segmento Postale e 
commerciale. 

di cassa 

Sul valore degli avviamenti e sugli attivi immobilizzati, come si è detto, sono svolte le analisi previste dai principi contabi
li di riferimento volte a verificare l'eventuale necessità di impairment. 
In particolare, per la Capogruppo sono individuate due unità generatrici di flussi finanziari. il Patrimonio BancoPosta e il re
stante segmento Postale e commerciale. Su tali unità generatrici di flussi finanziari non sono allocati avviamenti. Ciascu
na altra società del Gruppo è considerata una separata unità generatrice di flussi finanziari. Gli avviamenti iscritti sono det
tagliati nella nota 3.3, tabella A3.2. 
Per l'esecuzione degli impairment test al 31 dicembre 2014, si è fatto riferimento alle risultanze dei piani quinquennali 2015-
2019 delle unità organizzative interessate o comunque alle più recenti previsioni disponibili. I dati dell'ultimo anno di Pia
no sono stati utilizzati per la previsione dei flussi di cassa degli anni successivi con un orizzonte temporale illimitato. È sta
to quindi applicato il metodo DCF (Oiscounted Cash Flov0 ai valori risultanti. Per la determinazione dei valori d'uso, il NO
PLAT (Net Operating Proflt Less Adjusted Taxes) è stato capitalizzato utilizzando un appropriato tasso di crescita e attualizzato 
utilizzando il relativo WACC (Weighted Average Cost of Capitai)"-

17. Per le valutazioni al 31 dicembre 2014 si è assunto un tasso di crescita pari all'1 %, mentre i WACC, determinati coerentemente con le migliori prassi di 
mercato e per singola unità generatrice di flussi finanziari oggetto di impairment test. sono compresi tra un valore minimo del 5.7% e un valore massi-
mo dell"8% ' 
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Ammortamento delle Attività materiali e immateriali 

Il costo è ammortizzato in quote costanti lungo la vita utile stimata di ciascuna attività. La vita utile economica è determi
nata nel momento in cui le attività vengono acquistate ed è basata sull'esperienza storica per analoghi investimenti, con
dizioni di mercato e anticipazioni riguardanti eventi futuri che potrebbero avere un impatto, tra i quali le variazioni nella tec
nologia. L'effettiva vita economica, pertanto, può differire dalla vita utile stimata. Si valutano annualmente i cambiamenti 
tecnologici e di settore e, per le Attività materiali, gli oneri di smantellamento e il valore di recupero, per aggiornare la vi
ta utile residua. Tale aggiornamento può modificare il periodo di ammortamento e quindi anche la quota di ammortamen
to a carico dell'esercizio e di quelli futuri. 
Per le attività site in terreni detenuti in regime d1 concessione o sub-concessione, nei casi in cui, nelle more della forma
lizzazione del rinnovo, la concessione stessa sia scaduta, l'eventuale ammortamento integrativo dei beni gratuitamente de
volvibili è quantificato in base alla probabile durata residua di mantenimento dei diritti, detenuti in virtù dell'interesse pub
blico delle produzioni svolte, stimata in base agli accordi-quadro stipulati con il Demanio, allo stato delle trattative con gli 
enti concedenti e all'esperienza storica. 

differite attive 

La contabilizzazione delle Imposte differite attive è effettuata sulla base delle aspettative di reddito negli esercizi futuri. La 
valutazione dei redditi attesi ai fini della contabilizzazione delle imposte differite dipende da fattori che possono variare nel 
tempo e determinare effetti significativi sulla valutazione di tale posta di bilancio. 

Fondo svalutazione crediti 

Il Fondo svalutazione crediti riflette le stime relative alle perdite sul portafoglio crediti avendo comunque riguardo, per spe
cifiche partite verso la Pubblica Amministrazione, a provvedimenti legislativi restrittivi della spesa pubblica. Gli accantona
menti per le perdite attese esprimono la stima della rischiosità creditizia che scaturisce dall'esperienza passata per credi
ti simili, dall'analisi di scaduti (correnti e storici), perdite e incassi, e infine dal monitoraggio dell'andamento delle condizio
ni economiche correnti e prospettiche dei mercati di riferimento. Gli accantonamenti netti al fondo svalutazione sono 
rilevati nel Conto economico alla voce Altri costi e oneri, ovvero, se riferiti a crediti maturati nell'esercizio, mediante la so
spensione dei ricavi interessati. 

Fair value strumenti finanziari non 

In assenza di un mercato attivo, il fair value degli strumenti finanziari è determinato in base a elaborazioni interne ovvero a 
valutazioni tecniche di operatori esterni che consentono di stimare il prezzo al quale lo strumento potrebbe essere negozia
to alla data di valutazione in uno scambio indipendente. Vengono utilizzati modelli di valutazione basati prevalentemente su 
variabili finanziarie desunte dal mercato, tenendo conto, ove possibile, dei valori di mercato di altri strumenti sostanzialmen
te assimilabili, nonché dell'eventuale rischio di credito (vedi oltre paragrafo 2.4 Tecniche di valutazione del fair value). 

Riserve tecniche assicurative 

La valutazione delle Riserve tecniche assicurative è basata su conclusioni raggiunte da attuari interni alla Compagnia Po
ste Vita SpA che sono regolarmente oggetto di verifica da parte di attuari esterni indipendenti. Al fine di verificare la con
gruità delle riserve tecniche è periodicamente eseguito il Liability Adequacy Test (cd "LAT"), per misurare la capacità dei 
futuri flussi finanziari derivanti dai contratti assicurativi di coprire le passività nei confronti dell'assicurato. Il test LAT è con
dotto prendendo in considerazione il valore attuale dei cash flow futuri, ottenuti proiettando i flussi di cassa attesi gene-
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rati dal portafoglio in essere alla data di chiusura dell'esercizio sulla base di appropriate ipotesi sulle cause di decadenza 
(mortalità, rescissione, riscatto, riduzione) e sull'andamento delle spese. Se necessario, le riserve tecniche vengono ade
guate e il relativo ammontare è imputato al Conto economico. 

Trattamento di fine 

La valutazione del Trattamento di fine rapporto è basata su conclusioni raggiunte da attuari esterni al Gruppo. Il calcolo tie
ne conto del TFR maturato per prestazioni di lavoro già effettuate ed è basato su diverse ipotesi di tipo sia demografico 
sia economico-finanziario. Tali assunzioni, fondate anche sull'esperienza di ciascuna azienda del Gruppo e della best prac

tice di riferimento, sono soggette a periodiche revisioni. 

2.4 

Il Gruppo Poste Italiane si è dotato di una policy sul fair vafue che disciplina i principi e le regole generali che governano 
il processo di determinazione del fair value ai fini della redazione del Bilancio, ai fini delle valutazioni di risk management 

e a supporto delle attività condotte sul mercato dalle funzioni di finanza delle diverse entità del Gruppo. Principi e regole 
per la valutazione a fair vafue degli strumenti finanziari sono stati individuati nel rispetto delle indicazioni provenienti dai di
versi Regulators (bancari e assicurativi) e dai principi contabili di riferimento, garantendo omogeneità nelle tecniche di va
lutazione adottate nell'ambito del Gruppo18

• 

In conformità a quanto indicato dall'IFRS 13 - "Valutazione del fair value'', di seguito si descrivono le tecniche di valutazio
ne del fair value utilizzate all'interno del Gruppo Poste Italiane. 
Le attività e passività interessate (nello specifico, attività e passività iscritte al fair va/ue e attività e passività iscritte al co
sto ovvero al costo ammortizzato, per le quali si fornisce il fair vafue nelle note di bilancio) sono classificate in base a una 
scala gerarchica che riflette la rilevanza delle fonti utilizzate nell'effettuare le valutazioni. 

La scala gerarchica è composta dai 3 livelli di seguito rappresentati. 

livello 1: appartengono a tale livello le valutazioni di fair vafue effettuate tramite prezzi quotati (non rettificati) in mercati 
attivi per attività o passività identiche a cui l'entità può accedere alla data di valutazione. Per il Gruppo Poste Italiane rile
vano le seguenti categorie di strumenti finanziari: 

• ììtoli obbligazionari quotati su mercati attivi: 
ììtoli obbligazionari emessi ca Enti governativi UE o soggetti non governativi: la valutazione viene effettuata conside
rando i prezzi bid secondo un ordine gerarchico che vede in primo luogo il ricorso al mercato MTS (Mercato Telema
tico dei lìtoli di Stato all'ingrosso), quindi al mercato MILA (Milan Stock Exchange), per i titoli obbligazionari indirizzati 
prevalentemente alla clientela retail e, infine, al CBBT (Bloomberg Composite Price). 

- Passìvìtà finanzìarie: la valutazione viene effettuata considerando i prezzi ask rilevati sul mercato CBBT (Bloomberg Com
posite Price). 

• ììtolì azionari ed ETF (Exchange Traded Fundì quotati in mercati attivi: la valutazione viene effettuata considerando il prez
zo derivante dall'ultimo contratto scambiato nella giornata presso la Borsa di riferimento. 

• Fondi mobiliari di investif;iento quotati: la valutazione viene effettuata considerando il NAV (Net Asset Vafue) determi
nato dal gestore del fondo. 

18. La Fair Value Policy adottata non prevede tecniche e criteri di determinazione del fair value per gli investimenti in quote dr Fondi per i quali risultano dispo
nibili i cd NAV (Net Asset Value) determinati dal gestore del fondo stesso. 
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La quotazione degli strumenti di tipo obbligazionario di Livello 1 incorpora la componente di rischio credito. 

livello 2: appartengono a tale livello le valutazioni effettuate impiegando input diversi dai prezzi quotati inclusi nel Livello 
1 e osservabili direttamente o indirettamente per l'attivitè o per la passivitè. Considerate le caratteristiche dell'operatività 
del Gruppo Poste Italiane, i dati di input osservabili, impiegati ai fini della determinazione del fair value delle singole forme 
tecniche, includono curve dei rendimenti e di inflazione, superfici di volatilitè su tassi, premi delle opzioni su inflazione, as
set swap spread o credit default spread rappresentativi del merito creditizio delle specifiche controparti, eventuali adjust
ment di liquidità quotati da primarie controparti di mercato. 

Per il Gruppo Poste Italiane rilevano le seguenti categorie di strumenti finanziari: 

• Titoli obbligazionari quotati su mercati non attivi o non quotati: 
ììtoli obbligazionari plain governativi e rion, italiani ed esteri: la valutazione viene effettuata tramite tecniche di discount
ed cash flow che prevedono l'attualizzazione dei flussi futuri utilizzando in input una curva dei rendimenti che incorpo
ra lo spread rappresentativo del rischio credito in base a spread determinati su titoli benchmark dell'emittente o di al
tre societè con caratteristiche similari all'emittente, quotati e liquidi. La curva dei rendimenti può essere soggetta a ret
tifiche di importo contenuto, per tenere conto del rischio di liquidità derivante dalla mancanza di un mercato attivo. 

- ììtoii obbligazionari strutturati: la valutazione avviene applicando l'approccio building block che prevede la scomposi
zione della posizione strutturata nelle sue componenti elementari: componente obbligazionaria e componente opzio
nale. La valutazione della componente obbligazionaria viene effettuata sulla base di tecniche di discounted cash flow 
applicabili ai titoli obbligazionari plain così come definite al punto precedente. La componente opzionale che, conside
rate le caratteristiche dei titoli obbligazionari compresi nei portafogli del Gruppo Poste Italiane, è riconducibile al ri
schio tasso, viene valutata mediante un approccio in formula chiusa secondo modelli classici di valutazione delle op
zioni aventi come sottostante tale specifico fattore di rischio. Con riferimento ai titoli strutturati a copertura di polizze 
index linked (ante regolamento ISVAP n. 32), la valutazione viene effettuata facendo riferimento al prezzo bid fornito 
dalle controparti finanziarie con cui sono stati stipulati accordi di buy-back. 

• T1tol1 azionari non quotati: sono compresi in tale categoria i titoli azionari non quotati quando è possibile fare riferimen
to al prezzo quotato di titoli azionari emessi dal medesimo emittente. A essi è applicato un fattore di sconto che rap
presenta il costo implicito nel processo di conversione delle azioni da valorizzare in azioni quotate. 

" Fondi mobiliari ai investimento non quotati: la valutazione viene effettuata considerando il NAV (Net Asset Value) deter
minato dal gestore del fondo 

" Strumenti finanziari derivati: 
lnterest rate swap: 
o Plain vanilia interest rate swap: la valutazione viene effettuata utilizzando tecniche di discounted cash f/ow che pre

vedono l'attualizzazione dei differenziali tra i flussi cedolari propri delle due gambe (receiver e payerj previste dal 
contratto. La costruzione delle curve dei rendimenti per la stima dei futuri flussi contrattuali indicizzati a parametri 
di mercato (tassi monetari e/o inflazione) e l'attualizzazione dei differenziali vengono effettuate applicando le pras
si in vigore sui mercati dei capitali. 

o lnterest rate swap con opzione implicita: la valutazione avviene applicando l'approccio building block che prevede 
la scomposizione della posizione strutturata nelle sue componenti elementari: componente lineare e componente 
opzionale. La valutazione della componente lineare viene effettuata applicando le tecniche di discounted cash flow 
definite per i p/ain vani/la interest rate swap al punto precedente. La componente opzionale che, considerate le ca
ratteristiche degli strumenti finanziari derivati presenti nei portafogli di Poste Italiane, è riconducibile ai fattori di ri
schio tasso o inflazione, viene valutata mediante un approccio in formula chiusa secondo modelli classici di valuta
zione delle opzioni aventi come sottostante tali specifici fattori di rischio. 

Warrant: considerate le caratteristiche degli strumenti presenti 1n portafoglio, la valutazione viene effettuata tramite 
modello di equity locai volatility In particolare, poiché per tali strumenti sono stati stipulati accordi di buy-back con le 
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controparti finanziarie strutturatrici dei warrants, e considerando che i modelli di valutazione utilizzati da queste ulti
me sono coerenti con quelli utilizzati dal .Gruppo, la valutazione viene effettuata utilizzando le quotazioni bid fornite 
dalle controparti stesse. 

Gli strumenti finanziari derivati presenti nei portafogli di Poste Italiane sono soggetti a collateralizzazione e pertanto il 
fair va!ue non necessita di aggiustamenti per tener conto del merito creditizio della controparte. La curva dei rendimen
ti impiegata per l'attualizzazione è selezionata in coerenza con le modalità di remunerazione previste per il cash col/at
eral. L'approccio descritto è confermato anche nel caso di garanzie rappresentate da titoli di debito, considerato ìl livel
lo contenuto dì rischio di credito che contraddistingue gli effettivi titoli che costituiscono il collateral per il Gruppo Po
ste Italiane. 
Nei rari casi in cui le caratteristiche degli accordi di collateralizzazione non consentano la sostanziale riduzione del rischio 
di controparte, la valutazione viene effettuata tramite tecniche di d1scounted cash flowche prevedono l'attualizzazione dei 
flussi futuri utilizzando in input una curva dei rendimenti che incorpora lo spread rappresentativo del rischio credito del
l'emittente. In alternativa, viene utilizzato 11 metodo del valore corrente che consente di elaborare il CVNDVA {Credit Val
uation Adjustment/Debit Valuation Adjustment) in funzione delle principali caratteristiche tecnico-finanziarie dei contratti e 
la probabilità di default della controparte. 

" Impieghi tasso fisso e tasso variabile: la valutazione viene effettuata utilizzando tecniche di discounted cash f/ow. Lo 
spread di credito della controparte viene incorporato tramite: 

l'utilizzo della curva governativa italiana o del credit default swap (CDS) della Repubblica Italiana, in caso di Ammini
strazioni Centrali italiane; 
l'utilizzo di curve CDS quotate o, se non disponibili, l'adozione di curve CDS "sintetiche" rappresentative della clas
se di rating della controparte, costruite a partire dai dati di input osservabili sul mercato. 

• Passività finanziarie quotate su mercati non attivi o non quotate: 
Titoli obbligazionari plain: la valutazione viene effettuata tramite tecniche di discounted cash flow che prevedono l'at
tualizzazione dei flussi futuri utilizzando in input una curva dei rendimenti che incorpora lo spread rappresentativo del 
rischio credito dell'emittente. 
Titoli obbligazionari strutturati: la valutazione awiene applicando l'approccio buìlding block che prevede la scomposi
zione della posizione strutturata nelle sue componenti elementari: componente obbligazionaria e componente opzio
nale. La valutazione della componente obbligazionaria viene effettuata utilizzando tecniche di discounted cash flow 
applicabili alle obbligazioni plain, cosi come definite al punto precedente. La componente opzionale che, considerate 
le caratteristiche dei titoli obbligazionari emessi da società comprese nel Gruppo Poste Italiane, è riconducibile al ri
schio tasso, viene valutata mediante un approccio in formula chiusa secondo modelli classici di valutazione delle op
zioni aventi come sottostante tale specifico fattore di rischio. 

- Debiti finanziari: la valutazione viene effettuata tramite tecniche di discounted cash flow che prevedono l'attualizza
zione dei flussi futuri utilizzando in input una curva dei rendimenti che incorpora lo spread rappresentativo del rischio 
credito. 

- Repo di finanziamen:o: la valutazione viene effettuata tramite tecniche di discounted cash flow che prevedono l'at
tualizzazione dei futuri flussi contrattuali. I Repo sono soggetti a collateralizzazione e pertanto il fair value non neces
sita di aggiustamenti per tenere in considerazione il merito creditizio. 

• Investimenti immobiliari (esclusi ex alloggi di servizio) e rimanenze di immobili destinati alla vendita: i valori di fair va
lue, sia degli Investimenti immobiliari che delle Rimanenze, sono stati determinati utilizzando principalmente la tecnica 
reddituale secondo cui il valore dell'immobile deriva dall'attualizzazione dei cash flow che ci si attende verranno gene
rati dai contratti di locazione e/o dai proventi delle vendite, al netto dei costi di pertinenza della proprietà; il procedimen
to utilizza un appropriato tasso di attualizzazione che considera analiticamente i rischi caratteristici dell'immobile. 

livello 3: appartengono a tale livello le valutazioni di fair value effettuate tramite input non osservabili per l'attività o per 
la passività. Per il Gruppo Poste Italiane rilevano le seguenti categorie di strumenti finanziari: 
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• Impieghi a tasso fisso e tasso variabile: la valutazione viene effettuata utilizzando tecniche di discounted cash flow. Lo 
spread di credito della controparte viene determinato secondo le best practice di mercato, impiegando default probabil
ity e matrici di transizione elaborate da info providers esterni e i parametri di loss given default stabiliti dalla normativa 
prudenziale per le banche. 

• Fondi immobiliari a richiamo e Fondi di pnvate equity chiusi a richiamo: rientrano in tale categoria i fondi che investono 
prevalentemente in strumenti non quotati. La valutazione del fair value viene effettuata considerando il NAV (Net Asset 
Value) comunicato dal gestore del fondo. Tale NAV viene aggiustato secondo i richiami e rimborsi comunicati dai gesto
ri e intercorsi tra la data dell'ultima valorizzazione ufficiale al NAV e la data di valutazione. 

• Investimenti immobiliari lex alloggi di servizio): il prezzo degli investimenti in commento è determinato in base a crite
ri e parametri prestabiliti dalla normativa di riferimento (Legge n. 560 del 24 dicembre 1993) che ne stabilisce il prezzo 
di alienazione nel caso di vendita all'affittuario ovvero il prezzo minimo di alienazione nel caso in cui il bene venga ven
duto tramite un'asta pubblica. 

• Azioni non quotate: rientrano in tale categoria titoli azionari per i quali non sono disponibili prezzi osservabili direttamen
te o indirettamente sul mercato. 

2.5 

2.5.1 CONTABILI E INTERPRETAZIONI APPLICATI DAL 1° GENNAIO 2014 

Gli emendamenti, le interpretazioni e le modifiche di seguito elencati sono applicabili a partire dal 1° gennaio 2014: 
• IAS 27 - "Bilancio separato" modificato con Regolamento (UE) n. 1254/2012. Dalla precedente versione del principio con

tabile è stata estrapolata e ricondotta a un nuovo principio contabile dedicato (IFRS 1 O - "Bilancio consolidato") la disci
plina relativa alla redazione del bilancio consolidato. Il nuovo IAS 27 disciplina la redazione del solo bilancio separato, ri
manendo sotto questo aspetto sostanzialmente immutato rispetto alla precedente versione. 

• IAS 28 - "Partecipazioni in società collegate e joint venture" modificato con Regolamento (UE) n. 1254/2012 Il principio 
contabile è stato integrato con i requisiti per l'applicazione del metodo del Patrimonio netto delle partecipazioni in joint 
venture. 

• IFRS 10- "Bilancio consolidato" adottato con Regolamento (UE) n. 1254/2012 Il nuovo principio stabilisce le regole per 
la predisposizione e presentazione del Bilancio consolidato, integrando la disciplina sul tema precedentemente contenu
ta nello IAS 27 - "Bilancio consolidato e separato" e nella SIC 12 - "Società a destinazione specifica (società veicolo)". 
All'interno del nuovo principio è introdotta una nuova definizione di controllo come base unica per il consolidamento di 
tutti i tipi di entità, sono eliminate alcune incoerenze o dubbi interpretativi tra IAS 27 e SIC 12 e, infine, sono definite 
norme maggiormente chiare e univoche per l'individuazione del "controllo di fatto". 

• IFRS 11 - "Accordi a controllo congiunto" adottato con Regolamento (UE) n. 1254/2012. Il nuovo principio stabilisce le 
regole di rendicontazione contabile per le entità che sono parte di un accordo di controllo congiunto e sostituisce lo IAS 
31 - "Partecipazioni in joint venture" e la SIC 13 - "Entità a controllo congiunto Conferimenti in natura da parte dei par
tecipanti al controllo". L'IFRS 11 fornisce altresì dei criteri per l'individuazione degli accordi di compartecipazione basati 
sugli effettivi diritti e obblighi che ne scaturiscono piuttosto che sulla forma legale degli stessi e non consente, a diffe
renza di quanto previsto in precedenza dallo IAS 31, l'utilizzo del metodo del consolidamento proporzionale come meto
do di contabilizzazione delle partecipazioni in joint venture. 

• IFRS 12 - "Informativa sulle partecipazioni in altre entità" adottato con Regolamento (UE) n. 1254/2012. L'IFRS 12 com
bina, rafforza e sostituisce gli obblighi di informativa su entità controllate, accordi a controllo congiunto, entità collegate 
e entità strutturate non consolidate. All'interno di tale principio sono riassunte tutte le informazioni che un'entità è tenu
ta a fornire al fine di consentire agli utilizzatori del bilancio di valutare la natura e i rischi derivanti dalle partecipazioni in 
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altre entità, nonché gli effetti di tali partecipazioni sulla situazione patrimoniale-finanziaria, sul risultato economico e sui 
flussi finanziari. 

• IAS 32 - "Strumenti finanziari: Esposizione in bilancio - Compensazione d1 attività e passività finanziarie" modificato con 
Regolamento (UE) n. 1256/2012. A seguito della modifica all'IFRS 7, lo IAS 32 revised fornisce orientamenti aggiuntivi 
per ridurre incongruenze nell'applicazione pratica del principio stesso. 

• Modifiche agli IFRS 1 O, 12 e allo IAS 27 adottate con Regolamento (UE) n. 1174/2013. Al fine di fornire una disciplina 
sulle Entità di investimento, sono stati modificati i seguenti standard: 

IFRS 1 O, per prescrivere alle entità di investimento di valutare le controllate al fair value rilevato a Conto economico an
ziché consolidarle, onde riflettere meglio 11 loro modello di business; 
IFRS 12, per imporre la presentazione di informazioni specifiche in merito alle controllate delle entità di investimento; 
IAS 27, con la finalità di eliminare la possibilità per le entità di investimento di optare per la valutazione al costo degli 
investimenti in controllate, richiedendo obbligatoriamente la valutazione al fair value nei loro bilanci separati. 

• IAS 36 - "Riduzione di valore delle attività" modificato con Regolamento (UE) n. 1374/2013. Le modifiche mirano chia
rire che le informazioni da fornire circa il valore recuperabile delle attività, quando tale valore si basa sul fair value al net
to dei costi di dismissione, riguardano soltanto le attività il cui valore ha subito una riduzione. 

• IAS 39 - "Strumenti finanziari: rilevazione e valutazione" modificato con Regolamento (UE) n. 1375/2013. Le modifiche 
disciplinano le situazioni in cui un derivato designato come strumento di copertura è oggetto d1 novazione da una con
troparte a un'altra controparte centrale, in conseguenza di normative o regolamenti. In particolare è stabilito che, in tali 
casi, la contabilizzazione di copertura può continuare a prescindere dalla novazione. 

2.5.2 CONTABILI E INTERPRETAZIONI DI PROSSIMA APPLICAZIONE 

I seguenti principi contabili, interpretazioni ed emendamenti sono applicabili a partire dal 1° gennaio 2015: 
• IFRIC 21 - "Tributi", adottato con Regolamento (UE) n. 634/2014. L'interpretazione tratta la contabilizzazione di una pas

sività relativa al pagamento di un tributo nel caso in cui tale passività rientri nell'ambito di applicazione dello IAS 37. 
•Ciclo Annuale di Miglioramenti agli IFRS 2011-2013 adottato con Regolamento (UE) n. 1361/2014 nell'ambito del pro

getto annuale di miglioramento e rivisitazione generale dei principi contabili internazionali. 

I seguenti principi contabili, interpretazioni ed emendamenti sono applicabili a partire dal 1° gennaio 2016: 
• Ciclo Annuale di Miglioramenti agli IFRS 2010-2012 adottato con Regolamento (UE) n. 28/2015 nell'ambito del progetto 

annuale di miglioramento e rivisitazione generale dei principi contabili internazionali. 
• IAS 19 - "Benefici per i dipendenti - Piani a benefici definiti: contributi dei dipendenti" adottato con Regolamento (UE) 

n. 29/2015. L'emendamento chiarisce l'applicazione dello IAS 19 ai piani a benefici definiti che richiedono il contributo 
da parte del dipendente o terze parti che non siano contributi volontari. Tali contributi riducono il costo dell'entità nel for
nire benefici. L.:emendamento permette che i contributi legati al servizio, ma non legati agli anni di servizio, possano es
sere dedotti dal costo dei benefici ottenuti nel periodo in cui il servizio è fornito, piuttosto che ripartirli lungo la vita la
vorativa del dipendente. 

Infine, alla data di approvazione dei bilanci in commento, risultano emanati dallo IASB, ma non ancora omologati dall'UE, 
taluni principi contabili, interpretazioni ed emendamenti, e alcuni Exposure Draft in fase di consultazione, tra i quali si se
gnalano: 
• IFRS 9 - "Strumenti finanziari"; 
• IFRS 14 - "Regu!atorv deterrai account"; 
• IFRS 15- "Ricavi da contratti con i clienti"; 
•Modifiche agli IFRS 10, IFRS 12 e IAS 28- "Entità di investimento - Applicazione dell'eccezione al consolidamento"; 
•Modifiche allo IAS 1 - "Informativa"; 
• Miglioramenti annuali agli IFRS - Ciclo 2012-2014; 
•Modifiche agli IFRS 10 e IAS 28 "Vendita o contribuzione di attività tra un investitore e la sua collegata o joint venture"; 
•Modifiche allo IAS 27 - "Metodo del Patrimonio netto nel bilancio separato"; 
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•Modifiche allo IAS 16 e IAS 38 - "Chiarimenti sui metodi di ammortamento"; 
• Modifiche all'IFRS 11 - "Contabilizzazione di acquisizioni di interessenze in joint operations"; 
.. Exposure Draft "IFRS 2 - Pagamenti basati su azioni" in tema di classificazione e misurazione delle operazioni di paga

mento effettuate in azioni; 
.. Exposure Draft "IFRS 10, IFRS 12, IAS 27, IAS 28 e IAS 36" in tema di valutazione al fair value di investimenti quotati 

in società controllate, joint venture e collegate; 
• Exposure Draft "IAS 12 - Imposte sul reddito" in materia di rilevazione di imposte differite attive per perdite non realiz

zate; 
• Discussion Paper "Conceptua/ Framework for Financial Reporting" nell'ambito del progetto di rivisitazione dell'attuale 

Framework; 
• Exposure Draft "Contratti assicurativi" nell'ambito del progetto di rivisitazione dell'attuale standard; 
• Exposure Draft "Leases" nell'ambito del progetto di rivisitazione dell'attuale standard; 
• Exposure Draft "IAS 1 - Classificazione di passività" che chiarisce come un'entità deve classificare i debiti, in particolar 

modo in caso di rinnovi. 

Gli eventuali riflessi che i principi contabili, gli emendamenti e le interpretazioni di prossima applicazione potranno avere 
sull'informativa finanziaria del Gruppo Poste Italiane sono in corso di approfondimento e valutazione. 
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I 

di Bilancio consolidato 
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3.3 Note delle voci di bilancio 

Attivo 

A 1 - Immobili, e macchinari 

A2 - Investimenti immobiliari 

A3 - Attività immateriali 

A4 - valutate con il metodo del Patrimonio netto 

A5 - Attività finanziarie 

A6 - Rimanenze 

A7 - Crediti commerciali 

A8 - Altri crediti e attività 

A9 Cassa e 

A10 e mezzi 

A 11 - Attività non correnti destinate alla vendita 

E E 
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Patrimonio netto 
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B3 - Utile per azione 
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86 - Fondi per rischi e oneri 
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C2 - Premi assicurativi 
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e Fondo dì 
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C6 - Variazione riserve tecniche assicurative e oneri relativi ai sinistri 

C7 Oneri diversi derivanti da finanziaria e assicurativa 

CS - Costo del lavoro 

C9 - Ammortamenti e svalutazioni 

C1 O Incrementi per lavori interni 

C 11 Altri costi e oneri 

C12 - Proventi e oneri finanziari 
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1 

STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO 

ATTIVO 

euro) 

Attività non correnti 
Immobili, impianti e macchinari IA1J 2.295.901 2.490.278 
Investimenti immobiliari [A2] 66.765 68.934 
Attività immateriali IA3] 529.394 576.911 
Partecipazioni valutate con il metodo del Patrimonio netto IA4J 1.098 1.098 8.611 8.611 
Attività finanzia rie IA5J 121.675.939 2.304.949 106.478.255 2.401.453 
Crediti commerciali IA71 58.747 108.747 
Imposte differite attive [C13J 702.190 673.349 
Altri crediti e attività [A8] 2.013.351 1.466 1.568.175 1.466 

Attività correnti 
Rimanenze IA6l 138.585 145.078 
Crediti commerciali [A7] 3.701.555 2.246.087 3.637.139 2. 124.544 
Crediti per imposte correnti IC13] 658.290 718.674 
Altri crediti e attività !ASI 1.530.173 536.494 938.400 3.426 
Attività finanziarie [A5] 21.010.553 6.806.805 11.988.354 6.866.752 
Cassa e depositi BancoPosta [A9] 2.873.042 3.079.693 
Disponibilità liquide e mezzi equivalenti IA10l 1.703.765 933.566 1.445.334 529.414 

Attività non correnti destinate alla vendita 'IA11] 

ATTIVO 158.959.348 133.925.932 . "". --· 

PATRIMONIO NETTO E PASSIVO 

jck1ti di euroi 31114/14 31/12i13 

Patrimonio netto 
Capitale sociale [81] 1.306.110 1.306.110 
Riserve [84] 3.159.927 1.951.888 
Risultati portati a nuovo 3.951.961 3.858.306 

Patrimonio netto di terzi 

Passività non correnti 
Riserve tecniche assicurative 185] 87.219.223 68.004.986 
Fondi per rischi e oneri [86] 600.934 53.451 564.552 49.282 
Trattamento di fine rapporto e Fondo di quiescenza 187] 1.478.486 1.339.877 
Passività finanziarie [88] 5.781.832 95.874 5.928.324 955.240 
Imposte differite passive IC13l 1.047.401 505.550 
Altre passività [810] 763.754 220 531.528 

Passività correnti 
Fondi per rischi e oneri [86] 732.949 12.009 601.143 10.775 
Debiti commerciali 189] 1.421.877 174.158 1.519.629 181.287 
Debiti per imposte correnti IC13l 23.748 101.845 
Altre passività [810] 1.894.750 71.310 1.870.213 70.723 
Passività finanziarie [88] 49.576.105 414.018 45.841.981 941.033 

TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVO 158.959.348 133.925.932 
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PROSPETTO D'ESERCIZIO CONSOLIDATO 

lfl Note Esernìzio2014 Esercìzio 2013 

Ricavi e proventi 

Premi assicurativi 

Proventi diversi derivanti da operatività finanziaria e assicurativa 

Altri ricavi e proventi 

ricavi_ 

Costi per beni e servizi 

Variazione riserve tecniche assicurative e oneri relativi ai sinistri 

Oneri diversi derivanti da operatività finanziaria e assicurativa 

Costo del lavoro 

di cui oneri/(proventi) non ricorrenti 

Ammortamenti e svalutazioni 

Incrementi per lavori interni 

Altri costi e oneri 

Flii>l!l.tflt.«:>.«:>J>!lf!lti.11.C> ... !l ... cli ... ..... 
Oneri finanziari 

di cui oneri non ricorrenti 

Proventi finanziari 

di cui proventi non ricorrenti 

Proventi/(Oneri) da valutazione di partecipazioni 
con il metodo del Patrimonio netto 

IC11 

IC21 

IC31 

IC41 

[C5J 

[C6] 

[C7] 

[CB] 

[C9] 

[C10] 

[C11] 

[C121 

IC12l 

[A4] 

Risultato prima delle ______________ _ 

Imposte dell'esercizio 

Imposte esercizi precedenti per variazione normativa 

D'ESERCIZIO 

di cui Quota Gruppo 

IC13J 

[C13J 

9.150.384 2.406.549 

15.471.991 

3.772.221 

117.698 6.899 

28.512.294 

2.648.248 169. 735 

17.882.988 

76.074 

6.229.397 40.097 

670.770 

(29802) 

343.611 

691.008 

191.218 

75.000 

197.909 

10.776 

(975) 

696.724 

96.537 

············-···-···-···-···-

4.689 

153.177 

------

484.749 

211.975 

9.622.246 2.572.941 

13.200.046 

3.281.152 

164.757 6.722 

26.268.201 

2.734.491 158.686 

15.265.561 

73.811 

6.007.993 39.608 

(20.283) 

588.644 

(57.210) 

254.416 

1.400.495 

98.113 

226.042 

59.576 

157 

1.528.581 

746.476 

(222.772) 

1.004.877 

(7.282) 

8.847 

41.876 

Utile per azione 

Utile diluito per azione 
IB3J 

IB3J 

0,162 

0,162 

0,769 

0,769 
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CONTO ECONOMICO COMPLESSIVO CONSOLIDATO 

Note Esercizio 2014 

... ___________________________________________ ---·----------2_!1_,97 fL _____ J_,Q.Q.4,.?1.? __ 
Voci da riclassificare nel Prospetto dell'utilef(perdital d'esercizio 

Titoli disponibili per la vendita 

lncremento/(Decremento) di fair value nell'esercizio 

Trasferimenti a Conto economico 

Copertura di flussi 

lncremento/(Decremento) di fair value nell'esercizio 

Trasferimenti a Conto economico 

Imposte su elementi portati direttamente a, o trasferiti da, 
Patrimonio netto da riclassificare nel Prospetto dell'utile/(perdita) d'esercizio 

Voci da non riclassificare nel Prospetto dell'utile/(perdita) d'esercizio 

Utili/{Perdite) attuariali da TFR e fondi di quiescenza 

Imposte su elementi portati direttamente a, o trasferiti da, 
Patrimonio netto da non riclassificare nel Prospetto dell'utile/(perdita) d'esercizio 

Totale delle altre componenti di Conto economico complessivo 

TOTALE ECONOMICO COMPLESSIVO DELL'ESERCIZIO 

di cui Quota Gruppo 

cji __ C:_Lji __ ···-········----

!tab. 841 

[tab. 84] 

[tab. 84] 

[tab. 84] 

[tab. 871 

1.965.733 1.010.048 

(288.920) (216.804) 

143.870 188.215 

146.483) (30.642) 

1566161) (299 184) 

1176631) 81.585 

48.544 (22.317) 

1.079.952 710.901 

1.715.778 

1 .291 .933 1. 715. 778 

(6) __________ _ 
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PROSPETTO DI MOVIMENTAZIONE DEL PATRIMONIO NETTO CONSOLIDATO 

migliaia di 

Saldo al 1° gennaio 2013 

Totale Conto economico 

complessivo dell'esercizio 

Destinazione utile a riserve 

Dividendi distribuiti 

Variazione perimetro di consolidamento 

Altre operazioni con gli azionisti 

Annullamento Dee. CE 16/07/2008 

Credito vs azionista annullamento 

Dee. CE 16/07/2008 

Riserva 

1.306.110 263.122 1.000.000 

36.112 

Totale 

126.241 (125.220) 3.080.273 5.650.526 

544.607 107026 1.064.145 1.715.778 

(36112) 

(250 000) (250 000) 

568 407 568.407 

(568.407) (568.407) 

Saldo al 31dicembre20!.!_ _______ _illl.194) 3.858.3()_6 _ 

Totale Conto economico 

complessivo dell'esercizio 

Destinazione utile a riserve 

Dividendi distribuiti 

Variazione perimetro di consolidamento 

Altre operazioni con gli azionisti 

Iscrizione credito autorizzato da 

Legge dì Stabilità 2015 in attuazione 

sentenza Tribunale1191 

Effetto fiscale 

Saldo al 31 dicembre 2014 

1.141.828 66.211 83.894"1 1.291.933 

(500.000) (500.000) 

509.761 

535.000 

125.239) 

509.761 

535.000 

125.239) 

1.306.110 299.234 1.000.000 1.812.676 48.017 3.951.961 8.417.998 

(6) 

297 

Totale 
Patri mori io 

nello 

5.650.526 

1.715.778 

1250 000) 

568.407 

[568407) 

7.116.304 

1.291.927 

[500.000) 

297 

509.761 

535.000 

125.239) 

291 B.418289 
1• 1 La voce comprende l'utile d'esercizio dì 211.975 migliaia di euro, le perdite attuariali sul TFR dì 176.631 dì euro al netto delle relative imposte cor-

renti e differite dì 48.544 migliaia dì euro Ile perdite attuariali al netto del relativo effetto fiscale per cMnnl''"°'"' 6 m1gl1aìa dr euro s1 riferiscono a riserve 
dì terzi). 

19. Il dettaglio della voce in tabella è dì seguito rappresentato: 

Valorizzazione annullamento Dee. CE 16/07/2008 al 31 dicembre 2013 

Iscrizione interessi 2014 non previsti da art. 1, comma 281, Legge 190/2014 

Rettifica interessi 2014 non previsti da art. 1, comma 281, Legge 190/2014 

Storno parziale interessi pregressi non previsti da art. 1, comma 281, Legge 190/2014 

Iscrizione credito autorizzato da legge di Stabilità 2015 in attuazione sentenza Tribunale [AB! 

di cui: 

restituzione somme versate al M EF 

568.407 

8.970 

(8.970) 

(33.407) 

535.000 

443.223 
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RENDICONTO FINANZIARIO CONSOLIDATO 

{dati in migliaia Note Esen;izìo 2014 Esercizio 2013 

. __________ . __________________ ____ 
Risultato prima delle imposte 696. 724 1 .528.581 
Ammortamenti e svalutazioni ltab. C9J 670. 770 588.644 
lmpairment avviamento/differenza da consolidamento ltab. A3] 
Accantonamenti netti ai fondi rischi e oneri ltab. 86] 
Utilizzo fondi rischi e oneri ltab 86] 
Accantonamento per trattamento fine rapporto ltab. 87] 
Trattamento di fine rapporto e Fondo di quiescenza pagato ltab 87] 
(Plusvalenze)/Minusvalenze per disinvestimenti ltab. C11] 
Svalutazione su investimenti disponibili per la vendita ltab. A5.9J 
(Dividendi) [tab. C12.1] 
Dividendi incassati 
(Proventi finanziari da realizzo) 
(Proventi finanziari per interessi) 
Interessi incassati 
Interessi passivi e altri oneri finanziari 
Interessi pagati 
Perdite e svalutazioni/(Recuperi) su crediti 
Imposte su I reddito pagate 
Altre variazioni 

(lncremento)/Decremento Rimanenze 
(lncrementoJ/Decremento Crediti commerciali 
(lncrementoJ/Decremento Altri crediti e attività 
lncremento/IDecremento) Debiti commerciali 
lncremento/IDecremento) Altre 

Liquidità netta generata/lassorbital dalle attività finanziarie da operatività 
finanziaria detenute per negoziazione 
Liquidità netta generata/lassorbital dagli impieghi finanziari AFS da operatività finanziaria 
Liquidità netta generata/(assorbital dagli impieghi finanziari HTM da operatività finanziaria 
llncrementol/Decremento della Cassa e depositi 8ancoPosta 
llncremento)/Decremento delle altre attività da operatività finanziaria 
IProventi)/Oneri e altre non monetarie dell'operatività finanziaria 

Liquidità netta generata/lassorbital dalle 
da operatività assicurativa 
lncremento/IDecrementol delle riserve tecniche assicurative nette 
Liquidità netta generata/lassorbita) dagli impieghi finanziari AFS da operatività assicurativa 
llncremento)/Decremento delle altre attività da operatività assicurativa 
(Plusvalenze)/Minusvalenze su attività/passività finanziarie valutate al fair value 

Immobili, impianti e macchinari 
Investimenti immobiliari 
Attività immateriali 
Partecipazioni 
Altre attività finanziarie 
Di sin vestimenti: 

ltab. C12 1] 
ltab. Cl 2 1l 

ltab. C12 2] 

ltab Cl 1] 
[tab C13 3] 

[tab A61 

[tab. A9] 

[tab. A5.5] 

[tab. Ali 
ltab. A2] 
[tab. A3l 

[tab. A4.1] 

410.994 
(244.845) 

910 
(78384) 

2.243 
75.168 

(459) 
459 

(53.230) 
(140.260) 

110 081 
111 007 
(33 097) 

91.114 
1521 816) 

975 

6.493 
11144901 
1255 6101 

194 9531 
38.607 

1 
11 100 2301 

1.332.197 
206.651 

11.073 0771 
1922 1781 

(1.151.4091 
12.607.889 
(9834444) 

(12.155) 
1710.578) 

(219 573) 
(510) 

(217.530) 
(393) 

(99.8711 

Immobili, impianti e macchinari, investimenti immobiliari e attività destinate alla vendita 8.731 
Partecipazioni [tab A4 11 4.502 

163.558 
(413.494) 

967 
(73.046) 

875 

(98) 
98 

(8.784) 
(212 038) 

120.415 
93.273 

(17.965) 
29.963 

(665.618) 
(160) 

1595) 
132.127 

1222.769) 
(11 .066) 

150.997 

9.256 
1713771) 
(939.235) 

100.008 
453.139 

1900.724) 

334.910 
10.115.782 
18.968.353) 

110.641) 
(636.514) 

(261 051) 
(742) 

(243.452) 
19) 

1231.344) 

4.413 

Altre attività finanziarie 161.840 11.340 
Variazione perimetro di consolidamento 15.636 1.283 
Flusso di cassa netto da/(per) attività di investimento [f] (347.169) (719.562) 

- di cui i:iarti ______________________________ . 4.857 (32.899) 
Assunzione/(R1mborsoJ di debiti finanziari a lungo termine ·-·------·744.148 790.573 
(lncrementol/Decremento crediti finanziari 109.442 147.799 
lncremento/(Decremento) debiti finanziari a breve 330.901 (298.608) 
Dividendi pagati [B2] 1500.000) (250.000) 
Flusso di cassa da/(per) attività di finanziamento e operazioni con gli azionisti [g] 684.491 389.764 
_ ____________________________________________________________________________ i!;OJ>"'!:8-QL ____ 

disponibilità !!__qt1ide -· ·------------- ____ __ _J.'.!..:<!!l_?-989) 
Disponibilità liquide e mezzi equivalenti alla fine del periodo [tab. A10] 1.703.765 1.445.334 

liquide e mezzi equivalenti alla fine del periodo 
Disponibilità liquide assoggettate a vincolo di impiego 
Liquidità a copertura delle riserve tecniche assicurative 
Somme indisponibili per provvedimenti giudiziali 
Scoperti di conto corrente 
Gestioni incasso in contrassegno 

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti netti non vincolati alla fine del periodo 

[tab AlOI 1.703.765 1.445.334 
1511.405) (262.157) 
(414 617) 1624 625) 
115849) 117.036) 

17964) 14925) 
(6 769) (6.764) 

747.161 529.827 



- 407 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 353 

E 

Il Bilancio consolidato del Gruppo Poste Italiane include il Bilancio di Poste Italiane SpA e dei soggetti sui quali la Capo
gruppo esercita, direttamente o indirettamente, il controllo ai sensi dell'IFRS 1 O, a partire dalla data in cui lo stesso è sta
to acquisito e sino alla data in cui cessa. Il Gruppo controlla un'entità quando ha contemporaneamente: 
•il potere sull'entità oggetto di investimento; 
• l'esposizione o i diritti a rendimenti variabili derivanti dal rapporto con l'entità oggetto di investimenti; 
• la capacità di esercitare il proprio potere sull'entità oggetto di investimento per incidere sull'ammontare dei suoi rendi

menti. 

Il controllo è esercitato sia in forza del possesso diretto o indiretto delle azioni con diritto di voto, sia per effetto dell'eser
cizio di un'influenza dominante espressa dal potere di determinare, anche indirettamente, in forza di accordi contrattuali o 
legali, le scelte finanziarie e gestionali del soggetto, ottenendone i benefici relativi, prescindendo da rapporti di natura azio
naria. Al fine della determinazione del controllo, si tiene conto dell'esistenza di potenziali diritti di voto esercitabili alla da
ta di bilancio. 
I bilanci oggetto di consolidamento sono redatti al 31 dicembre 2014 e, ove necessario, sono opportunamente rettificati 
per uniformarli ai principi contabili della Capogruppo. 
Non sono stati inclusi nell'area di consolidamento, e pertanto non sono consolidati con il metodo integrale, i bilanci delle 
società controllate la cui inclusione non produrrebbe effetti significativi, singolarmente e cumulativamente, da un punto di 
vista sia quantitativo sia qualitativo ai fini di una corretta rappresentazione della situazione patrimoniale, economica e fi
nanziaria del Gruppo. I criteri adottati per il consolidamento integrale delle partecipate sono i seguenti: 
• le attività e le passività, gli oneri e i proventi delle partecipate consolidate integralmente sono assunti linea per linea, at

tribuendo ai soci di minoranza, ove presenti, la quota di Patrimonio netto e del Risultato netto del periodo di loro spet
tanza; tali voci sono indicate separatamente nell'ambito del Patrimonio netto e del Conto economico consolidato; 

• le operazioni di aggregazione di imprese in forza delle quali viene acquisito il controllo di un'entità sono contabilizzate ap
plicando il metodo dell'acquisizione (acquisition method). Il costo di un'aggregazione aziendale è rappresentato dal valo
re corrente (fair va/ue) alla data di acquisto delle attività cedute, delle passività assunte, degli strumenti di capitale emes
si e di ogni altro onere accessorio direttamente attribuibile; la differenza tra il prezzo di acquisizione e il valore corrente 
delle attività e passività acquistate, dopo aver verificato la corretta misurazione dei valori correnti delle attività e passivi
tà acquisite e del costo di acquisizione, se positiva, è iscritta nelle Attività immateriali alla voce "Avviamento", ovvero, 
se negativa, è imputata al Conto economico; 

• le acquisizioni di quote di minoranza relative a entità delle quali esiste già il controllo sono considerate operazioni sul Pa
trimonio netto; in assenza di un principio contabile di riferimento, il Gruppo procede alla imputazione a Patrimonio netto 
dell'eventuale differenza fra il costo di acquisizione e la relativa frazione di Patrimonio netto acquisita; 

• gli utili e le perdite, derivanti da operazioni effettuate tra società consolidate integralmente e non ancora realizzati nei 
confronti di terzi, sono eliminati, se significativi, come pure i reciproci rapporti di debito e credito, i costi e i ricavi, non
ché gli oneri e i proventi finanziari; 

• gli utili o le perdite derivanti dalla cessione di quote di partecipazione in società consolidate sono imputati a Conto eco
nomico per l'ammontare corrispondente alla differenza fra il prezzo di vendita e la corrispondente frazione di Patrimonio 
netto consolidato ceduta. 
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Le partecipazioni in società controllate, non significative e non consolidate, e in società nelle quali il Gruppo ha un'influen
za notevole (che si presume sussistere quando la partecipazione è compresa tra il 20% e il 50%), di seguito "società col
legate", sono valutate con il metodo del Patrimonio netto. 
Il metodo del Patrimonio netto prevede quanto segue: 
• gli utili o le perdite di pertinenza del Gruppo sono imputati a Conto economico dalla data in cui l'influenza notevole o il 

controllo ha avuto inizio fino alla data in cui l'influenza notevole o il controllo cessa; nel caso in cui, per effetto delle per
dite, la società valutata con il metodo in oggetto manifesti un Patrimonio netto negativo, il valore di carico della parteci
pazione è annullato e l'eventuale eccedenza di pertinenza del Gruppo, laddove quest'ultimo si sia impegnato ad adem
piere a obbligazioni legali o implicite dell'impresa partecipata, o comunque a coprirne le perdite, è imputata ad apposito 
fondo del passivo; le variazioni patrimoniali delle società valutate con il metodo del Patrimonio netto non rappresentate 
dal risultato di Conto economico sono imputate direttamente in rettifica delle riserve di Patrimonio netto; 

• gli utili e le perdite non realizzati generati su operazioni eseguite tra la Capogruppo/società controllate e la partecipata 
valutata con il metodo del Patrimonio netto sono eliminati in funzione del valore della quota di partecipazione del Grup
po nella partecipata stessa; le perdite non realizzate sono eliminate, a eccezione del caso in cui esse siano rappresen
tative di riduzione di valore. 

Nella seguente tabella si rappresenta il numero delle società controllate per criterio di consolidamento e di valutazione: 

controllate 

Consolidate con il metodo integrale 

Valutate con il metodo del Patrimonio netto 

Totale società 

31/12/14 

20 

5 

25 

17 

7 

24 

A partire dal 1° gennaio 2014 le società PatentiViaPoste ScpA e Poste Tributi ScpA già rilevate col metodo del Patrimonio 
netto, sono consolidate con il metodo integrale. 
In data 11 febbraio 2014 è stato costituito il Consorzio PosteMotori, il cui Fondo Consortile di 120.000 euro è detenuto da 
Poste Italiane SpA nella misura del 58, 12% e Postecom SpA nella misura del 22,63% (partecipazione totale del Gruppo 
dell'S0,75%). La società, al 31 dicembre 2014, è consolidata col metodo integrale. 
In data 24 febbraio 2014 la controllata della Capogruppo Poste Holding Participaçoes do Brasil Ltda ha sottoscritto 11 90% 
del capitale sociale di 1.000 Real brasiliani della costituenda ltalo-Brasil Holding SA e, in data 25 febbraio 2014, ne ha ac
quisito l'ulteriore 10%. Al 31 dicembre 2014, la ltalo-Brasil Holding SA è valutata con il metodo del Patrimonio netto. In 
data 27 novembre 2014, il Consiglio di Amministrazione della Capogruppo ha deciso di sospendere il progetto Operatore 
Mobile Virtuale in Brasile e deliberato di procedere alla liquidazione delle società controllate brasiliane. Gli effetti derivanti 
da tale ultima operazione sono stati riflessi nel Conto economico consolidato. 
L'elenco e i dati salienti delle società controllate consolidate integralmente e delle società collegate valutate con il criterio 
del Patrimonio netto sono forniti nella nota 3.8. 
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3.3 

Nel 2014 la movimentazione degli Immobili, impianti e macchinari è la seguente: 

tab. A 1 - Movimentazione Immobili, e macchinari 

Fabbrìoati e 
Terreni strumentali macchinari 

Saldo al 1° gennaio 2013 
Costo 76.874 2.781.736 2.204.389 
Fondo ammortamento (1.242.601 I 11.6794591 

Variazioni deH' esercizio 
Acquìsizìoni 507 
Rettifiche 
Riclassifiche (2 0221 
Dismissioni 11 I 
Variazione perimetro consolidamento 
Ammortamento 
Svalutazioni 

Totale variazioni 11.516) 

Saldo al 31 dicembre 2013 

48.414 

115.8391 
12851 

(103.6851 
(69151 

(78.310) 

Costo 75.358 2.793.338 
Fondo ammortamento (1.325.6061 
Fondo svalutazione 1141 156.163) 

53.909 

4.959 
(3981 

244 
(123.6711 

112 8011 
(77.758) 

Mi9lforie 

terzi beni 

312.963 350.814 1.473.050 
(265.4781 1146.477) (1.221.105) 

5.299 

(371 
141 

(11.6341 
(40) 

(6.416) 

22.786 

6.002 
11.406) 

(32.1461 

(4.764) 

317.982 374.964 
(276.8731 1175.391) 

(8101 (471) 

96.593 

28.018 
(4461 

20 
1101.1821 

485 
23.488 

1.568.849 
(1.293.9011 

12721 

lmmobilizz. 
in corso 

eacoontl Totale 

66.890 7.266.716 

33.543 

147.7281 
15801 

(14.765) 

52.125 

14.555.1201 

261.051 

126.6471 
(3.1201 

264 
(372.3181 

119.2711 
(160.041) 

Yalore_a ... . __ 1,411,513!!. 

2.177.877 
11.718.2081 

122 506) 
..... . ..... 49 .. 299 ......... 199.1.11:1 _2}4,676 ........ 

7.360.493 
14.789.9791 

180.2361 

Variazioni deH' esercizio 
Acquisizioni 772 
Rettifiche 111 

Riclassifiche0 1 

Dismissioni"' 1391 
Variazione perimetro consolidamento 141 

Ammortamento 
Svalutazioni 1281 I 

variazioni 452 

Saldo al 31 dicembre 2014 
Costo 76.091 
Fondo ammortamento 
Fondo svalutazione 12951 

Valore a bilancio 75.796 

Rettifiche"' 
Costo 
Fondo ammortamento 

svalutazione 

Riclassifiche1.t1 

Costo 
Fondo ammortamento 

svalutazione 

Dismissioni131 

Costo 
Fondo ammortamento 

(391 

34.490 

13.636 
1112) 

(106 0221 
138.990) 
(96.998) 

2.840.153 
(1.430856) 

194.726) 

1.314.571 

13.378 
258 

(1.0531 
514 

Fondo svalutazione 427 
Iotale ______________________ j3!))__ 

Var. perimetro di consolidamento14
i 

Cos10 
Fondo ammortamento 

svalutazione 

43.452 

14.276 
11821 

(109 885) 
3.655 

(48.684) 

2.199.826 
11.793 3041 

118.043) 

388.479 

14.308 
132) 

5.276 

314 
111 

(10 939) 
131 

(5.353) 

323.480 
1287.761 I 

(7731 

34.946 

360 
(46) 

22.112 

5.221 
11.581) 

129.018) 
111.617) 
(14.883) 

398.193 
(201.9091 

(12.065) 

184.219 

5.164 
57 

135.812) (1381 14.047) 
34.822 97 2443 

808 40 23 

79.261 
4 

7.115 
14491 

3 
1105.6031 

12261 

34.210 

143145) 
(81) 

219.573 
4 

12.5831 
12.4451 

3 
(361.4671 

147.4621 
(194.377) 

1.638.751 
( 1.383. 52 71 

14431 

254.781 

8 
141 

43.109 

43.109 

(43.1451 

7.519.603 
15.097.3571 

1126.3451 

2.295.901 

8 
141 

(2.8631 
268 

181) 157.6181 
53.832 

1.341 
(1S;!ì. ________ ilL __ ___ _ 

(16.4481 
15.956 

43 
.. J_44_!1l (81)_ _____ ... J:l,.":4.5J.. 

1 
111 

9 
161 

10 
171 
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La voce Immobili, impianti e macchinari al 31 dicembre 2014 comprende attività della Capogruppo site in terreni detenu
ti in regime di concessione o sub-concessione, gratuitamente devolvibili all'ente concedente alla scadenza del relativo di
ritto, per un valore netto di libro di complessivi 106.726 migliaia di euro. 
Gli investimenti del 2014 per 219.573 migliaia di euro, di cui 5.625 migliaia di euro dovuti a capitalizzazioni di lavori inter
ni, sono composti principalmente da: 
• 34.490 migliaia di euro relativi a spese per manutenzione straordinaria di locali di proprietà ad1bit1 a Uffici Postali e Uffi

ci direzionali dislocati sul territorio (21.073 migliaia di euro), locali di smistamento posta (7.729 migliaia di euro) e all'ac
quisto di un immobile a Savona, in precedenza condotto in locazione (3.088 migliaia di euro oltre a 772 migliaia di euro 
relativi al terreno di pertinenza); 

• 43.452 migliaia di euro per impianti, di cui le voci più significative sono riferite alla Capogruppo e individuabili in 27.545 
migliaia di euro per la realizzazione di impianti connessi a fabbricati e 6.162 migliaia di euro per la realizzazione e manu
tenzione straordinaria d1 impianti di videosorveglianza; 

• 22.112 migliaia di euro per investimenti destinati a migliorare la parte impiantistica e la parte strutturale degli immobili 
condotti in locazione; 

• 79.261 migliaia di euro relativi ad Altri beni di cui le voci più significative sono riferite alla Capogruppo e individuabili in 
29.095 migliaia di euro per l'acquisto di hardware per il rinnovo delle dotazioni tecnologiche presso gli Uffici Postali e di
rezionali e il consolidamento dei sistemi di storage, 13.911 migliaia di euro per il rinnovo della dotazione strumentale per 
l'attività di recapito e 8.615 migliaia di euro per l'acquisto di dotazioni nell'ambito del progetto del nuovo /ayout degli Uf
fici Postali; l'importo include, inoltre, investimenti di PosteMobile SpA per 19.566 migliaia di euro, relativi principalmen
te all'acquisto della dotazione tecnologica del cd postino telematico; 

• 34.210 migliaia di euro riferiti a investimenti in corso di realizzazione in prevalenza dalla Capogruppo, di cui 14.730 mi
gliaia di euro per lavori di restyling degli Uffici Postali, 5.663 migliaia di euro per lavori di ristrutturazione presso Uffici di
rezionali e 6.520 migliaia di euro per l'acquisto di hardware e di altra dotazione tecnologica non ancora inserita nel pro
cesso produttivo. 

Le svalutazioni riguardano prevalentemente immobili industriali di proprietà (fabbricati strumentali) e immobili commercia
li condotti in locazione (migliorie su beni di terzi) detenuti dalla Capogruppo, per i quali, cautelativamente, si è tenuto con
to degli effetti sui valori d'uso che potrebbero emergere qualora, in futuro, l'impiego di tali beni nel processo produttivo 
dovesse essere ridotto o sospeso (nota 2.3 Uso di stime). 
Le riclassifiche da Immobilizzazioni materiali in corso ammontano a 43.145 migliaia di euro e si riferiscono principalmen
te al costo di acquisto di cespiti divenuti disponibili e pronti all'uso nel corso dell'esercizio; in particolare riguardano l'at
tivazione di hardware stoccato in magazzino e la conclusione di attività di restyling su edifici condotti in locazione e di 
proprietà. 
Al 31 dicembre 2014 gli Immobili, impianti e macchinari includono beni in leasing finanziario, il cui valore netto contabile 
per categoria di beni risulta come segue: 

tab. A1.1 Immobilizzazioni in locazione finanziaria 

31/12/14 

Fondo Valore Fondo Valore netto 
Costo ammortamento Costo ammortamento contabile 

Fabbricati 17.043 (6389) 10.654 17.043 (5878) 11.165 
Altri beni 61 (22) 39 6.885 (5.919) 966 

Totale 17.104 (6.411) 10.693 23.928 (11.7971 12. 131 

Al 31 dicembre 2014 è scaduto il contratto di fornitura, stipulato nel 2007, riferito alla piattaforma hardware e software ne
cessaria alla produzione di servizi di operatore mobile virtuale della PosteMobile SpA e componenti hardware classificate 
nella voce Altri beni del costo storico di 6.824 migliaia di euro sono divenute di proprietà della società. 
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Gli Investimenti immobiliari riguardano gli alloggi destinati in passato a essere utilizzati dai direttori degli Uffici Postali e gli 
ex alloggi di servizio di proprietà di Poste Italiane SpA, ai sensi della Legge n. 560 del 24 dicembre 1993. La movimenta
zione è la seguente: 

tab. A2 - Movimentazione 

Saldo al 1° gennaio 
Costo 
Fondo ammortamento 
Fondo svalutazione 

Valore a bilancio 
··-··-····-····················-···-···-······· 

Variazioni dell'esercizio 
Acquisizioni 
Riclassifiche' 11 

Dismissioni121 

Ammortamento 
Riprese di valore (svalutazioni) 

Totale variazioni 

Saldo al 31 dicembre 
Costo 
Fondo ammortamento 
Fondo svalutazione 

Investimenti immobiliari 

2014 Esercizio 2013 

145.269 228.509 
(74.651) (90.490) 

(1 684) (2 290) 

68.934 135.729 ···-··· ··-----·--- -··-··· ---- - --

510 742 
2.346 (58.352) 
(590) (1.203) 

(48361 (85861 
401 604 

(2.169) (66.795) 

146.963 145.269 
(78.9261 (74.6521 

(1.272) (1.683) 

Valore a bilancio 66.765 68.934 

___________________________________________ ________ 

Riclassifiche"' 
Costo 
Fondo ammortamento 
Fondo svalutazione 

2.346 181.767) 
23.415 

I<>.!aJ11 _________________________ ______________________ 1?1.!,.3!>.?L 

Dismissioni12
i 

Costo (1.1621 (2.215) 
Fondo ammortamento 561 1 .009 
Fondo svalutazione 11 3 

Tota_le ______________________________ _______ (1.203) 

Il fair value degli Investimenti immobiliari al 31 dicembre 2014 è rappresentato per 69.706 migliaia di euro dal prezzo di 
vendita applicabile agli ex alloggi di servizio ai sensi della Legge n. 560 del 24 dicembre 1993 e per il rimanente ammon
tare è riferito a stime dei prezzi di mercato effettuate internamente all'azienda'°. 
La maggior parte dei beni immobili compresi nella categoria in commento sono oggetto di contratti di locazione classifica
bili come leasing operativi, poiché il Gruppo mantiene sostanzialmente i rischi e benefici legati alla proprietà di tali unità 
immobiliari. Con detti contratti è di norma concessa al conduttore la facoltà di interrompere il rapporto con un preavviso 
di sei mesi; ne consegue che i relativi flussi di reddito attesi, mancando del requisito della certezza, non sono oggetto di 
commento nelle presenti note. 

20. Ai fini della scala gerarchica del fair value. che riflette la rilevanza delle fonti utilizzate nell'effettuare le valutazioni, il valore indicato degli ex alloggi di ser
vizio è di Livello 3 mentre quello degli altri investimenti immobiliari è di Livello 2. 
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Nel 2014 il valore netto e la movimentazione delle Attività immateriali sono i seguenti: 

tab. A3 Movimentazione delle Attività immateriali 

Saldo al 1• gennaio 2013 
Costo 
Ammortamenti e svalutazioni cumulati 

Variazioni dell'esercizio 
Acquisizioni 
Riclassifiche 
Cessazioni e Dismissioni 
Variazione perimetro di consolidamento 
Ammortamenti e svalutazioni 

Totale variazioni 

Saldo al 31 dicembre 2013 
Costo 
Ammortamenti e svalutazioni cumulati 

Valore a bilancio 

Variazioni dell'esercizio 
Acquisizioni 
Riclassifiche 111 

Cessazioni e Dismissioni'" 
Variazione perimetro di consolidamento(3' 
Ammortamenti e svalutazioni 

Saldo al 31 dicembre 2014 
Costo 
Ammortamenti e svalutazioni cumulati 

Valore a bilancio 

Riclassifiche111 

Costo 
Ammortamento cumulato 

licenze, marchi e simili 

1.737.166 
(1.451.472) 

103.103 
129.321 

(651) 

(181 095) 

50.678 

1.965.658 
(1.629.286) 

336.372 

149.666 
152.119 

(5) 
65 

1247 700) 

2.264.455 
(1.873.938) 

390.517 

152.119 

lmmobìliz2. 
corso 

e acconti 

180.584 
(99) 

134.735 
(133.397) 

(179) 

1.159 

181.743 
199) 

181.644 

57.291 
(157.599) 

(7.393) 

74.042 
199) 

73.943 

(157.599) 

Altre Totale 

103.614 143.320 2.164.684 
(56.857) 1132 375) (1.640.803) 

5.614 243.452 
3.562 1514) 

(5) 1835) 

(7.978) (189 073) 

1.193 53.030 

103.614 83.643 2.334.658 
156.857) 171.505) (1.757.747) 

46.757 12.138__276.911 

10.573 217.530 
5.495 15 
(319) 17.717) 

65 
(9 710) (257.410) 

103.614 99.392 2.541.503 
(56 857) 181.215) (2.012 .109) 

46.757 18.177 529.394 

5.495 15 

___ ------------------- ______________________ . _____ ______ ________ _l!'i_ 

Cessazioni e Dismissioni'" 
Costo 
Ammortamento cumulato 

Totale 

Variazione perimetro di consolidamento"' 
Costo 
Ammortamenti e svalutazioni cumulati 

Totale 

13081) 
3.076 

(7393) 

....... J!U -· ___ 

93 
(28) 

65 

(319) (10 793) 
3076 

. _ _ (?.?-1ZL 

93 
(28) 

65 
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Gli investimenti del 2014 in Attività immateriali ammontano a 217.530 migliaia di euro e comprendono 24.177 migliaia 
di euro riferibili a software sviluppati all'interno del Gruppo. Non sono capitalizzati costi di ricerca e sviluppo diversi da 
quelli direttamente sostenuti per la realizzazione di prodotti software identificabili, utilizzati o destinati all'utilizzo da par
te del Gruppo. 
L'incremento nella voce Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno, concessio
ni, licenze, marchi e simili di 149.666 migliaia di euro, prima degli ammortamenti effettuati nell'esercizio, si riferisce 
principalmente all'acquisto e all'entrata in produzione di nuovi programmi e alle acquisizioni di licenze software. 
Il saldo delle Immobilizzazioni immateriali in corso comprende attività della Capogruppo che riguardano principalmen
te lo sviluppo di software per la piattaforma infrastrutturale (25.798 migliaia di euro). per i servizi BancoPosta (17.820 
migliaia di euro). per la piattaforma relativa ai prodotti postali (11.351 migliaia di euro). per il supporto alla rete di ven
dita {4.307 migliaia di euro) 
Nel corso dell'esercizio il Gruppo ha effettuato riclassifiche dalla voce Immobilizzazioni immateriali in corso alla voce Di
ritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno, concessioni, licenze, marchi e simili per 
152.119 migliaia di euro dovute principalmente al completamento e messa in funzione dei programmi software e al
l'evoluzione di quelli esistenti. 

tab. A3.1 - lm mobilizzazioni in locazione finanziaria 

Descrizione Costo Costo 

Diritti di brevetto ind.le e di utilizz. 
opere dell'ingegno, concessioni, 
licenze, marchi e simili 16.023 (790) 15.233 20.475 (17.714) 2.761 

Immobilizzazioni in corso e acconti 4.308 4.308 

Totale 16.023 {790) 15.233 24.783 (17.714) 7.069 

Il saldo della voce Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno, concessioni, licenze, mar
chi e simili è costituito dal costo di 16.023 migliaia di euro (di cui 4.308 migliaia di euro riclassificati dalla voce Immo
bilizzazioni in corso) della nuova piattaforma informatica per lo sviluppo del progetto Full MVNO (Mobile Virtual Network 
Operator) acquistata con la formula del leasing finanziario dalla PosteMobile SpA. La nuova piattaforma è ammortizza
ta in 1 O anni. 
In data 31 dicembre 2014 è scaduto il contratto di fornitura, stipulato nel 2007 dalla stessa PosteMobile SpA, riferito 
alla piattaforma hardware e software necessaria alla produzione di servizi di operatore mobile virtuale; il software, ac
quisito con la formula del leasing finanziario per un costo storico di 20.475 migliaia di euro (interamente ammortizzato 
alla data del 31 dicembre 2014). è divenuto di proprietà della società. 
L'Avviamento, come riportato nella tabella che segue, è rappresentato dal maggior valore pagato, al netto degli am
mortamenti pregressi fino al 1° gennaio 2004, per l'acquisizione e successiva incorporazione di aziende, principalmen
te da parte delle controllate Poste! SpA e PostelPrint SpA e dalla differenza da consolidamento, generatasi dal proces
so di prima eliminazione del valore delle partecipazioni consolidate integralmente e che rappresenta la differenza tra il 
prezzo di acquisizione e il valore delle attività e passività acquistate espresse in termini correnti. 
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tab. A3.2 - Avviamento 

Poste! SpA 

BdM-MCC SpA 

Totale 

Saldo a! 

45.000 

1.757 

46.757 

Se!dò a! 31112/13 

45.000 

.757 

46.757 

Sul valore dell'avviamento sono state svolte le analisi previste dai principi contabili di riferimento e, sulla base delle in
formazioni prospettiche disponibili e degli impairment test eseguiti, non è emersa la necessità di rettificare gli avvia
menti iscritti. 

tab. A4 -

Descrizione 

Partecipazioni in imprese controllate 

Partecipazioni in imprese a controllo congiunto 

Partecipazioni in imprese collegate 

Totale 

Saldo al 31/12/14 

544 

52 

502 

1.098 

Saldo 31112113 

2.998 

48 

5.565 

8.611 
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Le Partecipazioni valutate con il metodo del Patrimonio netto si sono movimentate come di seguito rappresentato: 

Movimentazione delle 

Partecipazion1 

in imprese controllate 

Address Software Sri 165 

Italo-Brasi! Holding SA 

Kipoint SpA 395 

PatentiVia Poste ScpA 104 

Poste Holding Participaç6es do Brasi! Ltda 9 

Poste Tributi ScpA 

in imprese a controllo congiunto 

Uptime SpA111 

2.325 

48 

... 48 

in imprese collegate 

Docugest SpA 

ltaliaCamp Sri 

Telma-Sapienza Scarl111 

Altre collegate del Gruppo SDA121 

5.067 

489 

9 

391 

........... 

(4.502) 

2 

182 

362 

52 

52 

2 
491 

9 

Totale 8.611 {4.109) (2.429) (975) 1.098 

"' La valutazione a equìtysi riferisce all"allineamento del valore della Partecipazione al Patrimonio netto del Bilancio 31 dicembre 2013 
Le altre collegate del Gruppo SDA Express Courier sono: Epiemme Sri inattiva, lnternational Speedy Sri in liquidazione. MDG Express Sri, Speedy 
Express Courier Sri, TW.S. Express Couner Sri. 
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Movimentazione delle 

in imprese controllate 

Address Software Sri 

Docutel SpA 

Kipoint SpA 

Pate ntiVia Poste ScpA 

Poste Holding Partìcipaç6es do Brasi! ltda 

Poste Tributi ScpA 

Totale imprese controllate 

in imprese a controllo congiunto 

Uptime SpA"' 

in imprese collegate 

Docugest SpA111 

Telma-Sapienza Scarl111 

Altre collegate del Gruppo SDA'" 

Totale 

nell'esercizio 2013 

126 

1.377 

503 

104 

2.325 

4.435 

34 

4.857 

487 

9 

9.822 

9 

9 

9 

(1.377) 

(1.377) 

(1.377) 

39 

(108) 

(69) 

14 

210 

2 

212 

157 

(li La valutazione a equity si riferisce all'allineamento del valore della Partec1paz1one al Patrìmonio netto del Bilancio 31 dicembre 2012. 

165 

395 
104 

9 

2.325 

2.998 

48 

5.067 

489 

9 

.................... §,?Eì? 

8.611 

Q, Le altre collegate del Gruppo SDA Express Courier sono: Epiemme Sri inattiva, G.T.E. Transport Sri in liquidazione, l.C.S. Sri, lnternatinal Speedy Sri 
in liquidazione, MDG Express Sri, Speedy Express Courier Sri, T.W.S. Express Courier Sri. 

In data 4 luglio 2014, la società Postel SpA, a seguito dell'esercizio di un diritto di opzione da parte di un socio, ha cedu
to le 662.151 azioni della collegata Docugest SpA a un prezzo di 4.502 migliaia di euro. 
In data 29 maggio 2014 Poste Italiane SpA ha acquisito il 20% della ltaliaCamp Sri a un valore di 2.000 euro. 
Le variazioni intervenute nelle partecipazioni in entità controllate sono descritte in nota 3.2. 
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I dettagli della voce Attività finanziarie sono distinti nel modo seguente: 
•Operatività finanziaria, in cui sono rappresentate principalmente le attività finanziarie del Patrimonio BancoPosta 21 , della 

controllata BancoPosta Fondi SpA SGR e della BdM-MCC SpA; 
• Operatività assicurativa, in cui sono rappresentate le attività finanziarie della Compagnia Poste Vita SpA e della sua con

trollata Poste Assicura SpA; 
• Operatività postale e commerciale, in cui sono rappresentate tutte le altre attività finanziarie del Gruppo. 

21. Le attività in commento riguardano le operazioni finanziarie effettuate dalla Capogruppo ai sensi del DPR 144/2001. che dal 2 maggio 2011 rientrano nell'ambi
to del Patrimonio destinato, e in particolare la gestione della raccolta diretta, svolta in nome proprio ma con vincoli riguardanti l'impiego 1n conformità alla nor
mativa applicabile, e la gestione di incassi e pagamenti 1n nome e per conto di terzi. Le risorse provenienti dalla raccolta diretta effettuata da clientela privata 
sono obbligatoriamente impiegate in titoli governativi dell'area euro Le risorse provenienti dalla raccolta effettuata presso la Pubblica Amministrazione sono 
invece depositate presso il Ministero dell'Economia e delle Finanze e remunerate a un tasso variabile calcolato su un di "Titoli di Stato e indici del mer-
cato monetario, in conformità a quanto previsto da apposita convenzione con il MEF per 1 servizi di Tesoreria. della di incassi e pagamen-
ti in nome e per conto di terzi rientrano invece l'att1v1tà di raccolta del risparmio postale (Lìbrett1 di conto della Cassa 
Depositi e Prestiti e del MEF, e i Servizi dalle Pubbliche Amministrazioni. Le operazioni in 
cassa della Tesoreria dello Stato e l'iscrizione partite credi1orie in attesa di regolazione finanziaria 
di cassa del BancoPosta siano rendicontati quotidianamente con un differimento di due giorni lavorat1v1 
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FINANZIARIA 

Finanziamenti e crediti 

tab. A5.1 - Finanziamenti e crediti 

Descflzlone non Totale non 

Finanziamenti 1.104.367 183.205 1 .287.572 626.477 90.743 717.220 
Crediti 7.330.886 7.330.886 6.828.161 6.828.161 

Depositi presso il MEF 5.467.139 5.467.139 5.078 026 5.078 026 
MEF conto Tesoreria dello Stato 662.963 662.963 1.008 096 1.008.096 
Altri crediti finanziari 1.200.784 1 .200.784 742.039 742.039 

Totale 1.104.367 7.514.091 8.618.458 626.477 6.918.904 7.545.381 

Al 31 dicembre 2014, la voce Finanziamenti di 1.287.572 migliaia di euro, riferita interamente alla BdM-MCC SpA, risul
ta costituta da mutui e prestiti concessi ad aziende e in via residuale a persone fisiche. L'incremento rispetto all'esercizio 
precedente è avvenuto grazie all'utilizzo di canali distributivi differenziati e attraverso lo sviluppo di diverse tipologie di fi
nanziamento. Il fair value'' dei finanziamenti in commento è di 1.498.753 migliaia di euro. 

I finanziamenti in commento sono stati concessi in garanzia per un ammontare complessivo di 596.694 migliaia di euro. 
In particolare: 
• 559.383 migliaia di euro, unitamente a parte del portafoglio titoli disponibili per la vendita (tab. A5.2.1 ), sono stati impe

gnati per la stipula di un finanziamento a breve termine di 800.000 migliaia di euro (nota 88) nell'ambito delle operazio
ni di mercato aperto promosse dalla BCE per il tramite delle Banche Centrali Nazionali; 

• 37.311 migliaia di euro a fronte di un finanziamento erogato dalla Cassa Depositi e Prestiti per complessivi 89.837 mi
gliaia di euro. 

La voce Crediti di 7.330.886 migliaia di euro include: 
• Depositi presso il MEF di 5.467.139 migliaia di euro, costituiti dagli impieghi della raccolta da conti correnti postali ap

partenenti alla clientela pubblica del Patrimonio BancoPosta, remunerati a un tasso variabile calcolato su un paniere di 
Titoli di Stato e indici del mercato monetario. 

• Il saldo del conto MEF tenuto dalla Capogruppo presso Tesoreria dello Stato di 662.963 migliaia di euro, così composto: 

tab. A5.1.1 - MEF conto Tesoreria dello Stato 

Descrizione 

Saldo dei flussi finanziari per anticipazioni 
Saldo flussi finanziari gestione 
del risparmio postale 
Debiti per responsabilità connesse a rapine 
Debiti per rischi operativi 

Totale 

non 

905.298 

(49.361) 

(159 113) 

(33.861) 

662.963 

Totale 

905.298 

(49.361) 

(159.113) 

(33.861) 

662.963 

non Totale 

1.192.870 1.192.870 

7.416 7.416 

(158329) (158329) 

(33861) (33 861) 

1.008.096 1.008.096 

22. Ai fini della scala gerarchica del fair value, che riflette la rilevanza delle fonti utilizzate nell'effettuare le valutazioni, 11 valore indicato è di Livello 3. 
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Il saldo dei flussi finanziari per anticipazioni di 905.298 migliaia di euro accoglie il credito dovuto ai versamenti della rac
colta e delle eventuali eccedenze di liquidità al netto del debito per anticipazioni erogate dal MEF necessarie a far fron
te al fabbisogno di cassa del BancoPosta ed è così composto: 

tab. A5.1.1 a) - Saldo dei flussi finanziari per 

Descrfzìo ne non Totale non Totale 

Anticipazioni nette 917.898 917.898 1.199.227 1.199.227 

Conti correnti postali del MEF e altri debiti (672.214) (672.214) (672.869) 1672.869) 

Min. della Giustizia Gest. mandati pagamento (12.319) (12.319) (2.187) (2.187) 

MEF - Gestione pensioni di Stato 671.933 671.933 668.699 668.699 

Totale 905.298 905.298 1.192.870 1.192.870 

Il saldo dei flussi per la gestione del risparmio postale, negativo di 49.361 migliaia di euro, è costituito dall'eccedenza dei 
depositi sui rimborsi awenuti negli ultimi due giorni dell'esercizio e regolati nei primi giorni dell'esercizio successivo. Al 
31 dicembre 2014, il saldo è rappresentato da un debito di 107.579 migliaia di euro verso Cassa Depositi e Prestiti e da 
un credito di 58.218 migliaia di euro verso il MEF per le emissioni di Buoni Fruttiferi Postali di sua competenza. 

I Debiti per responsabilità connesse a rapine subite dagli Uffici Postali di 159.113 migliaia di euro rappresentano obbli
gazioni assunte nei confronti del MEF conto Tesoreria dello Stato a seguito di furti e sottrazioni. Tali obbligazioni deriva
no dai prelievi effettuati presso la Tesoreria dello Stato, necessari per reintegrare gli ammanchi di cassa dovuti a detti 
eventi criminosi in modo da garantire la continuità operativa degli Uffici Postali. La movimentazione del debito nell'eser
cizio è rappresentata nella tabella che segue: 

tab. A5.1.1 b) - Movimentazione dei Debiti per connesse a 

Note 2\114 Esercizio 2013 

Saldo al 1° ___ _ ______ .J_?jl_,_IQ!!.. __ . 

Debiti per rapine subite nell'esercizio 

Rimborsi effettuati 

Saldo al 31 dicembre 

[tab. C11l 5.856 

(5.0721 

159.113 

6.265 

(7.644) 

158.329 

Nel corso dell'esercizio 2014 Poste Italiane SpA ha effettuato rimborsi alla Tesoreria dello Stato a fronte di rapine subi
te fino al 31 dicembre 2013 per 2.790 migliaia di euro e nel primo semestre 2014 per 2.282 migliaia di euro. 
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I Debiti per rischi operativi (33.861 migliaia di euro) si riferiscono a quella parte di anticipazioni ottenute per operazioni del
la gestione BancoPosta per le quali sono successivamente emerse insussistenze dell'attivo certe o probabili. La movimen
tazione di tali debiti è stata la seguente: 

tab. A5.1.1 c) - Movimentazione dei Debiti verso Tesoreria dello Stato per rischi 

... 1 .. 9E!lllll)Ì<>_ 
Nuovi debiti per rischi operativi 

Rischi operativi rivelatisi insussistenti 

Rimborsi effettuati 

Riclassifica dal fondo vertenze 

Saldo al 31 dicembre - ' . . . . . 

" Altri crediti finanziari di 1.200.784 migliaia di euro così composti: 

tab. A5.1.2 - Altri crediti finanziari 

D.escriz ione 

Depositi in garanzia 

Altre partite da addebitare alla clientela 

Assegni di conto corrente tratti su terzi in corso di negoziazione 

Prelievi presso ATM BancoPosta da regolare sui rapporti dei clienti 

Partite in corso di regolamento con il sistema bancario 

Altri crediti 

Totale 

Esercizio 2014 

.,,,.,,, ........ ..... . .................................................. }!i,:314 
2.502 

(709) 

1.793 

(1.816) 

23 

33.861 

Saldo al 31/12/14 

891.647 

176.246 

71.169 

28.888 

19.263 

13.571 

1.200.784 

3.111 

(3485) 

Saldo al 

(374) 

(2.729) 

1.650 

33.861 

344.365 

270.491 

73.180 

23.727 

20.725 

9.551 

742.039 

I crediti per Depositi in garanzia di 891.647 migliaia di euro sono relativi a somme versate a controparti con le quali sono 
in essere operazioni di asset swap (collateral previsti da appositi Credit Support Annex). 
Le Altre partite da addebitare alla c/Jentela di 176.246 migliaia di euro sono prevalentemente costituite da: utilizzi di carte 
di debito emesse da BancoPosta per 45.902 migliaia di euro, assegni e altri titoli postali regolati in Stanza di compensa
zione per 91.952 migliaia di euro, somme dovute dai partner commerciali per l'accettazione sulle proprie reti distributive 
di ricariche di carte Postepay per 19.109 migliaia di euro. 



- 421 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 353 

Investimenti in titoli e azioni 

Sono così composti: 

tab. A5.2 - Investimenti in titoli e azioni 

Investimenti posseduti 
sino a scadenza 

ìitoli a reddito fisso 

lnvest. disponibili per la 
vendita 

ìitoli a reddito fisso 

Azioni 

Totale 

A:ttività 
Nole non correnti 

12.697.970 

[tab A5.2 1] 12.697.970 

27.007.492 

[tab A5.2.1l 26.951.062 

56.430 

,39.705.462 

Attività 
correnti 

1.401.716 

1.401.716 

2.546.419 

2.546.419 

3.948.135 

Totale non correnti Totale 

14.099.686 13.787.533 1.433.629 15.221 162 

14.099.686 13.787.533 1.433.629 15.221. 162 

29.553.911 23.741.087 1.150.778 24.891.865 

29.497.481 23.693.675 1.150.778 24.844453 

56.430 47.412 47.412 

43.653.597 37.528.620 2.584.407 40.113.027 

Gli Investimenti in titoli riguardano Titoli di Stato di emissione italiana del valore nominale di 38.429.260 migliaia di 
euro, detenuti principalmente dal Patrimonio BancoPosta 23 e in via residuale dalla BdM-MCC SpA e da BancoPosta Fon
di SpA SGR. 

23 I fondi sono obbligatoriamente investiti 1n t1tol1 governativi dell'area 
euro. riguardo, la composiz1one del portafoglio mira a replicare la struttura della raccolta su conti correnti postali presso la clientela 
L:andamento previsionale e quello prudenziale dì persistenza delle masse raccolte sono approssìrnatì mediante modello statistico per 
razione del quale Poste Italiane SpA sì avvale dì un primario operatore dì mercato. Per la gestione delle relazioni Ira la struttura della raccolta e 
degli impieghi è stato realizzato un appropriato sistema dì Asset & Ltability Management. 
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Negli esercizi 2013 e 2014 la movimentazione degli Investimenti in titoli è la seguente: 

tab. A5.2.1 - Movimentazione Investimenti in titoli 

Fair Valore Fair Va!orn 
value nominale value nominale 

al 31 dicembre 2012 13.902.650 14.048.068 22.055.960 23.028.622 35.958.610 37.076.690 

Acquisti 3.863.296 8.456.716 1.455.467 13.775.479 

Trasf.ti riserve di PN (219 1691 (2191691 

Var. costo ammortizzato 3.903 23.300 27.203 

Variazioni fair value a PN 884.998 884.998 

Variazioni fair value a CE (236 6911 (236 6911 

Var.ni per op. di CFW' 1.439 42.457 43.896 

Effetti delle vendite a CE 1.004 315.159 9.256 325.419 

Ratei 227.513 292.006 519.519 

Vendite, rimborsi ed estinzione ratei (2.924.061) (7.742 9451 (1.464 7231 (12.131.7291 

al 31 dicembre - 15.221.162 23.263.010 24.844.453 38.171).560_ -- 40.()65.615 --- --------

Acquisti 102.651 8.064.232 543.249 8.710.132 

Trasf.ti riserve di PN (243.4661 (243 4661 

Var. costo ammortizzato 3.209 (5.8921 (2 6831 

Variazioni fair value a PN 1.775.187 1.775.187 

Variazioni fair vaiue a CE 1.327.676 1.327.676 

Var.ni per op. di CFW' 12.501 12.501 

Effetti delle vendite a CE 391.951 391.952 

Ratei 207.512 294.842 502.354 

Vendite, rimborsi ed estinzione ratei (1434.8481 (6.964.0031 (543.2501 (8.942 1011 

Saldo al 31 dicembre 2014 13.807.550 14.099.686 24.621.710 29.497.481 38.429.260 43.597.167 
,., La voce della tabella Variazioni per operazioni di CFH, riferita agli acquisti a termine etfettuaf1 nell'amb'1to d1 operai1oni di cash flow hedge. accoglie le va-

riazioni di fair value dei titoli acquistati intercorse tra la data di stipula e quella di regolamento e trova contropartita nella corrispondente variazione della 
riserva di cash flow hedge. 

Al 31 dicembre 2014, il fair vafue" del portafoglio titoli posseduti sino a scadenza, iscritti al costo ammortizzato, è di 
16.263.412 migliaia di euro (di cui 207.512 migliaia di euro dovuto a ratei di interesse in maturazione). 
Titoli per un valore nominale di 6.440.861 migliaia di euro sono indisponibili in quanto: 
• 5.373.962 migliaia di euro sono stati consegnati a controparti a fronte di operazioni di Pronti contro termine; 
• 596.899 migliaia di euro sono stati consegnati in garanzia (colfateral) a controparti con le quali sono in essere operazio

ni di asset swap; 
• 470.000 migliaia di euro sono stati consegnati a Banca d'Italia a garanzia della linea di credito intraday concessa alla Ca

pogruppo. 

I titoli disponibili per la vendita sono iscritti al fair value di 29.497.481 migliaia di euro (di cui 294.842 migliaia di euro do
vuto a ratei di interesse in maturazione). L'oscillazione complessiva del fair value nel periodo in commento è positiva per 
3.102.863 migliaia di euro ed è rilevata nell'apposita riserva di Patrimonio netto per l'importo positivo di 1.775. 187 miglia
ia di euro relativo alla parte non coperta da strumenti di fair value hedge, e a Conto economico per l'importo positivo di 
1.327.676 migliaia di euro relativo alla parte coperta. 

24. Ai fini della scala gerarchica del fair value. che riflette la rilevanza delle fonti utilizzate nell'effettuare le valutazioni, il valore indicato è di Livello 1. 
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Titoli per un valore nominale di 540.81 O migliaia di euro sono indisponibili in quanto: 
• 538.000 migliaia di euro sono stati concessi in garanzia dalla BdM-MCC SpA per la stipula di un finanziamento a breve 

termine di 800.000 migliaia di euro {nota B8) nell'ambito delle operazioni d1 mercato aperto promosse dalla BCE per il 
tramite delle Banche Centrali Nazionali; 

• 2.81 O migliaia di euro sono stati impegnati per la partecipazione della BdM-MCC SpA a gare nel settore agevolato. 

Gli Investimenti in azioni sono investimenti pertinenti il Patrimonio BancoPosta e sono principalmente rappresentati per 
53.958 migliaia di euro dal fair value di 756.28020 azioni di Classe B della MasterCard Incorporateci. Tali titoli azionari non 
sono oggetto di quotazione in un mercato regolamentato ma, in caso di alienazione, sono convertibili 1n altrettanti titoli di 
Classe A regolarmente quotati sul New York Stock Exchange. 
L'oscillazione complessiva del fair value nel periodo in commento è positiva per 9.018 migliaia di euro ed è rilevata nell'ap
posita riserva di Patrimonio netto {par. 84). 

Strumenti finanziari derivati 

Al 31 dicembre 2014, il saldo attivo degli strumenti derivati relativi all'operatività finanziaria ammonta complessivamente 
a 181.106 migliaia di euro e si riferisce per 48.601 migliaia di euro al Patrimonio BancoPosta e per 132.505 migliaia di eu
ro alla BdM-MCC SpA. 
I movimenti degli Strumenti finanziari derivati del Patrimonio BancoPosta sono i seguenti: 

tab. A5.3 - Movimentazione Strumenti finanziari derivati 

Saldo al 1' gennaio 21113 800.llOO 12.157 2.583.750 1211.9991 3.700.llOO 1604.117) 7.083.750 1803.959) 

lncrementi/IDecrementil'" 450.000 31.739 156.476 200.000 221.735 602.214 15.067 1.040.000 127381 2.292.224 432.279 

Discontinuing operazioni CFH 

Proventi/IOneril a CE' .. , 846 172 1.018 

Operazioni completate" .. , 112500001 143896) 1358750) 116932) 14.933 1602.224) 125067) 11.040000) 2738 13.250974) 168224) 

Saldo al 31 dicembre 2013 2225.llOO 171.6119) 3.900.000 1367.2171 6.125.000 1438.8116) 

lncrementi/1Decrementi)1
" 225.000 11.501 131.369 3.575.000 11337957) 400.000 4.200.000 11194.084) 

Discontinuingoperazioni CFH 

Proventi/IOneri) a CE"" 202 11230) 11.028) 

Operazioni completate' ... 1225000) 112501) 1525000) 159350) 1180000) 34241 1400000) 131 11330000) 137613) 

Saldo al 31 dicembre 2014 1.700.llOO 612 7.295.llOO (1:672.2231 8.995.000 11.671.61!) 

di cui: 

Strumenti derivati attivi 625.000 48.601 625.000 48.601 

Strumenti derivati_ll§Ssivi 1.D75.000 1479891 7.295.000 11672.223) 8.370.000 11.720.212) 
)") Gli incrementi/(decrementi) si riferiscono al nozionale delle nuove operazioni e alle variazioni dì fair value intervenute nell'esercizio sul portafoglio com-

plessivo. 
1 .. , I Proventi e Oneri imputati a Conto economico si riferiscono a eventuali componenti inefficaci dei contratti di copertura che sono rilevati nei Proventi e 

Oneri diversi derivanti da operatività finanziaria e assicurativa. 
Le Operazionì completate comprendono le operazioni a termine regolate, i differenziali scaduti e l'estinzione di asset swap relativi a titoli ceduti. 

25. In data 21 gennaio 2014, la MasterCard Incorporateci ha perfezionato ·one;r;iz1one sul capitale cd di stock split, attraverso la sono state assegna-
te a ogni azionista 1 O azioni ogni azione da essi posseduta, senza effetti della partecipazione e modifiche del relativo 
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Gli strumenti di copertura del rischio di tasso d'interesse hanno complessivamente subfto nell'esercizio in commento una 
variazione positiva netta del fair va!ue riferita alla componente efficace della copertura di 143.870 migliaia di euro riflessa 
nella Riserva cash flow hedge di Patrimonio netto. Nell'esercizio in commento, la Capogruppo ha estinto asset swap di 
cash flow hedge su titoli alienati, i cui flussi erano oggetto di copertura, per un nozionale di 525.000 migliaia di euro. 

Gli strumenti di fair value hedge in essere, detenuti per limitare la volatilità del prezzo di taluni impieghi a tasso fisso di
sponibili per la vendita, hanno complessivamente subito nell'esercizio in commento una variazione negativa netta effica
ce del fair value di 1.337.957 migliaia di euro; i titoli coperti (tab. A5.2.1) hanno subfto una variazione positiva netta di fair 
va/ue di 1.327.676 migliaia di euro, essendo la differenza d1 10.281 migliaia di euro dovuta ai differenziali pagati e in cor
so di maturazione. 

Nell'esercizio in commento la Capogruppo ha effettuato le seguenti operazioni: 
•stipula di nuovi asset swap di fair va/ue hedge per un nozionale di 3.575.000 migliaia di euro; 
• estinzione di asset swap di fair va/ue hedge su titoli alienati, le cui variazioni di fair value erano oggetto di copertura, per 

un nozionale di 180.000 migliaia di euro. 

I movimenti degli Strumenti finanziari derivati della BdM-MCC SpA sono i seguenti: 

tab. A5.4 - Movimentazione 

Sai!l_c;>_i!I 1° gennaio 
lncrementi/(Decrementi) 

Proventi/IOneril a CE 

Operazioni completate 

Saldo al 31 dicembre 2014 
di cui: 

Strumenti derivati attivi 

__ 

Strumenti finanziari derivati 

Esercizio :2014 

Fairvalue 
Fair:Value vs Conto 

87.062 

55.257 

7 
(9 830) 

132.496 

132.496 

economico Totale 

13 87.075 

55.257 
(4) 3 

(9.830) 

9 132.505 

9 132.505 

Faìrvalue 
Fairva:lue vsConto 

economico 

107.185 - 101.rn-5 __ 
(10.241) 13 (10.228) 

14) (4) 

(9.878) (9.878) 

87.062 13 87.075 

87.062 13 87.075 

Il fair value positivo di 132.496 migliaia di euro dei derivati di fair value hedge si riferisce al valore di quattro contratti di in
terest rate swap per la copertura dal rischio di tasso delle obbligazioni emesse dalla BdM-MCC SpA (tab. 88), per un no
zionale complessivo di 346.307 migliaia di euro. Detti strumenti hanno avuto nell'esercizio una variazione di fair value po
sitiva netta di 55.257 migliaia di euro, mentre le obbligazioni oggetto di copertura hanno registrato una variazione di fair 
value negativa netta di 45.227 migliaia di euro; la differenza di 10.030 migliaia di euro è dovuta ai differenziali di compe
tenza iscritti nel Conto economico. 
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ASSICURATIVA 

Crediti 

I Crediti per 23.471 migliaia di euro si riferiscono a sottoscrizioni e versamenti di quote di fondi comuni d'investimento ef
fettuati da Poste Vita SpA e dei quali non sono ancora state emesse le corrispondenti quote. 

Investimenti per la vendita 

La movimentazione degli Investimenti disponibili per la vendita è la seguente: 

tab. A5.5 - Movimentazione Investimenti per la vendita 

Titoli a reddito flsso 

____ 4.t>'-Z.t>?,_?.O_L _____ __ 4,§?§ ____ 
Acquisti 21 133.035 495.857 891 21.629.783 

Trasf.ti riserve di PN (131.228) 92.715 29 (38 484) 

Variaz. per costo ammortizzato 290.393 290.393 
Variazioni del fair value a PN 1.222.826 14817) 556 1218.565 

Effetti delle vendite a CE 156.852 111.898) 116) 144.938 

Ratei 651.190 651.190 

Vendite, rimborsi ed estinzione ratei (11.457.613) (1.203.115) 1702) 112.661.430) 

Saldo al 31 dicembre 2013 57.905.750 57.617.659 1.536.911 5.284 59.159.854 
Acquisti 21.779.641 75.666 4.949 21.860.256 

Trasf.ti riserve di PN 1172.740) 13.962 1.423 1157.355) 

Variaz. per costo ammortizzato 275.711 275.711 

Variazioni del fa1r value a PN 6.868.463 (4.219) 308 6.864.552 

Effetti delle vendite a CE 348.512 115676) 11413) 331.423 

Ratei 704.201 704.201 

Vendite, rimborsi ed estinzione ratei (11.909.741) (113.552) 12.519) (12.025.812) 

Saldo al 31 dicembre 2014 68.684.620 75.511.706 1.493.092 8.032 77.012.830 

Tali strumenti finanziari hanno registrato nell'esercizio una variazione positiva netta di fair value per 6.864.552 migliaia di 
euro. A tale importo concorrono: 
•proventi netti da valutazione di titoli detenuti da Poste Vita SpA per 6.856.623 migliaia di euro, di cui 6.705.596 migliaia 

di euro retrocessi agli assicurati e rilevati in apposita riserva tecnica con il meccanismo dello shadow accounting; 
• proventi netti da valutazione di titoli detenuti da Poste Assicura SpA per 7.929 migliaia di euro. 

La somma algebrica delle summenzionate variazioni del fair va/ue degli Strumenti finanziari disponibili per la vendita inter
venute nell'esercizio 2014 corrisponde a un effetto positivo netto sulla apposita riserva di Patrimonio netto di 158.956 mi
gliaia di euro (tab. 84) 

La voce Titoli a reddito fisso si riferisce a investimenti di Poste Vita SpA per 75.394.694 migliaia di euro (valore nomina
le di 68.576.220 migliaia di euro) rappresentati da valori emessi da Stati e primarie società europei. I titoli in commento 
sono destinati prevalentemente alla copertura di gestioni separate, i cui utili e perdite da valutazione vengono integralmen
te retrocessi agli assicurati e rilevati in apposita riserva tecnica con il meccanismo dello shadow accounting e, in via resi-
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duale, a copertura di polizze di Ramo I "a specifica provvista di attivi" e a investimenti del patrimonio libero della Compa
gnia. Gli strumenti finanziari in commento comprendono titoli emessi dalla CDP SpA per un faìr value complessivo di 
1.820.572 migliaia di euro (nozionale di 1.640.500 migliaia di euro). Di tali investimenti 541.101 migliaia di euro sono po
sti a copertura di prodotti a specifica provvista di attivi. 

Il complemento al saldo per un faìr value di 117.012 migliaia di euro si riferisce ai titoli a reddito fisso detenuti dalla com
pagnia Poste Assicura SpA. 

La voce Altri investimenti accoglie quote di fondi comuni di investimento per 1.493.092 migliaia di euro di cui 1.068.971 
migliaia di euro a prevalente composizione azionaria e 378.643 migliaia di euro a prevalente composizione obbligazionaria, 
sottoscritte totalmente da Poste Vita SpA e assegnate alle gestioni separate della compagnia assicurativa. Il complemen
to al saldo per un faìr va!ue di 45.478 migliaia di euro si riferisce alle quote di fondi comuni immobiliari. 

La voce Azioni si riferisce a investimenti della compagnia Poste Vita SpA per 8.032 migliaia di euro, destinati alla coper
tura di prodotti di Ramo I collegati a gestioni separate. 

Strumenti finanziari al fair value rilevato a Conto economico 

La movimentazione degli Strumenti finanziari al faìr value rilevato a Conto economico è la seguente: 

tab. A5.6 - Movimentazione degli Strumenti finanziari al fair va/ue rilevato a Conto economico 

Saldo al 1° gennaio 2013 7.129.012 6.152.553 2.793.139 3.102.351 708.679 9.963.583 
Acquisti 465.841 500.000 50.347 1.016.188 
Variazioni del fair value vs CE 156.157 156.878 15.562 328 597 
Ratei 8.646 8.646 
Effetti delle vendite a CE 264.756 42.712 449 307.917 
Vendite, rimborsi ed estinzione ratei (487.207) (818 689) (45.202) (1.351 098) 

Saldo al 31 dicembre 2013 . ].106.167 6.560.746 2.574.248 _2.983.252 
Acquisti 1.026.941 1.814.643 2.841.584 
Variazioni del fair value vs CE 490.653 173.148 20.969 684 770 
Ratei 18.787 417 19.204 
Effetti delle vendite a CE 11.128 13.622 1.058 25.808 
Vendite, rimborsi ed estinzione ratei (737 831) (803 403) (148.941) (1.690 175) 

Saldo al 31 dicem.bre 20.14 7.404.065 7.370.424 1.965.205 2.367.036 2.417.564 12.155.024 

Tali strumenti finanziari sono detenuti dalla controllata Poste Vita SpA e sono rappresentati da: 
•Titoli a reddito fisso per 7.370.424 migliaia dì euro costituiti per 6.032.746 migliaia di euro da BTP stripped acquisiti 

principalmente a copertura di polizze di Ramo lii e, per i rimanenti 1.337.678 migliaia di euro, da strumenti corporate emes
si da primari emittenti, prevalentemente collegati a gestioni separate. 

•Obbligazioni strutturate per 2.367.036 migliaia di euro riferite a investimenti il cui rendimento è legato all'andamento 
di particolari indici di mercato, prevalentemente a copertura di prodotti index linked di Ramo lii; gli strumenti finanziari 
in commento comprendono titoli emessi dalla CDP SpA per un fair value complessivo di 550.968 migliaia di euro (nozio
nale di 500.000 migliaia di euro) destinati alla copertura degli impegni di Ramo I. 
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• Altri investimenti per 2.417.564 migliaia di euro relativi a quote di fondi comuni di investimento. La voce in commen
to include 1.798.231 migliaia d1 euro di investimenti nel fondo UCITS BlackRock Diversified Distribution Fund, effettua
ti nel corso dell'esercizio 2014 a fronte di prodotti di Ramo I, allo scopo di diversificare l'esposizione della compagnia as
sicurativa verso Titoli di Stato e contestualmente garantire agli assicurati un livello costante di performance (si veda al ri

guardo quanto riportato nella nota 3. 7 Entità strutturate non consolidate). Ulteriori investimenti sono posti a copertura di 
prodotti unit linkeddi Ramo lii per 616.408 migliaia di euro. 

Strumenti finanziari derivati 

Al 31 dicembre 2014, gli strumenti in essere sono rappresentati da warrants stipulati dalla compagnia Poste Vita destina
ti a copertura di polizze di Ramo lii per un fair value di 206.373 migliaia di euro e un nozionale complessivo di 5.658 mi
lioni di euro. La riduzione del fair value complessivo di 3.615 migliaia di euro è dovuta a vendite avvenute nel quarto tri
mestre 2014 per 17.599 migliaia di euro e a un incremento di fair value per 13.984 migliaia di euro. 

Il dettaglio della posizione in warrants del Gruppo è la seguente: 

tab. A5.7 - Warrants 

31/12/14 31l1:2[13 
Valore nominale Fair va/ue nomìnale Fair value 

Alba 729.951 16.314 787.244 16.320 
Terra 1.375.271 29.307 1.470.339 26.628 
Quarzo 1.276.749 29.673 1.381 .607 27.273 
Titanium 672.050 28.838 721.107 31.664 
Arco 178.453 25.765 200.000 28.160 
Prisma 178.896 21.666 197.421 23.495 
6Speciale 200.000 200.000 240 
6Avanti 200.000 200.000 220 
6Sereno 184.646 13.527 200.000 14.010 
Primula 187.332 12.688 200.000 13.054 
Top5 236.612 12.647 250.000 13.300 
Top5 edizione 11 238.037 15.948 250.000 15.625 

Totale 5.657.997 206.373 6.057.718 209.988 
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POSTALE E COMMERCIALE 

Finanziamenti e crediti 

Ammontano complessivamente a 255.626 migliaia di euro e sono costituiti da Finanziamenti per 75.214 migliaia di euro 
e Crediti per 180.412 migliaia di euro. 

La voce Finanziamenti si riferisce per 75 milioni di euro alle Contingent Convertible Notes" sottoscritte in data 23 dicem
bre 2014 da Poste Italiane SpA, nell'ambito dell'operazione strategica finalizzata all'ingresso della Compagnia Etihad Air
ways nel capitale sociale di Alitalia SAI SpA27

, emesse dalla Midco SpA che, a sua volta, detiene il 51 % della Alitalia SAI. 
Le Contingent Convertible Notes, di durata ventennale, maturano dal 1° gennaio 2015 un interesse contrattuale del 7% 
nominale annuo. Il pagamento degli interessi e del capitale sarà effettuato dalla Midco SpA se, e nella misura in cui, esi
stono risorse liquide disponibili. Alla data del presente bilancio, sulla base del Piano Industriale del Gruppo Alitalia, una ra
gionevole stima del tasso di interesse effettivo che maturerà sulle Notes è di circa il 4,6%. 

Il dettaglio della voce Crediti, detenuti pressoché interamente dalla Capogruppo, è il seguente: 

tab. A5.8 - Crediti 

Attività Attività Attività 
non correnti non correnti correnti Totale 

Vs Controllante 945 115.844 116.789 3 059 221.828 224.887 

rimborso mutui iscritti nel passivo 945 115.844 116.789 3.059 218.198 221.257 

rimborso interessi su mutuo L. 887/1984 3.630 3.630 

Depositi in garanzia 54.450 54.450 29.595 29.595 

Vs acquirenti alloggi di servizio 9.149 9.149 12.705 12.705 

Vs Altri 2 332 334 5 391 396 

Fondo svalutazione crediti finanziari (310) (310) (391) (391) 

Totale 10.096 170.316 180.412 15.769 251.423 267. 192 

Il credito vantato verso il Controllante MEF di 116.789 migliaia di euro si riferisce al rimborso di quote dì finanziamenti 
erogati in passato dalla Cassa Depositi e Prestiti alla ex Amministrazione delle Poste e delle Telecomunicazioni, per inve
stimenti da questa effettuati negli anni 1975-1993. All'atto della trasformazione dell'Ente Pubblico Economico in SpA, so
no stati iscritti in bilancio i debiti verso la Cassa Depositi e Prestiti e i crediti verso il Controllante MEF al quale le leggi au
torizzative hanno attribuito l'onere del rimborso delle quote capitale. La partita in commento (con un fair value'8 di 116.957 
migliaia di euro al 31 dicembre 2014) esprime il costo ammortizzato29 del credito del valore nominale di 116.976 migliaia 
di euro, di cui è prevista la riscossione entro l'esercizio 2016. Nel corso dell'esercizio 2014 la Capogruppo ha riscosso cre
diti per un valore nominale di 109.442 migliaia di euro e ha accertato sul valore attuale dei crediti stessi proventi finanzia
ri di competenza per 4.974 migliaia di euro. La differenza di 113.954 migliaia di euro tra il valore nominale del credito e il 
valore nominale del debito di 3.381 migliaia di euro (tab. 88), corrispondente al suo costo ammortizzato, è dovuta al paga
mento effettuato dalla Società della quota capitale dei mutui scaduta nell'esercizio 2014 e non ancora rimborsato dal MEF. 

26. Prestito convertibile, al verificarsi di determinate condizioni negative, in uno strumento finanziano partecipativo ai sensi dell'art. 2346, comma 6. del 
Codice Civile dotato degli stessi diritti associati al prestito. 

27. Trattasi della cd "Nuova Alitalia" società in cui è stata conferita tutta l'attività operativa dì vettore aereo della Alitalia Compagnia Aerea Italiana, oggi CAI 
SpA. Tale società detiene il 100% del azionario della Midco SpA. 

28 Ai fini della scala gerarchica del lair che riflette la rilevanza delle fonti utilizzate nell'effettuare le valutazioni, il valore indicato è di Livello 2. 
29. Per la determinazione del costo ammortizzato del credito in questione, improduttivo di interessi. è stato calcolato il valore attuale in base al tasso di inte-

resse risk free applicabile alla data da cui decorrono effetti della costituzione d1 Poste Italiane (1° gennaio 1998). Pertanto, il valore del credito 
iscritto in bilancio si incrementa di anno in anno degli maturati e si riduce dei crediti 
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I crediti per Depositi in garanzia di 54.450 migliaia di euro sono relativi a somme versate a controparti con le quali sono 
in essere operazioni di asset swap. 

Investimenti per la vendita 

Il dettaglio degli Investimenti disponibili per la vendita detenuti principalmente dalla Capogruppo e delle relative movimen
tazioni è il seguente: 

tab. A5.9 - Movimentazione Investimenti per la vendita 

___ __________________ !;_,QQ.Q _______ _ ______ ________ 
Acquisti 156.343 75.000 231.343 

Rimborsi 

Trasf.ti riserve di PN 
Var. costo ammortizzato 

Var. fair value a PN 

Var. fair value a CE 

Effetti delle vendite a CE 

Ratei 
Vendite ed estinzione ratei 

Saldo al 31 dicembre 2013_ 
Acquisti 

Rimborsi 

Trasf.ti riserve di PN 

Var. costo ammortizzato 

Svalutazioni 
Var. fair value a PN 

Var. fair value a CE 
Effetti delle vendite a CE 

Ratei esercizio corrente 

Vendite ed estinzione ratei 

Saldo al 31 dicembre 2014 

13.561) 

32.747 
115.104) 

8.440 

15.807) 

650.000 675.895 

(150.000) 

12.121) 

21.962 

26.124 

5.807 

18.440) 

500.000 569.227 

(3.561) 

757 33.504 

115.104) 

8.440 
(5807) 

5.000 5.002 80.32_2 ___ 
14 14 

1150.000) 

12.121) 

175.168) 175.168) 

610 22.572 

26.124 

5.807 
(8.440) 

5.000 5.612 5.168 580.007 

La voce Titoli a reddito fisso accoglie BTP per un valore nominale complessivo di 500.000 migliaia di euro (fair va/ue di 
569.227 migliaia di euro). Di questi, 375.000 migliaia di euro sono oggetto di asset swap di fair value hedge. Tutti i titoli 
in commento sono indisponibili in quanto consegnati a controparti per operazioni di Pronti contro termine (tab. 88.1 ). 
La voce Altri investimenti accoglie fondi comuni di investimento di tipo azionario per un fair value d1 5.612 migliaia di euro. 
La voce Azioni è costituita principalmente dal costo storico di 4.500 migliaia dì euro della partecipazione del 15% nella In
novazione e Progetti ScpA in liquidazione, invariata dallo scorso esercizio. 
La partecipazione di Poste Italiane del 19,48%30 ìn CAI SpA (ex Alìtalia-CAI SpA), acquisita il 23 dicembre 2013 al costo di 
75.000 migliaia di euro, è stata interamente svalutata nell'esercizio in commento per tenere conto del peggiorato anda
mento operativo, causato dal manifestarsi di eventi e circostanze esogene di mercato che, incidendo sulla dinamica ge
stionale, non hanno consentito alla compagnia il raggiungimento degli obiettivi fissati nel suo Piano Industriale. 

30. In data 4 febbraio 2015, a seguito di un ulteriore aumento di capitale deliberato dall'Assemblea di CAI SpA, non sottoscritto da Poste Italiane SpA. la per
centuale di partecipazione si è ridotta al 2,99%. 
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Strumenti finanziari derivati 

La movimentazione delle attività e passività è la seguente: 

tab. A5.1 O Movimentazione Strumenti finanziari derivati 

al 1° 9en11ai() ................................................... . 
I ncrementi/(Decrementil 
Proventi/(Oneri) a CE 
Operazioni completate 

Saldo a fine periodo 

di cui: 

Strumenti derivati attivi 
StrlJr:nenti_derivati passivi ...................... . 

Fair value 

.. 
(34.4721 

15 
8.266 

(51.367) 

.. (!')1.3671 

Fairvalue 
vsConto 

economìco Tota!è 

.J337) J;:!!j,51 .. 3) 
(6.5771 (41.0491 

15 
267 8.533 

(6.647) (58.014) 

(6.647) (58 0141 

Cash flow 
hedging 

(40.074) 
6.885 

25 
7.988 

(25.176) 

. ........ J25.176) 

Fairvalue 
vsConto 

\lCQ.nomico Tomie 

. .... .... J.t9,()HL 
(337) 6.548 

25 
7.988 

(337) (25.513) 

Al 31 dicembre 2014 gli strumenti derivati, detenuti dalla Capogruppo, con un fair vafue negativo di 58.014 migliaia di eu
ro sono costituiti: 
•da nove contratti di asset swap di fair value hedging, stipulati nell'esercizio 201 O e finalizzati alla protezione del valore 

di BTP per un nozionale di 375 milioni di euro dalle oscillazioni dei tassi di interesse; con tali strumenti la Società ha ven
duto il tasso fisso dei titoli del 3, 75% acquistando un tasso variabile; 

•da un contratto di swap stipulato nell'esercizio 2013 finalizzato alla protezione dei flussi finanziari relativi al Prestito ob
bligazionario di 50 milioni di euro emesso in data 25 ottobre 2013 (par. B8). La copertura di cash ffow hedge del deriva
to in commento si perfezionerà a decorrere dal terzo anno, data in cui il Prestito obbligazionario prevede il pagamento 
di interessi a tasso variabile. Con tale operazione, la Capogruppo si è assunta l'obbligazione di corrispondere il tasso fis
so del 4,035%. 
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Al 31 dicembre 2014 le Rimanenze nette sono così composte: 

tab. A6 Rimanenze 

Descrizione 

Immobili destinati alla vendita 

Prodotti in corso di lavorazione, semilavorati, finiti e merci 

Materie prime, sussidiarie e di consumo 

Totale 

La voce in commento si riferisce principalmente a: 

Saldo al Variazioni 
31i12113 

113.928 (2780) 

18.496 (5.409) 

12.654 1.696 

145.078 (6.493) 

Saldo 
31112/14 

111.148 

13.087 

14.350 

138.585 

• rimanenze di Immobili destinati alla vendita, riferiti alla porzione del portafoglio immobiliare della EGI SpA; il cui fair val
ue31 al 31 dicembre 2014 è di circa 320 milioni di euro; le variazioni economiche del periodo comprendono l'allineamen
to di taluni immobili al relativo fair va/ue; 

• Prodotti in corso di lavorazione, semilavorati, finiti e merci, destinati alla vendita di PosteShop SpA, in giacenza preva
lentemente presso gli Uffici Postali, la modulistica e gli stampati destinati all'attività di e-Procurement del Gruppo Po
ste!, telefoni cellulari e SIM di PosteMobile e i beni di proprietà della Capogruppo in vendita presso gli Uffici Postali; le 
variazioni del periodo comprendono l'allineamento al presunto valore di realizzo dei prodotti destinati alla vendita di Po
steShop SpA; 

• Materie prime, sussidiarie e di consumo necessarie alle attività di stampa e imbustamento del Gruppo Poste!. 

31. Ai fini della scala gerarchica del fair value. che riflette la rilevanza delle fonti utilizzate nell'effettuare le valutazioni, il valore indicato è di Livello 2. 
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Il dettaglio dei Crediti commerciali è il seguente: 

tab. A7 - Crediti commerciali 

Saldo al 31/12/14 

Aitivìtà Attivìtà 
Descrizione correnti correntl 

Crediti vs clienti 58.747 2.550.074 

Crediti vs Controllanti 1.148.857 

Crediti vs imprese controllate 242 

Crediti vs imprese collegate 2.017 

Crediti vs imprese a controllo congiunto 121 

Anticipi a fornitori 244 

Totale 58.747 3.701.555 

Crediti verso clienti 

tab. A7.1 - Crediti verso clienti 

Attività 
Descrizione non correnti 

Cassa Depositi e Prestiti 901.118 

Ministeri ed enti pubblici 57.799 705.189 

Crediti per servizi SMA 
e altri servizi a valore aggiunto 21.114 349.794 

Corrispondenti esteri 193.982 

Crediti per pacchi, corriere espresso 
e pacco celere 192.872 

Crediti per conto con saldo debitore 133.855 

Crediti per altri servizi BancoPosta 79.413 

Crediti per servizi di gestione 
delle agevolazioni pubbliche 47.967 

Crediti per gestione immobiliare 6.505 

Crediti verso altri clienti 296 389.872 

Fondo svalutazione crediti 
verso clienti (20462) (450493) 

Totale 58.747 2.550.074 

Nel dettaglio: 

Attività 
Totale non correnti 

2.608.821 108.747 

1.148.857 

242 

2.017 

121 

244 

3.760.302 108.747 

Attività 
Totale non correnti 

901.118 

762.988 108.311 

370.908 21.114 

193.982 

192.872 

133.855 

79.413 

47.967 

6.505 

390.168 179 

(470 955) (20.857) 

2.608.821 108.747 

Saldo al 31/12i13 

Attivìtà 
correnti 

2.564.722 

1.054.307 

10.174 

7.314 

129 

493 

3.637.139 

Attività 
correnti 

893.418 

655.887 

417.156 

198 344 

189.807 

140.431 

78.197 

43.426 

5.934 

371.422 

(429300) 

2.564.722 

Totale 

2.673.469 

1.054.307 

10.174 

7.314 

129 

493 

3.745.886 

Totale 

893418 

764.198 

438.270 

198.344 

189.807 

140.431 

78.197 

43.426 

5.934 

371.601 

(450.157) 

2.673.469 

• i crediti verso Cassa Depositi e Prestiti si riferiscono a corrispettivi e commissioni del servizio BancoPosta di raccolta 
del risparmio postale di competenza dell'esercizio. 
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" I crediti verso Ministeri ed enti pubblici si riferiscono principalmente ai servizi: 
- Servizi Integrati di notifica e gestione della corrispondenza per complessivi 239.436 migliaia di euro offerti a Pubbliche 

Amministrazioni Locali (98.120 migliaia di euro), a Ministeri e relative dipendenze territoriali (69 115 migliaia di euro) e 
ad Agenzie e altri enti pubblici centrali 172.201 migliaia di euro). 

- Servizi di pagamento delle pensioni e delle prestazioni temporanee e voucher INPS, per 142.111 migliaia di euro. 
- Rimborso delle riduzioni tariffarie praticate agli editori negli esercizi dal 2001 al 201 O riferito alla Presidenza del Consi-

glio dei Ministri - Dipartimento dell'Editoria. per complessivi 99.515 migliaia di euro, corrispondenti a un valore nomi
nale di 103.166 migliaia di euro. Il credito è iscritto al suo valore attuale per tener conto dei prevedibili tempi di realiz
zo in base alle disposizioni normative in essere. Per tali motivi una quota di 47.151 migliaia di euro (corrispondente a 
un valore nominale di 50.802 migliaia di euro) è classificata nelle Attività non correnti. 

- Servizi di spedizione di corrispondenza senza materiale affrancatura con utilizzo dei conti di credito per complessivi 78.387 
migliaia di euro offerti a Ministeri e relative dipendenze territoriali 148.090 migliaia di euro), ad Agenzie e altri enti pub
blici centrali (29 692 migliaia di euro) e a Pubbliche Amministrazioni Locali. 

- Rimborsi spese immobili, veicoli e vigilanza sostenute per conto del Ministero dello Sviluppo Economico. per 67.287 
migliaia di euro. 

- Servizio di pagamento delle spese di giustizia svolto per conto del Ministero della Giustizia e di pertinenza del Patrimo
nio BancoPosta, per complessivi 19.137 migliaia di euro. 

• I crediti per servizi Senza Materiale Affrancatura (SMA) e altri servizi a valore aggiunto si riferiscono al servizio di 
Posta Massiva e altri servizi a valore aggiunto. 

• I crediti verso Corrispondenti esteri si riferiscono per 193.639 migliaia di euro a servizi postali eseguiti a beneficio di 
Amministrazioni Postali estere. 

• I crediti per Pacchi, corriere espresso e pacco celere si riferiscono ai servizi prestati dalla controllata SDA Express Cou
rier SpA e alle spedizioni svolte dalla Capogruppo. 

• I crediti per Conti correnti con saldo debitore derivano pressoché esclusivamente da sconfinamenti per effetto del
l'addebito delle competenze periodiche BancoPosta e comprendono rapporti pregressi per i quali sono in corso attività 
di recupero, in gran parte oggetto di svalutazione. 

• I crediti per altri servizi BancoPosta si riferiscono per 54.711 migliaia di euro a1 servizi di intermediazione assicurativa 
e bancaria su prestiti personali, scoperti di conto e mutui erogati per conto di terzi. 

• I crediti per servizi di gestione delle agevolazioni pubbliche si riferiscono a commissioni per servizi resi alla Pubbli
ca Amministrazione dalla Banca del Mezzogiorno-MedioCredito Centrale. 

• I crediti verso altri clienti comprendono: 31.906 migliaia di euro per il servizio di Postatarget, 29.986 migliaia di euro 
per servizi di trasporto aereo della Mistral Air Sri, 27.219 migliaia di euro riferiti alla vendita d1 terminali della PosteMo
bile SpA, 26.007 migliaia di euro per servizi telegrafici, 24.379 migliaia di euro per il servizio Advise and Billing Mail, 21.744 
migliaia di euro per il servizio Posta Time e 16.988 migliaia di euro relativi al servizio di Notifica Atti Giudiziari. 

La movimentazione del Fondo svalutazione crediti verso clienti è la seguente: 

tab. A7.2 - Movimentazione del Fondo svalutazione crediti verso clienti 

Saldo al Ace.ti Ricavi Saldo al Ace.ti Ricavi Saldo al 
Descrizione 01/01/13 netti sospesi 1..Jtilizzi 31/12/13 netti sospesi 31)12114 

Amm.ni Postali estere 3.556 4.540 8.096 12.891) 5.205 

Amm.ni pubbliche 160.085 1980) 3.212 (20 681) 141.636 (10.162) 3.205 (30) 134.649 

Privati 244.787 40.875 (2.804) 282.858 40.826 (10198) 313.486 

408.428 44.435 3.212 .. J?3,4.85) 432.590 27.773 3.205 J10.2?l!l 453.340 
····--··-··-·-··----··-- .. - --- ---· ----··········-···-············-

Per interessi per 
ritardati pagamenti 15.915 7.175 (5523) 17.567 8.305 18257) 17.615 

Totale 424.343 51.610 3.212 (29.008) 450.157 36.078 3.205 (18.485) 470.955 
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Il Fondo svalutazione crediti verso la Pubblica Amministrazione si riferisce a partite che potrebbero risultare parzialmente 
inesigibili in esito a provvedimenti legislativi restrittivi della spesa pubblica nonché a ritardi di pagamento e a incagli pres
so alcune Amministrazioni debitrici. Nel corso dell'esercizio 2014 una quota del fondo in commento è stata assorbita a Con
to economico per effetto dell'incasso d1 partite originariamente ritenute di difficile esigibilità. 
Il Fondo svalutazione crediti verso clienti privati comprende quanto stanziato nell'ambito dell'operatività BancoPosta a pre
sidio del rischio di mancato recupero di numerose partite individualmente non significative vantate nei confronti di corren
tisti con saldo debitore. 

Crediti verso Controllanti 

Sono relativi ai rapporti di natura commerciale intrattenuti dalla Capogruppo con il Ministero dell'Economia e delle Finanze. 

tab. A7.3 - Crediti verso Controllanti 

Desorìzione 

Servizio Universale 

Riduz. tariffarie/Agevolaz. elett. 

Remunerazione raccolta su e/e 

Servizi delegati 

Distribuzione monete euro 

Altri 

F.do sval. cred. vs Controllanti 

Totale 

Nel dettaglio: 

Saldo al 

1.086.996 

116.779 

72.223 

28.295 

6.026 

4.226 

(165.688) 

1.148.857 

Saldo al 3l/12/13 
751.101 

156.032 

150.365 

36.418 

6.026 

4.419 

(50.054) 

1.054.307 

" I crediti per compensi del Servizio Universale si riferiscono per 335.895 migliaia di euro a quanto maturato nell'eser
cizio in commento, per 342.820 migliaia di euro a quanto maturato nell'esercizio 2013, per 349.888 migliaia d1 euro a 
quanto originariamente rilevato per l'esercizio 2012, per 49.730 migliaia di euro al residuo di quanto originariamente ri
levato con riferimento al Contratto di programma 2009-2011 e per 8.663 migliaia di euro al residuo compenso dell'eser
cizio 2005. Come riportato nella precedente nota 2.3 Uso di stime, per quanto stabilito dalla Legge di Stabilità 2015 n. 
190/2014, gli importi in oggetto saranno riconosciuti nei limiti delle risorse previste a legislazione vigente e comunque 
fatti salvi gli effetti delle verifiche dell' AGCom in ordine alla quantificazione del costo netto sostenuto da Poste Italiane 
SpA. Con delibera 412/14/CONS del 29 luglio 2014, l'AGCom ha confermato che l'onere del Servizio Universale degli 
esercizi 2011 e 2012 presenta caratteri di iniquità e che è quindi meritevole di compensazione, stabilendo che la stessa 
avverrà tramite fondi pubblici. Per il 2011, l'AGCom ha riconosciuto un costo netto di 380.600 migliaia di euro, a fronte 
dei 357.101 migliaia di euro rilevati da Poste Italiane SpA come previsto dal Contratto di programma 2009-2011 e appro
vati dalla Commissione Europea. Il residuo credito di 49.730 migliaia di euro per tale esercizio è privo di copertura nel 
Bilancio dello Stato. Per il 2012, l'AGCom ha riconosciuto un costo netto di 327.300 migliaia di euro a fronte di 349.888 
migliaia di euro di compensi rilevati dalla Capogruppo La compatibilità dell'importo sarà oggetto di approvazione da par
te della Commissione Europea nell'ambito della valutazione sull'intero triennio 2012-2014. Dell'importo 1n oggetto, 28.288 
migliaia di euro sono privi di copertura nel Bilancio dello Stato. Avverso la delibera AGCom, in data 13 novembre 2014, 
Poste Italiane ha presentato ricorso al TAR. Con riferimento al credito per l'esercizio 2013, con delibera 493/14/CONS 
del 9 ottobre 2014, l'AGCom ha avviato la verifica del relativo costo netto sostenuto dalla Società. 

• I crediti per riduzioni tariffarie elettorali si riferiscono per 16.747 migliaia di euro a quanto maturato nell'esercizio 2014 
e per la restante parte a compensi maturati in esercizi precedenti. 
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• I crediti per la remunerazione della raccolta su c/c si riferiscono esclusivamente a quanto maturato nell'esercizio 2014 
e sono pressoché interamente relativi a depositi di risorse rivenienti da conti accesi dalla Pubblica Amministrazione e di 
pertinenza del Patrimonio BancoPosta. 

• I crediti per Servizi delegati si riferiscono esclusivamente a quanto maturato nell'esercizio e sono relativi alla remune
razione dei servizi di Tesoreria svolti dal BancoPosta per conto dello Stato e disciplinati da apposita Convenzione con il 
MEF rinnovata 1'11 giugno 2014 per il triennio 2014-2016. 

Al 31 dicembre 2014, alcuni dei crediti in commento sono privi di copertura finanziaria nel Bilancio dello Stato owero il re
lativo incasso risulta sospeso o dilazionato (nota 2.3). La movimentazione del Fondo svalutazione crediti verso Control
lanti è la seguente: 

tab. A7.4 - Movimentazione del Fondo svalutazione crediti verso Controllanti 

Fondo svalutazione 

Saldo a1 
01/01}13 

61 .948 (11.894) 

Ricavi 
sospesi 

Saldo a! 
31/12/13 

50.054 

Ace.ti 

57.179 

sospesi 

58.455 165.688 

Tale fondo tiene conto, nel suo complesso, del potenziale effetto dei provvedimenti legislativi e degli altri fenomeni lega
ti alla gestione da parte dello Stato delle proprie risorse finanziarie che rendono difficoltoso l'incasso di talune partite cre
ditorie iscritte sulla base della normativa nonché dei contratti e delle convenzioni in vigore all'epoca della rilevazione e ri
flette la miglior stima dell'alea connessa alle assenze di copertura nel Bilancio dello Stato e dei relativi effetti finanziari. 
L'accantonamento dell'esercizio è dovuto all'effetto dei provvedimenti contenuti nella Legge di Stabilità 2015 n. 190/2014. 
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- ALTRI 

Il dettaglio degli Altri crediti e attività è il seguente: 

tab. A8 - Altri crediti e attività 

Deecrìzione 

Crediti per sostituto di imposta 

Crediti per accordi CTD 

Crediti verso enti previdenziali 
e assistenziali (esci. accordi CTD) 

Crediti per somme indisponibili 
per provvedimenti giudiziari 

Riserve tecniche a carico 
dei riassicuratori 

Ratei e risconti attivi 
di natura commerciale 

Crediti tributari 

Altri crediti verso 
imprese collegate 

Altri crediti verso 
imprese controllate 

Crediti diversi 

Fondo svalutazione crediti 
verso altri 

Nòte Attività 
correnti 

1.786.082 

161.449 

54.403 

556 

10.861 

Attività 
correnti 

566.931 

98.412 

81.009 

81.441 

16.104 

13.142 

33 

123.970 

(56.221) 

2.353.013 

259.861 

81.009 

81.441 

54.403 

16.660 

13.142 

33 

134.831 

(56.221) 

Attività 
non correnti 

1.325 617 

191.513 

40.340 

802 

9.927 

(24) 

correnti 

540.607 

106.458 

78.340 

64.425 

15.558 

12.680 

44 

29 

113.259 

(52.576) 

1.866 224 

297.971 

78.340 

64.425 

40.340 

16.360 

12.680 

44 

29 

123.186 

(52 600) 

____________ _____ ___ _______ §?1L?_?'\ ______ 
credito autorizzato da Legge 
di Stabilità 2015 in attuazione 
sentenza Tribunale 

Crediti per interessi 
attivi su rimborso IRES 

Totale 

In particolare: 

182] 

[C12.11 

2.013.351 

535.000 

70.352 

1.530.173 

• I crediti per sostituto di imposta. si riferiscono principalmente: 

535.000 

70.352 

3.543.524 1.568.175 

59.576 

938.400 

59.576 

2.506.575 

- per 1.168.918 migliaia di euro ai crediti per l'anticipazione di Poste Vita SpA, per gli esercizi 2010-2014, delle ritenute 
e delle imposte sostitutive sui capitai gain delle polizze Vita 32

; 

- per 617.028 migliaia di euro alla rivalsa sui titolari di Buoni Fruttiferi Postali in circolazione e di polizze assicurative dei 
Rami lii e V dell'imposta di bollo maturata al 31 dicembre 201433

; un corrispondente ammontare è iscritto negli Altri 
debiti tributari sino alla scadenza o estinzione anticipata dei Buoni Fruttiferi Postali o delle polizze assicurative, data in 
cui l'imposta dovrà essere versata all'Erario (tab_ B 1O3); 

32. Dell'ammontare complessivo in commento, una quota di 334.096 migliaia di euro. determinata con riferimento alle riserve risultanti alla data del 31 dicem
bre 2014, non è stata ancora versata ed è iscritta tra gli Altri debiti tributari (tab. 810.3). 

33. Introdotta dall'art. 19 del DL 201/2011 convertito con modifiche dalla Legge 214/2011 con le modalità previste con Decreto MEF del 24 maggio 2012: 
Modalità di attuazione dei commi da 1 a 3 dell'art. 19 del DL 6 dicembre 2011. n. 201, in materia di imposta di bollo su conti correnti e prodotti finanzia
ri (G U. n. 127 del 1° giugno 2012). 
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per 305.432 migliaia di euro ad acconti versati all'Erario per imposta di bollo da assolvere in modo virtuale nel 2015 e 
da recuperare dalla clientela; 

- per 160.433 migliaia di euro alla rivalsa sui titolari di Libretti di risparmio dell'imposta di bollo che Poste Italiane SpA 
assolve in modo virtuale secondo le attuali disposizioni di legge; 
per 38.619 migliaia di euro ad acconti sulle ritenute 2014 su interessi passivi a correntisti da recuperare dalla clientela; 

- per 15.979 migliaia di euro al saldo a credito verso l'Erario per imposta di bollo assolta in modo virtuale nell'esercizio 2014. 
• I crediti per accordi CTD sono costituiti da salari da recuperare a seguito degli accordi stipulati in data 13 gennaio 2006, 

10 luglio 2008, 27 luglio 201 O, 18 maggio 2012 e 21 marzo 2013 tra Poste Italiane SpA e le Organizzazioni Sindacali sul 
tema delle riammissioni giudiziali di personale già assunto in Azienda con contratto a tempo determinato. La voce si ri
ferisce a crediti del valore attuale complessivo residuo di 259.861 migliaia di euro verso il personale, le gestioni previ
denziali e i fondi pensione recuperabili in rate variabili, l'ultima delle quali nell'esercizio 2038. 

• I crediti per somme indisponibili per provvedimenti giudiziari si riferiscono per 68.362 migliaia di euro ad ammontari pi
gnorati e non assegnati ai creditori in corso di recupero e per 13.079 migliaia di euro a somme sottratte a Poste Italiane 
SpA nel dicembre 2007 a seguito di un tentativo di frode, ancora oggi giacenti presso un istituto di credito estero. Con ri
ferimento a tale ultima partita, si è in attesa che il completamento delle formalità giudiziarie ne consenta lo svincolo. 

La movimentazione del Fondo svalutazione crediti verso altri è la seguente: 

tab. A8. 1 - Movimentazione del Fondo svalutazione crediti verso altri 

Amm.ni pubbliche per servizi diversi 

Crediti per accordi CTD 

Altri crediti 

Totale 

11 dettaglio è il seguente: 

tab. A9 - Cassa e 

Descrizione 

Denaro e valori in cassa 

Assegni 

Depositi bancari 

Totale 

Banco Posta 

al 
01/01/13 

14.319 

2.189 

40.852 

57.360 

Ace.ti Utilizzi 
netti 

(81) (1.201) 

3.724 

(6.308) (894) 

{2.665) {2.095) 

Saldo 

Saldi) al 
31/12/13 

13.037 

5.913 

33.650 

52.600 

2.749.948 

573 

122.521 

2.873.042 

netti 

179 

137) 

5.906 

6.048 

Utilizzi Saldo al 

(22) 13.194 

5.876 

(2.405) 37.151 

,.,. (2.427) 56.221 
" 

Saldo a I 31112/13 

2.596.677 

50 

482.966 

3.079.693 

Le disponibilità presso gli Uffici Postali, esclusivamente relative alle attività del Patrimonio BancoPosta, sono rivenienti dalla 
raccolta effettuata su conti correnti postali, sui prodotti di risparmio postale (sottoscrizione di Buoni Fruttiferi Postali e versa
menti sui Libretti di deposito). o da anticipazioni prelevate presso la Tesoreria dello Stato per garantire l'operatività degli Uffi
ci Postali stessi. Tali disponibilità non possono essere utilizzate per fini diversi dall'estinzione delle obbligazioni contratte con 
le operazioni indicate. Il denaro e i valori in cassa sono giacenti presso gli Uffici Postali (979.517 migliaia di euro) e presso le 
Società di service (1.770.431 migliaia di euro) che svolgono attività di trasporto e custodia valori in attesa di essere versati al
la Tesoreria dello Stato. I depositi bancari sono strumentali al funzionamento del Patrimonio destinato e includono somme 
versate sul conto aperto presso Banca d'Italia destinato ai regolamenti interbancari per 118.442 migliaia di euro. 



- 438 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 353 

tab. A10 - e mezzi 

Depositi bancari e presso la Tesoreria dello Stato 

Depositi presso il MEF 

Denaro e valori in cassa 

Totale 

Safdo al 

759.931 

933.566 

10.268 

1.703.765 

Saldo aJ 31/12113 

905.474 

529.414 

10.446 

1.445.334 

Le disponibilità liquide sul deposito presso il MEF, cd conto Buffer, al 31 dicembre 2014, si riferiscono per circa 511.405 
migliaia di euro a risorse raccolte presso la clientela, assoggettate a vincolo di impiego e non ancora investite. 
I Depositi bancari e presso la Tesoreria dello Stato comprendono 15.849 migliaia di euro vincolati in conseguenza di 
provvedimenti giudiziali relativi a contenziosi di diversa natura. 

tab. A 11 Attività non correnti destinate alla vendita 

Saldo a inizio periodo 
Costo 

Fondo ammortamento 

Svalutazioni 

Esercizio 2014 Esercido 2013 

225 
(96) 

__________________ . ____________ . __ ..... __ .:._ _____________ 1_;.>_!j! __ 
Variazioni del periodo 

Riclassifiche di attività non correnti"' 

Dismissioni'21 

Rettifiche iniziali 

222 

(222) (129) 

IQ!<i!ll.Yll!i!l?'.i.<:>!IL __________________________________________________________________ -------·····-·--
Saldo a fine periodo 

Costo 

Fondo ammortamento 

Svalutazioni 

Valore_ a Stato patrimoniale 

Riclassifiche'" 
Costo 

Fondo ammortamento 

Fondo svalutazione 

Totale 

Dismissioni'" 
Costo 

Fondo ammortamento 

Totale 

494 

(272) 

222 

(494) (225) 

272 96 

(222) (129) 
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Il Capitale sociale è costituito da n. 1.306.110.000 azioni ordinarie del valore nominale di un euro ciascuna di proprietà del 
socio unico Ministero dell'Economia e delle Finanze. 
Al 31 dicembre 2014, tutte le azioni emesse sono sottoscritte e versate, non sono state emesse azioni privilegiate e la 
Capogruppo non possiede azioni proprie. 
La seguente tabella rappresenta il raccordo tra il Patrimonio netto e il risultato della Capogruppo e il Patrimonio netto e il 
risultato consolidato. 

tab. 81 Raccordo del Patrimonio netto 

Patrimonio Risultato Patrimonio Variazioni Risultato Patrimonio 
netto d'esercizio netto patrimoniali d'esercizio netto 

31/12/14 2014 2014 31/12/13 2013 2013 

Bilancio Poste Italiane S(lA 6.504.923 1.017.825 56.892 5.430.206 409.248 708.088 4.312.870 

- Saldo dei risultati non distribuiti 

delle società partecipate consolidate 1.887.246 376.855 1.510.391 278.181 1.232.210 

- Valutazione delle partecipazioni con 

il metodo del Patrimonio netto 219 (975) 1.195 157 1.038 

- Saldo delle riserve FV e CFH delle 

società partecipate 202.128 76.067 126.061 49.413 76.648 

- Differenze attuariali su TFR 

società partecipate (5 573) (4.172) (1.401 I 2.240 (3 641) 

- Provvigioni da ammortizzare Poste Vita 

SpA e Poste Assicura SpA (34 493) (5262) (29 231) (10 668) (18 563) 

- Effetti conferimenti e cessioni di rami 

d'azienda tra società del Gruppo: 

SDA Express Courier SpA 2.269 2.269 2.269 

EGI SpA (64 854) (2.430) (62.424) 500 (62 924) 

Poste! SpA 16.695 307 16.388 291 16 097 

PosteShop SpA 664 664 664 

- Effetti da operazioni tra società 

del Gruppo (inclusi dividendi) (246 316) (235.000) (11.316) (11 316) 

- Eliminazione rettifiche di valore 

di partecipazioni consolidate 278.781 28.681 250.100 27.728 222.372 

-Ammortamento sino al 1° gennaio 

2004/!mpairment Avviamento (126 673) (126.673) (126 673) 

- Effetti del Consolidato Fiscale (1.020) 1.020 

-Altre rettifiche di consolidamento 2.982 (7.093) 10.075 1.620 8.455 

Patrimonio netto del Grui:ii:io 8.417.998 1.089.720 211.975 7.116.304 460.901 
- Patrimonio netto di Terzi 291 291 

!escluso risultato) 

- Risultato di Terzi 

__________ ·-·-···--·-···-···--··---··--···----··-···-·----···---·--···--··-·---·---·--·--

Totale Patrimonio netto consolidato 8.418.289 1.090.011 211.975 7.116.304 460.901 1.004.877 5.650.526 
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Come deliberato dall'Assemblea degli Azionisti del 2 maggio 2014, in data 30 maggio 2014 Poste Italiane SpA ha distri
buito dividendi per 500.000 migliaia di euro (dividendo unitario pari a euro 0,38). 

Le Altre operazioni con gli azionisti di 535.000 migliaia di euro, rappresentate nel Prospetto di movimentazione del Patri
monio netto, si riferiscono all'iscrizione del credito nei confronti dell'Azionista che, come previsto dall'art. 1, comma 281 
della Legge di Stabilità 2015 n. 190 del 23 dicembre 2014, è dovuto a Poste Italiane SpA per il reintegro delle somme de
dotte in data 17 novembre 2008 dai Risultati portati a nuovo di Poste Italiane SpA e trasferite al MEF in esecuzione della 
Decisione della Commissione Europea C42/2006 del 16 luglio 200834 (nota A7) Poiché il versamento delle somme stabi
lite dalla Decisione del 2008 ebbe luogo mediante l'utilizzo delle riserve patrimoniali della Capogruppo (Risultati portati a 
nuovo) "idealmente" formatesi con la quota parte della Remunerazione degli impieghi di Poste Italiane SpA presso il MEF, 
ritenuta impropria dalla Commissione Europea e rappresentativa, nella sostanza, di una contribuzione patrimoniale dello Sta
to a vantaggio della società controllata, l'accertamento della restituzione da parte del MEF delle stesse somme è stato 
coerentemente rilevato mediante diretta imputazione alla stessa voce nella misura prevista dalla citata Legge 190/2014. 
La Legge di Stabilità 2015 ha autorizzato, in attuazione della sentenza del Tribunale dell'Unione Europea del 13 settembre 
2013 favorevole alla Società, il pagamento dell'importo di 535.000 migliaia di euro, inferiore all'importo di 577.377 miglia
ia di euro complessivamente spettante per capitale e interessi al 31 dicembre 2014. Al riguardo, non è possibile esprimer
si in merito all'eventualità che, in futuro, nuovi interventi legislativi autorizzino ulteriori somme da riconoscere a Poste Ita
liane e, pertanto, il credito in oggetto è stato iscritto nei limiti di quanto definito dalla richiamata Legge di Stabilità. Conse
guentemente, è stata rettificata la quota interessi dell'esercizio 2014 di 8.970 migliaia di euro ed è stata stornata, per 
33.407 migliaia di euro, parte della quota interessi maturata fino al 31 dicembre 2013. Sulla componente interessi rileva
ta per 91.776 migliaia di euro, come esposto nel Prospetto di movimentazione del Patrimonio netto, sono state spesate 
imposte differite attive per 25.239 migliaia di euro, accertate nell'esercizio 2013. 

83 -

Utile per azione 
Per la determinazione dell'Utile base e dell'Utile diluito è stato assunto il risultato netto consolidato. Il denominatore uti
lizzato nel calcolo è rappresentato dal numero delle azioni emesse dalla Capogruppo, sia nel calcolo dell'Utile base che 
dell'Utile diluito, non esistendo elementi diluitivi né al 31 dicembre 2014 né al 31 dicembre 2013. 

34. L'Azionista deve restituire a Poste Italiane SpA tali somme in esito alla sentenza del Tribunale UE del 13 settembre 2013, divenuta definitiva. A seguito 
della Decisione del 2008, la Società aveva infatti restituito al MEF, nella sua duplice di Azionista della Società ed Ente erogante, asseriti Aiuti di 
Stato 1ncompat1blli col mercato comune. La Commissione aveva ritenuto che i livelli tassi d'interesse riconosciuti alla Società dal 1° gennaìo 2005 al 
31 dicembre 2007 sui depositi presso il MEF lai sensi dell'art. 1, comma 31 della Legge 23 dicembre 2005 n. 266 "Legge Finanziaria 2006"), sia per le 
modalità di determinazione, sia per il livello di fluttuazione dei parametri di riferimento, fossero risultati superiori a quelli conseguibili da un "mutuatario 
privato". Contro la dec1s1one della Comm1ss1one, in data 1° dicembre 2008 la Società aveva presentato ricorso al Tribunale delle Comunità Europee. 
Quest'ultimo, con sentenza del 13 settembre 2013, ha annullato la Decisione argomentando che la determinazione del tasso di interesse non poteva 
essere disgiunta dal fatto che lo Stato imponesse a Poste Italiane, tramite il vincolo d'impiego, di depositare presso il MEF la totalità della raccol-
ta sui conti correnti. Per questo "la Commissione è incorsa in un errore manifesto di valutazione nel concludere nel senso dell'esistenza un Aiuto di 
Stato a partire dalla semplice constatazione di un differenziale positivo tra il tasso della Convenzione e il tasso del mutuatario . Inoltre, anche la 
conclusione per cui le possibili alternative di investimento, in assenza di vincolo non avrebbero a Poste SpA d1 conseguire 
rendimenti s1mll1 o superiori al tasso della Convenzione, è stata ritenuta fondata su erronei o 
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tab. B4 - Riserve 

Riserva 
legale 

Riserva per il 
Patrimonio 

BanooPosta 
Riserva 

fair 
cash flow 

hedge Totale 

(125.220) 1.264.143 _ .......... _ 
lncremento/(Decremento) di fair va!ue nell'esercizio 
Effetto fiscale sulla variazione di fair value 

Trasferimenti a Conto economico 
Effetto fiscale sui trasferimenti a Conto economico 

Proventi/(Oneri) imputati direttamente a Patrimonio netto 

Destinazione utile residuo 2012 36.112 

1.010.048 

(318217) 

(216.804) 

69.580 

544.607 

188.215 1.198.263 

(60.348) (378.565) 

(306421 (247.446) 

9.801 79.381 

107.026 651.633 

36.112 

Saldo al 31 dicembre 20_1_3 ______________ 2_9_9 __ .2_3_4 __ 1_._oo_o_.o_o_o_ 670.848 ____ 
lncremento/(Decrementol di fair value nell'esercizio 1.965.733 143.870 2.109.603 

Effetto fiscale sulla variazione di fair value (628.6301 (46056) (674.686) 

Trasferimenti a Conto economico (288.920) (46483) (335403) 

Effetto fiscale sui trasferimenti a Conto economico 93.645 14.880 108.525 

Proventi/(Oneri) imputati direttamente a Patrimonio netto 1 .141.828 66.211 1.208.039 

Destinazione utile residuo 2013 

Saldo al 31 dicembre 2014 299.234 1.000.000 1.812.676 48.017 3.159.927 , ' " ' ' '" ' 

Il dettaglio è il seguente: 
• la riserva di fair value accoglie le variazioni di valore delle attività finanziarie disponibili per la vendita. Nel corso dell'eser

cizio 2014 le variazioni positive complessivamente intervenute per 1.965.733 migliaia di euro si riferiscono: 
- per 1.784.205 migliaia di euro alla variazione positiva netta di valore degli Investimenti disponibili per la vendita relati

vi all'Operatività finanziaria del Gruppo, composta per 1.775.187 migliaia di euro dalla oscillazione positiva degli Inve
stimenti in titoli e per 9.018 migliaia di euro dall'oscillazione positiva degli Investimenti in azioni; 

- per 158.956 migliaia di euro alla variazione positiva netta del valore degli Investimenti disponibili per la vendita relativi 
all'Operatività assicurativa del Gruppo; 

- per 22.572 migliaia di euro alla variazione positiva netta del valore degli Investimenti disponibili per la vendita relativi 

all'Operatività postale e commerciale del Gruppo. 
• La riserva di cash ffow hedge, riferita alla Capogruppo, rappresenta le variazioni di fair vafue della parte "efficace" de

gli strumenti derivati d1 copertura di flussi di cassa previsti per il futuro. Nel corso dell'esercizio 2014 la variazione posi
tiva netta di fair va!ue di complessivi 143.870 migliaia di euro che è intervenuta sulla riserva si riferisce agli strumenti fi
nanziari derivati del Patrimonio BancoPosta. 
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Riguardano gli impegni delle controllate Poste Vita SpA e Poste Assicura SpA nei confronti degli assicurati, comprensivi 
delle passività differite determinatesi nell'applicazione del meccanismo dello shadow accounting e sono così composte: 

tab. 85 - Riserve tecniche assicurative 

Descrizione 

Riserve matematiche 
Riserve per somme da pagare 
Riserve tecniche allorché il rischio dell'investimento è sopportato dagli assicurati 
Altre Riserve 

per spese di gestione 
passività differite verso gli assicurati 

Riserve tecniche danni 

Totale 

èl 31/12/14 Saldo al 

68.641.233 55.727.086 
474.727 229.344 

8.503.478 9.190.177 
9.510.011 2.795.857 

82.202 72.226 
9.427.809 2.723.631 

89.774 62.522 

87.219.223 68.004.986 

Il dettaglio delle variazioni intervenute è riportato nella tabella inerente la Variazione delle riserve tecniche e oneri relativi 
ai sinistri, nelle note al Conto economico consolidato. 
La riserva per passività differite verso gli assicurati accoglie le quote di utili e perdite da valutazione di competenza de
gli assicurati, agli stessi attribuite secondo il meccanismo dello shadow accounting. In particolare, il valore della riserva in 
commento deriva dalla traslazione agli assicurati, secondo i princfpi contabili di riferimento adottati (cui si rimanda per ap
profondimento), degli utili e delle perdite da valutazione al 31 dicembre 2014 del portafoglio degli Investimenti disponibili 
per la vendita e, in via residuale, di quelli classificati nel fair value rilevato a Conto economico. 
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La movimentazione è la seguente: 

tab. B6 - Movimentazione Fondi per rischi e oneri 
Movimentazione Fondi per rischi e oneri nell'esercizio 2014 

Descrìzicme 

Fondo oneri non ricorrenti 

Fondo vertenze con terzi 

Fondo vertenze con il personale 111 

Fondo oneri del personale 

Fondo di ristrutturazione 
Fondo Buoni postali prescritti 

Fondo oneri fiscali/previdenziali 

Altri fondi per rischi e oneri 

Totale 

Analisi complessiva Fondi per rischi e oneri: 
- quota non corrente 
- quota corrente 

Saldo al 
31112/13 

269.558 

348.365 

233.077 

107.867 

114.000 

13.038 

16.400 
63.390 

1.165.695 

564.552 
601.143 

AccanUi 

46.592 

80.329 

27.386 

66.165 

256.500 

11.873 
22.471 

511.316 

Oneri 

1.312 

492 

15 

1.819 

Variat. 
perimetro Saldo al 

cons. 

(17.562) (19.979) 278.609 

(33.965) (11.766) 384.275 
(31.856) (43.263) 185.344 

(10 242) (49 268) 220 114.742 

(114.000) 256.500 
(155) 13.375 

(1.894) (2 623) 23.771 
(4.803) (3.791) 77.267 

1100.322) (244.845) 220 1.333.883 

600.934 
732.949 

_______________________________ 
"'Gli assorbimenti netti al Costo del lavoro ammontano a 10.720 migliaia di euro. I costi per servizi (assistenze legali) sono di 6.250 migliaia di euro. 

Movimentazione Fondi per rischi e oneri nell'esercizio 2013 

Descrizione 

Fondo oneri non ricorrenti 

Fondo vertenze con terzi 

Fondo vertenze con il personale 121 

Fondo oneri del personale 

Fondo di ristrutturazione 

Fondo Buoni postali prescritti 
Fondo oneri fiscali/previdenziali' 31 

Altri fondi per rischi e oneri 

Totale 

Analisi complessiva Fondi per rischi e oneri: 
- quota non corrente 
- quota corrente 

al 
31/12112 

219.580 
367.152 

353.783 

177.299 

190.000 

12.657 

15.247 

75.962 

1.411.680 

538.879 
872.801 

Accant.tì 

89.086111 

83.437 

46.162 

61.274 

114.000 

2.254 

4.760 

400.973 

2.831 

501 

344 

9 

3.685 

AS&orbim, 
Conto economico 

(6.840) 

(81.962) 

Utilizzi 

(32.268) 
(23.259) 

(105.948) (61 .020) 

(27.81 O) 1102.896) 

1190 000) 
(120) 

(1.445) 

(14 855) (2.486) 

. {237.415) (413.494) 

Variet. 

166 

100 

Saldo al 
31112(13 

269.558 

348.365 

233.077 
107.867 

114.000 

13.038 

16.400 

63.390 

266 1.165.695 

564.552 
601.143 

·-------------·---·--------·-----------·---.!1.'1.!.!Ji!IQ_ _______ . ____ . ___ .. _ --------·-

di euro per riclassifiche patrimoniali. 
o, Gli netti al Costo del lavoro ammontano a 44.557 migliaia di euro. l costi per servizi (assistenze legali) sono di 11.049 migliaia di euro, i rila-

sci per aggiornamento stime ammontano a 26.278 migliaia di euro. 
Di cui 1.630 migliaia di euro per imposte dell"esercizio. 
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Nel dettaglio: 
" Il Fondo oneri non ricorrenti riguarda rischi operativi connessi prevalentemente alle attività finanziarie del Gruppo. Gli 

accantonamenti dell'esercizio riflettono principalmente passività per rischi inerenti Servizi delegati, per rettifiche e con
guagli di proventi di esercizi precedenti, frodi, rischi stimati per oneri e spese da sostenersi in esito a pignoramenti su
biti e rischi legati a istanze relative a prodotti di investimento con caratteristiche e/o performance ritenute dalla cliente
la non in linea con le attese. Gli accantonamenti dell'esercizio riflettono principalmente passività per frodi subite, pervio
lazioni amministrative e per rettifiche e conguagli di proventi di esercizi precedenti. Gli utilizzi di 19.979 migliaia di euro 
si riferiscono alla composizione di vertenze o alla definizione di passività nell'esercizio. L'assorbimento a Conto econo
mico, di 17.562 migliaia di euro, è dovuto al venir meno di passività identificate in passato. 

" Il Fondo vertenze con terzi è costituito a copertura delle prevedibili passività, relative a contenziosi di varia natura con 
fornitori e terzi, giudiziali ed extragiudiziali, alle relative spese legali, nonché a sanzioni amministrative, penali e indenniz
zi nei confronti della clientela. Gli accantonamenti dell'esercizio di 80.329 migliaia di euro si riferiscono al valore stimato 
di nuove passività valutate in base al prevedibile esito. Il fondo si decrementa per il venir meno di passività identificate 
in passato per 33.965 migliaia di euro e per passività definite pari a 11.766 migliaia di euro. 

• Il Fondo vertenze con il personale è costituito a fronte delle passività che potrebbero emergere in esito a contenzio
si e vertenze di lavoro promossi a vario titolo. Gli assorbimenti netti di 4.470 migliaia di euro riguardano l'aggiornamen
to delle passività stimate e delle relative spese legali tenuto conto sia dei livelli complessivi di soccombenza consunti
vati in esito a giudizi, sia dell'applicazione della Legge n. 183 del 4 novembre 2010 (cd "Collegato lavoro"), che ha intro
dotto per i giudizi in corso e futuri un limite massimo al risarcimento del danno a favore del lavoratore CTD il cui contratto 
a tempo determinato sia convertito giudizialmente a tempo indeterminato. Gli utilizzi, pari a 43.263 migliaia di euro, si ri
feriscono al pagamento per l'estinzione di contenziosi di cui 872 migliaia di euro per il tramite di pignoramenti subiti dal
la Capogruppo su iniziativa dei creditori. 

" Il Fondo oneri del personale è costituito a copertura di prevedibili passività concernenti il costo del lavoro. Si incremen
ta nell'esercizio per il valore stimato di nuove passività (66.165 migliaia di euro) e si decrementa per il venir meno di pas
sività identificate in passato (10.242 migliaia di euro) e per passività definite (49.268 migliaia di euro) 

" Il Fondo di ristrutturazione riflette la stima delle passività che la Capogruppo sosterrà per trattamenti di incentivazio
ne all'esodo, secondo le prassi gestionali in atto, per i dipendenti che risolveranno il rapporto di lavoro entro il 31 dicem
bre 2016. Il Fondo è stato utilizzato nell'esercizio in commento per 114.000 migliaia di euro. 

• Il Fondo Buoni postali prescritti è stanziato in ambito BancoPosta per fronteggiare il rimborso di specifiche serie di ti
toli il cui ammontare è stato imputato quale provento nel Conto economico negli esercizi in cui è avvenuta la prescrizio
ne. Lo stanziamento del fondo fu effettuato a seguito della decisione aziendale di accordare il rimborso di tali buoni an
che in caso di prescrizione. Al 31 dicembre 2014, il fondo è rappresentato dal valore attuale di passività complessive del 
valore nominale di 21.490 migliaia di euro di cui si è stimata la progressiva estinzione entro l'esercizio 2043. 

• Il Fondo oneri fiscali/previdenziali è stato stanziato per fronteggiare stimate passività in materia tributaria. 
" Gli Altri fondi fronteggiano probabili passività di varia natura, tra le quali i rischi stimati che specifiche azioni legali da in

traprendersi per lo svincolo di taluni pignoramenti subiti dalla Capogruppo risultino insufficienti al recupero delle somme, 
la rivendicazione di fitti pregressi su beni utilizzati a titolo gratuito e il riconoscimento di interessi passivi maturati a fa
vore di taluni fornitori. 



- 445 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 353 

87 -

Nel 2014 la movimentazione delle passività in commento è la seguente: 

tab. 87 - Movimentazione TFR e Fondo di 

Esercizio .2014 

Fondo di 
TFR Totale 

Fondo di 
TFR qulei>cenza Totale 

Saldo ai 1° gennaio 1.336.616 3.261 1.339.877 1.436.477 3.656 1.440.133 

Variazione di perimetro 

Costo relativo alle prestazioni correnti 

Componente finanziaria 
Effetto (utili)/perdite attuariali 

Utilizzi del l'esercizio 

Riduzioni a seguito accordi CTD 2012 e 2013 

Riallinamento accordi CTD 2008 e 201 O 

Saldo al 31 dicembre 

340 

910 

39.243 

176.505 

(78 052) 

(219) 

1.475.343 

88 

126 

(332) 

340 

910 

39.331 

176.631 

(78.384) 

(219) 

3.143 1.478.486 

967 967 

42.735 101 42.836 

(81460) (125) (81.585) 

(72675) (371) (73.046) 

(181) (181) 

10.753 10.753 

1.336.616 3.261 1.339.877 

Il costo relativo alle prestazioni correnti è rilevato nel costo del lavoro mentre la componente finanziaria dell'accantonamen

to è iscritta negli Oneri finanziari. Gli utilizzi netti, comprensivi del prelievo di imposta sostitutiva, ammontano complessi

vamente a 78.384 migliaia di euro. 

Le principali assunzioni attuariali applicate nel calcolo del TFR e del Fondo di quiescenza, che è interamente riferito a di

pendenti della BdM-MCC, sono le seguenti: 

tab. 87.1 - Basi tecniche economico-finanziarie 

Tasso di attualizzazione 

Tasso di inflazione 

Tasso annuo incremento TFR 

tab. 87.2 - Basi tecniche 

Mortalità 

Inabilità 

31/121111 

1,49% 

0,60% per il 2015 
1,20% per il 2016 

1,50% 2017 e 2018 
2,00% dal 2019 in poi 

1,95% per il 2015 
2,40% per il 2016 

2,625% 2017 e 2018 
3,00% dal 2019 in oi 

30/D6/14 

2,30% 

2,00% 

3,00% 

3,17% 

2,00% 

3,00% 

RG48 

Tavole INPS distinte per età e sesso 
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Gli utili e le perdite attuariali sono stati generati dalle variazioni relative ai seguenti fattori: 

tab. 87.3 - (Utili)/Perdite attuariali 

Variazione ipotesi demografiche 
Variazione ipotesi finanziarie 
Altre variazioni legate all'esperienza 

Totale 

TFRal 

194.335 
(17.830) 

176.505 

HP al 31/12/14 

321 
(195) 

126 

TFR al 31112/13 FIP al 

(68.443) 
(13.017) 

(81.460) 

(129) 
4 

(125) 

Di seguito si fornisce l'Analisi di sensitività del TFR e del Fondo pensione rispetto alla variazione delle principali ipotesi at

tuariali. 

tab. 87.4 - Analisi di sensitività 

Tasso di inflazione +0,25% 
Tasso di inflazione -0,25% 
Tasso di attualizzazione +0,25% 
Tasso di attualizzazione -0,25% 
Tasso di turnover +0,25% 

TFR al 31/12/14 

1.498.865 
1.452.304 
1.438.427 
1.513.700 
1.472.793 

Di seguito si forniscono ulteriori informazioni riguardanti il TFR. 

tab. 87.5 - Altre informazioni 

Service Cast (previsto per l'esercizio 2015) 

Duration media del Piano a benefici definiti 

FIP al31/12/14 TFR al 

3.195 1 .359.253 
3.092 1.314.468 
3.080 1.303.921 
3.208 1.370.355 

1.337.919 

FIP a! 31/1.2/13 

3.307 
3.217 
3.200 
3.525 

984 

10,9 
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Al 31 dicembre 2014, le Passività finanziarie sono le seguenti: 

tab. B8 - Passività finanziarie 

Passività Passività Passività 
Descrizione non correnti correnti Totale non correnti correnti Totale 

Debiti per conti correnti postali 40.615.151 40.615.151 41.041.086 41.041.086 

Finanziamenti 4.003.351 6.470.227 10.473.578 5.427.693 2.530.254 7.957.947 

Obbligazioni 2.009 516 35.474 2.044.990 1.208.301 71.227 1.279.528 

Debiti vs istituzioni finanziarie 1.982.492 6.428.853 8.411.345 4.206.965 2.339.449 6.546.414 

Debiti per mutui 1 030 2.351 3.381 3.381 113.594 116.975 

Debiti per leasing finanziari 10.313 3.549 13.862 9.046 5.984 15.030 

Strumenti finanziari derivati 1.778.379 (153) 1.778.226 500.174 (3.689) 496.485 

Cash flow hedging 55.298 (7.309) 47.989 116.129 (12.828) 103.301 

Fair value hedging 1.716.488 7.102 1.723.590 383.763 9.085 392.848 

Fair value vs Conto economico 6.593 54 6.647 282 54 336 

Altre passività finanziarie 102 2.490.880 2.490.982 457 2.274.330 2.274.787 

Totale 5.781.832 49.576.105 55.357.937 5.928.324 45.841.981 51.770.305 

Debiti per conti correnti 

Rappresentano la raccolta diretta BancoPosta. Comprendono le competenze nette maturate al 31 dicembre 2014 regola
te con la clientela nel mese di gennaio 2015. 

Finanziamenti 

Salvo le garanzie indicate nelle note che seguono, i finanziamenti non sono assistiti da garanzie reali e non sono in esse
re financial covenants che obbligano le società del Gruppo al rispetto di determinati ratios economici e finanziari, o al man
tenimento dei livelli minimi di rating. 

La voce Obbligazioni si riferisce a: 
.. Due prestiti iscritti al costo ammortizzato di 809.672 migliaia di euro emessi da Poste Italiane SpA nell'ambito del pro

gramma EMTN - Euro Medium Term Note di 2 miliardi di euro promosso dalla Società nel corso dell'esercizio 2013 pres
so la Borsa del Lussemburgo. In particolare: 
- un prestito del valore nominale di 750 milioni di euro, collocato in forma pubblica a investitori istituzionali, emesso in 

data 18 giugno 2013 al prezzo sotto la pari d1 99,66; la durata del prestito è di cinque anni con cedole annuali al tasso 
fisso del 3,25%; il fair value35 del prestito al 31 dicembre 2014 è di 810.090 migliaia di euro; 

- un prestito del valore nominale di 50 milioni di euro, collocato in forma privata, emesso alla pari in data 25 ottobre 2013; 
la durata del prestito è decennale con pagamento con cedole annuali a tasso fisso del 3,5% per i primi due anni e quin
di a tasso variabile (tasso EUR Constant Maturity Swap maggiorato dello 0,955%, con cap al 6% e floor allo 0%). 

35. Ai fini della scala gerarchica del fair value, che riflette la rilevanza delle fonti utilizzate nell'effettuare le valutazioni. il valore indicato è di Livello 1 
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L'esposizione del prestito al rischio di oscillazione dei relativi flussi finanziari è stata oggetto di copertura con le moda
lità descritte in nota A5; il fair value 36 del prestito al 31 dicembre 2014 è di 52.435 migliaia di euro. 

• Un prestito subordinato37 del valore nominale di 750 milioni di euro iscritto al costo ammortizzato di 756.849 migliaia di 
euro, emesso sotto la pari a 99,597 da Poste Vita SpA il 30 maggio 2014 e quotato presso la Borsa del Lussemburgo. 
La durata del prestito obbligazionario è quinquennale con pagamento di cedole annuali a tasso fisso del 2,875%. Il fair 
value 36 della passività in commento al 31 dicembre 2014 è di 785.370 migliaia d1 euro. 

• Quattro prestiti iscritti a un valore di 478.469 migliaia di euro emessi dalla BdM-MCC SpA tra il 1998 e il 1999 e scaden
za compresa tra il 2018 e il 2028, quotati presso il MOT, a tasso variabile o reso tale mediante operazioni di copertura 
di fair value hedge, del valore di rimborso a scadenza di 530.623 migliaia di euro (valore nominale e cedole premio alla 
scadenza) e un costo ammortizzato alla data di riferimento di 374.947 migliaia di euro. Al 31 dicembre 2014, per effet
to delle citate operazioni di copertura, il valore di iscrizione delle obbligazioni in commento tiene conto dell'adeguamen
to di valore complessivo di 103.522 migliaia di euro. Il fair valu€?9 dei prestiti obbligazionari in commento al 31 dicembre 
2014 è di 455.113 migliaia di euro. 

Debiti verso istituzioni finanziarie 

Il loro dettaglio è il seguente: 

tab. B8.1 - Debiti verso istituzioni finanziarie 

Descrizione 

Pronti contro termine 1.500.515 

Fin.to BCE a breve termine 

Fin.to BEI TF riv. scad. 11/04/2018 200.000 

Fin.lo BEI TF riv. scad. 23/03/2019 200.000 

Fin.to BEI TV scad. 2017 1.196 

Altri finanziamenti 80.781 

Scoperti di conto corrente bancario 

Ratei di interesse 

Totale 1.982.492 
TV: Finanziamento a tasso variabile. TF: Finanziamento a tasso fisso. 

Passivìtà 
correnti Totale non correnti 

4.702.882 6.203.397 3.768.590 

800.000 800.000 

200.000 200.000 

200.000 200.000 

1.127 2.323 2.323 

913.453 994.234 36.052 

7.964 7.964 

3.427 3.427 

6.428.853 8.411.345 4.206.965 

Per i Debiti verso istituzioni finanziarie sono in essere clausole standard di negative pledge 40 • 

Total-0 

1.908.081 5.676.671 

200.000 200.000 

200.000 

200.000 

2.002 4.325 

221.464 257.516 

4.925 4.925 

2.977 2.977 

2.339.449 6.546.414 

Al 31 dicembre 2014 sono in essere debiti per 6.203.397 migliaia di euro relativi a operazioni di Pronti contro termine po
ste in essere dalla Capogruppo con primari operatori finanziari per un nominale complessivo di 6.177.002 migliaia di euro. 
Tali debiti sono così composti: 
• Due finanziamenti di originari 2,5 miliardi di euro ciascuno, remunerati al tasso indicizzato REFl 41 aumentato di un differen

ziale negoziato con le istituzioni finanziarie creditrici, stipulati nel febbraio 2012 nell'ambito della Long Term Refinancing 

36. Ai fini della scala gerarchica del fa1r value, che riflette la rilevanza delle fonti utilizzate nell'effettuare le valutazioni, il valore indicato è di Livello 2. 
37. Gli obbligazionisti godono di dirl11i di rimborso subordinati rispetto a quelli derivanti dalle polizze detenute dalla clientela assicurata. 
38. A1 f1n1 della scala gerarchica del fa1r value, che riflette la rilevanza delle fonti utilizzate nell'effettuare le valutazioni, il valore indicato è di Livello 1 
39. Ai fini della scala gerarchica del fa1r value, che riflette la rilevanza delle fonti utilizzate nell'effettuare le valutazioni, il valore indicato è di Livello 2. 
40. Impegno assunto nei confronti dei creditori di non concedere ad altri finanziatori successivi di pari status garanzie migliori o privilegi, salvo offrire analo

ga tutela anche a1 creditori preesistenti. 
41. Il "REFI rate" o "tasso per le operazioni di rifinanziamento" è il tasso di interesse indicizzato che le banche sono tenute a pagare nei casi di finanziamen

to da parte de Ila BCE. 
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Operation (LTRO) promossa dalla Banca Centrale Europea, le cui risorse sono state interamente investite in Titoli di Sta
to italiani a reddito fisso di pari nozionale, con l'obiettivo di anticipare il rinnovo degli impieghi BancoPosta in scadenza. In 
particolare: 
- 2.508.950 migliaia di euro (di cui 8.949 migliaia di euro per ratei di interessi in maturazione) sono stati estinti in un'uni

ca soluzione a febbraio 2015; 
- 408.639 migliaia di euro (di cui 8.696 migliaia di euro per ratei di interessi in maturazione) sono stati estinti a Cassa 

Depositi e Prestiti il 26 febbraio 2015. 
• 1.861.923 migliaia di euro (di cui 8.624 migliaia di euro per ratei di interesse in maturazione) si riferiscono a Long Term 

Repo stipulati con i primari operatori finanziari le cui risorse sono state interamente investite in Titoli di Stato italiani a 
reddito fisso di pari nozionale. 

• 859.656 migliaia di euro Idi cui 67 migliaia di euro per ratei di interesse in maturazione) si riferiscono a operazioni ordi
narie di finanziamento del BancoPosta mediante contratti di Pronti contro termine con primari operatori finanziari finaliz
zati all'ottimizzazione degli impieghi rispetto alle oscillazioni di breve termine della raccolta privata. 

• 564.229 migliaia di euro si riferiscono a operazioni di Pronti contro termine, su titoli con un nozionale complessivo di 500.000 
migliaia di euro, stipulate dalla Capogruppo nell'esercizio in commento con l'obiettivo di ottimizzare la redditività e fron
teggiare eventuali esigenze temporanee di liquidità. 

Il fair value" dei Pronti contro termine in commento al 31 dicembre 2014 ammonta a 6.226.846 migliaia di euro. 

Il finanziamento BCE a breve termine di 800.000 migliaia di euro è stato acceso nell'esercizio 2014 da BdM-MCC SpA, 
nell'ambito delle operazioni di mercato aperto promosse dalla Banca Centrale Europea per il tramite delle Banche Centra
li Nazionali. Il valore di bilancio approssima il relativo fair value al 31 dicembre 2014. 
Il fair value 43 dei due Finanziamenti BEI a tasso fisso di complessivi 400.000 migliaia di euro è di 411.133 migliaia di euro. 

Gli Altri finanziamenti di 994.234 migliaia di euro comprendono: 
• finanziamenti di breve termine stipulati dalla Capogruppo per complessivi 575.000 migliaia di euro; 
• anticipi su crediti commerciali della Capogruppo per complessivi 200.000 migliaia di euro; 
• finanziamenti a breve termine stipulati dalla BdM-MCC SpA per 120.000 migliaia di euro; 
• finanziamenti concessi dalla Cassa Depositi e Prestiti SpA alla BdM-MCC SpA prevalentemente per i prestiti a favore 

delle piccole e medie imprese per complessivi 95.873 migliaia di euro (fair value di 96.780 migliaia di euro). 

Il valore di bilancio delle suddette voci e degli Altri debiti verso istituzioni finanziarie approssima il relativo fair value al 31 
dicembre 2014. 

Debiti per mutui 

Riguardano mutui a tasso fisso il cui residuo valore al 31 dicembre 2014, espresso al costo ammortizzato, è di 3.381 mi
gliaia di euro e il fair value" alla stessa data è di 3.688 migliaia di euro. A fronte delle obbligazioni in linea capitale, che per 
legge sono a carico del Ministero dell'Economia e delle Finanze, è iscritto nelle Attività finanziarie il relativo credito verso 
lo stesso Ministero, la cui esigibilità è correlata al piano di ammortamento dei mutui. 

Debiti 
Riguardano la quota capitale non scaduta del debito finanziario assunto all'acquisizione di beni di investimento durevole 
con contratti di leasing finanziario, come riportato di seguito. 

42. Ai fi della scala gerarchica del fair value. che riflette la levanza delle fonti utilizzate nell"ettettuare le valutazioni, 11 valore indicato è d Livello 2. 
43. Ai ti della scala gerarchica del fair value, che riflette la levanza delle fonti utilizzate nell'effettuare le valutazioni, il valore indicato è d Livello 2. 
44. Ai fi della scala gerarchica del fair va/ue, che riflette la levanza delle fonti utilizzate nell"ettettuare le valutazioni, il valore indicato è d Livello 2. 
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tab. B8.2 - di riconciliazione tra il totale dei futuri e il loro valore attuale 

Rate dal 01/01/15 a finire 

Fabbricati strumentali 
Altri beni 
Diritti di brevetto ind.le e di utilizz. opere dell'ingegno, 
concessioni, licenze, marchi e simili 

Totale 

tab. 88.3 - Suddivisione del debito finanziario 

Descrizione 

Fabbricati strumentali 
Altri beni 
Diritti di brevetto ind.le e di utilizz. opere dell'ingegno, 
concessioni, licenze, marchi e simili 

Totale 

Affidamenti 

entro 1 anno 
993 

8 

2.546 

3.547 

Al 31 dicembre 2014 sono disponibili i seguenti affidamenti: 

8.532 

18 

7.210 

15.760 

dà 1a5 

6.761 

9 

3.373 

10.143 

• linee di credito committed per 1.600 milioni di euro utilizzate per 800 milioni di euro; 

778 

1.119 

1.898 

oltre anni 

172 

172 

Valore al:tuaie 

7.754 

17 

6091 

13.862 

Totale 
7.754 

17 

6.091 

13.862 

• linee di credito a revoca uncommitted per 1.136 milioni di euro, utilizzate per 895 milioni di euro per finanziamenti a bre
ve termine; 

• affidamenti per scoperto di conto corrente per 101 milioni di euro, utilizzati per 8 milioni di euro; 
• affidamenti per il rilascio di garanzie personali per 430 milioni di euro (di cui 302 milioni di euro relativi alla Capogruppo), 

utilizzati per 261 milioni di euro nell'interesse di società del Gruppo Poste Italiane a favore di terzi. 

A fronte delle linee di credito ottenute non è stata costituita alcuna forma di garanzia reale. 

A partire dall'esercizio 2014 il Patrimonio BancoPosta, per l'operatività interbancaria intraday, può accedere a un'anticipazione 
infragiornaliera di Banca d'Italia e garantita da titoli di valore nominale di 470 milioni di euro, non utilizzata al 31 dicembre 2014. 

Strumenti finanziari derivati 

Le variazioni della voce in oggetto intervenute nell'esercizio 2014 sono commentate nel par. A5. 

Altre finanziarie 

Le Altre passività finanziarie sono iscritte a un valore che approssima il relativo fair va/ue e si riferiscono prevalentemen
te all'operatività del Patrimonio BancoPosta. 
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tab. 88.4 - Altre finanziarie 

Passività Passività 
Descrizione non correnti Totale non correnti Totalè 
per gestione carte prepagate 937.506 937.506 789.188 789.188 

per trasferimento fondi naz. e intern.li 520.105 520.105 497.779 497.779 

per assegni da accreditare sui Libretti di risparmio 332.871 332.871 357.095 357.095 

per depositi in garanzia 167.821 167.821 99.310 99.310 

per assegni vidimati 157.527 157.527 152.211 152.211 

per RAV, F23, F24 e bolli auto 136.987 136.987 176.413 176.413 

per importi da accreditare alla clientela 120.189 120.189 81.133 81.133 

per altri importi da riconoscere a terzi 62.352 62.352 63.017 63.017 

per altre partite in corso di lavorazione 40.965 40.965 41.635 41.635 

altri 102 14.557 14.659 457 16.549 17.006 

Totale 102 2.490.880 2.490.982 457 2.274.330 2.274.787 

Nel dettaglio: 
" I debiti per la gestione di carte prepagate riguardano per 928.637 migliaia di euro le somme dovute alla clientela per 

il "monte moneta" delle carte Postepay. 
" I debiti per trasferimento fondi nazionali e internazionali riguardano l'esposizione verso terzi: 

- per vaglia nazionali per 344.653 migliaia di euro; 
- per bonifici nazionali. internazionali e domiciliati per 175.452 migliaia di euro. 

" I debiti per depositi in garanzia riguardano per 130.994 migliaia di euro somme corrisposte alla BdM-MCC SpA da con
troparti con le quali sono in essere operazioni di interest rate swap (collateral previsti da appositi Credit Support Annex) 
nell'ambito delle politiche di fair value hedge e per 36.827 migliaia di euro le somme ricevute dalla Capogruppo da con
troparti con le quali sono in essere operazioni di Repo passivi su titoli a reddito fisso (collateral previsti da appositi Glob
al Master Repurchase Agreement). 

" I debiti per RAV, F23, F24 e bolli auto riguardano somme dovute rispettivamente ai concessionari alla riscossione. al
l'Agenzia delle Entrate e alle Regioni per i pagamenti effettuati dalla clientela. 

" I debiti per importi da accreditare alla clientela sono dovuti a somme ricevute dal MISE per l'erogazione del cd 
"bonus idrocarburi" ai beneficiari, bollettini in corso di accredito sui conti dei beneficiari, incasso di premi da riversare e 
pagamenti da effettuare per conto della compagnia Poste Vita SpA somme da riconoscere a fronte di promozioni Ban
coPosta ecc. 
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Il dettaglio è il seguente: 

tab. B9 - Debiti commerciali 

Descrizione 

Debiti verso fornitori 

Anticipi e acconti da clienti 

Altri debiti commerciali 

Debiti verso imprese controllate 

Debiti verso imprese collegate 

Debiti verso imprese a controllo congiunto 

Totale 

Debiti verso fornitori 

tab. B9.1- Debiti verso fornitori 

Fornitori Italia 

Fornitori estero 

Corrispondenti esteri"' 

Totale 

al 

1.222.797 

185.452 

9.000 

1.974 

297 

2.357 

1.421.877 

Saldo al 

1.094.321 

24.624 

103.852 

1.222.797 

Saldo al 31!12113 

1.285.665 

210.031 

13.295 

4.547 

3.241 

2.850 

1.519.629 

Saldo al 31/12}13 

1.151.036 

20.113 

114.516 

1.285.665 

oJ I debiti verso corrispondenti esteri si riferiscono ai compensi dovuti al!e Amministrazioni Postali estere e ad aziende a fronte di servizi postali e telegrafi
ci ricevuti. 

e acconti da clienti 

Riguardano principalmente somme ricevute dalla clientela a fronte dei servizi da eseguire ed elencati dì seguito: 

tab. 89.2 - e acconti da clienti 

Descrizicme 

Anticipi da corrispondenti esteri 

Affrancatura meccanica 

Spedizioni senza affrancatura 

Spedizioni in abbonamento postale 

Altri servizi 

Totale 

Saldo al 31/12/14 

79.558 

65.617 

17.254 

6.065 

16.958 

185.452 

Saldo al 

85.585 

81.078 

16.549 

7.888 

18.931 

210.031 
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Debiti verso 

Riguardano i debiti verso imprese controllate consolidate con il metodo del Patrimonio netto. Nel dettaglio: 

tab. 89.3 - Debiti verso 

Denomimiz:ione 

Address Software Sri 

Kipoint SpA 

Poste Tributi ScpA"1 

PatentiViaPoste ScpA"1 

Totale 

controllate 

Saldo al 

1.317 

657 

1.974 

Saldo 

1.176 

572 

2.480 

319 

4.547 
,., Le società Poste Tributi ScpA e PatentiViaPoste ScpA dal 1° gennaio 2014 sono ricomprese nel perimetro di consolidamento con il metodo integrale. 

Il dettaglio è il seguente: 

tab. 810 Altre 

Saldo al.3l/12f14 

Passività Passività PassiVità 
Descrizione non correnti correnti Totale non correnti Totale 

Debiti verso il personale 770.495 770.495 753.642 753.642 

Debiti verso ist. di previdenza e sicurezza sociale 43.443 496.138 539.581 46.237 478.070 524.307 

Altri debiti tributari 617.028 522.802 1.139.830 398.866 528.246 927.112 

Debiti verso Controllante 12.140 12.140 12.140 12.140 

Altri debiti vs imprese a controllo congiunto 220 220 

Altri debiti vs imprese controllate 391 391 5 5 

Debiti diversi 89.360 48.163 137.523 70.936 50.309 121.245 

Ratei e risconti passivi di natura commerciale 13.703 44.621 58.324 15.489 47.801 63.290 

Totale 763.754 1.894.750 2.658.504 531.528 1.870.213 2.401.741 
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Debiti verso il 

Riguardano principalmente le competenze maturate e non ancora pagate al 31 dicembre 2014. li loro dettaglio è il seguente: 

tab. 810.1 Debiti verso il 

Desçrìzione 

per 14' mensilità 

per incentivi 

per permessi e ferie maturate e non godute 

per altre partite del personale 

Totale 

Debiti verso INPS 81 

Debiti verso fondi pensione 

Debiti verso INAIL 

Debiti per oneri di solidarietà 

Debiti verso altri Istituti 

Totale 

In particolare: 

43.362 

43.443 

Totale 

404.009 404.090 

80.293 80.293 

3.026 46.388 

186 186 

8.624 8.624 

496.138 539.581 

Saldo al 31112/14 

237.851 

300.210 

57.894 

174.540 

770.495 

Passività 
non correnti 

81 

46.156 

46.237 

Saldo. al 31/12/13 

240.590 

333.627 

63.466 

115.959 

753.642 

Passività 
correnti Totale 

387.598 387.679 

78.435 78.435 

2.863 49.019 

482 482 

8.692 8.692 

478.070 524.307 

• I Debiti verso INPS riguardano i contributi previdenziali dovuti all'Istituto per le competenze del personale liquidate e 
per quelle maturate al 31 dicembre 2014. La voce accoglie inoltre le quote relative al TFR ancora da versare. 

• I Debiti verso fondi pensione riguardano le somme dovute al Fondoposte e ad altre forme di previdenza per effetto 
dell'adesione dei dipendenti alla previdenza complementare. 

" I Debiti verso INAIL riguardano principalmente gli oneri relativi all'erogazione di rendite infortunistiche ai dipendenti del
la Capogruppo per sinistri verificatisi fino al 31 dicembre 1998. 
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Altri debiti tributari 

tab. 810.3 - Altri debiti tributari 

Passività Passcìvità 
Descrizione correnti Totale non correnti correnti Totale 

Debito per imposta di bollo 617.028 617.028 398.866 32.493 431.359 

Debito per imposta sulle riserve 
assicurative 334.096 334.096 282.295 282.295 

Ritenute sui redditi di lavoro 
dipendente e autonomo 100.651 100.651 111.924 111.924 

Ritenute su e/e postali 20.653 20.653 35.108 35.108 

Debito per IVA 24.280 24.280 29.886 29.886 

Debito per imposta sostitutiva 19.210 19.210 12.741 12.741 

Debiti tributari diversi 23.912 23.912 23.799 23.799 

Totale 617.028 ,522,802 1.139.830 398.866 528.246 927.112 

In particolare: 
• Il Debito per imposta di bollo si riferisce a quanto maturato al 31 dicembre 2014 sui Buoni Fruttiferi Postali in circola

zione e sulle polizze assicurative dei Rami lii e V ai sensi della nuova normativa richiamata nel par. AB. 
• I Debiti per imposta sulle riserve assicurative si riferiscono a Poste Vita SpA e sono commentati nel par. AB. 
• Le Ritenute sui redditi di lavoro dipendente e autonomo riguardano le ritenute erariali operate dalle Società in qua

lità di sostituto d'imposta e versate nei successivi mesi di gennaio e febbraio 2015. 
• Le Ritenute sui conti correnti postali, relative al Patrimonio BancoPosta, riguardano le ritenute fiscali effettuate sugli 

interessi maturati nell'esercizio sui conti correnti della clientela. 
• I Debiti per imposta sostitutiva, relativi principalmente alla Poste Vita SpA, riguardano l'imposta sulle rivalutazioni an

nuali del prodotto PIP (Piano individuale pensionistico) e le ritenute mensili sulle liquidazioni di dicembre, versate entram
be nei successivi mesi di gennaio e febbraio 2016. 

Debiti verso Controllante 

La voce è costituita dal debito di 12. 140 migliaia di euro per le pensioni erogate dal MEF a ex dipendenti delle Poste Ita
liane SpA nel periodo 1° gennaio 1994 - 31 luglio 1994. 

Debiti diversi 

tab. 10.4 - Debiti diversi 

Saldo al 31/12)14 

Passività Passività Passlvìtà Passività 
Descrìzlo ne non correnti correnti Totale non correnti Totale 

Debiti diversi della gestione BancoPosta 76.384 10.337 86.721 59.385 9.624 69.009 

Depositi cauzionali 7.971 1.619 9.590 7.894 1.595 9.489 

Altri debiti 5.005 36.207 41.212 3.657 39.090 42.747 

Totale 89.360 48.163 137.523 70.936 50.309 121.245 
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Nel dettaglio: 
" i Debiti diversi della gestione BancoPosta riguardano principalmente partite pregresse in corso di appuramento. 
• I Depositi cauzionali sono riferiti principalmente alle somme versate dai clienti della Capogruppo a garanzia del paga

mento dei corrispettivi di alcuni servizi (spedizioni in abbonamento postale, utilizzo di caselle o bolgette per la raccolta 
postale, contratti di locazione, contratti per servizi telegrafici ecc). 

Ratei e risconti di natura commerciale 

tab. B 10.5 - Ratei e risconti 

Saldo ai 31)12/13 

Passività Passività Pas$ivita Passività 
Descrizione nan correnti correnti · Totalè non correnti correnti Totale 

Ratei passivi 5.560 5.560 5.119 5.119 
Risconti passivi 13.703 39.061 52.764 15.489 42.682 58.171 

Totale 13.703 44.621 58.324 15.489 47.801 63.290 

I risconti passivi si riferiscono: 
"per 20.128 migliaia di euro al traffico telefonico prepagato venduto alla data del 31 dicembre 2014 da PosteMobile SpA 

e non ancora consumato dalla clientela; 
• per 8.470 migliaia di euro a commissioni su carte Postamat riscosse anticipatamente dalla Capogruppo; 
• per 6.683 migliaia di euro a proventi di competenza futura riferiti a contributi deliberati dagli enti competenti a favore del

la Capogruppo, i cui costi connessi debbono ancora essere sostenuti; 
• per 5.041 migliaia di euro (di cui 4. 726 migliaia di euro relativi a proventi di competenza di esercizi successivi al 2014) 

alla riscossione anticipata di un canone derivante dalla concessione in uso per un periodo trentennale di un impianto di 
posta pneumatica in Roma; 

•per 2.220 migliaia di euro a proventi di competenza di esercizi futuri riferiti all'operazione di fidelizzazione Gran Premio 
BancoPosta che comporta l'attribuzione di punti premio in virtù di determinati comportamenti della clientela; tali proven
ti, come previsto dall'IFRIC 13, sono sospesi fino al momento in cui l'obbligazione nei confronti del cliente non viene 
estinta ovvero, se i punti premio possono essere usati in un tempo limitato, fino al termine di validitè dell'iniziativa. 
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I Ricavi e proventi ammontano a 9.150.384 migliaia di euro e sono così costituiti: 

tab. C1 - Ricavi e 

Descrizione 

Ricavi per Servizi Postali e Commerciali 

Ricavi per Servizi Finanziari 

Altri ricavi della vendita di beni e servizi 

Totale 

Ricavi per Servizi Postali e Commerciali 

Esercizio 2014 

3.963.519 

4.950.417 

236.448 

9.150.384 

I Ricavi per Servizi Postali e Commerciali per l'esercizio in commento sono i seguenti: 

tab. C1 .1 - Ricavi per Servizi Postali e Commerciali 

Descrizione 

Spedizioni senza la materiale affrancatura 

Francatura meccanica presso terzi e presso UP 

Pacchi, Postacelere e Corriere Espresso 

Carte valori 

Servizi integrati 

Spedizioni in abbonamento postale 

Corrispondenza e pacchi - estero 

Servizi GED !gestione elettronica documentale) ed e-Procurement 

Servizi di logistica 

Servizi innovativi 

Telegrammi 

Servizi per il censimento 

Altri servizi postali 

Totale ricavi per Servizi Postali 
Servizi di trasporto aereo 

Proventi per richieste permessi di soggiorno 

Vendita prodotti PosteShop 

Canoni di locazione 

Altri servizi commerciali 

Totale ricavi da mercato "----
Compensi per Servizio Universale 

Integrazioni tariffarie elettorali' 11 

Totale 

rn 1ntegrazione relativa a ricavi da mercato commercializzat1 a tariffe scontate per motivi di legge. 

2014 
1.199.149 

882.048 

406.463 

248.364 

215.179 

130.194 

114.434 

44.816 

35.014 

30.302 

28.867 

89.195 

3.424.025 

93.424 

31.128 

21.270 

15.665 

83.912 

3.669.424 

277.440 

16.655 

3.963.519 

Esercizìo 2013 

4.308.816 

5.068.408 

245.022 

9.622.246 

1.303.465 

1.012.359 

368.685 

301.799 

242.721 

148.407 

103.857 

53.997 

38.413 

37.059 

33.362 

22 
56.771 

3.700.917 

63.911 

33.072 

27.288 

18.080 

66.596 

3.909.864 

342.820 

56.132 

4.308.816 
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Nel dettaglio: 
• La voce Spedizioni senza la materiale affrancatura riguarda i ricavi relativi a spedizione di corrispondenza eseguita dai 

grandi clienti presso i centri di rete e gli Uffici Postali abilitati, ivi incluse le spedizioni effettuate con la formula degli in
vii di corrispondenza massiva. 

• La voce Francatura meccanica presso terzi e presso Uffici Postali riguarda i ricavi relativi alle spedizioni di corrispon
denza affrancata direttamente dal cliente o presso gli Uffici Postali attraverso l'utilizzo della macchina affrancatrice. 

• La voce Pacchi. Postacelere e Corriere Espresso è relativa ai servizi prestati dalla controllata SDA Express Courier 
SpA. 

• La voce Carte valori riguarda vendite di francobolli dagli Uffici Postali e dai punti vendita autorizzati e la vendita dei fran
cobolli utilizzati per l'affrancatura dei conti di credito. 

• La voce Servizi integrati riguarda principalmente il servizio di notifica di atti amministrativi e contravvenzioni (183.916 
migliaia di euro). 

• La voce Spedizioni in abbonamento postale riguarda i ricavi relativi a spedizioni di stampe periodiche e vendita per 
corrispondenza effettuate da clienti editori. 

• I ricavi per servizi GED ed e-Proc:urement si riferiscono rispettivamente alla gestione elettronica documentale e alla 
distribuzione e fornitura di materiale di cancelleria, modulistica e stampati della società Postel SpA. 

• I compensi per Servizio Universale riguardano il parziale rimborso a carico del Ministero dell'Economia e delle Finanze 
dell'onere per lo svolgimento degli obblighi di Servizio Universale (OSU). L'ammontare del compenso nel Conto econo
mico dell'esercizio 2014 è stato rilevato nei limiti degli stanziamenti del Bilancio dello Stato allo scopo previsti dalla legi
slazione vigente (art. 1, comma 274 della Legge 190/2014). Al riguardo, si rimanda a quanto riportato nelle precedenti 
note 2.3 Uso di stime e A7.3 - Crediti verso Controllanti. 

• La voce Integrazioni tariffarie elettorali riguarda le somme a carico dello Stato relative alle riduzioni e agevolazioni ta
riffarie spettanti ai candidati delle campagne elettorali (Legge 515/1993). 

Ricavi per Servizi Finanziari 

Sono costituiti dai servizi resi principalmente nell'ambito del Patrimonio BancoPosta della Capogruppo, dalla BdM-MCC SpA 
e dalla BancoPosta Fondi SpA SGR derivanti dalle seguenti forme tecniche: 

tab. C1 .2 - Ricavi per Servizi Finanziari 

Descrìzkme 

Proventi degli impieghi della raccolta su conti correnti postali 

Remun.ne attività di raccolta del risparmio postale 

Commissioni su bollettini di c/c postale 

Ricavi dei servizi di c/c 

Proventi dei Servizi delegati 

Collocamento prodotti di finanziamento 

Commissioni su emissione e utilizzo carte prepagate 

Servizi di trasferimento fondi 

Interessi attivi su finanziamenti e altri proventi 

Commissioni gestione fondi pubblici 

Commissioni gestione fondi SGR 

Commissioni da collocamento e negoziazione titoli 

Deposito Titoli 

Altri prodotti e servizi 

Totale 

Esercizio 2014 Esercizio 2013 

1.659.220 1.753.462 

1.640.267 1.620.000 

492.872 566.997 

490.342 506.598 

135.627 129.788 

110.035 118.980 

114.968 102.801 

54.848 63.136 

50.801 26.411 

41.436 35.812 

37.328 35.160 

9.218 21.718 

11.449 16.414 

102.006 71.131 

4.950.417 5.068.408 



- 459 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 353 

In particolare: 
• La voce Proventi degli impieghi della raccolta su conti correnti postali è di seguito dettagliata: 

tab. C1 .3. - Proventi li della raccolta su conti correnti 

Descrizione 

Proventi degli impieghi in titoli 
Interessi attivi su titoli detenuti a scadenza (HTM) 
Interessi attivi su titoli disponibili per la vendita (AFS) 
Interessi attivi su titoli posseduti per la negoziazione 
Interessi attivi su asset swap su titoli disponibili per la vendita 

Proventi degli impieghi presso il MEF 
Remunerazione della raccolta su c/c (depositi presso il MEF) 
Differenziale derivati di stabilizzazione dei rendimenti 

Remunerazione netta della liquidità propria iscritta nei proventi e oneri fin.ri 

Totale 

Eseroìzìo .2014 

1.586.020 

631.705 

913.206 

16 

41.093 

73.504 

73.504 

(304) 

1.659.220 

Esercizio .2013 

1.587.576 

659.040 

893.640 

226 

34.670 

167.958 

157.239 

10.719 

(2.072) 

1.753.462 

I proventi degli impieghi in titoli riguardano gli interessi maturati sugli impieghi dei fondi provenienti dalla raccolta effettua
ta presso la clientela privata. L'ammontare dei proventi comprende gli effetti della copertura dal rischio di tasso descritta 
nella nota A5. 
I proventi degli impieghi presso ìl MEF riguarda:io gli interessi maturati nell'esercizio sugli impieghi della raccolta effettua
ta presso la Pubblica Amministrazione e, in misura minore, i rendimenti delle somme depositate sul cd conto Buffer pres
so il Ministero dell'Economia e delle Finanze. 
La remunerazione netta della liquidità propria su conti correnti postali riguarda la remunerazione delle disponibilità liquide 
ed è esposta separatamente nei proventi finanziari, diversamente dai ricavi derivanti dagli impieghi della raccolta Banco
Posta di risorse di terzi. 
• La remunerazione delle attività di raccolta del risparmio postale si riferisce al servizio dì emissione e rimborso di 

Buoni Fruttiferi Postali e al servizio di versamento e prelevamento su Libretti Postali, svolti da Poste Italiane SpA per 
conto della Cassa Depositi e Prestiti ai sensi della Convenzione del 4 dicembre 2014 per il quinquennio 2014-2018. 

• I ricavi dei servizi di conto corrente accolgono principalmente le commissioni per spese di tenuta conto, le commis
sioni per i servizi di incasso e per l'attività di rendicontazione svolti per la clientela, le commissioni su carte di debito an
nuali e quelle relative alle transazioni. 

• I ricavi per la remunerazione dei Servizi delegati sono relativi, principalmente, al compenso spettante alla Capogrup
po per il servizio di pagamento delle pensioni e dei voucher dell'INPS (69.089 migliaia di euro) e per i servizi di Tesore
ria svolti in base alla Convenzione con il MEF (56.590 migliaia di euro). 

• I proventi da collocamento prodotti di finanziamento si riferiscono alle commissioni percepite dalla Capogruppo per 
l'attività di collocamento di prestiti personali e mutui erogati da terzi. 

• Gli interessi attivi su finanziamenti e le commissioni di gestione fondi pubblici si riferiscono interamente alla BdM
MCC SpA. 

• La voce altri prodotti e servizi accoglie principalmente le commissioni derivanti dall'accettazione dei modelli F24 (91.997 
migliaia di euro)_ 

Altri ricavi della vendita di beni e servizi 

Riguardano proventi per 236.448 migliaia di euro realizzati da PosteMobile SpA prevalentemente per servizi di telefonia 
mobile e non direttamente ascrivibili alle attività postale e commerciale, finanziaria e assicurativa. 
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Il dettaglio è il seguente: 

tab. C2 - Premi Assicurativi 

Descrizione 

Premi Vita'" 

Ramo I 

Ramo lii 

Ramo IV 

Ramo V 

Premi di competenza Danni'"' 

Totale 
1•1 I Premi assicurativi sono esposti al netto delle cessioni in riassicurazione. 

Il dettaglio è il seguente: 

Esercizio 2014 Esercizio 2013 

15.416.690 13.162.187 

14.701.211 13.019.651 

17.112 79.160 

845 458 

697.522 62.918 

55.301 37.859 

15.471.991 13.200.046 

FINANZIARIA 

tab. C3 - Proventi diversi derivanti da finanziaria e assicurativa 

Proventi da strumenti finanziari a fair value rilevato a CE 

Interessi 

Utili da valutazione 

Utili realizzati 

Proventi da investimenti disponibili per la vendita 

Interessi 

Utili realizzati 

Proventi da titoli detenuti fino a scadenza 

Utili realizzati 

Proventi da strumenti finanziari dì cash flow hedge 

Utili da valutazione 

Proventi da strumenti finanziari di fair value hedge 

Utili da valutazione 

Utili su cambi 

Utili da valutazione 

Utili realizzati 

Proventi diversi 

Totale 

2014 

704.628 

333.886 

228.677 

142 065 

3.048242 

2.288.324 

759.918 

202 

202 

200 

200 

2.560 

670 

1.890 

16.389 

3.772.221 

2013 

745.532 

307.728 

417.441 

20.363 

2.511.316 

2.011.914 

499402 

1.186 

1.186 

848 

848 

1.851 

1.851 

1.963 

73 

1.890 

18456 

3.281.152 
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Il dettaglio è il seguente: 

Descrizione 

Differenze positive stime esercizi precedenti 

Rimborsi spese contrattuali e altri recuperi 

Contributi pubblici 

Rimborso spese personale c/o terzi 

Plusvalenze da alienazione 

Altri ricavi e proventi diversi 

Totale 

Plusvalenze da alienazione 

tab. C4.1 - Plusvalenze da alienazione 

Descrizlone 

Plusvalenze da alienazione di immobili e terreni strumentali 

Plusvalenze da alienazione di investimenti immobiliari 

Plusvalenze da alienazione di altri beni strumentali 

Totale 

Riguardano: 

tab. C5 - Costi per beni e servizi 

Descrizione 

Costi per servizi 

Godimento beni di terzi 

Materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 

Interessi passivi 

Totale 

Esercizio.2014 

41.237 

29.216 

12.315 

1.738 

920 

32.272 

117.698 

·Eseroizlo 2014 

204 

647 

69 

920 

Eserc1zìo 2014 

1.919 065 

373.981 

229.589 

125.613 

2.648.248 

Esercizio 2013 

80.290 

25.269 

8.148 

1.853 

1.659 

47.538 

164.757 

Esercizio 20t3 

206 

1.348 

105 

Uì59 

Esercizio 

1.926.951 

361.242 

219.389 

226 909 

2.734.491 
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Costi per servizi 

tab. C5.1 - Costi per servizi 

Descrizione 

Trasporti di corrispondenza, pacchi e modulistica 
Manutenzione ordinaria e assistenza tecnica 
Canoni outsourcing e oneri diversi per prestazioni esterne 
Spese per servizi del personale 
Utenze energetiche e idriche 
Servizi di telefonia mobile per la clientela 
Servizio movimento fondi 
Servizi di telecomunicazione e trasmissione dati 
Scambio corrispondenza, telegrafia e telex 
Commissioni e oneri di gestione carte di credito/debito 
Pulizia, smaltimento e vigilanza 
Servizi di stampa e imbustamento 
Pubblicità e propaganda 
Spese per servizi di logistica e archiviazione 
Costi aeroportuali 
Consulenze varie e assistenze legali 
Premi di assicurazione 
Provvigioni ai rivenditori e diverse 
Commissioni per attività di gestione patrimoni 
Com pensi e spese Sindaci 
Oneri per custodia e gestione titoli 
Altro 

Totale. 

Esercizio 2014 

470.310 
257.511 
187.852 
161.363 
137.360 
107.420 
101.132 
70.424 
68.052 
64.983 
63.745 
55.81 o 
42.442 
31.318 
31.109 
29.345 
16.507 
16.115 

2.043 
1.702 
1.506 
1.016 

1.919.065 

L'ammontare dei compensi spettanti ai Sindaci per lo svolgimento delle loro funzioni è così composto: 

tab. C5.1.1 -

Descrizione 

Compensi 

Spese 

Totale 

e spese Sindaci 

Godimento beni di terzi 

tab. C5.2 - Godimento beni di terzi 

Descrizione 

Affitto immobili e spese accessorie 

Veicoli in full rent 

Noleggi apparecchiature e licenze software 

Altri costi per godimento di beni di terzi 

Totale 

Esercizio 2014 

1.538 

164 

1.702 

Esercizio 2'014 

197.340 

85.684 

51.531 

39.426 

373.981 

2013 

464.753 
274.402 
190.089 
169.957 
143.015 
112.113 
96.961 
70.252 
66.764 
57.734 
63.517 
61.943 
33.208 
27.847 
26.569 
27.960 
17.708 
16.174 

1.745 
1.648 
1.718 

874 

1.926.951 

Esercizio 2013 

Esen::izìo 

1.387 

261 

1.648 

201.072 

80.451 

53.904 

25.815 

361.242 
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Gli oneri sostenuti per affitto di immobili sono pressoché interamente relativi a edifici in cui è svolta l'attività produtti
va (Uffici Postali, Uffici di Recapito, Centri di Meccanizzazione). Nei contratti di affitto, l'elemento economico variabile 
è rappresentato dall'adeguamento annuale del canone alla variazione dell'indice dei prezzi (ISTAT). La durata del con
tratto è di norma di sei anni, rinnovabile per altri sei. La possibilità di rinnovo è assicurata dalla presenza della clausola 
"di rinuncia alla facoltà di diniego al rinnovo alla prima scadenza", in virtù della quale al locatore, una volta stipulato il 
contratto, non è consentito di rifiutare il rinnovo, a meno di cause di forza maggiore. La Capogruppo, inoltre, secondo 
la formulazione contrattuale standard, si riserva la facoltà di recedere dal contratto di locazione in qualunque momen
to, con preavviso di 6 mesi. 

di consumo e merci 

tab. C5.3 - Materie sussidiarie, di consumo e merci 

Descrizione 

Materiale di consumo e beni destinati alla vendita 

Carburanti, lubrificanti e combustibili 

Stampati, cancelleria e materiale pubblicitario 

Stampa francobolli e carte valori 

SI M card e scratch card 

Var.ne rimanenze prodotti in corso, semi!., finiti e merci 

Var.ne rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo 

Var.ne immobili destinati alla vendita 

Altri 

Totale 

Interessi 

tab. C5.4 - Interessi 

Descrizione 

Interessi passivi a favore della clientela 

Interessi passivi su operazioni di Pronti contro termine 

Interessi passivi vs Controllante 

Altri Interessi passivi e oneri assimilati 

[tab. A6] 

[tab. A6] 

[tab. A6] 

Remunerazione netta della l1quid1tà propria iscritta nei proventi e oneri finanziari 

Totale 

Esercizio 2014 

112.099 

82.737 

16.219 

9.021 

2.675 

5.409 

(1.696) 

2.780 

345 

229.589 

Esercizio 2014 

92.871 

28.642 

50 

4.056 

(6) 

125.613 

Es6rcizio 201$ 

104.068 

83.714 

17.315 

12.285 

2.240 

1.438 

560 

(2.593) 

362 

219.389 

Esercizio 2013 

181.590 

42.107 

3.212 

226.909 

Nell'ultima parte dell'esercizio 2014, il rendimento dei depositi della Capogruppo presso il MEF è risultato negativo Di con
seguenza, per l'esercizio in commento sono stati rilevati Interessi passivi verso Controllante per 50 migliaia di euro_ Una 
quota degli stessi, pari a 6 migliaia di euro, riguardando depositi di disponibilità liquide, è stata imputata alla voce Oneri fi
nanziari. 
La voce Altri Interessi passivi si riferisce al costo della raccolta della BdM-MCC SpA nelle sue diverse forme tecniche 
al netto dei differenziali positivi derivanti dalle operazione di faìr value hedge poste in essere sui Prestiti obbligazionari 
(nota 88) 
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E 

Riguardano: 

tab. C6 - Variazione delle Riserve tecniche assicurative e oneri relativi ai sinistri 

Descrizione 

Somme pagate 

Variazione delle Riserve matematiche 
Variazione della Riserva per somme da pagare 

Variazione delle Altre riserve tecniche 

Variazione delle Riserve tecniche allorché il rischio 
dell'investimento é sopportato dagli assicurati 

Oneri relativi a sinistri e variazione altre riserve - Danni 

Totale 

Esercizio 

5.273.216 

12.910.348 

243.172 

120.928 

(686 699) 

22.023 

17.882.988 

La voce Variazione delle Riserve tecniche assicurative e oneri relativi ai sinistri accoglie principalmente: 

Esercizio 2013 

5.155.353 

10.536.065 

24.876 

(13 990) 

(449 881) 

13.138 

15.265.561 

• le somme pagate nell'esercizio da Poste Vita SpA per sinistri, riscatti e spese di liquidazione per la gestione dei sinistri 
per 5.273.216 migliaia di euro; 

• la variazione delle Riserve matematiche di 12.910.348 migliaia di euro per l'incremento degli impegni a favore degli as
sicurati; 

•la variazione negativa delle Riserve tecniche, allorché il rischio è sopportato dagli assicurati, cd "classe D", per 686.699 
migliaia euro. 
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DERIVANTI DA FINANZIARIA 

Riguardano: 

tab. C7 - Oneri diversi derivanti da finanziaria e assicurativa 

Descrizione 

Oneri da strumenti finanziari a fair value rilevato a Conto economico 

Perdite da valutazione 

Perdite da realizzo 

Oneri da investimenti disponibili per la vendita 

Perdite da realizzo 

Oneri da strumenti finanziari di cash f!ow hedge 

Perdite da valutazione 

Oneri da strumenti finanziari di fair value hedge 

Perdite da valutazione 

Perdite su cambi 

Perdite da valutazione 

Perdite da realizzo 

Altri oneri 

Totale 

Esercizio 2014 

15.871 

8.972 

6.899 

25.775 

25.775 

1.424 

1.424 

247 

5 

242 

32.757 

76.074 

Esercizìo2013 

14.876 

9.548 

5.328 

26.426 

26.426 

16 

16 

677 

316 

361 

31.815 

.73.811 
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Il Costo del lavoro include le spese per il personale comandato o distaccato presso altre amministrazioni, i cui recuperi so
no iscritti nella voce Altri ricavi e proventi, ed è così ripartito per natura: 

tab. CB - Costo del lavoro 

Descrizione 

Salari e stipendi 

Oneri sociali 

TFR: costo relativo alle prestazioni correnti 

TFR: costo relativo alla previdenza complementare e INPS 

Contratti di somministrazione/a progetto 

Compensi e spese Amministratori 

Incentivi all'esodo 

Accantonamenti/IAssorbimenti) netti per vertenze con il personale 

Accantonamento al fondo di ristrutturazione 

Altri costi/lrecuperi di costo) del personale 

Proventi per accordi CTD e somministrati 

Totale 

Note 

ltab. 871 

ltab. 861 

ltab. 861 

Esercizio 2014 

4.371.951 

1.231.291 

910 

271.546 

9.466 

3.390 

151.512 

(10.720) 

256.500 

(56.449) 

6.229.397 

6.229.397 

I compensi spettanti agli Amministratori, sostenuti per lo svolgimento delle loro funzioni, sono i seguenti: 

tab. CS.1 

Compensi 

Spese 

Totale 

e spese Amministratori 

Esercizio 2014 

3.281 

109 

3.390 

2013 

4.429.887 

1.249.021 

967 

272.577 

9.267 

3.696 

53.451 

(44.557) 

114.000 

(60.033) 

.!>.,()?? .• ?Il> .... 
(20 283) 

6.007.993 

Eser-0izio :2013 

3.566 

130 

3.696 

Le voci Accantonamenti netti per vertenze con il personale e Accantonamento al fondo di ristrutturazione sono commen
tate nel par. B6. 
I recuperi di costo si riferiscono principalmente a variazioni di stime effettuate in precedenti esercizi. 
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Il numero medio e puntuale dei dipendenti a tempo indeterminato del Gruppo è il seguente: 

tab. C8.2 Numero dei 

Unità 
Dirigenti 

Quadri 

Aree operative 

Aree di base 

Tot. unità indeterminato"' 
1•1 Dati espressi in full time equiva!ent 

Esercizio 2014 

789 

16.010 

123.255 

2.167 

142.221 

F"'"'"'i7ifl 2013 
785 

15.560 

123.932 

3.324 

143.601 

775 

15.984 

121.640 

1.641 

140.040 

788 

15.820 

122.874 

2.744 

142.226 

Inoltre, tenendo conto dei dipendenti con contratti di lavoro flessibile, il numero medio complessivo full time equivalent 
delle risorse impiegate nell'esercizio in commento è stato di 144.634 (nell'esercizio 2013: 145.431). 

Il dettaglio è il seguente: 

tab. C9 Ammortamenti e svalutazioni 

Descrlztone 

Ammortamenti Immobili, impianti e macchinari 

Fabbricati strumentali 

Impianti e macchinari 

Attrezzature industriali e commerciali 

Migliorie beni di terzi 

Altri beni 

Svalutazioni/assorbimento svalutazioni/rettifiche Immobili, impianti e macchinari 

Ammortamenti Investimenti immobiliari 

Svalutazioni/assorbimento svalutazioni/rettifiche Investimenti immobiliari 

Ammortamenti e svalutazioni di Attività immateriali 

Diritti di brev. ind.le e diritti di utiliz. opere ing., concessioni licenze, marchi e simili 

Altre 

Totale 

Esercizio 2014 Esercizio 

361.467 372.318 

106.022 103.685 

109.885 123.671 

10.939 11.634 

29 018 32.146 

105.603 101 .182 

47.458 19.271 

4.836 8.586 

(401) (604) 

257.41 o 189.073 

247.700 181.095 

9.710 7.978 

670.770 588.644 
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La voce è così composta: 

tab. C10 - Incrementi per lavori interni 

Descrizione 

Immobili, impianti e macchinari 

Attività immateriali 

Totale 

La composizione del saldo degli Altri costi e oneri è la seguente: 

tab. C11 Altri costi e oneri 

Svalutazioni nette e perdite su crediti (assorbimenti del fondo svalutazione) 

Svalutazione crediti verso clienti 

Svalutazione/(Riprese di valore) crediti verso Controllante 

Svalutazione/(Riprese di valore) crediti diversi 

Perdite su crediti 

Manifestazione rischi operativi 

Rapine subite 

Insussistenze dell'attivo BancoPosta al netto dei recuperi 

Altre perdite operative del BancoPosta 

Accantonamenti netti ai/(Assorbimenti netti dai) fondi rischi e oneri 

per vertenze con terzi 

per oneri non ricorrenti 

per altri rischi e oneri 

Minusvalenze111 

IMU, TARSU/TaRi/TARES e altre imposte e tasse'" 

Differenze su stime e accertamenti di esercizi precedenti 

Altri costi correnti 

Totale 

Note Esercizio 2014 

[Ali 

[A31 

Note 

ltab. A7.21 

ltab. A7.41 

ltab. A8.1 I 

[tab. A5.1.1 bi 

[tab. B61 

[tab. B61 

!tab. B6] 

5.625 

24.177 

29.802 

Esercizio 2014 

91.114 

27.773 

57.179 

6.048 

114 

28.658 

5.856 

2.181 

20.621 

93.062 

46.364 

29.030 

17.668 

3.163 

73.050 

19.013 

35.551 

343.611 

2013 

6.997 

50.213 

57.210 

Esen;;izio 

29.963 

44.435 

(11.894) 

(2.665) 

87 

30.583 

6.265 

3.111 

21.207 

53.070 

1.475 

61.690 

110.095) 

2.534 

69.954 

23.160 

45.152 

254.416 

'" A fini di raccordo con le risultanze del Rendiconto finanziario, per l'esercizio 2014 la voce in esame è esposta per 2.243 migliaia di euro al netto di plusva
lenze per 920 m1gl1a1a d1 euro. Per l'eserc1z10 2013, la stessa voce al netto d1 plusvalenze per 1.659 migliaia di euro ammontava a 875 migliaia di euro. 

m La voce comprende 9.979 migliaia di euro di accantonamenti netti al Fondo onerì fiscal1/prev1denziali (tab. B6). 
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Le voci Proventi e Oneri da strumenti finanziari si riferiscono ad attività diverse da quelle tipiche del BancoPosta e/o del 
settore assicurativo. 

Proventi finanziari 

tab. C.12.1 - Proventi finanziari 

Descrizione 

Proventi da strumenti finanziari dìsponìbìlì per la vendita 

Interessi"' 

Esercìzio 2014 Esercizio 2013 

147.474 

102.134 

Differenziali maturati su strumenti finanziari derivati dì fair value hedging"' 

Proventi da realizzo 

(83491 

53.230 

115.913 

115.249 

(82181 

8.784 

98 

270 

Dividendi 

Proventi da strumenti finanziari a fair value rilevato a Conto economico'" 

Altri proventi finanziari'" 

Interessi attivi da Controllante 

Remunerazione liquidità propria di Poste Italiane 

Interessi su e/e bancari 

Proventi finanziari su crediti attualizzati'" 

Interessi di mora 

Svalutazione crediti per interessi di mora 

Proventi da società controllate 

Interessi su Crediti rimborso IRES 

Altri proventi 

Utili su cambi 

Totale 

459 

13.506 

32.969 

ltab. C1 .31 304 

1.096 

19.744 

8.513 

(8.1481 

2 

10.776 

682 

3.960 

197.909 

104.738 

9.243 

2.072 

3.342 

27.582 

7.113 

(7.0581 

74 

59.576 

2.794 

5.121 

226.042 

'" A fini d1 raccordo con il Rendiconto finanziario, nell'esercizio 2014 le voci in esame ammontano complessivamente a 140.260 migliaia dì euro (212.039 
migliaia di euro nell'esercizio 2013) 

01 I Proventi finanzìari su crediti attualizzatì riguardano: per 4.975 migliaia di euro 
glìaìa dì euro interessi sui crediti per integrazioni tariffarie Editoria e per 9.156 
accordi CTD 2006, 2008, 201 O, 2012 e 2013. 

interessi maturati nell'esercizio su crediti verso il MEF, per 5.613 mi
di euro gli interessi su crediti verso il personale e verso INPS per 
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Oneri finanziari 

tab. C12.2 - Oneri finanziari 

Desorizione 

Oneri sulle passività finanziarie 

su prestiti obbligazionari 

su debiti verso Cassa Depositi e Prestiti 

su debiti verso istituzioni finanziarie 

su debiti per leasing finanziari 

corrisposti alla Controllante 

da strumenti finanziari derivati 

Oneri diversi sulle attività finanziarie 

Svalutazioni su investimenti disponibili per la vendita'" 

Perdite da realizzo su investimenti disponibili per la vendita 

Perdite da realizzo su strumenti finanziari a fair value rilevato a Conto economico 

Componente finanziaria dell'accantonamento a TFR e Fondo di quiescenza 

Componente finanziaria degli accantonamenti a fondi rischi 

Remunerazione liquidità propria di Poste Italiane 

Altri oneri finanziari 

Perdite su cambi"' 

Totale 

Note 

[tab A59] 

[tab. 87] 

[tab. 86] 

[tab. C5.4l 

Esercizio 2014 

65.228 

40.414 

4.598 

13.152 

486 

6.578 

75.196 

75.168 

28 

39.331 

1.819 

6 

4.595 

5.043 

191.218 

2013 

36.802 

13.937 

8.705 

13.290 

463 

70 

337 

3.746 

3.612 

134 

42.836 

3.685 

6.204 

4.840 

98.113 
111 A fini d1 raccordo con il Rendiconto finanziario, nell'esercizio 2014 gli oneri finanziari al netto delle perdite su cambi e delle svalutazioni su investimenti di

sponibili per la vendita ammontano a 111.007 migliaia di euro (93.273 migliaia dì euro nell'esercizio 2013). 

C13 -

Il dettaglio è il seguente: 

tab. C13 - sul reddito 

Imposte correnti 287.981 239.961 

Imposte differite attive (70.857) (2 529) 

Imposte differite passive 24.544 5.649 

Totale 241.668 243.081 

Imposte es. prec. 
peryaria:zic>lll! -·-··-·-- __ ................... ___ ...................... _ 

527.942 413.991 

(73.386) 62.992 

30.193 (3 077) 

484.749 473.906 

···········--- ....... f???,:n2t 

272.474 

(1.403) 

1.499 

272.570 

686.465 

61.589 

(1.578) 

746.476 

-· -· . (222,77.?l 



- 471 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 353 

Il tax rate dell'esercizio 2014 è del 69,6% ed è così composto: 

tab. C13.1 - Riconciliazione tra ordinaria e effettiva IRES 

Descrizione IRES 
Utile ante imposte 696.724 1.528.581 

Imposta teorica 191.599 27,5% 420.360 27,5% 

Effetto delle variazioni in aumento/(dim.ne) rispetto all'imposta ordinaria 

Maggiorazione IRES per enti creditizi, finanziari e società assicurative 0,00% 46.516 3,04% 

Rettifiche di valore su investimenti disponibili per la vendita 20.625 2.96% 0.00% 

Plusvalenze esenti su attività finanziarie 0,00% 0,00% 

Sopravvenienze passive indeducibili 12.271 1,76% 8.409 0,55% 

Ace.ti netti a fondi rischi e oneri e svalut.ne crediti 16.017 2,30% 5.490 0,36% 

Imposte indeducibili 8.699 1,25% 8.452 0,55% 

Riallineamento valori civilistici/fiscali e imposte esercizi precedenti (9.214) -1,32% (12.918) -0,85% 

Riserve tecniche assicurative 50.372 7,23% 53.422 3,49% 

Deduzione IRES dell'IRAP pagata sul costo del lavoro (55.302) -7,94% (53.315) -3.49% 

Altre 6.601 0,95% (2.511) -0,16% 

Imposta effettiva, 241.668 34,69% 473.905 
' ,, " 

p.ccertamento IRES es. i:irec. 1:1er var.ne normativa (222.772) -14,57% 

tab. C13.2 - Riconciliazione tra ordinaria e effettiva IRAP 

Descrizione IRAP 
Utile ante imposte 696.724 1.528.581 

Imposta teorica 44.785 6.43% 81.057 5,30% 

Effetto delle variazioni in aumento/(dim.ne) rispetto all'imposta ordinaria 

Costo del personale indeducibile 191.949 27.55% 197.127 12,90% 

Rettifiche di valore su investimenti disponibili per la vendita 3.383 0.49% 0,00% 

Sopravvenienze passive indeducibili 1.286 0.18% 1.521 0,10% 

Ace.ti netti a fondi rischi e oneri e svalut.ne crediti 6.879 0.99% (1.241) -0.08% 

Imposte indeducibili 1.513 0,22% 1.441 0,09% 

Oneri e proventi finanziari (3) 0.00% (753) -0,05% 

Riallineamento valori civilistici/fiscali e imposte esercizi precedenti (2.607) -0.37% 70 0,00% 

Altre (4.104) -0,59% (6.652) -0,44% 

Imposta effettiva 243.081 34,89% 272.570 17,83% 
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correnti 

tab. C13.3 - Movimentazione crediti/(debiti) 

Descrizione 

Saldo al 1• gennaio 

Pagamenti 
per acconti dell'esercizio corrente 
per saldo esercizio precedente 

Accantonamenti a Conto economico 
imposte correnti 
riallineamento 

Accertamento IRES es. prec. 
per var. ne normativa 

Accantonamenti a Patrimonio netto 

Altro 

Sald() al 31 dicembre 

di cui: 

Crediti per imposte correnti 

558.679 

291.907 
228.486 

63.421 

(287.981) 
(287.981) 

13.601 

10.316 

586.522 

605.107 

... J18585) 

Totale 

58.150 616.829 

229.909 521.816 
224.551 453.037 

5.358 68.779 

(239.961) (527 942) 
(239.961) (527 942) 

13.601 

(78) 10.238 

48.020 634.542 

53.183 658.290 

... J?J63L (23 748) 

lRES IRAP 
Crediti/( Debiti) Crediti/(Debitì) Tota I.e 

446.036 12.867 458.903 

347.204 318.414 665.618 
344.988 266.776 611.764 

2.216 51.638 53.854 

1413991) (272.474) (686.465) 
1427.957) (272.772) (700.729) 

13.966 298 14.264 

222.772 222.772 

(56.268) 156.268) 

12.926 1657) 12.269 

558.679 58.150 61.6.829 

628.084 90.590 718.674 

(69.405) .m:i:iQJ J1QJ.§4?L. 

In base allo IAS 12 - "Imposte sul reddito", dove applicabile, i crediti per IRES e IRAP versati sono compensati con i Debiti 
per imposte correnti trattandosi di diritti e obbligazioni verso una medesima autorità fiscale da parte dì un unico soggetto 
passivo di imposta che ha diritto di compensazione e intende esercitarlo. 

I Crediti per imposte correnti al 31 dicembre 2014 dì 658.290 migliaia di euro comprendono: 
" per 500.624 migliaia dì euro alla rilevazione, avvenuta negli esercizi 2012 e 2013, del credito per IRES da recuperare sul

la mancata deduzione dell'IRAP sostenuta sul costo del lavoro indeducibile ex DL n. 201 del 2011 negli esercizi dal 2004 
al 2011; sul credito in commento, nell'esercizio 2014 sono maturati interessi per 10.776 migliaia di euro, rilevati per na
tura nei Proventi finanziari ltab. Cl 2.1) e negli Altri crediti e attività ltab_ A8); 

"per 39.334 migliaia di euro al credito per la maggiore imposta sostenuta a causa dell'indeducibilità del 10% dell'IRAP 
negli esercizi dal 2003 al 2007 per cui è stata presentata nei precedenti esercizi istanza dì rimborso. 

tab. C13.4 -

Descrizione 

Imposte differite attive 

Imposte differite passive 

Totale 

differite 

Saldo a! 31/12/14 

702.190 

(1.047.401) 

{345.211) 

Saldo al 31/12/1.3 

673.349 

(505 550) 

167.799 
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Le aliquote d'imposta utilizzate per il calcolo sono l'aliquota nominale IRES del 27,5% e l'aliquota media teorica del Grup
po IRAP del 6,43%". Di seguito vengono illustrati i movimenti dei debiti e crediti per Imposte differite: 

tab. C13.5 - Movimentazione dei debiti e crediti per 

Descrizione 

Saldo al 1° gennaio 

Proventi/(Oneri) netti per imposte differite imputati a Conto economico 

Proventi/(Oneri) netti per imposte differite imputati a Patrimonio netto 

Variazione perimetro di consolidamento 

Saldo al 31 dicembre 

differite 

Esercìzì o 20 U. 

167.799 

43.193 

(556.457) 

254 

(345.2111 

Esercizìo 

492.946 

(60 011) 

(265 232) 

96 

167.799 

I movimenti delle Imposte differite attive e passive ripartite in base ai principali fenomeni che le hanno generate sono in-
dicati nelle tabelle che seguono: 

tab. C13.6 - Movimentazione delle differite attive 

Attività Attivitil Fondi Cred!ti 
mawìalie oomm.!i 

immateriali dell'attilrc e oneri ealtrì 

al!:Jjennaio 2013 56.182 9.700 374.683 92.234 317.870 7.1157 4.014 

Proventi/[Oneri) imputati 
a Conto economico 1662) 5.611 1466) 161967) 187 411 

Proventi/[Oneri) imputati 
a CE da riallineamento [5952) 128) 1383) 15 541) (2296) 

Proventi/[Oneri) imputati 
a Patrimonio nena 1204.638) 

Variazione perimetro 
di consolidamento 96 

Saldo al 31 dicembre 2013 55.520 15.311 164.093 91.740 255.616 1.703 2.129 

Proventi/[Oneri) imputati 
a Conto economico 237 2.759 781 35.965 35.895 (2390) 15 

Proventi/[Oneri) imputati 
a Patrimonio nena 154107) 

Variazione perimetro 
di consolidamento (116) 

Saldo al 31 dicembre 2014 55.757 18.070 110.651 127.705 291.511 (san 2.144 

45. L'aliquota nominale dell'IRAP è del 3,90% per la generalità dei soggetti passivi, del 4,65% per le banche e altri 
di assicurazioni {+/-0,92% per effetto delle maggiorazioni e agevolazioni regionali e +0,15% per di 

hanno evidenziato un disavanzo sanitario). 

Altre Totale 

981 42.758 905.479 

46 9.451 147.389) 

114200) 

1424) 34.425 1170.637) 

96 

603 86.634 673.349 

153) 177 73.386 

34.771 [25.239) 144 575) 

146 30 

35.321 61.718 702.190 

finanziari e del 5.90% 
maggiorazioni per le 

le 
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tab. C13.7 - Movimentazione delle differite 

Attìvita Attualiz.ne 
Attività PiusvaLze Fondo 

Descrizione immetJi rntelzzate TFR Totale 

Saldo al 1° gennaio 2013 74? ____ ______ 16.264 798 3.907 ___ 
Oneri/(Proventi) imputati 
a Conto economico 735 (1.541) 9.040 (9.618) (33) (39) (1.456) 

Oneri/(Proventi) imputati 
a CE da riallineamento (122) (122) 

Oneri/(Proventi) imputati 
a Patrimonio netto 94.545 50 94.595 

Saldo al 31 dicembre 2013 1.482 3.214 489.525 6.646 815 3.868 505.550 -·---------· 
Oneri/(Proventi) imputati 
a Conto economico 28 (1.515) 19.635 (5.971) (69) 18.085 30.193 
Oneri/(Proventi) imputati 
a Patrimonio netto 512.054 (172) 511.882 

Variazione perimetro di consolidamento (224) (224) 

Saldo al 31 dicembre 2014 1.510 1.699 1.021.214 675 574 21.729 1.047.401 

L'incremento del saldo delle Imposte differite passive riferito alle attività e passività finanziarie è riconducibile principalmen
te alle variazioni intervenute nella riserva di fair value commentate nella nota 84. 
I movimenti delle Imposte differite attive e passive rilevati nell'esercizio e riferiti direttamente a voci incluse nel Patrimo
nio netto sono le seguenti: 

tab. C13.8 - differite a Patrimonio netto 

Risenva fair value per strumenti finanziari disponibili per la vendita 

Riserva cash flow hedgmg per strumenti derivati di copertura 

Utili/(Perdite) attuariali da TFR 

Risultati a nuovo per operazioni con azionisti 

Totale 

(534.985) 

(31.176) 

34.943 

(25.239) 

(556.457) 

(248.636) 

(50.547) 

(474) 

34.425 

(265.232) 

Il saldo dei proventi e oneri per Imposte differite imputate a Patrimonio netto è composto per 566. 161 migliaia di euro da
gli effetti fiscali sulla variazione delle riserve riportati nella nota 84. per 25.239 migliaia di euro dagli effetti delle operazio
ni con gli azionisti come descritto nella nota 83, al netto di imposte anticipate di 34.943 migliaia di euro accertate sulla 
quota di TFR che per effetto dei calcoli attuariali eccede il valore determinato secondo l'art. 2120 del Codice Civile. Inol
tre, sono state imputate a Patrimonio netto minori imposte correnti per 13.601 migliaia di euro calcolate sulla quota dedu
cibile delle perdite attuariali da valutazione del TFR. Pertanto, il decremento del Patrimonio netto nell'esercizio in commen
to per imposte sul reddito è stato di 542.856 migliaia di euro. 
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PER 

I settori operativi identificati sono quelli dedicati a: i Servizi Postali e Commerciali, i Servizi Finanziari, i Servizi Assicurativi 

e, in via residuale, gli Altri Servizi. 
Il settore dei Servizi Postali e Commerciali beneficia dei ricavi per le attività svolte dalle varie strutture dì Poste Italiane 
SpA a favore della gestione del Patrimonio BancoPosta. Al riguardo, è stato predisposto un apposito Disciplinare Operati
vo Generale approvato dal Consiglio dì Amministrazione della Capogruppo che, ìn esecuzione di quanto previsto nel Re
golamento del Patrimonio destinato, individua le attività in esame e stabilisce i criteri di valorizzazione dei rispettivi contri

buti apportati. 
La misura economica del risultato conseguito da ogni settore è il Risultato operativo e di intermediazione. Tutte le com
ponenti reddituali presentate nell'Informativa sui settori operativi sono valutate utilizzando gli stessi criteri contabili appli
cati per la redazione del presente Bilancio consolidato. 
I risultati che seguono, esposti separatamente coerentemente con la visione del management e in ottemperanza ai prin
cipi contabili dì riferimento, devono essere letti congiuntamente ìn un'ottica di integrazione dei servizi offerti dalla Rete com
merciale ìn ambito postale, finanziario e assicurativo, anche tenuto conto dell'obbligo di adempimento del Servizio Posta-
le Universale. 

Esercizio 2014 Rettifiche ed Totale 
milioni di euro) elisioni 

Ricavi da terzi 4.074 5.358 18.840 240 28.512 

Ricavi da altri settori 4.584 404 85 (5074) 

Totale ricavi 8.658 5.762 18.841 325 (5.074) 28.512 

Ammortamenti e svalutazioni (6141 {2) {7) {48) {671) 

Costi non monetari {138) (30) (12.581) (5) {12.754) 

Totale costi non monetari (7521 (32) (12.588) (53) (13.425) 

Risultato operativo e di intermediazione (5041 766 415 14 691 

Proventi/(Oneri) finanziari 7 7 

Proventi/(Oneri) da valutazione di partecipazioni 
con il metodo del Patrimonio netto (1) {1) 

Imposte (485) (485) 

Utile/ (Perdita) d'esercizio 212 

Attività 6.642 57.649 88.137 220 7.791 (1.480) 158.959 

Passività 5.033 53.375 87.916 185 5.513 (1.481) 150.541 

Altre informazioni 

Investimenti in Attività materiali e immateriali 363 3 15 56 437 

C:<Jll il ri:ir;;t()g() cl!Jlf'<JVif11()r1i()llE3:t1()_ 1 
·······--.---.·-···-···--.---.·- ·························-···-·.,-···-···-···-···-···-···-···-

1 
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Servizi Altri Partite non Rettifiche ed T1:ltale 
Assicurativi allocate ·e!lsloni 

Ricavi da terzi 4.452 5.390 16.166 260 26.268 

Ricavi da altri settori 4.521 349 77 (4948) 

Totale ricavi 8.973 5.739 16.167 337 (4.948) 26.268 

Ammortamenti e svalutazioni (547) (2) (4) (36) (589) 

Costi non monetari 54 (89) (10.100) (2) (10.137) 

Totale costi non monetari (493) (91) (10.104) (38) - (10.726) 

Risultato operativo e di intermediazione 300 663 411 25 1 1.400 

Proventi/(Oneri) finanziari 130 11)'"1 129 

Proventi/(Oneri) da valutazione di partecipazioni 

con il metodo del Patrimonio netto 

Imposte 1524) (524) 

Utile/(Perdita) dell'esercizio 1.005 

Attività 6.432 53.301 68.255 244 6.687 (993) 133.926 

Passività 4.790 50.615 68.158 ?.:l9 3.80.L ___ (789) 

Altre informazioni 

Investimenti in Attività materiali e immateriali 447 4 11 43 505 

(•
1 Eliminazione dei costi di Poste Italiane SpA per interessi corrisposti a correntisti del Gruppo a fronte di proventi finanziari rilevati da questi ultimi. 

L'informativa in merito alle aree geografiche, definite in funzione della sede delle società appartenenti al Gruppo oppure 
dell'ubicazione della clientela del Gruppo stesso, non è significativa. Al 31 dicembre 2014 tutte le entità consolidate inte
gralmente hanno sede in Italia e la clientela è localizzata principalmente in Italia: i ricavi verso clienti esteri non rappresen
tano una percentuale rilevante dei ricavi totali. 
Le Attività sono quelle impiegate dal settore nello svolgimento della propria attività caratteristica o che possono essere a 
esso allocate in funzione di tale attività. 
Le Attività non allocate sono costituite da: disponibilità liquide per 1.076 milioni di euro, attività finanziarie non correnti per 
3.387 milioni di euro, imposte differite attive per 702 milioni di euro, crediti tributari per 1.578 milioni di euro, attività fi
nanziarie correnti per 390 milioni di euro e crediti per imposte correnti per 658 milioni di euro. 
Le Passività non allocate sono costituite da: passività finanziarie correnti per 1.295 milioni di euro, passività finanziarie non 
correnti per 2.007 milioni di euro, imposte differite passive per 1.047 milioni di euro, debiti tributari per 1.140 milioni di 
euro e debiti per imposte correnti per 24 milioni di euro. 
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economici e con entità correlate 

La componente dei saldi patrimoniali ed economici di bilancio riferibile a entità correlate è esposta di seguito. 

tab. 3.5.1 con entità correlate al 31 dicembre 2014 

Al 31 dicembre 2014, i Fondi per rischi e oneri complessivamente stanziati a fronte di probabili passività da sostenersi ver
so correlate esterne al Gruppo e riferiti a rapporti d1 natura commerciale ammontano a 65.460 migliaia di euro. 
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tab. 3.5.2 - con entità correlate al 31 dicembre 2013 

Dènominazione Altr'e pas!i. 

Controllate 
Address Software Sri 3 117 27 4 1.176 
Kipoint SpA 53 166 188 572 (2) 

PatentiViaPoste ScpA 99 L331 1.961 319 
Poste Holding Participaçoes do Brasil Ltda 7 
Poste Tributi ScpA 5.483 8.560 2 2.025 2.480 

Controllo congiunto 
Uptime SpA 129 2.850 

Collegate 
Docugest SpA 4.332 44 3.241 
Altre collegate del Gruppo SDA 2.982 

Correlate esterne 
Ministero Economia e Finanze 6.311.317 1.164.954 13.688 529.414 3.575 101.241 12.140 
Gruppo Cassa Depositi e Prestiti 2.663.737 893.533 1.887.847 
Gruppo Enel 79.356 69.332 8.631 
Gruppo Eni 114.275 2.531 16.048 
Gruppo Equitalia 26.612 1.622 
Gruppo Finmeccanìca 23.247 37 28.632 
Altre correlate esterne 70.635 4.798 673 14.475 58.578 
F.do svalutaz. crediti vs correlate esterne (54.870) (8869) 

Totale 9.268.205 2.124.544 4.892 529.414 1.896.273 181.287 70.723 

tab. 3.5.3 - economici con entità correlate nell'esercizio 2014 

Ricavi 

Deriomìna:done 

Controllate 
Address Software Sri 67 234 1.633 
Kipoint SpA 54 171 2 1.361 

Controllo congiunto 
Uptime SpA 15 18 5.430 

Correlate esterne 
Ministero Economia e Finanze 539.081 1.177 4.975 1.348 14 87.834 45 

Gruppo Cassa Depositi e Prestiti 1.641.662 3 137.948 4 23.168 754 4.553 

Gruppo Enel 111.359 1.772 3.178 46 29.735 313 91 
Gruppo Eni 30.832 37 3.825 52.434 (1.524) 

Gruppo Equitalia 63024 313 3.670 
Gruppo F1nmeccan1ca 112 1.097 26 7.018 34.436 
Altre correlate esterne 20.343 3.174 2.152 13 15.920 40.083 2.855 

Totale 2.406.549 6.899 153.177 72 7.035 169.135 40.097 90.232 4.689 

Al 31 dicembre 2014, gli Accantonamenti netti a fondi rischi e oneri effettuati a fronte di probabili passività da sostenersi 
verso entità correlate esterne al Gruppo e riferiti a rapporti di natura commerciale ammontano a 6.305 migliaia di euro. 
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tab. 3.5.4 - economici con entità correlate nell'esercizio 2013 

---· 

Ricavi 
Denominazione 

Controllate 
Address Software Sri 4 346 3 1.701 
Kipoint SpA 58 166 2 1.270 4 
PatentiViaPoste ScpA 1.328 319 
Poste Holding Participaçòes do Brasi I Ltda 
Poste Tributi ScpA 9.528 227 68 2.179 

Controllo congiunto 
Uptime SpA 15 18 5.901 

Collegate 
Docugest SpA 755 (13) 6.953 9 

Correlate esterne 
Ministero Economia e Finanze 731.105 1.124 18.667 18000 1.075 (9.3891 70 
Gruppo Cassa Depositi e Prest1t1 1.620.766 2 20.769 18.713 4 8.705 
Gruppo Enel 115.434 1.287 705 45 3.328 227 72 
Gruppo Eni 2.907 363 881 60.247 1.682 
Gruppo Equitalia 72.616 173 2.683 
Gruppo Finmeccanica 156 1 279 1.402 9.323 41.814 
Altre correlate esterne 18.269 3.028 501 15.000 39.604 2.347 

Totale 2.572.941 6.722 41.876 19.447 9.323 158.686 39.608 (2.622) 8.847 

La natura dei principali rapporti sopradescritti con entità correlate esterne, riferibili alla Capogruppo, è riassunta per rilevan
za di seguito: 
• I corrispettivi riconosciuti dal MEF si riferiscono principalmente al compenso per l'espletamento del Servizio Universale 

(OSU), alla remunerazione dei servizi di gestione dei conti correnti postali, al rimborso di riduzioni e agevolazioni eletto
rali, alla remunerazione dei Servizi delegati, ai compensi per i servizi integrati di posta elettronica, per l'affrancatura di 
corrispondenza a credito e per l'accettazione di dichiarazioni fiscali. 

• I corrispettivi riconosciuti dalla CDP SpA si riferiscono principalmente alla remunerazione per l'espletamento del servizio 
di raccolta del risparmio postale. 

• I corrispettivi riconosciuti dal Gruppo Enel si riferiscono principalmente a compensi per spedizioni di corrispondenza mas
siva, per spedizioni senza materiale affrancatura, per affrancatura di corrispondenza a credito e spedizioni in abbonamen
to postale ecc. I costi sostenuti si riferiscono principalmente alla fornitura d1 gas. 

• I corrispettivi riconosciuti dal Gruppo Equitalia si riferiscono principalmente a compensi per il servizio integrato notifiche 
e per spedizioni senza materiale affrancatura. I costi sostenuti si riferiscono principalmente a servizi di trasmissione te
lematica dei flussi F24. 

• I corrispettivi riconosciuti dal Gruppo Eni si riferiscono principalmente a compensi per spedizioni di corrispondenza. I co
sti sostenuti s1 riferiscono principalmente alla fornitura di carburanti per moto e autoveicoli e di gas. 

• Gli acquisti effettuati dal Gruppo Finmeccanica si riferiscono principalmente alla fornitura da parte di Selex ES SpA di ap
parati e interventi di manutenzione e assistenza tecnica su impianti di meccanizzazione della corrispondenza e ad assi
stenza sistemistica e informatica per la creazione di archivi gestionali, consulenza specialistica e manutenzione software, 
forniture di licenze software e di hardware. 
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con 

A seguito dei cambiamenti organizzativi intervenuti nell'esercizio 2014, per Dirigenti con responsabilità strategiche si in
tendono gli Amministratori della Capogruppo e i Responsabili di primo livello organizzativo di Poste Italiane. Le relative com
petenze, al lordo degli oneri e contributi previdenziali e assistenziali, determinate in coerenza con l'individuazione sopra ri
portata e a partire dalla data in cui tali cambiamenti sono intervenuti, vengono di seguito rappresentate: 

tab. 3.5.5 - lorde dei 

Descrizione 

Competenze con pagamento a breve/medio termine 

Benefici successivi alla fine del rapporto 

Altri benefici con pagamento a lungo termine 

Benefici per la cessazione del rapporto di lavoro'" 

Totale 

con 

"' Dovuti anche a seguito di pregressi accordi contrattuali individuali. 

Esercizìo 2014 

13.486 

147 

14.310 

27.943 

Esercizio 2013 

17.630 

462 

18.092 

Nel corso dell'esercizio non sono stati erogati finanziamenti a Dirigenti con responsabilità strategiche e al 31 dicembre 2014 
le società del Gruppo non sono creditrici per finanziamenti loro concessi. 

con fondo per 

La Capogruppo e le società controllate che applicano il CCNL aderiscono al Fondo Pensione Fondoposte, ossia il Fondo 
Nazionale di Pensione Complementare per il personale non dirigente. Come indicato dall'art. 14, comma 1 dello Statuto 
del Fondoposte, per quanto concerne gli Organi sociali del Fondo (Assemblea dei delegati; Consiglio di Amministrazione; 
Presidente e Vice Presidente; Collegio Sindacale). la rappresentanza dei soci è fondata sul criterio della partecipazione pa
ritetica tra la rappresentanza dei lavoratori e quella delle imprese aderenti. Il Consiglio di Amministrazione del Fondo deli
bera, tra l'altro, su: 
• criteri generali per la ripartizione del rischio in materia di investimenti e partecipazioni nonché le politiche di investimento; 
" scelta dei soggetti gestori e individuazione della banca depositaria 
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3.6 E FINANZIARIE 

Posizione finanziaria netta 

La Posizione finanziaria netta al 31 dicembre 2014 del Gruppo Poste Italiane è la seguente: 

tab. 3.6.1 Posizione finanziaria netta 

Saldo al di cùi parti 
Descrizione Note 31i12J14 correlate 

Passività finanziarie ltab. 881 55.357.937 51.770.305 

Debiti per conti correnti postali 40.615.151 79 41.041.086 4.178 

Obbligazioni 2.044.990 1.279.528 

Debiti vs istituzioni finanziarie 8.411.345 504.512 6.546.414 1.770.872 

Debiti per mutui 3.381 3.382 116.975 116.975 

Debiti per leasing finanziari 13.862 15.030 

Strumenti finanziari derivati 1.778.226 496.485 

Altre passività finanziarie 2.490.982 1.919 2.274.787 4.248 

Riserve tecniche assicurative ltab. 851 87.219.223 68.004.986 

Attività finanziarie ltab A51 (142.686.4921 (118.466.609) 

Finanziamenti e crediti (8897.5551 (5.162.318) (7.829.5271 (5.327300) 

Investimenti posseduti sino a scadenza (14 099.6861 115.221.1621 

Investimenti disponibili per la vendita (107 146.7481 (3.398.468) 184.812.9371 (3.438955) 

Strumenti f1nanz1ar1 al fair value rilevato a Conto economico (12 155.0241 (550.968) Il 0.273.8331 (501.950) 

Strumenti f1nanz1ar1 derivati 1387.4791 1329.1501 

Riserve tecniche a carico dei riassicuratori ltab. ASI (54.4031 (40.3401 

Indebitamento nettof(avanzo finanziario netto) (163.7351 1.268.342 

Cassa e depositi BancoPosta ltab.A91 (2.873.0421 (3.079.693) 

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti [tab. AlOI (1.703.765} (933.566) (1.445.334} (529.414) 

Posizione finanziaria netta (4.740.542} (3.256.685) .. 

Al 31 dicembre 2014 le riserve di fair value relative a strumenti finanziari disponibili per la vendita ammontano al lordo del 
relativo effetto fiscale a 2.651 milioni di euro (975 milioni di euro al 31 dicembre 2013). 

Informativa sulla determinazione del fair value 

Le tecniche di valutazione del fair value del Gruppo Poste Italiane sono descritte nella nota 2.4. Nel presente paragrafo si 
forniscono le informazioni integrative relative alle attività e passività iscritte in bilancio al fair value. Le informazioni inte
grative relative alle attività e passività iscritte in bilancio al costo ammortizzato sono riportate nelle note delle rispettive vo
ci di bilancio. 
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Di seguito si fornisce la ripartizione del fair value delle attività e passività per livello di gerarchia: 

GRUPPO POSTE ITALIANE - Gerarchia del fair vafue 

31/12/13 
Descrizìone Livello 1 Livello 2 livello 3 Totale Livello 1 livello 2 livello 3 Tomie 

Attività finanziarie 

Investimenti disponibili per la vendita 102.323.945 4.574.768 248 035 107.146.748 83.220.761 1.300.336 291.840 84.812.937 

Azioni 8.032 56.313 5.285 69.630 5.285 47.295 80.438 133.018 

"Titoli a reddito fisso 102.310.301 3.268 114 105.578.414 81.884.965 1.253.041 83.138.006 

Altri investimenti 5.612 1.250.342 242.750 1.498.704 1.330.511 211.402 1.541.913 

Strumenti finanziari 
al fair value rilevato a CE 7.274.297 4.880.728 12155024 9.769.432 504.402 10.273.833 

"Titoli a reddito fisso 7.274.297 96.128 7.370.424 6.558.294 2.452 6.560 746 

Obbligazioni strutturate 2.367.036 2.367.036 2.481.302 501.950 2.983.252 

Altri investimenti 2.417.564 2.417.564 729.835 729.835 

Strumenti finanziari derivati 387.479 387.479 329.150 329.150 

Totale attività al fair value 109.598.241 9.842.975 248.035 119.689.251 92.990.193 2.133.888 291.840 _95.415,920 
'' ' " 

Passività finanziarie 

Passività finanziarie al fair va/ue 

Strumenti finanzìari derivati (1.778.226) (1.778.226) (496.486) (496.486) 

Totale_ passività .a 1. fafr <1.11s.22st (1.778.?26) (496:4861 (496.486) 

Di seguito si forniscono gli importi dei trasferimenti tra il Livello 1 e il Livello 2 delle voci in commento valutate al fair value 
su base ricorrente. 

Trasferimenti da Livello 1 a Livello 2 

Trasferimenti Attività finanziarie 

Investimenti disponibili per la vendita 

Azioni 

Titoli a reddito fisso 

Altri investimenti 

Strumenti finanziari al fair value rilevato a CE 

Titoli a reddito fisso 

Obbligazioni strutturate 

Altri investimenti 

Trasferimenti Passività finanziarie 

Passività finanziarie al fair value 

Strumenti finanziari derivati 

Trasferimenti netti da Livello 1 a Livello 2 

31/12/14 

Lìvelk> 1 LiveHo 2 

(6.146.507) 6.146.507 

(2.367 013) 2.367.013 

(1.250 342) 1.250.342 

(93 749) 93.749 

(1.816 070) 1.816.070 

(619 333) 619.333 

(6.146.507) 6.146.507 
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Le riclassifiche in commento si riferiscono a strumenti finanziari detenuti dalla Compagnia Poste Vita SpA e intervenute a 
seguito dell'implementazione della nuova Fair Value Policy di Gruppo. In particolare, i trasferimenti dei Titoli a reddito fis
so dal Livello 1 al Livello 2 e delle Obbligazioni strutturate sono il risultato di parametri più stringenti nella definizione di 
mercato "liquido e attivo", caratteristica misurata principalmente sulla base dello spread bid/ask. I trasferimenti della ca
tegoria Investimenti disponibili per la vendita comprendono emissioni della CDP SpA per circa 1. 154 milioni di euro e Ti
toli di Stato italiani sottoposti a operazioni di coupon stripping per circa 275 milioni di euro, entrambi a copertura di pro
dotti di Ramo I. 
I trasferimenti della categoria Strumenti al fair value rilevato a CE sono rappresentati da Titoli di Stato italiani sottoposti a 
operazioni di coupon stripping e dal trasferimento di Obbligazioni strutturate, per i motivi sopra citati. Il trasferimento de
gli Altri investimenti deriva dalla classificazione a livello inferiore dei Fondi iscritti in base al relativo NAV che non sono quo
tati direttamente su mercati attivi, ancorché presentino caratteristiche di liquidabilità paragonabili agli strumenti finanziari 
di Livello 1. 
Non sono state effettuate riclassifiche da Livello 2 a Livello 1. 
Di seguito si fornisce la riconciliazione dei saldi di apertura e di chiusura degli strumenti finanziari iscritti a fair value di 
Livello 3. 

GRUPPO POSTE ITALIANE Variazioni strumenti finanziari valutati al fair value (Livello 3) 

Descrlziono 

!'!i.!>i_enza aL!<>_gennaio 2013 
Acquisti/Emissioni 

Vendite/Estinzione Ratei iniziali 

Rimborsi 

Variazioni del fair va/ue vs CE 

Variazioni del fair value a PN 

Trasferimenti a Conto economico 

Plus/Minus a Conto ecomomico per vendite 

Trasferimenti nel Livello 3 

Trasferimenti ad altri livelli 

Variazioni per Costo ammortizzato 

Altre variazioni (compresi Ratei alla data di chiusura) 

Esistenza al 31 dicembre 2013 

Acquisti/Emissioni 

Vendite/Estinzione Ratei iniziali 

Rimborsi 

Variazioni del fair value vs CE 

Variazioni del fair value a PN 

Trasferimenti a Conto economico 

Plus/Minus a Conto ecomomico per vendite 

Trasferimenti nel Livello 3 

Trasferimenti ad altri livelli 

Variazioni per Costo ammortizzato 

Svalutazione 

Altre variazioni (compresi Ratei alla data di chiusura) 

Esistenza al 31 dicembre 2014 

finanziari ar Strumenti 
fair 

per la vendita rilev"1to a 

2.229.658 708.679 

227.301 41.576 

(1188 096) (82.865) 

14.927 

104.091 

(12.496) 424 

(1 .068.618) (682.741) 

291.840 

47.861 

(30 205) 

14.978 

(1439) 

(75 000) 

248.035 

Totale 

268.877 

(1 .270.961) 

14.927 

104.091 

(12.072) 

(1.751.359) 

291.!!40 

47.861 

130.205) 

14.978 

(1439) 

(75 ODO) 

248.035 
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La principale variazione intercorsa nell'esercizio riguarda la svalutazione della partecipazione in Alitalia CAI SpA (oggi CAI 
SpA). detenuta dalla Capogruppo (tab. A5 9) 
Le altre variazioni si riferiscono ad acquisti o vendite di strumenti finanziari posseduti dalle compagnie assicurative del Grup
po e riconducibili, pressoché interamente, a quote di fondi private equity chiusi e fondi immobiliari. Con riguardo a tali stru
menti, il fair value dei sottostanti, costituiti da partecipazioni azionarie non quotate e investimenti in immobili fisici, non è 
determinabile sulla base di informazioni direttamente osservabili. Pertanto, essendo le valutazioni di tipo analitico, gli 
input non osservabili che determinano variazioni significative del fair value dipendono dalle metodologie speciiiche di va
lutazione utilizzate e relative alle imprese per i fondi di private equitv ovvero agli immobili per i fondi immobiliari. A titolo 
di esempio si citano il contesto economico in cui operano le imprese partecipate dai fondi, i loro costi di produzione, il vo
lume dei ricavi e per gli immobili gli andamenti delle compravendite sui mercati di riferimento, e/o i flussi di cassa gene
rati e previsti. Per quanto detto, il Net Asset Value dei fondi di private equitv, corrispondente a quello fornito dai rendicon
ti certificati dai gestori disponibili con periodicità trimestrale e rettificato dalla Compagnia in base anche alle quote in cor
so di emissione ed eventuali dividendi riconosciuti, risulta correlato positivamente ai benchmark di mercato dei settori in 
cui si concentra l'esposizione dei fondi (energia, piccole e medie imprese, ristrutturazioni aziendali). In particolare, gli inve
stimenti di private equitv risultano in ogni caso positivamente correlati all'andamento generale dell'economia reale e agli 
indici azionari riferiti alle aziende quotate appartenenti ad analoghi settori di attività economica. Il Net Asset Value dei fon
di immobiliari, anch'esso oggetto di rettifica da parte della Compagnia, dipende dall'andamento del settore immobiliare eu
ropeo e specificamente dagli immobili adibiti a uso ufficio in cui si concentrano prevalentemente gli investimenti dei fon
di detenuti in portafoglio. 

Compensazioni di attività e 

In conformità all'IFRS 7 - "Strumenti finanziari: Informazioni integrative'', si forniscono nel presente paragrafo le informa
zioni sulle attività e passività finanziarie che sono soggette a un accordo-quadro di compensazione esecutivo o a un accor
do similare, indipendentemente dal fatto che gli strumenti finanziari siano stati o meno compensati in conformità al para
grafo 42 dello IAS 3246 . 

In particolare, le informazioni integrative in commento riguardano le seguenti posizioni al 31 dicembre 2014: 
• strumenti derivati attivi e passivi e i relativi depositi di collateralizzazione sia essi in contanti che in 1itoli di Stato; 
• Pronti contro termine passivi e i relativi depositi di collateralizzazione sia essi in contanti che in 1itoli di Stato; 
• finanziamenti passivi e i relativi 1itoli di Stato forniti a garanzia per le operazioni poste in essere dalla BdM-MCC SpA con 

la BCE. 

46. Il paragrafo 42 dello IAS 32 stabilisce che "una attività e una passività finanziaria devono essere compensate e il saldo netto esposto nello Stato patrimo
niale quando e soltanto quando un·entità: 
lai ha correntemente un diritto legale a compensare gli importi rilevati contabilmente; e 
(b} intende estinguere per il residuo netto, o realizzare l'attività e contemporaneamente estinguere la passività". 
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Attività/Passività finanziarie oggetto di 
di o ad accordi similari 

Esecizio 2014 

Derivati 

Pronti contro termine 

Altre 

Totale al 31 dicembre 2014 

Esecizio 2013 -----·····-·----
Derivati 

Pronti contro termine 

Altre 

(a) 

181.020 

181.020 

118.583 

lnrdv 

ìbl 

(1778226) 

(6203397) 

1889 837) 

(B.871.460) 

(496486) 

(5 676 671) 

(200 076) 

deli% 

· ilnanzlarìe 

in bilancio, oppure ad 

Ammonìa•·e 
netto 
delle trnsforitì '!itelidati/ 

!ricevuti) 
finanziarie in garaniia in11ara11.1ìa in garnmìa 

111 {g) 

-----·---------
(1.597 206) 

(6.203397) 

(889.837) 

(8.690.440) 

(377.903) 

(5.676.671) 

(200076) 

6.203.397 

837.311 

7.040.708 

5.675.425 

200.076 

741.693 

741.693 

106.575 

809.019 

1109.019 

268.988 

1.246 

flnanziarie 

(46494) 

(52 526) 

(99.020) 

12340) 

,., L'ammontare lordo delle attività e passività finanziarie comprende gli strumenti finanziari soggetti a compensazione e quelli soggeni ad accordi-quadro di 
compensazione esecut1v1 owero ad accordi similari indipendentemente dal fano che essi siano o meno compensati. 

Trasferimento di attività finanziarie non eliminate contabilmente 

In conformità a quanto previsto dall'IFRS 7 - "Strumenti finanziari: Informazioni integrative" si forniscono nel presente pa
ragrafo le informazioni aggiuntive nei casi di operazioni di trasferimento di attività finanziarie che non ne comportano l'eli
minazione contabile (cd continuing involvement). Al 31 dicembre 2014, sono riconducibili alla fattispecie in commento de
biti per operazioni passive di Pronti contro termine stipulate con primari operatori finanziari. 

Poste Italiane - Trasferimento di attività finanziarie non eliminate contabilmente 

Valore Valore dì 
Descriiim1e Note nominale Fairvalue nominale bilancio Fair 

Operatività finanziaria 

Investimenti posseduti sino a scadenza IA5l 5.373 962 5.415 078 6.089.243 5.090.003 5.153.399 5.520.033 

Investimenti disponibili per la vendita IA5J 214.0DO 225.027 225.027 

Passività finanziarie per PCT IBBJ (5 612.8321 (5.639.1681 15.662.5751 (4.963.9291 (4 999.5691 (5020.1011 

Operatività postale e commerciale 

Investimenti posseduti sino a scadenza 

Investimenti disponibili per la vendita IA5J 500.000 569.227 569.227 650.000 675.895 675.895 

Passività finanziarie per PCT 1881 15641701 (564.2291 (564.2711 (676 9591 (6771021 (677.186) 

Totale (303.040) (219.092) 431.624 313.115 377.650 723.668 ... 
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3.7 

Il risparmio postale raccolto dalla Capogruppo in nome e per conto della Cassa Depositi e Prestiti è rappresentato di se
guito, suddiviso per forma tecnica. Gli importi sono comprensivi degli interessi maturati. non ancora liquidati. 

tab. 3.7.1 

Desorizfone 

Libretti di deposito 
Buoni Fruttiferi Postali 

Cassa Depositi e Prestiti 
Ministero dell'Economia e delle Finanze 

Totale 

Informazioni relative a 

31/12/14 31112/13 

114.358.856 106.920.022 
211.332.916 211.706.910 
139.814.813 137.857.442 
71.518.103 73.849.468 

325.691.772 318.626.932 

L'ammontare dei patrimoni gestiti da BancoPosta Fondi SpA SGR, costituito dal fair value delle quote valorizzate all'ultimo 
giorno utile dell'esercizio, è riportato qui di seguito: 

tab. 3.7.2 - Informazioni relative ai 

Gestioni collettive 
Gestioni proprie 
Gestioni date in delega a terzi 

Totale 

1.894.759 
3153012 

5.047.771 

31/12113 

1.568.359 
2.998.004 

4.566.363 

Il patrimonio medio complessivo dei fondi comuni d'investimento della clientela (OICR di proprietà e di terzi) nell'eserci
zio 2014 è risultato pari a 5.016 milioni di euro. BancoPosta Fondi SpA SGR gestisce inoltre il servizio di portafoglio indi
viduale di Poste Vita SpA e Poste Assicura SpA. 

Gli Impegni di acquisto, come dettagliati nella tabella che segue, sono riferiti principalmente alla Capogruppo. 

tab. 3.7.3 -

Descrizione 

Impegni di acquisto 
Contratti per affitti passivi di immobili 
Contratti per acquisto di Immobili, impianti e macchinari 
Contratti per acquisto di Attività immateriali 
Contratti per Investimenti immobiliari 
Contratti per leasing flotta automezzi 
Contratti per altri canoni 

Impegni per finanziamenti da erogare 
Mutui stipulati da erogare 

Totale 

580.868 
61.367 
28.975 

2 
48.844 
24.545 

67.758 

812.359 

31[12/13 

570.657 
42.357 
22.616 

54 
122.270 
43.049 

35.749 

836.752 
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La società Poste Energia SpA si è impegnata per il 2015 ad acquistare energia elettrica sui mercati a termine regolamen
tati per un valore complessivo di 5.922 migliaia di euro. Al 31 dicembre 2014 il corrispondente valore di mercato è di 5.569 
migliaia di euro. 

Relativamente ai soli contratti per affitti passivi di immobili, risolvibili di norma con preavviso di sei mesi, gli impegni futu
ri sono così suddivisi in base all'anno di scadenza dei canoni: 

tab. 3.7.3 a) - per canoni di affitto 

Descrizione 

Canoni di affitto scadenti: 

entro l'esercizio successivo a quello di bilancio 

tra il 2° e il 5° anno successivo alla data di chiusura di bilancio 

oltre il 5° anno 

Totale 

Garanzie 

31/12/14 

163.392 

358.673 

58.803 

580.868 

Le Garanzie personali in essere per le quali esiste un impegno del Gruppo sono le seguenti: 

tab. 3.7.4 - Garanzie 

Descrizione 

Fidejussioni e altre garanzie rilasciate: 

rilasciate da Istituti di credito/Assicurazioni nell'interesse di imprese del Gruppo a favore di terzi 

rilasciate dal Gruppo nel proprio interesse a favore di terzi 

Totale 

Beni di terzi 

tab. 3.7.5 - Beni di terzi 

Descrizione 

Titoli obbligazionari sottoscritti dalla clientela e/o istituti di credito terzi 

Altri beni 

Totale 

Attività in corso di rendicontazione 

260.900 

260.900 

31/12/14 

7.746.715 

21.917 

7.768.632 

31/12/13 

152.185 

356.902 

61.570 

570.657 

31/12113 

220.477 

154 

220.631 

31/12/13 

11.899.008 

25.452 

11.924.460 

Al 31 dicembre 2014, la Capogruppo ha pagato titoli di spesa del Ministero della Giustizia per 206.909 migliaia di euro per 
i quali Poste Italiane SpA, nel rispetto della Convenzione Poste Italiane - MEF, ha già ottenuto la regolazione finanziaria da 
parte della Tesoreria dello Stato, ma è in attesa del riconoscimento del credito da parte del Ministero della Giustizia. 
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Informazioni relative ai alla società di revisione 

Il Gruppo Poste Italiane si è dotato di un'apposita procedura che regolamenta le modalità di conferimento di incarichi da af
fidare alla società di revisione e alle società appartenenti alla sua rete. Tale procedura prevede, tra l'altro, di fornire un'infor
mativa di sintesi su tali incarichi. Si riportano nella tabella che segue i corrispettivi, distinti per tipologia di attività, pattuiti per 
gli esercizi 2014 e 2013 con la società di revisione PricewaterhouseCoopers o con le società appartenenti alla sua rete. 

tab. 3.7.6 Informazioni relative aì 

Servizi di revisione contabile 

Servizi di revisione facoltativi o correlati alla revisione 

Servizi diversi dalla revisione 

Totale 

alla società di revisione 

Soggetto che ha erogato il 

PricewaterhouseCoopers SpA 
Rete PricewaterhouseCoopers 
PricewaterhouseCoopers SpA 
Rete PricewaterhouseCoopers 
PricewaterhouseCoopers SpA 
Rete PricewaterhouseCoopers 

,., Gli importi non includono spese e oneri accessori (per es. contributo di vigilanza CONSOBI. 

Entità strutturate non consolidate 

Corrispettivi"' 
Esercizio 20'.!4 Esercizio 2013 

2.404 

336 

96 
174 

3.010 

2.102 

274 
190 

642 

3.208 

Al fine di disporre di forme di impiego il più possibili coerenti con i profili di rischio e rendimento delle polizze emesse. as
sicurando flessibilità ed efficienza della gestione, in taluni casi Poste Vita SpA ha acquistato quote superiori al 50% della 
massa amministrata di alcuni Fondi di investimento. Per tali fattispecie sono state svolte le analisi previste dai principi con
tabili internazionali al fine di verificare l'esistenza o meno del controllo. Gli esiti delle analisi condotte su tali Fondi induco
no a concludere che la Compagnia non eserciti alcun potere di controllo nell'accezione prevista dalle disposizioni dell'IFRS 
1 O - "Bilancio consolidato". Tali Fondi rientrano tuttavia nella definizione di entità strutturate non consolidate: un'entità strut
turata è una entità configurata in modo che i diritti di voto o similari non siano il fattore preponderante per stabilire chi con
trolla l'entità, come nel caso in cui i diritti di voto si riferiscano solo ad attività amministrative e le relative attività operati
ve siano dirette mediante accordi contrattuali. 
In tale definizione rientrano. al 31 dicembre 2014, gli investimenti della Compagnia nei seguenti fondi: 
• 8/ackRock MultiAssets Diversified Distribution Fund (Fondo Aperto); 
• Advance Capitai Energy Fund (Fondo Chiuso); 
• Piano 400 Fund Deutsche Bank (Fondo Aperto); 
• Tages Capitai Platinum (Fondo Aperto); 
• Tages Platmum Growth (Fondo Aperto). 

Natura del nell'entità strutturata non consolidata 
Lo scopo dell'investimento della Compagnia nei Fondi è la diversificazione del portafoglio di strumenti finanziari posti a co
pertura dei prodotti di Ramo I (gestioni separate), con l'obiettivo di mitigare la concentrazione degli impieghi in Titoli di Sta
to italiani e Corporate Bond denominati in euro. Si riportano di seguito talune informazioni di dettaglio. 
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{dati in migliaia dì euro) 

Natura Attìvìtà % NAV rlel Fondo 

ISIN Denomfnallone dell'Entità del Fondo lnvootimenw Data rit 

IEOOBP9DPZ45 BlackRock Fondo Aperto Investimento in un mix di asset 100% 31/12/2014 1.798.231 
Diversified Armonizzato classes (corporale bonds, 
Distribution UCITS government bonds ed equities) 
Fund 

IT0004597396 Advance Fondo di Fondi Investimento in imprese nel settore 86% 30/09/2014 19.876 

Capitai Chiuso non dell'energia allo scopo di 

Energy armonizzato incrementarne il valore 

Fund e, mediante la successiva dismissione, 
conseguirne delle plusvalenze 

IEOOB1VWGP80 Piano 400 Fondo Aperto Investimento ìn un mix dì asset 100% 30/12/2014 512.560 

Fund Armonizzato classes, soprattutto strumenti 
Deutsche di debito di vari settori 

Bank e Paesi 

IT0004801996 Tages Capitai Fondo di Hedge Perseguimento di rendimenti assoluti, 100% 30/11/2014 211.097 

Platinum Fund non con un basso livello di volatilità 

armonizzato e di correlazione di lungo termine 
rispetto ai principali mercati finanziari 

IT0004937691 Tages Fondo di Hedge Perseguimento di rendimenti assoluti, 100% 30/11/2014 193.732 

Platinum Fund non con un basso livello di volatilità 

Growth armonizzato e di correlazione di lungo termine 

·····················-···-···-··-··-···-·.,-···-···-···-···-·---
_ nspettoai principalirnercati finanziari 

Natura del rischio 
Gli investimenti della Compagnia nei fondi in commento sono valutati a faìr value (Livello 2 della scala gerarchica del faìr 
value) sulla base del Net Asset Value comunicato periodicamente dal gestore del fondo stesso. Tali investimenti sono sta

ti effettuati nell'ambito delle Polizze di Ramo I (cd gestioni separate) e pertanto le variaz1on1 di fair value sono ribaltate al

l'assicurato sulla base del meccanismo dello shadow accountìng. 
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Di seguito si forniscono alcune informazioni di dettaglio. 

(dati 1n m1glia1a di euro) 

Confront-0 
tra valore 

Valore Massima contabile 
oomabile esposì.tìone e massima determinazione massima 

!SIN Oenòminazione dì bilancio investimento alla perdita esposizione esposizione alla perdita 

IEOOBP9DPZ45 BlackRock Attività finanziaria 1.798.231 239.501 1.558.730 Value at Risk 
Oiversified a fair value rilevato 

Distribution a CE 
Fund 

IT0004597396 Advance Attività finanziarie 17.135 9.681 7.454 Assorbimento di capitale 
Capitai disponibili per la vendita 

Energy Fund 

IEOOB1VWGP80 Piano 400 Attività finanziarie 512.560 13.239 499.321 Delta tra prezzo di mercato 
Fund disponibili per la vendita alla data e valore alla pari 

Deutsche 

Bank 

IT0004801996 Tages Capitai Attività finanziarie 211 097 33.142 177.955 Assorbimento di capitale 
Platinum disponibili per la vendita 

IT0004937691 Tages Attività finanziarie 193.732 15.219 178.513 Assorbimento di capitale 
Platinum disponibili per la vendita 

Growth 

Per il solo Fondo BlackRock si forniscono di seguito le diverse tipologie di strumenti finanziari in cui investe il Fondo e i 
principali mercati di riferimento. 
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Descrizione 

Strumenti finanziari 
Finanziamenti e crediti (in valuta) 
Azioni lin valutai 
Titoli di Stato (in euro) 
Titoli di Stato (in valuta) 
Obbligazioni Corporate (in euro) 
Obbligazioni Corporate (in valuta) 
Disponibilità liquide 
Altri investimenti (Fondi ecc.) 

Strumenti finanziari derivati 
Forward 
Future 
Swap 

Totale 

Mercati di riferimento e Fondi UCITS 

Hong Kong 
Dublino 
Parigi 
Lussemburgo 
Singapore 
Londra 
Eurotlx 
Euromtf 
Euronext 
Germania (Francoforte, Berlino, Monaco) 
New Tork 
Altri 
Fondi 

Totale 

Valore nominale 

10.876 
82.491 

387.138 
43.139 

968.923 
139.986 
37.572 

.1.670.126 

(dati in migliaia di euro) 

Fair 

(2.199) 
211.682 

96.181 
330.744 

43.892 
839.662 
125.793 
202.879 

(50.292) 
(625) 

513 

1.798.231 

(dati in migliaia di euro) 

Fair va/ue 

28.492 
30.956 
28.793 
28.123 
54.053 
43.232 
25.655 
52.549 
16.451 

289.321 
873.223 
124.004 
203.379 

1.798.231 



- 492 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 353 

Il dettaglio è il seguente: 

tab. 3.8.1 - Elenco delle consolidate 

Denominazione (sede sociale) 

BancoPosta Fondi SpA SGR (Roma) 

Banca del Mezzogiorno·MedioCredito Centrale SpA (Roma) 

Consorzio Logistica Pacchi ScpA (Roma) 

Consorzio per i Servizi di Telefonia Mobile ScpA (Roma)"' 

Consorzio PosteMotori (Roma) 

Europa Gestioni Immobiliari SpA (Roma) 

Italia Logistica Sri (Roma) 

Mistral Air Sri (Roma) 

PatentiViaPoste ScpA (Roma)"' 

Postecom SpA (Roma) 

PosteMobile SpA (Roma) 

Poste Energia SpA (Roma) 

Poste Tributi ScpA (Roma)"' 

PosteTutela SpA (Roma) 

Poste Vita SpA (Roma)''' 

Poste Assicura SpA (Roma)"' 

Postel SpA (Roma) 

PostelPrint SpA (Roma) 

PosteShop SpA (Roma) 

§DA Express CourierSpA (Rc;ma) 

Capitai<•! 
socìale 

100,00% 12.000 

100,00% 364.509 

100,00% 516 

100,00% 120 

80,75% 120 

100,00% 103.200 

100,00% 300 
100,00% 1.000 

86.86% 120 

100,00% 6.450 

100.00% 32.561 

100,00% 120 

90,00% 2.583 

100,00% 153 

100,00% 1.216.608 

100,00% 25.000 

100,00% 20.400 

100,00% 7.140 

100.00% 2.582 
100,00% 30.000 

Risultato 
del!' esercizio 

14.092 

37.562 

45 

(5.496) 

(2.495) 

(1.035) 

7.760 

1.458 

902 

350.157 

7.254 

146 

322 

(12.544) 
(21273) 

netto 

60.274 

426.747 

516 

120 

120 

362.857 

(4.129) 

3.998 

121 

50.815 

72.660 

2.780 

2.517 

12.401 

3.052.208 

54.813 

134.716 

39.087 

(7.752) 

784 

"' Per tali società i dati indicati sono elaborati in conformità ai principi contabili intemazioanli IFRS e pertanto possono non coincidere con quelli contenuti 
nei bilanci d1 eserc1z10 redatti 1n conformità al codice civile e ai principi contabili italiani. 

tab. 3.8.2 - Elenco delle in entità valutate con il metodo del Patrimonio netto 

{Sedé 

Address Software Sri (Roma) 

ltaliaCamp Sri (Roma)''' 

Italo-Brasi! Holding SA (San Paolo - Brasile)lb' 

Kipoint SpA (Roma) 

Poste Holding Participaç6es do Brasil Ltda (San Paolo· Brasile)lb> 

Programma Dinamico SpA (Roma)'" 

Telma·Sapienza Scarl (Roma)'"' 

Uptime SpA (Roma)'"' 

Dati dell'ultimo bilancio approvato dalla società al 31/12/2013. 
"'Dati dell'ultimo b1lanc10 approvato dalla società al 30/06/2014. 

Quota% 
posseduta 

51,00% 

20.00% 

100,00% 

100.00% 

100.00% 

0,00% 

29.74% 

28,57% 

Ricavi e 
Attìvità Passività proventi 

1.831 1.477 2.177 

45 27 117 

240 

2.470 2.108 3.885 

1.009 1.018 

272 153 126 

1.681 30 

3.883 3.700 7.393 

Risultato 
dell'esercizio 

34 

11 

(229) 

(33) 

(18) 

(28) 

B 

14 

"'Dati dell'ultimo bilancio approvato dalla società al 31/12/2013; le società del Gruppo non detengono partecipazioni in Programma Dinamico SpA. 
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3.9 

Gli accadimenti intervenuti dopo la data di riferimento del Bilancio sono descritti nelle Note che precedono e non vi sono 
altri eventi di rilievo successivi al 31 dicembre 2014. 
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I 

I 

4.1 

4.2 Informativa sul Patrimonio destinato BancoPosta 

4.3 Note al bilancio 

Attivo 

A 1 - I e macchinari 

A2 Investimenti immobiliari 

A3 Attività immateriali 

A4-

A5 - Attività finanziarie BancoPosta 

A6 - Attività finanziarie 

A7 - Crediti commerciali 

AB Altri crediti e attività 

A9 - Cassa e 

A 1 O - e mezzi 

A 11 - Attività non correnti destinate alla vendita 

E 
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Patrimonio netto 

B 1 -

B2 -

B3 Riserve 

Passivo 

con azionisti 

B4 - Fondi per rischi e oneri 

B5 - Trattamento di fine 

B6 - Passività finanziarie 8ancoPosta 

87 - Passività finanziarie 

B8 Debiti commerciali 

89 Altre 

Conto economico 

C1 - Ricavi e 

C2 Proventi diversi derivanti da 

C3 - Altri ricavi e 

C4 - Costi per beni e servizi 

C5 - Oneri diversi derivanti da 

C6 Costo del lavoro 

C7 - Ammortamenti e svalutazioni 

CB - Altri costi e oneri 

C9 - Proventi e oneri finanziari 

C1 O - I sul reddito 

4.4 Parti correlate 

4.5 Altre informazioni su attività e 

4.6 Altre informazioni 

4. 7 Eventi successivi 

finanziaria 

finanziaria 

finanziarie 
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4.1 DI 

STATO PATRIMONIALE 

ATTIVO 

Note 31112114 31/12113 

Attività non correnti 
Immobili, impianti e macchinari [A1) 2.171.536.959 2.366.872.014 
Investimenti immobiliari [A2J 66.764.604 68.931.580 
Attività immateriali [A3) 375.11 6.844 427. 707 .832 
Partecipazioni [A4) 2.029.998 976 2.029.998.976 1.812.290.712 1.812.290.712 
Attività finanziarie 8ancoPosta [A5J 39.097.602.730 37.190.437.268 
Attività finanziarie [A6J 1.103.013684 450.944.876 1.149.793.833 543. 059.407 
Crediti commerciali [A7J 50.265.090 95.450.779 
Imposte differite attive [C10] 583.426.532 554.565.155 
Altri crediti e attività [AB] 730.721.883 1.465.574 552. 776.982 1.465.574 

Totale 46.208.447 .302 ---·-·-· ------·---

Attività correnti 
Crediti commerciali [A7] 3.437.589.531 2.493.561.420 3.332. 785.269 2.357393.341 
Crediti per imposte correnti [C10J 603.865.948 617 .914.306 
Altri crediti e attività [A8J 1.464.208.245 538.278.698 880.580.677 4.595.675 
Attività finanziarie 8ancoPosta [A5] 11.188.971.013 6.130. 102.553 9.312.104.568 6.086. 122. 109 
Attività finanziarie [A6] 648.254.841 582.385. 760 860.809.034 664.846.800 
Cassa e depositi 8ancoPosta [A9J 2.873.042.628 3.079 .693.387 
Disponibilità liquide e mezzi equivalenti [A10J 985.535.946 933.565. 737 587.651.681 529.414.111 

Attività non correnti destinate alla vendita [A11l 

TOTALE ATTIVO 67.409.915.454 62.890.365.077 

PATRIMONIO NETTO E PASSIVO 

fdatìin eumJ Note 31!12/13 

Patrimonio netto 
Capitale sociale [B1J 1.306.110.000 1.306.110.000 
Riserve [83] 2 .933.893 .062 1.801 .921.337 
Risultati portati a nuovo 2.264.920.280 2.322.174.349 

Passività non correnti 
Fondi per rischi e oneri [84] 542.844.721 53.450.363 511.025.789 49.281.868 
Tranamento di fine rapporto [85] 1.434.433.073 1.301.616.359 
Passività finanziarie BancoPosta [861 3.223.831.167 4.246.120.893 975.806.250 
Passività finanziarie [B71 1.252.463.322 1.030.819 1.221.645.279 3.381.593 
Imposte differite passive IC101 858.201.983 387.501.955 
Altre passività [89] 705.029.836 483.856.138 

Passività correnti 
Fondi per rischi e oneri [84] 703.960.650 12.009.196 577.801.477 10.774.820 
Debiti commerciali [88] 1 222.090.296 442.622.390 1.313.997.097 459.275.723 
Debiti per imposte correnti [C10] 2.617.678 
Altre passività [89] 1 .433.809.578 91.612.319 1.631 .039.372 258.301.506 
Passività finanziarie 8ancoPosta [B61 47.275.327.192 591.132.675 44.456.318.220 916.073. 117 
Passività finanziarie [B7] 2.253.000.294 889.734.658 1.326.619.134 419.638.260 

Totale 52.888.188.010 49.308.392.978 

TOTALE NETTO E PASSIVO 67.409.915.454 62.890.365.077 
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STATO PATRIMONIALE (segue} 

PROSPETTO INTEGRATIVO CON EVIDENZA DEL PATRIMONIO BANCOPOSTA 
Al 3 4 

ATTIVO 

Attività non correnti 
Immobili. impianti e macchinari 
Investimenti immobiliari 
Attività immateriali 
Partecipazioni 
Attività finanziarie BancoPosta 
Attività finanziarie 
Crediti commerciali 
Imposte differite attive 
Altri crediti e attività 

Totale 

Attività correnti 
Crediti commerciali 
Crediti per imposte correnti 
Altri crediti e attività 
Attività finanziarie BancoPosta 
Attività finanziarie 
Cassa e depositi BancoPosta 
Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 

Totale 

Attività non correnti destinate alla vendita 
Saldo dei rapporti intergestori 

PATRIMONIO NETTO E PASSIVO 

Patrimonio netto 

Note 

IA5J 

IC1Dl 
[ASI 

[A71 
IC10l 

IASI 
[A5] 

IA9] 
[A10] 

Note 

2.171.536.959 
66.764.604 

375.116.S44 
2.029.998.976 

1.103.013.6S4 
50.265.090 

372.007.S2S 
16S.066.S3S 

Patrimonio 
BancoPosla 

39.097.602.730 

211.418.704 
562.655.045 

___ .. 

2 04S.138.636 
658.4 7S.9S6 
S44.619.242 

648.254.841 

43.1 S9.262 

4.242.680.967 

463.831.936 

11.043.283.726 

1 .389 .450.S95 
18.574.675 

619.589.003 
11 .1 SS.971.013 

2.873.042.62S 
942.346.684 

17 .031.97 4.898 

56.903.651.377 

Patrimonio 
BanooPosta 

(73.187 713) 

-

(73.187.713) 

(463.831.936) 

(537.019.649) 

Elisìoni 

2.171.536.959 
66.764.604 

375.116.S44 
2 029.998 976 

39.097.602.730 
1.103.013.684 

50.265.090 
583.426.532 
730.721.8S3 

tl:!ì,?Q!J,44?,3J>? 

3.437.589.531 
603.S65.94S 

1.464.208.245 
11.188.971.013 

648.254.S41 
2 .S73.042 .62S 

985.535.946 

21.201.468.152 

Totale 

Capitale sociale 1.306.11 O.ODO 1.306.11 O 000 
Riserve IB3] 312.760.264 2.621.132.798 2.933.S93.062 
Risultati portati a nuovo 1.029.191.712 1.235.728.568 2.264.920.280 

Passività non correnti 
Fondi per rischi e oneri 
Trattamento dì fine rapporto 
Passività finanziarie BancoPosta 

[64] 
165] 
[66] 

241.428.119 
1.414.213.96S 

Passività finanziarie 1.252.463.322 
Imposte differite passive IC1 DI 7.639.843 
Altre passività 1891 65.990.618 

!Qtale ____ 

Passività correnti 
Fondi per rischi e oneri 
Debiti commerciali 
Debiti per imposte correnti 
Altre passività 
Passività finanziarie BancoPosta 
Passività finanziarie 

[641 
[681 

[C10J 
IB9J 
IB6J 

647 558.079 
1.152.017.703 

1 .360.909.804 

2.253.000.294 

301 .416.602 
20.219.105 

3.223.831.167 

850.562.140 
639.039.218 

5.035.068.232 

56.402.571 
70.072.593 
73.187.713 
72.899.774 

47.275.327.192 

542.844.721 
1.434.433.073 
3.223.S31.167 
1.252.463.322 

858.201 .983 
705.029.836 

··---····-··---··-·_8.&! 6.804. 102 

(73.187.713) 

703.960.650 
1 222 090 296 

1.433.809.578 
47.275.327.192 

2.253.000.294 

52.888.188.010 5.413.485.880 47.547.889.843 

Saldo dei rapporti intergestori 463.831.936 (463.831.936) 

TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVO 11.0113.283.726 56.903.651.377 1537.019.649) 67.409.915.1154 
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STATO PATRIMONIALE /segue) 

PROSPETTO INTEGRATIVO CON EVIDENZA DEL PATRIMONIO BANCOPOSTA 
Al 3 3 

ATTIVO 

euro) 

Attività non correnti 
Immobili, impianti e macchinari 
Investimenti immobiliari 
Attività immateriali 
Partecipazioni 
Attività finanziarie BancoPosta 
Attività finanziarie 
Crediti commerciali 
Imposte differite attive 
Altri crediti e attività 

Jotale 

Attività correnti 
Crediti commerciali 
Crediti per imposte correnti 
Altri crediti e attività 
Attività finanziarie BancoPosta 
Attività finanziarie 
Cassa e depositi 8ancoPosta 
Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 

Attività non correnti destinate alla vendita 
Saldo dei rapporti intergestori 

TOTALE ATTIVO 

PATRIMONIO NETTO E PASSIVO 

Patrimonio netto 
Capitale sociale 
Riserve 
Risultati portati a nuovo 

Nate 

[A5] 

[C10J 
[A8] 

[A7l 
!C10l 

[AB] 
[A5] 

[A91 
[A10] 

Note 

183] 

Elisioni Totale 

2 366.872014 2.366.872.014 
68.931.580 68.931.580 

427.707.832 427.707.832 
1.812.290.712 1.812.290.712 

37 .190.437.268 37.190.437.268 
1.149.793.833 1.149.793.833 

95.450.779 95.450.779 
295.851.629 258.713.526 554.565.155 
197.755 051 355.021.931 552.776.982 

_, __ ___ 7?_5 _____ . ___ :_ 44.21 

1.940.300.781 
666.327. 522 
296.205.698 

860.809.034 

43.896.829 

152.566.020 

10.374.759.314 

Patrìm<.>nio n(m 
destinato 

1.306.110.000 

1.392.484.488 
12.454.116 

584.374.979 
9.312.104.568 

3.079.693.387 
543. 754.852 

52.729.039.115 

296.395.308 1 .505.526.029 
1.350.399.732 971.774.617 

2.952.905.040 2.477 .300.646 

(60 867.332) 

( 152.566.020) 

Elisioni 

3.332.785.269 
617.914.306 
880.580.677 

9.312.104.568 
860.809.034 

3.079.693.387 
587.651.681 

62.890.365.077 

1.306.110.000 
1.801.921.337 
2.322.174.349 

5.430.205.686 Jotale 

Passività non correnti 
Fondi per rischi e oneri 
Trattamento di fine rapporto 
Passività finanziarie 8ancoPosta 
Passività finanziarie 
Imposte differite passive 
Altre passività 

__ _ 

Passività correnti 
Fondi per rischi e oneri 
Debiti commerciali 
Debiti per imposte correnti 
Altre passività 
Passività finanziarie 8ancoPosta 
Passività finanziarie 

Saldo dei rapporti intergestori 

TOTALE PATRIMONIO E PASSIVO 

184] 
1851 
1861 

[C101 
1891 

1841 
188] 

IC101 
189] 
186] 

216.582.497 
1 .283.398.976 

1.221.645.279 
9.315.630 

69.450.433 

2.800.392.815 

523.963.956 
1.259.430.758 

2.617.678 
1.508.829.933 

1.326.619.134 

10.374.759.314 

294.443.292 
18.217.383 

4.246.120.893 

378.186.325 
414.405. 705 

5.351.373.598 
-···-··············-----.·-···················· 

53.837.521 
54.566.339 
60.867.332 

122.209.439 
44.456.318.220 

----

511 .025. 789 
1.301 .616.359 
4.246.120.893 
1.221.645.279 

387.501.955 
483.856.138 

8.151.766.413 
-- - -- -- -

577.801.477 
1.313.997.097 

(60 867 332) 2.617.678 
1.631.039.372 

- 44.456.318.220 
1.326.619.134 

152.566.020 (152.566.020) 

1213.433.352) 62.890.365.077 



- 499 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 353 

PROSPETTO 

eurnJ 

Ricavi e proventi 

Proventi diversi derivanti da operatività finanziaria 

Altri ricavi e proventi 

Costi per beni e servizi 

Oneri diversi derivanti da operatività finanziaria 

Costo del lavoro 

di cui oneri/(proventi! non ricorrenti 

Ammortamenti e svalutazioni 

Incrementi per lavori interni 

Altri costi e oneri 

D'ESERCIZIO 

Note Esercizio 2014 

[C1 l 8.470.673.537 2 867.272 023 

388.970.860 [C21 

[C3J 306.752.606 278.185.385 

[C4l 1.921.417.420 767.327.402 

[C5J 5.765.896 

IC6J 5.971.906.697 41.969.470 

[C7J 578.504.684 

(6.217.969) 

[C8l 314.388.600 99.027.216 

380.631.675 Risultato operativo e di 

Oneri finanziari [C9J 178.624.848 9.319.373 

di cui oneri non ricorrenti 75.000.000 

Proventi finanziari [C9J 70.977.003 29.475.216 

di cui proventi non ricorrenti 10.486.885 

8.978.220.179 2.948.251.929 

307.504.806 

147.058.748 

2.024.373.246 

7.293.207 

5. 755.065 383 

(20.282.965) 

501.134. 743 

(4.908 704) 

232.487.044 

15.967.776 

789.623.333 

40.769.747 

(5.955.979) 

92.642.828 

139.124.841 

57.901.557 

12.944.280 

43.293.480 

272.983.830 Risultato prima delle imposte, ____________ _____ _ 

216.091.540 Imposte dell'esercizio [C10] 473.491.137 

Imposte esercizi precedenti per variazione normativa [Cl O] (217.758.449) 

UTILE D'ESERCIZIO 56.892.290 
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CONTO ECONOMICO COMPLESSIVO 

in 

Utilef(Perdita) d'esercizio 

Voci da riclassificare nel Prospetto dell'utile/(perdita) d'esercizio 

Titoli disponibili per la vendita 

lncremento/(Decremento) di fair vafue nell'esercizio 

Trasferimenti a Conto economico 

Copertura di flussi 

lncremento/(Decremento) di fair vafue nell'esercizio 

Trasferimenti a Conto economico 

Imposte su elementi portati direttamente a, o trasferiti da, 
Patrimonio netto da riclassificare nel Prospetto 
dell'utile/(perdita) d'esercizio 

Voci da non riclassificare nel Prospetto dell'utile/(perdita) d'esercizio 

Utili/(Perdite) attuariali da TFR 

Imposte su elementi portati direttamente a, o trasferiti da, 
Patrimonio netto da non riclassificare nel Prospetto 
dell'utile/(perdita) d'esercizio 

Totale delle altre componenti di Conto economico complessivo 

TOTALE CONTO ECONOMICO COMPLESSIVO DELL'ESERG_IZI() 

Note 

[tab 831 

[tab 831 

[tab 85] 

2-014 2013 

56.892.290 708.088.139 

1.790.690.934 927.967.080 

(228 828. 754) (209.920.605) 

143.870.358 188.215.651 

(46.483337) (30 643.341) 

(527 277.476) (273.398.121) 

(170.907.158) 78.657.581 

46.999.468 (21 .630 835) 

1.008.064.035 659.247.410 

1.064.956.325 1.367 .335.549 ... 
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PROSPETTO DI MOVIMENTAZIONE DEL PATRIMONIO NETTO 

euro I 

Totale Conto economico 
complessivo del lesercizio 

Destinazione utile a riserve 

Dividendi distribuiti 

Altre operazioni con gli azionisti 

Annullamento Dee. CE 16/07 /2008 

Credito vs azionista 

495.195.176 107.025.488 

36.112.253 

Totale 

765.114.885 1.367 .335.549 

(361122531 

(250 ODO 0001 (250 000 0001 

568.406.778 568.406.778 

annullamento Dee. CE 16/07 /2008 (568.406.7781 (568.406.7781 

Saldo al 31 dicembre ____ __ 2.322.174.349 5.430.205.686 

___ _ ___ _ _ _ _ _ __ ___ _ ____________ JQQQQQQJlQQ ____ ____ 971.774.617 2.477.300.646 
-·--·--···- ----------------------

Totale Conto economico 
complessivo dell'esercizio 1.065.760.966 66.210.759 (67 015.4001"' 1.064.956.325 

Destinazione utile a riserve 

Dividendi distribuiti (500 000 0001 (500 000 0001 

Altre operazioni con gli azionisti 509.761.331 509.761.331 

Iscrizione credito autorizzato da 
Legge di Stabilità 2015 in attuazione 
sentenza Tribunale"n 535.000.000 535.000.000 

Effetto fiscale (25.238.6691 (25.238.6691 

Saldo al 31 dicembre 2014 1.306.110.000 299.234.320 1.000.000.000 1.586.642.318 48.016.424 2.264.920.280 6.504.923.342 . . -
1 .000 000 000 1.573.116.374 48.016.424 1.235.728.568 3.856.861.366 

1•1 La voce 
46.999 

l'utile d'esercizio di 56.892 migliaia di euro, le perdite anuariali sul TFR di 170.907 migliaia di euro al neno delle relative imposte correnti e differite attive di 
di euro. 

47. Il dettaglio della voce in tabella è di seguito rappresentato· 

Valorizzazione annullamento Dee. CE 16/07/2008 al 31 dicembre 2013 

Iscrizione interessi 2014 non previsti da art. 1, comma 281, Legge 190/2014 

Rettifica interessi 2014 non previsti da art. 1, comma 281, Legge 190/2014 

Storno parziale interessi pregressi non previsti da art. 1, comma 281, Legge 190/2014 

Iscrizione credito autorizzato da legge di Stabilità 2015 in attuazione sentenza Tribunale IASJ 

di cui: 

restituzione somme versate al MEF 

interessi 

568.406.778 

8.970.422 

(8 970.4221 

(33 406.7781 

535.000.000 

443.223.020 

91.776.980 
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RENDICONTO FINANZIARIO 

\dati ìn migliaia euro) Note Esercizio 2014 Esercizio 2013 

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti all'inizio del periodo 
Risultato prima delle imposte 
Ammortamenti e svalutazioni 
Svalutazioni/(Rivalutazioni) di partecipazioni 
Accantonamenti netti ai fondi rischi e oneri 
Utilizzo fondi rischi e oneri 
Trattamento di fine rapporto pagato 
(Plusvalenze)/Minusvalenze per disinvestimenti 
Svalutazioni su Investimenti disponibili per la vendita 
(Dividendi) 
Dividendi incassati 
(Proventi finanziari per interessi) 
Interessi incassati 
Interessi passivi e altri oneri finanziari 
Interessi pagati 
Perdite e svalutazioni/(recuperi) su crediti 
Imposte sul reddito pagate 
Altre variazioni 

del capitale circolante: 
(lncremento)/Decremento Crediti commerciali 
(lncremento)/Decremento Altri crediti e attività 
lncremento/(Decremento) Debiti commerciali 
lncremento/(Decremento) Altre passività 

prima 

lncremento/(Decremento) Passività finanziarie BancoPosta 
Liquidità netta generata/(assorbita) dalle attività finanziarie detenute per negoziazione 
Liquidità netta generata/(assorbita) dagli impieghi finanziari AFS 
Liquidità netta generata/(assorbita) dagli impieghi finanziari HTM 
(lncremento)/Decremento delle altre attività finanziarie BancoPosta 
(lncremento)/Decremento della Cassa e depositi BancoPosta 
(Proventi)/Oneri e altre componenti non monetarie dell'operatività finanziaria 

Immobili, impianti e macchinari 
Investimenti immobiliari 
Attività immateriali 
Partecipazioni 
Altre attività finanziarie 
Disinvestimenti: 
Immobili, impianti e macchinari. investimenti immobiliari e attività destinate alla vendita 
Altre attività finanziarie 

!tab C71 
[tab. A4.1 l 

[tab 84] 
[tab. 84] 
[tab. 85] 
!tab. C81 

[tab. C9.2l 
[tab C9 11 

[tab. C9.1] 

[tab. C9.21 

[tab CBI 
[tab. C1 0.3] 

[tab Ali 
[tab A2] 
[tab A31 

587.652 1.458.275 
272.984 963.821 
578.505 501.135 

25.065 27.728 
389.137 146.642 

1232.852) (414.740) 
(76.128) 170.640) 

2.240 514 
75.000 

(404) (98) 
404 98 

(67.606) (135.964) 
32.754 46.879 
99.428 89.932 

(35.421) 117 516) 
71.131 6.407 

(416.425) (499.947) 
(184) 

(125.925) 132.548 
(3.509) 372.399 

(91.906) (103.134) 
(30.247) 268.962 

521.146 339.962 
1 9.256 

1833 764) (871.179) 
1.332.197 (939.235) 
(502.706) 989.636 

206.651 100.008 
(867.508) (874.653) 

(180.575) (227627) 
(510) (326) 

1151.636) (190.820) 
1242.773) (410.007) 
(104.395) (445.530) 

2.066 3.500 
237.076 

-··-···-··········-···--.·-···-···········-···-···-··· ..... _6n!:J 
(1.264.581) Russo di cassa netto da/(per) attività di investimento 

:_<ficlliP_lli:::ti_correlat_(! ·········-······ ·············---
Assunzione/(Rimborso) di debiti finanziari a lungo termine 
(lncremento)/Decremento crediti finanziari 
lncremento/(Decremento) debiti finanziari a breve termine 

[e] 

Dividen_cJ.L.p__ajJ_ati __ LB21 
Flusso di cassa da/(per) attività di fi.nanziamento e operazioni con gli azionisti lfl 

... ··········- ............. -·························-- -·---- _ ·-·-··········· -· --·· _ 
fl_ll!;S_o_ I i C!lli_clE!__ __ __ __ _____ _______ ______ _ _____________ JgJ_:oJ9_"!:EO_:t:fL_ __ 
Disponibilità liquide e mezzi equivalenti alla fine del periodo [tab. A 1 DI 

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti alla fine del periodo [tab A 101 
Disponibilità liquide assoggettate a vincolo di impiego 
Somme indisponibili per provvedimenti giudiziali 

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti netti non vincolati alla fine del 

{440.747) 
(205.269) ............. (J()!iJ372). 

794.577 
109.442 147.800 
906.947 (367.056) 

1500.000) _ 
516.389 325.321 

77. 3 49 ..... -· -

985.536 

985.536 
(687.719) 

(11 151) 

286.666 

587,652 

587.652 
(353 974) 
113.545) 

220.133 
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4.2 

Come previsto dall'art. 2, commi 17-octies e ss. della Legge n. 1 O del 26 febbraio 2011, di conversione del DL 29 dicem
bre 2010, n. 225, al fine di individuare un patrimonio giuridicamente autonomo per l'applicazione degli istituti di vigilanza 
prudenziale alle attività del BancoPosta e a tutela dei relativi creditori, in data 14 aprile 2011 l'Assemblea degli Azionisti di 
Poste Italiane SpA ha deliberato la costituzione di un Patrimonio destinato all'esercizio dell'attività di BancoPosta, come 
disciplinata dal DPR n. 144 del 14 marzo 2001, e ha determinato i beni e i rapporti giuridici in esso compresi e le regole 
di organizzazione, gestione e controllo. Il Patrimonio BancoPosta è stato originariamente dotato di una specifica riserva pa
trimoniale di un miliardo di euro, costituita mediante destinazione di utili di esercizi precedenti riportati a nuovo. Gli effet
ti della deliberazione del 14 aprile 2011 decorrono dal 2 maggio 2011, data del deposito presso il Registro delle Imprese. 
La separazione del Patrimonio BancoPosta è solo in parte assimilabile alla separazione contabile e gestionale riscontrabi
le in altre fattispecie di patrimoni destinati. Non ricorrono infatti i requisiti dello specifico affare costitutivi della fattispecie 
prevista dagli artt. 2447-bis e ss. del Codice Civile e di altre tipologie di patrimoni destinati (tipicamente riscontrabili in ca
so di: cartolarizzazioni, gestioni patrimoniali collettive e individuali o altre gestioni separate ecc. non riconducibili all'opera
tività in commento) in quanto l'attività separata, disciplinata dal DPR n. 144 del 14 marzo 2001, comprende una moltepli
cità di servizi resi con regolarità e senza il vincolo di specificità o di una scadenza temporale definita o prevedibile. Per ta
li motivi, la già citata normativa di riferimento non ha previsto il limite del 10% alla determinazione della dotazione patrimoniale 
e ha limitato l'applicabilità delle norme del Codice Civile ai soli casi in cui sono espressamente richiamate. 

di beni e 

I beni e i rapporti giuridici destinati, risultanti da apposito atto notarile, sono stati attribuiti al Patrimonio BancoPosta esclu
sivamente da Poste Italiane SpA, senza quindi apporti di terzi. Le attività sono quelle regolamentate dal DPR 14 marzo 2001. 
n. 144 e successive modifiche48

: 

• raccolta di risparmio tra il pubblico, come definita dall'art. 11, comma 1, del Testo Unico Bancario (D.Lgs. n. 385 del 
1° settembre 1993) e attività connesse o strumentali; 

• raccolta del risparmio postale; 
•prestazione di servizi di pagamento, comprese l'emissione di moneta elettronica e di altri mezzi di pagamento, di cui al-

l'art. 1, comma 2, lettera f), numeri 4) e 5). del TUB; 
• servizio di intermediazione in cambi; 
• promozione e collocamento al pubblico di finanziamenti concessi da banche e intermediari finanziari abilitati; 
• servizi di investimento e accessori, di cui all'art. 12 del DPR 144/2001; 
• servizio di riscossione di crediti; 
• esercizio 1n via professionale del commercio di oro, per conto proprio o per conto terzi, secondo quanto disciplinato dal

la Legge 17 gennaio 2000, n. 7. 

48. Attività aggiornate a seguito emanazione DL n. 179 del 18 ottobre 2012, convertito con modificazioni dalla Legge 17 dicembre 2012, n. 221 
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Sono pertanto attribuiti al Patrimonio BancoPosta tutti i beni e i rapporti giuridici dedicati all'esercizio dell'attività come so
pra individuata e scaturenti da contratti, accordi, convenzioni o negozi giuridici riconducibili alle attività descritte". 

"'"'"'"'11'"''*"' del Patrimonio destinato 
L'operatività del Patrimonio BancoPosta è dunque costituita dalla gestione della liquidità raccolta su conti correnti postali, 
svolta in nome proprio ma con vincolo d'impiego in conformità alla normativa applicabile, e dalla gestione di incassi e pa

gamenti in nome e per conto di terzi. In questo ultimo ambito rientrano l'attività di raccolta del risparmio postale (Libretti 
di deposito e Buoni Fruttiferi), svolta per conto della Cassa Depositi e Prestiti e del MEF, e i Servizi delegati dalle Pubbli
che Amministrazioni. Le operazioni in questione comportano, tra l'altro, l'utilizzo di anticipazioni di cassa della Tesoreria del
lo Stato e l'iscrizione di partite creditorie in attesa di regolazione finanziaria. Apposita convenzione con il MEF prevede che 
tutti i flussi di cassa del BancoPosta siano rendicontati quotidianamente con un differimento di due giorni lavorativi ban
cari rispetto alla data dell'operazione. A partire dall'esercizio 2007, in conformità a quanto previsto dalla Legge Finanziaria 
per tale anno, le risorse provenienti dalla raccolta effettuata da clientela privata sono obbligatoriamente impiegate in titoli 
governativi dell'area euro'0 • Le risorse provenienti dalla raccolta effettuata presso la Pubblica Amministrazione sono inve
ce depositate presso il Ministero dell'Economia e delle Finanze e remunerate a un tasso variabile calcolato su un paniere 
di Titoli dì Stato e indici del mercato monetario, in conformità a quanto previsto da apposita convenzione con il MEF per i 
servizi di Tesoreria rinnovata 1'11 giugno 2014 per il triennio 2014-2016. Nella citata Convenzione con il MEF, è inoltre pre
visto che una quota della raccolta privata possa essere impiegata in un apposito deposito presso il MEF, cd conto Buffer, 
finalizzato a consentire una gestione flessibile degli impieghi in funzione delle oscillazioni quotidiane della raccolta privata. 
Tali impieghi sono remunerati a un tasso variabile commisurato al tasso Main Refinancing Operations (MR0)51 della BCE 
fino al 30 novembre 2014 e al tasso Euro OverNight lndex Average (EONIA) 5

' dal 1° dicembre 2014. 

49. Nel dettaglio sono stati attribuiti al Patrimonio BancoPosta tutti i beni e i rapporti giuridici dedicati all'esercizio dell"attività di BancoPosta. come sopra 
v1duata. facenti parte delle seguenti categorie: 
a. Contratti per la raccolta del risparmio presso il pubblico sia sotto forma d1 depositi (per es. conti correnti postali) e servizi accessori a essi collegati (per 

es. convenzioni assegni, bollettini dì versamento, incassi preautorizzatì) sia sotto altra forma; 
b. Contratti per la prestazione d1 servizi dì pagamento. compresa 1·em1ssìone. gestione e vendita d1 carte di pagamento. anche prepagate {per es. carte 

cd "Postamat". "Postepay"), per i servizi di acquiring e per il trasferimento fondi (per es. vaglia postale); 
c. Contratti per la prestazione di servizi dì investimento (per es. servizio dì raccolta ordini, collocamento e consulenza ìn materia di investimento) e servi

zi accessori a essi collegati (per es. deposito titoli); 
d. Convenzioni con Cassa Depositi e Prestiti SpA per l'attività di raccolta del risparmio postale: 
e. Convenzioni con banche e intermediari finanziari abilitati per promozione e collocamento di finanziamenti presso il pubblico (es. mutui, prestiti perso

nali); 
f. Convenzioni con banche e intermediari fìnanziari abilitati per servizi di acquiring o d1 pagamento; 
g. Convenzioni con intermediari abilitati per promozione e collocamento di strumenti finanziari, prodotti finanziari-assicurativi e prodotti assicurativi (es. 

sottoscrizione azioni, obbligazioni, fondi comuni dì investimento. polizze vita. polizze danni); 
h. Altre convenzioni aventi a oggetto !"attività di BancoPosta; 
i. Contratti e correlati rapporti giuridici con i dipendenti della funzione BancoPosta, individuati attraverso uno specifico centro di costo; 
j. Contratti con fornitori del centro di costo BancoPosta e correlati giuridici; 
k. Azioni e partecipazioni detenute in società, consorzi ed enti carte di pagamento o di credito o che svolgono servizi dì trasferimento fondi; 
I. Titoli governativi di Paesi dell'area euro e altri titoli assistiti dalla garanzia dello Stato italiano detenuti in ottemperanza alla Legge 27 dicembre 2006, n. 

296. art. 1, comma 1097 e successive modificazioni. e relative riserve di valutazione espresse nel Patrimonio netto. inclusi strumenti finanziari 
ti di copertura del rischio; 

m. Crediti e debiti (per es. conti correnti postali) inerenti i rapporti giuridici di cui ai punti precedenti; 
n. Crediti e debiti intergestori con Poste Italiane; 
o. Cred1t1 e debiti per imposte differite relative all'attività di BancoPosta; 
p. Disponibilità liquide detenute in conti correnti postali e bancari dedicati all'attività di BancoPosta; 
q. Disponibilità liquide detenute su un conto cd Buffer presso la Tesoreria dello Stato - Ministero dell"Economia e delle Finanze; 
r. Disponibilità liquide sul conto presso la Tesoreria dello Stato - Ministero dell'Economia e delle Finanze relative all'impiego della raccolta effettuata pres-

so i soggetti pubblici; 
s. Valori in cassa degli Uffici Postali derivanti dall"attività di BancoPosta; 
t. Contenziosi relativi all'attrv1tà dr BancoPosta. con 1 connessi esiti; 
u. Fondi per rischi e onerì relativi ai beni e rapporti giuridici del Patrimonio BancoPosta. 

50. Inoltre, per effetto delle modifiche introdotte all'art. 1, comma 1097, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 e dall"art. 1, comma 285, della Legge di Stabilità 
2015 In. 190 del 23 dicembre 2014). il Patrimonio BancoPosta ha la facoltà di investire sino al 50% della raccolta in titoli garant1t1 dallo Stato italiano. 

51. Tasso minimo praticato dalla Banca Centrale Europea (BCEI nella più recente operazione di rifinanziamento principale owero tasso uniforme qualora la 
BCE pratichi quest'ultimo in tali operazioni. 

52. Tasso cui fanno riferimento le operazioni a brevissima scadenza (overmgM ed è calcolato come media ponderata dei tassi overn1ght delle 
te sul mercato interbancario comunicati alla Banca Centrale Europea (BCE) da un campione di banche operanti nell'area euro (le maggiori 
i Paesi dell'area euro). 
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Criteri adottati per di elementi comuni costo di ricavo 

Data l'unicità del soggetto giuridico Poste Italiane, il sistema di contabilità generale della Società mantiene le proprie ca
ratteristiche unitarie e di funzionalità. In tale ambito, i principi generali che governano gli aspetti amministrativo-contabili 
del Patrimonio BancoPosta sono i seguenti: 
• Individuazione, nell'ambito delle operazioni aziendali rilevate nel sistema di contabilità generale di Poste Italiane SpA, di 

quelle appartenenti all'operatività del Patrimonio destinato e confluenza delle stesse in un integrato, specifico sistema 
di contabilità separata. 

" Attribuzione al Patrimonio destinato di tutti i ricavi e i costi afferenti; in particolare, con riferimento alle attività svolte dal
le varie strutture di Poste Italiane SpA a favore della gestione del Patrimonio destinato, l'attribuzione dei connessi one
ri avviene esclusivamente nel sistema di contabilità separata, attraverso l'iscrizione in appositi conti numerari regolati pe
riodicamente. 

" Regolazione di incassi e pagamenti con i terzi, per il tramite della funzione Amministrazione, Finanza e Controllo di Po
ste Italiane SpA 

" Imputazione delle imposte sul reddito sulla base delle risultanze del Rendiconto separato relativo al Patrimonio destina
to, tenendo conto degli effetti legati alla fiscalità differita. 

" Riconciliazione della contabilità separata con la contabilità generale. 
• Le attività - o apporti - svolte dalle varie strutture di Poste Italiane SpA a favore della gestione del Patrimonio BancoPo

sta sono individuate da un apposito Disciplinare Operativo Generale approvato dal Consiglio di Amministrazione di Po
ste Italiane SpA che, in esecuzione di quanto previsto nel Regolamento del Patrimonio destinato, individua le attività e 
stabilisce i criteri di valorizzazione dei rispettivi contributi apportati. 

Le relazioni intercorrenti tra le funzioni di Poste Italiane SpA e la funzione BancoPosta sono riconducibili a tre macroaree 
differenziate per natura di attività svolta per il Patrimonio: 
• Attività commerciale, intesa come la commercializzazione dei prodotti/servizi BancoPosta sui mercati di riferimento e per 

tutti i segmenti di clientela. 
" Attività di supporto, intesa come ICT (!nformation & Communication Technology), attività immobiliari, Contact Center, 

servizi postali e attività finanziarie finalizzate alla gestione della liquidità BancoPosta. 
" Attività di staff, intese come attività trasversali di supporto al coordinamento e alla gestione del Patrimonio BancoPosta. 

Il Disciplinare Operativo Generale definisce le modalità con le quali verranno gestite le eventuali perdite operative: in ca
so di accadimento dell'evento negativo, le eventuali perdite generate dall'evento vengono decurtate dal valore comples
sivo del contributo apportato dalla funzione responsabile del Patrimonio non destinato. I criteri e le modalità di contribu
zione contenuti nel Disciplinare Operativo Generale sono declinati in maniera puntuale in appositi Disciplinari Esecutivi (o 
Disciplinari operativi interni), definiti tra BancoPosta e le altre funzioni di Poste Italiane SpA. I Disciplinari Esecutivi stabili
scono, tra l'altro, i livelli di servizio e i prezzi di trasferimento e divengono efficaci con la delibera di approvazione del Di
sciplinare Operativo Generale da parte del Consiglio di Amministrazione di Poste Italiane SpA. 

I prezzi di trasferimento sono oggetto di revisione annuale, nell'ambito del processo di pianificazione e budget. Per l'eser
cizio 2014 i prezzi di trasferimento sono stati determinati, in particolare, utilizzando: 
• i prezzi e le tariffe praticati sul mercato per attività coincidenti o similari (cd "metodo del prezzo comparabile di libero 

mercato"); ovvero 
• i costi più il mark-up (cd "metodo del costo maggiorato"), in presenza d1 specificità e/o di caratteristiche tipiche della 

struttura di Poste Italiane SpA che non consentono di utilizzare un prezzo di mercato comparabile. A questo riguardo, 
per la determinazione dei costi, è utilizzata la metodologia propria del processo di separazione contabile predisposta ai 
fini della contabilità regolatoria nell'ambito degli obblighi del Servizio Postale Universale, sottoposta a giudizio di confor
mità da parte della società di revisione incaricata della revisione legale dei conti di Poste Italiane SpA. Nella determina
zione del mark-up si tiene conto della remunerazione del mercato sui principali servizi di BancoPosta. 

Per la valorizzazione dei contributi si è tenuto conto, oltre che delle componenti fisse, anche di componenti di natura va
riabile legate al raggiungimento di prefissati obiettivi commerciali quali/quantitativi e di performance operative. 
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Di seguito si riporta una tabella riassuntiva degli apporti del PatrimOnio non destinato distinti per macroaree di attività, con 
l'indicazione sintetica delle modalità con cui sono stati determinati i prezzi di trasferimento. Tali modalità sono in corso di 
revisione per l'esercizio 2015. 

Attività commerciale 

Attività di supporto 

Attività di staff 

Apporti 

Rete Commerciale 

lnformation & Communication 

Technology 

Immobiliare 

Contact Center 

Amministrazione e Controllo, 

Tesoreria centralizzata 

e funding a b/m/I termine 

Risorse Umane, Organizzazione 

Security & Safety e Fraud Management 

Consulenza legale 

Criterì di valorizzazione di .riferimento 

Componente fissa: Costi + mark-up + price cap 

Componente variabile: in funzione del raggiungimento di obiettivi 

commerciali e di livello di servizio 

Componente fissa: Costi + mark-up 

Componente variabile: in funzione del mantenimento 

di performance operative 

In base al volume e alla tipologia dei contatti 

In funzione delle risorse interne effettivamente impiegate, 

dei costi esterni aumentati di un mark-up 

I conti numerari intrattenuti tra il Patrimonio BancoPosta e il Patrimonio non destinato di Poste Italiane SpA, su cui sono 
regolati tutti i rapporti tra le due entità, sono remunerati allo stesso tasso riconosciuto dal MEF sul conto operativo (cd 
Bufferj commisurato al tasso Mam Refinancing Operations della Banca Centrale Europea fino al 30 novembre 2014 e al 
tasso EONIA dal 1° dicembre 2014. 

Alla determinazione del risultato economico e del Patrimonio netto BancoPosta, e quindi del contributo del Patrimonio de
stinato al risultato economico e al Patrimonio netto di Poste Italiane SpA nel suo complesso, concorrono dunque i rappor
ti intergestori con le altre strutture della società gemmante. I saldi contabili, economici e patrimoniali, generati da tali rap
porti, trovano evidenza nel solo Rendiconto separato del Patrimonio BancoPosta. Nell'ambito della rappresentazione con
tabile dei valori complessivi di Poste Italiane SpA, detti rapporti, in quanto intergestori, sono invece oggetto di elisione e 
non vengono rappresentati. Il trattamento contabile adottato è analogo a quanto previsto dai principi contabili di riferimen
to per la predisposizione di bilanci consolidati di Gruppo. 

di 

Ai sensi dell'art. 2, comma 17-nonies della Legge n. 1 O, di conversione del DL 29 dicembre 201 O, n. 225, per le obbliga
zioni contratte in relazione all'esercizio dell'attività di BancoPosta, Poste Italiane SpA risponde nei limiti del patrimonio a 
essa destinato, con i beni e i rapporti giuridici originariamente compresi o entrati successivamente. Permane la responsa
bilità illimitata della Società per le obbligazioni derivanti da fatto illecito, compiuto nella gestione del Patrimonio destinato, 
ovvero per gli atti di gestione del Patrimonio privi dell'indicazione del compimento nell'ambito dell'attività separata Banco-
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posta. Il Regolamento approvato in data 14 aprile 2011 dall'Assemblea straordinaria degli Azionisti di Poste Italiane SpA 
prevede che, ove necessario, al fine di consentire la copertura del profilo di rischio rinveniente dalle attività BancoPosta, i 
mezzi del Patrimonio destinato siano adeguati. 

Rendiconto separato 

Il Rendiconto separato del Patrimonio destinato BancoPosta è redatto in coerenza con quanto previsto dalla Circolare della 
Banca d'Italia n. 262 del 22 dicembre 2005 - Il bilancio bancario.· schemi e regole di compilazione - e successivi aggiorna
menti. L'applicazione della Circolare della Banca d'Italia, ancorché basata sui medesimi principi contabili adottati da Poste Ita
liane SpA, comporta una diversa rappresentazione di talune partite economiche e patrimoniali rispetto al bilancio industriale. 
Si riporta di seguito la riconciliazione delle voci del Patrimonio netto separato esposte nello Stato patrimoniale della Socie
tà e nel Rendiconto separato53 

tab. 4.2 - Riconciliazione del Patrimonio netto separato 

Voce del prospetto integrativo 
Riserve 

Riserva per il Patrimonio BancoPosta 

Riserva fair value hedge 

Riserva cash flow hedge 

Risultati portati a nuovo 

Utili 

Utili/(Perdite) attuariali accumulati relativi a piani 
a benefici definiti 

Totale 

1.238.655 

(2.926) 

3.856.862 

130 
Riserve da 

valutazione 
1.621.133 

1.573.116 

48.017 

(2.926) 

(2 926) 

1.618.207 

1.000.000 

1.000.000 

798.990 

798.990 

1.798.990 

439.665 

439.665 

439.665 

Esclusivamente ai fini della presentazione del Rendiconto separato, rilevano i rapporti intergestori intrattenuti tra il Patri
monio BancoPosta e le funzioni della Società in esso non comprese. In tale documento gli stessi sono rappresentati in 
modo accurato e completo, unitamente alle componenti positive e negative di reddito che li hanno generati. 

Ulteriori normativi 

Ai sensi dell'art. 2, comma 17-undecies, del DL 29 dicembre 201 O, n. 225", che prevede che "i beni e i rapporti compre
si nel Patrimonio destinato siano distintamente indicati nello Stato patrimoniale della Società", lo Stato patrimoniale di Po
ste Italiane SpA comprende il Prospetto integrativo con evidenza del Patrimonio BancoPosta. 
In data 27 maggio 2014 Banca d'Italia ha emanato specifiche Disposizioni di Vigilanza per il Patrimonio BancoPosta che, 
nel tener conto delle peculiarità organizzative e operative del Patrimonio, definiscono un regime di vigilanza prudenziale 
analogo a quello degli istituti di credito, disciplinando, in particolare, l'assetto organizzativo e di governance, il sistema dei 
controlli e gli istituti di adeguatezza patrimoniale e contenimento dei rischi. 
Il Regolamento del Patrimonio BancoPosta prevede che "in considerazione dell'assenza di apporti di terzi nel Patrimonio 
BancoPosta, in sede di approvazione del bilancio di esercizio di Poste Italiane, l'Assemblea deliberi - su proposta del Con
siglio di Amministrazione - sull'attribuzione del risultato economico della Società, e in particolare: della quota afferente il 
Patrimonio BancoPosta, come risultante dal relativo rendiconto, tenendo conto della sua specifica disciplina e, in partico
lare, della necessità di rispettare i requisiti patrimoniali di vigilanza prudenziale(...)". 

53. Gli utili e le perdite attuariali relativi a piani previdenziali a benefici definiti che nel Bilancio d'esercizio della Società sono iscritti nei Risultati portati a nuovo, 
nel Rendiconto separato sono esposti nelle Riserve da valutazione (Voce 130 del passivo). 

54. Convertito con Legge n. 1 O del 26 febbraio 2011. 
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4.3 NOTE 

La movimentazione degli Immobili, impianti e macchinari è la seguente: 

tab. A 1 - Movimentazione Immobili, e macchinari 

Saldo al 1° gennaio 2013 

Fabbricati 
Terreni strumentali 

Attrezzature Migliorie 
industriali beni 
e comm.!i di terzi 

lmmoblli:zz. 
Altri in corso 
beni e acconti Totale 

Costo 73.493 2.594.965 1 .839.582 310.083 342.052 1 .341.045 60.302 6.561.522 
Fondoammortamento (1.117.1301 (1.362.481) (263.031) 1138.162) 11.133.0501 14.013.854) 
Fondo svalutazione 114) 149.2591 1956) 1770) (469) (5891 152.057) 

____ 1"4?_8.,!;Z_!> ___ ____ __ ?()3,4:?J ____ _____ ___ 
Variazioni dell'esercizio 

Acquisizioni 
Riclassifiche 
Dismissioni 
Ammortamento 
Svalutazioni 

Totale variazioni 
Saldo al 31 dicembre 2013 

Costo 
Fondo ammortamento 
Fondo svalutazione 

Valore a bil_a_ncio 

Variazioni dell'esercizio 

507 

111 

506 

47.831 
8.969 
(283) 

(101.418) 
(6.9161 

(51.817) 

48.314 
4.440 
(336) 

1105.634) 
(12.801) 
(66.017) 

73.999 2.651.159 1.809.725 
(1.218.2331 (1 386144) 

(141 156.1671 (13.453) 

5.073 
(37) 

(5) 
(11 503) 

(40) 
(6.512) 

315.082 
(274 502) 

1810) 

.......... 73,985 - . _4:1()J?!l - - ;1!}}}9 

22.434 
6.003 

(1.229) 
(31.958) 

{4.750) 

76.002 
24.338 

(2471 
(83.848) 

433 
16.678 

367.956 1.418.569 
(168.816) (1.194.3291 

(469) (1561 

27.466 
(43 713) 

(581) 

{16.828) 

43.474 

227.627 

(2.682) 
(334.361) 
(19.324) 

(128.740) 

6.679.964 
(4.242.024) 

(71.069) 
198.671 .. __ ??4.08_4:_ _ <13,47_4: ___ ?,'ll)§,!JZ1 

Acquisizioni 772 33.360 37.306 5.077 21.802 52.008 30.248 180.573 
Rettifiche"' 4 4 
Riclassifiche 121 13.627 14.274 314 5.221 1.592 (37.6181 (2.590) 
Dismissioni0

' (38) (82) (178) (2) (1 .523) (1831 (811 (2.087) 
Ammortamento (104.009) (98.178) (10754) (28 941) (82 1731 (324 055) 
Svalutazioni (281) (38.991) 3.655 (11.617) 55 (47.179) 

:r ___________ _____§3 __ _1!!6_,09_51 __ ______ __ ___ J? 
Saldo al 31 dicembre 2014 

Costo 
Fondo ammortamento 
Fondo svalutazione 

Valore a bilancio 

Rettifiche"' 
Costo 
Fondo ammortamento 

Totale 

Riclassifichea1 

Costo 
Fondo ammortamento 

Dismissioni'" 

74.733 

(295) 

74.438 

Costo (38) 
Fondo ammortamento 
Fondo svalutazione 

_ ..... _ _ _ ___ ............ __ J:i8l. 

2.696.888 1.829.143 
(1.321.492) (1.453.146) 

(94.732) (8.990) 
1.280.664 

(1.008) 
500 
426 

- - - (82) 

367.007 

(32.195) 
31.209 

808 
(178) 

320.380 
(285204) 

(7711 
34.405 

(139) 
98 
39 
(2) 

391.734 
(196.059) 

(12.062) 

183.613 

1.457.021 
(1.261 533) 

(101) 

195.387 

(3.188) 
1.641 

24 

_J1.523L 

8 
(4) 

4 

115.1131 
14.930 

JJ!l3) 

36.023 

36.023 

6.805.922 
14 517.434) 

(116951) 
2.171.537 

8 
(4) 

4 

(81 I (51 762) 
48.378 

1.297 

__ J!l1J ............... .J?,()§_7} 
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Nessuna delle voci in commento è iscritta nel Patrimonio BancoPosta. 
La voce Immobili, impianti e macchinari al 31 dicembre 2014 comprende attività site in terreni detenuti in regime di con
cessione o sub-concessione, gratuitamente devolvibili all'ente concedente alla scadenza del relativo diritto, per un valore 
netto di libro di complessivi 106.726 migliaia di euro. 

Di seguito si commentano le principali variazioni intervenute nell'esercizio 2014. 

I nuovi investimenti per 180.573 migliaia di euro sono composti principalmente da: 
• 33.360 migliaia di euro, relativi a spese per manutenzione straordinaria di locali di proprietà adibiti a Uffici Postali e Uffi

ci direzionali dislocati sul territorio (21.073 migliaia di euro), locali di smistamento posta (7 729 migliaia di euro) e all'ac
quisto di un immobile a Savona, in precedenza condotto in locazione (3.088 migliaia dì euro), oltre a terreni per 772 mi
gliaia dì euro; 

• 37.306 migliaia dì euro per impianti, di cui 27.545 migliaia di euro per la realizzazione di impianti connessi a fabbricati e 
6.162 migliaia dì euro per la realizzazione e manutenzione straordinaria dì impianti di videosorveglianza; 

• 21.802 migliaia di euro per investimenti destinati a migliorare la parte impiantistica (14.272 migliaia di euro) e la parte 
strutturale (7.530 migliaia di euro) degli immobili condotti in locazione; 

• 52.008 migliaia di euro per altri beni, dì cui 29.095 migliaia di euro per l'acquisto di hardware per il rinnovo delle dotazio
ni tecnologiche presso gli Uffici Postali e direzionali e il consolidamento dei sistemi di storage, 13.911 migliaia di euro 
per il rinnovo della dotazione strumentale per l'attività di recapito e 8.615 migliaia di euro per l'acquisto di dotazione nel
l'ambito del progetto del nuovo layout degli Uffici Postali; 

• 30.248 migliaia di euro riferiti a investimenti in corso d1 realizzazione, di cui 14.730 migliaia di euro per lavori di restyling 
degli Uffici Postali, 5.663 migliaia di euro per lavori di ristrutturazione presso Uffici direzionali, 2.731 migliaia di euro per 
lavori di ristrutturazione dei CPD {Centri Primari di Distribuzione) e 6.520 migliaia di euro per l'acquisto di hardware e di 
altra dotazione tecnologica non ancora inserita nel processo produttivo. 

Le svalutazioni riguardano prevalentemente taluni immobili industriali di proprietà (fabbricati strumentali) e immobili com
merciali condotti in locazione (migliorie su beni di terzi) per i quali, cautelativamente, si è tenuto conto degli effetti sui va
lori d'uso che potrebbero emergere qualora, 1n futuro, l'impiego di tali beni nel processo produttivo dovesse essere ridot
to o sospeso (nota 2.3 Uso di stime). 

Le riclassifiche da immobilizzazioni materiali 1n corso ammontano a 37.618 migliaia di euro e si riferiscono principalmente al 
costo di acquisto di cespiti divenuti disponibili e pronti all'uso nel corso dell'esercizio; in particolare riguardano l'attivazione 
di hardware stoccato in magazzino e la conclusione di attività di restyling su edifici condotti in locazione e di proprietà. 
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Gli Investimenti immobiliari riguardano principalmente gli ex alloggi di servizio di proprietà di Poste Italiane SpA ai sensi 
della Legge n. 560 del 24 dicembre 1993 e gli alloggi destinati in passato a essere utilizzati dai direttori degli Uffici Posta
li. Nessuna delle voci in commento è iscritta nel Patrimonio BancoPosta. La movimentazione degli Investimenti immobi
liari è la seguente: 

tab. A2 - Movimentazione 

Saldo al 1 ° gennaio 
Costo 
Fondo ammortamento 
Fondo svalutazione 

Viilore a bila11ci1:1 ______ _ 

Variazioni dell'esercizio 

Investimenti immobiliari 

Esercizio 2014 

145.269 
(74.653) 

(1.684) 

_______ 

147.157 
(70.824) 

(2.291) 

-····----· _H,Q:'l?. 

Acquisizioni 51 O 326 
Riclassifiche 111 2.346 
Dismissioni"' (589) (1.203) 
Ammortamento (4.836) (4.837) 
Riprese di valore (svalutazioni) 401 604 

_____________________________________________________________________________________ ____________________ {!).1_!0L 

Saldo al 31 dicembre 
Costo 146.964 145.269 
Fondo ammortamento (78.928) (74.653) 
Fondo svalutazione (1.272) (1.684) 

Valore a bilancio 66.764 68.932 

_________________________________________________________ . ____________________ 

Riclassifiche111 

Costo 
Fondo ammortamento 
Fondo svalutazione 

Costo 
Fondo ammortamento 
Fondo svalutazione 

2.346 

(1 161) 
561 

11 

(2 214) 
1.008 

3 

Il fair value degli Investimenti immobiliari al 31 dicembre è rappresentato per 69.706 migliaia di euro dal prezzo di vendi
ta applicabile agli ex alloggi di servizio ai sensi della Legge n. 560 del 24 dicembre 1993 e per il rimanente ammontare è 
riferito a stime dei prezzi di mercato effettuate internamente all'Azienda". 
La maggior parte dei beni immobili compresi nella categoria in commento sono concessi in locazione con contratti classi
ficabili come leasing operativi, poiché Poste Italiane SpA mantiene sostanzialmente i rischi e benefici legati alla proprietà 
di tali unità immobiliari. Con detti contratti è di norma concessa al conduttore la facoltà di interrompere il rapporto con un 
preavviso di sei mesi; ne consegue che i relativi flussi di reddito attesi, mancando del requisito della certezza, non sono 
oggetto di commento nelle presenti note. 

55 Ai fini della scala gerarchica del fair value. che riflette la rilevanza delle fonti utdizzate nell'effettuare le valutazioni, il valore indicato degli ex alloggi di ser
vizio è di Livello 3, mentre quello degli altri investimenti immobiliari è d1 Livello 2. 
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La movimentazione delle Attività immateriali è la seguente: 

tab. A3 - Movimentazione delle Attività immateriali 

Saldo al 1° gennaio 2013 

Costo 

Ammortamento e svalutazioni cumulate 

1.522.574 

(1 298.1361 

2.026 

(2.021) 

155.662 

Altre Totale 

68.868 1.749.130 

(68.8681 (1 .369 025) 

__ _____________________________ _____________ § ___________ Jf)Ji,E>.E>?______ 
Variazioni dell'esercizio 

Acquisizioni 

Riclassifiche 

Dismissioni 

Ammortamenti e svalutazioni 

Totale variazioni 

Saldo al 31 dicembre 2013 

Costo 

Ammortamenti e svalutazioni cumulate 

Valore a bilancio 

Variazioni dell'esercizio 

79.900 

112.277 

(143.2151 

48.962 

1.714.751 

(1.441.3511 

273.400 

Acquisizioni 98.916 

Riclassifiche 111 141.919 

Dismissioni"' 1 

131 
(3) 

2.026 

(2.024) 

2 

Ammortamenti e svalutazioni (202.838) (2) 

110.920 190.820 

(112.277) 

(143.218) 

(1.3571 47.1_)02_ 

154.305 1.871.082 

(1.443.375) 

154.305 427.707 

52.720 151.636 

(141.897) 22 

(1.409) (1.408) 

(202 840) 

(90.5861 (52.5901 _To_t_a_le_v_a_r_ia_:z_io_n_i _______________ 3_7_.9_9_8 ______ ____ 

Saldo al 31dicembre2014 

Costo 

Ammortamenti e svalutazioni cumulate 

Valore a bilancio 

Riclassifichem 

Costo 

Ammortamento cumulato 

Totale 

Dismissioni"' 

Costo 

Ammortamento cumulato 

Totale 

1.952.542 

(1 641.144) 

311.398 

141.919 

__ 41.919 

(3.044) 

3.045 

2.026 

(2.026) 

63.719 

63.719 

(141.897) 

(141.897) 

(1.409) 

(1.409) 

2.018.287 

(1.643.170) 

22 

22 

(4453) 

3.045 

(1.4081 
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Nessuna delle voci in commento è iscritta nel Patrimonio BancoPosta. 

Gli investimenti dell'esercizio 2014 in Attività immateriali ammontano a 151.636 migliaia di euro e comprendono costi in
terni per 6.218 migliaia di euro riferibili ad attività di sviluppo software e relativi oneri accessori. Non sono capitalizzati co
sti di ricerca e sviluppo diversi da quelli direttamente sostenuti per la realizzazione di prodotti software identificabili, utiliz
zati o destinati all'utilizzo da parte della Società. 

L'incremento nella voce Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno, di 98.916 mi
gliaia di euro prima degli ammortamenti effettuati nell'esercizio, si riferisce principalmente all'acquisto e all'entrata in pro
duzione di nuovi programmi a seguito di acquisizioni di licenze software. 

Le acquisizioni di Immobilizzazioni immateriali in corso si riferiscono principalmente ad attività per lo sviluppo di soft
ware per la piattaforma infrastrutturale e per il supporto alla rete di vendita. 

11 saldo delle Immobilizzazioni immateriali in corso comprende attività che riguardano principalmente lo sviluppo di software 
per la piattaforma infrastrutturale (25. 798 migliaia di euro), per i servizi Banco Posta (17.820 migliaia di euro), per la piatta
forma relativa ai prodotti postali (11.351 migliaia di euro), per il supporto alla rete di vendita (4.307 migliaia di euro) e per 
l'ingegnerizzazione dei processi di reportistica per altre funzioni di Business e di staff (4.441 migliaia di euro) 

Nel corso dell'esercizio sono state effettuate riclassifiche dalla voce Immobilizzazioni immateriali in corso alla voce Diritti 
di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno per 141.897 migliaia di euro dovute al completamen
to e messa in funzione dei programmi software e all'evoluzione di quelli esistenti. 

A4 -

La voce Partecipazioni presenta i seguenti saldi: 

tab. A4 -

Saldo 31/12/14 

Partecipazioni in imprese controllate 2.029.017 

Partecipazioni in imprese collegate 982 

Totale 2.029.999 

Nessuna partecipazione è iscritta nel Patrimonio BancoPosta. 

Sald<> al 31/12/13 

1.811.311 

980 

1.812.291 
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Le Partecipazioni in imprese controllate e collegate si sono movimentate come di seguito rappresentato: 

Movimentazione delle 

Partecipazioni 

in imprese controllate 
Banca del Mezzogiorno-MedioCredito 
Centrale SpA 139.978 232.000 
BancoPosta Fondi SpA SGR 12.000 
CLP ScpA 263 
Consorzio PosteMotori 70 
Cons. Servizi di Telefonia Mobile ScpA 61 
EGI SpA 191.410 
Mistral Air Sri 1 O.ODO 9.909 (19909) 
PatentiViaPoste ScpA 84 
Poste Energia SpA 120 
Poste Holding Participaçi'ìes do Brasil Ltda 7 792 (304) 
Poste Tributi ScpA 1 .808 
PosteTutela SpA 818 
Poste Vita SpA 1.218.481 
Postecom SpA 12.789 
Postel SpA 124.375 
PosteMobile SpA 71.030 
PosteShop SpA 4.852 (4.852) 

371.978 
12.000 

263 
70 
61 

191.410 

84 
120 
495 

1.808 
818 

1.218.481 
12.789 

124.375 
71.030 

SDA Express Courier SpA 23.235 23.235 

________ _____________ : _______________ : ____________ : __ J?!!,9§!'H ___ 
in imprese collegate 

Telma-Sapienza Scarl 

ltaliaCamp Sri 

980 

2 

980 

2 
__________________ !lll_Q _______________ : ______________ ? _______________ : _________ -_______ : _________ !l_l!_g_ 

Totale 1.812.291 242.771 2 (25.065) 2.029.999 
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Movimentazione delle 

in imprese controllate 
Banca del Mezzogiorno-MedioCredito 
Centrale SpA 
Banco Posta Fondi SpA SG R 
CLP ScpA 
Cons. Servizi di Telefonia Mobile ScpA 
EGISpA 
Mistral Air Sri 
PatentiViaPoste ScpA 
Poste Energia SpA 
Poste Holding Participaç6es do Brasi! Ltda 
Poste Tributi ScpA 
PosteTutela SpA 
Poste Vita SpA 
Postecom SpA 
Poste! SpA 
PosteMobile SpA 
PosteShop SpA 
SDA Express Courier SpA 

nell'esercizio 2013 

139.978 
12.000 

263 
61 

191.410 

84 
120 

1.808 
818 

868.481 
12.789 

124.375 
71.030 

5.815 

10.000 

7 

350.000 

IQ!!!le __ _ 1.429.032 

50.000 

410.007 

· in imprese collegate 
Telma-Sapienza Scarl 

lq!:ale impr!!_!;E! colle_aa._t_e ____ _ 
980 

980 ·------------·-·----··--
Totale. 1.430.012 410.007 

Le movimentazioni intervenute nell'esercizio 2014 sono le seguenti: 

(963) 
(26 765) 

Saldo al 
31112/13 

139.978 
2.000 

263 
61 

191.410 
10.000 

84 
120 

7 
1.808 

818 
1.218.481 

12.789 
124.375 

.030 
4.852 

23.235 

(27.728) 1.811.311 

980 

980 ·---·---------
(27:728) 1.812.291 

• Sottoscrizione dell'aumento di Capitale sociale di Banca del Mezzogiorno-MedioCredito Centrale SpA di 232.000 miglia
ia di euro, come deliberato dal l'Assemblea straordinaria della partecipata in data 6 febbraio 2014. 

• Versamenti a favore di Mistral Air Sri di complessivi 9.909 migliaia di euro per la copertura delle perdite sostenute a tut
to il 30 giugno 2014 e costituzione di una riserva straordinaria, come deliberato dalle Assemblee straordinarie del 16 apri
le e 24 settembre 2014 della partecipata. 

• Sottoscrizione per 792 migliaia di euro dell'aumento del Capitale sociale deliberato in data 15 aprile 2014 dall'Assemblea 
della Poste Holding Participaçoes do Brasil Uda (detenuta per il 76% da Poste Italiane SpA e per il 24% da PosteMobi
le SpA). Al 31 dicembre 2014 tale ammontare non è stato ancora versato. In data 27 novembre 2014, il Consiglio di Am
ministrazione di Poste Italiane SpA ha deciso di sospendere il progetto Operatore Mobile Virtuale in Brasile e delibera
to di procedere alla liquidazione della società. Gli effetti derivanti da tale ultima operazione sono stati riflessi nella svalu
tazione della partecipazione (tab. CSJ. 

• Sottoscrizione per 70 migliaia di euro del 58, 12% del fondo consortile del neo costituito Consorzio PosteMotori, il cui 
oggetto sociale consiste nell'esecuzione dei servizi di gestione e rendicontazione del pagamento dei corrispettivi dovu
ti dall'utenza per le pratiche di competenza del "Dipartimento per i Trasporti, la Navigazione e i Sistemi Informativi e Sta
tistici", del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. Il consorzio, costituito in data 11 febbraio 2014, è inoltre parte
cipato per il 22,63% dalla controllata Postecom SpA. 

• Acquisto per 2 migliaia di euro, in data 29 maggio 2014, del 20% del Capitale sociale di ltaliaCamp Sri, la cui attività è 
la promozione di progetti legati a tematiche sociali, scientifiche, economico-commerciali e produttive, in ambito pubbli
co e privato, attraverso l'intermediazione tra mondo imprenditoriale e accademico anche facilitando la nascita di nuove 
imprese, associazioni e fondazioni. 
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Sul valore delle partecipazioni sono state svolte le analisi previste dai principi contabili di riferimento. Per l'esecuzione de
gli impairment test al 31 dicembre 2014, si è fatto riferimento alle risultanze dei piani quinquennali 2015-2019 delle unità 
organizzative interessate (società e loro controllate) o comunque alle più recenti previsioni disponibili. I dati dell'ultimo an
no di piano sono stati utilizzati per la previsione dei flussi di cassa degli anni successivi con un orizzonte temporale illimi
tato. È stato quindi applicato il metodo DCF (Discounted cash flow) ai valori risultanti. Per la determinazione dei valori d'uso, 
il NOPLAT (Net operating profit less adjusted taxes) è stato capitalizzato utilizzando un appropriato tasso di crescita e at
tualizzato utilizzando il relativo WACC (Weighted average cast of capitan. Per le valutazioni al 31 dicembre 2014 si è as
sunto un tasso di crescita pari all'l %. Sulla base delle informazioni prospettiche disponibili e delle risultanze degli impair
ment test eseguiti, le partecipazioni in Mistral Air Sri e in PosteShop SpA sono state interamente svalutate (tab. CB). Po
ste Italiane SpA ha assunto l'impegno a supportare finanziariamente e patrimonialmente le controllate Mistral Air Sri, SDA 
Express Courier SpA (anche per effetto dei risultati economici della sua controllata Italia Logistica Sri) e PosteShop SpA. 
Per quest'ultima, per tener conto degli oneri di ristrutturazione accertati, è stato effettuato un accantonamento ad Altri fon
di per rischi e oneri di 7.700 migliaia di euro. 

L'elenco delle Partecipazioni in imprese controllate e collegate al 31 dicembre 2014 è il seguente: 

tab. A4.2 - Elenco delle in controllate e 

Dìff. tre Patr: 

Quote% 

in imprese controllate 
Banca del Mezzogiorno-MedioCredito 
Centrale SpA 100,00 364.509 37.562 426.747 426.747 371.978 54.769 

BancoPosta Fondi SpA SGR 100,00 12.000 14.092 60.274 60.274 12.000 48.274 

CLP ScpA 51,00 516 516 263 263 

Consorzio PosteMotori 58,12 120 120 70 70 

Consorzio per i Servizi 
di Telefonia Mobile ScpA121 51,00 120 120 61 61 

EGI SpA 55,00 103.200 45 362.857 199.571 191.410 8.161 

Mistral Air Sri 100,00 1.000 12.4951 3.998 3.998 3.998 

PatentiViaPoste ScpA121 69.65 120 121 84 84 

Poste Energia SpA 100,00 120 1.458 2.780 2.780 120 2.660 

Poste Holding Participaç6es do Brasi! Ltdarn 76.00 1.051 (18) 9 7 495 1488) 

Poste Tributi ScpA121 70,00 2.583 2.517 1.762 1.808 (46) 

PosteTutela SpA 100,00 153 902 12.401 12.401 818 11.583 

Poste Vita S pA121 100,00 1.216.608 350.157 3.052.208 3.052.208 1.218.481 1.833.727 

Postecom SpA 100,00 6.450 11.035) 50.815 50.815 12.789 38.026 

Poste! SpA 100,00 20.400 146 134.716 134.716 124.375 10.341 

PosteMobile SpA 100,00 32.561 7.760 72.660 72.660 71.030 1.630 

PosteShop SpA 100,00 2.582 112.544) 17.752) (7.752) (7.752) 

SDA Express Courier SpA 100,00 30.000 121.273) 784 784 23.235 (22.451) 

in imprese collegate 

Telma-Sapienza Scarl"' 29,74 1.647 8 1.651 491 980 1489) 

ltaliaCamp Sri'" 20,00 10 11 18 4 2 2 

"' In caso di consorzio, il dato è riferito al fondo consortile. Le imprese controllate e collegate hanno tutte sede sociale in Roma. a eccezione della società 
Poste Holding do Brasil Ltda con sede sociale in Brasile. 

121 Dati elaborati in ai prlnclpi contabili internazionali IFRS e pertanto non coincidenti con i conti annuali della società partecipata, redatti 1n con-
tormità al Codice Civile e ai principi contabili italiani. 
Dati dell'ultimo bilancio approvato dalla società al 30 

"' Dati dell'ultimo bilancio approvato dalla società al 31 
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Al 31 dicembre 2014 le Attività finanziarie BancoPosta sono le seguenti: 

tab. A5 Attività finanziarie BancoPosta 

Saldo al 31/12/13 

Attività .Attività Attività Attività 
Descrlzlone Note correntl correnti Totale non correnti correnti Totale 

Crediti 7.330.885 7.330.885 6.828.178 6.828.178 
Investimenti posseduti 
sino a scadenza 12.697.969 1.401.716 14.099.685 13.787.533 1.433.629 15.221.162 

Titoli a reddito fisso [tab. A5.2[ 12.697.969 1.401.716 14.099.685 13.787.533 1.433.629 15.221. 162 
lnvest. disponibili per la 
vendita 26.355.148 2.452.255 28.807.403 23.370.344 1.050.771 24.421.115 

Titoli a reddito fisso [tab. A5 21 26.298.718 2.452.255 28.750.973 23.322.932 1.050.771 24.373.703 
Azioni 56.430 56.430 47.412 47.412 

Strumenti finanziari derivati 44.486 4.115 48.601 32.560 (473) 32 087 
Cash flow hedging 44.486 4.115 48.601 30.451 1.240 31.691 
Fair value hedging 2.109 (1.713) 396 

Totale 39.097.603 11.188.971 50.286.574 37.190.437 9.312.105 46.502.542 

Le attività in commento riguardano le operazioni finanziarie effettuate dalla Società ai sensi del DPR 144/2001 che, dal 2 

maggio 2011, rientrano nell'ambito del Patrimonio destinato e in particolare la gestione della liquidità derivante dalla rac

colta effettuata, in nome proprio ma con vincoli riguardanti l'impiego, in conformità alla normativa applicabile, e la gestio
ne di incassi e pagamenti in nome e per conto dì terzi (nota 4 2) 

Crediti 

tab. A5.1 - Crediti finanziari Banco Posta 

Descrizione 

Depositi presso il M EF 

M EF conto Tesoreria dello Stato 

Altri crediti finanziari 

Totale 

La voce include: 

Attività 
non correnti 

Attività 
correnti 

5.467. 139 

662.963 

1.200.783 

7.330.885 

Totale 

5.467. 139 

662.963 

1.200.783 

7,330.885 

Attività 
non commtì 

5.078 026 

1.008.096 

742.056 

6.828,178 

Totale 

5078 026 

1.008.096 

742.056 

6.828.178 

" Depositi presso il MEF dì 5.467. 139 migliaia di euro, costituiti dagli impieghi della raccolta da conti correnti postali ap

partenenti alla clientela pubblica, remunerati a un tasso variabile calcolato su un paniere di Titoli di Stato e indici del mer
cato monetario. 
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• Il saldo del conto MEF Tesoreria dello Stato di 662.963 migliaia di euro è così composto: 

tab. A5.1.1 - MEF conto Tesoreria dello Stato 

Descrizione non Totale non Totale 

Saldo dei flussi finanziari per 
anticipazioni 905.298 905.298 1.192.870 1.192.870 

Saldo dei flussi finanziari gestione 
del risparmio postale (49.361) (49.361) 7.416 7.416 

Debiti per responsabilità 
connesse a rapine (159.113) (159.113) (158 3291 (158.3291 

Debiti per rischi operativi (33.861) (33.861) 133.8611 (33.8611 

Totale 662.963 662.963 1.008.096 1.008.096 

Il Saldo dei flussi finanziari per anticipazioni di 905.298 migliaia di euro accoglie il credito dovuto ai versamenti della rac
colta e delle eventuali eccedenze di liquidità al netto del debito per anticipazioni erogate dal MEF necessarie a far fron
te al fabbisogno di cassa del BancoPosta ed è così composto: 

tab. A5.1.1 a) Saldo dei flussi finanziari per 

Oescrizìone non Totale non Totale 

Anticipazioni nette 917.898 917.898 1"199.227 1 .199.227 

Conti correnti postali del MEF 
e altri debiti (672214) (672.214) (672.8691 {672869) 

Min. della Giustizia - Gest. mandati 
pagamento (12.319) (12.3191 {2.1871 (2 187) 

MEF - Gestione pensioni di Stato 671.933 671.933 668.699 668.699 

Totale 905.298 905.298 1.192.870 1.192.870 ·-

Il Saldo dei flussi finanziari per la gestione del risparmio postale, negativo di 49.361 migliaia di euro, è costituito dall'ecce
denza dei depositi sui rimborsi avvenuti negli ultimi due giorni dell'esercizio e regolati nei primi giorni dell'esercizio succes
sivo. Al 31 dicembre 2014, il saldo è rappresentato da un debito di 107.579 migliaia di euro verso Cassa Depositi e Presti
ti e da un credito di 58.218 migliaia di euro verso il MEF per le emissioni di Buoni Fruttiferi Postali di sua competenza. 

I Debiti per responsabilità connesse a rapine subite dagli Uffici Postali di 159.113 migliaia di euro rappresentano obbli
gazioni assunte nei confronti del MEF conto Tesoreria dello Stato a seguito di furti e sottrazioni. Tali obbligazioni deriva
no dai prelievi effettuati presso la Tesoreria dello Stato, necessari per reintegrare gli ammanchi di cassa dovuti a detti 
eventi cr1minos1 1n modo da garantire la continuità operativa degli Uffici Postali. La movimentazione del debito nell'eser
cizio è rappresentata nella tabella che segue: 
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Saldo al 1° gennaio 

Debiti per rapine subite nell'esercizio 

Rimborsi effettuati 

Saldo al 31 dicembre 

Note 

[tab. C8l 

connesse a 

Esercizio 2013 

____ 158.329. _______ 

5.856 6.265 

(5 072) 17.644) 

159.113 158.329 

Nel corso dell'esercizio 2014 Poste Italiane SpA ha effettuato rimborsi alla Tesoreria dello Stato a fronte di rapine subi
te fino al 31 dicembre 2013 per 2.790 migliaia di euro e nel primo semestre 2014 per 2.282 migliaia di euro. 

I Debiti per rischi operativi (33.861 migliaia di euro) si riferiscono a quella parte di anticipazioni ottenute per operazioni 
della gestione BancoPosta per le quali sono successivamente emerse insussistenze dell'attivo certe o probabili. La mo
vimentazione di tali debiti è stata la seguente: 

tab. A5.1.1 c) Movimentazione dei Debiti verso Tesoreria dello Stato per rischi 

Nuovi debiti per rischi operativi 

Rischi operativi rivelatisi insussistenti 

Rimborsi effettuati 

Riclassifica dal fondo vertenze 

Saldo al 31 dicembre 

•Altri crediti finanziari di 1.200.783 migliaia di euro così composti: 

tab. A5. 1.2 - Altri crediti finanziari 

Depositi in garanzia 

Altre partite da addebitare alla clientela 

Assegni di conto corrente tratti su terzi in corso di negoziazione 

Prelievi presso ATM BancoPosta da regolare 
sui rapporti dei clienti o con i circuiti 

Partite in corso di regolamento con il sistema bancario 

Altri crediti 

Totale 

Esercizio 2014 

2.502 

1709) 

1.793 

(1.816) 

23 

33.861 

Saldo al 31/12(14 

891.647 

176.246 

71.169 

28.888 

19.262 

13.571 

1.200.783 

Esercizio 

3.111 

(3.485) 

(374) 

12.7291 

.650 

33.861 

saldo al 31/12(13 

344.365 

270.491 

73.180 

23.727 

20.725 

9.568 

742.056 
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I crediti per Depositi in garanzia di 891.647 migliaia di euro sono relativi a somme versate a controparti con le quali so
no in essere operazioni di asset swap (collateral previsti da appositi Credit Support Annex). 

Le Altre partite da addebitare alla clientela di 176.246 migliaia di euro sono prevalentemente costituite da: utilizzi di car
te di debito emesse da BancoPosta per 45.399 migliaia di euro, assegni e altri titoli postali regolati in Stanza di compen
sazione per 90.566 migliaia di euro, somme dovute dai partner commerciali per l'accettazione sulle proprie reti distribu
tive di ricariche di carte Postepay per 19.109 migliaia di euro e pagamento bollettini per complessivi 15.073 migliaia di 
euro. 

Investimenti in titoli 

Riguardano titoli governativi a reddito fisso dell'area euro del valore nominale di 37.748.750 migliaia di euro, costituiti da 
Titoli di Stato di emissione italiana. La movimentazione è la seguente: 

tab. A5.2 - Movimentazione Investimenti in titoli 

fVvs CE 

Valore Valore 
Tìtoll nominale di bilancio 

Saldo al 31 dicembre 2012 13.902.650 14.048.068 21.475.850 22.426.616 35.378.500 36.474.684 

Acquisti 3.680.000 3.863.296 6.490.000 6.675.519 1.440.000 1.455.467 11.61 O.ODO 11.994.282 

Rimborsi (2.019.100) (2.019 100) (400000) (400 000) (2 419 100) (2419 100) 

Trasf.ti riserve di PN (211460) (211460) 

Var. costo ammortizzato 3.903 23.301 27.204 

Variazioni faìr value a PN 876402 876402 

Variazioni fair value a CE (236 691) (236 691) 

Var.nì per op. dì CFH 1
"

1 1439 42.457 43.896 

Effetti delle vendite a CE 1.004 307.464 9.256 317 724 

Ratei esercizio corrente 227.513 274435 501.948 

Vendite ed estinzione ratei (650 000) (904 961) 14 758 750) 15404.340) (1440000) (1 464 723) (6.848 750) 17.774 024) 

15.221.162 22.807.100 24.373.703 '' J?,??Q,§!>,() 39.594.865 
·-··--·-···-·······················-···-· ··-··--·-·········-··--·-···-··-···· ·-··········-.. ···-···············-·······-· -----·-··--·.--·-·························· 

Acquisti 100.000 102.651 4.760.000 5.201.200 534.000 543.249 5.394.000 5.847.100 

Rimborsi (1.206.000) (1.206 000) (369.000) 1369.000) (400.000) (400.000) 11.975 000) 11.975.000) 

Trasf.tì riserve di PN 1227.418) (227.418) 

Var. costo ammortizzato 3.209 (5.892) (2 683) 

Variazioni fair value a PN 1.759.101 1.759.101 

Variazioni fair value a CE 1.327.676 1.327.676 

Var.ni per op. di CFH 1
'

1 12.501 12.501 

Effetti delle vendite a CE 391.951 391.952 

Ratei esercizio corrente 207.512 285.587 493.099 

Vendite ed estinzione ratei (228 849) 13.256.900) 13.998.436) (134.000) (143.250) 13.390.900) 14.370.535) 

Saldo al 31 dicembre 2014 13.807.550 14.099.685 23.941.200 28.750.973 37.748.750 42.850.658 
["[ La voce della tabella Variazioni per operazioni d1 CFH, riferita a termine effenuati nell"ambito di operazioni di cash flow hedge, accoglie le va-

riaz1oni di fair value dei titoli acquistati intercorse tra la data e quella di regolamento e trova contropartita nella corrispondente variazione della 
riserva di cash flow hedge. 
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Al 31 dicembre 2014, il fair value 56 del portafoglio titoli posseduti sino a scadenza, iscritti al costo ammortizzato, è di 
16.263.412 migliaia di euro (di cui 207.512 migliaia di euro dovuto a ratei di interesse in maturazione). 

lìtoli per un valore nominale di 6.440.861 migliaiéi di euro sono indisponibili in quanto: 
• 5.373.962 migliaia di euro sono stati consegnati a controparti a fronte di operazioni di Pronti contro termine; 
" 596.899 migliaia di euro sono stati consegnati in garanzia (collateran a controparti con le quali sono in essere operazio

ni di asset swap; 
• 470.000 migliaia di euro sono stati consegnati a Banca d'Italia a garanzia della linea di credito intradav concessa a Poste 

Italiane SpA 

I titoli disponibili per la vendita sono iscritti al fair va/ue di 28.750.973 migliaia di euro (di cui 285.587 migliaia di euro do
vuti a ratei di interesse in maturazione) L'oscillazione complessiva del fair value nell'esercizio in commento è positiva per 
3.086.777 migliaia di euro ed è rilevata nell'apposita riserva di Patrimonio netto per l'importo positivo di 1.759.101 miglia
ia di euro relativo alla parte non coperta da strumenti di fair value hedge, e a Conto economico per l'importo positivo di 
1.327.676 migliaia di euro relativo alla parte coperta. 

Investimenti in azioni 

Sono rappresentati: 
• per 53.958 migliaia di euro, dal fair value di 756.28057 azioni di Classe B della MasterCard Incorporateci; tali titoli aziona

ri non sono oggetto di quotazione in un mercato regolamentato ma, in caso di alienazione, sono convertibili in altrettan
ti titoli di Classe A, regolarmente quotati sul New York Stock Exchange; 

• per 2.355 migliaia di euro, dal fair value di 11.144 azioni di Classe C della Visa Incorporateci; tali titoli azionari non sono 
oggetto di quotazione in un mercato regolamentato ma, in caso di alienazione, sono convertibili in altrettanti titoli di Clas
se A, regolarmente quotati sul New York Stock Exchange; 

• per 117 migliaia di euro dal costo storico, invariato rispetto al precedente esercizio, della partecipazione dell'B,637% nel
la Eurogiro Holding NS. 

L'oscillazione complessiva del fair value nell'esercizio in commento è positiva per 9.018 migliaia di euro ed è rilevata nel
l'apposita riserva di Patrimonio netto (par. 83). 

56. Ai fini della scala gerarchica del fair va/ue, che riflette la rilevanza delle fonti utilizzate nell'effettuare le valutazioni, ìl valore indicato è dì Livello 1 
57. In data 21 gennaio 2014, la MasterCard Incorporateci ha perfezionato sul capitale cd di stock split, attraverso la quale sono state assegna-

te a ogni azionista 10 azioni ogni a21one da essi posseduta, senza effetti della partecipazione e modifiche del relativo valore 
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Strumenti finanziari derivati 

La movimentazione degli Strumenti finanziari derivati nell'esercizio è stata la seguente: 

tab. A5.3 - Movimentazione 

_________ Jl'.Ml,Ollll ____ __ ........ .. --------- __ 

lncrementi/(Decrementil"' 

Provlllti/(Oneri) a CE'"' 

Operazioni completater .. , 

lncrementi/(Decrementi)"' 

Proventi/(Dneril a w·• 
Operazi1111i completater ... 

Saldo al 31 dicembre 2014 

di cui: 

Strumenti derivati attivi 

450.000 

(1250000) 

225000 

(225000) 

31.739 

(43896) 

12.501 

[12501) 

156.477 

846 

(358750) (16933) 

131.369 

202 

(525000) [593501 

1.700.000 612 

625.000 48.601 

200.000 221.735 602.224 25.067 1.040.000 [27381 2292224 432280 

172 1.018 

14.933 [602224) [25067) 11040000) 2.738 [3250974) (682251 

1575.000 [1337 957) 400.000 4.200.000 [1194084) 

(1.230) [1028) 

[1800001 34.241 (400000) (3) [1330000) (37613) 

(l.6722Zl) _8.!l'J'j_000_ (1.671.611) 

625.000 48.601 

_____________ ___: _______ : ___ LD_750_0Q ___ __ _ _(L_67W3L_ _________ :_ ________ ____ _:_ ___ 

,., Gli lncrementi/(Decrementi) si riferiscono al nozionale delle nuove operazioni e alle variazioni di fair va!ue intervenute nell'esercizio sul portafoglio com
plessivo 
I Proventi e Oneri a Conto economico si riferiscono a eventualì componenti inefficaci dei contratti di copertura che sono rilevate nei Proventi e 
Oneri diversi operatìvità finanziaria. 

("'' 1Le Operazioni completate comprendono le operazioni a termine regolate, i differenziali scaduti e l'est1nz1one di asset swap relativi a titoli ceduti. 

Gli strumenti di copertura del rischio di tasso d'interesse hanno complessivamente subito nell'esercizio in commento una 
variazione positiva netta del fair value riferita alla componente efficace della copertura di 143.870 migliaia di euro riflessa 

nella Riserva cash flow hedge di Patrimonio netto. Nell'esercizio in commento, la Società ha estinto asset swap di cash 
flow hedge su titoli alienati, i cui flussi erano oggetto di copertura, per un nozionale di 525.000 migliaia di euro. 

Gli strumenti di fair value hedging in essere, detenuti per limitare la volatilità del prezzo di taluni impieghi a tasso fisso di
sponibili per la vendita, hanno complessivamente subito nell'esercizio in commento una variazione negativa netta effica
ce del fair va/ue di 1.337.957 migliaia di euro; i titoli coperti (tab. A5 2) hanno subito una variazione positiva netta di fair 
value di 1.327.676 migliaia di euro, essendo la differenza di 10.281 migliaia di euro dovuta ai differenziali pagati e in cor
so di maturazione. 

Nell'esercizio in commento la Società ha effettuato le seguenti operazioni: 

" stipula di nuovi asset swap di fair value hedge per un nozionale di 3.575.000 migliaia di euro; 
" estinzione di asset swap di fair value hedge su titoli alienati, le cui variazioni di fair value erano oggetto di copertura, per 

un nozionale di 180.000 migliaia di euro. 
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Al 31 dicembre 2014 le Attività finanziarie del Patrimonio non destinato sono le seguenti: 

tab. A6 Attività finanziarie 

Descriz1ona non Totale non 

Finanziamenti e crediti 535.094 636.836 1.171.930 555.764 694.442 1.250.206 
Finanziamenti 525.000 466.542 991.542 540.000 443.019 983 019 
Crediti 10.094 170.294 180.388 15.764 251.423 267.187 

lnvest disponibili per la vendita 567.920 11.419 579.339 594.030 166.367 760.397 
Azioni 4.500 4.500 79.500 79.500 
litoli a reddito fisso 563.420 5.807 569.227 514.530 161.365 675.895 
Altri investimenti 5.612 5.612 5.002 5.002 

Totale 1.103.014 648.255 1.751.269 1.149.794 860.809 2.010.603 

Finanziamenti e crediti 

Finanziamenti 
Ouota non corrente 

La voce comprende tre prestiti subordinati per 450.000 migliaia di euro, di cui 400.000 migliaia di euro irredimibili, conces
si alla Poste Vita SpA al fine di dotare la Compagnia di adeguati mezzi patrimoniali per sostenere la crescita attesa della 
raccolta dei premi, nel rispetto delle specifiche normative che regolano il settore assicurativo. 

In data 23 dicembre 2014, Poste Italiane SpA, nell'ambito dell'operazione strategica finalizzata all'ingresso della Compa
gnia Etihad Airways nel capitale sociale di Alitalia SAI SpA58

, ha sottoscritto Contìngent Convertib/e Notes", per un valore 
nominale complessivo di 75 milioni di euro, emesse dalla Midco SpA che, a sua volta, detiene il 51 % della Alitalia SAI. Le 
Contingent Convertib/e Notes, con scadenza al 1° gennaio 2035, maturano dal 1° gennaio 2015 un interesse contrattuale 
del 7% nominale annuo. Il pagamento degli interessi e del capitale sarà effettuato dalla Midco SpA se, e nella misura in 
cui, esistano risorse liquide disponibili. Alla data del presente bilancio, sulla base del Piano Industriale del Gruppo Alitalia, 
una ragionevole stima del tasso di interesse effettivo che maturerà sulle Notes è di circa il 4,6%. 

Quota corrente 
La voce (466.542 migliaia di euro) si riferisce a prestiti con scadenza prevista entro l'esercizio 2015 e conti correnti di cor
rispondenza attivi verso imprese controllate, remunerati a normali condizioni di mercato. 

58. Trattasi della cd "Nuova Alitalia", società in cui è stata conferita tutta l'attività operativa di vettore aereo della Alitalia Compagnia Aerea Italiana, oggi CAI 
SpA Tale società detiene il 100% del azionario della Midco SpA 

59. Prestito convertibile. al venf1cars1 di cond121oni negative, in uno strumento finanziario partecipativo ai sensi dell'art. 2346. comma 6, del 
Codice Civile dotato degli stessi diritti associati al prestito. 
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Di seguito il dettaglio: 

tab. A6.1 - Quota corrente dei finanziamenti 

Denominazione Fina nzlamenti Totale 

Controllate dirette 

Banca del Mezzogiorno-MedioCredito 
Centrale SpA 200.057 200 057 

Mistral Air Sri 13.880 13.880 

PatentiViaPoste ScpA 418 418 

Poste Energia SpA 1.492 1.492 

Poste Tributi ScpA 4.038 4.038 

Poste Vita S pA 90.043 90043 

Postel SpA 44.743 44.743 

PosteShop SpA 7.382 7.382 

SDA Express Courier SpA _ _l00.528 
290.100 

Ratei su finanziamenti non correnti 3.961 

Totale 294.061 

Crediti 

Il dettaglio della voce Crediti è il seguente: 

tab. A6.2 - Crediti 

Oescritìone 

Vs Controllante 945 

rimborso mutui iscritti nel passivo 945 

rimborso interessi su mutuo L. 887/1984 

Depositi in garanzia 

Vs acquirenti alloggi di servizio 

Vs Altri 

Fondo svalutazione crediti finanziari 

Totale 

9.149 

10.094 

172.481 462.581 

3.961 

172.481 466.542 

Tot aie 

115.844 116.789 

115.844 116.789 

54.450 54.450 

9.149 

310 310 

(310) (310) 

170.294 180.388 

Finanziamenti Totale 

250.074 250.074 

3 007 9.812 12.819 

99 99 

1.032 1.032 

5.483 5483 

1.203 59.852 61.055 

4.688 4.688 

254.284 184.555 438.839 

4.180 4.180 

258.464 184.555 443.019 

3.059 221.828 224.887 

3.059 218.198 221.257 

3.630 3.630 

29.595 29.595 

12.705 12.705 

391 391 

(391) (391) 

15.764 251.423 267.187 

Il credito vantato verso il Controllante MEF di 116.789 migliaia di euro si riferisce al rimborso di quote di finanziamenti 
erogati in passato dalla Cassa Depositi e Prestiti alla ex Amministrazione delle Poste e delle Telecomunicazioni, per inve
stimenti da questa effettuati negli anni 1975-1993. All'atto della trasformazione dell'Ente Pubblico Economico in SpA, so
no stati iscritti in bilancio i debiti verso la Cassa Depositi e Prestiti e i crediti verso il Controllante MEF al quale le leggi au-
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torizzative hanno attribuito l'onere del rimborso delle quote capitale. La partita in commento (con un fair value 50 di 116.957 
migliaia di euro al 31 dicembre 2014) esprime il costo ammortizzato61 del credito del valore nominale di 116.976 migliaia 
di euro, di cui è prevista la riscossione entro l'esercizio 2016. Nel corso dell'esercizio 2014 la Società ha riscosso crediti 
per un valore nominale di 109.442 migliaia di euro e ha accertato sul valore attuale dei crediti stessi proventi finanziari di 
competenza per 4.974 migliaia di euro. La differenza di 113.954 migliaia di euro tra il valore nominale del credito e il valo
re nominale del debito di 3.382 migliaia di euro (tab. B7.1), corrispondente al suo costo ammortizzato, è dovuta al paga
mento effettuato dalla Società della quota capitale dei mutui scaduta nell'esercizio 2014 e non ancora rimborsato dal MEF 

I crediti per Depositi in garanzia di 54.450 migliaia di euro sono relativi a somme versate a controparti con le quali sono 
in essere operazioni di asset swap. 

60. Ai fini della scala gerarchica del fair value, che riflette la rilevanza delle fonti utilizzate nell'effettuare le valutazioni, il valore indicato è di Livello 2. 
61. Per la determinazione del costo ammortizzato del credito 1n questione. di interessi. è stato calcolato il valore attuale in base al tasso di inte-

resse risk free applicabile alla data da cui decorrono gli effetti della d·, Poste Italiane SpA (1° gennaio 1998) Pertanto, il valore del credito 
ìscrìtto 1n bilancio si incrementa di anno in anno degli interessi maturati e si riduce dei crediti incassati. 
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per la vendita 

La movimentazione nell'esercizio in commento è stata la seguente: 

tab. A6.3 - Movimentazione 

Acquisti 

Rimborsi 

Trasf .ti riserve di PN 

Var. costo ammortizzato 

Var. fair va!ue a PN 

Var. fair va/ue a CE 

Effetti delle vendite a CE 

Ratei 

Vendite ed estinzione ratei 

Investimenti 

75.000 150.000 

per la vendita 

Aitri investimenti Totalè 

Valore Valore 
nominale bilancio bìlancio 

156.343 

13.562) 

32.748 

(15.104) 

8.440 

15.807) 

757 

231.343 

13.562) 

33.505 

115.104) 

8.440 

15.807) 

. .?.9_:1} _______ _Ill_,_!;;_()Jl _______ §?..Q,Q.9lL ______ ______ ______ !>_,()()_L ____ 
Acquisti 

Rimborsi 

Trasf .ti riserve di PN 

Var. costo ammortizzato 

Var. fair value a PN 

Var. fair value a CE 

Effetti delle vendite a CE 

Svalutazione 

Ratei esercizio corrente 

Vendite ed estinzione ratei 

Saldoal 31 dicembre 2014 

Azioni 

1150.000) 

175.000) 

4.500 500.000 

(150.000) 

12 121) 

21.962 

26.124 

5.807 

(8440) 

569.227 5.000 

610 

5.612 

(150.000) 

(2.121) 

22.572 

26.124 

175.000) 

5.807 

(8440) 

,579.339 

Sono rappresentate dal costo storico di 4.500 migliaia di euro della partecipazione del 15% nella Innovazione e Progetti 
ScpA in liquidazione, invariata dallo scorso esercizio. 

La partecipazione di Poste Italiane del 19,48%62 in CAI SpA (ex Alitalia-CAI SpA), acquisita il 23 dicembre 2013 al costo di 
75.000 migliaia di euro. è stata interamente svalutata nell'esercizio in commento per tenere conto del peggiorato anda
mento operativo, causato dal manifestarsi di eventi e circostanze esogene di mercato che, incidendo sulla dinamica ge
stionale, non hanno consentito alla compagnia il raggiungimento degli obiettivi fissati nel suo Piano Industriale. 

62. In data 4 febbraio 2015, a seguito di un ulteriore aumento di capitale deliberato dall'Assemblea di CAI SpA, non sottoscritto da Poste Italiane SpA. la per
centuale di partecipazione si è ridotta al 2,99%. 
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a reddito fisso 

La voce accoglie BTP per un valore nominale complessivo di 500.000 migliaia di euro (fair value di 569.227 migliaia di eu
ro). Di questi, 375.000 migliaia di euro sono oggetto di asset swap di fair value hedge. Tutti i titoli 1n commento sono in
disponibili in quanto consegnati a controparti per operazioni di Pronti contro termine (tab. 87.2). 

Altri investimenti 

La voce accoglie fondi comuni di investimento di tipo azionario per un fair value di 5.612 migliaia di euro. 

Strumenti finanziari derivati 

La movimentazione degli Strumenti finanziari derivati nell'esercizio è stata la seguente: 

tab. A6.4 - Movimentazione Strumenti finanziari derivati 

Esercizio 20:1.'1 

Fairvalue C:i1$hflow Fairvafue 
hedging Totale hedging .hedging .economico 

lncrementi/(Decrementi) (34.472) (6.577) (41.049) 6.885 (337) 6.548 
Proventi/(Oneri) a CE 15 15 25 25 
Operazioni completate 8.266 267 8.533 7.988 7.988 

Saldo al 31 dicembre (51.367) (6.647) (58.0141 (25.176) (337) (25.513) 
di cui: 

Strumenti derivati attivi 
Strumenti derivati [Jassivi (51 367) (6.647) (58.014) (25 176) (337) (25.513) 

Al 31 dicembre 2014 gli strumenti derivati in essere con un fair value 63 negativo di 58.014 migliaia di euro sono rap
presentati: 
• da nove contratti di asset swap di fair value hedging, stipulati nell'esercizio 201 O e finalizzati alla protezione del valore 

di BTP per un nozionale di 375 milioni di euro dalle oscillazioni dei tassi di interesse; con tali strumenti la Società ha ven
duto il tasso fisso dei titoli del 3,75% acquistando un tasso variabile; 

" da un contratto di swap stipulato nell'esercizio 2013 finalizzato alla protezione dei flussi finanziari relativi al Prestito ob
bligazionario di 50 milioni di euro emesso in data 25 ottobre 2013 (par. 87). La copertura di cash flow hedge del deriva
to in commento s1 perfezionerà a decorrere dal terzo anno, data in cui il Prestito obbligazionario prevede il pagamento 
di interessi a tasso variabile. Con tale operazione, la Società si è assunta l'obbligazione di corrispondere il tasso fisso del 
4,035%. 

63. Il fair va!ue degli strumenti derivati in commento è determinato come il valore attuale dei flussi di cassa attesi relativi ai differenziali da scambiare. 
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Il dettaglio è il seguente: 

tab. A7 - Crediti commerciali 

Descrizioni;) 

Crediti vs clienti 

Crediti vs imprese controllate 

Crediti vs imprese collegate 

Crediti vs Controllanti 

Totale 

Crediti verso clienti 

non 

tab. A7.1 - Crediti verso clienti 

50.265 

50.265 

Attività 
Descrizione non correnti 

Cassa Depositi e Prestiti 

Ministeri ed enti pubblici 47.151 

Corrispondenti esteri 

Crediti per servizi SMA 21.114 

Crediti per conti con saldo debitore 

Crediti per altri servizi BancoPosta 

Crediti verso altri clienti 

Fondo svalutazione crediti vs clienti (18 000) 

Totale 50.265 

2.029.722 

259.010 

1.148.857 

3.437.589 

Attlvltà 
correnti 

901.118 

702.987 

193.982 

147.037 

133.855 

79.413 

249.538 

(378.208) 

2.029.722 

2.079.987 

259.010 

1.148.857 

3.487.854 

Totale 

901.118 

750.138 

193.982 

168.151 

133.855 

79.413 

249.538 

(396 208) 

2.079.987 

95.451 

95.451 

Attìvìtà 
non correnti 

92.337 

21.114 

(18.0001 

95.451 

2.018.000 2.113.451 

256.359 256.359 

4.119 4.119 

1.054.307 1.054.307 

3.332.785 3.428.236 

Attività 
correnti Totale 

893.418 893.418 

653.276 745.613 

198.344 198.344 

169.689 190 803 

140.431 140.431 

78.197 78.197 

250.719 250.719 

(366 074) (384 074) 

2.018.000 2.113.451 

_______________ J,Jn.,QE3!? .. _____ U}2jl_85 ___________________ .. __ lJ1_4_:2_88_ ___ L.l1__4_,:2_il_[3_ 

Nel dettaglio: 
" I crediti verso Cassa Depositi e Prestiti si riferiscono a corrispettivi e commissioni BancoPosta del servizio di raccolta 

del risparmio postale di competenza dell'esercizio. 
" I crediti verso Ministeri ed enti pubblici si riferiscono principalmente ai seguenti servizi: 

- Servizi Integrati di notifica e gestione della corrispondenza per complessivi 239.436 migliaia di euro offerti a Pubbliche 
Amministrazioni Locali (98.120 migliaia di euro), a Ministeri e relative dipendenze territoriali (69115 migliaia di euro) e 
ad Agenzie e altri enti pubblici centrali (72.201 migliaia di euro). 

- Servizi di pagamento delle pensioni e delle prestazioni temporanee e voucher INPS, per 142.111 migliaia di euro 
- Rimborso delle riduzioni tariffarie praticate agli editori negli esercizi dal 2001 al 201 O riferito alla Presidenza del Consi-

glio dei Ministri - Dipartimento dell'Editoria, per complessivi 99.515 migliaia di euro, corrispondenti a un valore nomi-
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nale di 103.166 migliaia di euro. Il credito è iscritto al suo valore attuale per tener conto dei prevedibili tempi di realiz
zo in base alle disposizioni normative in essere. Per tali motivi una quota di 47.151 migliaia di euro (corrispondente a 
un valore nominale di 50.802 migliaia di euro) è classificata nelle Attività non correnti. 

- Servizi di spedizione di corrispondenza senza materiale affrancatura con utilizzo dei conti di credito per complessivi 78.387 
migliaia di euro offerti a Ministeri e relative dipendenze territoriali (48.090 migliaia di euro), ad Agenzie e altri enti pub
blici centrali (29.692 migliaia di euro) e a Pubbliche Amministrazioni Locali (605 migliaia di euro). 

- Rimborsi spese immobili, veicoli e vigilanza sostenute per conto del Ministero dello Sviluppo Economico, per 67.287 
migliaia di euro, di cui 3.205 migliaia di euro per compensi maturati nell'esercizio. 

- Servizio di pagamento delle spese di giustizia svolto per conto del Ministero della Giustizia e di pertinenza del Patrimo
nio BancoPosta, per complessivi 19.137 migliaia di euro. 

• I crediti verso Corrispondenti esteri si riferiscono per 193.639 migliaia di euro a servizi postali eseguiti a beneficio di 
Amministrazioni Postali estere, e per 343 migliaia di euro a servizi telegrafici internazionali. 

• I crediti per servizi Senza Materiale Affrancatura !SMAI si riferiscono per 70.254 migliaia di euro ai crediti vantati nei 
confronti dei clienti che utilizzano il servizio per conto proprio e per 76.783 migliaia di euro ai crediti vantati nei confron
ti degli operatori che svolgono il servizio per conto di terzi principalmente di posta massiva. L'incasso di questi ultimi vie
ne delegato agli intermediari autorizzati allo svolgimento del servizio. 

• I crediti per conti correnti con saldo debitore derivano pressoché esclusivamente da sconfinamenti per effetto dell'ad
debito delle competenze periodiche BancoPosta e comprendono rapporti pregressi per i quali sono in corso attività di 
recupero, in gran parte oggetto di svalutazione. 

• I crediti per altri servizi BancoPosta si riferiscono per 54.711 migliaia di euro ai servizi di intermediazione assicurativa 
e bancaria su prestiti personali, scoperti di conto e mutui erogati per conto di terzi. 

• I crediti verso altri clienti comprendono principalmente: per 31.906 migliaia di euro crediti riferiti al servizio di Posta
target, per 24.379 migliaia di euro crediti riferiti al servizio Advise and Billing Mail, per 26.007 migliaia di euro crediti per 
servizi telegrafici, per 21.744 migliaia di euro crediti relativi al servizio Posta Time, per 16.988 migliaia di euro crediti re
lativi al servizio di Notifica Atti Giudiziari e per 16.522 migliaia di euro crediti per spedizioni pacchi. 

La movimentazione del fondo svalutazione crediti verso clienti è la seguente: 

tab. A7 .2 - Movimentazione del Fondo svalutazione crediti verso clienti 

Saldo Acc:ti Ricavi Saldo al Ricavi 
01701/13 neni sospesi Utìlizzi 31/12/13 sospesi Utllizzl 

Amm.ni Postali estere 3.556 4.540 8.096 (2 891) 5.205 
Amm.ni pubbliche 155.609 (1.191) 3.212 (20.556) 137.074 (9364) 3.205 130.915 
Privati 203.258 18.849 (771) 221.336 22.206 (451) 243.091 

3.212 ..... 9.951 ................. }.?,05 ........ 1:45_1) -··-··-· __ ··-·······-··-················· 
Per interessi per 
ritardati pagamenti 15.916 7.175 (5523) 17.568 7.686 (8 257) 16.997 

Totale 378.339 29.373 3.212 (26.850) 384.074 17.637 3.205 (8.708) 396.208 

di cui Patrimonio BancoPosta 133.062 8.704 (21143) 120.623 6.984 (232) 127.375 

Il Fondo svalutazione crediti verso la Pubblica Amministrazione si riferisce a partite che potrebbero risultare parzialmente 
inesigibili in esito a provvedimenti legislativi restrittivi della spesa pubblica, nonché a ritardi di pagamento e a incagli pres
so alcune Amministrazioni debitrici. Nel corso dell'esercizio 2014, una quota del fondo in commento è stata assorbita a 
Conto economico per effetto dell'incasso di partite originarimante ritenute di difficile esigibilità. 
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Il Fondo svalutazione crediti verso clienti privati comprende quanto stanziato nell'ambito dell'operatività BancoPosta apre
sidio del rischio di mancato recupero di numerose partite individualmente non s1gn1ficative vantate nei confronti di corren

tisti con saldo debitore. 

controllate 

tab. A7.3 - Crediti commerciali verso 

Denomi nazì one 

Controllate dirette 
Banca del Mezzogiorno-MedioCredito Centrale SpA 

BancoPosta Fondi SpA SGR 

CLP ScpA 

Consorzio PosteMotori 

Consorzio per i Servizi di Telefonia Mobile ScpA 

EGI SpA 

Mistral Air Sri 

PatentiViaPoste ScpA 

Poste Energia SpA 

Poste Tributi ScpA 

Poste Tutela SpA 

Poste Vita SpA 

Postecom SpA 

Postel SpA 

PosteMobile SpA 

PosteShop SpA 

SDA Express Courìer SpA 

Controllate indirette 
Address Software Sri 

Italia Logistica Sri 

Kìpoìnt SpA 

Poste Assicura SpA 

PostelPrint SpA 

Uptìme SpA111 

Totale 

111 Società a controllo congiunto. 

e 

controllate 

Fra le posizioni creditorie di natura commerciale si segnalano: 

Saldo al Saldo al 31/12{13 

2.798 1.712 

10060 4.451 

13.536 18.559 

15.619 

273 1.753 

1.286 1.057 

2.163 1.510 

3.791 1.060 

205 204 

6.111 4.060 

230 236 

81.801 88024 

8.615 4.498 

77.558 78.529 

17.828 38.398 

945 1.223 

5.221 3.672 

2 4 

4.019 2.823 

2 12 

6.619 4.054 

233 440 

95 80 

259.010 256.359 

115.903 9$066 -

• Poste Vita SpA: si tratta principalmente (80.330 migliaia di euro) dì provvigioni derivanti dall'attività di collocamento di 
polizze assicurative svolta presso gli Uffici Postali e di pertinenza del Patrimonio BancoPosta; 

• Poste! SpA: si tratta principalmente (70.892 migliaia di euro) di crediti relativi al servizio di recapito della Posta Massiva 
reso da Poste Italiane SpA e riscossi dalla controllata. 
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Crediti verso Controllanti 

Sono relativi ai rapporti di natura commerciale intrattenuti con il Ministero dell'Economia e delle Finanze: 

tab. A7.4 - Crediti verso Controllanti 

Descrizione 

Servizio Universale 

Riduz. tariffarie/Agevolaz. elen. 

Remunerazione raccolta su c/c 

Servizi delegati 

Distribuzione monete euro 

Altri 

F.do sval. cred. vs Controllanti 

Totale 

di cui Patrimonio BancoPosta 

Nel dettaglio: 

31(12/14 Se!d<> al 31/12/13 

1.086.996 751.101 

116.779 156032 

72.223 150.365 

28.295 36.418 

6.026 6.026 

4.226 4.419 

(165.688) (50.054) 

1.148.857 1.054.307 

101.463 179.130 

• I crediti per compensi del Servizio Universale si riferiscono per 335.895 migliaia di euro a quanto maturato nell'eser
cizio in commento, per 342.820 migliaia di euro a quanto maturato nell'esercizio 2013, per 349.888 migliaia di euro a 
quanto originariamente rilevato per l'esercizio 2012, per 49.730 migliaia di euro al residuo di quanto originariamente ri
levato con riferimento al Contratto di programma 2009-2011 e per 8.663 migliaia di euro al residuo compenso dell'eser
cizio 2005. Come riportato nella precedente nota 2.3 Uso di stime, per quanto stabilito dalla Legge di Stabilità 2015 n. 
190/2014. gli importi in oggetto saranno riconosciuti nei limiti delle risorse previste a legislazione vigente e comunque 
fatti salvi gli effetti delle verifiche dell'AGCom in ordine alla quantificazione del costo netto sostenuto da Poste Italiane 
SpA Con delibera 412/14/CONS del 29 luglio 2014, l'AGCom ha confermato che l'onere del Servizio Universale degli 
esercizi 2011 e 2012 presenta caratteri di iniquità e che è quindi meritevole di compensazione, stabilendo che la stessa 
avverrà tramite fondi pubblici. Per il 2011, l'AGCom ha riconosciuto un costo netto di 380.600 migliaia di euro, a fronte 
dei 357.101 migliaia di euro rilevati dalla Società come previsto dal Contratto di programma 2009-2011 e approvati dal
la Commissione Europea. Il residuo credito di 49.730 migliaia di euro per tale esercizio è privo di copertura nel Bilancio 
dello Stato. Per il 2012, l'AGCom ha riconosciuto un costo netto di 327.300 migliaia di euro a fronte di 349.888 migliaia 
di euro di compensi rilevati dalla Società. La compatibilità dell'importo sarà oggetto di approvazione da parte della Com
missione Europea nell'ambito della valutazione sull'intero triennio 2012-2014. Dell'importo in oggetto, 28.288 migliaia di 
euro sono privi di copertura nel Bilancio dello Stato. Avverso la delibera AGCom, in data 13 novembre 2014 Poste Italia
ne ha presentato ricorso al TAR. Con riferimento al credito per l'esercizio 2013, con delibera 493/14/CONS del 9 ottobre 
2014, I' AGCom ha avviato la verifica del relativo costo netto sostenuto dalla Società. 

• I crediti per riduzioni tariffarie elettorali si riferiscono per 16.747 migliaia di euro a quanto maturato nell'esercizio 2014 
e per la restante parte a compensi maturati in esercizi precedenti. 

•I crediti per la remunerazione della raccolta su c/c si riferiscono esclusivamente a quanto maturato nell'esercizio 2014 
e sono pressoché interamente relativi a depositi di risorse rivenienti da conti accesi dalla Pubblica Amministrazione e di 
pertinenza del Patrimonio BancoPosta. 

• I crediti per Servizi delegati si riferiscono esclusivamente a quanto maturato nell'esercizio e sono relativi alla remune
razione dei servizi di Tesoreria svolti dal BancoPosta per conto dello Stato e disciplinati da apposita Convenzione con il 
MEF rinnovata 1'11 giugno 2014 per il triennio 2014-2016. 

Al 31 dicembre 2014, alcuni dei crediti in commento sono privi di copertura finanziaria nel Bilancio dello Stato ovvero il re
lativo incasso risulta sospeso o dilazionato (nota 2.3 Uso di stime). La movimentazione del Fondo svalutazione crediti 
verso Controllanti è la seguente: 
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tab. A7.5 - Movimentazione del Fondo svalutazione crediti verso Controllanti 

Saldo el AccJì Ricevi Saldo al Ricavi Selcio el 
01/01}13 netti sospesi Utilizzi sospesi Utifo:zi 

Fondo svalutazione crediti 61.948 (11.894) 50.054 57.179 58.455 165.688 

Totale 61.948 (11.894) 50.054 57.179 58.455 165.688 

di cui Patrimonio BancoPosta 7.972 7.972 (7.972) 

Tale fondo tiene conto, nel suo complesso, del potenziale effetto dei provvedimenti legislativi e degli altri fenomeni lega

ti alla gestione da parte dello Stato delle proprie risorse finanziarie che rendono difficoltoso l'incasso di talune partite cre

ditorie iscritte sulla base della normativa, nonché dei contratti e delle convenzioni in vigore all'epoca della rilevazione eri

flette la miglior stima dell'alea connessa alle assenze di copertura nel Bilancio dello Stato e dei relativi effetti finanziari. 

L'accantonamento dell'esercizio è dovuto all'effetto dei provvedimenti contenuti nella Legge di Stabilità 2015 n. 190/2014. 

Il dettaglio è il seguente: 

tab. A8 - Altri crediti e attività 

Note Attività Attività Attìvità 
Descrizione non correnti non correnti correnti Totale 

Crediti per sostituto di imposta 562.655 553.087 1.115.742 355.022 525.089 880.111 

Crediti per accordi CTD 161.449 98.412 259.861 191.513 106.458 297.971 

Crediti verso enti previdenziali 
e assistenziali (esci. accordi CTD) 80.572 80.572 77.899 77.899 

Crediti per somme indisponibili 
per provvedimenti giudiziari 81.441 81.441 64.425 64.425 

Ratei e risconti attivi di natura 
commerciale e altre attività 6.569 6.569 12.632 12.632 

Crediti tributari 9.177 9.177 7.677 7.677 

Crediti verso imprese controllate 1.817 1.817 1.242 1.242 

Crediti diversi 6.618 83.660 90.278 6.242 77.349 83.591 

Fondo svalutazione crediti verso altri (55.025) (55 025) (51 046) (51.046) 

Altri crediti e attività 730.722 859.710 1.590.432 552.777 821.725 1.374.502 
------------- --- ------ -··-·-··-··-· -- ··--···-- -· ····-··-··-··-··-··-···························· -···-···-···· ·······-···-···-···-·······················-······ 

Credito autorizzato da Legge 
di Stabilità 2015 in attuazione 
sentenza Tribunale IB21 535.000 535.000 

Crediti per interessi attivi 
su rimborso IRES IC101 69.498 69.498 58.856 58.856 

Totale 730.722 1.464.208 2.194.930 552.777 880.581 1.433.358 

di cui Patrimonio B_ililcoPosta 562.655 619.589 1.182.244 355.022 584.375 939397 
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In particolare: 
• I crediti per sostituto di imposta, relativi al Patrimonio BancoPosta, si riferiscono principalmente: 

- per 562.655 migliaia di euro alla rivalsa sui titolari di Buoni Fruttiferi Postali 1n circolazione dell'imposta di bollo matu
rata al 31 dicembre 201464

; per tale voce, un corrispondente ammontare è iscritto negli Altri deb1t1 tributari sino alla sca
denza o estinzione anticipata dei Buoni Fruttiferi Postali, data in cui l'imposta dovrà essere versata all'Erario (tab. B9.3); 

- per 305.432 migliaia di euro ad acconti versati all'Erario per imposta di bollo da assolvere in modo virtuale nel 2015 e 
da recuperare dalla clientela; 

- per 160.433 migliaia di euro alla rivalsa sui titolari di Libretti di risparmio dell'imposta di bollo che la Società assolve in 
modo virtuale secondo le attuali disposizioni di legge; 

- per 38.619 migliaia di euro ad acconti sulle ritenute 2014 su interessi passivi a correntisti da recuperare dalla clientela; 
- per 15.979 migliaia di euro al saldo a credito verso l'Erario per imposta di bollo assolta in modo virtuale nell'esercizio 

2014. 
• I crediti per accordi CTD sono costituiti da salari da recuperare a seguito degli accordi stipulati in data 13 gennaio 2006, 

1 O luglio 2008, 27 luglio 201 O, 18 maggio 2012 e 21 marzo 2013 tra Poste Italiane SpA e le Organizzazioni Sindacali sul 
tema delle riammissioni giudiziali d1 personale già assunto in Azienda con contratto a tempo determinato. La voce si ri
ferisce a crediti del valore attuale complessivo residuo di 259.861 migliaia di euro verso il personale, le gestioni previ
denziali e i fondi pensione recuperabili in rate variabili, l'ultima delle quali nell'esercizio 2038. Il dettaglio dei singoli ac-
cordi è il seguente: 

tab. A8.1 - Crediti per accordi CTD 

Attività Attìvità Valore Attìvità 
non correnti correnti Totale nominale non correnti 

Crediti 
vs personale per accordo 2006 7.840 3.341 11.181 12.322 10.139 3.863 14.002 15.644 
vs personale per accordo 2008 57.820 19.828 77.648 87.032 73.224 21.999 95.223 107:909 
vs personale per accordo 201 O 44.757 8.624 53.381 69.367 50.116 10.402 60.518 79.248 
vs personale per accordo 2012 38.560 7.619 46.179 59.000 43.579 9.847 53.426 68.261 
vs personale per accordo 2013 6.032 1.498 7.530 8.801 7.178 2.319 9.497 11.041 
vs ex IPOST 41.529 41.529 41.529 41.529 41.529 41.529 
VS INPS 6.440 11.094 17.534 19.679 7.277 11.620 18.897 
vs fondi pensione 4.879 4.879 4.879 4.879 4.879 4.879 

Totale 161.449 98.412 259.861 191.513 106.458 297.971 , .. 

• I crediti per somme indisponibili per provvedimenti giudiziari si riferiscono per 68.362 migliaia di euro ad ammonta
ri pignorati e non assegnati ai creditori in corso di recupero e per 13.079 migliaia di euro a somme sottratte alla Socie
tà nel dicembre 2007 a seguito di un tentativo di frode, ancora oggi giacenti presso un istituto di credito estero. Con ri
ferimento a tale ultima partita, si è in attesa che il completamento delle formalità giudiziarie ne consenta lo svincolo. 

64. Introdotta dall'art. 19 del DL 201/2011, convertito con modifiche dalla Legge 214/2011 con le modalità previste con Decreto MEF del 24 
modalità di attuazione dei commi da 1 a 3 dell"art. 19 del DL 6 dicembre 2011, n. 201, 1n materia di imposta di bollo su conti correnti e 
ri (G.U. n. 127 del 1° giugno 2012). 
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• Il dettaglio dei crediti verso imprese controllate è il seguente: 

tab. A8.2 - Crediti verso controllate 

Denominazione Saldo 

Controllate dirette 
Banca del Mezzogiorno-MedioCredito Centrale SpA 
CLP ScpA 
Consorzio PosteMotori 
EGI SpA 
Postecom SpA 
Poste Tributi ScpA 
PosteMobile SpA 
PosteShop SpA 
Poste Tutela SpA 
Poste Vita SpA 

Totale 

di cui Patrimonio BancoPosta -···-·····-··-·················-·············-···-···-···-·······-···---··················· 

• La movimentazione del Fondo svalutazione crediti verso altri è la seguente: 

tab. A8.3 Movimentazione del Fondo svalutazione crediti verso altri 

Saldo al Ace.ti 
01/01/13 netti Utilizzi 

Amm.ni pubbliche per servizi diversi 14.319 (81) (1.201) 

Crediti per accordi CTD 2.189 3.724 
Altri crediti 39.639 (7 543) 

Totale 56.147 .. f3.900) (1.20_11 

di_ç_L]j Patrirrionio BancoPosta ············-···-······-············- ,,,,,,,,,,,191!§_ (47) (1:201! 

Saldo al 

13.037 
5.913 

32 096 

51.046 

'' J}9;?7 

Saldo al 

2 
3 3 

26 
137 137 
863 663 

2 
375 335 
120 100 

2 
291 

1.817 1.242 

Ace.ti 
netti 

179 (22) 13.194 
(37) 5.876 

3.859 35.955 

4.001 (22) 55.025 

.. Z7.0. ,,,,,,,,,,,,, ... 1$?09. 

• Il credito autorizzato dalla legge di Stabilità 2015 in attuazione della sentenza del Tribunale dell'Unione Europea 
del 13 settembre 2013 di 535.000 migliaia d1 euro è commentato nella nota B2. 
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Il dettaglio è il seguente: 

tab. A9 - Cassa e 

Descrizione 

Denaro e valori in cassa 
Assegni 
Depositi bancari 
Totale 

BancoPosta 

Saldo al 31/12(14 31/12113 

2.749.948 2.596.677 

573 50 

122.522 482.966 

2.873.043 3.079.693 

Le disponibilità presso gli Uffici Postali. esclusivamente relative alle attività del Patrimonio BancoPosta, sono rivenienti dal
la raccolta effettuata su conti correnti postali. sui prodotti di risparmio postale {sottoscrizione di Buoni Fruttiferi Postali e 
versamenti sui Libretti di deposito), o da anticipazioni prelevate presso' la Tesoreria dello Stato per garantire l'operatività 
degli Uffici Postali stessi. Tali disponibilità non possono essere utilizzate per fini diversi dall'estinzione delle obbligazioni 
contratte con le operazioni indicate. Il Denaro e i valori in cassa sono giacenti presso gli Uffici Postali {979.517 migliaia di 
euro) e presso le società di service (1.770.431 migliaia di euro) che svolgono attività di trasporto e custodia valori in atte
sa di essere versati alla Tesoreria dello Stato. I depositi bancari sono strumentali al funzionamento del Patrimonio destina
to e includono somme versate sul conto aperto presso Banca d'Italia destinato ai regolamenti interbancari per 118.442 mi
gliaia di euro. 

Il dettaglio è il seguente: 

tab.A10-

Descrizione 

Depositi presso il MEF 

Depositi bancari e presso la Tesoreria dello Stato 
Denaro e valori in cassa 

Totale 

Saldo al 31/1414 

933.566 

43.209 

8.761 

985.536 

Saldò al 31/12113 

529.414 

50.243 

7.995 

587.652 

Le disponibilità liquide sul Deposito presso il MEF, cd conto Buffer. al 31 dicembre 2014. si riferiscono per circa 687.719 
migliaia di euro a risorse raccolte presso la clientela, assoggettate a vincolo di impiego e non ancora investite (nota 4.2). 

I Depositi bancari e presso la Tesoreria dello Stato comprendono 11.151 migliaia di euro vincolati in conseguenza di 
provvedimenti giudiziali relativi a contenziosi di diversa natura. 
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ALLA VENDITA 

Riguardano esclusivamente il Patrimonio non destinato e il relativo dettaglio è il seguente: 

tab. A11 - Attività non correnti destinate alla vendita 

Saldo al 1° gennaio 
Costo 

Fondo ammortamento 

Svalutazioni 

Valore a bilancio 

Variazioni dell'esercizio 
Acquisizioni 

Riclassifiche di attività non correnti 111 

Dismissioni(21 

Totale .. ----·--.. ·-------.. ----.. ---·---
Saldo al 31 dicembre 

Costo 

Fondo ammortamento 

Svalutazioni 

Valore a bilancio . . . 
Riclassifiche111 

Costo 

Fondo ammortamento 

Totale 

Dismissionia1 

Costo 

Fondo ammortamento 

Fondo svalutazione 

____ _ 

2014 

222 
(222) 

494 
(272) 

222 

(494) 

272 

(222) 

Esercìzìo 2013 

225 
(961 

(1291 

(129) 

(2251 

96 
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MONIO NETTO 

81 -

Il Capitale sociale è costituito da n. 1.306.110.000 azioni ordinarie del valore nominale di un euro ciascuna di proprietà del 

socio unico Ministero dell'Economia e delle Finanze. 

Al 31 dicembre 2014, tutte le azioni emesse sono sottoscritte e versate, non sono state emesse azioni privilegiate e la 

Società non possiede azioni proprie. 

Come deliberato dall'Assemblea degli Azionisti del 2 maggio 2014, in data 30 maggio 2014 la Società ha distribuito divi
dendi per 500.000 migliaia di euro (dividendo unitario pari a euro 0,38). 

Le Altre operazioni con gli azionisti di 535.000 migliaia di euro, rappresentate nel Prospetto di movimentazione del Patri
monio netto, si riferiscono all'iscrizione del credito nei confronti dell'Azionista che, come previsto dall'art.1, comma 281, 
della Legge di Stabilità 2015 n. 190 del 23 dicembre 2014, è dovuto a Poste Italiane SpA per il reintegro delle somme de
dotte in data 17 novembre 2008 dai Risultati portati a nuovo della Società e trasferite al MEF, in esecuzione della Decisio
ne della Commissione Europea C42/2006 del 16 luglio 200865 (nota AB) Poiché il versamento delle somme stabilite dalla 
Decisione del 2008 ebbe luogo mediante l'utilizzo delle riserve patrimoniali della Società (Risultati portati a nuovo) "ideal
mente" formatesi con la quota parte della Remunerazione degli impieghi di Poste Italiane SpA presso il MEF, ritenuta im
propria dalla Commissione Europea e rappresentativa, nella sostanza, di una contribuzione patrimoniale dello Stato a van
taggio della società controllata, l'accertamento della restituzione da parte del MEF delle stesse somme è stato coerente
mente rilevato mediante diretta imputazione alla stessa voce nella misura prevista dalla citata Legge 190/2014. 
La Legge di Stabilità 2015 ha autorizzato, in attuazione della sentenza del Tribunale dell'Unione Europea del 13 settembre 
2013 favorevole alla Società, il pagamento dell'importo di 535.000 migliaia di euro, inferiore all'importo di 577.377 miglia
ia di euro complessivamente spettante per capitale e interessi al 31 dicembre 2014. Al riguardo, non è possibile esprimer
si in merito all'eventualità che, in futuro, nuovi interventi legislativi autorizzino ulteriori somme da riconoscere a Poste Ita
liane e, pertanto, il credito in oggetto è stato iscritto nei limiti di quanto definito dalla richiamata Legge di Stabilità. Conse
guentemente, è stata rettificata la quota interessi dell'esercizio 2014 di 8.970 migliaia di euro ed è stata stornata, per 
33.407 migliaia di euro, parte della quota interessi maturata fino al 31 dicembre 2013. Sulla componente interessi rileva
ta per 91.776 migliaia di euro, come esposto nel Prospetto di movimentazione del Patrimonio netto, sono state spesate 
imposte differite attive per 25.239 migliaia di euro, accertate nell'esercizio 2013. 

65. L:Azionista deve restituire alla Società tali somme in esito alla sentenza del Tribunale UE del 13 settembre 2013, divenuta definitiva. A seguito della 
Decisione del 2008. la Società aveva infatti restituito al MEF, nella sua duplice qualità di azionista della Società ed Ente erogante. asseriti Aiuti di Stato 
incompatibìli col mercato comune. La Commiss1one aveva ritenuto che 1 livelli dei tassi d'interesse riconosciuti alla Società dal 1° gennaio 2005 al 31 
dicembre 2007 sui depositi presso il MEF (ai sensi dell'art. 1, comma 31, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266, Finanziaria 2006"'), sia per le 
modalità di determinazione. sia per il livello di fluttuazione dei parametri di riferimento, fossero risultati consegu1bi11 da un .. mutuatario 
privato" Contro la Decisione della Commissione, in data 1° dicembre 2008 la Società aveva presentato Tribunale delle Comunità Europee .. 
Quest'ultimo, con sentenza del 13 settembre 2013, ha annullato la Decisione argomentando che la determinazione del tasso di interesse non poteva 
essere disgiunta dal fatto che lo Stato imponesse alla Società, tramite il vincolo d"impiego, d1 depositare presso il MEF la totalità della l1qu1d1tà raccolta 
sui conti correnti. Per questo "la Commissione è incorsa in un errore manifesto di valutazione nel concludere nel senso dell'esistenza di un Aiuto di Stato 
a partire dalla semplice constatazione d1 un differenziale positivo tra il tasso della Convenzione e il tasso del mutuatario privato .. Inoltre, anche la conclu-
sione per cui le possibili alternative di investimento. in assenza di vincolo non avrebbero permesso alla Società d1 conseguire rendimenti sim1-
lì o superiori al tasso della Convenzione, è stata ritenuta fondata su erronei o insufficienti" 
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tab. 83 Riserve 

lncremento/(Decrementol di fair valve nell'esercizio 

Effetto fiscale sulla variazione di fair value 

Trasferimenti a Conto economico 

263.122 

Effetto fiscale sui trasferimenti a Conto economico 

Proventi/(Oneri) imputati direttamente a Patrimonio netto 

Destinazione utile 2012 

di cui Patrimonio BancoPosta 

36.112 

299.234 

Riserva per 
Patrimonio 

1.000.000 

1.000 .. 000 

Rìserva 
vaiue 

...... ??.&!3.Ei ..... 
927.967 

(290 173) 

(209 921) 

67.322 

495.195 

520.SSL ...... 

1 000.000 523.720 
·--···-··-·--··----·---··-··-··-· .. * .. •-···-·---·-----···--.. ----·-----·---.... 

lncremento/(Decremento) di fair valve nel l'esercizio 

Effetto fiscale sulla variazione di fair value 

Trasferimenti a Conto economico 

Effetto fiscale sui trasferimenti a Conto economico 

Proventi/(Oneri) imputati direttamente a Patrimonio netto 

Destinazione utile 2013 

1.790.691 

(569 372) 

(228 829) 

73.271 

1.065 761 

J 1.?.?..,??Q) ____ 
188.216 1.116.183 

(60 348) (350 521) 

(30 643) (240 564) 

9.801 77.123 

107 026 602.221 

36.112 

__ _____ 

.. 
143.870 

(46 056) 

(46 483) 

14.880 

66.211 

1.505.526 ···------

1.934.561 

(615428) 

(275312) 

88.151 

1.131.972 

Saldo al 31 dicembre 2014 299.234 1.000.000 1.586.642 48.017 2.933.893 

1.000.000 1.573.116 48.017 2.621.133 ······------·--------------------------

Il dettaglio è il seguente: 

• la riserva di fair vafue accoglie le variazioni di valore delle Attività finanziarie disponibili per la vendita. Nel corso del

l'esercizio 2014 le variazioni positive complessivamente intervenute per 1.790.691 migliaia di euro si riferiscono: 

- per 1. 768.119 migliaia di euro alla variazione positiva netta di valore degli investimenti del Patrimonio Banco Posta, 

composta per 1.759.101 migliaia di euro dalla oscillazione positiva netta degli Investimenti in titoli e per 9.018 miglia

ia di euro dalla oscillazione positiva degli Investimenti in azioni; 

- per 22.572 migliaia di euro alla variazione positiva netta del valore degli investimenti disponibili per la vendita del Patri

monio non destinato; 

• la riserva di cash flow hedge rappresenta le variazioni di fair value della parte "efficace" degli strumenti derivati di co

pertura di flussi di cassa previsti per il futuro. Nel corso dell'esercizio 2014 la variazione positiva netta di fair value di com

plessivi 143.870 migliaia di euro si riferisce al valore degli strumenti finanziari derivati del Patrimonio BancoPosta. 

Con riferimento alla riserva del Patrimonio BancoPosta, si rimanda alla nota 4.2. 
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La movimentazione è la seguente: 

tab. B4 Movimentazione Fondi per rischi e oneri 
Movimentazione Fondi per rischi e oneri nell'esercizio 2014 

Saldo al Oneri 
Descrizione 31/12113 Ace.ti finanziari 
Fondo oneri non ricorrenti 261.809 45.992 

Fondo vertenze con terzi 315.934 67.615 1.200 

Fondo vertenze con il personale'" 220.900 25.318 

Fondo oneri del personale 101.987 59.930 
Fondo di ristrutturazione 114.000 256.500 
Fondo Buoni postali prescritti 13.038 492 

Fondo oneri fiscali/previdenziali 7.412 282 
Altri fondi per rischi e oneri 53.747 20.854 

Totale 1.088.827 476.491 1.692 

di cui Patrimonio BancoPosta 348.280 56.174 806 -----··---·· 
Analisi complessiva fondi per rischi e oneri: 

- quota non corrente 511 026 

- quota corrente 577.801 

Assorbìm. Saldo af 
Conto economico Utilìzzi 31Jt2f14 

(17.562) (19.979) 270.260 
(28.563) (10.168) 346.018 
(25.489) (40.249) 180.480 
(10 085) (45 587) 106.245 

(114.000) 256.500 
1154) 13.376 

(1.502) 1624) 5.568 
(4.153) (2.090) 68.358 

(87.354) (232.8511 1.246.805 

(21 018) (26 423) 357.819 

542.845 

703.960 

"'Gli assorbimenti netti al Costo del lavoro ammontano a 6.421 migliaia di euro. I costi per servizi (assistenze legali) sono di 6.250 migliaia di euro. 

Movimentazione Fondi per rischi e oneri nell'esercizio 2013 

Oneri Assorbìm. a Saldo al Saldo 
31/12/12 
213.272 

336.192 

342.121 

172.917 

190.000 

finanziari Conto Utilizzi 31/12/13 
Fondo oneri non ricorrenti 
Fondo vertenze con terzi 

Fondo vertenze con il personale°' 
Fondo oneri del personale 

Fondo ristrutturazione 

Fondo Buoni postali prescritti 

Fondo oneri fiscali/previdenziali 

Altri fondi per rischi e oneri 

Fondo debito da consolidamento fiscale 

Totale 

di cui Patrimonio BancoPosta 

Analisi complessiva fondi per rischi e oneri: 

- quota non corrente 

- quota corrente 

12.657 

7.599 

65.237 

1.339.995 

14.193 

1.354.188 

282.012 

503.474 

850.713 

87.645111 

70060 

39.515 

55.548 

114.000 

1.756 

368.524 

65 131 

368.589 

113.427 

(6840) (32.268) 261.808 
2.236 (78.239) (14.315) 315.934 

(101 693) (59.043) 220.900 
(27.672) (98.806) 101.987 

(190 000) 114.000 

501 (120) 13.038 

1187) 7.412 
(7 503) (5.743) 53.747 

2.737 ............................ (;!2J,9_4-71 .... J4()(),:48:1J ....... 

2.737 

1.252 

(14.258) 

(221.947) (414.7401 

(1 o 228) (38 183) 

1.088.827 

348.280 

511.026 

577.801 

_________________ _______ 

di euro per riclassifiche patrimoniali. 
neni al Costo del lavoro ammontano a 46.949 migliaia di euro. I costi per servizi (assistenze legali} sono d1 11.049 migliaia di euro, i rilasci per 

aggiornamento stime ammontano a 26.278 migliaia di euro. 
[3) Lo stanziamento ha per contropartita un minor debito verso l'Erario per imposte correnti. 
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Nel dettaglio: 
• Il Fondo oneri non ricorrenti, relativo ai rischi operativi della gestione BancoPosta, riflette principalmente la definizio

ne di partite derivanti dalla ricostruzione dei partitari operativi alla data di costituzione della Società, passività per rischi 
inerenti Servizi delegati a favore di Istituti previdenziali deleganti, frodi, violazioni di natura amministrativa, rettifiche e con
guagli di proventi di esercizi precedenti. rischi stimati per oneri e spese da sostenersi in esito a pignoramenti subiti dal 
BancoPosta in qualità di terzo pignorato e rischi legati a istanze della clientela relative a strumenti e prodotti di investi
mento con caratteristiche da questa ritenute non coerenti con i propri profili e con performance non in linea con le atte
se. Gli accantonamenti dell'esercizio riflettono principalmente passività per frodi subite, per violazioni amministrative e 
per rettifiche e conguagli di proventi di esercizi precedenti. Gli utilizzi di 19.979 migliaia di euro si riferiscono alla com
posizione di vertenze o alla definizione di passività nell'esercizio. L'assorbimento a Conto economico, di 17.562 migliaia 
di euro, è dovuto al venir meno di passività identificate in passato. 

• li Fondo vertenze con terzi è costituito a copertura delle prevedibili passività, relative a contenziosi di varia natura con 
fornitori e terzi, giudiziali ed extragiudiziali, alle relative spese legali, nonché a penali e indennizzi nei confronti della clien
tela. Gli accantonamenti dell'esercizio di 67.615 migliaia di euro si riferiscono al valore stimato di nuove passività valu
tate in base al prevedibile esito. Il fondo si decrementa per il venir meno di passività identificate in passato per 28.563 
migliaia di euro e per passività definite pari a 10.168 migliaia di euro. 

• Il Fondo vertenze con il personale è costituito a fronte delle passività che potrebbero emergere in esito a contenzio
si e vertenze di lavoro promossi a vario titolo. Gli assorbimenti netti di 171 migliaia di euro, al netto degli accantonamen
ti per spese legali. riguardano l'aggiornamento delle passività stimate e delle relative spese legali tenuto conto sia dei li
velli complessivi di soccombenza consuntivati in esito ai giudizi, sia dell'applicazione della Legge n. 183 del 4 novembre 
201 O (cd "Collegato lavoro"). che ha introdotto per i giudizi in corso e futuri un limite massimo al risarcimento del dan
no a favore del lavoratore CTD il cui contratto di lavoro sia convertito giudizialmente a tempo indeterminato. Gli utilizzi, 
pari a 40.249 migliaia di euro, si riferiscono a pagamenti per l'estinzione di contenziosi di cui 872 migliaia di euro per il 
tramite di pignoramenti subiti su iniziativa dei creditori . 

.. Il Fondo oneri del personale è costituito a copertura di prevedibili passività concernenti il costo del lavoro. Si incremen
ta nell'esercizio per il valore stimato di nuove passività (59.930 migliaia di euro) e si decrementa per il venir meno di pas
sività identificate in passato (10.085 migliaia di euro) e per passività definite (45.587 migliaia di euro). 

• Il Fondo di ristrutturazione riflette la stima delle passività che la Società sosterrà per trattamenti di incentivazione al
l'esodo, secondo le prassi gestionali in atto, per i dipendenti che risolveranno il rapporto di lavoro entro il 31 dicembre 
2016. Il Fondo è stato utilizzato nell'esercizio in commento per 114.000 migliaia di euro. 

" Il Fondo Buoni postali prescritti è stanziato in ambito BancoPosta per fronteggiare il rimborso di specifiche serie di ti
toli il cui ammontare è stato imputato quale provento nel Conto economico negli esercizi in cui è avvenuta la prescrizio
ne. Lo stanziamento del fondo fu effettuato a seguito della decisione aziendale di accordare il rimborso di tali buoni an
che in caso di prescrizione. Al 31 dicembre 2014, il fondo è rappresentato dal valore attuale di passività complessive del 
valore nominale di 21.490 migliaia di euro di cui si è stimata la progressiva estinzione entro l'esercizio 2043. 

" Il Fondo oneri fiscali/previdenziali è stato stanziato per fronteggiare stimate passività in materia tributaria. 
" Gli Altri fondi fronteggiano probabili passività di varia natura, tra le quali i rischi stimati che specifiche azioni legali da in

traprendersi per lo svincolo di taluni pignoramenti subiti dalla Società risultino insufficienti al recupero delle somme, per
dite sostenute da società controllate che la Società intende ripianare, la rivendicazione di fitti pregressi su beni utilizzati 
a titolo gratuito dalla Società, e il riconoscimento di interessi passivi maturati a favore di taluni fornitori. L'accantonamen
to dell'esercizio di 20.854 migliaia di euro si riferisce in prevalenza alle prime due fattispecie. 
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La movimentazione del TFR è la seguente: 

tab. B5 - Movimentazione TFR 

Esercizio 2ò13 

l:'!!!«:I.!>. .. ___________ . __ . ________ ____ _________ . ___ ________ _________ ____ _ ___ ... _____________ !}Jl!l,§_l'ì!:i_ 
componente finanziaria 38.257 41.677 

effetto (utili)/perdite attuariali 170.907 (78.658) 

Quota di competenza dell'esercizio: 

Utilizzi dell'esercizio 

Riduzioni a seguito accordi CTD 2012 e 2013 

Riallineamento accordi CTD 2008 e 201 O 

Saldo al 31 dicembre 

di cui Patrimonio BancoPosta 

----
209 164 136981) 

(76 128) (70640) 

(219) (181) 

10.753 

1.434.433 1.301.616 

20.219 18.217 

La componente finanziaria dell'accantonamento è iscritta negli oneri finanziari. Il costo relativo alle prestazioni correnti, il 

cui ammontare dall'esercizio 2007 è corrisposto a fondi pensionistici o enti previdenziali terzi e che non concorre più al 

TFR gestito dalla Società, è rilevato nel costo del lavoro. Gli utilizzi netti del TFR sono stati di 76.128 migliaia di euro, rap

presentati da erogazioni eseguite per 74.491 migliaia di euro, dal prelievo di imposta sostitutiva per 2.179 migliaia di euro 
e da 542 migliaia di euro dovuti a trasferimenti da alcune società del Gruppo. 

Le principali assunzioni attuariali applicate nel calcolo del TFR sono le seguenti: 

tab. B5.1 Basi tecniche economico-finanziarie 

Tasso di attualizzazione 

Tasso di inflazione 

Tasso annuo incremento TFR 

31/12114 

1,49% 

0,60% per il 2015 

1,20% per il 2016 

1,50% 2017 e 2018 

2,00% dal 2019 in poi 

1,95% per il 2015 

2,4% per il 2016 

2,625% 2017 e 2018 

30/06/14 

2,30% 3,17% 

2,00% 2,00% 

3,00% 3,00% 

______________________________ . _________ . _______ . ______ ···-----------------·--------

tab. B5.2 - Basi tecniche 

Mortalità 
Inabilità 

31112/14 

RG48 
Tavole INPS distinte per età e sesso 
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tab. 85.3 - Utili)/Perdite attuariali 

Variazione ipotesi demografiche 

Variazione ipotesi finanziarie 

Altre variazioni legate all"esperienza 

Totale 

tab. 85.4 Analisi di sensitività 

Tasso di inflazione +0,25% 

Tasso di inflazione -0,25% 

Tasso di attualizzazione +0,25% 

Tasso di attualizzazione -0,25% 

Tasso di turnover +0,25% 

Tasso di tumover-0,25% 

tab. 85.5 - Altre informazioni 

Service Cast previsto per l'esercizio 2015 

Duration media del Piano a benefici definiti 

J.ll!TJ.iWer __ _ 

Il dettaglio è il seguente: 

tab. 86 - Passività finanziarie BancoPosta 

Descrizione 

Debiti per conti correnti postali 

Finanziamenti 1.500.515 

Debiti vs istituzioni finanziarie 1.500.515 

Strumenti finanziari derivati 1.723.316 

Cash flow hedging 55.298 
Fair value hedging 1.668.018 

Altre passività finanziarie 

Totale 3.223.831 

Totale 

40.792.464 40.792.464 

4. 138.653 5.639. 168 

4. 138.653 5.639. 168 

(3 104) 1.720.212 

(7 309) 47.989 

4.205 1.672.223 

2.347.314 2.347.314 

47.275.327 50.499.158 

.31/12/14 

188.685 

(17.778) 

170.907 

TFR al 31f12/14 

1.457.212 

1.412.112 

1.398.629 

1.471.623 

31/12/13' 

(66 727) 

(11 931) 

(78.658) 

1.323.595 

1.280.106 

1.269.842 

1.334.590 

1.432.003 1.302.875 

___ ___________ 1 .300.324 

Passività Passività 
non correnti correnti 

41.132.902 

3.768.590 1. 154.390 

3.768.590 1.154.390 

477.530 (6 557) 

116.128 (12 828) 

361.402 6.271 

2. 175.583 

4.246.120 44.456.318 

31/12/14 

10,8 

0,64% 

Totale 

41.132.902 

4.922.980 

4.922.980 

470.973 

103.300 

367.673 

2. 175.583 

48.702.438 
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Comprendono le competenze nette maturate al 31 dicembre 2014 regolate con la clientela nel mese di gennaio 2015. Il 
saldo esposto include debiti nei confronti di società del Gruppo Poste Italiane per complessivi 177.419 migliaia di euro, di 
cui 58.91 O migliaia di euro rappresentati dai conti correnti postali intrattenuti da Poste Vita SpA. 

Finanziamenti 

Debiti verso istituzioni finanziarie 

Al 31 dicembre 2014, sono in essere debiti per 5.639.168 migliaia di euro relativi a operazioni di Pronti contro termine con 
primari operatori finanziari con garanzia di titoli per un nominale complessivo di 5.373.962 migliaia di euro. Tali debiti sono 
composti da: 
• due finanziamenti di originari 2,5 miliardi di euro ciascuno, remunerati al tasso indicizzato REFI" aumentato di un diffe

renziale negoziato con le istituzioni finanziarie creditrici, stipulati nel febbraio 2012 nell'ambito della Long Term Refinan
cing Operation (LTRO) promossa dalla Banca Centrale Europea, le cui risorse sono state interamente investite in Titoli di 
Stato italiani a reddito fisso di pari nozionale, con l'obiettivo di anticipare il rinnovo degli impieghi BancoPosta in scaden
za. In particolare: 
- 2.508.950 migliaia di euro (di cui 8.949 migliaia di euro per ratei di interessi in maturazione) sono stati estinti in un'uni

ca soluzione a febbraio 2015; 
- 408.639 migliaia di euro (di cui 8.696 migliaia di euro per ratei di interessi in maturazione) sono stati estinti a Cassa 

Depositi e Prestiti il 26 febbraio 2015; 
• 1.861.923 migliaia di euro (di cui 8.624 migliaia di euro per ratei di interesse in maturazione) si riferiscono a Long Term 

Repo stipulati con i primari operatori finanziari le cui risorse sono state interamente investite in Titoli di Stato italiani a 
reddito fisso di pari nozionale; 

• 859.656 migliaia di euro (di cui 67 migliaia di euro per ratei di interesse in maturazione) si riferiscono a operazioni ordi
narie di finanziamento del BancoPosta mediante contratti di Pronti contro termine con primari operatori finanziari finaliz
zati all'ottimizzazione degli impieghi rispetto alle oscillazioni di breve termine della raccolta privata. 

Il fair value" dei debiti in commento al 31 dicembre 2014 ammonta a 5.662.575 migliaia di euro. 

Strumenti finanziari derivati 

Le variazioni della voce in oggetto, intervenute nell'esercizio 2014, sono commentate nel par. A5. La quota corrente della 
voce, con un fair vaiue negativo netto di 1.720.212 migliaia di euro complessivi, comprende saldi attivi relativi a ratei di 
differenziali in maturazione al 31 dicembre 2014. 

66. Il "REFI rate" o·· tasso per le operazioni di rifinanziamento'" è il tasso di interesse indicizzato che le banche sono tenute a pagare nei casi di finanziamen
to da parte della BCE. 

67. Ai fini della scala gerarchica del fair value, che riflette la rilevanza delle fonti utilizzate nell'effenuare le valutazioni, il valore indicato è di Livello 2. 
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finanziarie 

tab. 86.1 Altre finanziarie 

Saldo al 31/12/13 

Descrizione 

per gestione carte prepagate 

per trasferimento fondi naz. e intern.li 

per assegni da accreditare sui Libretti 
di risparmio 

per RAV, F23, F24 e bolli auto 

per assegni vidimati 

per importi da accreditare alla clientela 

per altri importi da riconoscere a terzi 

per depositi in garanzia 

per altre partite in corso di lavorazione 

Totale 

Nel dettaglio: 

937.506 937.506 

520.105 520.105 

332.871 332.871 

136.987 136.987 

157.527 157.527 

125.264 125.264 

62.352 62.352 

33.737 33.737 

40.965 40.965 

2.347.314 2.347.314 

Passività 
non correnti Totale 

789.187 789.187 

497.779 497.779 

357.095 357.095 

176.413 176.413 

152.211 152.211 

87.159 87.159 

63.017 63.017 

11.086 11.086 

41.636 41.636 

2.175.583 2.175.583 

" I debiti per la gestione di carte prepagate riguardano per 928.637 migliaia di euro le somme dovute alla clientela per 
il "monte moneta" delle carte Postepay. 

• I debiti per trasferimento fondi nazionali e internazionali riguardano l'esposizione verso terzi: 
- per vaglia nazionali per 344.653 migliaia di euro; 
- per bonifici nazionali, internazionali e domiciliati per 175.452 migliaia di euro. 

• I debiti per RAV, F23, F24 e bolli auto riguardano somme dovute rispettivamente ai concessionari alla riscossione, al
l'Agenzia delle Entrate e alle Regioni per i pagamenti effettuati dalla clientela. 

" I debiti per importi da accreditare alla clientela sono dovuti a somme ricevute dal MISE per l'erogazione del cd "bo
nus idrocarburi" ai beneficiari, bollettini in corso di accredito sui conti dei beneficiari, incasso di premi da riversare e pa
gamenti da effettuare per conto della compagnia Poste Vita SpA, somme da riconoscere a fronte di promozioni Banco
Posta ecc. 
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Il dettaglio è il seguente: 

tab. B7 - Passività finanzìarie 

Saldo al 31/12}13 

Passività Passività Passività Passività 
Descrizione non correntì correnti Totale non correnti correnti Totale 

Finanziamenti 1.197.298 1.358.316 2.555.614 1.198.694 1.016.987 2.215.681 

Obbligazioni 796.267 13.405 809.672 795.312 13.405 808.717 

Debiti vs Cassa Depositi e Prestiti 
per mutui 1.031 2.351 3.382 3.382 113.594 116.976 

Debiti verso istituzioni finanziarie 400.000 1.342.560 1.742.560 400.000 889.988 1.289.988 

Strumenti finanziari derivati 55.063 2.951 58.014 22.645 2.868 25.513 

Fair va!ue hedging 48.470 2.897 51.367 22.362 2.814 25.176 

Fair value vs Conto economico 6.593 54 6.647 283 54 337 

Passività finanziarie vs imprese controllate 887.384 887.384 306.045 306.045 

Altre passività finanziarie 102 4.349 4.451 306 719 1.025 

Totale 1.252.463 2.253.000 3.505.463 1.221.645 1.326.619 2.548.264 

Finanziamenti 

I Finanziamenti non sono assistiti da garanzie reali e non sono in essere financial covenants che obbligano la Società al ri
spetto di determinati ratios economici e finanziari, o al mantenimento dei livelli minimi di rating. Per i debiti verso istitu
zioni finanziarie sono in essere clausole standard di negative pledge 68

• 

Nell'ambito del programma EMTN - Euro Medium Term Note di 2 miliardi di euro promosso dalla Società nel corso del
l'esercizio 2013 presso la Borsa del Lussemburgo, le obbligazioni quotate emesse si riferiscono a: 
• un prestito del valore nominale di 750 milioni di euro, collocato in forma pubblica a investitori istituzionali, emesso in da

ta 18 giugno 2013 al prezzo sotto la pari di 99,66; la durata del prestito è di cinque anni con cedole annuali al tasso fis
so del 3,25%. Il fair value 69 del prestito in commento al 31 dicembre 2014 è di 810.090 migliaia di euro; 

• un prestito del valore nominale di 50 milioni di euro, collocato in forma privata, emesso alla pari in data 25 ottobre 2013; 
la durata del prestito è decennale con pagamento di cedole annuali a tasso fisso del 3,5% per i primi due anni e quindi 
a tasso variabile (tasso EUR Constant Maturity Swap maggiorato dello 0,955%, con cap al 6% e floor allo 0%). L'espo
sizione del prestito al rischio di oscillazione dei relativi flussi finanziari è stata oggetto di copertura con le modalità de
scritte nel par. A6. Il fair value 10 di tale passività al 31 dicembre 2014 è di 52.435 migliaia di euro. 

68. Impegno assunto nei confronti dei creditori di non concedere ad altri finanziatori successivi di pan status. garanzie miglior"1 o privilegi, salvo offrire analo
ga tutela anche a1 creditori preesistenti. 

69. Ai fini della scala gerarchica del fair value, che riflette la rilevanza delle fonti utilizzate nell'effettuare le il valore "indicato è di Livello 1 
70. Ai fini della scala gerarchica del fair value, che riflette la rilevanza delle fonti utilizzate nell'effettuare le il valore indicato è di Livello 2. 
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Riguardano mutui a tasso fisso il cui residuo valore al 31 dicembre 2014, espresso al costo ammortizzato, è di 3.382 mi
gliaia di euro e il fair value 11 alla stessa data è di 3.688 migliaia di euro. A fronte delle obbligazioni in linea capitale, che per 
legge sono a carico del Ministero dell'Economia e delle Finanze, è iscritto nelle Attività finanziarie il relativo credito verso 

lo stesso Ministero, la cui esigibilità è correlata al piano di ammortamento dei mutui. 

Debiti verso istituzioni finanziarie 

tab. B7.1 - Debiti verso istituzioni finanziarie 

Saldo al 31/12/14 

Passlvìtà Passìvità Passività Passivìtà 
Descrizione correnti non 

Pronti contro termine 564.229 564.229 677.102 677.102 

Fin.to BEI TF riv. scad. 11/04/2018 200.000 200.000 200.000 200.000 

Fin.to BEI TF riv. scad. 23/03/2019 200.000 200.000 200.000 200.000 

Finanziamenti a breve termine 775.000 775.000 210.000 21 O.ODO 

Ratei di interesse 3.331 3.331 2.886 2.886 

Totale 400.000 1.342.560 1.742.560 400.000 889.988 1.289.988 

TF: Finanziamento a tasso fisso. 

Al 31 dicembre 2014 sono in essere debiti per 564.229 migliaia di euro relativi a operazioni di Pronti contro termine, su ti
toli con un nozionale complessivo di 500.000 migliaia di euro, stipulate nell'esercizio in commento con l'obiettivo di otti
mizzare la redditività e fronteggiare eventuali esigenze temporanee di liquidità. Il fair value 72 dei Pronti contro termine am

monta a 564.271 migliaia di euro. 
Il fair value 13 dei due finanziamenti BEI di complessivi 400.000 migliaia di euro è di 411.133 migliaia di euro. 
Il valore delle altre passività finanziarie nella tabella 87.2 approssima il relativo fair va!ue. 

Affidamenti 

Al 31 dicembre 2014 sono disponibili i seguenti affidamenti: 

• linee di credito committed per 800 milioni d1 euro; 
• linee di credito a revoca uncommitted per 1.006 milioni di euro: di queste, 806 milioni di euro per finanziamenti a breve 

termine e 200 milioni di euro per anticipi su crediti commerciali; 

• affidamenti per scoperto di conto corrente per 81 milioni di euro; 
• affidamenti per il rilascio di garanzie personali per 302 milioni di euro. 

Al 31 dicembre 2014, le linee di credito uncommitted sono state utilizzate per 575 milioni di euro per finanziamenti a bre
ve termine e per 200 milioni di euro per anticipi su crediti commerciali. Le linee di credito per il rilascio di garanzie perso
nali sono state utilizzate per 137 milioni di euro nell'interesse di Poste Italiane SpA e per 69 milioni di euro nell'interesse 
di società del Gruppo. A fronte delle linee di credito ottenute non è stata costituita alcuna forma di garanzia reale. 
Le linee di credito a revoca uncommitted e gli affidamenti per scoperto di conto corrente risultano disponibili anche per 

l'operatività overnightdel Patrimonio BancoPosta. Al 31 dicembre 2014, non sussistono utilizzi. 

71 Ai fi della scala gerarchica del fair value, che riflette la rilevanza delle fonti utilizzate nell'effettuare le valutazioni. 11 valore ndicato d1 Livello 2. 
72. Ai fi della scala gerarchica del fair value, che riflette la rilevanza delle fonti utilizzate nell'effettuare le valutazioni, il valore ndicato d1 Livello 2. 
73. Ai li della scala gerarchica del fair value. che riflette la rilevanza delle fonti utilizzate nell'effettuare le valutazioni, il valore ndicato d1 Livello 2. 
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A partire dall'esercizio 2014 il Patrimonio BancoPosta, per l'operatività interbancaria intradav. può accedere a un'anticipa
zione infragiornaliera di Banca d'Italia e garantita da titoli di valore nominale di 470 milioni di euro, non utilizzata al 31 di
cembre 2014. 
Le linee di credito esistenti e i finanziamenti a medio e lungo termine in essere sono commisurati a coprire le esigenze 
finanziarie previste. 

Strumenti finanziari derivati 

Al 31 dicembre 2014 hanno un fair value di 58.014 migliaia di euro (25.513 migliaia di euro al 31 dicembre 2013). Le va
riazioni intervenute nell'esercizio 2014, sono commentate nel par. A6. 

Passività finanziarie verso controllate 

Riguardano prestiti a breve termine e rapporti di conto corrente di corrispondenza intrattenuti a tassi di mercato e sono 
dettagliati nella tabella che segue: 

tab. B7.2 - Passività finanziarie verso imprese controllate 

Saldo al 31112/13 

Finanziamenti Totale Fi ria nzlarnenti dicorr. Totale 

Controllate dirette 

BancoPosta Fondi SpA SGR 2.636 2.636 15.998 5.998 

CLP ScpA 11 11 11 11 

EGI SpA 135.612 135.612 216.046 216.046 

Poste Tutela SpA 10.251 10.251 7.437 7.437 

Poste Vita SpA 702.879 702.879 142 142 

Postecom SpA 15004 15.004 958 958 

PosteMobile SpA 20.991 20.991 30.162 35.291 65.453 

Totale 887.384 887.384 30.162 275.883 306.045 

Altre finanziarie 

La voce comprende l'ammontare d1 3.090 migliaia di euro per depositi in garanzia, iscritti nelle passività correnti, ricevuti 
da controparti con le quali sono in essere operazioni di Repo passivi su titoli a reddito fisso (collateral previsti da appositi 
G/obal Master Repurchase Agreement). 
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tab. B8 Debiti commerciali 

Descrìrìone 

Debiti verso fornitori 

Debiti verso imprese controllate 

Anticipi da clienti 

Altri debiti commerciali 

Totale 

di cui Patrimonio BancoPosta 

Debiti verso fornitori 

tab. 88.1 - Debiti verso fornitori 

Fornitori Italia 

Fornitori estero 

Corrispondenti esteri 11
' 

Totale 

Saldo a! 31/12/14 Saldo al 31/12/13 

754.090 799 892 

274.428 291.311 

184.572 209.500 

9.000 13.294 

1.222.090 1.313.997 

70.072 54.566 

Saldo;:il al 31/12/13 

634.845 671.749 

15.393 13.626 

103.852 114.517 

754.090 799.892 

31.292 17.053 di cui Patrimonio 
111 I debiti verso corrispondenti esteri si riferiscono ai compensì dovuti alle Amministrazioni Postali estere e ad aziende a fronte di serv1z1 postali e telegrafi-

ci ricev_uti. 
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Debiti verso 

tab. 88.2 - Debiti verso controllate 

Controllate dirette 

Banca del Mezzogiorno-MedioCredito Centrale SpA 

CLP ScpA 

Consorzio PosteMotori 

Consorzio per i Servizi di Telefonia Mobile ScpA 

EGI SpA 

Mistral Air Sri 

PatentiViaPoste ScpA 

Poste Energia SpA 

Poste Tributi ScpA 

PosteTutela SpA 

Poste Vita SpA 

Postecom SpA 

Postel SpA 

PosteMobile SpA 

PosteShop SpA 

SDA Express Courier SpA 

Controllate indirette 

Postel Print SpA 

Italia Logistica Sri 

Kipoint SpA 

Totale 

di cui Patrimonio BancoPosta 

da clienti 

al 31/12/14 Saldo 

9 

65.438 67.127 

361 

46.948 38.774 

254 1.363 

520 478 

872 278 

17.769 17.577 

2.666 1.775 

41.282 39.741 

4 28 

35.255 69.236 

1.745 1.561 

3.228 4.310 

876 742 

2.246 1.070 

54.573 46.925 

178 188 

204 138 

274.428 291.311 

29.701 24.142 

Riguardano principalmente somme ricevute dalla clientela a fronte di servizi da eseguire elencati qui di seguito: 

tab. 88.3 - da clienti 

Descrìzìone 

Anticipi da corrispondenti esteri 

Affrancatura meccanica 

Spedizioni senza affrancatura 

Spedizioni in abbonamento postale 

Altri servizi 

Totale 

di cui Patrimonio BancoPosta 

Saldo al 31/12114 Saldo al 31112113 
79.558 85.585 

65.617 81.078 

17.254 16.549 

6 065 7.888 

16.078 8.400 

184.572 209.500 

79 77 
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tab. 89 - Altre 

Passìvìtà Passività Passìvltà 
Descrizione non correnti correnti Totale non correnti Totale 

Debiti verso il personale 751.472 751.472 733.100 733.100 

Debiti verso Istituti di previdenza 
e sicurezza sociale 43.362 479.747 523.109 46.156 462.064 508.220 

Altri debiti tributari 562.655 138.760 701.415 355.022 194.938 549.960 

Debiti verso Controllante 12.140 12.140 12.140 12.140 

Altri debiti verso imprese controllate 3.069 16.926 19.995 188.128 188.128 

Debiti diversi 84.355 19.495 103.850 67.277 21.001 88.278 

Ratei e risconti passivi 
di natura commerciale 11.589 15.270 26.859 15.401 19.668 35.069 

Totale 705.030 1.433.810 2.138.840 483.856 1.631.039 2.114.895 

s!Lç1,J)_P.9!fir:n52_rijg_B_aQçQE.9.S..1.!!._ _______________ ________ _____ g2;>Q,9 _______ 

Debiti verso il 

Riguardano principalmente le competenze maturate e non ancora pagate al 31 dicembre 2014. li loro dettaglio è il seguente: 

tab. 89.1 - Debiti verso il 

Descrizione 

per 14' mensilità 

per incentivi 
per permessi e ferie maturate e non godute 

per altre partite del personale 

Totale 

di cui Patrimonio 

tab. 89.2 - Debiti verso Istituti di 

Saldo al 

·-·---------·------

e di sicurezza sociale 

e dì sicurezza sociale 

233.810 
298.167 

55.379 
164.116 

751.472 

1Q.747 

Saldo al 31112114 

Descrizione 

Debiti verso INPS 

Debiti verso fondi pensione 

Debiti verso I NAI L 

Debiti verso altri Istituti 

Totale 

Passività 
non correnti 

43.362 

43.362 

Passìvità 
correnti 
392.868 

78.053 
2.794 
6.032 

479.747 

di cui Patrimonio Banc0Pog9 ______ ·---·-·------ 6.476 

Passività 
.Totale non correnti 

392.868 

78.053 
46.156 46.156 

6.032 

523.109 46.156 

6.476 

Saldo al 31112/13 
236.615 
331.794 

60.555 
104.136 

376.570 

76.631 
2.726 

6.137 

462.064 

733.100 

10.710 

Totale 

376.570 
76.631 
48.882 

6.137 

508.220 
___ §j5_?_6 ___ 6.556 
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In particolare: 
• I Debiti verso INPS riguardano i contributi previdenziali dovuti all'Istituto per le competenze del personale liquidate e 

per quelle maturate al 31 dicembre 2014. La voce accoglie inoltre le quote relative al TFR ancora da versare. 
• I Debiti verso fondi pensione riguardano le somme dovute al Fondoposte e ad altre forme di previdenza per effetto 

dell'adesione dei dipendenti della Società alla previdenza complementare. 
• I Debiti verso INAIL riguardano gli oneri relativi all'erogazione di rendite infortunistiche ai dipendenti della Società per 

sinistri verificatisi fino al 31 dicembre 1998. 

Altri debiti tributari 

Il dettaglio è il seguente: 

tab. B9.3 - Altri debiti tributari 

Said<1..3'l31i121J!._ __ 
Passività 

Descrizione non correnti 

Ritenute sui redditi di lavoro dipendente 
e autonomo 

Ritenute su e/e postali 

Debito per imposta di bollo 562.655 

Debito per imposta sostitutiva 

Debiti tributari diversi 

Totale 

In particolare: 

562.655 

Passìvita 
correnti Totale 

96.816 96.816 

20.653 20.653 

562.655 

1.368 1.368 

19.923 19.923 

138.760 701.415 

f'assivìtà 
çorrenti 

355.022 

355.022 

f'assività 
correnti 

108.048 

35.108 

32.493 

19.289 

194.938 

Totale 

108.048 

35.108 

387.515 

19.289 

549.960 

• Le Ritenute sui redditi di lavoro dipendente e autonomo riguardano le ritenute erariali operate dalla Società in qua
lità di sostituto d'imposta e versate nei successivi mesi di gennaio e febbraio 2015. 

• Le Ritenute sui conti correnti postali, relative al Patrimonio BancoPosta, riguardano le ritenute fiscali effettuate sugli 
interessi maturati nell'esercizio sui conti correnti della clientela. 

• 11 Debito per imposta di bollo si riferisce a quanto maturato al 31 dicembre 2014 sui Buoni Fruttiferi Postali in circola
zione ai sensi della normativa richiamata nel par. AB. 

Debiti verso Controllante 

La voce è costituita dal debito di 12.140 migliaia di euro per le pensioni erogate dal MEF a ex dipendenti delle Poste Ita
liane SpA nel periodo 1° gennaio 1994 - 31 luglio 1994. 
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Altri debiti verso controllate 

tab. 89.4 - Altri debiti verso controllate 

Passività. Passività 
Descrizione Totale Totale 

Controllate dirette 

EGI SpA 42 42 40 40 

Mistral Air Sri 1.436 1.772 3.208 1.235 1.235 

Poste Vita SpA 1.525 1.525 157.259 157.259 

Poste! SpA 1.657 1.657 1.628 1.628 

Poste Holding Participaç6es do Brasi! Ltda 792 792 7 7 

PosteMobile SpA 

SDA Express Courier SpA 1.633 9.961 11.594 26.802 26.802 

Controllate indirette 

Poste Assicura SpA 76 76 76 76 

Poste! Pri nt SpA 1.100 1100 1.081 1.081 

Totale 3.069 16.926 19.995 188.128 188.128 

di cui Patrimonio BancoPosta 

Sono costituiti principalmente dal debito che Poste Italiane SpA, in qualità di consolidante fiscale (nota 2.2 Principi conta
bili e criteri di valutazione adottati), ha verso le controllate per aver acquisito dalle stesse crediti per acconti versati, per ri
tenute subite e per imposte pagate all'estero, al netto dell'IRES dovuta dalle controllate alla Controllante, nonché per il be
neficio connesso alle perdite fiscali apportate nel corso dell'esercizio 2014 da Mistral Air Sri e SDA Express Courier SpA 

Debiti diversi 

Il saldo dei Debiti diversi è così composto: 

tab. 89.5 - Debiti diversi 

Descririone 
Debiti diversi della gestione BancoPosta 

Depositi cauzionali 

Altri debiti 

Totale 

di cui Patrimonio BancoPosta 

Nel dettaglio: 

corremì 

76.384 10.337 

7.971 164 

8.994 

84.355 19.495 

76.384 10.501 
·-·-·-·--··-·· -···-·· 

Passività 
Totale non correnti Totale 

86.721 59.384 9.624 69.008 

8.135 7.893 160 8.053 

8.994 11.217 11.217 

103.850 67.277 21.001 88.278 

86.885 59.384 ... , .... 9Jt34 ... ...... Ei!=J,1()§ ·········································-···-··-----

• i Debiti diversi della gestione BancoPosta riguardano principalmente partite pregresse in corso di appuramento; 
• i Depositi cauzionali sono riferiti principalmente alle somme versate dai clienti a garanzia del pagamento dei corrispet

tivi di alcuni servizi (spedizioni in abbonamento postale. utilizzo di caselle o bolgette per la raccolta postale, contratti di 
locazione, contratti per servizi telegrafici ecc.). 
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Ratei e risconti di natura commerciale 

tab. 89.6 - Ratei e risconti 

Passività Passività Passività 
Descrizione non correnti Totale mm correnti correnti Totale 

Ratei passivi 2.855 2.855 2.700 2.700 
Risconti passivi 11.589 12.415 24.004 15.401 16.968 32.369 

Totale 11.589 15.270 26.859 15.401 19.668 

di cui Patrimonio BancoPosta 10.690 10.690 15.175 15.175 

I Risconti passivi relativi al Patrimonio non destinato si riferiscono principalmente: 
• per 6.863 migliaia di euro a proventi di competenza futura riferiti a contributi deliberati dagli enti competenti a favore del

la Società, i cui costi connessi debbono ancora essere sostenuti; 
•per 5.041 migliaia di euro (di cui 4.726 migliaia di euro relativi a proventi di competenza di esercizi successivi al 2014) 

alla riscossione anticipata di un canone derivante dalla concessione in uso per un periodo trentennale di un impianto di 
posta pneumatica in Roma. 

I Risconti passivi relativi al Patrimonio BancoPosta si riferiscono: 
• per 8.470 migliaia di euro a commissioni su carte Postamat riscosse anticipatamente; 
• per 2.220 migliaia di euro a proventi di competenza di esercizi futuri riferiti all'operazione dì fidelizzazione Mondo Ban

coPosta che comporta l'attribuzione di punti premio in virtù di determinati comportamenti della clientela; tali proventi, 
come previsto dall'IFRIC 13, sono sospesi fino al momento in cui l'obbligazione nei confronti del cliente non viene estin
ta ovvero, se i punti premio possono essere usati in un tempo limitato, fino al termine di validità dell'iniziativa. 
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E 

I Ricavi e proventi ammontano a 8.470.674 migliaia di euro e sono così costituiti: 

Ricavi per Servizi Postali 

Ricavi per Servizi BancoPosta 

Altri ricavi della vendita di beni e servizi 

Totale 

Ricavi per Servizi Postali 

I Ricavi per Servizi Postali per l'esercizio in commento sono i seguenti: 

tab. C1.1 Ricavi per Servizi Postali 

Spedizioni senza la materiale affrancatura 

Francatura meccanica presso terzi e presso UP 

Carte valori 

Servizi integrati 

Spedizioni in abbonamento postale 

Corrispondenza e pacchi - estero 

Telegrammi 

Servizi per il censimento 

Altri servizi postali 

-------- ---------------·-
Compensi per Servizio Universale 

Integrazioni tariffarie elettorali"' 

Totale ricavi 

<
11 Integrazione relativa a ricavi da mercato commercializzati a tariffe scontate per legge 

Nel dettaglio: 

Esercizio 

3.146.825 

5.227.530 

96.319 

8.470.674 

Esercizio 2014 

1.148.994 

882.255 

248.364 

215.482 

130.194 

114.434 

28.895 

84.112 

277.440 

16.655 

3.146.825 

2013 

3.547.431 

5.326 083 

104.706 

8.978.220 

Esercizio 2013 

1.246.651 

1.012.562 

301.801 

243.129 

148.407 

103.857 

33.403 

22 
58.647 

342.820 

56.132 

3.547.431 

• La voce Spedizioni senza la materiale affrancatura riguarda i ricavi relativi a spedizione di corrispondenza eseguita dai 
grandi clienti presso i centri di rete e gli Uffici Postali abilitati, ivi incluse le spedizioni effettuate con la formula degli in
vii di corrispondenza massiva. 

" La voce Francatura meccanica presso terzi e presso Uffici Postali riguarda i ricavi relativi alle spedizioni di corrispon
denza affrancata direttamente dal cliente o presso gli Uffici Postali attraverso l'utilizzo della macchina affrancatrice. 
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• La voce Carte valori riguarda vendite di francobolli dagli Uffici Postali e dai punti vendita autorizzati e la vendita dei fran
cobolli utilizzati per l'affrancatura dei conti di credito. 

• La voce Servizi integrati riguarda principalmente il servizio di notifica di atti amministrativi e contravvenzioni (183.916 
migliaia di euro). 

• La voce Spedizioni in abbonamento postale riguarda i ricavi relativi a spedizioni di stampe periodiche e vendita per 
corrispondenza effettuate da clienti editori. 

• I ricavi per Telegrammi riguardano principalmente il servizio telegrammi accettati tramite telefono e sportello, rispetti
vamente per 20.017 migliaia di euro e 7.678 migliaia di euro. 

• I compensi per Servizio Universale riguardano il parziale rimborso a carico del Ministero dell'Economia e delle Finanze 
dell'onere per lo svolgimento degli obblighi di Servizio Universale (OSU). L'ammontare del compenso nel Conto econo
mico dell'esercizio 2014 è stato rilevato nei limiti degli stanziamenti del Bilancio dello Stato allo scopo previsti dalla legi
slazione vigente (art. 1, comma 274 della Legge 190/2014). Al riguardo, si rimanda a quanto riportato nelle precedenti 
note 2.3 Uso di stime e A7.4 - Crediti verso Controllanti. 

• La voce Integrazioni tariffarie elettorali riguarda le somme a carico dello Stato relative alle riduzioni e agevolazioni ta
riffarie spettanti ai candidati delle campagne elettorali (Legge 515/1993). 

Ricavi per Servizi BancoPosta 

Sono costituiti dai servizi derivanti dalle seguenti forme tecniche: 

tab. C1 .2 - Ricavi per Servizi Banco Posta 
Descrizione 

Proventi degli impieghi della raccolta su conti correnti postali 

Remun.ne attività di raccolta del risparmio postale 

Ricavi dei servizi di c/c 

Commissioni su bollettini di c/c postale 

Intermediazione assicurativa 

Proventi dei Servizi delegati 

Collocamento prodotti di finanziamento 

Commissioni su emissione e utilizzo carte prepagate 

Servizi di trasferimento fondi 

Collocamento fondi di investimento 

Deposito Titoli 

Commissioni da collocamento e negoziazione titoli 

Altri prodotti e servizi 

Totale 

1.659.220 1.753.462 

1.640.267 1.620.000 

507.598 508. 192 

492.872 566.997 

361.329 328.438 

135.627 129.788 

119.886 127.132 

114.968 102.801 

54.848 63.136 

18.241 16.874 

11.449 16.414 

9.218 21.718 

102 007 71.131 

5.227.530 5.326.083 
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In particolare: 
• La voce Proventi degli impieghi della raccolta su conti correnti postali è di seguito dettagliata: 

tab. C1 .2.1 - Proventi della raccolta su conti correnti 

Descrizione 

Proventi degli impieghi in titoli 
Interessi attivi su titoli detenuti a scadenza {HTM) 
Interessi attivi su titoli disponibili per la vendita {AFS) 
Interessi attivi su titoli posseduti per la negoziazione 
Interessi attivi su asset swap su titoli disponibili per la vendita 

Proventi degli impieghi presso il MEF 
Remunerazione della raccolta su c/c {depositi presso il MEFI 
Differenziale derivati di stabilizzazione dei rendimenti 

Remunerazione netta della liquidità propria iscritta nei proventi e oneri finanziari 

.Totale 

2014 

1.586.020 

631.705 

913.206 

16 

41.093 

73.504 

73.504 

{304) 

1.659.220 

Eserciiio 2013 

1.587.576 

659.040 

893.640 

226 

34.670 

167.958 

157.239 

10.719 

(2.072) 

1.753.462 

I Proventi degli impieghi in titoli riguardano gli interessi maturati sugli impieghi dei fondi provenienti dalla raccolta effettuata pres
so la clientela privata. L'ammontare dei proventi comprende gli effetti della copertura dal rischio di tasso descritta nel par. A5. 
I Proventi degli impieghi presso il MEF riguardano gli interessi maturati nell'esercizio sugli impieghi della raccolta effettua
ta presso la Pubblica Amministrazione e, in misura minore, i rendimenti delle somme depositate sul cd conto Buffer pres
so il Ministero dell'Economia e delle Finanze. 
La Remunerazione netta della liquidità propria su conti correnti postali riguarda la remunerazione delle disponibilità liquide 
ed è esposta separatamente nei proventi finanziari, diversamente dai ricavi derivanti dagli imp1egh1 della raccolta Banco

Posta di risorse di terzi. 
• La remunerazione delle attività di raccolta del risparmio postale si riferisce al servizio di emissione e rimborso di 

Buoni Fruttiferi Postali e al servizio di versamento e prelevamento su Libretti Postali, svolti da Poste Italiane SpA per 
conto della Cassa Depositi e Prestiti ai sensi della Convenzione del 4 dicembre 2014 per il quinquennio 2014-2018. 

• I ricavi dei servizi di conto corrente accolgono principalmente le commissioni per spese di tenuta conto (218.507 mi
gliaia di euro), le commissioni per i servizi di incasso e per l'attività di rendicontazione svolti per la clientela (112.512 mi
gliaia di euro), le commissioni su carte di debito annuali (31.978 migliaia di euro) e quelle relative alle transazioni (65.665 
migliaia di euro). 

• I ricavi per intermediazione assicurativa si riferiscono alle commissioni maturate nell'esercizio nei confronti delle con

trollate Poste Vita e Poste Assicura, per effetto delle attività di collocamento delle polizze. 
• I ricavi per remunerazione dei Servizi delegati sono relativi, principalmente, al compenso spettante alla Società per il 

servizio di pagamento delle pensioni e dei voucher dell'INPS (69.089 migliaia di euro) e per i servizi di Tesoreria svolti in 

base alla Convenzione con il MEF (56.590 migliaia di euro). 
• I proventi da collocamento prodotti di finanziamento si riferiscono alle commissioni percepite per l'attività di colloca

mento di prestiti e mutui erogati da terzi. 
• La voce altri prodotti e servizi accoglie principalmente le commissioni derivanti dall'accettazione dei modelli F24 {91.997 

migliaia di euro). 

Altri ricavi della vendita di beni e servizi 

Riguardano numerosi proventi tipici non ascrivibili specificamente all'attività postale o BancoPosta. Tra le principali voci di rica

vo si rilevano: i proventi della raccolta delle richieste di permessi di soggiorno per 31 .128 migliaia di euro, i proventi dei servizi 
di cali center per 3.302 migliaia di euro e i proventi per i servizi accessori di affrancatura e imballaggio per 7'70 migliaia di euro. 
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Proventi diversi derivanti da 

Proventi da strumenti finanziari a fair vafue rilevato a CE 

Utili realizzati 

Proventi da titoli detenuti fino a scadenza 

Utili realizzati 

Proventi da investimenti disponibili per la vendita 

Utili realizzati 

Proventi da strumenti finanziari di cash ffow hedge 

Utili da valutazione 

Proventi da strumenti finanziari di fair value hedge 

Utili da valutazione 

Utili su cambi 

Utili da valutazione 

Utili realizzati 

Proventi diversi 

Totale 

Riguardano: 

tab. C3 - Altri ricavi e 
Descrizione 

Dividendi da società controllate 

Differenze positive stime esercizi precedenti 

Rimborsi spese contrattuali e altri recuperi 

Canoni di locazione 

Contributi pubblici 

Rimborso spese personale c/o terzi 

Plusvalenze da alienazione 

Altri ricavi e proventi diversi 

Totale 

Esercizi o 2014 

25 

25 

385.524 

385.524 

202 

202 

194 

194 

2.560 

670 

1.890 

466 

388.971 

Esercizio 2014 

201.250 

39.387 

19.606 

15.346 

12.085 

2.449 

910 

15.720 

306.753 

Esercizio 2013 

9.469 

9 469 

1.186 

1.186 

291.808 

291.808 

848 

848 

1.848 

1.848 

1.963 

73 

1.890 

383 

307.505 

Esercizio. 2013 

69.078 

14.982 

13.468 

8.023 

2.286 

1.659 

37.563 

147.059 
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Dividendi da società controllate 

tab. C3.1 - Dividendi da società controllate 

Poste Vita SpA 

Banco Posta Fondi SpA SG R 

EGI SpA 

PosteMobile SpA 

Totale 

Canoni di locazione 

tab. C3.2 - Canoni di locazione 

Descrizione 

Canoni di locazione degli investimenti immobiliari 

Affitto immobili residenziali 

Canoni di locazione degli immobili commerciali 

Canoni intercompanv 

Canoni per locazioni antenne 

Altri canoni di locazione 

Recupero spese, oneri accessori e altri proventi'" 

Totale 

Esercizio 

80.000 

50.000 

41.250 

30.000 

201.250 

EsercìzJo 2014 

1.954 

1.954 

8.917 

4.682 

1 .411 

2.824 

4.475 

15.346 

Esercizio 2013 

2013. 

2.076 

2.076 

7.859 

3.858 

1.151 

2.850 

3.533 

13.468 
m La voce accoglie prevalentemente ìl recupero di oneri sostenuti direttamente da Poste Italiane SpA e naddeb1tat1 al conduttore. Tale fatt1spec1e non com

prende spese di manutenzione straordinaria. 

Nei contratti di locazione attiva, è di norma concessa al conduttore da Poste Italiane SpA la facoltà di interrompere il rap

porto con preavviso di sei mesi. Ne consegue che i relativi flussi di reddito attesi, mancando del requisito della certezza, 

non sono oggetto di commento nelle presenti note. Non si rilevano significativi oneri di manutenzione straordinaria trasfe

riti a carico dei conduttori tramite incremento nei canoni di locazione. 

Plusvalenze da alienazione 

tab. C3.3 - Plusvalenze da alienazione 

Oescrtzìon.e 

Plusvalenze da alienazione di immobili e terreni strumentali 

Plusvalenze da alienazione di investimenti immobiliari 

Plusvalenze da alienazione di altri beni strumentali 

Totale 

Esercizio 2014 
195 

647 

68 

910 

Esercizio 2013 

206 

1.348 

105 

1.659 
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Il dettaglio è il seguente: 

tab. C4 - Costi per beni e servizi 
Descrìzione 

Costi per servizi 

Godimento beni di terzi 

Materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 

Interessi passivi 

Totale 

Costi per servizi 

tab. C4. 1 - Costi per servizi 
Descrizione 

Trasporti di corrispondenza, pacchi e modulistica 

Manutenzione ordinaria e assistenza tecnica 

Canoni outsourcing e oneri diversi per prestazioni esterne 

Spese per servizi del personale 

Utenze energetiche e idriche 

Servizio movimento fondi 

Servizi di telecomunicazione e trasmissione dati 

Scambio corrispondenza, telegrafia e telex 

Pulizia, smaltimento e vigilanza 

Commissioni e oneri di gestione carte di credito/debito 

Servizi di stampa e imbustamento 

Pubblicità e propaganda 

Consulenze varie e assistenze legali 

Servizi informatizzati del Dipartimento Trasporti Terrestri 

Premi di assicurazione 

Prowigioni ai rivenditori e diverse 

Oneri per custodia e gestione titoli 

Com pensi e spese Sindaci 

Totale 

Esarci:zio 2014 
1.366.739 

310.816 

121.411 

122.451 

1.921.417 

Esercizio 2014 

221.217 

182.333 

155.410 

151.797 

128.813 

91.508 

81.775 

70.051 

66.132 

64.983 

60.028 

36.362 

19.009 

15.563 

11.515 

8.590 

1.506 

147 

1.366.739 

L'ammontare dei compensi spettanti ai Sindaci per lo svolgimento delle loro funzioni è così composto: 

tab. C4.1.1 -

Compensi 

Spese 

Totale 

e spese Sindaci 

Esercizio 2014 

145 

2 

147 

Esercizio 2013 

1.377.095 

306.876 

116.013 

224.389 

2.024.373 

Esercizio 2013 

233.331 

180.852 

136.978 

160.707 

131.784 

87.689 

78.987 

68.763 

65.502 

57.735 

73.861 

28.764 

19.800 

28.667 

12.854 

8.906 

1.718 

197 

1.377.095 

EserciziÒ 2013 

149 

48 

197 
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Godimento beni di terzi 

Sono ripartiti nelle principali classi di costo come segue: 

tab. C4.2 - Godimento beni di terzi 

Affitto immobili 

Canoni di locazione 

Spese accessorie 

Veicoli in full rent 

Noleggi apparecchiature e licenze software 

Altri costi per godimento di beni di terzi 

Totale 

Esercizio 2014 Esercizio 2013 

168.905 173.246 

160.269 164.380 

8.636 8.866 

82.469 77.218 

55.830 52.205 

3.612 4.207 

310.816 306.876 

Gli oneri sostenuti per affitto di immobili strumentali si riferiscono a edifici in cui è svolta l'attività produttiva {Uffici Posta
li, Uffici di Recapito, Centri di Meccanizzazione). Nei contratti di affitto, l'elemento economico variabile è rappresentato dal
l'adeguamento annuale del canone alla variazione dell'indice dei prezzi (ISTAT). La durata del contratto è di norma di sei 
anni, rinnovabile per altri sei. La possibilità di rinnovo è assicurata dalla presenza della clausola "di rinuncia alla facoltà di 
diniego al rinnovo alla prima scadenza" in virtù della quale al locatore, una volta stipulato il contratto, non è consentito di 
rifiutare il rinnovo, a meno di cause di forza maggiore. Inoltre Poste Italiane SpA, secondo la formulazione contrattuale stan
dard, si riserva la facoltà di recedere dal contratto di locazione in qualunque momento, con preavviso di 6 mesi. 

di consumo e merci 

Riguardano: 

tab. C4.3 - Materie sussidiarie, di consumo e merci 
Descrizione 

Carburanti, lubrificanti e combustibili 

Cancelleria e stampati 

Stampa francobolli e carte valori 

Materiali di consumo e beni destinati alla vendita 

Totale 

Esercizio 2014 Esercizio 2013 

52.771 55.029 

25.842 26.635 

8.021 12.285 

33.677 22.064 

121.411 116.013 
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Interessi 

Riguardano: 

tab. C4.4 - Interessi 
Descrizione 

Interessi passivi a favore della clientela 

Interessi passivi su operazioni di Pronti contro termine 

Interessi passivi vs Controllante 

Remunerazione netta della liquidità propria iscritta nei proventi e oneri finanziari 

Totale 

Esercizio 2014 

93.765 

28.642 

50 

(6) 

122.451 

182.324 

42.065 

224.389 

Nell'ultima parte dell'esercizio 2014, il rendimento dei depositi della Società presso il MEF è risultato negativo. Di conseguen
za, per l'esercizio in commento sono stati rilevati Interessi passivi verso Controllante per 50 migliaia di euro. Una quota degli 
stessi, pari a 6 migliaia di euro, riguardando depositi di disponibilità liquide, è stata imputata alla voce Oneri finanziari. 

DERIVANTI DA FINANZIARIA 

Gli Oneri diversi derivanti da operatività del Patrimonio BancoPosta sono così costituiti: 

tab. C5 - Oneri diversi derivanti da finanziaria 
Descrizione 

Oneri da strumenti finanziari a fair value rilevato a Conto economico 

Perdite da realizzo 

Oneri per investimenti detenuti fino a scadenza 

Perdite da realizzo 

Oneri da investimenti disponibili per la vendita 

Perdite da realizzo 

Oneri da strumenti finanziari di cash flow hedge 

Perdite da valutazione 

Oneri da strumenti finanziari di fair value hedge 

Perdite da valutazione 

Perdite su cambi 

Perdite da valutazione 

Perdite da realizzo 

Altri oneri 

Totale 

Esercizio 2014 

23 

23 

4.036 

4.036 

1.424 

1.424 

247 

5 

242 

36 

.5.766 

2013 

218 

218 

182 

182 

6.193 

6.193 

1 

16 

16 

677 

316 

361 

6 

7.293 
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Il Costo del lavoro include le spese per il personale comandato o distaccato presso altre amministrazioni, i cui recuperi so

no iscritti nella voce Altri ricavi e proventi, ed è così ripartito per natura: 

tab. C6 - Costo del lavoro 

Salari e stipendi 

Oneri sociali 

TFR: costo relativo alla previdenza complementare e INPS 

Contratti di somministrazione/a progetto 

Compensi e spese Amministratori 

Incentivi all'esodo 

Accantonamenti netti per vertenze con il personale 

Accantonamento al fondo di ristrutturazione 

Altri costi (recuperi di costo) del personale 

Note 

ltab. B4] 

[tab. B4] 

Esercìzìo 2014 Esercizio 2013 

4.185.629 4.249.891 

1.177.616 1.196.379 

260.233 261.568 

4.010 4.398 

2.575 2.443 

150.792 52.816 

(6421) (46.949) 

256.500 114.000 

(59027) (59.198) 

Totale costi 5.971.907 5.775.348 
--··---···-··----·--···-·-···-·--·---··-···--···-·-···--·-----·--·---·--·--------···-···-··-···-··- ··--·--·-------------·-··-···--·-·----·-·-----·-------------····-··--··-···--·-···-···-·-··------·--···-----·-··--·--··--···--·-·--··----··-·-··--··-·---·-··-

Proventi per accordi CTD e somministrati (20.283) 

Totale 5.971.907 

I compensi spettanti agli Amministratori, sostenuti per lo svolgimento delle loro funzioni, sono i seguenti: 

tab. C6.1 -

Compensi 

Spese 

Totale 

e spese Amministratori 

Esercìzìo 2014 

2.519 

56 

2.575 

5.755.065 

Esercizio 2013 

2.403 

40 

2.443 

Le voci Accantonamenti netti per vertenze con il personale e Accantonamento al fondo di ristrutturazione sono commen
tate nel par. B4. 
I recuperi di costo si riferiscono principalmente a variazioni di stime effettuate in precedenti esercizi. 
Il numero medio e puntuale dei dipendenti è il seguente: 

tab. C6.2 Numero dei 

Dirigenti 

Quadri-Al 

Ouadri-A2 

Livelli B, C. D 

Livelli E, F 

Tot. unità tempo indeterminato'"' 
1
•
1 Dati espressi in full time equfvalent 

Esercizio 2014 

597 

6.422 

8.151 

120.729 

2.101 

138.000 

Esercizio 2013 

595 587 

6.068 6.399 

8.102 8.130 

121.406 119.105 

3.262 1.576 

139.433 135.797 

31/12/2013 

596 

6.325 

8.091 

120.297 

2.674 

137.983 

Inoltre, tenendo conto dei dipendenti con contratti di lavoro flessibile, il numero medio complessivo full time equivalent 
delle risorse impiegate nell'esercizio in commento è stato di 140.060 (nell'esercizio 2013: 140 977). 
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Il dettaglio è il seguente: 

tab. C7 Ammortamenti e svalutazioni 
Descrizione 

Ammortamenti Immobili, impianti e macchinari 
Fabbricati strumentali 
Impianti e macchinari 

Attrezzature industriali e commerciali 
Migliorie beni di terzi 
Altri beni 

Svalutazioni/assorbimento svalutazioni/rettifiche Immobili, impianti e macchinari'" 

Ammortamenti Investimenti immobiliari 

Svalutazioni/assorbimento svalutazioni/rettifiche Investimenti immobiliari 

Ammortamenti e svalutazioni di Attività immateriali 
Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere di ingegno 

Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 

Totale 

"'Si veda al riguardo la nota A 1. 

Esercizio 2014 Ese1·cizio 2013 

324.055 334.361 

104.009 101.418 

98.178 105.634 
10.754 1.503 
28.941 31.958 
82.173 83.848 

47.175 19.324 

4.836 4.837 

(401) (604) 

202.840 143.217 
202.838 143.214 

2 3 

578.505 501.135 
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La composizione del saldo degli Altri costi e oneri è la seguente: 

tab. CS - Altri costi e oneri 

Svalutazioni nette e perdite su crediti (assorbimenti del fondo svalutazione) 

Svalutazione crediti verso clienti 

Svalutazione/(Riprese di valore) crediti verso Controllante 

Svalutazione/(Riprese di valore) crediti diversi 

Perdite su crediti 

Note 

[tab. A7.2] 

[tab. A7.5] 

[tab. A8.3] 

Manifestazione di rischi operativi 

Rapine subite ltab. A5.1 .1 bl 

lnsussitenze dell'attivo BancoPosta al netto dei recuperi 

Altre perdite operative del BancoPosta 

Accantonamenti netti ai/(Assorbimenti netti dai) fondi rischi e oneri 

per vertenze con terzi 

per oneri non ricorrenti del BancoPosta 

per altri rischi e oneri 

Minusvalenze111 

Altre imposte e tasse 

IMU 

TARSU/TaRi/TARES(TASI 

Altre 

Accantonamenti/(Assorbimenti) netti al fondo oneri fiscali e previdenziali 

Differenze su stime e accertamenti di esercizi precedenti 

Svalutazione partecipazioni 

Altri costi correnti 

Totale 

ltab. B4l 

ltab. B4J 

ltab. B4l 

ltab. 84] 

[tab. A4.1J 

Esercizio 2014 

71.131 

9.951 

57.179 

4.001 

28.658 

5.856 

2.181 

20.621 

84.183 

39.052 

28430 

16.701 

3.150 

59.809 

27.668 

20.714 

12.647 

(1.220) 

19.762 

25.065 

22.631 

314.389 

Esercizio 2013 

6407 

22.198 

(11 894) 

(3 900) 

3 

30.583 

6.265 

3.111 

21.207 

46.323 

(8 179) 

60.249 

(5 747) 

2.173 

61.544 

27.173 

21.564 

12.807 

24.167 

27.728 

33.562 

232.487 
111 A fini di raccordo con le risultanze del Rendiconto finanziario, per 1·eserc1210 2014 la voce 1n esame è 2.240 migliaia di euro, al netto di plu-

svalenze per 910 migliaia di euro. Per l"esercizio 2013. la voce al netto di plusvalenze per 1.659 migliaia euro esposta per 514 migliaia di euro. 
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Proventi finanziari 

tab. C9.1 - Proventi finanziari 
Descriz:ione 

Proventi da società controllate 111 

Interessi su finanziamenti 

Interessi attivi su c/c di corrispondenza 

Proventi da investimenti disponibili per la vendita 

Interessi su titoli a reddito fisso 111 

Differenziali maturati su strumenti finanziari derivati di fair value hedging'11 

Dividendi da altre partecipazioni 

Altri proventi finanziari 111 

Interessi attivi da Controllante 

Remunerazione liquidità propria di Poste Italiane 

Proventi finanziari su crediti attualizzati 121 

Interessi di mora 

Svalutazione crediti per interessi di mora 

Interessi su Crediti rimborso IRES 

Altri proventi 

Utili su cambi 

Totale 

Note 

[tab. C1 .2.1 l 

Esercizio 2014 Esercizio 2013 

24.500 24.625 

21.636 20.920 

2.864 3.705 

12.426 12.888 

20.371 21.008 

(8349) (8 218) 

404 98 

31.084 98.549 

9.243 

304 2.072 

19.744 27.582 

7.692 7.110 

(7 529) (7.058) 

10487 57.902 

386 1.698 

2.967 3 063 

70.977 139.125 
111 Ai fini di raccordo con il Rendiconto finanziario, nell'esercizio 2014 le voci in esame ammontano complessivamente a 67.606 mìgliaia di euro mi

gliaìa di euro nell'esercizio 2013). 
"

1 I proventi finanziari su crediti attualizzati riguardano: per 4.975 migliaia di euro gli interessi maturati nell'esercizio sul credito verso il MEF, per 5.613 mi
gliaia d1 euro gli 1nteress1 sui crediti per integrazioni tariffarie Editoria e per 9.156 migliaia di euro gli ìnteress1 sui crediti verso il personale e verso INPS 
per accordi CTD 2006, 2008, 2010, 2012 e 2013. 
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Oneri finanziari 

tab. C9.2 Oneri finanziari 

Descrizione 

Oneri sulle passività finanziarie 

su prestiti obbligazionari 

su debiti verso Cassa Depositi e Prestiti per mutui 

su debiti verso istituzioni finanziarie 

da strumenti finanziari derivati 

corrisposti alla Controllante 

su debiti verso controllate 

Oneri diversi su attività finanziarie 111 

svalutazione su investimenti disponibili per la vendita 

Componente finanziaria dell'accantonamento a TFR 

Componente finanziaria degli accantonamenti a fondi rischi 

Remunerazione liquidità propria di Poste Italiane 

Altri oneri finanziari 

Perdite su cambi 11
' 

Totale 

Note 

ltab. A6.3J 

[tab. B51 

[tab. B4J 

ltab. C4.4l 

2014 

55.641 

27.079 

4.553 

12.665 

6.578 

45 

4.721 

75.000 

75.000 

38.257 

1.692 

6 

3.832 

4.197 

178.625 

Esercizio 2013 

40.233 

13.937 

8.705 

13.014 

337 

70 

4.170 

41.677 

2.737 

5.285 

2.711 

92.643 

111 Ai fini di raccordo con il Rendiconto finanziario, nell'esercizio 2014 gli oneri finanziari al netto delle perdite su cambi e degli oneri diversi su attività finan
ziarie ammontano a 99.428 migliaia di euro (89.932 migliaia di euro nell"esercizio 20131. 

tab. C10 Imposte sul reddito 

Oescrfa:ione lRES 

Imposte correnti 

Imposte differite attive 

Imposte differite passive 

Totale 

Imposte es. prec. 

92.807 

170.696) 

(4.496) 

17.615 

....... ..... ... .... _ _ __ 

200.221 

11.744) 

198.477 

293.028 

(72.440) 

(4.496) 

216.092 

-··-·-·-··--····-

!RES IRAP Totale 

170.831 233.061 403.892 

76.065 537 76.602 

16.997) 16) (7.003) 

239.899 233.592 473.491 

1217.758) 
·-··-··········-··-··-··-· .. - . ... 
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Il tax rate dell'esercizio 2014 è del 79,16% ed è così composto: 

tab. C10.1 Rìconcilìazione tra ordinarìa e 

Descrizione 

Utile ante imposte 

Imposta teorica 

Effetto delle variazioni in aumento/(dim ne) rispetto all'imposta ordinaria 

Rettifiche di valore su partecipazioni 

Rettifiche di valore su investimenti disponibili per la vendita 

Dividendi da partecipazioni 

Sopravvenienze passive indeducibili 

Imposte indeducibili 

Ace.ti netti a fondi rischi e oneri e svalut.ne crediti 

Imposte esercizi precedenti 

Deduzione IRES dell'IRAP pagata sul costo del lavoro 

Altre 

Imposta effettiva 

effettiva IRES 

IRES Incidenza% !RES 
272.984 963.821 

75.071 27,5% 265.051 27,5% 

6893 2,53% 7.625 0,79% 

20.625 7,56% 

(52 577) -19,26% 

6.756 2.47% 6.465 0,67% 

6.190 2,27% 7.472 0,78% 

14.570 5,34% 6.013 0,62% 

(11.250) -4,12% (5.241) -0,54% 

(53001) -19.42% (50 840) -5,27% 

4.338 1,59% 3.354 0,35% 

17.615. 6,45% 239.899 

•. •. P!!.L\/.l!l"!azi.Q!l..e...n_C>.r:.rl'.!1!1i.,.I!._____ _ ___________________________ J<tE,Zl>?L ___ 

tab. C10.2 - Riconciliazione tra ordinaria e effettiva IRAP 

Descrizione IRAP lrìeidenza % 

Utile ante imposte 272.984 963.821 

Imposta teorica 12.312 4,51% 43.565 4,52% 

Effetto delle variazioni in aumento/(dim.ne) rispetto all'imposta ordinaria 

Costo del personale indeducibile 183.582 67,25% 188.128 19,52% 

Dividendi da partecipazioni (9076) -3,32% 

Rettifiche di valore su investimenti disponibili per la vendita 3.383 1,24% 

Ace.ti netti a fondi rischi e oneri e svalut.ne crediti 5.612 2,06% (2.251) -0,23% 

Sopravvenienze passive indeducibili 1.129 0,41% 1.091 0,11% 

Oneri e proventi finanziari 1.133 0,42% (2.421) -0,25% 

Imposte indeducibili 1.248 0,46% 1.228 0,13% 

Imposte esercizi precedenti (2.815) -1,03% 2.137 0,22% 

Altre 1.969 0,72% 2.115 0,22% 

Imposta effettiva .. 198.477 72,71% 233.592 24,24% 
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correnti 

tab. C10.3 - Movimentazione creditì/(debiti) Imposte correnti 

Totale 

______________________ _______ ______ 432.831 - ___ ··-·------···-----------

Pagamenti 198.576 217.849 416.425 319.322 180.625 499.947 

per acconti dell'esercizio corrente 198.576 215.231 413.807 319.322 180.625 499.947 

per saldo esercizio precedente 2.618 2.618 

Accantonamenti a Conto economico (92.807) (200.221) (293 028) (170831) (233 061) (403.892) 

imposte correnti (92.807) (200.221 I (293 028) (184.727) (233.243) (417 970) 

riallineamento 13.896 182 14.078 

Accertamento IRES es. prec. 
per var.ne normativa 217.758 217.758 

Accantonamenti a Patrimonio netto 13.258 13.258 (56.056) (56.056) 

Consolidato fiscale (153.443) (153.443) (146.247) (146.247) 

Altro 5.358"' 5.358 7.476 (443) 7.033 

Saldo ai 31 dicembre 575.195 28.671 603.866 604.253 11.043 615.296 

di cui 

Crediti per imposte correnti 575.195 28.671 603.866 604.253 13.661 617.914 

Debiti Qer imQoste correnti (2 618) (2.618) 

di cui Patrimonio BancoPosta 

Crediti per imposte correnti 12.454 6.121 18.575 12.454 12.454 

__Q_ebiti .12§ll..ÌIJ:1Q9Ste correnti (73.188) (73.188) (53.771) (7 097) (60.868) 

,., Principalmente dovuti a crediti per ritenute su provvigioni. 

In base allo IAS 12 - "Imposte sul reddito", dove applicabile, i crediti per IRES e IRAP versati sono compensati con i De
biti per imposte correnti trattandosi di diritti e obbligaz1on1 verso una medesima autorità fiscale da parte di un unico sog
getto passivo di imposta che ha diritto di compensazione e intende esercitarlo. 

I Crediti per imposte correnti al 31 dicembre 2014 di 603.866 migliaia di euro si riferiscono principalmente: 
• per 494.296 migliaia d1 euro (di cui 6.239 migliaia di euro riferiti alle società controllate) alla rilevazione, avvenuta negli 

esercizi 2012 e 2013, del credito per IRES da recuperare sulla mancata deduzione dell'IRAP sostenuta sul costo del la
voro indeducibile ex DL n. 201 del 2011 negli esercizi dal 2004 al 2011; sul credito 1n commento, nell'esercizio 2014 so
no maturati interessi per 10.487 migliaia di euro, rilevati per natura nei Proventi finanziari (tab. C9.1) e negli Altri crediti 
e attività (tab. A8); 

• per 71.498 migliaia di euro al saldo a credito verso l'Erario determinato dagli acconti IRES e IRAP versati, le ritenute IRES 
subite al netto degli accantonamenti IRES e IRAP dell'esercizio; 

• per 37.702 migliaia di euro al credito per la maggiore imposta sostenuta a causa dell'indeducibilità del 10% dell'IRAP 
negli esercizi dal 2003 al 2007 per cui è stata presentata nei precedenti esercizi istanza di rimborso. 
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differite 

I saldi patrimoniali per Imposte differite sono i seguenti: 

tab. C10.4 -

Descrizione 

Imposte differite attive 

Imposte differite passive 

Totale 

differite 

di cui Patrimonio BancoPosta 

Saldo aL31(12/14 

583.426 

(858.202) 

Saldo al 

554.565 

(387.502) 

167.063 

Imposte differite attive 211.419 258. 714 
_______________________ ______ 

Le aliquote nominali d'imposta sono del 27,5% per l'IRES e del 3,90% per l'IRAP (+/-0,92% per effetto delle maggiora

zioni e agevolazioni regionali e +O, 15% per effetto di ulteriori maggiorazioni per le Regioni i cui bilanci hanno evidenziato 

un disavanzo sanitario) Per tale ultima imposta l'aliquota media ponderata è del 4,51 %. 

Di seguito vengono illustrati i movimenti dei debiti e crediti per imposte differite: 

tab. C10.5 - Movimentazione dei debiti e crediti per differite 

Descrizione Note Esercizio 2014 Esercizio 2013 

_ ___________________ JEQ§L ____________ 
Proventi/IOneril netti per imposte differite imputati a Conto economico 76.936 (69.599) 

Proventi/(Oneri) netti per imposte differite imputati a Patrimonio netto [tab. C10.8] (518.775) (238.973) 

Saldo al 31 dicembre 
''''' - " 

(274,776) 167.063 

I movimenti delle Imposte differite attive e passive ripartite in base ai principali fenomeni che le hanno generate sono in-

dicati nelle tabelle che seguono: 

tab. C10.6 Movimentazione delle differite attive 

Attività Fondi Fondi Crediti Attualìzraz. 
lnvest.tì e rettif.vi per rischi comm.li Fondo 

ìmmob.rì dell'attivo eonerì e altri personale TFI'\ Altre Totale 

Saldo al 1° 2013 13.750 374.588 80.021 296.574 5.556 2.297 28.072 800.858 

Proventi/IOneri) imputati a 
Conto economico 944 (4.232) (63.460) 4.346 (62402) 

Proventi/(Oneri) imputati a 
CE da riallineamento (5.952) 128) (383) (5.541) 12.296) (14.200) 

Proventi/(Oneri) imputati a 
Patrimonio netto 1204116) 34.425 (169691) 

Saldo al 31 dicembre 2013 14.694 164.520 75.761 232.731 15 66.843 554.565 

Proventi/(Oneri) imputati a 
Conto economico 1.164 35.437 33.821 2.018 72.440 

Proventi/IOneri) imputati a 
Patrimonio netto 152.081) 33.741 125.239) (43.579) 

Saldo al 31 dicembre 2014 15.858 112.439 111.198 266.552 15 33.741 43.622 583.426 
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tab. C10.7 - Movimentazione delle 

Descrizione 

al 1° gennaio 2013 _________ _ 

Oneri/(Proventi) imputati a Conto economico 

Oneri/(Proventi) imputati a CE da riallineamento 

Oneri/(Proventi) imputati a Patrimonio netto 

differite 

Attività 

311.142 

(122) 

69.282 

141 

735 

Attualìzzaz. 
Plusval.ze Fondo 
rateizzate TfR 

(7 .616) 

Totale 

325.223 
(6 881) 

(122) 

69.282 

_________________ _________ _______________ 
Oneri/(Proventi) imputati a Conto economico 520 28 (5.044) (4496) 

Oneri/(Proventi) imputati a Patrimonio netto 475.196 475.196 

Saldo al 31 dicembre 2014 856.018 1.510 674 858.202 

L'incremento del saldo delle imposte differite passive riferito alle attività e passività finanziarie (856 018 migliaia di euro) è 

riconducibile principalmente alle variazioni intervenute nella riserva di fair value commentate nel par. 83. 

I movimenti delle imposte differite attive e passive rilevati nell'esercizio e riferiti direttamente a voci incluse nel Patrimo

nio netto sono le seguenti: 

tab. C10.8 - differite a Patrimonio netto 

Descrizione 

Riserva fair value per strumenti finanziari disponibili per la vendita 

Riserva cash f/ow hedge per strumenti derivati di copertura 

Utili/(Perdite) attuariali da TFR 

Risultati a nuovo per operazioni con gli azionisti 

Totale 

Maggìor/\Mìnor) Patrìmonìo netto 

Esercizio 2014 

(496.101) 

(31.176) 

33.741 

(25.239) 

(518.775) 

Esercizio 2013 

(222 851) 

(50 547) 

34425 

(238.973) 

Il saldo dei proventi e oneri per Imposte differite imputate a Patrimonio netto è composto per 527.277 migliaia di euro 
dagli effetti fiscali sulla variazione delle riserve riportati nella tab. 83, per 25.239 migliaia di euro dagli effetti delle opera
zioni con gli azionisti come descritto nel par. 82, al netto di imposte anticipate di 33.741 migliaia di euro accertate sulla 
quota di TFR che per effetto dei calcoli attuariali eccede il valore determinato secondo l'art 2120 del Codice Civile (tab. 
85) 
Inoltre, sono state imputate a Patrimonio netto minori imposte correnti per 13.258 migliaia di euro calcolate sulla quota 
deducibile delle perdite attuariali da valutazione del TFR. Pertanto, il decremento del Patrimonio netto nell'esercizio in com
mento per imposte sul reddito è stato di 505.517 migliaia di euro. 
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4.4 

economici e con entità correlate 

La componente dei saldi patrimoniali ed economici di bilancio riferibile a entità correlate è esposta di seguito. 

tab. 4.4.1 - con entità correlate al 31 dicembre 2014 

Denominazione 

Controllate dirette 
Banca del Mezzogiorno-MedioCredito Centrale SpA 200.057 2.798 2 5.520 9 
BancoPosta Fondi SpA SGR 10.060 13.856 2.636 
CLP ScpA 13.536 3 6.287 11 65438 
Consorzio PosteMotori 15.619 26 19.906 361 
Consorzio Serv1z1 Telefonia Mobile ScpA 273 121 46.948 
EGISpA 1.286 137 14.928 135.612 254 42 
Mistral Air Sri 13.880 2.163 601 520 3.208 
PatentiViaPoste ScpA 418 3.791 5.032 872 
Poste Energia SpA 1.492 205 681 17 769 
Poste Holding Participaç6es do Brasi! Ltda 792 
Poste Tributi ScpA 4.038 6.111 2.486 2.666 
PosteTutela SpA 230 7010 10.251 41 282 
Poste Vita SpA 544.004 81.801 291 63.980 702.879 4 1.525 
Postecom SpA 8.615 863 8.746 15.004 35.255 
Poste! SpA 44.743 77.558 7.124 1.745 1.657 
PosteMobile SpA 17.828 375 14.289 20.991 3.228 1 
PosteShop SpA 7.382 945 120 1.283 876 
SDA Express Courier SpA 100.528 5.221 3.719 2.246 11.594 

Controllate indirette 
Address Software Sri 2 4 
Chronopost lnternational Italia SpA 
Docutel SpA 
Italia Logistica Sri 4.019 5 178 
Kipoint SpA 2 61 204 
Poste Assicura SpA 6.619 2.083 76 
PostelPnnt SpA 233 4.748 54.573 1.100 
Upt1me SpA"' 95 

Collegate 
Docugest SpA 
Telma-Sapienza Scarl 14 

Correlate esterne 
Ministero Economia e Finanze 6.130.103 116.789 1.387.622 547.521 933.566 95.101 12.140 
Gruppo Cassa Depositi e Prestiti 901.140 408.639 3.382 8.017 
Gruppo Enel 45.379 7.839 
Gruppo Eni 17.265 12.070 
Gruppo Equitalia 50.811 5.552 
Gruppo Finmeccanica 5 27.538 
Altre correlate esterne 2.547 12.077 59.477 
F.do Svalutaz. crediti vs correlate esterne 1170.217) 19 594) 

Totale 6.130.103 1.033.331 2.493.562 539.744 933.566 591.133 890.766 442.623 91.612 

(
11 Società a controllo congiunto. 
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tab. 4.4.2 - con entità correlate al 31 dicembre 2013 

Altre 
Denoniinaz!one pass. 

Controllate dirette 
Banca del Mezzogiorno-MedioCredito Centrale SpA 250.074 1.712 3.730 
BancoPosta Fondi SpA SG R 4.451 841 15.998 
CLP ScpA 18559 3 908 11 67 127 
Consorzio Servizi Teletonia Mobile ScpA 1.753 461 38.774 
EGISpA 1.057 137 10.952 216.046 1.363 40 
Mistral Air Sri 12.819 1.510 557 478 1.235 
PatentiViaPoste ScpA 99 1.060 1.961 278 
Poste Energia SpA 1.032 204 71 17.577 
Poste Holding Participaçòes do Brasi! Ltda 7 
Poste Tributi ScpA 5.483 4.060 2 2.026 1.775 
Poste Tutela SpA 236 2 5.122 7.437 39.741 
Poste Vita SpA 544180 88024 35.191 142 28 157.259 
Postecom SpA 4.498 663 8.313 958 69.236 
Poste! SpA 61.055 78.529 1.253 1.561 1.628 
PosteMobile SpA 38.398 335 19.408 65.453 4.310 
PosteShop SpA 4.688 1.223 100 2.739 742 
SDA Express Courier SpA 103.589 3.672 3.481 1.Q70 26.802 

Controllate indirette 
Address Software Sri 4 4 
Italia Logistica Sri 2.823 5 188 

SpA 12 189 138 
Assicura SpA 4.054 2.377 76 

PostelPrint SpA 440 2.435 46.925 1.081 
Upt1me SpA"' 80 

Collegate 
Docugest SpA 4.119 
Telma-Sapienza Scarl 

Correlate esterne 
Ministero Economia e Finanze 6.086.122 224.887 1.161.820 13.688 529.414 101.241 12.140 
Gruppo Cassa Depositi e Prestiti 893.441 1.729.856 116.975 
Gruppo Enel 65.379 8496 
Gruppo Eni 1.893 14.977 
Gruppo 26.311 1.622 
Gruppo 16 27.157 
Altre correlate esterne 2.925 14.472 58.034 
F.do Svalutaz. crediti vs correlate esterne (54.870) (8.869) 

Totale 6.086.122 1.207.906 2.357.393 6.061 529.414 1.831.860 423.020 459.276 258.302 .. 
'"Società a controllo congiunto. 

Al 31 dicembre 2014, i Fondi per rischi e oneri complessivamente stanziati a fronte di probabili passività da sostenersi ver
so entità correlate esterne alla Società e riferiti a rapporti di natura commerciale ammontano a 65.460 migliaia di euro. 
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tab. 4.4.3 - economici con entità correlate 

Esercizio 2014 

Controllate dirette 
Banca del Mezzogiorno-MedioCredito Centrale SpA 1.781 30 3.207 11 12 
BancoPosta Fondi SpA SGR 19.438 50.396 14 53 
CLP ScpA 7.523 457 3.901 234 163.643 1.122 
Consorzio PosteMotori 15.619 9 361 
Consorzio Servizi Telefonia Mobile ScpA 23 156 909 56 92.898 122 
EGI SpA 180 41.406 7.103 17 472 1 508 
Mistral Air Sri 303 289 179 416 
PatentiViaPoste ScpA 20.099 153 3 15 1.024 
Poste Energia SpA 136 254 45 105 198 
Poste Holding Participaç6es do Brasi! Ltda 
Poste Tributi ScpA 4.595 302 54 5 2.628 
Poste Tutela SpA 147 1.411 100.894 1 19 
Poste Vita SpA 359.337 80.220 18.402 868 26 2.879 
Postecom SpA 371 2.836 15 515 11.022 66.227 194 5 
Postel SpA 10.803 1.237 838 28 241 1 
PosteMobile SpA 15.006 31.526 392 4.542 406 31 257 
PosteShop SpA t .085 316 94 55 2 82 
SDA Express Courier SpA 1.622 753 1.665 76 2.107 2 

Controllate indirette 
Address Software Sri 27 
Italia Logistica Sri 19 1.212 1 222 
Krpoint SpA 8 303 
Poste Assicura SpA 18.625 45 10 
PostelPrint SpA 362 93 4.634 116.005 265 
Uptime SpA111 15 

Collegate 
Telma-Sapienza Scarl 

Correlate esterne 
Ministero Economia e Finanze 534.903 1.177 4.975 1.348 87.834 45 
Gruppo Cassa Depositi e Prest1t1 1.640.718 3 4 23.167 4.553 
Gruppo Enel 99.053 388 46 1.333 38 
Gruppo Eni 30.624 37 30.512 11.524) 
Gruppo Equitalia 60.704 313 3.670 
Gruppo Finmeccanica 57 26 7.018 33.508 
Altre correlate esterne 18.088 3.174 13 15.468 39.002 2 
Totale .2.861.271 218.184 29.477 5.789 22.981 767.327 41.969 92.721 9.320 
111 Società a controllo congiunto 
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tab. 4.4.4 economicì con entità correlate 

fikavl 

._ .. __ 

Denominazione 

Controllate dirette 
Banca del Mezzogiorno·Med10Credito Centrale SpA 1.637 120 2.203 33 
BancoPosta Fondi SpA SGR 17.991 290 15 42 
CLP ScpA 4.389 992 4.908 114 172.558 1.955 
Consorzio Servizi Telefonia Mobile ScpA 19 93 26 365 78.986 143 
EGI SpA 166 133 6.574 20 52 3.334 
Mistral Air Srl 295 21 244 375 
PatentiVlaPoste ScpA 1.057 278 
Poste Energia SpA 110 208 8 104.520 9 
Poste Holding Participaç6es do Brasìl Ltda 
Poste Tributi ScpA 5.582 334 69 9 1.743 
PosteTutela SpA 175 1.158 96.921 38 
Poste Vita 328.430 328 18.455 388 142 
Poste com 281 3.604 21 1.849 37.133 77.741 479 5 
Postel SpA 12.682 1 .174 1.565 16 550 235 
PosteMobile SpA 19.372 696 46 9.899 65 75 599 
PosteShop SpA 1.436 105 51 30 141 679 
SDA Express Courier SpA 1.547 412 2.010 156 970 437 

Controllate indirette 
Address Software Sri 4 
Docutel SpA 
Italia Logistìca Sri 26 701 10 
Kipoint SpA 12 213 4 
Poste Assicura SpA 13.543 40 115 
PostelPrint SpA 386 431 7 084 123.448 3 380 
Uptirne SpA"' 15 

Collegate 
Docugest SpA 551 
Telma·Sapienza Scarl 

Correlate esterne 
Ministero Economia e Finanze 725.022 1.124 18.667 18.000 1.075 {9.3891 70 
Gruppo Cassa Depositi e Prestiti 1.620.568 18.643 8.705 
Gruppo Enel 105.398 437 45 2.266 227 
Gruppo Eni 2.407 363 38.619 1.676 
Gruppo Equitalia 69.153 173 2.683 
Gruppo Finmeccanica 57 1.402 8.801 39.670 
Altre correlate esterne 15.941 3.028 14.660 38.542 200 
Totale 2.948.252 15.968 43.293 26.230 53.543 789.623 40.770 (1.295) 12.944 -
111 Società a contro!!o congiunto 

Al 31 dicembre 2014, gli accantonamenti netti a fondi rischi e oneri effettuati a fronte di probabili passività da sostenersi 
verso entità correlate esterne e riferiti a rapporti di natura commerciale sono pari a 6.305 migliaia di euro. 

La natura dei principali rapporti sopradescritti con entità correlate esterne è riassunta di seguito. 
• I corrispettivi riconosciuti dal MEF si riferiscono principalmente al compenso per l'espletamento del Servizio Universale 

(OSUI, alla remunerazione dei servizi di gestione dei conti correnti postali, al rimborso di riduzioni e agevolazioni eletto
rali, alla remunerazione dei Servizi delegati, ai compensi per i servizi integrati di posta elettronica, per l'affrancatura di 
corrispondenza a credito e per l'accettazione di dichiarazioni fiscali. 

• I corrispettivi riconosciuti dalla CDP SpA si riferiscono principalmente alla remunerazione per l'espletamento del servizio 
di raccolta del risparmio postale. 

• I corrispettivi riconosciuti dal Gruppo Enel si riferiscono principalmente a compensi per spedizioni d1 corrispondenza mas
siva, per spedizioni senza materiale affrancatura, per affrancatura di corrispondenza a credito e spedizioni in abbonamen
to postale ecc. I costi sostenuti si riferiscono principalmente alla fornitura di gas. 
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• I corrispettivi riconosciuti dal Gruppo Equitalia si riferiscono principalmente a compensi per il servizio integrato notifiche 
e per spedizioni senza materiale affrancatura. I costi sostenuti si riferiscono principalmente a servizi di trasmissione te
lematica dei flussi F24. 

• I corrispettivi riconosciuti dal Gruppo Eni si riferiscono principalmente a compensi per spedizioni di corrispondenza. I co
sti sostenuti si riferiscono principalmente alla fornitura di gas e carburanti per moto e autoveicoli. 

• Gli acquisti effettuati dal Gruppo Finmeccanica si riferiscono principalmente alla fornitura da parte dì Selex ES SpA di ap
parati e interventi di manutenzione e assistenza tecnica su impianti di meccanizzazione della corrispondenza, e ad assi
stenza sistemistica e informatica per la creazione dì archivi gestionali, consulenza specialistica e manutenzione software, 
forniture di licenze software e di hardware. 

con 

A seguito dei cambiamenti organizzativi intervenuti nell'esercizio 2014, per Dirigenti con responsabilità strategiche si in
tendono gli Amministratori della Società e i Responsabili di primo livello organizzativo di Poste Italiane. Le relative compe
tenze, al lordo degli oneri e contributi previdenziali e assistenziali, determinate in coerenza con l'individuazione sopra ripor
tata e a partire dalla data in cui tali cambiamenti sono intervenuti, vengono di seguito rappresentate: 

tab. 4.4.5 - lorde con 

Descrizkme 

Competenze con pagamento a breve/medio termine 

Benefici successivi alla terminazione del rapporto di lavoro 

Benefici per la terminazione del rapporto di lavoro"' 

Totale 
1
•
1 Dovuf1 anche a seguito di pregressi accordi contrattuali individuali. 

Esercizio 2014 

11.918 

147 

13.867 

25.932 

Esercizio 2013 

15.717 

462 

16.179 

Nel corso dell'esercizio non sono stati erogati finanziamenti a Dirigenti con responsabilità strategiche e al 31 dicembre 2014 
la Società non è creditrice per finanziamenti loro concessi. 

con fondo per 

Poste Italiane SpA e le società controllate che applicano i CCNL aderiscono al Fondo Pensione Fondoposte, ossia il Fon
do Nazionale di Pensione Complementare per il personale non dirigente. Come indicato dall'art. 14, comma 1, dello Sta
tuto del Fondoposte, per quanto concerne gli Organi sociali del Fondo (Assemblea dei delegati; Consiglio d1 Amministra
zione; Presidente e Vice Presidente; Collegio Sindacale), la rappresentanza dei soci è fondata sul criterio della partecipa
zione paritetica tra la rappresentanza dei lavoratori e quella delle imprese aderenti. Il Consiglio di Amministrazione del 
Fondo delibera, tra l'altro, su: 
• criteri generali per la ripartizione del rischio in materia di investimenti e partecipazioni, nonché le politiche di investimento; 
• scelta dei soggetti gestori e individuazione della banca depositaria. 
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4.5 E 

Posizione finanziaria netta 

La Posizione finanziaria netta complessiva della Società al 31 dicembre 2014 è la seguente: 

tab. 4.5.1 - Posizione finanziaria netta 

Saldo 
Descrizione Note 31/12/14 31112/13 

Passività finanziarie BancoPosta [tab 86] 50.499.158 48.702.438 
Debiti per conti correnti postali 40.792.464 177.419 41.132.902 95.998 

Debiti verso istituzioni finanziarie 5.639.168 408.639 4.922.980 1.729856 

Strumenti finanziari derivati 1.720.212 470.973 

Altre passività finanziarie 2.347.314 5.075 2.175.583 6025 

Passività finanziarie [tab. 871 3.505.463 2.548.264 
Obbligazioni 809.672 808.717 
Debiti verso Cassa Depositi e Prestiti per mutui 3.382 3.382 116.976 116.976 

Debiti verso istituzioni finanziarie 1.742.560 1.289.988 
Strumenti finanziari derivati 58.014 25.513 
Altre passività finanziarie 891.835 887.384 307.070 306.045 

Attività finanziarie Bam:oPosta [tab A51 (50.286.5741 (46.502.542) 
Crediti (7.330.885) (6. 7 30. 103) (6 828178) (6.086122) 

Investimenti posseduti sino a scadenza (14 099 685) (15.221.162) 
Investimenti disponibili per la vendita (28.807.403) (24.421.115) 

Strumenti finanziari derivati (48601) (32.087) 

Attività finanziarie [tab. A61 {1.751.2691 (2.010.603) 
Finanziamenti e crediti (1.171 930) (1.033.331) (1.250.206) (1.207. 906) 

Investimenti disponibili per la vendita (579339) (760 397) 

Indebitamento netto/(Avanzo finanziario netto) 1.966.778 2.737.557 

Cassa e depositi BancoPosta [tab A9l (2.873.0431 (3.079.693) 

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti [tab. A 1 DI (985.5361 (933.566) (587.652) (529.414) 

Posizione finanziaria netta (1.891.801 I (929.788) 
' 

Al 31 dicembre 2014 le riserve di fair value relative a strumenti finanziari disponibili per la vendita ammontano al lordo del

l'effetto fiscale a 2.307 milioni di euro (746 milioni di euro al 31 dicembre 2013). 
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Informativa sulla determinazione del fair value 

Le tecniche di valutazione del fair value della Società sono descritte nella nota 2.4 Tecniche di valutazione del fair value. 
Nel presente paragrafo si forniscono le informazioni integrative relative alle attività e passività iscritte in bilancio al fair value. 
Le informazioni integrative relative ad attività e passività iscritte in bilancio al costo ammortizzato sono riportate nelle no
te delle rispettive voci di bilancio. 

tab. 4.5.2 - Gerarchia del fair value 

Descrizione livello 1 Livello2 Livello 3 Totale ùvello1 

Attività finanziarie BancoPosta 28.601.539 254.348 117 28.856.004 24.254.626 198.459 117 24.453.202 

Investimenti disponibili per la vendita 28.601.539 205.747 117 28.807.403 24.254.626 166.372 117 24.421.115 
Titoli a reddito fisso 28.601.539 149.434 28.750.973 24.254.626 119.077 24.373.703 
Azioni 56.313 117 56.430 47.295 117 47.412 
Detenuti per la negoziazione 

Strumenti finanziari derivati 48.601 48.601 32.087 32.087 

Attività finanziarie 574.839 4.500 579.339 680.897 79.500 760.397 

Investimenti disponibili per la vendita 574.839 4.500 579.339 680.897 79.500 760.397 
Titoli a reddito fisso 569.227 569.227 675.895 675.895 
Azioni 4.500 4.500 79.500 79.500 
Altri investimenti 5.612 5.612 5.002 5.002 

Strumenti finanziari derivati 

Totale Attività al fair value 29.176.378 254.348 4.617 29.435.343 24.935.523 198.459 79.617 25.213.599 
''""' "' 

Passività finanziarie BancoPosta (1.720.212) (1.720.212) (470.9731 1470.973) 

Strumenti finanziari derivati (1.720.212) (1.720.212) (470.973) (470.973) 

Passività finanziarie (58014) (58.014) (25.513) (25.513) 

Strumenti iinanziari derivati (58.014) 158.014) (25.513) (25 513) 

Totale Passività al fair value (1:778.226) {1.778.226) (496.486) (496.486) 

Nel corso dell'esercizio 2014 non sono intervenuti trasferimenti tra il Livello 1 e il Livello 2 delle voci in commento valuta
te al fair value su base ricorrente. Il decremento del Livello 3 della gerarchia del fair va/ue si riferisce alla svalutazione di 
75.000 migliaia di euro della partecipazione in Alitalia CA\ SpA (oggi CA\ SpA) detenuta da Poste Italiane SpA. 

di attività e 

In conformità a\l'\FRS 7 "Strumenti finanziari: Informazioni integrative", si forniscono nel presente paragrafo le informa
zioni sulle attività e passività finanziarie che sono soggette a un accordo-quadro di compensazione esecutivo o a un accor
do similare, indipendentemente dal fatto che gli strumenti finanziari siano stati o meno compensati in conformità al para
grafo 42 dello IAS 32". 

In particolare, le informazioni integrative in commento riguardano le seguenti posizioni in essere al 31 dicembre 2014: 
• strumenti derivati attivi e passivi e i relativi depositi di collateralizzazione sia essi in contanti che in Titoli di Stato; 
• Pronti contro termine passivi e i relativi depositi di collateralizzazione sia essi in contanti che in lìtoli di Stato. 

74. Il paragrafo 42 dello IAS 32 stabilisce che "una attività e una passività finanziaria devono essere compensate e il saldo netto esposto nello stato patrimo
niale quando e soltanto quando un· entità: 
(a) ha correntemente un diritto legale a compensare gli importi rilevati contabilmente; e 
(b} intende estinguere per il residuo netto, o realizzare l'att'1v1tà e contemporaneamente estinguere la passività". 
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tab. 4.5.3 - Attività/Passività finanziarie oggetto di in bilancio, oppure soggette 
ad di com o ad accordi similari 

(a) ìb) 

_ _ __ -------------------
Attività/1 Passività) finanziarie BancoPosta 

Derivati 

Pronti contro termine 

Altre 

Attività/( Passività) finanziarie 

Derivati 

Pronti contro termine 

Altre 

Totale al 31 dicembre 2014 

Esecizio 2013 

Attività/(Passività) finanziarie BancoPosta 

Derivati 

Pronti contro termine 

Altre 

Attività/(Passivitàl finanziarie 

Derivati 

Pronti contro termine 

Altre 

Totale al 31 dicembre 2013 

48.601 (1 720.212) 

(5 639 168) 

(58.014) 

(564.2291 

48.601 (7.981.623) 

32.087 (470.973) 

(4 922.980) 

(25.513) 

(677.102) 

32.087 (6.096.568) 

netil:I 
rlelle 

compensa1n atlìvira/(passivì!àl 

in bila1ìcio 

itl 

(1.671611) 

(5 639 168) 

(58 014) 

(564 229) 

(7.933.022) 

(438 886) 

(4.922 980) 

(25.513) 

(677.102) 

(6.064.481) 

{ricevuti! 
in garanzia jn garanzia 

!fl 

741.693 

5.639.168 

564.229 

6.203.397 741.693 

106.575 

4.922.941 

675.895 

5.598.836 106.575 

885.478 

54.450 

939.928 

329.998 

39 

25.486 

1.207 

356.730 

Ammontlrn 
ne'1ll 

(44.440) 

(3.564] 

(48.0041 

(2.313) 

(27) 

(2.340) 

'"L'ammontare lordo delle attività e passività finanziarie comprende gli strumenti finanziari soggetti a compensazione e quelli soggetti ad accordi-quadro di 
compensazione esecut1v1 owero ad accordi similari indipentemente dal fatto che essi siano o meno compensati. 
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Trasferimento di attività finanziarie non eliminate contabilmente 

In conformità a quanto previsto dall'IFRS 7 - "Strumenti finanziari: Informazioni integrative" si forniscono nel presente pa
ragrafo le informazioni aggiuntive nei casi di operazioni di trasferimento di attività finanziarie che non ne comportano l'eli
minazione contabile (cd continuing involvement). Al 31 dicembre 2014, sono riconducibili alla fattispecie in commento de
biti per operazioni passive di Pronti contro termine stipulati con primari operatori finanziari. 

tab. 4.5.4 - Trasferimento di attività finanziarie non eliminate contabilmente 

Note Fairvaiue 

Attività finanziarie BancoPosta IA51 

Investimenti posseduti sino a scadenza 5.373.962 5.415.078 6.089.243 5.090.003 5.153.399 5.520.033 

Investimenti disponibili per la vendita 139.000 147.697 147.697 

Passività finanziarie BancoPosta 186] 

Passività finanziarie per PCT 15.612.832) (5.639.168) 15 662.575) 14.888.929) (4.922.980) (4 943.512) 

Attività finanziarie IA6J 

Investimenti disponibili per la vendita 500.000 569.227 569.227 650.000 675.895 675.895 

Passività finanziarie [87] 

Passività finanziarie per PCT (564.170) 1564.229) 1564.271) 1676.959) (677.102) 1677.186) 

Totale (303.040) (21!J.092) 431.624 313.115 376.909 722.927 
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4.6 

Il risparmio postale raccolto in nome e per conto della Cassa Depositi e Prestiti è rappresentato di seguito, suddiviso per 
forma tecnica. Gli importi sono comprensivi degli interessi maturati, non ancora liquidati. 

tab. 4.6.1 

Descrizione 

Libretti di deposito 
Buoni Fruttiferi Postali 

Cassa Depositi e Prestiti 
Ministero dell'Economia e delle Finanze 

Totale 

tab. 4.6.2 di 

Descrizione 

Contratti per affitti passivi di immobili 
Contratti per acquisto di Immobili, impianti e macchinari 
Contratti per acquisto di Attività immateriali 
Contratti per Investimenti immobiliari 
Contratti per leasing flotta automezzi 

Contratti per altri canoni 

Totale 

31{12/14 31112/13 

114.358.856 106.920.022 

211.332.916 211. 706.910 

139.814.813 137.857.442 
71.518.103 73.849.468 

325.691.772 318.626.932 

31112/14 31/12/13 

584.754 590.531 
64.880 45.533 

35.541 30.227 

2 54 

48.513 122.270 
45.434 50.091 

779.124 838.706 

Relativamente ai soli contratti per affitti passivi di immobili, risolvibili di norma con preavviso di sei mesi, gli impegni futu
ri sono così suddivisi in base all'anno di scadenza dei canoni: 

tab. 4.6.2 a) - per canoni di affitto 

Descrizione 

Canoni di affitto scadenti: 
entro l'esercizio successivo a quello di bilancio 
tra il 2° e il 5° anno successivo alla data di chiusura di bilancio 
oltre il 5° anno 

Totale 

153.888 
371.493 

59.373 

584.754 

31/12/13 

160.986 
367.975 

61.570 

590.531 
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Garanzie 

Le Garanzie personali in essere per le quali esiste un impegno di Poste Italiane SpA sono le seguenti: 

tab. 4.6.3 - Garanzie 

Fidejussioni e altre garanzie rilasciate: 

rilasciate da Istituti di credito nell'interesse di Poste Italiane SpA a favore di terzi 

rilasciate da Poste Italiane SpA nell'interesse di imprese controllate a favore di terzi 

lettere di patronage rilasciate da Poste Italiane SpA nell'interesse di imprese controllate 

Totale 

Beni di terzi 

tab. 4.6.4 - Beni di terzi 

Descririone 

"Titoli sottoscritti dalla clientela c/o istituti di credito terzi 

Altri beni 

Totale 

Attività in corso di rendicontazione 

136.821 

69.137 

4.335 

210.293 

31!12!14 

7.746.715 

22.672 

7.769.387 

136.043 

29.074 

4.920 

170.037 

31(12/13 

11.899.008 

26.514 

11.925.522 

Al 31 dicembre 2014, la Società ha pagato titoli di spesa del Ministero della Giustizia per 206.909 migliaia di euro per i 
quali Poste Italiane SpA, nel rispetto della Convenzione Poste Italiane - MEF, ha già ottenuto la regolazione finanziaria da 
parte della Tesoreria dello Stato, ma è in attesa del riconoscimento del credito da parte del Ministero della Giustizia. 

Informazioni relative ai alla società di revisione 

Nell'esercizio 2009, Poste Italiane SpA si è autonomamente dotata di un'apposita procedura che regolamenta le modalità 
di conferimento di incarichi da affidare alla società di revisione e alle società appartenenti alla sua rete. Tale procedura pre
vede, tra l'altro, di fornire un'informativa di sintesi su tali incarichi. 
Si riportano nella tabella che segue i corrispettivi, distinti per tipologia di attività, pattuiti per gli esercizi 2014 e 2013 con 
la società di revisione PricewaterhouseCoopers o con le società appartenenti alla sua rete. 
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tab. 4.6.5 - Informazioni relative ai 

Servizio di revisione contabile 

Servizio di revisione facoltativa o correlato alla revisione 

Servizio diverso dalla revisione 

Totale 
"'Gli importi non includono spese e oneri accessori. 

alla società di revisione 

Soggetto che ha erogato servizìo 

PricewaterhouseCoopers SpA 
Rete PricewaterhouseCoopers 
PricewaterhouseCoopers SpA 
Rete PricewaterhouseCoopers 
PricewaterhouseCoopers SpA 
Rete PricewaterhouseCoopers 

Esercizio 2014 Esercizio 2013 

1.010 1.010 

278 274 
190 

96 
174 592 

1.558 2.066 
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4.7 

Gli accadimenti intervenuti dopo la data di riferimento del Bilancio sono descritti nelle note che precedono e non vi sono 
altri eventi di rilievo successivi al 31 dicembre 2014. 
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Premessa 

Il coordinamento e la gestione delle operazioni d'impiego a copertura dei rischi sul mercato dei capitali sono affidati alla 
funzione Coordinamento Gestione Investimenti della Capogruppo con l'obiettivo di garantire l'unitarietà di indirizzo tra le 
diverse entità finanziarie del Gruppo Poste Italiane. Le attività di tesoreria aziendale e centralizzata, la definizione della 
struttura di capitale ottimale di Poste Italiane SpA e del Gruppo, nonché la valutazione delle operazioni di funding e d1 fi
nanza straordinaria e agevolata, sono affidate alla funzione Amministrazione, Finanza e Controllo. 
La gestione finanziaria del Gruppo e dei connessi profili di rischio è principalmente riconducibile a Poste Italiane SpA e al 
Gruppo assicurativo Poste Vita. 
• Con riferimento a Poste Italiane SpA, la gestione finanziaria è rappresentata prevalentemente dall'operatività del Patri

monio BancoPosta, dalle operazioni di finanziamento dell'attivo e impiego della liquidità propria. 
L'operatività del Patrimonio BancoPosta è costituita. in particolare, dalla gestione della liquidità raccolta su conti corren
ti postali, svolta in nome proprio ma con vincolo d'impiego in conformità alla normativa applicabile, e dalla gestione di 
incassi e pagamenti in nome e per conto di terzi. Le risorse provenienti dalla raccolta effettuata da clientela privata su 
conti correnti postali sono obbligatoriamente impiegate in titoli governativi dell'area euro75

, mentre le risorse provenien
ti dalla raccolta effettuata presso la Pubblica Amministrazione sono depositate presso il MEF. Il profilo di impieghi si ba
sa, tra l'altro, sulle risultanze delle attività di continuo monitoraggio delle caratteristiche comportamentali della raccolta 
in conti correnti postali e sull'aggiornamento, realizzato da un primario operatore di mercato, del modello statistico/eco
nometrico dell'andamento previsionale e prudenziale di persistenza delle masse raccolte. Al riguardo, la composizione 
del portafoglio mira a replicare la struttura finanziaria della raccolta su conti correnti postali presso la clientela privata. Per 
la gestione delle relazioni finanziarie fra la struttura della raccolta e degli impieghi è stato realizzato un appropriato siste
ma di Asset & Liabifity Management. Il citato sistema costituisce dunque il riferimento tendenziale della politica degli in
vestimenti, al fine di contenere l'esposizione al rischio di tasso di interesse e di liquidità con la previsione di possibili sco
stamenti indotti dalla necessità di coniugare l'incidenza del rischio con le esigenze di rendimento dipendenti dalle dina
miche delle curve dei tassi di mercato (nota 4.2 Informativa sul Patrimonio destinato BancoPosta). Le disposizioni 
prudenziali introdotte con il 3° aggiornamento della circolare 285/2013 di Banca d'Italia equiparano BancoPosta alle ban
che sotto il profilo dei controlli, stabilendo che le relative attività vengono esercitate nel rispetto delle disposiz1on1 del 
TUB e del TUF. Il Patrimonio BancoPosta deve disporre pertanto un sistema di controlli interni in linea con le previsioni 
del 15° aggiornamento della Circolare 263, che prevede, tra l'altro, la definizione di un quadro di riferimento per la de
terminazione della propensione al rischio (Risk Appetite Framework - RAF 75

), il contenimento del rischio entro i limiti in
dicati dal RAF, la salvaguardia del valore delle attività e protezione dalle perdite e l'individuazione di operazioni di mag
gior rilievo da sottoporre al vaglio preventivo della funzione di controllo dei rischi. 

75. Inoltre, per effetto delle modifiche introdotte all'art. 1, comma 1097, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, dall'art 1, comma 285, della Legge di Stabilità 
2015 (n. 190 del 23 dicembre 2014), il Patrimonio BancoPosta ha la facoltà di investire sino al 50% della raccolta in titoli dallo Stato italiano. 

76. Quadro d1 riferimento che definisce, in coerenza con il massimo rischio 11 business model e il la propensione al rischio, le 
soglie d1 tolleranza, i limiti di rischio, le politiche d1 governo dei rischi, i processi di necessari per e attuarli. 
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Per quanto riguarda invece le attività non comprese nel Patrimonio BancoPosta e, in particolare, la gestione della liqui
dità propria, la Capogruppo, in base ad apposite linee guida in materia di investimento, si avvale di strumenti di impiego 
quali: Titoli di Stato, titoli corporate/bancari di elevato standing creditizio e depositi bancari a termine. Integra tali forme 
tecniche la gestione della liquidità propria con lo strumento del conto corrente postale: le risorse così impiegate risulta
no assoggettate allo stesso vincolo di impiego della raccolta effettuata da correntisti privati. 

• Gli strumenti finanziari detenuti dalla Compagnia Poste Vita SpA si riferiscono prevalentemente agli investimenti effet
tuati a copertura delle obbligazioni contrattuali assunte nei confronti degli assicurati, relative a polizze vita di tipo tradi
zionale rivalutabile e a prodotti index e unit Jinked. Ulteriori investimenti in strumenti finanziari sono relativi agli impieghi 
del Patrimonio libero della Compagnia. 
Le polizze vita di tipo tradizionale (Ramo I e V) si riferiscono principalmente a prodotti che prevedono la rivalutazione del
la prestazione assicurata parametrata al rendimento realizzato dalla gestione di attività finanziarie iscritte in fondi aventi 
una particolare autonomia, seppur soltanto contabile, all'interno del patrimonio complessivo della Compagnia (cd gestio
ni separate). Su tali tipologie di prodotto la Compagnia presta di norma la garanzia di un tasso di rendimento minimo da 
riconoscere alla scadenza della polizza (al 31 dicembre 2014, in media, è dell'1,2%l. Gli utili e perdite da valutazione ven
gono integralmente retrocessi agli assicurati e rilevati in apposita riserva tecnica in base al metodo dello shadow accounting. 
La tecnica di calcolo utilizzata dal Gruppo per l'applicazione di tale metodo si basa sulla determinazione del rendimento 
prospettico di ogni gestione separata, tenendo conto di un ipotetico realizzo delle plusvalenze e minusvalenze latenti lun
go un orizzonte temporale coerente con le caratteristiche delle attività e passività presenti nel portafoglio (nota 2.2 in re
lazione ai Contratti assicurativi). 
L'impatto economico dei rischi finanziari sugli investimenti può essere in tutto o in parte assorbito dalle passività assi
curative. In particolare, tale assorbimento è generalmente funzione del livello e struttura delle garanzie di rendimento mi
nimo e dei meccanismi di partecipazione all'utile della "gestione separata" per l'assicurato. La sostenibilità dei rendimen
ti minimi viene valutata dalla Compagnia attraverso periodiche analisi, effettuate con l'ausilio di un modello interno finan
ziario-attuariale (Asset & Lìability Management) che, per singola gestione separata, simula l'evoluzione del valore delle 
attività finanziarie e dei rendimenti attesi sia nell'ipotesi di uno "scenario centrale" (basato su correnti ipotesi finanziarie 
e commerciali) sia nell'ipotesi di scenari di stress e di diversi sviluppi commerciali. Tale modello consente una gestione 
quantitativa dei rischi assunti dal Gruppo, favorendo una riduzione della volatilità degli utili e un'allocazione ottimale del
le risorse finanziare. 
Una parte dei prodotti di Ramo I e V prevede, anziché la rivalutazione basata sulla performance delle gestioni separate, 
una rivalutazione garantita collegata a un attivo specifico (cd prodotti a specifica provvista di attivi). Gli attivi sono costi
tuiti da titoli emessi dalla Cassa Depositi e Prestiti e da titoli di emissione governativa. Tale modalità di indicizzazione del 
rendimento è prevista solo per i primi anni di vita del prodotto: successivamente al secondo o terzo anno Il rendimento 
delle polizze viene collegato a quello delle gestioni separate. Per i prodotti a specifica provvista di attivi i rischi finanzia
ri sono totalmente assorbiti dalle passività assicurative, con la sola eccezione del rischio di default dell'emittente che ri
mane a carico della Compagnia. 
I prodotti di tipo index e unit linked, cd di Ramo 111, si riferiscono invece a polizze che prevedono l'investimento del 
premio versato in strumenti finanziari strutturati, Titoli di Stato italiani, warrant e fondi comuni d'investimento. Per i 
prodotti in questione emessi anteriormente all'introduzione del Regolamento ISVAP n. 32 del 11 giugno 2009, la Com
pagnia non offre garanzie sul capitale o di rendimento minimo e pertanto i rischi finanziari sono pressoché intera
mente a carico dell'assicurato. Per le polizze emesse successivamente all'introduzione di tale regolamento, invece, 
la Compagnia assume il rischio di insolvenza del soggetto emittente i titoli a copertura e, laddove previsto contrat
tualmente, offre la garanzia al cliente di un rendimento minimo. La Compagnia svolge una costante attività di moni
toraggio sull'evoluzione del profilo di rischio dei singoli prodotti con particolare focus sul rischio legato alla solvibili
tà dell'emittente. 
Le politiche di investimento della Compagnia assicurativa danni Poste Assicura SpA hanno lo scopo di preservare la so
lidità patrimoniale dell'Azienda, così come delineato dalla delibera quadro approvata dal Consiglio di Amministrazione del 
19 dicembre 2014. Periodicamente vengono svolte analisi circa il contesto macroeconomico, il trend di mercato delle 
differenti asset c/ass e i relativi riflessi sulla gestione integrata attivi-passivi che, per il business danni, non dovrà tene
re conto dei citati vincoli circa il rendimento minimo garantito, ma sarà rivolta alla ottimale gestione della liquidità per far 
fronte alle richieste di indennizzo. 
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In tale contesto, gli obiettivi di una gestione finanziaria equilibrata e di monitoraggio dei principali profili di rischio/rendimen
to sono garantiti da strutture organizzative ispirate a criteri di separatezza e autonomia delle funzioni, oltre che da specifi
ci processi che regolano l'assunzione, la gestione e il controllo dei rischi finanziari, anche attraverso la progressiva imple
mentazione di adeguati strumenti informatici. Il modello si caratterizza organ1zzativamente come segue: 
• il Comitato Finanza, Risparmio e Investimenti ha 11 compito di indirizzare le tematiche di gestione del risparmio della 

clientela retail, nonché le strategie di gestione degli asset finanziari del Gruppo; il Comitato, in ragione dei temi trattati, 
si articola in tre sezioni: 
- Finanza, con il compito di indirizzo e supervisione della strategia finanziaria; 

Risparmio, con il compito di definire le linee guida finalizzate a orientare lo sviluppo dei prodotti di risparmio; 
- Strategie di investimento finanziario, con il compito di garantire un efficace processo di governance e il massimo 

allineamento sulle scelte strategiche relative all'allocazione e gestione degli asset finanziari del Gruppo; 
• il Comitato Investimenti della Compagnia assicurativa Poste Vita SpA, sulla base delle analisi effettuate dalle com

petenti funzioni aziendali, svolge funzioni consultive all'Alta Direzione in merito alla definizione della strategia d1 investi
mento, all'attuazione e al monitoraggio della stessa; 

• apposite funzioni istituite presso la Capogruppo e presso le società partecipate che esercitano attività finanziarie e assi
curative (BancoPosta Fondi SpA SGR, BdM-MCC SpA e Poste Vita SpA) svolgono l'attività di Misurazione e Controllo 
Rischi nel rispetto del principio della separatezza organizzativa delle strutture aventi funzioni di controllo rispetto a quel
le aventi responsabilità di gestione; i risultati d1 tali attività sono esaminati nell'ambito di appositi Comitati con funzione 
consultiva e aventi il compito di valutare in maniera integrata i principali profili di rischio; 

• il Comitato lnteriunzionale BancoPosta, istituito con Il Regolamento del Patrimonio, ha funzioni consultive e proposi
tive con compiti di raccordo della funzione di BancoPosta con le altre funzioni della società gemmante; il Comitato è pre
sieduto dall'Amministratore Delegato della Capogruppo ed è composto in modo permanente dal Responsabile della fun
zione BancoPosta e dai responsabili delle funzioni ìnteressate di Poste Italiane SpA. 

I rischi finanziari sono declinati secondo l'impostazione prevista dal principio contabile internazionale IFRS 7 - "Strumenti 
finanziari: lnformazìoni integrative" che distingue quattro principali tipologie di rischio (classificazione non esaustiva): 

" rischio di mercato; 
" rischio di credito; 
• rischio di liquidità; 
" rischio di tasso di interesse sui flussi finanziari. 

Il rischio di mercato, a sua volta, riguarda: 
• rischio cli prezzo: è il rischio che il valore di uno strumento finanziario fluttui per effetto di variazioni dei prezzi di mer

cato, sia che le variazioni derivino da fattori specifici del singolo strumento o del suo emittente, sia da fattori che influen
zino tutti gli strumenti trattati sul mercato; 

• rischio di valuta: è il rischio che il valore di uno strumento finanziario fluttui per effetto di modifiche dei tassi di cam
bio delle monete diverse da quella di conto; 

• rischio di tasso di interesse sul fair value: è il rischio che il valore di uno strumento finanziario fluttui per effetto di 
modifiche dei tassi di interesse sul mercato. 

Nel biennio 2011-2012, ha assunto altresì un ruolo fondamentale nell'ambito di tale ultima fattispecie il rischio spread, 
cioè il rischio riconducibile a possibili flessioni dei prezzi dei titoli obbligazionari detenuti in portafoglio, dovute al deterio
ramento della valutazione di mercato della qualità creditizia dell'emittente. Il fenomeno è riconducibile alla significatività 
assunta dall'impatto dello spread tra tassi di rendimento dei debiti sovrani sul fair value dei titoli eurogovernativi, dove lo 
spread riflette la percezione di mercato del merito creditizio degli Stati emittenti. 

Il rischio di credito è il rischio di inadempimento delle controparti verso le quali esistono posizioni creditorie. 

Il rischio di liquidità è il rischio di incorrere in difficoltà nel reperire fondi, a condizioni di mercato, per far fronte agli im
pegni iscritti nel passivo. A titolo esemplificativo, il rischio di liquidità può derivare dall'incapacità di vendere un'attività fi-
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nanziaria rapidamente a un valore prossimo al fair va/ue o anche dalla necessità di raccogliere fondi a tassi eccessivamen
te onerosi o, in casi estremi, dall'impossibilità di reperire finanziamenti sul mercato. 

Il rischio di tasso di interesse sui flussi finanziari è definito come l'incertezza relativa al conseguimento di flussi finan
ziari futuri a seguito di fluttuazioni dei tassi di interesse sul mercato. Può derivare dal disallineamento - in termini di tipo
logie di tasso, modalità di indicizzazione e scadenze - delle poste finanziarie attive e passive tendenzialmente destinate a 
permanere fino alla loro scadenza contrattuale e/o attesa (cd banking book) che, in quanto tali, generano effetti economi
ci in termini di margine di interesse, riflettendosi sui risultati reddituali dei futuri periodi. 

Rileva altresì il rischio di tasso di inflazione sui flussi finanziari, definito come l'incertezza relativa al conseguimento di 
flussi finanziari futuri a seguito di fluttuazioni dei tassi di inflazione rilevati sul mercato. 

Nella costruzione del Modello Rischi del Patrimonio BancoPosta si è tenuto conto, tra l'altro, della disciplina di Vigilanza 
prudenziale vigente per le banche e delle specifiche istruzioni per il BancoPosta, pubblicate dalla Banca d'Italia il 27 mag
gio 2014 con il terzo aggiornamento alla Circolare n. 285 del 17 dicembre 2013. 
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Rischio prezzo 

Attiene a quelle poste finanziarie attive che nei programmi del Gruppo sono "disponibili per la vendita" ovvero "detenute 
a fini di negoziazione", nonché a taluni strumenti finanziari derivati le cui fluttuazioni di valore sono rilevate nel Conto eco
nomico. 
Ai fini della presente analisi di sensitività sono state prese in considerazione le principali posizioni che sono potenzialmen
te esposte alle maggiori fluttuazioni di valore, escludendo talune voci per le quali non esiste un mercato attivo. I valori iscrit
ti in bilancio al 31 dicembre 2014 sono stati sottoposti a uno stress di variabilità calcolato con riferimento alle volatilità sto
riche rilevate nell'esercizio, considerate rappresentative delle possibili variazioni di mercato. 
Di seguito, l'esito dell'analisi di sensitività al rischio di prezzo, effettuata al 31 dicembre 2014 sulle posizioni del Gruppo 
Poste Italiane. 

Poste Italiane - Rischio prezzo 

Riserve 
di Patrimonio 

lordo 

Esposizione àl _.Q_el!eJmpo§.112. 
Data rifcerimt1nto <le!I' analisi rischio +Voi Noi -Voi 

Effetti 2014 
Investimenti disponibili 
per la vendita 1.184.406 68.318 168.3181 54.045 154.0451 14.273 114.273) 

Azioni 64.345 15.596 1155961 1.954 (1.9541 13.642 113.642) 

Altri investimenti 1.120.061 52.723 152.7231 52.091 152.0911 632 (632) 

Strumenti finanziari 
al fair value rilevato a CE 4.233.632 66.832 1668321 66.732 166.7321 100 1100) 

Azioni 

Obbl 1gazioni strutturate'"' 1.816.068 53.449 153.4491 53.397 153.3971 52 152) 

Altri investimenti 2.417 .564 13.383 113.3831 13.335 113.3351 48 148) 

Strumenti finanziari derivati 206.373 10.752 110 7521 10.752 110.7521 

Fair value rilevato a CE 206.373 10.752 110 7521 10.752 110.7521 

Variabilità al 31 dicembre 2014 5.624.410 145.902 (145.902) 131.529 (131.529) 100 {100) 14.273 (14.273) 

Effetti 2013 
Investimenti disponibili 
per la vendita 1.594.493 82.348 182 3481 73.008 173.0081 9.340 19.340) 

Azioni 52.580 10.100 110 1001 1.325 (1.3251 8.775 18.7751 

Altri investimenti 1.541.913 72.248 172.2481 71.683 171.6831 564 (564) 

Strumenti finanziari 
al fair value rilevato a CE 3.211.137 122.838 1122.8381 122.647 1122.6471 191 1191) 

Azioni 

Obbligazioni strutturate''' 2.481 .302 104.414 1104.4141 104.272 1104.2721 142 (142) 

Altri investimenti 729.835 18.424 118.4241 18.375 118.3751 49 149) 

Strumenti finanziari derivati 209.988 42.123 142.1231 42.123 1421231 

Fair value rilevato a CE 209.988 42.123 142.1231 42.123 1421231 

____ .3Q!'!_ __ . (191) 9.340 (9.340) 
Il saldo delle Obbligazioni strutturate in commento non comprende gli impieghi in strumenti finanzìari emessi dalla Cassa Depositi e Prestiti SpA per i quali il rischio 
prezzo si ritiene irrilevante. 



- 588 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 353 

Gli Investimenti disponibili per la vendita che rilevano al rischio in commento riguardano prevalentemente la posizione 
della Capogruppo in titoli azionari e la posizione di Poste Vita SpA in Altri investimenti costituita da quote di fondi comuni. 

Al 31 dicembre 2014, i titoli azionari si riferiscono a: 
" Azioni detenute dal Patrimonio BancoPosta, per complessivi 56.313 migliaia di euro. Si tratta in prevalenza di azioni di 

Classe B della MasterCard Incorporateci per le quali, ai fini dell'analisi di sensitivity, è stato associato il corrispondente 
valore delle azioni Classe A tenuto conto della volatilità delle relative quotazioni sul NYSE. 

" Azioni detenute Poste Vita SpA nell'ambito delle gestioni separate di Ramo I, per 8.032 migliaia di euro. 

Gli Altri investimenti si riferiscono a: 
" Quote di fondi comuni, soggetti al rischio in commento, detenuti da Poste Vita SpA per 1.114.449 migliaia di euro a co

pertura di impegni assunti nei confronti degli assicurati nell'ambito delle gestioni separate. 
" Quote di fondi comuni di investimento detenute dal Patrimonio non destinato della Capogruppo, per 5.612 migliaia di euro. 

Nell'ambito degli Strumenti finanziari al fair value rilevato a Conto economico, il rischio prezzo riguarda investimenti 
di Poste Vita SpA per complessivi 4.233.632 migliaia di euro, di cui 2.431.241 migliaia di euro posti a copertura d1 polizze 
di Ramo lii i cui rendimenti sono legati alle dinamiche dei mercati azionari, 1.798.231'7 migliaia di euro posti a copertura 
di polizze di Ramo I e 4.160 migliaia di euro di quote di fondi comuni detenuti nel Patrimonio libero della Compagnia. 

Infine, nell'ambito degli Strumenti finanziari derivati, il rischio prezzo riguarda warrants detenuti da Poste Vita SpA, per 
le prestazioni associate alle polizze di Ramo lii. 

Rischio valuta 

L'analisi di sensitività svolta tiene conto delle posizioni in valuta più significative, ipotizzando uno scenario di stress determina
to dai livelli di volatilità del tasso di cambio per ciascuna posizione valutaria. In particolare, è stata applicata una variazione del 
tasso di cambio pari alla volatilità verificatasi nell'esercizio, considerata rappresentativa delle possibili variazioni di mercato. 

Al 31 dicembre 2014, le posizioni più significative (quelle denominate, rispettivamente, in Dollari USA e in Diritti Speciali 
di Prelievo) risultano essere detenute da Poste Italiane SpA. 

Poste Italiane - Rischio valuta USD 

Data riferìmemo dell'analisi 

Effetti 2014 
Investimenti disponibili per la vendita 

Azioni 

Variabilità al 31 dicembre 2014 

Effetti 2013 
Investimenti disponibili per la vendita 

Azioni 

.. __ 3_ 

68.370 56.313 
68.370 56.313 

68.370 56.313 

65.226 47.295 
65.226 47.295 

65.?2.6 47.295 
-· .. ··········-··-············-

3.520 
3.520 

3.520 

3.500 
3.500 

3.500 

Il rischio indicato riguarda i titoli azionari denominati in Dollari USA. 

(3.520) 
(3520) 

(3.520) 

(3500) 
(3.500) 

(3.500) 
-··-···-··-··-·-· -··-··-···-··-···-··-.. ·-

77. L"ammontare si riferisce agli 1nvestiment1 effettuati neWeserc1z10 nel Fondo aperto BlackRock d1 tipo UCITS. 

3.520 (3 520) 
3.520 (3520) 

3.520 (3.520) 

3.500 (3 500) 
3.500 (3.500) 

___ },!)()O_ 
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Poste Italiane - Rischio valuta DSP 

Delta 

Data dì riferimento 260gg 260gg 200gg 

Effetti 2014 

Attività correnti in DSP 61.193 73.022 2.171 {2.171) 2.171 {2 171) 

Passività correnti in DSP {65.695) (78.395) (2 331) 2.331 {2.331) 2.331 

Variabilità ai 31 dicembre 2014 (4.502) (5.373) (160) 160 (160) 160 

Effetti 2013 

Attività correnti in DSP 62.128 69.376 2.598 {2.598) 2.598 {2.598) 

Passività correnti in DSP {62 827) (70.157) {2.627) 2.627 {2 627) 2.627 

.. ... c!ic:.!!1111l•.!! ... ?.913 ___ . f!()O) ........... J7il1l ................. .................... ...... (29) 29 

Il rischio indicato riguarda la posizione commerciale netta in DSP, valuta sintetica determinata dalla media ponderata dei 
tassi di cambio di quattro valute principali (Euro, Dollaro USA, Sterlina Britannica, Yen Giapponese) e utilizzata a livello 
mondiale per il regolamento delle posizioni commerciali tra Operatori Postali. 

Rischio di tasso di interesse sul fair value 

Riguarda principalmente gli effetti delle variazioni dei tassi di mercato sul prezzo degli strumenti finanziari a tasso fisso o 
ricondotti a tasso fisso mediante operazioni di copertura di cash flow hedge e in via residuale gli effetti delle variazioni dei 
tassi di mercato sulla componente fissa (spread) degli strumenti finanziari a tasso variabile o ricondotti a tasso variabile 
mediante operazioni di copertura di fair vaiue hedge. Tali effetti risultano tanto più significativi quanto maggiore è la dura
tion del portafog I io. 

La sensitività al rischio di tasso delle posizioni interessate è calcolata, coerentemente con il passato, in conseguenza di 
un ipotetico shift parallelo della curva dei tassi di mercato di +/- 100 bps. Le misure di sensitività indicate dall'analisi svol
ta offrono un riferimento di base, utilizzabile per apprezzare le potenziali variazioni del fair vaiue, in caso di maggiori oscil
lazioni dei tassi di interesse_ 

Di seguito, l'esito dell'analisi di sensitività al rischio di interesse sul fair value, effettuata al 31 dicembre 2014 sulle posi
zioni del Gruppo Poste Italiane. 
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Poste Italiane· Rischio tasso interesse sul fair vafue 

Rìserve di 
Effetto su f'assìvìta Risultato Patrimonio netto 

lordo 
delle im2oste 

Data di dell'analisi ·100bps 

Effetti 2014 

Attività finanziarie 

lnvest1ment1 d1sponib1l1 per la vendita 93.810.670 105.957.059 (5.595.9851 4.778.207 14.4461281 4.446.128 11149.8571 332.078 
lìtoli a reddito fisso 93.806.330 105.578 416 (55898221 4.772.044 14 4399651 4 439.965 (11498571 332.078 
Altri investimenti 4.340 378.643 161631 6.163 16.1631 6.163 

Strumenti finanziari 
al fair valve rilevato a CE 7.904.065 7.921.392 1267.5111 266.850 1265.7271 265.066 11.7841 1.784 
lìtoli a reddito fisso 7.404 065 7.370.424 1247.1251 247.125 1245.3411 245.341 11.7841 1.784 
Obbligazioni strutturate 500.000 550.968 1203861 19.725 120.3861 19.725 

Strumenti finanziari derivati 

Cash flow hedging 

Passìvità finanziarle 

Strumenti fìnanziari derivati 150 0001 16.6471 3.622 (4.8761 3.622 (4.8761 
Fair valve rilevato a CE 150.0001 (6.6471 3.622 14.8761 3.622 (4.8761 

Variabilità al 31 dicembre 2014 101.664.735 113.871.804 15.859.87 4) 5.040.181 14.711.855) 4.711.194 3.622 14.876} 11.151.6411 

Effetti 2013 

Attività finanziarie 

lnvest1ment1 d1sponibil1 per la vendita 81.818.760 83.138.007 (4.5596581 4.497.456 13.367.3131 3.271 035 111923451 1.226421 
lìtoli a reddito fisso 81.818.760 83.138.007 (4559.6581 4.497.456 13.367.3131 3.271.035 11192.3451 1.226.421 

Strumenti finanziari 
al fair valve rilevato a CE 7.606.167 7.062.696 1262.852) 265.799 1262.8521 265.799 
lìtoli a reddito fisso 7.106.167 6.560.746 1253.202) 253.999 1253.2021 253.999 
Obbligazioni strutturate 500.000 501.950 (9.6501 11.800 19.6501 11.800 

Strumenti finanziari derivati 
Cash flow hedgmg 

Passività finanziane 

Strumenti finanziari derìvatì 150 0001 13371 2308 135731 2.308 13573) 
Fair value rilevato a CE 150.0001 13371 2.308 13.5731 2.308 13 5731 

Variabilità al 31. dicembre 2013 89.374.927 .... {3.630.165) 3.536.834 2.308 (3.573) _J1,192.3<j5) J,?.2!;.<j21_ 

Gli Investimenti disponibili per la vendita che rilevano al rischio in commento riguardano principalmente impieghi a tas
so fisso detenuti nella quasi totalitè dalla Capogruppo, da Poste Vita SpA e dalla BdM-MCC SpA. 
Nel dettaglio: 
• Titoli di Stato a reddito fisso (comprensivi dell'emissione CDPl detenuti da Poste Vita SpA per complessivi 64.552.291 

migliaia di euro (di cui 5.592.525 migliaia di euro di titoli indicizzati all'inflazione); di tale importo, 60.346.895 migliaia di 
euro sono a copertura di impegni contrattuali di Ramo I e V collegati alle gestioni separate, 1.647.805 migliaia di euro 
destinati alla copertura di prodotti a specifica provvista di attivi, e 2.557.591 migliaia di euro riferiti al patrimonio della 
Compagnia; 

• Titoli di Stato a reddito fisso detenuti dal Patrimonio BancoPosta per 28.750.973 migliaia di euro, costituiti da: titoli a tas
so fisso per 13.470.067 migliaia di euro, titoli a tasso variabile ricondotti a posizioni di tasso fisso mediante asset swap 
di cash flow hedge per 2.102.670 migliaia di euro, titoli a tasso variabile per 3.887.643 migliaia di euro (di cui 2.908.707 
migliaia di euro indicizzati all'inflazione e CCTeu per 978.936 migliaia di euro), titoli a tasso fisso o variabile ricondotti a 
posizioni a tasso variabile mediante contratti derivati di fair value hedge per 9.290.593 migliaia di euro; 

• altri titoli di debito non governativi del portafoglio di Poste Vita SpA per 10.842.403 migliaia di euro, principalmente po
sti a copertura di impegni assunti nei confronti degli assicurati nell'ambito delle gestioni separate di Ramo I e V; 
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.. titoli governativi a reddito fisso dell'area euro per un fair value complessivo di 746.510 migliaia di euro, detenuti dalla 
BdM-MCC SpA e dalla BancoPosta Fondi SpA SGR; 

.. investimenti della Capogruppo relativi al Patrimonio non destinato. per 569.227 migliaia di euro; 

.. quote di fondi comuni detenuti da Poste Vita SpA per 378.643 migliaia di euro a copertura di impegni assunti nei con
fronti degli assicurati nell'ambito delle gestioni separate; 

• Titoli di Stato a reddito fisso detenuti da Poste Assicura SpA per complessivi 117.012 migliaia di euro Idi cui 9.278 mi
gliaia di euro indicizzati all'inflazione). 

Nell'ambito degli Strumenti finanziari al fair vafue rilevato al Conto economico, il rischio di tasso di interesse sul fair 
value riguarda una quota degli investimenti di Poste Vita SpA impiegata in titoli a reddito fisso per complessivi 7.921.392 
migliaia di euro, costituiti per un fair value di 6.032.746 migliaia di euro da BTP coupon stripped'8 principalmente posti a 
copertura di polizze di Ramo lii, per un faìr va/ue di 1.337.678 migliaia di euro da titoli corporate a copertura di impegni 
contrattuali di Ramo I e V e per un fair value di 550.968 migliaia di euro da titoli emessi dalla CDP SpA posti a copertura 
di polizze di Ramo I. 

Nell'ambito delle Passività finanziarie, il rischio in commento riguarda il fair value negativo di 6.647 migliaia di euro del
lo strumento finanziario derivato stipulato dalla Capogruppo a protezione dei flussi finanziari del prestito obbligazionario del 
valore nominale di 50 milioni di euro emesso nel 2013 (nota 3.3, tab. A5.10). 

Con riferimento all'esposizione al rischio di tasso dovuta alla durata media finanziaria dei portafogli, nel corso del 2014, la 
duration degli impieghi complessivi Banco Posta è passata da 5, 1 a 5,2 anni per effetto principalmente della diminuzione 
dei tassi di interesse. Con riguardo invece alle polizze di Ramo I e V emesse dalla compagnia Poste Vita SpA, la duration 
media degli attivi a copertura è passata da 6,01 anni al 31 dicembre 2013 a 5,43 anni al 31 dicembre 2014, mentre la du
ration media delle passività è passata da 5,67 anni a 5,43 anni. Gli strumenti finanziari a copertura delle Riserve tecniche 
di Ramo lii hanno invece scadenza coincidente con quella delle passività. 

La sensitività del valore del portafoglio dei lìtoli di Stato al rischio creditizio della Repubblica Italiana risulta significati
vamente superiore a quella riferita al movimento dei tassi cd risk free. Tale situazione ha origine, in parte, dal fatto che 
la variazione dello spread creditizio influenza anche il valore dei titoli a tasso variabile e, soprattutto, dal fatto che per 
tale fattore di rischio non sono in essere politiche di copertura attraverso derivati, che invece sono state adottate dal
la Capogruppo per la componente di tasso "puro". Qualora invece l'incremento dei tassi derivi dall'aumento del credit 
spread della Repubblica Italiana, le minusvalenze sui lìtoli di Stato non trovano compensazione in movimenti opposti di 
altre esposizioni. 
Nel corso dell'esercizio 2014, i differenziali di rendimento rispetto al Bund tedesco (cd spread) dei lìtoli di Stato di molti 
Paesi europei, tra cui anche l'Italia, hanno evidenziato un significativo trend decrescente. Tali movimenti hanno condotto 
lo spread, per i titoli italiani a dieci anni, a un valore di 138 bps al 31 dicembre 2014 (217 bps al 31 dicembre 2013). Il pro
gressivo miglioramento del merito creditizio percepito dal mercato della Repubblica Italiana nel corso dell'esercizio 2014 
ha influenzato positivamente il prezzo dei lìtoli di Stato generando, per quelli classificati nel portafoglio Available for Sale 
del Gruppo, significative differenze positive da valutazione. 
La sensitività allo spread è calcolata applicando uno shift d1 +/-1 OD bps al fattore di rischio che influenza le diverse tipo
logie di titoli in portafoglio rappresentato dalla curva dei rendimenti dei titoli governativi italiani. 
Oltre che con l'analisi di sensitività sopra menzionata, Poste Italiane SpA e 11 Gruppo Poste Vita monitorano il rischio spread 
mediante il calcolo della massima perdita potenziale (VaR - Value at Aisk) stimata su basi statistiche con un orizzonte tem-

78. Il coupon stripping è l'operazione di separazione delle componenti cedolari dal valore di rimborso di un titolo. L'operazione di coupon stripping consente 
di ottenere una serie di titoli zero coupon da ciascun Titolo di Stato. Ciascuna componente può essere negoziata separatamente. 
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parale di 1 giorno e un livello di confidenza del 99%. L'analisi effettuata tramite il VaR tiene in considerazione la variabili
tà del fattore di rischio (spread! che storicamente si è manifestata, non limitando l'analisi a uno shift parallelo di tutta la 
curva. 

Di seguito, l'esito dell'analisi di sensitività al rischio Paese, effettuata al 31 dicembre 2014 limitatamente, per rilevanza, al
le posizioni della Capogruppo e del Gruppo Poste Vita. 

Poste Italiane - Rischio sul fair value 

Rlserve·d1 
Patrimonio netto 

al lordo 
delle 

Data dì dell'analisi +100bps ·1-00bps 

Effetti 2014 

Attività finanziarie BancoPosta 23.941.200 28.750.973 (2.122.183) 2 384.085 (2.122.1831 2.384.085 

Investimenti disponibili per la vendita 

Governativi 23.941.200 28.750.973 (2.122.1831 2.384.085 12.122.1831 2.384 085 

Attività finanziarie 500.000 569.227 (26327) 26.910 (26327) 26.910 

Investimenti disponibili per la vendita 

Governativi 500.000 569.227 (26327) 26.910 (26327) 26.910 

Variabilità al 31 dicembre 2014 24.441.200 29.320.200 (2.148.510) 2.410.995 (2.148.5101 2.410.995 

Effetti 2013 

Attività finanziarie BancoPosta 22.807.100 24.373.703 (1.585.709) 1.766.265 (1.585.709) 1.766.265 

Investimenti disponibili per la vendita 

Governativi 22.807.100 24.373.703 (1.585.709) 1.766.265 (1.585.709) 1.766.265 

Attività finanziarie 650.000 675.895 (28336) 29.934 (28336) 29.934 

Investimenti disponibili per la vendita 

Governativi 650.000 675.895 (28 336) 29.934 (28336) 29.934 

Variabilità al 31 dicembre 2013 23.457.100 25.049.598 I 1.614.046) 1.796.199 (1.614.046) 1.7!j6.199 
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Poste Vita Rischio 

Data dì 

Effetti 2014 

Attività finanziarie 

Investimenti disponibili per la vendìta 

Governativi 

Corporate lnvestment Grade 

Corporate High Yield 

Strumenti finanziari 
al fair value rilevato a CE 
Governativi 
Corporate lnvestment Grade 

Corporate High Yield 

68.688.960 

58.786.778 

9.528.697 

373.485 

7.904.065 

6.669.671 

1.160.994 
73400 

sul fair value 

75.890.348 (4.9884281 4.988.428 

64.669.301 (4 509.8021 4.509.802 

1o440.520 (452.0681 

780.526 (26.5571 

452.068 

26.557 

7.921.391 1302.3241 302.379 

6583.712 (219.9281 219.983 

1.262.623 1784591 78.459 
75 056 (39371 3937 

(4845399) 4.845.399 

(4.366.878) 4.366.878 

1451 9641 451.964 

126.5571 26.557 

1300.5401 300.595 

12181441 218.199 

178.4591 78459 

13 9371 3 .937 

Variabilità al 31 dicembre 2014 76.593.025 83.811.739 15.290.752) 5.290.807 (5.145.939) 5.145.994 

Effetti 2013 

Attività finanziarie 

Investimenti disponibili per la vendita 

Governativi 
Corporate lnvestment Grade 

Corporate High Yield 

Strumenti finanziari 
al fair value rilevato a CE 

Governat1v1 
Corporate lnvestment Grade 

Corporate High Yield 

57.905.750 

49.586.101 

8.002.249 

317.400 

7.606.167 

6.952.599 

622.768 

30.800 

57.617.657 (3.465.7091 3.659.595 (3.351.997) 3.543.917 

48.853.179 (3.099.6711 3.289.534 (2 989.839) 3.177.698 

8437.254 1351.9581 356.149 1348.078) 352.307 

327.224 114.080) 13.912 114.080) 13.912 

7.062.696 1320.5901 321.787 1320.590) 321.787 

6.390.860 1271.8041 271.804 12718041 271804 

638 729 147 3701 48.539 147 370) 48.539 

33.107 (1.4161 1.444 11.4161 1.444 

(17841 

117841 

101 

11.784) 

1.784 

1.784 

o 

1.784 

11430291 

(142.924) 

1104) 

143 029 

142.924 

104 

1143.029) 143.029 

1113.7121 

1109.832) 

13.880) 

115.678 

111836 

3.842 

Di seguito, i valori della massima perdita potenziale, computata al 31 dicembre 2014 limitatamente, per rilevanza, alle po
sizioni della Capogruppo e del Gruppo Poste Vita. 
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Poste Italiane - Analisi di VaR 

Data di riferimento dell'analisi 

Effetti 2014 

Attività finanziarie BancoPosta 

Investimenti disponibili per la vendita 

Governativi 

Attività finanziarie 

Investimenti disponibili per la vendita 

Governativi 

Variabilità al 31 dicembre 2014 

Effetti 2013 

Attività finanziarie BancoPosta 

Investimenti disponibili per la vendita 

Governativi 

Attività finanziarie 

Investimenti disponibili per la vendita 

Governativi 

Nomrnale SpreadVaR 

23.941.200 28.750.973 237.911 

23.941.200 28.750.973 237.911 

500.000 569.227 2.473 

500.000 569.227 2.473 

24.441.200 29.320.200 240.415 

22.807.100 24.373.703 135.518 

22.807.100 24.373.703 135.518 

650.000 675.895 2.549 

650.000 675.895 2.549 

23 .457 .100 __ ___ Jl.!l.J>.fil..... 
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Poste Vita - Analisi di VaR 

Data di ritP•.rirr,,,ritn 

Effetti 2014 

Attività finanziarie 

Investimenti disponibili per la vendita 

Governativi 

Corporate fnvestmenl Grade 

Corporate High Yiefd 

Strumenti finanziari al fair value rilevato a CE 

Governativi 

Corporale lnveslmenl Grade 

Corporale High Yiefd 

Variabilità al 31dicembre2014 

Effetti 2013 

Attività finanziarie 

Investimenti disponibili per la vendita 

Governativi 

Corporate lnvestment Grade 

Corporate High Yield 

Strumenti finanziari al fair value rilevato a CE 

Governativi 

Corporate fnvestment Grade 

Corporate High Yield 

Nominale 

68.688.960 

58.786.778 

9.528.697 

373485 

7 904.065 

6.669.671 

1.160.994 

73.400 

76.593.025 

57.905.750 

49.586.101 

8.002.249 

317.400 

7.606.167 

6.952.599 

622.768 

30.800 

75.890.348 352.628 

64.669.301 352447 

10.440.520 4489 

780.526 488 

7.921.391 13.422 

6.583.712 13.365 

1 .262.623 779 

75.056 93 

83.811.739 366.057 

57.617.657 486.322 

48.853.179 485.371 

8.437.254 6.778 

327.224 514 

7.062.696 35.071 

6.390.860 34.999 

638.729 471 

33.107 52 

6_5.51 ___ 

Rischio di credito 

Attiene a tutte le poste dell'Attivo patrimoniale, a eccezione degli investimenti in azioni e in quote di fondi comuni. 
Il rischio di credito è complessivamente presidiato attraverso: 
• limiti di rating per emittente/controparte, suddivisi in base alla tipologia di strumento; 
• limiti di concentrazione per emittente/controparte; 
• monitoraggio delle variazioni di rating delle controparti. 

Nel corso dell'esercizio 2014, l'attività di revisione dei rating espressi dalle principali agenzie non ha comportato variazio
ni del rating medio ponderato delle esposizioni del Gruppo che, per le posizioni diverse da quelle nei confronti dello Stato 
italiano, al 31 dicembre 2014 è pari ad A3 invariato rispetto al 31 dicembre 2013. 

Per ciascuna classe di Attività finanziarie soggetta al rischio in commento, si riporta l'esposizione del Gruppo Poste Ita
liane al 31 dicembre 2014. Nell'esposizione si fa riferimento alle classi di merito creditizio stabilite dall'agenzia Moody's. 
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Poste Italiane - Rischio di credito Attività finanziarie 

Saldo al 31/1'2/13 

Aaa da Ai Ba1 
Descrizione Totale a Aa3 Baa3 a Not rat&d Totale 

Finanziamenti e crediti 112.549 7.105.604 1.679.401 8.897.555 6.701.392 1.128.135 7.829.527 

Finanziamenti 64.521 1.298.051 1.362.572 32.518 690.251 722.769 

Crediti 171.239 32.859 204.098 254.482 24.098 278.580 

Crediti BancoPosta 112.549 6.869.844 348.491 7.330.885 6.414.392 413.786 6.828.178 

Investimenti disponibili 
per la vendita 1.977.823 103.198.708 401.883 105.578.414 1.655.899 81.213.002 269.107 83.138.008 

Titoli di credito Poste Vita Ramo I 1.967.845 70.461.542 401.883 72.831.270 1.645.965 53.392.968 269107 55.308.040 

Titoli di credito Poste Vita Ramo 111 

Titoli di credito Poste Vita Patr. libero 9.978 2.553.444 2.563.422 9.934 2.213.922 2.223.856 

Titoli di credito BancoPosta 28.750.973 28.750.973 24.373.703 24.373.703 

Altri titoli e depositi 
(Pll+PASSICURA+MCC) 1.432.748 1.432.748 1.232.409 1.232.409 

Investimenti detenuti 
fino a scadenza 14.099.686 14.099.686 15.221.162 15.221.162 

Titoli di credito BancoPosta 14.099.686 14.099.686 15.221.162 15.221.162 

Strumenti finanziari al fair value 
rilevato a CE 117.251 9.075.258 544.951 9.737.460 58.151 9.452.740 33.107 9.543.998 

Titoli di credito Poste Vita Ramo I 117.251 1.704.113 75.056 1.896.420 58.151 1.082.528 33.107 1.173.786 

Titoli di credito Poste Vita Ramo lii 7.308.455 469.864 7.778.318 8.367.431 8.367.431 

Titoli di credito Poste Vita Patr. libero 62.691 31 62.722 2.781 2.781 

Altri titoli e depositi 

Strumenti finanziari derivati 4.253 383.217 9 387.479 329.137 13 329.150 

Cash flow hedgìng 4.253 44.348 48.601 31.691 31.691 

Fair value hedging 132.496 132.496 87.458 87.458 

Faìr value vs Conto economico 206.373 9 206.382 209.988 13 210.001 

Totale 2.211.876 133.862.474 2.626.244 138.700.594 1.714.050 112.917.433 1.430.362 116.061.845 

A presidio del rischio di credito in operazioni derivate, in particolare, sono previsti idonei limiti di rating e di concentrazio
ne per gruppo/controparte. Inoltre, nell'ambito del Patrimonio BancoPosta e della BdM-MCC SpA per i contratti di interest 
rate e asset swap è previsto l'ottenimento di depositi in garanzia (collateral previsti da Credit Support Annex). La quantifi
cazione e il monitoraggio delle esposizioni avvengono applicando il metodo del "valore di mercato" previsto dal Regola
mento (UE) n. 575/2013 (Basilea 3). 

Per ciascuna classe di Crediti commerciali viene di seguito rappresentata l'esposizione al rischio di credito del Gruppo 
Poste Italiane al 31 dicembre 2014. 
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Gruppo Poste Italiane - Rischio su Crediti commerciali 

Descrizione 

Crediti verso Controllanti 

Privati 

Cassa Depositi e Prestiti 

Pubblico 

Corrispondenti esteri 

Crediti vs imprese controllate, a controllo congiunto e collegate 

Anticipi a fornitori 

Totale 

di cui totale scaduto 

1.148.857 

902.050 

901.118 

616.876 

188.777 

2.380 

244 

3.760.302 

632.092 

(165 688) 1.054.307 (50.054) 

(206277) 981.712 1184.408) 

893.418 

(102.811) 608.091 (101.166) 

1257) 190.248 1257) 

17.617 

493 

3.745.886 

662.835 

In relazione ai ricavi e crediti verso lo Stato, la natura della clientela, la struttura dei ricavi e la modalità degli incassi sano 
tali da limitare la rischiosità del portafoglio clienti commerciali. Tuttavia, come anche illustrato nella nota 2.3, talune attivi
tà della Capogruppo, regolamentate da disposizioni di legge e da appositi contratti e convenzioni, il cui rinnovo risulta ta
lora di particolare complessità (per es. Servizio Universale, riduzioni tariffarie concesse per campagne elettorali), prevedo
no il parziale rimborso degli oneri sostenuti da parte della Pubblica Amministrazione non sempre associato alla contestua
le disponibilità di risorse nel Bilancia dello Stato. 

Tutti i crediti sono oggetto di attività di monitoraggio e di reporting a supporto delle azioni di sollecita e incasso. 

Per ciascuna classe di Altri crediti e attività viene di seguito rappresentata l'esposizione al rischia di credito del Gruppo 
Poste Italiane al 31 dicembre 2014. 

Gruppo Poste Italiane - Rischio su Altri crediti e attività 

Descrìzìone 

Crediti per sostituto di imposta 

Crediti verso personale per accordo CTD 

Crediti vs azionista annullamento Dee. CE 16/07/2008 

Crediti per interessi attivi su rimborso IRES 

Altri crediti 

Riserve tecniche danni a carico riassicuratori 

Ratei e risconti attivi di natura commerciale 

Crediti tributari 

Totale 

di cui totale scaduto 

,. 

2.353.013 

259.861 

535.000 

70.352 

241.093 

54.403 

16.660 

13.142 

3.543.524 

47.813 
-··-····-··-··-···-···-····· 

1.866.224 

15876) 297.971 (5.913) 

59.576 

(50 345) 213.424 146.687) 

40.340 

16.360 

12.680 

2.506.575 

32.1 QL ___________ 
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Infine, con riferimento alle attività finanziarie, di seguito si riportano le informazioni riguardo l'esposizione al debito sovra-

no79 del Gruppo al 31 dicembre 2014, ai sensi della Comunicazione n. DEM/11070007 del 28 luglio 2011 di attuazione del 

documento n. 2011/266 pubblicato dall'ESMA e successive integrazioni, con l'evidenza del valore nominale, valore conta-

bile e fair value per ogni tipologia di portafoglio. 

Poste Italiane - in titoli di debito sovrano 

31/12113 

Valore Valore dì Valore.dì Valore dì Vatore .di 
nominale bilancìo mercato nominale bilancio mercato 

Italia 101.141.004 111.810.990 113.974.716 92.449.305 92.982.836 93.775.457 

Investimenti posseduti sino a scadenza 13.807.550 14.099.686 16.263.412 14.913.550 15.221.162 16.013 783 

Attività finanziarie disponibili per la vendita 81.163.783 91.678.558 91.678.558 71.083.156 71.872.764 71.872.764 

Attività finanziarie a fair value rilevato a CE 6.169.671 6.032.746 6.032.746 6.452.599 5.888.910 5.888910 

Austria 425 504 504 425 508 508 

Investimenti posseduti sino a scadenza 

Attività finanziarie disponibili per la vendita 425 504 504 425 508 508 

Attività finanziarie a fair value rilevato a CE 

Belgio 143.060 145.637 145.637 25.060 31.778 31.778 

Investimenti posseduti sino a scadenza 

Attività finanziarie disponibili per la vendita 143.060 145.637 145.637 25.060 31.778 31.778 

Attività finanziarie a fair value rilevato a CE 

Finlandia 10.000 10.097 10.097 

Investimenti posseduti sino a scadenza 

Attività finanziarie disponibili per la vendita 10.000 10.097 10.097 

Attività finanziarie a fair value rilevato a CE 

Francia 268.330 283.675 283.675 147.580 164.498 164.498 

Investimenti posseduti sino a scadenza 

Attività finanziarie disponibili per la vendita 268.330 283.675 283.675 147.580 164.498 164.498 

Attività finanziarie a fair value rilevato a CE 

Germania 22.590 32.178 32.178 58.990 69.391 69.391 

Investimenti posseduti sino a scadenza 

Attività finanziarie disponibili per la vendita 22.590 32.178 32.178 58.990 69.391 69.391 

Attività finanziarie a fair va/ue rilevato a CE 

Spagna 605.700 697.325 697.325 27.200 28.773 28.773 

Investimenti posseduti sino a scadenza 

Attività finanziarie disponibili per la vendita 605.700 697.325 697.325 27.200 28.773 28.773 

Attività finanziarie a fair value rilevato a CE 

Slovenia 10.000 10.307 10.307 

Investimenti posseduti sino a scadenza 

Attività finanziarie disponibili per la vendita 10.000 10.307 10.307 

Attività finanziarie a fair value rilevato a CE 

Totale 102.201.109 112.990.713 115.154.439 92.708.560 93.277.783 94.070.404 

79. Per .. debito sovrano .. si intendono i titoli obbligazionari emessi dai governi centrali e locali e dagli enti governativi. nonché i prestiti erogati agli stessi. 



- 599 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 353 

Rischio di 

Il Gruppo Poste Italiane applica una politica finanziaria mirata a minimizzare il rischio di incorrere in difficoltà nel reperire 
fondi, a condizioni di mercato, per far fronte agli impegni iscritti nel passivo, attraverso: 
" la diversificazione delle forme di finanziamento a breve e a lungo termine e delle controparti; 
" la disponibilità di linee di credito rilevanti in termini di ammontare e numero di banche affidanti; 
• la distribuzione graduale e omogenea nel tempo delle scadenze della provvista a medio e lungo termine; 
• l'adozione di modelli di analisi preposti al monitoraggio delle scadenze dell'attivo e del passivo. 

Di seguito si riporta il raffronto tra passività e attività in essere al 31 dicembre 2014, in relazione al Gruppo Poste Italiane. 

Poste Italiane - Rischio di - Passivo 

Descrizione 

Flusso del portafoglio 
poline del Gruppo Poste Vita 8.071.381 37.630.214 58.869.244 104.570.839 5 793.796 31.570.387 58.860.955 96.225 138 

Passività finanziarie 25.996.577 11.384.568 16.966.615 54.347.760 20.378.679 12.743.550 19.864 088 52.986.317 

Debiti per conti correnti postali 17.015.273 7.508.065 16.653.131 41.176.468 15.558.681 7.735.040 19.214.664 42.508.385 

Finanziamenti 6.485.329 3.876.401 313.484 10.675.213 2.545.690 5.008.052 649.424 8.203.166 

Altre passività finanziarie 2.495.976 102 2.496 078 2.274.308 458 2.274.766 

Debiti commerciali 1.421.877 1.421.877 1.519.629 1.519.629 

Altre pass1v1tà 1.895.903 732.718 38.998 2.667.619 1.871.434 497.381 43.261 2.412.076 

Totale Passivo 37.385.738 49.747.500 75.874.857 163.008.095 29.563.538 44.811.318 78.768.304 153.143.160 

Nella tabella che precede, i flussi di cassa previsti in uscita sono distinti per scadenza e i debiti per conti correnti postali 
rappresentati in base al modello statistico/econometrico dell'andamento previsionale e prudenziale di persistenza delle 
masse raccolte. I rimborsi in linea capitale, al relativo valore nominale, sono aumentati degli interessi calcolati, ove appli
cabile, in base alla curva dei tassi di interesse al 31 dicembre 2014. Gli impegni delle Compagnie Poste Vita SpA e Poste 
Assicura SpA sono rappresentati nella voce Flusso del portafoglio polizze del Gruppo Poste Vita. 

Poste Italiane - Rischio - Attivo 

Entro Entro Tra 1 e Oltre 
Descrizione l'esercizio l'esercizio 5 5 anni Totale 

Attività finanziarie 20.180.671 55.714.354 89.586.345 165481.371 16.239.311 49.215.016 84.767.354 150.221 681 

Depositi presso il MEF 5.467.139 5.467.139 5.078.026 5.078.026 

Investimenti 1n titoli 12.455.478 54.975029 88.756.139 156.186.647 9.029.607 48.714.916 84.445.768 142 190.291 

Altri crediti finanziari 2.258 054 739.325 830.206 3.827.585 2.131.678 500.100 321.586 2.953.364 

Crediti commerciali 3.701 .453 62.398 3.763.851 3.631.922 118012 3.749.934 

Altri crediti e attività 1.533.933 1.957.920 98.187 3.590.040 943.747 1.499.976 120.109 2.563.832 

Cassa e depositi BancoPosta 2.873.042 2.873.042 3m9.693 3.079 693 

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 1.703.765 1.703.765 1445.334 1445.334 

Totale 29.992.863 57.734.672 89.684.532 177 .412.068 25.340.007 50.833.004 84.887.463 161.060.474 
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Con riferimento alle attività, i flussi di cassa in entrata sono distinti per scadenza, esposti al loro valore nominale e aumen
tati, ove applicabile, dei principali interessi da incassare. La voce Investimenti in titoli comprende principalmente gli stru
menti finanziari detenuti dal Patrimonio BancoPosta e dalle compagnie assicurative del Gruppo. In particolare, gli impieghi 
in titoli a reddito fisso sono rappresentati in base ai flussi di cassa attesi, composti dal valore di rimborso dei titoli in por
tafoglio e dalle relative cedole di interesse alle diverse scadenze. 

Nell'analisi in commento rileva principalmente il rischio di liquidità potenzialmente riveniente dagli impieghi delle disponi
bilità sui conti correnti della clientela e dalle polizze di Ramo I e V emesse da Poste Vita SpA. 

Per l'attività specifica del Patrimonio BancoPosta, il rischio di liquidità è riconducibile all'impiego in titoli eurogovernativi 
della raccolta in conti correnti. Il rischio eventuale può derivare da un disallineamento (o mismatch) fra le scadenze degli 
investimenti in titoli e quelle contrattuali (a vista) delle passività 1n conti correnti, tale da non consentire il fisiologico sod
disfacimento delle obbligazioni verso i correntisti. L'eventuale mismatch fra attività e passività viene monitorato mediante 
il raffronto tra lo scadenzario delle attività e 11 modello statistico che delinea le caratter1st1che comportamentali di ammor
tamento della raccolta in conti correnti postali secondo i diversi livelli di probabilità di accadimento e che ne ipotizza il pro
gressivo completo riscatto entro un arco temporale di venti anni per la clientela privata e di cinque anni per la clientela 
Pubblica Amministrazione. Al 31 dicembre 2014, si evidenzia un sostanziale allineamento, secondo quanto previsto dalle 
specifiche linee guida interne in materia, tra le scadenze degli impieghi in titoli eurogovernativi e il modello di portafoglio 
di replica approvato dal Consiglio di Amministrazione della Capogruppo. 

Con riguardo alle polizze emesse da Poste Vita SpA, ai fini dell'analisi del profilo di rischio di liquidità, sono effettuate ana
lisi d1 ALM (Asset & Liability Management1 finalizzate a un'efficace gestione degli attivi rispetto agli impegni assunti nei 
confronti degli assicurati, e sono altresì elaborate analisi prospettiche sugli effetti der1vant1 dal verificarsi d1 shock sui mer
cati finanziari (dinamica dell'attivo) e sui comportamenti degli assicurati (dinamica del passivo). 

Infine, per una corretta valutazione del rischio di liquidità, è opportuno tener conto che gli impieghi costituiti in "titoli eu
rogovernativi", se non vincolati, possono essere assimilati ad Attività Prontamente Liquidabili (APL); nello specifico, tali ti
toli sono utilizzabili come collateral nell'ambito di operazioni interbancarie di Pronti contro termine di finanziamento. Tale 
prassi è normalmente adottata in ambito BancoPosta. 

Ulteriori informazioni sul rischio di liquidità 

Nell'ambito della gestione dei flussi finanziari del Gruppo è attivo un sistema di Tesoreria Centralizzata che consente di eli
minare in modo automatico coesistenti posizioni di debito e credito in capo alle singole società, con vantaggi in termini di 
ottimizzazione della gestione della liquidità e minimizzazione del relativo rischio. Il sistema interessa quattro delle principa
li società controllate, prevedendo, limitatamente al canale bancario, il ricorso a tecniche di cash pooling con metodologia 
zero ba/ance. In tal modo è possibile il trasferimento giornaliero dei flussi finanziari tra i conti correnti delle società con
trollate e quelli della Capogruppo 

La situazione finanziaria del Gruppo al 31 dicembre 2014 è solida ed equilibrata, sufficientemente protetta da even
tuali rischi di liquidità e di rifinanziamento. Il debito complessivo è prevalentemente a medio/lungo termine, tranne gli 
utilizzi delle linee a breve e le operazioni ordinarie di Pronti contro termine. Le linee di credito e i finanziamenti a me
dio e lungo termine in essere al 31 dicembre 2014, sono commisurati a coprire le esigenze finanziarie previste (nota 
3.3, par. BS) 

Rischio di tasso di interesse sui flussi finanziari 

Riguarda gli effetti delle variazioni dei tassi di mercato sul conseguimento di flussi finanziari derivanti da titoli a tasso va
riabile o resi tali per effetto di operazioni di fair value hedge. 
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L'analisi di sensitività al rischio di tasso dei flussi finanziari prodotti dagli strumenti interessati è effettuata ipotizzando uno 
shift parallelo della curva dei tassi di mercato di +/-100 bps. 

Di seguito, l'esito dell'analisi di sensitività al rischio di interesse sui flussi finanziari, effettuata al 31 dicembre 2014 sulle 
posizioni del Gruppo Poste Italiane. 

Gruppo Poste Italiane Rischio di tasso di interesse sui flussi finanziari 

Effetto 
verso 

Data di riferimento de!l'.analìsì Nominale +iOObps -100bps 

Effetti2014 

Attività finanziarie 

Crediti verso il M EF 5.467. 139 54.671 (54.6711 54.671 (54.671) 

Altri crediti finanziari 2.082. 121 20.821 (2.948) 20.821 (2.9481 

Titoli a reddito fisso 7.886.955 78.870 (66.188) 56.077 (56.0771 22.793 (10.111) 

Altri investimenti 500.000 5.000 (5.0001 5.000 (5.0001 

Cassa e depositi BancoPosta 

Depositi bancari 4.080 41 (3) 41 (3) 

Disponibilità liquide 

Depositi presso il MEF 933.566 9.336 (4671 9.336 (467) 

Depositi bancari 786.299 7.863 (6.9101 3.906 (3.906) 3.957 (3.004) 

Passività finanziarie 

Obbligazioni (346.307) {3.6421 656 (3642) 656 

Finanziamenti (Debiti verso banche) (3.822.586) (9.2261 738 (9.2261 738 

Finanziamenti (scoperti di c/c) (7.964) (80) 80 (80) 80 

Finanziamenti (vs controllate) 

Altre passività finanziarie (257.573) (2.575) 284 (2.575) 284 

Variabilità al 31 dicembre 2014 13.225.729 161.078 (134.4301 64.982 (64.9821 96.096 (69.448) 

Effetti 2013 

Attività finanziarie 

Crediti verso il M EF 5.078.026 50.780 (50.780) 50.780 (50.780 

Altri crediti finanziari 956.749 9.568 (2.523) 9.568 12.5231 

Titoli a reddito fisso 5.149.474 54.704 (19.990) 31.099 (12.268) 23.605 (7.722) 

Altri investimenti 500.000 5.000 (5000) 5.000 (5000) 

Cassa e depositi BancoPosta 

Depositi bancari 9.653 97 (97) 97 (97) 

Disponibilità liquide 
Depositi presso il MEF 529.414 5.294 (1.324) 5.294 (1 324) 

Depositi bancari 867.397 8.673 (5.347) 6.071 (3.224) 2.602 12.1231 

Passività finanziarie 

Obbligazioni (384 065) (3.841) 1.199 (3841) 1.199 

Finanziamenti (Debiti verso banche) (4.483.600) (44.836) 11.216 (44.836) 11.216 

Finanziamenti (scoperti di c/c) (4.925) (49) 49 (49) 49 

Finanziamenti (vs controllate) 

Altre passività finanziarie (135.505) (1.355) 436 (1.355) 436 

Variabilità al 31 dicembre 2013 8.082.618 84.035 (72.161) 42.170 (20.4921 
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Nel dettaglio, nell'ambito delle Attività finanziarie, il rischio di interesse sui flussi finanziari riguarda principalmente: 
• l'attività di impiego della liquidità proveniente dalla raccolta su conti correnti postali della Pubblica Amministrazione im

piegata dalla Capogruppo presso il MEF, per un valore di 5.467.139 migliaia di euro; 1ìtoli di Stato a reddito fisso dete
nuti dalla Capogruppo sia a tasso variabile, per un nominale complessivo di 970.000 migliaia di euro, sia a tasso fisso, 
ricondotti a posizioni a tasso variabile attraverso la stipula di contratti derivati di fair value hedge per un nominale com
plessivo di 795.000 migliaia di euro; rileva altresì un titolo della Repubblica Italiana del valore nominale di 100.000 mi
gliaia di euro con rendimento legato all'inflazione, oggetto di copertura di fair value hedge; 

• una quota del portafoglio titoli detenuti dal Gruppo Poste Vita per un nominale complessivo di 6.019.455 migliaia di euro; 
• i crediti di complessivi 946.097 migliaia di euro per depositi in garanzia prestati come collateral di passività per strumen

ti finanziari derivati. 

Nell'ambito delle Disponibilità liquide, il rischio di tasso dì interesse sui flussi finanziari riguarda principalmente le som
me depositate dalla Capogruppo presso il MEF sul conto operativo cd conto Buffer. 

Rischio di tasso di inflazione sui flussi finanziari 

Di seguito, l'esito dell'analisi di sensitività al rischio di inflazione sui flussi finanziari, effettuata al 31 dicembre 2014 sulle 
posizioni del Gruppo. 

Poste Italiane - Rischio di tasso di inflazione sui flussi finanziari 

Data di riferimento dell'analisi 

Effetti 2014 

Attività finanziarie 
Investimenti disponibili per la vendita 7.423.300 8.510.511 279.831 (279 8251 271.572 (271.5721 8.259 (8.2521 
litoli a reddito fisso 7.423.300 8.510.511 279.831 (279.8251 271.572 (271.572) 8.259 (8.252) 

Variabilità al 31 dicembre 2014 7.423.300 8.510.511 279.831 (279,825) 271.572 (271.572) 8.259 (8.252) ... 

Effetti 2013 

Attività finanziarie 
Investimenti disponibili per la vendita 6.135.700 6.617.206 246.707 (2466261 240.120 (240 1201 6.587 16506) 
litoli a reddito fisso 6.135.700 6.617.206 246.707 (2466261 240.120 (240 1201 6.587 16.5061 

Variabilità al 31 dicembre 2013 6.135.700 6.617.206 246.707 (246.626) 240.120 (240.120) 6.587 (6.506) 

Al 31 dicembre 2014, il rischio di tasso di inflazione sui flussi finanziari riguarda i Titoli di Stato indicizzati all'inflazione. che non 
sono stati oggetto di copertura di cash flow hedge, per un nominale complessivo di 7 423.300 migliaia di euro, di cui 4.913.300 
migliaia di euro detenuti dal Gruppo Poste Vita e 2.510.000 migliaia di euro detenuti dal Patrimonio BancoPosta. 
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Rischio prezzo 

Attiene a quelle poste finanziarie attive che nei programmi della Società sono "disponibili per la vendita" ovvero "detenu· 
te a fini di negoziazione", nonché a taluni strumenti finanziari derivati le cui fluttuazioni di valore sono rilevate nel Conto 
economico. Ai fini della presente analisi d1 sensitività sono state prese in considerazione le principali posizioni che sono 
potenzialmente esposte alle maggiori fluttuazioni di valore, escludendo talune voci per le quali non esiste un mercato at· 
tivo. I valori iscritti 1n bilancio al 31 dicembre 2014 sono stati sottoposti a uno stress di variabilità calcolato con riferimen· 
to alle volatilità storiche rilevate nell'esercizio, considerate rappresentative delle possibili variazioni di mercato. Di seguito, 
l'esito dell'analisi di sensitività al rischio d1 prezzo, effettuata al 31 dicembre 2014 sulle posizioni della Società. 

Poste Italiane ·Rischio prezzo 

di 
Patrimonio netto 

al lordo 
Espooìzìone delle im1:1oste 

Data riferimento dell'analisi al rischio +Voi -Voi +Voi -Vol +Voi 

Effetti 2014 
Attività finanziarie BancoPosta 
Investimenti disponibili per la vendita 56.313 13.642 (13.6421 13.642 (13 6421 

Azioni 56.313 13.642 (13 6421 13.642 (13 6421 

Attività finanziarie 
Investimenti disponibili per la vendita 5.612 632 (6321 632 (6321 

Altri investimenti 5.612 632 (6321 632 (6321 

Variabilità al 31 dicembre 2014 61.925 14.273 (14.273) 14.273 (14.273) 

Effetti 2013 
Attività finanziarie BancoPosta 
Investimenti disponibili per la vendita 47.295 8.775 (8.7751 8.775 (8 7751 

Azioni 47.295 8.775 (8.7751 8.775 (8 7751 

Attività finanziarie 
Investimenti disponibili per la vendita 5.002 564 (5641 564 1564) 

Altri investimenti 5.002 564 (5641 564 1564) 

Variabilità al 31 dicembre 2013 52.297 9.340 (9.340) 9.340 (9.340) 

Gli Investimenti disponibili per la vendita che rilevano al rischio in commento riguardano prevalentemente la posizione 

in titoli azionari. 

Al 31 dicembre 2014, le posizioni che rilevano al rischio in commento si riferiscono a: 
• titoli azionari detenuti dal Patrimonio BancoPosta, costituiti per 53.958 migliaia di euro dalle azioni di Classe B della Ma· 

sterCard Incorporateci e per 2.355 migliaia di euro dalle azioni di Classe C della Visa Incorporateci. Ai fini dell'analisi di 
sensitivity, ai titoli presenti in portafoglio è stato associato il corrispondente valore delle azioni Classe A tenuto conto 

della volatilità delle azioni quotate presso il NYSE; 
• quote di fondi comuni di investimento detenute del Patrimonio non destinato, tra gli Altri investimenti, per 5.612 miglia

ia di euro. 
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Rischio valuta 

L'analisi di sensitività svolta tiene conto delle posizioni in valuta più significative, ipotizzando uno scenario di stress deter
minato dai livelli di volatilità del tasso di cambio per ciascuna posizione valutaria. In particolare, è stata applicata una varia
zione del tasso di cambio pari alla volatilità verificatasi nell'esercizio, considerata rappresentativa delle possibili variazioni 
di mercato. 

Al 31 dicembre 2014, le posizioni più significative sono quelle denominate, rispettivamente, in Dollari USA e in Diritti Spe
ciali di Prelievo. Di seguito, l'esito dell'analisi di sensitività al rischio valuta, effettuata al 31 dicembre 2014 sulle posizioni 
della Società. 

Poste Italiane Rischio valuta USO 

Data di riferimento dell'analisi 

Effetti 2014 
Attività finanziarie BancoPosta 
Investimenti disponibili per la vendita 

Azioni 

lltoli a reddito fisso 

Variabilità al 31 dicembre 2014 

Effetti 2013 
Attività finanziarie BancoPosta 
Investimenti disponibili per la vendita 

Azioni 
lltoli a reddito fisso 

68.370 

68.370 

68.370 

65226 

65.226 

-- Jì!j_,226 

56.313 3.520 13 520) 

56.313 3.520 13.520) 

56.313 3.520 (3.5201 

47.295 3.500 (3500) 

47.295 3.500 (3.500) 

47.295 3.500 rn,?()<lJ 

Il rischio indicato riguarda i titoli azionari denominati in Dollari USA. 

Poste Italiane - Rischio valuta DSP 

Data di riterimentò dell'analisi 

Effetti 2014 

Attività correnti in DSP 

Passività correnti in DSP 

Variabilità ai 31 dicembre 2014 
' ' .. ·-" . ,,. " . 

Effetti 2013 

Attività correnti in DSP 

Passività correnti in DSP 

Variabilità al 31 dicembre 2013 

61.193 73.022 

(65 695) (78395) 

(4.502) (5.373) 
--

62.128 69.376 

(62 827) (70157) 

(7Q()L_ ____ (781) 

2.171 (2 171) 

(2 331) 2.331 

- (160) 160 

2.598 (2.598) 

(2 627) 2.627 

(29) 29 

3.520 (3 520) 

3.520 (3 520) 

3.520 (3.520) 

3.500 (3 500) 

3.500 (3 500) 

-•<•<••••M.o<-•••-•••••••••••••••-
,,,,,,,,,}_,!_;()(),,,, 

Riserve di 

·- ·- ... 
+Voi -Voi +Val "Voi 

260gg 26()gg 260gg 

2.171 (2171) 

(2 331) 2.331 

(160) 160 

2.598 (2.598) 

(2 627) 2.627 

(29) 29 



- 605 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 353 

Il rischio indicato riguarda la posizione commerciale netta in DSP, valuta sintetica determinata dalla media ponderata dei 
tassi di cambio di quattro valute principali (Euro, Dollaro USA, Sterlina Britannica, Yen Giapponese) e utilizzata a livello 
mondiale per il regolamento delle posizioni commerciali tra Operatori Postali. 

Rischio di tasso di interesse sul fair value 

Riguarda principalmente gli effetti delle variazioni dei tassi di mercato sul prezzo degli strumenti finanziari a tasso fisso o 
ricondotti a tasso fisso mediante operazioni di copertura di cash flow hedge e, in via residuale, gli effetti delle variazioni 
dei tassi di mercato sulla componente fissa (spreac!J degli strumenti finanziari a tasso variabile o ricondotti a tasso variabi
le mediante operazioni di copertura di fair value hedge. Tali effetti risultano tanto più significativi quanto maggiore è la du

ration del portafoglio. 

La sensitività al rischio di tasso delle posizioni interessate è calcolata, coerentemente con il passato, in conseguenza di 

un ipotetico shift parallelo della curva dei tassi di mercato di +/-100 bps. Le misure di sensitività 1nd1cate dall'analisi svol

ta offrono un riferimento di base utilizzabile per apprezzare le potenziali variazioni del fair value, in caso di maggiori oscil

lazioni dei tassi di interesse. 

Di seguito, l'esito dell'analisi di sensitività al rischio di interesse sul fair value, effettuata al 31 dicembre 2014 sulle posi
zioni della Società. 

Poste Italiane - Rischio di tasso di interesse sul fair vafue 

Riserve di 

Delta valore 
Data di riferimento dell'analisi Nominale Fairvalue o/100bps +100bps -100bps +100bps 

Effetti 2014 

Att1v1tà finanziarie BancoPosta 

Investimenti disponibili per la vendita 23.941.200 28.750.973 (1013 797) 206.007 11.013.797) 206.007 

Titoli a reddito fisso 23.941.200 28.750.973 (1013 7971 206.007 11.013.797) 206.007 

Attività finanziarie 

Investimenti disponibili per la vendita 500.000 569.227 12.669) 17.320) 12.669) 17.320) 

Titoli a reddito fisso 500.000 569.227 12.669) 17.320) 12.669) 17.320) 

Passività finanziarie 

Strumenti finanziari derivati (50.000) (6.647) 3.622 14.876) 3.622 (4.876) 

Fair value rilevato a CE (50.000) (6.6471 3.622 14.876) 3.622 (4.876) 

Variabilità al 31 dicembre 2014 24.391.200 29.313.553 (1.012.844) 193.812 3.622 (1.016.466) 198.687 .. 

Effetti 2013 

Attività finanziarie BancoPosta 

Investimenti disponibili per la vendita 22.807. 100 24.373.703 11.069.5611 1.110.135 11.069.56111.110.135 

Titoli a reddito fisso 22.807.100 24.373.703 11.069.561) 1.110.135 11.069.56111.110.135 

Attività finanziarie 

Investimenti disponibili per la vendita 650.000 675.895 12.983) 2.827 12.9831 2.827 

Tìtol i a reddito fisso 650.000 675.895 12.9831 2.827 12.9831 2.827 

Passività finanziarie 

Strumenti finanziari derivati (50.000) 13371 2.308 13573) 2.308 (35731 

Fair value rilevato a CE (50.000) 13371 2.308 13573) 2.308 (3 5731 

Y!!r@bilità al 2013 23.407.100_. ___ 25.049.261 I 1.070.23f?l__1_1Q9,389 2.308 112.962 
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Tra gli Investimenti disponibili per la vendita. il rischio di tasso di interesse sul fair value riguarda principalmente: 
• lìtoli di Stato a reddito fisso detenuti dal Patrimonio BancoPosta per 28.750.973 migliaia di euro. costituiti da: titoli a tas

so fisso per 13.470.067 migliaia di euro. titoli a tasso variabile ricondotti a posizioni di tasso fisso mediante asset swap 
di cash flow hedge per 2.102 670 migliaia di euro. titoli a tasso variabile per 3.887.643 migliaia di euro (di cui 2.908.707 
migliaia di euro indicizzati all'inflazione e CCTeu per 978.936 migliaia di euro). titoli a tasso fisso o variabile ricondotti a 
posizioni a tasso variabile mediante contratti derivati di fair value hedge per 9.290.593 migliaia di euro. 

• Investimenti relativi al Patrimonio non destinato per 569.227 migliaia di euro. 

Nell'ambito delle Passività finanziarie. il rischio in commento riguarda il fair value negativo di 6.647 migliaia di euro del
lo strumento finanziario derivato stipulato a protezione dei flussi finanziari relativi al prestito obbligazionario del valore no
minale di 50 milioni di euro emesso nel 2013 (nota 4. tab. A6.4). 

Con riferimento all'esposizione al rischio di tasso dovuta alla durata media finanziaria dei portafogli. nel corso del 2014, la 
duration degli impieghi complessivi BancoPosta è passata da 5, 1 a 5.2 anni per effetto principalmente della diminuzione 
dei tassi di interesse. 

Rischio 

La sensitività del valore del portafoglio dei lìtoli di Stato al rischio creditizio della Repubblica Italiana risulta significativa
mente superiore a quella riferita al movimento dei tassi cd risk free. Tale situazione ha origine. in parte, dal fatto che la va
riazione dello spread creditizio influenza anche il valore dei titoli a tasso variabile e, soprattutto. dal fatto che per tale fat
tore di rischio non sono in essere politiche di copertura attraverso derivati, che invece sono state adottate dalla Società 
per la componente di tasso "puro". Ciò implica che, nel caso di incremento dei rendimenti derivanti dalla sola componen
te "tassi di interesse", le minusvalenze potenziali sui titoli a tasso fisso trovano una compensazione dall'aumento di valo
re degli IRS di copertura (strategia di fair value hedge). Qualora invece l'incremento dei tassi derivi dall'aumento del cre
dit spread della Repubblica Italiana. le minusvalenze sui lìtoli di Stato non trovano compensazione in movimenti opposti 
di altre esposizioni. 
Nel corso dell'esercizio 2014. i differenziali di rendimento rispetto al Bundtedesco (cd spread) dei Titoli di Stato di molti 
Paesi europei, tra cui anche l'Italia, hanno evidenziato un trend decrescente. Tali movimenti hanno condotto lo spread, per 
i titoli italiani a dieci anni. a un valore di 138 bps al 31 dicembre 2014 (217 bps al 31 dicembre 2013). Il progressivo mi
glioramento del merito creditizio percepito dal mercato della Repubblica Italiana nel corso dell'esercizio 2014 ha influenza
to positivamente il prezzo dei Titoli di Stato generando, per quelli classificati nel portafoglio Available for Sale della Socie
tà, differenze positive da valutazione, in parte realizzate. 

La sensitività allo spread è calcolata applicando uno shift di +/-100 bps al fattore di rischio che influenza le diverse tipolo

gie di titoli in portafoglio rappresentato dalla curva dei rendimenti dei titoli governativi italiani. 

Oltre che con l'analisi di sensitività sopra menzionata. la Società monitora il rischio spread mediante il calcolo della mas
sima perdita potenziale (VaR - Value at Risk) stimata su basi statistiche con un orizzonte temporale di 1 giorno e un livel
lo di confidenza del 99%. L'analisi effettuata tramite il VaR tiene in considerazione la variabilità del fattore di rischio (spread) 
che storicamente si è manifestata. non limitando l'analisi a uno shìft parallelo di tutta la curva. 
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Di seguito, l'esito dell'analisi di sensitività al rischio Paese, effettuata al 31 dicembre 2014 sulle posizioni della Società. 

Poste Italiane - Rischio sul fair vafue 

Data dì riferì mento delr analisi 

Effetti 2014 

Attività finanziarie BancoPosta 23.941.200 28.750.973 12.122.183) 2.384.085 12.122.183) 2.384.085 

Investimenti disponibili per la vendita 

Governativi 23.941.200 28.750.973 (2.122.183) 2.384.085 12.122.183) 2.384.085 

Attività finanziarie 500.000 569.227 (26327) 26.910 (26 327) 26.910 

Investimenti disponibili per la vendita 

Governativi 500.000 569.227 (26327) 26.910 (26327) 26.910 

Variabilità al 31 dicembre 2014 24.441.200 29.320.200 12.148.5101 2.410.995 (2.148.510) 2.410.995 

Effetti 2013 

Attività finanziarie BancoPosta 22 807.100 24.373.703 (1585 709) 1766 265 (1.585.709) 1 766.265 

Investimenti disponibili per la vendita 

Governativi 22 807.100 24.373.703 (1.585 709) 1766 265 11.585. 709) 1.766 265 

Attività finanziarie 650.000 675.895 (28.336) 29.934 (28.336) 29.934 

Investimenti disponibili per la vendita 

Governativi 650.000 675.895 (28.336) 29.934 (28.336) 29.934 

al 31 dicembre 2013 23.457.100 25.049.598 11.614.0461 1.796.199 (1.614.046) 1.796.199 
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Di seguito, i valori della massima perdita potenziale, computata al 31 dicembre 2014 sulle posizioni della Società. 

Poste italiane - Analisi di VaR 

Data di riferimento dell'analisi Nominale Fair value 

Effetti 2014 
Attività finanziarie BancoPosta 23.941.200 28.750.973 237.911 

Investimenti disponibili per la vendita 

Governativi 23.941.200 28.750.973 237.911 

Attività finanziarie 500.000 569.227 2.473 

Investimenti disponibili per la vendita 

Governativi 500.000 569.227 2.473 

Variabilità al 31 dicembre 2014 24.441.200 29.320.200 240.415 

Effetti 2013 
Attività finanziarie BancoPosta 22.807.100 24.373.703 135.518 

Investimenti disponibili per la vendita 

Governativi 22.807.100 24.373.703 135.518 

Attività finanziarie 650.000 675.895 2549 

Investimenti disponibili per la vendita 

Governativi 650.000 675.895 2.549 

Variabilità al 31 dicembre 2013 23.457.100 25.049.598 138.061 -- . 

Al 31 dicembre 2014 si rilevano perdite potenziali massime per gli investimenti disponibili per la vendita di 237.911 miglia
ia di euro per il solo rischio spread (135.518 migliaia di euro al 31 dicembre 2013), nell'ambito delle Attività finanziarie 
del Patrimonio BancoPosta, e di 2.473 migliaia di euro per il solo rischio spread (2.549 migliaia di euro al 31 dicembre 
2013). nell'ambito delle Attività finanziarie del Patrimonio non destinato. 

Poste Italiane SpA effettua il calcolo del VaR su investimenti disponibili per la vendita e strumenti derivati, anche tenendo 
in considerazione congiuntamente il rischio di tasso di interesse sul fair value e il rischio spread (anche in tal caso, il cal
colo del VaR è stimato su basi statistiche con un orizzonte temporale di 1 giorno e un livello di confidenza del 99%). In tal 
caso: 
• nell'ambito delle Attività finanziarie del Patrimonio BancoPosta, al 31 dicembre 2014 si rilevano perdite potenziali mas

sime per gli investimenti disponibili per la vendita di 215.830 migliaia di euro per il rischio di tasso di interesse sul fair 
value e il rischio spread (138.098 migliaia di euro al 31 dicembre 2013). L'aumento del VaR rispetto al 31 dicembre 2013 
risente dell'aumento della duration dei titoli in portafoglio che determina l'aumento della componente di VaR relativa al
lo spread; 

• nell'ambito delle Attività finanziarie del Patrimonio non destinato, al 31 dicembre 2014 si rilevano perdite potenzia
li massime per gli investimenti disponibili per la vendita di 2.426 migliaia di euro per il rischio di tasso di interesse sul 
fair value e il rischio spread (2.557 migliaia di euro al 31 dicembre 2013); il Value at Risk risulta allineato al valore regi
strato nel 2013. 
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Rischio di credito 

Attiene a tutte le poste dell'Attivo patrimoniale, a eccezione degli investimenti in azioni e in quote di fondi comuni. 

Il rischio di credito è complessivamente presidiato attraverso: 
• limiti di rating per emittente/controparte, suddivisi in base alla tipologia di strumento; 
• limiti di concentrazione per emittente/controparte; 
• monitoraggio delle variazioni di rating delle controparti_ 

Nel corso dell'esercizio 2014, l'attività di revisione dei rating espressi dalle principali agenzie non ha comportato variazio
ni del rating medio ponderato delle esposizioni della Società che, per le posizioni diverse da quelle nei confronti dello Sta
to italiano, al 31 dicembre 2014 è pari ad A3, invariato rispetto al 31 dicembre 2013_ 

Per ciascuna classe di Attività finanziarie soggetta al rischio in commento, si riporta l'esposizione della Società al 31 di
cembre 2014_ Nell'esposizione si fa riferimento alle classi di merito creditizio stabilite dall'agenzia Moody's. 

Poste Italiane - Rischio di credito Attività finanziarie BancoPosta 

Saldo al 31/12/14 

daAaa A1 da Ba1 da Aaa 
aAa3 a Notrated aAa3 Totale 

Finanziamenti e crediti 112.549 6.869.844 348.491 7.330.885 6.414.392 413.786 6.828.178 

Crediti 112.549 6.869.844 348.491 7.330.885 6.414.392 413.786 6.828.178 
Investimenti detenuti 
fino a scadenza 14.099.685 14.099.685 15.221.162 15.221.162 

Titoli a reddito fisso 14.099.685 14.099.685 15.221.162 15.221.162 

Investimenti disponibili 
per la vendita 28.750.973 28.750.973 24.373.703 24.373.703 

Titoli a reddito fisso 28.750.973 28.750.973 24.373.703 24.373.703 

Strumenti finanziari derivati 4.253 44.348 48.601 32.087 32.087 

Cash ffow hedging 4.253 44.348 48.601 31.691 31.691 

Fair value hedging 396 396 
Fair value vs Conto economico 

Totale 116.802 49.764.850 348.491 50.230.144 46.041.344 1113.786 116.455.130 
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Poste Italiane - Rischio di credito Attività finanziarie 

da Aaa 
a Aa3 Totale 

Finanziamenti e crediti 171.239 1.000.691 1.171.930 254.482 995.724 1.250.206 
Finanziamenti 991.542 991.542 983 019 983.019 
Crediti 171.239 9.149 180.388 254.482 12.705 267.187 

Investimenti detenuti fino a scadenza 

Titoli a reddito fisso 
Investimenti disponibili per la vendita 569.227 569.227 675.895 675.895 

Titoli a reddito fisso 569.227 569.227 675.895 675.895 
Strumenti finanziari derivati 

Cash flow hedgmg 

Fair value hedging 

Fair value vs Conto economico 

Totale 740.466 1.000.691 1.741.157 930.377 995.724 1.926.101 

A presidio del rischio di credito in operazioni derivate, in particolare, sono previsti idonei limiti di rating e di concentra
zione per gruppo/controparte. Inoltre, nell'ambito del Patrimonio BancoPosta per i contratti di interest rate e asset swap 
è previsto l'ottenimento di depositi in garanzia (col!ateral previsti da Credit Support Annex). La quantificazione e il mo
nitoraggio delle esposizioni avvengono applicando il metodo del "valore di mercato" previsto dal Regolamento (UE) n. 
575/2013 (Basilea 3) 

Per ciascuna classe di Crediti commerciali viene di seguito rappresentata l'esposizione al rischio di credito della Società 
al 31 dicembre 2014. 

Poste Italiane - Rischio su Crediti commerciali 

Descrizione bilancio analitico bilancio analitico 

Crediti verso Controllanti 1.148.857 (165 688) 1.054.307 (50.0541 

Cassa Depositi e Prestiti 901.118 893.418 

Pubblico 608.378 (102 6781 596.068 (100.5941 

Privato 381.714 (193 7621 433.717 (175.5181 

Crediti verso imprese controllate 259.01 o 256.359 

Corrispondenti esteri 188.777 (257) 190.248 (2571 

Crediti verso imprese collegate 4.119 

Totale 3.487.854 3.428.236 

cui !_Qtale _!',(:_él.duto __ 
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In relazione ai ricavi e crediti verso lo Stato, la natura della clientela, la struttura dei ricavi e la modalità degli incassi sono 
tali da limitare la rischiosità del portafoglio clienti commerciali. Tuttavia, come anche illustrato nella nota 2.3, talune attivi
tà della Società, regolamentate da disposizioni di legge e da appositi contratti e convenzioni, il cui rinnovo risulta talora di 
particolare complessità (per es. Servizio Universale, riduzioni tariffarie concesse per campagne elettorali), prevedono il par
ziale rimborso degli oneri sostenuti da parte della Pubblica Amministrazione non sempre associato alla contestuale dispo
nibilità di risorse nel Bilancio dello Stato. 

Tutti i crediti sono oggetto di attività di monitoraggio e di reporting a supporto delle azioni di sollecito e incasso. 

Per ciascuna classe di Altri crediti e attività viene di seguito rappresentata l'esposizione al rischio di credito della Socie
tà al 31 dicembre 2014. 

Poste Italiane - Rischio su Altri crediti e attività 

Crediti per sostituto d'imposta 1.115.742 880.111 

Credito vs azionista annullamento Dee. CE 16/07/2008 535.000 

Crediti verso il personale per accordi CTD 253.985 15.876) 292.058 (5 913) 

Crediti diversi 203.142 149.149) 180.782 (45 133) 

Crediti per interessi attivi su rimborso IRES 69.498 58.856 

Ratei e risconti attivi di natura commerciale e altre attività 6.569 12.632 

Crediti tributari 9.177 7.677 

Crediti verso imprese controllate 1.817 1.242 

Totale 2.194.930 

di cui totale scaduto 47.470 31.189 
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Infine, con riferimento alle attività finanziarie, di seguito si riportano le informazioni riguardo l'esposizione al debito sovra
no80 di Poste Italiane SpA al 31 dicembre 2014, ai sensi della Comunicazione n. DEM/11070007 del 28 luglio 2011 di at
tuazione del documento n. 2011/266 pubblicato dall'ESMA e successive integrazioni, con l'evidenza del valore nominale, 
valore contabile e fair value per ogni tipologia di portafoglio. 

Poste Italiane in titoli 

Attività finanziarie BancoPosta 

Italia 
Investimenti posseduti sino a scadenza 

Attività finanziarie disponibili per la vendita 

Attività finanziarie a fair value rilevato a CE 

Attività finanziarie 

Italia 

Investimenti posseduti sino a scadenza 

Attività finanziarie disponibili per la vendita 

Attività finanziarie a fair value rilevato a CE 

Totale 

debito sovrano 

Valore Valore di 
nominale bilancio 

Valore di 
mercato 

Valore 
nomìnele 

37.748.750 42.850.658 45.014.385 37.720.650 39.594.865 40.387.486 

13.807.550 14.099.685 16.263.412 14.913.550 15.221.162 16.013.783 

23.941.200 28.750.973 28.750.973 22.807.100 24.373.703 24.373.703 

500.000 569.227 569.227 650.000 675.895 675.895 

500.000 569.227 569.227 650.000 675.895 675.895 

38.248.750 43.419.885 45.583.612 38.370.650 40.270.760 41.063.381 

Le caratteristiche operative della Società, riferibili in particolare all'attività di investimento del BancoPosta, determinano una 
rilevante concentrazione nei confronti dello Stato italiano, riconducibile essenzialmente ai depositi presso il MEF e al por
tafoglio investito interamente in Titoli di Stato italiani. 

Rischio di 

La Società applica una politica finanziaria mirata a minimizzare il rischio di incorrere in difficoltà nel reperire fondi, a condi
zioni di mercato, per far fronte agli impegni iscritti nel passivo, attraverso: 
• la diversificazione delle forme di finanziamento a breve e a lungo termine e delle controparti; 
• la disponibilità di linee di credito rilevanti in termini di ammontare e numero di banche affidanti; 
• la distribuzione graduale e omogenea nel tempo delle scadenze della provvista a medio e lungo termine; 
• l'adozione di modelli di analisi preposti al monitoraggio delle scadenze dell'attivo e del passivo. 

80. Per "debito sovrano" sì intendono i titoli obbligazionari emessi dai governi centrali e locali e dagli enti governativi, nonché i prestiti erogati agli stessi. 
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Di seguito si riporta il raffronto tra passività e attività della Società in essere al 31 dicembre 2014. 

Poste Italiane - Rischio di - Passivo 

31/12/13 
Entro fra Oltre Entro e Oltre 

Descrizione l'esercizio 5armi l'esercizio anni 5 anni Totale 

Passività finanziarie BancoPosta 

Debiti per conti correnti postali 17.089.556 7.540.843 16.725.833 41.356.232 15.593.489 7.752.344 19.257.650 42.603.483 

Finanziamenti 4.143.245 1.519.531 5.662.775 1.160.603 3.790.228 4.950.831 

Altre passività finanziarie 2.347.314 2.347.314 2.175.583 2.175.583 

Passività finanziarie 2.269.046 1.240.597 58.070 3.567.713 1.350.187 1.104.401 264.487 2.719.075 

Debiti commerciali 1.222.090 1222 090 1.313.997 1.313.997 

Altre passività 1.434.964 673.994 38.998 2.147.956 1.632.261 449.711 43.261 2.125.233 

Totale Passivo 28.506.215 10.974.965 16.822.901 56.304.080 23.226.120 13.096.684 19.565.398 55.888.202 . .. 

Nella tabella che precede, i flussi di cassa previsti in uscita sono distinti per scadenza e i debiti per conti correnti postali 
rappresentati in base al modello statistico/econometrico dell'andamento previsionale e prudenziale di persistenza delle 
masse raccolte. I rimborsi in linea capitale, al relativo valore nominale, sono aumentati degli interessi calcolati, ove appli
cabile, in base alla curva dei tassi di interesse al 31 dicembre 2014. 

Poste Italiane SpA Rischio di - Attivo 

Entro Oltre 
l'esercizio 5 anni 5 anni Totale resercizìo 5 Totale 

Anività finanziarie BancoPosta 

Depositi presso il MEF 5.467.139 5.467.139 5.078.026 5.078.026 

I nvestiment1 in titoli 4.861.902 15.456.709 31.555.759 51.874.370 3.543.519 15.613.017 33.149.067 52.305.603 

Altri crediti finanziari 1.863.746 1.863.746 1.750.152 1.750.152 

Anività finanziarie 658.575 240.891 1.149.874 2.049.340 881.118 369.434 1.144.132 2.394.684 

Crediti commerciali 3.437.589 53.916 3.491.505 3.332.785 104.716 3.437.501 

Altri crediti e attività 1.464.208 675.290 98.187 2.237.685 880.581 484.578 120.109 1.485.268 

Cassa e depositi BancoPosta 2.873.043 2.873.043 3.079.693 3.079.693 

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 985.536 985.536 587.652 587.652 

Totale Attivo 21.611.738 16.426.806 32.803.820 70.842.363 .. J9.133 .. 526 16.571.745 34.413.308 70.118.579 

Con riferimento alle attività, i flussi di cassa in entrata sono distinti per scadenza, esposti al loro valore nominale e aumen
tati, ove applicabile, dei principali interessi da incassare. Gli impieghi in titoli a reddito fisso sono rappresentati in base ai 
flussi di cassa attesi, composti dal valore di rimborso dei titoli in portafoglio e dalle relative cedole di interesse alle diver
se scadenze. 

Nell'analisi in commento, per l'attività specifica del Patrimonio BancoPosta, il rischio di liquidità è riconducibile all'impiego 
in titoli eurogovernativi della raccolta in conti correnti. Il rischio eventuale può derivare da un disallineamento (o mismatch) 
fra le scadenze degli investimenti in titoli e quelle contrattuali (a vista) delle passività in conti correnti, tale da non consen-
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tire il fisiologico soddisfacimento delle obbligazioni verso i correntisti. leventuale mismatch fra attività e passività viene 
monitorato mediante il raffronto tra lo scadenzario delle attività e il modello statistico, che delinea le caratteristiche com

portamentali di ammortamento della raccolta in conti correnti postali secondo i diversi livelli di probabilità di accadimento 
e che ne ipotizza il progressivo completo riscatto entro un arco temporale d1 venti anni per la clientela privata e di cinque 
anni per la clientela Pubblica Amministrazione. Al 31 dicembre 2014, si evidenzia un sostanziale allineamento, secondo quan
to previsto dalle specifiche linee guida interne in materia, tra le scadenze degli impieghi in titoli eurogovernativi e il mo
dello di portafoglio di replica approvato dal Consiglio di Amministrazione della Società. 

Inoltre, ai fini di una corretta valutazione del rischio di liquidità del Patrimonio BancoPosta, è opportuno tener conto che 

gli impieghi costituiti in "titoli eurogovernativi", se non vincolati, possono essere assimilati ad Attività Prontamente Liqui

dabili (APL); nello specifico, tali titoli sono utilizzabili come collateral nell'ambito di operazioni interbancarie di Pronti con

tro termine di finanziamento 

Ulteriori informazioni sul rischio di liquidità 
La situazione finanziaria d1 Poste Italiane SpA al 31 dicembre 2014 è solida ed equilibrata, sufficientemente protetta da 
eventuali rischi di liquidità e di rifinanziamento. Il debito complessivo è prevalentemente a medio/lungo termine, tranne gli 
utilizzi delle linee a breve e le operazioni ordinarie di Pronti contro termine. Le linee di credito e i finanziamenti a medio e 
lungo termine in essere al 31 dicembre 2014 sono commisurati a coprire le esigenze finanziarie previste. Per il dettaglio 
sulle linee di credito disponibili e utilizzate al 31 dicembre 2014, si rimanda alla nota 4.3, par. B7. 

Rischio di tasso di interesse sui flussi finanziari 

Riguarda gli effetti delle variazioni dei tassi di mercato sul conseguimento di flussi finanziari derivanti da titoli a tasso va
riabile o resi tali per effetto di operazioni di fair va/ue hedge. L'analisi di sensitività al rischio di tasso dei flussi finanziari 
prodotti dagli strumenti interessati è effettuata ipotizzando uno shift parallelo della curva dei tassi di mercato di +/-100 bps. 
Di seguito, l'esito dell'analisi di sensitività al rischio di interesse sui flussi finanziari, effettuata al 31 dicembre 2014 sulle 
posizioni della Societè. 
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Poste Italiane - Rischio di tasso di interesse sui flussi fìnanziari 

Risultato 

Data dell'analisi 

Effetti 2014 

Attività finanziarie BancoPosta 
Crediti verso il MEF 5.467.139 54.671 (54 671) 54.671 (54.671) 
Altri crediti finanziari 891.647 8.916 12.586) 8.916 12.586) 
Titoli a reddito fisso 1.490.000 14.900 14 781) 14.900 14.781) 

Attività finanziarie 
Finanziamenti 912.480 9.125 19125) 9.125 19.125) 
Altri crediti finanziari 54.450 545 1158) 545 (158) 
Titoli a reddito fisso 375.000 3.750 11.203) 3.750 11.203) 

Cassa e depositi BancoPosta 
Depositi bancari 4.080 41 (3) 41 (3) 

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 
Depositi presso il MEF 933.566 9.336 1467) 9.336 (467) 
Depositi bancari 35.291 353 1353) 353 (353) 

Passività finanziarie BancoPosta 
Finanziamenti/(Debiti verso banche) 12.899.944) 
Altre passività finanziarie (33.737) 1337) 98 (337) 98 

Passività finanziarie 
Finanziamenti/(Debiti verso banche) 
Finanziamenti lvs controllate) (887.384) (8874) 8.874 (8.874) 8.874 
Altre passività finanziarie (3090) 131) 9 (31) 9 

Variabilità al 31 dicembre 2014 6.339.498 92.395 (64.367) 92.395 (64.3671 

Effetti 2013 

Attività finanziarie BancoPosta 
Crediti verso il MEF 5.078.026 50.780 (50 780) 50.780 (50 780) 
Altri crediti finanziari 344.365 3.444 1620) 3.444 1620) 
Titoli a reddito fisso 1.700.000 17.000 (5.428) 17.000 (5428) 

Attività finanziarie 
Finanziamenti 975.755 9.758 (9 758) 9.758 19 758) 
Altri crediti finanziari 29.595 296 153) 296 (53) 
Titoli a reddito fisso 375.000 3.750 (1 197) 3.750 (1.197) 

Cassa e depositi BancoPosta 
Depositi bancari 9.653 97 (97) 97 (97) 

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 
Depositi presso il MEF 529.414 5.294 (1 324) 5.294 (1 324) 
Depositi bancari 40.263 403 1403) 403 1403) 

Passività finanziarie BancoPosta 
Finanziamenti/(Debiti verso banche) (4.200 000) (42.000) 10.500 (42 000) 10.500 
Altre passività finanziarie (11.086) (111) 111 (111) 111 

Passività finanziarie 
Finanziamenti/(Debiti verso banche) 
Finanziamenti lvs controllate) (306045) (3.060) 3.060 (3 060) 3.060 
Altre passività finanziarie 

Variabilità al 31 dicembre 2013 4.564,940 45.649 (55.988) 45.649 (55.988) 

Nell'ambito delle Attività finanziarie BancoPosta, il rischio di interesse sui flussi finanziari riguarda principalmente: 

• l'attività di impiego della liquidità proveniente dalla raccolta su conti correnti postali della Pubblica Amministrazione im

piegata presso il MEF, per un valore di 5.467.139 migliaia di euro; Titoli di Stato a reddito fisso sia a tasso variabile per 

un nominale complessivo di 970.000 migliaia d1 euro, sia a tasso fisso ricondotti a posizioni a tasso variabile attraverso 
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la stipula di contratti derivati di fair va/ue hedge per un nominale complessivo di 420.000 migliaia di euro; rileva altresì 
un titolo della Repubblica Italiana del valore nominale di 100.000 migliaia di euro con rendimento legato all'inflazione, og
getto di copertura di fair va/ue hedge; 

" il credito di 891.647 migliaia di euro per depositi in garanzia prestati come collateral di passività per strumenti finanziari 
derivati. 

Nell'ambito delle Attività finanziarie, il rischio di interesse sui flussi finanziari riguarda principalmente: 
"finanziamenti nei confronti delle società del Gruppo per 912.480 migliaia di euro; 
• Titoli di Stato a tasso fisso ricondotti a posizioni a tasso variabile attraverso la stipula di contratti derivati di fair value hedge 

per un nominale complessivo di 375.000 migliaia di euro. 

Nell'ambito delle Disponibilità liquide, il rischio di tasso di interesse sui flussi finanziari riguarda principalmente le som
me depositate presso il MEF sul conto operativo cd Buffer (pari a 933.566 migliaia di euro). 

Rischio di tasso di inflazione sui flussi finanziari 

Di seguito, l'esito dell'analisi di sensitività al rischio di inflazione sui flussi finanziari, effettuata al 31 dicembre 2014 sulle 
posizioni della Società. 

Poste Italiane - Rischio di tasso di inflazione sui flussi finanziari 

Data dell'analisì 

Effetti 2014 
Attività finanziarie BancoPosta 

Investimenti disponibili per la vendita 

1itoli a reddito fisso 

Variabilità al 31 dicembre 2014 

Effetti 2013 

Attività finanziarie BancoPosta 

Investimenti disponibili per la vendita 

1itoli a reddito fisso 

Nominale Fair vaiue 

2.510.000 2.908.707 

2.510.000 2.908.707 

2.510.000 2.908.707 

2.525.000 2.742.321 

2.525.000 2.742.321 

Delta 

177 

177 

177 

174 

174 

(171) 

(171) 

(171) 

(170) 

(170) 

Risultato prima 

177 

177 

177 

174 

174 

(171) 

(171) 

(1711 

(170) 

(170) 

Al 31 dicembre 2014, il rischio di tasso di inflazione sui flussi finanziari riguarda i Titoli di Stato indicizzati all'inflazione, che 
non sono stati oggetto di copertura di cash flow hedge, detenuti dal Patrimonio Banco Posta. 
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Rischio 

Informazioni natura qualitativa 
È definibile come il rischio di subire perdite derivanti dall'inadeguatezza o dalla disfunzione di procedure, risorse umane e 
sistemi interni, oppure da eventi esogeni. Rientrano in tale tipologia, tra l'altro, le perdite derivanti da frodi, errori umani, 
interruzioni dell'operatività, indisponibilità dei sistemi, inadempienze contrattuali, catastrofi naturali. Nel rischio operativo è 
compreso il rischio legale. 

Per far fronte a tale tipologia di rischio, il Patrimonio BancoPosta ha formalizzato un framework metodologico e organizza
tivo per l'identificazione, la misurazione e la gestione del rischio operativo connesso ai propri prodotti/processi. 

Il framework descritto, basato su un modello di misurazione integrato (quali/quantitativo), consente il monitoraggio della 
rischiosità finalizzato a una sua sempre più consapevole gestione. 

Informazioni di natura quantitativa 
Alla data del 31 dicembre 2014, gli esiti della mappatura dei rischi condotta secondo il citato framework evidenziano qua
li tipologie di rischio operativo cui i prodotti del Patrimonio BancoPosta risultano esposti: 

T;pologill evento (Evenr 

Esecuzione, gestione e consegna del processo 

Frode esterna 

Clientela, prodotti e prassi operative 

Frode interna 

Rapporto di impiego e di sicurezza sul lavoro 

Interruzioni dell'operatività e disfunzioni dei sistemi 

Danni da eventi esterni 

Totale al 31 dicembre 2014 

tipologie rischio 

183 

48 
35 
31 

8 

8 

4 

317 

Per le tipologie mappate, sono state raccolte e classificate le relative fonti di rischio (perdite interne, perdite esterne, ana
lisi di scenario e indicatori di rischio) al fine di costituire l'input completo per il modello di misurazione integrata. L'attività 
di misurazione sistematica dei rischi mappati ha consentito la prioritizzazione degli interventi di mitigazione e la relativa at
tribuzione al fine di contenerne gli impatti prospettici. 

In ambito BancoPosta, la tipologia di eventi più rilevante in termini di frequenza è rappresentata da perdite derivanti da er
rori o da aspetti di progettazione/strutturazione di processi a supporto dell'erogazione di prodotti/servizi, mentre in termi
ni di impatto è rappresentata dalle frodi (interne ed esterne). 

Anche le Compagnie Poste Vita SpA e Poste Assicura SpA hanno definito e consolidato il proprio framework metodologi
co per l'identificazione, la valutazione e la gestione dei rischi operativi. L'approccio adottato tende a cogliere le specificità 
che caratterizzano i processi e gli eventi di rischio operativo tipici di una compagnia di assicurazione. L'attività di valutazio
ne dell'esposizione ai rischi operativi è di natura quali/quantitativa ed è realizzata tramite un processo strutturato di rileva
zione e di valutazione dei rischi potenziali in termini di frequenza, impatto e di presidi di mitigazione. L'esposizione ai rischi 
risulta nel complesso contenuta anche grazie ai presidi organizzativi e di controllo a mitigazione del rischio. 
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In ambito assicurativo, le tipologie di eventi più numerose per il Gruppo sono quelle relative agli errori nell'esecuzione dei 
processi. 

Rischi assicurativi 

Tale tipologia di rischi emerge come conseguenza della stipula dei contratti assicurativi e delle condizioni previste nei con
tratti stessi (basi tecniche adottate, calcolo del premio, condizioni di riscatto ecc.). 
Con riferimento alla Compagnia Poste Vita SpA, sotto il profilo tecnico, uno dei principali fattori di rischio è quello relativo 
alla mortalità, ossia ogni rischio riconducibile alla aleatorietà della durata di vita degli assicurati. Particolare attenzione è po
sta nella stipula di polizze temporanee caso morte dove le procedure prevedono limiti di assunzione sia sul capitale che sul
l'età dell'assicurato. Sotto il profilo degli importi assicurati "caso morte'', le compagnie assicurative del Gruppo ricorrono a 
coperture riassicurative coerenti con la natura dei prodotti commercializzati e con livelli di conservazione adeguati alla strut
tura patrimoniale delle società. I principali riassicuratori del Gruppo sono caratterizzati da una elevata solidità finanziaria. 
Per i prodotti con capitale sotto rischio positivo, come per esempio la Temporanea Caso Morte, tale rischio ha conseguen
ze negative se le frequenze di decesso che si verificano superano le probabilità di decesso realisticamente valutate (basi 
tecniche di secondo ordine). 
Per i prodotti con capitale sotto rischio negativo, come per esempio le rendite vitalizie, si hanno conseguenze negative quan
do le frequenze di decesso che si verificano risultano inferiori alle probabilità realisticamente valutate (rischio di longevità). 
Ciò premesso, al 31 dicembre 2014, il rischio di mortalità è di modesta rilevanza per il Gruppo, considerate le caratteristi
che dei prodotti offerti. L'unico ambito in cui tale rischio assume una certa rilevanza è quello delle Temporanee Caso Mor
te. Con riferimento a tali prodotti, viene periodicamente effettuato un confronto tra i decessi effettivi e quelli previsti dal
le basi demografiche adottate per il pricing: i primi sono risultati sempre significativamente inferiori ai secondi. Inoltre il ri
schio di mortalità viene mitigato facendo ricorso a coperture riassicurative e, in fase di assunzione, a limiti definiti sia sul 
capitale che sull'età del l'assicurato. 
Anche il rischio di longevità risulta di modesta entità. Infatti, per la generalità dei prodotti assicurativi vita, la probabilità di 
conversione in rendita è molto vicina a zero in quanto l'evidenza storica dimostra che l'opzione di conversione non è sta
ta mai esercitata fino a oggi dagli assicurati. I prodotti pensionistici, in particolare, rappresentano ancora una quota margi
nale delle passività assicurative (circa il 4%1 Per tali prodotti, inoltre, il Gruppo si riserva il diritto, al verificarsi di specifi
che condizioni, di modificare la base demografica e la composizione per sesso utilizzate per il calcolo dei coefficienti di 
conversione in rendita. 
Per quanto riguarda il rischio di pricing, ossia il rischio di subire perdite a causa di una inadeguata tariffazione dei prodotti 
assicurativi venduti, lo stesso può manifestarsi a causa di: 
• scelte inappropriate delle basi tecniche; 
• non corretta valutazione delle opzioni implicite nel prodotto; 
• non corretta valutazione dei parametri per il calcolo dei caricamenti per spese. 

Poiché i prodotti di Poste Vita SpA sono soprattutto rivalutabili di tipologia mista o a vita intera, a carattere prevalentemen
te finanziario, nei casi con tasso tecnico pari a zero, la base tecnica adottata non influisce nel calcolo del premio (e/o del 
capitale assicurato). Il rischio di pricing derivante dalla scelta delle basi tecniche, fatto salvo quanto sopra accennato rela
tivamente ai prodotti di tipo Temporanee Caso Morte, è quasi del tutto assente nel portafoglio di Poste Vita SpA. 

Le opzioni implicite nelle polizze presenti in portafoglio sono: 
• Opzione di riscatto; 
• Opzione di rendimento minimo garantito; 
• Opzione di conversione in rendita. 

Per quasi tutti i prodotti in portafoglio non vi sono penalità di riscatto: tale rischio diventa tuttavia rilevante solo nel caso 
di fenomeni di riscatti di massa; considerato l'andamento storico finora rilevato, si ritiene remota la probabilità che tale ipo
tesi possa verificarsi. 
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Tra i rischi assicurativi riguardanti l'attività della Compagnia Poste Assicura SpA, si evidenziano invece: 
" Rischio di assunzione: è il rischio derivante dalla sottoscrizione dei contratti di assicurazione associato agli eventi coper

ti, ai processi seguiti per la tariffazione e la selezione dei rischi, e all'andamento sfavorevole della sinistrosità effettiva ri
spetto a quella stimata. Tale rischio può essere suddiviso nelle seguenti categorie: 
- Rischio di tariffazione: è il rischio connesso alle scelte tariffarie della Compagnia e dipende dall'adozione delle ipotesi 

adottate in sede di determinazione del premio. Se la tariffazione è basata su ipotesi inadeguate, l'assicuratore può cor
rere il rischio di non essere in grado di soddisfare gli impegni contrattuali assunti nei confronti degli assicurati. Tra que
sti rischi si annoverano quelli connessi all'invalidità e morbilità, ovvero il rischio associato al pagamento d1 prestazioni 
o rimborsi di spese mediche a seguito di malattia e/o infortunio. È anche ricompreso 1n questa categoria il rischio che 
i caricamenti applicati sui premi siano insufficienti a sostenere le effettive spese sostenute nella gestione del contrat
to e il rischio di una eccessiva crescita produttiva associata a una scarsa selezione dei rischi e all'assenza di mezzi pro
pri sufficienti a sostenere il ritmo di sviluppo. 

- Rischio di riservazione: è legato alla quantificazione di riserve tecniche non adeguate rispetto agli impegni assunti nei 
confronti degli assicurati. Tale inadeguatezza può dipendere da errate stime da parte dell'impresa e/o da mutamenti del 

contesto generale. 
" Rischio catastrofe: rappresenta il rischio che eventi estremi ed eccezionali abbiano un impatto negativo non considera

to nella tariffazione delle polizze. 
• Rischi di antiselezione: attiene alla volontà della compagnia di non assicurare un evento che non sia caratterizzato dal

l'essere futuro, incerto e dannoso. 

La relativa gioventù dell'attività assicurativa di Poste Assicura SpA, iniziata nel 201 O, l'evoluzione attesa del portafoglio e 
il diverso grado di rischio dei prodotti distribuiti hanno richiesto l'adozione di un'attenta politica riassicurativa. In particola
re, sono stati stipulati con operatori di mercato di primario standing trattati di riassicurazione in quota (definendo la quota 
di cessione in base alla specificità e alla consistenza del rischio), integrati da ulteriori trattati a copertura non proporziona
le nelle forme di excess loss relativamente a rischi di particolare entità (rischi compresi nel ramo infortuni e i cosiddetti 
"rischi catastrofali"). Inoltre, in fase di definizione delle garanzie offerte al fine d1 mitigare l'assunzione di specifiche tipo
logie di rischio, sono stati introdotti limiti di indennizzo nel caso di alcune fattispecie specifiche di sinistro. 
Con riferimento ai rischi tecnici danni, il Gruppo effettua analisi specifiche utilizzando, tra l'altro, scenari di stress su fre
quenze e importo dei sinistri, per verificare l'eventualità che le entrate, rappresentate dai premi incassati, siano insufficien
ti a fronteggiare le uscite costituite dalle provvigioni, dai sinistri e dalle spese. 

Rischio 

L'attività del Gruppo è fisiologicamente esposta a elementi di rischio reputazionale, connesso all'andamento delle perfor
mance di mercato e riconducibile prevalentemente al collocamento di strumenti di investimento, emessi da soggetti ter
zi (obbligazioni, Certificates e Fondi immobiliari) ovvero da parte di società del Gruppo (polizze assicurative emesse dalla 
controllata Poste Vita SpA e fondi comuni di investimento gestiti da BancoPosta Fondi SpA SGR). 
In tale ambito, Poste Italiane, al fine di ottimizzare il profilo rischio rendimento dei prodotti offerti alla propria clientela, adot
ta policy e procedure d1 selezione competitiva degli emittenti terzi, che consentono esclusivamente la selezione di emit
tenti nazionali ed esteri di natura bancaria-finanziaria con rating investment grade. Inoltre, al fine di tutelare e mantenere 
nei confronti della clientela l'elevata reputazione e le credenziali di capacità operativa del Gruppo e di preservare i propri 
interessi commerciali a fronte di un'eventuale insoddisfazione dei risparmiatori, a livello di Gruppo viene svolta un'adegua
ta attività di monitoraggio, finalizzata ad assicurare la consapevolezza sulle performance dei prodotti collocati e sull'evolu
zione dei rischi a carico della clientela, valutando la natura contrattuale dei prodotti in questione sotto l'aspetto della loro 
adeguatezza con le caratteristiche della clientela. In particolare, con riferimento ai collocamenti di Fondi immobiliari effet
tuati nel periodo 2002-2005, per i quali sono pervenuti taluni reclami e instaurati alcuni contenziosi, oltre a valutarne i ri
flessi in eventuali accantonamenti di bilancio, continua a monitorare con particolare attenzione l'evoluzione del mercato nel
l'interesse della propria clientela. 
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PROCEDIMENTI GIUDIZIARI 

Nel corso dell'esercizio 2011, la Guardia di Finanza di Roma, nell'ambito di una indagine penale a carico di soggetti terzi, 
delegata dalla locale Autorità Giudiziaria, ha acquisito presso la Postel SpA documentazione contabile e amministrativa re
lativa a operazioni di compravendita svolte, principalmente nell'esercizio 201 O e, in misura minore, nell'esercizio 2011, nel
l'ambito dell'attività di e-Procurement, sospesa a scopo precauzionale e cautelativo sin dal 2011. La società, assistita da 
autorevoli professionisti, valuterà eventuali provvedimenti da assumere per la miglior tutela del proprio interesse ove ne 
sorgesse la necessità. 

L'Agenzia delle Entrate, in data 27 febbraio 2015, ha notificato a Poste Italiane SpA la richiesta di invio a giudizio contabi

le dinanzi alla Sezione Giurisdizionale della Corte dei Conti per il Lazio riguardante alcuni conti giudiziali aventi a oggetto la 

gestione e distribuzione dei valori bollati per gli anni dal 2007 al 201 O L'udienza è prevista per il 2 luglio 2015. 

PROCEDIMENTI TRIBUTARI 

In data 22 dicembre 2011, a conclusione di una verifica dell'Agenzia delle Entrate sull'anno di imposta 2008, è pervenuto 
a BdM-MCC SpA un Processo Verbale di Constatazione con cui è stata contestata la deducibilità di costi sostenuti per com
plessivi 19,6 milioni di euro (relativi a transazioni concluse nell'esercizio 2008 per l'estinzione di controversie con il Grup
po Parmalatl e l'asserita sottrazione di base imponibile per 16,2 milioni di euro (ascritta alla cessione di posizioni in soffe
renza a favore di una società del Gruppo UniCredit a cui all'epoca apparteneva la Banca). Nel mese di febbraio 2012 l'Isti
tuto ha presentato alla Direzione Regionale del Lazio - Agenzia delle Entrate, le proprie considerazioni evidenziando il 
corretto operato dell'azienda e nel mese di aprile 2012 è stata data esauriente risposta al Questionario formulato dall'Agen
zia. In data 19 settembre 2012, poiché per l'anno fiscale 2008 l'Istituto aveva esercitato l'opzione per il regime di tassa
zione "consolidato nazionale" del Gruppo UniCredit, l'Agenzia delle Entrate ha notificato alla consolidante fiscale UniCre
dit SpA, e a BdM-MCC SpA presso il domicilio della consolidante, un avviso di accertamento relativo alla seconda delle 
due asserite violazioni. In data 2 ottobre 2014 il ricorso opposto a tale atto da UniCredit SpA e da BdM-MCC SpA è stato 
accolto positivamente dalla Commissione Tributaria Provinciale. 
Trattandosi di eventi e comportamenti per le cui eventuali obbligazioni è responsabile il precedente azionista dell'Istituto, 
ai cui legali, nelle circostanze, è affidata la difesa, si ritiene che possibili passività derivanti dalle contestazioni in oggetto 
non possano essere, in nessun caso, ascritte a BdM-MCC SpA. 

Nel novembre 2011, l'Agenzia delle Entrate ha notificato a EGI SpA tre Avvisi di Accertamento riferiti agli anni 2006, 2007 
e 2008 eccependo un medesimo rilievo ai fini IRES, concernente l'applicazione della norma di cui all'art. 11, comma 2, 
della Legge 413/1991 agli immobili di interesse storico-artistico di proprietà concessi in locazione a terzi. Contro tali avvi
si, recanti la richiesta di maggiori imposte per IRES (2,4 milioni di euro), oltre sanzioni (2,4 milioni di euro) e interessi, la 
Società ha proposto ricorso, contestandone la legittimità e la fondatezza. La Commissione Tributaria Provinciale di Roma 
con sentenza depositata 1'11 luglio 2013 ha accolto parzialmente il ricorso, disponendo la disapplicazione delle sanzioni 
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per obiettive condizioni di incertezza sulla portata e sull'ambito applicativo della norma contestata, ma respingendolo nel 
resto. In data 12 dicembre 2013, EGI SpA ha dunque proposto appello di fronte alla Commissione Tributaria Regionale 
per chiedere il pieno riconoscimento delle proprie ragioni, richiamando a sostegno la giurisprudenza di legittimità emana

ta dalle sezioni unite della Corte di Cassazione, mentre l'Agenzia delle Entrate ha proposto a sua volta appello incidentale 
per chiedere la riforma della sentenza nella parte favorevole alla società. A seguito della sentenza della Commissione Tri
butaria Provinciale di Roma, in data 21 marzo 2014, sono state notificate a EGI due cartelle di pagamento e, in data 7 mag
gio 2014, la Società ha provveduto a corrispondere nel termine l'importo complessivo di circa 2, 1 milioni di euro. A fron
te del suddetto pagamento è stato utilizzato il corrispondente Fondo per rischi e oneri iscritto al 31 dicembre 2013. In da
ta 23 settembre 2014 la Commissione Tributaria Regionale di Roma ha accolto il ricorso in appello presentato dalla Società, 
condividendo in pieno le motivazioni proposte e respingendo l'appello incidentale presentato dall'Agenzia delle Entrate. La 
sentenza è stata depositata in data 23 ottobre 2014. L'Agenzia delle Entrate potrà impugnare la suddetta sentenza favo
revole alla Società, proponendo ricorso in Cassazione entro il 23 aprile 2015 (cd termine "lungo" di impugnazione previ

sto dall'art. 327, comma 1 c.p.c.l. 

Nell'esercizio 2009, l'Agenzia delle Entrate, Direzione Regionale del Lazio, Ufficio Grandi Contribuenti, ha notificato a Po
ste Vita SpA un atto di contestazione relativo all'anno d'imposta 2004 per presunte violazioni IVA, recante sanzioni di cir

ca 2,3 milioni di euro per asserita omessa regolarizzazione di fatture per commissioni di delega incassate. Contro tale at
to, la Compagnia ha presentato nei termini ricorso alla Commissione Tributaria Provinciale di Roma. Nel dicembre 2010 e 
nel settembre 2011, l'Agenzia ha notificato alla Compagnia due ulteriori atti di contestazione, con analoghe motivazioni ma 

sanzioni di ammontare non rilevante, relativi rispettivamente agli anni di imposta 2005 e 2006. Anche per tali atti la Com
pagnia ha proposto ricorso chiedendone l'annullamento. In relazione ai contenziosi in materia IVA relativi agli anni 2004 e 
2006, la Commissione Tributaria Provinciale di Roma si è espressa in favore della Compagnia, ritenendo infondate le pre
tese dell'Agenzia delle Entrate. Le sentenze sono state tuttavia impugnate da parte dell'Agenzia delle Entrate con ricorso 
in appello. Poste Vita ha depositato le controdeduzioni in data 16 febbraio 2015. Con riferimento invece alle contestazio
ni relative al 2005, il ricorso formulato risulta ancora pendente presso la Commissione Tributaria Provinciale di Roma in 
quanto non è ancora stata fissata la data dell'udienza. Dei probabili esiti del contenzioso tributario in oggetto si continua 
a tener conto nella determinazione dei Fondi per rischi e oneri. 

Nell'esercizio 2012, l'Agenzia delle Entrate, Direzione Regionale del Lazio, Settore Controlli e Riscossione, Ufficio Grandi 
Contribuenti, ha avviato nei confronti di Poste Italiane SpA una verifica IRES, IRAP, IVA e sostituzione d'imposta, in rela
zione al periodo d'imposta 2009, rientrante nei normali controlli biennali sui cd "grandi contribuenti", come previsto dal
l'art. 42 della Legge n. 388 del 23 dicembre 2000. Detta verifica, sospesa il 27 febbraio 2013, è stata riavviata in data 4 
giugno 2014 ed è stata estesa all'anno d'imposta 2010, limitatamente all'esame del regime di esenzione IVA riservato ai 
servizi postali. La verifica si è conclusa in data 27 ottobre 2014 con la redazione di un Processo Verbale di Constatazione 
cui Poste Italiane SpA ha aderito il 26 novembre 2014, corrispondendo imposte e interessi per circa 211 migliaia di euro 
oltre a sanzioni ridotte di circa 31 migliaia di euro. Con riferimento al regime di esenzione IVA riservato ai servizi postali, 
l'Agenzia delle Entrate non ha invece formulato rilievi ma solo segnalazioni all'ufficio accertatore. Per l'esercizio 2009 det
te segnalazioni non hanno trovato riscontro e analogo esito è previsto con riferimento all'esercizio 201 O. 

Nei confronti della Poste! SpA si è conclusa la verifica fiscale a suo tempo avviata dall'Agenzia delle Entrate sul periodo 
d'imposta 2008 con l'applicazione di una modesta sanzione che la Società ha versato a inizio 2014. In data 22 luglio 2014, 
tuttavia, la Guardia di Finanza, Nucleo Polizia Tributaria di Roma, ha avviato una nuova verifica fiscale nei confronti della 
società, relativa alle imposte dirette e all'IVA per i periodi di imposta dal 2009 al 2012 compreso, finalizzata alla verbaliz
zazione sul piano tributario delle violazioni accertate 1n ambito penale e di cui si è detto nell'ambito dei Procedimenti giu
diziari in corso. Tale verifica si è conclusa in data 25 novembre 2014 con la consegna di un Processo Verbale di Constata
zione nel quale, con riferimento alle operazioni commerciali poste in essere dalla business unit e-Procurement, si conte
sta il diritto alla detrazione dell'IVA sugli acquisti esercitato dalla Società negli anni 201 O e 2011. A supporto delle proprie 

argomentazioni difensive, in data 23 gennaio 2015 la Società ha depositato presso l'Agenzia delle Entrate le osservazioni 
ex art. 12, comma 7, della Legge 212/2000, attualmente ancora al vaglio da parte dell'Ufficio. Dei probabili esiti si è tenu
to conto negli stanziamenti dei Fondi per rischi e oneri. 
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Presso la società Poste! SpA, inoltre, nell'ambito di alcune indagini in corso relative a un procedimento penale nei confron
ti di terzi (n. 36768/13 RGNR). la Guardia di Finanza, Nucleo Speciale Polizia Valutaria di Roma, ha avviato in data 5 gen
naio 2015 una verifica per procedere alla acquisizione di tutti gli atti e i documenti afferenti i rapporti economici tra il Con
sorzio PosteLink, a suo tempo fuso per incorporazione, e la società Phoenix 2009 Sri. 

Sempre con riferimento a Poste! SpA, pende infine di fronte alla Commissione Tributaria competente il ricorso della socie
tà relativamente ai termini di prescrizione dell'IRAP contestata dalla Agenzia delle Entrate in via residuale a una verifica 
per gli esercizi 2003-2006. La prima udienza, già fissata per il 12 marzo 2015, è stata rinviata per procedere a un tentati
vo di conciliazione giudiziale. 

Infine, nei confronti della SDA Express Courier SpA, il 12 febbraio 2013 la Guardia di Finanza ha concluso una verifica fi
scale avviata nel luglio 2012 relativa alle imposte dirette per il periodo d'imposta 2009 e alla TaRi per il periodo 2008-2011. 
Sull'unico rilievo effettuato, in ordine ai rapporti finanziari intercorrenti tra SDA Express Courier SpA, Poste Italiane SpA e 
Consorzio Logistica Pacchi ScpA, a fronte dei chiarimenti richiesti dall'Agenzia delle Entrate, la Società ha presentato in 
data 3 maggio 2013 apposita memoria difensiva con richiesta di archiviazione, accolta dall'Agenzia delle Entrate, Direzio
ne Regionale del Lazio. 

PROCEDIMENTI IN MATERIA PREVIDENZIALE 

A partire dall'esercizio 2012, l'Agenzia INPS di Genova Ponente ha emesso nei confronti di Poste! SpA e di PostelPrint 
SpA alcune note di rettifica, alcune delle quali confermate in avvisi di addebito, per complessivi 9,6 milioni di euro. con i 
quali è stato richiesto il pagamento di contributi previdenziali che, a dire dell'Istituto, le società avrebbero omesso. Avver
so le richieste formulate, le società hanno proposto tempestivi ricorsi, dapprima in via amministrativa al Comitato Ammi
nistratore Fondo Pensioni Lavoratori Dipendenti, e poi in via giudiziale al Tribunale di Genova, al fine di farne accertare la 
infondatezza. Il Tribunale ha disposto la sospensione degli avvisi di addebito e rinviato per la discussione alle relative udien
ze. Con memoria depositata il 24 maggio 2014 in uno dei giudizi pendenti, l'INPS ha per la prima volta chiarito la natura 
delle pretese contributive avanzate, sostenendo che le società, benché abbiano correttamente versato le contribuzioni 
pensionistiche a !POST (circostanza oramai incontestabile alla luce della norma di interpretazione autentica di cui all'art. 7, 
comma 9-sexies, del DL 101/2013), avrebbero comunque dovuto versare all'INPS le contribuzioni di natura non pensioni
stica, sull'assunto che IPOST costituirebbe un regime previdenziale sostitutivo e non esclusivo del regime generale, e 
avrebbe come unico fine quello di assicurare le prestazioni pensionistiche di vecchiaia, invalidità e superstiti. Secondo ta
le interpretazione, le società del Gruppo Postel sarebbero dunque tenute ad assicurare i propri dipendenti presso l'INPS 
per le altre forme di tutela (afferenti CIG, CIGS, mobilità e CUAF) non coperte dal regime !POST. Anche sulla scorta del 
parere dei propri legali, le società del Gruppo Postel ritengono di aver correttamente applicato la normativa in vigore e che 
le pretese dell'INPS debbano essere rigettate. Degli elementi di incertezza comunque legati all'esito dei giudizi in corso è 
stato in ogni caso cautelativamente tenuto conto nel calcolo dei Fondi per rischi e oneri al 31 dicembre 2014. 

PRINCIPALI PROCEDIMENTI PENDENTI E RAPPORTI CON LE 

Commissione 

In data 13 settembre 2013, il Tribunale dell'Unione Europea ha accolto con sentenza il ricorso di Poste Italiane SpA con
tro la Decisione della Commissione Europea del 16 luglio 2008 in tema di Aiuti di Stato, condannando quest'ultima alle 
spese del procedimento. In ottemperanza a tale decisione, e in conformità alle disposizioni ricevute dall'Azionista, Poste 
Italiane SpA, nel novembre del 2008, aveva rimesso a disposizione del MEF, che lo ritirava nel gennaio 2009, l'ammonta
re di 443 milioni di euro oltre a interessi per 41 milioni di euro. Decorsi i termini di impugnazione da parte della Commis
sione, che non ha presentato appello, Poste Italiane SpA ha chiesto al MEF di convenire le modalità di esecuzione della 
decisione per la ripetizione delle somme versate e degli interessi maturati. Poste Italiane SpA ha inoltre formulato alla Com
missione una richiesta di rimborso delle spese del procedimento, cui è stato dato riscontro positivo con lettera del 22 gen-



- 623 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 353 

naio 2014. L'art.1, comma 281, della Legge di Stabilità n. 190 del 23 dicembre 2014, al fine di dare attuazione alla senten
za del Tribunale UE del 13 settembre 2013, ha autorizzato a favore della Società la spesa d1 535 milioni di euro nell'ambi
to del bilancio annuale e dello Stato per l'anno 2014 (par. 82). 

Con nota del 15 ottobre 2013, la Commissione Europea ha aperto un'indagine preliminare, ai sensi della normativa UE su
gli di Aiuti di Stato, a favore di Alitalia Compagnia Aerea Italiana SpA ("Alitalia"). Successivamente a tale data sono state 
avanzate ulteriori richieste alle quali le Autorità italiane, anche sulla base degli elementi forniti da Poste Italiane, hanno for
nito risposta. 
Con nota del 6 febbraio 2015 la Commissione Europea ha reso noto di aver chiuso l'indagine preliminare senza ravvisare 
un Aiuto di Stato nella partecipazione di Poste Italiane al capitale di Alitalia. 

In data 14 marzo 2012, l'AGCM ha avviato un'istruttoria nei confronti della Capogruppo per verificare se la Società ha eser
citato un abuso di posizione dominante nel settore dei servizi postali liberalizzati. L'Autorità ha inteso verificare se Poste 
Italiane SpA ha fornito in esenzione IVA anche servizi oggetto di negoziazione individuale beneficiando in tal modo di un 
ingiustificato vantaggio competitivo. In data 23 aprile 2013 l'Autorità ha notificato a Poste Italiane SpA il proprio provvedi
mento conclusivo secondo il quale la normativa IVA nazionale non è conforme a quella comunitaria e pertanto deve esse
re disapplicata. Con tale provvedimento, privo di sanzioni economiche a carico della Società, l'Autorità ha però sancito che 
Poste Italiane SpA ha abusato della propria posizione dominante nei mercati dei servizi postali, formulando offerte con scon
ti non replicabili dai concorrenti e ha stabilito che entro 180 giorni dalla notifica della decisione i comportamenti ritenuti di
storsivi avessero termine e i servizi oggetto di negoziazione individuale fossero assoggettati a IVA. Contro tale provvedi
mento, la Società ha tempestivamente presentato ricorso al TAR del Lazio per l'annullamento, previa sospensiva, e il 4 di
cembre 2013 si è tenuta la relativa udienza. Il 13 dicembre 2013, nelle more della pubblicazione della decisione del Giudice 
amministrativo, la Società ha chiesto e ottenuto dall'AGCM un'ulteriore proroga dei termini di ottemperanza .. fino al depo
sito della sentenza del TAR. In data 7 febbraio 2014 ha avuto luogo il deposito della sentenza, che respinge le tesi di Po
ste Italiane SpA. È stato quindi presentato appello al Consiglio di Stato. chiedendo contestualmente la sospensione della 
sentenza del TAR e. per gli effetti, del provvedimento dell' AGCM. In data 4 aprile 2014, su richiesta dell'AGCM, Poste Ita
liane ha inviato a detta Autorità una relazione sulle iniziative adottate per ottemperare al provvedimento. In data 20 mag
gio 2014 si è tenuta la Camera di Consiglio innanzi al Consiglio di Stato per la trattazione dell'istanza cautelare. che, alla 
luce del fatto che Poste Italiane aveva già adottato una serie di iniziative per ottemperare al provvedimento dell'AGCM. 
non è stata discussa e la causa è stata rinviata all'udienza di merito, che dovrà essere fissata dal Giudice amministrativo. 
Successivamente, l'AGCM ha inviato a Poste Italiane alcune richieste di informazioni finalizzate a valutare il rispetto di quan
to prescritto e a cui Poste Italiane ha dato riscontro con diverse relazioni, l'ultima delle quali attualmente in corso d1 pre
disposizione. In data 11 agosto 2014, la Legge n. 116. di conversione del DL 91/2014, ritenendo fondate le contestazioni 
mosse dall'AGCM, ha modificato la normativa nazionale al fine di renderla conforme a quella dell'Unione Europea. È sta
ta quindi sancita l'esclusione dall'esenzione IVA per i servizi postali negoziati individualmente. In tale circostanza, il Legi
slatore, in ossequio ai principi del diritto comunitario, ha statuito che sono fatti salvi i comportamenti tenuti da Poste Ita
liane fino alla data di entrata in vigore della legge di modifica. Pertanto. ai fini IVA. la Capogruppo non è sanzionabile per i 
comportamenti che, fino alla data del 21 agosto 2014 (di entrata in vigore della Legge 116/2014). non dovessero risultare 
conformi alla normativa dell'Unione. recepita nell'ordinamento italiano solo a seguito della modifica normativa. 

In data 13 novembre 2013 l'AGCM ha comunicato a Poste Italiane SpA l'avvio di un procedimento per presunta pratica 
commerciale scorretta (ex D.Lgs. 206/2005) avente a oggetto la supposta condotta ostruzionistica e dilatoria di Poste Ita
liane nel non dare pronto seguito alle richieste di estinzione dei conti correnti inoltrate dai consumatori. Poste Italiane SpA 
ha inviato all'AGCM le risposte alle richieste di informazioni, nonché il Formulario degli impegni previsto dall'art. 27, com
ma 7 del Codice del Consumo, allo scopo di evitare un provvedimento sanzionatorio. L'Autorità, dopo aver disposto una 
proroga del procedimento al 1 O agosto 2014, al fine di acquisire il preventivo parere della Banca d'Italia sugli impegni pre
sentati da Poste Italiane SpA, in data 1° agosto 2014 ha chiuso senza sanzioni il procedimento accettando gli impegni di 
Poste Italiane SpA. Degli impegni assunti dalla Capogruppo se ne è cautelativamente tenuto conto nei Fondi per rischi e 
oneri al 31 dicembre 2014. 
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In data 25 luglio 2012 l'Autorità ha avviato nei confronti di PosteMobìle SpA un procedimento istruttorio volto a verificare 
la possibile ìngannevolezza del messaggio pubblicitario relativo all'offerta "Zero pensieri infinito". In data 3 giugno 2013 al 
termine dell'istruttoria, l'AGCM ha ritenuto che la pratica commerciale in questione fosse da ritenersi scorretta, ai sensi 
degli artt. 20 e 22 del Codice del Consumo, e conseguentemente ha deliberato di vietare la sua diffusione o continuazio
ne irrogando alla società una sanzione amministrativa di 100 migliaia dì euro. Avverso ìl provvedimento la società ha pre
sentato ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio, che ìn data 29 agosto 2013 ha sospeso ìl provvedimento. 
L'udienza di merito si è tenuta 1'11 giugno 2014. In data 30 luglio 2014 è stata pubblicata la sentenza con la quale il Col
legio ha annullato il provvedimento sanzionatorio comminato dall'AGCM compensando le spese legali. 

AGCom 

Con DL n. 201 del 6 dicembre 2011, convertito nella Legge n. 214 del 22 dicembre 2011, le attività di regolamentazione 
e di vigilanza del settore postale sono state trasferite dal Ministero dello Sviluppo Economico all'Autorità per le Garanzie 
nelle Comunicazioni (AGCom). Nel corso del 2012 l'AGCom ha aperto taluni procedimenti istruttori nell'ambito del setto
re postale, alcuni dei quali hanno concluso il loro iter nell'arco del 2013. Qui di seguito si riportano, in estrema sintesi, i 
contenuti dei principali procedimenti tuttora in corso. 
•Procedimento istruttorio concernente la "determinazione del price cap dei servizi rientranti nel Servizio Universale". 

L'AGCom ha approvato una specifica delibera pubblicata in data 24 dicembre 2013 che disciplina le tariffe che Poste Ita
liane SpA potrà applicare, nel triennio 2014-2016, ai servizi postali universali, prevedendo, in particolare, la facoltà di in
cremento delle attuali tariffe dei servizi retail e busmess. La delibera, inoltre, introduce nuovi obblighi per Poste Italiane 
in materia di contabilità dei costi dei servizi postali e in materia di accesso alla rete postale universale. All'esito degli ap
profondimenti tecnici ed economici condotti, la Società ha ritenuto sussistere i presupposti e la necessità di ricorrere al
la giustizia amministrativa per l'annullamento, previa sospensione, della delibera sopra citata. L'udienza dì merito è sta
ta rimandata a data da destinarsi. 

•Procedimenti istruttori concernenti il "Servizio Postale Universale". Riguardano, per la prima volta dopo ìl recepimento 
nell'ordinamento italiano della terza direttiva europea in materia postale (Direttiva 2008/6/CE), la quantificazione dell'one
re del Servizio Universale mediante l'applicazione della metodologia del cosiddetto "costo netto evitato". Con tale me
todologia l'ammontare del costo netto è quantificato come la differenza tra il costo netto delle operazioni d1 un fornito
re del Servizio Universale designato - quando questo è soggetto a obblighi di Servizio Universale - e il costo netto del
le operazioni in assenza di tali obblighi. In data 29 luglio 2014, il Consiglio dell'AGCom, con delibera 412/14/CONS, ha 
approvato il provvedimento che definisce le modalità di calcolo e quantifica il costo netto del Servizio Postale Universa
le per gli anni 2011 e 2012. La delibera, nel confermare che l'onere del Servizio Universale ha presentato caratteri di ini
quità e che è quindi meritevole di compensazione, ha quantificato l'onere per gli anni 2011 e 2012, rispettivamente in 
381 e 327 milioni di euro a fronte di compensi originariamente rilevati da Poste Italiane rispettivamente per 357 e di 350 
milioni di euro circa (si veda al riguardo anche quanto riportato nella nota A7.3 del capitolo 3). In data 13 novembre 2014, 
contro tale delibera, Poste Italiane SpA ha presentato ricorso al TAR. In data 23 settembre 2014 l'Autorità ha avviato il 
procedimento di analisi e applicabilità del meccanismo di ripartizione e di valutazione dell'eventuale costo netto del Ser
vizio Postale Universale per l'anno 2013. 

Garante 

In data 15 gennaio 2014 il Garante Privacy, al termine di un procedimento avviato nei confronti della Poste! SpA nel 2009, 
ha disposto l'applicazione di una sanzione di 340 migliaia di euro dei cui effetti si era tenuto conto nel bilancio 2013. Con
tro tale disposizione è stato proposto ricorso e istanza di sospensione degli effetti al Tribunale Civile di Roma, accolta dal 
giudice con ordinanza del 16 giugno 2014. 

Banca d'Italia 

In materia di antiriciclaggio e antiterrorismo è proseguito il percorso di ulteriore evoluzione dei processi e dei presidi in tut
te le componenti del sistema antiriciclaggio nell'ambito di un programma di adeguamento strutturato per il quale sono pre
viste fasi progressive d1 rilascio. In particolare, i principali interventi hanno riguardato il proseguimento del recupero delle 
informazioni di "Adeguata Verifica" e la messa a regime della nuova piattaforma informatica a supporto dell'attivazione di 



- 625 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 353 

nuovi indicatori di anomalia per l'individuazione di operazioni potenzialmente sospette e di blocchi "in linea" su operazio

ni di Ufficio Postale a elevato rischio di riciclaggio (contante, trasferimento fondi, money transfer), da sottoporre a speci
fici approfondimenti (cd verifica "rafforzata") ed eventuale successivo iter autorizzativo. 
Nel corso del 2014, sono stati notificati alla Capogruppo 6 verbali di accertamento di infrazione della normativa antiriciclag
gio. L'Azienda ha provveduto a inviare al MEF le memorie difensive per ognuno dei verbali notificati. Complessivamente 
al 31 dicembre 2014 sono 31 i procedimenti pendenti dinnanzi al MEF. di cui 26 per omessa segnalazione di operaz1on1 
sospette e 5 per violazione delle norme in materia di limitazione all'uso del contante e dei titoli al portatore. 

A seguito dell'attività ispettiva condotta tra il 1° aprile e il 14 luglio 2014 tesa a valutare il governo, la gestione e il control
lo degli investimenti e dei rischi finanziari, nonché il rispetto della normativa antiriciclaggio, l'IVASS, in data 17 settembre 
2014, ha notificato a Poste Vita SpA talune raccomandazioni, nonché l'avvio di un procedimento amministrativo relativo al
la presunta violazione di quattro previsioni concernenti la normativa antiriciclaggio. La Compagnia ha presentato all'Autori
tà i propri scritti difensivi e il procedimento si concluderà entro due anni. 

Nel mese di aprile 2013, la CONSOB ha avviato un'ispezione di carattere generale, ai sensi dell'art. 1 O, comma 1 del D.Lgs. 
58/1998, avente a oggetto la prestazione dei servizi di investimento nell'ambito delle attività del BancoPosta. Le attività 
ispettive si sono concluse nel mese di maggio 2014 e, a seguito dei relativi esiti, l'Autorità, con nota del 7 agosto 2014, 
ha individuato alcune tematiche concernenti profili di attenzione e cautele da adottare nella prestazione dei servizi di inve
stimento. Per ciascuna tematica la Capogruppo ha in corso interventi di rafforzamento organizzativo-procedurali e, a segui
to delle indicazioni dell'Autorità, ha allo studio ulteriori azioni correttive nell'ambito di uno specifico progetto coordinato dal Ban

coPosta. 
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E 

I 

SCHEMI DI BILANCIO 
Stato n<>·rr""" 

Conto economico 

della redditività 

delle variazioni del Patrimonio netto 

Rendiconto finanziario 

NOTA INTEGRATIVA 

E 
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Parte A - Politiche contabili 

A.1 - Parte 

Sezione Dichiarazione di conformità ai contabili 

Sezione 2 - di redazione 

Sezione 3 - Eventi successivi alla data di riferimento del bilancio 

Sezione 4 Altri 

A.2 - Parte relativa alle voci di bilancio 

A.3 - Informativa sui trasferimenti tra 

A.4 - Informativa sul fair value 

A.5 Informativa sul cd one 

Parte B - Informazioni sullo Stato 

Attivo 

i di attività finanziarie 

Sezione 1 - Cassa e - Voce 1 O 

Sezione 2 Attività finanziarie detenute per la - Voce 20 

Sezione 3 Attività finanziarie valutate al fair value - Voce 30 

Sezione 4 - Attività finanziarie per la vendita Voce 40 

Sezione 5 Attività finanziarie detenute sino alla scadenza - Voce 50 

Sezione 6 - Crediti verso banche - Voce 60 

Sezione 7 Crediti verso clientela Voce 70 

Sezione 8 Derivati di - Voce 80 

Sezione 9 - di valore delle attività finanziarie 

di 

Sezione 1 O - Le 

- Voce 90 

Sezione 11 Attività materiali Voce 11 O 

Sezione 2 Attività immateriali - Voce 20 

Sezione 13 - Le attività fiscali e le fiscali - Voce 130 dell'attivo 

e Voce 80 del 
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Sezione 14 - Attività non correnti e di attività in via di dismissione 

e associate Voce 140 dell'attivo e Voce 90 del 

Sezione 15 Altre attività - Voce 150 

Passivo 

Sezione 1 - Debiti verso banche Voce 1 O 

Sezione 2 - Debiti verso clientela Voce 20 

Sezione 3 - Titoli in circolazione Voce 30 

Sezione - Passività finanziarie di - Voce 40 

Sezione 5 - Passività finanziarie valutate al fair value - Voce 50 

Sezione 6 Derivati di - Voce 60 

Sezione 7 - di valore delle 

-Voce 70 

Sezione 8 - Passività fiscali - Voce 80 

finanziarie 

Sezione 9 Passività associate ad attività in via di dismissione - Voce 90 

Sezione 1 O - Altre - Voce 1 00 

Sezione 11 - Trattamento di fine del 

Sezione 12 - Fondi per rischi e oneri - Voce 120 

Sezione 13 Azioni rimborsabili - Voce 140 

Sezione 14 - Patrimonio 

Altre informazioni 

Voci 1 

Parte C - Informazioni sui Conto economico 

Sezione 1 - Gli interessi - Voci 1 O e 20 

Sezione 2 Le commissioni - Voci 40 e 50 

Sezione 3 - Dividendi e simili Voce 70 

Sezione 4 - Il risultato netto dell'attività di 

Sezione 5 Il risultato netto dell'attività di 

Sezione 6 - da 

Sezione 7 Il risultato netto delle attività e 

valutate al fair value - Voce 11 O 

- Voce 11 O 

190 e 200 

- Voce 80 

- Voce 90 

- Voce 100 

finanzia rie 
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Sezione 8 - Le di valore nette per deterioramento - Voce 130 

Sezione 9 - Le spese amministrative - Voce 1 

Sezione 1 O - Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri - Voce 160 

Sezione 11 - di valore nette su attività materiali - Voce 170 

Sezione 12 - di valore nette su attività immateriali - Voce 180 

Sezione 13 - Gli altri oneri e Voce 190 

Sezione 14 

Sezione 15 - Risultato netto della valutazione al fair value delle attività materiali 

e immateriali - Voce 220 

Sezione 6 - Rettifiche valore dell'avviamento Voce 230 

Sezione 7 - da cessione di investimenti - Voce 240 

Sezione sul reddito dell'esercizio corrente Voce 260 

Sezione 19 - dei di attività in via di dismissione al netto 

delle - Voce 280 

Sezione 20 - Altre informazioni 

Sezione 21 Utile per azione 

Parte D - Redditività 

Parte E - Informazioni sui rischi e sulle relative 

Sezione 1 Rischio di credito 

Sezione 2 - Rischi di mercato 

Sezione 3 - Rischio di 

Sezione - Rischi 

Parte F - Informazioni sul Patrimonio 

Sezione 1 Il 

Sezione 2 - I fondi 

Parte G - di 

Parte H -

Parte I - Accordi di basati su 

Parte l - Informativa di settore 

di 

d'azienda 

strumenti 
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E 

Voci del!' Attivo euro) 

10. Cassa e disponibilità liquide 

20. Attività finanziarie detenute per la negoziazione 

30. Attività finanziarie valutate al fair value 

40. Attività finanziarie disponibili per la vendita 

50. Attività finanziarie detenute sino alla scadenza 

60. Crediti verso banche 

70. Crediti verso clientela 

80. Derivati di copertura 

90. Adeguamento dì valore delle attività finanziarie oggetto dì copertura generica (+/-) 

100. Partecipazioni 

110. Attività materiali 

120. Attività immateriali 

di cui: 

- avviamento 

130. Attività fiscali: 

a) correnti 

b) anticipate 

di cui alla L. 214/2011 

140. Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione 

150. Altre attività 

Totale dell'Attivo 

Voci del Passivo.e del Patrimonio netto 

10. Debiti verso banche 

20. Debiti verso clientela 

30. Titoli in circolazione 

40. Passività finanziarie dì negoziazione 

50. Passività finanziarie valutate al fair value 

60. Derivati di copertura 

70. Adeguamento di valore delle passività finanziarie oggetto di copertura generica (+/-) 

80. Passività fiscali: 

a) correnti 

b) differite 

90. Passività associate ad attività ìn via dì dismissione 

100. Altre passività 

110. Trattamento di fine rapporto del personale 

120. Fondi per rischi e oneri: 

a) quiescenza e obblighi simili 

b) altri fondi 

130. Riserve da valutazione 

140. Azioni rimborsabili 

150. Strumenti di capitale 

160. Riserve 

170. Sovrapprezzi di emissione 

180. Capitale 

190. Azioni proprie (-) 

200. Utìle/(Perdìta) d'esercizio(+/-) 

Totale del Passivo e del Patrimonio netto 

LE 

31/1211 

2.878.161 .445 

28.807.402.339 

14.099.685.123 

916.785.229 

8.494.067.543 

48.600.640 

229.993.378 

18.574.675 

211.418.703 

1.495.140.227 

56.969.835.924 

31/12/14 

5.550.782.949 

42.567.169.789 

1.720.211.224 

923. 749.853 

73. 787. 713 

850.562. 140 

1.973.022.466 

20.219.104 

357.819.174 

357.879.174 

1.618.206.800 

1.798.990.000 

439.664.565 

56.969.835.924 

3.077.596.388 

24.421.114.595 

15.221 .161 .842 

375.749.146 

8.356.600.222 

32.087.160 

271.1 67 .643 

12.454.116 

258.773.527 

1.349.933.946 

53.105.410.942 

31,112/13 

3.484.111.217 

43.998.128.205 

470.972.877 

439.053.658 

60.867.332 

378. 186.326 

1.869.346.143 

18.217.384 

348.280.812 

348.280.812 

504.280.433 

1.598.990.000 

374.030.213 

53.105.410.942 
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E 

Voci 1n 

10. Interessi attivi e proventi assimilati 

20. Interessi passivi e oneri assimilati 

30. Margine di interesse 

40. Commissioni attive 

50. Commissioni passive 

60. Commissioni nette 

70. Dividendi e proventi simili 

80. Risultato netto dell'attività di negoziazione 

90. Risultato netto dell'attività di copertura 

100. Utili/IPerdite) da cessione o riacquisto di: 

a) crediti 

b) attività finanziarie disponibili per la vendita 

c) attività finanziarie detenute sino alla scadenza 

d) passività finanziarie 

110. Risultato netto delle attività e passività finanziarie valutate al fair value 

120. Margine di intermediazione 

130. Rettifiche/Riprese di valore nette per deterioramento di: 

aJ crediti 

b) attività finanziarie disponibili per la vendita 

c) attività finanziarie detenute sino alla scadenza 

di altre operazioni finanziarie 

140. Risultato netto della gestione finanziaria 

150. Spese amministrative: 

a) spese per il personale 

bi altre spese amministrative 

160. Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri 

170. Rettifiche/Riprese di valore nette su attività materiali 

100. Rettifiche/Riprese di valore nette su attività immateriali 

190. Altri oneri/proventi di gestione 

200. Costi operativi 

210. Utili/(Perdite) delle partecipazioni 

220. Risultato netto della valutazione al fair value delle attività materiali e immateriali 

230. Rettifiche di valore dell'avviamento 

240. Utili/(Perdite) da cessione di investimenti 

250. Utile/(Perdital della operatività corrente al lordo delle imposte 

260. Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente 

270. Utile/(Perdital della operatività corrente al netto delle imposte 

280. Utile/(Perdita) dei gruppi di attività in via di dismissione al netto delle imposte 

290. Utile/(Perdital d'esercizio 

Esercizio 2014 

1.662.188.499 

1123179.869) 

1.539.008.630 

3.561.000.076 

(49.121.948) 

3.511.878.128 

404.203 

2.315.175 

(1.028.474) 

381.488.236 

381.488.236 

5.434.065.898 

215.152 

215.152 

5 . .1134.281.050 

(4 692.953 805) 

(90. 792283) 

(4 602. 161 522) 

131.131.915) 

118.838 733) 

(4.742.924.453) 

691.356.597 

(251 .692 032) 

439.664.565 

439.664.565 

Esercizio 2013 

1. 750.865.361 

(226 845. 754) 

1.524.019.607 

3.563.892.620 

(45 015.441) 

3.518.877' 179 

97.715 

22.917.461 

1.017.928 

286.618.120 

285.614.408 

1.003.712 

5.353.548.010 

(8.657.057) 

(8.657.057) 

5.344.890.953 

(4.615.460.916) 

(88. 124.611) 

(4.527.336.305) 

(81.665.275) 

(20.451.618) 

{4.717.577.809) 

627.313.144 

(253 282.931) 

374.030.213 

37 4.030.213 
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s EL E PLES 

Voci 

10. Utile/(Perditai d'esercizio 

Altre componenti reddituali al netto delle imposte senza rigiro a Conto economico 

20. Attività materiali 

30. Attività immateriali 

40. Piani a benefici definiti 

50. Attività non correnti in via di dismissione 

60. Quota riserve da valutazione delle partecipazioni valutate a Patrimonio netto 

Altre componenti reddituali al netto delle imposte con rigiro a Conto economico 

70. Copertura di investimenti esteri 

80. Differenze di cambio 

90. Copertura dei flussi finanziari 

100. Attività finanziarie disponibili per la vendita 

11 O. Attività non correnti in via di dismissione 

120. Quota delle riserve da valutazione delle partecipazioni valutate a Patrimonio netto 

130. Totale altre componenti reddituali al netto delle imposte 

140. Redditività complessi11a (Voce 1_0+13()) 

Esercizio 

439.664.565 

(1.680.402) 

66.210.759 

1.049.396.01 o 

1.113 .926.367 

1.553 .590.932 

Esercizio 

374.030.213 

776.455 

107.025.488 

470.903.966 

578.705.909 

952.736.122 
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p p 

Esistenze al 31/12/2013 

Modifica saldi apertura 

Esistenze al 01/01/2014 

Allocazione risultato esercizio precedente 

Riserve 

Dividendi e altre destinazioni 

Variazioni dell" esercizio 

Variazìoni di riserve 

Operazioni sul Patrimonio netto 

Emissione nuove azioni 

Acquisto azioni proprie 

Distribuzione straordinaria dividendi 

Variazione strumenti dì capitale 

Derivati su proprie azioni 

Stock options 

Redditività complessiva esercì110 2014 

Patrimonio netto al 31/1212014 

ELLE 

'" La voce rappresenta la Riserva per ìl Patrimonio BancoPosta. 

azioni altre 
ordinarie 

Esistenze al 31/12/2012 

Modifica saldi apertura 

Esistenze al 01/01/2013 

Allocazione risultato esercizio precedente 

Riserve 

Dividendi e altre destinazioni 

Variazioni del!' esercizio 

Variazioni di riserve 

Operazioni sul Patrimonio netto 

Emissione nuove aZ10ni 

Acquisto azioni proprie 

Distribuzione straordinaria dividendi 

Variazione s1rumenti di capitale 

Der1vat1 su proprie anon1 

Stock optians 

Redditività complessiva esercizio 2013 

Patrimonio netto al .. 
1" La voce rappresenta la Riserva per il Patrimonio BancoPosta 

RI I DEL 

31!12/14 
Ri&ef\le da 

valutaz!o!'!:e 

598.990.000 1.000.000.000 504.280.433 374.030213 2.m .300.546 

598.990.000 1.000.000.000 504.280.433 374.030213 2.477.300.546 

200.000.000 1374.030.213) {174.030213) 

200.000.000 1200 000 000) 

1174030213) 11740302131 

1.113.926.367 439.664.565 1.553.590.932 

1.113 916.367 439.664.565 1.553.590.932 

798.990.000 1.000.000.000 1.618.206.800 439.664.565 3.B56.ll61.365 

____ __ 

-d'ese-rdzio 
di utili 

256.327 .637 1.000.000.000 {74.425.476) 342.662.363 1.524.564.524 

256.327 .637 1.000.000.000 (74.425.476) 342.662.363 1.524.564.524 

342.662.363 1342.662.363) 

342 662 363 1342662.363) 

578.705.9119 374.030.213 952.736.122 

578 705.909 374030.213 952.736.111 

598.990.000 1.000.000.000 504.200.1133 374.030.213 2.477.300.646 
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E IC FI 

euro) 

A. ATTIVITÀ OPERATIVA 

1. Gestione 
- risultato d'esercizio I+/-) 
- plus/minusvalenze su attività finanziarie detenute per la negoziazione 

e su attività/passività finanziarie valutate al faìr value 1-/+I 
- plus/minusvalenze su attività di copertura I-/+) 
- rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento (+/-) 

- rettifiche/riprese di valore nette su immobilizzazioni materiali e immateriali (+/-) 
- accantonamenti netti a fondi rischi e oneri e altri costi/ricavi (+/-) 

- imposte e tasse non liquidate (+) 

- rettifiche/riprese di valore nette dei gruppi di attività in via di dismissione 
al netto dell"effetto fiscale(+/-) 
altri aggiustamenti (+/-) 

2. Liquidità generata/assorbita dalle attività finanziarie 
- attività finanziarie detenute per la negoziazione 
- attività finanziarie valutate al fair value 

attività finanziarie disponibili per la vendita 
- crediti verso banche: a vista 
- crediti verso banche: altri crediti 
- crediti verso clientela 
- altre attività 

3. Liquidità generata/assorbita dalle passività finanziarie 
- debiti verso banche: a vista 
- debiti verso banche: altri debiti 
- debiti verso clientela 
- titoli in circolazione 
- passività finanziarie di negoziazione 
- passività finanziarie valutate al fair value 
- altre passività 

liquidità netta generata/assorbita dall'attività operativa 
Il ATTIVITÀ DI INVESTIMENTO 

1. liquidità generata da 
vendite di partecipazioni 

- dividendi incassati su partecipazioni 
- vendite di attività finanziarie detenute sino alla scadenza 
- vendite di attività materiali 
- vendite di attività immateriali 
- vendite di rami d'azienda 

2. liquidità assorbita da 
- acquisti di partecipazioni 
- acquisti di attività finanziarie detenute sino alla scadenza 
- acquisti di attività materiali 
- acquisti di attività immateriali 
- acquisti di rami d'azienda 

liquidità d'investimento 
C. ATTIVITÀ DI PROWISTA 

- emissioni/acquisti di azioni proprie 
- emissioni/acquisti di strumenti di capitale 
- distribuzione dividendi e altre finalità 

indi 

Esercizio 2014 

599.268.586 
439.664.565 

(664.551) 

1.028.474 
(215.152) 

342.591.023 
59.873.776 

(243 009549) 

(2.114.996.699) 

(1.292.166.718) 
5.645.758 

(546 017.289) 
(137 252.169) 
(145.206.281) 

386.974.657 
6.817.232 

2.059.854.500 
(1.430.958.418) 

(248 738.657) 

(1.128.753.456) 

1.206.000.000 

1 .206.000.000 

(102.651.27 4) 

(102.651.274) 

(174.030.213) 

Esercizio 2013 

657.757.037 
374030.213 

(1 397 098) 
(1.017.928) 

8.657.057 

462.299.444 
57.899.510 

(242 714 161) 

330.937.385 

I 1 .250.108 523) 
1.358.543 

150.168.392 
1.542.225.322 
1112.706 349) 

91.022.928 
(160900 150) 

161.257.038 
536.023.769 

1445.357. 729) 

1.079.717.350 

2.680.642.082 

2 680.642 082 

(3.863.296.164) 

(3 863 296164) 

___ .. .. - -- --- --- ___ J124.030.21_3J ____ ··· . ···--·--·--·-----·

NETTAGE.NERATA/ASSORBITA NELL'ESERCIZIO 

LEGENDA: 

i+) generata 

1-) assorbita 

!199. 434.943) (102.936.732) 
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in 

Cassa e disponibilità liquide all'inizio dell'esercizio 

Liquidità totale netta generata/assorbita nell'esercizio 

Cassa e disponibilità liquide: effetto della variazione dei cambi 

Cassa e disponibilità liquide alla chiusura dell'ese.rcizio 

Esercizio 2014 

3 077.596.388 

(199434 943) 

2.878.161.445 

Esercizio 2Cì13 

3.180.533.120 

(102.936.732) 

3.077 .596.388 
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A.1 - PARTE GENERALE 

contabili 

Il presente Rendiconto separato BancoPosta è conforme ai principi contabili internazionali lnternational Financia/ Reporting 
Standards (IFRS) emanati dall' lnternational Accounting Standards Board (IASB) e adottati dall'Unione Europea con il Rego
lamento Europeo (CE) n. 1606/2002 del 19 luglio 2002, nonché ai sensi del D.Lgs. n. 38 del 28 febbraio 2005 che ha di
sciplinato l'applicazione degli IFRS nell'ambito del corpo legislativo italiano. Per IFRS si intendono tutti gli lnternational Fi
nancial Reporting Standards, tutti gli lnternational Accounting Standards (IAS), tutte le interpretazioni dell' lnternational Fi
nancial Reporting !nterpretations Committee (IFRIC), precedentemente denominate Standing lnterpretations Committee 
(SIC), adottati dall'Unione Europea e contenuti nei relativi Regolamenti UE pubblicati sino al 23 marzo 2015, data in cui il 
Consiglio di Amministrazione di Poste Italiane SpA ha approvato il presente Rendiconto separato nell'ambito della Relazio
ne Finanziaria Annuale. 

contabili e dal 1° 2014 

Gli emendamenti, le interpretazioni e le modifiche di seguito elencati sono applicabili a partire dal 1° gennaio 2014: 
" IAS 27 - "Bilancio separato" modificato con Regolamento (UE) n. 1254/2012. Dalla precedente versione del principio con

tabile è stata estrapolata e ricondotta a un nuovo principio contabile dedicato (IFRS 1 O - "Bilancio consolidato") la disci
plina relativa alla redazione del bilancio consolidato. Il nuovo IAS 27 disciplina la redazione del solo bilancio separato, ri
manendo sotto questo aspetto sostanzialmente immutato rispetto alla precedente versione. 

" IAS 28 - "Partecipazioni in società collegate e joint venture" modificato con Regolamento (UE) n. 1254/2012. Il principio 
contabile è stato integrato con i requisiti per l'applicazione del metodo del Patrimonio netto delle partecipazioni in joint 
venture. 

" IFRS 1 O - "Bilancio consolidato" adottato con Regolamento (UE) n. 1254/2012. Il nuovo principio stabilisce le regole per 
la predisposizione e presentazione del bilancio consolidato, integrando la disciplina sul tema precedentemente contenu
ta nello IAS 27 "Bilancio consolidato e separato" e nella SIC 12 - "Società a destinazione specifica (società veicolo)". 
All'interno del nuovo principio: è introdotta una nuova definizione di controllo come base unica per il consolidamento di 
tutti i tipi di entità, sono eliminate alcune incoerenze o dubbi interpretativi tra IAS 27 e SIC 12 e, infine, sono definite 
norme maggiormente chiare e univoche per l'individuazione del "controllo di fatto". 

" IFRS 11 - "Accordi a controllo congiunto" adottato con Regolamento (UE) n. 1254/2012. Il nuovo principio stabilisce le 
regole dì rendicontazione contabile per le entità che sono parte di un accordo dì controllo congiunto e sostituisce lo IAS 
31 - "Partecipazioni ìn joint venture" e la SIC 13 - "Entità a controllo congiunto - Conferimenti in natura da parte dei par
tecipanti al controllo" L'IFRS 11 fornisce altresì dei criteri per l'individuazione degli accordi di compartecipazione basati 
sugli effettivi diritti e obblighi che ne scaturiscono piuttosto che sulla forma legale degli stessi e non consente, a diffe
renza dì quanto previsto in precedenza dallo IAS 31, l'utilizzo del metodo del consolidamento proporzionale come meto
do di contabilizzazione delle partecipazioni ìn joint venture. 

"IFRS 12 - "Informativa sulle partecipazioni ìn altre entità" adottato con Regolamento (UE) n. 1254/2012. L'IFRS 12 com

bina, rafforza e sostituisce gli obblighi dì informativa su entità controllate, accordi a controllo congiunto, entità collegate 
e entità strutturate non consolidate. All'interno di tale principio sono riassunte tutte le informazioni che un'entità tenu
ta a fornire al fine dì consentire agli utilizzatori del bilancio dì valutare la natura e ì rischi derivanti dalle partecipazioni ìn 
altre entità, nonché gli effetti di tali partecipazioni sulla situazione patrimoniale-finanziaria, sul risultato economico e sui 
flussi finanziari. 
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• IAS 32 - "Strumenti finanziari: Esposizione in bilancio - Compensazione di attività e passività finanziarie" modificato con 
Regolamento (UE) n. 1256/2012. A seguito della modifica all'IFRS 7, lo IAS 32 revised fornisce orientamenti aggiuntivi 
per ridurre incongruenze nell'applicazione pratica del principio stesso. 

• Modifiche agli IFRS 1 O, 12 e allo IAS 27 adottate con Regolamento (UE) n. 1174/2013. Al fine di fornire una disciplina 
sulle "Entità di investimento", sono stati modificati i seguenti standard: 
- IFRS 1 O, per prescrivere alle entità di investimento di valutare le controllate al fair value rilevato a Conto economico an

ziché consolidarle, onde riflettere meglio il loro modello di business; 
- IFRS 12, per imporre la presentazione di informazioni specifiche in merito alle controllate delle entità di investimento; 
- IAS 27, con la finalità di eliminare la possibilità per le entità di investimento di optare per la valutazione al costo degli 

investimenti in controllate, richiedendo obbligatoriamente la valutazione al fair value nei loro bilanci separati. 
• IAS 36 - "Riduzione di valore delle attività" modificato con Regolamento (UE) n. 1374/2013. Le modifiche mirano a chia

rire che le informazioni da fornire circa il valore recuperabile delle attività, quando tale valore si basa sul fair vafue al net
to dei costi di dismissione, riguardano soltanto le attività il cui valore ha subito una riduzione. 

• IAS 39 - "Strumenti finanziari: rilevazione e valutazione" modificato con Regolamento (UE) n. 1375/2013. Le modifiche 
disciplinano le situazioni in cui un derivato designato come strumento di copertura è oggetto di novazione da una con
troparte a un'altra controparte centrale, in conseguenza di normative o regolamenti. In particolare è stabilito che, in tali 
casi, la contabilizzazione di copertura può continuare a prescindere dalla novazione. 

Nella tabella che segue sono riportati i principi contabili internazionali di prossima applicazione. 

contabili internazionali e di 

Regolamento 

634/2014 
1361/2014 
28/2015 

______ _ 

lit O I<) 

IFRIC 21 - "Tributi" 
Ciclo annuale di miglioramenti 2011-2013 
Ciclo annuale di miglioramenti 2010-2012 

Modifiche allo IAS 19- "Piani a beFl§lffci _____ _ 

Data di 
entrata in vìgore 

01/01/2015 
01/01/2015 
01/01/2016 

01/01/_2016_ 
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IFRS 9 

IFRS 14 

IFRS 15 

contabili internazionali non 

Modifiche agli IFRS 10- IFRS 12 - IAS 28 

Modifiche allo IAS 1 

IFRS 5- IFRS 7 - IAS 19- IAS 34 

Modifiche agli IFRS 1 O - IAS 28 

Modifiche allo IAS 27 

Modifiche agli IAS 16- IAS 38 

Modifiche all'IFRS 11 

IFRS 2 

IFRS 10- IFRS 12 - IAS 27 - IAS 28-

IAS 36 

IAS 12 

ed 

Titolo 

Strumenti finanziari 

Regu/atory deferral account 

Ricavi da contratti con i clienti 

Entità di investimento - Applicazione dell'eccezione al consolidamento 

Informativa 

Miglioramenti annuali agli IFRS - Ciclo 2012-2014 

Vendita o contribuzione di attività tra un investitore e la sua collegata 

o joint venture 

Metodo del Patrimonio netto nel bilancio separato 

Chiarimenti sui metodi di ammortamento 

Contabilizzazione di acquisizioni di interessenze in joint operations 

Exposure Draft "Classificazione e misurazione delle operazioni 

di pagamento effettuate in azioni" 

Exposure Draft "Valutazione al fair value di investimenti quotati 

in società controllate, joint venture e collegate" 

Exposure Draft "Rilevazione di imposte differite attive per perdite 

non realizzate" 

Discussion Paper "Conceptual Framework tor Financial Reporting" 

Exposure Draft "Contratti assicurativi" 

Exposure Draft "Leases" 

IFRS 4 

IAS 17 

16$1 .............. f.x.Po!>U!f?. -···-··-·-·-··- ......... __ 
"' S1 riferisce alla data d1 pubblicazione dell'ultima versione del!' Exposure Draft. 

nata di 

24/0712014 

30/01/2014 

28/05/2014 

18/12/2014 

18/12/2014 

25/09/2014 

16/07/2014 

12/08/2014 

12/05/2014 

06/05/2014 

25/11/2014'"' 

16/09/2014"' 

20/08/2014"1 

18/07/2013 

24/07 /2013'"' 

16/05/2013''' 

Gli eventuali riflessi che i principi contabili, emendamenti e interpretazioni di prossima applicazione potranno avere sull'in

formativa finanziaria sono in corso di approfondimento e valutazione. 

Sezione 2 - di redazione 

Il Rendiconto separato è redatto in coerenza con quanto previsto dalla Circolare della Banca d'Italia n. 262 del 22 di
cembre 2005 - "Il bilancio bancario: schemi e regole di compilazione" - e successivi aggiornamenti ed è elaborato ai 

sensi delle disposizioni previste dall'art. 2447-septies, comma 2, del Codice Civile. In data 27 maggio 2014, la Banca 

d'Italia ha emanato speciiiche Disposizioni di Vigilanza per il Patrimonio BancoPosta (Circ. n. 285/2013, Parte Quarta, 

Capitolo 1) che, nel tener conto delle peculiarità organizzative e operative del Patrimonio, de-finiscono un regime di vi

gilanza prudenziale analogo a quello degli istituti di credito, disciplinando, altresì, gli istituti di adeguatezza patrimoniale 

e contenimento dei rischi. Il Rendiconto separato riguarda l'esercizio chiuso al 31 dicembre 2014, è redatto 1n euro ed 

è costituito dallo Stato patrimoniale, dal Conto economico, dal Prospetto della redditività complessiva, dal Prospetto del
le variazioni del Patrimonio netto, dal Rendiconto finanziario e dalla Nota integrativa. Gli schemi di Stato patrimoniale, 

di Conto economico e della Redditività complessiva sono costituiti da voci (contrassegnate da numeri) e da sottovoci 

(contrassegnate da lettere). Per completezza espositiva negli schemi di Stato patrimoniale, di Conto economico e nel 

Prospetto della redditività complessiva sono indicate anche le voci che non presentano importi. Il Rendiconto finanzia-
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rio è stato redatto secondo il metodo indirettom Tutti i valori indicati in Nota integrativa sono espressi in migliaia dr eu
ro, inoltre le voci e le relative tabelle che non presentano importi non sono riportate. 

In coerenza con la rappresentazione dei dati relativi all'esercizio 2014, sono state effettuate alcune riclassifiche dei dati 

comparativi nell'ambito degli schemi del bilancio e di specifiche note di dettaglio. 

Il Rendiconto separato è parte integrante del Bilancio d'esercizio di Poste Italiane SpA ed è redatto nel presupposto della 

continuità aziendale in quanto non sussistono incertezze circa la capacità del Patrimonio BancoPosta di proseguire la pro

pria attività nel prevedibile futuro. I principi contabili adottati sono gli stessi utilizzati per la redazione del bilancio di Poste 

Italiane SpA e sono descritti nella presente Parte del Rendiconto separato e riflettono la piena operatività del Patrimonio 

BancoPosta. 

Sezione 3 - Eventi successivi alla data di riferimento del bilancio 

Gli accadimenti intervenuti dopo la data di riferimento del presente Rendiconto separato sono descritti nelle Note che se
guono e non vi sono ulteriori eventi di rilievo successivi al 31 dicembre 2014. 

81. In base al metodo indiretto, ìl flusso finanziario netto derivante dall'attività operativa è determinato rettificando l'utile o la perdita d'esercizio 
delle operazioni di natura non monetaria, da qualsiasi differimento o accantonamento di precedenti o futuri incassi o pagamenti operativi, e da 
d1 ricavi o costi connessi con 1 flussi f1nanz1an derivanti dall'attività di investimento o finanziaria. 
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Sezione 4 - Altri 

4.1 

Al 31 dicembre 2014 i rapporti intrattenuti tra il Patrimonio BancoPosta e le funzioni di Poste Italiane SpA in esso non com
prese (cd rapporti intergestori) sono rappresentati nello Stato patrimoniale come segue: 

31/12/13 

Voci deil' Attivo 
10. Cassa e disponibilità liquide 2.878.161 .445 3.077.596.388 
40. Attività finanziarie disponibili per la vendita 28.807.402.339 24.421.114.595 
50. Attività finanziarie detenute sino alla scadenza 14.099.685.123 15.221.161.842 
60. Crediti verso banche 916.785.229 375.749.146 
70. Crediti verso clientela 8.494.067.543 66.139.119 8.356.600.222 382.726.886 
80. Derivati di copertura 48.600.640 32.087.160 
130. Attività fiscali 229.993.378 271.167. 643 
150. Altre attività 1.495.140.227 1.349.933.946 

A Totale dell'Attivo 56.969.835.924 66.139.119 53.105.410.942 382.726.886 

Voci del Passivo e del Patrimonio netto 
10. Debiti verso banche 5.550.782.949 3.484.111.217 
20. Debiti verso clientela 42 .567 .1 69. 789 221.979.419 43.998.128.205 155.277.182 
60. Derivati di copertura 1. 720.211 .224 4 70.972.877 
80. Passività fiscali 923.749.853 439.053.658 
100. Altre passività 1.973.022.466 307.991.636 1.869.346.143 380.015.724 
110. Trattamento di fine rapporto del personale 20.219.104 18.217.384 
120. Fondi per rischi e oneri 357.819.174 348.280.812 
130. Riserve da valutazione 1.618.206.800 504.280.433 
160. Riserve 1.798.990.000 1.598.990.000 
200. Utile/(Perdita) d'esercizio(+/-) 439.664.565 374030213 

B Totale del Passivo e del Patrimonio netto 56.969.835.924 529.971.055 53.105.410.942 535.292.906 

A-B Saldo dei rapporti (463.831.936) (152.566.0201 

Con riferimento agli oneri per le attività svolte dalle varie strutture di Poste Italiane SpA a favore della gestione del Patrimonio Ban
coPosta, è stato predisposto un apposito Disciplinare Operativo Generale approvato dal Consiglio di Amministrazione di Poste Ita
liane SpA che, in esecuzione di quanto previsto nel Regolamento del Patrimonio destinato, individua le attività in esame e stabili
sce i criteri di valorizzazione dei rispettivi contributi appor1ati. La valorizzazione del suddetto modello di funzionamento è effettua
ta mediante l'utilizzo di prezzi di trasferimento. Per l'esercizio 2014, tali prezzi sono stati determinati, in par1icolare, utilizzando: 
• i prezzi e le tariffe praticati sul mercato per attività coincidenti o similari (cd "metodo del prezzo comparabile di libero 

mercato"); owero 
• i costi più il mark-up (cd "metodo del costo maggiorato"). in presenza di specificità e/o di caratteristiche tipiche della 

struttura di Poste Italiane SpA che non consentono di utilizzare un prezzo di mercato comparabile. A questo riguardo, 
per la determinazione dei costi, è utilizzata la metodologia propria del processo di separazione contabile predisposta ai 
fini della contabilità regolatoria nell'ambito degli obblighi del Servizio Postale Universale, sottoposta a giudizio di confor
mità da parte della società di revisione incaricata della revisione legale dei conti di Poste Italiane SpA. Nella determina
zione del mark-up si tiene conto della remunerazione del mercato sui principali servizi di BancoPosta. 

Tali modalità sono in corso di revisione per l'esercizio 2015. 
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4.2 con le Autorità 

In data 13 novembre 2013 l'AGCM ha comunicato a Poste Italiane SpA. con riferimento al Patrimonio BancoPosta, l'avvio 
di un procedimento per presunta pratica commerciale scorretta (ex D.Lgs. 206/2005) avente a oggetto la supposta con
dotta ostruzionistica e dilatoria del BancoPosta nel non dare pronto seguito alle richieste di estinzione dei conti correnti 
inoltrate dai consumatori. Poste Italiane SpA ha inviato all'AGCM le risposte alle richieste di informazioni, nonché il For
mulario degli impegni previsto dall'art. 27, comma 7, del Codice del Consumo, allo scopo di evitare un provvedimento san
zionatorio. L'Autorità, dopo aver disposto una proroga del procedimento al 1 O agosto 2014, al fine di acquisire il preventi
vo parere della Banca d'Italia sugli impegni presentati da Poste Italiane SpA, in data 1° agosto 2014 ha chiuso senza san
zioni il procedimento accettando gli impegni della gemmante Poste Italiane SpA. Degli impegni assunti se ne è cautelativamente 

tenuto conto nei Fondi per rischi e oneri al 31 dicembre 2014. 

In materia d1 antiriciclaggio e antiterrorismo è proseguito il percorso di ulteriore evoluzione dei processi e dei presidi in tut
te le componenti del sistema antiriciclaggio nell'ambito di un programma di adeguamento strutturato per il quale sono pre
viste fasi progressive di rilascio. In particolare, i principali interventi hanno riguardato il proseguimento del recupero delle 
informazioni di "Adeguata Verifica" e la messa a regime della nuova piattaforma informatica a supporto dell'attivazione di 
nuovi indicatori di anomalia per l'individuazione di operazioni potenzialmente sospette e di blocchi "ìn linea" su operazio

ni di Ufficio Postale a elevato rischio di riciclaggio (contante, trasferimento fondi, money transferl, da sottoporre a speci
fici approfondimenti (cd verifica "rafforzata") ed eventuale successivo iter autorizzativo. 
Nel corso del 2014, sono stati notificati a Poste Italiane SpA, con riferimento alle attività del Patrimonio BancoPosta, 6 ver
bali di accertamento di infrazione della normativa antiriciclaggio. Il Patrimonio BancoPosta ha provveduto a inviare al MEF 
le memorie difensive per ognuno dei verbali notificati. Complessivamente al 31 dicembre 2014 sono 31 i procedimenti 
pendenti dinnanzi al MEF, di cui 26 per omessa segnalazione di operazioni sospette e 5 per violazione delle norme in ma
teria di limitazione all'uso del contante e dei titoli al portatore. 

CONSOB 
Nel mese di aprile 2013, la CONSOB ha avviato un'ispezione di carattere generale, ai sensi dell'art. 1 O, comma 1 del D.Lgs. 
58/1998, avente a oggetto la prestazione dei servizi di investimento nell'ambito delle attività del BancoPosta. Le attività ispet
tive si sono concluse nel mese di maggio 2014 e, a seguito dei relativi esiti, l'Autorità, con nota del 7 agosto 2014, ha in
dividuato alcune tematiche concernenti profili di attenzione e cautele da adottare nella prestazione dei servizi di investimen
to. Per ciascuna tematica ìl Patrimonio BancoPosta ha ìn corso interventi di rafforzamento organizzativo-procedurali e, a se
guito delle indicazioni dell'Autorità, ha allo studio ulteriori azioni correttive nell'ambito dì uno specifico progetto. 

A.2 - PARTE RELATIVA ALLE PRINCIPALI VOCI DI BILANCIO 

La numerazione dei seguenti paragrafi è quella prevista dalle istruzioni di cui alla Circolare n. 262/2005 della Banca d'Ita
lia. I numeri non utilizzati si riferiscono a fattispecie non applicabili al presente Rendiconto separato. 

1 - Attività finanziarie detenute per la 

a) criteri di iscrizione 

L'iscrizione iniziale delle Attività finanziarie detenute per la negoziazione avviene alla data di regolamento, per i titoli di de
bito e di capitale, e alla data di sottoscrizione per i contratti derivati. All'atto della rilevazione iniziale, tali attività finanziarie 
vengono rilevate al loro fair value, che corrisponde normalmente al corrispettivo pagato. Le variazioni di fair value tra la da
ta di negoziazione e quella di regolamento sono in ogni caso riflesse nel Rendiconto separato. 
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b) criteri di classificazione 

In questa categoria sono classificati i titoli di debito, i titoli di capitale acquisiti principalmente al fine di ottenere profitti nel 
breve periodo derivanti dalle variazioni dei prezzi di tali strumenti e il valore positivo dei contratti derivati a eccezione di 
quelli designati come strumenti di copertura. 

e) criteri di valutazione e rilevazione delle reddituali 

Le Attività finanziarie detenute per la negoziazione sono valorizzate al fair va/ue, con rilevazione delle variazioni in contro
partita del Conto economico nella "Voce 80 Risultato netto dell'attività di negoziazione". I derivati sono trattati come at
tività o passività, a seconda che il relativo fair value sia positivo o negativo. 

d) criteri di cancellazione 

Le attività finanziarie vengono cancellate quando scadono i diritti contrattuali sui flussi finanziari derivanti dalle attività stes
se o quando l'attività finanziaria viene ceduta trasferendo sostanzialmente tutti i rischi e i benefici a essa connessi. 

2 - Attività finanziarie per la vendita 

al criteri di iscrizione 

L'iscrizione iniziale delle Attività finanziarie disponibili per la vendita avviene alla data di regolamento. All'atto della rileva
zione iniziale, tali attività vengono rilevate al loro fair value, che corrisponde normalmente al corrispettivo pagato. Le varia
zioni di fair value tra la data di negoziazione e quella d1 regolamento sono in ogni caso riflesse nel Rendiconto separato. 
Laddove, eccezionalmente, l'iscrizione avvenisse a seguito di riclassificazione dalle Attività finanziarie detenute sino a sca
denza, il valore di iscrizione è rappresentato dal fa1r value al momento del trasferimento. Nel caso di titoli di debito l'even
tuale differenza tra il valore iniziale e il valore di rimborso viene ripartita lungo la vita del titolo. 

b) criteri di classificazione 

Sono strumenti finanziari non derivati esplicitamente designati in questa categoria, ovvero che non trovano classificazione 
in nessuna delle altre categorie commentate nei paragrafi 1, 3 e 4. 

cl criteri di valutazione 

Tali strumenti finanziari sono valutati al fair value e gli utili o perdite da valutazione vengono imputati a una riserva di Pa
trimonio netto; la loro imputazione a Conto economico è eseguita solo nel momento in cui l'attività finanziaria viene effet
tivamente ceduta (o estinta) o, nel caso di variazioni cumulate negative, quando si valuta che la riduzione di valore già ri
levata a Patrimonio netto non potrà essere recuperata in futuro. Limitatamente ai titoli di debito, se in un periodo succes
sivo il fair value aumenta come oggettiva conseguenza di un evento verificatosi dopo che la perdita di valore era stata rilevata 
nel Conto economico, il valore dello strumento finanziario è ripristinato con accredito dell'importo a Conto economico. Inol
tre, sempre per i titoli di debito, la rilevazione dei relativi rendimenti in base alla tecnica del costo ammortizzato82 avviene 
con effetto sul Conto economico, analogamente agli effetti relativi alle variazioni dei tassi di cambio, mentre le variazioni 
dei tassi di cambio relative agli strumenti di capitale disponibili per la vendita sono rilevate nell'ambito della specifica riser
va del Patrimonio netto. 

di criteri di cancellazione 

Le Attività finanziarie disponibili per la vendita vengono cancellate quando scadono i diritti contrattuali sui flussi finanziari 
derivanti dalle attività stesse o quando l'attività finanziaria viene ceduta trasferendo sostanzialmente tutti i rischi e i bene-

82 11 costo ammortizzato dì un'attività o passività finanziaria è l'ammontare a cui l'attività o passività è valutata al momento della rilevazione iniziale, meno i 
rimborsi di capitale, più o meno l"ammortamento accumulato, utilizzando il metodo dell'interesse effettivo, di tutte le differenze tra il valore iniziale e 
lo a scadenza, e meno le riduzioni per perdite di valore o per insolvenza. li tasso di interesse effettivo è 11 tasso che rende equivalente il valore 
futuri flussi di cassa contrattuali {o attesi) con ìl valore contabile iniziale dell'attività o passività. Il calcolo del costo ammortizzato deve comprendere anche 
i costi esterni e i proventi direttamente imputabili in sede di iscrizione iniziale dell"attività o passività. 
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fici a essa connessi. I titoli ricevuti nell'ambito di una operazione che contrattualmente prevede la successiva vendita e i 
titoli consegnati nell'ambito di una operazione che contrattualmente prevede il successivo riacquisto non sono, rispettiva
mente, registrati o cancellati dal Rendiconto separato. 

3 - Attività finanziarie detenute sino alla scadenza 

a) criteri di iscrizione 
L'iscrizione iniziale delle Attività finanziarie detenute sino alla scadenza avviene alla data di regolamento. All'atto della rile
vazione iniziale, tali attività vengono rilevate al loro fair value, che corrisponde normalmente al corrispettivo pagato. Se la 
rilevazione in questa categoria avviene per riclassificazione dalle Attività finanziarie disponibili per la vendita, il fair value 
dell'attività alla data di riclassificazione viene assunto come nuovo costo ammortizzato dell'attività stessa. 

b) criteri di classificazione 

Sono strumenti finanziari non derivati, con pagamenti fissi o determinabili e scadenza fissa, che il Patrimonio BancoPosta 
ha l'intenzione e la capacità di detenere sino a scadenza. 

cl criteri di valutazione e di rilevazione delle reddituali 

La valutazione delle Attività finanziarie detenute sino alla scadenza è adeguata al costo ammortizzato utilizzando il meto
do del tasso di interesse effettivo, rettificato per tenere in considerazione gli effetti derivanti da eventuali svalutazioni. Il 
risultato derivante dall'applicazione di tale metodologia è imputato nel Conto economico nella "Voce 1 O - Interessi attivi 
e proventi assimilati". Se vi è un'obiettiva evidenza di elementi che indicano riduzioni di valore, l'attività è ridotta in misu
ra tale da risultare pari al valore scontato dei flussi di cassa ottenibili in futuro. Le perdite di valore sono rilevate a Conto 
economico. Se nei periodi successivi vengono meno le motivazioni delle precedenti svalutazioni, il valore delle attività vie
ne ripristinato fino a concorrenza del valore che sarebbe derivato dall'applicazione del costo ammortizzato. 

d) criteri di cancellazione 

Le Attività finanziarie detenute sino alla scadenza vengono cancellate quando scadono i diritti contrattuali sui flussi finan
ziari derivanti dalle attività stesse o quando l'attività finanziaria viene ceduta trasferendo sostanzialmente tutti i rischi e i 
benefici a essa connessi. I titoli ricevuti nell'ambito di una operazione che contrattualmente prevede la successiva vendi
ta e i titoli consegnati nell'ambito di una operazione che contrattualmente prevede il successivo riacquisto non sono, ri
spettivamente, registrati o cancellati dal Rendiconto separato. 

4 - Crediti 

a) criteri di classificazione e di iscrizione 

Sono strumenti finanziari, prevalentemente relativi a impieghi su depositi presso il MEF, non derivati e non quotati in un 
mercato attivo, dai quali sono attesi pagamenti fissi o determinabili. Nella voce Crediti rientrano inoltre i crediti di funzio
namento di natura commerciale. I crediti relativi a impieghi sono iscritti alla data di regolamento, mentre i crediti di funzio
namento sono iscritti alla data di emissione delle relative fatture. 

b) criteri di valutazione e di rilevazione delle reddituali 

Tali attività sono valutate al costo ammortizzato sulla base del metodo del tasso di interesse effettivo, rettificato in caso 
di riduzione di valore. Nel caso di perdite di valore si applicano gli stessi principi sopra descritti in relazione alle Attività fi
nanziarie detenute sino alla scadenza. 

e} criteri di cancellazione 

I Crediti sono cancellati quando scadono i diritti contrattuali sui flussi finanziari derivanti dalle attività stesse o quando l'at
tività finanziaria viene ceduta trasferendo sostanzialmente tutti i rischi e i benefici a essa connessi. 
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6- di 

a} criteri di iscrizione e di classificazione 

L'iscrizione iniziale dei Derivati di copertura è effettuata al momento di stipula dei relativi contratti. Le tipologie di copertu
ra utilizzate sono: 
•copertura di fair value, che ha l'obiettivo di coprire l'esposizione alle variazioni del fair value di una posta di bilancio attri

buibile a un particolare rischio {fair vafue hedge); 
•copertura di flussi finanziari, che ha l'obiettivo d1 coprire l'esposizione alle variazioni dei flussi di cassa futuri attribuibili a 

particolari rischi associati a poste del bilancio (cash flow hedge). 

reddituali 

Alla data di stipula del contratto gli strumenti derivati sono contabilizzati al fair value. Se gli strumenti derivati soddisfano 
i requisiti per essere classificati come strumenti di copertura, le successive variazioni del fair value vengono contabilizza
te seguendo gli specifici criteri di seguito 1nd1cati. Di ciascuno strumento finanziario derivato qualificato per la rilevazione 
come strumento di copertura è documentata la sua relazione con l'oggetto di copertura, compresi gli obiettivi di gestione 
del rischio, la strategia d1 copertura e i metodi per la verifica dell'efficacia. La verifica dell'efficacia di ciascuna copertura è 
fatta sia al momento di accensione di ciascuno strumento derivato, sia durante la sua vita. 

• Fair value hedge83 

Quando la copertura riguarda attività o passività iscritte in bilancio, ovvero riguarda un impegno irrevocabile non iscritto, 
sia le variazioni del fair value dello strumento di copertura, sia le variazioni dell'oggetto della copertura sono imputate al 
Conto economico. Quando la copertura non è perfettamente "efficace", ovvero sono rilevate differenze tra le suddette 
variazioni, la parte non "efficace" rappresenta un onere o provento separatamente iscritto nella "Voce 90 - Risultato net
to dell'attività di copertura". 

• Cash flow hedge 8
' 

Nel caso d1 cash flow hedge, le variazioni del fair value dello strumento derivato registrate successivamente alla prima ri
levazione sono imputate, limitatamente alla sola quota efficace, a una specifica riserva di Patrimonio netto (Riserva da cash 
flow hedge). Una copertura è in genere considerata altamente efficace se, sia all'inizio, sia durante la sua vita, i cambia
menti dei flussi di cassa attesi nel futuro per l'elemento coperto sono sostanzialmente compensati dai cambiamenti del 
fair value dello strumento di copertura. Quando si manifestano gli effetti economici originati dall'oggetto della copertura 
la riserva è imputata a Conto economico. 
Nel caso in cui la copertura è relativa a una programmata operazione altamente probabile (per es. acquisto a termine di ti
toli di debito a reddito fisso), la riserva è attribuita alle componenti positive o negative di reddito nell'esercizio o negli eser
cizi in cui le attività o le passività, successivamente iscritte e connesse alla citata operazione, influenzano il Conto econo
mico (nell'es. a correzione del rendimento del titolo). 
Quando la copertura non è perfettamente "efficace'', la variazione di fair value dello strumento di copertura, riferibile alla 
porzione inefficace dello stesso, è immediatamente rilevata nella "Voce 90 Risultato netto dell'attività di copertura" del
l'esercizio considerato. Se, durante la vita di uno strumento derivato, il manifestarsi dei flussi di cassa previsti e oggetto 
della copertura non è più ritenuto altamente probabile, la quota della Riserva da cash flow hedge relativa a tale strumen
to viene immediatamente attribuita nella "Voce 80 - Risultato netto dell'attività di negoziazione" dell'esercizio considera
to. Viceversa, se lo strumento derivato è ceduto o non è più qualificabile come strumento di copertura "efficace", la Ri
serva da cash flow hedge sino a quel momento rilevata viene mantenuta quale componente del Patrimonio netto ed è im
putata a Conto economico seguendo il criterio di imputazione sopra descritto, contestualmente al manifestarsi dell'operazione 
originariamente oggetto della copertura. 

83. Copertura dell'esposizione alle variazioni dì fair value di un'attività o passività rilevata o un impegno irrevocabile non iscritto che è attribuibile a un rischio 
particolare e potrebbe influenzare il Conto economico. 

84 Copertura dell'esposizione alla variabilità deì flussi finanziari che è attribuibile a un particolare rischio associato a un'attivìtà o passività rilevata o a una pro
grammata operazione altamente probabile e che potrebbe influenzare il Conto economico. 
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11 - Fiscalità corrente e differita 

Le imposte correnti IRES e IRAP sono calcolate sulla base della migliore stima del reddito imponibile dell'esercizio e del
la normativa di riferimento, applicando le aliquote fiscali vigenti. Le imposte differite attive e passive sono calcolate a fron
te di tutte le differenze temporanee che emergono tra il valore fiscale di un'attività o passività e il relativo valore contabi
le, sulla base delle aliquote fiscali che si prevede saranno applicabili negli esercizi nei quali le differenze temporanee sa
ranno realizzate o estinte. Le imposte differite attive sono iscritte nella misura in cui è probabile che sia disponibile un reddito 
imponibile futuro a fronte del quale possano essere recuperate. 
Le imposte correnti e differite sono imputate al Conto economico, a eccezione di quelle relative a voci direttamente ad
debitate o accreditate al Patrimonio netto; in tal caso l'effetto fiscale è imputato direttamente alla specifica voce del Pa
trimonio netto. 
Il Patrimonio BancoPosta non è dotato di personalità giuridica e non è autonomo soggetto passivo di imposizione diretta 
o indiretta. Le imposte sul reddito complessivo di Poste Italiane SpA sono dunque attribuite al Patrimonio BancoPosta per 
la quota di competenza sulla base delle risultanze del presente Rendiconto separato, tenendo conto degli effetti legati al
la fiscalità differita. In particolare: 
•ai fini IRES il calcolo è effettuato considerando le variazioni permanenti e temporanee specifiche dell'operatività Banco

Posta; quelle non riferibili direttamente a essa sono imputate totalmente al Patrimonio non destinato; 
•ai fini IRAP il calcolo segue gli stessi criteri, a eccezione della quota dell'imposta relativa al costo del lavoro e al cd "cuneo 

fiscale" che è attribuita al Patrimonio BancoPosta utilizzando la metodologia propria del processo di separazione contabile pre
disposta ai fini della contabilità regolatoria nell'ambito degli obblighi del Servizio Postale Universale, sottoposta a giudizio di 
conformità da parte della stessa società di revisione incaricata della revisione legale dei conti di Poste Italiane SpA. 

Le attività e le passività fiscali esposte nel Rendiconto separato si intendono da regolarsi con il Patrimonio non destinato, 
nell'ambito dei rapporti interni con Poste Italiane SpA, che rimane l'unico soggetto passivo d'imposta. 

12 - Fondi per rischi e oneri 

I Fondi per rischi e oneri sono iscritti a fronte di perdite e oneri di natura determinata, di esistenza certa o probabi!e, dei qua-
11, tuttavia, non sono determinabili l'ammontare e/o la data in cui essi si manifesteranno. liscrizione viene eseguita solo quan
do esiste un'obbligazione corrente (legale o implicita) per una futura fuoriuscita di risorse atte a produrre benefici economici, 
come risultato dì eventi passati, ed è probabile che tale fuoriuscita sia richiesta per l'adempimento dell'obbligazione. Tale am
montare rappresenta la migliore stima attualizzata dell'impiego di risorse richiesto per estinguere l'obbligazione. Il valore del
la passività è attualizzato al tasso che riflette i valori correnti di mercato e tiene conto del rischio specifico associabile a cia
scuna passività. Quando, in casi estremamente rari, l'indicazione di alcune informazioni di dettaglio relative alle passività con
siderate potrebbe pregiudicare seriamente la posizione del Patrimonio BancoPosta in una controversia o in una negoziazione 
ìn corso con terzi, in base alla facoltà prevista dai principi contabili di riferimento, è fornita un'informativa limitata. 

13 - Debiti e titoli in circolazione 

al criteri di iscrizione e di classificazione 

Il Patrimonio BancoPosta non ha titoli di debito in circolazione né ne ha emessi dalla data della sua costituzione. Le voci 
Debiti verso banche e Debiti verso clientela comprendono le varie forme di provvista, sia nei confronti della clientela che 
interbancaria. La prima iscrizione di tali passività finanziarie avviene alla data di regolamento delle somme raccolte ed è ef
fettuata sulla base del fair value delle passività, normalmente pari all'ammontare incassato. 

b) criteri di valutazione e di rilevazione delle reddituali 

I debiti sono valutati al costo ammortizzato, applicando il criterio del tasso effettivo di interesse. Se i flussi di cassa attesi si 
modificano ed esiste la possibilità di stimarli attendibilmente, il valore dei debiti è ricalcolato per riflettere le modifiche sulla 
base del valore attuale dei nuovi flussi di cassa attesi e del tasso interno di rendimento inizialmente determinato. 
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cl criteri di cancellazione 

Le passività finanziarie vengono rimosse dal Rendiconto separato al momento in cui sono estinte o il Patrimonio Banco
Posta trasferisce tutti i rischi e gli oneri relativi allo strumento stesso. 

14 - Passività finanziarie di 

a) criteri di classificazione e di iscrizione 

La categoria accoglie gli eventuali strumenti finanziari derivati che non dispongono dei requisiti per essere classificati co
me strumenti di copertura ai sensi dei principi contabili di riferimento, ovvero gli strumenti finanziari derivati inizialmente 
acquisiti con un intento di copertura, poi venuto meno. L'iscrizione iniziale delle Passività finanziarie di negoziazione avvie
ne alla data di sottoscrizione dei contratti derivati. 

b) criteri di valutazione 

Le Passività finanziarie di negoziazione sono valorizzate al fair va/ue, con rilevazione delle variazioni in contropartita del Con
to economico. 

e) criteri di cancellazione 

Le Passività finanziarie di negoziazione vengono cancellate quando scadono i diritti contrattuali sui flussi finanziari derivan
ti da I le passività stesse. 

dl criteri di rilevazione delle reddituali 

Le componenti economiche positive e negative derivanti dalla variazione del fair vaiue delle Passività finanziarie di nego
ziazione sono rilevate nella "Voce 80 - Risultato netto dell'attività di negoziazione". 

in valuta 

a) criteri di iscrizione 

Le Operazioni in valuta estera sono registrate, al momento della rilevazione iniziale, in divisa di conto applicando all'impor
to in valuta estera il tasso di cambio in vigore alla data di regolamento dell'operazione. 

hl criteri di classificazione, di valutazione, di cancellazione e di rilevazione delle co.m100 
reddituali 

A ogni chiusura di bilancio le poste in valuta estera vengono valorizzate come segue: 
• le poste monetarie sono convertite al tasso di cambio alla data di chiusura; 
• le poste non monetarie valutate al costo storico sono convertite al tasso di cambio in essere alla data dell'operazione; 
• le poste non monetarie valutate al fair value sono convertite utilizzando i tassì di cambio in essere alla data di chiusura. 

Le differenze di cambio che derivano dal regolamento di elementi monetari, o dalla conversione di elementi monetari a 
tassi diversi da quelli di conversione iniziali sono rilevate nella "Voce 80 - Risultato netto dell'attività di negoziazione". 

17 - Altre informazioni 

Riconoscimento dei ricavi 

I ricavi sono rilevati al fair value del corrispettivo ricevuto, al netto dei ribassi e degli sconti, in base al principio della com
petenza economica. In particolare: 
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• gli interessi sono riconosciuti pro-rata temporis sulla base del tasso di interesse contrattuale o di quello effettivo nel ca
so di applicazione del costo ammortizzato; 

• i dividendi sono rilevati a Conto economico nel momento in cui ne viene deliberata la distribuzione e quindi matura il di
ritto a ricevere il relativo pagamento; 

• le commissioni per ricavi da servizi sono iscritte, sulla base dell'esistenza di accordi contrattuali, nel periodo in cui i ser
vizi sono stati prestati; sono iscritte quando possono essere attendibilmente stimate sulla base del metodo della per
centuale di completamento. Le commissioni per attività svolte a favore o per conto dello Stato sono rilevate per ammon
tare corrispondente a quanto effettivamente maturato sulla base delle leggi o delle convenzioni vigenti, avendo comun
que riguardo alle disposizioni contenute in provvedimenti di Finanza Pubblica. 

Parti correlate 

Per parti correlate interne si intendono il Patrimonio non destinato di Poste Italiane SpA e le entità controllate e collegate, 
direttamente o indirettamente, da Poste Italiane SpA. Per parti correlate esterne si intendono il controllante MEF, le enti
tà sotto il controllo, anche congiunto, del MEF e le società a queste collegate. Sono altresì parti correlate esterne i Diri
genti con responsabilità strategiche di Poste Italiane SpA. Non sono intese come parti correlate lo Stato e i soggetti pub
blici diversi dal MEF. Non sono considerati come rapporti con parti correlate quelli generati da Attività e Passività finanzia
rie rappresentate da strumenti negoziati in mercati organizzati. 

Benefici ai 

Benefici breve termine 

I beneffci a breve termine per i dipendenti sono benefici che si prevede siano liquidati interamente entro dodici mesi dal 
termine dell'esercizio nel quale i dipendenti hanno prestato la relativa attività lavorativa. Tali benefici includono: salari, sti
pendi, oneri sociali, indennità sostitutive di ferie e di assenze per malattia. 

L'ammontare non attualizzato dei benefici a breve termine che si prevede dovranno essere pagati al dipendente in cambio 
dell'attività lavorativa prestata durante un periodo amministrativo deve essere rilevato, per competenza, nel costo del lavoro. 

fine del 

I benefici successivi alla fine del rapporto di lavoro si suddividono in due fattispecie: Piani a benefici definiti e Piani a con
tribuzione definita. 

Nei Piani a benefici definiti, poiché l'ammontare del beneficio da erogare è quantificabile soltanto dopo la cessazione del rap
porto di lavoro, i relativi effetti economici e patrimoniali sono rilevati in base a calcoli attuariali conformemente allo IAS 19. 

Nei Piani a contribuzione definita, gli oneri contributivi sono imputati al Conto economico quando essi sono sostenuti in 
base al relativo valore nominale. 

• Piani a benefici definiti 
Nei Piani a benefici definiti rientra il Trattamento di fine rapporto, dovuto ai dipendenti ai sensi dell'art. 2120 del Codice Ci
vile, per la parte maturata fino al 31 dicembre 2006". Infatti, a seguito della riforma della previdenza complementare, dal 
1° gennaio 2007 le quote di TFR maturate sono versate obbligatoriamente a un Fondo di previdenza complementare, ov-

85. Nel caso in cui, a seguito dell'entrata in vigore della nuova normativa, il dipendente non abbia esercitato alcuna opzione circa le modalità di impiego del 
TFR maturando. la passività è rimasta in capo all'azienda sino al 30 giugno 2007, owero sino alla data, compresa tra il 1° gennaio 2007 e il 30 giugno 
2007. 1n cui è stata esercitata una spec1f1ca opzione. In assenza d1 esercizio d1 alcuna opzione. dal 1° luglio 2007 il TFR in maturazione è versato in appo
sito Fondo di previdenza complementare. 
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vero nell'apposito Fondo di Tesoreria istituito presso l'INPS. Pertanto i benefici definiti di cui è debitore il Patrimonio Ban
coPosta nei confronti del dipendente riguardano esclusivamente la passività accumulata sino al 31 dicembre 2006. 
Tale passività è proiettata al futuro per calcolare il probabile ammontare da pagare al momento della risoluzione del rap
porto di lavoro con il "metodo della proiezione unitaria" (Projected Unit Credit Method) ed è poi attualizzata per tener con
to del tempo che trascorrerà prima dell'effettivo pagamento. La valutazione della passività iscritta nel Rendiconto separa
to è basata sulle conclusioni raggiunte da attuari esterni. Il calcolo tiene conto del TFR maturato per prestazioni di lavoro 
già effettuate ed è basato su ipotesi attuariali che riguardano principalmente: le basi demografiche (quali: la rotazione e la 
mortalità dei dipendenti) e finanziarie (quali: il tasso di inflazione e il tasso di attualizzazione con una scadenza coerente 

con quella attesa dell'obbligazione). Poiché il Patrimonio BancoPosta non è debitore delle quote di TFR maturate dopo il 
31 dicembre 2006, dal calcolo attuariale del TFR è esclusa la componente relativa alla dinamica salariale futura. A ogni sca
denza, gli utili e perdite attuariali, definiti per differenza tra il valore di bilancio della passività e il valore attuale degli impe
gni del Patrimonio BancoPosta a fine periodo, dovuti al modificarsi dei parametri attuariali appena descritti, sono imputati 
direttamente a Patrimonio netto. 

• Piani a contribuzione definita 
Nei Piani a contribuzione definita rientra il Trattamento di fine rapporto dovuto ai dipendenti ai sensi dell'art. 2120 del Co
dice Civile, limitatamente alle quote di TFR maturate a partire dal 1 a gennaio 2007 e versate obbligatoriamente a un Fon
do di previdenza complementare, ovvero nell'apposito Fondo di Tesoreria istituito presso l'INPS. I Piani a contribuzione de
finita non procurano all'impresa benefici economici futuri e pertanto vengono rilevati immediatamente nel costo del lavoro. 

Benefici per la cessazione di 

I benefici dovuti ai dipendenti per la cessazione del rapporto di lavoro sono rilevati come passività quando il Patrimonio 
BancoPosta decide di concludere il rapporto di lavoro con un dipendente o un gruppo di dipendenti prima della normale 
data di pensionamento, ovvero nei casi in cui il dipendente o un gruppo di dipendenti decida di accettare un'offerta di be
nefici in cambio della cessazione del rapporto di lavoro. I benefici dovuti ai dipendenti per la cessazione del rapporto di la
voro vengono rilevati immediatamente nel costo del lavoro. 

Altri benefici a termine per i a1DE!n4:Je 

Gli altri benefici a lungo termine sono costituiti da quei benefici non dovuti entro i dodici mesi successivi al termine del
l'esercizio in cui i dipendenti hanno reso la propria attività lavorativa. La valutazione degli altri benefici a lungo termine 
non presenta di norma lo stesso grado di incertezza di quella relativa ai benefici successivi al rapporto di lavoro e. per
tanto, sono previste dallo IAS 19 alcune semplificazioni nelle metodologie di contabilizzazione: la variazione netta del 
valore di tutte le componenti della passività intervenuta nell'esercizio viene rilevata interamente nel Conto economico. 
La valutazione della passività iscritta in bilancio per altri benefici a lungo termine è basata sulle conclusioni raggiunte 
da attuari esterni. 

Classificazione dei costi per servizi resi dalla Poste Italiane 

I costi per i servizi resi dalle funzioni del Patrimonio non destinato di Poste Italiane SpA, che comprendono una quota di 
commissioni passive incorporata nei prezzi di trasferimento previsti dal Disciplinare esecutivo dei servizi dalla Rete com
merciale della gemmante, sono convenzionalmente iscritti nella "Voce 150 b)-Altre spese amministrative". 

Uso di stime 

La redazione del presente Rendiconto separato richiede l'applicazione di principi e metodologie contabili che si basano talo

ra su complesse valutazioni soggettive e stime legate all'esperienza storica e su assunzioni che vengono di volta 1n volta con
siderate ragionevoli e realistiche in funzione delle relative circostanze. L'applicazione di tali stime e assunzioni influenza i va

lori indicati nei prospetti contabili, quali lo Stato patrimoniale, il Conto economico, il Prospetto della redditività complessiva e 
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il Rendiconto finanziario, nonché la Nota integrativa. I valori finali delle voci di bilancio per le quali sono state utilizzate le sud
dette stime e assunzioni possono differire da quelli indicati nei bilanci precedenti a causa dell'incertezza che caratterizza le 
assunzioni e le condizioni sulle quali si basano le stime. Le stime e le assunzioni sono riviste periodicamente e gli effetti di 
ogni variazione sono riflessi contabilmente nel periodo in cui avviene la revisione di stima, se tale revisione influenza solo il 
periodo corrente, o anche nei periodi successivi se la revisione influenza il periodo corrente e quelli futuri. 

Di seguito vengono descritti i trattamenti contabili che richiedono una maggiore soggettività nell'elaborazione delle stime 
e per i quali una modifica delle condizioni sottostanti le assunzioni utilizzate potrebbe avere un impatto significativo sul Ren
diconto separato . 

.. 
La contabilizzazione delle imposte differite attive è effettuata sulla base delle aspettative di reddito negli esercizi futuri. La 
valutazione dei redditi attesi ai fini della contabilizzazione delle imposte differite dipende da fattori che possono variare nel 
tempo e determinare effetti significativi sulla valutazione di tale posta del Rendiconto separato. 

" Fair value strumenti finanziari non 
In assenza di un mercato attivo, il fair value degli strumenti finanziari è determinato in base a elaborazioni interne ovvero 
a valutazioni tecniche di operatori esterni che consentono di stimare il prezzo al quale lo strumento potrebbe essere ne
goziato alla data di valutazione in uno scambio indipendente. Vengono utilizzati modelli di valutazione basati prevalentemen
te su variabili finanziarie desunte dal mercato, tenendo conto, ove possibile, dei valori di mercato di altri strumenti sostan
zialmente assimilabili, nonché dell'eventuale rischio di credito. Per approfondimenti sulle tecniche di valutazione del fair 
va!ue degli strumenti finanziari non quotati, si rimanda alla Parte A, paragrafo A4.1. 

In ottemperanza a quanto previsto dal DPR n. 144 del 14 marzo 2001, il Patrimonio BancoPosta non può erogare finanzia
menti alla clientela. Di conseguenza le rettifiche e le riprese di valore su crediti sono effettuate esclusivamente in relazione 
al portafoglio dei crediti di funzionamento di natura commerciale rivenienti principalmente dalle competenze contrattualmen
te previste ancora da incassare dalla clientela. Le rettifiche e le riprese di valore sono effettuate in base a stime della rischio
sità creditizia che scaturisce dall'esperienza passata per crediti simili, dall'analisi degli scaduti, corrente e storica, delle perdi
te e degli incassi e infine dal monitoraggio dell'andamento delle condizioni economiche correnti e prospettiche dei mercati di 
riferimento. Con riguardo a specifiche partite verso lo Stato e la Pubblica Amministrazione, incluso il controllante MEF, essen
do talvolta impossibile prevedere in modo puntuale le tempistiche e le modalità di estinzione del credito, ferma restando la 
pienezza del titolo e dei diritti vantati dal Patrimonio BancoPosta, il Fondo svalutazione crediti riflette la miglior stima degli ef
fetti finanziari sui prevedibili tempi di incasso ovvero degli applicabili provvedimenti legislativi restrittivi della spesa pubblica. 

'" fondi rischi 

Nei Fondi rischi sono accertate le probabili passività riconducibili a vertenze e oneri con il personale, clienti, fornitori e ter
zi in genere. Tali accertamenti comprendono, tra l'altro, la valutazione degli effetti economici di rischi operativi come quel
li derivanti da istanze relative a prodotti di investimento con caratteristiche e/o performance ritenute dalla clientela non in 
linea con le attese, da pignoramenti subiti e non ancora definitivamente assegnati, nonché dal prevedibile riconoscimen
to alla clientela di conguagli nei casi in cui non siano definitivamente determinati. 
Il calcolo degli accantonamenti a Fondi per rischi e oneri comporta l'assunzione di stime basate sulle correnti conoscenze 
di fattori che possono modificarsi nel tempo, potendo generare esiti finali anche significativamente diversi da quelli tenu
ti in conto nella redazione dei presenti bilanci. 

A.3 - INFORMATIVA SUI TRASFERIMENTI TRA PORTAFOGLI DI FINANZIARIE 

Non sono stati effettuati trasferimenti tra portafogli. 
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A.4 - INFORMATIVA SUL FAIR VALUE 

Informativa di natura qualitativa 

A.4. 1 livelli di fair value 2 e 3: tecniche di valutazione e utilizzati 

Il Patrimonio BancoPosta ha adottato la policy sul fair va!ue di cui si è dotato il Gruppo Poste Italiane. Tale policy discipli
na i principi e le regole generali che governano il processo di determinazione del fair value ai fini della redazione del bilan
cio, ai fini delle valutazioni di risk management e a supporto delle attività condotte sul mercato dalle funzioni di Finanza 
delle diverse entità del Gruppo. Principi e regole per la valutazione a fair value degli strumenti finanziari sono stati indivi
duati nel rispetto delle indicazioni provenienti dai diversi Regulators (bancari e assicurativi) e dai principi contabili di riferi
mento, garantendo omogeneità nelle tecniche di valutazione adottate nell'ambito del Gruppo. 
In conformità a quanto indicato dall'IFRS 13 - "Valutazione del fair value", omologato con il Regolamento (UE) n. 1255/2012 
dell'11 dicembre 2012, di seguito si descrivono le tecniche di valutazione del fair va!ue utilizzate. 

Le attività e passività interessate (nello specifico, attività e passività iscritte al fair value e attività e passività iscritte al co
sto ovvero al costo ammortizzato, per le quali si fornisce il fair value nelle note illustrative) sono classificate in base a una 
scala gerarchica che riflette la rilevanza delle fonti utilizzate nell'effettuare le valutazioni. 

La scala gerarchica è composta dai 3 livelli di seguito rappresentati. 

livello 1: appartengono a tale livello le valutazioni di fair va/ue effettuate tramite prezzi quotati (non rettificati) in mer
cati attivi per attività o passività identiche a cui l'entità può accedere alla data di valutazione. Per il Patrimonio Banco
Posta gli strumenti finanziari che rientrano in tale categoria sono costituiti da Titoli obbligazionari emessi dalla Repub
blica Italiana la cui valutazione viene effettuata considerando i prezzi bid rilevati sul mercato MTS (Mercato Telematico 
dei Titoli di Stato all'ingrosso). La quotazione degli strumenti di tipo obbligazionario di Livello 1 incorpora la componen
te di rischio credito. 
livello 2: appartengono a tale livello le valutazioni effettuate impiegando input diversi dai prezzi quotati inclusi nel Livello 
1 e osservabili direttamente o indirettamente per l'attività o per la passività. Considerate le caratteristiche dell'operatività 
del Patrimonio BancoPosta, i dati di input osservabili, impiegati ai fini della determinazione del fa1r va!ue delle singole for
me tecniche, includono curve dei rendimenti e di inflazione, superfici di volatilità su tassi, premi delle opzioni su inflazio
ne, asset swap spread o credit default spread rappresentativi del merito creditizio delle specifiche controparti, eventuali 
adjustment di liquidità da primarie controparti di mercato. 

Per il Patrimonio BancoPosta rilevano le seguenti categorie di strumenti finanziari: 
• Tttoli obbligazionari p!ain governativi non, italiani ed esteri, quotati su mercati non attivi o non quotati: la valutazione 

viene effettuata tramite tecniche di discounted cash ffowche prevedono l'attualizzazione dei flussi futuri utilizzando in 
input una curva dei rendimenti che incorpora lo spread rappresentativo del rischio credito in base a spread determinati 
su titoli benchmark dell'emittente, o di altre società con caratteristiche similari all'emittente, quotati e liquidi. La curva 
dei rendimenti può essere soggetta a rettifiche di importo contenuto, per tenere conto del rischio di liquidità derivante 
dalla mancanza di un mercato attivo. 

• T:toli azionari non quotati per i quali possibile fare riferimento prezzo quotato di titoli azionari emessi dal medesimo 

emittente A essi è applicato un fattore di sconto che rappresenta il costo implicito nel processo di conversione azio-

ni di Classe B e C 1n azioni di Classe A quotate. 

• Strumenti finanziari derivati: 
- P!am vanr!la rate swap: la valutazione viene effettuata utilizzando tecniche di discounted cash flow che pre-

vedono l'attualizzazione dei differenziali tra i flussi cedolari propri delle due gambe (rece1vere payef) previste dal con-
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tratto. La costruzione delle curve dei rendimenti per la stima dei futuri flussi contrattuali indicizzati a parametri di mer
cato (tassi monetari e/o inflazione) e l'attualizzazione dei differenziali viene effettuata applicando le prassi in vigore sui 
mercati dei capitali. 

- lnterest rate swap con opzione implicita: la valutazione avviene applicando l'approccio building block che prevede la 
scomposizione della posizione strutturata nelle sue componenti elementari: componente lineare e componente op
zionale. La valutazione della componente lineare viene effettuata applicando le tecniche d1 discounted cash flow de
finite per i plain vani/la interest rate swap al punto precedente. La componente opzionale che, considerate le carat
teristiche degli strumenti finanziari derivati presenti nei portafogli del Patrimonio BancoPosta, è riconducibile ai fatto
ri di rischio tasso o inflazione, viene valutata mediante un approccio in formula chiusa secondo modelli classici di valutazione 
delle opzioni aventi come sottostante tali specifici fattori di rischio. 

Gli strumenti finanziari derivati presenti nei portafogli del Patrimonio BancoPosta sono soggetti a collateralizzazione 
e pertanto il fair value non necessita di aggiustamenti per tenere in considerazione il merito creditizio della contro
parte. La curva dei rendimenti impiegata per l'attualizzazione è selezionata in coerenza con le modalità di remunera
zione previste per il cash coflateraf. L'approccio descritto è confermato anche nel caso di garanzie rappresentate da 
titoli di debito, considerato il livello contenuto di rischio di credito che contraddistingue gli effettivi titoli che costitui
scono collateral per BancoPosta. 

• Passività finanziarie quotate su mercati r1on attivi o non quotate costituite da Repo d: finar;z,amento: la valutazione vie
ne effettuata tramite tecniche dì discounted cash flow che prevedono l'attualizzazione dei futuri flussi contrattuali. I Repo 
sono soggetti a collateralìzzazìone e pertanto il fair value non necessita dì aggiustamenti per tenere in considerazione il 
merito creditizio. 

livello 3: appartengono a tale livello le valutazioni d1 fair value effettuate tramite input non osservabili per l'attività o per 
la passività. Il Patrimonio BancoPosta non detiene posizioni iscritte al fair value su base ricorrente rientranti in tale livello 
dì gerarchia. 

A.4.2 Processi e sensibilità delle valutazioni 

Il Patrimonio BancoPosta non detiene posizioni iscritte al fair value su base ricorrente determinato sulla scorta dì input non 
osservabili. 

A.4.3 Gerarchia del fair value 

Nel corso dell'esercizio non sì sono verificate fattispecie che abbiano richiesto trasferimenti di attività e passività finanzia
rie valutate al fair value su base ricorrente tra il Livello 1 e il Livello 2 della gerarchia del fair value. 

A.4.4 Altre informazioni 

Non ricorrono fattispecie previste dall'IFRS 13 ai paragrafi 51, 93 lettera (i) e 96 per le quali siano necessarie ulteriori 
informazioni. 
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Informativa di natura quantitativa 

A.4.5 Gerarchia del fair value 

A.4.5.1 Attività e valutate al fair value su base ricorrente: per livelli di fair value 

a! fair value 

1 Attività finanziarie detenute per la negoziazione 
2. Attività finanziarie valutate al fair value 

3. Attività finanziarie disponibili per la vendita 
4. Derivati di copertura 
5. Attività materiali 
6 Attività immateriali 

Totale 
1 Passività finanziarie detenute per la negoziazione 
2. Passività finanziarie valutate al fair value 
3 Derivati di copertura 

Totale 
1°' La posizione è commentata nella Parte B. Attivo, tabella 4.1. 

Livello 1 

28.601.539 

28.601.539 

205.747 
48.601 

254.348 

1.720.212 

1.720.212 

31/12/13 

Livello 1 Livello 

117 24.254.626 166.372 117 
32 087 

117 24.254.626 198.459 117 

470.973 

470.973 

Gli strumenti finanziari derivati presenti nei portafogli del Patrimonio BancoPosta sono soggetti a col lateralizzazione e per
tanto il fair vafue non necessita di aggiustamenti per tenere in considerazione il merito creditizio della controparte (Parte 
A, paragrafo A.4.1 ). 

A.4.5.2 Variazioni annue delle attività valutate al fair value su base ricorrente (Livello 3) 

Attivltà Attività 
Attlvltà finanziarie f!nanzìarie 

finanziarie valutate dìsponTbìl1 
detenute per la al per Derivati di Attività 

negoziazione faìrva/ue vendita copertura materìa!i immateriali 

1. Esistenze iniziali 117 
2. Aumenti 

2.1 Acquisti 
2.2 Profitti imputati a: 

2.2.1 Conto economico 
- di cui plusvalenze 

2.2.2 Patrimonio netto X X 

2.3 Trasferimenti da altri livelli 
2.4 Altre variazioni in aumento 

3. Diminuzioni 
3.1 Vendite 
3.2 Rimborsi 
3.3 Perdite imputate a: 

3.3.1 Conto economico 
- di cui minusvalenze 

3.3.2 Patrimonio netto X X 

3.4 Trasferimenti ad altri livelli 
3.5 Altre variazioni in diminuzione 

4. Rimanenze finali 117 
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A.4.5.3 Variazioni annue delle valutate al fair vaJue su base ricorrente (Livello 3) 

Nil. 

non valutate al fair vafue o valutate al fair vafue su base non ricorrente: 

su base non ricorrente 

1. Attività finanziarie detenute 
sino alla scadenza 

2. Crediti verso banche 
3. Crediti verso la clientela 
4. Attività materiali detenute 

a scopo di investimento 
5. Attività non correnti e gruppi 

di attività in via di dismissione 

Totale 

1 . Debiti verso banche 

2. Debiti verso clientela 

3. Titoli in circolazione 

4. Passività associate ad attività 
in via di dismissione 

14.099.685 16.263.412 
916.785 

8.494.068 

- 15.221.162 16.013.783 
916.785 375.749 

8.494.068 8.356.600 
375.749 

8.356.600 

23.510.538 16.263.412 - 9.410.853 23.953.511 16.013.783 8.732.349 

5.550.783 5.253.776 320.254 3.484.111 3.208.359 290.987 

42.567.170 408.799 42.158.531 43.998.128 1.735.153 42.268.272 

A.5 - INFORMATIVA SUL CD DAY ONE 

Lo IAS 39 stabilisce che l'iscrizione iniziale degli strumenti finanziari deve avvenire al fair value, che è pari al "prezzo di 
transazione". Relativamente agli strumenti finanziari diversi da quelli al fair va/ue rilevato a Conto economico, il fair va/ue 
alla data di iscrizione coincide normalmente con il prezzo di transazione (importo incassato o corrisposto). Nel caso degli 
strumenti finanziari valutati al fair value rilevato a Conto economico e classificabili come Livello 3 (fair value determinato 
tramite input non osservabili), l'eventuale differenza del fair value rispetto al prezzo di transazione genera un cd day one 
profit/loss. Tale differenza è riconosciuta a Conto economico se deriva da cambiamenti dei fattori su cui i partecipanti al 
mercato basano le loro valutazioni nel fissare i prezzi (incluso l'effetto tempo). Per il Patrimonio BancoPosta la fattispecie 
in esame non si è verificata. 
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ATTIVO 

Sezione 1 - Cassa e 

1.1 Cassa e 

a) Cassa 

b) Depositi liberi presso Banche Centrali 

Totale 

- Voce 10 

Totale 

2.759.719 

118.442 

2.878.161 

Totale al 31/12/13 

2.604.282 

473.314 

3.077.596 

La sottovoce "Cassa" è costituita da disponibilità liquide presso gli Uffici Postali e presso le Società di trasporto valori che 
sono rivenienti dalla raccolta effettuata su conti correnti postali, sui prodotti di risparmio postale (sottoscrizione di Buoni 
Fruttiferi Postali e versamenti sui Libretti di deposito) o da anticipazioni prelevate presso la Tesoreria dello Stato per ga
rantire l'operatività degli Uffici Postali. Tali disponibilità non possono essere utilizzate per fini diversi dall'estinzione delle 
obbligazioni contratte con le operazioni indicate. Detta sottovoce include contante in valuta per un controvalore in euro pa
ri a 6.747 migliaia di euro. 

Sezione 2 - Attività finanziarie detenute per la 

2.1 Attività finanziarie detenute per la 

Al 31 dicembre 2014 e al 31 dicembre 2013 non sono presenti strumenti finanziari classificati nel portafoglio di negozia
zione. La movimentazione dell'esercizio è rappresentata nella tabella 2.3 che segue. 

2.2 Attività finanziarie per cassa detenute per la 
Nil. 

2.3 Attività finanziarie per cassa detenute per la 

A. Esistenze iniziali 

B. Aumenti 

B.1 Acquisti 

8.2 Variazioni positive di fair value 

B .3 Altre variazioni 

C. Diminuzioni 

C.1 Vendite 

C.2 Rimborsi 

C.3 Variazioni negative di fair value 

C.4 Trasferimenti ad altri portafogli 

C.5 Altre variazioni 

D. Rimanenze finali 

Titoli 
debito 

544.484 

544.468 

16 

(544.484) 

1144.484) 

1400.000) 

per debitori/emittenti 

variazioni annue 

dì 
capitale 

167 

167 

(167) 

(167) 

Quote di 
OICR Finanziamenti Totale 

544.651 

544.635 

16 

(544.651) 

1144.651) 

(400.000) 
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Nel corso dell'esercizio in commento sono state effettuate operazioni di compravendita su titoli di debito con l'obiettivo 
di impiegare temporaneamente la liquidità in eccesso sul cd conto Buffer. Nell'ambito dell'operatività effettuata dal Patri
monio BancoPosta per conto della clientela, si sono altresì rese necessarie operazioni di acquisto e immediata rivendita di 

titoli di debito e di capitale. Gli effetti economici delle operazioni citate sono esposti nella Parte C, tabella 4.1. 

Sezione 3 - Attività finanziarie valutate al fair value - Voce 30 

Non sono presenti in portafoglio attività finanziarie designate al fair value rilevato a Conto economico (cd fair value 
option). 

4.1 Attività finanziarie 

VociNalciri 

1. Titoli di debito 
1 .1 1itoli strutturati 
1.2 Altri titoli di debito 

2. Titoli di capitale 
2.1 Valutati al fair value 

2.2 Valutati al costo 

3. Quote di OICR 

4. Finanziamenti 

Totale 

per la vendita: 

Livello 

28.601.539 

28.601.539 

28.601.539 

per la vendita - Voce 40 

Totale e! 31/12114 
Livello 2 Llvello3 3 

149.434 24.254.626 119.077 

149.434 24.254.626 119.077 

56.313 117 47.295 117 
56.313 47.295 

117 117 

205.747 117 24.254.626 166.372 117 
' ' ' '' 

Gli investimenti in titoli di debito sono iscritti al fair value di 28.750.973 migliaia di euro (di cui 285.587 migliaia di euro do

vuti a dietimi di interesse in maturazione). 

Gli investimenti in titoli di capitale sono rappresentati: 
• per 53.958 migliaia di euro, dal fair value di 756.28086 azioni di Classe B della MasterCard lncorporated; tali titoli aziona

ri non sono oggetto di quotazione in un mercato regolamentato ma, in caso di alienazione, sono convertibili in altrettan

ti titoli di Classe A, regolarmente quotati sul New York Stock Exchange; 
• per 2.355 migliaia di euro, dal fair value di 11.144 azioni di Classe C della Visa Incorporateci; tali titoli azionari non sono 

oggetto di quotazione in un mercato regolamentato ma, in caso di alienazione, sono convertibili in altrettanti titoli di Clas
se A, regolarmente quotati sul New York Stock Exchange; 

• per 117 migliaia di euro dal costo storico, invariato dalla data di costituzione, della partecipazione dell'8,637% nella Eu

rogiro Holding A/S. 

86. In data 21 gennaio 2014. la MasterCard Incorporateci ha perfezionato un"opera21one sul capitale cd di stock 
te a ogni azionista 1 O azioni ogni azione da essi posseduta, senza effetti dilu1t1v1 del!a partec1paz1one e 

attraverso la quale sono state assegna
del relativo va lor e. 
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4.2 Attività finanziarie 

Voci/Valori 

1. Titoli di debito 

a) Governi e Banche Centrali 

b) Altri enti pubblici 

c) Banche 

d) Altri emittenti 

2. Titoli di capitale 

a) Banche 

b) Altri emittenti: 

- imprese di assicurazione 

- società finanziarie 

- imprese non finanziarie 

- altri 

3. Quote di OICR 

4. Finanziamenti 

a) Governi e Banche Centrali 

b) Altri enti pubblici 

c) Banche 

d) Altri soggetti 

Totale 

per la vendita: per debitori/emittenti 

Totale 

28.750.973 

28.750.973 

56.430 

56.430 

56.430 

28.807.403 

4.3 Attività finanziarie per la vendita oggetto di copertura 

Voci/Valori 

1. Attività finanziarie oggetto di copertura specifica del fair vafue 

a) Rischio di tasso di interesse 

b) Rischio di prezzo 

c) Rischio di cambio 

d) Rischio di credito 

e) Più rischi 

2. Attività finanziarie oggetto di copertura specifica dei flussi finanziari 

a) Rischio di tasso di interesse 

b) Rischio di cambio 

c) Altro 

Totale 

Totale 

9.290.547 

9.290.547 

2.102.659 

2.102.659 

11.393.206 

Totale al 31112/13 

24.373.703 

24.373.703 

47.412 

47.412 

47.412 

24.421.115 

4.126.971 

4.126.971 

2.414.929 

2.414.929 

6.541.900 
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4.4 Attività finanziarie 

A. Esistenze iniziali 

B. Aumenti 

B.1 Acquisti 

B.2 Variazioni positive di FV 

B.3 Riprese di valore 

- Imputate al Conto economico 

- Imputate al Patrimonio netto 

B.4 Trasferimenti da altri portafogli 

B.5 Altre variazioni 

C. Diminuzioni 
C.1 Vendite 

C.2 Rimborsi 

C.3 Variazioni negative di FV 

C.4 Svalutazioni da deterioramento 

- Imputate al Conto economico 

- Imputate al Patrimonio netto 

C.5 Trasferimenti ad altri portafogli 

C.6 Altre variazioni 

D. Rimanenze finali 

per la vendita: variazioni annue 

Titoli 
debito 

24.373.703 

8.388.670 

5.201.200 

3.106.340 

81.130 

(4.011.400) 

(3.540.033) 

(369.000) 

(19.563) 

(82 804) 

28.750.973 

dì 
capitale 

47.412 

9.018 

9.018 

56.430 

Cuote 
OlCR Finanziamenti 

24.421. 115 

8.397.688 

5.201.200 

3.115.358 

81.130 

{4.011.400) 

(3 540.033) 

(369 000) 

(19563) 

(82 804) 

28.807.403 

L'oscillazione complessiva netta del fair value dei titoli di debito nel periodo in commento è positiva per 3.086.777 miglia
ia di euro ed è rilevata nell'apposita riserva di Patrimonio netto per l'importo netto positivo di .759.101 migliaia di euro. 
relativo alla parte non coperta da strumenti di fair value hedge, e a Conto economico per l'importo netto positivo di 
1.327.676 migliaia di euro relativo alla parte coperta (Parte C, tabella 5.1 ). 

Sezione 5 - Attività finanziarie detenute sino alla scadenza - Voce 50 

5.1 Attività finanziarie detenute sino alla scadenza: 

1. Titoli di debito 
- strutturati 

altri 

2. Finanziamenti 

14.099.685 16.263.412 

14.099.685 16.263.412 

15.221.162 16.013.783 

15.221.162 16.013.783 

Uvello3 
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Al 31 dicembre 2014, del fair value complessivo del portafoglio titoli posseduti sino a scadenza, 207.513 migliaia di euro 
sono dovuti a dietimi di interesse in maturazione. 
Titoli per un valore nominale di 6.440.861 migliaia di euro sono indisponibili in quanto: 
• 5.373.962 migliaia di euro, iscritti al costo ammortizzato di 5.415.078 migliaia di euro (Parte B, Altre informazioni, tab. 2), 

sono stati consegnati a controparti a fronte di operazioni di Pronti contro termine stipulate a tutto il 31 dicembre 2014; 
• 596.899 migliaia di euro, iscritti al costo ammortizzato di 646.747 migliaia di euro (Parte B, Altre informazioni, tab. 2), so

no stati consegnati come garanzia a controparti con le quali sono in essere operazioni di asset swap; 
• 470.000 migliaia di euro, iscritti al costo ammortizzato di 500.057 migliaia di euro sono stati consegnati a Banca d'Italia 

a garanzia della linea di credito intraday concessa. 

5.2 Attività finanziarie detenute sino alla scadenza: debitori/emittenti 

Tipologia oparazioni/Valorì 

1, Titoli di debito 

al Governi e Banche Centrali 

b) Altri enti pubblici 

cl Banche 

d) Altri emittenti 

2, Finanziamenti 

a) Governi e Banche Centrali 

b) Altri enti pubblici 

c) Banche 

dl Altri soggetti 

Totale 

.Totale fair value 

Totale al 

14.099.685 

14.099.685 

14.099.685 

16.263.412 

5.3 Attività finanziarie detenute sino alla scadenza oggetto di copertura """"'''"""' 

Nil. 

5.4 Attività finanziarie detenute sino alla scadenza: variazioni annue 

Titoli debito Finanziamenti 

A. Esistenze iniziali 15.221.162 

B. Aumenti 127.326 

B.1 Acquisti 102.651 

8.2 Riprese di valore 

B.3 Trasferimenti da altri portafogli 

B.4 Altre variazioni 24.675 

c. Diminuzioni (1.248.803) 

C.1 Vendite 

C.2 Rimborsi (1.206.000) 

C.3 Rettifiche di valore 

C.4 Trasferimenti ad altri portafogli 

C.5 Altre variazioni (42.803) 

D. Rimanenze finali 14.099.685 

al 

15.221.162 

15.221.162 

15.221.162 

16.013.783 

Totale 

15.221.162 

127.326 

102.651 

24.675 

(1,248.803) 

(1 .206.000) 

142.803) 

14.099.685 
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Sezione 6 - Crediti verso banche - Voce 60 

6.1 Crediti verso banche: 

Tipologia 

A. Crediti verso Banche Centrali 29 29 
1. Depositi vincolati X X X X X X 

2. Riserva obbligatoria X X X X X X 

3. Pronti contro termine X X X X X X 

4. Altri 29 X X X 29 X X X 

B. Crediti verso banche 916.756 375.720 
1. Finanziamenti 916.756 375.720 

1.1 Conti correnti e depositi liberi 5.660 X X X 11.305 X X X 

1 .2 Depositi vincolati X X X X X X 

1.3 Altri finanziamenti 911.096 X X X 364.415 X X X 

Pronti contro termine attivi X X X X X X 

Leasing finanziario X X X X X X 

-Altri 911.096 X X X 364.415 X X X 

2. litoli di debito 
2.1 litoli strutturati X X X X X X 

2.2 Altri titoli di debito X X X X X X 

Totale 916.785 916.785 375.749 375.749 .. 

La sottovoce "Altri finanziamenti, Altri" include i crediti per depositi a garanzia relativi a somme versate a controparti con 
le quali sono in essere operazioni di asset swap (collateral previsti da appositi Credit Support Annex) nell'ambito delle po
litiche di cash flow hedge e fair va/ue hedge adottate dal Patrimonio BancoPosta. 

Sezione 7 - Crediti verso clientela - Voce 70 

7.1 Crediti verso clientela: 

Tipologia operazìoni/Valori 

Finanziamenti 
1. Conti correnti 
2 Pronti contro termine attivi 
3. Mutui 

4. Carte di credito, 
prestiti persona I 1 

e cessioni del quinto 

5. leasing finanziario 

6. Factoring 

Altri finanziamenti 

Titoli di debito 
8. litoli strutturati 
9. Altri titoli di debito 

Totale 

8.494.1168 
12.411 

8 481.656 

8.494.068 

Totale al 31/12/13 

Valore di bilancio 

8.356.600 
25.002 

X 8 331.598 

8.494.068 8.356.600 

Livello 2 Livelio 3 

8.356.600 
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La sottovoce "Altri finanziamenti" è costituita principalmente: 
• per 5.538.899 migliaia di euro, di cui 71.760 migliaia di euro per interessi maturati, da impieghi presso il MEF della rac

colta da conti correnti postali appartenenti alla clientela pubblica, remunerati a un tasso variabile calcolato su un panie
re di Titoli di Stato e indici del mercato monetario; 

• per 934.029 migliaia di euro, di cui 463 migliaia di euro per interessi netti maturati, da depositi presso il MEF (cd conto 
Buffei) la cui remunerazione è commisurata fino al mese di novembre al tasso Main Refinancing Operations (MR0)87 e 
dal mese d1 dicembre al tasso EONIA88

; 

• per 662.963 migliaia di euro dal saldo netto del conto intrattenuto con il MEF presso la Tesoreria dello Stato, relativo al
le seguenti gestioni: 
- saldo netto a credito dei flussi finanziari per anticipazioni di 905.298 migliaia di euro, dovuto ai versamenti della raccol

ta e delle eventuali eccedenze di liquidità al netto del debito per anticipazioni erogate dal MEF necessarie a far fronte 
al fabbisogno di cassa; 

- saldo netto a debito dei flussi finanziari per la gestione del risparmio postale di -49.361 migliaia di euro, dovuto all'ec
cedenza dei depositi sui rimborsi avvenuti negli ultimi due giorni dell'esercizio in commento e regolati nei primi giorni 
dell'esercizio successivo; al 31 dicembre 2014, il saldo è rappresentato da un debito di 107.579 migliaia di euro dovu
to alla Cassa Depositi e Prestiti e da un credito verso il MEF per le passate emissioni di Buoni Fruttiferi Postali di sua 
competenza di 58.218 migliaia di euro; 

- debiti per responsabilità connesse a rapine subite dagli Uffici Postali di -159.113 migliaia di euro, relativi alle obbligazio
ni assunte nei confronti del MEF c/o Tesoreria dello Stato a seguito di furti e sottrazioni; tali obbligazioni derivano dai 
prelievi effettuati presso la Tesoreria dello Stato, necessari per reintegrare gli ammanchi di cassa dovuti a detti eventi 
criminosi in modo da garantire la continuità operativa degli Uffici Postali; 

- debiti per rischi operativi di -33.861 migliaia di euro, riferiti a quella parte di anticipazioni ottenute dal MEF per opera
zioni della gestione per le quali sono successivamente emerse insussistenze dell'attivo certe o probabili; 

• per 901.118 migliaia di euro da corrispettivi e commissioni dalla Cassa Depositi e Prestiti per il servizio di raccolta del ri
sparmio postale di competenza dell'esercizio, interamente riscossi nel mese di febbraio 2015; 

• per 66.139 migliaia di euro da crediti verso il Patrimonio non destinato di Poste Italiane SpA, di cui 65.201 migliaia di eu
ro relativi al saldo del conto numerario su cui sono regolati gli incassi e pagamenti con i terzi gestiti per il tramite della 
funzione Finanza di Poste Italiane SpA. 

87. Tasso minimo praticato dalla Banca Centrale Europea nella più recente operazione di rifinanziamento principale owero tasso uniforme qualora la BCE pra
tichi quest"ultimo in tali operazioni. 

88 Tasso cui fanno rìferimento le operazioni a brevissima scadenza (overnight) ed è calcolato come media ponderata dei tassi overnight delle operazioni svol
te sul mercato interbancario comunicati alla Banca Centrale Europea da un campione di banche operanti nell'area euro (le maggiori banche di tutti i Paesi 
dell"area euro). 
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7.2 Crediti verso clientela: 

Bonìs 
Tipologia operazioni/Ve I ori 

1. Titoli di debito 
a) Governi 

b) Altri enti pubblici 

e) Altri emittenti 
- imprese non finanziarie 
- imprese finanziarie 
- assicurazioni 
- altri 

2. Finanziamenti verso 8.494.068 

a) Governi 7.206.163 
b) Altri enti pubblici 141.678 

e) Altri soggetti 1 .146.227 
- imprese non finanziarie 100.438 

imprese finanziarie 947 122 
- assicurazioni 87.137 
- altri 11.530 

Totale 8.494.068 

Sezione 8 - Derivati di 

8.1 Derivati di copertura: 

livello 1 

A. Derivati finanziari 
1) Fair value 

2) Flussi finanziari 

3) Investimenti esteri 

B. Derivati creditizi 

1) Fair value 

2) Flussi finanziari 

Totale 

per debitori/emittenti 

- Voce 80 

Bonis 

8.356.600 

6.831.959 

95.563 

1.429.078 
390.230 
935.157 

91.388 
12.303 

8.356.600 

Totale al 31/12113 

per di copertura e per livelli 

Valore 
nozionale 

Uvello2 UveHo3 al al 31/12/13 

48.601 625.000 32.087 600.000 

396 200.000 

48.601 625.000 31.691 400.000 

48.601 625.000 32.087 600.000 
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8.2 Derivati di copertura: 

Operazioni/Tipo di copertura 

1. Attività finanziarie disponibili 
per la vendita 

2 Crediti 

3. Attività finanziarie detenute 
sino alla scadenza 

4. Portafoglio 

5. Altre operazioni 

Tota I e attività 

1. Passività finanziarie 

2. Portafoglio 

Totale passività 

Transazioni attese 

2 Portafoglio di attività e 

tiassività finanziarie 

X 

X X 

X X X 

X X X X X 

X 

X X 

X X X X X 

X X X X X X 

X X X X X 

di valore delle attività finanziarie 
- Voce 90 

di copertura 

48.601 X X 

X X 

X X 

X X 

X 

48.601 

X X 

X X 

X X 

X 

di 

Alla data di riferimento non sono attuate strategie di copertura generica (macrohedging) dal rischio di tasso d'interesse. 

- Voce 100 

Non si detengono partecipazioni in società controllate, controllate in modo congiunto o sottoposte a influenza notevole. 

Sezione 11 - Attività materiali - Voce 11 O 

Non sono presenti attività materiali a uso funzionale o detenute a scopo di investimento. 

Sezione 12 - Attività immateriali - Voce 120 

Non sono presenti attività immateriali. 
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Sezione 13 - Le attività fiscali e le fiscali - Voce 130 dell'attivo e Voce 80 
del 

I movimenti delle imposte correnti sono indicati nella tabella che segue: 

Totale Totale 
Descrizione 

Importo iniziale (41.317) (7.097) (48.414) 18.200 (10.538) 7.662 

Pagamenti 137.812 103.166 240.978 100.991 100.863 201.854 

per acconti dell'esercizio corrente 89.496 97.046 186.542 100.991 85.927 186.918 

per saldo esercizio precedente 48.316 6.120 54.436 14.936 14.936 

Accantonamenti a Conto economico (162.6831 (89 9481 1252.631) (168 679) (97422) (2661011 

imposte correnti (168.1581 (90 9251 (259 0831 (169 228) (97 062) (266.2901 

variazioni delle imposte correnti 
dei precedenti esercizi 5.475 977 6.452 549 (360) 189 

Accantonamenti a Patrimonio netto 177 177 (295) (2951 

Altro"' 5.277 5.277 8.466 8.466 

Importo finale (60.734) 6.121 154.613) {41.317) (7.097) (48.414) 

di cui: 

Crediti per imposte correnti 12.454 6.121 18.575 12.454 12.454 

..... pebitiper ······-···-···-···-···---·-···-···- . .. J.§§1_ .... ············-···-···-···-···-···-···-·- J73.188) 153 771) _ .. 
,., Principalmente dovuti a crediti per ritenute subite su prowig1oni percepite. 
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I saldi per imposte anticipate e differite sono qui di seguito descritti: 

13.1 Attività per 

Descrìzlone IRES 

Saldo delle imposte anticipate 
iscritte nel Conto economico 75 

Saldo delle imposte anticipate 
iscritte nel Patrimonio netto 66.558 

Totale 2014 66.633 

Saldo delle imposte anticipate 
iscritte nel Conto economico 75 

Saldo delle imposte anticipate 

iscritte nel Patrimonio netto 86.622 

13.2 Passività per 

Descr<zione 

Saldo delle imposte differite 
iscritte nel Conto economico 

Saldo delle imposte differite 
iscritte nel Patrimonio netto 

Totale 2014 

Saldo delle imposte differite 
iscritte nel Conto economico 

Saldo delle imposte differite 
iscritte nel Patrimonio netto 

IRAP IRES 

10.915 29.974 

10.915 29.974 

14.238 51.699 

differite: 

!f!ES 

681.436 

681.436 

280.552 

IRAP lRES IRAP IRES 

21.547 

4.916 460 

4.916 460 21.547 

21.209 

8.498 

Derivati 

IRAP IRES 

111.630 49.395 

111.630 49.395 

46.007 44.339 

IRAP IRES 

66.272 

66272 

65.721 

IRAP 

8.101 

8.101 

7.288 

IRAP 

10.702 

10.702 

10.652 

Totale 
IRES 

730.831 

730.831 

324.891 

Totale 
IRES 

87.894 

96.992 

184.886 

87 005 

138.321 

10.702 

15.831 

26.533 

10.652 

22.736 

Totale 
IRAP 

119.731 

119.731 

53.295 
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13.3 Variazioni delle (in 

1. Importo iniziale 

2. Aumenti 
2.1 Imposte anticipate rilevate nell'esercizio 

al relative a precedenti esercizi 

b) dovute al mutamento di criteri contabili 

cl riprese di valore 

di altre 

2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali 

2 .3 Altri aumenti 

3. Diminuzioni 
3.1 Imposte anticipate annullate nell'esercizio 

al rigiri 

bi svalutazioni per sopravvenuta irrecuperabilità 

cl mutamento di criteri contabili 

di altre 

3.2 Riduzioni di aliquote fiscali 

3.3 Altre diminuzioni 

al trasformazione in crediti d'imposta di cui alla Legge 214/2011 

b) altre 

4. Importo finale 

13.4 Variazioni delle differite (in 

1. Importo iniziale 

2. Aumenti 

3. 

4. 

2.1 Imposte differite rilevate nell'esercizio 

a) relative a precedenti esercizi 

bi dovute al mutamento di criteri contabili 

cl altre 

2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali 

2.3 Altri aumenti 

Diminuzioni 

3.1 Imposte differite annullate nell'esercizio 

al rigiri 

bi dovute al mutamento di criteri contabili 

cl altre 

3.2 Riduzioni di aliquote fiscali 

3.3 Altre diminuzioni 

lmportofinale . 

del Conto economico) 

al 

97.657 84.927 

1.031 18.763 

1.031 18.763 

47 3 

984 18.760 

(92) (6.033) 

(68) 15.915) 

(68) (5.915) 

(24) (1181 

98.596 97.657 

del Conto economico) 

Totale al 31/12/14 

(88) 

88 

88 
88 
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13.5 Variazioni delle 

1. Importo iniziale 

2. Aumenti 
2.1 Imposte anticipate rilevate nell'esercizio 

al relative a precedenti esercizi 

bi dovute al mutamento di criteri contabili 
cl altre 

(in 

2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali 
2 .3 Altri aumenti 

3. Diminuzioni 

3.1 Imposte anticipate annullate nell'esercizio 

al rigiri 

bi svalutazioni per sopravvenuta irrecuperabilità 
cl dovute al mutamento di criteri contabili 
di altre 

3.2 Riduzioni di aliquote fiscali 
3.3 Altre diminuzioni 

4. Importo finale. 

13.6 Variazioni delle 

1. Importo iniziale 

2. Aumenti 

differite (in 

2.1 Imposte differite rilevate nell'esercizio 
a) relative a precedenti esercizi 
bi dovute al mutamento di criteri contabili 
c) altre 

2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali 
2.3 Altri aumenti 

3. Diminuzioni 
3.1 Imposte differite annullate nell'esercizio 

al rigiri 

bi dovute al mutamento di criteri contabili 
cl altre 

3.2 Riduzioni di aliquote fiscali 

3.3 Altre diminuzioni 

4. Importo finale 

del Patrimonio netto) 

161.057 

24.501 

24.501 

24.501 

(72.735) 

(727051 

(19.1671 

(53.5381 

(301 

112.823 

al 31/12/14 

(378.186) 

(577.011) 
(577011) 

(577.0111 

104.635 
104.548 

97.295 

7.253 

87 

(850.562) 

Totale 31/12113 

356.831 

18.451 
18.451 

18.451 

(214.2251 

(213.9941 

126.9511 

(187.0431 

(2311 

161.057 

Totale al 31112(13 

(309.777) 

(163.998) 

(163.9981 

(163.9981 

95.589 
95.247 

88.222 

7.025 
342 

(378.186) .. 

Il saldo dei proventi e oneri per imposte anticipate e differite imputate a Patrimonio netto è dovuto agli effetti fiscali sulla 

variazione delle riserve evidenziati nella Parte D. 
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13.7 Altre informazioni 

Nil. 

Sezione 14 - Attività non correnti e 
associate - Voce 140 

di attività in via di dismissione e """"""""'" 
e Voce 90 del .. 

Alla data di riferimento non sono presenti attività correnti e gruppi di attività in via di dismissione. 

Sezione 15 - Altre attività - Voce 150 

5.1 Altre attività: 

Crediti tributari verso l'Erario diversi da quelli imputati alla Voce 130 

Partite in corso di lavorazione 

- partite viaggianti a gestione periferica 

- altre 

Assegni di conto corrente tratti su Istituti di credito terzi in corso di negoziazione 

Altre partite 

Totale 

Totale 

380.382 

267.343 

11.284 

256.059 

68.718 

778.697 

1.495.140 

Totale al 

339.916 

363.483 

11.602 

351.881 

71.423 

575.112 

1.349.934 

I crediti tributari si riferiscono principalmente agli acconti versati all'Erario, di cui: 305.432 migliaia di euro per imposta di 
bollo da assolvere in modo virtuale nel 2015, 38.619 migliaia di euro per acconti sulle ritenute su interessi passivi a cor
rentisti relativi al 2014 e 20.347 migliaia di euro per l'imposta sostitutiva sul risparmio amministrato. 
La sottovoce "Partite in corso di lavorazione, altre" include: 
.. importi per prelievi presso ATM BancoPosta, da regolare sui rapporti della clientela o con i circuiti per 28.888 migliaia di 

euro; 
" utilizzi di carte di debito emesse da BancoPosta da addebitare sui rapporti della clientela per 45.399 migliaia di euro; 
" assegni postali negoziati presso circuito bancario da regolare sui rapporti della clientela per 90.556 migliaia di euro; 
" crediti in corso di regolamento con il sistema bancario per pagamenti effettuati a mezzo bancomat presso gli Uffici Po

stali per 19.262 migliaia di euro; 
,. somme dovute dai partner commerciali per l'accettazione sulle proprie reti distributive d1 ricariche di carte "Poste

pay" per complessivi 19.109 migliaia di euro e bollettini in corso di accredito ai beneficiari per 15.073 migliaia di 
euro; 

• importi da addebitare sui rapporti dei clienti per le spese di tenuta conto e deposito titoli per 7.643 migliaia di euro. 

La sottovoce "Altre partite" include: 
• per 562.655 migliaia d1 euro la rivalsa sui titolari di Buoni Fruttiferi Postali in circolazione dell'imposta di bollo maturata 

al 31 dicembre 201489
. Un corrispondente ammontare è iscritto nelle Altre passività fra i debiti tributari (Parte B, Passi-

89. Introdotta dall'art. 19 del DL 201/2011 convertito con modifiche dalla Legge 214/2011 con le modalità previste con Decreto MEF del 24 maggio 2012: 
modalità di attuazione dei commi da 1a3dell'art.19 del DL 6 dicembre 2011, n. 201, 1n materia di imposta di bollo su conti correnti e prodotti finanzia
ri (G.U. n. 127 del 1° giugno 2012). 
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vo, tab. 10.1) sino alla scadenza o estinzione anticipata dei Buoni Fruttiferi Postali, data in cui l'imposta dovrà essere ver
sata all'Erario; 

• per 160.433 migliaia di euro la rivalsa sui titolari di Libretti di risparmio dell'imposta di bollo che il Patrimonio BancoPo
sta assolve in modo virtuale secondo le attuali disposizioni di legge; 

• crediti in corso di recupero per l'ammontare complessivo di 22.667 migliaia di euro, dovuti a pignoramenti effettuati da 
creditori del Patrimonio non destinato di Poste Italiane SpA e non ancora assegnati agli stessi. Le eventuali perdite, in 
caso di assegnazione definitiva delle somme pignorate ai creditori, sono di competenza del Patrimonio non destinato di 
Poste Italiane SpA. 



- 669 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 353 

PASSIVO 

Sezione 1 - Debiti verso banche - Voce 10 

1.1 Debiti verso banche: 

1. Debiti verso Banche Centrali 

2. Debiti verso banche 

2.1 Conti correnti e depositi liberi 

2.2 Depositi vincolati 

2.3 Finanziamenti 

2.3.1 Pronti contro termine passivi 

2 3.2 Altri 

2.4 Debiti per impegni di riacquisto di propri strumenti patrimoniali 

2. 5 Altri debiti 

Totale 

Fair value - Livello 1 

Fair value - Livello 2 

Fair value - Livello 3 

Totale fair vafue 

al 31/12i13 

5.550.783 3.484.111 

286.307 279.491 

33.737 11.086 

5.230.529 3.193.124 

5.230.529 3.193.124 

210 410 

5.550.783 3.484.111 

5.253.776 3.208.359 

320.254 290.987 

5.574.030 3.499.346 

Al 31 dicembre 2014 sono in essere debiti verso banche per "Finanziamenti, Pronti contro termine passivi" di 5.230.529 
migliaia di euro; in dettaglio: 
" 2.508.950 migliaia di euro (di cui 8.949 migliaia di euro per ratei di interessi in maturazione) si riferiscono a un finanzia

mento triennale stipulato nel mese di febbraio 2012 con Banca IMI SpA (Long Term Refinancing Operation 3 years pro
mossa dalla BCE) estinto in un'unica soluzione a febbraio 2015; 

• 1.861.923 migliaia di euro (di cui 8.624 migliaia di euro per ratei di interesse in maturazione) si riferiscono a Long Term 
Repo stipulati con primari operatori le cui risorse sono state interamente investite 1n lìtolì di Stato italiani a reddito fis
so di pari nozionale; 

• 859.656 migliaia dì euro (di cui 67 migliaia di euro per ratei di interesse in maturazione) si riferiscono a operazioni ordi
narie dì finanziamento mediante contratti di Pronti contro termine con primari operatori finalizzate all'ottimizzazione de
gli impieghi rispetto alle oscillazioni di breve termine della raccolta privata. 

Il fair value di Livello 2 è riferito ai suddetti finanziamenti tramite Pronti contro termine passivi, mentre il fair value delle 
restanti forme tecniche della voce in commento approssima il valore di bilancio ed è pertanto di Livello 3. 

Il Patrimonio BancoPosta può accedere per la propria operatività overnight a linee di credito a revoca uncommitted per 1.006 
milioni dì euro e ad affidamenti per scoperto di conto corrente per 81 milioni di euro concessi alla gemmante Poste Italia
ne SpA, entrambi non utilizzati al 31 dicembre 2014. A partire dall'esercizio 2014 il Patrimonio BancoPosta, per l'operati
vità interbancaria intraday, può accedere a un'anticipazione infragiornalìera di Banca d'Italia garantita da titoli di valore no
minale di 470 milioni di euro, non utilizzata al 31 dicembre 2014. 
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Sezione 2 - Debiti verso clientela - Voce 20 

2.1 Debiti verso clientela: 

Tipologia operazionìl\lalori 

Conti correnti e depositi liberi 

2. Depositi vincolati 

3. Finanziamenti 

3.1 Pronti contro termine passivi 

3.2 Altri 

4. Debiti per impegni di riacquisto di propri strumenti patrimoniali 

5. Altri debiti 

Totale 

Fair vafue - Livello 1 

Fair value - Livello 2 

Fair value - Livello 3 

Totale fair vafue. 

Totale Totale al 

40.012.286 40.080.763 

645.313 852.677 

476.970 1.798.187 

408.639 1.729.856 

68.331 68.331 

1.432.601 1.266.501 

42.567.170 43.998.128 

408.799 1.735.153 

42.158.531 42.268.272 

42.567.330 44.003.425 

La sottovoce "Conti correnti e depositi liberi" include 153.648 migliaia dì euro di debiti per conti correnti postali del Patri
monio non destinato. 

La sottovoce "Finanziamenti. Pronti contro termine passivi" (comprensiva di 8.696 migliaia di euro per ratei di interesse 
in maturazione) sì riferisce a un finanziamento stipulato nel mese di febbraio 2012 con Cassa Depositi e Prestiti (Long Term 
Refinancing Operation 3 years promossa dalla BCE), estinto il 26 febbraio 2015. 

La sottovoce "Finanziamenti. Altri" si riferisce al debito verso il Patrimonio non destinato. sorto in sede di costituzione del 
Patrimonio BancoPosta. 

La sottovoce" Altri debiti" è costituita principalmente da somme dovute alla clientela per la circolazione delle carte prepa
gate "Postepay" nominative pari a 921.741 migliaia di euro e dei vaglia nazionali pari a 344.653 migliaia di euro. 

Il fair value dì Livello 2 è riferito a finanziamenti tramite Pronti contro termine passivi, mentre il fair value delle restanti for
me tecniche della voce in commento approssima il valore dì bilancio ed è pertanto di Livello 3. 

Sezione 3 - Titoli in circolazione - Voce 30 

Non sono in circolazione titoli di propria emissione. 

Sezione 4 - Passività finanziarie di - Voce 40 

Al 31 dicembre 2014 e 31 dicembre 2013 il Patrimonio BancoPosta non detiene strumenti finanziari class1f1cati nel porta
foglio di negoziazione. 
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Sezione 5 - Passività finanziarie valutate al fair value - Voce 50 

Non sono presenti in portafoglio passività finanziarie designate al fair value rilevato a Conto economico (cd fair value 
option). 

Sezione 6 - Derivati di - Voce 60 

6.1 Derivati di copertura: di copertura e per livelli 

Faìr value al 31/i2/14 Valore 

A. Derivati finanziari 

1 I Fair value 

21 Flussi finanziari 

3) Investimenti esteri 

B. Derivati creditizi 

1 I Fair value 

2) Flussi finanziari 

Totale 

6.2 Derivati di copertura: 

Operazioni/Tipo dì 

1. Attività finanziarie disponibili 
per la vendita 

2. Crediti 

3. Attività finanziarie detenute 
sino alla scadenza 

4. Portafoglio 

5. Altre operazioni 

Totale attività 
1. Passività finanziarie 

2. Portafoglio 

Totale passività 

1. Transazioni attese 

2. 

Livello 

1.672.223 

X 

X 

1.672.223 

X 

X 

nozionale 
3 31/12/14 

1.720.212 8.370.000 470.973 

1.672.223 7.295.000 367.673 

47.989 1.075.000 103.300 

1.720.212 8.370.000 470.973 

X 47.989 

X X 

X X 

X X X X X 

X 

47.989 

X X 

X X X X X 

X X X X X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

5.525.000 

3.700.000 

1.825.000 

5.525.000 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 
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Sezione 7 -

Alla data di riferimento non sono attuate strategie di copertura generica (macrohedging) dal rischio di tasso d'interesse. 

Sezione 8 - Passività fiscali - Voce 80 

Per quanto riguarda le informazioni di questa sezione, si rimanda a quanto esposto nella Sezione 13 dell'Attivo. 

Sezione 9 - Passività associate ad attività in via di dismissione - Voce 90 

Alla data di riferimento la fattispecie non è presente. 

Sezione 1 O - Altre - Voce 100 

10.1 Altre 

VocìlVa!arì Totale al 31/12114 Totale al 3ll12/13 

Debiti tributari verso l'Erario diversi da quelli imputati alla Voce 80 

Partite in corso di lavorazione 

- somme da accreditare su Libretti dì risparmio 

- partite viaggianti a gestione periferica 

- diverse 

Debiti verso Patrimonio non destinato per prestazione di servizi di Poste Italiane SpA 

Somme a disposizione della clientela 

Debiti verso fornitori 

Debiti verso il personale 

Ratei e risconti passivi non riconducibili a voce propria 

Altre partite 

Totale 

734.127 

652.466 

332.871 

6.861 

312.734 

306.093 

94.423 

69.960 

17.223 

10.690 

88.040 

1.973.022 

La sottovoce "Debiti tributari verso l'Erario diversi da quelli imputati alla Voce 80" include principalmente: 

611.419 

629.907 

357.095 

5.663 

267.149 

377.834 

95.310 

50.443 

17.266 

15.175 

71.992 

1.869.346 

• per 562.655 migliaia di euro l'imposta di bollo maturata al 31 dicembre 2014 sui Buoni Fruttiferi Postali in circolazione ai 
sensi della normativa richiamata nella Parte B, Attivo, tabella 15.1; 

• per 136.987 migliaia di euro i debiti per RAV. F23, F24 e bolli auto relativi a somme dovute ai concessionari alla riscos
sione, ali' Agenzia delle Entrate e alle Regioni per i pagamenti effettuati dalla clientela; 

• per 20.653 migliaia di euro le ritenute fiscali effettuate sugli interessi maturati sui conti correnti della clientela. 

Le "Partite in corso di lavorazione, diverse" si riferiscono, tra l'altro, a bonifici nazionali ed esteri per 89.290 migliaia di eu
ro, a somme dovute ai fondi ricevuti dal MEF per l'erogazione del cd "bonus idrocarburi", da distribuire alla clientela benefi
ciaria per 52.658 migliaia di euro e a somme relative alla gestione di assegni postali impagati per 43.657 migliaia di euro. 

La sottovoce "Altre partite" riguarda principalmente partite pregresse in corso di appuramento. 
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Sezione 11 - Trattamento di fine del 

Nell'esercizio in commento la movimentazione del TFR è la seguente: 

11.1 Trattamento di fine rapporto del 

A. Esistenze iniziali 

B. Aumenti 

B.1 Accantonamento dell'esercizio 

B.2 Altre variazioni 

C. Diminuzioni 

C.1 Liquidazioni effettuate 
C.2 Altre variazioni 

D. Rimanenze finali 

variazioni annue 

- Voce 110 

al Totale 

18.217 18.848 

3.234 1.653 

536 570 

2.698 1.083 

(1.232) (2.284) 

(1.073) (744) 

(159) (1.540) 

20.219 18.217 

L'accantonamento dell'esercizio (Parte C, tab. 9.1) corrisponde agli interessi maturati (interest cost) sull'obbligazione nei 
confronti dei dipendenti. Le altre variazioni in aumento sono dovute a trasferimenti dalla gemmante o da altre società del 
Gruppo per 380 migliaia di euro e dalle perdite attuariali per 2.318 migliaia di euro rilevati in contropartita della riserva di 
Patrimonio netto (Parte Dl. Il costo relativo alle prestazioni correnti non concorre al TFR gestito dal Patrimonio BancoPo
sta in quanto corrisposto a fondi pensionistici o enti previdenziali terzi ed è rilevato nel costo del lavoro. 
Le liquidazioni del TFR sono rappresentate da erogazioni eseguite per 1.043 migliaia d1 euro e dal prelievo di imposta so

stitutiva per 30 migliaia di euro. 
Le altre variazioni in diminuzione sono dovute a trasferimenti ad alcune società del Gruppo. 
La valutazione della passività rende necessario un calcolo attuariale che, con riferimento al 2014 e 2013, si è basato sul

le seguenti principali ipotesi: 

Basi tecniche economico-finanzia rie 

Tasso di attualizzazione 

Tasso di inflazione 

Tasso annuo incremento TFR 

Basi tecniche 

Mortalità 
Inabilità 

31112/14 

1,49% 

0,60% per il 2015 

1,20% per il 2016 

1,50% 2017 e 2018 

2,00% dal 2019 in poi 

1,950% per il 2015 

2,400% per il 2016 

2,625% 2017 e 2018 

3,000% dal 2019 in oi 

31112/13 

2,30% 3,17% 

2,00% 2,00% 

3,00% 3,00% 

31}12/14 

RG48 

Tavole INPS distinte per età e sesso 
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(Utilil/Perdite attuariali 

Variazione ipotesi demografiche 

Variazione ipotesi finanziarie 

Altre variazioni legate all'esperienza 

Totale 

Analisi di sensitività 

Tasso di inflazione +0,25% 

Tasso di inflazione -0,25% 

Tasso di attualizzazione +0,25% 

Tasso di attualizzazione -0,25% 

Tasso di turnover +0,25% 

Tasso di tumover-0,25% _____________ _ 

Altre informazioni 

Service Cost 

Duration media del Piano a benefici definiti 

Turnover medio dei dipendenti 

Sezione 12 - Fondi per rischi e oneri - Voce 120 

12.1 Fondi per rischi e oneri: 

Voc!Nalorl 

1. Fondi d1 quiescenza aziendali 

2. Altri fondi per rischi e oneri 

2.1 controversie legali 

2.2 oneri per il personale 

2.3 altri 

Totale 

TFR a! 31/12/14 

20.530 

19.914 

19.730 

20.727 

20.187 

_20.252 

31/12/14 

10,5 

0,64% 

2.571 

1253) 

2.318 

al 31/12/14 

357.819 

73.151 

1.032 

283.636 

357.819 

Il contenuto della sottovoce "Altri fondi per rischi e oneri" è illustrato alla successiva tabella 12.4. 

TFR 

31}12(13 

(8791 

(192) 

(1.071) 

18.516 

17.925 

17.785 

18.666 

18.234 

18.209 

10,5 

0,64% 

Totale al 31/12/13 

348.281 

72.963 

471 

274.847 

348.281 
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12.2 Fondi per rischi e oneri: variazioni annue 

A. Esistenze iniziali 

B. Aumenti 

B.1 Accantonamento dell'esercizio 

B.2 Variazioni dovute al passare del tempo 

B.3 Variazioni dovute a modifiche del tasso di sconto 

B .4 Altre variazioni 

C. Diminuzioni 

C.1 Utilizzo nell'esercizio 

C.2 Variazioni dovute a modifiche del tasso di sconto 

C.3 Altre variazioni 

D. Rimanenze finali 

F0ndi di quiescenza 

348.281 

56.979 

56.173 

806 

(47.441) 

(26424) 

(21.017) 

357.819 

Totale 

348.281 

56.979 

56.173 

806 

(47.441) 

(26424) 

(21.017) 

357.819 

La sottovoce "B.1 Accantonamento dell'esercizio" comprende Spese per il personale per 4.932 migliaia di euro. Le altre 
variazioni in diminuzione si riferiscono a riattribuzioni (assorbimenti a Conto economico) effettuate nel corso dell'esercizio 
dovute al venir meno di passività identificate in passato (di cui 102 migliaia di euro relative al Fondo oneri per il personale). 

12.3 Fondi di aziendali a benefici definiti 

Nil. 

12.4 Fondi per rischi e oneri Altri fondi 

Descrlzìone 

Controversie legali 

Fondo vertenze con terzi 

Fondo vertenze con il personale 

Oneri per ii personale 

Altri rischi e oneri 

Fondo oneri non ricorrenti 

Fondo Buoni postali prescritti 

Totale 

al 

73.151 72.963 

72.689 72.253 

462 710 

1.032 471 

283.636 274.847 

270.260 261.809 

13.376 13.038 

357.819 348.281 

Il Fondo vertenze con terzi è costituito a copertura delle prevedibili passività, relative a contenziosi giudiziali di varia natu
ra con fornitori e terzi, alle relative spese legali, nonché a penali e indennizzi nei confronti della clientela. 

Il Fondo vertenze con il personale è costituito a fronte delle passività che potrebbero emergere in esito a contenziosi e 
vertenze d1 lavoro promossi a vario titolo. 

Il Fondo oneri del personale è costituito a copertura di prevedibili passività concernenti il costo del lavoro. 
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Il Fondo oneri non ricorrenti riflette rischi operativi della gestione quali passività derivanti dalla ricostruzione dei partitari 
operativi alla data di costituzione della gemmante Poste Italiane SpA, passività per rischi inerenti Servizi delegati a favore 
di Istituti previdenziali deleganti, frodi, violazioni di natura amministrativa, rettifiche e conguagli di proventi di esercizi pre
cedenti, rischi stimati per oneri e spese da sostenersi in esito a pignoramenti subiti in qualità di terzo pignorato e rischi 
legati a istanze della clientela relative a strumenti e prodotti di investimento con caratteristiche da questa ritenute non coe
renti con i propri profili e con performance non in linea con le attese. 

Il Fondo Buoni postali prescritti è stanziato per fronteggiare il rimborso di specifiche serie di titoli il cui ammontare è sta
to imputato quale provento nel Conto economico della gemmante negli esercizi in cui è avvenuta la prescrizione. Lo stan
ziamento del fondo fu effettuato a seguito della decisione aziendale di accordare il rimborso di tali buoni anche in caso di 
prescrizione. Al 31 dicembre 2014, il fondo è rappresentato dal valore attuale di passività complessive del valore nomina
le di 21.490 migliaia di euro di cui si è stimata la progressiva estinzione entro l'esercizio 2043. 

Sezione 13 - Azioni rimborsabili - Voce 140 

Nulla da segnalare. 

Sezione 14 - Patrimonio 

14.1 
Nil. 

e azioni 

-Voci 1 

14.2 
Nil. 

- Numero azioni: variazioni annue 

14.3 
Nil. 

- Altre informazioni 

14.4 Riserve di utili: altre informazioni 

1 160, 1 1 190 e 200 

Le altre riserve di utili includono la riserva patrimoniale di un miliardo di euro, di cui è stato dotato il Patrimonio BancoPo
sta in sede di costituzione. 
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Altre informazioni 

1. Garanzie rilasciate e 

1) Garanzie rilasciate di natura finanziaria 

a) Banche 

b) Clientela 

2) Garanzie rilasciate di natura commerciale 

a) Banche 

bi Clientela 

3) Impegni irrevocabili a erogare fondi 

a) Banche 

i) a utilizzo certo 

iii a utilizzo incerto 

bi Clientela 

i) a utilizzo certo 

iii a utilizzo incerto 

4) Impegni sottostanti ai derivati su crediti: vendite di protezione 

5) Attività costituite in garanzia di obbligazioni di terzi 

6) Altri impegni 

Totale 

129.000 

129.000 

Totale 

400.000 

400.000 

Gli "Altri impegni" riguardano il valore nominale di titoli da consegnare a fronte di operazioni di Pronti contro termine, iscrit
ti in bilancio nel portafoglio "Attività finanziarie disponibili per la vendita" per un fair value di 168.613 migliaia di euro. 

2. Attività costituite a di 

P1mafogl i 

1. Attività finanziarie detenute per la negoziazione 

2. Attività finanziarie valutate al fair value 

3. Attività finanziarie disponibili per la vendita 

4. Attività finanziarie detenute sino alla scadenza 

5. Crediti verso banche 

6. Crediti verso clientela 

e 

31/12/14 

6.061.825 

3'1]12/13 

147.697 

5.262.082 

:Z .... _6!t..iY.i!!U:D.91E!fi§IL ________________________________________ --·--·-----------·-·-··-----------------·---

Le "Attività finanziarie detenute sino alla scadenza", espresse al costo ammortizzato, si riferiscono a titoli impegnati in 
Repo passivi e a titoli consegnati in garanzia a controparti con le quali sono in essere operazioni di asset swap con fair va
lue negativo. 
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3. Informazioni su 
Nil. 

4. Gestione e intermediazione per conto terzi 

1. Esecuzione di ordini per conto della clientela 

a) acquisti 

1 regolati 

2. non regolati 

b) vendite 

1. regolate 

2. non regolate 

2. Gestioni di portafogli 

a) individuali 

b) collettive 

3. Custodia e amministrazione di titoli 

a) titoli di terzi in deposito: connessi con lo svolgimento di banca depositaria (escluse le gestioni di portafogli) 

1. titoli emessi dalla banca che redige il bilancio 

2. altri titoli 

b) titoli di terzi in deposito (escluse gestioni di portafogli): altri 

1. titoli emessi dalla banca che redige il bilancio 

2. altri titoli 

c) titoli di terzi depositati presso terzi 

d) titoli di proprietà depositati presso terzi 

4. Altre operazioni 

a) Libretti Postali 

b) Buoni Postali Fruttiferi 

lmporto 

45.495.494 

7.746.715 

7.746.715 

7.746.715 

37.748.779 

246.019.367 

113.739.797 

132.279.570 -----

La "Custodia e amministrazione di titoli di terzi in deposito presso terzi", esposti al loro valore nominale, riguarda i titoli 
della clientela in giacenza presso primari operatori di mercato e, in misura marginale, titoli ricevuti in garanzia. A eccezio
ne dei titoli ricevuti in garanzia, l'esecuzione degli ordini raccolti dalla clientela è effettuata mediante qualificati istituti di 
credito convenzionati. 

Nelle "Altre operazioni" è rappresentato il valore della linea capitale del risparmio postale raccolto in nome e per conto 
della Cassa Depositi e Prestiti e del MEF. 
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5. Attività finanziarie oggetto di in bilancio, oppure ad 
di o ad accordi similari 

lordo fmanziar\e A!Jlmomare 
1lelie ai 31 dicembre 

in bilancio 12fl14 Bi 31 dicembre 
Fomie tecnich-0 ÌB} {bi {di lei (f"C·d·eJ 2013 

1. Derivati 48.601 48.601 48.601 131 

2. Pronti contro termine 
3. Prestito titoli 
4. Altre 

Totale al 31/12/2014 48.601 48.601 48.601 X 

6. Passività finanziarie oggetto di in bilancio, oppure soggette ad 
di o ad accordi similari 

Ammmtars Ammonta(! correl11n non oggel:lu 
dell€ netto delle 

Ammorrtare attività passività Ammontare 
lordo Ammontare 

delle compensato iìpunat-0 Strumenti pos\ra al 31 ditemhre netto 
inbilanckl 21J14 ar 31 dicembre 

la) {bi (c=a·bl {d! 

1. Derivati 1.720.212 1.720.212 790.294 885.478 44.440 2.444 

2. Pronti contro termine 5.639.168 5.639.168 5.639.168 

3. Prestito titoli 
4. Altre 

Totale 31/12/2014 7.359.380 7.359.380 6.429.462 885.478 44.440 X 

Totale 31/12/2013 5.393.954 5.393.954 5.061.472 330.038 X 2.444 

Il Patrimonio BancoPosta non ha in essere accordi-quadro di compensazione esecutivi o similari che soddisfano i requisi
ti previsti dallo IAS 32, paragrafo 42, per la compensazione in bilancio. Le tabelle in commento sono state compilate in 
conformità all'IFRS 7 - "Strumenti finanziari: Informazioni integrative", che richiede una specifica informativa indipenden
temente dal fatto che gli strumenti finanziari siano stati o meno compensati. 
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PARTE 

Sezione 1 - Gli interessi - Voci 10 e 20 

1.1 Interessi attivi e assimilati: 

Titoli Altre Esercìzlo 
Vocì/Forme tecniche debito Finanziamenti operazlonì 2014 

1. Attività finanziarie detenute per la negoziazione 16 16 226 

2. Attività finanziarie disponibili per la vendita 913.206 913.206 893.640 

3. Attività finanziarie detenute sino alla scadenza 631.705 631.705 659.040 

4. Crediti verso banche 451 451 363 

5. Crediti verso clientela 75.468 75.468 162.677 

6. Attività finanziarie valutate al fair va/ue 

7. Derivati di copertura X X 41.093 41.093 34.670 

8. Altre attività X X 249 249 249 

Totale 1.544.927 75.919 41.342 1.662.188 1.750.865 

Nella sottovoce "Crediti verso clientela, Finanziamenti" sono inclusi interessi attivi verso Poste Italiane SpA per 1.692 mi

gliaia di euro relativi principalmente alla remunerazione del conto numerano intrattenuto con il Patrimonio non destinato di 

Poste Italiane SpA (1.684 migliaia di euro). 

1.2 Interessi attivi e assimilati: differenziali relativi a 

A. Differenziali positivi relativi a operazioni di copertura 

B. Differenziali negativi relativi a operazioni di copertura 

C. Saldo (A-B) 

.3 Interessi attivi e 
Nil. 

assimilati: altre informazioni 

dì copertura 

Esercizio 2014 

54.084 

{12.991) 

41.093 

Esercizio 2013 

51.286 

{16.6161 

34.670 
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1.4 Interessi e oneri assimilati: 

Altre Esercìzio 
Voci/Forme tecniche Debiti operazioni 2013 

1. Debiti verso Banche Centrali X 

2. Debiti verso banche (23 016) X (23.016) (23.434) 

3. Debiti verso clientela (100 164) X (100 164) (203.412) 

4. Titoli in circolazione X 

5. Passività finanziarie di negoziazione 

6. Passività finanziarie valutate al fair value 

7. Altre passività e fondi X X 

8. Derivati dì copertura X X 

Totale (123.180) (123.1801 (226.846) 

Nella sottovoce "Debiti verso clientela, Debiti" sono inclusi interessi passivi verso il Patrimonio non destinato per com
plessivi 425 migliaia di euro relativi principalmente ai conti correnti postali del Patrimonio non destinato (304 migliaia di eu
ro) e alla remunerazione del debito sorto nei confronti della gemmante in sede di costituzione del Patrimonio BancoPosta 
(109 migliaia di euro). 
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Sezione 2 - le commissioni - Voci 40 e 50 

2.1 Commissioni attive: 

Tipologia servlzi/Valorì 

al garanzie rilasciate 

bi derivati su crediti 

cl servizi di gestione, intermediazione e consulenza: 

1. negoziazione di strumenti finanziari 

2. negoziazione di valute 

3. gestioni di portafogli: 

3.1 individuali 

3.2 collettive 

4. custodia e amministrazione di titoli 

5. banca depositaria 

6. collocamento di titoli 

7. attività di ricezione e trasmissione di ordini 

8. attività di consulenza: 

8.1 in materia di investimenti 

8.2 in materia di struttura finanziaria 

9. distribuzione di servizi di terzi: 

9.1 gestioni di portafogli: 

9.1 .1 individuali 

9.1 .2 collettive 

9.2 prodotti assicurativi 

9.3 altri prodotti 

di servizi di incasso e pagamento 

el servizi di servicing per operazioni di cartolarizzazione 

fl servizi per operazioni di factoring 

gl esercizio di esattorie e ricevitorie 

hl attività di gestione di sistemi multilaterali di negoziazione 

i) tenuta e gestione dei conti correnti 

jl altri servizi 

Totale 

2014 

2.172.799 

757 

11.490 

22.080 

5.338 

2.133.134 

361.329 

1.771.805 

1.129.348 

251.890 

6.963 

3.561.000 

Esercizio 2013 

2.142.077 

560 

16.445 

31.262 

7.299 

2 086 511 

328.438 

1.758.073 

1.151.562 

262.879 

7.375 

3.563.893 
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2.2 Commissioni attive: canali distributivi 

A. presso propri sportelli: 

1. gestioni di portafogli 

2. collocamento di titoli 

3. servizi e prodotti di terzi 

B. offerta fuori sede: 

1 . gestioni di portatogli 

2. collocamento di titoli 

3. servizi e prodotti di terzi 

C. altri canali distributivi: 

1. gestioni di portafogli 

2. collocamento di titoli 

__ _ ____ _ 

e servizi 

2.155.214 

22.080 

2.133.134 

Esercizio 2013 

2.117.773 

31.262 

2.086.511 

Per "Propri sportelli" si intendono, per convenzione, la rete distributiva della gemmante Poste Italiane SpA. 

2.3 Commissioni 

Servizi/Valori 

a) garanzie ricevute 

b) derivati su crediti 

e) servizi di gestione e intermediazione: 

1. negoziazione d1 strumenti finanziari 

2. negoziazione d1 valute 

3. gestioni di portafogli: 

3.1 proprie 

3.2 delegate da terzi 

4. custodia e amministrazione di titoli 

5. collocamento di strumenti finanziari 

6. offerta fuori sede di strumenti finanziari, prodotti e servizi 

d) servizi di incasso e pagamento 

e) altri servizi 

Totale 

Esercizio 

(1 555) 

(49) 

(753) 

(753) 

(44.7571 

(2.8101 

149.122) 

Es.erci:cio 2013 

(1 850) 

(131) 

(1 017) 

1702) 

(42 075) 

(1 090) 

[45.015) 

Nell'ambito della sottovoce "Servizi di gestione e intermediazione", gli oneri di negoziazione di strumenti finanziari si rife
riscono alle commissioni da retrocedere a qualificati istituti di credito per l'esecuzione degli ordini raccolti dalla clientela. 
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Sezione 3 - Dividendi e simili - Voce 70 

Dividendi 

A. Attività finanziarie detenute per la negoziazione 

B. Attività finanziarie disponibili per la vendita 404 

C. Attività finanziarie valutate al fair value 

D. Partecipazioni 

Totale 404 

Sezione 4 - Il risultato netto dell'attività di 

4.1 Risultato netto dell'attività di 

Operazioni/Componenti reddìtuali 

1. Attività finanziarie di negoziazione 

1 .1 litoli di debito 

1.2 litoli di capitale 

1.3 Quote di OICR 

1.4 Finanziamenti 

1.5 Altre 

2. Passività finanziarie di negoziazione 

2.1 litoli di debito 

2.2 Debiti 

2.3 Altre 

Plusvalenie 
(Al 

Utili da 
negoziazione 

{B) 

1.916 

21 

5 

1.890 

Dividendi 

98 

X 

98 

- Voce 80 

Perdite da 
Minusvalenze negoziazione 

(Cl 

(266) 

(23) 

(1) 

(242) 

--------------- ----------------· 
3. Attività e passività finanziarie: differenze di cambio x X X X 

4. Strumenti derivati 

4.1 Derivati finanziari: 

- su titoli di debito e tassi di interesse 

- su titoli di capitale e indici azionari 

- su valute e oro X X X X 

-Altri 

4.2 Derivati su crediti 

Totale 1.916 (266) 

X 

Risultato 
HA+BHC+Oll 

1.650 

(2) 

4 

1.648 

665 

2.315 
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Sezione 5 - Il risultato netto dell'attività di 

5.1 Risultato netto dell'attività di copertura: 

Componenti redditualiNalorì 

A. Proventi relativi a: 

A.1 Derivati di copertura del fair value 

A.2 Attività finanziarie coperte (fair va/ue) 

A.3 Passività finanziarie coperte (fair value) 

A.4 Derivati finanziari di copertura dei flussi finanziari 

A.5 Attività e passività in valuta 

- Voce 90 

Esercìzio 2014 Esercizio 2013 

236.914 

1.327.676 52 

202 848 

Totale proventi d_ell'attività di 1.327.878 237.814 

B. Oneri relativi a: 

B .1 Derivati di copertura del fair value 

B.2 Attività finanziarie coperte (fair vaiue) 

B.3 Passività finanziarie coperte (fair value) 

B.4 Derivati finanziari di copertura dei flussi finanziari 

B.5 Attività e passività in valuta 

Tot(!_ le C1.l1.llri_cl_llll'11ttJ11itàc:!i ___ c()pfO!r1:.u .. r.a_Jl3) --·. 

C. Risultato netto dell'attività di copertura (A-Bl 

Sezione 6 -

6.1 Utili/(Perdite) da 

Voci/Componenti reddituali 

Attività finanziarie 
1. Crediti verso banche 

2. Crediti verso clientela 

3. Attività finanziarie 
disponibili per la vendita 

3.1 Titoli di debito 

3.2 Titoli di capitale 

3.3 Quote di OICR 

3.4 Finanziamenti 

4. Attività finanziarie 
detenute sino alla scadenza 

Totale attività 

Passività finanziarie 
1 Debiti verso banche 

2. Debiti verso clientela 

3. Titoli in circolazione 

Totale passività 

da 

Utili 

385.524 

385.524 

385.524 

Esercizio 2014 

Perdite 

(4036) 

14036) 

(4.036) 

(1 328.906) 

(1.328.906) 

(1.028) 

- Voce 100 

Risultato 
netto 

381.488 

381.488 

381.488 

Utili 

291.808 

291.808 

1.186 

292.994 

(521 

(236 743) 

(1) 

. .. J23_6.79fiL 

Eserci;:!o 2013 

(6194) 

(6.194) 

(182) 

(6.376) 

1.018 

Risolato 

285.614 

285.614 

1 004 

286.618 
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Sezione 7 - Il risultato netto delle attività e Dil1ssav11:a 
- Voce 110 

Nulla da segnalare. 

Sezione 8 - Le 

8.1 Rettifiche di valore nette per deterioramento di crediti: 

finanziarie valutate al fair value 

Operazionìl 
Componenti reddituali 

Da 
interessi 

Altre Da 
interessi 

Altre 

Esercizio 
2014 

Esercizio 
2013 

A. Crediti verso banche 
Finanziamenti 

- Titoli di debito 

Cance!iazioni 

B. Crediti verso clientela 
Crediti deteriorati acquistati 

- Finanziamenti 

- Titoli di debito 

Altri crediti 

- Finanziamenti 

- Titoli di debito 

C. Totale 

Altre 

(8.623) 

(8623) 

(8623) 

(8.623) 

Sezione 9 - le spese amministrative - Voce 150 

Tipologia di spesa/Valori 

11 Personale dipendente 
a) salari e stipendi 
b) oneri sociali 

c) indennità di fine rapporto 
d) spese previdenziali 

e) accantonamento al trattamento di fine rapporto del personale 
f) accantonamento al fondo trattamento di quiescenza e obblighi simili: 

- a contribuzione definita 
- a benefici definiti 

g) versamenti ai fondi di previdenza complementare esterni: 
- a contribuzione definita 

- a benefici definiti 
h) costi derivanti da accordi di pagamento basati su propri strumenti patrimoniali 
i) altri benefici a favore dei dipendenti 

2) Altro personale in attività 

3) Amministratori e Sindaci 

4) Personale collocato a riposo 

5) Recuperi di spese per dipendenti distaccati presso altre aziende 
6) Rimborsi di spese per dipendenti di terzi distaccati presso la società 

Totale 

8.838 

8.838 

8.838 

8.838 

Esercizio 2014 

(90.792) 
(64.115) 

(16.538) 
(4.088) 

(536) 

(765) 
(765) 

(4.750) 

(90.792) 

215 

215 

215 

215 

(8.657) 

(8657) 

(8.657) 

(8.657) 

Esercizio 2013 

(88.125) 
(63.633) 
(16.268) 

(3.968) 

(570) 

(682) 
(682) 

(3.004) 

(88.1251 
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9.2 Numero medio dei 

Personale dipendente 
a) dirigenti 

bi quadri direttivi 

c) restante personale dipendente 

Altro personale 

Totale 
1•1 Dati espressi in full time equivalent. 

per 

9.3 Fondi aziendali a benefici definiti: costi e ricavi 

Nil. 

9.4 Altri benefici a favore dei 

Sono rappresentati principalmente da oneri per esodi. 

9.5 Altre spese amministrative: 

di speseNalorì 

1) Spese per prestazioni di servizi resi da Poste Italiane SpA: 
- servizi commerciali 
- servizi di supporto 
- altri servizi di staff 

2) Spese per l'acquisto di beni e servizi non professionali: 
- servizi di stampa e spedizione 
- servizi di fornitura carte di debito e carte d1 credito 

31 Spese per consulenze e altri servizi professionali 
41 Sanzioni imposte e tasse 
5) Altre spese 

Totale 

Esercizio 2014 2013 

1.824 1.782 

47 46 

438 416 

1.339 1.320 

Ul24 1.782 

2014 Esercizio 2013 

(4.499.5381 (4.423 716) 

(4.082.7701 (4.023.429) 

1362.9641 (351.703) 

153 8041 (48 584) 

152.4571 (59 198) 

142.8651 (52 111) 

195921 (7 087) 

1469181 (41.214) 

12.7171 (2.283) 

(532) 1925) 

(4.602.162) (4.527 .336) 

Le spese per prestazioni rese dal Patrimonio non destinato di Poste Italiane SpA riguardano i servizi descritti nella Parte 
A - Politiche contabili, A.1 , Sezione 4 - Altri aspetti. 

Sezione 1 O - Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri - Voce 160 

10.1 Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri: 

VocifComponenti reddltualì 

Accantonamenti aì fondi oneri por controversie legali 

Accantonamenti aì fondi rischi e oneri diversi 

Totale 

Accantomimoml 

(5563) 

(46.484) 

(52.047) 

Rìattribuzioni 

3.354 

17.561 

20.915 

Risultato netto 

(2.209) 

1289231 

(31.132) 
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Sezione 11 -

Nulla da segnalare. 

Sezione 12 -

Nulla da segnalare. 

13.1 Altri oneri di 

redditualìNalori 

1 Perdite per furti e rapine 
2. Altri oneri 

Totale 

di - Voce 190 

t-"ACl'l71A 2014 

(5856) 
125.015) 

(30.871) 

La sottovoce "Altri oneri" è riferita prevalentemente a perdite operative della gestione degli Uffici Postali. 

13.2 Altri di 

Componenti redditualìNaiori 

1. Vaglia prescritti 
2. Altri proventi di gestione 

Totale 

Sezione 14 -

Nulla da segnalare. 

delle 

Eserci?lo2014 

5.848 
6.184 

12.032 

- Voce 210 

Esercìzio 2013 

(6 265) 
(29 360) 

(35.625) 

5.889 
9.284 

15.173 

Sezione 15 - Risultato netto della valutazione al fair value delle attività materiali e 
immateriali - Voce 220 

Nulla da segnalare. 

Sezione 16 - Rettifiche di valore dell'avviamento - Voce 230 

Nulla da segnalare. 
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Sezione 17 - da cessione di investimenti - Voce 240 

Nulla da segnalare. 

Sezione 18 - le 

18.1 

1. 
2. 
3. 
3. bis 

4. 
5. 

sul reddito dell'esercizio 

Imposte correnti 1-) 
Variazioni delle imposte correnti dei precedenti esercizi l+/-1 
Riduzione delle imposte correnti dell'esercizio (+) 
Riduzione delle imposte correnti dell'esercizio per crediti 
d'imposta di cui alla Legge 214/2011 l+I 

Variazione delle imposte anticipate (+/-) 
Variazione delle imposte differite I+/-) 

6. Imposte di competenza dell'eserciz.io (-) (-1+/-2+3+/-4+/-51 

corrente: com 

2014 

1259.083) 
6.452 

939 

(251.692) 

18.2 Riconciliazione tra onere fiscale teorico e onere fiscale effettivo di bilancio 

Esercizìo 2014 

Descrizione lRES Incidenza 

Utile ante imposte 691.357 627.313 

Imposta teorica 190.123 27,5% 172.511 

Effetto delle variazioni in aumento/ldiminuzione) 
rispetto all'imposta ordinaria 

Sopravvenienze passive indeducibili 1.685 0,2% 2.024 

Accantonamenti netti a fondi rischi e oneri e svalutazione crediti 2.727 0.4% 9.272 

Imposte esercizi precedenti (5.522) -0,8% 1552) 

Deduzione IRAP pagata sul costo del lavoro DL 201/2011 (23 694) -3.4% 121.294) 

Altre (3 523) -0,5% (3.683) 

,Imposta .effettiva 161.796 23,4% 158.278 

2013 

(266 290) 

189 

12.730 

88 

(253.283) 

% 

27,5% 

0,3% 

1,5% 

-0,1% 

-3.4% 

-0,6% 

25,2% 
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Descrizione 

Utile ante imposte 691.357 627.313 

Imposta teorica 31.180 4,51% 28.354 4,52% 

Costo del lavoro 55.138 7,98% 61.504 9,80% 

Altre 3.578 0,52% 5.147 0,82% 

Imposta .effettiva 89.896 13,00% 95.005 15,14% 

Sezione 19 - di attività in via di dismissione al netto delle 

Nulla da segnalare. 

Sezione 20 - Altre informazioni 

Non si segnalano ulteriori informazioni oltre a quelle già fornite nelle precedenti sezioni. 

Sezione 21 - Utile per azione 

Nulla da segnalare. 
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PROSPETTO ANALITICO DELLA COMPLESSIVA 

Imposte 

10. Utile/(Perdital d'esercizio l{ X 439.665 

Altre componenti reddituali senza rigiro a Conto economico 

20. Attività materiali 

30. Attività immateriali 

40. Piani a benefici definiti (2 318) 637 (1.681) 

50. Attività non correnti in via di dismissione 

60. Quota delle riserve da valutazione delle partecipazioni valutate 

a Patrimonio netto 

Altre componenti reddituali con rigiro a Conto economico 

70. Copertura di investimenti esteri: 
a) variazioni di fair value 

b) rigiro a Conto economico 

c) altre variazioni 

80. Differenze di cambio: 
a) variazioni di valore 

b) rigiro a Conto economico 

c) altre variazioni 

90. Copertura dei flussi finanziari: 97.387 (31.176) 66.211 

a) variazioni di fair value 143.870 (46.059) 97.811 

b) rigiro a Conto economico (46.483) 14.880 (31.603) 

c) altre variazioni 3 3 

100. Attività finanziarie disponibili per la vendita: 1.539.290 (489.894) 1.049.396 

a) variazioni di fair value 1.768.119 (563219) 1.204.900 

b) rigiro a Conto economico (228 829) 73.271 (155 558) 

- rettifiche da deterioramento 

- utile/perdite da realizzo (228 829) 73.271 (155 558) 

ç) altre variazioni 54 54 

110. Attività non correnti in via di dismissione: 
a) variazioni dì fair value 

b) rigiro a Conto economico 

c) altre variazioni 

120. Quota delle riserve da valutazione delle 

partecipazioni valutate a Patrimonio netto: 
a) variazioni dì fair value 

b) rigiro a Conto economico 

- rettifiche da deterioramento 

- utile/perdite da realizzo 

c) altre variazioni 

130. Totale altre componenti reddituali 1.634.359 (520.433) 1.113.926 

140. Redditività complessiva (Voce 10+130) X ){ 1.553.591 
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E- E 

Premessa 

L'operatività BancoPosta, svolta ai sensi del DPR 144/2001, consiste, in particolare, nella gestione della liquidità raccolta 
su conti correnti postali, svolta in nome proprio ma con vincolo d'impiego in conformità alla normativa applicabile, e nella 
gestione di incassi e pagamenti in nome e per conto di terzi. 

Le risorse provenienti dalla raccolta effettuata da clientela privata su conti correnti postali sono obbligatoriamente impie
gate in titoli governativi dell'area euro, ovvero, per un massimo del 50%, in titoli garantiti dallo Stato italiano'°, mentre le 
risorse provenienti dalla raccolta effettuata presso la Pubblica Amministrazione sono depositate presso il MEF. Nel corso 
del 2014, l'operatività del Patrimonio BancoPosta è stata caratterizzata dall'attività di reimpiego dei fondi rivenienti dai ti
toli governativi scaduti e da compravendite di titoli finalizzate a garantire il costante allineamento del profilo delle scaden
ze del portafoglio al modello di investimento adottato da Poste Italiane SpA. Il trend di riduzione dei rendimenti dei Titoli 
di Stato italiani, manifestatosi nel corso del 2014, ha determinato l'accumularsi di plusvalenze da valutazione dei titoli iscrit
ti in bilancio, in parte realizzate a Conto economico. 

Il profilo degli impieghi si basa, tra l'altro, sulle risultanze delle attività di continuo monitoraggio delle caratteristiche com
portamentali della raccolta 1n conti correnti postali e sull'aggiornamento, realizzato da un primario operatore di mercato, 
del modello statistico/econometrico di analisi comportamentale della raccolta. Il citato modello costituisce il riferimento ten
denziale della politica degli investimenti (1 cui limiti sono fissati da apposite Linee guida approvate dal Consiglio di Ammi
nistrazione), al fine di contenere l'esposizione al rischio di tasso di interesse e d1 liquidità con la previsione di possibili sco
stamenti indotti dalla necessità di coniugare l'incidenza del rischio con le esigenze di rendimento dipendenti dalle dinami
che della curva dei tassi di mercato. 

Gestione dei rischi finanziari 
In tale contesto, gli obiettivi di una gestione finanziaria equilibrata e di monitoraggio dei principali profili di rischio/rendimen
to sono garantiti da strutture organizzative esistenti nell'ambito di Poste Italiane SpA, interne ed esterne al Patrimonio Ban
coPosta, ispirate a criteri di separatezza e autonomia delle funzioni oltre che da specifici processi che regolano l'assunzio
ne, la gestione e il controllo dei rischi finanziari, anche attraverso la progressiva implementazione di adeguati strumenti in
formatici. Il modello si caratterizza organizzativamente per i seguenti aspetti: 
• il Comitato lnterfunz1onale, 1stitu1to con il Regolamento del Patrimonio BancoPosta, è presieduto dall'Amministratore De

legato ed è composto in modo permanente dal Responsabile della funzione BancoPosta e dai responsabili delle funzio
ni interessate di Poste Italiane SpA; 11 Comitato ha funzioni consultive e propositive con compiti di raccordo della funzio
ne BancoPosta con le altre funzioni della società gemmante; 

• la funzione Risk Management del BancoPosta svolge l'attività di Misurazione e Controllo Rischi nel rispetto del principio 
della separatezza organizzativa delle strutture aventi funzioni di controllo rispetto a quelle aventi responsabilità di gestio
ne; i risultati della sua attività sono esaminati nell'ambito del Comitato Rischi Finanziari di Poste Italiane SpA. 

Inoltre, risulta importante il contributo dei seguenti presidi: 
• il Comitato Finanza, Risparmio e Investimenti ha il compito di indirizzare le tematiche di gestione del risparmio della 

la retail, nonché le strategie di gestione degli asset finanziari; il Comitato, in ragione dei temi trattati, si articola in tre sezioni: 
o Finanza, con il compito di indirizzo e supervisione della strategia finanziaria; 
o Risparmio, con il compito di definire le linee guida finalizzate a orientare lo sviluppo dei prodotti di risparmio; 
o Strategie di investimento finanziario, con il compito di garantire un efficace processo di governance e il massimo 

allineamento sulle scelte strategiche relative alla allocazione e gestione degli asset finanziari; 

90. Modifica introdotta all'art. 1, comma 1097, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, dall'art. 1, comma 285, della Legge di Stabilità 2015 In. 190 del 23 
dicembre 2014). 
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• il Comitato Rischi Finanziari assicura una visione integrata delle posizioni di rischio e a esso partecipa anche il Respon
sabile della funzione Risk Management; 

• la funzione Coordinamento Gestione Investimenti di Poste Italiane SpA, i cui servizi sono regolamentati da apposito Di
sciplinare esecutivo, assicura la gestione delle operazioni di impiego e copertura dei rischi sul mercato dei capitali con 
riferimento alla liquidità proveniente dalle giacenze dei conti correnti BancoPosta, nel rispetto degli indirizzi generali fis
sati dagli Organi aziendali. 

Nella costruzione del Modello Rischi del Patrimonio BancoPosta si è tenuto conto, tra l'altro, della disciplina di Vigilanza 
prudenziale vigente per le banche e delle specifiche istruzioni per il BancoPosta. pubblicate dalla Banca d'Italia il 27 mag
gio 2014 con il terzo aggiornamento della Circolare n. 285 del 17 dicembre 2013. 

In particolare le disposizioni prudenziali estendono a BancoPosta gli obblighi di costituzione di un sistema di controlli inter
ni in linea con le previsioni del 15° aggiornamento della Circolare n. 263 del 27 dicembre 2006 che prevede, tra l'altro, il 
conseguimento delle seguenti finalità: 
• definizione di un quadro di riferimento per la determinazione della propensione al rischio (Risk Appetite Framework RAF); 
• contenimento del rischio entro i limiti indicati nel RAF; 
• salvaguardia del valore delle attività e protezione dalle perdite; 
• individuazione di operazioni di maggior rilievo da sottoporre al vaglio preventivo della funzione di controllo dei rischi. 

Il RAF consiste nel quadro di riferimento che definisce, in coerenza con il massimo rischio assumibile, il business model 
e il piano strategico, la propensione al rischio, le soglie di tolleranza, i limiti di rischio, le politiche di governo dei rischi, i 
processi di riferimento necessari per definirli e attuarli. 

Sezione 1 - Rischio di credito 

Alle tematiche del rischio di credito sono riconducibili le tipologie di rischio di seguito riportate. 

Il rischio di credito è definito come la possibilità che una variazione del merito creditizio di una controparte, nei confron
ti della quale esiste un'esposizione, generi una corrispondente variazione del valore della posizione creditizia. Rappre
senta. dunque, il rischio che il debitore non assolva, anche parzialmente, ai suoi obblighi di rimborso del capitale e de
gli interessi. 

Il rischio di controparte è definito come il rischio che la controparte di una transazione avente a oggetto determinati stru
menti finanziari risulti inadempiente prima del regolamento della transazione stessa. Tale rischio grava su alcune tipologie 
di transazioni e in particolare, per il Patrimonio BancoPosta, sui derivati finanziari e sulle operazioni passive di Pronti con
tro termine. 

Il rischio di concentrazione è definito come il rischio derivante da esposizioni verso controparti o gruppi di controparti con
nesse ovvero controparti del medesimo settore economico o che esercitano la stessa attività ovvero appartenenti alla me
desima area geografica. 

Informazioni di natura qualitativa 

7. Aspetti generali 

Secondo quanto previsto dalla normativa di riferimento (DPR 144/2001) il Patrimonio BancoPosta non può esercitare attivi
tà di concessione di finanziamenti nei confronti del pubblico. In conseguenza di ciò non sono sviluppate politiche creditizie. 
Le caratteristiche operative del Patrimonio BancoPosta determinano tuttavia una rilevante concentrazione delle esposizio-
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ni nei confronti dello Stato italiano, riconducibile essenzialmente ai depositi presso il MEF e agli investimenti in Titoli di 
Stato. Secondo il modello di calcolo di rischio di credito più avanti definito, tali tipologie di investimento non determinano 
fabbisogni di capitale a copertura di tale rischio. 

2. Politiche di gestione del rischio di credito 

2. 7 Aspetti organizzativi 
La funzione Risk Management nell'ambito del Patrimonio BancoPosta è la struttura preposta alla gestione e alla misura
zione dei rischi di credito, controparte e concentrazione. 

L'attività di monitoraggio del rischio di credito si riferisce in particolare alle seguenti esposizioni: 
• titoli eurogovernativi per l'impiego della liquidità raccolta tramite i conti correnti da clientela privata; 
• depositi presso il MEF per l'impiego della liquidità raccolta tramite conti correnti da Pubblica Amministrazione; 
• crediti verso la Tesoreria dello Stato dovuti ai versamenti della raccolta al netto del debito per anticipazioni erogate; 
• partite in corso di lavorazione: negoziazione assegni, utilizzo carte elettroniche, incassi diversi; 
• conti correnti postali intrattenuti con la clientela con saldi temporaneamente attivi per effetto dell'addebito di competenze 

periodiche, limitatamente a quelli non oggetto di svalutazione in quanto tornati passivi nel corso dei primi giorni del 2015; 
• depositi di contante derivanti da collateralizzazioni per operazioni in essere con banche e clientela previste da accordi di 

mitigazione del rischio di controparte (CSA - Credit Support Annex e GMRA - G/obal Master Repurchase Agreement); 
• titoli consegnati a garanzia derivanti da collateralizzazioni previste da accordi di mitigazione del rischio di controparte 

(CSA e GMRA); 
•crediti commerciali verso partner derivanti dall'attività di collocamento di prodotti finanziari/assicurativi. 

L'attività di monitoraggio del rischio di controparte si riferisce ai contratti derivati di copertura e alle operazioni di Pronti 
contro termine passive. 

Il monitoraggio del rischio di concentrazione, nell'ambito del Patrimonio BancoPosta, ha l'obiettivo di limitare i rischi di in
stabilità derivanti dall'inadempimento di un cliente singolo o d1 un gruppo di clienti connessi con esposizioni, in termini di 
rischio credito e controparte, rilevanti rispetto al Patrimonio. 

22 Sistemi di gestione, misurazione e controllo 
Il rischio di credito è complessivamente presidiato attraverso: 
• limiti di rating per emittente/controparte, suddivisi in base alla tipologia di strumento; 
• limiti di concentrazione per emittente/controparte; 
• monitoraggio delle variazioni di rating delle controparti. 

I limiti di cui ai punti che precedono sono stati stabiliti nell'ambito delle "Linee guida della gestione finanziaria di Poste Ita
liane SpA" per il Patrimonio BancoPosta; in particolare, con riferimento ai limiti di rating, è consentito operare esclusiva
mente con controparti investment grade; mentre, con riferimento ai limiti di concentrazione, sono applicati quelli previsti 
dalla normativa prudenziale". 

Ai fini della misurazione del rischio di credito e di controparte si è scelto di utilizzare la metodologia standard" definita dal 
Regolamento IUEI n. 575/2013. Per il calcolo delle classi di merito creditizio delle controparti, nell'applicazione di tale me
todologia, sono state scelte le agenzie di rating Standard & Poor's, Moody's e Fitch. 

91. Secondo la normativa prudenziale, le esposizioni ponderate per il rischio devono rimanere al dr sotto del 25% del valore dei fondi propri. Le espos1z1oni 
sono di norma assunte al valore nominale e tenendo in considerazione le eventuali tecniche di attenuazione del risch.10 di credito. Al fine di tenere conto 
della minore rischiosità connessa con la natura della controparte debitrice si applicano i fattori di ponderazione migliorativi. 

92. Tale metodologia prevede la ponderazione delle espos1z1onr a rischio con fattori che tengono conto della tipologia delle esposizioni e della natura delle 
controparti, in considerazione anche della rischiosità espressa dalle classi di rating esterni. 
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Nello specifico, per ciascuna delle categorie di transazioni da cui deriva il rischio di controparte vengono adottate le se
guenti metodologie di stima dell'esposizione a rischio: 
- per i derivati finanziari del tipo asset swap e per le operazioni di acquisto a termine di titoli governativi si applica la me

todologia del "Valore di Mercato""; 
- per le operazioni passive di Pronti contro termine si applicano le tecniche di Credit Risk Mltigation (CRM) - "Metodo in

tegrale"94. 

Ai fini della misurazione dell'esposizione al rischio di concentrazione, si è scelto di utilizzare il metodo descritto dal Rego
lamento (UE) n. 575/2013. 

2.3 Tecmche di mitigazione del nschìo d1 credito 
Al fine di ridurre le esposizioni al rischio di controparte, anche ai fini della vigilanza prudenziale, il Patrimonio BancoPosta 
stipula contratti standard ISDA e contratti di mitigazione del rischio per l'operatività in Repo (GMRA) e in derivati OTC -
Over the Counter (CSAI. Più specificatamente tali contratti prevedono una fase di netting che consente di compensare le 
posizioni creditorie con quelle debitorie e una fase di costituzione di collateral a garanzia sotto forma di contanti e/o lltoli 
di Stato. 

Attività finanziane deteriorate 
Il Patrimonio BancoPosta al 31 dicembre 2014 non presenta attività finanziarie classificate nelle categorie "deteriorate". 

93. Secondo la metodologia del "Valore di Mercato" l'esposizione a rischio dei derivati è calcolata attraverso la somma di due componenti: il costo di sosti
tuzione, rappresentato dal fair value, se positivo, e l'add-on calcolato come il prodotto tra il valore del nozionale e la probabilità che il fatr va/ue se pos1t1-
vo aumenti di valore o se negativo diventi positivo. 

94. Secondo il metodo della CRM, l'ammontare dell'esposizione al rischio viene ridotto del valore della garanzia; specifiche regole sono previste per 
tenere conto della dei prezzi d.1 mercato relativi sia all'attività garantita, sia al collateral ricevuto 
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Informazioni di natura quantitativa 

A. Qualità del credito 

A.1 creditizie deteriorate e in bonis: consistenze, rettifiche di valore, dinamica, distribuzione 
economica e territoriale 

A.1.1 Distribuzione delle 
(valori di bilancio) 

1. Attività finanziarie detenute 
per la negoziazione 

2. Attività finanziarie disponibili 
per la vendita 

3. Attività finanziarie detenute 
sino alla scadenza 

4. Crediti verso banche 

5. Crediti verso clientela 

6. Attività finanziarie valutate 
al fair value 

7. Attività finanziarie in corso 
di dismissione 

8. Derivati di copertura 

. Totale al 31/12/2014 

A.1.2 Distribuzione delle 
(valori lordi e netti) 

1. Attività finanziarie detenute 
per la negoziazione 

2 Attività finanziarie disponibili 
per la vendita 

3. Attività finanziarie detenute 
sino alla scadenza 

4. Crediti verso banche 

5. Crediti verso clientela 

6. Attività finanziarie valutate 
al fair value 

7. Attività finanziarie in corso 
di dismissione 

8. Derivati di copertura 

Totale al 31{12/2014 

creditizie per di appartenenza e per creditizia 

Sofferenze Esposizionì Esposizioni Esposizioni Altre 
ristrutturate scadute non deteriorate 

deteriorate 

28.750.973 28.750.973 

14.099.685 14.099.685 

916.785 916.785 

8.494.068 8.494.068 

48.601 48.601 

52.310.112 52.310.112 

48.359;301 48.3_!!9.301 

creditizie per di appartenenza e per ità creditizia 

Attivìtà deteriorate 

Esposizione Rettifiche Esposìzìone Esposizione 
lorda netta lorda 

X X 

28 750 973 28.750.973 28.750.973 

14.099.685 14.099.685 14.099.685 

916.785 916.785 916.785 

8.640.143 146.075 8.494.068 B.494.068 

X X 

X X 48.601 48.601 

52.407.586 146.075 52.310.112 52.310.112 .. 

Totale al __________ _ 48.473.736 146.522 48.359.301 48.359.301 
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A.1.3 creditizie per cassa e fuori bilancio verso banche: valori lordi e netti 

esposizioni/Va lori 

A. Esposizioni per cassa 
al Sofferenze 

bi Incagli 

cl Esposizioni ristrutturate 

di Esposizioni scadute deteriorate 

e I Altre attività 

Totale A 

B. Esposizioni fuori bilancio 
al Deteriorate 

bi Altre 

Totale A+B 

916.785 X 

916.785 

951.610 X 

1.868.395 

X 

X 

X 

X 

X 

Esposizione 

916.785 

916.785 

951.610 

951.610 

1.868.395 

Le esposizioni fuori bilancio "Altre" riguardano il rischio di controparte connesso ai titoli consegnati in garanzia per effet
to della collateralizzaz1one prevista da accordi di mitigazione del rischio e a operazioni di Pronti contro termine passive con 
margini rientranti nella nozione di "Operazioni SFT" (Securities Financing Transactions) 95

• 

A.1.4 I A.1.5 creditizie per cassa verso banche: dinamica delle deteriorate lorde 
e delle rettifiche di valore 

Nil. 

A.1.6 creditizie per cassa e fuori bilancio verso clientela: valori lordi e netti 

lipologi0 esposizioni/Valori 

A. Esposizioni per cassa 
a) Sofferenze 

b) Incagli 

e) Esposizìoni ristrutturate 

di Esposizioni scadute deteriorate 

e) Altre attività 

Totale A 

B. Esposizioni fuori bilancio 
al Deteriorate 

bi Altre 

Totale A+B 

95. Come definita nella normativa prudenziale. 

Esposizione Rettifiche di 
!orda spiicitìche 

X 

X 

X 

X 

51.490.801 X 146.075 51.344.726 

51.490.801 146.075 51.344.726 

X 

121.985 X 121.985 

51.612.786 146.075 51.466.711 
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A.1.7 I A.1.8 creditizie per cassa verso clientela: dinamica delle deteriorate 
lorde e delle rettifiche di valore 

Nil. 

A.2 Classificazione delle in base ai esterni e interni 

A.2.1 Distribuzione delle creditizie per cassa e fuori bilancio per classi di esterni 

Senza 
Ciasse Ciasse 2 6 

A. Esposizioni creditizie per cassa 103 875.030 51.144.547 390 1.453 239.988 52.261.511 

B. Derivati 

B.1 Derivati finanziari 

B.2 Derivati creditizi 

C. Garanzie rilasciate 

D. Impegni a erogare fondi 

E. Altre 118.123 567.640 387.831 1.073.594 

Totale 118.226 1.442.670 51.532.378 390 1.453 239.988 53.335.105 

Il raccordo tra le classi di merito creditizio e i rating di tali agenzie è il seguente: 

di merito creditizio Fitch Moody's S&P 

1 da AAA a AA- da Aaa a Aa3 da AAA a AA-

2 da A+ a A- da A1 a A3 da A+ a A-

3 da BBB+ a BBB- da Baa1 a Baa3 da BBB+ a BBB-

4 da BB+ a BB- da Ba1 a Ba3 da BB+ a BB-

5 da B+ a B- da B 1 a 83 da B+ a B-

6 CCC+ e inferiori Caa1 e inferiori CCC+ e inferiori 
. ·---·---···-----------------------------·----

Le caratteristiche operative del Patrimonio BancoPosta determinano una rilevante concentrazione nei confronti dello Sta
to italiano. Tale concentrazione è riscontrabile nella tabella A.2.1 in corrispondenza della classe di merito creditizio nume
ro "3" nella quale rientra lo Stato italiano. 
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per di 

Per effetto della collateralizzazione prevista da accordi di mitigazione del rischio di controparte (GMRA) nell'ambito delle 
operazioni di finanziamento in Repo, il Patrimonio BancoPosta ha ricevuto titoli in garanzia per un fair vafue di 186.607 mi
gliaia di euro (Parte E, Sezione 3 - Rischio di liquidità, tab. 3). 

B. Distribuzione e concentrazione delle creditizie 

B.1 Distribuzione settoriale delle 
(valore di bilancio) 

Il Esposizioni per cassa 

A I Sotterenrn 

A1 Incagli 

A.3 Esposizioni 
ristrutturate 

A4 Esposiz10ni scadute 
de1eriora1e 

A.5 Altre 
espos1z1on1 50055.811 

Totale A 

B. Esposizioni fuori bilancio 

B.1 Sotterenze 

B.2 Incagli 

8.3 Al1reattivi1à 
deteriorate 

B.4 Altre esposizioni 

folale B 

Tntale IA+BI 
al 31/12/ZIJl4 

Totale IA+BI 

00.056.821 

4 753 141578 

4.753 141.678 

oni creditizie per cassa e fuori bilancio verso clientela 

1.355 947.112 3.911 87.137 11 100438 15.785 11.530 118.150 

2.355 947.122 87.137 11 100.438 16.785 11.53!1 ___ 

2.355 947.122 3.921 81.137 11 100.4311 16.785 11.530 118.150 

________ _______ __ .. _____ : _____ 
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B.2 Distribuzione territoriale delle 
(valore di bilancio) 

A. Esposizioni per cassa 

A.1 Sofferenze 

A2 Incagli 

A3 Esposizioni ristrutturate 

A4 Esposizioni scadute deteriorate 

A.5 Altre esposizioni 

B, Esposizioni fuori bilancio 

B .1 Sofferenze 

B.2 Incagli 

B 3 Altre attività deteriorate 

B 4 Altre esposizioni 

51.328.098 146.045 

creditizie per cassa e fuori bilancio verso clientela 

16.389 25 238 4 

___ _.:. __ , ___ _:__ 

16.389 25 238 4 Totale IA+Bl al 31112/2014 

Totale IA+B) al 31112/2013 

51.328.098 146.045 

47 .933.679 146.496 _1_7_.5_8_6 ___ _________ 199 . __ 3_ 

B.2 Distribuzione territoriale delle 
(valore di bilancio) 

-·-- ITALIA NORD OVEST 

Espoeizionl/ 
Aree geografiche 

A. Esposizioni per cassa 

A1 Sotterenze 

A2 Incagli 

A.3 Esposizioni ristrutturate 

A.4 EsposlZloni scadute deteriorate 

A.5 Altre esposizioni 

B. Esposizioni fuori bilancjo 

B.1 Sofferenze 

B.2 Incagli 

B .3 Altre attività deteriorate 

B.4 Altre esposizioni 

Ret!:if. 

netta 

13.445 2.107 

creditizie per cassa e fuori bilancio verso clientela 

!TAUA NORD EST _ CEl":!_TRO ___ rTAl,iA SUD E ISOL_L 
Rettif. 

Espos. Espos. Espos. valore 
nett<i compi. netta oompL 

1.117 14.268 51.308 025 124.026 5.511 5.644 

. .!I .. _. ______ .. _,, ____ , _____ . _____ , __ , _______________________________________ ...... ···-----·---··--··-·------···· .. -··-··-'---·-·----·---..::.. __ . _____ .. 

Totale IAtBl al 31/12/2014 13.445 2.107 1.117 14.268 51.308.025 124.026 5.511 5.644 

Iotale_.[A+B) al _____ . 22.886 1.775 1.190, ___ 47.903.640 ___ ,__ 5.963 4.692 

La concentrazione su Italia Centro nella distribuzione territoriale è dovuta alla natura delle esposizioni costituite per la qua
si totalità da Titoli di Stato italiani e depositi presso il MEF. 
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B.3 Distribuzione territoriale delle 
(valore di bilancio) 

A. Esposizioni per cassa 

A.1 Sofferenze 

A.2 Incagli 

A.3 Esposizioni ristrutturate 

A.4 Esposizioni scadute deteriorate 

A.5 Altre esposizioni 

B. Esposizioni fuori bilancio 

B.1 Sofferenze 

B.2 Incagli 

B.3 Altre attivitè deteriorate 

B.4 Altre esposizioni 

Totale B 

Totale (A+B) al 31/12/2014 

Totale IA+B) al 31/12/2013 

64.284 

172.232 

236.516 

468.786 

Rettìf, 
valore 
compi. 

B.3 Distribuzione territoriale delle 
(valore di bilancio) 

creditizie per cassa e fuori bi verso banche 

__ _ 

E.spos. 
netta 

852.491 

590.225 

1.442.716 

328.192 

Retti!. 

9 

9 

9 

15 

creditizie per cassa e fuori bilancio verso banche 

ITALIA NORD OVEST 

Esposì:zionV 
Aree googrnfìche 

A. Esposizioni per cassa 

A.1 Sofferenze 

A.2 Incagli 

A.3 Esposizioni ristrutturate 

A.4 Esposizioni scadute deteriorate 

A.5 Altre esposizìoni 

Totale A 

B. Esposizioni fuori bilancio 

B.1 Sofferenze 

B.2 Incagli 

B.3 Altre attività deteriorate 

B.4 Altre esposizioni 

Espos. 
netta 

60.647 

Rettif. 
valore 
compi. 

Espos. 
netta 

_ _§!).64:?_ ______ ,, _____________ ,,, 

172.232 

valore 
compi. 

3634 

3.634 _______ _ 

3 

3 ____ _ 

I91".!!'..!!. ________________ J72.21L .. ________ ------·-·------'---------·-'----·---· ------------·--·-·--.. ·---·-------

Totale (A+Bl al 31/12/2014 232.879 3.634 3 

Totale (A+B) al 31/12/2013 458.314 10.470 2 
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B.4 Grandi (secondo la normativa 

Secondo quanto disposto dalle vigenti normative, la tabella delle "Grandi esposizioni" riporta le informazioni relative alle 
esposizioni, verso clienti o gruppo di clienti connessi, che superano il 10% del totale dei fondi propri. Le esposizioni sono 
determinate facendo riferimento alla somma delle attività di rischio per cassa e delle operazioni fuori bilancio, senza l'ap
plicazione dei fattori di ponderazione per il rischio. Sulla base di tali criteri, nella tabella rientrano soggetti che, pur avendo 
una ponderazione per il rischio pari allo 0%, presentano un'esposizione non ponderata superiore al 10% dei fondi propri. 
In particolare le esposizioni verso lo Stato italiano riportate in tabella rappresentano circa 1'87% del totale "Ammontare" 
al valore di bilancio. Le rimanenti esposizioni fanno riferimento a primarie controparti bancarie europee e ad altri organismi 
centrali italiani. Si precisa, tuttavia, che in considerazione dell'impossibilità di esercitare attività di concessione di finanzia
menti nei confronti del pubblico, Banca d'Italia ha esonerato il Patrimonio BancoPosta dall'applicazione delle disposizioni 
relative ai limiti delle grandi esposizioni, fermi restando i rimanenti obblighi in materia. 

esposizioni 

al Ammontare (valore di bilancio) 

bi Ammontare (valore ponderato) 

c. di cartolarizzazione 

Nil. 

58.517.729 

2.163.756 

D. Informativa sulle entità strutturate non consolidate contabilmente (diverse dalle società 
veicolo per la cartolarizzazionel 

Nil. 

E. di cessione 

A. Attività finanziarie cedute e non cancellate 

Informazione di natura qualitativa 

Nell'ambito del Patrimonio BancoPosta, rientrano in tale casistica esclusivamente i Titoli di Stato italiani impegnati in ope
razioni di Pronti contro termine passive. Attraverso tali operazioni BancoPosta ha accesso al mercato interbancario della 
raccolta con lo scopo di finanziare l'acquisto di Titoli di Stato e i depositi necessari all'attività di marginazione. 
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Informazione di natura quantitativa 

E.1 Attività finanziarie cedute non cancellate: valore di bilancio e valore intero 

A. Attività per cassa 

Trtoli di debito 

2 Trtoli d1 capitale 

3. OICR 

4. F1nanz1ament1 

B. Strumenti derivati 

Totale 31/1212014 

di cui deteriorate 

. . .. _ _ _ .... 1H .•. 6.9.7. 

:. "Attività 1inanziarie cedute rilevate per intero (valore di bilancio) 

:::: Attività iinanrnrie cedute rilevate parzialmente (valore dt bilancio) 

C: "Attività 1inanziarie cedute rilevate parzialmente (intero valore) 

Nel dettaglio i titoli impegnati fanno riferimento a: 

5.415.078 

5.415.078 

X X 

X K 

5.415.078 

- ..... 5,J53}99 

5.415.078 5.301.096 

5.415.078 5.301.096 

5.415.078 

........... 

"2.855 milioni di euro per due finanziamenti triennali estinti nel febbraio 2015 e stipulati nell'ambito della Long Term Re
financing Operation promossa dalla Banca Centrale Europea nel mese di febbraio 2012; 

• 2.560 milioni di euro per altre operazioni di finanziamento di Pronti contro termine. 

E.2 Passività finanziarie a fronte di attività finanziarie cedute non cancellate: valore 

Attività finanzi.arie 

1. Debiti verso clientela 

a) a fronte di attività rilevate per intero 

b) a fronte di attività rilevate parzialmente 

2. Debiti verso banche 

a) a fronte di attività rilevate per intero 

bi a fronte di attività rilevate parzialmente 

Totale 31/12/2014 

Totale 31/12/2013 

408.639 

408.639 

5.230.529 

5.230.529 

5.639.168 

·--------· __ 1_47_._99_0 ___ __ _ 

bilancio 

408.639 

408.639 

5.230.529 

5.230.529 

5.639.168 

4.922.980 
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Sezione 2 - Rischi di mercato 

Il rischio di mercato riguarda: 
• rischio di prezzo: è il rischio che il valore di uno strumento finanziario fluttui per effetto di variazioni dei prezzi di merca

to, sia che le variazioni derivino da fattori specifici del singolo strumento o del suo emittente, sia da fattori che influen
zino tutti gli strumenti trattati sul mercato; 

• rischio di cambio: è il rischio che il valore di uno strumento finanziario fluttui per effetto di modifiche dei tassi di cambio 
delle monete diverse da quella di conto; 

• rischio di tasso di interesse sul faìr value: è il rischio che il valore di uno strumento finanziario fluttui per effetto di mo
difiche dei tassi di interesse sul mercato; 

• rischio spread: è il rischio riconducibile a possibili flessioni dei prezzi dei titoli obbligazionari detenuti in portafoglio, do
vute al deterioramento della valutazione di mercato della qualità creditizia dell'emittente; 

• rischio di tasso di interesse sui flussi finanziari: è il rischio che i flussi finanziari fluttuino per effetto di modifiche dei tas
si di interesse sul mercato; 

• rischio di tasso d'inflazione sui flussi finanziari: è il rischio che i flussi finanziari fluttuino per effetto di modifiche dei tas
si di inflazione rilevati sul mercato. 

di 

Al 31 dicembre 2014 non sono presenti Attività e Passività finanziarie di negoziazione. Le "Linee guida della gestione fi
nanziaria di Poste Italiane SpA" per il Patrimonio BancoPosta escludono che possano essere eseguite operazioni con "in
tento di negoziazione" così come definito dall'art. 104 del Regolamento (UE) n. 575/2013 per la classificazione di "porta
foglio di negoziazione di vigilanza" 

bancario 

Informazioni di natura qualitativa 

A. Aspetti generali, procedure dì gestione e metodi dì misurazione del rischio di tasso dì Interesse e del rischio di prezzo 

• Rischio di tasso di interesse 
L'assunzione del rischio di tasso di interesse costituisce una componente normale dell'attività di un'istituzione finanziaria e può 
generare effetti sia sui livelli reddituali (rischio di tasso di interesse sui flussi finanziari) che sul valore economico dell'azienda 
(rischio di tasso di interesse sul fair value). In particolare le variazioni dei tassi di interesse esprimono effetti sui flussi finanzia
ri per le attività e le passività remunerate a tasso variabile e hanno effetti sul fair value degli impieghi remunerati a tasso fisso. 
Il rischio di tasso di interesse sui flussi finanziari può derivare dal disallineamento, in termini di tipologie di tasso, modali
tà di indicizzazione e scadenze, delle poste finanziarie attive e passive tendenzialmente destinate a permanere fino alla lo
ro scadenza contrattuale e/o attesa (cd banking book) che, in quanto tali, generano effetti economici in termini di margine 
di interesse, riflettendosi pertanto sui risultati reddituali dei futuri periodi. In particolare, tale rischio riguarda le attività e le 
passività a tasso variabile o rese tali per effetto di operazioni di fair value hedge. 
Il rischio di tasso di interesse sul fair value riguarda gli impieghi in titoli governativi dell'area euro investiti ai tassi di mer
cato vigenti al momento delle operazioni di acquisto e successivamente non protetti con operazioni di fair value hedge; il 
portafoglio titoli del Patrimonio BancoPosta è prevalentemente investito in strumenti a tasso fisso, o resi tali mediante l'uti
lizzo di strumenti derivati di copertura, quali gli asset swap di cash flow hedging. 
Il modello interno di misurazione del rischio di tasso di interesse prevede l'applicazione del metodo basato sul valore eco
nomico. In tal senso rileva l'esigenza di definire un probabile profilo di rimborso della raccolta basandosi sulle caratteristi
che comportamentali della stessa e su alcune scelte metodologiche relative all'orizzonte temporale e al livello probabilisti
co con cui si intende sviluppare le stime. In particolare, a oggi, considerando un livello di probabilità del 99%, viene utiliz
zato un orizzonte massimo di scadenza con un cut-off di 20 anni per la raccolta da clientela privata e di 5 anni per la 
raccolta da Pubblica Amministrazione. L'approccio prevede il calcolo del rischio di tasso in ottica ALM determinando i ma-
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turitv gap relativi al confronto tra poste attive detenute e poste passive rilevate sulla base del profilo comportamentale. 
L'esposizione al rischio tasso di interesse, ottenuta secondo quanto previsto dal modello interno, viene sottoposta a partico
lari situazioni di stress che influenzano l'andamento dei principali fattori di rischio - quali la durata della raccolta, il valore degli 
impieghi e l'andamento dei tassi di interesse - che contribuiscono a determinare la misura. In particolare, gli stress test ipo
tizzati prevedono una riduzione dell'orizzonte massimo di scadenza (cut-om per la raccolta da clientela privata, la rivalutazione 
del portafoglio attivo secondo uno scenario di mercato avverso, variazioni non parallele della curva dei tassi di interesse. 
La gestione e mitigazione del rischio di tasso di interesse si basa sulle risultanze delle analisi di misurazione dell'esposi
zione al rischio e sul rispetto d1 quanto indicato, in coerenza con la propensione al rischio e il sistema di soglie e limiti sta
biliti nel RAF. nelle Linee guida della gestione finanziaria tempo per tempo approvate dal Consiglio di Amministrazione di 
Poste Italiane SpA 
Per quanto riguarda il modello di gestione del rischio si rimanda a quanto già descritto nel paragrafo relativo ai rischi finan
ziari. nella Premessa della Parte E. 
Il Patrimonio BancoPosta monitora il rischio di mercato, comprensivo del rischio di tasso di interesse sul fair value e del ri
schio spread, delle Attività finanziarie disponibili per la vendita e degli strumenti finanziari derivati attraverso il calcolo della 
massima perdita potenziale (VaR Value at Risi() stimata su un orizzonte temporale di 1 giorno e con una probabilità del 99%. 

• Rischio spread 
Il rischio spread riguarda gli impieghi in titoli governativi area euro classificati nel portafoglio Attività finanziarie disponibili 
per la vendita. Tale tipologia di rischio, monitorato con frequenza settimanale, ha assunto una rilevanza particolare soprat
tutto nel biennio 2011-2012 in cui è risultato essere la principale determinante della diminuzione del fair value dei titoli ap
partenenti al portafoglio AFS. Nel corso dell'esercizio 2014, i differenziali di rendimento rispetto al Bund tedesco (cd spread! 
dei Titoli di Stato di molti Paesi europei, tra cui anche l'Italia, hanno continuato il trend decrescente che ha condotto lo 
spread, per i titoli a 10 anni, a un valore di 138 bps al 31 dicembre 2014 (217 bps al 31 dicembre 2013). Il progressivo mi
glioramento del merito creditizio percepito dal mercato della Repubblica Italiana nel corso dell'esercizio 2014 ha influenza
to positivamente il prezzo dei Titoli di Stato generando, per quelli classificati nel portafoglio Available far Sale, differenze 
positive da valutazione, in parte realizzate. 

• Rischio di prezzo 
Il rischio di prezzo riguarda le poste finanziarie attive classificate come "Attività finanziarie disponibili per la vendita". 
Le principali attività finanziarie soggette a rischio di prezzo nell'operatività del Patrimonio BancoPosta sono rappresentate 
dagli investimenti in azioni di Classe B della MasterCard Incorporateci e di Classe C della Visa Incorporateci. 
Il Patrimonio BancoPosta monitora il rischio di prezzo delle azioni mediante il calcolo della massima perdita potenziale (VaR 
- Value at Risk! stimata su un orizzonte temporale di 1 giorno e con una probabilità del 99%. 

B. Attività di copertura del fair value 
Al fine di limitare il rischio di tasso di interesse sul fair value. l'operatività del Patrimonio BancoPosta include anche la sti
pula, con controparti principalmente di natura bancaria, di contratti di asset swap OTC di fair value hedge aventi a ogget
to la copertura specifica dei titoli in portafoglio. Tali strumenti derivati non sono a copertura del rischio spread in quanto 
mirati a coprire le variazioni dei tassi di mercato. Nel corso dell'esercizio 2014, considerato il ridotto livello dei tassi d'in
teresse, al fine di proteggersi dai potenziali impatti negativi derivanti dal rialzo dei tassi, il Patrimonio BancoPosta ha fatto 
maggior ricorso a tale tipologia di operatività. 

C. Attività di copertura dei fiussi finanziar; 
Al fine di limitare il rischio di tasso d1 interesse sui flussi finanziari, l'operatività del Patrimonio BancoPosta include la sti
pula, con controparti principalmente di natura bancaria, di contratti di asset swap OTC di cash flow hedge aventi a ogget
to la copertura specifica dei titoli in portafoglio. 
In concomitanza delle scadenze dei titoli in portafoglio, si pone sistematicamente l'esigenza del reinvestimento della liqui
dità in nuovi titoli eurogovernativi rilevando, pertanto, un'esposizione a un rischio di riprezzamento derivante dalla possibi
le diminuzione dei tassi di interesse. Al fine di limitare tale tipologia di rischio di tasso di interesse sui flussi finanziari, il 
Patrimonio BancoPosta utilizza contratti di acquisto a termine (cash flow hedge di forecast transaction). 
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Informazioni di natura quantitativa 

1. bancario: distribuzione per durata residua 
finanziarie 

data delle attività e delle 

Valuta di denominazione: Euro 

Tipologia/Durata 

1. Attività per cassa 

1.1 lìtoli di debito 

- con opzione di rìmborso anticipato 

- altri 

1.2 Finanziamenti a banche 

1.3 Finanz1ament1 a clientela 

- c/c 

- altri iinanziamenti 

- con opzione di rimborso anticipato 

A 

8.515.907 

37.175 

8.478.732 

11 947 

8.466.785 

Da oltre 
Fino a 3mesi fino 

mesi a 6 mesi 

7.472.688 1.536.273 

6.581.041 1.536.273 

6.581.041 1.536.273 

876.777 

14.870 

14.870 

Da Da oltre 
6 mesi fino arino fino 5 fino Oltre Durata 

aS a anni anni 

1.423.967 7.769.824 12.071.547 13.468.006 

1.423.967 7.769.824 12.071.547 13.468.006 

1 423.967 7.769.824 12.071.547 13.468 006 

__ -_alyi__ _________ ............................... _______ __!_'\&ZQ ........................ ________ .. __ ........................................................................ ________ .................. . 

2. Passività per cassa 

2.1 Debiti verso clientela 

- c/c 

altri debiti 

- con opzione di rimborso anticipato 

- altri 

2.2 Debiti verso banche 

- c/c 

- altri debiti 

2.3 lìtol1 dr debito 

- con opzione di rimborso anticipato 

altri 

2.4 Altre passività 

opzione d1 rimborso anticipato 

41.298.441 4.448.394 360.975 1.507.962 

41012127 692.090 360.975 

40 013.173 143.450 360.975 

998.954 548.640 

998.954 548.640 

286.314 3.756.304 1.507.962 

286.314 3. 756.304 1.507.962 

........ : .. §1,téL, ______________________ ,,,_, ............... ___________________________ ,,,,, ......... ________ ,, ____________________ .......... -·---·--------------.................. ______________________ ,, ......... . 

3. 

3.1 

3.2 

4. 

Derivati finanziari 

Con titolo sottostante 

- Opzioni 

+ Posizioni lunghe 

+ Posìzioni corte 

- Altri derivati 

+ Posizioni lunghe 

+ Posizioni corte 

Senza titolo sottostante 

-Opzioni 

+ Posizioni lunghe 

+ Posizioni corte 

- Altri derivati 

+ Posizioni lunghe 

+ Posizioni corte 

Altre operazioni fuori bilancio 

+ Posizioni lunghe 

+ Posizioni corte 

1.320.000 4.390.000 3.010.000 275.000 

6175.000 

169016 

169.016 
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bancario: distribuzione per durata residua 
finanziarie 

Valuta di denorninazione Dollaro - USA 

1ìpolog1à/Durata residua 

1. Attività per cassa 

1.1 ìitol1 di debito 

- con opzione di rimborso anticipato 

·altri 

1.2 Finanziamenti a banche 

1.3 Finanziamenti a clientela 

·e/e 
- altri finanziamenti 

·con opzione di rimborso anticipato 

__ ...:__a_lt_n ____ ·--·· 

2. Passività per cassa 

2.1 Deb1t1 verso clientela 

·e/e 
altri debiti 

con opzione di rimborso anticipato 

- altri 

2.2 Deb1t1 verso banche 

·e/e 
·altri debiti 

2.3 ìitol1 di debito 

- con opzione di rimborso anticipato 

·altri 

2.4 Altre passività 

con opzione di rimborso anticipato 

________ _ 

3. Derivati finanziari 
3.1 Con titolo sottostante 

·Opzioni 

+ Posizioni lunghe 

+ Posizioni corte 

· Altri derivati 

+ Posizioni lunghe 

+ Posizioni corte 

3.2 Senza titolo sottostante 

· Opz1on1 

+ Posizìoni lunghe 

+ Pos1zìon1 corte 

·Altri derivati 

+ Posizioni lunghe 

+ Posizioni corte 

4. Altre operazioni fuori bilancio 

+ Posizioni lunghe 

+ Posizioni corte 

A vista 

694 

694 

Finoa 3 
3 

data di 

Da oltre 
mesi fino 
a 

5 

delle attività e delle 

a 10ann1 



- 708 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 353 

1. bancario: distribuzione per durata residua 
finanziarie 

data di 

Valuta di denominazione Franco Svizzera 

Tipologia/Durata residua 

1. Attività per cassa 

1.1 1itoli di debito 

- con opzione di rimborso anticipato 

- altn 

1.2 Finanziamenti a banche 

1.3 Finanziamenti a clientela 

- c/c 

- altri finanziamenti 

- con opzione di rimborso anticipato 

- altri 

2. Passività per cassa 

2.1 Debiti verso clientela 

- c/c 

- altri debiti 

- con opzione di rimborso anticipato 

- altri 

2.2 Debiti verso banche 

- e/e 
- altri debiti 

2.3 1itoli di debito 

- con opzione di rimborso anticipato 

- altri 

2.4 Altre passività 

- con opzione d1 rìmborso anticipato 

__ -aj]'_i__ __ 

3. Derivati finanziari 

3.1 Con titolo sottostante 

- Opzioni 

+ Posizioni lunghe 

+ Posizioni corte 

- Altri derivati 

+ Posizioni lunghe 

+ Posizioni corte 

3.2 Senza titolo sottostante 

- Opzioni 

+ Posizioni lunghe 

+ Posizioni corte 

- Altri derivati 

+ Posizìoni lunghe 

___ +_P.Q_§izioni corte _______ _ 

4. Altre operazioni fuori bilancio 

+ Posizioni lunghe 

+ Posizioni corte 

vista 

1.626 

1.398 

228 

228 

Da oltre Da 
3 mesi fino 6 mesi 

6 mesi a 1 anno 

delle attività e delle 

Oltre Durata 
10mmi 
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1. bancario: distribuzione per durata residua 
finanziarie 

Valuta di deoominazione Sterlina - Gran Bretagna 

11pologìa/Dura1a rasìdua 

1. Attività per cassa 

1.1 lltol1 di debito 

- con opzione d1 rimborso anticipato 

- altri 

1.2 Finanziamenti a banche 

1.3 Finanziamenti a clientela 

- c/c 

- altri finanziamenti 

- con opzione di rimborso anticipato 

- altri 

2. Passività per cassa 

2.1 Debiti verso clientela 

- e/e 

- altri deb1t1 

con opzione di rimborso anticipato 

- altri 

2.2 Debiti verso banche 

- c/c 

- altri debiti 

2.3 1itoli di debito 

opzione di rimborso anticipato 

altri 

2.4 Altre passività 

con opzione di rimborso anticipato 

- altri 

3. Derivati finanziari 

3.1 Con titolo sottostante 

- Opzioni 

+ Posizioni lunghe 

+ Pos1z1oni corte 

- Altri derivati 

+ Posizioni lunghe 

+ Posìzioni corte 

3.2 Senza titolo sottostante 

- Opzioni 

+ Posizioni lunghe 

+ Posizioni corte 

- Altri derivati 

+ Posiz1on1 lunghe 

+ Posizioni corte 

4. Altre operazioni fuori bilancio 

+ Posizioni lunghe 

+ Posizioni corte 

Fino a 
A 

695 

695 

data 

Da 

a 

delle attività e delle 

fino 
anni 
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bancario: distribuzione per durata residua 
finanziarie 

Valuta denominazione: Yen - Giappone 

lipo!ogìa!Durata 

1. Attività per cassa 

1.1 lìtolì di debito 

- con opzione d1 rimborso anticipato 

- altri 

12 Finanziamenti a banche 

1.3 Finanziamenti a clientela 

- c/c 

- altri iinanzlamenti 

- con opzione di rimborso anticipato 

- altri 

2. Passività per cassa 

2.1 Debiti verso clientela 

- c/c 

- altri debiti 

- con opzione di rimborso anticipato 

altri 

2.2 Deb1t1 verso banche 

- e/e 
altri debiti 

2.3 lìtoli di debito 

- con opzione di rimborso anticipato 

- altri 

2.4 Altre passività 

- con opzione di rimborso anticipato 

3. Derivati finanziari 

3 1 Con titolo sottostante 

-Opzioni 

+ Posizioni lunghe 

+ Posizioni corte 

- Altri derivati 

+ Posizioni lunghe 

+ Posizioni corte 

3.2 Senza titolo sottostante 

- Opzioni 

+ Posizioni lunghe 

+ Posizìoni corte 

- Altri derivati 

+ Posizioni lunghe 

A vista 

33 

33 

Fino a 
3 

Da oltre 
3 mesi fino 

a 6 mesi 

__ + Posizio.!}i_ç.QD_§_ ___________________ , ______ _ 

4. Altre operazioni fuori bilancio 

+ Posizioni lunghe 

+ Posizioni corte 

data di 

Da 
6 mesi 

a 

delle attività e delle 

Da oltre 
5 fino 

anni 
Oltre Durata 
armi indet. 
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1. bancario: distribuzione per durata 
finanziarie 

\fa!Jta dì denominazione D;naro - Tunisia 

1. Attività per cassa 

1.1 lltoli di debito 

con opzione di rimborso anticipato 

- altri 

1.2 Finanziamenti a banche 

1.3 Finanz1ament1 a clientela 

- e/e 

- a Itri iinanziamenti 

- con opzione di rimborso anticipato 

altri 

2. Passività per cassa 

2.1 Debiti verso clientela 

- cfc 

- altri debiti 

- con opzione di rimborso anticipato 

- altri 

2.2 Deb1t1 verso banche 

- e/e 

- altri debiti 

2.3 lltol1 di debito 

- con opzione di rimborso anticipato 

·altri 

2.4 Altre passività 

- con opzione di rimborso anticipato 

__ ___:_§rt_ri_ ____ _ 

3. Derivati finanziari 

3.1 Con titolo sottostante 

·Opzioni 

+ Posizioni lunghe 

+ Posizioni corte 

- Altri derivati 

+ Posizioni lunghe 

+ Posizioni corte 

3.2 Senza titolo sottostante 

- Opzioni 

+ Posizioni lunghe 

+ Posizioni corte 

- Altri derivati 

+ Posizioni lunghe 

+ Posizioni corte 

4. Altre operazioni fuori bilancio 

+ Posizioni lunghe 

+ Posizioni corte 

A 

198 

198 

t98 

a 

data del le attività e de I le 

Durata 
10 
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1. bancario: distribuzione per durata residua 
finanziarie 

Ve iuta denorrir1azione: Altre valute 

residua 

1. Attività per cassa 

1.1 lìtoli di debito 

- con opzione di rimborso anticipato 

- altri 

1.2 Finanziamenti a banche 

1.3 Finanziamenti a clientela 

- e/e 
- altrì iìnanziamenti 

- con opzione di rimborso anticipato 

A 

53 

13 

40 

40 

Fino 
3 

3 

data di 

6 
Da 

anno fino 5 
a5 

delle attività e delle 

Durata 
ìndet. 

__ _::_altll_ __________________________________ ·-·-----------------···--·----------·-·-·---·--------------------··-·-·· 

2. Passività per cassa 

2.1 Debiti verso clientela 

- e/e 
- altri debiti 

- con opzione di rimborso anticipato 

altri 

2.2 Debiti verso banche 

- e/e 
- altri debiti 

2.3 lìtoli di debito 

- con opzione di rimborso anticipato 

- altn 

2.4 Altre passività 

- con opzione di rimborso anticipato 

___ ..:Jll.trL _________________________________________________________________________________________________________________________ _ 

3. Derivati finanziari 

3.1 Con titolo sottostante 

-Opzioni 

+ Posizioni lunghe 

+ Posizioni corte 

- Altri derivati 

+ Posizioni lunghe 

+ Posizioni corte 

3.2 Senza titolo sottostante 

-Opzioni 

+ Posizioni lunghe 

+ Posizioni corte 

- Altri derivati 

+ Posizioni lunghe 

+ Posizioni corte 

4. Altre operazioni fuori bilancio 

+ Posizioni lunghe 

+ Posizioni corte 
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2. lio bancario: modelli interni e altre per l'analisi sensitività 

• Rischio di tasso di interesse sul fair value 
La sensitivity al rischio di tasso di interesse sul fair vafue delle posizioni interessate è calcolata in conseguenza di un ipo
tetico shift parallelo della curva dei tassi di mercato di +/-100 bps. 
Alla data del 31 dicembre 2014 il portafoglio delle "Attività finanziarie disponibili per la vendita" del Patrimonio BancoPo
sta ha una duration di 5,24 (al 31 dicembre 2013 la duration del portafoglio titoli era pari a 5,08) La sensitivity risulta evi
denziata in tabella. 

Rischio di tasso dì interesse sul fair vafue 

Effetti 2014 

Attività finanzarie disponibili 
per la vendita 

Titoli di debito 

Attività finanziarie detenute 
per la negoziazione 

Attivo - Derivati di copertura 

Passività finanziarie di negoziazione 

Passivo - Derivati di copertura 

Variabilità al 31 dicembre 2014 

Effetti 2013 

Attività finanzarie disponibili 
per la vendita 

Titoli di debito 

Attività finanziarie detenute 
per la negoziazione 

Attivo - Derivati di copertura 

Passività finanziarie di negoziazione 

Passivo - Derivati di copertura 

Variabilità al 31 dicembre 2013 

value 

23.941.200 28.750.973 11.013.797) 206.007 

23.941.200 28.750.973 (1.0_13.797) 206.007 

22.807.100 24.373.703 11.069.561) 1.110.135 

22.807.100 24.373.703 (1.069.56.1) 1.110.135 

Riserve di 

11.013.797) 206 007 

(1-013.797) 206.007 

11.069561) 1.110.135 

(1.069.561) 1.110.135 

Il complesso degli impieghi del Patrimonio BancoPosta è classificato nelle categorie Attività finanziarie detenute sino a sca
denza e Attività finanziarie disponibili per la vendita. La sensitivity analysis riportata riguarda quest'ultima categoria di attività. 

• Rischfo spread 
La sensitività del valore del portafoglio Titoli di Stato al rischio creditizio della Repubblica Italiana risulta significativamente 
superiore a quella riferita al movimento dei tassi cd risk free. Tale situazione ha origine, in parte. dal fatto che la variazio
ne dello spread creditizio influenza anche il valore dei titoli a tasso variabile e. soprattutto, dal fatto che per tale fattore di 
rischio non sono in essere politiche di copertura attraverso derivati, che invece sono adottate per la componente di tasso 
"puro". Ciò implica che, nel caso di incremento dei rendimenti derivante dalla sola componente tassi di interesse, le mi
nusvalenze potenziali sui titoli a tasso fisso trovano una compensazione dall'aumento di valore degli IRS di copertura (stra
tegia di fair value hedge). Qualora invece l'incremento dei tassi derivi dall'aumento del credit spread della Repubblica Ita
liana, le minusvalenze sui Titoli di Stato non trovano compensazione 1n movimenti opposti di altre esposizioni. 
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La sensitivity allo spread è calcolata applicando uno shift di +/-100 bps al fattore di rischio che influenza le diverse tipolo
gie di titoli in portafoglio rappresentato dalla curva dei rendimenti dei titoli governativi italiani. 

Di seguito si riporta l'esito dell'analisi di sensitività effettuata. 

Rischio sul va!ue 

__ _j}_g!ta 
Data dì riferimento delranalisi Fair +100bps 

Effetti2014 
Attività finanzarie disponibili 
per la vendita 

Titoli d1 debito 23.941.200 28.750.973 (2.122.183) 2.384.085 (2122.183) 2.384 085 

Attività finanziarie detenute 
per la negoziazione 

Attivo Derivati di copertura 

Passività finanziarie di negoziazione 

Passivo - Derivati di copertura 

Variabilità al 31 dicembre 2014 23.941.200 28.750.973 (2.122.183) 2.384.085 (2.122.183) 2.384.085 

Effetti2013 
Attività finanzarie disponibili 
per la vendita 

litoli di debito 22.807.100 24.373.703 (1. 585. 709) 1.766.265 (1.585.709) 1.766.265 

Attività finanzia rie detenute 
per la negoziazione 
Attivo - Derivati di copertura 

Passività finanziarie di negoziazione 

Passivo - Derivati di copertura 

Variabilità al 31 dicembre 2013 22.807.100 24.373.703 (1.585. 709) 1.766.265 (1.51!5.709) 1.766.265 

Oltre che con l'analisi di sensitivity, il Patrimonio BancoPosta monitora il rischio in commento mediante il calcolo della mas
sima perdita potenziale NaR - Value at Risk). Di seguito si riporta l'esito dell'analisi di VaR effettuata tenendo in conside
razione la variabilità del fattore rischio spread. 
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Rischio - Analisi di VaR 

Data 

Effetti 2014 

Attività f1nanzarie disponibili per la vendita 

11toli di debito 

Attività/Pass1v1tà finanziarie detenute per la negoziazione 

Attivo/Passivo - Derivati di copertura 

Variabilità al 31 dicembre 2014 

Effetti 2013 

Attività finanzarie disponibili per la vendita 

11toli di debito 

Attività/Passività finanziarie detenute per la negoziazione 

Attivo/Passivo - Derivati di copertura 

23.941.200 28 750 973 237.911 

23.941.200 28.750.973 237.911 

22.807.100 24.373. 703 135.518 

Il calcolo della massima perdita potenziale (VaR - Value at Risk), stimata su basi statistiche con un orizzonte temporale di 
1 giorno e un livello di confidenza del 99%, è utilizzato dal Patrimonio BancoPosta anche per il monitoraggio del rischio di 
mercato. 

Al fine di monitorare, in maniera congiunta, il rischio spread e il rischio tasso di interesse sul fair vaiue, di seguito si ripor

ta anche l'esito dell'analisi del VaR effettuata con riferimento agli investimenti disponibili per la vendita e agli strumenti fi

nanziari derivati, tenendo in considerazione la variabilità di entrambi i fattori di rischio. 

2013 

VaR fine periodo (215.830) (138.098) 

VaR medio (181574) (256.398) 

VaR minimo (101534) (129.239) 

VaR massimo (280.680) (424.595) 

L'aumento del VaR di fine periodo rispetto al 31 dicembre 2013 risente dell'aumento della duration dei titoli in portafoglio 
che determina l'aumento della componente di VaR relativa allo spread. 

• Rischio di tasso di interesse sui flussi finanziari 
Al 31 dicembre 2013 e al 31 dicembre 2014, la sensitivity al rischio di tasso di interesse sui flussi finanziari prodotti dagli 
strumenti interessati è riassunta nella tabella qui di seguito, calcolata ipotizzando uno shift parallelo della curva dei tassi 
forward di mercato di +/-100 bps. 
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Rischio dì tasso di interesse sui flussi finanziari 

Nozìonale 

Cassa 

- Conto di gestione presso Banca d'Italia 118.442 237 473.314 

Crediti verso banche 882.437 8.824 (2 548) 339.320 3.393 1592) 

Crediti verso clientela 

- Crediti verso Tesoreria MEF 5.467.139 54.671 154.671) 5.078.026 50.780 150 780) 

- Deposito presso il M EF (Buffer) 933.566 9.336 1467) 529.414 5.294 (1 324) 

- Crediti verso clientela (collateral a garanzia) 14.870 149 (43) 16.310 163 (29) 

- Crediti verso clientela (Patrimonio non destinato) 63.764 638 (32) 382.023 3.820 1955) 

Attività finanziarie disponibili per la vendita 

- Titoli di debito 1.490.000 14.900 (4.781) 1.700.000 17.000 (5.428) 

Debiti verso banche 12.533.738) (337) 98 12.511.086) 125 111) 6.270 

Debiti verso clientela (399.9431 11 700 000) 117 000) 4.250 

Debiti verso clientela (Patrimonio non destinato) (68.3311 (6831 34 (68.331) (683) 171 

Totale variabilità 5.968.206 87.735 (62.410) 4.238.990 37.656 (48.4171 

Al 31 dicembre 2014, il rischio in commento è ascrivibile prevalentemente all'attivitè di impiego presso il MEF della liqui
ditè proveniente dalla raccolta su conti correnti postali della Pubblica Amministrazione. 

• Rischio di tasso di inflazione sui flussi finanziari 
Al 31 dicembre 2014, il rischio in commento riguarda i Titoli di Stato indicizzati all'inflazione che non sono stati oggetto di 
copertura di cash flow hedge. 

Rischio di tasso di inflazione sui flussi finanziari 

Data riferimento dell'analisi Nozionale Fairvalue 

Effetti 2014 

Attività finanzarie disponibili per la vendita 

Titoli di debito 2.510.000 2.908.707 

Variabilità al 31 dicembre 2014 2.510.000 2.908.707 

Effetti 2013 

Attività finanzarie disponibili per la vendita 

Titoli di debito 2.525.000 2.742.321 

Variabilità al 31 dicembre 2013 2.525.000 2.742.321 

• Rischio di prezzo 

_.J2§l!!.!!..Y,@lor'l.,_,__ 
4100bps -100bps 

177 (171) 

177 (171) 

174 (170) 

174 (170) 

177 

177 

174 

174 

(171) 

(171) 

(170) 

(170) 

Riserve di 
Patrimonfo netto 

Jì.Uorç!_g_ 
.. 100bps 

L'analisi di sensitivity sugli strumenti finanziari sensibili al rischio di prezzo si basa su uno stress di variabilità calcolato 
con riferimento alla volatilità storica rilevata negli esercizi d1 riferimento, considerata rappresentativa delle possibili va
riazioni di mercato. 
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Rischio prezzo 

Riserve di 

Data dell'ana!isì Posizione 

Effetti 2014 

Attività 1inanzarie disponibili per la vendita 

Titoli di capitale 56.313 13.642 (13.642) 13.642 (13.642) 

Variabilità al 31 dicembre 2014 56.313 13.642 {13.642) 13.642 (13.642) 

Effetti 2013 

Attività 1inanzarie disponibili per la vendita 

Titoli di capitale 47.295 8.775 (8 775) 8.775 18 7751 

Variabilità al 31 dicembre 2013 47.295 8.775 (8.775) 8.775 (8.775) 

Gli investimenti in azioni sono commentati nella Parte B, Attivo, tabella 4.1. 
Ai fini dell'analisi di sensitivity, ai titoli presenti in portafoglio è stato associato il corrispondente valore delle azioni quota
te, tenuto conto della relativa volatilità rilevata nel corso dell'esercizio 2014. Il rischio di prezzo per le citate azioni è anche 
monitorato giornalmente mediante il calcolo del VaR. 
Di seguito si riporta l'esito dell'analisi del VaR effettuata: 

VaR fine periodo 

VaR medio 

VaR minimo 

'!.a.EL massim() ________ _ 

2.3 Rischio di cambio 

Informazioni di natura qualitativa 

A Aspettì generali. processi di gestione e merodi di misurazione del rischio dì cambio 

2014 2013 

(2.272) 

(1 558) 

(980) 

(1.010) 

(974) 

(665) 

Il rischio di cambio rappresenta il rischio di subire perdite per effetto di avverse variazioni dei corsi delle divise estere su 
tutte le posizioni detenute indipendentemente dal portafoglio di allocazione. Tale rischio per il Patrimonio BancoPosta de
riva principalmente dai conti correnti bancari in valuta, dalla cassa valute e dalle azioni MasterCard e Visa. 
Il controllo del rischio di cambio è assicurato dalla funzione Risk Management e si basa sulle risultanze delle analisi di mi
surazione dell'esposizione al rischio e sul rispetto di quanto indicato nelle Linee guida della gestione finanziaria che limita
no l'operatività in cambi ai servizi di cambia valute e bonifici esteri. 
La misurazione del rischio di cambio viene effettuata utilizzando la metodologia prudenziale in vigore per le banche (cfr. 
Regolamento UE n. 575/2013). Inoltre viene effettuata periodicamente l'analisi di sensitività sulle poste soggette ari
schio di cambio con riferimento alle posizioni più significative ipotizzando uno scenario di stress determinato dai livel
li di volatilità del tasso di cambio per ciascuna posizione valutaria ritenuta rilevante. In particolare, è applicata una va
riazione del tasso di cambio pari alla volatilità verificatasi nell'esercizio, considerata rappresentativa delle possibili va
riazioni di mercato. 
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B. Attività di copertura del rischio di cambio 

Informazioni di natura quantitativa 

1. Distribuzione per valuta di denominazione delle attività, delle e dei derivati 

Voci USA Svizzera Gran Bretagna Giappone Tunisia valute 

A. Attività finanziarie 57.007 1.626 695 33 198 170 
A.1 Titoli d1 debito 
A.2 Titoli di capitale 56.313 117 
A.3 Finanziamenti a banche 694 1.398 695 33 13 
A.4 Finanziamenti a clientela 228 198 40 
A.5 Altre attività finanziarie 

B. Altre attività 3.387 1.650 1.578 133 

C. Passività finanziarie 
e.i Debiti verso banche 
C.2 Debiti verso clientela 
C.3 Titoli di debito 
C.4 Altre passività finanziarie 

D. Altre passività 

E. Derivati finanziari 
- Opzioni 

+ Posizioni lunghe 
+ Posizioni corte 

- Altri derivati 
+ Posizioni lunghe 
+ Posizioni corte 

Totale attività 60.394 3.276 2.273 166 198 170 

Totale passività 

________ ________ _____________ _____ _:!!>!> .......... 10_ 

Le "Altre attività" si riferiscono alla valuta giacente presso gli Uffici Postali per il servizio di cambia valuta. 

2. Modelli interni e altre per l'analisi di sensitività 

L'applicazione della volatilità verificatasi nell'esercizio al tasso di cambio con riferimento alle esposizioni più significative, 
rappresentate da investimenti in azioni, determina gli effetti rappresentati nella tabella seguente. 

Rischio di cambio - Valuta USD 

Data di riferimento dell'analisi 

Effetti 2014 
Investimenti disponibili per la vendita 

Titoli di capitale 

Variabilità al 31 dicembre 2014 

Effetti 2013 
Investimenti disponibili per la vendita 

litoli di capitale 

Y.'l':i.<1.1?.!!ità é)I 31 dicembre 2013 

Posizione 
IJSD/000 

68.370 

68.370 

65.226 

Posizìone 
EUR/000 

56.313 

56.313 

47.295 

3.520 

3.520 

3.500 

(3.520) 

(3.520} 

(3.500) 

Riserve di 
Patrimonio netto 

al lordo deìle imposte 

+V-0! 
26Qgg 

3.520 

3.520 

3.500 

3.500 

-Voi 
200gg 

(3.520) 

(3.520} 

(3.500) 

(3.500) 
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2.4 Gli strumenti derivati 

A. Derivati finanziari 

A.1 di di valori nozionali di fine e 

Nil. 

A.2 bancario: valori nozionali di fine e medi 

A.2.1 Di copertura 

Counter centrali 

1. Titoli di debito e tassi d'interesse 8.995.000 6.125.000 
a) Opzioni 
bi Swap 8.995.000 6.125.000 
e) Forward 
di Futures 
el Altri 

2. Titoli di capitale e indici azionari 
a) Opzioni 
b) Swap 
e) Forward 
di Futures 
el Altri 

3. Valute e oro 
a) Opzioni 
bi Swap 
e) Forward 
d) Futures 
e) Altri 

4. Merci 
5. Altri sottostanti 

Totale 8.995.000 6.125.000 

Valori medi 7.989.780 6.301.871 -----------·-·---···-----

A.2.2 Altri derivati 

Nil. 
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A.3 Derivati finanziari: fair value lordo per 

Fair velue positivo 

Over tlie 

A. Portafoglio di negoziazione di vigilanza 
a) Opzioni 
b) lnterest rate swap 
e) Cross currency swap 
di Eqwty swap 
el Forward 
f) Futures 
gl Altri 

B. Portafoglio bancario - di copertura 48.601 32.087 
al Opzioni 
bi lnterest rate swap 48.601 32.087 
cl Cross currency swap 
di Equity swap 
e) Forward 
f) Futures 
gl Altri 

c. Portafoglio bancario - altri derivati 
a) Opzioni 
bi lnterest rate swap 
e) Cross currency swap 
di Equìty swap 
el Forward 
f) Futures 
g) Altri 

Totale 48.601 32.087 
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A.4 Derivati finanziari: value lordo per 

A. Portafoglio di negoziazione di vigilanza 
al Opzioni 
bi fnterest rate swap 
cl Cross currency swap 
di Equity swap 
el Forward 
f) Futures 
gl Altri 

B. Portafoglio bancario - di copertura 1.720.212 470.973 
al Opzioni 
bi lnterest rate swap 1.720.212 470.973 
cl Cross currency swap 
di Equity swap 
el Forward 
f) Futures 
g) Altri 

c. Portafoglio bancario - altri derivati 
a) Opzioni 
bi lnterest rate swap 
cl Cross currency swap 
d) Equity swap 
e) Forward 
fl Futures 
gl Altri 

Totale 1.720.212 470.973 

A.5 I A.6 Derivati finanziari OTC - di valori nozionali, faìr va/ue 
lordi e - contratti rientranti e non in accordi 

Nil. 

A.7 Derivati finanziari OTC bancario: valori nozionali, fair vafue lordi e per 
- contratti non rientranti in accordi di 

Nil. 
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A.8 Derivati finanziari OTC - bancario: valori nozionali, fair value lordi 
- contratti rientranti in accordi di 

1) Titoli di debito e tassi d'interesse 
valore nozionale 

- fair value positivo 
- fair value negativo 

2) Titoli di capitale e indici azionari 
- valore nozionale 
- fair value positivo 
- fair value negativo 

3) Valute e oro 
- valore nozionale 
- fair value positivo 
· fair value negativo 

4) Altri valori 
·valore nozionale 
- fair value positivo 

va/ue nega_t1_vo ___________ _ 

Società 
Banche finanziarie 

8.825.000 
48.601 

(1705216) 

170.000 

(14996) 

A.9 Vita residua dei derivati finanziari OTC: valori nozionali 

$ottostantiNita residua 

A. Portafoglio di negoziazione di vigilanza 

A.1 Derivati finanziari su titoli di debito e tassi d'interesse 

A.2 Derivati finanziari su titoli di capitale e indici azionari 

A.3 Derivati finanziari su tassi di cambio e oro 

A.4 Derivati finanziari su altri valori 

B. Portafoglio bancario 

8.1 Derivati finanziari su titoli di debito e tassi d'interesse 

8.2 Derivati finanziari su titoli di capitale e indici azionari 

8.3 Derivati finanziari su tassi di cambio e oro 

8.4 Derivati finanziari su altri valori 

Totale al 31/12/2014 

B. Derivati creditizi 

Nulla da segnalare. 

Fìnoa 

715.000 

715.000 

715.000 

e per 

5 letale 

8.280.000 8.995.000 

8.280.000 8.995.000 

8.280.000 8.995.000 
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C. Derivati finanziari e creditizi 

C.1 Derivati finanziari e creditizi OTC: faìr value netti ed 

1) Accordi bilaterali derivati finanziari 
· fair value positivo 
· fa1r valve negativo 
· esposizione futura 
·rischio di controparte netto 

2) Accordi bilaterali derivati creditizi 
· fair value positivo 
· fa1r valve negativo 
· esposizione futura 
·rischio di controparte netto 

3) Accordi cross product 
· fair value positivo 
- fair value negativo 
· esposizione futura 
· rischio di contro arte netto 

Sezione 3 - Rischio di 

Informazioni di natura qualitativa 

(1 656 615) 
50.770 
50.770 

(14996) 
340 
340 

A. Aspetti generali, processi di gestione e metodi dì misurazione del rischio di liquidità 
Per rischio di liquidità si intende il rischio di incorrere in difficoltà nel reperire fondi, a condizioni di mercato, per far fronte ai 
propri impegni di pagamento quando giungono a scadenza. Il rischio di liquidità può derivare dall'incapacità di vendere un'at
tività finanziaria rapidamente a un valore prossimo al fair value o anche dalla necessità di raccogliere fondi a tassi non equi. 

La politica finanziaria adottata è mirata a minimizzare questo tipo di evenienze, attraverso: 
• la diversificazione delle forme di finanziamento a breve e a lungo termine e delle controparti; 
• la distribuzione graduale e omogenea nel tempo delle scadenze della provvista a medio e lungo termine; 
" l'adozione di modelli di analisi preposti al monitoraggio delle scadenze dell'attivo e del passivo; 
" l'opportunità di ricorrere a operazioni interbancarie di finanziamento in Pronti contro termine grazie alla natura dell'attivo, 

costituito da strumenti finanziari che, secondo quanto previsto dalla normativa di riferimento, sono assimilati a Attività 
Prontamente Liquidabili (APL) 

Il rischio di liquidità nel Patrimonio BancoPosta è riconducibile all'attività di impiego in titoli eurogovernativi a fronte della 
raccolta in conti correnti. Il rischio eventuale può derivare da un disallineamento (o mìsmatch) fra le scadenze degli inve
stimenti in titoli e quelle contrattuali (a vista) delle passività in conti correnti, tale da non consentire il fisiologico soddisfa
cimento delle obbligazioni verso i correntisti. L:eventuale mismatch fra attività e passività viene monitorato mediante il raf
fronto tra le scadenze degli impieghi e della raccolta; con riferimento alle passività da conti correnti, si utilizza il modello 
statistico che delinea le caratteristiche comportamentali di ammortamento di tale raccolta secondo i diversi livelli di pro
babilità di accadimento e che ne ipotizza il progressivo completo riscatto entro un arco temporale di 20 anni per la clien
tela privata ed entro 5 anni per la clientela Pubblica Amministrazione. Il Patrimonio BancoPosta esercita una stretta vigi
lanza sul comportamento delle masse raccolte al fine di verificare la validità del modello stesso. 
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Oltre alla raccolta tramite conti correnti postali, sono da segnalare: 
• le forme tecniche di raccolta a breve termine operate mediante la vendita a pronti e il riacquisto a termine di BTP con 

l'obiettivo di ottimizzare la redditività e fronteggiare temporanei assorbimenti di liquidità dei conti correnti ovvero con l'obiet
tivo di sostenere i fabbisogni di liquidità derivanti dai contratti di collateralizzazione; 

• i due finanziamenti triennali (Long Term Refinancing Operation 3 years) di complessivi 2,9 miliardi di euro residui stipu
lati nell'ambito dell'operazione di rifinanziamento promossa dalla Banca Centrale Europea nel 2012 (si veda al riguardo 
quanto riportato nella Parte B, Passivo, Sezioni 1 e 2); 

•altre operazioni di LTRO, per complessivi 1,9 miliardi di euro residui. 

L'approccio metodologico adottato dal Patrimonio BancoPosta è quello del maturity mismatch che prevede l'analisi dello 
sbilancio di liquidità tra flussi in entrata e in uscita allocati all'interno di un orizzonte temporale composto da sotto-interval
li temporali (maturity iadderl. 
11 modello operativo di gestione della liquidità del Patrimonio BancoPosta si connota per una gestione "dinamica" della te
soreria che si sostanzia in un tempestivo e continuo monitoraggio dell'andamento dei flussi inerenti i conti correnti posta
li privati nonché in un'efficiente gestione dei fabbisogni/eccedenze della liquidità di breve periodo. Al fine di consentire una 
gestione flessibile degli investimenti in titoli in funzione della dinamica comportamentale dei conti correnti, il Patrimonio 
BancoPosta può inoltre impiegare risorse, entro certi limiti e a determinate condizioni economiche, su un conto corrente 
presso il MEF (cd conto Buffer). 
Per quanto riguarda il modello di gestione del rischio si rimanda a quanto già descritto nel paragrafo relativo ai rischi finan
ziari, nella Premessa della presente Parte E. 
Risulta trascurabile il rischio di liquidità derivante da clausole di rilascio di ulteriori garanzie connesse con un eventuale down
gradìng di Poste Italiane SpA. Rientrano in tale fattispecie i contratti di marginazione dei derivati che prevedono un azze
ramento del threshold amount96 nel caso in cui il rating di Poste Italiane SpA dovesse risultare inferiore a "BBB-". Sono 
pari a zero i threshold amount relativi ai contratti di marginazione delle operazioni di Pronti contro termine passive, per cui 
a questi non è riconducibile alcun rischio di liquidità. 
La posizione di liquidità del Patrimonio BancoPosta è valutata, in ottica di stress test attraverso gli indicatori di rischio (Li

quidity Coverage Ratio e Net Stab!e Funding Ratio) definiti dalla normativa prudenziale Basilea 3. Tali indicatori hanno 
l'obiettivo di valutare se l'azienda disponga di sufficienti attività liquide di elevata qualità per superare una situazione di stress 
acuto della durata di un mese e per verificare che le attività e le passività presentino una struttura per scadenze sosteni
bile considerando uno scenario di stress di un anno. Grazie alle caratteristiche del suo Stato patrimoniale (presenza di un 
elevato ammontare di t1tol1 governativi UE e raccolta prevalentemente composta da depositi retain. tali indicatori risultano 
per BancoPosta ampiamente superiori ai limiti imposti dalla normativa prudenziale. 
Inoltre, il monitoraggio del rischio di liquidità avviene attraverso l'elaborazione di indicatori di early warning che, oltre che 
considerare ipotesi di deflusso della raccolta in condizioni di stress, intendono monitorare i deflussi del funding coerenti 
con il profilo comportamentale stimato a un livello di confidenza del 99%. 

96 Il threshoid rappresenta l'ammontare di co/lateral che non deve essere contrattualmente versato; rappresenta quindi il rischio di controparte residuo che 
rimane in carico a una controparte. 
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Informazioni di natura quantitativa 

1 Distribuzione per durata residua contrattuale del e finanziarie 

La distribuzione temporale delle attività e passività finanziarie è rappresentata nelle tabelle che seguono secondo le rego
le stabilite dalla normativa di bilancio (Circolare n. 262/2005 della Banca d'Italia, terzo aggiornamento e relativi chiarimen
ti emessi dall'Organo di Vigilanza), ricorrendo all'utilizzo di informazioni di natura contabile esposte per durata residua con
trattuale. 
Non sono stati utilizzati pertanto dati di natura gestionale che prevedono, per esempio, la modellizzazione delle poste a vi
sta del passivo e la rappresentazione delle poste per cassa secondo il loro grado di liquidabilità. 

Valuta di denomiciazìone: Euro 

Da 
1 

A vista 1 giomi 

Attività per cassa 8.661.982 891.647 9.900 2.182.773 674.331 1.981.316 10.437.456 24.492.843 

A.1 lltoli d1 Stato 9900 2.182.773 674.331 1.981.316 10.437.456 24.492.843 

A.2 Altri titoli d1 debito 

A.3 Quote OICR 

A.4 Finanz1ament1 8.661.982 891.647 

·Banche 37.175 876 777 

·Clientela 8.624.807 14 870 

Passività per cassa 41.801.807 308.809 247.727 299.888 3.593.263 360.398 1.500.515 

6.1 Depos1t1 e conti correnti 40.300.665 187.895 17.044 71.799 39 842 360.398 

- Banche 286.307 33.737 

·Clientela 40 014.358 154 158 17 044 71 799 39 842 360 398 

6.2 Titoli d1 debito 

6.3 Altre pass1v1tà 1.501.142 120.914 230.683 228.089 3.553 421 1 500.515 

Operazioni fuori bilancio 

C.1 Derivati iinanz1ari con scambio di capitale 

· Posizioni lunghe 

- Posizioni corte 

u Derivati 11nanziari senza scambio d1 caprrale 

· Pos111oni lunghe 2.751 44 466 714 51.290 

- Pos1z1oni corte 31 670 53 968 

C.3 Depositi e fman21arnenti da ricevere 

- Posizioni lunghe 169.016 

- Posizioni corte 169 016 

CA Impegni irrevocabili a erogare fondi 

- Pos1z1oni lunghe 

- Posiziorn corte 

C.5 Garanzie 11nan11ane rilasciate 

C.6 Garanzie finanziarie ricevute 

C.7 Derivati creditizi con scambio d1 capitale 

· Pos111oni lunghe 

- Pos1z1oni corte 

e.e Derivati creditizi senza scambio di capitale 

- Posizioni lunghe 

- Posizioni corte 
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1. Distribuzione per durata residua contrattuale delle attività e 

Va:uta dì denomin3zione Dollaro USA 

Attività per cassa 694 

A.1 Titoli di Stato 

A.2 Altn t1tol1 d1 debito 

A.3 Quote d1 QICR 

A.4 Finanziamenti 

- Banche 

- Clientela 

Passività per cassa 

B.1 Depositi e conti correnti 

Banche 

-Clientela 

B.2 lìtoli di debito 

B.3 Altre passività 

Operazioni fuori bilancio 

C.1 Derivati finanziari con scambio di capitale 

Posizioni lunghe 

- Posizioni corte 

C.2 Derivati finanziari senza scambio di capitale 

- Posizioni lunghe 

- Posizioni corte 

C.3 Depositi e finanziamenti da ricevere 

Posizioni lunghe 

- Posizion 1 corte 

C.4 Impegni irrevocabili a erogare fondi 

- Posrzion1 lunghe 

Posizioni corte 

C.5 Garanzie finanziarie rilasciate 

C.6 Garanzie finanziane ricevute 

C. 7 Derivati creditizi con scambio di capitale 

- Posizioni lunghe 

Posizioni corte 

C.8 Derivati creditizi senza scambio di capitale 

Posizioni lunghe 

__ ... 

694 

694 

finanziarie 
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1. Distribuzione per durata residua contrattuale delle attività e 

Valuta di denominazione: F:anco -

Attività per cassa 

A 1 Titoli d1 Stato 

A.2 Altn titoli di debito 

A.3 Quote di OICR 

A.4 Finanziamenti 

- Banche 

-Clientela 

Passività per cassa 

B. i Depositi e conti correnli 

- Banche 

- Clientela 

B.2 lltoli di debito 

B.3 Altre passività 

Operazioni fuori bilancio 

C.1 Derivati finanziari con scambìo di capitale 

- Posi21Dm lunghe 

- Posizioni corte 

C.2 Derivati finanziari senza scambio di capitale 

Posizioni lunghe 

- Posizioni corte 

C.3 Depositi e iinanziament1 da ncevere 

- Posizioni lunghe 

- Pos1z1on1 corte 

C.4 Impegni irrevocabili a erogare fondi 

- Posiz1on1 lunghe 

- Posizioni eone 

C.5 Garanzie iinanziane rilascia1e 

C.6 Garanzie iinanziarie ricevute 

C7 Derivati creditizi con scambio di capitale 

- Pos1zK!ni lunghe 

- Pos1z1oni corte 

C.8 Derivati creditizi senza scambio di capitale 

- Posizioni lunghe 

1.626 

1.626 

1.398 

228 

Da oltre 
1 gìomo 

15 

Daolue 
1 mese fino 

a o mesi 

finanziarie 

1 anno fino Oltre 
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1. Distribuzione per durata residua contrattuale delle attività e 

Valuta dì oerornìnazìone: SterFna - Gran Bretagna 

Attività per cassa 

A.1 Titoli di Stato 

A.2 Altri titoli dr debito 

A.3 Quote di OICR 

A 4 Finanziamenti 

. Banche 

·Clientela 

Passività per cassa 

B.1 Depositi e conti correntì 

·Banche 

·Clientela 

B.2 lìtoli dt debito 

B.3 Altre passività 

Operazioni fuori bilancio 

C.1 Derivati iinanzian con scambio di capitale 

· Posiz10n1 lunghe 

- Posizioni corte 

C.2 Derivati fmanz1an senza scambio di capitale 

· Posizioni lunghe 

- Posizioni corte 

C.3 Depositi e finanziamenti da ncevere 

- Posizioni lunghe 

·Posizioni certe 

C.4 Impegni irrevocabili a erogare fondi 

· Posimni lunghe 

- Posizioni corte 

C.5 Garanzie finanziane rilasc1a1e 

C.6 Garanzie finanziarie ricevute 

C.7 Derivati creditizi con scambio di capitale 

·Posizioni lunghe 

- Posizioni corte 

C.B Denvati creditizi senza scambio di capitale 

- Posizioni lunghe 

695 

695 

695 

Dao!tre 
f gfilmo gìorn1 

a 15gìom\ -

Da oltre Da 

a \anno 

finanziarie 

D-Ooftre 
anno fino 

·----···--·-.. --------·---··-----···-·--·-··--·-··--·----·-··--·---·--·-·--···-··-----···-··-···---··-··-·--··--·--.. -----·---···-· 
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. Distribuzione per durata residua contrattuale delle attività e 

Valuta di denom1na2io11e Yen - Giappone 

Attività per cassa 

A.1 litol1 d1 Stato 

A.2 Altn t1tol1 d1 debito 

A.3 Quote d1 QICR 

A.4 Finanziamenti 

- Banche 

·Clientela 

Passività per cassa 

8.1 Depositi e conti correnti 

- Banche 

- Clientela 

B.2 Titoli d1 debito 

B.3 Altre passività 

Operazioni fuori bilancio 

C.1 Derivati finanziari con scambio d1 capitale 

· Pow1oni lunghe 

- Posizioni corte 

C.2 Derivati 11nanzian senza scambio d1 caprtale 

- Posizioni lunghe 

- Posizioni corte 

C.3 Depositi e finanziamenti da ncevere 

- Pos1ziorn lunghe 

· Pos1z1oni corte 

C.4 Impegni irrevocabili a erogare fondi 

- Posizioni lunghe 

- Posizioni corte 

C.5 Garanzie i1nanz1arie rilasciate 

C.6 Garanzie iinanziarie ricevute 

C.7 Derivati credit1z1 con scambio di capitale 

. POSIZIOnl lunghe 

- Posizioni corte 

C.8 Deriva11 creditizi senza scambio di capitale 

• Posizioni lunghe 

33 

33 

33 

Da 
1 giorno 7gìomi 

___ . .. -·-···- ·-·--·--···------ ·---···-···-·--·-·-·-----· 

Da oltre 

finanziarie 
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Distribuzione per durata residua contrattuale delle attività e 

Valuta dì denominazione: Dinaro IU;'11s:a 

Attività per cassa 

A.1 Tt1ol1 di S1a10 

A.2 Altri ti1oli di debito 

A.3 Ouo1e d1 OICR 

A 4 Finanziamenti 

·Banche 

· Chemela 

Passività per cassa 

B.1 Depositi e conti correnti 

·Banche 

· Cliemela 

B.2 Tt1oh di debi1o 

B.3 Altre passivi1à 

Operazioni fuori bilancio 

C.1 Deriva1i iinanziari con scambio di capitale 

· Pos1Z1oni lunghe 

- Posiz1on1 corte 

C.2 Derivati fmanziari senza scambio di capitale 

·Posizioni lunghe 

- Posizioni corte 

C.3 Depos1t1 e iinanziament1 da ricevere 

·Posizioni lunghe 

- Pos1z1on1 corte 

C.4 Impegni irrevocabili a erogare fondi 

- PoslZ!oni lunghe 

- Posizioni corte 

C5 Garanzie iinanziarie rilasciate 

C.6 Garanzie finanziarie ricevute 

C.7 Derivati creditizi con scambio d1 capitale 

·Posizioni lunghe 

Posizioni corte 

C.B Derivati cred1tiz1 senza scambio di capitale 

· Pos1Z10ni lunghe 

15giomi 

198 

198 

198 

finanzia rie 

.. 
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1. Distribuzione tem per durata residua contrattuale del le attività e 

Valuta di denorr1lnazione: valute 

Attività per cassa 

A.1 litoli di Stato 

A 2 Altri titoli di debito 

A.3 Quote d1 OICR 

A4 Finanziamenti 

- Banche 

- Clientela 

Passività per cassa 

B.1 Depositi e conti correnti 

Banche 

- Clientela 

B.2 litol1 d1 debito 

B.3 Altre passività 

Operazioni fuori bilancio 

C.1 Derivati iinanziari con scambio di capitale 

- Posizioni lunghe 

- Pos1z1oni corte 

C2 Denva11 finanziari senza scambio d1 capitale 

- Pos1z1oni lunghe 

- Posizioni corte 

C.3 Depositi e finanziamenti da ricevere 

Posizioni lunghe 

- Pos1z1orn corte 

C.4 Impegni 1rrevocabil1 a erogare fondi 

- Pos1z1oni lunghe 

- Posizioni corte 

C.5 Garanzie finanziarie rilasciate 

C.6 Garanzie finanziane ricevute 

C.7 Derivati cred1tiz1 con scambio di capitale 

- Pos1z1oni lunghe 

- Posizioni corte 

C.8 Derivati cred1tiz1 senza scambio d1 capitale 

- Posizioni lunghe 

Da oltre Da 

15giomi a 3 mesi 

53 

53 

13 

40 

finanziarie 

1 anno fino Oltre 
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2. Informativa sulle attività 

Forme tecniche 

1. Cassa e disponibilità liquide 
2. Titoli di debito 
3. Titoli di capitale 
4. Finanziamenti 
5 Altre attività finanziarie 
6. Attività non finanziarie 

Totale 31/12/2014 

3. Informativa sulle attività di 

Forme tecniche 

1. Attività finanziarie 

·Titoli 

·Altre 

2. Attività non finanziarie 

Totale 31/12/2014 

Sezione 4 - Rischi 

Informazioni di natura qualitativa 

iscritte in bilancio 

bìiancio 

X 

6.061.825 7.460.31 o 

891.647 X 

X 

X 

6.953.472 7.460.310 

Non impegnate 

bilancio 

2.878.161 X 

36.788.833 37.554.074 
56.430 56.430 

8.519.206 X 

48.601 X 

1.725.133 X 

50.016.364 37.610.504 

non iscritte in bilancio 

Non impegnate Totale 

186.607 186.607 

186.607 186.607 

186.607 186.607 

A Aspetti generali. processi dt gestione e metodi di misurazione del nschio operativo 

Totale 

2.878.161 3.077.596 
42.850.658 39.594.865 

56.430 47.412 
9.410.853 8.732.349 

48.601 32 087 
1.725.133 1.621.102 

56.969.836 X 

Totale al 31/12/13 

230.512 

230.512 

230.512 
-·---·-·--·-·····----

È definibile come il rischio di subire perdite derivanti dall'inadeguatezza o dalla disfunzione di procedure, risorse umane e 
sistemi interni, oppure da eventi esogeni. Rientrano in tale tipologia, tra l'altro, le perdite derivanti da frodi, errori umani, 
interruzioni dell'operatività, indisponibilità dei sistemi, inadempienze contrattuali, catastrofi naturali. Nel rischio operativo è 
compreso il rischio legale, mentre non sono inclusi quelli strategici e di reputazione. 
Per far fronte a tale tipologia di rischio, il Patrimonio BancoPosta ha formalizzato un framework metodologico e organizza
tivo per l'identificazione, la misurazione e la gestione del rischio operativo connesso a1 propri prodotti/processi. 
Il framework descritto, basato su un modello di misurazione integrato (quali/quantitativo), ha consentito, nel tempo, il mo
nitoraggio della rischiosità finalizzato a una sua sempre più consapevole gestione. 

Informazioni di natura quantitativa 

Alla data del 31 dicembre 2014 gli esiti della mappatura dei rischi condotta secondo il citato framework evidenziano qua
li tipologie di rischio operativo, cui i prodotti del Patrimonio BancoPosta risultano esposti, le seguenti fattispecie: 
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Rischio 

Tipologia evento (Event 

Frode interna 

Frode esterna 

Rapporto di impiego e di sicurezza sul lavoro 

Clientela, prodotti e prassi operative 

Danni da eventi esterni 

Interruzioni dell'operatività e disfunzioni dei sistemi 

Esecuzione, gestione e consegna del processo 

Totale al 31 dicembre 2014 

31 

48 
8 

35 
4 

8 
183 

317 

Per le tipologie mappate, sono state raccolte e classificate le relative fonti di rischio (perdite interne, perdite esterne, ana
lisi di scenario e indicatori di rischio) al fine di costituire l'input completo per il modello di misurazione integrata. 

L'attività di misurazione sistematica dei rischi mappati ha consentito la prioritizzazione degli interventi di mitigazione e la 

relativa attribuzione al fine di contenerne gli impatti prospettici. 



- 734 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 353 

PARTE F-

del 

A. Informazioni di natura qualitativa 

Il 1° gennaio 2014 è entrata in vigore la nuova disciplina prudenziale per le banche e per le imprese di investimento che 
traspone nell'Unione Europea le regole definite dal Comitato di Basilea per la Vigilanza Bancaria (cd framework "Basilea 
3"). Tali regole sono state recepite in ambito comunitario dal Regolamento (UE) n. 575/2013 (cd Capitai Requirements Re
gulation - CRR) e dalla Direttiva 2013/36/UE (cd Capitai Requirements D1rective - CRD IV) e in ambito nazionale dalla Cir
colare n. 285 emanata dalla Banca d'Italia il 17 dicembre 2013 e successivi aggiornamenti. Nel terzo aggiornamento di que
st'ultima, la Banca d'Italia ha esteso a BancoPosta gli istituti di vigilanza prudenziale applicabili alle banche, tenuto conto 
delle specificità del Patrimonio destinato97

• 

Pertanto il Patrimonio BancoPosta è tenuto a garantire il rispetto dei requisiti patrimoniali a fronte dei rischi di primo pila
stro (rischio dì credito, di controparte, di mercato e rischi operativi) nonché l'adeguatezza del capitale interno, ai fini del 
processo ICAAP, a fronte dei rischi di secondo pilastro (rischi di primo pilastro e rischio di tasso d'interesse). La nozione 
d1 patrimonio considerata per entrambi i finì è quella definita nella normativa di vigilanza sopracitata. 

In virtù dell'estensione al BancoPosta delle disposizioni prudenziali, in capo al Patrimonio destinato sussiste anche l'obbli
go di costituire un sistema dì controlli interni in linea con le previsioni del 15° aggiornamento della Circolare n. 263/2006 
che prevede, tra l'altro, la definizione di un quadro di riferimento per la determinazione della propensione al rischio (Risk 
Appetite Framework - RAF) e il contenimento del rischio entro i limiti indicati nel RAF98

• Il rispetto delle metriche definite 
nell'ambito del RAF influenza la politica di distribuzione degli utili in termini di capitai management. 

97. Il 27 maggio 2014 Banca d'Italia ha introdotto nella Circolare n. 285/2013 la Parte Quarta, dedicata a intermediari particolari, che contiene le disposizioni 
prudenziali a BancoPosta. 

98. Per la di RAF si rimanda alla Premessa della Parte E. 
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B. Informazioni di natura quantitativa 

B.1 Patrimonio 

1. Capitale 

2. Sovrapprezzi di emissione 

3. Riserve 

di utili 

a) legale 

b) statutaria 

c) azioni proprie 

d) altre 

- altre 

4. Strumenti di capitale 

5. (Azioni proprie) 

6. Riserve da valutazione: 

- Attività finanziarie disponibili per la vendita 

- Attività materiali 

- Attività immateriali 

- Copertura di investimenti esteri 

- Copertura dei flussi finanziari 

Differenze di cambio 

- Attività non correnti in via di dismissione 

- Utili/(Perdite) attuariali relativi a piani previdenziali a benefici definiti 

- Quote delle riserve da valutazione relative alle partecipate valutate al Patrimonio netto 

- Leggi speciali di rivalutazione 

7. Utile/(Perdita) d'esercizio 

Totale 

31/12/14 

1.798.990 

798.990 

798.990 

1.000.000 

1.618.207 

1573.116 

48.017 

(2 926) 

439.665 

3.856.862 

1.598.990 

598.990 

598.990 

1.000.000 

504.281 

523.720 

(18.194) 

(1 245) 

374 030 

2.477.301 

Le "Riserve, altre" sono costituite dalla specifica riserva patrimoniale di un miliardo di euro, di cui è stato dotato il Patri
monio BancoPosta all'atto della costituzione, mediante destinazione di utili di esercizi precedenti della gemmante riporta
ti a nuovo. 
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B.2 Riserve da valutazione delle attività finanziarie 

1 11toli di debito 1.682.870 

2. 11toli di capitale 54.800 

3. Quote di OICR 

4. Finanziamenti 

Totale 1.737.670 

B.3 Riserve da valutazione del le attività finanziarie 

1. Esistenze iniziali 477.814 

2. Variazioni positive 1.252.872 
2.1 Incrementi di fair value 1.238.053 

2.2 Rigiro a Conto economico di riserve negative: 14.765 
- da deterioramento 

- da realizzo 14.765 

2.3 Altre variazioni 54 

3. Variazioni negative (212.370) 

3.1 Riduzioni di fair value (42 047) 

3.2 Rettifiche da deterioramento 

3.3 Rigiro a Conto economico 
di riserve positive: da realizzo (170 323) 

3 .4 Altre variazioni 

4. Rimanenze finali 1.518.316 

per la vendita: com 

(164.554) 691.944 (214.130) 

45.906 

{164.554) 737.850 (214.130) 

per la vendita: variazioni dell'esercizio 

lito li 
di capitale 

45.906 

8.894 
8.894 

54.800 

B.4 Riserve da valutazione relative a a benefici definiti: variazioni annue 

Esistenze iniziali utilif(perditel attuariali 

Utili/(Perdite) attuariali 

Effetto fiscale su utili e perdite attuariali 

utili/(perdite) attuariali 

Totale al 31/12i14 

(1.245) 

(2.318) 

637 

(2.926) 

Totale 31/12/13 

{2..021! 

1.071 

(295) 

(1.245) 
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Sezione 2 - I fondi e coefficienti di 

2.1 Fondi 

A. Informazioni dì natura qualitativa 

Secondo il framework definito da Banca d'Italia, i fondi propri sono costituiti da due livelli: 
• Capitale di classe 1 (Tier 7 Capitan, a sua volta composto da: 

e Capitale primario di classe 1 ( Common Equity Tier 7 - CET1 I; 
,J Capitale aggiuntivo di classe 1 (Additional Tier 1 - AT1 ); 

• Capitale di classe 2 (Tier 2 T2). 

I fondi propri del Patrimonio BancoPosta sono costituiti esclusivamente da Common Equity Tier 1 e, transitoriamente, da 
Tier 2. 

1. Capitale primario di classe 1 (Common Equitv Tìer 1 - CET1) 

Il CET1 è costituito da elementi che garantiscono l'assorbimento delle perdite in ipotesi di continuità aziendale (going con
cem), grazie a particolari caratteristiche quali il massimo livello di subordinazione, l'irredimibilità, l'assenza di obbligo di di

stribuzione di dividendi. 

In particolare il CET1 di BancoPosta è costituito da: 
• altre riserve, ovvero la riserva di utili patrimonializzati, ammontante a un miliardo di euro creata all'atto della costituzio

ne del Patrimonio destinato, e gli ulteriori eventuali apporti effettuati dalla gemmante che rispettino i requisiti di compu
tabilità nei fondi propri9

'; 

•utili non distribuiti, ovvero gli utili del Patrimonio BancoPosta attribuiti in sede di approvazione del Bilancio d'esercizio di 
Poste Italiane SpA; 

• altre componenti di Conto economico complessivo, ovvero Riserve da valutazione a esclusione di quelle relative alle espo
sizioni verso amministrazioni centrali classificate nel portafoglio "Attività finanziarie disponibili per la vendita " 100 

Si precisa che il nuovo framework è introdotto gradualmente attraverso un periodo transitorio fino al 2017 che prevede la 
parziale computabilità/deducibilità di alcuni elementi che a regime saranno computati/dedotti integralmente dal CET1. In 
particolare per il BancoPosta, in virtù del regime transitorio, le Riserve da valutazione relative alle azioni (Visa e Master
Card) classificate nel portafoglio "Attività finanziarie disponibili per la vendita", al 31 dicembre 2014 non sono computate 
nell'ambito del CET1 101 ma sono parzialmente computate nell'ambito del Tier 2, come previsto dalla Circolare n. 285/2013 
della Banca d'Italia, in attuazione dell'art. 481 del CRR. 
Il framework di riferimento prevede che dal CET1 debba essere dedotta, prudenzialmente, una serie di elementi. Tra que
sti rilevano, per BancoPosta, unicamente le attività per imposte anticipate (DTA - Deferred tax assets) che si basano sul
la redditività futura e derivano da differenze temporanee. A tale riguardo si precisa, tuttavia, che il Patrimonio BancoPosta 
non effettua alcuna deduzione in quanto l'importo di tali attività rientra nella soglia di computabilità prevista dal framework 
prudenziale. 
La normativa prevede inoltre l'applicazione di filtri prudenziali al CET1 che per BancoPosta sono rappresentati da rettifiche 
di valore supplementari'°' sulle attività misurate al valore equo (cd Prudent valuation). In particolare tali rettifiche sono ap
plicate alle valutazioni delle azioni Visa e MasterCard classificate nel portafoglio "Attività finanziarie disponibili per la ven-

99. È esclusa la possibilità di apporti di terzi al Patrimonio BancoPosta, in non previsti dalla speciale disciplina del Patrimonio destinato. 
100 La normativa prudenziale dedicata a BancoPosta l'esclusione tali riserve dal CET1 1n considerazione del vincolo d1 legge a investire i fondi pro-

venienti dalla raccolta da clientela privata, 1n Stato dell'area euro o assistiti da garanzia dello Stato italiano. 
101 La percentuale di computabilità prevista nel regime transitorio è pari allo 0% per il 2014, al 40% per il 2015 e cresce del 20% ogni anno fino ad arriva

re alla piena computabilità a partire dal 2018. 
102. Il calcolo delle rettifiche avviene secondo l'approccio semplificato (cfr. EBA/RTS/2014/06 del 31 marzo 2014). 
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dita". Come specificato in precedenza, tuttavia, tenuto conto che la computabilità delle azioni nei fondi propri avverrà a 
partire dal 2015, il filtro prudenziale sarà applicato coerentemente con il regime transitorio previsto per l'attività oggetto di 
rettifica. 

2. Capitale aggiuntivo di classe 1 Tier1 -AT1) 

BancoPosta non possiede un capitale aggiuntivo di classe 1. 

3. Capitale dì classe 2 (1ìer 2 - T2) 

11 Capitale di classe 2 (1ìer 2) rappresenta il capitale in grado di assorbire le perdite in caso di crisi (gane concern). In virtù 
del regime transitorio, il Patrimonio BancoPosta possiede un Tier 2 composto esclusivamente dalle Riserve da valutazio
ne sulle azioni classificate nel portafoglio "Attività finanziarie disponibili per la vendita". Tali riserve sono computate al 50% 
nel Tìer 2 fino al 31 dicembre 2017 secondo una percentuale decrescente negli anni. Al 31 dicembre 2014, tale percen
tuale risulta pari all'80% 103

. 

B. Informazioni di natura quantitativa 

Voci/Vfìlori 

A. Capitale primario di classe 1 {Common Equity Tier 1 - CET1) prima dell'applicazione dei filtri prudenziali 
di cui strumenti di CET1 oggetto di disposizione transitorie 

B. Filtri prudenziali del CET1 (+/-) 

C. CET1 al lordo degli investimenti da dedurre e degli effetti del regime transitorio (A +/- B) 

D. Elementi da dedurre dal CET1 

E. Regime transitorio - Impatto su CET1 (+/-) 

F. Totale Capitale primario di classe 1 (Common Equity 7ier 1- CET1) (C - D +/-E) 

G. Capitale aggiuntivo di classe 1 (Additionaf Tier 7 - AT1) al lordo degli elementi da dedurre e degli effetti 

del regime transitorio 

di cui strumenti di AT1 oggetto di disposizioni transitorie 

H. Elementi da dedurre dall'AT1 

I. Regime transitorio - Impatto su AT1 (+/-) 

L. Totale Capitale aggiuntivo di classe 1 (Additional Tier 1 - AT1) (G - H +/-I) 

M. Capitale di classe 2 ( Tier 2 - T2 ) al lordo degli investimenti da dedurre e degli effetti del regime transitorio 

di cui strumenti di T2 oggetto di disposizioni transitorie 

N. Elementi da dedurre dal T2 

O. Regime transitorio - impatto su T2 (+/-) 

P. Totale Capitale di classe 2 (Tier 2 - T2l (M - N +/- 0) 

al 31112/14 

1.796.064 

1.796.064 

1.796.064 

21.920 

21.920 

1.817.984 
-······--···-··········-··· 

Il CET1 è composto dalla riserva patrimoniale di 1.000.000 migliaia di euro, di cui è stato dotato il Patrimonio BancoPosta 
in sede di costituzione, da utili portati a nuovo per un totale di 798.990 migliaia dì euro e dalle Riserve da valutazione ne
gative relative a piani a benefici definiti pari a 2.926 migliaia di euro. 
L'utile dell'esercizio, ammontante a 439.665 migliaia di euro, non è stato computato nel rispetto di quanto disciplinato dal
l'art. 26 del Regolamento (UE) n. 575/2013. 
Il Tier 2 è composto, in virtù del regime transitorio, dal 50% della Riserva da valutazione su azioni Visa e MasterCard com
putabile, per il 2014, secondo una percentuale pari all'80%. 

103. Per il 2015 la percentuale di computabilità è del 60%. per il 2016 del 40% e per il 2017 del 20%. 
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2.2 

A. Informazioni di natura qualitativa 

Sulla base delle disposizioni di vigilanza prudenziale applicabili a partire dal 31 dicembre 2014, BancoPosta è tenuta a ri
spettare i seguenti coefficienti minimi patrimoniali: 
• Tota/ Capitai ratio (rappresentato dal rapporto tra il totale fondi propri e il totale Risk Weighted Assets - RWA10

') pari al 
10,5% (8% come requisito minimo e 2,5% come riserva di conservazione di capitale105

); 

• Common Equity Tier 1 ratio (rappresentato dal rapporto tra il CET1 e il totale RWAJ: pari al 7,0% (4,5% come requisito 
minimo e 2,5% come riserva di conservazione di capitale); 

• Tier 1 ratio (rappresentato dal rapporto tra il T1 e il totale RWA): pari all'8,0% (5,5% come requisito minimo e 2,5% co
me riserva di conservazione di capitale). 

Per il calcolo dei requisiti patrimoniali relativi al rischio d1 credito e al rischio di controparte, BancoPosta applica la metodo
logia standardizzata prevista dal Regolamento (UE) n. 575/2013. Ai fini del calcolo del requisito patrimoniale relativo al Cre
dit Valuation Adjustment (CVA) viene applicata la metodologia standard prevista dal Regolamento (UE) n. 575/2013. 

Per il Patrimonio BancoPosta, il rischio di credito deriva principalmente dalle esposizioni relative a depositi di contanti e a 
titoli consegnati a garanzia (collateralizzazioni previste da accordi di mitigazione del rischio di controparte: CSA e GMRA), 
e a crediti commerciali verso partner derivanti dall'attività di collocamento di prodotti finanziari/assicurativirn". Le esposizio
ni derivanti dall'impiego della liquidità raccolta tramite i conti correnti da clientela privata e da Pubblica Amministrazione 
(titoli eurogovernativi e depositi presso il MEF) e dai crediti verso la Tesoreria dello Stato, dovuti ai versamenti della rac
colta al netto del debito per anticipazioni erogate, non determinano, ai fini del rischio di credito, un assorbimento patrimo
niale in quanto a tali esposizioni è associato un fattore di ponderazione nullo. 

Il rischio di controparte deriva dalle esposizioni in contratti derivati, stipulati a fini di copertura di cash f/ow e di fair va/ue, 
e dalle esposizioni derivanti dai contratti di Pronti contro termine passivi 107

• 

I rischi di mercato fanno riferimento esclusivamente al rischio di cambio che, per il Patrimonio BancoPosta, deriva princi
palmente dai conti correnti bancari in valuta, dalla cassa valute e dalle azioni MasterCard e Visa. Per il calcolo del requisi
to patrimoniale relativo al rischio di cambio, si applica la metodologia standard riportata nel Regolamento (UE) n. 575/2013. 

Per il calcolo del requisito patrimoniale di primo pilastro relativo ai rischi operativi, BancoPosta applica la metodologia sem
plificata (BIA - Basic Jndicator Approach) prevista dal Regolamento (UE) n. 575/2013 che consiste nell'applicare una per
centuale del 15% alla media delle ultime tre osservazioni dell'indicatore rilevante108 riferite alla situazione di fine esercizio. 

104. Le attività ponderate per il rischio, o RWA sono calcolate applicando alle att1v1tà esposte al rischio di credito, di controparte, d1 mercato e operativo un 
fattore di che tiene conto della rischiosità. 

105. La riserva conservazione del capitale è volta a preservare il livello minimo di capitale regolamentare in momenti di mercato awersi attraverso l'accan-
tonamento d1 risorse patnmonial1 d1 elevata qualità 1n periodi non caratterizzati da tensioni d1 mercato. 

106. Confronta descritto nella Parte E, Sezione 1 Rischio di credito. 
107. La stima a rischio per gli strumenti derivati finanziari è basata sulla metodologia del "'Valore di mercato", mentre per le operazioni pas-

sive d1 Pronti contro termine vengono tecniche di Credit R1sk M1t1gat1on (CRMI "'Metodo integrale" Per ulteriori approtondiment1 s1 rimanda 
alla Parte E, Sezione 1 - Rischio di 

108. Il Patrimonio BancoPosta calcola l'indicatore rilevante come somma delle seguenti voci di Conto economico (secondo i principi contabili IAS): margine di 
interesse (Voci 10-20); comm1ss1oni nette (Voci 40-50); quota riferita agli "'altri proventi d1 non derivanti da straordinarie e irregolari (quota 
della componente positiva della Voce 190); risultato netto del portafoglio di negoziazione 80, 90, 1 OOb, 1 OOc, dividendi (Voce 70). 



- 740 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 353 

B. Informazioni di natura quantitativa 

A. ATTIVITÀ DI RISCHIO 

A.1 Rischio di credito e di controparte 

1. Metodologia standardizzata 

2. Metodologia basata sui rating interni 

2.1 Base 

2.2 Avanzata 

3. Cartolarizzazioni 

B. REQUISITI PATRIMONIALI DI VIGILANZA 

8.1 Rischio di credito e di controparte 

8.2 Rischio di aggiustamento della valutazione del credito 

8.3 Rischio di regolamento 

8.4 Rischi di mercato 

1 . Metodologia standard 
2. Modelli interni 

3. Rischio di concentrazione 

8.5 Rischio operativo 

1 . Metodo base 

2. Metodo standardizzato 

3. Metodo avanzato 

8.6 Altri elementi del calcolo 

C. ATTIVITÀ DI RISCHIO E COEFFICIENTI DI VIGILANZA 

C.1 Attività di rischio ponderate 

C.2 Capitale primario di classe 1/Attività di rischio ponderate ICET1 capitai ratio) 

C.3 Capitale di classe 1/Attività di rischio ponderate I Tier 1 capitai ratio) 

58.255.834 

58.255.834 

2.232.203 

2.232.203 

178.576 

5.318 

5.318 

797.057 

797.057 

12.261.888 

14.65% 

14,65% 

La tabella illustra la posizione di BancoPosta relativamente al rispetto dei requisiti patrimoniali di primo pilastro secondo 
quanto disciplinato dal CRR. 
Le esposizioni a rischio non ponderate non tengono conto delle tecniche di mitigazione del rischio e dei fattori di conver
sione del credito per le esposizioni fuori bilancio. 
Il principale rischio risulta essere quello operativo che assorbe circa 1'81 % del totale dei requisiti prudenziali. Il rischio di 
credito ammonta a 157.970 migliaia di euro mentre è residuale l'assorbimento legato al rischio d1 controparte (20.606 mi
gliaia di euro). Il rischio di mercato fa riferimento al solo rischio di cambio che assorbe meno dell' 1 % del totale dei requi
siti patrimoniali. 

Il Patrimonio BancoPosta al 31 dicembre 2014 rispetta i requisiti imposti dalla normativa prudenziale specificati nel para
grafo dedicato alle informazioni di natura qualitativa. 
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Durante il periodo di riferimento e dopo la chiusura non sono state realizzate operazioni di aggregazione riguardanti impre
se o rami d'azienda. 

1. Informazioni sui compensi dei dirigenti con responsabilità strategica 
Per Dirigenti con responsabilità strategiche si intendono gli Amministratori e i responsabili di primo livello organizzativo di 
Poste Italiane SpA, le cui competenze, al lordo degli oneri e contributi previdenziali e assistenziali, sono riportate nella ta
bella 4.4.5 delle note al bilancio di Poste Italiane SpA e sono riflesse nei conti del Patrimonio BancoPosta nell'ambito de
gli oneri per i servizi resi dal Patrimonio non destinato, di cui alla precedente Parte C, tabella 9.5, e definiti dagli appositi 
disciplinari esecutivi (Parte A, paragrafo A.1, Sezione 4). 
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2. Informazioni sulle transazioni con parti correlate 

con entità correlate 31 dicembre 2014 

Denominar.ione. 

Poste Italiane SpA 66.139 221.979 307.992 

Controllate dirette 
Banca del Mezzog1orno·Medi0Credito Centrale SpA 21 5.520 
BancoPosta Fondi SpA SGR 9.467 13.866 
CLP ScpA 6.287 6.103 
Consorzio PosteMotori 14.266 19.906 
Consorzio Servizi Telefonia Mobile ScpA 121 
EGI SpA 14.928 
Mistral Air Sri 601 
PatentìViaPoste ScpA 5.032 
Poste Energia SpA 681 
Poste Holding Participaç6es do Brasi! Ltda 
Poste Tributi ScpA 3.226 2.486 
PosteTutela SpA 7.010 
Poste Vita SpA 80.697 63.980 
Postecom SpA 6 8.746 2.920 
Poste! SpA 7.124 
PosteMobile SpA 1.849 14.289 855 
PosteShop SpA 1.283 
SDA Express Courier SpA 3.719 

Controllate indirette 
Address Software Sri 4 
Italia Logistica Sri 5 
Kipoint SpA 61 
Poste Assicura SpA 6.370 2 083 
PostelPrint SpA 4.748 19.818 
Uptime SpA"' 

Collegate 
Docugest SpA 
ltalCamp Sri 
Telma-Sapienza Scarl 14 

Correlate esterne 
Ministero Economia e Finanze 7.187.478 
Gruppo Cassa Depositi e Prestiti 901.118 408.639 8014 
Gruppo Enel 6.223 7.010 
Gruppo Eni 397 
Gruppo Equitalia 5.41 o 
Gruppo Finmeccanica 
Altre correlate esterne 1.493 
F.do Svalutaz. crediti vs correlate esterne 18.580) 

Totale 8.268.677 813.112 359.615 ., 

111 Società a controllo congiunto. 
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con entità correlate al 31 dicembre 201 

Totale ai 31/12/13 

Poste Italiane SpA 382.727 155.277 380.016 

Controllate dirette 
Banca del Mezzog1orno-Medi0Credito Centrale SpA 29 3.730 
BancoPosta Fondi SpA SGR 4.072 841 
CLP ScpA 908 4.534 
Consorzio Servizi Telefonia Mobile ScpA 461 
EGI SpA 10.952 
Mistral Air Sri 557 
PatentiViaPoste 1.961 
Poste Energia 71 
Poste Holding do Brasil Ltda 
Poste Tributi ScpA 2.057 2.026 
Poste Tutela SpA 5.122 
Poste Vita SpA 87.187 35.191 
Postecorn SpA 8.313 5.435 
Poste I 1.253 

SpA 1844 19.408 637 
PosteShop SpA 2.739 
SDA Express Courier SpA 3.481 

Controllate indirette 
Address Software Sri 4 
Italia Logistica Sri 5 

SpA 189 
Assicura SpA 3.877 2.377 

PostelPrint SpA 2.435 13.536 
Uptìme SpA"' 

Collegate 
Docugest SpA 
Telma-Sapienza Scarl 

Correlate esterne 
Ministero Economia e Finanze 6.823.285 
Gruppo Cassa Depositi e Prestiti 893.418 1.729.856 
Gruppo Enel 7.105 
Gruppo Eni 
Gruppo 1.614 
Gruppo 
Altre correlate esterne 1 1.004 
F.do Svalutaz. crediti vs correlate esterne (14 582) 

Totale ll.183.915 1.987.157 413.81!1 

(
11 Società a controllo congiunto, 
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economici con entità correlate dicembre 2014 

Poste lta liane SpA 1.692 (4251 (4.499 538) 

Controllate dirette 
Banca del Me22ogiorno-Medi0Credito Centrale SpA (111 97 9 
BancoPosta Fondi SpA SGR 1141 18.241 72 
CLP ScpA (81 699 17.339) 295 
Consorzio PosteMotori (91 14.266 
Consorzio Servizi Telefonia Mobile ScpA 151 (4 819) 
EGISpA 1481 117) 36 
Mistral Air Sri 121 
PatentiV1aPoste ScpA 1151 
Poste Energia SpA 1111 18 
Poste Holding Participaçoes do Brasi! Ltda 
Poste Tributi ScpA (51 1.313 75 
Poste Tutela SpA 1251 695 
Poste Vita SpA 15721 353.174 143 
Postecom SpA 1371 6 (7 079) 463 
Poste! SpA (101 1 1241) 15 
PosteMobile SpA (881 1.671 (1.236) 349 
PosteShop SpA 151 12) 51 
SDA Express Courier SpA 1101 657 12.107) 

Controllate indirette 
Address Software Sri 
Italia Sri 550 
K1point (11 (16) 
Poste SpA 1101 17.908 45 
PostelPrint SpA (51 (44.032) (4) 
Upt1me SpA"' 

Collegate 
Docugest SpA 
ltalCamp Sri 
Telma-Sapienza Scarl 

Correlate esterne 
Ministero Economia e Finanze 130.553 (50) 2.942 
Gruppo Cassa Depositi e Prestiti 15.924) 1.640.267 (17.2391 
Gruppo Enel 5.354 (37) 
Gruppo Eni 168 
Gruppo (3.670) 
Gruppo 
Altre correlate (4.042) (492) 12) 

Totale 137.767 (15.002) 2.051.242 (4,584.157) 2.773 

"'Società a controllo congiunto. 
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economici con entità correlate al 31 dicembre 2013 

Denominazione 

Poste Italiane SpA 5.203 124501 14423 716) 

Controllate dirette 
Banca del Mezzog1orno-Medi0Credito Centrale SpA 1331 222 
BancoPosta Fondi SpA SGR 1151 16.874 
CLP ScpA 131 (6.9351 
Consorzio Servizi Telefonia Mobile ScpA 131 
EGI 1391 

AirSrl 121 
PatentiViaPoste 
Poste 161 
Poste do Brasil Ltda 
Poste 191 2.430 10 
Poste Tutela (191 
Poste Vita 13881 323.370 
Poste com 1421 16.7211 
Postel SpA 1101 
Poste Mobile SpA 1991 1.595 16371 
PosteShop SpA 181 
SDA Express Courier SpA (91 

Controllate indirette 
Address Software Sri 
Italia Logistica Sri 
K1point SpA (11 
Poste Assicura SpA 191 12.998 
PostelPrint SpA 161 152 531) 7 
Upt1me SpA"' 

Scarl 

Correlate esterne 
Ministero Economia e Finanze 214435 2.339 
Gruppo Cassa Depositi e Prestiti 118.6381 1.620.000 
Gruppo Enel 248 1227) 
Gruppo Eni 19 
Gruppo (21361 
Gruppo 
Altre correlate 134561 

Totale 219.638 121.789) 1.980.095 (4.496.359) 18 

rn Società a controllo congiunto. 
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Alla data di riferimento non sono in essere accordi di pagamento basati su propri strumenti patrimoniali. 

I flussi economici generati dall'operatività del Patrimonio BancoPosta e le performance relative sono riflessi in un model
lo di reportistica interna, fornita periodicamente al vertice aziendale, che non prevede la distinzione degli stessi in differen
ti settori. I risultati del Patrimonio BancoPosta sono pertanto valutati dal vertice aziendale come rivenienti da un unico set
tore di business. 
Inoltre, come previsto dall'IFRS 8.4, qualora il fascicolo di bilancio contenga, oltre al bilancio separato della controllante, 
anche il bilancio consolidato, l'informativa d1 settore deve essere presentata solo con riferimento al bilancio consolidato. 
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